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Ài Signor Marchefe 

AGOSTINO FONSECA 

"• ' f ’ r , 4M* 



ILLVSTRISSIMO SIGNORE 

♦ 

I niellanti fèruitij fotti à Prencipi : ren- 
dono gl’huomini non meno ciliari , e 
fpettabili ,di quelli , che impugnando 
la fpada, & ottenendo fognai atevitto- 
rie de nemici : dilatano li termini degl’ 
Impenj loro, rendono la Pace ai Popoli, e fanno ri- 
fònare per ogni lato il gloriofò nome de fùoi Signori. 
QuindiècheiPrcncipi fòglionohonorare tanto gl V- 
ni, quanto gli altri , conferendo loro Titoli, Feudi, c 
Signorie,che foruano di teftimonio,non fèllamente 
del ben operato: ma della ftima , che fanno delle pcr- 
fone loro ,& habbiano da reftare , come Trofèi per- 
petui alla poflerità nelle loro famiglie . Nella merce- 
de, che il Rè Catolico fece à V. S. IllufFrifs. di titolo di 
Marchefe : fi dichiarò di farla, in rifguardodelliforui- 
tij fotti alla Corona da fiioi Antenati , e da lei profogui- 
ti. per il che , refo fpettabile al Mondo, già è fottÀ. 
ogetto, nel quale fi pofiàno impiegare le penne dei 
Scrittori , in publicare le fùc viitu(frà le quali fpiccan- 
do ) per detto commune , la fùa liberalità , degna di 
Augufto *, con effo ftipera la parcità di molti Perfònag- 
gi del nofh o fècolo , & alletta la Gente à riuerirla ,ÒC 
à celebrare il fùo nome, per eternarne la memoria. 
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• non per quelli rispetti , però io vengo ad offerirle que- 
lle mie fatiche > ma con animo grato , oflèruando * 
la cortelìa inoltratami in diuerlèoccalìonhhò vola- 
to rettificare la prontezza della mia volontà in feruir- 
la: pregandola gradire l’affetto, col quale le offcriico 
quello picol dono . e Dio la guardi . 



Di Venctiaadì ij. A prile 1653. 
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L E T T O R I. 

v wl . : - j i i ; . , > 1 ; ’i" ' ' t * »yi » 

I Sfai pw lardi di quello, che haueuodt/pcfio , vi compare avanti quefia 
fltfioria: ma forfi ceri quei vantaggiane riferirne le campo (itimi flam- 
bale doppol'alire /ut pan. lonon ve la do , temevi mediti Mercurio 
Veridico ,tl qualealtre nonfu, che la maggior forte del Mercurio del 
P.D-Vitiorw Siri ( dei il Mercurio Francefc , da effe tradotto inlta- 
liane, con le Scritture del P.Modemm » del Secretorio Donne , e del Canai ter Pan- 
delfino)dal quale leuai molte [ufo fluirle molte cofeoffenfiue di ptrfonegrandi, oltre 
molta quantità tU errori > e (ponendo le co/e con ordine differente : ma ve la dò , come 
campo fitione mia ; eccettuandone il Quinto Dbro, della Sollevai ione d Inghilterra : 
perche trovandomi hauerlogià tradot t o dalla lingua Latina : hi voluto tn/erirlo tn- 
qut (l’opera, per ejfere il piu Jofiantiofo > breue > efedel racconto , che (ì a venuto a luce: 
dal quale mi è parato , che non fi poteffe leuart, o d’ aggiungere a quello cofa veruna^' 
fetida deformare fi benfatta Scrittura . Il rtffobó canato , non dalli riporti dei vol- 
go, ne dalle voci incerte , /parfe per opera degl’imereffatr, ma dalle più recondite, 
certe, e difappaffionate informatimi > che (i pano potute bavere. nelT er%a, eSeftoD- 
hro non hi potuto meno di slargarmi al quanto in apportare le memorie di alcuni per- 
fonaggi da me (limate degne ai e fiere palefatt al Mondo* il che hauerei ancora fatto , 

n fTrVa eriswtf/o /t / or in fiera • InX evo /*«/> ì' of amanti, n 



tUtntrimerheucltj fernette fotfere gionte a tempo le notine: hi peri tn ciò l'tf empio 
di altri infiorici ,lt quali alle volte p fono dijfufì in fcriuere alcuni particolari di 
perfine private * Sono ancora andato più fi brio di quello che fi rfi richiedevano ì mie t 
dtp deri), Cr i meriti loro . Pareranno forfi alcuni racconti più minuti di quello , che 
comi ette alla dignità dell Hi fioria : ma in qveflo pure fin flato firmato accommodar - 
mi alla materia’, e conviene con fiderare ,citio non ferivo filamento a i nafi forbiti . 
ma ad ogni forte di perfine ,Cr alguflo de inoflri tempi. 

Se netti racconti particolarmente di Catalogna, par effe ad alcuno » che troppo libe- 
ramente fi rifirifeano la mala condotta de inegoti] delti Al iniflri del Ri Cattolico , 
e li facce (Ji de i faldati Cafligliani : fi hà da cm fi dorare , che non fi poteuano trala- 
fciarecqfe eantoriltuanti,fenqatffefagrandi[fima della fedeltà , e libertà dell' Hi- 
floriay ne io intendo perciò pregiudicare ni! a N aliene Spagrtutla , da me bemffimo 
cono {cima, (limata, e riverita, come prudente pia , e molto di/creta, tutte le Nat ioni 
homo fra di loro de i catini , & imprudenti : e PifleJJa Natura produce molte cofc-a 
imperfette, C alle volte de i Al ofln, ne perciò vien riprefa. nel Settimo Dbra delle 
tofe di Francia : volendo compiacere alti Moderni , che fi difettano d'intendere le 
cefi più par titolari, e pierete , farò forfi incor fi nella troppa minutila: ma però 
mi font ngegnatodi fomentarle conio flilt: il quale fi none rialzato .O" affettalo 
(dame fimmam tmt abhornto ) non credo però, che rmfarà dell' infimo genere, ad 
ogni modo qual fi fin ; vi prego gradire la fatica , mentre fio continuando la mia 
llifioria vnivtrfale , della quale prtflo vedeteteli primo V alvine , piatendo a Dio 
vena dermi maggior fami à ■ fra tanto vivete filtri . 

'■iV- r.ri' 
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Entri. Ctntititni* 

Dilattandofo. dilatandoli, pag./- lin. !+. 
Ne! Regno, ne i Regni, png.il. Un*. 
Infenc. in forte, png. f . lrnvltima. 
Rampata. Rampato, pag.f. lin i/. 

Setta. lera. pag-i. lin. i 
Prcncìpc. Prencipi. pag.j. Iin.i8. 

Line. lite, pag.i j. lin./. 

Darli, darle, pag.if.lin.j. 

Che che. che. pag.41. lin.ij. 
ella udito, efl'audkc. pag.v/. Iin.jl. 
douerli. douenii. pag.6<. lui. 14. 

Pki tolto, va lcuato. pag.76. hn.ji. 
darli, darle, pag.r/.hn.j. 
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» Capitani, i Capitani, pag. 14^. lin- 1 ?- 
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acn. ben. pag.167. Iin.11. 
valore, volete, pag. 170. lin.17. 
dicrota cflcmp1.paig.174. Un. jg. 

Podo. Palo.pag.17r- Un.16. 
piu cento, piu di cerna pag. 181. lin.37, 
Vetcrancc. veterane, pag.igf. litui. • i 

' & per li. li-quali, pag.i*/. hn.71 

Biofina. Mofìna. pag. 18). lini 1. . ' 

Non non. non. pag.186. linio. 

Duca. Prenc1pc.pag19j.lin.jr. 

Inuitato. uuii.no. pag.j07.luu7. 

Al Prior. el Prior. pag. jo8. lin. J4- 

taccili:.. re. facilitare, pag. 101. lini j. ;>r. 

Copola. foopa.pag.19j.lm.1j. 

(tracciati, ftratiati. pag.jii.lm.vlt. 

Tricarico. T ricarico, pag.11 f . lin. j j< 
t ■ Giorgiotti. Gioigetti. pag.jié. lin.18. 

picolo /quadrone, piedi lquadrom. jjl.lin.J4. 
polliate. p0U1crc.pag.187.l1n.40. 

’• formare, fermate, pag.j) 8. lin. 16. 

fatto contribuire, di contribuire, pag. j;?.lin.J 7 
dioici, dlilcupag.jjo.lui.f-. 



pag. jifi. Si dice clic Matteo Chriftiano s’andaua auicinando . S’intende con la fua gente, ben- 
ché egli non cntraflc. 

pag.j;]. 11 Franccfe non fmontò la l«a , e/fendoli fotta refoftenza : mi la niatt na (cguentr , 
cllendo andato con più gente . 

pag. j ji.j j j. Torre dclTAncdlara non foì combattuta : ini vn’altra Torre . 
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Della Soileuatione di Catalogna- . 

' LIBRO PRIMO. 

Velia parte principale della Spagna Tarragoneje; 
che dal dominio de Romani paffando a quello de . 

Coti; ottenne daquefli,il nome di Gotlaunia , òfia 
Catalognaidoppo di hauere con la propria virtù rot- 
toti duriflimo giogo de "Mori', che per lo /patio di 
moli ami ihatieuano duramente opprejfa: e(fendofi 
col valore deli armi ( aiutate da Carlo Magno ) po- 
fla in intiera libertà : benché venuta poi fponta- 
neamentc j otto ilgouertto delilmperaìor Lodouico 
pio, figlio dell'ifleffo Carlo; godeua però di quella libertà, c diquetle franchig- 
gie, che patteggiate col fuo/ourano : erano le maggiori , che goder fi poteffero 
da ogni natione : imperoche te bene ricono fceua ì Imperatore per /ho Signore ; 
riteneuaperò la libertà nel retaggio. e /olamente riceueudo Gouematori dall 
Imperatore’./} gouemaua però con le proprie leggi. ’Perucnutapoi /otto il do - <U 

mimo de proprij Conti; e da quelli nelle mani de il/è di Aragona; non /ola- C,t * °* nt * 
mente mantenne l antica Jua liberti; ma di più cono/cendola } labilità con pri- 
utleggi Ideali; fi confermò di maniera nell' v/o di effa, che reftando riguardato- 
le per li molti* che chiamarono fori , gir v/atici ; potè ’uantarfi per tante fin- 
golari prerogative, di Sormontale in dignità tutti ti degenti di Spagna. 

Entrò per via di heredità come Uè di Aragona , nel po/jeffo di quei 
flati l’Imperatore Carlo Quinto > e di mano in mano vi entrarono tre goni. 

A Filippi, 
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x Deila Solleuatióne di Catalogna 

Filippi , Rè Catolici , li quali non volendo giambi violare quel dritti, cht pat 
teggiati fili dal principio dalla Catalogna con fuoi Trcnctpi : confermati co 
cotfo de tempi : c fi abiliti con f vfo non interrotto : pareuauo fondamenti del- 
la, quiete , & houohuoUgga della Catione Catalana : ir a gl'babitatori -di 
quella Tromncia erano per antichità, inutolaf/di , e facro finti . ungi , benché 
nc tetnpi più tenderti t fvffc forfè- ne tl' animo-dot Re Católici generato qual ■ 
che feme dijiocalodisfatiione per tanyt libertà , goduta da fuoi vaffalli : 
fu però prejlo jujftcatodalle confiderationi più pifpriejper mantenere, l'fijno- 
re ,e la confidenza de popoli S>effo il fuofourano. ne meofa di momento fù 
poi per tutto quel tempo tentata nouità veruna : correndo) le cofe con buona 
corrifpondenga fra tvna, e l'altra parte : per fino all'anno \6i6- 

Mirauano con occhio muidiofo quefle preminenti di Catalogna gli altri Pre- 
gni di Spagna . c molti Uff auano il ciglio bieco in tanta libertà . laonde con Qc- 
cpfìpné di fcùnarfi in Barcellona [fcalaut imbarco p\r andare a Ironia y & a 
gl altri Pieghi d'Italia ) vedendo eglino tvjo de priui leggi di quella Trouincia 
quietamente contifiudito :v_uieuano anco mài vb làmi eri tutta iti Catione Ca- 
talana . quefta però , comefcaltra , e viuacc d'ingegno , facilmente accorgen- 
dofi di fi fatto liuore : come di genio ancora affai diferente dal Cdftigtiano'.non 
tralajciaua occafìone f per laquale Potcffc .mortificare cenge fli , con fatti, 
con parole , l' albagia ac fttof Cmoìi . e qìiiiicfi e, cht ritifeiuano fpeffe volte con- 
tefe , rij]e , c queflioni tràgh viti , egli altri nella Città di Barcellona ; e par- 
ticolarmente nelle contrade verfù latri ari ha), 'iridino d molo ; in occafìone a 
imbarco della (oldatefca , ebepaffaua in Italia : & in altre occaftoni dipaf- 
f aggio . e come che f auau faggio riufeiffe ordinariamente per quelli , che flaua- 
noincafa propria-, tanto più ere fceua f odio ,c lofdcgno ncllanimo de Cafli- 
gfiani . 1 quali rifcrfraudoloiiftfcre-contr a tuttala Nazione : tornati poi a Ma- 
drid > o ad altri luoghi , lo vomitauano centra i Catalani : j parlandone per la 
C rie , c nelle cafe de Grandi (\jt quali pm e per altro èrano quelli poco amici : 
forfè perche fi vedovano pochi di quella*) aliane , che. conforme all’ vfo de gl' 
altri Spagna oli, andajjero al corteggio de miniflri locali , o de Signori più con 
fpicui . effendo foliti dire i Catalani : non affarft punto il genio loro , colle ido- 
latrie della Clrtc ) laonde quindi parimente aueniua ,’ che nelle''diflnbutioni 
dclh offitij , p carichi »f he fi compartiuano da S. M.frà la Natioue Spagnuo- 
la : molto pochi fc ne collvcauano inperfonc Catalane , non perche no» f off ero 
trà quelle Jogctti di molto valore , e fi ima ; tanto in lettere quanto nel meflici 
dell' armi. c. map eri he oltre la caufa Jopradetta , feguendo pochi di loro la Cor- 
te ,&i coflumi di offa ; rari erano quelli , che patientaffero nelle pretenfioni 
de carichi .e pochi, ohe coltivando le amicitic , e le dipendente da Miniflri, e 
Signori Cafligham : flauano su le afpettattue di offitif, o carichi publici ,non 
fi I largando ordinariamente eoi penftero ad altri , che a quelli del proprio pae- 
fe .filmando più fc limitate fortune , egli auongi affai moderati nella fua pa- 
tria : cbf (abbondanza dibonori , e le grandtffimc ricchezze, quali faci Imeni e 
confeguifcono i Spagmoli negouerni , e. ne maneggi delti flati più lontani del 
\èCa(oh( 0 ., . . .. " -o . 
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, Ma chi fra tutti mirano di mal occhio la Catione Catalana era il C onte Dii- £“* 

ca d’Oliuares ,primo miniftro di tutta la Monarchia . nella cui defierità il Uè ujr <-, 
Filippo IV. teneua appoggiata la fommd dittati Unegotu di flato . quefli ò JjJJj 
fojj'e perprop ria inchnaùone , auerfa àllaJM ottone Catalana , o perche la co- 
nojceffe feroce , e indomita ; c la giudicale perciò koutr bifogno di freno af- 
pro , e goliardo nell efftre maneggiata , fin dal principio , che pre/e le rèdihi 
del goucmo di tutti li flati di Sua Mae flh fi moflrò de fiderò/»' di adoprare 
con quetcauallo (cornei diccua) calcitrante , il neruo ,&ut copertone .la _ 
oh de confidcrando , che le franchiggie , i fori , vfatici , e priuileggfùi quella 
Prouincia , erano la biada , che la rendeuo morbinofa , & altiera ; e l'otto 
d vnapace molto lunga , nella quale con gli trafichi , & altre induftrie ,'fì era 
abbondeuolmente prone data di ricehcgflc : mantenendola di Jouèrchio grafi 
/a: le preflaua fomenti per moftrarfi ogni giorno più brio/a , <&• andare': 
con le maflime dell antica ragione di flato di alcuni Imperatori floma'tì (che dci Mml . 
% tvajfalli non s’hanno da mantenere troppo graffi) diffegnaua coti potenti fle- 
botomie diminuire le forge di quella Prouincia ; e renderla maggiormente 
btimile , e trattabile : a fine di poter poi più facilmente domarla , e prillarla 
di quelle franchiggie , V fatici , e priuileggi, de quali tanto odiojamente fi 
vedeua godere . polìtica però poco auenturata , e che esaminata rigorofa- 
mente nel tribunale del configlio de più maturi giudici j , reflarebbe al fi- 
curo inferiore di voti . 

Quelli in effetto furono l'orìgine , c i principi j dcllk Solleuatione di Ca- 
talogna . li quali perche poi hebbero vane caufe della fua perftftcnga , 
crefeimento , & eccejfi. tutte faranno qui da noi riferite fedelmente .per 
non nfentirc in queflo tocchi punto da ver un affetto ver/o ninna delle 
parti . il che non bruendo faputo fchifare vn’llluflre fcrittore ( benché 
per altro dejcriucndo elegantemente quefli tumulti ) lafciò qualche dub- 
bio nell'animo de Lettori ; sei fia fiatò più" amico , e partiale de Cafli- 
gliam , ouero ( per le antiche contpetcnge de Catalani con la fua Natio- 
ne ) più acerbo nemico de Catalani, caricando egli forfè troppo la ma- 
no nell incolpare a torto in molte cofe , non folamcnte molti particola- 
rifedeli al futi ma infieme tutta la Natione . E pure fu ‘verìffimos 
che li maggiori incentiui di quella Solleuatione naquero da. i'Mmfftri del ”p l * e P dci- 
flè , li quali volendo pratticare le fue maflime contra i Catalani: douen - 
dofi nel nouo gouemo del fle Don Filippo IV. mutare il Gouernatore', M! 1 
o fia Vice fle di Catalogna; e fapendo effere tenuta Sua Maeflà in vir- 
tù delle leggi di quel "Principato prima di eflercitarui giurifdittione , far fi 
giurare Prencipe di Catalogna, e Conte di Barcellona 5 operarono prima , nuca di 
che da Sua Tdaeflà /offe confermata la carica di V. fle al Duca di Al- 
cala ( /oggetto per altro di parti eccellenti ) e poi che il fle non fi taf- uojna. 
frettaffe per andare in Catalogna : acciò non fi fodrsfaceffe a defidertj ar- 
denti di quella Prouincia ; & fi cominliaffero ad infringere le hgg‘ di " ( 
fiutila , per la manuìentionc delle quali , ella fi moftraua tanto appaflio- 
nata. lafciottdofi il Conte di Oliuares pubicamente intendere con {noi ft- 
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migliori; che non conueniua fotto vn Uè di tutta la Spagna, permettere 
tanta varietà di leggi : douendoper tutta la Spagna effere { cornei diceua ) Vn 
Tn^cy.y f^ e y t y ynaley . Impcrciocbe fapute quefie cpfc in Catalogna : turbarono 
™ fortemente gl animi dognvno: ma particolarmente di quelli , a quali taccona 

l’ effere nel maneggio de Magiflrati , independenti dalle prouifioni Ideali ; & 
eletti folamente da quei popoli . Onde i Deputati , col configlio di Cento , ra- 
dunati [opra cofa di tanta importanza ; vi fecero il conueniente rifleffo. esp- 
ianti dell autorità publica : deliberarono di fare aperta refiflenga a limili ten- 
tai iui: recando principalmente fortemente sdegnati: cdtjpofii ad opporfi ri- 
folutatncntc alla confermatione del Duca di Alcali . mi perche fapcuano bc- 
niffimo i termini conuenienti a vajfalli d’vnfif ; e di vn fiè di tal qualità . col 
quale fidoueuano adoperare bumili preghiere , e fommeffe rimoflrange ( per 
non incorrere nelle feiagure , che fi tirarono adojfo i Milefti , nel ricorfo , che 
fecero impertinentemente ad jìcffandro Magno ) fecero penftero di man- 
dare Ambafciatori a Madrid , e pregare bumilmente Sua Maejlà non voler 
fare detta confermatione . augi f applicarla di transferirfi in quella Tro- 
ttinola , e nella fua fideliffima Citta di Barcellona : per ricettare li dinoti 
homaggi , che ftauano apparecchiati a rendergli quei (noi fidelifsimi vaf- 
falli . 

Rii polla KffP°f e SuaMaeftd con lettere molto grani alla Tromncia : che poiché le 

Rarefilo 1 mo ^ te * & importantiftime occupationi del fuo nono Bagnare gli prohibiua- 
nrfi. noper alt bora il portar fi perfonalmente a quella Città ; lafciaffcro correre il 

Couernodel V. l{è, almeno fin a finito il fuo triennio : feirga prtgiuditio del- 
le loro leggi .perciòcbc non vigilando egli ad altro , che a tener fodisfatti i fuoi ' 
vaff dii ; potè ano prometter fi dalla fua volontà tutto quello ,che era propor- 
t tonato ad vn Trencipe pieno di clemenza . non vi è co/ a , che più quieti grani- 
mi de fudditi , ancorché fuperbi , & altieri , che le parole dolci ,Cr amorcuoli 
del Trencipe . emendo quefte veramente le catene , con le quali fi dipingeua 
H ercole ( fimbolcgiato nel Trencipe) tenere auuinta la moltitudine per le 
orecchie . Imperctoche fe i Catalani non refiarono fodisfatti per la conferma- 
tionc, che fece Sua Maeflà del Vice J[è: almeno taquero per all bora ; e fi 
contentarono della buona difpofitione , che moftraua il I\è ad ogni loro fodif- 
fattione . Ma quando viddero poi , thè paffuto il triennio del Duca di jLlccu- 
là; li Mìnifln delfiè , come ndcndof idi loro, perfeuer aitano in volere far 
loro ingoiare vn altro boccone più amaro .facendo , che Sua Maeflà nominaf- 
fcper Vice Rj Don Cioan Sentis Vefcouo di Barcellona : all' bora sì , che tut- 
» ta la hi at ione alterata fortemente s'oppofe negando rifolutamentc di giurar- 

lo . e fatta tal detcrminatione : flètè pertinace ben otto me fi , in quefl » 
fuo propoflto . Difpiaque fortemente al qiicfla duregga de Catalani * 
e perche parue al Configlio di flato , che ciò foffe duellata per colpa-j 
del primo Miniflro ; fu conflgliata Sua Maeflà a mandare perfona.in 
>■. .1 rchtfe- Catalogna per vedere di tranquillare li sdegni : e quietar le cofe per 
*ì in c'ati- buona maniera, e poiché il Marchefc tL ditona haucua in quella Vrouin- 
logm, eia alcuni flati; <& adherenge molto grandi : fu ricordato di fpedirlo con 
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lettere di credenza , & autorità di promettere , che fé ametteuano algouerno 
il Sentisi {abito che S.M. baueffe potuto sbrigar fi da uegotij , che molto gli 
premeuano ‘. farebbe andato in Catalogna ad effere giurato Vrencipe ; andò il 
Marcbefe d.' Ai tona, & arriuato ' fi adoperò di maniera con fuoi amici’, che per 
efferemolti , e de più qualificati del paefe ; tanto fecero » e tanto dijfero ; che 
trufferò i Magi firati , & il Configlio , a contentar fi di amettere il Vefcouo per 
y. Rè : con patto però , che detta admi filone non paffafie in «fftmpio . mafoffe / 

cofa fatta per quella fola volta , ciòconclufo tornò alla Corte il Marcbefe , & 
hebbe dal Rè quelle lodi , che meritaua il buon feruitio da lui prefiato a S. 7 il. 

& il Co. Duca congratulandofi fecodi fi buona condotta: lo ricercò, che fi 
eontcntaffe di nouoad operar fi , alm eno per mezgo de fuoi adherenti; che tan- 
, to nel Regno di Valenza., come in Catalogna foffe ameffa la moneta di ramej, 
che fi vfaua nei Regni di Caftiglia . cofa veramente di molta importanza, un - 
percioche dilattando fi in tal guifa quella moneta della quale fi ritrouaua in 
Cafiiglia molta quantità : non folo per efferfene quitti flampata il valfente di 
molti millioni ; ma per efferne fiata quitti condotta di contrabando grandi (fi m a 
quantità dalli flati di Olanda con la permuta di altra moneta di argento , e con d - 
le robbe , e mercantie del Regno di fi alenila, e del Trincipato : fi farebbe rice- re io c«t«- 
uuto grand' vtilc per la Elegia Camera , e per li particolari ancora : in oepafìone 
del commercio generale di quei flati . Non volle il Marchefe adoffarfi quefio gii «ai. 
trattato : perche feorgeua , che tanto i y alentiani , quanto i Catalani vi batte- 
rebbero fatto certamente oppofitione . effendo che fi farebbero facilmente a- 
corti : che con li introdurre là moneta di rame ,ft farebbe afeiugata quafi tutta 
quella d'oro, e d'ai-gento, che fi trouaua in quei fiati : lafciandoui in if cambio , 
il puro rame ; onde perciò jcufandofi col Co: Duca ,fotto preteflo della fuain - 
difpofitione fopr annuitali con occafione del viaggio : lafciò il Conte Duca con.» 
volontà pii* che mai acce fa di efiequire quefio ntrouato : e particolarmente in 
Catalogna : per volerla , conforme a fuoi primi difiegni ridurre in fircttegga ài 
denaro ( neruo degli flati; e fondamento dell'ardire de popoli cantra i fuoi : Pa- 
droni .) ma quello , che fi* peggio in determinatione di tanta importanza (con- 
tra il fuo {olito) fi* fi poco auertito ; che fi lafciò vf ciré di bocca con certo fuo rudimea- 
confidente tutto ilfccreto . e quello bruttamente mancando al fuo debito : nes £ f “'« * 
auisò fubito i Catalani { benché penetrato il tradimento alle orecchie dell'iflef- tJ ‘ 
fo Oliuares , il traditore fùpofioinneccffitàdi mutar clima: andandofenea 
viuere in Olanda ,fotto altr'babito di quello, ch'era fuo proprio.) Bafla perciò, 
thè faputo da Catalani ,come il Co: Duca ad ogni modovoleua mortificare la 
Catalogna , crebbe maggiormente l'odio , e rancore verfo di effo . pareggian- 
dofi però in ambedue le parti la dijfimulatione. onde benché tralafciato per al- 
l' bora quel trattato dal Co:Duca:nontralafciòperòil diffegno di indebolire 
in qualche maniera la Catalogna per condurla x fuoi fini . Il or mentre fiaua 
nodrendo nella mente tali difegni : pensò di valcrfi delf occafione , e pre- 
teflo fpeciofiffimo del bi fogno , nel quale fi trouaua in quel tempo la Coro- 
na di Spagna , per le fpefe eccejfiue , che fifaceuano , e fi doucuano continuare 
nel. ignare infette con fuoi nemici, li quali congiurati a mole fiore ISCafatf 
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Jiuflria in moke partì dei di lei flati: con for^e tremende fi etjtno dati da tutte 
le bande a combatterla, e ben che perciò fi haueffero a difpòrre gl' unirai de fud- 
din ad armarli per attendere à fare refiftcwfa a nemici per loro propria dijfe- 
fa : pareUa però , che C vnico me?jp per il rimedio vniucrfale fufje l’attendere 
arac cogliere demtn da tutti ti flati di Spagna .perche con quefli fi poteua me- 
rmtit* di $fi° fuppH re coamunediffefa di tutta la Monarchia, potendofi con quefli , 

\u denari . accorrere più p ocamente doue maggiormente richiedc ffe il bifogno ; c più a- 
geuolmeute rimediare à tutte le necejfltà in qual fi voglia parte emergenti . il 
rimedio era vero , c reale ; & il cattare da flati , e da vaffalli denaro ; è il Re- 
cipe d'vn boccon cordiale , che per il più apporta la falute alti flati . Ma 
bijogìiatia pcnfarc ,che nò era quello il tempo di cattare denari dalla Catalogna: 
difguflata , & alterata per li mah portamenti , che intcrpret.via venirli con- 
tinuamente per opera del Conte Duca da S. M. C. la quale teneuano (ben che 
flavamente ) per troppo facile a lafciarfi aggirare dalle perfuafloni di quel mi- 
niflro . 

Qucflo però j, aldo nel fuopropofìto : volle , che tra tutti li flati della Monar- 
chia ,ft cominciale dalla Catalogna a dimandare denari per fnpplire a bifogni 
• della Corona . Onde perfuafa S.M. ad inaiare a quefl' effetto in Catalogna il 
l{cgent£ Fontane t ( huomo molto confidente del Conte , e dideflrc^a mira- 
Rcgeme l,ij c ne maneggi publici) battendolo prima riempito di fperan^c grandi , dia- 
vi invaia- narr^amenti nella fua fortuna ,fe haueffe condotto quel "Prencipato a compia- 
lagna. ccrc s.M. con tributarle gr offa fomma di denari: C dmmatflrò di qual arti 
fi haueffe a valere per condurre i Catalani alla fiiavolontà . jirriuato quel mi- 
ni flro a Barcellona, c con prudenza riuoltofi a feuoprire gl' animi de gChabi tan- 
ti : ben preflo litrouò molto lontani dal voler compiacere S.M. in queflo 
particolare . perciò confultatofi col V . I{é , e col Duca di Cordona perfuafe quei 
Signori a fcriuerevmtamente /eco a S. M. che bauendo eglino feoperto ne po- 
poli alicnatione gratidifflma da ciò , che fi defìderaua :flimauano effere bene ; 
t he S. M. fi degnaffe andare perfonalmcnte a tener le Corti in Catalogna, per- 
che in tal maniera , allettati dalle gratie , che ricetterebbero i Catalani : ba- 
tterebbero infallibilmente condifcefo a deftdcrif di S. M. 

Tarli ama- j/ configlio dì quefli treminiflri era buonifflmo . perche la preferita del 
dei rUTu- "Principe benigno , c clemente ,ete Angolari qualità che rifplendono nell àma- 
t olito , biliflìma per fona di quella Macflà '.poteuano infondere vn afonia occulta, dalla 

a da>a de! ^tiffalli farebbero flati condotti a quei fegni , doue le parole de miniftri 

Re > n* ca. rare volte poffono airiuarc . Mafù contradetto non poco nel Conftglio di Stato 
furia 0 * d ' ^ C° :Duca > c da fuoìfcguaci quel con figlio . da quefli per compiacere il 
perche. f uo Corifeo , e dal Co:Duca ,per molte confiderationi , chefaceua / òpra lapar- 
ten^a del I\c da Madrid . Tenfaua il Conte , che tenendo egli S. M. come iru 
fila mano , e difponendo delle di lui rifolutioni quafi a fuo piacere : vfeendo del- 
la Corte, e vedendo più da vicino come caminauano le cofe del goucrno,poteua 
egli riceuere qualche botta nella riputatione. Ondcnon fapcua come [off ero per 
andare le co/e . confidar aua ,chcforfl S.M. hauerebbe potuto rifolucrflma- 
neggiare i negotij da fe fteflo , perche fs bene S.M, crapoco inclinata aUr al- 
tare 
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tare per fi fleffa lefaccnde:& a bella pofla era diucrtita dal maneggio per Opt- 
ra jua , con trattenimenti di JpaJJi , e piaceri : tanto delle caccie , come di al- 
tri follieui dell'animo : potè nano però in S. M. cangiarfi i pen filtri ; particola, - 
mente perche in vn animo grande ; e dijpiritigcnerofi , come quello del Rè : 
erano quefli tenuti a freno jolamentc dai dinertimcnti . Che S.M. polena in fi 
lungo viaggio , con occafione di trattatemi* molte per fine, .abbatter fi in qual- 
che d'vno di genio piùconforme al fio : al quale pigliando affettione ; penco- 
lale la confidenza , che baueua prefi con la fiaperfina. non effeudo cofa nona, 
che li T-rencipi fifiufiuo de fioi più intimi feruitori : quando facendo compara- 
tane di loro con altri ,nc quali anione , che s imbottino ; trouano i noni, più 
conformi all' bum or fio . e perche il Co: Duca era confapeuole di fi fte fio, clic 
ìntrinficamente non era amato dal Ri fi non in tanto', in quanto lofillcuaiia 
nel maneggio delgoucrno . reflaua molto gclofi della rifilutione , che potata 
prendere S*7U- di andare in Catalogna. Qttefie confiderationi facendo forfè 
dentro di fi flcjfo ; nel Configliopoi elpreffe; Che il Configlio di flato de paffuti 
tempi, fimpre fi oppofe alle determinai ioni dei Rè nel partirfi di Cafiiglia: pa- 
rendo che fojfe maggior grandezza goucrnare S.M. gl’ altri Regni dal luogo di 
refidew^a della fia Corte: dalla quale , come da centro de fioi flati , ntmdouc- nifi il Rì 
uagià mai partirfi: per flave a tutti fimpre egualmente vicina . Che parendo d * u * C01te 
a Cafligliani di effìtre loro folamente quelli, che hanno parte nel gouerno ; c clic 
gl' altri fiati fiano , nonfiUmentc al Ré ; mà a loro ancora in vn certo modo 
figgetti ; mandandofi quindi V.Rè, Coucrnatori, jlmbafiiatori ,e i Trinci- 
pali mini fin pere tutta la Monarchia : c correndo voce per tutto, che non il Pj, 
ma li Spaglinoli fanno , li Spagnuoli dicono . & in Cafiiglia fi prendono le dc- 
terminationi , fi fanno i trattati ,fi concludono le paci , le guerre , & ogn altra 
cofa d’importanza : riufeendo gl' altri flati , e vajjalli di S. M. quafi (cn%a par- 
tic fiat ione delgoucrno della Monarchia : non doucua leuarfi a Cafiiglia quefta 
preminenza : lafciandoft partire S. M. da Madrid » 

Che non p arena dignità di S. T>L adorna di tanti feettri , e di tante Corone, 
far tanto cafo di cfftrc giurato Treucfie di vna Trouincia , e Conte d'vna Cit- 
tà , nella quale parata, che i fuoifiiddiri foffero del Pfi più compagni, che vaf- 
fali . Che offendo maggior cofa ijfere Conte di Fiandra, Duca di Milano, Rè di 
Napoli, e di Sicilia ; non ardiuauoperò quei fiat /(come ancora altri molti fogetti 
Ò.S.M.) mettcrfli in tali pretenfioni . E che , quando pure gl’ altri fiati haueffero 
battuti fimili fumi : non ompiacendofi quelli come la Catalogna: Q haueua da 
dubitare , che entrando loro ancora m pretenfioni , non facefj'cro poi il debit o 
di buoni vaffalli te non voU/fenvfoccorrere la Corona nelle profiliti neccffita . 

Che andando S.M, in Catalogna , fi non otteneffe quello, che bnteffe rJ- 
ehieflo a quella Trouincia-: farebbe riufiito di poco decoro allafua perfina ; ne 
fi farebbe potuto lamentare di altri maggiormente : che di coloro , che lo confi- 
gliauano à mctterfi in tale viaggio . confiderationi veramente buone , e Toli- 
tiche-,c da effere molto ben ruminate . Ma non mancarono alni, che róbat tona- 
no tali oppofitioni con ragioni contrapefanti.alle quali facendo rifleffo; inclinò 
il Rè al configlio del y. Re, del Duca di Cardoiia,c del figgente ìfontancf\cioe di 
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andare in Catalogna. ma pure per non parere di voler compiacere (ulani ente 
la Catalogna , determinò di tener le Corti ancora nel Regno di dragona , e di 
Valcnxa . la onde rijoluto di partire , (ubilo fi accinfe al viaggio, prendendo 
pochifjtma connina . e licentiqtofi prima dalla Regina ( che moftraua non po- 
co fent mento per tal viaggio ) montò a canal lo alle porta di TaLngo : (landò 
a ^* n £ n 5* £ r<w moltitudine di gente auanti il Vallalo , e per tutte le (Ir ode, per le qua- 
Maddd. * li bavetta dapaffare : e particolarmente alla "Porta di Guodalaxara , <&• alli 
gradi di S. Filippo : andò alla Chie(a di Noflra Signora del buon (uccefjo : do- 
tte ingenocchiato , e fatto vn poco di oratione ; quafi pigliando licenza dalla 
B. V., & invocandola in fuo aiuto : rimontò a cauallo : correndo a meoga po- 
fla col (no (eguito per tutto il cor(o : fino alla Torta di dicati, coneuano avan- 
ti S. TU. dodeci corrieri fipracavalli dapojla , con le fue montiere in capo , $ 
comi da (onore dietro le (palle . doppo di quefli caualcanano molti aiutanti di 
Camera -, dietro de quali (eguiuano alcuni Taggi della Corner a del Rè , (opra 
belli(Jìmi caualli , delta cauatlcrhpra Reale , quali port aitano auanti valiggio 
divelluto roffo , trinate di paffamani d'oro , con fiocchi di fetta . a quefli veni- 
vano dietro alcuni Signori della Camera del Ri , veftiti alti leggiera , di pan- 
no , con guarnii ioni ìf oro . tutti correvano coperti il capo col capello : ancor- 
ché non fiffero grandi di Spagna : motteggiando alcuni del popolo , che S. Tri. 
^haueuaquelgiorno fatto più grandi di Spagna, che non farebbe mai in tutta 
fua vita . perche fina conieri , aiutanti di Camera , Taggi , e Centi f buomini; 
fi erano coperti auanti S. M.Caualcauail Rè vn belliffimo giumento Corfiere 
„ di Napoli , con le fl affé <f oro alla Gineta , ( cioè attaccate vicino alti (ella, ) 
qnefla benché tutta ricamata d oro , non era però differente dalli altre : (e non 
che batteva vn peggo di bracato d’oro sii la groppa del cauallo eccedente poco 
fi abita dai più d vn palmo la coperta ordinaria delti (ella . egtera veflito di velluto riccio 
naie»* '** di c °i° r digiugìola : con vn capello di caflore, deliifleffo colore ,portando Ca- 
la alquanto rilevata , eptegata , anodata con vn gioiello di diamanti .flava 
S. ftl. beni [(imo a cauallo come deflrffimo in tal funtione , con faccia lieta, 
maeflofa ; voltaudoCt alcune volte a mirare tanto popolo , che tutto tacito , e 
riverente lo riguardava con grand affetto, e perche caualcaua con puffo affai 
affrettato : il Co: Duca ,che lofeguitaua immediatamente (come cavalleriz- 
zo maggiore cavalcando vn corfìere ornato come quello di S. M. ) trottava 
fortemente ,per feguire ( ollecitamente il Rè ,& effondo groflo , è corpulento $ 
fi vedeva patire affai . (eguiua (olamentc la metà delle guardie reali pofte 
a cauallo . Erano varie le dicierie nA popolo per tal forma di viaggio di 
S. Tri. riprovando alcuni ti partenza dalla Corte con fi poco accompagna- 
mento . approvandolo altri per cffcrc più fpedito , e confacente alle pre- 
fenti necejfità, nelle quali fi trovava la Corona, quelli fi fondavano nel- 
la Trlaeflà , e nella grandezza, , che devono effere compagne infeparabili 
delle perfine Reali: e portauano l'effempio del Rè&. Filippo 1 1. il quale 
^ non faceva mai viaggio , che non faceffe moftra della fua magnanimità, 
" e grandezza : «£ fi "muffe già mai , fi non accompagnato da grandi (fimo 
(eguito di Cortigiani, Signori, Grandi, Titolati, Configlieri, Sacerdòti, 

Religiofi, 



by Googl 




Libro Primo. ^ 

Rèligioft > c buon numero di foldatefca. con tutte le cofe necejjaric per 
U vitto, mantenimento , e eommodità per la Corte, & altra gente, che 

10 feguiua . altri diceuano non efferfi mai vi fio vn Rè di Spagna correre 
la pofta come vn Vetturino , ò vnhuomo particolare . & ef]cre indecente 
alla grauità , e Maefià del Ri di Spagna, tanto Chabito , quanto canai - 
care in quel modo. Makdiceuano alcuni la mala Condotta del Contesi 
Duca , e ( incolpammo non folamcnte di quel viaggio ; ma del modo di 
condurre S. M. 

E pure l’Oliuares non vi haueua colpa veruna . perche [i oppofe fempre 
ad ogni fuo potere alla partenza , & al viaggio di S. M„ & al modo di 
portarfi fuori del Regno . angi ancorché fapejfe le flrettegge , nelle quali 
fi trouaua la Regia camera meglio £ ogn altro : hebbepcrò fempre l’oc- 
chio all apparenza , & alla grandeggia , che conueniua a vn Rè di Spa- 
gna . e non è dubio , che quella fù ri/olutione del medcfimo Rè . il quale 
conferita quefia Jua determiuatione folamcnte con certi fuoi confidenti : 
gli fù lodata , come più auantaggiofa . o fta per non baftar loro l'animo 
di contradire alla Jua determiuatione (come auienc molte volle conTrenci- 
pe)o fia perche giudicaffero , cl>e non vfccndo Sua Maefià dalle Spagne : 
poco rilenaffe andare da vn luogo ad'vn altro , come più gli agradiffe . 

Fu però parere di molti , che fé Sua Maeflà fi foffe portato in dra- 
gona , Vaknga , c Catalogna con feguito d’vna Corte numcrofa , & ac- 
compagnato da goffo numero di foldatefca; con la fua prefenga veneran- 
da , & armata ; ballerebbe poflo ( particolarmente la Catalogna ) ne ter- 
mini del douere , e del rifpctto. effendo molto potente ad ingenerare ne 
gl' animi ctiamdio contumaci , gli offequi , e la prontegga delle volontà , 
quel timore , che r inerberà dalli fplendori £ vn diadema reale , c ufi odilo 
da gran moltitudine di rilucenti adori. 

jLndb S.M. prima nel Pregno di y alarga. , nel quale trattenuto fi pochi 
giorni in celebrare le Corti : hebbe ancora pochi foccorfi di denaro : non Aragona. 
effendo quel Regno molto ricco . dindi transferìtofi a Balbaflro : fece , 
che s'vniffcro ancora le Corti del Regno di „ dragona . & ottenuto quiui 
ancora donatiuo di non molto rilieuo : finalmente s incarnino verfo Cata- ~ 
legna : incontrato dal Duca di Cordona : col quale moflrò fegui particola- 
ri di beneuolenga . Dauano molti miniftri configlio al Rè, che persbrigarfi 
prefìo dalle Corti farebbe ottimo meggo tenerle fuori di Barcellona . per- 
che douendoui interucuirc molti Nobili da tutto il Trincipato : non era dub- 
bio , che hauendo a fare maggior Jpefa , c foflenere maggior diffaggio fuo- 
ri di Barcellona 5 hauer ebbero tralafciato di andare in ogn altro luogo , do- 
ue fi faceffero le Corti . dal che ne farebbe feguita minor prefeia , manco 
negottj , e pretenfìoni . perilebe adherendo S. M. a tal parere fece publi- 
care , che le Corti haueuano a tener fi nella Città di Lerida. ma fi oppofe 

11 Duca di Cordona a quella publicatione . fuggerendo a S.M, che farebbe 
fiato miglior configlio il celebrarle in Barcellona . perche hauendo da ef- 
Jere giurato in quella Città : con piti auantaggio fi potettano celebrare pari- 
mente 



by Google 




io Della Soìleuatione di Catalogna 

mente in e fio. per a oche in tal modo condifcendendo S. M. a dtfidcnj de Bar- 
cellone ft : più facilmente gli harebbe condotti a juoi voleri : effendoebe vtden- 
dofì quella Città ambir eia gloria di tal funtione : fi farebbe cosi refa più faci- 
le al con. piacimento di quanto S. 7ti. defideraffe 

J ^ Ducil in grati* di S. M.che in lui haueua molta credenza . la 
dai Duca onde nel primo aboccamento;il I{é gelandogli ogni fua penfiero,gli feoperfe un- 
ii Cajdoca cora qualmente era fuo intento di voler dimandare alla Catalogna vn donati- 
uo . e già che haueua fatto l’vltimo donatiuo al Rfi Filippo III. fuo "Padre tf vn 
millionc , e cento nulla feudi : bora per cfjcre fiata toni anni (enf altra fpefa , 
fendagliene , e fin^a difgratie ; an^i trouandofi arrichita per molti verfi : po- 
tata ben facilmente contribuire al pre finte molto maggior fomma . particolar- 
mente vedendo la Corona di Spagna pofta in tanto hifogno . pcrloche richiede- 
va il doucre , che foffera ancora più abbondanti ifoccorfi . onde fi dichiarò col 
Duca :che haucuapenfiero di dimandare allaProuinciatrc millionidi feudi . 
de quah però non voleua , che entraffe in fua borfa pur vn filo ardir ( che così 
chiamano vn quattrino i Catalani ) mavolcua, che s’impiegaffero tutti in fer- 
i ligio dellaProuincia: ò faceudofene vna J quadra di Calere , chebaue/fcro a 
feruirt di guardia per quelle marine . ò fpendendofi ncprefidy delle Fortezze , 
e nel mettere in piedi , e fi fi aitare vn battaglione ; il quale pronto , & arma- 
to : foffe obligato a fermar fi ordinariamente nel Principato : ma facendo il bi- 
fogno poteffe accorrere fcambieuolmente con gl’ altri battaglioni , adifefidi 
quella parte , che foffe attaccata da nemici . ma perche gli pareva di non haue- 
re in Catalogna perfina , la quale con più autorità , & ardore poteffe metter ft 
a procurare l’iffettuatione di quei Juoi giufiiffimi difegni meglio diluii perii 
figrito , che haueua nel Paefi di amici , & adberenti : pregollo , che voleffe 
procurare dì pcrfuaderc alla Nobiltà , & a tutti giardini di perfine; che va- 
le fiero difporfi à fare il donatiuo di tre millioni. ilche acciò poteffe far meglio : 
Chovcrò con vn gran Priuileggio , e fù , che poteffe fare egli qualunque gratia 
^ à qualfiuoglì a perfina finga ncoirere à S. Tri. fauorc tanto ftraordinario , & 
infilito : che i più prudenti fin d' all' bora lo giudicarono pericolofi : e capace di 
fuegliare qualche nembo nocino alle cofe public he , & all'autorità reale, im- 
f more pcrciochc laparticipationc troppo ampia dell autorità del-Preucipc ilo rende di 
•te P !^.o ài minar veneratone apprefio à /additi . li quali più gratamente rimirano la loro 
Cu dona . figettionc ridurfi in vn filo , più toflo y che in molti . mal volentieri vedendo 
participarfi à fudditi x come loro , quella gloria di (upcriorità ; che pare vinco- 
lata col Prencipato . 

Baciò il Cordona humilmente le mani di S.7ii. per tanti fluori > epercor- 
rifpoudere alla di lui afpcttatione ; difie dieffere obligato manifefiargli fince- 
ramente , il fuo fentimcnto , circa la riebiefta, che S.711. voleua fare alla Pro- 
uincia . difie prima , che gli paretia tal dimanda non poco diffìcile . perche co- 
nofccndo egli lavatura affai fcarfa de fuoi compatrioti ; quali aueggt a viucrc 
moratamente , c ftimare affai il denaro ; al filo nome di tre mithoni fi fareb- 
bero ragricciati . onde fepiu toflo foffe fiata la dimanda ferrea limitatione ; la- 
fiiando a lorofieffi penfare ali' offerta , che baueffero a fare : forfè fi farebbero 

auan- 
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{maritaggi ati nell'offerta più di quello fi credeua . Ver tanto che li p arena me - 
ilio tirare la polla parte con fortuna , e parte con ingegno . lafiiando che Cam- . 

Ibitione dellagloriaportaffe gC animi loro a maggior vantaggi di S. Di. trouan- 
doft per efper tenga ,che venendofi al donare , quando ciò fi fà in publico : più 
dà Canoro che illiberale . ma ] opra tutto li pareua , che ottimo meggo , accio- > 

che il tutto fuccedeffe bene , e facilmente , / arebbe fiato : che iouendo S. DI* 
portarfi a Barcellona, per efferui giurato: fi trattenere ancora quiui a cele- 
brarui le Corti . . 

Il Rè giudiciofo, e di ottima natura, fi lafciò perfuadere dal Duca', parando- 
gli il di lui configlio fondato in buone ragioni . la onde abbandonando il primo 
parere ( che come fi vide poi era veramente il migliore : ) (pedi Cifleffo Cardo- 
naa Barcellona per dar parte a quei Configli della fuarifilutione . di andar 
quiui per tener le Corti . • ■ 

Nonpotcuano quei Cittadini riceuer e nouapiù grata . la onde tanto i Depu- 
tati , Configlieri , officiali , quanto tutta la Nobiltà , e Topolo ; ringratiando 
il Duca come mettano di que fio f nuore ; con grandi ffima allegre gga fi appa ■ 
occhiarono per andare ad incontrare S.M. la quale già fi andaua apreffando 
alla Città . 

Sono degne di riflefo le cerimonie , con le quali in occafione, che il Rè vaia nerume 
per effere giurato Conte di Barcellona : mantenendo l’vfo antico, & i priuileg- 
gì’ (ingoiaci di quella Natiouc ,fi offeriamo imùolabilmente . Accofìandoft al- * ,cc 0Da ' 
ìa Città il Rè: viene incontrato da TU agi fi rati a cauallo, accompagnato da gran . 
moltitudine di popolo .giunti cofloro vicino al Rè , tenga feender punto difil- 
la , li baciano le mani ad'vno ad'vno. ilebe finito accompagnano S.M. che 
caminando fin ad vna Chicfa fuori della Città fitto il titolo di S. Andrej ( & 
è Monaflerio di Monache ) alt entrare nella detta Chiefa , fili prefiuta l'Ab- 
badefia , che ingcnochiàta gli leua li /peroni dai piedi : in tal maniera entrato: 

fatta quiui vii poco di or ottone , tornando S.M. fuori per montare a Ca- 
uallo , l’ifieffa Abbadeffa gli rimette li fleffi /peroni . alt bora il Rèpofio mano 
alla borfa , lafiia certa moneta alla Monaca , che fi ne ritorna nella Jiu clait- 
fura . e figurando S.M. il viaggio ;arriuato alle porte della Città, le troia 
ferrate, alga lavocevnodel fuofiguito , commandando , che aprino le porte . 
richieggono i cufiodi chi fia quel che ciò commanda . rifponde colui effere il Rè „ 
di Spagna . e ritornando in rifpofta i Cufiodi , che non lo conofiono: mantengo - 
no ferrate le porte . alga di uouo colui la voce dicendo che aprino le porte al Rè 
di Aragona . ne anco a tal voce obedifiono .finalmente dicendo che aprino le 
porte al Conte di Barcellona : alt bora le f palancano : & entrando il Rè come 
Cónte di Barcellona con fefla , con applaufi , gridando tlpopolo viltà il Conte 
di Barcellona , con /paro di artiglierie , rimbombo di piffari , di trombe , e di 
campane, fi ne rà alla Chiefa Catedrale , ornata di bclliffme tapeggarie, 
con lumi, odori d'incen fi , e mu fiche, incontrato dal refeouo alla porta corto 
tutto il Clero : & al? Aitar maggiore con quelle forme , e circoli fi auge , che 
vogliono le leggi di Catalogna : prefta il f olito giuramento in forma ; effendo 
reciprocamente egli giurato da Catalani per fuo Signore . quindi transferitofi 
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nella fola Regia ricetti da efft i /oliti bomaggi di fogettione . Compite adonque 
tutte quefte cofe : fi transfert S. 7tf. con tutta la Jua Corte alla Cafa del Duca 
di Cardona : mi alloggiato fplendidamente . 

il giorno feguentc battendo $. Iti. fatto publicare da Banditori le Corti Ge- 
còìii. nerah :ajfegnò il tempo del mefe i ^Aprile . & per luogo il Conuento de frati 

di S. France/co , dirimpetto alle cafe del Cardona . dotte nel termine prefiffo, 
cjfendofi portati dalle Città , Cajlella, Ville, & altri luoghi di Catalogna gran 
moltitudine di perjone , chiper fuoi propri) intcre/fi , chi per vedere ill{é , e la 
Corte , con la celebratione delle Corti Generali : fi vidde in breue tempo ripie- 
na laCittà ( peraltro ben popolata) di Cauallieri , Gentil' btiomint , "Procura- 
tori de Luoghi , dr altra gente, che con belliffime li uree, c con vejìimenti ndbi- 
lifftmi , rcndeitano vaga , cpompofa vifta . 

Comminiate le radunatele nel predetto Conuento :preflo fi fentìrono gli ef- 
fetti dell’vnione jìr aordinaria di gran moltitudine di perfone . impercioche ef- 
fondo vari j li de fiderii , &ifcnfi , in vari] di loro : uaquero fubito gran difpa- 
reri nelle propofitioni , che fi fecero da molti .tanto più , che quella Natione 
vitiace , & ardente i ordinariamente portata alle ftrauagange , & alle nouità. 
non lafciò di effeni t f pinta da certi /piriti inquieti , che /otto fpccie del ben pu- 
blico nodriuano pen fieri poco fatti , & inclinati folamente al di furbo , Crai 
prccipitio del Prencipato . 

woni^ ftra" ^ i fù chi propofe , che i Medici baueffero a ricettare a gl infermi le purghe > 

«ganti ^ & i rimedi) in lingua Catalana . Che i Notati non haueffero a fcriuere te far 
menti , ne altre fetitture publube , inoltra lingua , che nella materna ^ . 
ICaufidici, & altri Curiali , tutti foffero sbandeggiati, e cacciati dalla Ca- 
talogna , come confa potijfima delle liti , e delle confuftoni . Che i contratti , i 
conti ,c le liti fi agiuft afferò fetida fcriucre ; ma sàie dita alla Turchefca . & 
altre cofe più toflo ridicole , che degne di efferc trattate in vii radunamento 
tanto graue , e fenfato . M a perche quiui fi ritrouauano de più giudi ciò fi , e 
prudenti : andarono fintili vanità dafe fleffe dileguando fi, e disfacendofi dalle 
confiderationi più proprie , attendendo fi folamente a disfare gli aggrotti j , che 
fi erano riceuuti : o almeno ft pretendeva che foffero flati fatti . procurando di 
• aunant aggiar ft ciafcuno nelle preten foni ; e portando meggi di agiuft amenti 
dimandando altri rifacimenti,o procacciandofi auangamenti nelle fue fortune. 

1 Miniflti del Bj in quell occafione ancora ft maneggiavano con grande acit- 
rategjga nel procurare li aiiantaggi della Corona , &■ il Conte Duca particolar- 
nicnte inuigilaua come poteffe preualerft della congiontura , per ai tinol e al 
Jcopo principale de fuoi diffegni . cioè di cauarc U tre millioni , che baueua per- 
fuafo al [{è bifognaffe carpire da quella Prouincia . onde vnendo le forge dell 
ingegno fuo con l'autorità del Cardona : non lafciau.i cofa, che poteffe giudica- 
■ : co Du re va ^ euo ^ e P er ottenere 1 intento . 

riparale Male cofe incontrauano più difficoltà di quello, che forfè baite nano penfa- 

deta'co. t0r '? erc ^ e confidenza , che fece lOliuares di alcuni di quei Signori Catalar 

t 'est , ni , palefando loro le ncceffttà della Corona più toflo cagionò /pregio dellait- 

— tariti l\cak cbcfaccjfc breuiune pitti 4e Più titrofì . augi f i U Mima di ogni 

' * ~ cofa. 
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cofa lo fcorgere'molta debolezza nella Corona . non attenendo il Co'. Duca , - 
che la merendane fudditi piu toflo fi concilia col concetto della potenza , 
che della fiaccherà . perche effondo quella il freno dell ardire » e dell ' info- 
iente-, anefle informeranno {empie più nei J additi poco affettionati; quando 
vedranno depreffe , o indebolite le forte del fuo f oprano » cattando eglino 
da ciò quefla confcgueirza. che vana rittfeird la vendetta del Trencipe : a cui 
manca il patere . laonde battendo il Duca di Cordona comminciato ad ado- 
prarc preghiere con funi adherenti , e partiali , per il confeguimento del de- , 

fidenodci!\è : amp battendo vfato del mego ( per altro potenti fimo) delle 
laigittoni : cioè di compartire denari a più bifogneuoli , per hauerlt obligati : 
quando fù f entità da loro lapretenftone di sìgroffa fomma: fùfecretamente 
contrariata dagli emolì della di lui grandetta: & rcflò abbandonato dafuoi 
mancipi j : non tanto peropporfi allo { mungere (come efjt diccuano) che fi 
pretendono il penero Trinciato : quanto perche non ricemffc il Uè sìrile- 
uato fcruitio dal Duca ; al quale folamente haurebbe Sua Maeflà riferito le 
grotte i (limando il re fio pierò debito di vaffalti. DiBcoiià 

Di maniera che comminciato a maneggiaifi il negotio nelle ^ tffemblec , f Jlt ‘ e „circ 
che fi facettano nelle Corti : incontraua fortiffimi oppofiton auerfi per lo più Coni. 
di loro a l{egij Miniflri ; difguflati molti per fuoi particolari intereffi ; & altri 
facendo fi dalla parte-dei grauifflmo intereffe del "Principato . antiche molti 
folamente per proprio capriccio diceuano liberamente effere efforbitantiffima 
la pretenfione Bjegia ; & eff et fi pur troppo con altri donatiui cffauflo i l coni- 
nume erario , perche fatti bene i conti ; eccedemmo a proportiane , tutti 
quelli , che fi erano fatti da gl' altri vaffalli della Corona . e perche le oppo- 
fìtioni , che nelle Corti fi fanno da chi fi fia ; hanno for^a é impedire il corfo 
della negotiatione : fi feorgeua in oltre , che proponcndofi apertamente l in- 
tento : fi farebbero raccolti fi pochi voti , che non farebbero flati baflanti 
per fuffr agave alla propofla . ..... 

Tuttauìa dtfpiacendo a S.M. tanto induggio ; bebbero per bene i Miniflri 
fuoi , di tentar la fortuna -, credendo che forfè haurebbe creduto la duregga , 
alla m defiresga nel maneggiar fi il negotio . la onde fu propofla dolce- 
mente la dimanda dal Duca di tardona nelle Corti . eccedeuano i votatiti il 
numero di 800. e raccolti i voti » ve ne furono folo 1 60. che votarono a fa- y ^ 
uore di SiM.e benché fi crede ffeycbe qitefio numero foffe de pi ù prudenti ; pre- 
valendo peri la negatiua ; SM.fi rijoluè dipartirfi fenga più dilatione ; e tor - 
narfene in Cafltglia molto mal foddisfatto . Sentirono grandemente quefla rt- 
foLutione tutti gli fiati; c perciò lajciandofi intridere, che farebbero arriuati a - 
fare il donatiuo di due millioni : procurauano coi Miniflri {{egli che fi volcf- 
fero interponete per difturbarc così accelerata partenza : dalla quale dipen- 
dete la fomma de communi intereffi : perciocht lafciando le Corti ferrea ter- 
minarle* confltfe, & indccife ; ne rifultamno troppo gran preludia ’j a tutto il 
Tnncipato. Ma i Miniflri , che fi fentiuanooffejì , e difgufiati dal procede- 
re de Catalani} egualmente tutti fi ritirarono dall intraprendere tal in - 
urpofitione : guftando angi m<?lti di loro , che il Rf con tal maniera linior- 
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eijicaffe : e parendo loro di rifarfi in parte delle offefe da quelli ricevute. la ott* 
de vedendo i Catalani tal renitenza de Miniftri : fecero rifolutione di mandare 
^imbafeiatori à S. Matfià per pai te di tutta la Vrouincia . perciò fatto f del- 
ta da tutti li flati , ouerotflamenti ( come e (fi li chiamano ) di vmtifette perfo- 
ne : none del Braccio Ecclefiaflico. noue del Militare, e noue di quello de Mer- 
canti : portatift aitanti al Bf , parlò il t'efcouo di Barcellonain nome di tutti , 

«ori b> dcui 00,1 m °h° ! aumento , e riueren^a : bumdmente pregando S. 711., che bauen- 
lUtidiC»- do Còcchio alla fua naturale benignità ; fi degnaffe trattenerli folamente otto 
xaiogaa . g lorn i Jjpjù • ne quali dando fine a negotij , baucrebbero data fodisf attionc a 
tutu . Tiloflròil Bfi confembiantc fercno defi devio di compiacerli . Ma non 
impegnandoli però in dar loro 1 1 placet : ritirato che fù nelle fue fiancete cunfi- 
deraudo ,che non perciò fi slargauano ejfi ad offerirli più di quello , che prima 
faceuano :perfiftcndo folamente ne due millioni : e parendoli > che con la ri- 
trofità loro nel concedere .a S.TtU quanto riihiedeua , dauano regola alla re- 
pulfa delle richicflc reciproche : Jpinto di più ( per quanto fi diffe {dalle perfua- 
fioni del Conte Duca, che forfè non douc mancare {opra ciò di contribuire ifuoi 
Tattcnu f en fi : peififtcndo S‘ M. nella già fatta rifolutione ; fi partì a due di Maggio , 
dd Rì. andoffene a vi fi tare Noflra Signora di Monferrato . benché volendo abbon- 

dare in atti di clemenza : ordinò , che le Corti fi prorogafjcro . lafciandoper A'. 
Bfin Catalogna D. Luigi d\Aux f^efeouo di Vrgel , che poi fù eletto Jkrcinc- 
(cono di T arragona . 

tollero nondimeno i Barcellone fi accompagnare il , "col {olito aiuto di 
Doratiuo co fl a P er v ‘ a ggio . col quale ( bora più, bora meno ) fono filiti tributare offequij 
£»tto al Rè. al fio Vrcnape . perciò inut.tr, do il primo Configliele di Barcellona con v>u 
prefentc di cinquanta milla feudi , quali offerì a S. M. per parte della Città di 
Barcellona : furono da quella accettata , trouandofi già ne contorni di Lerida . 

Voto durò nella yiceregenga D. Luigi d\Aux .perche doppo fcimefi mo- 
rendo , con batter lafciato nome di faggio , c buon Mtniftro, hebbe per fucceffo- 
re nominato dal Bf D. Michel di S.Vietro , Ceffono di Solfona . il quale gouer- 
uando finali' anno 19 fù poi affonto alladigmtà diVrcfidente del Configho 
Bacale di Cafliglia : c lafci 'o il gouerno di Catalogna al Duca di Feria il quale 
p*ri»v.Rè tornato dal gouerno dello flato di-Milano fi tratteneva alla Corte, e per la fua 
deflregga , c pr attica ne maneggi di flato :fù J limato , che doueffe reggere quei 
Topfli con molta fodiff attiene. Giurato , chef « il Feria in Barcellona , trono, 
che tir auano aitanti i Catalani alla meglio : poco f odisfatti però , che nonfoffe- 
ro terminate , e compite le Corti . Era il Feria di fua natura ni olto accorto , e 
fi era raffinato nel gouerno di Milano , che haueua maneggiato prudentemente. 
Onde s'accorfe beniffimo, che i Catalani couauanopenfia t poco a propofìto per 
'dar gu fio al fio Tadrone . il quale con ragione fifpcttauano cffcrediloro mal 
fidisfatto . ma molto più erano irritati dai mali vffictj , che contra di loro fa- 
cevi il Co’. Duca . egli perciò andaua deflrameutc vedendo di molcere li {degni . 
di quelli humon . c Japendo beni (fimo non vi ef fere maggior incendilo alle offe- 
fi , che il Jof petto di effere filmato offenfore : frenava con arte i pcn fieri de Ca- 
talani : volendo dar loro ad intendere , che ned Bf, ne il Conte Duca li odiaj- 

firo 
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fero, ne fi fiinuffero tanto offefi dallaT\oui>KU , chenpnfi foffe facilmente 
potuto placargli . perciò ingegnando/! rii dm- e ogni fidi sfati ione a quella gene e j 
sfuggii* deliramente tutte le occafioni di darli difgufli: acciò {degnati non-, 
precipitajferain qualche ecccffo . Quindi era, che e ffendoli venuti ordini dal 
Conte Duca , che face ffc dal fifeo Regio intentare litte contra la Città di Bar- 
cellona, f òpra il Quinto , che toccaua al Ré , delle impofitioni , che effa batte- 
va fatto lafcendfinte a arca ottocento milla feudi : confiderando egli le grandi 
alferatiom , che farebbero inforte da queflo tentatiuo : non volle mai mettere 
in effccutione tali ordini . il che fegui con grandiffimo fdeguo del Conte Duca-.il 
quale hauendo fiffo. il p enfierà di volere in ogni modo cauac denari da Catala- 
ni: deppo battere replicato al Feria ordini feueriffimi fopradi ciò : egli per sfug- 
gire tante repliche :ft conduffe a Tcrpignano : fingendo effer itti molta neccfji- 
td della fua perfino^ pct dar ordine alle cofe concernenti alferititio della-. 

Corona . 

Guaine peràin queflo m .tre vn cafo , perii quale il Feria hebbe vna fo- 
lcitile ripreufione dal Ré : incolpandolo , che fc fi foffe ritrouato in Barcellona, 
ò non farebbe feguito quell' écceffo : òfeguito , che foffe ifubito con la fin pre- 
fenga l'Isauerebbe rimediato . , y- r '- * •••••' 

Fù il cafo, che ritrouaudofi nel Torto di Barcellona certe Calere di Spagna : 
sbarcata la gente : attaccò vna briga con quei di terra, c perche trottando fi « 
quefli difarmati,& inferiori di numero , non f apendo in che altro modo difen- 
der fi per all' bora ; finche giongeffe in fuo aiuto altra gente dalla Città : corfero iffèuJ* 
al ballottar do , cì'eflà {opra limolo , tir ò fiaper offenderei fuoi contrari \j j Ò n e fi con U 
per fpaucntarc gC altri , che dalle galere fi calauanone fchifi » per fauorire i ^*“jj C d ? lle 
fuoi , & iui diedero fuoco all' artiglieria ; la quale ejfendo dirrggata alla diffe- 
fa del porto ferì con le palle di maniera le Galere : che furono forcate a far- 
parfubito l' àncore , e ritirar fi furari del porto , con morte , e ferite di alcune^ 
delle eh tur me .fù ecccffo grande di quellq canaglia , che finga confiderai ione 
non hebbe rifguardo alle Galere del Rè„ nelle quali {latta lo flendardo Ideale v 
ma però fatjandofi molti differopoi , che non voleuano offendere le Galere, ma 
i fuoi nemici, augi filamento fpauenparli , e farli ritirare (come confìadalU 
proceffi , che in queU'occafionefurono.fi>rmatiJnon vtniuaperò loro dato cre- 
denga. ungi erano aggrauati, che effendo accorfo a quel rumore D.^ilejfio 
Marimon , Goucrnatore di Catalogna ; e con la fpada in mano infume con al- 
tri Mimfirt Regtj , procurando di fare ritirare la plebe da quel luogo : inter- 
pretando , eh' ci voleffe difendere i Cafiigliani ; vi fù chi fi la prefi cantra di 
lui ;e per poco la ) campò , che non vi lafciaffc lavila . e fi ben poi parue , che 
fi aquietaffero i Minìftri Regi), che fttrouauano quiui : effendo fincerati del ca- 
fo ; & hauendo toccato con mani la verità del fatto . con tutto ciò giontane la 
nona in Madrid; fùgrandiffima l' alter atione <f animo , che cagionò vniuerfal- 
mente in tutti, e crebbe maggiormente lo j degno ; quando fi aggionfe ; chei 
Configlieli della Citta , per nieggo d' vn trombetta, baueuano commandato al- 
iagente , cìfi andaffe a ballouardi della marina : non già per diffondere la Cit- 
tà (pome direnano, e prouarono poi di hauer co mmandato li detti Configlieri, 

quando 
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3 tumido furono proceflati , finito cb'kcbbero il loro vfficio ) tua per o fendere 
e Galere . facendo/! grandi /chiamaci cantra [infoienti, c temerità de Ca- 
talani, e ftimandofi quell infulto , fatto alli fiendardi del Rè ; & efere fiato 
vnbauer dato all'arma contra Sua 7daeJìà,onde crefceua tutta via il fracafo. 
facilmente fi poteua congetturare chi più dogi altro fojfiaffc in quel fuoco, 
il quale auampando ogn bora più crucciojo : caggionaua grandtffìma afflittio - 
ne m quei Catalani , che fi trouauano alla Corte , e nei loro partiali ancora , 
come confapeuoli ; che fé bene fi ritromuano nella loro patria humori btfbe- 
tici : vi erano però molti fidelijfimi al ftto Ri : à quali di/piaceuano oltre mo- 
do le male fodif attioni , che ogni giorno più fi andauano aualorando nell ani- 
mo del Rè , e de "Mini firi . dubitandofi fortemente , che le cofe potè fero 
giungere à fafiidiofi emergenti . ma fi gettaua da tutti viìiucrfalmente la 
colpa ,fopra chi nodrìua penficri torbidi , e poco confacenti al tenere i fudditi 
ben vniti al fuo Trcncipc . 

Vrefa donque queff occafione dal Conte Duca contra il Feria ( ma però 
effendi) il più vero molino . perche egli non volle mai attendere à far inten- 
tare dal fifeo la lite per il Quinto , come fi è detto ) volle rimanerlo quindi : 
c>rdo n il* finendolo nominar di homo dal Rè, Gommatore di “Milano : e fece icore la Pace 
vice uè di regenga di Catalogna al Duca di Cordona, confperanga elìci deuefie intra- 
-Catiio- oa. p rcn( { crc /.; p r attica del Quinto , e cauarc bona fomma di denari dal Trinci - 
pxtto . Strinato a quella dignità il Duca : dirnggò ilpenfiero a cofe maggiori . 
impcniochc di/correndo vn giorno col Conte Duca : venne à mamfeflargli 
come baueuain animo di farcvngran feruigto alla Corona ; nel qualenon fi 
corrcua pericolo Rincontri con la Natione Catalana ( dalla quale pur vedetta 
che gli con:; c>au. rgmrdar/ì .» per non efporfì all' ira de popoli ; come già fi ve- 
detta efft rgli aucnuto per battere ricettato da SÌM. tanti f onori : ejjendo incorfó 
in grande inuidia de /noi emoli.) non f enti volentieri [ Oliuaresquefti difeorfi : 
e già fi pattina d'efferc flato cait/a , che foffe flato data la t'ite Regcnga at 
Cardona : dubitandofi che non volendo impiegar fi nella rifcoffione del Quin- 
to : penfaffe di accomodarla in quolctì altra manièra, a (alno della Jua riputa- 
tionc . ma quando (enti da effo , che haueua in animo di procurare , che il Ré 
toni afe a projeguire le Corti a Barcellona : alt bora tì che auampando di Co- 
lera •• fi leuò dal fuo letticiuclo di cuoio roffo ( nel quale Joleua di giorno giace- 
— Difguflo re diflefo , dando vdienga tanto à Grandi [per sfuggire li accompagnamenti , 
OOliuu & i compimenti) quanto ad altre per Jone :) e ballando fuori del Retrcte o 

‘uaccs. j} acitmer j no v/cì nelf anticamera , battendo de piedi interra , e dandqfi con 
la mano alla front e ; flètè buon peggio fen^a parlare : lattando il Duca molto 
confi lo ; e che non bàrebbè voluto batter parlato con tanta confidenza . pur 
alla fine rachetàtofì , & battendo ri/petto a quelli , che fuori dell'anticamera 
fluitano afpettando audii uga ; tornatojme dentro , doue flauail Duca : il pregò 
a fcu/arlo, le non polena per alt bora feguitaretldifcorjo . aggiongehdo che 
non mancarebbero altre occ afioni di parlare con maggiore comodità , e forfè 
con maggior Jua ventura , di quella ,ihe alt bora haueua incontrato con S.E, 
quefle coje bauendo poco doppi racont,tteilDuca advn fuo confidente , per 

pren- 
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prendere da queflo il fuo parere , e confluito di quello , che douefie fare : fi 
esortato dall' antico ad andarfene incontanente dal Rè , dandoli parte di ciò , 
ch’era feguito. 

Il Rè , come fauio, e prudente, diffimulando ; e non moflraudo all'Oliuaret 
di haucr intefo dal Cordona cofa veruna: feguendo il parere del Cardona-.prefe 
partito di andare ad accompagnare la Infanta fua forella, fpofa dell" l rupe- ^ 

Yatore , che duueua imbarcar fi a Barcellona , dr andare pervia d’Italia in 
JUcmagna: conducendo [eco all'accompagnamento ambidue gl Infanti , 

D. Carlo , & il Cardinale D. Fernando fuoi fratelli: fece penderò di fermar fi 
in Barcellona fino alla tcrminatione delle Corti di Catalogna . 

"Partendo fi per tanto con bel feguito di Madrid nelle fefte del C Epiphania : , 

benché con rigorofìfimo freddo , c giocò flraordinartf a quel Clima: condu - 
cendo jeco in Corroda l' Imperatrice , e li due Infanti fuoi fratelli : aniuò a deli* i mp e- 
Saragoga ; doue trattenendofi fintantoché foffe il tempo dell imbarco per la 
forella ; pofla chef il ogni cofa all'ordine: fi trasferì di nouo a Barcellona a 3 di ai. 
Maggio . doue hauendo creato Generaliffimo del mare l'Infante D. Carlo : df* 
imbarcata l’Imperatrice : fece con la fua affiftenga continuare le Corti, prima 
cominciate : & in quelle fece molte gratie , 0 come le chiamano i Spagnuoli , 
mercedi, a tutti : Jofìenendo tutto quel tempo impatientemente (inaili 19 del 
dettomefe . fù opinione dimoiti , che fe baucjje continuato fin al fine delle 
Corti: per auentura harebbe hauuto da Catalani ogni fodisfattione . Ma 0 fia 
perche S. M. Jentiffc grandemente Cabfenga fua da Madrid , per le dogliange 
che intendeua far fi dalla Regina ,(la quale malamente fopportaua fi lunga di- 
mora :) 0 pure per altre facende , che haueua quiui lafciatc,& haucuano bi fo- 
gno della fua prefenga : fece rifolutione di partir fi : laj dando però , che fi 
fimffero le Corti , con C ajjiflenga del Cardinale Infante : dichiarato fuo P’ice i n f,* n r f e ‘ n v! 
Ré di Catalogna . Rè di c«I 

Tareua che qtiefto foffe vn ottimo ripiegofiuppofia la fua partcnga.c lafcia - ‘* to * °* • . 
re V. Ri vn fratello dell ifieffo Ri ; era vnhonore grande, che faceua a quella 
Trouincia : e tale , che neffun altro de fuoi Regni fin alt bora, haueua riceuuto 
tal gratin . ma i Catalani la prendeuano per vn altro vtrfo . pcrcioche diuide - 
nano le confi derationi . flimauano fattore certamente hauere il Cardinale per 
V. Rè: ma non refi aitano fodisfatti ch’ei douejfc affiflere alle Corti , rappre- "" 

fent andò la per fona Reale . ciò dice unno non poter far fi ; perche quell’ \Aficm- 
bica , non poteua e fiere illufirata da altri fplendori , che da quelli , che J pun- 
tano dalla Corona Reale : 0 almeno dall’immediato facce fiore di quella . ef- 
fendo queflo / limato dalle leggi come il crepufcolo , che rifplendc da raggi del 
vicino fole. & eficndo che f l tifante, era per tanti gradi lontano dalla C orona, 
quante erano le vite del Trencipe , Trencipefia , che all’ bora viueuano :& 
infume con l'infante D. Carlo prccedeuano il Cardinale : tanto meno ha- j u «ein>il 
bile lo ritrouauano per fofienere quelle veci : che doueuano efiere immediate *' poto. 
alla per fona Reale ; quando accade fie , che quefta fi fottr ae fie . gn t ,‘ p ** 

Cauauauo perciò due confcquenge. 0 che il Rè non amaua la Natione Cata- 
lana:opure che potè fiero conSJM. troppo quòMiniflrifthc configliandola afi 
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pctniciofe rifoluttom , erano caufa baflante a {(pararla da i loro gufi , e fini 
tanto ragionatoli , cir bonorati , 

Da quxlfìuoglta donque che ft /offe delle due caufe : naque palefemcnte in 
loro alienano ne d'affetto ; e di penfiero di non voler fecondare l'intento di 
S. M. Benché doppo lunghe , e diffictliffime pr attiche fi confeguipur finalmen- 
te , che le Cora fi profegui fiero , con laffiflenga dell Infante Cardinale : ma 
xon patto però , che fi finifferonel I patio di otto mefi . termine che parerla più 
•aiiant aggio fo per loro , che per il Ri , perche mentre durauano le Corti , fi 
tio^c delie f° 'pendevano molti officij,da quali S.M. veniua ben feruito.e dall'altro canto 
Coni. fi continuaua lafpefa esorbitante , che luifaceua la Corte : particolarmente 
del Cardinal Infante : al quale perciò fù bifogno che fipreualeffe delle fue ren- 
dite , che cauaua dal l utretuefeouato di T oledo ; e le facejfe corrifponderc in 
Barcellona . Augi che hauendo l’iflejfo Rè qualche fi rettena di moneta per 
la fuafteffa Corte: fù forcato dimandare alle C orti { in prefitto ) cento vinti 
'tnilla feudi , per le fpefe del viaggio ; promettendo di reftituirli ; finite le Cor- 
ti yfopra il donatiuo che batterebbe battuto da loro . 
ncYi'impic- Fù veramente frana non folamente la renitenza , che moftrarono a corn- 
inoti «.e piacere S. Tri. in si pi cola ricbtcfia,e tanto ragioneuole : ma il patto, che vollero 
fareprima di dare i denari -, acordando , che fe non foffero reflituiti nel tempo 
prefiffo : poteffero reintegrar fi del preftito , di propria autorità ; col trattenere ■> 
le rendite Ideali di Cataloga* termine tanto gottico,& improprio da vfarfi col 
T\f!,cbelagencrofttà di lui batterebbe feng altro rifiutato tal partito; fe la dura 
neccffità non l’haueffc aflrctto a contentarfene : non battendo in quel punto S. 
M. altra commodità per effequire il {uovi aggio, effendoche addormentatili 
^gq Mini fi ri dalla credenza , o di battere prontamente il donatiuo finite le 
Certi*, o almeno di non trottar difficoltà di batterne prontamente qualche par- 
. te: haitcuano l affiato di prouedere altronde denaro per il viaggio : e fentendofi 
perciò impoffìbilitati a trottarne : all'hora fi trottò in prattica , quanto fallaci 
ftano quei prèfuppofli , che fi fanno {opra il denaro , che fià in mano altrui . e 
quanti amari bocconi facci tranguggiare alti fleffiTrencipi laduraneceffitd . 
Urdccòtfòo però i più fugaci fra Catalani dell'amaretta cagionata con qtiefle 
. rigorófe taccagnaric nell'animo Regio : onde perfuaj ero a fuoi compagni , che 

per mitigare in parte l'acerbità della f coffa : fi configli afferò di radolcirla con 
qualche apparenza efl onore : acioche almeno il popolo, e la gente minuta, che 
non era fattapartecipe di certe rifolutioni ( note folamente à quelli , che inter - 
ueniuano alle C orti ) non s’accorgcffe della poca fodisfattione ,che in quelle fi 
datta a Sua Trlae fi à . 

^um'iYhc Tonfarono adonque di celebrare la di lui partenza con qualche fefla .perniò 

fi' "panìffé mettendo all ordine vnabellagiofìra , pregarono il Rè, che ft deguaffe di en- 



ti t. 



trare nel numero de Ciofìratort . il Ré benché humaniffimo, e clementiffimo : 
per il mal termine però vfato con la fua per fona: pensò di dar loro vna rigorofa 
negatiua ; {limando fe non lcfa ; almeno poco ben trattata l autorità Recale, con 
quel tiro fattogli {opra l'imprefliì'o . tuttavia con più profonda politica dif si- 
mulali do il fentimento ; voltò le {palle dia Dea Nemefi, e volle {unificare al- 
w la 
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la Clemenza . Siche accettando l'inuito ; promife di prò uare la f ua lanciai» 
quella Gioftra : benché mascherato . fe fren i» vero poco batterebbe giouatola 
mafebera : effendoche dagli ornamenti Ideali ,eda mille circojìan^e , farebbe 
(lato ccrtijsirnamente da tutti conofciuto . tuttaitia atettata yna Livrea per fe, 
e per l'Infante D. Carlo, di brocato eC argento, con cafacca di velluto nero,fode~ l . 1 l 1 n *' n ( on 
ratoditcla d'argento :e\pcè ventiquattro flafficri di rafo bianco ,tutto guermto Don'ca^ 
d'oro, entrando nel campor, con garbo maefloftf simo gettò via la maf citerà-, & 8'®*'* 
apparite come vnSolc la fama ferenifsima di quella Mac ftà-, accompagnata ucnitV’ 
dalli nf ante fuo Fratello ■ che congcntilifsimc maniere fcuopri anch'affo la fua : 
caufando nel cuore di tutta quella moltitudine vn flr aordinario giubilo , e ca- 
vando dalle bocche di tutte vitpicnifsimo , Villa il Rè . corfeper tanto la fua 
lancia con tanto garbatati on monerc s ì beile ìc he fecgladulatione.fi guadagnò 
i premi della più brada tamia t per.offae ut effetto il miglior Intorno di Spagna n 
in tuli eie a trioni cauallerefche: non, fedo pc£,ejfere il prim o per la dignità Rea- cciumc . , 
le ; ma realmente, e ver amente confederato Solamente come Cauallier parti- 
colare , agiudicio di tutti gli Maeflri di Sgrima , e di Cauallerigga . L'Infante 
D. Carlo ancora con sìgentd poxtaw f maneggio tanto delicato fece le (uè 

funtioni ; che dalle Dame fu dichiarato il Masgalan. 

Si partì S.Til, il giorno fogliente: lafciaitdo l'infante Cardinale in luogo fuo . in * 1 

ma con poco buonafortuna . impcrcioche quafi J abito cominciarono le turbo - Rè . 
letigr . Era fi apparecchiata la Chiefa Catbedrale di Barcellona con gran pom- 
pa per celebrar fi la Solennità del di lui giuramento . e già colà condotto fi con 
l' accompagnamento che conueuiua j fi fìauaper dar principia à quella f tinto- 
ne : flando i Confìglieri ne' fuoi polli , col capo coperto con le fucbcrctte, fe- s 
con do il folito , e conforme a gl' antichi loro priuilegij . ma queflo di [piacendo 
altamente alti Caftigliani , era buona pegjga , che andavano cercando qual- 
che occafìonc per privare i Catalani (Jc baueffero potuto) di quella prerogativa . 

Laonde parendo loro che già f offe in pronto ioccafione in quella Solennità : 
non volendo fidare fattone sì importante a Maeflri di cerimonie , ne ad al- 
tri Mini fri ; a quali forfè di ragione farebbe appartenuta : di confenfo ( co- 
me fi fimo) dell'iflcffo Cardinale Infante : il Conte diOgnate (lafciatodal >. 

Rè , Configlierc del Fratello ) alando d'improuifo la voce diffe , in Cafliglia- 
no ( che ogn'vno , e> ancora il Duca di Cardona fi feuopriffe il capo . ) iute- f cuopriifi 
reffando con queflo vn Grande di Spagna , quale feirga contradittionc , fem- ‘. u, “ ■*. cS> 
pre fi cuoprc alla prefenga dell'ifteffo Rè . o foffe per collufione , c fegrcta gf i ndi. S-/ 
intelligenza delCiflcffo Duca : onero per potere ì Caftigliani colorire il fatto : 
con dire, ohe non erano i Confìglieri di Barfellona trattati peggio di quello, die 
fianoi Grandi di Spagna, bufa che fù fatto il precetto . Ma fi come fempre 
più ftanno attenti , egelofi quelli , de quali può effere dubbia la dignità , che 
gl' altri : ne' quali nficdc indubitata : così a tal precetto defli , reftarono alta- 
mente punti gli miimi de Catalani : filmando tale intimai ione maneggiata pri- 
ma , c ben mafticata ,enon cafuale , & improuifa . perche non toccando tal 
anione per verun titolo al Conte di Ognate : il quale in tale jolcnnit ànon 
haucua , ne luogo, ne officio j arn^t non doueua , ne poteua entrarui t 
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' /e non come puro Cortigiano , & vno del feguito dell'Infante, fcielto però 

a tal officio per effcre di autorità , e di molt' animo fra g[ altri : fi era pofto 
autoritatiuamentc apronontiare C editto . 

Il Duca di Cordona ridendo (non fisa Je per effere <t accordo , operchegli 
pareffe vrì impertinenza ) prontamente fi fcuoprì : & a fuo esempio fi fcuopri- 
v tono i Configlien ancora : benché poco a poco , e ftentatamente ; refi andò al- 
cuni per qualche tempo coperti . pure vedendo quefligli compagni già ( coper- 
ti :per non parer fltngolari :fifcoper/ero finalmente tuttiicon quel (degno però, 
e con quella rabbia , con la quale (ogliono effere fatte le cofe importanti mal 
Imptdime- volentieri, augi perfora. Ma (obito finito il Giuramento : transferiti fi 
ftcaitrane' ne ^ a ^ oro ^ff em ^ ea » ***** Raccordo fi oppofcro al profcguimento delle 
utile coi. Corti i non volendo che fi radunaffero fina tantoché (offe njoluta la preten- 
**■ filone del cuoprirfi. inchiodando in tal maniera iicorfode negottj publici- : 
dalla terminatone de quali pendeua il confeguitnento del I{egio donatiuo . 
tanto nelle coje importanti s hanno da fuggire i diuertimenti dallo fcopo 
principale . il quale quando non fi ottenga -, perdita può cbiamarfi ogn al- 
tro aqui fio . ^4 ligi paffando più oltre , fecero vn Decreto , che mentre _j 
pendeua la decifione di quel punto : (e i Configlieri baueuano da cuoprirfi 
il capo alla prefenga di Sua Maeftà ( non che del juo Vice Rj ) quefti 
non poteffero lafciarfi vedere in publico , ne interuenire ad alcuna fe- 
fta, tanto (aera, quanto profana, e di più veftiffero di lutto in (egno 
di duolo per tal occafìone . il che fù pontualmente efftguito . 

L'infante Cardinale offendo gioitane , e non ancora pr attico del ma- 
neggio di flato, non baucua fatto rifleffione ■ alla conuulfione , che po- 
teua caujarfi dal ferire tanto nel vino quei Magiflrati . e f olamente fi 
era lafciato tirare a ciò fare, dalle perfuafioni di chi lo configli cut tu 
nel maneggio del gouerno . Onde dubitando di effere incolpato per quel- 
li accidenti ; tentò di feufarfi per meg^o di alcuni (uoi confidenti, fa- 
cendo penetrare alle orecchie de principali , che non baucua hauuto 
intenti otte di leuar loro quel Triuileggio : augi che li rincrefceua di ha- 
uer pofto la mano in quella materia . ma da fimili vfficij , più tofto 
ne rifultò effetto contrario à quello ch'ei pretendeva : gonfiandofi mag- 
giormente quelli humori faftidiofi , nel vedere l' infinuatione del Ta- 
dronc : angi inteipretandola per timore : e parendo loro di effere per 
ciò quafit accarezzati i diuennero più arditi , & infoienti ; abbraccian- 
do per l auenirc ogn occafìone che fi offeriffe di contraftare , e prender- 
la contra Sua Mtec^a. effetto molto ordinario della troppa benigni- 
tà, & humauità del Trencipe . il quale fc attiene che abbandoni (o- 
pra il collo de (udditi le redini del timore a (e douuto : vede in . » 
breue crefcere in loro gli ardimenti : prouando che i (udditi a ( uoi veg- 
*e de"c«* ^ * corr, (f on àono con violenze . Onde (e per mala fortuna fi ritrova il 
«linai in- Trencipe haucr inciampato in qualche errore nel governarli ; fauia- 
<ame fa motte dicono i Volitici , che bà ben si da procurare di non irritare 

Ktfotijl* maggiormente i (udditi : ma però contenerfi nel (uo pofto : (empre man- 
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tenendo intiera t autorità fua : con moflrarc di voler fi lafciar placare , fi ma 
non mai di voler placare i fudditi . perche altrimcnte fi gonfieranno . e non 
dando luogo ad alcuna fodisfattiouc : li prouerà fempre vie più indolenti, e 
Contumaci . 

Così appunto occorfe al CardinaC Infante ■ impenioche nata nouaque- 
ftione tra le genti delle Galere , e quelle di Barcellona, per non incorrere 
netfinconuenienti paffati. {ubilo comminciata la queftione le Galere vol- 
tarono le prue ver/o la porta del Molo : J parando buone Cannonate alla 
Città . ciò vedendo i Cittadini per non metterft indiccierie , e che foffe loro 
oppoflo che hauejfero {parato contea i flendardi del l{é , fi aflennero di rifpon- h B ' c ^* 
dere col Cannone, ma fi pofero immantinente ad aliare vn Bjuelhno col u gi kte- 
quale copriuano la porta del Molo , e conjegucntemcnte la firada che £ indi 
corre dritta per la Città ( nella quale feorreuano le palle {parate dalle Ga- 
lere ) . auìfato di ciò il Cardinale fece {abito diuieto , che non fi tiraffe atlanti 
quella fabrica . veramente per vn poco Ct leuò mano . ma tantofio poftoft in - 
fteme il Con figlio dei Cento, fece ritornare gli operarij a quel lauoro. cfù man- 
dato al Cardinale vn Triuilegio, chehaueuala Citta di poter fi fortificare — 
femfaltra licenza . 

Befiaua con queflo mortificata non poco f autorità dell Infante . il quale 
richiedendo aiuto da gli amici del fic , ne {apendo quelli qual partito piglia- 
re , non ardiuano di parlare , ne configliarlo : dubitaudofi di effere tenuti 
poco amici della patria . . 

Jn tal guifa fi andauano ingrojfando gli humori . ecrefceua non poco Cai'- 
dire de Catalani . nafeendo ogni giorno molte occafioni , nelle quoti donano 
poco guflo al Cardinale . dinar in. 

No» fi decideua però in tanto alla Corte la pretenfione di cuoprirfì li Con - J ""‘ 
figlieri. di che reflaua la Città non poco mal {odisfatta ; alienando fi fempre 
più da gfintereffi del Rè . 

Di che accorgendofi l Infantr.dubbiofo che quanto più fi trattenere iti quel 
gottemo , forgeffero fempre incontri pregiuditiali alla fua autor ità.doppo molte cardini- 
infrange : ottenne dal Rè di effere rimoffo da quelgouerno . Ondcfùdeftinatoa 
quello de Taefi Baffi, dandofi quello di Catalogna di nouo al Duca di Cordona, catalogna. 

Queflo attendendo con ogni applicatane all' àmintflrat ione della giuflitia i 
haurebbe dato molta fodisfattione : (e non foffe occorfo : che deflderando il 
Hé vn donatiuo da quella Vrotuncia per li urgenti bifngtu della Monarchi & • vn donaci- 
ordinò al Duca, che lo chiedeffe alla Città di Barcellona .fece egli con diligen- “» P« •* 
^a,& vsò tutte le cautele pofjìbili. inalbando ancora che S.M. fi farebbe con- 
tetata £ ognipicoladimoftrationeMauon fu maipoffibile ottenere cosalvuna.__ 

Il Re vedendo renitenza tanto oflinata : gruflamente rifentito : ordinò al 
Duca , che fatta citare giuridicamente la Città dai fuofifeo Bigio , liquidaffe mandl a 
la vera Somma di quanto appanffe per i libri > importare il Qumtopredetto . 
intendendo che ad ogni modo foffe pagato, operamore a o per for^a. 

■ ’• No» ìntefe chi configliò il Rj in queflo fatto , che quando i fudditi fatti con- 
fale noli della debolezza del Trenctpe > hanno affaporata qualche libertà nel 
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trattare con ejfo . riejce pei icolofo a trattare con loro afpramcntc . perche fi 
corre rijchio che prendendo tl freno frà denti ; non temano le sbrigliate della 
mano che pretende reggerli a 1 ita voglia . Ben conobbe e/uefta Toìitica il Car- 
denia. il quale giudicando il cominandamcnto fattogli dal tifi pericolalo di 
1 mettere in contingenza f autorità Uggia : e da poter cagionare rifolut/oni di 

gran confiqutnge : prima di eseguire l'ordine r iccuuto, Volle replicare a S,7ri„ 
il che hauendo fatto con lettera mandata con diligenza : hebbe dal I{é precijo 
commodamcnto . che obedijfe immantinente . omf egli fatto buon cuore : fi 
■acci afe alt opra . facendo che U fico Begio poneffe mano alle Citationi . 

od tal nona la Città radunati molti Dottori, hebbe parere da quelli : (he 
non* n ™ f‘ haucffc a comparire per citatione veruna . allegando che per vna Con- 
pire »\\c Jlitutionc di Catalogna: non potendo la caufavfcirc dalla Vrouincia : non vi 
otauonj . fra ^ u y^ 0 c j oe { a i lte fi fi ni ff C g r à ma i , con che godendo la Città del beneficio 
del tempo: non farebbe aftretta a rendere conto alcuno . che altrimentc fe 
componila : offendo i Mintftri fiegtj Giudici, e Torte: certamente P baiereb- 
bero condannata . 

Saputala S . 7>t la rifùlutione della Città ( forfè con troppa benignità )fece 
proporle , che ella fleffa nominaffe per Giudici di quefla caufa quelle pcrfonc 
. del fuo fregio Configliotcheftimajfepiù rette, e prii fue confidcnti.ma ne anco a 
queflo volle condcfceudere la Città . lafciando per flabilito quelCajfìoma da 
noi poflo di /opra-, chela' in fmuat ione fouerchia del Trencipc routna li fuoi 
, interejfi . 

Attcfe perciò il Pire Bj a tirare atlanti il proceffo . ma perche nonpoteua 
far coi alcuna finga i libri , che fiauano guardati nella Cafa publica ; fece 
p enfierò , che non potendoli hauere con le buone : bifagnaua cauarli per forga. 
onde confidato che la fua autorità poteffe in Barcellona piùdiqualonque al- 
tra: fiaccmfe per forprendere i libri : dando perciò flrcttiffimi ordini à fuoi 
. Miniflri , che inficmc con la fua Corte armata ; fi portaffero alla Cafa della 
‘Città, non volendoft però egli fi effo cimentare in perfona : acciochenon gli 
accade ffc qualche di fiondo . 

Ma fe bene il Cardona bau eua molto feguito, e molti dipendenti : fi vidde 
però , che Camor della Tatria fuoi operar piàchc 1 altre dipendente . perche 
alcuni dcllificffi feguaci del Cardona , diedero auifo di tuttoifecretamcnte )a 
■ Configlieri , e Deputati della Città . li quali poflo fubito infume il Configlio 
di Cento; fecero vii Decrcto-.che vedendo fi andare Li Minifìri ) c Corte del V ice 
fiè verfo la Cafa della Città : fi fonaffe campana a martello : con finta che fi 
chiamaffe tl Configlio-} ma in effetto per commouerc il popolo allarmi} & 
La Chiaue impedire con laforga f attentato del yice f[é , Queflo effendofi lafciato vfeire 
«h * Baice' bocca con fuoi confidenti : che non fi era ancora perduta in Barcellona la 

lona . eh aue del Conte, [intendendo fi per quejla chiane , la forga,con la quale quan- 
do iviucuanoi Conti di Barcellona apriuano finga chiane le porte, che voleita- 
no ) trovò in quell' oc cafione , che la chiaue del Conte, era finga denti : per po- 
ter aprire le porte della Cafa publica . Onde haurebbe fatto meglio à non im- 
pegnare con tanto dif capito la fua auto» ita. imitando il Duca di feria, che 
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fugacemente sfugì quella pr attica : come pericolofa di cagi on are grandiffime 
alteratimi . ! -x — .*• • / 

lAuisò il Carderia S. TU. del fucccflo , e ficome le difpiacque infinitamente 
t ardire de Catalani : così fin et alt bora fece propofìto di vendicar ferie . 

Toffedeua in quel tempo D.Cicrommo di V illanoua Protonotario del Re- 
gno di dragona ( e fattura del Conte Duca ) la grada di SM- & U Rè fi fcr- frotonot*. 
uiua di effo nel maneggio dimoiti negati/ . ne quali facendo tvfficio diEcbo gona de." 
alle par ole del Conte Duca ; e fempre applaudeua alli di lui configli: con quali 
aueniua cheilite era fpintoalle più ardue de ter minatioui . era coflui di fua Lau 101 ' 
natura nemico capitale de Catalani . al che aggiongendofi il de fiderio di com- 
piacere al Conte Duca: ne aueniua, che non tralafciauaoccafionc veruna per 
metterli nella difgratia di S. 7tf. onde a qual fi voglia mala noua > che veniffe 
di Catalogna : ftmprefacemgrandiffimi {chiamaci ; & effageraua con pan- 
ture , e con motti piccanti li portamenti di quella gente . queflo ritrouandofi 
vngiomo con S. Tri. quando riceuè l’auifo del Duca di Cordona , in propofìto 
del tcntatiuo f opra il Quinto : foffiando nel fuoco dello {degno , dal quale rid- 
de , che il Riera infiammato : diffe, che non fi haueuapiù da fopportarc l’au- 
dacia di quella gente : ma ben sì rintronare l'orgoglio di Natione sì indomita . 
c che vi erari modo facile per ciò fare . cioè col prete fio fpcciofijfimo della 
Guerra , caricare il paefe di grò jfo numero di fóldatefea . la quale con l info- 
ienti militare , baurebbe bafleuolmentc mortificati , & abafiati quelli bu- pftnkfófo 
mori sì contumaci : quando maffmamente la fóldatefea baueffe {corto tn chi dcl p,ot <»* 
comandaua, defiderio , che foffe mal trattata quella gente. Tarue ciò al Rè 1,0,1110 • 
buon configlio . laonde deliberato fin all" bora dt metterlo in effecutione: volli 
però prima vedere di riparare alla dignità del fuo Vice Rè , qual p arcua non 
poco intaccata . commandandogli adonque chevfciff'c di Barcellona : volle 
che fe ne andaffe a Terpignano . doueàato che bauc fi e ordine agli apparecchi 
della guerra : doueffe por pone la fua refiden^a nella Città di Gìrona . a fine 
che lafciando in Barcellona fofpefi tutti li negotij ; e trafportata la fua Corte 
fuori di quella Città ; e confeguentemente il concorfo , & il tràffico : s'accor- 
geffero i Barcellone fi dello {degno , che baueua hauuto S. M. particolarmente 
per il negotio del Quinto . così fece il Cordona . e per due anni flette lontano 
da Barcellona : trattenendoci in Girona con grandifitmo ramarico de Bar- «iti v 
cellonefi. , • . : . , iaOlt0ux ’ 

Erano già quatordeci anni che in Catalogna alloggiauano i foldati ; ( con 
eflremo dolore de paef ani) li quali fempre proteflarono effere C allogio contro 
leConflittttioni "Patrie ; nc poter fi ferrea contrauenire alle leggi , aggrauare di 
tal maniera il Prcncipato. particolarmetrte perche al {olito de foldati, fempre 
fi faceua nell alloggio qualche infoiarla , cattando denari contraragione da 
quelli , che li alloggiauano commettendo furti , adulteri/ altre cofe ille- 
cite : feniche la giuftitia poteffe cantra dì quclli.( volendo i loro capi effere 
folamente giudici : e dare il caftigo a delinquenti ,)il quale poi riufeiua fempre 
vano. Il Duca di Feria ( governando con molta prudenza il Prencipaio) 
biafimò quei modi di procederei e trattò di far prigione il Conte di Fuenelara. 

. ~ B 4 perche. 
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perche oltre le violente , chefaceua nella robba , netlhonore , & ancora nel- 
le pcrfone : eflorqueua conforma d'armi gran quantità di denari : faccndofi 
contribuitele vntucrfità, come fe la Catalogna foffe flato paefe di nemici . 
ma con tutto ciò perche l'alloggio non era di gran moltitudine di faldate fcat 
non daua vr genti occtfìom di tur baiente in tuttala Trouincia. falamente 
doppo quelle male fadisfattioni di S. M. riferite di {opra: fatto il preteflo di 
ttpparecebiarfi la Spagna a refi fiere all' armi Francefi : fu caricato la mano in 
alloggiare gran moltitudine di foldati nella Trouincia . impercioebe non fala- 
mente vi furono introdotte le militie Cafligliane ; ma infieme molta gente 
forafliera . e quello che irritò fieramente C animo de Catalani fu che per ordine 
di Sua Mae fi à , fi diedero li allogiamenti ad ufo di Lombardia : dando le 
cartelle a popoli , e deflinando ad ogni cafa le bocche . contrauetttioni ejpreffe 
alle conuentioni i pattuite , c giurate: èrinuentione infapportabile alla po- 
vertà della Trouincia , tir alla qualità del paefe . e finalmente pietra di f con- 
dolo al Trencipato . aggiongcuafi che la forma dell'alloggio era tanto Ircen- 
tiofaper li foldati > e con tanta permifflonc d’ ogni forte di mali : che fe la Tro- 
uincia haueffe commeffo li tradimenti più f cellerati , cr enormi contro il 
J{è che poteffero farfi : « 0 » fi polena darle cafligo più feuero . alloggia - 
nano dieci* e dodeci per cafa ; di maniera che ( come fi vuol dire ) erano 
i popoli mangiati belviui. non imperoche battendo rifguardo i foldati al T- 
impotenga di quella pouera gente : doppo di hauer loro mangiato , e rubbato > 
il buono y & il meglio di cafa ; pigliauano i padroni per la barba , diccuano 
loro mille ingiurie , li ftrafcinauauo per terra , dandogli loro piattonate , e 
molte volte ancora delle coltellate , {gridandoli che vendeffero le mogli , 
& i figli per dar loro da mangiare lautamente : pofli alle Torte delle Terre 
faceuano pagare a tutti i vfeita, e l'entrata . commettendo furti y adulteri] y 
homicidi] , incendi] di cafa, tagliando gl'horti ; lafciaudo ogni cofa piena di 
lagrime ,eif angofeie . 

Menni Capitani , e Maeflri di campo , alloggiando ne' Contadi di I{o gi- 
glione y e Ccrdagna , abruggiarono nelle Ville di Maurcglia, e Coltbre mol- 
te cafa, tagliarono i femmati , {archeggiando i luoghi , e vendendo all in- 
tanto a gl babitanti le proprie fpoglie , & v fondo con effi grandiffimes 
crudeltà . 7Aà fu notabile il cafa , che face effe nella Villa di Gauan , douc 
vno dei foldati doppo di hauer ferito » e ridotto a morte il fuo bofpi- 
te : gli violò la moglie , con tanta fcellerategja : che non falò volle , ch'ei 
foffe teflimonio del proprio danno : ma ridottolo a morte il fece letto deli- 
adulterio y e cataletto dellhmore, che gli toglieua . jld vn pouero Con- 
tadino perche non haucua quella quantità di denaro , che gli dimandauano : 
diedero la corda . e penfaudo di tormentare lauaritia , affhgeuano la por 
uertì. lo tennero molte bore in tale flato , dandogli altri tormenti, alla 
fine fianchi di tormentarlo , deliberarono di gettare il figlio di qneflo 
infelice in vn forno, na patena raffrenarfi quella barbara effecutione dal- 
le {irida del popolo , e dalle lagrime della.pouira madre rfc nono acci- 
dente di vua fallcuatione di gente in altra parte della Villa non gli 
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haucffe intimoriti che veniffe loro qualche gran danno . il Taroco del- 
la nlla di Cardadeu intimorito dalle truppe , che colà fi trasferiua- 
no , fi Jenò nella Cbieja; ma i foldati gettate à terra le Torte àfor- 
va di mofchettate lo prefero, e dimandandogli , che deffe loro loro, 
che bauena , non battendo ejfibito altro , che alcuni pochi denari ; fi 
diedero à fir appagarlo , pigliandolo per la barba , e battendolo cru- 
delmente . il che vifto da circoflanti , c dicendo che egli era Sacerdo- 
te . vno di quegl' empi faldati rifpoje , che quando ancora miei foffe S. 

•pàolo ifleffo , col Sacramento in mano , non haurebbe arre fiato i colpi, 
doppociò lo conduffero in cima del Campanile, e fanoni andare il Boia, 
lo voleuano impiccare. Se il Carnefice fpauentato dall atrocità del fatto 
procraflmando ; non foffe foprauenuta quantità di paefani armati , che 
con molto rumore andana cercando certe fpoglie portate via da vn al- 
tro luogo da quegl' empi; non foffe fiata tralafciata leffecutione conti a il 
poucro Tiouano . il quale piu dal cajo , che da foldati liberato : disattento , 
poco doppo morì. Erano le cofe in tal termine, elici Capitani, & altri 
officiali quali pareuano più modefii , voleuano che gfhofpiti loro per non 
effere mal trattati pagaffero vinti , e trenta feudi al giorno : e gl inferio- 
ri almeno dicci, e dodeci. il che riufetndo impoffibilc per la pouerta de 
luoghi , delle ville , c de mirabili habitatori . molti eleffcro piu lofio 
di abbandonare le proprie cafe , fuggendofi alla forefia . Kon calcita la 
pati oi 7 a de paefani : nc giouauano le carene , che fi faceffero alti fol- 
dati, ncll'l, umiliar fi : perche più lofio di ciò sinfuperbiuano, portati al- 
i infoiarla, & infieriti dalla for^a del beneficio, e dalle luf tughe . Onde 
f degnati fin'dall'hora i popoli haurebbero facilmente rimediato a quefie 
oppreffioni, quando non baueffero portato rifpctto in quelle militi e al no- 
me di S. M. Ma finalmente vedendofi , le vniuerfità oppreffe , penfando 
rimediami col rtcorfo al Luogo tenente in Barcellona : valendofi de fuoi 
stuccati aciò che gf indriTgaffero nella firada che doueffero tenere , e li 
proteoefjero corriera il douere in occafioni tanto rìlcuanti . D. Giouanni 
Magarola , chetcncua la P^egenga , commandò a molti ^ìuocati , che non 
confìgliaffero , patrocinai] ero , o iuflruiffeio quelle vniuerfità. diche tutta 
la Troutncia reftò molto fcandahg^ata : vedendo che non folamentc fi 
continuauano i mali ferina rimedio ; ma fi chiudcua la bocca alle giuj e 
querele ; con le quali, (e non viene follcuato il fatto : viene almeno al- 
leggerito [mimo di chi patifee . e veramente era cofa troppo indigna, po- 
che le Suppliche erano firacciate , le voci del popolo afflitto cafiigate : non 
offendo ne anco lecito di lamentarfi : J, otto pena di trottar doppio maicnel 
rtcorfo , che fi faceffe allagiufiitia . mutando fi da quo Miniftri delire 1 1 m- T|bw;# 
perator Tiberio , il quale nou voluta che alcuno inofir affé f euforie dolore de „ on »„; c , a 
gl’innocenti ch'ei focena amarore, così a punto bijognaua che i Catalani 
foffriffer o , taceffcro , & affogafiero i fingulti nel petto . Uonfapcuail que- fo <u g i, vrf 

fìieccejfijc benché voleffe fecondo il configlio datogli mortificare la Tromncia <ifi M 
con li alloggiatoli (da erederfi della fua pietà, & humaniffima natui x/o/je 
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mtcntionc fua , che li alloggi foffero fatti co » tanti rigori ; non che con tante 
appreffioni , e fccllcratcggc de foldati . Ma li Miniftri fuoi ( stiam più princi- 
pali ) per fue particolari puffi oni f degnati fieramente cantra la Catalogna , ce- 
lando a &. 7)1. le più grani circoftange dentali : calunniando tutte le att toni 
del Trincipato , & nnma/eberando la fua mainagli à j alltgauano pretefti 
fai fi ; tnifcbiando appaienti conuuiienge della Monarchia allunali tratta- 
menti de popoli ,per rouinarli , e diftrnggerli ; e vendendo al Ufi mali affetti 
d'vna pcjfimaloro intcntioue ,per effetto nato dalla integrità della Giufiitia ; 
non baucuanoaff eternamente altro penfiero , che di trauagliarc, opprimere ,e 
dcfolarc la Catalogna . Quindi nafceua , che vedendo feruire all’ intento loro 
l'mfolenga de foldati uelh alloggi ; non folo non gfi raffrena nano nelle effecu- 
tioni di tante loro violente , e f celerai egge : mapiùtoflo ridendo fi alle rela- 
tioni, che /opra di ciò capitanano alla Corte ; con tali maniere più tofto fpin- 
geuano , e fpronauano i Joldati , e capi loro , a far peggio : fenga paura di ca • 
fligo veruno : augi confperanga di lode ,c di agradimento . 

Il Duca di Cardona vedendo fi confermato Vice %è:pcr cffcregiàpaffato H 
fuo triennio : andana con la fua deftregga mitigando l'acerbità della piaga 
fatta nella Vrouinciaper tali alloggi . a/rgi operò con S. M. che lo lafciajfc da 
Girotta tornare a fare la fua refidenga in Barcellona . per la qual caufa p arcua 
che in parte fidoueffe ahonacciarc latcmpefla,che già flaua per fioccare pie- 
na di turbini , c di fracaffi . ma in quell i flcffo punto mandati di nouo molto 
più foldati nella Trouincia. ; non folamente Cafiigliani ,mal taliani , e d' altre ■ 
turioni : peggiorarono fortemente le cofe : alterandoti di ciò tanto il Trincipa- 
to : che vifnpericolo fin dall' bora di qualche gran mouimento . AuifataS.M, 
del mal talento di Catalogna prefe partito di non lafciar otiofi quei foldati : 
ma di farli entrar fubito nella Francia per via del Contado di Pyofi gitone , che 
SirbeUo. 0 vl confina, la onde offendo giunto da Trillano il Conte Gioiunni Serbelloue con 
• titolo di Ttlacftro di Campo Gcnerale'.gli commandò che fi conducete a Terpi- 
gnano ; dotte fi ficaia la maffa della gente . andato il Serbcllonevitrouàil 
Cardona , ( che hajiendo lajcxato vi Barcellona fuo Luogo tenente Generale H 
Conte di S. Colomx ( Intorno non meno pronto d'ingegno, che proueduto di pru- 
denza politica, e diprattica nella mìlìtia ) flaua difponendo l offertilo . . non 
paffaua queflo il numero di fei milla Fanti-, e mille cinquecento Caualii ne 
Ijaucua tutto line ceffono per fofiftere . I{ monetata però tutta quella gente ai 
Serbcllone : fubito fi ritirò afonie proti fionc di altra . Ma il Ser bellone con- 
forme agli ordini riccuut apre fio fi fpinfefotto la Fortcgga di Leocata . 

£' quefta Tiagga non più difiantt dal confine di Terpignano di quello , che 
fia vn picolo lago :■ di lunghezza quafi cinque , e di larghegga circa quattro 
miglia :il quale fi diuide dal mare diCatalogna,pcr vnapicoliffnmt , e jlrct- 
rid'em. lingua di terra ; vlttmo confine di Francia , e di Catalogna, per quefio 

tìm>c irpaffo cosi firctto di terra, contiene poffare , c poi guaggare vn poco d'acqua 
Leocata . ^ /jgo , a chi da Terpignano vuol andare a Leocata > e di là a Narbona: di- 
fiante da Terpignano folamente quattro leghe . refi ondo la fortegga affai 
bella , e forte per fito , e per atte fin vn'aftegga quafi su lafponda del iaco », 

Da que- 
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Da qucfla banda adonquc accoftatofi il Scrbellone con tutta [agente : & al- 
iato trine ere di la dal lago , commìncià a fìringercla piagna con batterie po- 
tenti; impadronir onft di alcuni pojìi di molta confcquenga . ma i Franceft 
. adunando dalla Trouincia di Linguadocca ( nella quale refi a la piagna ) dal- 
la Guafcogna , edaaltre parti , molta gente a piedi , & a cauallo , c portatili 
celer amente intorno a Leocata : dtfegnauano di feiogliere t àfiedio con qual- 
che nfoluta battaglia, doppoadonque di 28 giorni di ajfcdio comparendoci 
Titillarti S. Michele il Duca d'^tloy con dieci titilla Fanti , c duemilla, e 1 
cinquecento Caualli Franceft , alla Tifi a del campo Spagnuolo : tentò il foc- 1» > > 0C1 
corto dalla banda del Lago , e dalla parte della Franchina . I Spagnuoli , che 
jl aitano da quella banda, impauriti dall' impromfo affatto , fatto di notte ; c 
coufufi per l'abfcnga del Serbellone ( che ftaua lontano ordinando certe mine 
f otto la pianga ) conwiinciarono a metter fi in fuga : il che Jentito da Franceft , 
caricarono con il f olito ardore ; & auangandofi continuamente ; faceuano 
flragc fanguinofa de nemici . li quali fuggendo il ferro, & il fuoco ; andauano 
a dar di petto nell acqua del Lago . hauendo ad arte il condottiero de Franceft 
lafciato aperto il paffo verfo quella parte del Lago ; nella quale -, per lo {curo 
della notte non vedendo i Spagnoli il pericolo di precipitar fi nell’acqua; era 
credibile, che doue fiero voltare , prefoche haueffero la fuga . particolarmen- 
te che Jentcndo il rumore dell' armi verfolaparte della Franchina ; harcb- 
bero lafciato di voltarfi verfo quella banda . &• a punto feguì la cofa confor- 
me al difegno . perche cacciatift molti per la parte doue non trouauano intop- 
po : fe ne precipitò grandiffima quantità nell'acqua , fenga rimedio di poterfi 
aiutare : efiendoche rouerfeiati gCvni {opra gl’ aln i ( come auiene alla molti- 
tudine chef ugge ) simpediuano quelli, che per Japcr nuotare, forfè fi farebbero 
aiutati tr Oliando fi in aqua . benché ad ogni modo carichi d'arme, di veflimcn- 
ta , e di paura , farebbe flato diffìcile il Jaluarfi .gl' altri , che più arditi , e più 
brani, faceuano tefla a Franceft: e menando ancor effi le mani nonlafcia- 
tuno di vendicar fi delle ferite, inferendo graue danno a fuoi ncmici.per t Jfer.c 
reflati molto pochi , già fi donano a manifcflafuga : abbandonando le trinca- 
re . quando foprauenendo il Serbellone , rtmife con la fua prefenga , e con la H Conte 
compagnia di valorofi capi , &■ officiali la battaglia : & adempiendo tutte le rimeue°1» 
parti di prode guerriero , &■ cfperto Generale portandoft bora da vna parte , battigli*. 
bora dati altra; f correndo hor di quà , bara di là : facendo animo , & apporr 
tando foccorfo a pili pericolanti, reflò eglifiefio quafi perduto nella fùria delire 
Caualleria Francefe , che cibata net f angue , e nelle morti , come fulmine de- 
correndo per tutto ; rendala diffìcili fima qual fi voglia refiflenga . il Scrbel- 
lone adonque fentendo che il Cauallo che loportaua.per le molte ferite ricctiu- 
*e già fi abbandonaua nel corfo, e non pQteua più regger ft in piedi-, per non re- 
ftai e nella calca prigioniero , odt eftinto : balgato a terra trouò vn Caualliere 
Catalano ( chiamato D. Gieronimo Mgenfola ) che con fegnalato efiempio di 
amore , e di fedeltà verfo il fuo Generale ( la vita del quale tenne di maggior 
ftima che quella d' vn foldato priuato ) f montato dal fuo Cauallo lo diede al Fe<JcItl 
Serbellone : che molto ne fuor, già dichiaratamente fuggitiur, fù portato da foldato. 

quella 
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quella corrente Ter/o Terpignano : dotte qua fi tutti li Spagnuoli fi ricouerttro- 
no . eccetuati alcuni ( al numero di fettunta ) che valcrofi , & intrepidi fer- 
mando fi tutta la notte ne loro pofii , verfo la Fr anchina 5 folamente la mattt- 
ikun " dl ua fatino f att * P ri Z‘ 0,u d a trance fi , molti de quali ne anco voleuano farli 
gasoli . *" prigioni : celebrando con fomme lodi ancor anelli ftejfi nemici la virtù , e 
la confan ga , moflrata da quelli nella f confitta tanto vniucrfale de fuoi 
compagni . 

Lamentauafì il Serbellone di effere flato abbandonato de foccorfi da lui 
richiefti a tempo dal Vice flé , e dalla Città di Barcellona allegando per ca- 
gione della fua perdita quel mancamento . ma il Cordona fi feufaua che non 
era flato fuo difetto bauendo egli fatto ogni (uo sformo per rimettere molta 
gente , e che vedendo la difficoltà che vi era in radunare più gente , fin dal 
4c?Cud» principio nelle confulte , era flato di parere che non s intraprendefle quella 
ih pei non guerra ; preuedendo che i Francefl flwgzicati : bauendo gente affai , & 
«uuT pi’i vgaal coraggio , non laverebbero mancato di accorrere alla diffe/a veden- 
6«nte . do attaccata la Francia . e che perdendo ; non era loro difficile il rimetter fi : 
effendo il paefe popolatiffimo di gente bellicoja , & audace : doue che la Spa- 
gna da fe fleffa bijogueuole di gente ; ancora con la forefliera che baueua ra- 
dunata , non poteva per all' bora fare quei sforgi , che foffero baflanti per im- 
prefe tanto difficili . ma che in fomma non haueuano giovato le fue propofte, 
perche le pretenfioni troppo fmifurate del proprio valore fono quelle , che 
conducono gChuomim di natura animofi a precipitij , erouine. 

Ma i Miniflri flegij, che in ogni occafione procuravano di adoffarcalla 
Catione Catalana la colpa de mah (ucceffi : diuolgauano, che dando i Cata- 
lani tempo al tempo , e trattenendo fi con tardante apoftate , e ftudiate dimo- 
re, non haueuano voluto portare aiuto alti Spagnuoli . bauendo a caro , che 
i foldati refla fiero vinti, e di frutti da F rance fi . 

E pure è vero , che non bauendo i Catalani riguardo alli trauagli paffuti 
( fermrono a S. M. in quell occafione fedelmente , dando molte truppe di 
foldati pagati , & altresì gran quantità di Guaflatori , fenga jpefa del fié : 
fpcrando di ricevere' in contracambio grafia del giuflorilarcimentede loro 
trauagli . e fe non puotero mettere così fubito in ordine la gente >uhe il Cor- 
dona , & il Serbellone dimandavano . ) queflo a chi si quanta difficoltà fio a 
mettere in vn fubito in piedi le compagnie di foldati : doue particolarmente 
non fitratta di guerra diffenfiua , madi offenfiua ; non pare cofa tanto firana : 
ue fi facilmente può persuader fi ebefoffe effetto di renittnga , o di malignità - 
Come di 1 vero e ' c ^ e M tardona mal fodis fatto del concetto , che haueuang i Mini. 
s. coloni fin dell operato da effo : internamente non men faflidito , che offefo ; rinon- 
Vk* Rè . c ìò il Gouerno . al quale fù fatto fucccffore il Conte di Santa Colomagià fuo 
Luogotenente. , 

Queflo accettato il carico di Governatore incontrò nel principio faflidij 
indicibili, non folamente per occafione de Ili alloggi de foldati : ma perche i 
foldati fatti mercanti , occupando d'improuijo i puffi nel tempo, che paffauano 
i contrabandi dalla parte di Francia con quefla muentione fecero molta 

quan- 
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quantità doro , in danno delli datti delle Città : laonde cogliendo molte mcr- 
cantic empiuano i magoni , d'ogm merce , e robbe : ne lajciauano entrare 
in tutto il Trencipato non foto le cofe vietate ; ma ne anco le permefjc : )olo 
ad effetto che le merci crefceffero dtpre^o: e per guadagnar in quefto modo 
molto maggiormente ; onde tutto il negotio pajfaua per le mani loro 

Ciò non potendo ( offrire i Deputati di Barcellona-, come quelli a quali toc- 
cata quella facendo ;f, diedero a far entrare nel : Principato alcune mcrcanhe 
di Francia. 1 Miniflri ficgij per lo contrario pretendendo che ciò non potcj- „ adtpuu . 
fero fare, in quella occafione :fi attaccò vnaficrijfima lite fra loro: rifcaldan- ù f Mini- 
doft forfè troppo li Miniflri I\egj, e non la volendo cederei Deputati : pre- * * 
tendendo queftì che per i loro priuilegtf , ciò nonfipoteffe impedire . Ma i Mi- 
nori paffando troppo aitanti; andati con grof] a mano di gente armata alili 
Terra di Maturò, doue haucuano intefo ritrouarfi nella caja d vn Officiale 
de’ Deputati alcune mercantie nafeofle : nonfolamente leforprefero ; ma car- 
cerarono ancora Crociale, chelehaueuaincafa. or fé perciò [ira , elodia 
de Catalani . e vedendo effere il tempo hormai di moftrarfi acerrimi diffen- 
fori de fuoi priuilegq , & effcntiont ; eleffero Taolo Claris, e Franccfco f 10 iocii. 
Thamarit per Deputati , in luogo delti due , che all' bora fiumano il fuo tem- 
po : confidando, che quei due eletti , foffero per attendere al negotio , che Ji mttll De . 
trattaua ; con ardore , e confiamoti conofcendoli per male animati di jua pucau. 
natura contra li fiegtj. ne s ingannarono punto : perche quefti due fatti De- 
putati: operarono con gl' altri compagni di maniera : che fi face ffe vnacon- 
fulta difei Dottori ; e che quefti dichiar afferò, che i Miniflri Regi) non haueuar 
no potuto giuridicamente far forprefa di quelle mercantie , ne molto me- 
no carenare l'officiale, chele haucua in caja-. toccandoci al Tribunale 
della Deputatine . Ofci detta dichiarati nne in publico ( come è (olito far fi 
in Catalogna in filmili controuerfie ) c fù nccunta con grand, (fimo applau- 
fo dalla nationc : e con f macco non piccolo de Miniflri fiegu : li quali forfè 
poco confidcratamentc ) s intricarono in vn pericolofo labirinto , e di vn 
male di poco rilicuo-, non penfarono che nc gli animi esulcerati di quella 
Trouincia, poteuano farla diuentare vna pericolofa cancrena ; fuggerendo 
continuamente il tempo gran copia di mali humori . Trocurò il Sauta Colonia 
di tagliare a buon bora leflrade al mal nafccnte . ma « come fino al mefeds 
Luglio haucua gouernato con vniuerfale applaufo : cosi per la interpolino- 
ne fua in quella differenza : f limato da Catalani troppo partile de ffegq . 
entrò in Jofpetto di effere poco amico alla Tatria ; li cui priuilegfi cosi poco 
pareua di flimare , e faiionre . anteponendo le altrui pretenfiom a quelle 

di Catalogna. , , 

Ma fe non ccffarono quefle contefe : furono almeno diuertite alquan- Dmerfi.« 
to dall' attedio , che i Francefi pofero in quel tempo a Fon ter ahi. Ino- tefcadic> 
m forte nella Calabria . folto del quale effendo comparjo il Traici- . 
pe di Condè con vintimilla combattenti, per terra, e l Mciuejcouo di 
Bordeos con V Armata di mare : fù richiamata cola la foldatefca Spar 

gnuota , che flaua nella Catalogna ; acciocbe accorre ffe verfo quella* 

- s parte , 
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parte , come più importante : lafciando per attkora il penftero di moleftare 
la Francia per >ia del fiofiglione . 

Tuttaw jncl mandare , che fece la JoldateJca verfo Fontcrabìa;paffando 
per le terre del Trinciato :per malgouerno de capi ,ede commandanti , riu- 
scendo i faldati troppo infoienti ; s'attaccarono varie baruffe tra loro , e pae- 
Jani . c particolarmente in vna terra detta Talafr ugello, dono arfe così fiera- 
mente vnaquc filone j che d'vna compagnia del Conte d\Agbilar furono vccifi 
più di trenta faldati ; fra quali furono due Capitani che haucuano faruito in 
Fiandra , e reflarono feriti più di feffanta : ritirando fi il refio fuggendo a Va- 
jfo°mcr ^ mos W or quitti trOuandofi il Conte di Montercy ,giontoui di ritorno dal fuo 
gouemo di Napoli ; e parendoli molto male che foffe fi mal trattata la gente 
Caudini"” ^ ^ ( tome fa la Catalana non foffe ancor a gente del fiè , c doueffe permet- 
tere di lafciarfi recidere , rubbare , e disonorare effendo che per cagione 
di battere i faldati voluto violare alcune vergini, 6' altre donne, fu attaccata 
quella quefiione )fariffc alS, Colonia congrandiffime effagerationi ; che quel- 
li di TalafrugeUo doueuano eficre puniti . more militari . configlio ( come ap- 
parite) troppo precipitofo > e dal quale poteuano nafaere molto fafiidiofì fuc- 
ccfi . perche bauendo voluto il Vice fiè deferire affai al parere di cosi gran 
Minifiro ( benché in quella Trouincia egli non haueffe punto , che fare' ) 
conflrinfc per for^a ilConfiglio fiegio, a dichiarare , che fi doueuano mandare 
C ° irf g r ° contra quell* T erra dodeci compagnie di Caualleria : le quali affligeffero quei 
0 ' paefam , in cafiigo di quanto haueuano operato contra li faldati predetti . fu 
ciò come aprire le carceri a tanti leoni feroci . perche come fefojfe fiata man- 
data la caualleria contra vnaierra di nemici capitaliffimi : con ogni forte di 
crudeltà , in pochi giorni diftruffero la terra , difettarono la campagna, e mal 
trattarono di maniera li babitatori : che non vi Infoiarono infagna a effere itti 
babitato ne huomini , ne beflie tampoco . 

Diede tanta, feuerità occafione à mal contenti dì efclamare final Ciclo . dr 
i Deputati (particolarmente Claris, e Tamarit(formando altiffime querele ; 
fremeuano contra il t^ice fiè : minacciando le più feuere vendette contrai 
tttiniflri fpagnuoli, come autori di tanta barbai ie vfata verfo tanti innocenti, 
dicendo chiaramente che fe fi pretendeva di affligere i fudditi con ogni forte 
di tirannia j e non permettere che poteffero vfarc della diffefa permejfa dalla 
natura: ma caflìgare con l'vltimo efiermimo quelli che vedeuano fatto i 
fuoi occhi di shonor are le fue donne ,fucchiarfi il j angue , battere , ferire , vc- 
ciderfi li fratelli , i padri , le madri , i figliuoli , li amici , & i propinqui ; era 
la conditione de Catalani peggior affai : che nel tempo, quando li dommauano 
i Mori . perche effendofi quella Trouincia in quei tempi refa a patti alti Mori : 
ri fpett aitano quefli le facoltà , f bonorc, e le vite de Catalani moti perpictadc , 
o per bontà di leggi : ma per lafan^a delle conuentioni , e dettarmi . ma bora 
quando da faldati fi attcndcuano le obligationi della fedeltà, e rif petto del 
-' ,0 ^ to ft° f l f aceuano co f c atte > a eaufare horrore nc Gentili ; non che 
Deputati, nc petti chrifiiani. 

Terciò fi doueuano propulfare aggrauij tanto rilevanti : & ogn’vno doueua 

mo fatar fi 
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m'oflrarf! acerrimo diffcnforc , non già folaménte de prìuilegi, e de gli v fatici : 
ma della libertà , con la quale naj cono tutti gfhuom ini , e particolarmente 
chrifliani : e della vita tanto viuamente da faldati infidiata. Ne contenti 
coftoro di fpargeve quefti concetti nelle ajfemblec , nc circoli , e nelle radunan- 
te ! operarono con gl' altri Deputati fuoi compagni , che fifaceffe vna'conful- 
tadi molti Dottori : nella quale fi dichiaraffero i faldati , c capi loro publici 
nemici . non vi e il più pericolofo puffo nel principio delle feditioni , che il 
preteflo della giuflitia "violata, quella come bandiera inarborata , chiama non 
folo i c crucili , torbidi, e violentkma infìeme con li mal contenti , gli fteffl quie- 
ti, e poco amici di nouità . operando mirabilmente le violente fatte al publico 
emotioni vniiterfali ;& i torti , non pure pofli realmente in effere : ma fola- 
mente creduti da popoli , o trafognati : cagionano rifolutioni violenti ffime . 
così a punto attenne in quella occaftone , che vfeita la dichiaratione di quei 
Dottori , nitidamente afpettata dalla Città : ne feguì vniucrfalmcnte com- 
motione grandiffima . efclamandofl da ognvno contra i Miniflri l{egij: come 
cagione d'ogni male : buccinandoft effere loro nemici del publico, fouerfori del ^ 

gutjlo , e del doucre , perturbatori delle ragioni della Provincia : fieri tiranni trai Mini- 
dei dritti de Tribunali Catalani : & impulfori d'ogni atrocità commeffa n “ Rcg ' 1 * 
da foldati . 

Ma i Miniflri Hjgij comprendendo flndalChora non folo i pregiudizi] , che 
fopraflauano alla loro autorità ; ma quello che più importai pericoli mag- 
giori alle co f e del gouerno , e dello flato : fi diedero ad in flore a quei Dottori 
che in ogni modo riuocaffero la dichiaratane fatta da loro : minacciando al- 
trimcnteche fe non faceflcro tal riuocat ione ; fi farebbe proceduto con loro 
ad ogni piùdifpiaceuole rifentimento ."ma perche fapeuano , che fiaquei Dot- ri«t ro oio 1 : 
tori era di maggior nome , & autorità "Pietro Giovanni Fontanella , come Fontanella 
fcrìttore celebre nelle materie legali : procurarono di guadagriarlo, con prò- f'" ‘*[“ e J 
meffe di carichi , e luoghi honorati depiùfublimi Magiflrati di Spagna : quali Mcn «ri 
gli promettevano da parte di S.M.’: fe con la fua autorità > & effempio , ha - Rts ‘ ) ' 
ueffe indotto i compagni ad emmendare il pregiudicio , che haucuano fatto a 
J^egù Miniflri . flètè però faldo il Fontanella nel propoftto : e nella dichiara- 
t ione fatta daini , e da compagni : dando per dif colpa la propria confricala , 
per obedire alia quale > fi moflrò apparecchiato a patire qual fi voglia in- 
commodo ,an%i come "gelante della giuflitia, che tcitcua la fua patria; pronto 
a mettenti la robba , c la vita . 

Tuffarono i 1{egij a rifolutioni forfè improprie di quei frangenti , c fecero Dottoripu- 
afuon di trombe publicare quei Dottori nemici del f{è . non lafciando immoti- ^|“ tl 
t incute di fargli cercare , per prenderli, benché di buon bora coloro proni- kè. 
dero a cafi fuoi > ritir andofì in luoghi fteuri . 

In queflo mentre parendo al J \è Chriflianiffimo che non effondo riufeito 
alla fungente il tcntatiuo di Fonterabia : non folamente per la brava oppoft- 
tione ini fattale da Spagnuoli ; ma per la mala condotta de fuoi capi ; e per la 
qualità del paefe dotte s’er aggreggiato farebbe flato meglio di tentare per 
altra banda il moleftare la Spagna : àprendoft più facile il campo a buoni 

aquifli 
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• aquifli per la parte dal Contado di \offiglione : come paefe più fertìle;attO ai 
alloggiare i Juoi efferati : che come di gente altera alle comodità , & abbon- 
danza de viueri ;aguifa di fiori, in buonterreno , egraffo , fiorirono , e fi 
mantengono frefehi ; & in luoghi afpri , e [eluatici , non poffono lungamen- 
Condifeo - te durare - Commandò al Prencipe di Condè , chepofto infieme vneffercito di 
». in R.of quatordeci , o qumdeci milla Fanti , e tre milla Caualli ; entraffe nel Con- 
tflcrcuo' 0 ta< t° H Koffigkone , per occupare qualche pianga del nemico . Non prima 
delti il. di Giugno del 1639. potè fare l'aurata il Condè in Zpffiglione . doue 
impadronironfi di puff àggio dima Tone di giurifdittione di Spagna detta 
Deferitilo- Opol : andoffi a mettere fotto il Caftello di Solfai : luogo fituato ne' confini di 
pe di Sai- Catalognaverfio la Fortezza di Leccata: le quali due Fortezze paiono fati- 
cate Ima in competenza dell altra, è Solfai dominata dalla parte di Tra- 
montana da alcune montagne . dalla parte di "Ponente da Colline con qualche 
pianura picola . dall'altra banda confina col Lago , che f opra dice (fimo di 
Leocata , e quello col mare . 

Era in Salfias commandante Lorenzo Brano , Spaglinolo , con fettecento 
Fanti : il quale vedutofi afifialire da tanta gente , e fentitofi battere con 2 * 
pczxi di Cannone : & aprir fi per varie bande le mura col mez£p di fornelli; 
giudicò non efferc obligato ad afpettare maggiori rouine : e già trattauadi 
Ptefa dì renderfi . ma perche tardona: fra tanto entrati per forga i Francefr.tagliarono 
“ ’ a pezz 1 q ua fi ("iti quei difenfori : fuori che quelli che ritirati nel mafichio , fi 

refero a difcretionc , e furono poi conuoiati ,con le donne , dal Mare/cial di 
Sciomberg fina Verpignano . 

Cuer pre. Lafciata Solfai ben prefidiata . andarono i Francefi aCanet , e fie ne refero 

fo da Fian- padroni , con poco contrafio. accettandola a patti di buona guerra, benché 
■il Conte di S. Coloma vfcito di Figherat , & vnita la gente , che fi trouaua in 
Pcrpignano : con grand animo fattofi a faccia dell inimico , fitrattenef- 
fe qualche tempo fofpefo , fe doueua venire alle mani . ma il configlio 
di guerra non volle ciò permettere ( benché i Catalani fi dimofilr afferò de fì- 
derofififimi del cimento . ) confederando , che non couupniua mettere in contin- 
genza tutto il Prencipato , cafo che fi perdeffe la giornata. 

Tuffarono ancora alcune delle genti Francefi alla Terra di T ataull ,c co- 
gliendola altimprouifo fe ne impadronirono . già refi padroni ancora di Bfbas 
aitai, benché quefìa foffe ricuperata fubito dalle mani di cinquecento Fran- 
cefi , da mille cinquecento Fanti Spagnuoli t e cinquecento Caualli, che vi 
compamero fopra . Hor mentre che fi adunaua il graffo della gente del Bf 
Catolico : per far tefla alli Francefili Catalani per dimoflrare la fua fede in- 
contaminata verfo il fuo Prcncipe : fcordaùfi delle contcfc con Miniflri Ite- 
gli ; pofero in piedi a proprie Jpefe, dodeci milla combattenti . per il che il 
campo Spagnuolo tutto infieme numerava quindici milla Fanti , e circa tre 
milla Caualli : fotto il commando del Mar che fe Spinola, Generale della gen- 
te veterana, & il Conte di S . Coloma della colletitia.bauendotutta infie- 
me per Macftrodi Campo Generale il Marchefe di T orrccufa . quefto prefa 
tutta la cavalleria , e tre nulla mofebett ieri, andò di ordine dello Spinola per 
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rkonofcent inimico, quale (lava fitto Solfiti v -quiui giorno vedendo qualche 
fio vantaggio ( ancorché non haucffe ordine di combattere . ) inueflì la gente 
Francese con tanta bramirà ; che quella colta all improuffo , non potendo lun- Tostatura 
Sapiente refiftere: fu focata disloggiare ntirandofi verfo la montagna : Jl1 ' 

Infilando per firada quattro cannoni . queJU andamenti veduti dalla guar- 
nigione di Conci : . temendo di effere maltrattate : attaccando di notte faoe u 
alia Terra,:/i andò ad mire col refio dell efferato Francefi : il quale condw, 
ccndofi ne contorni di' Leocitu , e di Narbona rfiaua con dijcgno di tornar ^ 
più graffo di numero di combatterli. 

Mà fi Marchcfc Spinola benché (apulo, che nelle fortificationi di Saljas era 
rimafia molta gente tjefoffe però fiata attaccata valorofamcnte da maggiori 
finge ;non baierebbe quivi potuto Jofifterc : fatto sformo grandi filmo con ìefue il MsrcHt. 
truppe : andò colà : determinato di guadagnare quei pofii j ancorché ha- Jotto P "saìu 
Hèfferp dovuto cofiarli molto f angue. d che leni ito a* Franco fi : abbandonando fa*. 
i-pofiirfi ritirarono dentro la Foriera ; portandoiu dentro molto più numero 
di bocche, di quello chccomportaua la [Irettegpfi del luogo, che apunt ocra ciò 
ette haueua dileguato lo Spinola . Mà egli (eguendo l'or/nc dell f nimico : con la 
fi a fanteria sboccò tantofto fulfoffo, e fece attaccare vn pettardo alle porte . 
non riujcendoii però l' attentatoci pofe a lanciare con le minefintuonando dall 
al^ra banda con fuoniffima batteria alla Foriera la vicina rovina. fù opinio- 
ne che fi doueffe prender prefio partito : perche temendo else in tal mentre ri- 
tornaffe il nemico di JoccorJo alla Viagga'- fi giudicauaptricolofo il trattener- 
fi. ma purè nò vedendofi moto veruno di JoccorJo: fi diede il Spinola a cingerla 
con forte circonuallationc'.aciò in ogni modo la pianga cadcjje uellc fuc mani. 

Mà il Condc affrettando fi dal? altro canto, per non perdere vn pojlo dì tan- 
ta importanza, che era fiala di maggiori aquijli nella Catalogna ; andana dili- ^ ficnd 
geifiemente tngroffando il Juo efferato : conjapeuole che qucjlo doncua ucce/- pf di Con* 
JariamciUe cffcrc maggiore dello Spaglinolo , per aquiftarc qualche auant aggi ^ 

Jopra il nemico . mà quejìo trinceratoli con fortini, e buoni ridotti; fi rendeva u ruta . 
difficihjjimo , ad effere quindi (cacciato . N oh potè però il Cvndécfjcre a tem- 
po prima dei;, d Ottobre : onde col favore delle notti già lunghe; faceva dife- 
tto di, affollare i Spagnuoli . 

yAceojlaiafiper tanto perla banda del Lago, douejlaua l inimico alquanto 
piìifieuro.c confidato: già fi ava in procinto difcioglterc ijuo; all affali o. quan- 
do m,vn (abito caddero dal Ciclo fi abbondanti ìcpioggie : che oltre l bau ere 
difjipato gran parte de gC apparecchi militari , e battute ''o temepte tutta la 
gente : furon cagione che tanto crefccffe il Lago ; che toljero la /peranga di 
poter far cofa buona; paiticolarmente da quella banda, ma ceffate a 1 quanto 
le ptoggie ,fi Jeruirono li Spaglinoli dell' òpcafione : e molti di loro v fi iti dalle 
fertificatioiu frcfchi , &■ asciutti : diedero adoffo ad alcuni de nemici , che pre- 
cor fi alfefjercito , ciano refiati quivi tutti bagnati-, e refi inutili a maneggiai fi 
cpfi,l'artni -da fuoco ; potendo (piamente prcualerfi daU’nmi bianche . ■ Onde 
\ottcm\cro i Spaglinoli (opra di quefii qualche vantaggio . battendo fra tanto il 
tondi fatto ritirare la fui gente , uè contorni di Lcocata . 
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Stiingeua hi niiefio mentre ilMarchefe Spinola Caffc dio della Viaglpt di 
i Salfat : nella quale gii commmciaua a farfi fentire la fame, per confa di tanti 

mangiatori, eie vi fi trottarono dentro, benché a quefio incommodo rimediaffe 
alquanto la fortuna con vh altro incommodo : che era quello delle malatie , e 
della grande mortai iti, che feguiua nella guarnigione : onde reflaua f cattato 
il numero dille bocche . Tela doli altro canto Cificffo inzaffo delle malatie , e 
dèlie morti apportava parimente gran danno a Spagnuoli, che pure malamen- 
te perciò fi mantcneuano'nelC affrdio . effmdoché oltre lo moltitudine efforbi- 
tantcrcjìata negli affalti ,& altre funtioni militari ; reflò quella confumato 
ef infermità in gran di (fimo ninnerò , e particolarmente di Nobili Catalani . il 
che vifto dai Deputati, e dalla Città di Barcellona volendo continuare C effetto 
del loro feruigio verfo S.M. mandarono nono riiìfrifco di gente a riempire 
i loro Tergi, troppo in vero mal trattati , e diminuiti . Il che /apriti dal Condì 
(il quale reflato fortemente piccato della mal a fbrtuna prouata fìrìalCbortd 
dalla fua gente macinandoli volere ad ogni modo (occorrere Solfai :)pofe 
oiu'* nc* ^ nOUO or< * mc il f uo tre ito x acci ondo per via del Lago alcune barche, con 

r.,: dii gente, e prcuifioni , le quali doueffero feruire a bifogni deìli ajjcdiatìrmcntre fi 
coaàk_pti facjfc j a f u0l l'attacco delle fortificatimi . hanno per naturale i Francefili 
penfare folamentc alt agitetnon fempre curandjfi molto della circonfpettione. 
il che fe bene molte volte riefee lor bene : diflomandofi con le loro pronte ri- 
trouatc , cor aggiofam ente effcqintc , le ponderate dctcrminationi de nemici : 
(noie nondimeno di ordinario la poca circonfpettione apportare a gl'ìntereffi 
loro notabili pregiuditij ; trouandofi alle volte o colti fpenflcrati : o preuenuti 
negli attentati: e guadagnati della mano 'da fuoi aueifarij . Di ciò fi ridde vn 
faggio in quella occafione .perche non cammando t Frane efi con la debita cau- 
tela nell'apparecchio delle barche (quali farebbero fiate di molto rilkuo ) die- 
dero in vn certo modo auifo alli Spagnuoli, che ne apparecchiaffero lóro aheorae 
e facendole condurre facilmente dal 7*1 are ,per quella picola linguétta di ter- 
raglie dnlide il Marc dall aqua delLagn iforprefero quell : de Francefi,che (la- 
vano [peli fierate: amaggando tutta la gente che vi flava dentro . condottoli 
però il Condè nel giorno fecondo di 'Noucmbfe alla vifla delle tr incere nemi- 
che ; e (libito affamatele con grandiffima furiai credeua fui principio certa- 
mente d'impadrouir/cm- perche sbigotiti li Spaglinoli dall'impeto fhriofiffimo , 
lè^i'nctre e àal (tiraggio de Frane efi: thè non filmando la vifd.fi aucntauano conie tanti 
sp«gnuoie (goni, riempiendo al ogni paffò'le trincero di f angue i e di corpi morti; /opra de 
1 frani efi* \u.ili ballando con ^Infocati cavalli : al pari della Fanteria, s'auangauauo 
alla vittoria, quando da gl' vociali Spagnuoli difpofla la mofehetterit in pofti 
Opportuni : /caricò quefl a tanto fièramente ttcllinimico(forje troppo a vangato) 
e difgionto dalgroffo : che lo fece tinuerfare ; cadendone molti morti de' più 
tiraggio fi . e come fc il fuoco de mofehetti foffe fiata aqua fredda qual foffe 
gettata nel bollore più atdt lite ; lo fece incontanente calate ', abaffandt.fi H 
fervido dèi (angue ^m'cora nc'più orgogliofì, e pugnaci, da qnàtitramtttendofì 
h( gf altri già qualche timore della morte fòpraflante; poco a poco ritirando/! 
gli yni : cagionarono , vva h onorata ritirata vogt altri . ■ * * ‘ 
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, Monfignor di Effettati che diffendeua Solfai , reflò non poco difanimato per 
laperdita de fuoi . che credendo douerft fetida dubbio da loro fcioglicre F affe- 
dio ; vidde con tutto ciò prcualere la fortuna Spagnuola . onde tentata la di 
lui volontà dallo Spinola: benché f ubilo non piegaffe olii fuoi voleri : giunto 
ptrò olii 2 3 di Decembre : come già fi fentiffc ridotto all’efìrcmo del fojfrhe:\ 
accordò finalmente , che fe fino olii feidel mefeveuturo, non gli foffe portato 
foccorfo : fi farebbe refo a gatti di buona guerra.. 

Non erano forfimeno trauagliati nell'animo loro li Spagnuoli,per ilter- 
minejbc dimandano. l’Efpenan: impcrcioche dubitauano,chefrà tanto imr af- 
fato F inimico di gente , doueffe ritornare al foccorfo della piagna, qual vede- < 

nano tanto importare : non filamento per li aqtiifli,che dalla tenuta di quella 
fi poteuauo fperare : mi per Fhonore delle armi loro : quali pareuauo altri- 
mente cadere di nput attorte . daua donque loro gran trìuaglio la debolnga ,\ 
nella quale fi riti oltana il campo , tanto diminuito di ferree , perUcontmua- 
tione della mortalità , che duraua tuttauia ,con F influenza di pcjfime malatie. 

Laonde perciò il P ice Ec fcriffe a Barcellona, Cr a tutte le Città del Trin 
tifato lettere molto preffanti , moftrando » che alF bora era iltempo di pale-* 
fare a SM. la fede, & il defidorio , che haueuano de gli auantaggi delle armi. 

Elegie redi ditnoflrare a tutto il mondo il valore della Mattone Catalana» 
quando. intraprendeua qualche honorata ioiprèfa . promettenti a tutti gratti 
diffimi priwlegij , & bonari ftraordmarii ; &■ ajfitttraiia del preflo ritorno 
alle cafi a quelli, che foffero compar fi in aiuto a tener lontanigli neruiti. 
dalla patria-,.. 

Accettarono di buona voglia F inuito i Catalani . e la Città pm ticolarmen- m j d “ c °'d» 
te dt. Barcellona ; prontamente inaiò groffo numero di gente armata vtrfo il Bmelio. 
Campai doue parimente fi trasferiti primo C onfigliere : portando con Farmi} na • 
e con la juaprefenga rinforzo eonfidtr abile fitto Solfai . . > ^ 

. Moti comparendo però nel termine prefiffo alUtrefa, Ingente Franccfe ‘ vfcb 
’Mvnf.dt Spcnan colprefidio : connotato verfi Francia, e riceuendo nel ritor- 
no quelle commodità , che prima furono accordate . 

: Alpe ttauano i Catalani , chehauendoeffi contribuito tanto all'aquiflodi 
quella Via^ga , doue fiero effere trattati da Tlliniflri Eegij ,<F ordine di S. M. 
con grandijfimi vantaggi -, e già molti di loro fi figuranano non filamento 
fillieno dalli alloggi ( tanto da loro abboniti ) ma ricompenfe ancóra dim- 
portanza, & bonori non ordinarti ,per tanti patimenti /offerti', e fpefe rile- 
vanti fatte in quelFoceafione :per la prontegga , e fede dimo firate imi aer- 
Jalmcute da tutti , grandi al maggior fegno . màpreflo fi trinarono ingan- 
nati , e reflarono totalmente chiariti imperoche offendo fi di nouo fparfald 
faldate (ca per la Catalogna : non folamente fi continuarono li alloggi come 
prima : ma fi, commandato , che li foldatt foffero alloggiati al eóflnmedi A)I j 
Lombardia . e come per il paffato il paefàno non daua al foldat&ahro , che uoppo «i- 
Ictto, olio , aceto, legna, e fetnìth '. così fù conmandato, che per Faueni- go,ofi • 
reglideffe tutto il rejlo,toccante al mantenimento . veramente fin dall’ bo- 
ra fi vedeua ben chiaro che tale rifolutione era pericolofa di cagionare 
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alterationi molto grandi in tutta quella Troutncia : oude non haueua mancato 
il Uè di configliarfi / opra di ciò. mà terrore fu nel /caglierei configlieri. 
perche battendo fatto fare la Confulta da Teologi , quelli ( come di ordinario 
poco Volitici ) rifpofero , che in confricala , e di grufi tua polena Sua Maeflà 
far fare li alloggi in quella forma . dicendo che offendo quella foldatcfca poftx 
quiui pei r diffefa della Trouincia : era di ragione che /offe mantenuta da quel- 
la in tutto , a proprio conto . La lifpofta appariuxjonforme il douere . mà in 
effetto norrena ciò , che fi cercaua . & il Trencipc non fempre hà da fare tutto 
e^§|tio c fò t c fj e fa ufi am ente . fe i Confultori foffero flati Volitici , altra - 
2»iuìu. mente haurebbero configliato . perche altra cofa è potere in confcienza far 
vna cofa. altra cofa è il douerla fare con rifehio di alter ationi troppo im- 
portanti. forfè farebbe flato affai meglio lo f pendere il Ri del fuo in fare 
li alloggi al modo , che fi f arcuano pinna inCatalogna : ancorché la C orona 
fi ntrouaffei n grandrffime flrettcgge : più toflochecon vna rifolutione tanto 
'piolenta cagionare vna conuulfione import anttffima nel corpo di tutta la 
fua Monarchia . Chi dubita che fi haurebbe poi voluto potere redimere 
tanti trauagli a qual fi voglia pretto : c che tal couftglio cagionò poi ecceffi- 
uidifptndqi màin fommaiVrencipi quando errano configliati ': meritano 
di) colpa ,a gmdicio de prudenti : dauendofi rmuerfare (opra i Configlieli 
la colpa fogni rio fucceffo . 1 1 SantaColoma cauàllier prudentiffimo , ' Bi che 
maneggiala con prudenza le facendo : con reiterate lettere figmficò à Sua 
; Maeflà i pericoli prefentanri ; indovinando le calamità , e le fciagure , 
che per tali alloggi farebbero infallibilmente riforte. Mà non folamtntc 
quei Signori , che haueuano f orecchio del Rè, rigettavano tali auifi : mà 
il Conte Duca d'Ohuares ( che fìgnoreggiaua fc non [intelletto , almeno 
la volontà Regia ) flava /aldo nella prima detcrmmatione . e ■. vi fu » <cbl 
pensò non per altra ragione effer flati ameffi nella Confulta {che fi fece nelle 
fue flange/ follmente Teologi: perche quefli non entrando in altre confide- 
r ottoni , che di confcienga : dtceffero fidamente % fe fipoteua giuflanmite fa- 
re da Sua Maeflà quella rifolutione. vi- \> 

Fù peri Catalani quella determinai ione vna ferita , la più f enfitiua , che 
^ riportar poteffero . Laonde iracondi , e turbati ; proruppero in aperti fimi la- 
dSTfoni* menti, borbottando che la perfidia de Rfgtf Minifln poteffe tanto nelfaui- 
maioM. mo fai ni, c be lo faceffe arrendere a configli sì ptrniciofi, e fune fli. fi 
lafciarouo intendere , che fe Sua Maeflà voleva la Catalogna difìrutta : ella 
hau> ebbe procurato di uou lafciarfi eflingucre. c fendo dritto di natura, 
il sfuggire la propria diftruttione. che non giovando ogni dimoflrationc-j 
di fede, di offeruanga, di liberalità, e di prontegga in accorrere alla 
diffefa delti intereffi Reali : anq più toftd tante dimóflrationi di amore , 
\ . r di ferviti tir ondo fi p dietro la ingratitudine » t lo /fregio del f angue 
fparfo, e delle fpefe ecccffiue fatte in feruitio della Corona; bavere bbero 
tutte quefie cofe chiamato a f accederle altre rifolutioni più rigorofe » « 
forfè più convenienti. 

Queflo dicevano communemente i più arditi , e riferititi . mà i più prudeiU* 
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diamente dtffmulando il dolore, e tenendo a freno i propri \j f entimemi , 
configlsauano,che prosedendo ciuilmente , e non con i rigori dei duellifti ; non 
fi mancale a gli vfficsj più proprtj :J in ordine a procurar di febifart i torti , che 
pretendeuano ej (fere loro trucchinoti dalCOliuares , e da fuoi dipendenti, per- 
cuòterò per tanto: che fi degenero alcuni ^ imbaf datori , quali prefi amente an~ 
daffero alla Corte , a rapprefentare à S. Iti. l' imponibilità della Trouincia in » 
continuare l'alloggio in quella forma , che nouamcntc fi era fiabilito : le in- 
foportabili tirannie , con le quali la foldatefca affligeua i Vaefani ; e le deplo- 
rabili confeguen^e , che rifultarebbcro , fe non fofie fiato pofio fubitaneo ri- 
medio . c come parejfe a i più , quefto mago molto opportuno per ottenere il 
follteuo : così elette prefiamentc tré perfine di ogni Efiamento , con tré conft- 
glieri : che in tutto faceuano il numero di dodeci : li affrettarono alla par- 
tenza ver fi Madrid, mi dalC altro canto per non perdere oncia di tempo : x«b»r«i*, 
per douerjcnc [pendere qualche poco nel[ apparecchio della ^tmba/ciatori ; tori »i Rè, 
mandarono auanti , come prcnoncij , due Capuccini , con vn memoriale : il 
quale prefint afferò à S.M. .quefli ficligiofi non hauendo che apparecchiare p U f c “*u£ 
per fare il viaggio , prontamente poftifi /libito in camino, arriuarono alianti uUtitluè. 
Sita Mae ftà ; prefintandole il Memoriale . accct follo il I{c cortefcmentc : mà 
non piacendoli molte cofi in quello contenute : ri/pofi poco a propofito per 
l'intento loro . dicendo quefte formali parole . Es menefterque mis Vaf- 
lallos obedezean. riportata per meffo a pofia quefta rijpofta a Barcellona ; 
cagionò altei ationc inejplicabile . 

Mà i Deputati a perjuafione de più rifiutiti : paffarono / ubilo alta determi- 
nai ione più ardua, che poteffe farfi in occafione di tanto rilieuo . ciò fu mettere 
in Confitta di molti Dottori , fi la pretenfione del Rè, intorno a tal forma <k 
alloggio , era dirittamente centra le Conftitutioni di Catalogna . 

V à male per la/ouramtà, quando i fudditi affumono ilgiudicto /opra le ra- 
gioni del Trcncipc . & all' bora i fiati inclinano alprecipitio ; quando il rigor 
della legge , non dal Vrencipe a V affalli : ma da ìfafialli a Trencipi vien ri- 
cercato . col parere adonque de Dottori , dichiararono i Dcputati:effere la pre- ,«ioóc di 
tenfione del Uè ingiù fi a , e contra la legge del "Principato . mà quel chefùpeg - Dolori fo- 
gio ; fatta /lampare tal dichiaratione : fii inaiata con perfina a pofia a tutte fédc/lU* 
le Città , e Pille di Catalogna . ciò fù , come vn dar all'arma : multando i 
popoli alla diffefa della patria , & a procurare con la forza, di mantenere li 
antichi priuiiegij . 

Reftarono perciò /lorditi li Miniflri Regij : quali non ballerebbero già mai 
creduto , che sì facilmente fi fofie venuto a tali termini . mà volendo pur ve- 
dere di aquietare le co/c : s'ingegnauano di\ dare interpretationi alle Confli- 
tutioni di Catalogna . dicendo non e fiere il cafi in termini , come i Deputati 
dichiarauano . e quello, che più importala , diceuano efferc quello , cafi di 
necefiità . perche a voler diffenderc la Trouincia, vi bi/ognaua la/ciare la /ri- 
date fia: la quale rifilut amente non potcua fifientarfi dal ì{é : inuolto ingran- 
difiime /pefi , fi»Z a trouare affegnamenti {officienti . onde parctia minor mas 
le figgiacere alle durezze del tempo , c della fortuna ; che abbandonare 
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la Tròmncìa diquetla dtffefx, dall' altro cauto Ycflfieuano i Catalani ' oppo- 
nendo che loro foli erano baflanttjfi mia difendere U Juo -Tacfe .-cho-anà baite* 
nano fatto vedere con fatti pur operati di frtfcbo ; perche {e non foffero fiati 
li foccorft dati dal Trtncipato nella gocce adì • Leccata } cnellaimprefa dk 
Sàlfas : non batterebbe la genie Règia ottenuto gUrlaV'etuna'.atispi farebbe 
fiata tutta tagliata k peggi • chenonjeruiuàno PFfcunlegnatt ttuppeRfègik 
ad altro, che ad affi affinare i Ipaefe » e quando traèempodi-operare 'Jafoiau*- 
woilpejo ,& ;/ trauaglio alh Catalani . Jcorgendofì chiavam ente >,cbc vi era- 
no mimttùitte folamente per ftunidar hi romita tatti gfPhabinati . echefo^ 
ìamentc qtajii erano per Jeguit. iti , & odiati, perche diffendeuano i loro 
Tè/atiet’i e privilegi} : li qualtperogni modo intendevano dimantenere ad ogni, 
rifcbìifi étaquaì fi Voglia partito , >> *««<> 

peMonci 7"^ erano i concetti, e le parole, cioè cetrèuanb non folamente in Bsr cello- 

ài > u tio ii ha; ma nelle adunante dì tutto il Trerttipato : il quale perciò accefodi vii' 
y sincipite. 0 j-, 0 immortale coatta i Mintflri f{egii , cime autori , o almeno come coope- 
ratori di qttefla novità di alloggi inodrma parimente Vita antipatia grmdiffi- 
• ‘ ma con gli Cafligltani,ofiafca>nbieuolc aun fionc di animi . e benché non con - 

cbrrcffero w quefto alcuni Nobili , beneficiai dal l\i .* non ordinano peri que- 
fii opponerfi alla cariente da gl' altri , per non ejjere moflrati a dito, e ciur- 
mati col brutto titolo di traditori della patria : come cra’fucceduto ad alcuni. 



ancora fetida colpa loro . Jiln tra gli altri che parlavano più alto % e fomen- 
tavano le moie Jodisf anioni del publico ; erano pr incip almi nteTaolo Ciani 
Canonico dì Ci gel , Tietrò Giovanni Fontanella Giudfla di molto nome, con 
fuo figliuolo Giufeppe , Franccfco, Gio: V argot , Francefco t ’illaplma . Fr.in- 
cefcóTamarit , e Leonardo Serra . qucfli tutti oflentando gelo grande del ben 
publico, c della patria; e mofirandofì tenactffìmi diffenfori dilli Vriuilegij, 
viatici , t Cori di Catalogna accendevano con le parole la Malevolenza ió" 
Incitavano il popolo all’odio , & aborrimento del Governo dcCaftighani. augi 
paffando piu avanti: colpivano nsliifleffa autorità Regir.hauendo ardire tt in- 
colpare S .711 . come troppo arrendevoli a con figli ddf Gliuarét , e -dei d; liti 
pal liali, con le quali pernia ofe dinioflrangc venivano ,fe non a (veliere ; al- 
1-" Pieno ad intepidire la nuerenga verfo il \c , generando poco rifpetto negl'a- 
nimi per nat ura , & per obligo inchinati alt off cruang .1 del Juo Tre turpe na- 
ti rate. Di tutto Ciò avilato il Rj : commando al S. Chioma che fide [f e prigioni 
il C laris , il Fergos , il Serra , C' il Tamarit , come più [dolci di lingua , e più 
fedititi fi . erano il Claris , e T amarit fognatati , come del corpo de 'Deputati ; 
& il yergos , c Serra come Cónftglieri .con tutto ciò diede ordine, ebefoffero 
Primi foi- fn ^ ff » c portati (opra vna galera , a C oliare : acciòche di là fàffero trafportati 
Icuttoii . poi nello C ittadelladi Tcrpignano . credendo che fol amene c.ròt pei ma pi a del 
cafligo di quei quattro principali tumultuarie arroganti : gli altri tutti ili» 

t mori ti , douefferb render fi- Inutili, e riverenti, hra non nrfiì la atfacou* 
forme all intento , perche nelle Jcditioni , che hanw profonde raditi '■ girti* 
medie pref cutanei non bornio da e fferecleboli; ntà efficaci ut maggior frgifo^ 
(fé pure par bine in ftmìli occafioni vfarc di Je verità : non viUetkfo nò appio* 



nato 




1 ! ;; Libro Primo. fi 59 

nato da molti Volitici) perche, come nelle malarie periculofe in vn corpo Vlar 
toricofi rimedi/ lèggici! giouano più tofto acommouere , che a /caricare gl hu- 
vion : cosi ne Corpi Volitici , pieni di male fodisfattioni : non è bene commin- 
ante dal cafiigo di pochi j majfimamente quando l' vniuerjale fi ntroua in mi- 
to nella fiefja colpa, effondo che gli altri volendo diffondere ipochi cafltgaù: 

}' intere fidilo arditamente tutti per non apparire loro ancora delinquenti nell' 
ifleffo dchtto'.con pregiudiaf ccceffiui della giuftitia,c dell’ autorità del Vrcn- 
cipe , il quale farà fimpre da Statifli lodato , come fu Teodofio da Latino Ta-i 
catònelVanegtnco : fé tratterà la moltitudine non /degno fame ut e come rea : 
n'ià come vinta da lui con la clemenza , e con la benignità . 

S .Colonia,' feguendo l'ordine fiegio , fidinone fece prigioni tre. perche il *ngì*«U 
Claris come Ecctefiafiico f i diffefo dal Delegato del Breue Mpoflolico , che t»Vi. DcpU " 
voleua prima fapere lacinia 'dellacat turanti Vice l{_è non la volendo dire-., 
filamento allegando effere commiffionefecreta di S. M. perlai differenza , il 
Claris reftò libero . Ma i Deputati turbati fortemente per la prigionia dcllial-, 
tri tre fuoi compagni , ridottifi a Configlio ; c temendo di altre n/olutioni più 
ri/entifedi S.M.già fin dall’ bora agitandocorbidi rifentimenti , e dichiara-: 
tioni troppo importanti . c'onfultatifì però col Fontanella ( che per effere fiato 
trala/ciato nella commifiìone dellacattura defuot complici , ambiua per ciò, 
mofirarfi per t Mentre più bene affetto agl' intereffi del l/è. ) prefero partito 
di mandare amba/ciatori a S.M. a fine di ottenere la liberai ione de carcerati : 
tenendo per fermo , che prefa da loro la firada deilbumiliatione al fuo f opra- 
no ; farebbe flato più facile ottener mercè col perdono de trattenuti . Manda -, 
rono donque dicci Mmbafciatori a Madrid, canati dal corpo de III trèStati della 
Vrouinciai. mà quefii arriuati alla Corte , c trattenuti con parole alcuni gior- 
ni , fetr/a haiteré dudienga dalf/èi impati enti, e picui di tedio penfarono di 
tornar fiùe . particolarmente che parata loro di effere mal vifli da tutta la 
Corte, la quale vedeuano fremere , per la rèfifitnga , ciré mofiraua Cut alo-, 
gna a ghcémmand. amenti del l/è. feriuendoadonque fecretamcntc a Barcel- 
lona , /opra ^trattamenti , che loro veniuano fatti : e dimofi randa la poca fpe- 
ranga , che ballettano di ottenere fodlsfattione: cagionarono HcUaVroumcia > 

moumenti grandiffimi . effendo che tubilo fi fparfero quefie none, non fola - 1 
mente per la Citta di Barcellona ; ma per tutto il Vrencipato : e come ostie ne, 
ordinari. intente ,che le coft daile botcbede mali affetti vèngoùo alterate , ir 
ingrandite ; fu facile il generare ne gl animi mal impreffwn.it i commotioni 
pericolofe . fcrmandofi vmunfalmence: tutti invnadeterminationeidi con- c ^ 
traftaread ogni loro potere alle deliberationi del l{è . onde pacando paroLt detetmn,. 
Ivn con l altro di diffenderfi con la forga dall àtlbggio de foldati: rammen- 
tonda/ ideile incommodità patite , e delle ingiurie rit enute dUccffi , ftabiltrono / “ 

dn san fargli’ tutti come nemici : andnfj èro giardini di S.M , asme volt fiero, c '? " ' 
dice fiorai Minifiri ìfegp quello, che loropiaceffe . cbgm buonlmguaggio era, 1 . , 

vofipfiuotere il giogo dell' ohe diciiga , c ddla- figgettìonealfuo Prencipe . 

Non refi dreno- celate quefie rifilai toni tantojmportimti a. Muufin fiegif i. 
liq)iah>in vero in fai frangerne non feppero , o non voUem far bene il fenutio, 

C + del 
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del Rj . perche Je haueffero temporeggiato , e con la dolerla procurato di 
molcere li /degni di quella Nationc ( che chiamauano indomita , e fiera) 
auifando S. Tri. della commotione tanto pericolofa , che andana crejcendo , & 
inuigorita alla giornata , minacciami l' ultimo precipito ; forfè fi farebbe po- 
tuto prendere qualche opportuno temperamento . mà cofloro internamente 
lotti ma ^ ammatl cantra i Catalani , e formando concetto , che con la forga della 
Mi niflri ' faldate fca , qual fi ritrouaua nel T ì rcncipato,fi poteffero conflringerc a foggia. 
dtl Rè , ccre a m Sloggi a fuo difpetto ; re fero quella gente infuriata , & infierita di 
maniera : che mettendo innon cale Invita, gihaueri.lecafe , le mogli, & i 
figliuoli : deliberarono di (enotere il giogo , e lauarfi le mani nel J angue de fal- 
dati , più tofto che alloggiarli . E tanto più fi andauano accendendo , e T in- 
fiammando gC uni con gl' altri alla refifieuga con tarmi: quando intendeua- 
no che i faldati formato concetto , che i Catalani fojfero contumaci alla volon- 
tà del l{è, erano dalle parole de Jttmiflri \egij perfuafi ad vfare in tutta quel- 
la Trouincia ogni rigore . farebbe parfa imprudenza grandiffima de Mi- 
rifici !{egij , e da non crcderfì , che tali vffictj procedc/fero da loro , a quali 
toccaua non accendere ; ma più toflo jmorgare il fuoco , tanto pericolofo ne' 
flati del fuo Rf : mà per ej (fere fiate rifa- ite quefle cofe da tante bocche di 
foldati , che per forte f camparono da quelle roumc ; conuiene concludere ; 
che le paJfioni,c le imprudenze de Miniftri,che maneggiano gl' intcreffi de flati: 
fanno di ordinario più danno , che l'armi , e le infidie delli flefji nemici . 

Non dandofi adonque tregua veruna dall'vna , ne dall'altra parte a ran- 
cori : fi andaua procurando di farfela col maggior auantaggio , che /offe pojfi- 
bilc . i Catalani di ordinario armigeri, e con toccafioni pref enfi fatti molto più 
efperti nel maneggio deiformi ; andauano diligentemente prouedendofi di 
monitioni daguerra . & oltre i loro filiti pedrignalt ( che fono piflole , o ar- 
chibugi corti , quali iti più numero portano attaccati ad vna banda di cuoio , 
che dalFbomero difeende al fianco oppoflo ;C ir vii lungo coltello alla cintura) 
quafi ogn'vno tamia nella fuacafa mofehetto , picca, o I puntone . e fuori 
Atpiiec . che alcuni delle ville più pouere : tutti flauaao armati, mettendo infierite 
chi alla-, alcune piccole fi quadre : accordando di aiutarfi Ivn l'altro nelle occafio- 
* ueru ' mie che douejferj congregar fit non con fiotto di trombe , o di tamburi : mà fi- 
lamento con lo fparo di certo numero di archibugiate ; al quale doueffe Jcguirc 
poi lo fijchio di frombole , con le quali auentarebbero pietre verfi laparte do -, 
ue fi haueua ad accorrere . 

Dall'altro canto i Commandanti andauano diflribucndo i foldati per il 
Trrencipato : compartendo ad ogni Terra il fuo carico, in vero eccedente trop- 
po le forge di ciafcheduna ; dando le cartelle a popoli, & ajfcgnaudo le bocche 
feng* diferetione.. perche in ma cafi di qualche panerò contadino , che ( con- 
forme al f olito del paefe) flentaua afarfi le fpefe tutto l'anno ben mifcramcx -. 
te, per fi, per la moglie, cpoueri figlinoli ; dauano il carico di far le fpefe a dicci, 
c quindccrboccbc di foldati : ( e molte volte di Officiali , che voleuano effere 
meglio trattati de gl' altri ) ejfendociò non filamenti cfprcffa contraucntinne 
alle Confili ut ioni pattuite , e giurate ; mà mudinone tnfopport abile alla po- 
lleria 
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ucrtà della Trouincta ; antipatia alla qualità del paefe;& impoffibilità di cffe- 
quire ne pure vna fol parte della grauegga.a quella mifer abile forte di. gente . 

La prima occàfione , che forgeffedi moflrare il malanimo de Joldati vcrfo 
il pae/e>fù:cbe le compagnie di D.Mutio Spot afora , di D. Luigi di Villanouà , e ( 

di tabi itio Tignano 1 (avendo intefo, che vnCauallier Catalano chiamato D. 

Antonio di Fluuià Sig. di lodabili coflumi , fi era ritirato nel fuo Caflello :fal- 
uando in effo le fi flange de poueri contadini ( che non potendo alloggiare i fol~ 
dati : quiui fi erano rifuggiti, per non effcre preda dcll'au.mtia militare ) vipo- 
fcrol'affedio ; e finalmente pofìo fuoco alla porta , conflr infero la gente a riti- 
rai- fi alla Cbie fa. IlCaualliere flimandofi quivi ficuro , vedendo in vn fubito 
fpogliare il Caflello ’, e portar via le robbiciolc de paefani ; ef clamando dalla 
T orre della Cbicfa , tirò a fe la furia de foldati : quali perdendo il rifpctto alla 
Chiefa , e (pagando le pòrte ; entrarono in quella, amaggando il CamiUtre, 
con tre fcruidori , & vnàdonna inficme, con vna bambina ( che tutti s erano 
fatti feudo d'vn Crocifilfu ) flrafcinàndo per terra quei cadaucri . indi fccchcg- sacriltgt 
pondo 1 vafi f acri , e portando via lepianete , & i frontali degl Altari , •& df Spigo»! 
altri ornamenti ecclefiaflici : percuotendo , e rompendo le facce imagini : ar- 
cuarono finalmente coli fcelleratagffacTÌlega,a tagliare vn braccio ad vn 
imagihe di bl. S. Crocififfo . > 

Diuolgandofi quefli misfatti ne luoghi vieini: fi generò vn concetto, che non 
folamente quei fildàtifofero crudeli ,t barbari : mà facrilegi,& H eretici : e 
perciò come abominabili , doucfeYo effére da tutti cacciati , e perfeguitati . 

Aggionfe a quefli ecceffi caufa (Codio , e dt abominatione lordine, fatto dal 
V ice I{è ad vn Bargello , 0 fìa Capitano di Birri, chiamato 7 Honradon,cbe an- * 

dato alla T erra di S. Colora a :doueffe far alloggiare da quei paefani ruftici > e 
contumaci , il tergo diD. Leonardo THoles , che mnfauano di amcttcre nella 
T erra .perche quiui gionto il Monradon'xon modi in vero troppo afpri, in- 

guaio fi : volendo impedire , che non fi ti afpoTtaffcro da paefani le robbe alla 
Chiefa , & al monte ; doue fuggivano per non foggiacere all'alloggio : inique 
vna tentbil gufa : nella quale feguendo fra ambedue le parti morti , e ferite '■ 
fù forgato il Bargello conlafua compagnia a ritirarfi , e fortificarli in vna Mon radon 
cafa : dalla quale ) parando alcun archi bugiate, & offendendo molte perfine -, a b r uguto * 
infuriata la gente, portò legna, c falcine , circondando la cafa , & attaccan- v.i»c»fa. 
dotti fuoco , abrugiò lui, con tutti li fuoi compagni . 

Il tergo del Moles vedendo il pae fi folleuato , non òj andò trattener fi quiui 
vicino;andauaper accoflarfi alla Terra di l\io d' arenai-, màgli (abitatori già 
pofli in arme,flando apparecchiati per mpcdn c il paffo-gionto che vi fu , ben- 
ché combattcffe molte bore per ottenere l'mgrejfo ,fù forgato nondimeno a ri- 
tirarfi : con perdita , e ferite di molti de fuoi. il che veduto da paefani bauen- 
do fconfigliatamente confummata la monitione in f parare per allcgregga 
del fuc ceffo : & argomentando il TUolet , che già per ciò non potevano più 
difenderli ! è che còsi pcteua ritornar loro ado fio ; datala volta con la fu a 
gente-, ritornò fipra la Terra : nella quale trovando abbandonate le cafe , 
egli (abitatori fuggiti verfoil monte: fi voltò vcrfo la Chiefa , credendo 
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che farebbe piena di robbe j quitti nafeofle , come ha luogo ficuro r e la diede 
a ficco, &■ a boemo « il che fato* e con (e robbe preje , fi ritirò in alcune Tene 
poco lontane • màlici fintar fi battendo quei faldati attaccato il fuoco a tutta 
•interno! kVtUa : Ifcncheuon fu. certo nò. che fi diffe, che a bellapqfla foffero gettar 
mi dei Ter. uie fiamme non follmente alle porte della Cbieja’ mà che entrati in effa , t 
j“ dcl Mo * caricatifì 'de va fi /acri t & ornapivifti , che vi trovai ono: vuotate f opra l'alt a,- 
rt le particole del SS. Sacramento , che flottano nella cuflodia ( canata dal Ta- 
bernacolo ) : fecero che tutto il Tempio con gli^fltari , Croci , Crocififfl , e 
l'ifteffo SS. Sacramento refi afferò abrnggiati,£r inceneriti . Md effendo fuggiti 
li Tcrrag^ani: nonpuoteroefferc tcjiimoutfdi viflani quel fatto. il vero è % 
che dilungato sì granfaorilepQ come opera di quei foldati : inbofrtdiroijo tutti 
i buoni Catolici : e fi cagionò m generale vnagran commozione : vedendofl che 
in Tetre- del Cattolico fi ardifle commettere jctllcragini tanto enor- 
mi. tfon diffìmil/tiente fi portauauoi JoldUti <kl(er%pdi Cfio'.d'^irze AUeflra 
di componi quale battendo accordata {doppo molta fatica , etefiflenz*) con 
• r. , , habitatovÀelU Terra di $_ f f(iw, MH farebbero daneggiati nel le rob- 

be di caf.% :e che non farebbe portato via pur vn pelo ; alloggiati clic furono i 
foldati , fi diedero f ubilo afacdnggiarje-, dicendo efenonportauano via vn 
pelo : mà ben sì cofe, che pefauano piu et vn pelo . perciò {deglutitile! pacanti 
epojì'infn-me groffejquadve ■, dco/rfonuicml , andarono fif! fintamente atjoffo 
nquelle compagnie 5 che -tutte bai Juo Zaffiro di campo,kKbbero per fortuna 
T» rio di poterfi faluare in vn Conuento di f/atifrel quale affi diandolc per quattro gtor- 
sé°«cld!*I * ■ le tcnwa tantafiwtCufbe ebejc tmfvfje.fl.4i0 ‘IJpcdprfi/jfbc venne Ipro 
io da pae. di molta gente Cafligliana : farebbero iui morti tittte di* fame ^ ... 

E ratto quelle effe tutte di gran rt lituo , e principe di ; vn grand,' inetti dio* 
Mà quello y che fece infunale. ttniggifumentc. tutto il Tre /rapato fu , clte.bdz 
ut ndo il t'ite Ifè mandato il Gvjucwotorc di Catalogna accompagnalo, fa mal- 
ta, faldate fca , e /birreria nella Terra df &» Cotpmaper gotta? òr erra fette ca- 
fe delti più colpevoli nella morte di Al onr adoni il Bargello, gli faldati come 
arrabbiati contro, qua Taefani , in luogo di fette ne atterrarono più dtquariu- 
Sedinone ta ■ tlchejaputo per tutta la Catalogna : fi alzò vna generai feditwne-.i.onvo-i 
Venerale, tendo piu alloggiare , ne dar da mangiare a foldati : tenendogli per < maggiori 
nemici , che hauejfero ». laonde tutti d'accordo, fi diedero ad amozZf r,,e ( ì u ‘ :n ~ 
ti più potcuano . Il che veduto da foldati, , quali fi trouauMo.fparft per il pae- 
fe : per meglio difender fi» fipofero infieme : Crai numero di cinque ,milla : 
s ine animarono ve/ft l.tCìttà di Gtron.i ; per (putidi mirar fi nel Contato di 
Eoffiglione. Li Cittadini temendo che quei foldati voleff ero entrare nella Città 
per fai fileggiarla : non vollero ut alcun modo aprirle porte : ancorché coloro 
proteflaffero di non voler da laro altro , che viveri ..mane pure quefto poten- 
do ottenere : furono forzati ad HìcamuMfJi verfo Hiatus ; marcciando contir 
nuamentc mf quadrone , e combat tcndoniiunua/nenxc con paefani , conti' fe 
foff ero m pae fi nemico , Quivi arrivati '. afficurando prima i Terrieri , chenm 
ballerebbero fatto alcun danno : furono alloggiati , e ricreati alquanto : fc- 
guendo il fuo viaggio verfo Bpfliglione ... 

J lane- 
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tì. tacitano da paffare neceffariamcntc per ma T erra detta Moni nò : nella 
quale occorfa m cafo , che confermò l'opinione conceputa de faldati > pri- 
ma che aerina fé quitti lafaldatefaa ; glìhabitanti abbandonando il Villaggio 
t erano ritirati in campagna : lafcundo le cafe vuote, e ferrando la Cbiefa.mà 
fnbito gioliti 'quiet i fóldali ,e ricercando le cafej non trouandoui cos alcuna : 
penfarono'chc le robbe fafero fiate nafeofte nella Chiefa. onde hauendo gettate 
per terra le porte di offa: cntratiui furlof amento ,rkercandù per tutto, e non tra* 
nando cafa veruna ; finga timor di Dio, e fenga rifpetto alla fatuità del luogo % 
nel quale, uflaua il SS. Sacramento delimitare ; alcuni de faldati empi , e 
fconfcientiati vi attaccarono il fuoco . farft per f degno di non hauerw trouato (n *^ ra | *^ 
. dentro le rnbbe de gli habitanti.c non badando che imfoffno l'hofita,clepar- chief» di 
tfaole couf cerate ncUa'Pifftde , ferrata nel Tabernacolo . ( che c quanto fi può M 00 ' 11 *»* 
dire da chi valeffe diffondere quel fatto. )che affolutameotc non fi può negare: 
per tffert comprovato da troppo euidoiti argomenti ; onde pericolar ebbe la 
fede d'vnfcrittort, thè fa mett effe a negarlo : e parcrcbbe'chc volefie fauorire 
quei delinquenti . 

bkqueflo cafo vna confcr mattane tanto valida nell'opinione conce pitta da 
Catalani j ebei faldati faffero H eretici fceilerati : cbt d'indìin poi non Jola- 
mcntc li perfeguitarolio come nemici publici , ladri , huomicidi , adulteri , 
Stupratori, e contrafattori delle leggi, ; mà per caufa di confdenga ,c di fichgio- 
ve i.nioè conte • H eretici , e nemici della !{chgione Catoltca . laonde affrettm- 
dofì i faldati a. ritirar fi vintamente per meggo dt mille pericoli, e difficultàifi- 
nalmente fa condujfcro nel faojfigltone . dotte pò qualche tempo furono facuri 
dalla gran borrafea falleuata per tutto il refio della Catalogna. 

•Non b aucua potuto congiongcrfa con quei cinque nulla, vntergo di Modene- 
fì ; quali per cfftne più modàflt nell' alloggio , erano fanaU'hòra flati tollerati 
con più pat tenga . ma qua noni accidenti hauendo efiac erbato troppo fiera* 
mcnte.-gC animi de paefani -.fecero loro ancora pen fare cfftrrc meglio rìttrarfa ; Tcrt8 di 
eportarfì nel 1\offiglione . perciò mentrerijohtti alla partenza, fi mcttcuano Modencfi 
ifìfiemc ne contorni di Saufaloni : affatiti da gran numero di villani ^ che non uatt ** 
feppcr.0 diflinguergh da gl' altri faldati) furono malamente trattati . mi pure i 
Mode ne fi vinti in fquad, ouc fi di fa fero tanto valorofatncnte ; che fecero re- 
fi areali la campagna gran numero di quei villani . il c lievi fio da loro:, jhpU* 
landò defiderio di pace , dtffero ai faldati; che Jc voleffcco affienì: orli dì non 
far loro ah un danno: t pemòdeponeffero Farmi : gli baurebhero cortcftmcu- 
tc alloggiati , fiche baierebbero potuto rtrfrcfcarfi , e prendere ripofa . Crede- 
roti o i y j>l od ene fi alle parole de traditori ;c depouendo l' armi , entrarono nella 
Torà : c doppo batter prefa nfioro , fi pol’cr o a dormire . màfulptu bello del Tndimen» 
fanno; fieramente dando loro quei rufitei adoffo sdutti ghtdglìarono a peggi: ** R# * 

Violando* empiamente la fede publica,& pgni Ugge drbofpHxlttà, e di huma- 
nità . he coutenti di ciò : hauéndo anco trouato alcuni compagnie dt cannili , ..... , 

che andaunno a Barcellona: coltele in alcunipofii flrctti ,&• intricati per 
li inciti fajfi\ , &, alberi, onde non potata giocar bene la cdualleria: quafi 
tutte l'vcufero* r. fcgptitando 1 . fuggitivi fin su le porte di detta Città : dotte ne 
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raggiunterò alcuni; e crudelmente li trucidarono. v, 

Col tumulto feguito m Barcellonapcr quefio fattole per lenone, che ri gion- 
gettano d altre fattimi de Villani ; alterato il V ice Bf , & impauriti li Mi- 
niflri Bjgii;non fapeuano che partito prmdere -.vedendo ancora vartf gli affetti 
ne’ Cittadini, offendo che , alcuni biafmauano tali etceffi ; altri lodando queU* 
le rifolutioni fi violente , ridettati fi della mortificata alterigia deMinifirt 
J{egi) . dicendo che ben inueflita flotta ,la bifogna cechi con tante infoiente. 
Vale uà flrappaggare la Trouincia , mal trattare gente honorata ; e colpe fi are 
ogni cofa diurna , & humana . mà quelli , a quali difpiaceuano quefte alter a- 
tioni (non folamente come inhumane , per tanto fporgimeuto di {angue : nel 
quale non polena meno che ve ne foffe d't innocente; mà per le confegucngeche 
preut deuano importantiffme tri il TtCHcipe , & i vaffalli ) gemcuano dentro 
di fe fleffi ; non battendo ardite di mofirare al di fuori tal difpiacimeuto ; e te* 
mondo di e Q ere prìfi in vrta da più {editto fi , & inquieti ; che attenti dite di - 
moftrationi di fìmile difpiacere : fiottano pronti per battezzarli nemici del ben 
. publico , e della Tatria . 

t'incendo però il numero de tumultuari j , e f angamo lenti; neffuno fi moue- 
ua a porgere rimedio alla fb age , che fi focena per tutto depoueri faldati . 1 
. Vi fù chi dijfe,c fiere feguito quella riunita per configlio > e fomento de Ma- 
pftrati di Barcellona : màio non poffo, ne ardifeo tacciarli di colpa sì grane ; 
non hauendo fin qui trouato fondamento baftante per poter affermare cofa di 
tanto rtlieuo . fimo bene troppa credulità di chi ciò fcriffe : fondato folamente 
in fofpetti , che n’hebbero i partigli de THinifiri /{egli . * 

Tiù è probabile , che da Magifirati di Barcellona foffe fatto qualche vffi- 
cio: acciò ragunata buona quantità dipaefani , entrati alla fprouifla doue da- 
vano carcerai i,il Tamari tal Vergati il Serra, doueffero andarli acauare di 
prigione . perche fentendo af piamente , che contro le Con flit uùoni dcllaVa- 
trio foffero tenuti quei (mi Colleghi, oltre 4 termine ftatnito dt trenta giorni ; 
fenga dichiarar loro la cagione , perlaquale erano tenuti prigioni; nònfa- 
penano vedere a ciò altro rimedio , che leuarli per forga . la quale ne meglio, 
ne più fieramente polena efiequìrfì, che con l’aiuto de paefani. Tdà però fili 
hora non fi épotuto-verificarc [ opera , e laperfuafìone de Barcellone fi. efien- 
do fama confante , che più toflociò fofie motiuo proprio delti fleffi Taejfani . 
quali non potemmo patire, effer violate le Confi itut ioni del Trencipato , e te- 
nuti-» no* che fatti prigioni li publici rappr e festanti , Confittevi, e Deputati ; 
fittamente' per kaucr voluto mantenere la libertà delle leggi patrie . 

Màfia conufi voglia . il verofù ,che congregata gran moltitudine di pae- 
soifettatia- fatti nel Borgo di S. Andrea, poco lontano-da Barcellona , putti armati di Ar- 
SkfpcUi- thibvgì , cTtflole: prendendo vn Crocifi fio , che trottarono nella Cbiefadi 
fet u re di quel luogo , pofhfiv come in proce fiione , a due , a due s meaminarono verfo 
{Sputali.' Barcellona, precorfc la fama di quellaproceffione alla Città : & i Configlierì 
fubito andarono a dare auifo al Vice * dubbiofiche numero sì grande di 
armati ( che paffauano il numero difeicento ) poteffe colà condurfi per qualche 
fatto d importanza, il Vice Bjimtfirandocii non credere : dijfc non bautte 
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aUifo veruno di tal nouità Non volendo però i Configlicri mancare di diligcn - • 

^a-, commandarono fubito,che fi (e ir affé la Torta chiamata il Tortai nono: per • 
la quale erano incarninoti ad entrare i t^uflici nella Città, magia era tarda la 
diligenza . perche entrate te prime file della proceffionc , impedirono il ferrar 
le porte il chef e flfoffe fatto in tempo ; non è dubbio che fifchifaua quel primo 
ecceffo : & il tempo frapoflo , forfè hauerèbbe portato qualche altro rimedio . 1 

Entrati adonque tutti quelli armati ;& afficurato il popolo ( quale aflormi 
concorreva per vederli ) che non veniuauo a far' alcun male ; mi folamente 
per fouenire alla patria ; sincaminarono dirittamente alle carceri piibliche . e 
prefi prima tutti li capi delle firade ; arrivati quivi : ad alta voce dimandava- 
no la liberatìoue del Tamarri , del Pergos , e del Serra .fubito corfe il Carce- 
riere dal Vice fié ( il quale apuuto come fuegliato dal fonno » turbato , e fbi- 
gottito , flava confutando coi Conflglieri , e col 7*1 ar chef e di Pilla Franca 
/ opra quello, che fi haueffe a fare ) riferendo l'm fianca de Taefani . Il P.Rf 
diffe , chefoffet'o compiaciuti .dando ordine , che fodero pofli iu libertà li tré 
prigioni .il che fubito fùeffequito. vfeendo il T amarri , Pergos, e Serra nel u JoUent _ 
meo^o di quei Taefani : che tutti trionfatiti li riccnerono con gran venerai io- ti ottengo- 
ne : tenendogli come tanti Trlartiri , quali haueffrro patito per l a fede , c per la 
patria Mà perche la plebe infoiente compiaccttita vita volt a in qualche fuo 
dcfìtkriò. non sà quietar fi ; mà impertinente fempre fi ondula nelle fue pire, 
tenfloni . battuti li tré carcerati , dimandarono ancora tutti li carcerati . non 
fatue al P icc\è effere le cofe ini flato di negar loro cofa alcuna . onde com- 
mandò chefoffero compiaciuti . tuttavia crefcendo il tumulto , non affettata 
la licenza del P.Bj : gettando a terra le porte aprirono tutte le prigioni : e li- 
berarono grandiffmo numero di delinquenti , molti de' quali erano colpeuoli 
Ì ogni fòrte di delitti . quefli tutti infleme pigliando il T amarit in meg^o, an- 
dar onò alla Chiefa Catedrale a render grafie a Dio, & a S.Eulalia Trotettri- 
ce della Città: e dìndi andati alla cafa della Deputatione : da vna Loggia mo- 
flrarono il Tamarri al Topolojn fegno di Pittoria,con molte voci d applaufo . 

Eranft in queflo mentre a perfuaflone del Pice flè radunati infleme tre 
yejcoui , di Barcellona , di Pich,c di Prgel, con gli Conflglicri , e Deputati -, 
per procurar di quietare quei tumulti : mà dall'altra parte congiunti con Tae- 
fani li j carcerati , infleme con gran moltitudine de loro parenti , c della più 
buffa plebe : effendò tutti mal' animati contrai Miviftri flegij , e particolar- 
mente contra il Pice flauano machinando di feruirft di quell òccaflone per 

vendicar fi de’ torti, che proteflauano hauer ricevuto, chi in vna,chi in vn'altr a 
cofa . di che fatti confapeuoli quei Trelati, e blagiftrati (ollecitì ,& indefcjfi ; 
fi adoperarono di maniera, che gli perfnafero ad vfeire dalla Città:hauendo gli 
flejji Pcfcoui vfato co Taefani tanti atti di iortrfia,e tate buone parole;che già 
molti di loro erano v ferii fuori :e gli alni andavano incaminandofi per vfeire . 

llP.flé intanto, che paurofo,& attonito, col Marclxfc di P illafianea,s eia il 
ritirato nelf jdvfenale;mtefo che già flauano fuori-, volle vfeir da quel luogo-.& 
aechpagnato da molta comitiva, fen andò al fuo Talamo, cf indi fenuedo al Bj 

lutto iì fucceffo:bìche cópartialitàgradcvcrjo la fuapatria-.lodadoforfl troppo 
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l affetto moftrato da capi della Città verfo il feruitio di SM. Mà S. 7il. /ubila 
diede or dine, che fi radunaffe il C on figlio di Stato, nel quale feri amente fi trat- 
tajfe {opra emergente di tanto rilicuo . fu confi derato in quella con/ulta che 
f ofto il pretefio di Religione correua la Catalogna ad vna dichiarata ribellio- 
ne . onde fu raccordato che conuc zuffe troncar dalle radici quel f alfa pretefio : 
douendo S Maeftà mofirare palefemente il g ciò della fua ottima intentionc,izt 
voler cafiigare feiicr amente : non folamente gli autori j mà tutti gl inter effati 
\ nel facrilcggio di abruggiare , o violare le S. Chiefe ; non che incenerire il SS. 

Sacramento dell'altare . Terciò fu ingionto al Fefcouo di Cironaiche fatto di 
nouo proceffo {opra quei enfi feguiti ncllafua Diocefi : procurale di mettere in 
chiaro gli ccccffi di quei facrilcgi , per poterli feuer amente punire, effcquìil 
Vef couo quanto gl’ era flato comnandato : e pofta infieme vna Confulta di 
Dottori , che ejfaininajfero il proceffo fatto dal fuo P icario : fu dichiarato da. 
loro, che ottimamente era fiato giudicato . benché poi il V efeouo di Prgel, in- 
dotto da Monf. Hontio di Spagna: facendo vn altro proceffo, trouaffetche circa 
il tagliare del braccio al Crocifìffo nel Caftcllo di fluuià , vn teftimoni o dice- 
ua, che prima di azriuarquiuii foldati ; quel braccio era cafualmente fiato 
rotto . teflimonio {ingoiare , erbe patina molte eccettioni . 

Non contenta S. Tri. di quefic diligente mandò vn Configlierr da Sor ago 
kì per ve- con titolo di ^iuditorGcnerale in Catalogna , & autorità di prendere infor- 
fnitióntj ^ at '°ne de Ili {opradetti delitti; imponendogli che trouati li delinquenti :\con 
«if fidile- ogni rigore li cafligaffe. 1 Magia erano le cofc pofie in termini tali : che quelle 
** ’ diligente non potcuano apportare il rimedio pretefo : flante che il pretefio di 

conferuar fé fieffi , e diftruggtre gl' inimici di Dio ; haucuagia rifuegliato nett- 
ammo di quei popoli tali penfieri : che gettate altiffme radici , baueuaiio In- 
fogno d'altro rimedio per ejferc fucile : ór inferirvi l'amore , e la riverenza del 
fuo Trencipe . trouandofi per cfpencnga, che finalmente l'autorità nodrita 
nelle male Jodisf anioni de J additi ; refta malamente {affocata : quando quelle 
_ vengono a crefcerein difmifura . ne vagliano poi le dimoflrationi più chiare 

di rettitudine , e di giuftitia, fatte dal fuperioreiquando conceputa finiftra opi- 
nione del fuo procedere , vieti creduto che il tutto faccia per ingannare . 

Dicendo/! adonque publicamente , che il mandare SM.vn Auditore , e 
;• raccomandare a Pcfiaui, che faceffcro noni proceffi {oprai facrilcgij de fal- 

dati : non era ad altro fine , che per fare le dichiar ottoni a fuo modo ; e per {af- 
focare la verità : perfifteuano tutti in voler {limare quei foldati Herctici.com 
ingiuria grandi {finta del fuo fc : del cui ‘gelo verfo la fede Catolica re della cut 
candidezza di procedere nelle còfe di giuflitia : era grandi fimo facrilegio, e 
delitto , il folo dubitarne . non vi effendopcr ciò, ne pure alcun vaniffimo fon- 
damento . jlnzf a tal fegno trainarono le male intelligenze de fudditi, che ba- 
ttendo il l{é fcritto a i Deputati, e Configlieri, moflraudo (Ufi derio di dar 
giuflo caftigo a [oliati ; c dimandando loro il parere , di come in ciò doueffe 
procedere: ab uj andò eglino della clemenza fecale: interpretarono fiuiflra- 
mentele lettere ; dicendo alcuni effere fiate finte dalPucBj, oda altrr 
hlinifiri; ir che tzouando coloro facili , » creduli li Catalani : li voleuanf 

brut- 
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bruttamente ingannare . tanto può il mal concetto prefo vna "Tolta da diffi. 
denti . e tanto accicca la pajjionc , quando non viene raffrenata dal giudttio , 
e dalla prudenza . 

quefìc modo crefciuta la baldanza , fi andana preparando vn nembo « 
che fiauaper apportare vn fii riffimo temporale : nel quale involta F autorità 
Pregia ; poteva pericolare Fifteffa obcdicnga , e foggettionc del fiutano, benché 
Trenctpc naturale. Il primo lampo , che fcoccaffc in quel turbine fu di tal ma- 
niera. Era } olito radunar fi nella Città di Barcellona, al tempo delle Meffi grati ie Sate ^* 
numero di Mietitori : filiti ad effer condotti da Cittadini a travagliare ne loro t0I i in B.rl 
campi, quefli radunati fecondo il /olito in grandiffimo numero l' anno 1640 c ' llotu • 
a 7 di Giugno ( giorno filenneper la fcfliuità del Corpus Domini ) in vna fira- 
da molto larga, e longa, chiamata la Barn bla: iuijlauano afpettando di cffere 
condotti . quando per mala fortuna , vn (birra, fimf autorità , 0 facoltà della 
giuditia , volle riconofccre vn Mietitore : al quale ciò parendo (trono: nacque 
riffa fra loro: nella quale re fio ferito il Mietitore . Solleuaronfi perciò tutti 
gt altri Mietitori, accorrendo ad aiutare ileompagno : c correndo di queft o_ 
fatto la voce : fii di fubito ripiena la firada di gente: ac cor fa dotte feguiua il 
rumore . quelli della Cafa del yice B,é vedendo i Mietitori di} correre armati 
di piflole , oltre le falci ( mal con figliati ) [pararono contradi quelli alarne ar- 
chi bugiate : per le quali morì vn Mietitore . Da quefla offefa rauiuata ne’ Mie- 
titori ia memoria delle ingiurie , e delle oppreffoni , figuite nelle loro ville 
( comcpenfauano ) per ordine , 0 almeno con permiffione del yice Ffi 5 fi cobi* 
moffero in guifa ; che in vninflantc prefi molti fafef di legne dme fi vende na- 
no : li pofero atte porte del Talamo del yice Ki , per darli fuoco : gridando „ 
vinaio S. fedeCatolica . viuailFfi , e muora il mal gouerno . I Frati di S. 
Francefco dal fio Convento ( che refla dirimpetto al Valaggo ) vedendo F ec- 
cedo di quella gente feroce r corfero per impedii lo;c per dpoftarui maggior fi*- 
eureka ,' pofero alle porte vn Croci fi ffo , acciò che i Mietitori ricettando 
quella Sacra I magni e: mnpaffaffero più’oltre . mà dubitando ancora che tal 
rimedio non baftafje : vi portarono il SS. Sacramento . Volò in vn momento 
queftanoua alla Catedrale , dove fi aliano i Configlierivdendo la Meffa folen- 
ne . leuatifi fubito ; corfero per quietare il rumore . iui trovarono i Deputati , 
che già con F autorità loro faccuano ritirare li Mietitori alla {{ambia . pari» i; Dfpt| _ 
dindi paffandoi Configlieri olla cafa delta Città , &i Deputati a quella del un.eCon. 
yicc l{à : trovarono che flauti dìfpoflo a ritir arfi nell" Affinale . onde apprd- 3 /[ 
vanito tal rijolutionc , ve F accompagnarono : ingegnandofi quanto pòt- uanb v. tu . 
di quietare F animo di lui, fortemente turbato : offerendo (t di Jlar pronti: cnon 
mancare a quanto foffe neceffario per ficurrg^a della di lui per fon a : benché 
bave fero a mettere in ri {ehm la propria vita . dimandò loro il yice f{t , fi 
flimauano baie , che simbarcaffc : & approvando quejf i h'dctemiinatione ; 
fi offerirono di nono a tuttovlò v che loro' /òffe ìmpofiir: partaidofi con tanta 
fuafidiifattiorie , che ditfe di Vòltr fcriucrc al Pfi ,- thè quefla volta ejjì ba- 
llettano rijlorato la Troumcia. on de fi ne ritorti^ fiero pwc per quietate il ru- 
more , poiché egli fi ut andava all imbarco ] opra vna galera del Duca di 
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Ttirfi i che in quel punto tra quim comprtfa.' .*v «*r*v ' l'muri 
, • Tortiti che furono i Deputati: foptanemera i Configli eri; ottonarono Ufi'. 

nell' Arfenalc : al quale tffendofi offerti di mettet e nifieme le compagnie 
della Città, che chiamano Confi atemità, le quali armate infume coi Nobili 
andajfero a reprimere f info Unge di quei furio fi : il fi ice Rji non giudicò efpé* 
diente far ciò : dubitando che più topo t'accendeffe maggior incendio, e nafiefi 
fe qualche guerra ernie , con fpaigimento di molto j angue . onde li pregò chi 
•*’ ' loro ancora tomafj'cro ad aquittare i tumulti con buone parole . e gii che fi 

, vedeua , che quei Mietitori la volemmo con lui te con t Mimflri fygij fola « 

* »• mente : egli s imbarcherebbe , & in tal maniera andaudofene , ccffarebbcro i> 
rumori. • •• j»„ ^ ». • 

• Configlio (come fi vidde poi) pocofortunato.perche [efihaueffe hauuto che 
fare congelile amie , e che conofccffela corte fia : farebbe flato facile il ridurr 
la con termi ni di humanità , e di buone parole . màfbauer che fare con gente 
ruflica , feroce , e ciré non tiene altro <f humanità , che il (cmbiante ; è don 
filamento vu perder tempo, mi nocino il decbinarfi a quella ; convenendo con 
tali figetti moflrarpiù toflo brauura ; & opponerfi lóro virilmente, col ferrai 
alla mano . perche (coltratone) le perfine vili fono comparati alle [amie : fé-, 
rociffime con chi moflra di hauerdt loro paura;, mi vihffime , reifichi vi 
loro arditamente col baflone adoffo . »•,, < ..... u vL\» 

- C.onfigliatofì adunque >1 fi tee f(è d'imbarcar fi ; fece far fegno alla Colera 
che fi accofl affé : mà quante volte ella fi accoflaua , tante fi albntauauada 
terra per il refluffode maroflì : andandofi rinforzando la maretta, il che ve- 
dendo alcuni capi digucrra,cbe flauatio col Vite F£: lo perfudfero à jojpendere 
f.tmbarco , fin che fi vedeffe come paffauanj le cofe,flante che s intendetta che 
i fiefeoui di Barcellona, di firgel, e di l’icb, inficine coi Dcputati.Configlieri » 
4, molti Cauallicri , e Nobili , fi affaticavano per quietate i rumori . . - , 

Inanimammo quei Capi di guerra Ji Vice Fj afermarfi in quel luogo : mo- 
te Ri djL, Arandoli come haueua [eco piò di cinquecento faldati veterane, c. perfine 
faldati . ^ comman j 0 . h q Ua i, tHtt i haueuano deliberato, di far te fia , cajo che fofjer 

ro affatiti , valendofì delle armi che fi ritrouarono nell'Arfenalc : e vaitr 
tandofi che non haueuano paura , ancorché foffe andata contro di .loro 
m . tutta la Città . \ ; , > . - -A, 

Mà egli , ! che fapeua f Affettale effere di debole flruttura , & bauere le 
mura tanto b affé *bc.< agevolmente fi poti ua [aitanti dentro ; e che [opra tutto 
. > ; • contencua gran quantità dipoluere : nella quale men ne fi combatteva,.* a 
cafo ,o ad arte poteua apicciarfi il fuoco : mafimcnte.fi accomodava a re flore 
in quel luogo . perciò configliatofi più toflo con la paura : fece la peggiore rjfo- 
lu tinne che-poteffe malfare . cioè di ciré in campagna; dilungandofi dalC- 
ombrq della Jdrtfjttà , nella quale dai Magfflrqti, dai Nobili , t. da grandif- 
fima moltitudine 'dfCfifadmi • fimpre [aria flato diffefo, non effondo vera- 
Vuote laCittà fallcuatJfioutra diluì ; vià Jo fidente erq. rumore di quei in- 
fila Mietitori ,.li qualijìnalfvente , o per amore. * o per forga farebbero flati 
reprefli . è bfV.q/egp > che diede Iqfpijqtqcdla xifiìjttme del fi ice Fj pp- leuarfi 
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ixdtyirfotide~ A <un tumtdtoleuatofi ,-ptrvua. voce fa{famente fparfa, delta 
morte. feruta d'vuCÒufigliere . perche difende fi efiere fiato amicato davn 
qjtfa dgùàrradelU Corte <tel ^ iccBfiche poi crafuggit<rneU'vtrfc#4c: corfc 
molta. genlefipripoQfaoffrfo q : ifelfii)\olta i e dalle mura del Baio nardo vaino, 
fiafiefipa jpMJXfiqeltjoi-Ule alcione ar^ibugiate . di quelle a donane impalili - 
jM lotfialtafrero; e dalUltro canto vedendo iimpc- 

fiimfu. ^/in^ c^Jfirto^{qpicnte perUmareai mi perche bruendo la Ga- 
la q Jp.%afo,qlfut(i fjìft quella geni e fi ritiraci alterata li plebe 

t^i^^doii > ecoli buone mofebettatt, iha- • ■ ' 1 

*u£uÀfat\axitirareu} alto ; Joìùfi/o il Picc \è della propria vita ; fallò da vn *7,** 
buca a li9.'p{Vdk vcntipfllwi da.urra,cbe tra nel Ba/mardo fituatovcrfo Vo- Attorie. 
uenffix '.cpntffo JaitarfiHf vufuo figlio vnico , di Jcdcsi attui , e circa vinti Ca- 
nottieri Catalaui:ìnfierq,econ molti rjficiaU'df guerra: forfè con penfievo d'an- 
fiarfi ad jjqb arcar c\\n luogo do uè lafoteffe leuareia Caleva fengadifiurbo . •>', 
Càmiq^dodonqiteil fffcf Rj malamente, per la fiofia rie euutx.ufi falcare, ■ 
epejfifaflidiofo andare ned arcua con molto difaggio , inficine cou tutta queir 
la-gpqtp ( fife conofccndo il pericolo preferite molto- fi afrettaua nfisorfo)cgli 
Xoyicgmfio 4 e corpulento ; refiò a dietro con vn folofcr nitore : col qmle fira- 
jc mando/; fino alla fregna, o fia monte di San Beltrame ; fi cacciò per quei dir 
rupi àfpri,e fiaticofiffimi dapafiare ; e maritato ndl'a/prqgga maggioix.di Mot{- 
giVUchtMTq$fi$)tfOy &^^pcr,Utadiit4jqprqfatto dal<tims>Wr<W>ni*to ^ ^ 
dxfrqu^fifiixg oufificryidoX nfeliqcfuo fiat pi fife f e ad vii accidente mofialq, Vlcc Re " 
e fAcunetfdruccipl^ndo a baffo fra ic roccic , doueandò a cadere, e dafa[fi acu- 
ti riccue due ferite ufi ventre lebe li Cbirwgt-poi dijfero efferlc fiate date dop- 
po morta'^py'chcnonfitrpuòefiufione di fango c) e di fua natura non erano 
tali , che gli hauc fiero potuto (ciiar la vita così prcfto : effend» malti altrire,- 
fiati vini tot} ferite maggiori lutante ncll/flefio luogo . c qutfio confefiò poi 
quei j fio fornitore. : il quale ( con. efiempto degno da imitar fi diamore , c fede 
perpetua) n\ai lo volle abbandonare fifa tfinta^ che t romito anch'egli da queir 
.lische audauauo ricercando il Vice fifi, fi* condotto alla Città: po’ curar fi d- 
.vna ferita riccuuta in vn braccio a cafo dagcntc , che fpavauq.m incerto, j/l? , ^ 

quella foiifufione di cofe : quando furono f parate molte afcbibugiatc nei Cor- , 

tile delt vArfenalc . 

^trinata la noqqdi qutfio (ucce fitta Pefcoui , (fon figliai, e Deputati: pn- m 
.tnauoujayolcuanp credere,; fapeigdo comebaueuano la/ciato C ifleffo lipide 1 

l[c accompagnato datanti ùntili r ,C Capi di guerra nell' dir {cnalci ;« procinto 
di jalitarfi fopr.; la Galera . però afiuurati della verità ; rimanendo altamente 
confùfiffif epurarono gtvui dagl fitn -.correndo ciafcbeduuo aporgere rimedio 
a quelle cofe, che qiccmbeuano alla loro dircttionc.LiC gufigliel i particolarmc- 
tefiecccp pqnxmfifliic aicuuedqpagnic-tfolla Città;acciot he ai male, corre fiero 
fiitjtpfin.luogii douc fi fucilano diuerfi rumori u/sedo,cbe.qfielUfalitfófa mfir 
fiÌt\idm£_qovie vn $«<;&; ne dìfcorycnd ; per diuerfi luaghiyuidaua cercado i-Còfi- 
glier^eMfqtfiri Òjtgfi, (r àltre,pepft»Ht. dipedeti dalla Coricfiier, tagliarli tutti 
a pexqfitlfrjibeaìi.uii. an^i auopaguqti coiJllutit ori viola drquelhjchc erano 
■ x * ' ' D fiati 
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flati fcàtctVati,tir nitri-delta pi A i/it /bandella plebe, con altri rtlìàni 
feìitendo il tumore dà luoghi vicini , -ètimo accorfi alla Città r tr giufu di pt- 
coii torrenti ingrofl'atì coti f àbbondanga>detle pioggie èfcìft dalle jp onde, mi- 
Metano in motte parti con te grida, e col tumulto ,Jcditioni , e fracaffi . I V w 

Era di gii G db tiri Berardo Sacerdote £ C otlfigtiere fiegìoefjòfó a motti deli 
infima plebe .-non fidamente per offerir fierb{Mtniflro rmipriihtricco di fi- 
tolta, fior Jc guardingo della Jua robbatpìù dì quello che alcuni ballerebbero vo- 
lutoaion la compartita come bàtter ìbberc iefiierato. pètitò hi quel frangente 
prefa i’occafhme alcuni tnfli, folleùtando gfanimi de Mietitori, &■ muoglian- 
ììr.iit io re- doti delle ruchette gtandifjìme, quali diceuxno trouarfi nella di lui cafa : vt 
aio, corfero m grandi jfimo numero : e gettata la porta a baffo, doppo di batter uihà- 

flilmeitte /archeggiati il più' bello, &11 migliore delti mobili; attaccaionoil 
fuoco al refto : e particolarmente a libri , tir diprócejfi , che in ogni vi odo vol- 
lero abrugiare . iudtcorfi al Monaflerio delle Monache di San Francefco ti 
•Vuota , nella cui Chiefaintcndtuano hauet celebrato Trteffa , tir effere flato in- 
trodotto dalle Monache nel Trlonaflero per faluarlo : atterrando furiofamente 
le porte del Conuento.vi entrarono dentro cercando per tutto quel pouero Sa- 
cerdote; non giouando le lagrime , e le f irida di quelle Vergini Sacre per quie- 
tarli, augi trouandolo finalmente nafeoflo fotta alcuni matteraffi , lo trapffero 
con moltepugnalate, iui lafc laudalo morto . 

Tofcia fi condiiffcro alla cafa di D. Geraldo Guardiotspure Confighete \é- 
gio,ne t >el trouando : gettarbito in pianga tutta la robba.che non fi polena por- 
tar via , mettendo fuoco nelrtfio . non bajl andò per impedirlo l efi'erui accorft 
dalle Chiefe vicine i Sacerdoti portandoui il Santijfimo Sacramento . 

D'indi volti alle flalle del Marchefe di Pilla Franca , rotte le porte ; apic- 
ciarono il fuoco alle carogne, e condotti via i cattali i , tir i muli; fe ne par ema- 
no. quando i feruitori di cafafforfe penfando che voteffero farrifleffo alla cafa , 
comc haueuano fatto alle corrode fiominciarono a /parare alcune archibugia- 
te verfo coloro, fùquèfta la cagione di maggior tumulto, perche acce/a più ciré 
mai furiofa l'ira de tumultuari j ,fi po/ero a gettar per terra la porta maeflra _» 
Momftcro del ^ *^4 franca :il che veduto da feruitori , che fluitano dentro , non troutn- 
d> Mor» doaltro /campo > fi diedero arompere il murotfvnMonaflcro di Motiaehc-i » 
io con «io: detto de gC àngioli, nel quale entrando paurofi , pregarono quelle Madri , che 
■« d-huo. gli nafeondeffero . Mi penetrati colà i tumultuàri/ fùriofi\ doppo dihauer/ac- 
m, “ ' cheggiato la cafa del Pilla Franca) trouando alcuni di qua miferi feruitori na- 

feofli: f cannandoli , e firafcinandolipofiiaper i Chitfln : lafciarono quei Si- 
eri luoghi pieni di horribile , e fanguinofo'fpettacolò iti facrilega ferità . C or- 
rcua feiolta > tir audace da per tutto quella moltitùdine , intrifa di fanguc.j> ; 
itfiderofa d'impiegar fi in qual fi voglia funeflafattionc: e nonfapcndo che far- 
fì : prefe partito di attaccar fuoco alle eafe d'altrtConfiglicrìfiegij;màpcr effe- 
re quelle attaccate ad altre cafe , nelle quali habit aliano altre perfórtC, temen- 
do i vicini, che fi aptcciajfeìl fuoco alle loro; con aqua, e con tara procdrUuaitn 
di fi urbare quei naj centi, incendi/ . è quindi naque, che non poierònOifèd'ttiofi 
abrugiar totalmente fe non la cafa della Pilla Franca . Mi queflo fauiamenu 

prcne- 
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(pr c vedendo, \bc ftfoffe reflato nella Città: farebbe in quelle turbnlenge fernet 
dubio pericolato) già fi erantir ito f opra lefuejGalere : /enfi ondo fi dal lido per 
maggior ficute^a della tua per fon a . < . 3 

-£ gì Allappo tati funefh accidenti tfi accofiana U notte, neUaqhalc if edititi fi,, 
flraftbt nomai da fi luugln moti del giorno , effe ndo ancora ajf amati per non 
haMcr ffiHuto tempo di c i baffi; andarono ad alloggiare nelle hofltne, ér in taf. 

Mi/egl’ amici laroat cénofcciniJlld i Configliene i jiffeffbre mettendo in voti* 
folta fé fi dovevano radunare le compagnie armate ,e cou quelle opprimere t 
Malfattori, confiderattdo che. cranoquelii più di'tre milla-, tra mietitori a fedi-, 
tiofi: tanto che ingombravano tutte le partì della Città. dubitando che forfè no 
fi farebbe fatto cofa buoni, arn^i che farebbero infortì maggiori rumoth y delibc\ 
rarono di diffirmdarc : -elafciareehe dafe fteffafi quiataffi quella tentpefitu* 1 ’ * 

copte apuntó feguì. per. il ftfla del .giorno , e delia notte /cruente .. i.V t.vvm rj 
.■xJii tanto i Conftghen mofftdalle conveniente : ordinarono aD. Fjxffael a * 3 ' itn 
Serucra, che con la f corta di ducento Mofchet fieri , atidaffc a far portarci 
affittali corpo delfftccffé , thè tatti aiud gtaceua ih l’arena . andato ilSer - 
nera , affai prefio fece ritorno} traendo quel corpo fetida pompa, difiefo fai 
fra vna fcala, portata da quattro facchini . trattamento veramente indigno di 
vn Signore della fua qualità . il quale perla chiarella del fangue ,pcrla.hou- Siali colo» 
tàde coflumi ,e per l'incorrotta fede ,profejfata al fuo l{ò , & alla fua Va- m * v 
irta, meri tana ben differenti trattamenti, fùquefto Signore filmato grande- 
mente nella Trouincia : benché volendo nel fuo governo effequire molti ordi- 
ni yebe li reniuano datidalla Corte : rtufeendo poi odiofo a Catalani : non fof- 
fe ne gl! ultimi tempi molto corteggiato era perù molto amato da buoni : ò’ 
haueua fin alt bora gouernato con molto valore, e prudenza , cofa molto dif- 
ficile nel torbido di quei tempiali fuo cadavere fkpofio in vn de po fitto nella 
Cbiefa di Santa Maria detta della Mercede , &■ i Cottfiglitri , e Deputati fece * 
ro fare pubhca grida : offerendo premio di dieci milla feudi , a chi dejje vl» 
mano della giuftitia vii vccifondel defunto Vice Fé . 

Ma come nelle feaitioui il popolo » cibato vna volta nel fangue , e nclli in- 
cendi j , rade volte fi ferma refi quieta . angi da vn malepaffa ordinariamen- 
te in vn altro . particolarmente quando non mancano meenton * che nell’ani- 
mo de follatati mantengono vme le fiamme , e fommiwflrano materia di 
rancori : uelf alloggiare che fecero quei feditiofi la notte m cafa di molti Cit» 
tadini , mal fodn fatti del governo corrente : furono confermati nell optino- 
ne che foffero ben fatti quei rifentimenti contrai Minifiri ffegij : e furono im- 
bevuti da certi fpnitt inquieti , che il pè con fuoi Minifiri haueuano rifoluto 
di dift ruggire -, , e.di ridurre al niente tutti quelli , che non adheriuano a toghe - 
re i "Priutlcggi , e Fon di Catalogna 

"Pertanto a pena fù giorno, che vfòiti dalle cafe , & pofti infiemet.fi 
diedero a correre per la Città , mettendoli a, faccheggiare , & abrugiare le ca- 
(e dimoiti Configli eri ì\egq , comefuron quelle di ({affari "Pucbie , diCiufep- m'ij'ùcu 
pe Mafsò , di Giacomo Mir , di Luigi ({amon } quali però tutti hebbero fortuna 
di falliate le fi te perfine , ritirandoli io tempo , e nafeondendofi tu luoghi fitcu- K *gìj 
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ri: doue (ì trattennero fin tanto, che durò quel fiero temporale'. •ttWi'f', 
Non riu/cì però cofi bene come a cofioro , a molti dì quelli (-'(fidali di 
Guerra, &■ ad alcuni Caualicn Catalani , che f aitati già dal buco del- 
la muraglia dell Arfenale , in compagnia del P-ice Hi :■■■, fuggendo - fi v$rk- 
no ritirati in vn Tdonaficro di Capuccmi : fituato a mczgo la montag tté-cfì 
Mongiuiche , chiamato Santa matrona . perche * fe bene vefiin in b*~\ 
bito di Capuccini fi tennero ini ficuri : bauuto peri duuifo di cib i fedi/ 
tiofi ; vi accor/ero ; tr hauendo fatti paffare a raffegna tutti quei Fra- 
ti: e fatte dilioenge grandiffmt : frollarono tutti quei , che mentita f-> 
habito , quitti (tarano ridotti per/uluarfi ; & recidendo fra e (fi tutti li ÌTt- 
fiigliaui: lafàaronotjuei Sacri chtojh-i , contaminati dal jsmgiit di qutipo*- 
uM'hjbuo nerifoldati •’ l> quali non hauendo mài potuto trottar la morte,? bencbciJ 
Ai Ca?uc- cercata da loro, nelle campagne trai ferro , e- fuoco, intentatoli da nettici ì'i 
cibi reti fi . inijjntfarono finalménte (otto l'habtto paafioodt PeUgtaft ,' in luoghi flau- 
ti , fola tarli , e quieti . ,■ mV 

Tiù fortunati furilo quaranta di qucUmcoÌHpagnia , che fuggendola fu- 
ria de feditiofi, fi andarono a nafeondere in vnaPalndc vicina, chiamatiti 
tremolar ; & iui fiondo tutta ta notte, nell' aqua firn alla gola , coperti dalle 
canne palufin > e da giunchi , efpofira t morii delie faugm/ughe : mi fi trat- 
tennero fin’ a tanto , che per diligevgadell *4Jfeffor C armoni r /alitati : furbi 
no condotti prigioni ( con tal afiutia fottrabendoli dall' imminente rottmaj^ 
pofeia liberi riljfciari . 

Correuanoinqucfio mentre per tutta la Città baldaugofi-larouma , girti 
furore : patccndofi ad ogni paffo quei crudeli di lagrime , e di mi/erie . onde non 
vedendo fi altro per ogni parte, che mijerabiU oggetti di horrorc,'edi crudeltà : 
quelli a quali ver/ aitano auanti gi occhi ledei dio. della ‘Patria , eia morte-di 
tanti Chrifiioni : nonpotcuàuo Jenon deplorare l’.verbità dì fi fune fi ricci den- 
ti. pertiche tanto i t' cfcoui , quanto i ConfigHeriiCri Deputati raccolti inficine, 
vedendo che olirci mali pajfati,correuapcricolo euidtntrfimo drperdtrfi tut- 
ta la Città, con tanti incendi f di cafe : fi diedero a vifitavc LvCittà : procuran- 
do con deftre maniere placare li (degni, e moli-ere l’ire de tumultuari j , i quali 
benché dall'autorità, e da prieght loro reftaffero raffrenati non poco: quei paci- 
ficatori però no n fi fidando di quell, apparente cotona: andauano cercando tra 
di loro qualche inuentwneyprr mettere fine a tante crudeltà , e peritoli 
Per tanto i Configlieri pofioinficme ilConfigliò di Cento : trott irono fer 
buon meggo il dire, che fijfe venuto noua , come i Cafligliani di "Pecpi- 
gnano trauagliauano fortemente quelli del Vaefe : e vite qntfli manda 
irnienti®. Mu0 4 chieder joccorfo a Barcellona, laonde conuentuaànniarc colà itu 
» e per leu fretta tutta quella gente , che fubito fi potei a mettere inflettiti coi pfi- 
éa m9 C on figh*rc > feruendofi di tutti li c.iualU f. che jìhouauarto nella Città . 

afoC . fùcredutaveracQtal inuentione i. per hiitter'.ifiai del probàbile . per ‘ il ‘ die 
tutta la gente tumultuaria^ fi pofe ali’ ordine per andarla spirila '/pedìt io- 
ne , & vfcì delta Città , feguendo il parto Configlicrc : Che condòtto- 
. , t*>fi al Borgo di Sant Andrea , e quiui facendola muffa: fin/t di-ttfpettto 
'• s <1 maggior 
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maggior numero di gente , di munitioni ,e di apparecchi di guerra per portar- 
fi a Verpignano . Mà finalmente fianchi quei tumultuari / dafpettar tanto : 
per cffere qua fi tutti gente del Contado , ritir andò fi a truppe verfo le fue ca- 
le, ricchi di bottino , che haueuano fatto in molte cafe de Miniftri Begtj : fi 
disfece quella maffa di gente befliale: onde hebberoi Cittadini arefpirare 
alquanto da tanti affanni . LiConfiglieri defiderofi , che foffe teflituita la-, 
forma debita de gloffequii verfo il\é : mandarono a Caja di D. finimondo 
Caldres Coucrnatore di Catalogna a richiederli , che vfeiffe a goutrnare ; 
offerendogli per ficureo^a della fua perfona, guardia competente ; con C- 
affiflen^a ancora di tutti li Magifirati. mà egli non fidandofi di quella cal- 
ma , che appariua mal fteura , e temendo qualche nouo turbine di fedit io- 
fi: non volle acettar [inulto, perii che i Confìglieri fecero vn atto publi- 
co per via di biotaro , dal quale appariua come non fi trouando il Gouema- gt>»no il g. 
tore , eglino affumeuano il gouerno : non ptr altro , fé non per difetto di uetno ‘ 
ejfo. "Poi fcriuendo tutto il fuceeffo alRj : fi feufarono con mofirare , che 
loro non haueuano colpa , ne fiondali feguiti . il qual vfficio impofero fa- 
ceffero ancora quei dieci Ambafiiatori , che fi tratteneuano in Corte : <—> 
che douejfero compire di preferita con fua Maeflà ; proflrandoft tutti a fuoi 
piedi reali; 0- afficurandola della loro fedeltà , & obedieir^a . Arnfl chcj 
i Deputati per dimofirare la loro\deuota foggettione a fua Maeflà : fcriffero Lettera 
vita ben long# lettera ( qual fecero flamparc) a tutta la Trouincias : fa*»” da 
dandole conto di quanto era fucceduto in Barcellona : lamentando- 
-fi dei delinquenti : 0" ef sonando tutti alla quiete, & offeruan^a dou- uinc “ • 
ut a al Rf . 1 

Vi fu chi andaua interpretando quefle dimofirationi de Deputati , e-» 
Confìglieri per fintulationi : con le quali acortamente volejfero darcs 
da intendere al Mondo che foffero amatori del giufio, e della ragione u: 
ma che in effetto couaffero dentro le loro menti penfieri poco affacenti 
al debito di buoni vaffalli . e la ragione , che haueuano per ciò giudicare , 
doueua forfi e [fere : che effendofi trafeorfo da Catalani nelle rotture , e 
reciproche male fodisfattioni : foffero bordai giunte le cofe a feguo, ches 
non appariua figlio alcuno di poterfi riftorare la buona corrifpondenga tra 
il l{i, e loro. "Perche quando da vn cumulo di eccejjì de Vajfalli refi a offe- 
fa la Maeflà del Trencipc : giuft amente da loro temendofi [ira vltrice 
di quello : difficilmente fi riducono ad amarlo : ingombrando gli affetti 
del timore di maniera il petto de contumaci : che con la loro fredderà non 
permettono germogliare in quelli [ amore , e la beneuoleir^a . onde con» 
vna retroceffione pericolofa , vengono a cangiar fi affatto in odio ; fon- 
te delta machinotioni , e di perniciofiffime rifolutioni contra la fede . _> 
dou ut. 7-, . 

Mà in effetto furono quelli giudicij di "Politici : poco informati della veri- 
tà di quelli affari ; perche veramente fin' all' bora i Magi frati di Catalogna , 
tenendo per certo , che il Re non crederebbe , che loro haueffero hauuto parte 
con, gli feditiofhcaminauano di buon piede nella fede, & offeruanga douutaal 

Dì fuo 
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fuo Rè , Mi il mali fu , che venendo continuamente dalla Corte , minacele , 
e fpauenti intentati da Mini fin del Rè , i quali forfè troppo liberamente j par- 
lavano de Magiflrati di Barcellona : a do ff and* loro la colpa di tutte quelle 
(olleuationi : ttpofero in difpcrationc : facendoli nfoluere a procurare di ripa- 
*fon» tare la loro fortuna, effetti John cagionarft dall imprudenza di qucìMinijtri : 
«ufr dciu che armati di telo mdìfereto verfo gt intere fi del (ho Trencipe ; dovendo più 
oedci*Ca - 10 ^° difflmulare c*n quelli , che poffono rovinare le cofe : e potendo gettare 
ialini. adofo a trifti la colpa di tutti i mali : vogliono più lofio moflrare di tenere i 

più potenti per autori delle turbolente ; in tal maniera conducendoli , e quaft 
fi può dire jhafcinandcltiHi precipiti). 

Fedendoli adunque i Magiflrati pofti in fofpetto di effert loro i fautori di 
quelle turbolente ; s ingegnarono di acconmunarft nei pericoli, e fare che co » 
ragione foffero tenuti per autori di quei mali, che forfè altrimente baierebbero 
difturbati , e rimediati , fefof ero flati credummoetnti. Onde anemie, che 
ulebrandofi per quei giorni in Barcellona vn Concilio Vrouinctale de Fefcouig 
conforme al /olito i ogni dm anni : i Deputati , e Conflglieri unitamente fece - 
ro mtendereper meggo d'altri a quei Trclati : che concedendo la Conflitutione 
HìcMeft* fefla delle Leggi di Catalogna ai due Magiflrati vintamente , di potere fenga 
ddflè far armat e il Trencipato in oceaftone di Heretici: & effendofl 
*i concilio conofciuto efferutne molti tràfoldati Rjegij per gli incendi) delle Chiefe, drìl- 
Tjomncia- ^ fucceffl contro il SS. Sacramento ; dcfidtrauauo , che quel Concilio faceffc 
vn Decreto, col quale fi commandaffe a tutti i Rt ligio fi , & EcclepafUci ; che 
doutffero concorrere (conforme alle forge di ciafcheduno) alle fpefe , che fi 
haueuano a fare : permettere infieme buon numero di armati, con quali fi bo- 
ne fica reprimere , e cafltgare [ardire di quei federati Heretici , che fi erano 
introdotti nelVrincipato . . > ìmw 

T entattuo non filamento digranconfequengF, mà thè dimoft rana con in- 
dicatimi affai regolari , la vicinanza dei parocifmo peritolofoiper il ribolli- 
mento del jangue , e dell altercatone dellifumori Catalani . c che giàcomm- 
dando fi a cercar pretefli d‘ impugnar l'armi tutto il "Principato : con ftabilire 
fondi per il mantenimento di quelli : non fi haueua penfiero che fi deponeffero 
così di leggiero. .1 . <>. ; ' * 

. Rifpo'e gravemente quel Concilio : che 0 fondo lapropoflaà Sacri Cano- 
ni; Lendie forfè il pericolo delti emergenti perjuadefiero che fi doueua fare 
qualche nfiefìone allim por tenga del negotio : richiedeva però maggior con- 
fiderai ione; e che per alt bora non fi poteua ri/oluere cofa di tanto rilievo . 
Lrbbero l'occhio quei Padri a molte cofe, che conteneva quella propofla ; e con 
dubbia prudenza non vollero negare , ne concedere cofa veruna, mi fi ridde 
finalmente quello, che ordinariamente traggono /eco gli configli tergi ( che- 
fogltono da Volitici efere filmali li peggiori , perche participano dd male di 
entrambi ghoppofi: : e non fanno godere de vantaggi, che poffono risultare 
dall' vno de due , affermativo , 0 negatiuo . perche fe baueffero negato affotu- 
tamrnte quello , che fi dimandava , come contro il éhuere , fi farebbero 1 Laici 
rimofiì dalla pretensione . 0 fe vedendo che quelli j lavano dijpofli a volerlo in 
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ogni modo ; dubitando che da fc fteffìfoffero per affumerfi [autorità J impor- 
re vna tuffa [opra gli Ecclefiaftici ; tenendo per manco mate il concederla 
[ijleffo Concilio: haueffe dichiarato effereil cafo in termini , che lo concede 
la Con flit utione delle Leggi di Catalogna : fi hauerebbe riparato alla forga, 
conia quale prevede uafi , che il foro Laico deltberaua di [opr afar e [Ecclefix- 
flico. Mà mofirandofi il Concilio dubbiofo , & irrefoluto : diede luogo che i 
Deputati faceffero di propria autorità le taffe , che defiderauano : mandando 
commandamenti in iftampa : con li quali forcarono tutti i Religiofi , & Ec- 
cleftaftici a pagarle’, affumendo fi ingiufta,ér jacrilegamente autorità,cht loro 
non competiua.Così andauanft dìfponendo tCat alani a perdere il rifpetto a fuoi 
maggiorii, [tanto [acri quanto non [ap i . il che fi vidde ancora nello fpreggo » 
che comminciarono à fare del V cghiere ( che così chiamano il primo officia- 
le della Giuflitia ordinaria ) impercioche hauendolo fatto i Deputati vfeire da 
vn Convento di Frati , nel quale ftaua ritirato per paura de-feditiofi , e con- 
dottolo alla Cafa della Città : benché per tre , o quattro giorni canale affé per 
le contrade accompagnato da qua/i ducento Nobili a C audio , a fìnedirepri- io. 
mere, e tenere a freno le [celleraggini defacinorofi : in quelli fleffo tempo però 
così poco veniuagià [limato dajeditiofi , che gli camìnauano immediatamen- 
te appreffo: formandoli come vna Corte di di ‘prcggioproucr blando, & impau- 
rendo la caualcata , eh’ et conduccua [eco . 

Già in quefto mentre erano arriuati li Reggimenti Spagnuoli nel Contado 
di Roffìghone . & auenne che addimandando alloggiamento nella T erra dì 
Tapinano . naqUcro perciò grandi fimi rumori . haueua la detta T erra ordi- 
ne dal Conte di S. C oloma di non dar alloggiamenti , in rifguardo delti ecceffi 
accaduti: eperefferella efente da tutti gli alloggi per [e ntenge , e priuilegi 
Reali . defìderando nondimeno gli H abitatori d'incontrare il buon [eruigio di 
S. M. : Infoiarono entrare quella gente, mài foldati, che fi trouauano di guar- 
dia allaporta detta di S. Martino , facendo il debito [uo , e non battendo altri 
ordirti dal Magiftrato,fi pofero hi diffefa , benché fi ritirarono poi [ubilo che fu 
loro mandato con vn [ergente commaudamento di aprir le porte . entrati 
che furono i Cafligliani: & hauuto per quartiere tutte le cafc, che domanda- 
uano , non fi quietarono però , mà comepretendeuano più toflo il facco , che 
[alloggiamento, dimandavano ancora altre cafc . era circa la megga notte : 
quando feccroajuefla noua inflativa . & il primo Confole rifpoje che ft.accom- 
mod afferò per quel poco tempo come potè nano: che la mattina feguente haue- 
rebbe dato loro ogni [odisfattione . mài foldati brauando , e rumoreggiando 
fenga hauererifpetto alle leggi dtll hofpit alita, comminciarono a tumultuare: 

& entrati in [ofpetto , che fi tardaffe a dar loro altre cafc , perche i T err ar- 
gani baueffero mandato ne’luoghi vicini a dimandare aiuto ; ritirati nel Ca- 
pello : Ceri della Revoche commandaua quelle militiccoflrinfe il Caflellano 
a I parare tutto il Cannone contro la T erra , facendo 647 . tiri , e gettando 5 j . 
bombe nella Terra, abruciando m olte belle contrade , & in effe ^ 6 <,.cafe . e s d '“ JJJJ' 
doppo queflovj tendo con lafua gente dalla fortegga : fi diede a [archeggiar- pigmoo. 
nc ij 8 j -e feguitando a [parare non hebbe rifpetto ne anco allcChiefe:tvrand<t 
-v. £> 4 alMona- 
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, al Mona fi trio di San Frmcefco più di 250. cmnonate , focheggiando quel" 

10 del Carmine , rompendo , efracaffando agni cofa : &■ arriuò [infoltirla » 
t barbarie de foldati a tal figno : che violata la Chiefa , eia Cafa di N. Signo- 
ra di TU on fenato: fu la fu* Santa Immagine per coffa di due coltellate , e refti 
poi finalmente abrugiata » infteme con la Chiefa , e con la Cafa . il cui danno , 

'■ tra quello, che in e fio fùrubbato , &abrHgiato : pafsòil valore di 8. mil- 
la feudi : la maggior parte de quali era vna raccolta di elemoftne fatte ire 
Franciafdom quella j anta Cafa era in grandiffima venerationc,& era vifìta~ 
tacon molto concorfi di huomini , e donne Franceft , confinanti con Terpi- 
guano ) oltre ducento caffè di robba, che alcuni babitanti haueuano portato 
j» faina in quella Chiefa, [otto la protezione di quella fonia Immagine. 
fu anco notabiliffimo il danno, che fegut in quel foco per [incendio di mol- 
te ferii ture di rendite, di contratti, & inter effi del public 0 , e del par- 
ticolare . Ne fù baflantt per ritenere tanta furia , e barbarie de foldati 

11 VefcQua della Città di Fina ( che rifiede in Terpignano come Terra pii 
grande, e più commoda della fuaDiòcefi) il quale con [affifienga del Cle- 
ro, col Santiffimo Sacramento nelle mani, andando al Caflello , e doman- 
dando a quei Capi, che per honore , & amore di quel Signore, che porta- 
no nelle mani vf afferò Clemenza : perche {pregiato da Geri della F,ena Gene- 
rale dell' \Artigliaria : fù /cacciato , dicendoli che fe li leuaffe dottanti : perche 
non voleua trattener fi dalla batteria : ne fi voleua lafciare ingannare col 
Santiffimo Sacramento . Fffpofia che faputa dalla Maeflà del Fj Catolico 
fi raccapriciò tutto, ediffecon le lagrime a g[ occhi , E pure Signor mio 

•riferì «de a ^ orato » f ete *1 D, ° del f anima mia . Hor vedendo quei poueti 
Jeipìgo». Terpignanefi tanta crudeltà , e tanta ferocità ne foldati : animano molti 
***•. di loro a nafeonderfi ne più fecreti luoghi : evi furono alcuni di loro, che 
fi nafeofero ne Sepolcri : J limando più fortunata fianca quella de Morti , 
thè morire tra tante infoiente de vini . No» quietammo però i folda- 
ti : ma leuando [arma Cittadini , svfurparono ancora [ aminifirationcji 
della giuflitia: onde piantarono le forche alla Loggia de Mercanti, e vi 
pof ero corpo di guardia, rondauano giorno, e notte, non taf dando vf ci- 
ré fuori della Terra veruno fernet licenza, non permettemmo ad alcuno 
fcriuere, 0 riceucre lettere feitza prima vederle; facendo in tutto le mag- 
giori oppreffioni, che fi fapejfero immaginare . quei Terrazzani ches 
non fi trouarono in quella rouina di Terpignano ; mà fentirono il ru- 
more , e viddero da lontano gli incendi) , fuggendo da luoghi vicini 
delle ville , e del Contado : fi ritirarono al più disbabitato de monti : nf (lan- 
dò quella parte di Hofiglione più filmata , abbandonata finga viueri, forag- 
gi , & habitat ori : chepure prima era come il Giardino di tutto il Trine fia- 
to: per Cabondanga de vini , biade , frutti , cacci e , & ogni regalo ptr il vi- 
ver bmano . 

In quefio mentre bauendo hauuto il Ff auifo de gli rotànofi ottenimenti 
di Barcellona; fatti chiamare a fi gli ^imbafeiatori di Catalogata , dimoflrÒ 
loro il grandi (fimo fint mente, ebehaueua di ecceffi fi rileuanti, c per porgere 

qualche 
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qualche rimedio , e trattenere il precipitio al quale vedetta incarnì nate /c_» 
cofe : nominò il Duca di Cardona per rice Hi di quella Vroutncia : ingiungen- 
dole con Corriere efpreffo , che /abito fi transferiffe a Barcellona . Sapendo 
che /oggetto di tanta autorità per la conditione del /angue regio , de Trencipi " 
tetragona , per gronderà di-flato, e per abbondanza di ricchezze , riueriù- 
le ; haurebbe potuto infondere in quei popoli timore , e riverenza ver/o gl in - 
terejjì della Jua Corona. ' • 

Stauafialìhorail Duca ne funi flati di Catalogna , molto indi/pofloper cer- 
ta infermità che haueua bauuto : e perciò poco atto a prendere le redini di quel 
cauallo infuriato , e recalcitrante . nondimeno il buon Signore anteponendo il 
feruigio di Sua Maeflèalla propria /alutee fìcondu/fein Barcellona fenz/t^ 
dimora, doue riceuuto , (giurato con molto applau/o ; diede fi a quietare le 
cojc : e /otto laprotettione del /ho fplendorc v/att dalle tenebre de naf rondi- 
gli quei Hegtj Miniflri » /he reftauano in Barcellona: pre/ero qualche ani- 
mo , lofi iandofi veder* : màciò fu per poco tempo, perche conuenendo al 
Duca trasferir/! aVerpignano, per quietare quei fieri tumulti > che ancorila 
durammo : fi ritirarono di nouo i Miniflri alla di lui partenza . & egli pre/o 
per Jua compagnia il Deputato Tamarit , Luigi Calére t Configliero , il Ve- 
feouo di Vrgcl ,&il V e/couo eletto di Pie idequali {olamente di/eguaua va- 
ler fi, pigliando il configlio , c parere loro ; trala/ciò tutti li Miniflri Hegij j 
che ad ogni modo furono di ciò molto contenti ;per non entrare di nouo in pe- 
ricoli , cuialc fodisfattioni della Trouincia , /e a cajo foffero andate le co/e o 
peggiorando , o mantenendo fi in quel catino flato . 

Giunto in Tcrpignano il Duca , /ubilo fece prendere informatione de di/or- 
dini , e delle crudeltà commeffe da foldati in quella Terra , fedeliffima al I\é : 
hauendo in animo di cafligargli molto feuer amente . benché battendo quei Ca- 
pi Carmi, & il commando in mano : incontrami difficoltà grandi ffme a poter- “ b " e 
nc prendere il domito cafiigo .per la qual cofa afflitto, & anfiofo, combat tu- 
to da penfieri noioft : refofi languente : naufeaudo il cibo , e perdendoil forno : 
cadde di nouo in vna infermità fi grauc : che in pochi giorni lo leuò\di vita . 

FU quella morte di danno grandi/fimo a gtintereffl del Uè. perche fer • 
vendo mirabilmente il rifpettotbc portavano i Catalani alla per/ona del F'iee 
Hi. che fi era applicato con molto calore a rimediare a di/ordini crefc ititi enor- 
memente, per le in/olenzp de foldati ; fomentati da Miniflri Hegij,Cr incorra- 
ti con ri/entimenti difpcrati da Catalani : fu levato ( con la mancanza di quel 
perfonaggio) il freno agCvni ,& il ritengo a gC altri . di maniera che man- 
tenendo/! quelli nella baldanza , e quefli nel bollore de ri/entimenti ; com- 
minciarono i Catalani ad applicar fi a pratiche , incarninole liberamente alla 
ribellione . 

Confideranno quei che fedeuana al gouemo( e particolarmente il Ca- 
nonico Claris) t/fere bormai tutte le ingiurie feguitetratvm, eCaltrtu 
parte con f odio , t? abormcnto crcfciuto a tal fegm , che p arcua impoj- c»pr« «lì 
fibile il poter più trattare infime . e quello, che più importaua; foretto-, 
difficile il cancellare dalla mente del Hè offe/t fi rileuanti : commcffcj out*at. 

Vcr/o 
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•ver fo la Sua Maeflà . Che il fottrarfi dal fuo commando non poteua loro riuf ci- 
ré fenga l aiuto di qualche Vrencipc. il cui aiuto non fi farebbe potuto ottenere 
feuga patti , e couditioni pregiudiciah alla libertà . il che forfè farebbe riuni- 
to più ajpro , che la fcruitù della Corona di Spagna . 

Che la varia difpofitione delle volontà di tutto il "Principato : le gare , e le 
competente tra molti : la fede profetata dalla maggior parte della Nobiltà 
verfo il fuo Prencipe naturale : potrebbero forfè trattenere il corfo di delibe- 
» rat ioni si ardue , e di natura fua difficiliffimc . Nondimeno il tirare aitanti di 

quella maniera , & il mantener fi in quel flato , non era in alcuna maniera 
poffibile y ò conuenicnte . la onde penfate tutte le forme, e le maniere di poter 
fofifl ere : penf aitano chefoffe meglio ridurre la Catalogna in Hspublica , nella 
Ptnfieri quale participaffero tutte le Città delgoucmo publico : di tal maniera interef- 
u cSSZ laudo ogni flato di per Jone a procurare la libertà della Patria , e godere delli 
m Ke- bonori , e delle dignità , che rifilerebbero dal maneggio del goueruo Demo- 
p “ CI ’ craticojgià che f Jtriflocrattco pareua più difficile da mtrodurfi . 

Vmti adonquei Deputati , e Conftglieri della Città di Barcellona molte 
volte infume I opra quefti affari ; fenga partecipare però quefli trattati col 
popolo , per non incorrere nellt inconucnienti , che ordinariamente rif ergono 
da far palefe le granrifolutioni al volgacelo : fpedironoin Francia Francefco 
Villaplana : huomo fagace , & animofo ; flretto parente del Claris : con com- 
miffione di rapprefentare a Min iflri del Bjè ChrifltaniffwiOyCome la Catalogna 
" e rarijoluta di Jcuotere il giogo regio , mercé le ingiurie efforbitanti , nceuute 
dalla Corona di Spagna , e le tirannie pur troppo lungo tempo da quella fop- 
portate . Che mcditaua di farfi republica , e di metrerfi f òtto laprotettione di 
{{è tanto potente, gloriofo , e giuflo , tributandoli quelli homaggi , chefoffero 
giudicati co nuenienti a tal patrocinio. 

Giunfe il Pili aplana nella Città di Narbona ! quattro leghe diflante da 
Terpignano) e trattando in fecreta audienga col Prc fidente , dandoli notitia 
de llt difgufliriceuuti da Catalani , e della p attenga fin alf bora bauuta dalla 
Trouincia : lo pregò caldamente a degnar fi di introdurlo nella Corte dal I{è , 
acciochepoteffe quitti eflere fauorito di fpicgarc a S. M. ChrifliaMiffima il de- 
fiderio , che baueua la Catalogna di metter fi in libertà : fotta la di lui protet- 
• tione. trattandofi in queflo negotio fin ter effe ancora della medefima Francia, 

alla quale flaua molto bene , non folamente fmembrarfi dal corpo della Mo- 
narchia di Spaglia vn flato di tanta importanza tanto vicino, angi contiguo 
alt ifteffo R^egno di Francia. 

Le propofle di grandi affari fatte così allafciuto , da pcrfone,che non hanno 
carateri publici , a perfone di prudenza , e d‘ intelligenza : e che nonponno im- 
mediatamente rifolucre fopral’cffccutione : rare volte fortifeono il fineprete- 
fo. augi che incontrando mille difficoltà', peggiorano di conditione renden- 
do fi impraticabili . 

ni pulii da- T arili ro al Tre fidente le propofle del Villaplana non folamente ardite ; 

fidente* di federate , & indegne di effere ammeffe da ogn huomo da bene ; perche il 

Nat busa . dar mano a rubelli , e fomentare Jcditiofi contro il proprio Trencipe ; noni 

. può 
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può effere attiene giufla . e foUmentc la f cuoia de "Politici hà trottato ragioni 
per diffonder 0 quella Conclufione . Che per intcreffe di flato fi può abbracciare 
qual fi voglia irtelo atto ad indebolire il Vrencipe nemico . Lcuandofi adon- 
queil Tre fidenti d’ aitanti il F illaplana , con gran mortificatone di quello: 
lo configli ò a tornarfeite a Cafa , e dire a Juoi compagni : che farebbero meglio 
a digeme le male foiisfationi , che pretendeuano bavere ricevute dal Rj di 
Spagna , con la patienga , e con l'humiltà : che col metter fi in intrichi perico- 
lofi , e da non riufeire , effere cagione di guerre intefline , & immortali . 

Rjeflò il F il(aplana confuto, & adolorato fuor di mifura , e mentre andaua 
penjandoa qual altro meggo potefje appigliarfi per tirare auanti la flaconi- 
mijjione : la fortuna lo fece t mbattere in Moufìgnor di Spelta»: il quale hauen - con T "" n *'* 
dolo veduto trattare col Tre fi dente : curio fi di fapere il trattato , lo truffe a di spenna . 
parte , e gentilmente cavandoli di bocca la poca fidi sfattone , che haueua 
riceuuto da quel Miniflro . bia fiutando la freddura di quel Togato, in abbrac- 
ciare le occafìom tanto opportune per autn^aregfintereffi del fuo Rf>& aqui- 
flaxe gfiùa ali ami Fr ance fi : l' inanimò ,lo confilo, e fi offerfe di darli lette- _ 
re , dirette al Cardinale di Rjchielieu primo Miniflro della Coronalo» le quali 
finga dubbio binerebbe portato aitanti quel negotiato : dr ottenuto quanto 
defideraua . con queflo ritornato il F illaplana a Barcellona , e riferito a De- 
putati e Configlieli quello , che haueua operato : ottenne da loro lettere cre- 
d emuli , con le quali ritornato a N ariana , e di là a Tariggi . per meggo dello 
Spvnan , penetrando alla (prefenga del Cardinal Duca ; gli efpofe i defiderif o^intie 
della Catalogna ■T.n-ioni-i hi.. vi . di oichi»* 
Non potatati Richielieu riccuere nona di maggior guflo . prevedendo effere le “ ' 
quella vnoccafione opportuna di dare >n crollo grondiamo alla Monarchia 
di Spagna , Onde accareggatoil F illaplana , gli promi fi di operare con S.M . , 
Cbnjiuinfjima , che la Catalogna riceuerebbe ajjìlìenga di armi, di favore , e 
di profeti ione. I n effecutione della qual promeffa S.M. mandò incontanente a 
Barcellona Monfignor di jlr gonfine, Soggetto di valore, e di confidenga.accio- \ 

cjic agiufì ific alcune conditioni , che de fideraua da. Catalani . con tali none 
partitofi sii le pofle il F illaplana , ritornando a Barcellona : lafiiò in Francia 
D. ^ilejfio Samenat mandato da Deputati, e Configlieri di Barcellona, che 
per altra ftrada fi era quivi condotto per Cifleffo effetto . é vnagran perdita 
quella , chefà il Tublico , quando muoiono per finaggi di molto rifpettoper la 
chiaregga del f angue, valore , e buona tnt emione di firuire alla patria : t 
quddo è fenato vno di cofloro dal corpo di vii fìatoié come fe fofje levato il fre- 
no ad vn cauallo furiofo , qual refta libero per incamìnarfi ad ogni precipitio., 

Re flou a donque la Catalogna con la morte del Cardona libera di vn gran 
freno , che le cagionava la di lui venerai ione: onde pronta per operare tutto 
quello , che a leifoffe, piaciuto . comminai ad incamìnarfi come fi è detto , ai 
vna total ribellione . Teriicbe dubitando che ilTamant,Caldrei, F efeouidi KTtptriv 
Ftgcl,edi Fuhui: dati col Cordona a Terpignano, ancora rim.ancua.no quivi : véfcouì ru 
potefjcro da Cafligluuii effere trattenuti come oftaggi , e pegni nelle novità, che chi«aitu.. 
potejfejo figuire.fi ricbiawarguo {^.veramente farebbero flati coloro gran 

freno 
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fbidati, che quiùlrefiauano mutilila fine dì mandarli dotte più facete bifdgno . ' 

Dall’ altro cantò U>Ri tutto intento a riordinare le cófe del governo dì Ciato- ■* 

lòggia* Vedendo thè Infognali* in alcune cofe diffimulare , emoftrare di noni ' “ 

accorgerfi della mala incelinone defudditi : dando loro in tal maniera comma- •• 
dità di penìir ftftcret amente , e ritornare allt debiti ofiequifverfo il fuo / opra - 
no '. nominò Vice Ré D. Gorgia MannquegV efeouo di Barcellona '. filman- 
do, che con la fu ’a natura benigna , & amoreunliffima , hauefjè da rimediate i 
molte cofe : le quali con fafprcgga , e col rigore , più toflo fi farebbero pofie 
in prccipitio . In oltre fece intimare le Corti , da tenerfi nella Città di Lcnda % 
douc difegnaiia- di transferirfi , per fare ragione a quelli che fi chiamafferà 
agrauati : e rimediare a torti fatti da fuoi Mini fi ri , e far grotte a* quelli , ■ che 
ù haueffero meritate . Snsm« . 

Mà quando iTopoli hanno vna volta beuuto il veleno dell òdio verfo il fuo 
Trenctpe: quello con lafua malignità di maniera corrompe li attimi loro : thè 
tulli li rimedi , quali fi vogliono applicare: più toflo dtuentano nocini, Aon'cbe - ! -i **.« ( 
inutili grendendofi limale totalmente incurabile , ; s .-.t-'S. ùv w i 

Fremevano a donque communemente tutti li Catalani, per fintimationc j 
delle Corti in Lerida ; ne flimauano che fojfe tampoco ptreffettuarfi>niri - 
John ione : la quale poi bauerebbe apportato feommodi grandi a tutta la No- 
biltà , per cagione delle fpefcdclC alloggiò riufccr.dp quefte molto mino- 
ri nella Città di Barcellona : la quale ancora mal volentieri vtdekauo 
prtuarft di quella prerogatiua , che pacificamente haueùR goduto per lo 
paafo , . , >«•••• ■„ . ' , ‘ViónV 0 . 

In queflo mentre benché la negotiatione del V illaplànabauefie giiricwpi- 
to l’animo dei Deputati , e de Configllcri d'ìnfolita altegie^ga : -quell» però 
crebbe maggiormente , quando intefero dal Samenat , che il Cardinal di Ri- 
chileu,proJeguiua con molto ardore a favorire i pai fieri di Catalogna, perti- 
che tenendo fccrete , e fpefie confulté : perfinire li accordi, coiMiniftri Frati- 
cefi: andammo folamente cercando modi,con quali potefftro difiaccare dall'af- 
fetionc del Re di Spagna quelli , che v ede nano ancora'nmancrt tenactffitm del 
di lui partito . - v i* «iinvl,? t 

“*■ E come che fapeffero quanta forga babbi la peffuafion^ maneggiata da 
Miniftri della Religione : indùfiero i "Predicatori di maggior fama* e cre- 
dito, ad effaggerore si t Pulpiti contrai faldati i dmofirando contutti quei 
colori Ristorici che: potcuano (eruirc alla* pcrfuafiM-iatffere i dclittidiquel- 
h enormi , c dettfiabilì ; c poterft giuflamentepieiidctecbnnadllòT+fiaymi , 

& opprimerli : tanto per honore , e fervido di Dio) ■quattro perdi fendere la 
Patria -,>} li^ProUiÙàa? r . . 

Diceuano hauere coloro inficme col Conte DucargiuYato di difiruggeretutt* 
la'NdtibtK Catalana ,'fift'ltuarfl da gl'oich» fudditi tanto prodeggiati , cbe 
ferurùàno di rimproutr&n tutti gfakri Régni, * vaffùlh della Monarchia di 
■Spagfia-.&Mipportauand'itltvi pùnti pùntcipalii atti atotnmbùere i Popoli anr 
fWrtfltyftSMU atte fottcuaihni-fé'yiMke^y-'** A» W«Y.v!y?b ' ** : 

» ‘Praticarono di più :■ che bitrei 'Predicatori# mblt}>CÒhftffo)i fpargcffenp . ►». > 

• l'ifiejja * 
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rill*?/,' 1 r " òphtione • m ^K‘ fecero radunare vnaconfilta de primarij. Teologi di 

*od.i y,'. Barcellona , nell a gitole fi propofe il cafo , f e con giufl a confitenti fi potea- 
Cfcnfcffon no fi&ar l’armi contro i faldati y fiante chcqucfii li volevano vccidere tut- 
ti stogi, tr. fùrifpofloal qucfito:cbc, mentre fofie vero, che i foldativoleffero vcci- 
derli : con Intona confiicnta potè nano i Catalani prender l’armi perdijfatdcr-, 
fi . con quefia rifpofla fi apigliarono i Deputaci alla conclufione de J e elogi »< 
finta confederare la conditile pofla da quelli : qual era{ mentre /offe vero 
che i faldati vole fiero vcciderli ) e di propofitione condii tonale ■; la fecero ap- 
parire affollila . feruendofi di quella come di feudo per tutti li attentati , che’ 
dileguavano fare . e perciò fatto pub luare la conclufione conia fottofcrimo- 
nc di tutti quei T eologi : leuarono il dubbio dalle miti di molti, fi in buona con - 
f ci aita fi poteffero prender farmi . perche la maggior parte della gente noto, 
cercando tante cofii ma conf alt atifi con la propria pajfeoiie .già flava rifila- 
ta di f enotere il giogo , e farla fuori con li fildati , da loro tanto aborriti . - T 
fe' Zn ft -~ La P y ‘ ma n fa ta » thè H" da quel mal poflo fondamento dato da Teolo-i 
kciiióoev ; /* Fidare i Deputati all' Ar finale : di doue cacciata via quella poca-* 
guardia , che vi .flava a nome del , s'impadronirono di tutta l' artiglieria ^ , 

munitine, palle, poluere,c di tré Galere nouamite fatte, con molte barche lun- 
ghe, <& altre minori , di molto Ugnarne per fabruar vafcclli : e di tutto fatto 
l'inventario y preferoprctefl» difiar ciò , perche in qualche nouo tumulto lt fi-% 
dittefe non fi ne impadromficro ; dicendo che baucrebbero refhtiuto il tutto j 
acquietati che foffero quei rumori . . :.«v jil .va» 

Il fiice fiè ciò intefo , fi alterò fortemente, e mandati meffi a Deputati ili 
pregò a non volere tanto inoltrar fi nell vfurpationi delle cofe del fiè. ma-* 
perche loaueuanoi Catalani affamatola di lui timidi td ( quando facendo lem 
trota nella jua carica, non Ixbbc ardire ne anco di farfi accompagnare d.t-> 
Mintflri fiegqy per haucr veduto il popolo fremere contro di effe) fecero po- 
co conto delle fueamonitioni . e lanciandolo dire : tirarono auanei nelle fucs 
determinatami . Sono i popoli di natura ardente , come U donne dtfpirito : che 
fin dal principio , quando vanno a marito , affaggiandolo,e trovandolo troppo 
facile, timido , e di natura quieto : pigliando animo fopra di effo f s impadronkr 
fiono del di lui volere , ne fatino per l auemre alcun cafo di quanto voglia , o • 
lappi dire l infelice marito • conucniuaaquelTrelato vedendofi nella carica 
di V ice Rfi : farfi conofiere per padrone, e c aminando con buona guardia , o 
non condur fico i Mini fin Ideali , o condor ueli di maniera , che conia forga-r 
bauefie potuto mantenerli ne pofli loro . così hauerebbtpoi potuto far filmare 
i fuotcomvsandamentt : ne forfè i Deputati bauerebbero lanuto ardire di ma- 
nomettere farmi , e la robba del fié : la quale poi fi vidde avanti giacchi mal 
traitarecon tanfo difprcg%o. „,\ t . 

I Configlieri della Citi, ancorché' fecrctamcnte .foffero <t accordo co i De? 
putati ) fingendo nondimeno di e fiere da quelli di finiti -, prendendoli- prete- 
fio di voler attendere alla ficure^a della Città per firuitio dclBf : fecero 
f^uevttW vna deferti none di mille ducento Cittadini: che ripartiti in dodecicompor 
Cui» . gnic , dove fiero alloggiare in dodeci quartieri della Città , rondando con fio » 

• vfficiaU 
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officiali giorni , cnottc , Allarmando tuttiquelb » che trouaffero portar ar- 
mi finga hcenga ,e facendo prigioni quelli , che haueffero commejjo qualche 
delitto . la giudicatura de quali fi attribuirono : in faccia dell'ifleffo ficcai 
Hé, e de {oliti aminijlratori della giufritia. Dne pa fi importanti^ mi fatti XTdTuIj?* 
da Catalani concreta fouramtà } di mono della quale toglievano farmi* e la a,,,,. 
tiujuaa. -, - ■ ■ >T <*V» 

, < ■ Ma quello , che più importava: fu il conuocare ima dieta generale di tettili 
flati * finga licenzi -del proprio f{é r cofa tanto più ardtt a , quanto pericolo- ,£°“ uo “‘ 
fa', c che dalle fleffe Confiitutioni di Catalogna era vietata efpreffamente . ef- D>cia ge- 
fttti pero della certezza ■> che bevevano già dilli aiuti , che in breve doueua- 
no capitarc da Fro»cié: pcr li quali refi vietmaggiorment e arditi :c«n pubb- 
li commandamenti chiamarono al lametta Dieta tutti gli 'Procuratori de Ba- 
nani , t onta Ec eie fiaflici » quanto fecolarii ancorché fi fatta forte di griffe 
jmtìpotejfe .fecondo le ConfrHtdieni, & vfange , giatnai iuteruenire ne Brac- 
.ciynebaueffe facoltà di dar. voto alcuno- ma tutto ciò fi fece a fine: dihauer 
•Molta gente compiicene delitti ; la quale in ogni occafione li poteffe rendere 
più forti ,e formidabili . t, , ' 

:i ; Wa» ft.può facilmente efprunerecan quatti allegrezza fofero ciccanti da 
Popoligli ordini di quella Dieta, tir effendi che trovategli animi di tuttala 
Vrouiiuia difpofl a alle alteratami ton gramdiffime dimoflrationi dicqntcn- 
to, ogm flato dsperfonc parlaua liberamente, dicendo fmole ifieffe Donne , 
e vecchi impotenti ; battere pure vnavalta Dio eff andito le loro preghiere , AUtgtctu 
tir effere pur giunto vn giorho * va quale farebbe redenta lapouer a Catalq- Tniu *faie 
gfta dalla mifer abile firvitu.nelU quale {bevevano ridottai Cafligliani mationc—i 

de lagrimauano di puro giubilo ,tir alganano le mani al Ciefi, come fi di g\à delia Die. 
fi vcdeffcropadroni della Troutncia . non Rapendo quante miferit Joprafiafff- ,€ ‘ 
ra loro , con guerre fi acerbe , alleggi molto peggiori diqveilidì'allbora ,\cjo- 
gcttidnefòrfcifièjnoioftt.diquelladelUf.CatoUoo. : ' m •;.» ' K 

Radunati fi p er ciò nel mefe di Settembre in Barcellona, i&indieideUc C itti 
del Prcncipato , tir i Tròtui efori fidetii , con li Ejlamenti ,o fittBracci .Se- 
de fiafruo : de Canallieti xdTopolari ; cominciarono f ubiti a creare dfiterfi 
Tilagiflrati di Guerra ,e di Giufritia , Ovile , eCrmpnak&ifùordtifatoichefi Crt ariane 
faceffe buona prouifione di denari : , forge li quali, benprtuedriiMnonon pope?- 
fi tirare aiunti i difegni della mutazione i dìfiifltfr * y SCtfifiZO poi da ogni flato » 

-o F frumento .dodeci perfine : comprcfrui i Deputati , jt quali ntlnnUfO». di 
trentaf et , diedero off olvta autorità di fopr aintendere j,,gomW«'»fiptnnode- v , n ^ 
re a tuttofò , che fiffe di hijogiio infirmilo della Patria > autorità infolìta , 
e terribile a tuttala, Catalogna . Ver ohe. fé bene yuti treni afri in apparenza-» 
commumcauano tutto ri Bracci :• Se alcuno pero fi qppoueua alle loro rifila- . .1 
c troni •; minacciandolo per meg^a de ptfihr api , t> «ntortunUp li faccuano pfr 
for^a adhérire a ioxojevfie . facendo eglino A q uè fio modi, tuttodì , qhtvburo 
pareva , -e placata , di tal maniera riufeendo vn gouerno , ne ben di Plebe *' 1 
ne ben di Nòbili , ma r»a mijhtra imperfetta; che binata deiouolonto, equa- .. L . 
fi tirannico joou certLprcgnojiictchpoca durabilità , e di rovina. 



Della SoIleaattdiie<rti Catalogna 

Mntiiiene r. £ r x TuttbVìàPna ‘diabiaratisni molto apert-d dell* eflintÌQfte di -pa- 
nò. S U * droitauga del l\c Ctttalico /opra la Catalogna , eia mutatknedel gouerna, 
•che feguì perìuttè leCittd , eTcrre dèlTunapato' palofiùuxbe di Móiiar- 
''cblcòfìi^^W^iÙrfXA^hg^chfeo-.. • W ,y «# MtyMWtti iVt 

, ^ ) Ma ncrameHti'fiuèdnoiuejìufabiti gli errori commtffi>htquelf' oecafioneji 

da Miniflri del Rj . i quali douendo fin dal principio di quei moti armate tutte 
le fbrge del cón figliai è detl'hlgegm fper opprimere quei qtnftn dhùnllirnic , 

, quali eóit tanta pi èfleggaoredciMAocvofct re , <ÌT a.ivigarfi/t m omenti: fi fleti 
> « n tero keghtto/ì piu dìdke rricfl -. credendo (poto famamuttef diyrouedcr a quei 
f {*>ù(rt (olMit^telctteredi ammoniti oniydi preglùere, e di eon\ 
-ftrfbeVficfifiitdoo cioè le cóft'doucfferó da de flcffCachetarft', o che la M olni- 
tti thpiùUlfeflionara a gliintireffi delfié , douefie operare .» che teaofirfi 
'WdKcef'èrftnlktfedi' i&off amanza dt Sii* Waeflà Catohcm'Ji fióre nona mo- 
ti folàhteótefr'inàfi determuìatiom efprcflc t'-tìr opcrationidi tanta nlietm, 
'ìrt'genté diodi fateli ., ricbitdckaho vita valida v/tionc dell r m aggi ori forge*, 
'l'bd'haidffe-Siid Xfaeflà :■ lequ odi gettato' fubit amente [opra quegfinfolènthì 
col ferro , e col fiuofo ejlingueffero fi mortiferi ferpentì y. prima che creftendp 

* hnièdtàfferofpleùinteuoli dragoni! f quali coirlo Stntfcieo delle fue coujcguen- 

rinqHiVt offèrti & alte rifarò rutta tJtMoilarcl.ua drS paglia . i \opp*t 

' Magi ^nlicbfbaucrebbi'ro detto tn ì/uofia •òtcafionc cfftre fiale tutterrm- 

• nè* fatali, nonìtrruiàmblaproùiden^ahiiiaaiia adanteudei^'òfapcr diuet- 
< • • m..»" k ' tire quei inali , eh» flottano dcflntatrdfd /«troice pure noi Cbriftitni abbonxn- 

dò ihrotnedi fdto^dOUnimotatùbnire fi rutto alla diurna prouideM^xrlaYfUJ- 




**\ *ltiqnefto'tketime ilnotto TUOgr filato fòghifrraYbauskdirpofic infirmò al- 
t ^";V CUHC compagnie di villani banditi gelila fruiti Mt^b* tòrti fifittp la condotta di 
f-quei faamrnflfltuatidi carcere nei frifnotumuhoidrBai'Ctltpiiit'-nttendeua 
•aprokrderfl di mmitioni da guerra ,'ètt ogni' fiele d' affili . ’• > rtwwjwrtt- 
] 'SegiiiHitno l'offtmpio di Barcellona , quafi'tutta leader* Città’ , e rerreiol 
mo h»o CPrincipatdi SèlartiènteTottofa fi mantenerla nétta federiti Rl-CatoficoMl 
"***unS veduto daiTreHTà/ei^ t cotmfcendo , che quiudt poteunnoyratrt da Cafli- 
>gHa,e dal pegni dì fr alenale Ormi del Rfidt liberar amo-di mandai* a quel- 
la volta buon iberno di genteumati ytifiumlo o <pvrttMono io , por finga vo- 
rnucefeo <Mfòdb ridurre quelLcCittà al partitpprefo da tutto WPtfitipato.poftofidoiy- 
Quin>»n«j qua in viaggio con tutrdqhclta gènte int Depiàato chìdrAitté Front eico-'Quvt- 
v *aToHo- pe+fi* màla forte fi Xccoitlpaguò con cfiaficrouimoGUctrao Sacerdo- 
ti . rtrW Coli figlierò R.egh p pènfittidé-dl •ofcbe'-dcika r utà Jiolio fci ut a jn quella 

' firrMt-i'fW atcdtriparnàua ti -neputatof ma>faypertoinU'&>*rhio'con vu'- fOo 
' figtb'voto , et# 'iWdàècuafèeo ì fifrob freon -moitc ffaupad*o,cijògbilol<*lieTÀ r 
*tènfc vci‘lfi.''1l Bcputito XkMgatbfi'jomi ff/rròrfi rie msutdan >n Cdtadi- 
Guciiao . ~itv', ’ohe'&neme delB*futati^ o-deij>(Maftii tenafjc i mnmo \MiTt>rrrfhn : 
trono che quèfttfftocoìHancandbàhc noi/ vctflltfj'pro \l in tu dato.) dècima oua - 

no idi 
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no , di volere perfifiert nella fede , e diuotione del I \i ; e che fi marauigliaua 
no, come fi brunamente i fuoiTamoti tent afferò la fedeltà de i fedeli Paffal- 
h di Sua Maefìà Catolica . , . . . 

Così cfcluft da Tortofmi i Trentafei : s ingegnarono dì tirare alla parte 
loroi figlinoli del morto Duca dìCardona: fapcndo quanto importaua alla 
fomma delle cofe autortgart la loro ribellione con l'adheren^a de più riguar- 
datoli della Vrouincia . e perciò fpedirono vn Caualliere alla Duchefja di 
Cordona : pregandola , che dcftderando Barcellona il perdono di Sua Mae- 
flà : reflajfc Jeruita di mandare ì due figliuoli fuoi , che baucua appreffo di 
fe , con calde lettere di raccommandatione , al fiè , a fine, che con ia inter- 
ccffione loro foffe facilitata la grafia . fi fatto ella di non poter mandar i 
figli per effere già partiti verfo Madrid ; ma fiofferfedi fcriuere ella ftcjfa 
lettere , e conftituirfi mediatrice di quelle differente . con figlio poco con- 
ftderato di quella Signora , la quale poco mancò che infieme con fuoi 
figliuoli non vi lafciafie la vita . perche i Catalani {coltri : pretendeuano /«- 
lamento di bauerla infieme con i figliuoli per pegno , e leuare di mano del Uè 
fintili perjonaggi : con quali baucr ebbero fempre potuto trattar molte cofe a 
fio fauore . 

Laonde permetto del Caualliere mandato prima: la pregarono di no~ 
no , che almeno ella andaffe in Barcellona , fperando che con C autori- 
tà della fua prefenga , doueffero tranquillar/i quelle turbolente . vi fi con- 
duffe adunque la Ducbejfa : & applaudendo a quefta rifolutione la Cortei 
di Madrid : fecero che il fiè faceffe vn altro puffo più importante di man- 
dare cioè a Barcellona i duoi figli della Ducheffa , come dimandati da Cata- 
lani : penfando , che come più atti al negotio , potè fiero più facilmente trat- 
tare , & agiuflare infieme con la Madre quelli negotiati : dell’ accommo- 
damento de quali non defperauano ancora molti feruitori del fiè . 

Facilità troppo grande , e credulità indegna di huomini tanto pruden- 
ti della Corte', li quali non riconofceuano C artificio de Catalani : che per mette- 
re in fiairo la vita de i dodeci rtmbjfciatori, trattenuti in Madrid: richìt - 
dciianolc perfine della Duchefja , e de fio: figli uoli : hauendo però già deter- 
minato , eflabilito di tirare auanti la fua ribellione . 

Ma perche non fi vedeuano ancora all ordine per effe qnirc il lo- 
ro mal nato penfiero : penfiuano di andar trattenendo il fi è con buo- 
ne parole : fcrmeudo lettere a Sua Maeflàin nome dei Deputati , e Con- 
figlieli di Barcellona ; con le quali fi s forbottano darle da intenderci ; 
che tutte quelle prouifioni , & apparecchi » fi faceuano per il fio ficai 
feruitio . e che quelli del goucrno non furono mai partecipi nei tumulò , 
c nelle rccifioni ; ma che filamcntc la canaglia, e la feccia del popolo, 
baucua commefio tutti li delitti : onde per tener a freno quella gen- 
taglia : fi erano ordinate le cofe di quella maniera . ma fi pure cumulan- 
do le cofe di male in peggio Sua Maeflà batteffe voluto con l'armi fue raf 
frenare l'orgoglio degli infilenti : prendefie pure quelli efpedienti , cha 

£ lefof- 



To rtoGnt 
fedeli al 
Rè. 



Duchefft 
di Caldo— 
na , e figli 
tichieflidt 
Catalani ac 
tifici ofa . 
pente. 



Lettere da 
Catalani al 
Ri pet in- 
ganatlo. 



Digitized by Google 
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le fodero paruti più conuenicnti ; perche in loro hauétcbbe fbntpro tro- 
ttato pr olitela , nelle co/e , che f o/fero di fuo lem fio : Tir attorto que- 
flc letterea due fini: l'rnoera di trattenere Sua Maeflà , nella. credeih 
ga , che viuejfe in loro l affettione al Juo Heat feruitioyonde perciò con più len - 
tegga procedtffc ai rimedi) della folleuatione : i' altro perche fe ri/olutamente 
baueffe impugnato 1 armi , batterebbero potuto difender fi apre // 1 al mondo , 
con dire : che il l\é era fiato il primo a venire alle rotture . .... 

Ma pure finalmente acorgcndofi il Ufi delle negotiationi , & dei trattati , 
che faceuano con F rance fi : ri/olul di adoperar l’armi sì ; ma con tante rifer- 
ii*' d avertente ; che farebbe forfè fatto meglio non maneggiare il uegotio di 

tonati de tjuclla maniera . perche come il medicare vna piaga fenga che il rimedio ar- 
Ctultni. r i u j a U ar tdtcc del mole ; ferrando fi la materia dentro, viene a riu/cir peg- 
giore f ifieffa piaga, cosi il tifi non volendo adoperare liberamente il ferro : 
diede occafione , che fi aualoraffc maggiormente [audacia , e Cofiinatione in 
quei fuoi F affolli : i quali pre fi nella loro dubietd, e fofpenfione i ageuol - 
mente fi farebbero opprejfi . efiendo che tutti non concorreuano alla ribellio- 
ne, ne fi fidauauo delle proprie forge , ne de gli aiuti edemi : augi dura- 
no in molti il rifpettodcl fuoTrencipe naturale, mala troppa clemenza di 
Sua Maeflà , fi può aecufare come cagione ef ogni male : perche creando fuo 
Capitano Generale in Catalogna il Mar chef e dclos facies : fe bene gli ordinò , 
che fubitamente raccogli effe vn buon efferato di Spagnuoh : col quale fiacr 
Minhefc cofloffe al Trencipato di Catalogna : gli commando pero ; che non vi entraf- 
de im .ve- fe dentro , fe prima non vi vedeffe entrate l' armi Francefi: quali fi diceua 
rJe dVca’ douerfi entrare come aufiliarie ; e che fra tanto egli doueffecon pocacomiti- 
uiogni . ua portarfi a T ortofa , per far fi quiui giurare Vice tifi dai Dtputati , e C onfi- 
glieri di Barcellona . il che ben fi potcua vedere non hauer punto del riu- 
fcibile . perche quando bene haueffero coloro hauuto buona inteutioncj 
di compiacere in quell atto a Sua Maeflà : non fi farebbero mai fidati di 
iafeiar fi cogliere dentro vna Città, non folamente diffidente ; ma tenuta da 
Cafiiglifini per jua partialiffima : nella quale facilmente poteuano tutti 
, , t ferire. ■ «a,,-. 

Fece però in molti colpo linuiare il Felci : perche alcuni {otto altri prcte- 
fli fi ritirarono in F aleuta , altri in Aragona , Cr altri fino in Madrid , per 
dare ad intendere , di non effere nel numero de dtf ubidienti . 

Dalla ritirata in Saragoga di quei pochi : prefero occafione alcuni di quella 
Interpoli- Città di cercare d'interporfi col Ifè , per il perdono de ribelli . augi la fteffa 
cttiid. 4 si Città mandò A mbafeiatore a pofìa in Barcellona : per offerir fi megganadi 
«gota, qualche accordo . e forfè farebbe riufeito qualche cofa di buono: J e la ma- 
lignità di alcuni de più autoreuoli di Barcellona , e particolarmente del Cla- 
ris , con detti , e confi dcrationi politiche: non baueffe operato ; che ricujatal'- 
interpcfitione di quella Città amica ; fi mantenere la moltitudine nel fuo pro- 
pofito : dandole ad intendere : Cheti prender Sua Maeflà [armi , & il man- 
dar il FeUs y non era f e non vrì apparenza per intimorirli . e che nonflaua 
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'rene a. Sua MaejU tirare m quella Tromneia t armi di Francia, onde per 
ogni conto batterebbe procurato di tenerli fodisfatti . Ter lo che rigettata* 
ogni intevpo fittone : levarono ancora la jperanga alla Duchtffa di Cordona, 

C 'T a /noi figliuoli r di operare cofa veruna . angi che pofero in dubbio quei Si- 
gnori con la Due beffa: di non potere ptùvfciredt Barcellona . Così c ammana* 
no le cofe fin all bora; quando effondo' auifati li Braca (che ftakanehmiti po'. :: 
entrare nella Dieta) dai dueCapuccini mandati alla Corte : come il harcb-. 

becon vn indulto generale ricettati tutti nella fua grafia , leuatc tutte le fol- 
dot e f che , e tenute le Corti, fenga dimandar donatiuo , fe fidamente batte/-' 
fera permeffo difabneare in Barcellona vn Talagìo forte , doue il Pke i^c po- 
te ffe vittore fiderò : onero feconfcntijfcm r che faceffc ima leuata di qùat- pene del 
ero mitta perfine a loro fptft : i Trentafet fewgetconfulta , feri fiero ima let* • 

tera al Hi, con termini di si poca rùterengat che ne anco fi farebbe feruta, 
da t>n nemico . efprimeuano che tutta la "Proumct* pofiain armi , fiotta, letten ÌB|i 
afpet tondo chi voleffe venire a far forteggem Barcellona. Che eglino erano pertinenti» 
"Popoli [oggetti con horror attfime coment toni > e non aqui fiati con £ armi. 

Che quelle forme di agiufiamenti , erano troppo difdic ertoli all’ honore *c de- 
coro della Trouincia. ... 

E fe bene non fib quella lettera spronata generalmente ne Bracci: fu perii 
fpedit a dai Trentafet , con corriere efprejfo a Sua Maefiàteffendo l autorità lo- 
ro tanto tremenda : che niuno ofaua dtopporft alle loro-nfolutioni .■ ama che 
dì più fecero vn Decreto violentìffimo, & prcgtudÌtiaù{Jìmo alla fouramtà * D«re»' 
delRf ; cioè che tutti quelli , che kferueniuano ne Bracci : foficro obltgatia 
giurare dinon mai abbandonare il partito della Trouinctai fiochi ella non* «iw. 
fi foffe agiufiota eoi Rè. contumacia non fondatalo altra ragione chenella 
pertinacia. . k . .... • . . 

Ma il Claris fempre fofpettofo , che fe fi foffero accordate le diffenfioni bit- 
urebbecorfo grandiffimiperieóli , come prmcipal motore di quelle tttrbolm- 
ge : andò tanto inucfttgpndo , che trono nouecaufe per irritaregf animi de 
fuoiVatrioti . vua delle quali fù, che Intuendo trottato dite baiai di fcrittu- 
redei definto Conte dì Santa Cotoma r vi ttouò ancorai più importanti’ jd Teniture 
ereti del Gouerno di Catalogna. & hauendo fatto leggere le fcritture pu- coiom* 
busamente ne Bracci : fi conobbero le pratiche dell’ atteggiamento, de fai* 
iati, ceke {alenata dei fci mitta fónti, che il R& ttcfùlir atta che fi facef- 
fc netta "Prouincia , fotta prete fio di pt e fidiate la Tia^a di Perpetuata }•■ r ; ^ 

tra m fatti per mandarle in Italia ? <&' a confumar fi nelle guerìre di paefi< . , * 
flranieri. -v ■»'. 

Irritarono fieramente tdf ficreti, trottati nette fcritture gl animi de CoU* 
la», c fi diffufe lo [degno tanto maggiormente ; quanto fatte [lampare fo- 
llmente alcune lettere conter tenti a quei 1 fatti : fi tr deviarono quelle ,< nel- 
k foli il Rè ma firaua grtàndiffimo" defittene della quiete , e fidisf attiene 
tkUaVtoiùncia . fi vedetta-in effa, che la volontà retta di SuaMaefiàerao 
eheifmt ìdinifiri fi portaffero bette ? & apariuamgl'ordmt efprtfss >■ chà 

B % fi donar- 
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fi donano f opra la modefiia della foldotefcd . ma tutto ciò fi tralafciò di /lam- 
pare ; ne parimente fi fece mentioue delle rijpofte date dal poucro P tee Rè in 
fauor della "Patria , in materia dilli alloggiamenti , e (Calere cofe : nelle qua- 
li veramente parlano come buon Catalano , e pareggiano della Patria : jola- 
mente fi ftamparono quelle , che pannano contrarie . 

Pedate a donque tali lettere , fremeuano per ciò communemente tut- 
ti, egiurauano di non volere mai più trattare con gente tanto fimulata , & 
ingannatrice : che in apparenza moftraua di cercare il bene della Provin- 
cia : ma in effetto non haueua altro fine , che la fua rovina . 

Mail Re off e/o grandemente per quelle lettere fcricteli da i Trentafei: 
follecitò il V elei , che finalmente metteffe in fiume l'effereito ; /corgendoche 
pur vna volta bijognaua mettere mano alla sftrga. Il che vedendo molti de 
più quieti fra Catalani , rìeujando di trouarfi alla Dieta , J otto vari/ pretefii 
cercavano diab/entarfi. traqucfli furono i Pefcoui di Lerida , di Solfori a, 
e di Girono ; benché i Bracci valendofi d'vn /upremo commando , bave fiero 
impofto pene della priuatianc delle entrate a tutti gli Ecclefiafiici , che ricu- 
faffero cCmteruenire alla /labilità Dieta. 

Haueua la Città di Torto/a chiaramente negato di vnirfi , a tonfigli, 
t determinatione del re/lo di Catalogna, ma perciò prefio J enti gli ef- 
fetti del di lei furor . perche la gente mandata da Barcellona, depredò le cam- 
pagne, traendone gro/fo bottino di robbe , e d'animali. & i Trentafei uniti 
con tutti li Braca , dichiararono Tortofa per Città nemica della Patria . 

. privando quei Cittadini di tutti gli bonari ; c confifcando i loro beni : le- 
vando i loro nomi da buffoli publici, come di nemici della Patria . 

Appicchi Rifilati a donque tutti gli altri di far tefia allarmi del Rè , quali vede- 
de Cani» M1l0 c f,e il Peles andava amaffando con molto ardore ; ftudiauano modi , & 
»» agaer j Hueutlon j p^. f ar ^ enarl } e gente . onde diedero fuori patenti per feffanta 
milla Fanti , e fei milla Cavalli : affegnando quattro piarle d'armi nella 
Provincia. C ombrili per impedire il paffo di Tortofa da Polenta . Belpuc- 
eie per o fiore al paffo di Lerida , e d' jtragona . Gtanoglici per guardar quel- 
lo di Barcellona . e Figherat per o/lare a quello di Rofftglioue . poi di repente 
il Conte di Sauellar fortificato il colle di Ballaguer -, fi pofe quivi attendendo 
armato ,i' e fitto delle cofe . 

Indi fatto vnManific fio , nel quale fi raccoglievano le caule del rifenti- 
Manifcfto mento , che volcua far Catalogna ; lo fecero f porgere per tutta Spagna . ar- 
riuando tal fcrittura fino alle mani dell ifiefio Rè . Peduto che fu al- 
le /lampe quel Manife fio , fi fufeitarono vartj bisbigli nell ànimo delti iflef- 
fi Caflìgtiani . di maniera che fino il medefimo Rè , /e non haueffe / àpulo co- 
me paffamno le cofe , come fatte di fuo ordine , e commaudamento : haureb- 
be potuto credere : che i Catalani haueff ero ragione da vendere : tanto be- 
ne furono dipintele co/e in quella fcrittura. perche col fondamento che il 
Conte Duca era mal inclinato a Catalani , & haueua in molte cofe di- 
c biarato quefia jua poca inclinatione ver/o di loro : fi faceva affai cre- 
dibili 
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et ibi li le grandi t/faggerationi ; augi le /poetate l/ugie , che fi contenevano mj 
ejuclmknifeflo . '• ’ • 

Tela in queflo mentre il timi di Francia ( non volendo perdere la congiontura 
de ir alteratone di Catalogna ) inuiò Monftur di Tle/fis , e Monftur di Sormà 
per capitolare con Catalani, già che nonpoteua partirfi per andar quitti tanto 
prontamente Monftur Indiato di V oycr Signor d" ^ drgenfone . gtontì che furo- 
no queftrS ignori in Barcellona , & accolti con fpltndide^a , e dimof rat ioni 
di fn ole allegrila : furono condotti nella radunanza de Bracci : douc doppo 
di batter cfpofo H doftdtrio , che batte** StìaMacfà Chriflianiffìma d' a/Jìfler- 
li , perla confidanza , che battevano fatta della /uà Corona .1 fi diebiariro- 
uo > che trovando/} per all'hora Sua Maeflà impegnata in varie guerre , 
nelle eftìali trattbueua molti efferati*, non haucreb.be potuto fare tutto 
ciò , che batterebbe fatto in altra occafto tic. La onde fra tanta notrpote-™ a* c»u. 
uà mandare in Catalogna, fenon mille cavalli , e due milla fanti, nuu Uni - 
che fra pochi meft, ne haucrebbe mandato quella quantità che hauef- 
fero voluto .’ Che per concambio di que (l'armi aufiliaric, non Voleva Sun i» 

Tdaeflà altro , fe nonché i Catalani non poteffero agiuflarft col Bf laro, 
fert^a efpreffo confentimento di Sua Maeflà Chrifliantffima : e che in riguar- 
do di ciò, che potejfe occorrere , deffero notte oflaggt , tré per ogni Braccio , 

VE fomento. • - *> • • • • 

->• Confettarono i Bracci ( benché mal volentieri ) alti articoli (opradetti : 
e fipulati folcnnemcnte » patti : augnarono gli oflaggi j aggiufiarono di 
dare quia deci feudi al mefe a ciafcun'buomo a cauallo , & a fanti fei feudi, 
con che tornatili Vlcffis , eSornià preflamente in Francia-, furono feguitati 
dal fSillaplana , con feffanta milla feudi per paga del primo me/e deliagente 
aufiliaria , e con gli oflaggi pattuiti . • . i - « 'i 

la vicinanza della Francia dove ft amajfaua la predetta foldatefca , fece D - Gio fi : di 
che penetraffe all' orecchie di D . Ciò: di Caray,chefì trouauaui Tcrpignano al °on?» 
governo del Contado di Soffigliene : onde per ciò Jaefafpettar altr ordine dal- tcfl • 
la Corte: pofeinfieme cinque milla fanti tra quelli , che fi erano ritirati dit-a 
quei contorni , e quelli , che cauò dalla Tiag^a di Terpignanà/ fi che tutti ith 
fitme facevano il numero di fei milla combattenti '.e prefi fei cannoni : «clli 
vltimi giorni di Settembre vfcì in Campagna: con penfiero di prevenirci 
diftgnt 'dc Catalani ; & impedire i foccorft, che loro hanaiano a venire d<t-> 

Franti*, incaminatofi a dunque al Villaggio di Migliai , fe ne impadroni 
feng.i refiftenga ..-e prettamente fortificatola ; voltojji ad vu altro Villaggio 
chiamato Illias ; dove effendogià arrivato qualche numero di Ftancefi , e Ca- 
talani ; fi tencuano - confidati /opra alcune poche fortificationi . il Caray 
piantatavi d' intorbo la batteria commincià a percuoterla bravamente : ba- 
ttendo in breve (patio di tempo aperta breccia bufante, ma mentre fi accin- d < 

geni alC a ff alto ; auifatocheda per tutto accori citano Catalani ; c che faua . j j . d ‘ 

' vicino vn groffo di Francefì : dubitando di c/fere colto nel meggp , fi ritirò in 
ficttaaTcrpignono. . v: t- r. • i 

Mettano a più potere tanto i\ Catalani , quanto i Francefì di sì prefa riti - 
. t £3 tata : 
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rata , e da fi felice principio , traffero tutti argomento della caduta del credi- 
to, in che flauano l'armi Cafìighanc. augurando fi li Cat alani, efito felicifflmo 
alla loro intraprc/a . e tanto maggiore fu l'allegrezza loro ; quanto prefero 
queflaattioneper feudo della loro foli cuatione : dicendo, che poiché li fotdati 
crono flati i primi amtttcrfi eoa l’urna hi Campagna ; il mondo batterebbe-* 
viflo , che con ragione pot titano loro ancora prenderle per difender fi , _ 

Ne il Rè, ne il Marcbefe delos P' elcs approvarono lamofja di D.Gio.di 
Garay.aHgj tanto più biaft m andola tutti , quanto bxtteua battuto catini efito , 
( perche il pili della gente, mi fura le conucmeng \e dal buoni, o reafttcceffo ) Mà 
il Marcbefe delos l' eie svcdtìtdogtxduh: arate le facci) de pensò di vuife a ft 
tutta quellagcnte ,cbc reflaua in Vcrp gnano ? facendola traghettare per vuu 
di mare: , conche pofe infime vn efferato di vintiduemdla fanti, e tre mil- 
la canali i . la qual gente prima di condurre in Catalogna , fiondo alUytra inai 
^ilcagnigo: fcrtffc a Deputati , eCoufiglieri di Barcellona , che battendo Sud 
u /litici Macftà eletto tatua per fona per ViceRè , c Capitan Generale di Catalogna , e 
»«!ani . che trabendo egli il fuo (angue in par te da Catalogna , baueua volentieri acet- 
tato defta carica : per baucr occafionc di feruirli tutti, però focena loro in- 
tendere: che ne primi giorni di Dcceinbic.fi f ari bbe trcuato in T ortofaperfar- 
fi da tjfl giurare nella forma fohta de gl altri l'n e fé . onde mandano loro la 
"Patente: aciò la potcjfcro vedere , e certificar fi intieramente del tutto . furo- 
no lette le lettere ne Bracci : efengafar canto della Valente :rifpofero al Mar- 
ebefe : che non audaffe già per conto veruno : perche e fendo in quel punto la-* 
gente tutta alterata : non era tempo di tentar ftmil cofa . mà che fepwe vole- 
ua egli andar folo : lafciando tutta la fua compagnia, audaffe come perfona^ 
privata . Indi f crivellilo al Rjè con Corriere a pofla : fi dichiararono di batter 
hauuto gran fornimento che Sua Maeflà haueffe leuata la carica di f' ice fi al 
Vcfcvno di Barcellona , e f haueffe data al Marcbefe delos Y eie sì però che non 
effondo bene , che egli enttaffe tn Catalogna nc folo , ne tampoco eutraffe ac- 
compagnato : fupplicauano Sua Maeflà, che conferuando il governo nel f'efco- 
uo , farebbe flato bene mandargli anche il Breve di di/peitfa delCirregolaritd , 
f olito conceder fi dal Nupcio di Spagna , a tutti gli Governatori Ecclcfiaflici : 
àccmcbe effercitando Giuftitia con effufionc di f angue ; non reflino fofpeft dal- 
le funtioni Sacre . • 

vJÌ"« "riu fedita da las facies la rifpofla : s incarnino nondimeno verfo il Trtncipato 

c» aiegni. con tutto l'effcrcito . & il primo pofto, che occupò fù la Terra di X erta:laqua- 
le ftaua perfidiata davtt tergo di Fanteria , commandkta da Don Raimondo 
Gbimtra . queflo veduto il graffo de foldatr.uon volle afpettarli , mapaffando 
il Fiume Ebro ,fi pofe in fatuo . non potè però farlo di maniera:che trafcorfiu 
la Cavalleria Cafligliana , mentre la retroguardia Catalana fi ritirava : no? 
vccidcffc alcuni de Capi principali : quali erano re fluiti a dietro permetterei 
Joldati in fteuro . fra quali vi reflò morto D. Raimondo „4qn attuta Capitano 
in quel tergo . 1 . 

Non alloggiò la gente del Marcbefe nella terra con quella modtflia , che fa- 
rebbe flato infogno tn quei frangenti . ne ‘diede egli quegli ordini alla foldxtcf- 
* >■ i ex , che 
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ca, che farebbero fidto convenienti in occhioni di tanta importanza, pertiche 
li foldati feroci » & infoienti vjarono mille impertinenze ■ battendo y fc tcìi maro>l j jn 

* , , f*»» * v d ‘‘ ra " ™ -«£ ssssr 

cato marcandoli in fronte ; ne minarono alcuni in Cafhgha , come veri Jcbta u , . 
ni. In oltre trovando fi in detta Terra due Chiefette antiche, quali fiauano 
forate, iCafiieliani apertele per forza-, ne fecero falle, mettendovi denti o ad 
alloggiare alcun, canali, del marchefe. que fio fù ™*“*re alla t 

tra li foldati, e contra il Marchefe iftejfo : il quale fu dtchiai ato l abito pu mico ,, elu 
camente nemico dellaTatria-. onde li confidarono , ben , , nifi ente col feudo , r.u» . 
che hautua in Catalogna : e tutta la Trouincia nceuuto C autfo di fi fieri atto- 
nimenti , sinafprì df maniera , che comminciarono a tumultaai-e ancor quelli, 
chepareuano battere ferì fi inclinati allapace . Cofine, maneggi de fiatila,,* 
tlignra , o la poca intelligenti de Min, fin fconuolgono la caufapublte *i * 
rovinano gCintercffi de Trencipi : a quali non può accadere cofa p,u rtile , che 
f battere Tri ini fin diligenti, intelligenti , e difappajfionati . _ / ' „... 

Spaventati da fintili aucttimenti quelli dellaTerra diHorta:per noincorrcre , 

nelle ifteffe miferie di Xerta : mandarono vii Siudico al marchefe , acciocht-J v t •> 
mandaffe gente a prefidiar la Terra : fi ante thè deliberano di mantenerci* 
loro dinotane vcrfoil Fj . mi tardando fi troppo a man dar detto prefidto. 
battutone avito D. Già: Copotis Maefiro di C ampodci Catalani , chc alloggiati. 
quivi vicino : adunate le f«c genti :d, notte, comparve nel far del giorno d m- 
prouifo f opra Hot fa : nella quale doppo breue contra fio effe fido entrato p 
forga i fatti prendere diecifettc di'tfuéHi ,■ ch'érano entrati a > P cr 

mandar a dar fi al y eie s : ne fece eftrahcre tre a forte per fari, fubito impic- 
care , e ciò fatto diede la Terra a faceti : che riufeì ricchi fimo ■: effendoui deu- t , 
trorobbà di molto valore, conduce, ido fico prigioni gli aftn di quel Configli . - J 

accioche li popoli vicini imporrerò a mante, nrfi contra i nemici . • 

Era in tanto il marchefe entrato in Torlofà i ricevuto , e giurato da quei 
Cittadini con dimofiration, di molta offeruanga V e dindi mando fuori vn Ma- 
nifefto pètgiìiflificationc delle armi dèi fiè : [piegando foknttemente e mj 
gn e contra la Catalogna. Quivi hauendti f*P>*h che rfi 

leva munitovi, [affo fletto tritìi Mare, e la montagna} 
va poffare per inoltrar fi -del -Principato-chiamato li-colle di t* 

vòcolà le (ue forzi: per impadroHirfine . difficoltauSquclpaffo olrre>l afp> cg- 
i n,J 'li r.*. rL fl nli, v u difobtauiVoOra ben mttre trinate, < con 




li foldati, che r, folto amente volevano gua,uu,^ r ,yy~ : ■ ££ dlCl . 
mimo de Cafhghani ,pòWfiimandtfqUelUd,jfefi ; fi porto con ttlinl . 

tanto ardore aU affatto: che dtppo molto ctintrafio, con morti vmcendeuoh 

dall' ma , edMtraparte r finalmente fi refiropadron, di quel pafjo .di tal ,u / . - 
•perdita gitoli a la nova ifi Barcellona : é itortdMeqvantaconfierndtione - l0r , 
itnimo figuiffe in quelld Città j mà giunto tfiìfitdf punto Mon/eur i pe/t 
con ottocento cavalli , & altretanti fanti Biancefh alquanto rincorati , fu fi* ,« di 

b, tornente minato verjo Tardona , accompagnandolo c<m mille altri fanti, tmcu . 

canati dalla Città : fittoti commando dt'Trdntefè&Fpffel ,Configherc . ^ 
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che l'vno ,ci altro fìgettaffe dentro la Città metropoli delta Vrouineia . do- 
ni’ vedeuano cfferc indagati li difegni de nemici . vedendo come paffauino le 
cofc tentò d’mterporfi per [agiufiamento la Ducbcffa di Cardona , &■ offerì di 
mandare Don dintorno {ho figliuolo alos y cles , acciò lo pregaffe non paffar 
più oltre, altrimentc proteflando tutti gli danni , &•' interejjì , che foffero 
per rif altare da quella innaffiane . Ma come ffoffero i T rentajei già determina- 
ti alla guerra : {predata l’offerta della Ducbcffa; ffi diedero a far pioni fionc 
delle co/e , che bifognaiiano per tirare auantt a diffenderfi . 

Trla il yelcsprc/o animo per boucl e cofi prefto sformatoli colle di Balaguer s’ 

, inuiò ver/o Cambrils : doue aerano trincerati affai bene i Catalani . tanto 

che non credendo , che {offe fi ben fortificato quel luogo : nell'attacco fi per- 
derono più diquattroccnt huomini . pur finalmente non potendo la, Tf rr.Lj, 
rcfijlerc alle continue cannonate / fi refe a difcrettione . e nt rana per tanto il 
Marche fé nella Terra , dalle torri, delle quali due foldati fen^a faputaj 
ricolo comman daiiti , {parando di papricciodue mofehettate : am agitarono co>l> 

«orfo folto Hvnait cavallo {otto il Marcbefc, e con [altra vn Cauallicrc , che glian- 
rftuiiVc datta a lato, il che viflo da effo , diede fubitoordine a {uoi Auditori : ckc-a 
io . riconofceffero il delitto di le/a Mae fi à commeffo da quella gente , che fi 
trouaua nella Terra, e lo cafiigaffero . gl' Auditori , fatto {ommariamen- 
te il proceffo : in J patio di poche bore condannarono alla forca i Giurati di 
Cambrils il Baron di fiocca fort., , il yillofa , & il Bcrtolla quitti gionti p oca 
prima da Barcellona : quali tutti furono mi/cramcntc impiccati . non gio- 
vando loro gridare-, e proteflare , che non baueuxno battuto ninna parteJt 
stt»gt iti in quel fatta . augi facendo gran flragc della minuta plebe), non perdonane 
demolii ' do alle donne , ne a fanciulli } & vfando i foldqtiogni forte di crudeltà; 
principi- fciertsper molto tempo , vccifioni grandijfune . fù da prudenti maUffimo <»- 
tcja tanta crudeltà ttngore , dicendo, che fé quella gente foffe fiatanemi- 
ca della fede di Cbrifio i & baite ffe fatto cantra i vincitori lì più bombili 
delitti: nonpoteua efferepiù barbaramente trattata . mà non battendo fatto 
altro quelli che baueuano i’ armi in mano , che diffenderfi ; effendo affama- 
ti ; & il. {effo più debole , & i teneri fanciullini , con li vecchi impotenti , 
uonpotendo efferc fiati colpevoli in co/a veruna , non baucuada Jpargerfi tan- 
to J àngue Chriftiano innocente, che il comminciar la guerra con attwne co- 
fi crudele,, era migliorare le conditioni de Catalani, li quali perciò pofli iitf 
total difperatìone : bebbero poi apparente ragione di mantenerfi nella ri- 
bellione oftinatiffimamentc . Ma le vendette particolari fon quelle che apor- 
tano a gfintereffi de Treneipi grandi {fimi pregiudtt ff. > 
tttC 4 \ Sa Oifindi mandando il Marcbefc alcune truppe , che fi auangaffero; ur- 
tò .c Villa rinate , alle Terre di y illaficua r (Salò , eperche in quefla. trono qualche 
MonVgoor v ^'^ tu K a '■ fc ce iffpHure ferola gelati Confile : & bauendo quiui t.rauatq 
di Aubigni Moufignor di ^Aubignì ,Capo dì alcuni Franccfi: fattolo prigjoueUo mando 19 
*“ Glier *'' Galera, infieme eou tutti i foldati. cofacbe non fù punto lodata n-meonr 
venendo ,cbe vn Cauallicrc di qualità prigione di., buona guerra , foffe cofi trat- 
tato .fortemente irritando la Catione Francefe impaciente di fimih vituperi ; . 
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Mà Rcus Villaggio ricco , c popolato , vedendo come ft ottantina la for- dl 
/««a de vincitori : non ft tornendo ficuro : /* rr/e dando volontariamente : 
molto guflo a los Veles , il quale perciò aitandolo , patto fcn^ intoppo al- 
la Città di Tarragona : doueeffendo arrotato gii Monftgnor diEfpcnan due 
giorni prima con ottocento caualfi Francefi : per affi curare come frdiffe.t . 
quella Città : accompagnato dal Configlier ^offici con mille fanti . Jla- 
nano con penftcrc di poter loftentar la Viaggi . ma , T^goneft ’fencbt te- 
mendo di reftare oppreffi dal refto dellaVroiuncia : dtffimulando l affetto lo- 
ro verjo il I\i : benché haueffero prefo denari in prefitto da Barcellona ; di- 
mandato ancora molte munitimi (che cortefemente furono loro mandatefeon- 
gregati però inConfiglìo per diuifare il modo, coi quale potejja o jottrarji 
'dall'odio , edallof degno degli altri Catalani , col dar fi anemici : riceuerono 
vu trombetta mandato dal Marchefe- : per vedere fe fi volcuano rendere . e 
vedendo che bifognaua prendere all' bora qualche rijolutione : .fi rifilaci otto 
di.mofirarc di hauer battuto dtfgufti da Francefi ; li quali altamente fi o c- 
uanodei Treutafei , perche battendo dato loro da intendere , cìh t hautrcbbci o 
tremato in Tarragona dieci nulla fanti di pre fidìo ; non ve ne haueuano pero 
trottato fe non quei pochi, che vi bautta condotto il /{offici . Onde pai landò , 
ctmMonfignor di Spenan Capo di quei Francefi: lo perfuaferoa ritirar fi con 
Ulna gente a la quale in altro luogo hauereb he forfè potuto gtouxre molto put 
a Mi jovm di Catalogna. <e facile il perfuadcre vna cofa a quclU 
dorano . pertiche Monftgnor Spenan dific al \o(ftl , che emendo la Citta t 
to debole di fortificationi , & ejfendoui fi poca gente alladiffefa . Jtmuvu 
poggia il voler contraftar con va' efferato fi numero fo , c fiorito , corno baite- 
li nemico : onde per buona ragione di guerra , doueua procurar.fi di mette 
in fituro la gente quitti condotta : ■ cedendo alla fortuna de Spagnola ut quell 
occafione. perche non rie farebbero mancate dell' altre,- da poter mnflrar l'- 
animo, grilvalore . ripugnami ilAfiffel a tal parere , & benebbe voluto , 
che i Francefi reflaffiero m Tarragona : promettendo che da Barcellona fai eb- 
bero mdubitatamentevmuii altri foccorfi : e fendo fi vicine quelle due Cit- 
tà. mànon volendo il Spenan aquietar fi: vfcito con alcune truppe dalla.. 

Città ; e mandato vii Trombetta al Marchefe : impetro heenga di andare a 
parlargli, lo riceuè lot Veles con molta cortcfia. <T accordo con cfjo di laf- 
ciarlo andare liberamente in Franciacon la fungente : 

ft.la drffiefa di Tarragona . con quefio tornato il Spenan alla Citta , e temen 5penincoI? 
do che il Hpffcl attac caffè qualche briga con la fungente, quando lave- io, vdu. 
delle partire ; per metterlo in timore , & apprenfionc : gli dii) e_-c et 
Marchefe pr et endemiche e ffo ^offici a nome de Treutafei gì picftafjc vi 
dienga • e gli confegnaffe lo Stendardo di Santa Eulalia : che tra quello , che 
la Città ■ di Barcellona mette fuori folamente in grani Ifime occorenge , 
come diSanta fua tutelare , nella quale tiene ripofio Umore , 
na di Catalogna, fece colpo Unucntione nel[ animo del /{offici: U ?" 
nfpofe intrepido , che prima perderebbe la vita ; che ciò fare . confida p 
rò il pencolo : lafciò che U Spenan fi partiffe , finga replicarli 
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attent0 filamento, come potè ffe aneti egli vfeir e, finga ticeùcre danno daj 
noffc j F abl nemici • No» haueuano quefli ancora potato circmuallare con l'cflercito tut- 
bandona talaCittà. la onde per ma porta, che flauaverfi Barcellona riZ Bpffelcae- 
,à . rl *°" dando la fua gente : con tofiendardo di Santa Ridditi, fi parti ifin^a che fe ne 
auedrffiero in tempo t nemici , e eliminando cheto per camino afprffimo ; gton- 
fe alla Terra di San F eliti . 

Eranoli aj , di Dicembre, quando giunfe la uoua di queflo fucceffo in Bar- 
»tin°tu' ce ^ ona> ne ^ a quale fùg-atidc l'alta adone, Cr il tumulto nel popolo .1 Tren- 
•eiiomV' ta /d fecero {abito toccar all' arma tutte le campane : commandando chetati 
ti correffcro alle porte , &• alle muraglie , ninna eccettuato , tanto fecoLm , 
come Etclefiaflid , non mancarono quefli di obediteigiudicandoefferecafo, 
nel quale per diffe fa della patria non i difdicenolcu qualfì voglia dubitante , 
non che Cittadino maneggiar l armi .olttthdi ctòfubuo furono fpcdut amfi pa- 
le T erre , fei leghe intorno a Barcellona* acciò li circoli incint, accorte ff ero dia 
diffeja della Città . e-r e {fendo il paefebabitatìffimo : compar aero immonda 
nenie {Inoli numerofl di gente armigera ► augi offriti andoft le lene ,che fi fa- 
cemmo a diffe{a della Vrouincia ; concorjao fubito dalla Città di Fich , edi 
a bìanrtfa, e loro contorni, da Boga, Bipoli, Granogliei,F agiti, 7Hatari£an± 
{aloni, Oflalrich, Cabrerà , Bas,& altri Topati ; molle compagnie, che tuttofa 
** * furono f abito mutate a Tri attorci , T erra pofla sò la piana} oueàolreiaflradd 

comm me, in meg^o a due 'Montagne, fiontam quattro legheda SarcellanÀ, e 
vicina al Fiume Lobregat, it quale ini porta vn ponte di nude ben forte ».w« 
fengafponde, t : -a -, , . •.«*. ’• v.y 

Queflo pofio haueuano eletta quelli di Barcellona per fare reftflenga alot 
Felci : fortificandolo con ripari , tnUcere, e fortini , in quanto Ibaueuaper- 
meffo la qualità del. fito , e la breuità del tempd, ptnj andatile Jiaucndé ite- 
teffariamente apkffar quindi l'inimico } codie dette fortificati otri sescdqhu» 
moltitudine delta {old ttefea t basterebbero potuto/, fé non impedirti almeno 
tràtcnnergli per mol to te dipo ilpaffo . ; ! > 

No» ptrdeuapcrò tetnpofrdtanto il Marchefc in T arragonaiappdrtcchiait- 
do le cofi neceffariepcr condurre Feracità a Martorel : benché trauaffe molte 
difficoltà per metrere infume v inerì, che baflafj'ero per tantagcnteiche condu- 
, ccua.faccrtdo Infogno guadagnar fi molti f affi per condurre e riueri àf arcadi 

\ ■ , mof chetiate ; & hauendo a comprare ogni cofa a rigorofi pregai , per venire 

dal F aleninolo , e dall ^tr agone fc ». mà finalmente hauendo {operàtv^giwtr 
*; diffime difficoltà :già ftouam pronto di condurre f efferato a Monarci* i 

1 Trmtafei dall'altro canto hauendo giù pofio infime il numero dr fei, 9 
{ette milla combattenti: iuflauaao allo Spelta», che volcffe auan^arela frn 
gente verjo TU orlerei ; acctoche al calore di quella s attangaffe ieffciatoCa, 
t alano , Mà egli, che haueua hauuto ordini dal Cardinal di Bjcbelicudi poTr 
tarfi di maniera, che i Catalani godeffero ben sì dell'aiuto Francefc .* mà tanto 
<«r»nc«? limitatamente , che refi afferò fempre con maggior fame di effe» : acctoche ve* 
fi t«n li ca drudo che da fefolinon erano baflautiadiffenderfi da sì potente nemico, qual 
tra il Bf di Spagna ; eltggtffero di metter fi affolutameute nelle mani di Fran- 
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eia'ifmtofioohe tornare fatto padrone tanto enormtmente offe fi : fimofira- 
m deliberato di tornarfene in Francis : per non battenti , cornei dieaufia fia; 
cantra vn efferato rifiorito , <? fi bratto , tjual ertilo Spalmilo .furono molte-, 
le rimofi votile fatte a quel Capo dai T reutafei , Officiali , e Trincipalt di Bar- 
cellona, e dal Claris particolarmente; i( quale per inanimire i F rance fi: fecej 
ior date : vna paga anticipata . ma non baflò tutto ciò per moucre lo Spenna.» 
dalla faa rifòltttione di tomatfene in Francia, fiufandofì ultimamente coru 
dirò ; rie. n oh patena combatter# : per.bauere casi capitolato con los fieks per 
■.potertfaUmfivfiendo daTOTrogona. >, \\ v , 

1 Catalani ritentiti per quefto : c tenendo fi burlati per la paga riceuutavl- 
U usamente da Franceji : flottano in punto di andare al paffo , per il quale ho- 
ueua da pa ffute il Spettati in Francia , e quitti tagliarli tutti a pcigi . ma furo - 
normiojfiia ii notino penficro da più con fiderati ; nmofirando loro , cheal- 
tro non batterebbero vòlutoi nemici , che la rottura de Catalani con FranCe r fi.ui c*i* 
fi . \ Cheil\H.£ di Francia fi farebbe troppo f degnato , vedendo mal tratta la, fua 1,101 * 
gente. E che gl; oflàggi , quali flottano in Francia batterebbero pagata con la 
vira la temerità de Juot Tati-ioti . ' w 

Quietando fi per tanto , e cuocendo nel petto lo /degno contro quel Capo : fi 
ramaricauano grandemente del di lui mal tratto . E perche fra tanto il Topo- 
lofi manteneffe in fede , & in deuotione verfo i Magi firati : vj arano del f olito 
m*t(gà de Teistici . che fe bene fanno non piacere a Dio le cofi mal fatte ; e che , 

nonfi bada implorare il fuo aiuto acciò le feliciti ; tuttauia feruendofì delle-? 
dtmaflrationi di pietà ,edi religione per auantaggtare i fuoifini , inebriano le 
menti del popolaccio, c de poueri idioti, con mofi rarfi dinoti, o~ inclinati a ri- 
correre a Dio ■ dal quale dimnfir ano tenere per certa taffifienga nelle publichc 
calamità, comniandato a dùnque daTrentafei vn rigor». fa digiuno pcrtrc.j 
giorni a pane , & aqua , & ordinate generali fupplicationi ; fi ridde per quel 
tempo in Barcellona cgual Audio al prouederfì di armi, c di proni foni da guer- 
ra; &-jtl ricorrere a Dio per tneggo delle oratomi , e del digiuno , E vcrameu- 
te porne ciré fiffn o effaudito le orationi . perche in quel medefimo tempo par- 
tito il Spenan.cotnparuero quattrocento causili , & ottocento fanti Francefi , 
fitto la condotta di Monfiur di Tleffis , e di Monfiur di Sarignan , quali fubito 
arriuatii furono mandati a Martore l per contraporli al Marcbefi.ejfendogià in Montini 
detto luogo firmatovn' efferato di fei Tcrgi Catalani , fittoladirettione del MonfiSìài 
/). Iaime Ferran. Fù incredibile i animo, t he fr clero quei t ergi con la venuta Seiignm 
della gente F rance fi -.tenen dogi à per qnvfio ficura fa vittoria,#: attendendofi j^ 01 

con gran fattore alla fortificarne di Mar torci, furono imitati da Barcellona a eia. 
trauagliare in quell opra molte copagnie f ogni forte digente,tanto laica, quo- 
to Ecclefiaflìca ; effercitandofi tutti molto volentieri per firuitio della Talria, 

Stauano per quei giorni fui territorio di 7)1 artorei dueTadri della Compa- 
gnia di Ciesù j occupando/! fecondo il pio loro inftituto in Confeffarc, Cornmts- 
meare,. predicarti#? incitare i Topoli alle opere di pietà, e di deuotione . que- 
ftt fonoliti (per promettere maggiormente iapiità) dalla Santa Sede .dpoflot- 
itea, d ’vni ndulgenga in fot ma di Giubileo ad ogni forte diperfime x cbefi fir- 
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uifj e dclfopèralttro nella Santa Comm unione ,'eConfe filone . vedendoeffi <x> 
cafione fi opportuna, per aiutare tante anime ,che flauano lu tanti rifcbi, if vt- 
t inaura della morte : ft trasferirono a Maxtor el : itti publicando quell i ndul- 
gengaper tutti quelli , che fi difponeficro a riccuerla . incontrarono grandiffi- 
vt a dilpo fitionc in quei faldati ; li quali riceuendo come venuta dal Cielo occa- 
fione tanto propria^cy alleggerire le file confricale dapeccati , ecihaxfi della 
Santa Communionc ; aeciothe armati coti Santi Sacramenti della Chiefa,potef- 
fero fin animo/ amente m sn eggia r fax Mi in firidtio deila Vàtria i fidicdero 
quafi tutti ad atricchirft di quei tcfori Spirituali : Vanendo ih pochi giorni quei 
'Padrtf aiutati da altri fieligiofOconfitffato, e commmicatopiù di cinque milla 
perfone : & in tal maniera difpofle a ritenere quell Indulgenza, o fia Giubileo ; 
non già finto ( come malamente diffe) vn Autore : fcriuendo dìqtieflo fot * 

^ 1 toi mà vera, e veramente conceffa dal fontano Tontefìcc (della cui autorità in 
* difìribiiire quei te fori di Santa Chiefa,hon è licito di dubitare) & in tal mante* 

ra teftaroito inanimati quei Joldati ; che già /pregiando ogni pericolo della vir 
ta: defiderauano di vedere f inimico-, per poter combattere gencrofafnarttinj 
diffcja , come diccuano , dellaTatiia . ■ •«.' • r 

Il Marchefe dal l altra parte : ancorché , come fi di ffe i haueffe grandiffimc 
. difficoltà nel fare le proui filoni ; <3~ il campeggiare riufeiffe difficile per la fio*- 

EflVtriio $>' 0Ne ancora freddiffima : effondo ver/o il fine di Dcccmbrc -, ft erapcrò con - 
Citi. giu- dotto coni efferato a Pilla Franca diTanades , per affollare il forte di Mar- 
r/anc'd»* tore ^rioriui correndo la campagna: fe auucniua che li faldati coglicffero qual- 
Panatici . che Catalano , ancorché foffe Donna , quale per fua dijauéntura f offe fiata ri- 
trouata in qualche Villaggio, o mllaCampagna, era compaffioneqol cofa il ve- 
dere come li trattaffero : perche ejfercit aitano contro quei miferi , ogni forteto 
di barbara crudeltà : hor empiendo loro i forami del corpo con poi nere di ar- 
chibugio : e dandoui il fuoco : hor tagliando aglhuomini i genitali, e ntedican- 
vfatc^cVn- col fate : hor tagliando loro ilnafo , le braccia, le gambe, olepolpe del- 

ux cauli- le cofcie: &il manco male, che loro ftceffcro era marcarli con fieni infioca- 
01, fi nella faccia: vjando ciò particolarmente con le donne : e cofì mandandoli 
in Cafliglia come fdmui . Barbarie , che fdegnò fi fieramente tutta la Catio- 
ne , che più tofly fi deliberò poi f offrire qual fi voglia e fif entità ; più tofto che 
porgere già mai orecchio a qual fi voglia accommodamento . la onde^effendofi 
dinouo voluta interporre la Dncbejfa di Cor dona , con fùoi figliuoli , per trat- 
tare qualche accordo : noti folamentc non-fù J entità : mà arxefiata in cafa fua, 
.'Tìgli «tei con ti doi figliuoli: torfc'pericolò molte volte della viM . benché finalmente 
D«a d.car da effa ingannate le guardie fi rifugi (fe nel Conuento ‘delle Monache fcalgcs : 
•ctc. mt,t mali Juoi figliuoli furono pofli nelle pubhchc carceri : con pecomfpetto della 
cotanto prima filmata Cafa di Cordona . ' ■ ■■ : • ' • 

Ifcfiarono nondimeno perquefio fatto mal fodisfatti molti de principali 
€ittadim . Onde comminciando molti a mormorare del Gouemo quafi tiran- 
nico àe T rentafei ; biafimaudo molti le loro attioni ; c Vcdendofigià incarni- 
vate le cofe a qualche rottura, e dif unione nella Città ; il Claris particolarmen- 
te, con fuoi amici, temendo che coloro, quali fi moflrauano difgit flati daTren- 
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tafei agitaffero nella mente di vnirfi con li Caftigliani : da che poteffe poi na- 
scere la total rouina : pen furono difodtsftre ognvno . e perche (corgeuano na- 
fetre la mala fodisfattione di molti , perche non partictpauano loro ancora nel 
gouerno : deliberarono di fare : che tutta la Catalogna fi riduceffe in \epubli- 
ca: acciòche in tal maniera tutti participaffero del gouerno, e della padronan- 
za . mà perche /òffe più f aldo , c più fiabile quel gouerno : fi mettejfe la ficpti- 
blica fotto il patrocinio del di Francia . 

Fatti donque chiamare da T rentafei tutti i Bracci ; edibattendofi in quelli 
quella rifolutione in varie Confulte : finalmente alli 17. di Gennaro fi dichiarò 
il Principato di Catalogna effere Rcpubltca : ] otto la protcttione del Rf Cbri- 
flianijfimo ; al quale fubito fcriffero con Corriere efpreffo q ut fio fatto ; pre- Repubiic». 
gandolo che come Vrencipe bcnignijfimo volejfe patrocinare quefta rifolutio- 
ne dclTrencipato . Hon fi fapcua ancora co/a alcuna di quefia rifolutione di 
Catalogna. Ma era tanto il defi derio della Corte di Madrid di trottare qual- 
che temperamento alle cole di Catalogna , che diedero ordine al Marchefe de- 
los facies ; che prima di tentare la fortuna della fpada ,prouaffr f vltinto sfor-i 
ZP de trattati di "Pace . in conformità di Che egli mandato vnTretc di Pilla 
Franca in Barcellona ; fece intendere a quei Magifiratia ciré erano ancora a 
tempo di ottenere gpati a dal Uè, ancorché faffe tautovicino l'effercito ,-ch'et 
condite eua.eche Sud Maefià con un generai perdono accettar! bbe tutti, dar eb- 
be comm odila di parttrfi a quelli, cht non voiefferoreftare nel paeje: & ofiag- 
gi per fermezza eh quanto farebbe promeffo . mà i Catalani (or di a quei tratta-* 
ti -, e-fdegnau col Prete , che haucua portato l’ambafciata del Marchefe , poco 
mancò che non lo mal tratt afferò; fé non fifoffe in tempo f alitato , vfeendo dal- 
la Città , c riportato al Marchefe la contumacia di quella gente ; delibanti Jfi- 
ma di pretta) e la fita fortuna . ’ * ò 

Perciò d Marchefe veduto in fruttuofo ognitentatiuo di pace . poflo mordi- 
ne l'effercito, s'inuiò a M artorei, aquifiando tutte le Pitie ,cleT erre, che per 
firada meontraua . non lafciando in alcuni pofti di fcaramucciare con quei vil- 
lani , che con grand auant aggio ( per la pratica del paefe) con buone archibu- 
giate moleftauano le fthiere Cafttgliane . Giunto a Martorel affaltò le fortifi- Minoici, * 
cationi congrand ardore ; mà i difenfori feflctinero valorofamente quell impe- 
to, feguitandofi a fcaramutcìarc per due giornr continui : fenza poter ottenere 
il Marchefe alcun vantaggio . ilchc finalmente f sorgendo : pensò di dare vrì- 
aff alto generale alle fortifi cationi , comm andando perciò al Duca di San Gier* 
gior T enente Generale , che con mille cinquecento càualli andaffe per la Via 
dellaMontagna(ancorche quella pareffe impraticabilefper guadagnare le /pal- 
le a Catalani ifapendo beniffimo il Duta( per effere Padrone del feudo di M-tr- 
torel )che fi potcua paff tre per detta Montagna , ancorché con gran fi ento ; e 
fatica . andato per quella banda, & di là giunto a C orberà : mandò fubito auf- 
fa al Marchefe, che la mattina feguente farebbe alle /palle di Martorel per po- 
tere vnitamente dare l' affatto Generale . . Confi 

Mà penetrato il difegno del Duca da Catalani : fu difputato fra loro, fefoffe de ca*ta- 
tneglio abbandonare quel pofio, che fin oli’ bora con tonto buonore Jbaueuauo “ 

difefa , torci . 
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difejo, già che apparecchi ando/i l'inimico a prenderli le /palle, dr attaccarli 
da tutte le bande , ciò jarebbe riu/cito con tanto loro di/auautaggio ; che fi ve- 
deva chiaramente l'eflrema loro rovina , 

Chi portava quefla opinione, era tn particolare Monfignor di Serignan Ma- 
refcial deliagente Francefe , il quale fi era adorato il commando di quella 
dopo la partenza dello Spenan . Mail Configlier Hofjel, con altri fuoi aderen- 
ti , erano di contrario parere ; giudicando che fé fifo/fero partiti da Martore l ; 
ballerebbero incontrato la indignatone de /voi, 0 come vili, e codardi , 0 come 
poco fedeli alla Patria , e fiicvr amente d'accordo con CafiigUani . perilchc già 
che pericolavano tanto all' vnmod) , quanto all'altro r era più fono configlio 
provare la fortuna della (pada , che for/e poteua portar loro nelle mani la vit- 
toria : 0 almeno’vna morte geneva/a ; più tofio che come codardi , e for/ovi* 
concetto di traditori , morire vilmente per mano d'vn Boia . 

Il di/cor/o *r a apparentemente concludente, e pieno d’animo, e di generofi- 
td : ma forfè non giovevole alla l\epttblica .perche il perdere tutta quellagen- 
te, che era il nervo di tutta laVrouincia; e che haucrcbbe potuto feruire alla 
difefa della Patria , e dell' ificffa Città di Bancllona ; non pareva co/a benfat- 
ta. aggiongeua il Serignan, che ritir audofi in tempo , vi farebbe fiata com- 
modità ditraghettare il Fiume Lobregat : altr unente avanzato fi [ inimico : 
nonpoteua più faluarfi neffun di loro .Mali poco pratici rrfpondeuano, : che il 
mettere ifoldah in neceffità di combattere , eglino per non vedere altro /cam- 
po , che ilfarfi laflradasù 1 corpi de fuoi nemici , fi difponcuano a fortemente 
combattere : il che hdmolte volte partorito gran dijjìnte vittorie . màciò/ua 
bene i vcrijjimo r non focena però a propofito in queltoccafione : perche noria 
vi era proport ione tri il numero de Catalani , e de nemici .ne la guerra douca 
feguire in campo aperto : e nonvi effendo altro /campo : perche fiauano iCa- 
talani ferrati tra: quelle forti ficai ioni come in vna gabbia y nella quale a/fali- 
ti da tutte le bande da un'e/fcrcito formidabile : fai- ebbero indubitatamente 
rcflati oppreffi. ne veruna ragione di guerra può per/uadere ai vna ofiinatione 
tanto grande , che apporti refi er mimo : quando l'ifle/fcforte^gcf non chevn 
luogo di /ugnatura debole , benché alquanto munito con fortificationi imper- 
fette) fi de vonor elidere con li maggiori auantaggi , che poffono ottenere dalla* 
for^a (uprriore del nemico . Che perciò con ragione ottennendofi per forga le 
"Piagge che per buona ragion di guerra non dcuono contrafiarepiù del dove- 
re ; fanno i Y ittorio fi pagar con la vita a Commandanti delle Piagge /orgio- 
gate, la temerità ivn irragionevole contrafio all armi prepotenti, evit- 
tono/e . r 

Con tutto ciò ■ fu abbracciata l opinione di combattere , e tener /aldo j ben- 
ché poco dura/fea parer buono quei Configlio', perche arrivato dalla banda*. 
dellaMontagnail Duca di SanGiorgio con laf avallarla , dall altra parte fa - 
tendali Matcbc/c entrare inbattagha tutta l'cfiereito ? prefto s’auidde il Raf- 
fici, con fuoi fcguaci , che il parere del Sarignan era flato ilpiù prudente . tut- 
tavia/ benché con moka trepidatwn e ) facendo refiar molti alle trincete ; acciò 
non pare// ira abbandonai e r procurò di far paflare il fiume dall'altra gente* 
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Vtkfcì fin qui affai bene la bi/cgna , e difputojfi brammcnteddtims , « {altra 

parte con eguale mortalità; entrando i Cajhglianrualorojamente m botta- t«tmu 
glia; e dall altro canto menando i Catalani le mani con grani ardore , mà qui- «i 
do comminciò a caricarli la Caualleria guidata dal Sali Giorgio, fentendo U 
calpcfìto de cavalli , che loro andammo adoffo : confondendoli le fchiere , c_> 
concorrendo tutti unitamente al ponte, per poffare il fiume : chi codetta nell- 
aqua , chi refiauKoppreffoda compagni , mentre facevano folla , chi-catpefla- 
to da causili, e ferito da nemici : ut lafciòmifcr amente laviti, ma quelli, 
che ancora reflauano alle trinctrc: vedendo fi abbandonati da compagni , <u 
fentendo la furia de nemici * else gliincal^auano : sbigottiti , e perduti d'ani- 
mo , abbandonando l artiglieria , tir il bagaglio , fi diedero ancora loro a fug- 
gire, chi per una firada , chi per vn altra , il che cagionò tanto terrore nelle 
Terre , e ne Villaggi vicini : che l agente abbandonando le eafe, e le facoltà ; 
fi ritirarono nel più ripido della Montagli a; lafciando in preaia di chi fi futa 
gli armenti , gli batteri , le cafe , e le poffefsionii con qualche riftorv de faldati 
Catalani fuggirmi , quali trouando vuote le eafe : non fi tennero per tantopbr- 
feguitati dalla fortuna quanto credevano . >> 

Furono perfeguitati quei fugttmi per più et vita legha : ma per non incorre- 
re in qualche imbofeata: fi ritirò pofcia la gente Ca figliano alla Terra di Mar- 
torel per godere di quanto era quiui fi atolefciato da Catalani. • 

Dalla Montagna, doue fi era fuggito il Bjfflei Utgutto da alami Capi) feri fi 
fe a Barcellona ti [tecccffo; dicendo , che fi fermaua quiMi per raccogliere la- 
gente fpur fa, e venir fene a prosare fetrouaua miglior fortuna in quella Cit- 
tà : doue prima gionfero i Francefi con alcuni Capi i e con le fue compagnie, le 
quali fi fottr afferò alla furia delCefercito Cajh gitano , quando fi ridderò ab- 
bandonati da Catalani , ne per firada furono feguitati dal nemico . 

Causò molta con fufione in Barcellona quella disfatta . onde commise tondo 
afcorgere,cbcnon erano baflantile forge dellaTrQuinaapcrfoftenere ilperfo- 
naggio , che batteva affontà di fiepublica; meglio confiderate le cofe ne i Brac- 
ai che f libito fi radunarono) deliberarono di darfi fpontaneameute alfiédi ^ 

Francia ; falut però li antichi 'Privilegi, & immunità del Trencipata : ma pri- 
ma dichiarandofi liberi dal giuramento di fedeltà uerfo il f{t diSpagnaipcrha- 
ucre Sua Maefià mancato al giuramento dicauferuarc le loro confiuutioni , t 
Triutlegì. Così cadono i Topetidi uno rn.wi altro 'Pelago di miferie , perii 
/affetti coticeputi del fuo Trencipe , valendola mirare troppo alla fotik con 
chi li governa . Non fi hi da negare che le private paffimidc i Mmtfiri de J» 

Trenapi fono la rouina della cavia Tublica , è del Trencipe . Ma non haueutt - 
rio forfè i Catalani tante caufe per levar fi del dominio, dei fuo fiè , particolar- 
mente , che infine daua loro ogni fodi sfatti otte , Sofferma loro col perdono, 
quanto poi c unno defi der are. Ne fapcuano iprudetitivedere.che vantaggio har 
urffero aquiflatoiCatalani,con la mi feria detta guerra, delle canftifiam, delle 
vccifioni , dei fdcchcggiamenti , abbinamenti , fpeje gran di f firme in appa- 
recchi da guerra , donativi , foldo pagalo * tanti foldati : decapito delle cofe 
della Religione, di perfine, e beni Ecclefiafiki , e tanfi altri dif ordini : fe non 
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Della Solleuatiotìe di' Catalogna 

aflumne vn titolo metto di l{epublica : a pena compatf a in Scena,che /pagliata 
delthabito adorno di fouranità : /aggettando fi poi volontariamente ad vn al- 
tro Uè ; il quale fe ben per altro degno , grandi finto , < per eccel/a qualità fiitr 
golare j haueua ptrò neceffità di gouernare la Catalogna per mcggo di Mìni- 
firi Francefi ; di genio, & inclinatiouctanto contrari j alìbumor Catalano, cor 
me /empre batte nana moftrato quelle due Nat ioni « benché confinanti . t 

-- jlltri dkcudno effere /pinti U Catalani con tanto /ito co/lo^tlla rouina, dal- 
la fortuna diFranda'.la quale ft/corgeua in quel tempo, tanto fupcriore a quii- 
la di Spagna, che quaft imbrigliata la conduceua in Trionfo .venendo alle ma- 
tti del fiè Luigi XI II •non folamentt tanti luoghi. Terre , Città, e Fortegge del 
Fj Filippo Quarto , ma fpontancamente vna co/i gran Prouincia dell ifieffa 
Spagna. 

Fù fpedita fubito nona di quefta ri/olutione alla Corte di Parighe pregato il 
Uè a rimirare già la Catalogna comi co/a fua , degnando fi d mutar e aiuti per 
rifpingere a dietro f inimico . nel quale officio e (fendo fi impiegati quelli oflaggi 
Catalani ,cb' erano hi Córte : ri/pofcSua Mac/là benignamente con ringratia- 
re il "Principato di tì nobile donatiuo . ch'egli hauerebbe applicato l animo oj 
dijfendere fi pretio/o gioiello aggi onta alla / ua Corona , & hauerebbe fatto co- 
tiofccreal mondo quanto buona ri/olutione haueffero fatto i Catalani , a pren- 
derlo per fuo Signore , e Sovrano : poiché non fola mente gli hauerebbe protet- 
ti, e diffefi da Juoi nemici; mà mantenendo iloro Triuilegi, &• antiche Confli- 
tutioni: hauerebbefatto, che prouafjcro gli effetti della /ua Chmcnga: e quan- 
to gioucuole foffe a tutti t ombra de gran gigli doro. 

7/là chi fi rallegrò più di tutti d«l£ acqui fi o della C atalogna , fù il primo 7ili- 
uiflro di Francia il Cardinal pfichielteui il quale come fù il primo, che fomentò 
il penfiero di quei Catalani , cbc rkoifero a lui : così con juoi ai tifici] di man- 
dare fi limitati foccorfi, gli traffe finalmente in ncceffità digettarfi totalmen- 
te nelle braccia di Francia: per fuggire il caftiged'effcrfì filleuati : benché ve- 
dendoli giàdiuentat i vaffaUi del fmHfi .non fi curaua molto di affrettarci 
gli aiuti . in quella guifa ,cht.fà il pefeatore : il quale accortofi, che il pe/cc bà 
di già ingbittito Ihamo. : benché lo finta di lontano dibatter fi ,non fi cura d- 
affrettarfi a trarlo a fi ; ficuro che di già non gli può /campare . ben diede or- 
dine al Pleffis , che nel Publico Configlio raccordale a quei Signori , che an- 
dando le cofi della diffe/a affai confufi , & intricate : jarebbe fiato meglio ri- 
partire le cure a diuer/e perfine ,e ridurre li Con/ultori a minor numero : ac- 
cìoihc non p affando le rifilutioni fitto la cenfura di toni occhi : foffe piu faci- 
le ad effequirfi quello , cl>e foffe fiato fiimatopiù ccnueneuole. 

ricettato il parere del Cardinale propoflo dal Pleffis : fù flabilito vtl» 
Triumuirato Juprcmo: con darli autorità di /pendere del publico ciò , che le 
foffe paruto . e furonònominathper ciò Pietro Gio : Fontanella Configiiere, il 
Deputato Tamarit Cr il Pleffis . quejli tre r affettate prima le coje della Cit- 
tà : /limarono poi e/pcdicift e di fortificare la fimmitàdvn monte : che ver/o 
Ponentt/opra flàallaCittì, nominato Mongiuicb: {apendo beni/fimo di quan- 
ta importanza foffe quel pafio dominante il porto j e la Città i/leffa . 

Haueua 
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- Haueua prima quel monte in cima vna Torre molto antica, & in tempo di 
quei tumulti , era fiata circondata di vna Tiatta forma quadrata , con alcuni 
fortini : mà non rifedeua in quella, fe non poco numero difoldati . quitti adon- 
que il Triumuirato , mandò fubito noue compagnie di Cittadini , canati da di - 
uerfi meflicri della Città : c vi accompagnò buona quantità di Micbclctti , 

{otto il Capitano Cabagnes , mandandoui anco altra gente di conto con molti 
Canottieri : a tutti dando per Capo Moufignor £ _ Aubignì , con trecento buoni 
Tdofchettitri . 

Ma los ydes per non la/ciar r arredare il calore della vittoria-, trattenuto- 
fi poco tempo in Martorel, sera anatrato co [ efferato a Mofin di l{py,£ indi a 
S. F eliti, poi ali' Hifpit aletto , e finalmìte a Sana Terra che fia ouafi alla vifia 
di Barcellona-, qui arriuato , credendo che foffe meglio tmpaJronirfi prima di 
7riengiuicb,cbc l'andare à drittura all’attacco della Città: fi deliberò £ mutare 
verfo colà, la miglior parte deir efferato .perche impatroncndofi di quel pofio: 
teneua per ficuro Soggettare l'ifleffa Città . "Nonfùrifolutionc ben intefa la jua 
(come difconeuano gli intenditi del mefiier di guerra), perche fe ben era vero, 
the ditto Monte dominaua il Torto, e la Città : era però tanto difi ante, che la 
baueria,qual poteua iui effere piotai a;nopoteua far buo effetto ncllaCittà:pcr 
la lòtanàga di piùatvu miglio: & il dominare ilporto,era di poca importala : 
fi perche Barcellona non haueua armata mari timo : fi anco perche i f oc cor fi, e 
vafceUi di trofico, pot tuono tirar fi inalto: e volendo sbarcare, & imbarcare : 
poteuano farlo liberamente dall'altra banda della Città, verfo la pefcartaxnde 
non erodi tanta importatrga,come parettaa prtmavifia [occupare MÒgiuick, «cneifi u 
che fe dall altro cauto los facies fi foffe con la celerità , che fi ricerca in fimih JJoogio! 
impreje , portato contrai' ifleffa Città: trouandolainquel punto mal guerni- uico. 
ta , e confufa per la roltaricetiuta a 7H artorei : baucrcbbe battuto molti van- 
taggi . & il guadagno ,. farebbe flato non di vn foto pofio , ancorché d'impor- 
tanza : ma dell ifleffa Città capitale ; nell acqui fio, della quale confi fteua il 
{aggiogare tutta laTrouincia . ma il male è quando chi commanda, non inten- 
de il mefiier e , c pure con l'autorità vuol parere non folamente £ intenderla: 
ma di faperne più , che li iflejfi periti : quefto è quello , che ordinariamente j> 
ò manda in ronina l'imprefe , ò almeno ritarda le grandi operationi . 

1 1 Duca di San Giorgio , & alcuni foldati vecchi , coufigliauano di andare 
à drittura col campo verfo. Barcellona ; ma los Feles perfi fiondo nella fuo-» 
cpiuioue : e fatto f celta di otto milla mofehetieri , diflinti in fei f quadroni ; 
li Jpinfe nell'erto del monte per tre parti -, tenendo [altragente a baffo : pron- 
ta per {oc correre i primi con alcune truppe di cauallaria , che gli accalorile- 
ro. onde vedute le cofedi tal maniera già difpofte: diede il fegno per [affai- nemico T* 
to : al quale non mouendofi tutti in vn tempo , come doueuano fi azzuffarono 
col nemico . ma i Catalani ributtarono gli vni , e poi gettando fi fopra i fecon- 
dili fecero vacillare tutti . tanto più , che haueuano in fuo fauore la qualità 
del filo , alto , e ripido, nel quale non potendo fermar fi bene i Cafìigliani ; non 
poteuano , ne anco dimofirarc il fuo valore , e brauura . oltre che frà le mof- 
ebettate ,che fioccauano : tempefiauano loro adeffo, etraui ,e {affi , epe^ 

• F Q & 



Digitized by Google 




8 r Della Solleimtione di Catalogna 

X} di J cogli groffì a difmif.tr a : con li e/ itali refi aitano battuti , perca fi , & in- 
franti ; cadendo ór buoni ini , ór armi percojfi , e con fu fi con le pietre , <~r 
coitraui j oprali ftcffì [quadroni della Cauallaria, che reflaua al piede delitti 
Montagna : ma perche tui era come vii canale , ò valloncino che lo divide-» 
per mezZP , che va a terminare in faccia della Toirc di guardia : in e[fo en- 
trati molti affalitcri: fi portarono quafi alla fommità ,Jem^c[fere mai [co- 
perti da Catalani . vi fi però di repente andare tanta gente fopra di loro co- 
me inefperti nella guerra , impauriti : già ft mettevano in fuga, abbandonando 
il poflo : quando in tempo molto opportuno, fopragion/cro ben cinquanta Fran- 
te f, tutti foldati veterani di Monsù et ^ fubignì , quali con la fpada alla mano 
foflennero C impeto : ór arrecarono quella già vittoriofa moltitudine di Cafli- 
tatanoicà gliuni, dando commodità olii Catalani di rilirarfi tutti al coperto J vn Forte ; 
laum > iì- dal quale forttti trecento de migliori Catalani : fecero tl braua diffe[a,e fitno- 
‘ tabili prove ; che forcarono gli ajfahtori a rouerfeiarft, per quel canale : e con 

lo fparare alcuni picoli p(ZV cf artigliala carichi di palle di mofehetti : fecero 
danno nonpiciolo ne Cafligliani . 

Ridotti adonque tutti quefli fin al baffo del monte : in vn luogo , nel quale 
per effe re molti oliui è chiamato [ Oliueto;iui ft fortificaronotdando commodità 
a più lontani di venire a ricoverar fi a faluaméto [otto le infegne.jluijato il Mar- 
che/e delt infelice fucccffa;tardi fi accorfc,cbe il valore , e la bravura mfempre 
ottengono f intento , quando i di/auantaggi fono grandi in favore della parte co - 
traria. mabauendo fra tanto intcfo,che marcciauano in (occorfo de li affaliti fei 
milla huominiyper lapayte di (opra : fece foie a J uoi vna ben intefaritirata j 
tirirara de abbandonando la [piranha di quell' imprefa, la quale pareua fondata [ blamente 
Moggio àt nella P ronte ZZ. a delCeffecutione . Jeguì qnejlo fatta al di 1 6. Cenare 1 64 1 . 
«neh. £ ra fiata fpcttatricc di quella giornata quafi tutta la Città ; la quale accor- 

fa alle muraglie, tf indi flètè rimirando quella f attiene, dalla quale in gi à par- 
te dipcndeua la falute della "Patria . "Ma quando ridde poi che i CaJìigliani ri- 
dotti al baffo fi fermavano anco: a in quei pofli: dubitando fi che foffero per at- 
taccare l'iflcfla Cittàimeffero fuori per laporta di S. plutonio 5 oo- Cavalli, fra 
Francefi, e Catalani, di quelli, che fi erano raccolti dalla fuga di Martorel : e 
formati alcuni [quadroni: ft po/cro à fronte della Caualleria nemicairinfor^ati 
da vna manica di mofchettieri elcttt.quefli fciclti vn poflo auantaggiofo,met- 
tcndofi al ftcuro,potcuano far bene li fatti }uoi,contra chifoffe voluto avanza- 
re : ma i Cafligliani penjando di cingere in mezzo quei [quadroni , c leuar loro 
la ritirata nella Città: fatte due lunghe maniche dalla parte di V aldonzellas ; 
andauauo pian piano avanzandoli alC auantaggio . accortifl però 1 Ca- 
talani del firat agema: fi ritirarono [otto il calore del cannone della Città, il 
che per impedire il Duca di S. Giorgio: diede loro con la Caualleria la carica la 
riceverono i Col alani, per qualche poco di tempo: marìuoltandofi poi,efacedo 
fronte: fi refi) 0 fenfibili alt inimicoxhe provando l' affahto fatto aflalitore: già 
fi pentiva d’efferfi tanto inoltrato . Ver è che foflenendòcon valore le parti di 
commandante , e di foldato , menava difperatamente le mani j ma fi andava 
troppo auanzando , e difjegnaua di entrare riuolto con la Caualleria nemica 
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ueir ifleffa Città . il che forfè li faìxbbe riufcito : [e haueffc battuto feguaci dell’ 
humor fuo : petxbe arnuato ai primi raflelii flava per entrarla , quando balera- % 
to a terra da vna mofcbettatand petto, a pena {mote da vna fua camerata ef- morto nel- v 

fere ripoflo in fella* per quella, Salire ferite: ritornato dgroffo della Canai- '* zuffi • 
lena poco doppo fpirò, con dolore eftremo di tutto t efferato : dal quale trets 
grandemente amato per lafua virtù, nafeita* qualità degnifftme,cbe lo rende- 
uono fpettabiliffìmo . refiò motto parimente in queltoccafione D. Fernando Ci- 
rinos Commiffario della Caualieria > &■ altri buoni foldati , che per hauere (e- 
gnitato troppo fetidamente Tinca fror vi lafciorono la vita : fetnfbauere otte- 
nuto altra gloria,che di troppo animofnpenhe quando bene foffero cntratide- 
tro deprimi raftelli della Città,non potè nano effcrc di profitto veruno , effón- 
do molto lontani dal groffo della Caualieria , dalla quale non vi era pericolo 
foffe ali' bora tentata la forprefa ddlirafìclli , e della porta : munita di gran., 
moltitudine di foldati apiedi, & a c audio, mofcbettxria , artigliarla, e a ogni 
forte di riparo ; &■ effendo rare quelle volte, che la caualieria ottenga le porte 
delle foriere per affatto : toccando piùtoflo queff ufficio dia fanteria „ e pure 
in quell occaftonc la fanteria CafligHana era lontana ; e piùtoflo occupata all 
imprefadi Mongiuicb, Quirn adonque ancora fi combatteua non folo neUa~s 
Montagna , ma ancora a piede di ej fa : e conforme arriuaua gente frefeaper il 
piano* per la cima de Monti da tutta la T rotartela, fi rinouauano le fcaramu - Mongio- 
cie trà l'vna, e Coltra parte * Et in vero non fk picola la fofpcnfìonecf animo , uich • 
nella quale fi trouò il Marcbefe 5 perche oltre ilvedere di bauer perduto tanta 
gente fra quali furono due fue Nepoti,D. Ciò: di Qttignones , D. Diego di Car- 
denas,D.Mutio Spatafora, <Zr altri perfouaggi principali vedendo tutta Le not- 
te accorrete da ogni banda mafnade di Fillam armati , che collo fplenior del 
fuoco, che portavano, col rumor de gridi , col fùono de tamburi , per tutti quei 
monti * colli vicini dimofirauam effe re vicini, e pronti a (occorrere la patria : 
tenne per fermo, che non bauer ebbe operato cofa alcuna . particolarmente *be 
effendo prefi tutti li paffi : era impoffibile potere battere viueri per paf cere il 
fuo efferato, fi che fece rifolatione di ritir arfi ; ma però facendo vifùdi vole- 
re netCtflcffo tempo affaltar Mongiuicb , e la Città : difponeua la gente ripar- 
tendola per ti affolli » Ma 1 Caldani fatti animo fi per la vittoria ottenuta, gii 
non (limammo T affatto di Mongiuicb . perche ottre quella gente che di prima 
baueua ) apulo difender fi con tanta bramra,ve ne haueuano mandata offri più 
di rinforzo. &~ìl ConfìgjierRgtffel con q milla armati di quelliabe baucua r ac- 
colto dalla fugadii Martore! , entrato di notte nella Citta , baueua rincorato * 

Cittadini: ti quali fiondo di fpofli su le mura, die porte,& indtuerfi pofit detro, 
e fuori della Città: flauano affettando, fe il Trlarcbefe voteffe attaccarli:per far 
proua del valore Catalano. Non volle però egli più tentar lafortuna,.matene- 
do f ofpef a l’invmco : quando quejiopèfaua di vederle andar verfo Mongiuicb : 
voltò U camino con buon ordine verfo S-Boi ,incammmdofi verfo F illa fran- 
ca di Tanadcs : di dotte fenga fermar fi, andò a Tarragona; e difl ributta la falda- !t Te!fJ 
tefea in dtoggio nelle Terre vicine : fcriffeal Bj tutto ciò che gli era attenuto . ridi» a tu 
Eh quellaritirata grandemente nocino. a gii mtereffi del J\C : perche ptefo ” E ° 0 * * 
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mimo i Catalani di mantener fi cotra di cffo : fecero vedere la debolezza dél^e 
forge di S.M. gettandola come in difperationc di ricuperare{almcHO per all' bir- 
ra) quella Vrouinciaicotra la majfima de buoni Volitici , che ricordano douerfi 
mantenere in ogni modo ,<ira qual fi voglia preggp la riputatane delle forze 
del Trecipe. ma chi troppo fi còfida nel proprio giuditioie nò cofidera ben bene 
tome fi poffano matenere limprejc, quado no riufcijferagli attetati conforme a 
difegni : lamentifi pure di fe ftejfo ; e non delle rovine , che poi fopragtongono : 
quando s'intraprendono contra il parere di chi sà. 1 Bar celione fi lieti per la 
vittoria ottenuta:feccropubluhFprocefftoni:in rendimento di grafie àS.D. M. 
tir hauèdo pregato il Tlcjfì sartie fi trasferire a Variggi# darne relatione al F# 
Chrifliariijfimo : implorando maggiori aiuti , per difcacciare totalmente dalla 
Catalogata li Cafligliani : flauano afpettando la Bsgia dijpofitione . 

▼«fall» Mentre cofi paffauano le coje : arri nò a Barcellona vn F afcello di Lisbona , 

Yortoghc— qual portava il Vadre Ignatio Mafcaregnas della Compagnia di Giesà, madato 
t* *iona ^ K onia dal Rjè D. Gio: IF. mono l{é di Vortogallo, con ntgotiati d’importan- 
za . queflo Vadre intejo ilfucceffo di Catalogna ; diede ancora nona della rijo- 
__ lutione fatta da Vortoghefi, di prender fi vn proprio pè , chefoffe della fua Ca- 
tione : che haueuano di già acclamato, & eletto per fuo Fff, il Duca di Bragan - 
Zf : con nome di Don Gio : Quarto, che tutto era paffuto felicemente: di che fa- 
cendo i Catalani gran fefia ; fagacementc: feruendofi dell' occaftone ,per isner- 
T>. ciati n- vare l esercito Cafligliano: mandarono (ubilo in Vortogallo D. Giacinto de Sa- 
Ambarwa- *** » con tlt0 ^° di •Ambafciatore al pè D. Gio: per rallegrar fi della nona affon - 
tote al ai tione di S. M.à quella Corona-, & offerirgli la loro pronta volontà amicitiai 

«h »o«ogii g j- trovando fi molti Vortoghefi nell efferato delpè Catolicot 
refiaffe /entità Sua Maeftà di commandare à tutti , che f otto pena di ribelli»- 
neidoueffero ritirar fi dal feruitio diC affiglia, & andare al Jeruìtio dcllaVatria , 

Cr al nono pè loro, llche bauendo ottenuto il detto . 4 ntbafaatore :i Catalani 
fecero fubtto diuolgarc quei bandi per la Vrouincia’.ojfercndo paffaporio libero 
i ckiajceduuo;&- ih oltre vn feudo per aiuto delviaggio à tutti quelli, che j e ne * 
voleffero andare . co la qual diligeva fi partirono molti Vortoghefi dal feruitio 
di Spagna, & imbarcati per quelle cofte: J opra diuerfi Fafcelli: tornarono lieti 
i Vortogallo -, cagionando molta diminutione nell' efferato Cafiigliano . Irla il 
S^i Catolico fatti arreflare quelli jtmbafciatori, che fi ritrouauano à Madrid > 
chiarito baftantemete dell inclinatione de Catalani : tenendoli come pegni per 
tfficurarft in qualche parte, e cono fido quoto infelicemite f offe riufeito il ma- 
veggio dell armi al Marchefe delos F eie s,la cui profcffione,più tofl i era diga - 
& deiósrè uemo politico# dtllarti della pace# di Minerva, che di quella diBellona-.deter 
r imhcÌu m ' ,tat0 di rimouerlo da tal maneggio-.madò potete di Generale del fiso efferato 
Aosta? *"* al Conteftabile Colonna Vrencipe di Boterò , che fi ritrovava ptr quel tempo 
Fice Pf di Folengo : e nominò fuo Ambafc iatture ordinario à Fona il Mar - 
Stuia*cf chejede los Feles . Voi faputo come leffercito mandato contra Catalogna era 
■eia] dei*- mezzo disfatto: parte p er le morti fucceffe nel combattere-, parte per i difaggi, 
«aiolo» f rnaìatic, e parte per la fuga di moltìffmi / oldati-.diede ordine a fuoi mimjlri , 
che oltre le nuove levate commandate in Spagna fi appareccbiaffero altre fan- 
terie 
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tcriein molti altri luoghi, e di pii* fi mctteffe alt ordine Vii Armata prepoten- 
te nel meiitcr anco : e fo fiero prouifte di monitioni tutte le fatele, & in par- 

* ticolare Quella di Verpignano % che pareua come il freno della Catalogna . 

Dall altro canto il Bé di Francia aperfuafione del Cardinal Bjchieueu,già, 
rifoluto di accettare ladeditione de Catalani ; non ojlante molte ragioni ,chc 
militali ino , perche nonàcettaffe quella Vrouincia : mando in eff alenato di praimen ** 
Voyer Signor di Argenfonc'.con carico di fopraintendente della Giuflitia , del 
gouerno,& aminiftratione de denari ,e dell Armata tanto di Terra, quanto ftitu, cdei 
di mare: acciò ch'egli portaffein Catalogna alcune dickiarationi,con certi pat- jL“"*/ 0 no n ^ 
ti, & agitamenti di fuaMaeftàChriftianijfima , conquellaTrouincia . per : * * ° 81 ”’ 
ciò raccomandatolo aCatalani con lettera di credenza : nella quale lo diebia- 
raua per fona di qualità, efpcrienga , e merito j ingoiare : e della quale total- 
mente fi confidano. : effortaua tutti a darle iutiera fede ; confederandolo in tut- 
ti i uegotij , dr occorrente fuo fedd miniftro . 

' in oltre de ftgnò fuo Generale Monti della Mota Odencourt : acciò fipartif- Monili dei 
fe fubito con yn forbito efferato per terra: & all Arciuejcouo di Bordcos die- o d **“'* 
de ordine, che con [ Armata maritima,cofteggiaffc la Catalogna, e foffe proti- oeneraidci 
to ad accalorire te imprefedeU Armata di Terra. frauda ?<! 

Arriuato [Argeufo$e il giorno del Sabbato Santo , i incredibile Calle- Catalogna. 
gtegga thè cagionò in Barcellona : di modo che le tre fere feguentt dellefefle 
diVafqua: con fuochi , e luminarie di notte , accompagnando gliapplaufi ,e 
voci di giubilo : celebrarono C arriuo di quel miniftro : honorando nella di lui 
pcifonal' iftcffa Corona di Francia : fatto del cui dominio , e patrocinio già fi 
teneuano ficuri , prefentatofì poi l’Argcnfone nella publica Dieta:p*efentò la 
lettera del Ff Cbriflianifiimo : e cominciò a trattare dell' agitamento di quei, 
patti: cou quali la Catalogna fi daua,e fi riceueua da Sua Macftà Chriflianìjft- 
ma. furono da quel fagaciffimo Miniftro con fi derat e, e propofle ragioni riletta- «ciu'd'ì'mÌ • 

• tifiime , per le quali prctefe moftrare li vantaggi grandi , che riceueua quella d 1 
Vrouincia dalC accettarla il fii fotta la fua protettione.e benché fi (cot gòffe da fecole . 
molti la qualità-delia fortuna, che la Trouincia correua in quei trattati: final- 
mente però fi accordarono, e conchi uf ero li foglienti patti . 

llTnncipato di Catalogna ragunato in Dieta Generale nella Città di 
Barcellona (anno 1641. à 3 . di Aprile , doppo di hauer maturamente confi fffif ' 
derato , che le prefentifue rouinofe fortune nonf offauo hauer rimtdiopiù effi- la cotona 
cote , che la perpetua ombra , e "Patrocinio deli Inuitiffimo Luigi XIII. Bjèdt 
Francia ,edc fuoi /ucce fiori : imocando prima il nome della Santi filma Trini- — 
tà,e dell I m maculai ifjìma t'ergine Maria , c di Santa Eulalia fua Vrotettri- 
ce ;fi dà. in eterno vaffallaggio dia Corona di Francia , fatto i patti , e condi- 
timi!, che fi veggono infra jeritte . 

1 Trwuc ra mente defederà » e richiede ; che tutti i priuilegi , bonari , pre- 
mhjenge i &■ immunità , che fino al prefenteagli hà goduto f otto [Impero de 
Spaglinoli , rrftino à lui ,glìftcffiàrrcfragabilijó‘ incoroni. di maniera, che già 
mai /otto preti fio, ò titolo alcuno ( muli efdufòjfipoffano derogare, ne hi tutto 
ne in menomiffima parte:an^i vi fa fempre luogo ffacrefcerli, e d'auangarli , 

? ? F 3 a Che 
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2 Che non fi intenda valido , e confumato Catto di quefiadeditione :fiit£r 

che la Maefià Cbrift tatti finta non venga in per fona ( .come feccia Catolica 
Maefià ) a giurare in alcuna Terra della Trouincia , C offeritatela fi detti Tri- 
uilegt , e Conflitutioni . . '* . 

3 Che il ì{èChriflia>tifimo , » fuoi Succeffori in perpetuo non poffano già 
mai per occafione alcuna ( fta pur nrgeute quanto fi voglia ) far alloggiar nel 
"Principato foldatefca di forte alcuna , fenon con le forme , e maniere antiche 
delle vfate confuetudini delPaefe . 

4 Che tutte le fortegge dei Principato , tanto alla riua del mare: quanto a 
dentro della Trouincia , debbano effere prefidiate, e commendate per femprc 
da Catalani . e che la Maefià Chriftianiljima, non poffagià mai per occafione , 
opreteflo alcuno torte dalle loro mani , o fabrkanie delle none . 

.5 Che la fudetta Maefià fi a oblrgata conforme allo fiile vfato della Coro- 
na di Spagna , a tener di tempo in tempo Corti Generali nella Trouincia ,per 
prouedere alle facende grafi dello Stato : ecìjenon fiatto tenuti i Catalani a 
darli ( di rigore ) donatiuo alcuno ; ma ben sì per meraconuenienga fialoro le- 
citoprcfentarle , ciò che verrà daeffiftimatopiù ragione noie. 

6 Che defiderando fommamcntc 1 Catalani conferitore ne Deputati , e »c_> 
Configliel i della Città di Barcellona l'honore fi poter cuoprirfi aitanti la Chri- 
Jiiani(fima Maefià , conforme hanno fempre fatto- , aitami quella di Spagna ) 
pongono efpreffamente per patto , fenga derogare pimto a fattigli altri privi- 
legi dellaTrofincia , l'oJJeruanZa di quefiapreminenga , 

7 Che tofto che la Maefià Chriflianijsima babbi accettato per fuo V affai- 

lo il Principato di Catalogna, con li patti , e forme fudette,fia obligato a man- 
darli il kiee ì{c , egli altri V fidali prefi denti alla Gtuftitia Ci file , e Crimina- 
le : i quali debbano governare , con quegli honori , vtili ,epreminenge , che 
fi filano nel Taefe , fcHgmnouare tn ciò , ne alterare vn punto di cofiu» 
alcuna .* . •*- 

8 Che , defiderando i Catalani di moflrar quanto fìimano , e riuerifeono la 
padronanga della Maefià Chriftiafifsima: fi contentano fin a guerra finita con 
Spagnuolif dentro dell/t fua Trouincia) di mantenere a proprie fpefe vn buttar 
glione di quattro mùla fanti eletti, e soo cornili ; à fin che l'armi della glorio- 
fifsima fua Corona hqbbiano vn continuo , & indefeffo aiuto di colai gente . 

9 Che tutti i benefici j Ecclefìaflici , Vefcouati , i Abbatte , e Tenfioni , che 
fikaptengono nel Principato ; debbano fempre da Sua Maefià e da fuoiSuc- 
rej|ii c fiere dati a Catalani nativi . 

I © C he Sua Maefià per mero atto di demenga , debba far remif sione del 
Quinto dclCimpofitioni a tutte le vniuerfitàdt Catalogna , 

I I Che nelle cofe toccanti alla Religione ; debba in perpetuo far conferua - 
re nel Principato le Conflitutioni del Sacro Concilio di Trento . 

12 Che gClnquifitori del Santo Officio debbano in cgm tempo „&m ogni 
occafione effere nominati da Sua Maefià , e che le caufe d appellatane , che 
già andavano al fupremo Configlio dell Inquifitione di Madrid, debbano andar 
a Emonia; fin che a Parigi s'erga Tribunal fupremo di Santa Inquifitione . 

Che 
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I }' Che non poffa già mai Sua Maeflà per occaftone, ò preteflo alcuno ( mu- 
to efclujo)impor gabelle none nìlTrincipato;ancorche col tempo il di lui P af • 
fallaggio le veniffe a cagionar dispendio, ma che contente di quel Tatrimo- 
nio , e di quei dritti , che godeuail Pf diSpagna j attenda a- felicitarlo col fu» 
dominio. »•. *•••' *• 

14 Che fattigli Ecclefiaflicif Titolati , Caualieri, Gentil huomini ,folda- 
. ti ■,<&■ ogni forte diperfone , f intendano perfemper permanenti nella lorocon- 

ditione, fcr.’ga pericolo , che mai per alcun tempo vengano (mimiti , òpregiu- 
dicati i loro honori , Triuilegi , e dignità : tanto nel foro Ecclefrafìico , quan- 
to focolare : ma che più tofloeal beneficiò della Elegia autorità , s auahgino in 
gr odo, dr in fortuna. . 

1 5 Che per l off er utenza di tutte le fopr adette cofe , e per interpret atione 
di efse fi facci vna nuoua legge chiamata Confiitutiohe d' offeruangainella qua- 
le debbano intervenire , tredici perfone . cioè la prima volta , fette nominate 
dalla Maeflà CBrìftianifsima ( femprc Catalani )efei nominati dalla Deputa- 
tone .e la feconda volta, fette nominate dalla Deputatione , e fei dal Rj . e 
che cofloro debbano intendere ,c giudicare (oprai off emonia , & inoff emon- 
ia de detti Capitoli . che jenga replica ftdebbd fiore alldloro dichiaratione . 

Tatti molto nleuanti ; e firmati nella Corte di Francia degni di effere al- 
quanto mortificati . laonde a Con figlio dell' ^irgenjone , benché ri pè diffi- ,, jt!fotto . 
mulaffe le troppo alte pretenfioni deCat alani : con tutto ciò per non f degnar - ferini dal 
li ,e non perdere vn Stato di tanta importanza : furono finalmente fottoferit- 
te dal BJ : benché molto alterate : il che congrande accortezza dall ^ irgenfo - 
ne tenuto celato gli ^dffemblca de Catalani : fece che quefiagfi attettaffe di 
tal maniera aconci , eli fottoferiueffe : rimandandoli a Tarigi . mal jlffem- 
blea nuCdutilt poi alterati ; particolarmente , il fecondo, terzo, quarto, Jefio , 

& ottano : benché ne riceueffe molto n marito ;non hebbe ardire però di re- 
plicare cofa alcuna. temendo di ftonuolgcrc a fatto , quanto finali’ borasela 
negotiato. ■ V . . A • 

jlrrìuò poi a Barcellona Monsù della MotaOdencurt con molti Cupida 
guèrra , feguitando a venirli dietro la fua gente, thè in breue adempì il nume- 
ro di notte ndlla Combattenti : ragunandofi particolarmente in Momblancb »•> 
e nel Colle di Cauta: doue ingroffati da tre terzi fatti dai Deputati , f otto il co-, 
mando di Frdnctfto Tamarit , e damùlefauti della Città di Barcellona , Co- ‘ 

pttànati dal Conftglier Poffel : tutti iti ficme confiituirno vn. graffo di dodeci ■*. 
milla fantine quattro milla Cannili . effercitò per quei tempi , e per quei Taeft 
valido-, & atto non foloalla guerra diffcnfìua, maoffenftua ancora . 

. Móilpè dì Spagna affrettando il Conte fiabile Colonna ,• che fi transfer iffi-n 

J vanto prima ad effer citare il fuocaricodi Generala feceche quelsignorc 
etiche preuedendo le trauagliofe auenture , ch'era per incontrare in quel go- 
verno ; fi pariiffe prontamente con effempiodivbidienza [ingoiare : mutando 
prima da ff alcnzfvn terzo diyalentiani iitT ortofa : e fi portaffe affai prefi<h 
con Lt fungente etT dragóna . doue rinontiateli dalMarchefe de los Vdesylc-* 
chiatti della Città , e le wfegne del commando : informatoft da effo pienamen- 

F 4 te dello 
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fa cute di te dello flato delle cofe : fubito diede moflra alla gente: quale trottò che non 
Sfagni . paffaua otto milla fanti , e millecinquecento Caualli . fatta poi vna efquifit t 
tnqui fittone de quei viueri , che fi trouaffero tanto nella Città, quanto nel Ter- 
ritorio , e nella valle ; trouò che non erano tanti da poter durare qumdeci 
giorni; delle quali cofe dando fubito auifo al l{é : lo f applicò farlo prefiopro- 
uedere di vetouaglie : e che fi mutacela gente, che luifi ritrouaua : flan- 
te che, effondo quafi tutti gente delle militie ; non erano a propofito per fron- 
teggiare f inimico , affai più groffo di gente buona, & aguerrita. 

il l{è che di già era baflantemente informato di quel bifogno ; commandò 
fubito alMarcbe/c diVillafranca, Generale delle fue Galere, che daBinaros ,oue 
ftaua amaffata buona quantità di viueri : li portaffe a T arragona : e che quin- 
di leuando tre milla di quei paefani , e portandoli a Terpignano ; da Terpigna- 
no ne leuafle quattro milla , e li portaffe a T arragona . 

7da il Pilla Franca iufieme con altri Miniftn : non fentendo •volentieri , 
nr'ddsil'r^ c ^ e vn Italiano haueffe fhonore del Commando di Generale ; fi atrauer - 
theie di so a gli ordini , e buona mente del ffè : e trovando mille difficoltà nelC- 
« •! Con- tffequirli ; fecero che il Contcfìabile fi riduceffe in flretexge , e difficoltà 
•cftabiicCo incredibili: egl’intcreffi di Sua Maeftà Catolica poco meno che non fiprecipi- 
taffero . ordinaria difauuentun t di quei Monarchi , li quali hanno gran quan- 
tità di fogetti , pretendenti li carichi , & i maneggi grandi , feng altro 
merito , che la grandetti del f angue : perche quando li vedono conferi- 
ti a flr artieri; benché forfè auantaggiati in virtù, &in valore; ad ogni 
loro potere pero , fe non palcfamente : occultamente almeno , cercano di 
rovinarli : finga rifguardo de danni grandiffimi del publico , e de loro Ta - 
dr oni . 

Contraflando però il Conteflabile conia gronderà del? animo fuo à tut- 
te le difficoltà: e prevedendo che Fr ance fi difegnauano fopra T arragona : 
fi diede a fortificare vna Terra chiamata Paglies : puffo necefsario a paf- 
farfi per andar a T arragona . quivi a donque trasferitofi per finalmente : 
dandoli ordini noce fiori/ per la fortificatione ; e fatto cavare vn largo, e 
profondo fofso intorno alla Tep a , per impedire il corfo alla Cauallaria (ran- 
ce fe , quando fi volcfse avanzare : vi lafciòdi guardia tre milla fanti, c_> 
Cinte li., cinquecento Caualli : fitto il commando di Don Fernando libera : mgiongen- 
k ìu,dl ics » C ^ e ve d et> dofi caricare da grofso uumcro de nemici ; fubito dando 

«ftabjt ,° fuoco alla Tetra sandafse ritirando con buon ordine , f alitando fi nelle trincere 
di T arragona . ' . 

Ma perche la Cavalleria non flava ben ferrata nelle anguflie delle -Trin- 
cete : la difpofe nel Caftello di Coflantino , lontano circa vna lega da T arra-, 
gona ; /palleggiata da trecento mofcbctticri de migliori : con quelle provi (io- 
ni , che in tante flreteigc potè trovare : &■ ottenuti ( doppo molte inflative )- 
alcuni cannoni da Terpignano : portatili fu le Galere : li difpofe in diuerfi luo- 
ghi : armando ft con gran giuditio ; di maniera , che non bauerebbe temuto 
punto del nemico : fe da Miniflri Spagnuoli fofse flato fecondato nelle necef- 
farieprouifioni. 

Il 
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1 1 [Motta Odèncur fi fier t 'altra pòrte i làftiàtéh-diffct* la nuoua fortifiea- 
tionc di Mtogtuicb : balletta penfierfrdi atoòflàrfi a Tarragona ; doue inten- 
dala trotmfi la te-drspaqna rii grdnéflfime ftretegge-de-viueri idifegnm - 

do di combattere con laumtaggio, t be ' li porgeuai occafione ... ma perette 
intefi, ehi fai tòltoti Duta di Noceritòppugnaua l* Pianga d' ^éitona-, ; 
maHdò cpUhhan numero de Franceft : alla fot marcia-, de quali verfo quel- ®“'* 
la -volta : fubtto fi fiuò il Duca: ritirando// nel.gr offe di Tarragona: per il Upiazawtr . 
che entrarono '■HtvGdrioua cinquecento Franceff : che vi rimafero di pre - 
fidio . Ì ■ 1 : ' ' r ' ' 

Il Motta nettifleffo tempo accresciuta la guarnigione di Lerida : pofe in *~ 

grandifjìma aprendone il Conteftabìlc . Queflo vedendo l'inimico vicino: & 
indebolitoti fuo campo peri* fuga continua della gente Spagnuola (laquale 
non moflrando in quell occaftone la fuafolita fofferenga , e diffimulando li 
officiami ntifarft di quelle milittc etile proprie cafe) fentendo grandìffima* in ttauagit 
afflinone in vèiert tanto mài trattato Ufentitio del fuo Uè : finga poterlo ri- S'ui g«n * '* 
mediare: già non peyfaua ad altro j che honorat amente morire , con quella te. 
gente , chereflaua fotta le infegne , ! " 

Mail Motta hor mai afficurato della debofigga del nemico : lafciato [al- 
loggiamento di’ M orniti anco (ancorché non vedeffe ancora gionta l'armata 
di Mare)' detiberàpaffare iMtìnti vicini , & inoltrarfi nel paefe di Tarrago- 
naì dimfo * dunque tutto C efferato in due parti , Ivria che conteneua tutta 
la fanteria. Ffquvdje , hmmini Ì arme , C malli leggeri , & U Segmento 
di Boifat . tinnii per la firada di Cilte , che conduce a fraglia : faìóra con- EiTercko 
dotta dal Signor di Scrigno» > che contenea le truppe Catalane , &ilreftante f a c “* r “^ 
della Cauallaria Franccfe ,per la banda di Cabrar ( affai migliore) fi conduf- ugoiu.coa 
fe nella pianura, doue occupata di primo impeto la Terra di F’aglies : ftgui- 
tono varie fiaramuccie fra la gente d'ambe due le parti , con diuerfi fcam- 
bieuoli giochi dì fortuna: con queflo difauantaggio però che impatronendfr- , 

fili F rance fide luoghi , e depofli ( benché alcune volte con molto {paramen- 
to di f angue ) fempre li Spaglinoli fi furono ritirando verfoT arragona , &t 
Franceft finalmente fi pofero in battaglia in quella pianura . 

In tal mentre comporne l^irciuefceuo di Bordeos Generale delt firmata 
mar rima Franccfe, con quotar dici galere, e 16 Galea nido guerra, diradando 
il corfo verfo Barcellona , per fornir fi di quelle mòniti oni , che non hautuan» 
potuto imbarcare in Francia per la fretta , che lifà fatto dipartire . non li fe- 
ce però più di mefliere quella, preuifioht : perche iniontratafi incinquo Nàui 
Spagnuote , cariche di muniti ùniche por t auauo alle "Piagge di ({ofar. Coli uro, 

$ Tcrpignano : bauendole prontamente combattute : lerefi alla fua vbidien- Aqaifto fu 
ga : ottenendo di tal maniera abbodeuolméte guanto li faceua bifógno: & in- £^d?<‘n 
ttfo, che due Galere della {quadra di Genorn , flauano net Porto diProuenc- Jj u 
re , per feruigio delle [quadre Spagnuolt ; mandateti! cinque delle fue : le colfe spagnuoié 
alCimprouifo ‘.onde finga verun cantra fio fi menò via ; firttftidefene peri ar- 
mata , In quale accrejciuta di numero diVafcelli ,edi Galere t effendo quelle 
diecidotto ,t quelli ventitré . odi 4. di Maggio compórne {opra Tarragona-, : 

v iw* 
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non accofiandofi pctò tantp,a (erra , fkt fot effe effcre ducila mokftgt* col 
cannone . quitti a donqnedifpofie[Aft)tAt<t in forma di unfetmcircolo ,impe- 
diua lì ac ceffo a qual fi vogU+K a/ceilo^b* Iwutffe voluto portare faccorfo al- 
la Città, mapure vuattauc ,cbfJeiol(a felicemente da Binaios a vele gonfie, 
con vn vento affai sfilar do di Tenente ,ttnncjlfuo cerfoverfa Tarragona , 
non potè da tutta l'Amata Fivmcèfe-.cffote fi trattenuta , che noti fi p or t affé 
Nne spi. a drittura nel porto, la caufa fi tdlcntrafMel Torto, affegnavnnoi Francefili 
perche non potendo li Fi afcftfi, che formano affedij nel maro, a qualche T'iaz-. 
«•tifa 'io tI ?a , filare talmente accodati Cvrì all altro , che fi tocchino ( fottopenadi far fi 
"* 8na * danno l'vn l'altro por il movimento continuo del mare ) e forra , che lanciando 
qualche J patio fra loro, diano adito ancora a quei legni, che cacciati dal ven- 
to, vogliono ad ogni pericolo di cannonate, di fuoco, efi altri impedimenti, pe- 
netrale neidefi inaio Torto r paffuta dcvque lanate Spagr.uohtin barba dell' 

• A rmata Francefe , e dato fondo,ncl paolo Torto di Tarragona : cominciò fu- 

bito a sbarcare il grano, &■ o)7o,che portano diJocjcotfo a quella Città . e ben- 
ché il Eordeos col caiinonc delle Calere continuamente la moleflaffc -, ilCon- 
tefiabilcpcrò , fatto riempire molti facchini arena, e metterli dalla pai tc op- 
pofta alle cannonate : diffendeua non folamente la gente intenta allo sbarco 
della vetouaglia ; mal'tfltffo legno , che non ricfucffe danno d4U continua a 
batteria ? c fatti piantare fui molo. tre pe^d'artigliana per impedire li Fa-, 
falli incendiarti mandati fall inimico pa abrugate lattane , lajofientò, e la 
tenne fic ur a da ogni attentato : &, allegrò la fio gente con le fanne , & altre 
vettouaglie, ebebaueua portato Indetta Nane. .•> - 

, „ S crutronolccannanatc /parate dall'Armata ip quell! Of capone , di auifo al 

flotta ,■ come il fuo Collega già fiaua 4‘fpofio nelfaffedio di Tarragona , con- 
forme allp concertato fra loro . onde no/t tardando a mettere in ordine [effer- 
ato di Terra , s’inviò verfo Covfiantino » & ottenuto quel po fio finga molta 
Il Mona difficoltà , saccoflò vicino a T arragona ; facendo vifia di Volerla attaccare . 
$ 'auicina a ma non haucua veramente animo di combattere Utrinccrc ; cffend&informa- 
f[«n*o«n lo quanto ben dijpoflafofj'elagente che fiaua in effe; c quanto pcncolofo fof- 
ra d< «ciac- fe il mctterfi a quel cimento , focena molta fiima del valore de i difcnjori, ér. 
*“ u * eragli baflantementc , noto il coraggio , e la intelligenza del Contefi abile , il 
quale prefupponeua , che bacierebbe ffifefaja piazza finì all' vi limo /putto, . ol- 
tre che per difendere la Città, haueua più gente, che egli per combatterla, cou- 
fidcr ottoni. , che fatte con buona ragi on di guerra , lo. tr altalenano dall' affol- 
lo : benché come la maggior parte della {apienza militare confifia in ingan- 
nale f inimico tmofirafi'e di voler andare all' attacco. i\ Vi, 

Il Contefiabilc però, benché vedeffe* che non era buona ragion di guerra » 
che il Motta fi precipitaffe ad vnaffedto tanto pcncolofo: tenicua però clic 
dalla /olii 4 ani ino filò France/e, rotte , e /pezzate le buone .regole militari f, 
fi veniffe ad vn ùf aiuto affollo delle trinare . condotta perciò infingente si 
la riva del Fiume , che corte poco lungi dalla Città : fi pofe in battaglia cotta 
tutta la Cauallaria , e fontana , afpettando ciò , che l' minuta voieffe fare . 

Ma il Motta altre tanto cauto , quanto animo fo: contenendo fi tic fuoi po - 
«w., J \i; di 
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fihdijegnattàii combattere immcò.pìu con la farti» che con C .Armi . perche 
inforni aio della penuria , nella quale( per malignità de mimflri ) era condotto te I» geme 
[efferato Spagnuolo ; teueuaquafi fi cura ia vittoria fetida fang ut , quando fo- 1 g n Uj b; " tl " 
lamente h . tueffe guardatoli pagi per terra, & il Botdeos queui di mare . 

Era il colle dì Halaguenvn pafcotl più imperlante per deuc potata pagare 
foccorfo fojficiente a Tarragona: fiato pocoprima abbandonato da Spaglinoli , ■ 
alla famadeCnumerofó cf torcilo frante }* . colà donque trasferito/} ilMotta , Tornea- 
lo fortificò , e multi digrofsofrtfìdio'? aceti che quindi non potefsc penetrare 
verun foccorfo aTartagovat il ebefece antoriper tutti quei luoghi, che fi imo iigu« . 
tfsere a proposto per tal effetto . di maniera che reftarono , come in vita cac- 
cia reale , ferrati turni t pajfi per vfeire le fiere . cefi impoffi bilicati quelli che 
v olefiero pafsare al ioeeorjo deglia/s 1 diati » ■ > • .; 

ma quello che più dDgmodtra cola affkfte ileàmpoSpagnueto :fila diuer- 1 ». 

fione,che feceil Motta divari funóicfUo, chiimato Francolino , ebefeorrem* ; ' 
do Viano alla Città, ferinità di gran commodo a gli hnominiji beuanda a ca- . 
udii, èSr diri animali , che quitti flautato raccbiufi, perche prìui. dell aqua r dì v'u'mT* 
e fcar fi fimi nelle proutfioni damangiarc : erano ridotti in grandiffime angit- 
ftietdi maniera che dandofì ogni giorno per riture -a ctafchedwt faldato quat- n [ 
monete dipano , quattro dmjo, erotto onde di coinè di cauallo{ efsenioft 
confumat: in eterne affiti, che fi ritroutromnelU Città f già difficilmehte po- 
temmo fofiett tarpan evia li piùmchH effendofi venduta ma gallina fino a 
cento reali r dr otto reali ma libra ài bifiottoj ‘ ' 

Fece paròla diuerfione del fiume {che canato dalfuo letto fraudò fpan- _ 
dendo per la campagna, & alógando i luoghi pii* baffi) non mittor danno alt - - 

ifieffi Francefili quello che faceuaagliaffediati col fuo mancamento . per- 
che corrotta la purità dell'aria da' vapori dellatcrra inzuppata dalC aqua; ca- eete r 
giono molti gtme malatie^heconduffero amortt.maki Fraticefi, aiutati a dà 
'dalli mcommedinecefforif della guerra, e dal pafceifi troppo andamenti de 
frutti , e r infiochì del Taefe. 

Il Signor di Boi fot communicatocol Motta vn fuopenfieròt hebbe da effo f- 
applaufo. e quando foffe fiato poftóin effecutìonc : veramente barebbe homo 
l’ effenito Francefe grandiffime commodità > e l armata fumale maggiori rin- 
forzi digente . quefio fi 1 di occupare tmpoflo vicino almare , còl quale l Ar- 
mata poteffe Uberamentecommunicare con [esercito . perciò il Signor di Se * 
riganti per fauòrire rt difetto di Boifat : pigliando ile amino della Montagna, 
vi conduceua buon rumerò di Fontana -. ma donando per firada vn g offo di 
Spaglinoli : attaccatoineauomaite dalmatico, cnv molto auàntaggioper i Inu- 
merò , e perii pollo : diffendendoft conmoltovalore : benché fi vedefieiii» 
gran di fimo tr attaglio : tuttauia (oliarne la toriata, fin tanto , ebefoprauenen- * 

do alcune truppodelU fuacauaiiaria : iSpagnudi fi ritirarono , non volendo s pig n««rfi . 
impegnar fi più altro, ma il Boifat , chéti aitata prefo lafiradadet mare, nel- »< 
tafffiàgg'a urtandola quattrocento causiti nemici 3 fentondofi fuperiork itplà 
liticato il cc/jo s, li malttienò : facendone refiaretnoiti motti fu f arena , e 
rendendone moki prigioni j confirinfiilrefio a fuggire verfo I* magona . no» 

iSìT- IfXjcìò 
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fu uTTpt- ktfciòpcrò queir incontro di refiar bagnato da molto j angue Franeefe : ettflef- 
«eoboIì, e fo Boifat vi riletti alarne ferite . •• ' • » - ■ j 

runcefi. f- on'quejlo fucceffo bebbe commodità ilBordcos dimettere in terra ottocen* 

tode fuoi,& inrpadronirfi del forte di Salò, che rcntua firmatómolto impor- 
tante in quelle ocsorctrge per il poflo» e'molto opportuno per lacommumca- 
■tione dèli’ efferate , e dell! ^Armata* * ■ > - p ->v \ 

Il Motta transfer» ofi a T{cus terra groffu » e di molta importuna j hebbe 
J ubìto aitanti di fe k Giurati , eMagiflrato ,cbe portandoli le chiatti in vn ba- 
cile d'argento'. lo pregaronoad entrar* nella Terra, c rmfrefcarfi . maegli 
<*• contcntatidofi di quella dimaRratioue di foggettione: bauendo il cuore a bat- 
tere li Spagnuoli tche flottano h^quclla pianura j a pena prefavn forjo di vino 
cofi a cauallo ; fi inuio dotte mtendeua che fìauauo a muffati mille caualli Spa- 
Aitro com gtuoli i ifttcjlì alia uoita della gkmta dtli'mnpieo » ppftiin arme , ajpettondo 
battimento di effere attaccati ; quando ridderò au.o.-gato il Urtiti co baflantemente: ti vfcf 
c «alani. * tono incontro : foflcneudolo con moli animo , e valore ; combattendo fi adon- 
que da Francefili e C arnioni con molto ardore , e dall altra parte da Spagino? 
li br attamente: durò lafcaravtucia, qua fi tutto il giorno : fui fin del quale ve* 
derido il Motta , che non focata gran pi afitto : poje in battagjM tutta la gente ?, 
la quale ri faldata ttel combattere , menò di maniera le mani , checofirmfe », 
Spagnholi a pigliar la corica > e ritirarft fatto f ombra del cannone di Tarrago- 
na ‘Jut tenendo flin finirò. Ma nella Citta dtjficoltandafi ogni giorno più il vi*, 
nere armiti t' alloni , Irlandefi.^& altri foldati fuggendo tanti patimenti : fe 
fr'flkl! f °' nepafi auano alarnpo F rance fe. de quali però non fi fidando li Catalani » per- 
poti' di t! fuafero il Motta > che dando a ciafchcdun di loro vn feudo di donatiuo : gliin- 
ugona. uiaffe col pqffaporte al proprio paefe , con patto , che pajjaffero per la Contea 
di Foie. ; . . i.b 

Intefi quefìe male noue della fua gente dal Sfidi Spagna: volle moflrare 
quanto conto faceffe deli affedio del Conteflabilt , c deli effercito di T arroga- 
rla . conmandò domjue che tutte le Galere fi vnifftro ittfieme: Jottóladirettio- 
nt del Mar chef di Falla Franca . -Al quale bauendo dato titolo di Capitan^ 
Generale : ordinòche confultaffe lacofa con gli altri Generali a lui (ubordina- 
ti : e vedefje di portare vn valido foccorfo al Conteflabile : il quale euiden- 
tementèfiaua pericolando * con tutta la gente di Tàrràgona » per il che radu- 
nat'fi tutti quei Capi nel loc -A Ifaques : confult arem più volte, come fi hauef- 
fe a fare tal imprefa,. d anafore molto penfiero la mancanza di Galeoni > e d’- 
altri V afcelli tondi : de quali fe haueffem hauuto alcuna quantità : hauereb- 
berapotuto ottenere qualche vantaggio cantra F armatanemica ; perche il vo- 
GUnnfi- poffare per me^o di quella con le fole Galere : pareua configlio precipi - 
ro-Dtma ■ tofo , c temerario . t ut tatua m offa onde fi Gmtannctmo Doria {figliuolo del Du- 
dfHaVql*. td'diTm fi, e Generale della f quadra diGenoua) drfpofloapaffarc al ficcor- 
dt*dt eie- fiat di [petto del nemico ; fu- dal fiilla Franca dato a quel Ségno* £ incarica 
Io a°po t ?a" Riportare il foccorfo a quella "Fia^^a, : ■ caricati per tanto /opra otta Galere 
ir .1 fot- i bufi menti , appmectbiatijnBmaroxfd'utdi fctoifltl trilla Francacon qua* 
raut vna Galera emulando fi-Verfo Tarragon.i , e giunfe alla vifia • dt quella 
t odi 



' Libro Primo. H 

adt 4. dì Lugfio, nel far deli alba . Il Bordeos,che auifato di tutto, flava di gii 
affettando il nemico : haueua poftone due comi della megga luna^heforma- 
uano , i Galeoni , teneua le Galere in meggo, per più ficurcgga : & haueua at- 
taccata le funi a tutti li Galeoni ; acciò mancando il vento potejfero rimar- m »u rum 
chiarii, ouunque bifognaffe ; e battere col cannone vnitamente C mimico . ilche cc( ** 
viflo dal Villafranca :& offe ruota la bella difpofitione di quell \Armata:tenc- 
ua per difficilijjimo il difcioglitr quel nodo : perche fe foffe andato à drittura à 
Volerlo inuefiire , era vn andare ad imilluparfi eperderfì . laudare à trouare 
quel poco fpatio , che reftaua tra l A rmata,e la Terra : era diffìcile ottenere l - 
intento : perche ad ogni picolo moto dell'Armata : farebbe fiato rifirctto . ol- 
tre che bauerebbe quitti chiamati tutti li tiri del cannone nimico . onde dub- 
biofo,& incerto :fi tratteneva fetida prendere alcuna rifolutione . quando li Ge- 
nerali di tutte le } quadre Spaglinole portatefi aitanti d’effo^ominciomo à mo- 
flrarli, che effendo gii pofti tutti in quel procinto : non fi potata più diff erire t 

i prendere qualche rifolutione generofa : fi per vbidire alti riveriti comman- 
damenti di Sua Tdaeflà , come anco per loro particolare riputatone . cedi il) 
VilUfranc a alle infrange tanto ragionevoli: e ft fece rifolutione di penetrare 
à viuaforga Armata nemica , per mettere il foccorfo nella Tiagga : re fiate 
do d'accordo nel modo, che fi haueua à procedere, feliciterò fe baueffero po- „ 

Jìoin effecutione , quanto fù ini determinato . ma il Villafranca : non ft sa per cadine* 
qual confa, ò per patria , ò per alteriggia , volendo parere non {oggetto àgli cólXwe! 
altrui configli : nel piu bello del fatto ,partendofi dallo fiabilito , e concerta- « . 
to di prima : fconuolfe ogni determinatione , e refe non folamente inutile : ma 
dannofo quel foccorfo ; che bauerebbe prefiato non folamente grandiffimi com- 
modi : ma import antifjìme confegucnge olii intereff del fuo I{è . , 

Stana f .Armata di Francia tanto lontana da Terra , quanto faceva btfo- 
gno: per non effere molcfìata dal cannone di Tarragona . hor quindi reftanda 
tanto fpatio, che parve al V tllafranca di poter penetrare con le Galere infi- 
lando ; comminciò la Capitana di Napoli, con lafua f quadra a tentare [entrai 
ta per la banda di Levante . ma quando [ altre Galere dimenano tutte infic- 
ine {parare gran quantità di cannonate : per tener occupata l'armata nemi-. 
i4- t trà [ rumore , &il fumo dell' miglioria: cacciar fi le otto Galere di 
Genoua col foccorfo perquelt apertura: la Capitana di Spagna , che porta- 
va il Villafranca , fi pofe ad entrare lapriba,per quell apertura : tutte [altre 
Galere viflo la Generale mouerfi con gran furia verfo quella partc\fecondo le 
regole infallibili, di fare quello chefà ta commandante) fi fpinfero à voga bah 
tuta per feguitarla . dà che nacque, che le 8 Galere del foccorfotquali doueuano 
effere le prime: reflarono Ivltme ; co fondìdo figli ordini, & iutricadofifrà di 
boro; fenga [parare pur vna cannonata verfo il nemico. Non la potevano i Fra- r * * 
cefi defiderarpiù bella . onde voltata tutta [artigliarla verfo quella maffa co- 
fiifa , & intricata di Galere ; le diedero adoffo di mamera : che col rimorchia- 
re 1 Galeonitftringedo poco àpoco la megga lima: fi pof ero à tìpeftare le galere 
Spaglinole più da vicino, e quafi fi può dire a ma falua. Si fpmfe & arriuò ilVil 
tafranca d terra, e riceuuto da Cm>i del Trefidio , e trattenendoli qualche poco 

parlando 




94 Della Solleuatione di Catalogna 

parlando con loro ; mentre fiocauano le cannonate del nemico , a danno della 
fu* Galera: per la bona folamcntc , che fi iicefft , effe re egli venuto , entrato , 
e parlato con quei di terra;hebbe auifo,che lifr ance fi ristringendo la jua megj- 
CtTmsan > baucuano colto la Galera San Filippo , e che l' altre correvano gran* 

jwjppopte pericolo . temendo perciò d' effere anch'egli riuferato in quel meo^o circolo ; 
«*fi voltò la prua , & vfei fuori del recinto : ma non tanto a fuo fatuo ; che non vi 
reftaffero tre delle fue Galereile quali infieme con le otto, che portavano il foc- 
eorfo: rejlarono come prigioni: <f indir accolte le altre per levar fi d' impaccioni 
ritirò fei miglia lontano dall annata nemica } in va luogo detto Tamant -.affet- 
tando il fuccejfo delle undici Galere re flato nel porto di Tarragona . Erano in 
J-w*; quel mentre gionte a terra le otto di Genova: & attendevano a sbarcare il foc- 
CB«oie ie> corfo; ma tanto lentamente (per non cjjerui, chi s'arrifcbiaffe a concorrere al- 
** e * T ” lo sbarco: per le continue canrwnate,chc /consuono dall ^Armata di Francia .) 
VmH. che in tutto il giorno fi fece molto poco sbarco delle vetouaglie . ma venuta la 
stoffe , nella quale non temevano tanto i Francefi d effere berf agitati da terra 
(«oh adoperando particolarmente i Spugniteli , altro che tre pe^i di cannone) 
accoftatifi più da vicino : tempejìarono con tante cannonate quelle vndici Ga- 
lere : thè non hebbero bi fogno di mandarvi (come pen fauano ) alcuni? afcelli 
Gofeittr» incendiari/ per abrugiarle : effendo che fracaffate , e fatte in peg^i ; reflarano 
caliate d» mifer abile fpettacolo della fortuna : perdendoli le ciurme , i faldati , i marina- 
toactfi, r / } l e robbe , le moni: ioni , e quanto vi era fopra. con tanto maggior dolore di 
quei di dentro, quanto tenendofi già (icari di bavere in mano tanto abbondan- 
te foccorfo ; vedevano con gli ocelli propri ’j perduta ogni fperan-ga di vivere , e 
di mantener fi . il Conteflabileperòhaueua maggiori caufe di dolore , e di difi 
gufto : perche oltre fi gran perdita ; vedeva convenirli mantenere tutta quella 
gente » che rimaneva viva dal naufragio , e dalia rotta di vndici Galere , refla - 
ta , e ridotta in fomma neceffità . cuoprendo però con I alleggia dell'animo la 
paffione , che lo tormentava : facendo animo a tutti : li andana nutricando con 
U fperangadi qualch' altro più fortunato foccorfo , 

Gode uam in tanto i Francefi delle operationi loro ; condotte a buon fine, 
con la diligenza, & mtelhgenga de loro Capi; quali s' inanimarono I'vn f altro 
a firingerepià afpramente la Vtagga : della quale fperauano in breve dovere 
rendere padrone il Ré C hriflianifiimo . 

Ter l'altra parte flava il ? dia franca, con vintinoue Galere fopra Tamaril ; 
affettando ciò che (offe per fcguirc. quando il Sordeos battendo finnto vn vol- 
to propitio a Juoi difegni ; inviò quattro Galeoni , e due Tatachi verfoTama- 
rit ; acciò che improuifamente andaffero adoffo alle Galere Spaglinole, e le mal 
trattaffero . Ridde il ? illa franca quei ? afcelli da lontano ; epreftamente far- 
P ate k ancore a vuoga battuta, fe ne fuggì verfo Mntorica . ma ti Galeoni, per 
Teifc Ma non difcoflarfi dal refio dell firmata: conforme agli ordini ricevuti : fe ne tor- 
“ ,K * * narono adietro : contentandofi di hauer pofio in fuga, quelli che prima tanto fi 

vantavano di non temere di quattro di quell iArmate Francefi . Tale fù il fi- 
ne del foccorfo, dato dal V tUafrauca al ContefiabUe. Onde perciò uon fù trop- 
po ben veduto dal Bj . magia non fono i tempi de Romani , ne quali fi cafliga - 

vana 
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nano i mancamenti de Capitani , con teuar loro la vita . chi am andò fi h oggi di 
barbarie C vfattga de T urcbja di Iettar la tefta a i Balia: che non ottengono vit- 
toria de nemici . 

Intefì donque da Sua Mae} là Catolica, li mali auenimenti, e defiderofo,che 
non fi tralafeiaffe alcun mcggo pei- mandare altri foccorfi al Conteftabili ino, 
Tarragona : informato benijfimo della fua impar eggiabù fede , de amirabtle 
coflanga d'animo : diede ordine , che fi apparcccbìaffe vu valido foccorfo : mo- . 
fraudo in parte la fua gran potenza , e che quando da alcuni patena effcre (li- 
mata cffanfla , e vacillante : ali bora le (uè forge compar mano maravigliofa- 
mcnte frefche , & intiere . per tanto con inaudita celerità pojìi infime tren- Da{ ., 4 - 
tafei t^af celli tondi ,vintinouc Galere , e duidotto tra Brcgantini, <& Barche , M»ch«ii, 
tutti carichi di foccorfi . adi io ■ tC ydgofio , comporne f opra Tarragona vna ìm*r«°rÌ 
potente Rimata , commandata dal Duca di Machcda . p« Ttm. 

Il C onteftabile , che per tanti trauagli di mente , e tanti patimenti del cor - s ““ * 
po, era caduto amalato ; benché d'animo iufratto , fempre haueffe foflenuto le 
parti d vn ottimo Capitano , &■ haueffe animato tutti à fofìrnere li trattagli di 
qutlpcnofo affedio ; rincorato perciò , e quafi rifufeitato : è più facile da ma- 
cinar fi , che dà efprimerfi quant' altcgngga fentiffe ; infieme con quelli afflit- 
ti foldati. onde fattoft portare ad vna fineftra , dalla quale pot effe vedere l'- 
armata venuta di Joccorfo: dicendo il Nunc dimitis ieniuni tuuni Domi- 
ne . tornò a corcarfi in letto : proteflando , che già moriua confolato . 

Ma il Bordtos veduto venire alla fua volta tanta quantità di legni : che ba- 
iando il vento in poppa con le vele gonfie , facevano grand' àpparcnga’.per non 
lafciarft venire adoflo la piena :farpate le ancore, fìpifeà veleggiare, per an- 
dare à guadagnare il vento al nemico : con che lafciò apertala firada à quei 
V afcelli picoli , che portauano il Joccorfo di andare verfo il porto : benché le Soccorro 
Galere Francefi volte verfo quelli le prue, non lafciaffero di cannonarli . ma 
le Galere Spagnuole accorrendo alla difefade fuoi ; fi fpinf ero tanto avanti : con pi coli 
che la Capitana di Napoli principalmente : feguitata dal fuo ftuolo : attaccò Vlf ‘ cUl * 
vna buona fcatamuccia ; (par andofi dall' vna, e da IC altra parte gran quanti- 
tà di cannonate ; fenga far fi però alcun danno : per la lontananga , cioè im- 
pediva Coffe fé . *'■** 

Navigava J opravi i groffo Galeone D. Tietro d'Orcgliana Capitano di quei 
Galeoni , <ir effondo il legno legerijjìmo al corfo ; ancorché non fpiegaffe tut- 
te le vele : fi lafciaua fempre adietro tutti gli altri legni, queflo veduto ilgran 
Galeon di Guifa ( che fenga cantradittione veruna era il più bello , & il più giìcob di 
grande di quanti habbtno mai folcalo il mare Mediteraneo ) (palleggiato * 

due Galere Francefi ; fi fpicò ,& andò arditamente per combatterlo $ com- 
minciandoà cannonarlo da lontano, ma il Galeon di Guifa , che fupcrioredi 
farge per numero di combattenti , e marinari ; pergrandegga di corpo , e per 
quattro ordini di batterie di cannoni di brongo , rinforgati , rivoltato contro, 
lo Spaglinolo , e (parandogli atloffo vn infinità di cannonate , lo mal trattò in 
guifa : che rottoli il trinchetto , l'albero meggano , e idrujcito il maeflro : ha- 
uti: doli anco rombata la pancia, vicino all'aqca : Cbauerebbc certamente get- 
tato 
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tato à fondo : fé tìonfoffe flato Joccorfo da due altri brauì Galeoni t che in tem- 
po affi trono [ 0 regi tana : Iettandolo da quel pericolo . . 

y in tanto Jopr attenuta la notte : il Bordeos non vedendoti la fua ; per e (fere 

i> fiu Ar. il nemico affai più mmcrofo de ftsoi legni : fingamoflrar di fuggire : s andò 
“*'»• pòco àpoco allargando in alto mare. con che liberamente gettarono liSpagnuo- 
li nel Torto quei Vafceth di joccorfo , che vollero. & il Conteflabile , cheus 
per la grand allegregga di veder foccorfo laTiagga., fi era leuato : e procura- 
va, chefoflcro preflo introdotti li viueri : forcato finalmente dal [male tornò 
a letto : facendo intendere a Capi del fermata , che ei giudicava efpediente , 
*: - «*• che fi andaffe a coniùattere l'Armata Francefi: laquale per ancora fi anda- 
. ' uà trattenendo , ne fi 'pedata fuggire : moflrando più reflo di battere qualche 
difegno ; mentre andana temporeggiando ; ne fi ritir aua , ma caminaua bor- 
deggiando ben vnìta , eriflrettainfiemc . ma quei Capi Spagnuoli , non cu- 
rando fi dipetfcguitate il nemico ; & andando per il mare difuniti , e difciolti : 
di modo, che molte volte ftauano le miglia ben lontani, gli vni dagli altri; non 
vollero accettine il Con figlio del Conteftabilc : dicendo, che erano venuti per 
f occorrere la Ti agra , come hauettano fatto , e non per combattere . la onderà 
trattenendo fi otiofi vn giorno , e meggo ; diedero commodttà alla Francefe , 
che col beneficio del vento fipartiffe : e fine andafjc in Trattenga . benché poi 
la feguente notte: volendo moftrarc di hauer pajfeggiato il Campo in contu- 
C n*ùo” fSf macla delCaucrfario ; leCalere Spagnuole ihflanti circa venti miglia da' Ga- 
lano folto leoni ,pajforono J otto Barcellona ; dalli cui ballouardi furono berf agliate col 
Battello*; ca n n one. benché fia fama, che non riceucffcro danno alcuno '.ridendo fi li più 
prudenti, come finga profitto ; angi con tanto pericolo , haueffe il comman- 
dante fatto quella pauonata ,chc non giouaua à nulla . 

’ il Motta II Iti otta veduto entrato il foccorfo , & aperto il mare ; J limando fouerchio 

aflvfìò* di fl r ' n & ere P* a ’KKf t P er terra ; letto [efferato , e fi riconduffe à Momblanco : 
Tartago- altamente doltndofi del Bordeos, il quale parimenti fi doleua di lui : che in tan- 
“*• ' ta tempo non haueffe mai combattuta la Città di T arragona, laquale fianca per 

fame , e perle infermità ; al filo tempeflarla con l' artigliarla , certamente fi 
farebbe refa . 

Fu (entità malamente inTarigt la noua di quel fuccejfo ; e di là fpcditior- 
'•dini al Motta , che diflribuita parte della gente alla guardia depaffi , e depo- 
fti più importanti della Catalogna; egli col refi ante , firitirajfe nell' efferato 
Marchcfe delMarcbtfi di Bregge;che con titolo di Vice f{è di Catalogna, fi andaua appa- 
ri Breizc r occhiando per andare à guerreggiare nel Contado di ì\pfftgltonc . il che da lui 
Catalogna' e fftf u >to : fi diede à perfuadere i Catalani : che mandafjero perfine à Tarigi » 
per inflare la fottoferittione de Capitoli ,eper la venuta del Vice !\è : & an- 
cora di rapprefentare , come non vi era meggo ,più efficace per J cacciare dal 
Trencipato li Spagnnoli,che pigliar Colture, e di nono tornar fitto T arragona . 
n. Giofeg. Accettarono i Deputati, c Confìglieri di Barcellona, il confegho del 
alluce *£( Motta : e mandato Don Giofippc Margarit , e Francefco Giovanni Vcrgos cu 
vergei a tali' eff etto . qutfligionri à SanGermano: negotiarono col Bfi felicemente : ot- 
*“**' * tennero la Jotlofcrittione de patti , c la venuta del Vice I{è con vn efferato 

potente ; 
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potente ; e furono regalati ambi doi d vna collana d oro da Sua Maefià . 

Ma il Bordeos, che con molta iattanza sera vantato, che quantunque infe- 
riore di numero di dafcelli , haucrcbbe combattuto , & impedito il fecondo 
Joccorfo : battendo ceduto il dominio del mare à Spagnuolt incor/e l'indignatio- 
nc del Re, e del Cardinale di Richilieu (del quale era fattura ) di maniera, che 
fpogliato della carica ; fù commandato di ritir or fi a Carpcntras . in tanto pro- 
ceffandolo , con fine di f meramente caftigarlf) . 

1 1 Conte (labile in tanto per foucrcbio affetto alle cofe del Rè volendo atten- 
dere agli affari più grani; non ceffando continuamente dalle confultc , & altre 
octupationi : tanto deteriorò la fuafalute : che alla fine morì : con grandi (fimo M<me dr , 
dolore del fratello, che haucua fecole gli officiali maggiori ,& vniuerfalmcn- conte ni- 
fe dì tutti . hauendo nella fua morte dato chiariffìmi fegni non falò d'intrepido 
Cauallicre ; ma di rajfegnato Chrifliano . mancò di quefla vita adi 25 . di Set- 
tembre, e con ejfo mancò al Rè vngrau fcruitore,e diligenti filma miniflro . 

Hcbbe il Ri grandifiìmo difpiacere della perdita d'vn fogetto tanto cuc- 
iente per lanobiltàtauto antica del f angue di C afa Colonna: per [ attitudine 
di qual fi voglia carico , e per la fede incorrotta , moflrata da lui in tutte l'oc- 
tafioni: ma particolarmente in mantenerli la Titola di T arragona, i n mago 
di tante difficoltà , & angufiic . ma pure non potendoft già rimediare tal per- 
dita : facendo riffleffione il Rè a chi potejfe mandare per fuccejfore in quella 
carica finalmente firifoluè dimandare il Conte di -Aghilar: fogetto dimoi- conte d-- 
t a Jhma : non foto per la nobiltà del f angue , ma per li (piriti bellico fi , che 
fempre haueua mofirato , & era affai prattico della guarà . Catalogai. 

Queflo arriuato a T arragona , f ubilo vfcì a ricuperare molte di quelle T er- 
re , che quiui d’intorno erano fiate occupate da Francefi : le quali per non ef- 
Jtre molto forti : ceder ono facilmente alle forge maggiori . dirigi con miglior 
politica del Marchefc de los facies ( f apendo che con ìhumanità s' acqui fla più, 
che con la feuerità) cffendoli venuto fatto di forprenderc nella T erra di jLlco- 
uer vn teigo di Catalani ; e potendoli farpaffarc tutti a fil di fpada : li lafciò 
andar liberi . con lode grandiffima della fua Immanità ; atta a cagionare buo- 
niffimi effetti nell’animo de Catalani : fe già non haueffero troppo altamente 
tmpreffo nell'animo le crudeltà vfate con loro da Cafiigliani . 

Fatto poi intendere a Sua Maeftà , come la Duchejfa di Cardona con li 
doi fuoi figliuoli ancora reftauano prigioni in Barcellona: e che conueniua alla 
Regia magnanimità cedere in qualche cofa a fuoi intercfiì.fer hauere rifguardo 
non folamente alla qualità diqueiperfonaggi: ma alla fede , e diuotione loro 
verfo Sua Macfià , perferuitio della quale haueuano patito tanto, & ancora fi 
r in oliali: tuo in Trigìoue : hebbe ordine da S. M. che vedeffe di negotiarc con li 
Deputati, c Configlieli di Barecllona,per miggo di qualche Religiofo; acciocbc 
lafciaffero la Duchelfa , con li figliuoli . perche in tal modo non farebbero fatti 
morire li dieci Ambaf datori, che refiauano in Madnd.il che fortìfacilmente : 
perche temedofi gradamele in Barcellona, che S. M.faceffe decapitare publica- 
mctegli jlmbajciatori'.fù accordatolo [cabio. onde ebdotti dalla Corte nel ca- 
po dii arragona lijtmlafdalonùui afpettaio laDucbcffa di Cardona col Mar- 
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An c hefe dìToùar,e D. Antonio l'altro frate! lo, fi effiquì quel trattatoiandandofe- 
>» en uè i C at alani a ca]a,e la Duche(fa con fuoi figliuoli alla Corte , in compagna di 
cnn*i*nu mo ^ te donne principali , che haueuano colà i loro mariti , & in altri luoghi di 
>h ri, di Caviglia : iui trattcncndoft come fedeli al l\i : nel tempo che gli altri Catala- 
» figliuoli'. m fi trono fotratti dal Dominio del \è Catolico . In efiecutionc della mirata 
Monili dì commaH data a Monsù della Metta , fiuta egli afpettando Monta di Brage, il 
Unric in quale nel mefe di None rubre comparendo in Catalogna con vn efferato di io 
Titilla fanti, e due milla caualli, andò ad occupare Clarià T erra del Contado di 
I» fimi * j fioffiglione . qncflo ottenuta facilmente battendo pen fiero i impadronirfi delle 
L'a'm ! * ? me > e Città di quel Contado per affedtare alla lontana la famofa forteoga 

di Tcrpignano : fi andò difpouendo per tal effetto . 

Stana bene non foto al Brezze, ma infittine alla Catalogna : che effendo 
egli venuto pernice fié : fi compì ffe I ubilo il [olito giuramento dall' vna, e 
dall’ altra parte . eMonsùd’ Argenfone conia /ha fohta acc rteg^apromo- 
urna fortemente quefla prati tea. laonde fùcvuclufi per ciò effequire , che 
molte perfine publicbc mandate da Barcellona , e da tutta la Trouincia : fi 
trouaffero nella l ena di Giuncherà , vicina ad Bina ; doue fi conduffc il 
Giuntnn*. Brezzi con poca commi' ina : driui i loro pie finga giurando al Trcncipato 
i”’ioirrtfi come "Procuratore del Rè Chnfti ani (fimo : Cò~ ancora conte Pice Rè : foffcj» 
w^chrfe da queir Affemblca accettato , c r /giurato conforme al (olito, ilt.be effe - 
‘ “* zc quito affai pruiatamcate ; tanto fio et prefe le iiifeguc , & il titolo del go~ 
uerno. dando fi f ubilo ad ordinare tutto quello > che import aua perle co[e 
nectffane al maneggio della guerra : lafcìando a Monsù k Argenfone la (<pr 
intendenza della gtufUtia : fin a tanto , che poi fi faceffero pubicamente le ce- 
rimonie del giuramento in Barcellona, 

In quefio mentre la gl or loft memoria d'urbano Ottano faputa la inoli - 
firuofa rijoluttone della Catalogna', pensò niun partito poterfì Jcieglierptà 
degno, che di velocemente occorrere ad vna tanto inficila, e pcricolofa-* 
pjp* Vriu contingenza . che per ciò capitati a Roma alcuni Catalani eletti dalla Dcpu - 
i.i> ouiiio tationedi Barcellona , e fuppluando Sua Santità: volle effere affieni ata pri- 
«li'fMa' c» ma di dar loro audtenz* , che depofli li J piriti coutentiofi , e rimeffe le opmio- 
1 »/ tumultuarie ; fi farebbe quella Trouincia reftitutta a primieri effieu di de- 
tti c«to. a uotione , e fi de ver fi il Ri Catolico . & in tal modo Sua Santità accertata 
Il ‘° • diquefto; fi farebbe caldamente frapofia, perche il Catolico in r (guardo 
de patemi vfficij di Sua Bratitudinehauefie loro condonato [alzamento della 
Reale obedunga ; e confo nate le immunità , racchiufe nel Libro verde ,eT- 
vfi delle altre prerngatiue. accordata quefìa pnpofitiotie , & accettata da 
gli Eletti ; furono a pié dì Sua Beatitudine , che accogliendoli con dìnioflra - 
tiom affetuofe per [antecedente rendimento delle loro volontà ne gli arbitri) 
affilati di Sua Santità : con la voce gli effortò a ritornarfine a Barcellona : & 
aperfuaderfi , che col Re Catolico fi farebbe frapofia di maniera : che ne ba- 
uercbbe procurata con la loro Jodisfattione , anche cumulata quella di Sua 
Mae fi à Catolica . 

ludi a poco ccngrcgatofi vn numero di Cardinali , per la qualità , per la 

fpericn- 
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fperien^a de maneggi del mondo , feria liner atura , e per la prudenza fubli- 
mi ; maturoffi il negotio, con l'ajfijlen^a di Sua Santità : la quale maniféftan- 
doanco à Cardinali il fuo zelo '.volle che datutti i pareri di quelle Eminente, 
fi cauaffe vn fucco , che b a fi affé per ben inftruire Monfignor Faebinetti jlrct- 
uefeouo di Damiata,e Nuntio ordinario al Rè Catolico in quel tempo : accioche 
imbeuuto egli delti ordini Tonti ficij , e delle agiuflatiffimcponderationi de fu- Numio io 
detti Signori Cardinali ; potere con più credito, eco n ifp crampi di profitto ' d "j 
maggiore , dare alla Spagna la tranquillità , che dipendeua dall' affettamento Papa e dal 
delle turbolenze di Catalogna . k„,ooÌ7c 

Vrouincia , la quale incorporandoft col terreno Francefe ; battendo già chia • CaidimU . 
mato il Ri Chrifiianifsimo ( benché non ancora pubicamente giurato per Si- 
gnore •) al foflcnnimcnto de fuoi penfieri : quando il Rè Catolico per fi fi effe 
con forga in voler penetrare la rijolutione di qucllaVrouincia . ne deue paré- 
re flrano, che hauendo già la Catalogna patteggiato , C r ottenuto dal Rè Chri- 
flianijfìmo la fua protettione , e fot la fogett ione alla fua Corona : per meg- 
Zpdc fuoi Eletti: daffe orecchie alle perfuafioni del Vontefice per l’accom- 
modamento col Ri di Spagna : pe/ebe t ò quelli mandati a Roma prima della 
concia fune di darft laVrouincia al Ri Chrifiianifsimo : non doueuano efferc 
ancora tntierati di quanto feguiua nelfuo Vaeft : o pure come è più verifimile , 
non offendo molti de principali Catalani a pieno fodis fatti della fogggttionc al 
Francefe : benché celaffiro il ramarico nel più chiufo del cuore ; [ofpir aitano 
però all' àccommodamento col fuo primiero "Padrone. hauendo gran forganell' 
animo degli buomini lalleuanga , eia long/i dimora lotto vn Signore ;il qua- 
le quando per fe flejfonon ha offefo a drit turai fudditi , ne fattoli vergogno/e 
ingiurie : ctffato quel bollore , nato nelli animi loro , per qualche torto che 
habbim riceuuto : ritornano facilmente alt antica foggettione , con qualche 
f odisf attiene , che fìa loro propofla . 

Dùnque fpeditofi corriere da Roma a Madrid al Nuntio Faebinetti , co»j 
treni crede ntiali, e facoltà di (pendere il nome del Vontefice a quelle mifure , 

(he più foffero aggradite al Rè Catolico , con ordine al medefìmo Nuntio di in- 
trodurre la tratattionc , ò publica , ò fecreta come più foffe piaciuto à Sua 
Maeflà ; alla quale fi efibiua anco la mifsione d’vn Nuntio flraordàyaì io per 
pompa magg:ore del negotio ; di poi che Monfignor Faebinetti haueffe dijpofio 
la volontà Regia , & t j enti menti de Catalani a conuenirc in vno : per la totale 
compnfitwne di fi danneuole , e fi pemìcioja feiffura in quelle parti , 

Effaminatofi donque dal Nuntio ,le in finiti ioni , il tenore de Breui , le let- 
tere del Cardinal Barberino, <&• ogni altra feriti uva propria di fi arduo* fi qua- 
lificato mtereffe : portoffi Monfignor Nuntio al nudi enga Regia , che li fu data 
in giorno fcfliuo, coll' mteruento di quafi tutti i Grandi , e Titolati , che fi tro- 
uauano in Corte : e prefentatoil Brcue alla Maeflà Catolicain tal forma egli Rn - tont 
le parlò « # memo del 

La Santità di Nofiro Signore piena di Reto , e di affetto tenerifsimo verfo 
V oftraMaeflà: con Sentimenti diparticolar dolore ba intefeleriuoltediCata- M u> ,„d.« 
logna. gli fono fui cuore gliintercj sidi yofiraMacfià , che nel mondo C bri- *' dflAe 
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filano Catolico è vna della più falde coione, che foftenghino la purità della nO- 
flra S. Fede . onde riflettendo , che la continuationc di quefle torbidcoge pub 
difficoltare la pace vniucrfale,& ingradire mai J empi e le [pcrange temerarie, 
che nodrifeono gli H eretici, di gioire nella loro empietà, a cofio,e con le rouine 
dellaChiefa Romana, efforta , prega, & affolutamente con paterno, e dolciffi- 
mo sformo intende di piegare lavolontà della M.V . ad vna perpetua obliuio - 
ne demoti di Catalogna .& ad vnl{eligiofifJimo,& imperturbabile perdono, di 
quato di quellaProuincia,fi e accaduto inprcgmditio del ri j petto, che mai séprc 
farà douuto all’autorità , al dominio , al commando , Crai nome della M. V . 

I Catalani nelle refìftenge a. gli ordini dei di leiMiniflri , apprefero di con- 
f cruore intatta la fede verfo Y. 7H quando pref ero Carmi per difefa di quei pri- 
vilegi, concedutili dagli -Aui della TU. V. e da t'ofira Maeftà mede fimo. H og- 
gi fotto la tutela del Sicario di Chrifio , dal Padre de Regi , dall' oracolo in- 
fallibile della Cbiefa, ricorrono a P. Tri. fupplicandola di perdono , e di conce- 
dere ad effiper Caucnirc C vfo inalterabile di tutti i loro fori . 

Sua Santità non ne ha voluto fentire le voci; fe prima di giungerle : non fi fo- 
no accompagnate co la promif sione di ritornare più fommefsi,c più denoti, che 
mai alC vbidienga intierifsima di V . Tri. e de fuoi miniflri in quelle parti . 1 

Non potrà la Maeftà t'oflra negare a fudditi fuoi, le fuegratie. perche rico- 
nofeendo di battere ecceduto ; ritornano al camino primiero , e chiedono icon- 
trafegni della clemenza di V. Tri. per confolatione di quel trauaglio , che reca 
loro la memoria di hauerla perturbata . accufano per rigorofi li impnlfi de Mi- 
niflri : per crudi alle volte i modi , con quali fono fiati aflretti all'impofsibile . 
ma molto bene diftinguino,che il viuere fotto l Imperio diV . M. e fortuna, che 
ricompenfa qualfiuoglia amarezza f offerta da loro . -Ardua tant oltre la folle- 
citudine incomparabile di S. Santità, che digeritegli inconvenienti, che potino 
dcriuare dalla continuationc di fi fatto fconcerto : poiché è obligata y. M. di 
accodire con cffcrciti in Fiandra, in -Alemagna, in Italia ; diprouedere di fir- 
mate i mari contro gli Olandefi,di non lajciare che crefchino i noni fuffwri, del- 
le vociferati abdicatigli de Portogbefi dalla Corona di V . M. non le par bene » 
che ella s immerga in nona guerra ih Spagna, con pefo di formar nono e fiere ito, 
la cui mqputentione aggraut quefii fuoi figgili , & allctti i confinanti di corre- 
re fenza minimi difpendi loro al fomento de Catalani : introducendo nel cuore 
de Regni di V. M. vna guerra formidabile: nella quale, fe s impegnar à la Fro- 
da: malageuolmente potrà vederfene il fine : no còplendo loro co fa più di que- 
flaimetrc potrano coi Pafcelli medefimi di V .M.farlepuò dirfi sùgt occhi vna 
longapur troppo a fanguinofif sima guerra . efferfi co fudori di fangue aperto il 
congreffo in Colonia . battere Sua Santità tanto tempo fà fpedito colà vn Lega- 
to .niuna cofa o immetter fi per vedere vna volta pacificata la Chrifttanità . e 
fuccedendo fempre accidenti, che n allontanano il confeguimento: lagnarfene in 
confolabilmcnte Sua Santità , e pregare bora per mezzp del Juo Nuntio ; a fo- 
trarne tutti gli oft acoli , e contradittioni immaginabili . 
dei Rè** K'fp°f e R? » thè agradiua gli aflettuofi contrafegni della carità 

* ‘ "Pontificia : che ne farebbe il capitale , che meritauano fi amoreuol . 
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efflbitioni, che cohoJ cena U /inceriti naturale delle entragne corte fiffime di 
fua Beatitudine , e che deftderaua al pan della vita la pace commuti e : che 
batterebbe ponderati i Breui di S. Santità, e poi vedutoft altra volta co ejfo lui. 

Fu replicato dal Nuntio , che egli haneua commiffione , e facoltà di trans- 
ferirfì ogni bora in Catalogna . che batterebbe condotti a Madrid t Deputati 
per darle douuta obedienga a fua Maeflà , e che era in fua mano l'autentico di 
quel Vrencipato , con cui promettevi al Vapa di baucr per accetto , per rato , 
per legitimo , e per irreuocabile : quanto fua Santità baueffe de i Catalani dif- 
poflo. trattene però due foloriferue . Vna che non fi parlaffc di alterare t lo- 
ro fori , e priuilegi per vn puntino . £ altra , che C effcrcito fregio > che s'atten- 
deua dall' lAragonefc per momento in Catalogna; faceffe alto : c fi difponeffe di 
maniera ,che fatta da i Deputati Catalani la fommijfione douuta ( che per au- 
uenturanon kauerebbono riparato di fare in luogo publico , ) fi f off e anco ben j 
preflo sbandato f effcrcito , ò diuertitolo altroue . 

Bffpofc il : che di-tutte; e cadauna delle crrcon flange, che il Nuntio Fa- 
chinetti li fìgnificaua: baucrtbbe egli hauuto quel cut dado , che faccua di 
mefliere per la buona direttione del negotio . che in fine, fe bene i Catalani 
troppo fi erano nel? ardire auangati : li confideraua però fuoi P af salii , e 
chili amaua. 

Vanito dal Bf il Nuntio , pafsò alle flange del Conte Duca . e per quel poco 
di fpatio , che fifraponeua fra il Quano( ò fia flange) del B.é, c quello del Con- 
te : fù feguitato il Nuntio con applauft , che empiendo l'aere di encomi j in ho- 
nore Serbano Ottano : fecero ricredere molti oftinati di quel Taefe ; che mal 
grado conobbero , che il Vapa egualmente amaua la Francia , eia Spagna ; e ' 
che deftderaua con premure eguali , la felicità <C ambe due fi floridi , fi religio- 
fi , fi opulenti , e delitiofi B,egni . 

Il Conte Duca fentì il Nuntio Fachinetti con diletto . dicendo , che egli le Rifpofle 
hancua recato la migliar noua del mondo . confideraua nondimeno , che haue- 
nano i Catalani rigettatili ordini ficgq , negati certi quartieri a faldati nella uaie5 . 
ricuperatione di Salfas . & in fine vccifo il Conte di Santa Coloma Vice in 
Catalogna ; e commeffe mille altre licentiofe , e non lodeuoli efforbitange : la 
onde non li pareua riputai ione del fuo Signore, che i Catalani capitolaffero coti 
fua Maeflà, & interponeffero il meggo del Vapa, più per far maggiore il preg - 
go alla folleuat ione loro , che pcrhumiliarfi corti et diceua , apiedi delfiè. 

E fama commune , che ei aifjuadeffe il Bi dall' agiuflamento con Catalani . 
forfè perfuafoda fuoi confultori : quali andantino pubicamente parlando iru, Dcni 
quefle forme , Che bora mai preuedendo i Catalani irreparabile il cafltgo del- 
le colpe loro , e vicina l’hora di perdere il faflo , con che orgogliofamente fi " e ' D e uc “"' 
apcllauano più Compagni -, cbcvaffalli di Sua Maeflà: mendicauano gli aufilij 
cflerni , per fottrarfi dall efferato fudetto , che minacciava le loro cernei: e 
che intrinfecamente > erano più traditori , che penitenti . 

Ma qual fi foffe la cagione t> e certo , eh e doppo di efferfi confultata per 
vn mefe la materia : fù rifpofiadal Rò al Nuntio. Cherendeua grafie a j cJou 

Sua Santità, che bifognando fi farebbe valfo de i fattori di quella, e che co d <‘ N “- 
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in ogni tempo per sì fatta efibitione , f e ne farebbe Sua Maeflà profetata futF 
di modo obiigata à Sua Beatitudine . 

Ih tanto i Catalani, che haueuano proceduto auanti con i Trance fi: con let- 
tere replicate profetarono al Nuntio Facbinetti , eh' erano pronti alf offerii an- 
ga del promeffo al Tontcfice : ma che auangaHdofì ogni bora più le truppe _> 
1{egie à loro confili: fi ve dettano in neccffiià di refifere , e che entrato poi , 
che fife nel Trencipato [efferato : riproteflauano di non volere efjcre tenuti 
à veruna delle cofe , che fojj ero fate offerte prima . 

Batté con one fi motiui , l'animo del Uè il Nuntio . fé noue imprejfoni in 
quello del Conte Duca . rifcaldògli vjfictj primieri . conte flò i danui , che ne 
farebbero venuti . andò picchiando alle cafe de Confeglieri di Stato perifue- 
d, rami fati dd letargo, in che fi teneuano,ò lafouerchia opinione di lorojlefp : ò la 
ti'dai Nun- buona fortuna , che volata acomiatarfi dai Hfgni di Spagna, in fommaper 
• quanto faceffc , diceffe , pregaffe , minacciaffe , c declamale il Nuntio , noiu 
potè coni di lui honorati {udori ifuolgcre l'animo fregio : che fe bene per fe 
fleffo chiaro affai , e capace : correua all’ bora per la traccia de fuoi Cunfighc- 
ri : in maniera che posponendo iproprq pareri d quelli del Conftglio: liab- 
bracciaua per li migliori . e ben vero , che il Nuntio conflituì ne i Bjtgni di 
Spagna , il nome di V rbano piùgloriofo , più de fiderato , più applaudito , che 
qual fi voglia altro nome di ‘Pontefice ; forfè anco partiate di quella Corona . 
al bene della quale , ogn'vno concordemente afferma , ninna cofa più conueni- 
re ; che [agiuflamento con Catalani . 

«hiedeiiiS Ac corto fi dipoi il Coiifiglio , che laconditione de fuoi dettami haueuapro- 

J c|.ra dti dotto effetti totalmente contrari alla di lui a 'penati one. tentò che il i{è Cato- 
Numio . fì c0 . chiamando à fe il Nuntio Facbinetti , ilpregaffe di valer de i poderi , che 
trafmeffi gli haueuailTonteficc per lo agiuflamento delle commotioni di Ca- 
talogna. 

Rifpofe il Nuntio effere co fi differente lo Stato delle cofe da quello , che era 
nel tempo delle di lui propoftlioui; che non potcua egli finga ordini noui di Sua 
Repliche Santlt ‘i » ^ ar di ni ano ad vn trattato , che cangiato di forma , il rendeua inha- 
dciKè* bile arte fi cc per vn sì fati o lauoro . Replicò il fiè , che i Or e ni del Tapa diretti 

à Sua Mae fi à diceuano , che Sua Beatitudine comniandaua al Nuntio , di ado- 
prarfi per lo agiuflamento , come è quando Sua Maeflà baueffe voluto . Repli- 
cò il Nuntio : che il come: e quando doueua regolarfl co i termini poffibili . Che 
hoggi non era negqtio de Catalani , ma de Trance fi , [agiuflamento cou Sua-» 
Maeflà : e che le commiffioni del Tapa: erano di trattar con Catalani, non con 
la Francia . Inflfll il fiè fi oltre , con la voce propria , e con quella del Conte 
Duca , e col meggo de primi Miniflri , e più accreditati della Corte; che il Nun- 
tio Facbinetti per non offufiarc il {creilo di quella lode , che con tanta giuflitia 
fi doueua alla retta intentione di Tapa y rbano ; e per non differire i finti- 
menti del Ré , che tutto teneregga altro pareua , che, non defideraffc , che di 
accogliere in fino i Catalani : e di aprire con queflo miggo noue {per unge ad 
vna tregua vnrncrj ale , che fi andana con ogni fillccitudinc tracciando, non 
meno dal Nuntio, che doli Eccellentiffimo Sign.Cauallier Aluife Cotarini : all 
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Ora mbafciatore al Catolico , per la Serenijflma Republica di Fruttine . 
venne dice il Nuntio in fenfo di non refiflere totalmente alle premure del Rè ; 
e di operare in modo : che altri non bauc jf ero da notarlo , ò £ imprudente , òdi 
temerario Miniftro „ che perp declinando egli £ in fianca , che /egli faceua di 
condurft pcrfonalmente ut Catalogna : afferendofì , che la di lui preferita ha- 
uerebbe ridotto i Catalani , egli preje ejpediente £ imbarili il Signor Domenico 
Maria Lama fuo Jeruidore , &■ buoni o di giuditiofe , e dcflre maniere . con or- 
dinarli però , che fermandoft egli in ^dragona , fpediffe corrieri à Lerida , e di 
là à Barcellona : accioche delicatamente tentando il guado , & inaiando lette- 
re del Nuntio ; afpettajfe il ritorno de corrieri : per rijoluerepoi in quella ma- 
niera, che la fortuna gli haueffe pre/entata . fletero donque alcune fettimark 
à comparire le nfpofle ; e finalmente vennero , piene di grandi filmo ri fuetto ni »i Nan- 
verfo il Nuntio : ma coft contrarie al negotio , che rotta ogni fperanRa di rial- "° * 
taccarlo : terminarono i di lui periodi , ferrea il godimento di quel frutto , che 
hauerebbe Jcntito la Spagna : Je i Catalani foffero fiati men folleciti à metter- 
ti in flato da non poter dar orecchie a la negotiatione . 

allegarono i Catalani, che già non era in poter loro il moucr parola di 
agiuflamento, fernet gli ordini del Rè di Francia, à cui haueuano eglino giu- 
rata la fedeltà , & af] untolo in luogo di loro C apo ,eRè. che vinti dalle con- 
tinue hoftilità de Cafligliani , erano effi flati necejfltati di cercar rifugio alte-j 
loro mi ferie . Che il Rè Catolico gli haueua rigettati , quando effi più fi humi- 
liauan o à piedi di lui , 

Hauutafi dal Nuntio quefla rifpofla, e richiamato à Madrid il Lama : fu fi- 
gnifi cato alla Santità di Tapa Frbano, quanto di nono fi era operato dal Nun- 
tio , per lo agiuflamento , e Sua Beatitudine aprouando il modo , con che il 
Nuntio haueua fcritto à Catalani , in argomenta deludo Vontificio , e fienosa 
pregiuditio d’offefa di chiamar fi inter ejfato in fi fatto nodo : reflò fenga il de- 
fiderato compimento vn anione , incominciata con fi buoni , e felici principe . 

Verde in conclufione il Catolico labelliffima congiontura , di compor e le cofe 
di Catalogna , con credito j ingoiare della fua Reai perfona , e con ijparagno di 
quel foro, e di quel ) angue, che fetida verun incremento ,angi con difeapito 
notabiliffimo del fuo erario , e defuoi Regni s'èpur troppo infelicemente /par- 
fo fin bora . 

Succederò poi le guerre nel Contato di Roffiglione , faquiflo di molte piag- 
ge , e particolannente diTerpignano . ma perche quelle furono aquifli fatti 
dall' armi Francefi , a conto delta Corona di Francia: benché vi foffe ancora 
f aiuto , & il concorfo della Trouincia di Catalogna , e perche non apparten- 
gono direttamente al prefente in flauto , di fcriuerela folleuatione di Catalo- 
gna : fi tralafcierà per altra occafìone il dcfcriuerle più diflintamente . 

Il fine del.primo Libro . 

0 4 della 
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Capitola' 
(ioni col 
Regno . 



I ìfic contentiamo il Pregio di Tortogallo tutto quel tempo , che fe- 
dendo al di lui gouerno fedici f{é della Cafa di Tortogallo : furono 
i fuoi Tcpoli tante fauoriti dallafortuna: che vfeendo da i limita - 
ti confini del fuo paefe : e fpiegando le vele per mari , non conofciu- 
ti ; parte con tarmi , e parte con la contratt adone : piantarono le fuegloriofc 
bandiere in noni Pregni : e J aggiogando vafiijfme Trouincie nel nono Mondo i 
refero gloriofo il nome Tortogbefe .finche, ò di efsi, o con efsi, f cordata , o f de- 
gnata la fortuna ; [e non volejiimo dire muidiofa di tanta gloria: intcrrompen- 
dofi la ferie de i pè Tortoghcfi ; portò quell importantif urna Corona nelle ma- 
ni di Don Filippo Secondo pè di Spagna . 

Di tale fuccej sione , benché per molte ragioni douejfero i Tortoghcfi re flore 
grandemente fodisf 'atti : effendo diuenuti vafjalli del maggior Monarcha della 
Chriftiamtà : fifsi però nel penfiere , che reflauano fogetti ad v» pèflraniere : 
nonpuotero mai ben diggerire quclpcr altro bonoratifsimo vaffallaggio. Onde 
tanto durante la vita del detto pè : quanto degli altri doi Filippi , figliuolo, e 
vepote,fuoi /ucce (fori-, reflarono fempre i Tortoghcfi ; fe non procurando ; alme- 
no ardentemente defìderando vn pè della fua propria "Nat ione , Mà pure come 
fi vcdcjferopofli f otto il dominio di fi potente Monarcha : dandofi finalmente 
pace, tu quello che nenpoteuano rimediare : pretendeuano almeno , che i fuoi 
pè , doueffero mantenere al pegno quelle Capitolationi : che trattate già nel 
tempo del pè Cardinale Don Henrico : erano fiate ancora promcjfe da Don Fi- 
lippo li nelle Corti del pegno, fatte in T ornar ,ful principio del fuo pegnare . 

Ma per il contrario procedendo Sua Macflà fempre accortamente : benché 
lafciafft aualorarc l'opinione, che da effofoffero fiate giurate cofe tanto impor- 
tanti : e che foffe fiata realmente impegnata la fua parola , per megpo di due 
fuoi .Amba] datori : cioè del Duca di Offuna , e poi di D. Chrifleforo di Mora : 
non ratificò pcrògiamai quei trattati : ne gli confermò in ferino , dandone la 
fua parola reale . anpi che nelle ifleffe Corti diTomar , permolta infianpa, 
che ne facefiero li Trocuratori del pegno : non fu mai pòfsibile c aitar di fua 
mano lafottofcritticne di quei Capitoli; o che faccfie la firma di quel Decreto ; 
lafciaiido in tal mauicrafofpela la robor adone della fupplica . benché fi publi - 
gaffe , che quelle Capitolaticnifc fiera fiate giurate , e confermate . 

Di che accortifi li Tortoghéfì più occhiuti , difsimulandoper alt bora il fen- 
timento , che ne hautuano : va' altra volta dijegnauam di procurare la fodif- 

f anione. 
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fattione. Terciò effcndo “venuta Foccafione, quando il Rè fece radunare li 
Stati del Regno nel Talamo di Lisbona, per far giurare Trencipe di T ortogal- 
lo L'Infante D, Filippo fuo figliuolo : furono pronti li Trocuratori del Regno a 
far infanga , che foffcro fitto firitte da Sua Maeflà le dette Capitolationi . 

Il Rè vedendoft colto al puffo : c dubitandofi, che Je baueffe ciò apertamen- 
ti negato : hauerebbe per auuentwa fentito qualche negatiua j opra il giura- 
mento del Trencipe : prefe partito di far publicare, che quelle raunange , non 
erano Corti : cjfendo che mancauano molti requi fiti per cofi chiamarfi : delira- 
mente sbrigandofi, con queflo,dallefaftidiofc, c rinouate injlange del Regno . 
facendo fcriuere da Giurijconfulti ; che quei radunati non haucuano autorità 
baflante per celebrare con folcnmtà contratti : tra il Rè ,& il Regno . benché 
per altro, tutti quei radunati, con la fuità delle loro pcrfonc ,f afferò ballanti a 
far valido il giuramento del Trencipe come fegui . 

Rendcua quefia cautela del Rè molto Jolpettofi li Tortoghefi : & andauano 
pollando come potelfcro, vna volta tirare il Rèall'offeruanga delle Capitola- 
tioni . “Mi il Rè per fiuer andò nella ritrofità, o fìa perche veramente le flimal- 
Je troppo importanti : o perche non fi teneffe obligato ad offcruarle: pretenden- 
do di hauere, oltre le ragioni, che vi haueua: già ottenuto il Regno perforga d’- 
armi ( non fi dichiarando però fopra tal ponto ) permettcua , che i Tortoghefi fi 
tenefiero in buono, di hauere con Sua TUacflà , capitolationi tanto rileuatf,eche 
di effe fi teneffe public amente regijlro in magra lapida di marmo, nella quale 
fi vedeuano fiolpite : quafi inconfermatione della loro validità . benché da 
Sua Maeflà in effetto non fi offeruaffero , (e non quelle, che le pareuano . Soilj 
hauendo perciò alcuno ardire di parlare : benché fc ne vedeffero molte elprcfi 
Jamcnte violate . ,,r 

Quell'era fin d'ali bora la vera , e reai caufa dei dfigufli acerbiffimi di quel 
Regno . benché vniuerjalmentc fi andaffe dì] simulando : per trouarfi ogn'vno 
Jopr afatto dall'autorità , c dàlia pò tenga di fi gran Monarcha . 

Ben è vero , che il Ri con la fiia cfquifita prudenga tempcraua di maniera f 
acerbità de i jentimenti di quei vafialli :che in fio tempo non riufil nel Regno 
mouimento veruno . 

Màjicl Regno de i Rè Don Filippo T ergo , c Don Filippo Quarto : andando 
molti Tortoghefi alla Corte di "Madrid , & effcndo tui acarcgjati&meffì a i go- 
verni, ojficii, & alli maneggi : facendo ancoraparentadi co i Cajligliani : fi an- 
dauano poco a poco ]c or dando le antiche loro prctenfiom . e quando alcuni di 
lorotornauano in Tortogallo'.in filmando a i loro compagni li buoni trattamen- 
ti'. e la fai ticipatione , che rcniua fatta alla Fiat ione Tortoghefi degli bonari, 
c de i carichi : erano caufi , che gli altri fi rende ffero più facili a tollerale Ulj 
pretefi infrazioni di quelle Capitolatigli >c he lo w flauana tanto a cuore: no» 
badando, fi fi offeruaffero le pronte ff b , anticamente propofle dal Regno : che in 
altri tempi fimbrauano torti troppo efforbitanti , - 

Solamente quel I indijereti Tortoghefi di genio , di coflumi , e d inclinatione 
troppo auerfi a Caftigliani , biafimauano la facilità de fioi compatrioti : che 
per ambinone , o per intcreffe ( come dicevano) conduccndofi alia Corte di 

Cafliglia : 
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Cafliglia; fi trasformauano in Cajìigliani; ne poteuano / offrire tanta i<L> 
ejfi chiamata adulatione ; chiamandogli vili mancipi* di Cafliglia , e ca- 
gnotti della Corte di Madrid. Onde flando eglino jijjì nel /ho pae/e : fpejfo 
ripenfando negli accordi , e Capitolai ioni propoflecol Rè Don Filippo Secon- 
noufmjto da', e vedendo , che in molte coje non fi offeruauano: pieni di ratnarico,e di mal 
icgaiio*. 0 ' talento , {eguiuano a dimofrrarfi mal fodisfatti. 

Mà pure perche i Rè non baueuano mai mandato Cajìigliani per Couerna- 
ton, òrice Rèdi "Portogallo : e /riamente vi baueuano lafciato quattro Co- 
uern^tori di uationTortoghe/e ; andavano quei Topoli tirando aitanti : /e non 
— ben lodisfatti , almeno tenendo per manco male cotal forma digouemo . fran- 
te che, Je bene le n/olutioni più importanti del Rcgnofl f ac tuono ( com'era 
p reci/o) alla Corte di Madrid , & erano maneggiate dal Minìflro Maggiore del 
del Rè: erano però con/ultate Jetapre col Configlio di "Portogallo , che fìtro- 
Dan'cz’ììo uaua a PP re Jf° t* perjona del Rè : e le jpeditioni , che Jifaceuano a nome di Sua 
dt c S nato Maeflà , paffauano tutte per mano di c/fo Confìglio : non ingerendoft lì Cafli- 

Jonosaiio! i liani nelle co f e dl Portogallo . 

Ma doppo alcuni anni del Regno di Don Filippo Quarto, t/fendo già l Infan- 
te Don Carlo fuo Fratello : aniuato agli anni, atti al maneggiode negotij : fìt 
infanta d. trattato di mandarlo Vice Rè in T ortogallo JSopraueneudo però la di lui mor- 
ta^df Sauo - te : i nterru ppe quella j O" altre importanf/fimc deliberationi . lafcigndoSutt 
>• . M. con tutta la C orte adolorati/Jìme per la perdita di fi deflderato "Prencipe . 

Quindi for/e auuenne : che ritrouandofì per quei tempi in Madrid Donna _> 
Margarita , già Duchejfa di Mantoua ( Figlia del Duca Carlo Emanuel di Sn- 
uda. , e dell'infanta Donna Caterina delfina, Figlia del Rè Don Filiopo Se- 
condo } Donna di valore , e Vrincipeffa di parti eccellenti , per ogni gran com- 
mando : attento il Rè a Jodisfare li deflden del Regno ; Si det amili ò di man- 
darla V ice Regtnam Portogallo : fpcrando che ,/ì per la congiontionc del fan * 
gne, che baueua con Sua Macfli , come per le Jue rare qualità : potrebbe riufei- 
rc di Jodisf anione a Tortogbefl : oltre che Je bene non era delle per/oue com- 
pro/e nelle capitolationi : con tutto ciò ricono/cerebùero- in e/fa il fangue de i 
RèTortoghefì , pervia delC Infanta Donna Beatrice Secondogenita del Ri 
Don Emanuele : Madre di Emanuel Filiberto , Duca di Sauoia : ano della flef- 
ja Trine ipefa Margherita . 

I amatala donque a Portogallo , con titolo di t'icc Regina : fi accettata con 
molto honore.no riu/cì però tale ri/olutione del Ré, di quella Jodisfattiane alt - 
Manhrfe buinor Tortogbe/e , che fìpretendeua : particolarmente ,pe> e/fer Donna a chi 
•kit » piie-yj a pp 0 ggj atia n gouemo : benché fofj è prcci/o , eperii maneggio dì Stato , <~> 
per il decoro : accompagnarla , con alcuni Con/ìgltcri ; efràgllaltri dal Mar- 
chc/e della Tuebla , parente del Conte Duca d Oliuarcs : accioche da quefli affi- 
flita , foffe con figliata nei più ardui negotij , e rijolutioni di maggior impor- 
tanza . augi cagionò queflo » grand acerbità : & ognidì più trouauano tanto 
Michele di eppofitioni a quel gouemo : che ft ne moflr aitano mal contenti. 

IÌ-TiI: Mà quello , che apertamente appariua origine di molte male (odisfattioni ; 

•ano . fù il mandare Secretorio di Stato con Sua jIlte^Ra Michele dì y a/contrilou, 

bucano 
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buomo conoj cinto per fuperbo, impertinente , audace , nemico capitalismo 
della fua Mattone , & in particolare della Nobiltà . Cofiui vedendoft congiùn- 
to di parentela con Diego Soares , Secretorio di Stato , nel Con figlio di Torto- 
gallo (amatiffimo dal Conte Duca , e che baueua tutto il maneggio de r.egotij 
del Raglio ) mandato con la Vice Regina ; entrò in tanta albagia , e divenne-? 
tanto infoiente: che /pregiando vuiucrfalmeute tutti ; e tiranneggi oulo il 
corfo de negetij , faceua , e disfaceua quello che più gli piaceva : re fi andò di- ne . 
pendenti da ogni fue cenno tutte le prouiftoni , grafie , fintenge, pagamenti , e 
qualfiuoglia trattato , che vfciua dalla Corte : ancorché importale al credito , 
e riput adone del medeftmo Rè . 

Riufciuano quefle cofe di gran difgufio a tutta la Natione( di fua natura ri - 
fcntitififfmafne potenano tollerarci, particolarmente i Gentil' huommfi^bc vu 
Miniflro a loro inferiore di nafeita , foffenon folamente di tanta autorità : ma 
che trat Caffè tutti con vn imperio veramente effarbit ante. Nè vimancòfin dal 
principio , chi fe ne dolcffe altamente , con la Vice Regina . ricercando però 
egli chi foffero quelli , che fi doleuano di lui , & ella come prudente non vo- 
lendo ntantft farli : non fapendo contra chi vendicar fi: pensò di prendere ven- 
detta generalmente di tutti : portandofi peggio per t avvenire . augi vna vol- 
ta aliando la voce contra la Vadrona , che lo riprendeua , moflrò tant' arro- 
ganza -, che la buona Trincipeffa , htbbe per bene a tacere , e diffimutare tan- 
ta petulanza : perche non fi rifapeffe a Madrid , effere nata poca fodisf attiene 
tra lei , & i Mmifiri . cofa tanto incaricatale di fihiuare, dal Conte Duca , pri- 
ma che fi partiffe . filmando C votone , il prmcipal fondamento del feruitio del 
Ré , c fodisfattwnc del Regno , a che vgualmente s'attendeua . Erano dunque r:in ^ o f 
li difgufti , che daua il Vafconcellos , ponture molto fenfttiue a gli animi des impet gì»- 
Tortogheji . ma come auueniffero quefle cofe folamente con quelli , che haue- ue **«*. 
uano, che trattar con la Corte , & haueuano negotij, & intercfsi col Rè : non 
pungeuano quelli , che lontani da negotij di Corte , & attendendo a cafi fuoi , 
non haueuano che f partire con Min iflri del Rè . ___ 

Quello però, che cagionò difgufio vniuetfale , fu il trattare cf impor fi vna ~~ 
grauezga-. per cavare dal Re^w cinquecento nulla ducati , fopra li beni fi abi- 
li : a fine difoccarere al btfogno , nel quale fi ritrouaua Sua Macflà per fifle- 
nere le'Jpefe neceffaric a mantener tante guerre in diuerfe parti moffe da ne- 
mici, contra laMonarchia . anzi dimandandoft di più l'inucutario dellt beni 
mobili, per gettarvi fopra vna taffa ; la plebe ( particolarmente della Città 
di Cuora) talmente fi alterò : che fenon foffero fiati li "Prelati , con molte 
perfine principali , quali fi affaticarono di fmorgarc quell' incendio nel prìnci- Ctaft , de ,. 
pio: infallibilmente farebbe feguito qualche gran difordine . ma per la dili- u foiicu*. 
genga vfita da tante perfine di grande autorità , quel ribollimento fu a punto “ one * 
come vna febre e fimera ,che a pena cominciata, fubito fini . Infilando però i 
fogetti affai indeboliti nella diuotiont del fio Tri ncipe, & atti a ricevere del- 
le male imprefsioni tanto dataria , quanto da catiui cibi ,che loro foffero fi - 
miniflratj. <4 ridire però la confa più importante, e più profsima della folleua- 
tione di quel Regno . bifigna confcffarc , che effendofi auucduto il Conte Duca 

di non 
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i ti non poter canore quelli aiuti di denari dal Fjrgno di Tortogallo , che haucua 
di/egnato ,(&in vero non era fuori di ragione il pretenderli per douerft aiu- 
tare i vn l’altro, li Stati £ vn'tfltffo padrone) pensò acortamente di cauarne al 
meno grafi aiuti di gente, per mandarla in Catalogna: doue f arcua bifognoper 
formare vn potente effcrcito , inficme con quella canata dagli altri Stati , da 
frenare i Catalani, e refiftere alle forge di Francia , già foti entrata alla dif- 
feja di quella Trouiucia , La onde chiamando a Madrid molti Signori Trinci- 
pali di Tortogallo, e dimandando dal Pregno Leuc importanti di fanteria : cau- 
sò vniuerfalmente grande alteratane £ animo . Onde ripenfando a tali diman- 
do: s’infofpettirono fortemente : che rifoffefotto qualche mifterio . 

Diceuano , che il voler fpogliare il l\egno di tanta gente , per mandarla al- 
troue , e lo j comodare i Titolati , la Nobiltà , e la gente più armigera , e più 
commoda : per mandarla fuori del fuo paefe : daua da dubitare , che nonfoffe 
punto effetto di bencuolenga . pcrilche quanto più la difcorreuano fra di loro : 
tanto più tcmeuano di lajciarjì condurre a Caviglia . e benché finalmente vi 
andaffcro alcuni Titolati , & altri più obedienti : vniuerfalmente però con- 
clujero di non voler vbidire inqucfto particolare, ancorché foffero mandati 
ordini efprefsi : (otto pena dell indignatone di Sua Maeftà , di bando , c perdi- 
ta delti beni a quelli , che ligodeuano dalla Corona . 

Fù di/cor/o nella Corte fin £ ali bora { doue penetrò la rifolutione fatta da 
Tortoghefi ) Jefoffe benfatto il procedere con rigore in cofa , che abbracciava 
di- tanta S ente ■> P er varie caufe molto poco inclinata alla diuotione del fuoTrcn- 
ufifi nd cipe : fentendo alcuni , che non fi doueffe arrifehiare l'autorità di chicom- 
aì’pono* tnanda doue Jono molti, che poffono concorrere ad appoggiare le negatiuc-o 
che fi . con la forga . effendo , che fpeffe volte reftano opprcfsi gl'intenti di chi com- 
manda,da i rifentimenti della moltitudine, piccata dalla ripulatione, e dell in- 
tereffe . (limoli li più pungenti , che fi ritrovino in animi già exulcerati . Irla 
però il Configho di Stato compofio delle migliori tefie politiche , che fi ritrovi- 
no nell' Europa : in queir cccafione dovè hauereragioni bafiantifsime per apog- 
giare il parere di tener (aldo , e che il I{é fi faceffe obedire . 

Si che Sua Maefià fece replicare alti T itolati , Nobili , & altra gente : che 
volendo ella (le (fa andare in perjona alla guerra di Catalogna : doueffero fen- 
ga replica (eguirlo . Effendo tale la (uà volontà . 

jl tale intimatione alterati tutti fortemente ; fi rifirinfero i Nobili fra di 
loro, e configli atifi in fiem e , determinarono di non Lafciirfi in modo veruno 
cauare dal l{egno ; auueniffe pure ciò che auueniffe . manifefiarono i fofpctti, 
che loro paffàuano per la mente , & infiemc le cofe , che preuedeuano poter 
accadere , quando foffero vfeiti dal I{?gno . 

Temcuauo f opra tutto li (ir apogei , che potrebbero ricevere da i Cafiiglia- 
ni (e come Jenfitiuifsiml') ricordavano i difpreggi folitìfarfi dagli infoienti ; 
delle Tortughefate ( come le chiamavano ) aprendeuano affai , che non poten- 
do molti di loro per la (Ir et tegola delle fue fortune, copartre be all’ordine al pa- 
ri degli altri, in veflire pompofamentc, come ballerebbero de fiderato : & era 
foì-ga, che fi l affi afferò vedere ali v(o del paefefenga tanti arredi militari. 

Confide- 
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Confiderauano le molcflie del viaggio, & i patimenti della guerra : f liman- 
doli molto maggiori di quello , che forfè baierebbero domito huomini per altro 
di animo brauo , e gcncrofo . 

Dicciiano ( benché fensf altro fondamento , che quel del mal animo loro ) che 
i T itolati, e Gentil' huomini erano obligati a feruire a Sua Maeflà , quando efce 
alla guerra . ma quando la guerra fi hà da fare per feruitio del Fregilo : & in 
fua diffcfa.dcl rcjlo nonefferc ragioneuole abbandonare le conquifle fatte col 
f angue Portoghefe , le quali erano di tanto vtile, e di tanta gloria alla Corona . 
e per mancamento , e negligenza deCafligliavi fi vedcuano effcre calpeflate 
da flr altieri , e da nemici : per andar a feruire in luogo , che non apparteneua 
punto a "Portogallo : e confumare la fungente ,ele fuc forge apro di altri Sta- 
ti : bauendone pur troppo bifogno per J e Jleffo . 

./ trriuarono alla notitia del pé quefìi Configli de i Mobili ,ela confirmatio - 
ne di tutti loro nella ritrofitd . e benché vifojfe chi lo configliaua tirare auanti 
col rigore . far delle dichiarationi contra i Titolati , e Mobili ; e finalmente 
venire a metter mano a i caftighi . altri però piu cauti, e circonfpctti , fuggeri - 
nano al Fj: che fi andaffe con nfguardo,percffere cofa troppo pcricolofa il met- 
ter mano a i caflighi,douc fi trouagran moltitudine di colpeuoliieffendo jlffto- 
ma della Medicina Tolitica quell' tflcffo che è della Fi fica . cioè che la cura 
comminciata dal cauar f angue da vn corpo Pletorico , nel quale fi vede chia- 
ramente alt erat ione grandi] fimia di humori : c la più fallace , pericolofa , e per 
il più , pernitiofa rifolutione , che fipoffa fare . Ver ciò il Fè come fauio, attc- 
nendofi a quefto parere più cauto ; diffimulò per all' bora : nc volle eff acce bare 
con altre intimatiom di pene più feuere quelli humori , che già vedeua incami- 
nati a far fi contumaci. 

L'infmuationi però di alcuni Mini fri , fatte frequentemente a Sua Maefld, 
con dirle , che parcua rimetterfi molto dell'autorità Pregia , in lafciar poffare 
così facilmente tante difubidienge j non lafciauauo , che il Ff quietale : an- 
zi facevano , che andaffe continuamente penfando jopra cofa di tanta impor- 
tanza • Ma ver amente era difficile il trovare rimedio tale , che faluando l'- 
autorità Fecale : lafciaffe , che i fudditi la vinceffero : e fi mantcneffcro f al- 
di nel propofito di non vfeire dal Fogno . Stato di cofe pericoloftffimo per ogiii 
verfo : tanto lafciandofi di operare : quanto operandoli . perche quando i fud- 
diti temono dihauer ofefoil fuo Vrencipe: all bora tanto più fono difpofli Solatio.. 
alla folleuatione . effendo, che dubitando di non ottenere il perdono : flima- "eperognl 
no meglio di cercare la fcurezga nella mutatione del gouerno , più *«f<» • 
tofloche lafciar fi cogliere fpen foratamente dalla Nemc fi al couo dell oucl».,. 
dall altro canto volendo cafligarli: fi corre pericolo di gettare le cofe nel 



precipitio . 

Fra tanto in Portogallo cominciarono a feorgerfi germogliare alcuni fe- 
midi folleuatione. perche alcuniTitolati infume con la Nobiltà faceuano 
certe radunanze in cafe particolari, nelle quali nacquero poi gli acordi di 
leuarfi dall obbedienga del Fj . Erano però tutti tanto circonfpctti , chcj>. 
non fidandofi pienamente gli vui de gli altri; non vfeiuano per all bora 

pale- 
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pale/emente in parole , fe non generali ; dolendo fi jolamente delli tratta- 
menti fatti alla Nat ione da Mintfiri Cafitgliani. & attribuendo ogni col- 
pa a chi maneggiaua lecojedi Stato; oal più biaftmauano la troppa autori- 
tà , ciré il Ré permettala a /noi Miniflri , di fir appagare vn Regno di tanta 
importanza : & il poco penftere , che parata fi pigliaffe di tanti di (or dini , 
quali fi vedeuano injorgere giornalmente nclgoucrno . Mal và quando in vn 
Stato ardifeono i /additi liberamente /parlare delle attioni del Trencipe : c_> 
quando la veneranda difpofitiove delle cofe del publico , cade /otto la cenfura 
di ceruellj triuiah : ficur amente puo/fi apparecchiar lagramaglia per celebra- 
re i funerali alla jour unità di quello Stato , nel quale ciò avutene , 

Tacendo però a molti troppo mmero/e quelle adunante : accortamente ft 
RaduM » .riflrinfero radunando fi Jolamente alcuni particolari più confidenti : li quali 
« de No- fiimaudofi poter fra di loro parlare più liberamente per e/fere pochi , e tutti 
parenti cd amici ; paffando più oltre , entrarono in far doglianze di quel pun- 
to ; che il Ri pretendala da tutta la Catione . esagerando i pericoli , che per- 
ciò vniucrfalmentc joprajhxuano al Regno , e giudicando » che li Cafligliani ha- 
uer ebbero con figliato il Ré , a nonpajfare fi leggiermente la renitenza mofir ai- 
ta dal Regio, nel transfertrfi tanta della jua gente a Catalogna . perciò anda- 
uano ricercando i modi , con quali ha ae fiero potuto liberarfi dalle infallibili 
/opra flauti calamità . Ren vedeuano tutti effere la più /peditama il procura- 
re mutatione di goucrno : ma non vi era chi ardiffe mt ture fui tapeto q uè fi a 
ri/olutionc : riufccndo troppo ardua , e pericolo] a la jola confideratione di sì 
grande imprefa . e benché con fofphi , con parole interrotte , con e/pre/fioui de 
gl' occhi , e del volto molti manifeflaffci o i concetti interiori delf animo : tut- 
tavia non vi erachi fi volc/fe autnturare , e la/ciarfi intendere con parole ,Jo - 
pra di co/a di tanto rilituo . 

^Accadi frà tanto, che capitando dalla Corte nuoui ordini, procurati dalla _> 
vrgenza di Jollecitarc la Nobiltà principalmente ; alla partenza per Catalo- 
gna : maggiormente aebbero le radunatele de Nobili , per configliar fi / opra 
il partito, che baueffao a prendere . e come tanti fofiero gli intereffati : coti 
crebbe ancora il numero di quelli , che vintcrueniuano : cofa la quale di/pra - 
ceua grandemente ad alcuni de più prudenti^ quali fapcuano benijfimo,i trat- 
tati pericolofi non hautre maggior contrarto , che la moltitudine , nella quale 
rare volte fi troua tanta fermezza , che almeno qualche d vno non vacilli : 
gettando in mal' bora con la fua inconflanza tutti gli altri / aggi . 

Mà non fi poteuaeuitare co/a, nella quale fi flimaua ciafcbedtim condottar 
dal proprio in ter effe . benché fi faceffero /empre tutte le diligenze per fau-i 
quelle radunanze /ecret amente . 

Cor/erò però gran pericolo di effere /coperte . pache la Fice Regina dònna 
molto accorta : /landò si i l’am/o e ricordeuole de i movimenti Jeguiti poco 
prima in Euora ; come ancora con/apeuole del mal talento, col quale fi trotta- 
va tutto il Regno : teneua molte/pie , chc t aui/affero di ogni co/a : mapenhe 
le J pie , o non penetrarono tatiradunmzc{ effendi) fatte folamcnte tra Fidal- 
ght )ofor/epcrcbe non vale fiera mettere in ratina Unta gente : o pure perche 
* -•! „ s «* elle 
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elle ancora defider afferò mutazione di Stato . ( (fendo in tutti li Tortoghcfi 
cnmmune hauverfionc al dominio de flrauicri , e particolarmente Cafligiiam ) 
refi trono ficrete le radunante . ne furono penetrate dalla Vice Regina: tiran- 
doli alianti nel ritrouarfi infteme molta Nobiltà, e covferirt i Juotpcnfieri : ri- 
cercando il modo, che fi baue ffc a tenere per liberar ft dalli pericoli, chetoi'o 
fopr.tflauano . 

Neffuno però fili 1 alt bora haueua parlato liberamente : ne {piegato ft , circa 
il rimedio , che fi potata prendere ,per vfeireda quei trinagli . 

Quando vnajera trouandofi in vua di quelle radunarle Don Luis di Mene- v„chrU 
fes Manbefe di trilla Beai : fu il primo che ardi pol lare liberamente . diccn- 
do , che la confa d ogni male, qual patina il i{egno, era, it non faperfi vua voi- P ,lmo *-• 
ta nfoluerc difarfì vn f{è della Jua natione c che fiondo tutti fofpeft, timidi , 
e pauro fidi grandi calamità : Je ciò baueffero fatto; non ordinar,') di opera- “<4< *«*<«. 
re rifolut amane : fcuotendo dal collo il pe/aute giogo, che gli opprimeua. 

Ma che fefoffe fecondato il fuo penftere: egli off erma la fui per fona per tal im - 
prefa. e che ben gli baftaua l'animo a impugnare il feettro di quel Pregno : 
quando voleffero. 

Non poteuariufeir cofa più grata a tutti quelli , che fi trouaumo prefatti, 
di quella prof o fi a del Menefes .e ben che non piacejfe a veruno il fogttto , che 
fi proponeua da elegger fi alla dignità Ideale; non filo perche non haueua ra- 
gione veruna alla Coronu-.ma perche non fitrouauano nella di lui per fona parti 
rilevanti ,e degne perfijubiimc Stotofancorcbe nato di vua delle più nobil fa- 
miglie del taglio) tuttauia fu lorogratiffimo batter quel Signore rotto il giac- 
cio : e toccato quel punto , che ne fimo haueua ardito finallora di toccare : 
cioè convenire , che fi elegcjj ero vn Bf Vortogbcfe . Tcrctò algandoft il pen- 
fìcro dimoiti al fatto : finga badare alla perjona , che fi offcriua : firappre- 
fentò loro nella mente fogetto di altri meriti ,e di altre parti , il quale batte- 
rebbe potuto fnfi aitare degnamente la dignità Uveale : & haueua fondamen- 
ti {opra la pretenfione della Corona . Qucflo era il Duca di Braganga , nipote 
della Defunta Infante Donna Caterina di Tortogallo : Figlia del è D. Ema- Dof 
nuel ; la quale fu maritata in Don Ciouanni Duca di Braganga , del prr- Bug»* * 

finte Duca , difendente ancor e fio per via mafcuhna da Don Ciò: primo [{è fit«Tfo"°' 
di Tortogallo. di que fio fogetto adonque efindo flato parlato da fuoipartiah i«°coXi» 
in quel congreffo : cor fi fibito la voce per tutta quella radunanza . ma pure giij 0 " 0 * 
per non dar botta tanto mantfefta al Mar che fi di Villa ffc ale , che ivi fi troua- * 
va premute: diifacendcfi lofio quel congreffo : fi pie fi pmcftodihautr trat- 
t ato bafìanttmeiite, per alt bora di cofa tanto importante . tornandofine a ca- 
f a tinti : fi bene allegri per vna parte : per l'altra però molto penfatiui ,eti- 
tnornfì :cbe trattati tanto pericolofi veniffero a jcuoprirfi, prima di effer ejfe- 
quiti : con quelle rouine , che fogliono apportare al li participanti di tali ne- 
gotiati , 

Terciònon vi fù per quali he giorno alcuno di quelli , che fi erano trovati a 
quel congreffo , che ardifje di andai- e al mede fimo luogo . dubitando fi , cheli 
pentivamo { qual fimpre fighe lecojemai fatte) anticipale la fua venuta^ 

nell' 
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nell animo di qualche d'ruo de Ih confapeuoli ; il quale pigliando C impuniti I 
troviti affé i compagni , conriuelare ogni cofa alla Vice Bigina , o ad alcuno de 
7diniflri Caftigliani ; tuttauia vedendo poi , chcnelf incontrar fi per le Jlradt 
tutti fi mojlrauano allegrile sinuitauano l vn l'altro a ritrovar fi infume: mol- 
ti prefero ardire , e fi accordarono di andare nellifteffo luogo : per dare compi- 
mento a quei primi trattati . 

Furono con tutto ciò efquifite le diligente , eie cautele ,che fi vfauano iti» 
quei congreffi : impercioche fempre temendo di effere J coperti ; e volendo po- 
ter Jempre negare di effere flati vifliin quei luoghi ; jcicglicuano il tempo di 
kn danai!- notte , per poter meglio celare il volto , & entrando nelle flange di vn apar- 
• lamento al ba[fo,doue non fi trouaua refluito: paffauano da vna nell'altra fian- 
ca : nella quale fìauavna picola candela , /opra vn tauolino , e porgeva mal- 
to limitato lume; di douepaffando più aitanti: trouauaufi alcuni, che paffeggia- 
n. tuo col vifo meggo coperto dal ferrai nolo : gli quali conofcendo quelli che 
giongenano ( benché infa] ciati ) per effere tra di loro parenti, o amici familia- 
ri ; erano da loro amefsi al confort io . Hor qutui finalmente confermati nella 
rifolutione di fare fiè il Duca di Braganga: tr afferò in breue molti fuoi congion- 
ti per {angue , o per amiciùa nell ifleffo parere : dehberandoft di negare l'obc- 
7>ubio dei dicn^a al RJ di Spagna , e fare Uè di "Portogallo il Duca di Dragatila . fola- 
ta n rérti ' mente alcuni dubitauano , che faputaft dal Duca tal determinatone : non ha- 
Du«à° dc ' uerc ^^ e aconfentìto . & haueuano qualche ragione di dubitarne . ejfendo,che 
nel mouimento feguito in Euora l'anno 1 6 3 7. battendo egli faputo , che alcuni 
haueuano prejo la fua voce : gridando viua il Duca di Br agonia : haueua ri- 
cevuto diciò gran diga fio : procurando egli fteffo di aquietare quel tumulto : 
apertamente riprendendo quelli che haueuano gridato il fuonomc : moflr an- 
dò fi deuotifsimo , efedelifsimo Malfallo del fuo fiè . fiifpondeuanoperò altri , 
che forfè di ciò poteva eff er la caufa , perche non vedeua all' bora effere le cofe 
baflantemente difpofleper fimilimprcfa : ma che in quel tcmpo:già potcua ben 
feorger il Duca , effere il flato delle cofe molto differente : ritrouandofi tutto il 
}{egno altcratoper leinflan^e ' benché al maggior fegnogiufiificate ) fatte dal 
fiè , fopra cofa di tanta importanza . effere la Nobiltà , 0 aflretta ad vfeire 
Ragioni ». dal fiegno , t condurfi a patire difpreggi, da quelli , che J limavano fuoi nemici , 
ihtli où. ekmoleflù infinite della guena : 0 a fentire gli effetti dell’giuflo f degno del 
ca doueffe fiè . effere r ifleffo Duoa in pericoli grandi fsimi ,per le in flange fattegli da Mi- 
aceonfen- acco)l j en tire alle lor voglie ( forfè non ragionatoli ) ne poter fi fotr ube- 

re da qualche fopramano , intentatogli da qualche Minifiro , che l’ bavetta co- 
minciato a temere . infomma effere le cofe in tale fiato ; che il Duca ò haueua 
da perire per dapocaggine : 0 doueua metter fi in capo la Corona , che il fiegno 
voleva offerirli. 

Frano qucfle coufideratioui di momento . ma la difficoltà conftfieua in tro- 
var fi perfona , che fi voleffe pigliare l'affonto di intendere qual foffe il fenti- 
mento,e la volontà del Duca .duhitandofi , ch’egli foffe per rigettarci offer- 
ta : & avi fare il fiè Cai oli co di quei trattati . 

Julienne però fra tanto vn accidente , che fembrando in apparenza la 
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rottim t del negotio'.cotuttociòfù caufa.che fi accelerale la concepita determi- 
natione . impercioche cffendofi partiti per andare a Madrid alcuni Cent ir buo- 
ni ini de più obedienti : fra quali, fù il Conte di V illanoua, quale fi era trovato a 
quei congre/fi: temerono quelli, che reflauano,di effere / copertile che fi riuelaffe 
il tutto al ffc . perciò fecero rijolutione di afrettare il trattato col Duca : b avi- 
do ciò per minor pericolo;e potendo/ ette ajpettarc miglior effetto . perche s’egli 
accettale il partito : il negotio era fatto .ma fé fi afpettaffe a vedere Je da Gèn- 
ti/ huomini veniffe /coperto ; non fé ne potcuano appettare , /e non rolline . & 
in ogni ca/a il trattener fi fernet effecutione , era il peggior partito . 

Diedero la/pinta a chi correva, alcuni Signori, amici, e /eruitori affettiona- 
ti alla ca/a del Duca ■. tra quali furono D. Antonio di Almada . D. Michele <t 
Almeida . D. France/co di Mello cacciai or maggiore . D. Giorgio di Mollo J ho d ~ ! 

fratello . Tietroi di Mendogga Furtado . e Gio. Tinto Fjbero. i quali vedèdo la 
buona congioutura di promouere la pr attica : per/ua/ero Tietro di Mendog^a 
ad acettare la carica di andare a trattare col Duca . perche come /olito andare 
a vifitarlo inf / 'tllauiciofa,vicino a Mouro, don egli era Cajlellaw.barebbe più 
f acilmente potuto portarfì a quel trattato , fruga pencolo di efferenotato . 

Acettò finalmente la carica il Mendogga.& andato a ydlanicto/a, trovò il 
Duca alle cacciein zm /uo Serraglio, detto la Tapada-.douc fattagli riuerenga,e 
pregatolo acòtentarfi di fentire due parole in fecretodirati ambedue in di/par- 
te: li /piegò come veniua mandato da 150 Gcntilbuomini , ri/oluti di mettergli 
in Capo la Corona di T ortogallo . che haucuano tutto il Popolo dalla fua : augi, 
che non potcuano più trattenerlo di dare adoffo a tutti li Cafiigliani.che voleva 
impadronirfi del Caflello,e del Talaggo reale: gridandolo pfr: ma che quei Ge- 
tti' huomini lo trattcncuano’.a ciò no /cguiffe maggior dono, e maggior còfuftone: Rj?;ob; 
ricercado in tato il di lui cÒsc/o.Che quella era vii occafione di moflrarfi affet- dotte »idu 
tionato alla Tatria. Che egli haueua giuftiffune ragioni /opra la Corona.Chc no 4* 

hauerebbe potuto /cu/arfi appreffo il Mondo,& appreffo Dio, fe la/ciaffc gaffa- don». 
re quell occafione d'impedire molti mali, quali farebbero aueuuti,non acettado 
egli l'offerta : Che i Topoli hauerebbero giu/la di/colpa di portarfì a rifolutioni 
più danno/e: con formare vna Igcpubltca, mentre daffe loro la negativa. Che 
ad ogni modo farebbe pericolato, quàdo rifi ut affé la C orona; perche nò haucreb- 
be in fra guardia lifleflo fregilo . Che il ffè Catolico [batterebbe odiato , come 
fro concorrente: ne fi farebbe mai più fidato di la/ciarlo viuo: temendo che vn 
giorno haueffe potuto far ciò , che non faceua all bora . Onde per ogni ver/o era 
po/lo in neccffità di compiacere al fregna , & alla "Patria . 

Non potè per all'hora ri/pondere il Duca : ef pendoli foprauenuta vna vifita 
del V e/couo di Eluas .fi che ritir atofi il MendoTfra: finita la vifita ; il Duca en- 
trato nelle fre flange più frerete ; fi pofe a ripenfrre attentamente alle propo- 
fle fatteli dalla Nobiltà . 

Era il Duca d'animo veramente moderato, lontano dall ambii ione , e dato 
alla quiete. gufando più di vivere ritirato nel fro flato, doue fi era allenato-, at- 
tendendo alh paffatepi delle caccic;cbe dei maneggio di tutti li ffrgni del Mon- 
do . C oufidcraua, che il l{egno era in catiuiffimo flato . corrotti li buoni co- 
ll fiumi 
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noni" fi um "Portogkefi, introdotte tra loro pefime rfangt . diamotele “Piasse per 
d»l Due» . confa della nova guerra in Catalogna , in rouina la nxuigatienc , le conqmfle 
piene di guerre , cor. franteti . impeditigli commerci) . ridotti a pmertà gli 
mercanti ogni colà ripicai di calamità» di difgratie» di rolline . ^flette- 
va , che accettando la corona , li corretta obbgat.oue di rimediare a tutto . nel 
che f cor gena infinite difficoltà, flauti le pefime congiontare de tempi. 

In oltre, che effendi » egli fuddito del l{è Catolico, al quale haucua per fonai - 
mente refi bomaggio » e giuratolo fuo Signore: non poteuain buoni con feten- 
za , non folamente negarli [obedienga ; ma occuparli vn Regno ; ancorché >’ 
haueffe fopra. ragioni : & iVopoli fpontaneamente leuandofì tali obbedienza 
del primo legitimo Signore , lo volcffero acclamare Rè . 

Dall altro canto confidcraux , che leiiatift li Topoli vna volta dall òbedien- 
ga del fuo Rè', c pretendendo di ejfcre liberi, per le in frati ioni de patti tri loro, 
& il fuo fourano : & in tal cafo potere dar fi a chi voUffero : onero farfi Rcpv- 
blica : già eh' egli haueux tante ragioni fopra quella Corona ; poteua acettai la, 
venendogli offerta fpontaneamente . 

Che lfbomaggÌQ,e giuramento di fedeltà fitto al Rè Catolico, era flato fatto 
da lui con riferua mentale, intuendo prima confili tato quel fatto, tanto impor- 
tante , con dot tifimi T eologi : reggendoft con quelle cautele , che poffono tro- 
var fi dalli accutegga degli ingegni moderni . ( fe pure in realtà vi può effere ri- 
medio a fare vn giuramento , richicflo giuridicamente , conriferue , che delu- 
dano , e fneruano f ìnt emione di chi lo richiede . ) 

7rla fopra tutto penfaua , che effondo rìfoluta la Nobiltà di acclamarlo 1 \é , 
confentiffe egli ,onò: reftaua rovinato col Rè Catolico : al quale forfè farebbe 
baflato per prenderla contra di effo , che i Tortoghefì baite ffero pofìa la di lui 
perfona in fua competenza ; e che con ragione hauerebbe } degnato di batter lo 
riuale. offendo la rivaliti nei ignare delitto inefpiabtle. o almeno da nonpur- 
garfì , che con feffufìone del f angue . ancorché il chiamato al Regno non prefli 
confenfo ; •& il concorere al Regno , fa felina fua colpa poftiua . 

Terctò fiondo il Duca in quefte anfietà : volle per termine di confidenza » 
conferir « il negotio con la Ducheffa fua moglie : della quale ancora flimaua 
molto il parere ; come di donna di fpirito, d'acortezga, e prudenza più che 
donnefea . 

IIDnc» pai Quefla rifpofe alla propofla del marito . che egli doueua compiacere al Re- 
ticipa ìi tra gito . perche fiondo già apparecchiata la rouina della fua perfona: era cofa 
Ducheflj 1 * P ut ^onorata metterfìin Capo la Corona : che finire feinfagloria nelle mani de 
fuoi nemici. 

Da tutte quefle cofe ; & altre forfè più particolari , moffo il Duca 5 determi- 
nò il giorno feguentc dare alMcndozz a la de f derata rifpofla. la quale Int- 
uendo egli riceuuta con grand 1 allegrezza ‘-prefe congedo , e fi partì per Lisbo- 
na . mapcrche tardò alquanto nel viaggio ; & arri nato non diede compita rc- 
lationc a quei Signori fopra la rifpofla del Duca : inuioffiaV illatùciofail Do- 
tor Tinto Riber 0 , fcruitorc mtrinfeco del Duca : il quale arrivato alla fua 
prefen^a, ha vendo confermato la rifoluticne della Nobiltà : talmente affidò il 

negotio •• 
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negotìo : che il Duca fidfipofe a dichiarar fi . e ciò fu di maniera , che fece pen- 
fiere di metter fi [abito in campagna: fidando fi, che hauerebbe il feguito di mol- 
ti Topoli della Trouiucia dell Aknttxo ; t quali farebbero flati conflantij si- 
mi nella di lui diuotione . » . 

Ma mentre fi ftauain queflo : accalori grandemente la nfolutione del Du- 
ca , la nouità d' vn Ordine mandato dalla Corte , che foffero pufti priggioni 
molti Genti fhuotuim principali , co/a che diede molto dapenfare : credcndofi 
effer /coperto il T rottalo , e gl' intenti de Fidalghi , infume con la ri/olutione 
del Duca. 

Fu fatto pale/e quell ordine tra/me/fo dalla Corte, per certe lettere fcritte a 
Michel V a/concellos:le quali ca/ualmente furono intercette . E come ne i trat- 
tati grandi vadano f empregt inter cffati accompagnati dalla gclofita di effere 
forprefi .♦ cofi qualfìuoglia auuenimento , dà il tracollo alle non ben partorite 
dete r minationi. ma quando poi già fono axriuate alla maturità 4 auto maggior- 
mente, le affretta, e le ftabi lifee il concetto del fopraftante pericolo : il quale in 
vnf abito ingombrando la mente; tràl' buio del cono[cimento , e l’horrore del 
male, /coffa [ animo duramente fi contorce.: fpingendogli huomini di valore , 
a prorompere in anioni di flr aordinario ardimento . 

Tre/a donque maggior fpmta dal timore la detcrminationc già fatta dalDu- 
ca: fi diede con molto ardore a mettere ali ordine iimpre/a : che per ogni ver/o 
riu/ciua grande . era il primo paffo fi ab dire di dotte fi baueffe a d' incarni naie 
il fatto : effondo flato parere di molti , che fi baueffe a cominciare nella Città 
di Euoraapnndcr l'armi , e gridare fuora Cafiigliani , e viua il Duca di Bra- 
ganga : J limando fi , che quiui acce/o il fuoco ; s baueffe poi a di fondere la fi am- «flc i co. 
ma per tutto il Hegno . epareua molto facile pcx effere Città, con tutte le T er- £,‘" 0 c '* re 1 
re , e Ville vicine , deuot fisima della Cafa di Vortogallo , & hiclinatfisima 
al Duca . ma queflo non fu da effo aprouato : per alcune con/iderationi mol- 
to pe/anti. cioè perche mentre fioperauainEuora, e luoghi vicini; fi fa- 
rebbe dato tempo a Cafiigliani di apparecchiarfi a re fi fi ere in Lisbona parti- 
colarmente , doue fe ne ritrouaua il maggior numero , & haueuano la Forte * £• 
ga, e tarmi in mano. Che farebbero fubito accorfi tutti li loro palliali , e 
fi farebbero ingroffati , e fortificati . Che li Collegati : ( quali per all' bora 
non erano in gran numero ) non hauerebbero ardito dichiararfi : vedendo tan - mV. "u"<^ 
ta moltitudine di contrari/ , e che li compagni non fi diebiarauano . Che quel- ■ » f*®«» • 
li , H quali non erano confapcuoli del trattato , non hauerebbero faputo ebua 
far fi; ereftando fcvga Capi , e finga guida ; non hauerebbero potuto fer- 
uire all' intento . Che per tal confufionc potata feguire qualche diuifione , e 
guerra ciuile . Ordinò a donque , che piùtoflo fi cominciaffe il fatto da Lis- 
bona, come Capo di tutto il Regno : nella quale prendendo li Contrari) alla 
fprouifla : fi farebbero refi florditi , finga /opere come difender fi , in- 
tendo per ogni banda gridare il nouoBf. Che li Nubili haueffero a ripartir- 0iJiaj<Ilf j 
fi i Luoghi, & i pofli di Lisbona , ne quali haueffero da operare . Che fi aui- d ,i Duca . 
! off e il Vopolo , più {contamente che fi poteffe , acciò vmt amente Seguita / - 
Je laNobiltà. Che fi di/poneffero perfine per le Torri , Caflelli,e "Palagio, 
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accioche neldfieffa bora , e nelfifleffo punto ,fipote()e dar adoffo a quelli, che 
ardiffero fare refiflcn^a . Che fiffero mandati molti de Collegati per tutte le 
parti del Kcgno , e per i luoghi principali , accioche operando tutti in un tem- 
po feguijfc la commotionc , e I'acclamatione. infume con altre cofe particola- 
ri , appartenenti all'imprefa ; nelle quali, fu puntualmente obedito . moflr an- 
dò fin dall' bora tutti vmuerfalmente , la foggettione, che affettauano alli di 
lui commandamenti . 

yi era fata opinione tu alcuni , che negotio tanto importante non fi haueffe 
a communicare al Topolo : parendo e fere cofa troppo pericolofa participar li 
fecreti tanto importanti . mà il Duca volle , che ad ogni modo li foffe palefato , 
fi perche non poteua operar fi cofa di rilieuo fen^a lini cruento del popolo ; co- 
me anco , perche le cofe erano tanto auanti : che non fi baueua più da celare 
quello, che cf bora in bora s baueua da mettere in effetto . 
sì Trefifì donque tal incombenza , vn Vi ete chiamato Nicolò da Maia , huo- 

pa fi fìtto mo di molta autorità nel Topolo , e che baueua molti amici , & obligati ; aui- 
ceisopeio, lì Giudici del Topolo, i Tintiquattro , i Sermoni, 1 1 capi delle Mae frange , e 

tutti quelli , che pareuano huomini di capacità , e da poterne far confidenza , 
a ciò preucnijfcro ilVopolo, che venendo l òccafionc faceffe la parte fua . a tet- 
tarono tutti queftifauifo con grand allegrezza * c promifero di non abbando- 
nare la Nobiltà : la quale però voleuanoprma veder impegnata talmente nel 
negotio ;cbe non poteffe poi più tornare adietro. 

Andana in tanto crefcendo il numero de conftpeuoli dell’imprefa ; di ma- 
niera , che non folamente fu comunicato il fecreto a molti Ecclefiafiici , e buo- 
na parte del Clero fecolarc ; ma ligio fi Clauflrali , Monache, Dame, & ogni 

forte di perfine già fi aitano infirmate di tutto . Si chefù in vero gran co/a non 
venir fi a fapere daCafligliani : effendone fiate fatte partecipi tante forti , e 
tanto numero di perfine . 

Cnnfiglianano alcuni, che il Duca, vfeito con buon feguito da V tllauiciofa, 
fi acoflajfc a Lisbona : perche mofirandofi al Topolo, farebbe feguita immedia- 
t amile commotione grandiffima. Ma egli prudentemente riprouò tal Còfiglio : 
confederando , che ogni minimo fifpetto , che fi porgere a Cafiigliani, era bafta- 
tea diflurbare ogni cofa . E come che già fonano si I» f auifi (fogni nonna qual 
poteffe figuire : vedendo la fua perfina , finzp propofto » & intempe fina- 
mente andare a Lisbona; particolarmente con infililo accompagnamento; ha- 
uerebbe cagionato gran flrepito ,eturbationene Cafiigliani , quali mcttendofi 
sù le dijfejc : farebbe feguita la rouina d'ogni difigno . Oltre che non era buona 
Tolitica auuenturare tanto facilmente la perfina , nella quale flaua fondata 
tutta finma del negotio : che reflaffe efpofia a tanti rifihs , e pericoli , quanti 
figliono interuenire in occafione di tali intraprefe . 

Verdi fù deliberato da Collegati , che il Duca non fi mouefje : ma fi tratte- 
neffe pure inV tliauiciofa,e lafciaffe operareperche Jubtto feguito il f attofareb- 
be auifato:s eza che fi mettcfse in pericolo. Soiamite per mezzo delle intellige- 
Z* > che haucua nella Trouincia di jllemtexo : procurafse di tener pronti quei 
Topoli : accioche fubito {entità il mouimento di Lisbona, prendejscro Carmi, e 
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la voce di lui. che eglino per mezzp de loro amici, hauer ebbero operato Ciflefso 
nelle altre Trouincie AelF^egno .dotte giù haueuano preuenuti molti de più prin- 
cipali, drpartiali della Cafa di "Portogallo . Cofi caminando le cofe. Congrega- 
ti molti de Collegati in Ca/a di Donblichel d\Almeida,ft ripartirono i cartelli, £•& ai o. 
l'imprejc,c le cure fri di loro'.cioi doue doueffero afftflcrc: in che luogo trcuar- Aimc'd.tì 
fi: che cofa haueffero da operare, ecome ciajcheduno haueffe à portar fi , aiutar- “ u *'° de 
fi [vii l'altro, accorrere a maggiori pericoli , e non abbandonare Cimpreftt,per ° ' s *“ ' 
qualfiuoglia accidente . auifando li compagni, che non erano quitti iuteruenuti 
et ogni loro incombenza : acctoche in negano di tanto rilieuo nonfeguiffe veru- 
na confusone , o mancamento . e come la "Nat ione Tortoghefe, ( particolarmc- 
te la Nobiltà ) fta offeruatiffma della parola : tenendo in gran preggo thonore 
di mantenere la preme ffa ; fi obligò chia/cheduno à mantenere , e fare il debi- 
to fuo , ancorché perciò fare, doueffe perderui la vita 

Stabilito perciò , che il tarmine de l impreja haueffe ad effere il giorno di 
Sabbato primo di Decembre, dell'anno 1 640. la fera precedente il giorno pre- Anno 
fiffo, cor je pericolo di diflurbarfi ogni cofa . tmpercioche offendo flato da faga- e- 
ci promotori del negotio prcfuppofto, e dato voce, che fojfe maggiore il numero 
de Collegati di quello, che in effetto erano in Lisbona ; /coperto dagli altri ef- 
fere molto poco il numero de dichiarati, vi fù,chi cofiderado la gran dczga delt kgati . 
impegno, nel quale fi metteuano: rapprefentò a i Compagni la tfrtc&t del pe- 
ricolo: e cagionò quefio in alcuni qualche perturbationr.onde gifi dffQidcdofi C 
apprcnfionc delt arduo del negotio ; inlanguidiua quell'ardore, che prima com- 
parsa in tutti, forfè eccedente. Di che accortofi Cio-.Tinto libero: acciochefa- 
cendofi dal Duca falfo preffupofto , non fi trouaffe ingannato, fopra quello, che 
gli era flato promeffo da Collegati : /pedi j ubilo lettere, con auifo,ckc fifermaf- 
fe, non mouendofipcrall’hora. il Duca, che di già haueua mandato molte pcr- 
fonc per varij luoghi di jllemttxo, e fatto molte prcuentioni : trouandofi 
molto impegnato , e conofctndo di non poter tornare adietro , fi turbò grande- 
mente alt àuuifo di Gio: Tinto ‘.giudicando, che i Collegati voleffero abbando- 
nare l'imprefa . con tutto ciò generofamente /pregiando ogni mancamento, che 
poteffe fuccedere in quelli , che l' haueuano poflo in quei frangenti: deliberò 
con qualfiuoglia , benché poto numero di gente , vfetre in campagna , e tentar 
la fortuna ; dimoflrando la fermezza nel proposito già flabihto . accioche 
non poteffe mai dir fi , che haueffe mancato da canto fuo . Ma ben tufo riccui 
altre lettere da Gio ‘.Tinto , con le quali fù attui fato , che fi poteua profeguire 
il negotio : perche nel Sabbato determinato ,fi farebbe in Lisbona, quanto già 
reflaua ({abilito. 

appena fi ritroua negotio tf importanga^he non habbia nel maneggiarlo le 
fue vicende . all' bora più inforgendo le difficoltà nel concluder fi ; quando fi fii- 
ma già terminata ogni cofa.e molte volte, quado fi giudica effere pofla in difco- 
c totali' bora cedi ogn intoppo alleffecutione.di che fe fi ricerca la ragione : forfè 
nò irrarebbe chi diceffetvolere la D. Trouideza moflr are il dominio, che ha fo- 
pra le anioni humanc'.dellc quali il nodo,fià nelle mani di Dio. corto riufccndo 
ogni noflro faperc, quando prefume apponerfi a gli euenti dellaucnire . *fc 
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Rf pigli itafi dunque , la non tralafciata ; ma qualche poco vacillante deter- 
mininone de Collegati-, c rijoluti tutti d accordo di (pargerc più toflo il J angue , 
e laburni la vita , che tomai e adietro : fi i J labilità l'hora della mattina del 
Ifdì' con" $ ahhato , nella quale opimo doueua trouarji ne fuoi pofti , & attendere alle 
•ludete !■ . j u c incombente : prontamente comporne ciafcheduno in tal tempo a Palaggo, 
imprcD . con j ucefU i 9 alcuni feco nelle carrogge buona quantità d armi , per diftribuire 
prontamente al "Popolo ; e quelli che andauano a C auallo , erano feguitati da 
molta gente a piedi , la quale doueua feruire alla fattione . già J lanino mol- 
ti attendendo intorno al Tal.xggo l* l° ro venuta : e vedendo arnuare i com- 
pagni , fi vnirotn inficine con loro , mettendo mano allarmi , & in carni fion- 
do fi ver fi le f cale , che portano all apart amento di f opra del Palagio . gioliti 
che furono alle porte della fola, fu I parata vna piftola,per fegno che fi comin- 
ci affé il fatto . turbate le guardie fi aliarono: e dato di mano alle alabarde fi 
pofero in difefa delle porte ; procurando principalmente di ferrar quelle , che 
Cedono le conducono alla f or legga . ma vedendo tanta quantità di gentil buomini , che 
guaidx . cnn i e Jrmt a i[ a m.ino andauano loro rifilut amente adoffo : e f emendo (parar fi 
contra, molte archibugi, ite ; abbandonando le alabarde, fi ritirarono : ceden- 
dole alla furia della gente , che (ubilo feti impadronì . 
p Mieliti 1)0,1 d *Almeidadalf altra parte della Sala ,pojìo mano ailajpada : 

d'Aimcida col fegato tfeuni de pii i valorofi, s'impoffe/sò dclpojlo , & affacciatofi alla 
Se'riV ll * >i a g,h i c™v>chf (porge (opra la Pugga , gridò libertà , libertà . vma il Re Don 
Ciò : Quarto, nofbno lega imo Rè, e Signor naturale di Portogallo . 

T atto il Popolo, eh: (lana nella Piagga , cffendogtà peruenuto, e coucor fi- 
ni numcrofiffimo : ripigliò il fina : gridando ad alta voce , viua il Rè D. Gio- 
uauni Quarto , Rè di Portogallo . 

Ma Giorgio di niello , Stefano di *4.cugna+ tir . Antonio di Tri e Ilo accompa- 
gnati da molti de più valorofi , che J lanino in Cocchio , vicino alla Fortcgga : 
per impedire , che la Compagnia de Cafligliaui , qual flaua di guardia , non fi 
vnific con quelli della Fortcgga'. bauendj fentito il rumore nella Piagga , e 
le voci del Popolo : balgando dal cocchio, & entratili* la Piagga ; con lo jpa- 
Coiirga'i rodipiflole ,t dtpifloni : atterrendo ogn'vno ; pofero in fuga quei pochi folda- 
n l'rìonodei ^ a ft‘gl‘ an i » che (lattano nella Piagga / armi : di maniera che abbandonan- 
ti piazza do il poflo ; ne lafciarono padroni li Portoghefi . 

d'anni . Refi atta la Guardia deTedefcbi nell' altra Sala di Palaggo . contrade quali 

però Marc' sintomo di ^Ageucdo , c Paolo di Sà, entrati generofamente , & 
impadroniti delle alabarde , (lattano menando le mani ; & aiutati da Gabriel 
da Cofla, ^4 1 fon fi di Meuefes , e Gafparo di Brito ; haueuanogià fatto ritirare 
Guardia de P artv deTedefcbi: reflandone rito ferito , drvrì altro morto ,che volle fare 
Tt uefe hi troppo refiflenga . quando gì onfe Giorgio di 7*1 elio , con quelli di fuacompa- 
taiciata. ^ nla . e rc fi nct[0 tult0 ^ ue i p 0 fl 0 : noì i ?j effeudo rejlato feriti altri, che^intonto 
Tclles da Silua ir. vii braccio . 

r Antomo Don jtutonio Tello, haueua prefo (opra di (e, il far in peggi Michel di V aj- 

na'i? va" covcellos : pietra di (condolo a tutta la Nation Portoghese . hor qucfli hauen- 
couìx ..<* ! do v/fle il ì umore già (eguto ut Tallaggo: c dubitando , che arriuato alle orec- 
chie 
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chic del y afeoneellos , e eie foffe anifato da qualche antico fito , fimetteffe in 
fi curo , egli fcampaffe dalle mani ; giudicò non doucr più. affettare , Ondeen- 
trato periaperta della /erniaria, accompagnato damolti gentil' huominv.an- 
daua diritto alle fue flange, per trottarlo ./egli fece incontro perfua mala for- 
te il Corregidorf rameico Soares di jdlbergaria : il quale fentendo gridare vi- j* 
ua il Rè Don Ciò: Quarto : fi volle oppomre dicendo , viuapure il Rè Don Fi- Adergali» 
lippo Quarto : contefero quei Gentil huomini per vnpoco , e voleuano , ch’egli vccifo • 
diccffe-viua il Rè Don Giouanni: maperfitflendoegli oftinatamentc,in dire vi- 
va il mio Rè Don Filippo : con vnarchibugiata,fùgcttatoa terra morto . D'- 
indi paffanda aitanti il Tello , trono all’ altra porta della Secretarla ^intoni o 
Correa, officiai maggiore di e/fa, & intrin/eco del F afeoneellos : il quale vo- 
lendo /errare la porta,& impedire il poffare avanti quei Signori ; ricevè molte 
ferite , per le quali cadendo in terra, fù /limato morto : ma pure leuondofi di 
terra , fuggì per vna / caletta , forfè per dar aui/o al "Padrone , acciò fi mttteffe 
inficierò, ma il V afeoneellos di già /entità ilrumor e , bauendo po/lo alla poi'- ^ ^ 

ta, che fiimaua lapin ficura, vn valoro/o Capitano, amico fuo , chiamato Die- ie ' t e *Pa*iu 
goGarges Taglia -.credeva, che thauef) cadi fendere di maniera, che intanto d ffcnd <^-> 
eglibaueffe potuto fottrarfi dalla fopraflantc romita, in damo sforgandoft ™ F ° r '*‘ 
contea l’ inevitabile neceffità della divina fentenga . perche fe bene il Garges , 
per qualche tempo, come valoro/o r attenne Infuria del Tello: che non entra f- 
fe nelle flange , dove flava il y afeoneellos : a d'ogni modo , caricando ancora 
altre fpade ; conuenne al Garges cedere il poflo , & incalvandolo il Tello , lo 
fece f altare giù per vna fineflra ; dalla quale andò a cadere nella Tragga d’ar- 
mi : rompendo fi Ceffo dì vna cofeia : dindi così flropiato , ftrafeinandofi in vm 
luogo della Dovana , dove fi /alvo , per non efferui chilo feguitaffe . Intanto 
amfato il F a/cmcellof,che poteva fuggir (ene per la particella della F ortegga, 
che ftà verfo il mare ; di dove entrando nella barchetta , poteva far fi gettare 
all' altra ritta : non volle acettare il configlio : dicendo di voler feguirc dove 
lo guidava la fortuna . forfè penfando , che per lui non poteffe effere rea : già M , h 
thè di povero ferivano l’haueua inalgato al maneggio , quafi affoluto ditta- » _*• 
to vn Regno . mala fortuna fatta compagna della Tri orte,battcndoglì alla por- có^ P ^ n *- 
taCamòdella fuaìnconfianga. Onde tutto turbato fentendo , che con acet- '* da i» 
te ,& altri firomenti procuravano diromperla, e gettar la per terra: diede di a ‘° n 
matto attinia carabina, ebeteneua fopravnrafleuo , Gr andò con effa dna- 
feonderfiinvn armario di fcrìttmre. Entrati quei Gentil' huomiui fwriofi per 
la porta già /palancata, e cercatolo d’ ognintorno, ne trovandolo ; volevano 
con minacciare la morte à i domefiici , che fcuoprifero dove foffe . 

Quando fiondo egli feommodo in quelC armario , riuoltandofì in quelle car- 
te , e fritture che vi fiottano , fece tanto firepito ; che accorfim tutti : a colpi 
di armi lo fecero’ aprire . comparve il mifero tutto pavrofo, e tremante ; e /abi- 
to ferito da colpo dipiftola ; con lapalidegga del volto , diede fegno et effere 
vicino alla morte . ma pure rigato , c sforgandoft di fornicare la carabina , . 

che bonetto in mano ; cadi bocconi à terra morto . di douc levatolo quei Signo- 
ri, e portandolo di pefo : lo gettarono giù per le fineftre nella Tiagga . Spettar- 
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colo bombile a tutto il Topolo , che quitti flava affettando il fine di tale-» 
tragedia. 

Feduto a terra il cadauere del mifero V dfioncellor.è indicibile la furia,e la 
crudeltà, con la quale il Topolo li corfe adoffo . ne la rabbia de cani , quando 
vufofl'c* l >an f att0 P rct * a ài qualche fiera , fuol effer maggior in lacerarla : di quello,cbe 
del [offe alf bora verfo quel corpo morto delf infuriata moltitudine : facendoli tut- 
▼» f c«nctl- oltraggi, e ft rapagli, che fìpotefferofare . pareua loro di vendicarfi delle 

ingiurie , de mali trattamenti, che tutti vniuerfalmente fi lamentauano di ba- 
vere ritenuto , nel maneggio che haueua liauuto di tanti negotij . 

h'on fi trattava di levarlo quindi , e portarlo a fepellire : angi gufando ogn 
vno di vederlo mal trattare : flette quiui sù la Tìagga il reflante di quel gior- 
no, e forte del la Domenica . fin tato che la pietà del Dottor Tinto libero, rac- 
cordò alti confrati della Mifericordia,che ficodo il pio loro inflituto vj afferò la 



carità diportarlo alla fepoltura , come fogliono fare a quelli , che moionoper 
mano di giuflitia.ma mentre alcuni facchini, mudati per leuarlo,c portarlo alla 
Chiefa della detta Confraternità, fi occupavano in quefto: cocorrendoui il To- 
polo, con [affate , e con grida : dicendo lafcialo , lafcialo : [paventò di maniera 
quei facchini ;che fe non fofje flato vn Caualhere di grand autorità,qualefifra- 
pofe, e fece fermare la folla : non fi farebbe potuto portar via ,&• effcrcitare 
quell'opera di Mifericordia. Quietato/} donque quel furore: viddefi portar 
via, coperto di vna vii capa , comperata di elemofina,fenga lumi, finga Cro- 
ce, accompagnamento di Clero, ne di altre perfone ( fe non di quelle , che lo Je- 
guiuano per dileggiarlo) quel Michel Fafconcellos , che poche bore avanti, ha- 
ueua hauuto il commando , & il maneggio del \egno di Tortogallo. 

Era ben confapeuole di quanto all' bora paffauaìa F. fuegina. E benché fof- 
Im reputi fe arriuata nell' àpart amento delle fue flange, la nona dell'infelice morte del 
ftnu m«- r «leoncello;, della fuga delle guarà, e, della forprefa delTalcrggfi,delf efpulfìo- 
pin» vue ne de Cafligliani,c dell' hauer gridato Fè il Duca di Braganga: tuttauia fingedo 
' di non temere : affaccìatafi ad vna fineflrajlaua gridando alla gente, che fifer- 
maffe : ne volejferopafjare più oltre : che reflaffero contenti di quanto batteva- 
no operato , e della morte data a quel catiuo Mini [ho . che fi offeriva ottener 
perdono dal Ufi Catolico , di quanto era oecorfo : purché reflaffero obedienti, 
e fedeli fudditi di S. M.non mancando a (fogni officio conueniente alla [ita per- 
fino. Tacendo però a i Collegatigli vfficij* le parole di fi autorevole perfino, 
atti, e vaiatoli a far qualche breccia nel fanimo di molti ,che temevano no flef- 
fero ben f aldi nella deuotione del nouo I[è : D’Antonio di ^ dlmada , D. Luiggi 



fvo Figlio, & Antonio di Saldagna, con alcuni altri de più arditi: andati dalla 
F. Regina, la pregarono, prima cortefementc,che fi ritir affé . ripugnava co tut- 
to ciò ellafiifpofla a voler [caldere le fiale, per adoperar fi* vedere di giovare 
alla caufa del Ufi Catolico. Onde quei Signori ( con quel rifpetto,che conueniua) 
ferfiflendo ne i copimeli: finalmcte fi dichiarironote fi oppofero,chc no pajfajfe 
jaroiediD. più oltre . ma perche contuttociò ellaperfifleua,e voleuafiendere a baffo: fat- 
£y£ d, No tofileincotro D.Carlo di h’orognaje diffe:bor;ù Signora quietifi F.^.efi ri- 
v. Regina . tiri : nc ci dia o ccafione,che le perdiamo il rifpetto. altcroffi la F. Fuegina fin- 
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tendo quefle parole : dicendo : a me? a Voflra^fltegga rijpofe il Caualiere . 
come ? diffe la Vice Regina . gettando Voflra A Itegga giù di quefle fineflre » 
replicò arditamente il Norogna . ammutì la Vice Regina , fentendo quefto . e 
dubitando, che fìfaceffe qualche firana rijolutione da gente tanto nfeutita ; de- 
terminò di acomodar fi al tempo : ritir andofi all&fue flange , oue configliatafi 
col Marchefe della Puebla , fuo principal confìgliere ; e vedendo , che effondo 
già paffate le cofe tanto auanti : non fi doucua temerariamente precipitare.) : 
commandò al Sergente maggiore del Caflello , che non faceffe J parare l arti- 
glieria ; ne vermi altro mouimento contea la Città : offendo , che farebbe cer- 
tamente riufeito maggior danno , ferrga frutto veruno . perche non farebbero 
poi mancati modi a Sua Tel ac fi à Catolica , di rimediare a fi grand inconucnien- 
ti , che a drittura fermano i autorità della fua Fregia Maeflà . Confiderò la Vi- 
ce fuegina infume col Marchefe : che la refiflenga qual potefftro fare poco 
più di quattrocento foldati Cafligliani , quali flauano nella fortegga , muni- 
ta con pochi peggi d’artiglieria, prefa alla fprouifla , con poco apparecchio : 
era poco dureuole ; e che alla fine quella non perfetta fortificatone , doueua ce- 
dere allaforga maggiore ; con lafciarui la vita queipoueri foldati , che inutil- 
mente fìfoffero oppofli a tanta moltitudine di gente bratta , effercitata nettar- 
mi, e molti di loro pr attici nel mefliere di efpugnationi . Onde prudentemente 
deliberò, di fparagnarc la vita a queipoueri foldati ,e non cimentarfi in cofa , 
nella quale non poteua riufeire con honore . Seguendo adonque il parere de 
fuoi confultori j cedendoli Pallaggo alla forga ,<£r apartiali del nono Rè: fi 
ritirò in vna cafapriuata ; accompagnata, e feruita , come meritaua la perfona 
di sì gran Principeffa . doue fi trattenne(ajficurata poi dal nono Re) fin tanto , 
che tomandofene a Cafliglia ; con moltagrandegga , fù feruita dalli Gomma- 
tori , e Cauallieri della Città, e Luoghi doue Irebbe a poffare . 

In tanto la Nobiltà parte a piedi, parte a Cauallo con l'armi alla mano cor- 
rendo per tutta la Città, andana gridando libertà, libertà, e viua il Rè D. Gio: 
IV. Rè di Portogallo, applaudeua tutto il Popolo, & ogni forte, e edditionedi 
perfone, vecchi, giouani,huomini, donne, fanciulli, nelle flrade,sù le porte Mie 
fineflre, co alte voci ripeteuano viua il Rè di Portogallo . V tua D. Gio : IV. e 
pieni digiubilo,e di cotèto ‘.fefieggiauano tal nome . Stana D * Rodrigo di cu - 
gnaArciucJcouo di Li sbona come fuori di fe per allegreggaie per concorcre an- 
ch'egli a fi vniuer fai giubilo della Città, contado, che nella Catedralefi cantaffc 
folcane mete il Te Defi laudamus •• volendo autenticare in quel modo i f enfi 
Vniuerfali di sì grande allegregga . quando venuti ad effo molti Gentil buo- 
mini , li fecero infanga , che mentir afpettauano , che il Rè veniffeda V illa- 
uiciofa in Lisbona : fi contentaffe di andare a Traggo , & affumere ilgouer- 
no,che tutti d'accordo gli offeriuano . Ricusò qualche tempo tal offerta lArci- 
uefcouo:e no voleua condefcendere alle inflange preffanti,con le quali veniua 
richieflojfc non gli era dato per compagno D.Sebafliano di Matos jLrciuefcouo 
di Braga',accioche gionfamente feco amini ftrafle il gouerno. ciò fece il buo vec- 
chio, per fottrahere dal pericolo di eff ere fatto in peggi l jirciuefcouo di Braga: 
tl quale per efferfi in quella riuolta moflrato partialiffimo del feruitiodel Rè 

Catolico 



La V Regi 
na ordina , 
che la Fo^ 
texza non 
{pati l'aiti* 
gliciia • 



Acclama- 
(ioni del 
nouo Rè • 



D. Rodrigo 
di Acugna 
Arci nel co- 
uo.fa canta 
re il Te 
Deum. 



Pericolo di 
P Scbaftia 
no di Ma- 
io» Auiuc - 
(cono di 
Braga. 




1 2. 2. Della Solleuatione di Portogallo 

Catohco , sera tirato adoffotodio vniuerfale de Tortoghefi ; ne altrimentere- 
ftaita fìcuro-, fe non facendo qualche manifefla dichiaratane, onero mettcndoft 
al coperto col maneggio delgouerno : parendo in tal modo , che pentito delta 
primiera inclinatione, veniffe aparteggiare il nono Ré, del quale fi dichiaraua 

Luogotenente nella di lui abfen^a . 

C on la condittone adonque di tal compagnia, acettata daU\Arciuejcouo di 
Lisbona la luogotenenza del Ré,c l’ aminrflratione delgouerno : meaminando- 
fi verfo Talamo , per prenderne il pojfcffb; effendo accompagnato dalla fm-, 
Corte, e da grandi jfima moltitudine di Nobiltà , e di popolo : andandogli auan- 
ti il fuo Crocifero, con la Croce */ trchiepifcopalc inalberata { fecondo il coftume 
de Metropolitani ) anemie, chepaffando auanti alla Cbiefadt Sant sintomo da 
Vadona ; il Crocifero fecondo il fililo voltando la Croce verfo la porta della ■ 
Chiefa, per fare rmerenga: cagionò, chea tal cerimonia voltandofigli occhi di 
molti verfo la Croce : onerarono, che l’immagine di Cbriflo Croci fiffo ; o à ca- 
fo,oà bella pofia defincbiodata ( come alcuni vogliono ) e fucata la mano de- 
^ fra dalla Croce, doue prima flaua inchiodata : col braccio piegato , reftaua in 
forma ( come fù interpretato )di benedire , o di porger la mano, alla qual vifta 
roitb^iVdi gfidandofi dalla gente miracolo , miracolo . il Signore benedice il fuo popolo . 
vn- imma- Queflo vuol aire effere il Regno benedetto da Dio i c che Dio ci porge il brac- 
cìocifif! cl ° ^ I ant0 ùnto • ciò riempì l'^iraucfcouo, il Clero , e tutti quelli , che 
fo . Jlauano prtfcnti di flupurc, e di fallimento . non mancando i più dolci di cuo- 
re, di /porgere teneriffìme lagrime di deuotione . Con tali [entimemi tutti ben 
animati : feguitando l\Arciuefceuo il fuo vi aggio , airi uà al Talamo , ches 
già flaua ingombrato da innumerabil gente . 

Stana il Conte di Cantagncdc , Trefidente della Camera con altri Mini fi ri 
ferrato dentro di qticlTribunale ; non ferrea timore di qualche violenta del 
Popolo . Laonde fallendo battere con molta furia alle porte, prefe partito 
di falle (palancare i vedendo non efjer più tempo di far oflacolo alla moltitu- 
dine infuriata, che cotraftata trae [eco irreparabite larouina.inftaua la Nobil- 
Don Aiu »- ta » e "Popolo , che foffc loro confegnatala bandiera della Citta : la quale final- 
to di Ab.» mente canata fuori , fù data à Don fluoro sbranca : Cr egli montato à Ca- 
bidimdtì uallo, accompagnato da infinita moltitudine , andò correndo per la Città, gri- 
l» Città, dando conforme al coflume , Reai , Realpor clRcy Doni non Quarto Rey di 
Tortugal . 

Nonfapeuano in quel punto molti, qualRcome accade in vna Città glandi fi 
ftma) non erano informati di ciò , che fi era fatto : chi foffe il Ré Don Giouanni 
Quarto Ré di "Portogallo : Onde dimandauano : perchi fi gridaua Reai, ma 
intendendo , che fi gridaua Ré il Duca di Braganga : Jubito fi rimettevano , gri- 
dando loro ancora .viua : e dicendo effere egli degno Ré di "Portogallo . Fù no- 
tato per cofa mirabile , che riufeendo qua fi tempre in fimili occorenze graiu 
partialità , di ut foni , e fati ioni : con tutto ciò’ fi vidde in Lisbona vn accordo 
tanto vniuerfalc, & vii confentimcnto tanto communc : che non vi fù pur vna: 
minima difcordia , ne diuifione di ftntimenti , c di volontà : confpirando tutti 
in vn mede fimo volere , CT abbracciando con tutto il cuore il nome del Ré di 
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Don Giovanni'. anzi offendo prima ( come occorre di ordinario) molti tra di lo- 
ro nemici, e trouandofi in diffenfìoni per caufe p articolari: dimenticatigli odi f, 
i rancori , e le inimicitie ; trouandofi per le ftr ode , 0 riconciliauano inftcmc , 
abbracci andofi fraternamente-, e coudonauanfi le offefe , dicendo non cjfercgià 
tempo di nimicitie: battendo il Signore fatto grafìa al Regno di T ortogallo di 
vedere vn Rè Portogliele della Jltrpe de Juoi antichi Rè , e della Cafà di "Por- 
togallo . * 

Ne folamente ciò accadi in Lisbona , mi vniuerfalmentc in tutto il R cgno : 
nel quale fubito arriuata la nona di quello , che fi era fatto in Lisbona : unita- 
mente conforme di volontà , tutte le Città, luoghi , ville, communità , c r ogni 
forte di perfone , come /olito nelle novità riceverono quel fatto , allegrameli- o*"fin«r- 
te : di maniera che nel termine di poche ho) e , fi ridde lettalo vn Regno intìe- del 
ro dalle mani del Rè Catolico , fenga guerre , fenga contefe , e [enga fpargi- Rc 5»>» • 
mcntodi /angue: fuorché di due » otreperfone, chedafefleffeftcagio>i.tron 
lamorte. 

Con Corriere efpreffo , fìt auifato il Duca di quanto paffaua : e la feguentis M 
notte Pietro di Mendog^a , e Giorgio di Mello partiti con diligenza , fi porta- Uu * i P n®- 
rono à P illauiciofa per baciarle la mano: dandole conto di tutte le particola- UOR * • 
rità del juccejfo . 

il Duca fempre grane di fua natura , e mifurato nelfuo procedere , accettò 
quei Signori , con Jegni di benevolenza sì, come benemeriti per feruitio di tan- 
to rilicuo : ma con tanta granita, e con tanta grandezza d animo , come fe'f of- 
fe cent'anni , che baueffefoftenuto la Maefìà Regia . Solamente addolciva quel 
fajto reale , col rivolgere de gl occhi al Ciclo : Jnodando la linguain fpeffi rin- 
grat lamenti vcrjo la Maeflà Divina , dalla quale riconofceua fi grandi fauori . 

In tanto rapprefentandoli quei Signori , la neceffità , che vi era in Lisbona 
della fua prefenz a >' il giorno di Giovedì ,doppo il pranjo , che fù olii j . di De- 
cembre , lafciando il feguito de Cortigiani, delle guardie, e della moltitudine : 
pigliando in fua compagnia folamente di Marcbefe di Ferriera, il Conte di Ki- 
miofo , Pietro di Tiiendozga, e Giorgio di Mollo : fi partì da t'illauiciofa, re- 
fi ito da Campagna , nel modo che foleua , quando andana alle caccie . e por- 
tatofi ad jildeaGagliega,s' imbarcò con quei Signori, fopra vn Bregantino,ap- r;?rbjf 
parccchiatour, e navigando per il fiume , fi conduffe à Lisbona ; non mancati- imi,"**. 
do in quel viaggio molti altri legni , che T andarono fervendo , carichi di molta dci Ga * , *« 
Nobiltà , & altra gente , che fi era moffa per accompagnarlo . ’ 

Gionto à Lisbona , andò à sbarcare al ponte della Cafa de India , e di là en- 
trò nella Fortezza , che fubito /parò tutta F artiglieri a. fparfafi la nuova in vn 
momento per la Città ; è incredibile l'allegrezza > c l'applaufo chcfeguì <t ogni 
flato , e conditione dì perfone : la onde lui fubito concorfe tanta moltitudine di 
gente : che non era pofflbile paffar perle jhadc . Erano fi grandi li efiremi di 
allegrezza , che facea quella gente ; che perciò molti Chaucrcbbcrogiudicata 
pazza, impcrcìocbe alcuni faltauar.o facendo fefta, altri ballammo di piace- Ear;«f dì 
cere : altri mandavano le voci al Cielo : e quelliche haueuano bauuto fortu- 
va di vederlo , fi sfilzavano accoflai fegli , e bocciargli almeno le vefli , non di u»bo- 

potendo "*• 
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potendo la mano . altri fi gettavano per terra, mcttcndofcgli /otto i piedi, tutti 
gridavano viva il fé . Ma perche non tutti haueuano battuto forte di vederlo ; 
vi' .ndcntemi lite deftdcrauano colai vifta : gridavano , efclamando a gran vo- 
ci , che fi lafciaffe vedere . per la qual confa , era forcato affacciar f alle fine • 
flrc; accioche tutti refiaffrro f odisfatti, e confolati . ma come per vna fola vol- 
ta , che hcua vn molto affetatp non eftingue la fete : così battendolo vifio vna 
volta defiderauano di vederlo ancora . Onde gridavano di nouo perche fi la- 
fciaffe vedere, non fi potendo di ciò fattore. Si che a prieghi de circofianti , 
compiacendoli ; mandavano le voci al Cielo , gridando viua Don Giovanni 
s ?u dei ( -t* art0 ^ di Portogallo . 

Ci Ve rio. Il Caflello in tanto lo falutò tre volte con l artiglieria , &■ alla fera compar- 

ve tutta la Città, ardendo in luminarie, e fuochi <1 allegrezza : fonando le cam- 
pane di tutte le Chicfe , come fi fuol fare nelle maggiori folcmità . feflegiando 
la Città con balli, e con danze all bora, e per molti giorni feguenti l' bavere ot- 
tenuto vn fc Portogbcfe. voleva il Tubltco con altre publtcbe dimoflrationi di 
gran fpefa dimofìrarela fua allegrezza: s’egh non haueffe ciò impedito, con di- 
re , che meglio impiegato fi farebbero il denaro in apparecchiarfi alla guerra 
contra fuot nemici : fante che quelle vane dimoflrationi, e fuperftui apparec- 
chi di giuochi , c di fcjle , non fervono a d" altro , che à profondere le Jo flange 
fen^a profitto . 

Il giorno feguentepafsò dalla Fortezza > nel I 3 allaago Ideale , che già fa- 
tta poflo all'ordine , apparato di quelli ornamenti Ideali , che dalli officiali , 
c Miniflri a ciò Deputati erano conferuati nelle guardarobbe fegie.tutti quel- 
li, che haueuano vffhu nella Corte, & in "Palazzo, fi ritrouarono pronti à fer- 
uirlt, & in vn fubito ritornò la C afa fealc alfuo antico impiego .e perche va- 
PrcaUioni cavano molti carichi publici , e molti vfficij erano privi di perfine , che gli fer- 
4j offii i j . tufferò : furono tutti ripartiti frà la Nobiltà , & altre perfine meritevoli : di 
maniera che tutto cominciò à c aminar e con fodisfattione vniuerfale . contra [ 
opinione di molti ; i quali regolandofi con la f olita regola , che la diftributionc 
degli vtilì, e degli honori fia l'ordinaria pietra dello fcandalo,& il pomo del- 
la discordia nelle Corti, e nelle Communità : fi vidde quella volta effere regola 
fallace .perche celando tutte legare, lepretcnfioni,e le concorrenze, ogn'vno 
fintò ben fatto quello , che il nouo I{c haucua giudicato bene : mof rande , che 
reflauano benprouifle tutte le cure , egli vfficij diflribuiti . effetto ben chiaro 
dell'amore fui) cerato ver fi il nouo “Preti ripe, che nduff : tante volontà ad vna 
fola, & alla difpofitionc de fuoi commandamenti . 

jiccommodatc tanto facilmente le cofi domefliche: fubbito fi applicò il fé 
alla cura delle cofe publichc . e perche le pii) importanti fono le proni fiotti del- 
la guerra : hauendofi à prefuporrc, che quefta non mmcca ebbe :trouandofi of- 
fe fi vii fé tanto potente, come è il fé Catolico : diede ordine, chefoffero pron- 
tamente munite tutte lepiazzf > fituote a i confini : elegendo perciò perfine 
non folamcnte fedeli, ma chiari ffimeper virtù , & cfperienza militare : delle 
quali haueuagran numero , che haueuano feruito nelle guerre , fitto il fé Ca- 
tolico . tanto thè fi faceua conto effere flati più fildati , condottieri , e com- 
mandanti 
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mandanti Tortoghefi nelle firmate di Spagna , che quelli di ogn altrui 
nationc . 

Ripartiti adonque molti di quei foldati ne luoghi <£ importanza , pofti a con- ì'gua 

fini del Regno : fi attcndcua parimente alle prouifìom a armi , e di munitioni r«. 
per fornire tutte le frontiere . 

Erano intanto fiati fpediti auifit di tutto il feguito dalli * Ardue feoui Gouer- 
natori per tutte le Città, Luoghi, e comm unità del Regno . E benché la Trouin- 
cia di Alentexo non ajpettaffe a dichiarar fi con la nona venutale da Lisbona, 
e particolarmente le Città di Tort' allegro , c di Eluas : tuttauia , tutte quelle 
delle altre Trouincie : cioè Coymbra , Euora , Santarem , Braga , Lamego , la 
Guarda , Torto : mfieme con le T erre , Luoghi , e fatile ; {ubilo ri cernito l'aui- 
jo da Lisbona, fi dichiararono per il nono Rè . ^Anz} ancora le Città di Leiria , 
e di Lagos , con tutto il Régno dell’Algarbc , feguirono la/ua voce : facendoli fe 

per tutto fefle grandifsime: dibattere ottenuto vn tanto da loro defiderato Re gue u vo. 
Tortogbefc . ma quello che maggiormente J limarono ; teffer egli della cafa de „Ó rì°°' 
fuoi antichi Rè . Segno euidente , che le mchnatiom naturali de popoli, giamai 
non fi mutano . impercioche in fcffantanm di dominio de i Rè Catolici batten- 
do 1 Tortoghefi riccuuti fattori, egratie rilcuantìjfime ; e confeffando ejfere fla- 
ti ben trattati , & hauere cattato da Spagna vtili , & honori grandiffimi ; tut- 
tauia mai fi puotero f cordare del dominio de i Re della fua N adone : da quali 
fempre folpirarono di effer gouernati . 

Le Fortezze ( freni dclh Stati , e fi eureka di quelli , che li padroneggiano) 
fonoin fe fteffe di maggior importanza, e riputatone , ette le ifleffe Città . per- 
che fé bene daqucfte fi traggono maggiori vtili , commodi , e fplendort , per 
la moltitudine de y affolli : dalle Fortezze però, fi rendono i Trencipi più au- 
torcuoli , e di maggior fiima .potendofi dire, che Trencipi Jenza Fortezze, fo- 
no più lofio ricchi Gotiernatori , che temuti commandanti . Onde il poffedere 
vn Stato : che non hà Fortezze; non è di tanta flima( quando con la fua~> 
gfandezgfa , e moltitudine de vaffallt , non fuppltffe al concetto , che fi hà da 
fare della potenza) quanto poffederne imo con molte fortezze . 

Terciò vedendo i Tortoghefi tutto il Regno con quello dell’ Mgarbe, già pia- d 
no, e fogetto al nouo Rè; non fi {limarono fodisfatti-Je ancora non procuraffero dì ponog». 
di rendergli fogette tutte le Fortezze , che in quelli fi ritrouaao . 

Fòla prima il Caflello di Lisbona: nel quale trouandofi 400 cobattenti Ca- 
ftigliaui di prefidio; e potendo con £ artiglieria far molto danno alla Città;non- 
dimeno,aflcnendofi da ogni offefa: quafi f ubilo parlamentò con la Nobiltà, e fi 
refe a patti di poterne vfeire la foldatefca con armi , e bagaglio . il che mante- 
nutole fedelmente: fù conuoiata fino a Terracenas; accioche il Topolo infi olen- 
te , non t oltraggiale nella ritirata ; effondo di più fauorito ciajchedun foldato 
dal nouo Rè dipaffaporto , e di denari : per poterfi portare a Cafliglia . 

Seguirono t effempio del Caflello , le tre fortezza ‘ ntorno 4 Lisbona : l'vna Fortjw 
chiamata Cabez_aSecca , l’altra Sant' Antonio , e C altra Belem : le quali fi 
refero Jenza veruna refifienza . 

Tcmeuano alcuni ,che la Fortezza di S. Giam ( come vnadellcpiùforti,e 

famofe 



by Gc 




T 



1 1 6 Della Solleuatione di Portogallo 

famofe d' Europa ) hauejfe a dar molto che fare; trouemdofì prouifla di vn fiori- 
tifimoprefidio, piena a armi, e di munitioni da bocca , per il che potata benif- 
fimo difendo fi , fin che fofe arrotato foccorfo . & in e fato il Commandan- 
te, faldato di valore, imbrandite farmi , già fi aita dtjpofìo alla di f e fa , magli 
V or toghe fi , vedendo che i batterebbero combattuta con maggior vantaggio » 
fé f attacca fero primi , che giongefe foccorfot unite molte (quadre , [otto la 
direttione di Don Oafton Cotigna : fi pofero rifolutamente ad afcdiarla . Ott- 
cambattaT a k{ at0 Subitamente vn Vadrafìro , c collocatoti! j opra Jei peggi grò fi di 
«• . cannone ; la batteuano dentro gagliardamente . 

Entrarono m grande aprenfione gli affedtati ; vedendo fi f coperti alle can- 
nonate ; che non donano loro rejpiro , e cono fendo ,che il male ferina loro il 
cuore ; inquietati continuamente ; Cr offefi ftnga rimedio : cominciarono iu 
dar orecchie a i trattati : portati da vn frate di San Francefco della Rifor- 
ma: il quale e fendo flato foldato; &■ battendo molto credito: perfuafe al Com- 
mandante, ér a Soldati, che je fi fo fero refi? batterebbero ricettato buona fom- 
— ma di denaro . piegando a donque il Commandante più alla batteria dell'oro , 
Cede per che del ferro. ( particolarmente credendo poterfi farfare col Pj Catolico.di ha- 
i ramto. re j a / 4 ‘pj as ^ a , doppo batter viflo , che noti patena diftenderfi dalla bat- 
teria fieri fima , che lo moleflaua ) finalmente cedi . 

Tdaflrando quanto grande fia l'infelicità de i TreUcipi , quali fidati do fi di 
perfone, che arollandofi nella militia , vendono la Jua vita , & il Suo {angue 
per denari : credono trouar le fieffe perfone tanto continenti : che con le ofer- 
. te fatte loro da nemici : fiotto pcrpoflporrc il molte , e prefentaneo , al pramef- 

fo loro in tante paghe , longhe , incerte , iu minor fomma , e per l'auemre . 

Si confoiamno i Soldati di hauer mantenuto la Fortegga quei pochi giorni : 
& hauerla finalmente refa con patti h morati ; (e pure vi può e fere bonorc in 
cedere nelle conte je a (uoi pan , mafimamcntc trouandofi , chi cede con for- 
ge bajlanti.mà in efetto, in quell’ acquiflo: maggiore fi* Inforca dell'oro, che 
deli' armi : e Soldati, e Commandante tradirono il fuo f(é . 

Si trouè nella Forteto gran quantità di barili di poluere , apparecchiata 
per inuiarla ad altre Fortegge . in oltre più di fei mtlla picche , fei mila mos- 
chetti , moli artiglieria grò fa, cpicola, grandi fima quantità di farine, grani , 
biscotti, carni, e pcfci falati , c molta copia-di altri viueri , con li quali patena 
mantener fi molto tempo non fola quel pre fidio ,ma infieme ancora moli altra 
gente . Onde fi può dire, che nonfù mal impiegato l'oro , che fi fpefe da T or- 
toghe fi, per comperar tanta robba, ottenuta con fi gran Fonema . 
jaubYi* Som importantijjime le due Fortegge di Setubal; l'vna chiamata San Fi- 
lippo ( fabricataui dal fé Dan Filippo Secondo) f altra Outon . quefle pe- 
rò a f olite da Don Giouanni Gome ^ da Silua , con molte f quadre : benché fa- 
cefero buona diffefa per otto giorni : piegarono nondimeno alle propofle di po- 
terne vfeire ilprefidio con bandiere Spiegate , arme odofo , e tamburi batten- 
ti . ma perche quei poutri foldati non haneuano con che ritomaxfene allcsa- 
Jeloro: vendute farmi , fi promdero di viatico: andandofene feuga pefo a 
Cafliglia . 
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Credevano i Vianefthauer molto , che travagliare neltaequiffo della For- 
tepidi San Giorgio , pofla f opra V ima. maffimamente hauendo tl Caflel- “‘ Vunl * 
latto hauuto tempo diprouederft per [offenere longoaffcdio. e fi credetti , che 
batterebbe a previo di /angue venduto molto cura quella Tiagga . p rtl che 
quelli della Città di Braga , mi vicina , baucuano offerto molte in/egne ti t fan- 
terìa ad aiutare i Vianeft alla ronquifla. maquefii volendo tutta la gloria 
dell' aqui/lo : in "una (ola notte fabnearono vna "Piattaforma : /opra la quale 
piantata vita graffia batteria di cannoni , levati da V aj celli , che /lavano (urti 
nel fiume : fi re/ero tanto formidabili a i diffen/ori della Fonema ; che il Ca- 
ffettano la refe a buoni patti diguerra . 

Tela gli Cajhgliani , che flauano di prefidio nelle Fortegge di San Vincente, Toni a s. 
e di Sagics, pojlc nel fiegno di *Algarbe : configliati daHenrico CorreadaSil 
ua , Governatore di quel fiegno , di noti far fi tagliare a peggi ; ma cedere alla nell*Algtt» 
fortuna .furono pronti a ricevere il configli» : partendo/} amicabilmente , c la - bc * 
/dandole Fortegge in fua mano . ^ 

Eraqueflo faldato veterano: molto favorito, &honoratodatfiè Catoli- 
co C come meritava il fuo valore ) nondimeno in qudCoccaftone : anteponendo 
ad ogni co/a C amore della J ua F! adone: Subito che /enti il nomedvn fiè Por* 
toghc/c : non potè flarfaldo : augi J cordaniofi d ogni fua obligationc ,che ha- 
ueua alffè Catolico : fi gettò -all’ altro partito . Scrivendo al novo fiè,chc tene- 
va quelle Fortegge a fuo nome , & a fua dijpofitione . effempio a Trencipi di 
»o» fidarfigiamai nelle condotte de fuoidifegnidilafciarinmano a per/one 
interejfate per via di /angue, C occaftone di poter ferme alla fua Catione : riu- 
scendo di ordinario maggiore la forga del J angue : che delle obligationi eflriu- 
fccke , bsnehegrandi , 

h’ell'altre Fortegge minori , Caffdli , T orti, e Luoghi forti del I{cgno : nel- 
le quali ftauano Caftigliani di prefìdia ; non hebbero ardire di metter fi tùie 
diffefe : ma {ubitoprej ero partito di ritirar fi a Cafliglia . 

Di modo , che nel temine di pochi/fimi giorni : fi leuaronodal dominio del 
fiè Catolico tutte le Città, Terre, Ville & tutte le Fortegge , delli due fiegni » 
Portogallo, & rigarle : jengaguerra , e fenga difficoltà veruna . 

Le importanti/ urne conquiffe fatte nel Mondo nouo da i gè Portoghcfr.ben - 
che /otto il dominio de i ffè Cat olici ,fo/fero da Olande/i, Inglefi , e 7 urchi af- 
falite invanì Luoghi : ungi benché , gli Olande fi s impadronì ffcro della Pro- i f Dccem. 
uìncta di Fernambuco , nel Brafile , e di Malaca , e di altri Luoghi importanti bie • 
delti ridia: e gt Inglefi ancora ottenne/fero la famofi/sima For figga di Dii*: 

&■ il ffiegno di Ormut : & vltimaaente alcuni cor/ari Turchi affiediaffiero f- 
Ifole Tergere , Porto Santo , & altri Luoghi, quali nouftauano cofi ben guar- 
dati : tuttavia lagran potenga del fiè Catolico , & il nome tremendo delle fue 
armi : fe non raffrenava totalmente ; almeno impauriva di maniera i nemi- 
ci : che con la fola riputatione delle armi C affigliane, fi mantenevano quei Sta- 
ti / òtto il fuo dominio , 

Quando arrivata colà la nova dell! acclamatane fattam Portogallo del ffi 
Doti Giovanni Quarto , tutti li Stati tanto di Oriente , quanto di Occidente» 

C l/ole , 
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l'i Iole rie Portene , i Torti , e le Trouincie della Corona di Tortogallo : che 
Jl aitano fatto il Rè Catohco , tutte fernet eccettuar fine alcuna : ripudiandoti 
dominio di Spagna , c f cacciando il prefidio Cafiigliano : gridarono ,& accet- 
tarono per (uo "Padrone il nouo Rè Tortogbcfe . di maniera > che prima iljola 
della Madera, Torto Santo, San Michele, le T ergere , li Stati del Erafilc : tutti 
quelli deli Indie, Macao, Torto , e fortezza della China ; il Fregna di Angola . 
le F orte^je di Magagan ,di Aer, di T anger , &■ altri Luoghi tt Africa : tutte 
fi riduffero f otto il commando del nouo Rè di Tortogallo . e già corrono quat or- 
diti anni , che fi mantengono folto la fua obedienja . 

DELLA ; 

SOLLE V ATION E 

' .DI SICILIA 

Libro Terzo* 

Oppo la [ollcuatione di Catalogna, e doppo la diuifione di Tortogal- 
lo,dalli Regni di Cafliglia : Jucceffe in tergo Luogo la folleuationt 
di Sicilia ; la quale, ben che non faceffe veramente piaga, ne fiijfu- 
ra veruna , nel corpo della Monarchia di Spagna ; conduffe però a 
termine di pericolofo naufragio la douuta r inerì riga de Topoli verfo il fuo Rè ; 
0- inuolfe la Città di Talermo in contingente ttrribilr.vcdendofi la plebe cor- 
rere infuriata ad affogare nel f angue de Regij Miniflri , ed altre perfine inno- 
centi , C autorità del Juo Trencipe ; e procurare in oltre di diftruggere con gl' in- 
cendij , e con l' vfurpatione del dominio , quella fogettione; che douuta alla 
Maejìàdcl fuo Sourano ; in ogni cafohà da effere mantenuta mai fempre ve- 
neranda , inuiolabilc , & intiera . 

Palermo £>, quella adonque bruendo io da fcriucrc : non mi farà di bifogno vfare la 
S’ fatica di Tolibioin dcfcriuerc quel belltffmo, & antickiffimo Regno : ne di ap. 
portare vii èffattainformationc della Città di Talermo, antica Regia, e Metro- 
poli digiti ffìma di tutta quel! I fola : doue particolarmente forfero fi pericolo- 
fé turbolenge : cfjcndo che Giouanni Boterò nelle fue Relationi, diede fi compi- 
ta contegga di tutte le di lei qualità : che niente refia da defiderarfi per la in- 
telligenza delti fuccefft in effa occorfi . 

Solamente j piegherò come fi ongtnaffero quei tumulti . come crefccffero di 
maniera , che arriuarono a jegno di fiditioni formate , c come finalmente paf- 
.f afferò qua tumulti : final fine di tutto quel trauagliofi ribollimento . racco- 
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cogliendo inhreue , tutti li accidenti più notatili , e degni di ètere ritiriti dal- 
la penna di vn diligente Scrittore . 

Sono le JoUeuat ioni de "Popoli morbi contagfofi , de quali ilpeflifero veleno 
fi trasfonde , e pajfa da vnfogetto in rn’ altro . ne per lontananza di luoghi, ne 
per lungheria di tempi , neper diuerfità di Climi , ne per varietà di coflumi ; 
può facilmente impedirfi t effetto di fi dannofo contagio . 

• jt borrifcono però i buoni Credenti , la rinouata opinione de glEtbnici jln - *«' fiprou». 
tichi : che elle pano effetti di fatalità: cioè , che dal fato pano indotti nei flati fi "V* fi “*‘ 
perniciofì accidenti . hauendo già la noflra f anta Fede leuata la credenza alle 
fatalità , & aftffo alti piedi della Croce il Fato , e la Fortuna . 

Si ridono ancorai più fenfati dell opinione di coloro , che attribuendo ogni Vaniti rftì 
cofa alla virtù delle fl elle ; vogliono > che le folleuationi de Popoli fimo effet- dWc/T® 
ti dell' afpetto di qualche * 4 flro verfo quella parte del mondo , dove /accedo - lc • 
ne, e (he certe conflellationi celefti babbino fon^a di commouere gli animi 
delli habitatori di quel Taefe alle (editionì , ai tumulti, c -ralle riuolutioni. 
quaftche in tanta varietà difogetti , quanti fono in vn l[cgno , poffano in va 
ifleffo punto , ritrouarfì nell animo dì tutti , difpofitiom tanto fimili , e tanto 
conformi ; che ognvn di coloro, qual fi ritrouaua [otto quel Clima ; fi lafcifor- 
Zare dall' infiu ffo delle flelle , ad vn ifleffa operatone . ( qual pure è Ubera di 
fna natura ) La onde ( forfi più fodamente ) concludono , che quando fono fegui • 
te foUeuaUom tu vn flato ; elleno pano la vera confa £ altre folleuationi ; on- 
de le prime pano baflantemente valcuoli a cagionarne col fuoeflempio dcll- 
altre , in altri flati . effendo veramente mirabile nell'animo de gthuomini la 
fòrza deli'effempio ; dal quale fi vede , che vengono non piamente follecitati , i compio. 
ma (pinti , efpronatiglvnia far ciò, che vedono farei compagni : maffima- 
mente quando /colgano riufeire loro lecofe facile , e felicemente . 

La folleuatìone di Catalogna , che fegui l'anno 1 641. e crebbe a tal fegno , 
che rie rijultò feiffura fi grande nel corpo della Monarchia di Spagna : /end 
fcr>za dubio , di effempio tanto efficace al l{egm di Sicilia ; che nell'anno qua- ^ 
rantafettc fi ntronarono nella Città di Palermo molte perjone , le quali da 
leggieri ffmt principi / fi mnfjero a perturbar la quiete publica di quello fla- 
to ; epa mettere in contingenza l'obedienra domita al Juo Sourano . c fi be- 
ne non rittfeì quella riunita , così vniucrfale , lunga , e fangumofa , come 
quella di Catalogna ; ne veramente fù ribellione formata : portò non di- 
meno per quel tempo , che a fftiffe Talermo , tanti trauagli, nell" animo , nel- 
la vita , c nelle fortune ai HUmflri del f{è Catbolico , a molti de fuoi Cittadi- 
ni , e particolarmente a denoti del filò Tri ncipe : che non furono punto inferio- 
ri a quelli, che fogliono cagionai e fìntili accidenti nei flati , dove /accedono 
compite tali feiagure . 

Fù data la colpa di fi grandi tumulila quelli , che alt bora fedeuano al go- 
verno del Bjtgno : & in particolare, fi drizzarono le maledicenz e verfo quelli , 
che maneggiauano il publtco intende della Città : biafìmandofi fortemente il 
modo di gommare , che co) retta in quel tempo j chiamandolo fuperbo, auaro , 
iniifereto, intereffato, & in fopportabile : arriuandofi anco a t affarlo di afpro, 
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e poco meno, che tir artico. ma vaglia adirti veromo riu/ciua quel Reggimento 
tanto catiut :ne p arcua tanto differente da gl' altri fatti di prima'.ne quali fi te - 
nettano quei popoli affai Jodisf attuto effendo regolarmele il governo Spagnuo- 
s r ”,°o 111 J e ff° biafimeuole-.anci che in comparatone di altri gouerni monarchi- 

aoTeuto! ci rie/ce affai moderato, e dijcreto.onde ancore! ie in Sicilia non mancaffero del- 
le eftorfioni fatte da Ttliniflri ne T ributtali: delle troppo rigorofe effe cationi, . per 
conto delle Gabelle: e non fi ritrouaffe tampoco quella facilità nell'audience, 
che J opra ogn altra cofa viene de fidi rata da f additi : & in particolare da Sici- 
liani, gente viuace,impattente#fuor di modo ri/entita, quando non vede effere 
accolta con dimofirationi di amoreuolecc * ( a ^ a quale di fua natura ella è in- 
clinata ) erano però tutte cofe di poca fodisfattione fuma non però tati, che po- 
tejjero effere vrgenti cagioni di folleuationi ,e tumulti, particolarmente che D. 
y»a!dov! "Pietro Fax ardo M arche fe de los facies (yke Rè di quel Regno) era Signore di 
Re Stgno. buoniffime qualità Ài buomffima mente, e di honoratipcnfieri; lontano da vo- 
•1 oett ler apportare y effationi aTopoli , e da turbare gli animi dei fudditi con vio- 
lenze. anzi che ordinariamente era /olito dire . l’arte maggiore di reggere i To- 
pati, oltre la giuflitia effere lo fludio della beneficenza . "Mà la dijgratia fu, che 
effendo cffacerbati gli animi del Topolopcr le cagioni fopradettc ; joprauenen - 
do qudè anno grandi filma careftia (per cfferriujcite fcarfijfime le raccolte de 
grani-, di maniera che la Sicilia /olita effere il granaio d Italia) non fù baflantt 
con /uoi grani a / oftentarcgli habitat ori del Regno , ancorché il Pice Rè v/affe 
tutti quei nic^i, che jeppe per alleggerire la terribile carcffia che Cafflìffe . mi 
il volgo ( che ordinariamente non è capace di ragione : e che /olamente attende 
a /uoi commodi, /enea voler fentire circa di quelli detrimento veruno ) fi po/e , 
non /olamente a pen/are il peggio : ma fece vna flrauagantc rijotittionc,dipor - 
» tarfi auantigti Jlmminifiratori del Goucrno , (ór e/clamare per tal caufa cen- 
tra chi nera cagione . Ragunandofi per tanto la /era delti i o del me/c di Mag- 
’ji-ipio gio graffo numero di vagabondi , mc/colati con donne , e fanciulli ( che in tutto 
tene poteuano effere circa z oo per/otic)& andati auantila ca/a del Tretorc comin- 
ciarono con voci infotinti, & ingiwio/c parole a maledirlo , chiamandolo La- 
dro, traditore, & oppre fiore della pouertà : La gente di Ca/a del Trctore f poco 
prudente/douendo [preggare quelle voci,& ingiurie dette contro U/uo Tadro- 
iiCtprefe la cola per altro vcr/o:& alt erando/ì forte contro quella canaglia, non 
Jolamcntc fi diede a [gridarla e riprenderla: ma v/citi fuori alcuni commiiicio » 
reno à percuoterci fanciulli, e le donne -, pretendendo in quel modo, non/olo di 
ca/tigarti del poco ri/pettn pollato alTrctore : ma di cacciarti via di quel luo- 
go, e di farti fuggire . Fù ciò più toflo irritare quelli infoienti : (ór aggiungere 
( come fi [uoi dire ) legna al fuoco. perche moltiplicando fi per le per coffe, le /In- 
da, c gridando fi da varie parti con gran confn/ìone; fù caufa che a quel rumore 
acconffe maggior quantità di gente , benché non tutti vi andafftro perl'iflcffo 
effetto, pcu.be correvano alcuni per fola curiofità di vedercelo chefoffe ; alni 
per impedire il rumore, (ór altri con animo di apportare confufione, e di pc/ca- 
iurTr'°!e rr in ‘I UC ^ tor bido. molti ancora peggio animati, per cagionare qualche rumore, 
figgono . (ór importante Jeditionc . Quelli di Ca/a del Trctore vedendofi moucre contra 
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tanta moltitudine , e correre adoffo difperatamente ; fi ridderò obliati a ri- 
tirarfi .perche già quella canaglia infuriata , dandodi mano à fajfi , li tiraua 
contro di loro, e molti acaloriti con la foprauegnenga di tantamente , animofa- 
mente fé li jcagliauano adojfo con bifloni con coltelli, e con altr armi andauano 
rifoluti ad offenderli : fiche hauendo per bene il fuggire, chiufero le porte, mtt- 
tendofi al ficuro . Ma perciò non ceffona la furia delPopolo : il quale cor fe 
verfo colà : & accumulando legna , e f afeine alla porta della cafa : vi attac- 
carono il fuoco . il che vifto dal "Pretore , e Senatori , che i ni fi ritrouauano, fe- 
cretamente vfeendo dalC altra porta ,fìpofero in fatuo . 

In tanto alcuni "Padri Teatini accorfì per eflinguere quell'incendio , fi sfar- 
panano con ogni perfuafiua di quietare quel tumulto . eri fu vn di loro , che fm.rr.rc 
portando vn pane grò ffo in mano , molandolo al Popolo , diceua , che fi quie - 1 
taffero:percbe gìd ft era rimediato alla fcarfegga del pane, e la mattina feguen- ^ 
te baierebbero vifto sù le piagge il pane di quella groffegga. ma non ceffaua pe- 
rò il tumulto ; non dandofi fede al detto di quel Rchgiofo : e dicendoft , quella 
efferc vninuentionc per quietare la gente :& effere quello vn pane tolto dal fuo 
Refettorio, perche comepoteua così fubito efferfi dato l'ordine di crefcere il pa- 
ne a quella groffegga, &■ effere impaft ato, e cotto quafi in vn momento è tanto 
pocogiouano le ritrouatc fenga fondamentoper darft'da intendere quel, eh e ve- 
ramente non i gente di fua natura acortìfftma,come fono ordinariamente tut- 
ti gli Ifolani,mà particolarmente li Siciliani ; che dal clima, dalla terra, e dal- 
la ragga,ottengano vniuerfalmente ingegno perfpicacifftmo . In quefto mentre 
benché già foffe crefciuta la moltitudine della gcntetper che però non pareua lo- 
ro ancora baftante per fare molta apparenga , dr apportare fpauento al Picc 
Rè , auanti del quale volevano comparire : vi fu trà di loro chi andato alla 
Chiefa di S. sintomo, voleva fonare campana all' Arma ;per obligare più gen- 
te a concorrere a quel rumore : md il Parroco accortofi del difegno : opportu- 
namente chiufe leporte , & impedì che non fi fonaffe . Diuolgatoft però il ru- Li r # n fU a. 
more , e crefcendo tuttavia il numero , e t animo a folleuati , s'inuiarono ver- »• 
fo il Tallaggo del t'ice Rè gridando , cheil pane fi riduceffe al pefo diprima . ” 7 ',« f, ‘ 
non vi è cofq , che maggiormente turbi quelli , che fiedonoal timone del Go- 
verno , che le feditioni,dr i tumulti del Popolo : offendo quefti li j cogli, ne qua- 
li ordinariamente fà naufragio l' autorità loro . Onde non è da marauigliarfi » 
fe il V ice Rè tutto turbato in fi repentino cafo : dr irrefoluto fc fi lafciqffe ve- 
dere da quel Popolo infuriato , dal quale pot effe fentire qualche ingiuria , det- 
tagli sù la fua faccia : ò pure fe foffe meglio con la fua prefenga , con l autorità 11 
iella fua perfona , e con le buone parole vedere di quietare quella tempcfta,fi- J 

nalmentèper non incorrere nel biafimo di poco animofo , fi fece allafineftra , tumuiio . 
e facendo fegno con la mano , else ft quietaffero : diffe , che darebbe ordine, che 
il pane fi riduceffe al pefo di prima . Sono incanti le voci benigne de Prenci- 
pi; da quali fi laf ciano i f additine pm vini loro accidenti adormintare : e nel 
furore del veleno che loro gonfia la mente : la falcifera , e grata prefenga del 
"Prencipe ferve di antidoto, attoà riclamare ogni forte di mortifero affetto, 
onde quietatofì quafi di repente quel tumulto t ianto più fi credeva > che doueffe 
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Mobili (he ^ UTare fodisfattione , quanto v/citi diucrfi Titolati, c Nobili Talermita- 
» i u: a no o ni per placar laviche ,frd quali fù il Mar chef e di G.eraci , // Vrencìpc di Vil- 
piebe" la k/n tnca , ilTreacipe di Scordia, il Vefcouo di THa^ara , D. Diego I\cqnc- 
fais , &• il Capitano della Città D. Tictro Branciforte : tutti atteftorono effer- 
ui ordine del Vice l{é , che il Topolo reflaffe f odisfatto . Il che fentito da mol- 
ti , che non haueuano altro fine , che il follicuo di quella granerà ; già ripoflo 
il furore , c tranquillato lo f degno , fé ne tornauano alle jue cafe . inà molti de 
più contumaci : e che haueuano ancora in animo di aferrare quelli occaftone 
per fpiugere alianti quella commotione : prefa occaftone dal paffare aitanti 
le cafe delMarchcfe dcAltamira , ( rno de Matflri rationali del Tatrimo- 
nio Recale ) e di D. Franccfco Ttledrano ( rno de Giurati della Città ) que- 
fto poco ben viflo dalla Tlebe, per efereSpagnuolo , c quello per l'vjficio , 
ch’egli effcrcitaua con poca fodisfattione di alcuni particolari fi diedero a gri- 
- dare , che ambidoi erano traditori , & inimici della Touertà . Da tali voci 
animati alcuni : prefero le pietre: auentandole verfo le fineflic di quei due Mi- 
Cafe di u 'flri: & altri peggio animati corrcuano a cercar legna per accender il fuoco » 
Miniatila & abbruggiarui le porte : fedaVadri Teatini non vi foffe flato rimediato , 
P ,dl,e » e e diflurbando fi pericolofo , e fi dannofo attentato . Soprauenne in quefto mer- 
di abru- la notte a la quale daua fperanga , che hauendoft da ritirare molta di quel - 
jutie. la gente alle proprie cafe : fofero per quictarfi totalmente le cofe. Quando 

paffute già le tre bore di notte : rinuerdì di maniera il tumulto , che in conipa- 
«ìrinouail rt **ione niente fi può dire, che fof e tutto il paffuto nel giorno antecedente. 
tumulto di Effendoche radunati fi nel piano , che chiamano della Marina molti della più 
* owt * vii feccia del Topolo : di quelli particolarmente , che fogliano trattener fi 
otiofi in detto luogo : indotti folamente dall'odio cioè port aitano alle forche , 
& alle carceri ( dalle quali poteuano giuftamente temere di effere mal trat- 
tati per la vita fcellerata , che menauano ) fi diedero à [piantar le forche , 
a dirupare le carceri , chiamate dell' edificio nouo : e cattando di prigione cir- 
ca fette cento per fon c ; molte delle quali erano colpeuoli di grandi jjimi de- 
litti ; diedero fuoco alh libri delle querele Criminali , e Ciudi , abrtiggiaudo 
tutti li Troie (fi , che quiui fi confcruauano . Trà la gente che in quefl'occa- 
NinoiaP t-f wic fù fp r >g‘onata : due de principali malfattori fumo Nino la Velofa , e 
ioti- e sia. Biafto H ortolano : qutfli fattifl capi di quei feditiofì , non contentando fi dò 
fi°no HO ca^i quanto fin all' bora fi era operato j inanimando i compagni : crefciuti già di 
di ftdiuo. numero , con lo fprigionamento di tanti trifli ; difegnauano di sfogare le pro- 
prie paffioni , e vendicar fi de fuoi nemici col braccio di quei tumultuanti . t 
perche il Duca della Montagna ( maeftro Ustionale del Tatrimonio Ideale ) 
haucua fatto cafligai-e per certi delitti quel Nino la Telufa , ardendo quefto 
di {degno verfo di quel Signore , procurò con le fue inftigationi di monete quel- 
la gentaglia ad offenderlo, dicendo, che egli era vn peffimo traditore, ini * 
mica della Touertà , e che teneuaoppreffa la gente con la fua troppo grande au- 
torità ; rapace, ladro, e che fi ctbaua nel /angue de pouerelli . notivi è cofa 
di male , che non creda la plcbaccia di alcuno , che maneggi le cofe publiche : 
ftando fempre apparecchiata l’tnuidia per entrare nel annuo de gli Inferiori, 
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quando fi entra in ragionamento de maggiori .fiche facilmente perfuafi quei . 
pronti ad ogni male : fi lafciorono condurre , da Nino , e dall H ortolano a 
cafa del Duca della Montagna : douc attacato fuoco alla porta , fobligoro- ll c »f» 
no, effo con tutta la famiglia , a fuggir fene peri tetti , e jaluarfi : mentre MocugM. 
li Tadri defiliti accorft al rumore , e portando il Santijfimo Sacramento pro- 
ceffionalmeute , lo ripofero alle porte della Cafa del Duca ; accioche con la 
Jua venerabile prefen^a fi tratteueffe la furia con la quale quella canaglia 
procurava [incendio . mailNino perduto ilrifpetto a quei buon "Padri , fla- 
va già difpoflo di perderle ancora alSantiffimo Sacramento : fe quei l{e li- 
gi ojì aiutati da 1^ incingo Lombardo , accompagnato da alcuni altri dinoti , 
non fi fofftro. ritirati. Benché alcuni di loro refi afferò feriti, & il Vincen- 
zo colpite di archibugi at a vi lafciaffe la vita . onde in tal cafo fi vidde quan- 
to pericolofa cofa fia Cauenturare ilrifpetto dovuto alle cofe facre , c par- 
ticolarmente al Santiffimo Sacramento . perche il cieco furore del f empie- 
tà , fà perdere alle volte a fcellerati la veneratione alle cofe più riverite . 

Dove che più fiocamente nel recondito de Sacri T empij , fi tributano gli 
effequij : E la maeflà meglio fi conferva nella ritiratezza . Quindi por- 
tata quella turba infuriata , come da vn impeto di fiera procella ad vn luo- 
go , detto la Doganclla , e di là a tutte le cafettc pofle alle porte della 
Città, che feruiuano per rifeuotere i Datij , e le Gabelle ; pre fi tutti gli Li- 
bri , c Regi fin de Conti : gli flracciorono , e fecero in mille pezzi ’ r: olen- 
do in tal maniera eflinguere la memoria , delle Gabelle ; fiche venendo il 
giorno chiaro quella turba mal fana ardì di gridare à gran voci fiora Ga- 
belle . con che venivano implicitamente a dimoflrare , che {lavano determi- 
nati di non volalo conofcere il fuo Tadrone come fuoi tributai^ . tuttauia Fuor* c«- 
pcrche dove la forza preuale , vani fono i rimproveri , e le querele : non j' 1 , 1 * e d ^ 
ardivano contraflare i fedeli al Rj. ma lafciandoli nella loro peruicacia fi 
retirarono. era già chiaro il giorno ; & i tumultuanti non contenti di quan- "* 
to h. menano ardito : effendo già molto crefciuti di numero per il concorfo 
di molto popolaccio , salutarono verfo il Talagzo reale . alla cui guardia r TumuI . 
ritrouandofì centocinquanta spaglinoli non hebbero ardire di accofhufi mol- '“*“^*{1' 
to , benché tirate alcune pietre , e dette molte parole ingiuriofe , fi sfor- p»m X io,* 
Zflfftro di tirar fuori de fuoi pofli le guardie : per poter in tal maniera me- 
glio maneggiarli , & entrare più facilmente in Talazzo . ma le guardie con 
la cautela , e riferua dovuta , attendendo a formar fi nel fuo poflo : non 
vollero ne pure con lo J paro di alcuna mofehettata commmciare veruno com- 
battimento . con ftder andò prudentemente , che non faccua punto al {ci nigia 
del Ré ft pericolofo cimento , Vtdendo adunque quei tumultuanti effere co- 
fa pericolofa il voler sfocar la guardia , che flaua alTalagz? •" fi riuolfe 
alfa cafa di vn certo Francefco Bellino , che haueua carico et vna Gabella , 
tenuto per buomo commodo , e digroffa focoltà . diche egli auedutoffi in tem- 
po, foie fuggì contuttala fuafamiglia : lafciandola Cafa in preda di quei ma- Abrogu- 
f calzoni, che inni f abito pollala a facco,abbrugiorono ancora tutti li libri delle 
Gabelle ( contea le quali particolarmente haucuano riunito f odio,& il rancore) G»btll« . 
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non potendo molti huomini da bene , che flfrapofcro , diflurbare li molti dai- 
ni , ( perdite irreparabili , che per cotal incendio doueuano rifultare a molte 
perfene innocenti. Corrcua in tantovna parte di tumultuanti per laCittà: 
e perche non vedeuadi battere quelfeguito, che baierebbe de fiderato , vo- 
lendo eccitare l'animo de' più quieti, ritornando alle porte della Chiefa di 
Sant .Antonio , non potè più effer impedita dal Taroco : fi diede a fonare la 
campana all strina : riempiendo i cuori d' ogni vno ditimore , e di fpauen- 
to . non intendendo ancor bene molte persone qualfoffc la caufa di tanta corn- 
ino! ione . Ter tal uouitàdonqne effondo vfeiti di cafa molti Cauallieri , e No- 
h%ròcu'i» bili a C auallo , decorrendo per le ftrade , fi donano con parole benigne a prò - 
di quid aie curar di quietar quel tumulto ; pregando quella turba infuriata ad achetar - 
i .umori, yj * c iajciar fare a loro , che baurebbero fatto fi leuaffero le Gabelle , e data 
loro ogni {odi sfattane , & in effetto molti di loro Andati dal Fice frè : lo 
pcrfuajero cedere al tempo ; pregandolo , che faceffe diuolgare , effer e di or- 
dine fuo cflinte tutte le gabelle , facendone fpedire Decreto , & attaccarne 
le copie ne luoghi {oliti, doue fi affigono gli Editti : togliendo nominatamen- 
te le Gabelle (opra la farina , oglio , vino , carne , e formaggio , come le 
più fenfitiue alla Tlebe . perche quando qtiefta vieti ben trattata nel vitto > 
eie fi mantiene abbondante, (fra buon mercato, è come gli animali da fo- 
nia : quali ben pafeiuti ; portano qual fi voglia gran carica , finga penfiero , 
<fr allegramente . Non rifiatano però in queflo mentre i folleuati pienamen- 
te (odi sfatti delle promeffe , che loro veniuano fatte da quei Cauallicri : non 
fidandofi ancora , clic il Fice I\è foffe per condefcendere alle lor voglie : 
onde molti di loro dtfegnando di fottraherfi dal gouerno de Spagnuoli ; e me- 
ditando vita manifrfla ribellione : configliatifì fra di loro di non tardare à fa- 
re vna rifritti ione di tanta importanza, per li molti impedimenti , che po- 
Uatchcft trebbono frapoffi : pafata , che foffe occafione tanto opportuna: e vedendo fi 
■ccUdmio aMantl D ’ Eraucefco F intimigli# TUarchefe di Gierace, molto amato, e fli- 
,ome s.- mato da tutto il ‘Popolo: penfarono di tentare l’animo di quel Caualliere, con 
gnote ‘ offerirgli la loro fogettione , acclamandolo per Signore : leuandofi vna gran 
voce, <fr vnitamcntc gridandofi . Fina il Marcbefc di Ceraci . Fina. Non 
poteva aucnire aliammo ben compoflo di quel Signore cofapiu inafpctata, più 
noiofa, e che l’ affliggeffe maggiormente : fiper effere lontanijfimo da tali pen- 
fìeri : come per effere fedcliffimo al fuo frè, & affettionatijjimo a fuoi freali 
intere ffi : fi anco perche {libito gli venne alla mente , quanto pcricolofi cimen- 
ti fiati quelli, ne quali pareggiando fi il merito d'vn F affollo, con quello del fuo 
Scurano ; ( benché fetida colpa , e finga l'intcruento della volontà del J addito ) 
e mettcndofi da ribelli in flato di concorrenza l'autorità del fioreggiare , 
che deue effere indubitata nell antico Tadrone , bene fpeffo fi mone in que- 
flo , fi gran gelofta ; che non fi può eflingucrc , fc non col fangue dell' in- 
felicemente , non meno , che ingiuflamcntc acclamato per nono Tadrone , 
pc ciò moflràndo il Tilarchefe difpiacere grandifftmo in vdirc tali voci , che 
lo blandiuaito ; fi diede con grand' ifianga a pregar tutta quella turba, per 
amordi Dio , che diccffe pure Fina il fròdi Spagna, del cui va (fall aggio egli 
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più fi preggiaua , che di qual fi ungila altro titolo , e grandetti , effortandogli a 
mantener ft fedeli /additi al j uo Fj . 

Era il Marchefe tanto ben voluto Signore , che vedendolo a pa/Jìonarft tan- 
to per quejìo fucceffo , compatendolo molti /noi dipendenti ,fi pofero aperfua- 
dere i compagni , che non lo voleffero più difgufiare . onde in breve tempo cef- 
farono quelle acclamationi , e quei viua , che fi fent ivano in favore di effo : n- 
uolgcndufi ognvno ad vdire le nuoue , che venivano quitti portate da molti 
Cauallieri , e Nobili , che riccorfi al Vice !{è,per apportare rimedio a quei ma- 
li ; oltre l'c flint ione delle Gabelle , a petiticnc de follatati : ottennero da Sua 
Eccellenza molte gratie . frale quali fù la prima , che foffero privati di Of- 
ficio il Pretore , che all' bora era D. Mario Grafico , Trcncipc di r P art atta, con , 0 i? U V<iu 
fa Senatori , che effercitauano t officio di Giurati. Inoltre dona titolo di Go- ciuà. 
uernatori a quatro Nobili della Città , che fumo D. Bernardo Tacque fens , 

D. Vincenzo Landolina , D. A fdrubalc dal T ermine , e D. Stefano fiiggii » 

Sergente Maggiore della Città di Vaiermo : i quali infume con due Giurati, 
doueffero goucrnare la Città . La fccondagratia era il perdono Generale a tut- 
ti quelli y che foffero fuggiti dalle carceri ; affoluendoU da tutti li delitti com- 
mefii firìalC bora . La terza che il Popolo poteffe ogn' anno eleggere due Giu--* 
rati Popolari , li quali infume con li Gouernatori eletti dal Vice J{è ftdef- 
fero al gommo della Città. Tutte cofe d importanza, e molto rileuanti : 
tanto che il Popolo non capiua in fe fiefio per allegrezza di hauer ottenuto pri- 
uileggi tanto fmgolari . ma prefio fi vidde quanto picciolo accidente può feon- 
uolgere gli affetti del Volgo inconftaute . impercioche hauendo i noni Gouer- 
natori fatto il conto di quanto cofiaua foglio , dr il formaggio : ordinaro- 
no, che foffe venduto a quel f ifteffa prezzo, fenza Gabella. L'auaritia pe- 
rò de bottegai , e Rjuendìgoli , mettendolo a prezz? aiquanto più alto del capi- 
tolato : fù caufa che il Popolo penfaffe ciò venire di ordine de Gouernatori . 
onde infof peti ito , che vi fojfe bigamo •, fortemente alter andò fi , commìnciò 
à gridare di effere dclufo : ne volendo afcoltar veruna ragione : Nino la Ve- 
lofa , abbracciando l'occafioue di quel rumore : tornando a far fi Capo di 
folleuatione ; e feguitato da molti ; fi moffe in gran fretta in verfo il Val- 
laggo del Vice \i : gridando tutti di effere traditi : e dicendo che intendala- 
no beniffhno gli artifici) vfatì per ingannarli , mi che non crederebbero mai 
più alle belle parole di alcuno : perche non potevano per Ctmcnire affetta- 
re fenoli tradimenti : e che quando le cofe foffero quietate , non folamen- 
tc non farebbero durate le grafie publicate ; ma fi farebbe prefoafpra ven- 
detta di tutti loro, facendoli crudelmente morire advno advno. Vcrilcbe 
difpartendofi , correndo per tutto impatknti , & inquieti ; meditavano co- 
me batteffero a fare qualche gran fatto. Finalmente incitati tanto da Nino, 
come da alcuni altri f editto fi ; deliberemo impadrotiirfi del T eforo . dicen- 
do che ad ogni modo quelle ricchezze erano fiate canate dal Pegno , e par- 
ticolarmente dalla Città di Palermo . effere quello /angue del Popolo , e da- 
naro /occhiato dalle fue fofianze ( e pure non era che danaro de partico- 
lari yiuidepofitato ) ne fi haueua da permettere , che fidi ffipaffe , e fìpor- 
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taffe altrove : ma effere meglio , che fi lo ripartiffero , e (e lo godeffcro fri di 
loro : non h auendo bi fogno la "Nobiltà , & i beni ftanti di tate aiuto , quale 
tutto pareva rifirbatoper volontà di Dio a Jolleuar; le necejjìtà delVopolo : 
che per le careflie , e per le infermità tanto vniuer/ali , era jmunto : & afflit- 
to: oltre tanti flraordinanj cafi di fortuna , fiche fatti fi animo Uvn l'altro : 
nc'df'cn't st} iuiarono verfo la cafa della Città : la quale di/egnando di forcare : pre- 
vctfòiacl* fornente fecero grau prouifione di legna : prefanonfolamente da luoghi , do- 
róio * 1 Te " fi vendeva ; ma da molte cafe di particolari ‘.portandola molti {oprale 
0,0 ’ /palle a gara Cini deli altro , per abbrugiar le Torte, e tutta la Cafa , dotte 
fiaua il Te/oro . fava quefia ordinariamente conguardie per buona regola di 
governo : mà in occafionc di quei tumulti vi era fiata pofla di guardia la Ca- 
valleria : la quale trouaudofi ne {voi pofii ben montata , e febierata, ali ar- 
rivo di quella gente giinfvft tanto timore , che a pena gionta tumultuaria- 
mente alla rifla di quegl' huomini armati a cauallo : fi ritirò finora ne pur ba- 
tter animo verun di loro di accoftarfi alla cafa . ma pure per non la/ciare difa- 
c*ft del re qualche co/a : paffando tutta quella moltitudine vicino alla Cafa del "Mar - 
d-Aitanuia chefi d' ^Altamira : fi diede a focheggiarla ,fracaffando , e rubbando ogni co~ 
facchej- /a j che vi trcuò dentro. 

**“* * Tarevano le co/epaffare già troppo avanti : e che non facendofi altra proni- 

gione , farebberoforfi andate di male in peggioumdc confiderando il Vice Pfi, 
che farebbe buon configlio procurare di quietare le co/e per buona maniera : 
pentòdi 'valer fi dei capi dell' ifleffo Topolo ; / quali b avendo molta autorità 
co i fuoi , quando haueffero voluto impiegar fi da vero à quietargli : hauereb - 
bero potino disfare la ma/fa di quella plebacaa, else cagionava tanta confifio- 
ne. perciò fatti chiamare a fei Confali delle macfirain^e, è vogliamo dire 
vtrtìfii : cffbndofi prima lamentato con loro dì tante inquietudini , cagiona- 
teda fuoicompagni : lieffortòche come buoni , c fedeli V affolli diSuaJrtac- 
flà Catholtsa, doueffero finirla con l'opera loro in fi graue bifogno. ricorde- 
voli che ciò particolarmente apparteneva all. officio loro : poicb : con tanti 
privilegi erano dal fuo Trencipe favoriti ; e che come capi delle adirti, batteva- 
no obligatione di concorrere alla falvte publica , al bene della Città, & air- 
ittdemità delle perfone miferabili ; le quali finga colpa loro , correvano tanti 
pericoli , m vita feditionj- tanto rilevante . oltre all'obligo della carità Ckri- 
fiianatqv. ale in fegna ["aiutare il proffimo pofio in evidente ncccffità. tì or qual 
piu certa neceffità poteua effere di quella, nella quale pericolava lavica, la 
robba, l'honore ,eranim*di tante perfone ; efpofle al fino , al fioco , al- 
le ferite, alle morti, <&■ oppreffioni , cagionate dalle crudeltà, c dalla barbarie 
dell'infunata moltitudine : che non dtfeernendo tl vero dal falfo , ne il meri- 
Co nfoil teu0 ^ e dall’ innocente ; non baueua mira ad altro , che ai rubbamenti , alle 
*ni Arti, intendi] , cr metteva in non cale ogni vifpttto - r lauandofi le mani nel /angue 
*' a* f gu«° de fuoi Citt adivi, con la rovina de fuoi compatrioti, e fratelli . esortatili adon- 
ta delia que a prendere f opra di loro limprefa di aiutare la Tatria : ordinò che 
‘ fecondo il cofivmc * vfeiffiro alla guardia della Città con li loro archibugi .*• 
accompagnati da fuoi Artigiani . promifiro i Confoli di far ogni co fi per 
^ guar- 
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guardare la Città , e di frenare l’infilcnga de tumultuanti . per il che compar - 
uero fubito in ordinanza . la Nobiltà fecondando quefla buona rifolutione de 
gli sArttfìi , camparne parimente armata . angi che gli Ecclefiaftici anco- 
ra , con licenza dell' \Arciuefcouo , preftro l'armi , per difendere la Città dru» 
gli nemici domeftici . di modo che lofio fi vidde tutta la Città pofta in armi : 
andando vintamente tutti li Stati di perfine con tra li feditioft . Eranfi queftt 
alquanto intimoriti , vedendofi da tutte le parti dare adoffo , e rendendoli gl - 
ifieffi misfatti da loro commeffi , come attoniti . onde perciò erano facilmen- 
te J coperti : di modo che cadendo nelle mani di quelli , che gli andauano cer- 
cando ; ne furono prefi alcuni . e fi perche ferwffero di effempio agli altri, 
come per fuellere la radice di quella folleuatione : furono publicamente ftr an- 
golati : tra quali furono vn certo pifciuendolo chiamato Biafio , & Ono- 
frio Uffincri Fornaio , i quali ambiduc come mal viuenti , vollero ancora ef- » * 
fere nel numero de mal morienti. perche effendo loro dato commodità diat- pi dì folle. 
tendere all’ anima , & effendo effortatì a confeffarfi ; differo di non voler 
farlo ; ma poiché perdonano il corpo : voleuano perdere l'anima ancora . on- lui . 
de morendo impenitenti: firafiinati per la Città, furono attaccati alla for- 
ca, come traditori , 

jlndauafi frà tanto cercando Nino la Tclofa ; il quale ( come autore 
principale de gli incendi j , c de tumulti occorfi : ) era vna delle pietre princi- 
pali del fcandalo. poiché <f ingegno viuace ; ma torbido , & inquieto : fem- 
pre allenato nelle riffe : colpeuole ancora di molti misfatti; veniuanon fola- 
mente molto J limato dalla vii plebe , come feroce : ma temuto vniuerfal- 
mcnte da tutti : per paura di haucrlo nemico . jfggiongeuaft , che effendi* 
gran parlatore , & audace : facilmente con le belle parole, conlepromcf- 
fe , e con le offerte : fi tiraua dietro il volgo , & in quella occafione partico- 
larmente : hauendo promeffo a molti di partire con loro tutta la robba , e de- 
nari , che fi foffero rapiti : fi acquifiò tanta beneuolcnga : che lo fecero 
Capo non filo di quella moltitudine turbolenta: ma corrcua fortuna di effe- 
re Capo a/ soluto delTopolo : independente da qual fi voglia TUagiflrato , fi 
percafi fi fofsero mutate le co fi del gouerno. ma perche egli come accorto , 
vedendo vnirfìle maeflrange , i Nobili , & ancora gli Ecclefiaftici per dare 
adoffo a li T umultuanti : giudicò , che batterebbero procurato particolarmente 
di darli delle mani adofio : come a principal promotore di quella feditione : fi 
era ritirato in quel frangente : e nafeoflo in vn Conuento de Frati detto Santa 
Zita , Monaflcrio de Vredìcatori , trattenendoli quiui per l'amicitia , che-* 
haueua con vno di quei ì\eligiofi . Ma come fogliono in tali luoghi , quafi 
fempre efferui delle emulationi, e delle gare-, J coperto da certi altri Frati, 
poco amici dell Hofpitc di Nino, fu prefi, & m compagnia di alcuni diquei fé. tc ìmpìc 
ditiofì , <&• incendiari j : fìi ignominiofamente impiccato per la gola . pena t,l ° * 
molto ben meritata da lui: non filo perquefli: ma per molti altri delitti da 
lui commeffi . 

Credeuafi, che colfupplitio di quei fcellerati foffero quietate le cofe : effen- 
dofi parte per la paura difpcrfi , c fuggiti li loro compagni ; parte diffiniulando 
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altri effcrfi trovati iti quelle turbolente , già non comparivano feditioft . On- 
de i confoli fi per ouia re ad altri inconvenienti, che potcfi'cro nafeere, nel met- 
tere in effecutione l'eflintione delle gabelle;/! anco per non perdere la congion- 
tura di preualcrft dell' altre grafie conccffe al "Popolo , dal V ice Pf : vollero , 
che fi elegge ff ero prontamente li due Giurati Popolari, quali aiutaffero li quat- 
tro Gouematori , creati dal Vice , al goucrno della Città : Irla f otto qucfli 
prete jìi , infvpcrbiti , per efferc fiati chiamati in aiuto ad eflinguere la feditio- 
ne ; andavano parimente penfando di procurare per feftejfi , tutto quello che 
deih'cm - tot natta loro conto . la onde in luogo di far leuare il Popolo dalle irraggione- 
uti poj>o- uoli pretenfioni : fomentavano piàtofìo Canimofità e l' infoiarla : & eglino 
r adunandoci ogni giorno', di/correndo /opra materie diuerfe; andavano cer- 
cando come potefiiro accrefcerc la propria autorità ,& intcrejfi.c vedendo , che 
veniva loro conceffxt dal Pice ffè , tutto quello , che dimandauano •, ardivano 
di chiedere ancora delle cofenon douute . Siche pretefero che fi leuafieroli 
V fficif di Maeflri di Pianga : (otto colore di quiete publica . 

Erano quelli affici], come nobili esercitati dalli Giurati , quando vfeiuano 
Eftintione d'officio . ma poi fiatiti li bifogni , ne quali fi trouaua il I\è : flati donati dalla 
jj' Città al patrimonio Pjeale: acciochc li vendere , e fi feruiffe del pregio : ft 

i piazu. c i }C f urono V gffj ut i } fin a fette milla feudi Tvno . bora pretendendo i Confo- 
li, che non fi effercitaffero conforme algiuflo : e che fìfaceffero molti mouopo- 
lij : cagionando fi tal bora fcarjegga di viveri , e vendendofi le robbe a pregai 
esorbitanti : rapprefentarono al y ice Rfl , che ilPopolo re flava mal fodis fit- 
to de Maeflri di Pianga ; e che ficur amente fi farebbe quietato } fe baueffe vi- 
flo , che quelli V fficij foffero esercitati altcrnatiuamcnte , di quattro in quat- 
tro meft , dalli Confoli delle ni ae fil ande, come da gente del Juogremio . aftu- 
t amente ingerendofi in cofe di vtile , e di honorc . 1 1 Vice P^i buoni fimo Ca- 
ualliere, credendo che ciò foffe per apportare quiete al publico , conccff t li y fi- 
fi cij a Confali , come li dimandauano . irla come la gente , baffa particolar- 
mente, arrivata a qualche forte di honore , non fidamente smfuperbifcc ; ma 
infolentifcc '.fatti Maeflri di Pianga , fi vmrono col Popolo : nel quale non era 
per ancora fmaltito quel mal humore » che cagionava in effo la fenefia . im- 
percioche effondo folito in quell’ I fola mantener fi buon numero di Cavalleria , 
la quale vfaua correre tutte legcngiuc della marina, cjfcndo per mala fortuna 
Caualieiia entrati in quel punto alcuni di quei Caitalli in Palermo (come era folito ) per 
i» citi»”, e fuoi affari , c perprouederfi , c riftorarfi : il Topolo prefic fofpetto, che ciò foffe 
faiu Tfci. fattoper ordine del y.Pfiil quale difegnaffe poco a poco introdurre tutta la Ca- 
vallona, per frenarlo, e cafligarlo della folleuatione feguita . la onde fi mi la- 
utamente tutta la maeftranga : & armata fi fece intendere : che pre ft amen- 
te doueffe vfeire tutta la Caualleria: e che pretendeuano loro la guardia de 
Ball ouardi della Città . Non può vn Governatore di Stato trovar fi in più fa- 
fiidiofa contingenga , di quando i Popoli aguifa di Cavallo sboccato prenden- 
do il freno fra denti , dà fegno di non j limare laforga della mano di chi lo ca- 
valca , e di volere andare dove piòli piace . impercioche , fe il Caualliere 
moftra di voler far forgais' inalbera , e lo mette in pericolo d'effer gettato per 
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terra . fe moflra punt* di timore : [aggira , lo porta dotte vuole , e lo condu- ' 
cc al precipitio . 

Bea vedeua il Vice \è , ebe le prctenftoni de Confoli erano troppo pregiudi- 
tiali alt autorità delgoiterno . ma i pericoli ne quali fi era viflo poco prima : e 
le confidcrationi di doucr andar con gran riferua, per non fdegnare , o infofpct • 
tire maggiormente il Topolo infuriato ; lo fecero piegare a compiacere la mae- 
flran^a : benché con dijeapito della padronanza , e con pericolo elùdente , che 
ciò farebbe darle animo a voler poi ancora cofe maggiori . non ofando adunque 
il Vice di contradire alle pretenfiuni della maeflranza ; commandò alla 
Cauallcria , che immantinente vfeiffe dalla Città : e fece confignare le chia- 
tti de Ballouardi aConfoli delle maeflrange con che credeua douerfi aquicta- 
rc ogni cefi . ma fegui a punto per ciò quello , che fi pòtcua dubitare . cioè che 
infuperbiti i Con foli per la debolezza da lui moflrata , in conceda e loro tutto 
ciò , che baucuano richicfto : pretefero , ancora che douefse loro permettere di 
dar forma al Gouerno della Città . Onde fecero alcuni capitoli apartenenti a 
quejìo : dimandando non folamente la confermatane die / si : ma che gli ha- ap £ 
ttcfse a mandare in Spagna : accioche foffero confermati dal I\i Catolico . Cofi g°u tt . 
la piche indifereta ordinariamente non fi contenta dell' ottenuto . & a chi le 
porge vn dito , s'appiglia al braccio . che però ben diffe quel "Politico , quale ri- 
cordò a Trencipi il fuggire tutte le occasioni di partecipare co i Popoli f auto- 
rità del gouerno : del quale folo i Trencipi dettono mantenere in fua mano le 
redini , & il maneggio . alt rimai te s’afpettino pure di e fiere in brtue ridotti a 
pof sedere folamente il titolo vano di Sourani . ( corriuandofi ne fudditi tutta la 
realtà e’I commando , 

Non fi accordauano però tutti li Con foli nella forma del gouerno , qualprc- 
tendeuano introdurre : ma facendo diuerfi Conucnticoli : fi confultauano va- 
rie maniere di regolare le cofe . come farebbe , il modo di pagar fi le gr atteggi 
della Città , & altre cofe di molto rilieuo . £ ben che tutti ftefsero fermi ima 
vita conclufione, che le impofitionì non hauefsero ad cfsere con mettere gabel- 
le /opra il vitto : ma per lo più fi fermaficro in cercar maniere da caricarle 
fopra le perfine nobili , e bene flauti : nondimeno vedendo, che farebbero per- 
ciò riufiiti molti rumori , e contraditioni pcricolofe : ondeggiando molto tem- 
po nelle rifilutioni : deliberarono finalmente di radunar fi nella Cafa della Cit- 
tà ; doue amettendo al Colloquio ,& al Confitto alcuni Dottori, & altri hno- 
mini prudenti e di pr attica in filmili maneggi : fecero pen fiere di mettere taf sa, 

(opra le fineflrc delle cafi , fopra le carezze , fopra il tabacco, & altre cofe 
fintili : dalle quali cauandofi a/sai denaro, per ftipphre allcgraueg^e delle fpc- 
fi pubi iche : col confinfi del Vice ì{è , e de miniflri del patrimonio Ideale , re- 
filarono ferme quelle deliba ationì . , «tiecor” 

Cefiauanogiài pretefti della commotione al Popolo, battendo il Vice I{è , 

& 1 miniflri aconfentito a quanto baucuano faputo richiedere ; ma non 
cefsaua ancora l'tnfilehza ; crcfiinta con la benignità del Pice Kf fuor di mi- 
fura. impercioche parendo a molti de più ficaltri , che quell'autorità tanto fa- 
cilmente commmicata alla plebe : le farebbe ben prc fio rifilta : benché non 
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tutta in vita volta , e con rumore : ma pian piano , tir alla ] orda : prendendo 
ilpretejlo di varie altre caufe: aduno aduno facendoli incappare in varie trap- 
pole ,ccofi c alligando C animo fità , moflrata ne pafiati tumulti . perciò anda- 
uano cofloro ( fra quali era certo Medico, che con le fue parole acccndcua quel- 
la fcditione ) difieminando , che bifognaua guardar fi dalle arti de Mini fri Re- 
gi}: e non fi flimare tanto ftcuri perii prwilegù conceduti; che non fi ftefie /em- 
pir con vigilanza in tutte le occafioni , che fi vede/} ero nafeere di prender 
cafiigo de Topolari . 1 mpercioche , fe bene con tale prefuppofto fi tirò auanti 
qualche giorno nella quiete : flauano però gli animi di molti gonfi di mal ta- 
lento . onde auenne vn giorno , che effondo flati carcerati cinque feggetteri , 
come autori di vna riffa tra loro , & i feruitori del Trencipe del C a fieri ( poflo 
Vtrncipe da quella vii gente m nccefiità di Jaluarfì invnaChicfa) ricorrendo per tal 
«tei cade- prigionia le mogli di cofloro , con molti fanciulli , & altro popolo da i Con/oli 
gtanptiiT’ della mae frauda a chiedere aiuto : acciocbe il Vice Rè non facefie impiccare 
colo. i loro mariti; fecero tanto con le lagrime , con le voci, e col flrapparfl i Ca- 
pelli : che accorendo a tali dimande molti di quelli , che flauano attenti a fi- 
rn di occafloni r fi fece vna mafia notabile di gente : la quale incaminatafi ver- 
fo il Talamo , gridando patta grafia , e fingendo d batterla ottenuta dal Vice 
acclimato Rè : /carcerarono i detti prigioni : e poflili /oprale /palle di alcuni , li portaro- 
i.c delia no per la Città , come in trionfo : gridando ,viua la macflranga della fcdcl 
»àd C , pai * Città di Talamo. Si feufaronoi Con/oli di non batter bauuto in quel fatto 
ictm° p M te veruna , dicendo efier flato di alcuni particolari ; mi veramente erano 
troppi , per chiamar fi particolari , e pirico di Fellonia^ acclamare la mae- 
flranga , come s'etla fofie fiata padrona della Città . 

Frcmcua in fi fatti di/concerti la Nobiltà di Tala mo ; nepoteua /apporta- 
re , cheilTopclo fi arrogafie tanta autorità di padroneggiare la Città, ma 
molto più fi fcandalìggaua , che dal Vice Rè fofic tanto compiacciuto, in tutto 
ciò , che fapeua domandare . perilchc affiftendo continuamente molti di loro 
in Talamo : & bauendo l'orecchio del Vice Rè ; lamcntandofì continuamen- 
te di queflccojc ; lo follecitauano a moflrarfl più intrepido : perche loro tutti 
vintamente fi (arebbeto dichiarati . e che fe egli hauefie pofli nella Città mol- 
ti / uldati di quelli , che poteua far venire dal Regno: e fe fpedifie ancora iflan- 
ge al Vice Rè dì Napoli , acciocbe foffero mandati in Sicilia buone forge : ha- 
ucr ebbero dimoflrato al Rè la loro deuotione , e fedeltà . di tal manierafottn- 
dofl cafligare Cmfolenga di quella canaglia . Benijfimo lintendeua il Vice Rè : 
ma nondimeno erano altre le confìderationi t che doucuano pafiarleper la men- 
te : tratte da buona ragion di Stato . le quali fuggeriuano non douerfi accende- 
re vna pericolofa guerra Ciuile : la quale più difficilmente baurebbe potuto 
fmorgarfi ; Che col contentar la plebe, e là/ciar per all' bora di compiacere la 
Nobiltà: pcrchealmcno fi ccnfcruaua quefia intieranel fcruigio del Rè ; cj 
quella col tempo fi farebbe potuta ridurre alla debita obedienga . Tiùincli- 
naua egli a dimandare foccor fi da Napoli : &■ in effetto non lajciòdi fcriucre 
cen' diligcnga a quel Vice Rè : dimandando aiuti di gente, di denari, c di tutto 
. il ncccffario in fi pericolo fi accidenti . 7)la ciò penetrato dal Topolo , entrò 
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ragioneuolmente in timore : e /degnato poi contra i Nobili, credendo (con mol- 
to fondamento ) che eglino macbinaffero la rouina di effo, e perciò non fi fi- 
dando delle belle parole, ne delle molte (odisf attieni, dategli dal Pice l\è:fi ra- 
dunarono inficine i Confoli, fenga [ 'int cruento de Couernatorfiper effere i/uejti [“‘^'"^5 
delgremio de Nobili)epoflo in conjulca i maggi, che fi doueffero tenere per dif- tn i> Na. 
fenderfi dalla fopraflante rouina : mandarono alcuni di loro a dimandare al blllì • 
yicefiè , che permettere ad'ogn vno portare piftole , & altre armi da fuo- 
co , con fpada , e pugnale liberamente : già che la Nobiltà ( della quale molto 
fi jojpettauano) portaua dette armi f eriga veruna contraditione . In oltre ! che 
effendo fiata data la guardia della Città alle m ac fi r auge ; fi doueffero licen- 
tiare ducento foldati forefiieri , quali erano fiati introdotti nella Città . la pri- 
ma dimanda non panie al Picc tanto acerba , quanto la feconda : perche 
in effetto era vngran paffo , il far vfeire ì foldati , che haucua introdotti con-, tl 
'qualche difegno . tutt. iuta non volle con negar quefle dimando correre perico- 
lo di perdere la gratin , che haueua già ottenuto appreffo al "Popolo col conce- 
derli tante altre cofe : e perciò diede la licenga , che dimandauano : di portar 
armi di qual fi voglia forte . & in oltre fubito licentiò li ducento foldati . no- 
tandolo però in queflo fatto alcuni Nobili: di poco buonaPolitica : che tnfe- 
gnanondouerfigtàmattlPrencipe difarmare , c permettere (armar fi a quel- ccnt o fot.I 
lo, che fe non è; puòdiuentar fuo nemico, ma il buon Signore apportaua 
Jcu/a con dire , che tutto ciò farebbe flato di poco momento ; quando (in ca- 
fo , che le cofe andaff ero in rotta ) vemffe da Napoli vngran [occorfo : il quale 
aiutato dalla fcdcl Nobiltà , dentro la Città ; hauerebbe fenga dubbio , 
(aggiogatala jupcrbia, e la contumacia di quegli infoienti, maprefloccfsò 
quella fperangadi J occorfo da Napoli : effendo più lofio giùnte noue, c/;c_> 
nel mede fimo tempo erano fucceffi in quella Città torbidi di molta importan- 
ga; per li quali non occorreua afpettar quindi alcun benefìcio . tenuto per- 
ciò al yice penfiere di negotiare con le buone , & acquietare le cofe per 
buona maniera : cominciò a trattare con alcuni de più acreditati del Popolo : 
conj aitando i modi , che fi poteffero adoperare per metter vna volta fine a 
tante turbolenge. per il che chiamati a fe due deConfoli della maeftranga, qua- 
li fi ftimauano di maggior autorità , per effere gitidiciofi , e circonfpctti : pro- 
curò con dimoftratiom di bcncuolenga , e di confidenga offerendo ancora lo- 
ro groffi intereffi , guadagnarli , acciò l'aiutajfero a quietar quei tumulti . 
horpaffando infimili offici j qualche tempo ; occorfe , che tardando effi a ritor- 
nare a cafa, fileuo vece-, che li due Confoli erano flati trattenuti dal Picela 
Fj ; e che flauano in pericolo di effere ftrangolati . Effetto della malignità di 
alcuni nemici del ben publico ; che attenti a tutte le occafìoni di nuocere a gli 
intereffi del Prencipe , e della Patria : in altro non fi fludiano , che in Jemina- 
re inquietudini , & effere origine di flragi , e di rouine . 

alterato adunque fortemente il Popolo da tal voce:& in vn fubito corno f- Nona cotn 
fa tutta la maeftranga : tiradofì dietro il feguito della plebe:vfciti nelle flrade, J c “' 
e per le piagge , andana no difcorrédo,& conftgliadoft, come poteffero vedicarfì i„. 
della morte de i due Con/oli; quali giàfaceuano conto , che foffero ftrangolati , 
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Quando prendendo l’a/fonto della condotta di quel rifcntimento , chcftha- 
ueua da fare vii ^irtiggiano , che focena il mcfliere di Tir odore d'oro , notino 
della Città di Polipi ih Sicilia : chiamato Giufeppe da Le/i , di età di $ 5 anni 
in circa : buono audace , inquieto , & ambitiofo pensò cffcre il tempo , e Foc- 
cafone opportuna di far fi Capo del “Popolo . Onde hauendo faputo , che la fe- 
to popolo . ra precedente trouandofi alla tauerna, alcuni popolari di quelli , che confuma- 
110 tutte le fue [0 flange in mangiare, e bere in Jimili luoghi con /noi compagni ; 
doppo e/fere ripieni , e mapy vbriachi , batic nano ballottato in fece di boffolo 
invn vaio da vino , nel quale haucuano bevuto : chi di lorohaueffe da e/fere 
Capo del Popolo : & c/fendo toccata la forte ad vn certo “Pietro Pertufo, Imo- 
modi viliffìma nafeita , di vita fcellerata , e dtpcffima confcien^a : fubito fi 
era partito dalla Città, per anda re a ritrattare , e condttr /eco alami fuorufei- 
ti , che potevano feruire alla di lui volontà: ma ritornato , che fi ilPertufo, 
tufo «pò & bollendolo il da Lefi trottato : Famman ò , e li leuò la tefla, prendendo egli 
p.°p q1 ° « il nome dt Capo del Popolo . t ritrouandofi adi 1 5 goffo nel quartiere della 
K.auja , dotte batteua la fua habitationc : montò a cauallo veftito (Farmi bian- 
che , e comporne con la fpada ignuda in mano , gridando muora il mal gener- 
ilo . fu or a Spago ito li . concor/e fubito gran moltitudine di Kaufetani , c di al- 
tre perfone : le quali a gran voci lo acclamarono Capo del Popolo , e Capitano 
Generale : e crescendo in vn momento il feguito , & il tumulto: gridando/i da 
ogni parte all' m ina ; jubito comporne qua/i tutta la maeftran^a armata , la 
quale feguendo il da Lefi : fi lafciaua condurre daejfo ,cbc andana aitanti tut- 
ti , a Cauallo : e li conduffe all’ Armeria Raggia , c del publico della Città di 
ptoueJe°ii ^ >a ^ ermo •' doue prone ditto fi il Popolo «fogni forte di armi,polucrc , corda, &• 
«imi . ogni munitione da guerra, s amarono verfo il Palalo : nel qual mentre il da 

Lefi mutando molti al Balouardo del T rono : commandò, che quindi conducef- 
fero vn cannone , & vn J agro : inuiandofi di tal maniera verfo Pallaio per 
batterlo -, pen fondo , cheancoravi foffero trattenuti li due Confoli .ma ben- 
ché andando di tal maniera li follenati , trouaffero li dettrConfoli per firada , 
che fe ne tornauano a cafa molto allegri , e fen^a male veruno : non fit però 
ciò baflantc a trattenere quel popolo infuriato : clic col fuo Capitano non pro- 
feguijfc l’intento fuo . An^i hauendo i due Confali veduto il daLefi a Cauallo , 
circondato da tanta moltitudine , t dimandatoli dotte andafjero : rijpofe , che 
ondulano a liberare la Patria . che voteuano fiora di Sicilia li Spagnuoli , e 
pretendevano governar fi da fe fìcfjì : offendo buoni per farlo , e migliori de gF- 
ifleffi Spagnuoli . v dei: do quefio i Confoli, e vedendo quella mojfa di gente tan- 
to infuriata ; dubitando che riuolgeffe cantra loro il furore-, fipartirono : dicen- 
do Je volete precipitanti, & andare in mal’ bora, tal fia di voi , fatte come vo- 
Cannonate lete . Seguitando adunque tutta quella gente il daLefi 5 gionfe al Talamo : do- 
tralTpo'te ue P°^° ‘ H nr <Hne il cannone , li fece dar fuoco : f caricandolo contrale porte • 
Fai»*- che fiauano ferrate . 

Già il P tee Vj auifato del rumore , e del toncorfo di tanta gente verfo Pa- 
lalo, fi era alleflito a par tir fi ; Onde montato in vn carolino , vfcì feereta- 
mente per la Porta nona : e girando <t intorno alle muraglie, accompagnato da 

foli 
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f oli due, 0 tre Cauallien, andò al molo; dotte /montato di Carola afceje pa- 
la prua sii la Galera Capitana di Sardegna: ma non formando/} quitti: [cefo per 
la poppa i tfi pofe f opra vn /chi ffo, e da quello entri /opra la Capitaniteli Sici- 
lia: facendo Julnto farfare l' ancore andò con tutte le Galere all' ^renella . 

In qnefio mentre auijtofi il Daleft della fuga delVicePj: mandi /abito gente 
al bafiion di San Giorgio : ed indi foce /parare alcune cannonate verfo le Gale- Fj f» M 
re : benché per buona forte non rtfia fiero offe/e da quei tiri . Vuc - 

La Vice Fuegina con (noi figliuoli montata in altra Carogna j vfeitaper T- 
ifiefiaTorta , fine coidòaCafiela mare , dal Vice Juomarìto. 

in quefio mentre li Spagnuoli , cbeftauano di guardia al Tallono (benché 
fajjero pochi in numero) mettendofi però in diffe/a , J pararono contro il popolo 
cinque ò jei mofobeltate : dalle quali /pauentata quella gentaglia: (i ritirò: ab- 
bandonando [ arttglieriaqum condotta, clafoiandoui l'ardire: col quale fi V 
erano moffi ad andanti . 

Ttlà pure configurando H Mafiro di Campo del tergo di Sicilia , che il Val- 
lalo reflaua finga Capo ; e forfi battendo hauut ordine dal V ice Fjè di anda- 
re con la fua gente in rinforzo delle Galere , le quali piene tutte di forcati ,edi 
buonaungli, con pochi/fimi Jcbiaui ; fonj(bu<imÌHÌ di Commando , eccetto , che 
a Capitani ( perche li marinari gente facinoro/a fon erano fuggiti )fi ritirò con 
/uoi faldati verfo il molo , imbarcandofi su le Galere . non mancando però i n 
tal ritirata di lafoiarui la vita molti Spagnuoli , che per non ejferfi ritrouati a recifone 
Tallono, <$■ t (feudo ffftfi per l* Città : furono da folleuati amatati . Del * *£‘- 
reflo pochi furono quelli , che /eguirono la fortuna del Vice fii , in quell acci - 1 
dente * ma pure alcuni fedeli non vollero mai abbandonarlo , vedendolo ht> 

„ tanti pericoli . fra gl altri, che l affifteuano non folamente con lapcrfona , ma 
con la borfa: fi fegnalorono Don . Angelo Maria, e Don GioiBattifta Schiavini , 
fratelli. Gettone fi, figli del Duca di Violini : prefi andò al Vice Fj, & a mol - o. Anjrto 
ri mimfiri Spagnuoli fornii io rileuantifimo . baueuano quefti modo di poter ciò 
fare , per meg^o dell' -Abbate Don Giacomo Maria Viale , fuo Cugino: huomo fi» s» hi«- 
di gran maneggi, & atto a cofo d' importanza : il quale affiflito da loro con de- “ nl * 
nari , non folamente mandaua ogni giorno , foccorfì ,erinfréfohi al Vice Bj, 
che flaua /opra le Galere: mctteuain ficuro le famiglie-intiere de miniflrt l{e- 
gtj : ma ogni notte fi paratia alle Galere ( coxgrandtffimofuo pencolo) a dare 1 
relatione al Vice tifo di tutto ciò , che andana pafiando : con/ultando quei mo- 
di , che più coHofoeua riuf cibili per efiinguere quella folleuatione . 

Io sò, che corfo voce, che li Spagnuoli non fcppcro trottare Dit^o più apro- 
pofito per efiinguere a quella folleuatione, che fominarc diffidenze per tener 
dij unita la Hchiltà dalla plebe :e che andavano procurando per miz$o di ter- % 

Zj per Jone di gettar di fior die trà di loro , facendo intendere al Topolo, che lo 
Nobiltà vnita infume lo volcua efiinguere . & a Nobili diceuano, che fi facef- 
foro pur Capi , e pafoguitatori della plebe , de i Confoli delle maefiram^e , & 
m particolare dell' da Left fatto Capo del Topolo : perche far ebbero aiutati, 
meritai ebbero col fuo l{c , & hauerebbero lauto dal mondo gente , che 
inachinaua di bere il /angue loro: maio, che con animo fincero,e finga pafiione 

veruna 
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veruna faccio profeflione di / criuere lapura verità : an%i vedendola offufcata , 
ed'oppreffa, volentieri m’impiego per farla comparire al mondo nel fuo effe- 
re , e nella fua candiderà : atte fio in fede et honorato Scrittore ( per le infor- 
mationi ficurc, che ho di que fio particolare) che non fu vero di nefjuni manie- 
ra , che il Vice He, ne i Miniflri Bjgtf procur afferò quelle diuiftom-,0 feminaf- 
jero di/cordie trà la Nobiltà , e Topolo di Talermo . perche le congionture non 
erano tali, che fi poteffe vjare di fimxli artifici f ; ne il Vice Bj buomo da bene , 
e di ottima mente , ne i Minifin !\egij t battuti dalla fortuna , feparatitvno 
dall'altro : con penftero più di faluare la vita , le proprie famiglie, e le Jo(l au- 
re : che dinegotiar difeordte, e diuifionitrafudditi ,haueuano luogo di fare 
(muli trattati . 

Ben andana il Vice \i penfando , come fi poteffe disfare auelU maffa di ri- 
- belli : e parlando alcune volte con Signori T itola I i , e Cauallieri fedeli al t\è : 
andana confile andò i modi più a propofito per quietare commotione tanto im- 
portante . ma trouandofi per ogni verfo difficoltà infuperabtli : reftauano le co- 
" /e Jcn^a veruna effecutionc . 

In tanto però alcuni amici del ben publico , e buoni Jeruitori della Maeflà 
Cotolica, non potendo più tollerare: che gente baffafaceffe fare in ftecca tant' 
huomini da bene : e che tanti Miniflri B,egij fofjero fpaue tifati da vh buomo di 
vii nafeita : e la Nat ione Spagnuola mal trattata, c perfegui tata: andaumo fra 
di loro penfando , e confultando J ca ttamente quei modi , che conofceuano più 
riiifcibih per eflingucre i ribelli : 0 in particolare il daLefi: onde finalmente _> 
riufei loro per opera dclC ^Abbate Viale ; che mcttendofi infume adì il. del 
dettomejencl luogo del Sant’Officio , in cajadelC Inquifitor Trafittura alcuni 
Canaliicti Cauallieri : come furono Don Tutro Tc^inghi , Don Francefco C aneli a , Don 
eflingucre Cittaiuolo , Don Carlo Giuffre , Don Gabriel Caflelli , Don Giufepptcj , 
i Ribelli. Bocca cl tfuoco , Carlo d‘ * /liberto , e Giufeppe Maggiorana : andarono difeor- 
, rendo come fipoteffero mettere in effecutione quei trattati . 

Offcnuano il Carlo d Alberto, e Giujeppc Maggiorana di vniregran molti- 
tudine di gente ( per cff< re di molto feguito nel quartiere de Kaufctani) quale 
Abbate v^a tutta contraria a Giufeppe da Le fi , hauerebbe intraprefo l'andarui cantra : o 
njehó° U a fruire fedelmente Sua Maeflà, liberando la Citta di Talermo da fiacerba ti- 
fcit'tf 0 Cf ranni< ^ 1 ’ ■ fi ebeti Viale afpefe defuoi Cugini , tenendo duccnto per jone paga- 
te, al fuo Jeruitio : oltre le /pie per fapere ciò che fi andaua in ogni luogo trat- 
tando , fi offerì ua allimprefe : 0 inanìmaua i compagni a non perdere tempo 
per fi degna anione . Ma il Dalefi , era / empie accompagnato da tanti arma- 
ti, 0 andana con tanto rifguardo ; che parata temerità l intraprendere contra 
di lui . particolarmente mantcnendofi fin all bora molto ben vifto , 0 ama- 
to , dalla moltitudine .prefi operò le anioni fuc diedero occafione alla v allibii 
plebe di pentirfi delti offe quii prefiati alla di lui perfona . e quelle cofe , che 
di fuanatura deuonofare , ebefia /limato vn commandante : come 'onolamo- 
dcratwnc dell'animo , la retta intentione di far hauerc a tutti il fuo , nc lafciar 
far torto , o forga ad alcuno , i ol mettere opportuni rirncdu alti di f ordini del 
goucrno : fecero , che il volgo(gran mala he firn) cominciò ad odiarlo ; e quelli 
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che fpcrautmo di hauer e per fuo meggo tutto ciò che defiderauano ; vedendo in 
effodiuerfi portamenti da quel che pretendeuano : firiuoltarono fieramente 
{degnati cantra di effo . La prima cofa , nella quale fi chiamarono mal J odis- 
fatti fu : che effendo fiato abbandonato il Tallono del Vice \è, dalle guardie 
Spagnuole ; di maniera , che reflò quiui libero Fingreffo : & ognvno ballereb- 
be potuto entrarvi, e portar via le robbe, che hauefje voluto ; il da Le fi vipo- 
fe guardia : e commandò , che foffero conferuate le robbe , che vi erano , fenga 
toccarle . L’altra , che effendofì rifoluto di manomettere quattro luoghi prin- 
cipali : in luogo di far ciò : s'auiò alla Chiefa della Catena , con tutta quella 
gente : e doppo di hauer iui fatta oratione : fi dichiarò di hauer acettato quel 
carico, per Jeruit io del !{è : e che voleua flipulare alcuni Capitoli col P. t{c , 
aciò che il "Popolo reflaffe {odi sfatto, ne i dij ordini delgouerno.con quefto vòlè- 
do egli far del Patrone , & operando differentemente dalle promejfe , fatte a 
quelli che lo baueuano e fj aitato : ne volendo compiacerli, coi furti , e le rapine 
delle robbe de più ricchi, e benefianti : conuertirono ramare, e la confidenza in Munitane 
odio, e fofpetti : folleuandofi contra di ejfo, comminciandolo adinfidiare : e di- 
caldo, che {e la intendeua con li Spagnuoli,che voleua tradire il Popolo,tenen- Lcfi «po 
do prattica con Nobili, e Titolati , con altre inuen t ioni ,dt Ile quali èfccodijfimo popol ° * 

‘ il volgo Siciliano . di modo che non fi lajciaua cofa , che ognvno fapeffe dire in 
biafimo, e detc fiat ione del tanto da loro poco prima J limato , & amato Capo . 
fila egli accortuft dell odio tanto pre fio nato , e tanto euidentemente crefciuto 
contra di lui : deftr amente andatofene a cala fua : iui fé ne fiaua ritirato : af- 
fettando ciò che {offe per feguire : e fe la inft abilità del volgo hauejfe potuto 
partorire alcun accidente profi tteuole alle cojc fue . 

Hor mentre cofi paffauano le cofe , e che il P iole incafa dell Inquifitore 
inanimava i compagni : che per dubio di hauer pocagente {butano ancor per- 



plejfi ; accade , che nel quartiere de Kauf etani ,fù ammazzato vii certo Pan- 
fa , compagno del da Lefi . per la qual caufa dubitandofi da Carlo d' .Alberti , 
e dal Maggiorana , che fi poteffe fcuoprire l'vnioiie fatta contra i Ribelli : ne 
auifarono il Piale : il quale fece sì , che [ubitamente fi montafie a Caval- 
lo, e fi deffe all'arma contra i Ribelli , non effondo più tempo di flar in paro- 
le. al qual rumore accorrendo a Cavallo molti Cauallieri : ingrojjarono il nu- 
mero delti vniti :fra quali Don Gabriele Caflelli , portatidofi avanti gcnerofa- 
mente andava cercando Rjbelh . quefto nella ftrada de Maccarrotiari s'incon- 
trò in FrancefcodaLefi : fratello di Giufeppe Capitano del Popolo: e fe bene Fnncefco 
egli fui principio riprendeva il fratello per efferfi fatto Capo Popoli ; nondi- o'jlua 
meno poi mito con effo l' aiutava : & andana fempre accompagnato da molta e° popolo. 
gente . commino iandofi donque quiui vna Zuff a di mofehettate , il Fran- 
cejco fuggì : & entrando in vn Conuento di Monache , chiamato delle Ver- 
gini ; vfeìpoi da effo : baiando a viua forga frappata vna ferrata dal mu- 
ro , e (f indi entrato nella Cannella de Mori , ritir andofi in vna cafa fi trat- 



tenne al quanto . ma nondimeno trovato quiui da Carlo d' Ippolito dipen- 
dente dal Piale : fù da quello condotto fuori , e dategli molte ferite : e poi 
finito per mano di molti Cauallieri ; fra quali fi trovò Don Filippo dt Amati 
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Prencipe di G alati , e li fu tagliata la tefta da certo pe/catore detto Profpen 
Gatti : il quale la portò al Vice Ri, che haueua battuto noua del fatto dal Pia* 
le: andato ad informarlo di quanto sera comminciato ad operare : e f haue- 
ua effortato ad andare con le Galere alla Cala : per dar calore alla faeenda . 

Prefo adonque dal Vice Ri il Coniglio del Viale : poftofi f opra v na Fi luca, 
infteme con alcuni Miniftri, e detti Schiattini : sbarco a Cafi clamare , entran- 
douiper la porta fecrcta . Et in quefto mentre pigliato animo li Cauallieri , <£• 
altre perfone affett ionate al Ri ; andauano facendo prigioni tutti quelli , che 
trouauano della lega de Ribelli: pigliando ancora gran quantità di Concia- 
ri otti: parte de quali fi faceuano morire auanti Cafielamare : e parte ficon- 
duceuano carcerati nella Vicaria . 

"Ma Giujeppe da Le fi , che f òpra tutti veniua cercato , fra tanto non compa - 
riua . perche aiutato da parenti, & amici, tra/portato da ca/afua; ftaniti 
nafeoflo bora in vn luogo , & bora in vn altro , tutta via perche non man- 
cano mai /pie intali occafioni : fù J coperto fiare nafeoflo nella Conciaria, in 
vn condotto . ( luogo pur troppo indecente per vn Capo del "Popolo , Capitano, 
e Generale della gran Città di Palermo . ) et indi a donque tratto fuori da Vin- 
cenzo <f I polito , fratello di quello , che pre/e Francefco da Le fi fuo fratello a 
viua forza fù condotto auanti Noflra Signora della Volta : otte trouò granai 
moltitudine di gente , e fra gli altri molti Cauallieri , chevoleuano fi tenere 
viuo. ma in tanto accorfoui il Viale ; che conofccnio beni (fimo , Fin fi abili- 
tà del Popolo : dubitata , che foffe lenito dalle mani di quelli , che lo teneua- 
no: e tomaffe a rauiuare la feditione : giudicando , che foffe più fi cura cofa go- 
dere dell oc cafione di leuare quel f condilo : fece fegno a Vincenzo, che lo finif- 
fe .onde quefto come dipendente dal Viale : diede al mefehino molte coltella- 
te : accompagnato in ciò da molti Signori iuì preferiti . Co fi finì miferamente la 
vita r audace Ribelle . lajctaudo effempio del fine, che fogltono fare quelli, che 
non hauendo da Dio /' autorità : fi vogliono arrogare il dominio ] opra li f additi 
altrui : fondati J opra [aura fauoreuole dcli infiabii volgo : fi fabricano pofli 
eminenti ; da quali poi Jdrucciolando , cadono in profondiffimi prccipitij . 

Doppo quefto fatto ,feguendo li vniti a cercare Ribelli : venne fatto al Via- 
le di prendere f . Alfiere del Capo popolo : e pofìolo in groppa del fuo C amilo 
accompagnato da fuoi : lo portò auanti del Vice Rè : il quale commandò, che lo 
conducete a Don Benedetto Carrara Procurator Fifcale della Corte Pretoria- 
na ; acciò feffaminaffe . con che refi ondo nelle mani della Giuflitia : frefai 
la di lui confezione : & apparendo chiaramente molte cofe camme ffe daeffo 
contri il Reai feruitio : fù decapitato : come furono ancora altri molti della 
Lega de Ribelli : delli quali la mattina delli 22. d'^dgoflo furono decapitati 
tredici: reflandone molti prigioni nelle carceri della Vicaria. 

Doppo il pranfo reflando il Popolo per la Città con [ armi in mano ; fembra- 
ua, chefoffcro tutti contenti , di quella giuflitia , e chcfoffero eftirpati i Ribel- 
li : gridando fi da per tutto , V tua il Re . eflorqùendofi da molti vniti infieme 
quei Viua da quelli, che paffauanoper le ftradc, Molti Canal ieri ancor arcarne 
Je foffero flati Capi , & tutori di quanto di bene fi era operato ) c amie anelo 
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per la Città : con grande oflent atione : fi preggiauano efeffere /limati non fola- 
mente buoni patrioti ; ma gran feruiton del Ff . ma come quando gl'huo- 
mini fono caldi per le profpcrità de fucceffi, facilmente traboccano in rifiu- 
ti oni troppo animo/e : non battendo la prudenza maggior nemico , che la paj- 
fione dell' allegrerà : fiaffwifero l'autorità di far prigione il Con/ole de Sa- 
ponari , benché a nome del Capitano di Gwflitia , era in vero coftui vno de s^nari 
notati da prender fi vendetta: per e/fere f cellerato fomentatore delle tur- f«to pii. 
bolenge : e tanto il Pice Fè > quanto il Configlio , & il Piale ballettano rifo- ® ,one ' 
luto di leuarlo dal mondo : ma no» f otto tal forma . prettedendo , che leuare al 
Topolo 1 fuotpiù cari ; barebbe potuto cagionare noni tumulti .onde incontra- 
to detto Con/ole dal Piale : e dalli Schiattirti , che andauano decorrendo per la 
Città : e vedutolo in mano de ( birri : gridò ad alta voce , che lo rilajciajfe- 
ro : ma ri/pondendo coloro , che ciò era ordine de Superiori : riuoltoil Piale 
a fuoi dtffe . Dio voglia , che queflo non fiala rovina di quanto fi é fatto. & 
indr igeato fi verfo Caftello per trattare col Picele /opra queflo fatto : troui 
che v/ciua in Caualcata , accompagnato da ben ducento Cauallieri , Miuifiri , 

& altra gente : onde non hauendo potuto aboccarfi con effo : t’attiò con gli al- 
tri , mettendoli meglio delLt fungente di rifguardo appreffo la perfona del Pi- 
ce Bj. Hor mentre la detta Caualcata , era di già arriuata ad vn luogo detto 
le quattro Cantoniere : & il Pice Ff fi trouaua in faccia della "Porta Maggio- 



re della Picaria : il Topolo( e particolarmente le Mae frange )ft fpinfero auan- 
ti : volendo lamentarfi per la carceratione del Confole : e di altre perfone . Il 
Capitano delle guardie dubitandofi di qualche difendo ; commandò alle guar- 
die , che teneffero a dietro la folla della gente : ma il Popolo ardente viftofì u p opo 
ributtare; voltate le bocche delti arcobuggi verfo il Capitano, ardì /pararli 0>«r« archi 
contro , per il che pofle fi in fuga , a pena potere f campare illefo da quella bor- t ro*u c*p® 1 
rafea . nella quale re fio involto , e ferito vn innocente, detto il Monreale ( Tit- popolo dei 
tare famofo) che fra poco morì . Dal rumore delle archibugiate attcritatut- 
ta la Cavalcata , fi dileguò : ritirandofi quaft tutti : e lafciando il Pice Ff the caaai- 
con poco numero di gente, ma egli intrepido , fermandoft : fletè nell' iflejfo cltta ’ 
luogo , finche fi calmaffe quella tempefla . ache giovò non poco fefferft fpar- 
fo da Miniflri Ft gtj , come il Pice Ff hauea commandato , che fodero libera- 
ti dalle Carceri non fola il Confole , ma tutti quelli , che la mattina erano fla- 
ti pofli prigioni nella Piearia : dando perdono generale a tutti, di quanto sera 
operato fin alt hor a. 

Intalmamera fi tirò auanti la cavalcata . ritomandofene però UPiceFf 
in Caftello, per afficurarfi di ciò , che poteffe occorrere . 

Il giorno feguente mentre fi trattava di mettere alle /lampe il perdono ge- 
nerale : per maggior fodisfattione del Topolo : tumultuando queflo , andana 
cercando dibauere, nelle mani qualche Miniftro , per renderli il contracam- Rfcaicai. 
bio di quello fi era fatto contra i Fibelli . e li venne fatto di prendere il Fifca- » f » r 
le Carrara ; vicino alla Loggia : conducendolo pigione . Ihaueuano con effo, fi i 0 \ 
perche effercitaua vna carica molto odio/a, ai delinquenti , fi anco perche ba- 
vetta fatto morire 1' .Alfiere del Capo Topolo . per il che. lo conduceuano con 
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molto rumore per Ufirada del C afferò: dandoli molte per coffe, e fra f altre due 
ferite mortali: gridando molti, che fe li tagliajfe la tefta. e già vicino a S. Sebo- 
fi uno ftftaua per effettuare la mortai jenten^a : fe vnVadre Dominicano non 
baueffe ottenuto, che almeno li lafciaffero tanto tempo, che poteffe confeffarfi . 
impcraò , che in tal mentre paffando quindi il Confole de Calderari ( intorno 
ben viflo dal "Popolo ) tanto feppe dire , che fi contentarono di coufignarli quel 
prigione, con parola, di reftituirglielo fenteutiato dalF ice %é, alla frufta,& al- 
la Galera ‘.parendo ciò pena baftante . e fchifandofi il Crimen Ldx Maie- 
ftatis , di affumerfi la condannaggione alla morte d'vn Miuiftro I{egio . 

Condotto adonque dal Confale in Cafiello, mal trattato, e meg^o morto: fu 
prefentato al F. Bfi : il quale fubito pofe in Confulta, fe fi doueua trattenere ; 0 
pure refiituirlo alt infuriata moltitudine , che arrabbiata fiaua affettando 
auanti il Cafiello parendoli ogni momento troppo induggio . 

Si ritirò il Ficc Bfi;laf dando, che rifolueffero quella facendo li Miniflri ì{e- 

f ij : li quali doppo varij difeorfi : furono di pai-ere , che fi concedeffe alla Pie - 
e infuriata : efruflatoprima foffe condotto in Galera . rifolutìoue bufi mata 
da molti: &in particolare dalMaeftro di Campo Don Bartolomeo Medina _> 
Cafiellano di Caflelamart , il quale non voleua in alcun modo lafciarlo vfii- 
re . ma però li contienile far a modo degli altri . onde il pouero Carrara con- 
dotto fopra vii A fimo ,frufiato da Boia mal pr attico , pcrcoffo ancora da mol- 
** » che fupplironoi mancamenti del Carnefice; fu condotto in Galera, miu 
1» Galeri . quiui giolito non fùpoflo al remo , ne trattato come delinquente : angt tratte- 
nuto a poppa , foccorfo co» denari dal F ice Ufi : doue gli altri , che giungono 
• a tali luoghi , molte volte per li patimenti trouano pronta la morte, egli troni 
ilricouero deliavita : ottenne la libertà . e fi* poi foccorfo dal Ufi cou vnapen- 
fione per rifioro delle fue fortune . 

Hor mentre fuccedeuano tali cofe : andauafi penfando dal Fiie Ufi ; che ot- 
timo me^go farebbe fiato per introdurre la quiete : il far toccar come con ma- 
no le gratie ,e li priuileggi conceduti al Popolo . per tanto fece ftampare , epu- 
blicare li Capitoli, che quelle contcutuano : peufando,cbe in vedendo il Popo- 
lo, come haueua da effere trattato per [allenire : foffe per cono fiere evidente- 
mente li fuoi vantaggi : e che non poteva in queflo mondo fpcrare cofe più defi- 
itrabili per il fuo governo . 

E veramente h aver ebbe il Ftee Bfi ottenuto facilmente Cimento fe da chi 
■tulsftifott- diftefe quei Capitoli , non vi foffero fiate pofle alcune parole , alle quali fi po- 
iHJaivicc teua dare diuerfe interpretatioui , da quello che in effetto voleua dire il Fico 
b too’fueT Ufi • Impercioche veduti li Capitoli , e ben confiderati da quella gente ( nata - 
mùoai . Talmente acutiffima) commincioffi a rumoreggiare : gridando , che vi era den- 
tro malitìa: contenendo delle parole ambigue , con le quali fi pretendeua in- 
gannare. Ma come la mente del Fice Bfi foffe (incera : e veramente egli non 
baueffe animo d'ingannare -.facilmente fi rimediò a quella impofiura : facen- 
do leuare quelle parole , che potevano interpretarfi diuerfamente da quel- 
lo , che fonauano . con tei maniera apportando giufie caufe di fodif- 
fattiont . 

Di foglie- 
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-- t) ifloglieua in queflo mentre , dalle mentì di molti , li penfteri torbidi vn 
fucceffo di gran ftrepito nel volgo,, ma di leggieriffimi fondamenti, e fu che 
effendofi leuato voce , come nella Chiefa de Crociferi , vna ve editar ella guar- 
dando verfo il fepolcro : nel quale era flato f epellito vn certo Maeflro Franco 
Danieli Conciarioto, chenel tumulto del da Le/i , era flato am aitato, del qua- Scettro 
le ( come fuo parente ) non poteua la vecchia f offrire la perdita . per mero 
fuo capriccio, algò la voce , gridando, mirate, mirate, come Maeflro Franco , 
flà in piedi f opra la fepoltura . fi (parfe fubito per la Città tal inuentione, ag- — 
giongcndofi, che Maeflro Franco faceua miracoli , e che era apparto con la te- 
fta ( che gli era fiata tagliata ) attaccata al buflo : e che dalla di lui fepoltura 
vjciua foauiffimo odore . perciò concorfe fubito gran moltitudine di gente per 
vedere quei miracoli : & a gara li ciechi , flr optati, & altri infermi fi faceva- 
no condurre al detto fepolcro : fperando di ricevere la fanità . ne mancarono di 
quelli, che gridavano di bavere hauuto grafie, tanto vani fono i penfteri del vol- 
go : e tanto fcioccln fono ifini , che lo mouono in filmili accidenti . Servì però 
quel concorfo, c quel trattenimento a divertire la furia : sii la quale pareva ri- 
tornato quel Vopolo forfennato . Augi che valcndofi motti Re ligio fi , dr huo- 
mini da bene di quell' occafione , per infinuare nella mente di molti , come fi 
doueua hormai attendere a cercare la quiete della Vatria ( trouandofì all' bora 
più dispofligl'huomini , a penfteri di pace , e di quiete ; quando precedono /enfi 
dì pietà i e dì Religione) proponevano da confiderarfi , che Dio haucrebbe più 
facilmente conccffa la quiete alla Città : fe depofti tutti h penfteri torbidi, ha- 
ue/fcro attefo alla pierà , & alla diuotione . 

- A intatta parimente molto la confìderationc, cioè facevano da fe JleJjfl li Ar- 
tigiani: che in quell' occafione era loro ceffato il guadagno, non fi attendendo , 
ne potendofi occupare a lattar are : dathe cattavano il vitto perfe fleffi , e' per 
le fue famiglie, onde perciò comminciarono ad humiliarfi. & entrati in fe flef- 
fi deliberarono di accordar fi finalmente . E riformando li Capitoli poco prima 
flabiliti : metterfi d'accordo con la Nobiltà : la quale vedevano , che giornal- 
mente fi partiva dalla Città : di maniera, che non fi farebbe cavato dalle borfe 
di quella, li vtili che fuol porgere allaVlebe, con le fpefe continue, che facen- 
do ella : ridondano infoflentatione dellapouertà . 

Elette perciò da Coufoli diecidotto perfine difappafflonate , e prudenti, cioè 
fei Giurati * due Vrencipi, tre C oufiglteri, quattro T eologi , e tre Cittadini, con 
libera facoltà di agiuflare il tutto a loro modo : fecero inftanga al Picc Rè , 
che fi contentaffe di aprouare tal detcrminatione aprouolla egli , e farebbe ’ 
riufeita : fi l'inconflanga loro , non haueffe il giorno adietro gettato vn altro 
partito . cioè che mtraueniffero nelle confultc g[i fleffi Confili ; finga li quali 
non fipoteffe concludere cofa veruna , \ 

. Dava quefl' incon flaga occafione di penfare ad alcuni, che fe il Vopolo hauef- Cjrbonara 
fe hauuto chi lo capitanaffe ; non baurebbe laf ciato di tornare sù le primiere pr eiéd<- di 
moffe . onde vn Carbonaro entrato in pretenfione di far fi Capo Vopolo : onda- Po fi ol ^ ipo 
to al Balouardo del Tiono, e volendo eccitar tumulto : fi prono di {parare C ar- 
tiglicria-.accwhc il Vopolo accorreffea quei tiri,& egli fi preflaffe loro Capo, e 
~ f V " & 3 Condottie- 
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condottieri di qualche altra riunita . ma da certe per Jone delle unite, per fer- 
Uigio del RJ , e di ordine della Giuftitia prefa : poco doppo ,fù firoggato ad vn 
uabi/r P^o ,ccme traditore , e ribelle . Congregati pofeia il j . Settembre quei dieci - 
dotto Deputati , co iConfoh , nella Cafadella Città: fu accordata , e conciala 
la Jotnnta de Capitoli , con v niuerfal contento £ ognuno . 

: Ma fé bene per queflo tutti haueuano conceputo fptranga di quiete , e ripo- 
fo da tante agitationi'. e che finalmente ceffati li tumulti , dsuej fe ognvno t or- 
nare alle fue faconde : non tralafciauano però alcuni feellerati , di mantener 
tettici ari ,n ca P°P eruer f‘ difegni : procurando di tener alla mano quantità di otiofi : con 
che pro<u- la jperanga , che durando cofi le cofe , fi farebbero mantenuti fenga faticare ; 
i* n oie"^* fiuendo con libertà, e fendati freno delle Leggi : attendendo ai furti, alle 
4 iqi . rapine , alle vendette : tir ad i sfogare liberamente le proprie paffitni , fenga 
diflurbo. Terilcbe a certe bore della notte fi fentiua gridare a£ alta voce % 
Allarma , all'arma . procurando d' inquietare le perfone , e dare ad intende- 
re, che non mancaua chi batterebbe attefo a i tumulti , fe fi foffero trottati fo- 
gnaci deloro penfieri. Ma fiondo vigilanti liMiniflri delgouemo per cogliere fi 
fatti difiurbatori della quiete publica;venne lor fatto di coglierne vno: mentre 
andana gridando : il quale impiccato per la gola pagò il fio della fua temerità . 
Tiùpericolofafù l mucntiouc di Carlo h'intimrglia figlio ba fi ardo £ vn Ca- 
fctm"'”* ua kere di quella nobili fimo famiglia . co fluì come di fpirito fcditio/o,tir ambi- 
celo Fin- tiofo , battendo fatto vn Cartello , tir attaccatolo di notte ad vn Cantone della 
limigli* . 10^4 . con t jf 0 aùfaua tutta la Maefiranza della Città, che doueffe fiarauer- 
tita: perche li Confoli accordati con la Nobiltà : volemmo tagliarli tutti apeg- 
gi, e perciò fentcndo di notte toccar all ama, non vfctffero dica/ a : mala Do- 
menica mattina, douejfero trouarfi tutti armati, nel piano della marina : dotte 
hauer ebbero trouato vnC auditore, ve fitto £ armi bianche ; dal quale fareb- 
bero Capitanati , per fottrarfi da ogni oppreffione, e tirannia . non legni però l’- 
effetto di metterfi te Maefirange inficme . rare volte dandofi fede all’ ambino- 
ne troppo manifefla . tir il povero Caudliere , prima che vefliffe 1 armi bian- 
che , ] copèrto da fuoi confidenti tprefo dalla giufhtìa '-pagò con la vita la cari- 
tà , che voleua fare in liberare tutte le Maeftrange dalla morte . 

fieftaua ancora il Vice fiè con la moglie, figliuoli, e tuttala famiglia in Ca- 
flelamare : di là con fomma vigilangaprocurando riordinare le cofe delgoucr- 
no . ma vedendo continuamente riforgere noue inquietudini , e che il Topolo di 
Talerm o più inconfiante dell onde del mare: f opra delle quali flà fondatola pe- 
na fi era fermato in vita rifolutione , che fubito trauolgeua ilpenfiero ad altra 
nouità più pericolofa, e da quella paffando a noue pretenfioni ,fiacce»deua nel 
defideno di cofe troppo prtgiuditidi alla foggettione douuta al fuo Trencipe . 
fi prendeua grandijfimo trauaglio . e fi come il penfiero di cofc tanto importa- 
ti , tir inquietudini di tanto rilieuo non lajciano prendere ripofo ne all'animo » 
ne al corpo, cofi ripenfando quel Caualliere troppo fi ffamente fra fe fieffo quan- 
to haueffe operato in quelli importantiffimi affari : quanto vi haueffe rimeffo 
• della fua autorità , e delfintereffe del fuo fiè : fidamente per quietare quei tu- 
multi .come fi foffe accommodato al tempo , tir haueffe difpo fio lo fi ornato a 

diggtri- 
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digerire grandidimi difgufti : Jolamentcper non far peggio, in opporfi alla fe- 
rocia d’vn Topolo forjennato . e che quando fi poteua fperare qualche quiete, e 
gualche fine a tanti franagli, ognhora più fi nnouauano,e rinuerdiuano le tur- 
bolente . confiderai ioni tanto noiofe, e pen fieri tanto pefanti,perfeuerando con 
troppa affiduità ad ingombrarli la mente: finalmente l'opprc fiero . e gettatali a 
dofio vita febre pericolo/a : andando Jempre crejcendo finga valere alcun ri- 
medio: lo trafie finalmente adi i $ . None mure al fine di fua vita : al quale ve- 
duto/! gionto : Inficiando raccomandato ilgouemo del Regno, fino alla venuta 
del nono V ice Rè , al Marchefie di trioni allegro , Coucrnatore delle Galere di 
Sicilia : morì con fegni di buon C aualier Chri/hano . 

T rouauafigìàda qualche tempo in Napoli il Cardinal Theodoro T riuultio : 
deftinato al governo di Sicilia , il qual ajpettaua ne partifie il Marchefie de los 
V elei : ma prima trattenuto da diuerfi accidenti ;gli era vicinamente vieta- 
to dalle nuoueriuolutioni. e però in que filo mentre era il Cardinale trattato con 
ogni fplendore , e grandeggia dal Duca d'Arcos yice Rè : alquale nonfù la fina 
prefienga in cofiì graui turbolente poi , di minor giouamento di quello , che il 
fieruitio Reale , dr la caufia publica ne [enti , come ben prefto comprammo gli 
effetti delle fiue operai ioni , il valore , dr prudenza de fuoi configli , con qua- 
li preuidde, dr accorfe poi , a fi grande bifogno : quando peruenne Cauifio del- 
la morte del Marchefie : portato da vna Galera fpedita a Jollecitare Sua Emi- 
nenga , che non induggiafie il fuo paffaggio colà . ond'egli vi s’incaminò , tan- 
talio , cheti tempo permifie l’ imbarcar fi , dr accompagnato da vna di quelle 
del Stuolo di Genoua : diritto le prore a Vaiermo ( dr non a Me fini a , come 
alcuni configlijuano : J opra il timore delle nuoue , dr ofilinate commotioni nc.rdio.1 
feguite , dr che non baueua potuto quietare il Marchefie di Mont ahgro Gene- 
tale di quella Squadra di Galere , eh’ era rimajlo in quel interim Tre fidente di per r»ic«. 
quel Gouerno ) . filini aua il Cardinale fi doueffe andare a rimediar il male ou- mo ■ 
era il bifogno , e non fuggirlo . credendo ancora , che come per fona nuoua , & 
Ecclefiajììca hauerebbe facilmente potuto p raticare quei rimedij, che già pre- 
meditaua , dr che hebbero poi co fi felice efiecutione . [coperte fi dunque le Ga- 
lere la Domenica delli 1 7. di Nouembrc dalla Città di Talermo ; potè tanto il 
rifpetto già concepito , / opra la nouità medefima ; che quel popolo , fermato 
vn nuouo tumulto, già conceputo ; corfie allo sbarco del nuouo yice Rè: al qua- 8’“ofe 

lefùpofloin confideratione , che non efiendo pronto ilfolitoriceuimento , do- Jj 0 Btbi*. 
utuafi godere di que/ìo prete fio per alloggiar fi in Caflello,doue eranorifferra- 
ti tutti li Miniftri , dr Joldatefchc Spagnuole : perche con maggior ficuregga fi 
farebbero potuti difporre quei rimcdti , che fo fiero flati giudicati conucnire . 
mà rigettando il Cardinale, dr li motiui delfiaflo,dr più quelli, che potefiero in- 
durre a dubitar timore: congcneroJa,dr prouida refiolutione, determinò di /ai- 
tar fiubito in terra ; dr portar fi alla Chieja Maggiore: fi per rendere con li primi 
paffi il douuto tributo alla Maeflà Diurna, dr implorar il firn aiuto ;fl anco per 
poter dar fubito principio al Gouerno . dicendo non e fiere tempo per tnduggia- 
re , ne di attender a cerimonie vane : quando le cofie ftauano in tanto pericolo: 
perciò non potendo per la gran folla del Topolo ,portarfl in Sedia, fi po/e nella 

£ 4 prima 
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prima Carola, che Je li preferiti) d‘ alianti, con li Giurati , i "Pretore , & effe ri- 
do la Carola portata più dalla moltitudine , che tirata da Caualli , fi conduf- 
fc alla Chiefa "Maggiore , accompagnato da continui gridi, tir acclamatigli , a 
quali con graue a/petto, & benigne parole rifpondendo , In particolare , repli- 
* eando f empi e a tutti , Pace , è libro nuouo : imprefie nell’ animo di ciafihcdu- 
no tanta verter atione , & affetto ; che ognvno ne formò concetti di {pcran^e , 
•Inn & di Umore . il che crebbe maggiormente quando f odisfatto già a queftapri - 
ciamaiìont mafontionc : meaminatofi al Talamo a piedi , tuttoché fofic fparecchiato , 
dicaiTnù! & fprowflo : efftudo nato vn piciol r ornare fra popolari , quafì alla di Iutpre- 
ultio. finga >h fece f abito auanti di falir le Scale, è prendere, & mandar alla Ga- 
lera . Et appreffo ordinò al Maflro di Campo de Spagnuoli , che quella notte 
iflejfa , leuandodal Caftcllo vna delle Compagnie del fuo terzo., lafaceffe en- 
trar di guardia al Palalo conforme il f olito . il giorno feguente ben di muli- 
na, non jolamente fi lafciò familiar mente vedere; ma comminciò a riceuer, dr 
fentir ognvno : ordinando, che tutti li Capi delle Maeflranze ripartitamente , 
Ragion:- tnuiaffero alcuni de loro Capi , perche voleua , ciré potè fiero , e fentir, e parlar 
fenica flrepito, a quali ragionò di queflo tenore. Che non eraper caftigar le co- 
* fe paffate , neper innouarne alcuna inpregiudicio delpublico , majfimamente 
intorno il rimetter le Gabelle . Ma ben fi voleua la quiete, & il buon gouerno , 
per (fier queflii fondamenti de fuoi pcnficri con rifolutione di volerli infalli- 
bilmcte praticare, ma però con ogni buona legge, e federila quale le promette- 
nti no haucrebbe mai mancato. Richiamo tutu ti Miniflri dal Caft elitra lor tri- 
bunali, incaricandoli la Giuftitia, perche no voleuatollerare, che piùfiammi- 
niflrafie,comc alfhora dal popolo.Che auertifiero a no abufare delH autorità, &• 
a co tener fi ne fuoi doueri;poiche fi dichiarano, che non bauerebbe perdonato 4 
travaglio di volere minutamvte incidere le cofe,è che tutto bauefie a dipender 
«efe ordì - ^ u ‘ f ece ritornar a loro quartieri tutt'il refi ante della fildatefea, che era iti 

nate dai Caflello , & ordinò che cccupaficro ti filiti pofìi . Diede o dine per mantener 
Cardinale, abbondante la Città ,non oftantc la carefìia di quell anno , conofccndo quant'- 
era d’importanza , tenere in ciò fodisfito il Popolo , & lontana l’auaiitia de 
Miniflri. cagioni principali depafiatt difordim , ponendo gran fludio di tener 
la nobiltà parimente contenta, ma in modo tale, che non ingclofifie ilP'folo » 
ver fi la quale non tra meno auerfo , di quello profeffaua odio a Miniflri . ma 
era troppo infetto l ànimo d' alcuni per poter efier fanati : & la plebe co fi aui- 
da delle rapine , e di confcruarfi nella licenza vfirpatafi ; che le medefime di[- 
pofitioni , che doueuano rimediar il male , erano appreffo di loro il fomento di 
nuoue machinationi . parendoli di vedere in tutti le medefime mclmationt 
credeuano di douer haucre molti , che li feguifiero , & cofi deliber atifi alcuni 
di tentar nuoue alterationi , ripartitafi tra loro il modo di efiequirlo nel gior- 
no delCimmaculata Concettione , ellefiero quell occaficne , perche efiendo fi - 
hto il Vice 1 {é di celebrar e publicaC aprila: fontione , nella quale interuen- 
Conginra £ 0H0 tktt ‘ ^ ordini de Miniflri , & quelli delia Città iflefia , crederono poterli 
s ftopnta , cogliere tutti infieme,& impenfatamtute con grande numero di Nobiltà anco- 
ra . ma e fiondo fi con la buona vigilanza , che fi teneva , la congiura feoperta , 
ì ‘ . furono 
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furono li colpevoli in poche bore convinti , & gìuflitiati publieamente ,• Si era 
queflo male diflc/o ancora nella maggior parte del f{eguo ad ìmitatione di Va - 
termo tumultuando, e mettendo fi quali nella mede finta libertà ;& in parti- 
colare la Città di Giorgento, rendendofi ogni dì pia contumace , fino contea il 
proprio Tafi'/re. non hauendo potuto operare coja buona, ne il perdono offerto, 
ne altri humani trattamenti premejfi dal Cardinale: perciò deliberò^bc l’iftef- 
fo rigore, foffe di maniera, che il fuo effempio haueffe ad " indur altri à no e/pri- 
mentarlo. Inuiò dunque à queff effetto alcune fildat e/che: lequali hauendo fu- 
perato qualche refiftenga, puotero in breve ridar la Città alla dovuta , & pri - G £' r g* nt ,, 0 l 
fima vbbtdtenga , e con la pena che ne riportarono i Capi flabilire la quiete ridona in 
nell' auenire . Il medefimo fi fece con pari felicità in altre parti del Pregno, 0lfi " 0 • 
che vollero e/perimentare la medeftma f erga, piu toflo,chc godere della mise- 
ricordia. Irla vedendo il Cardinale ogni dì per Cofiinatione di molti efferne- 
ceffario afficurare l'auttorità con la forga , & effer vana quella fi fondava 
nella prefuntione degli animi, così facili à vacillare : rijoluèdi rimontare la 
Cavalleria, & aumentar il Tergo de Spagnuoli : applicandofi / opra tutto à ri- 
ordinar la l quadra delle Galere, & accrej certa di numero . Liberò in vn gior- 
no più di trecento, che haueuano finito il loro tempo , ò , che vi erano di gran 
lunga in depofito. & queflo, che adt alcuni parue foffe per operare incontrario ; 
fi riconobbe poi, che fu come il più giuflo, cosi ancora partito migliore . laonde 
m breve reftarono fi ben armate, che potè metterne alt ordine maggior nume- 
ro; onde di cinque , che potemmo malamente navigare : ne lafciò fette di tutto 
ponto alle fitte, con la Capitananmua,cbe vi fabricò . il medefimo fegut nella 
Fanteria Spagnnola . la quale non folo aumentò nel numero ; mà migliorò nel- 
la qualità, & di I cip lina, riempiendo il T ergo , & di gente /delta fatta venir 
di fuori, & di buone, e numero/e Compagnie . mà non baflauano tali opcratio- 
ni /veliere da gl’ animi di alcuni inquieti il de fiderio delle di/me ffe turbolen- 
te, effendo che fi ftoperj; in queflo mentre vn altra maggior congiura trama- Altra con- 
ta di cogliere il dice Hf alti mattutini del Giovedì Santo mentri il / olito Ì in- s ,uu f *® 4 
teruenire privatamente all’Oratorio de Bianchi, con la maggior parte della pC1 ' 4 ' 
Nobiltà, & andò tant avanti il trattato , che ne riccuè tatù/o nel medefimo 
luogo, non più i vn'horaprima, che doveva e/jequirft . mà egli /abito finga far 
ftrepito portato/i à Talctggp , diede così pronti ,e buoni ordini -, che non fola- 
mente s'impedì il pragreffo di quel fiellerato difigno; mà quella notte medeft- 
ma fi potè bauer nelle mani, & cafligare li complici , trà quali era più princi- 
pale il Dottor Milano flato configliere, & fautore del Capopopolo Giufippe da nòtior mì. 
Le fi, nel quale fù maggiore la colpa; per efferne flato già indultato , & confi- 
guentemente più riguardinole, & cffempiarc il /ho caftigo. Soleva il Cardinale gaio. 
con grande follecit udine inuefligare,giufiì ficare, e cafligare in particolare filmi- 
li delitti ; mà ancora per abbolime la memoria : e di moftrare di no confiruar- 
la,ne di compiacer fine, con fonema benignità daua figni d efferne fiordato, li 
perdonava, ne mai co u alcun preteflo violò la buona fede , ne anco indiretta- 
mente cafligando le colpe abbolite. mi ben si fimprepiù conofiendo necefia- 
rio procurava ficretamenie,& publieamente , quanto li era permeffo ,di acr 
• > ’ creficre 



1 54 Della Solleuatione di Sicilia 

cref cere le forze, df dimetterli in flato dipoter con effe ridurre aldouutoag- 
giuflamento le cofe pubhche . così p affa nano lecofe. Quando odi 7 . Luglio fi 
f copri la ten^a congiura, poiché il tumulto del popolo, & il ricorfo allarmi, ér 
ad ogni 'altratto d hofhlaà, furono quelli che ne diedero! auuijo, per [oche (en- 
Aitro tu- do flato quefla volta bifogno di reprimere la furia con la forga , non le porne 
“ u 0 ° deI tempo d induggiare d afficurarfi hormai di quelli animi , ne' quali non ope- 

PST. rana la piaceuolezga del gouerno , ne la rettitudine della Giuflitia , né il rigor 
delle pene, le qualibauendo pubicamente effequite nei Capi , & in alcuni de' 
più granati complici di quefla nuoua feditione, a ffrettò le prouiftoni neceffarie, 
e formata già vna Compagnia di cento Corazze di nationi forafliere , la mag- 
gior parte Officiali fatti venire di fuori; Introduce ancora nella Città alcun al- 
tre Cauallarie dell' ordinanza del kjegno, e di lene fatte da per fone particolari, 
fi che trouandofi ,econ quefle foldatefche , e con le Spaglinole affai munito : 
fMto’Infot diede principio à ridurrai Palagio in forma di Cittadella ; fabrìcando due 
uni . gran Edoardi verfo la Città, li quali con le lor Cortine andammo ad vnirfi con 

# altri dm del recinto di ejfa , df includendo due "Porte principali , abbracciano - 

no il Quartiere de' Spagnuoli , c batteuano gran parte dcllbabitato , fignoreg- 
giando il corfo principale chiamato il C affioro $ maffime dopoché furono j pia- 
nate molte Cafe » & apertouifì vna gran Piazza . Fece, che li Cittadini reflt- 
tuiffero I s irmi , e che lafciajfero le Guardie confuete , e la cura dell altre Tor- 
te, è Mura della Città, conduceffcro tutta la lor „ irttgliaria,che afeendeua al 
numero de (ettantatrè peggi groffi, parte nel C afelio , tir parte à guarnire le 
nuoue forti fi cationi del Palazzo. Così cominciandoli a godete vna nuoua for- 
ma di viuere, de a fentirne il beneficio, conofcendo la maggior parte de’ Citta- 
dini che l’aboli thne delle Gabelle ridondaua in loro danno , e pregiudicio , re - 
fl andò li luoghi pubhci, e pij,& le per Jone priuate fenga il loro hauere , & il 
commercio fconuolto,cominciarono da fe fteffi a defiderare, & àiflarc, chef af- 
ferò ritornate. Trtà non riducendofi il Cordinole così prefto a compiacerli, aecib 
tornii*/ r ì C ^ e meglio conofceffero il lor errore ,& che permettendole: non contraucniua 
rjchinfta alle prime promeffe: volle non fola effente più volte infialo ; mà da tutti gli 
d*n» cu- or j/ n< i n autentica, dr publica forma [applicato , prima di concederne la gra- 
fia . Ili oltre con fidcrandopoterft fufeitare qualche malore dalia gran mol- 
titudine de vagabondi, & otiofi, i quali come non erano capaci della quiete, 
& più adberiuano alle turbolenze ; fimo conveniente di efpurgar la plebe di 
quefla forte di gente , & di altri contumaci , a qualità coniatone dotempi 
Foni di haueua obltgato induttore, de perciò conftguì ciò facilmente , con [alena thè 
5/ti 7uo,t f sce & due Tenfi di F antaria, de' quali ninniamo a Napoli , & I altro allo 
Stato di Milano; che non fi picciol fotcorfo, appreffo agli altri de vinari , mo- 
ni tiara, & Galere, che in diuerft tempi remifein quel \egno. 

Fra già f corfo il triennio dell altro Parlamento » de dowmaft conforme al 
[olito celebrar il nuouo . Molti per juadcuano il differirlo . parendo nonconue - 
niffe in quefli tempi far tal vnione, maffime per hauer a dimandare donatati, 
de fouentioni. dubitando, che ogni poco diflurbo farebbe flato rileu<mte,& ba- 
tterebbe potuto apportar male confcguenze. ma confìdcr andò all incontro il 
' Cardi- 
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Cardinale , che non patinano mai cffer maggiori qucfle inufitate diht toninosi 
in ordine al moftrar di temere , come « che s" efiinguefjero d'vna volta cosi no- 
tabili fiuentioni, e foccorft: rifiluè di connotarlo , come le rinfcì con ftr.i to- 
narla feliciti, & applànfo , quanto hautjfc mai verun altro fimìl congir fio . 
confeguendone non folo grandi vantaggi per il fernitio Ideale ; mi vn t Mo- 
nto ftngolare della fodisfattione vniuer[ale,che fi batteva del fuo governo, poi- 
ché fpontaneamente il fiegno lo eleffe per fuo naturale . Fontione , nella quale è fi[limito 
ueccffario , cbenon manchi, ni meno vn voto di 800. e più , che fi trovano à generate 
dar balla, parendo adontine che le cofefbfjero ritornate al priflino flato, & d»" B c«uJ. 
veriflcatoji quello, -che il P{è medefìmo Jcriffe fin del principio al Cardinale-, naie. 
che fperaua,cke in breve doueffe darle quel l{egno pacifico, e quieto: per bauer * 
lo da ricotto (cere dal valore, e prudenza fua : provata gii in altre occafiom , 
particolarmente quando Vice Rji del F^egno tf Aragona quafì miracolofamcte 
fedendo quella gran Jeditione di Saragogga: fi potè dire, che conferuaffe alla" 

Corona q nel fregna, fperaua efperimentano nell attenne -, Lafciò il Couemo di 
Sicilia a D.Gio: tf A uflna , figlio naturale della Triatfià Catolica, laquale fha - 
Mena già ini deflinato, acciò poteffe con f efliempio del Prencipe Filiberto di Sa- 
voia effercitare la carica di Generale del Mare in queftopoflo, che le daua ogni 
douuta reputatone, & maggior commodità . dr acciò non rcfiaffccof alcuna 
imperfetta, volle nel tnedefimo tempo reftituire a fuoi primi Vfficij li Maeftri iut?on»u 
Piattonali, dr altri Mimflri, de quali ad" infiamma del "Popolo ri erano fiate dal teftilui,i - 
fuo predeceffore fofpefe le cariche. Et cosi venuto D. Gio: in pojfejfo della Vice 
Rjtgcnga : il Cardmale fi ncpafsò al Hegno di Sardegna, dei quale era fiato 
nuovamente eletto Vice Ff ,doue bebbe occafione di verificare , dril detto 
Fregia: e eh contrattare le oper ationi della fua efperimentata prudenza, come — 
fi dirà a fuo luogo . 

Cofi reflauano qua fi affatto eflinte le faville dell incendio , che corfe perico- 
lo diabrugiare tutto il Pregno di Sicilia . dr il Popolo diPalermo pernotterà 
mite, f quieto sera totalmente rimcjfo alCvbcdicuga : di maniera che D. Gio: 
tfAuflria fi poteva promettere molta facilitànel governo . mà le fouerchie Fct ; coI<))H 
preuentioni,& alcuni mali trattamenti , e modi di procedere troppo altieri noua con. 
tf alcuni Miniflri Spagnuoli , diedero occafione alla Nobiltà di tati difgufli ; bua,ont * 
che corfe pericolo di riaccenderli vna combufliont : tanto più dannofa, quanto 
hauerebbe abbracciato perfine , che batterebbero potuto, e faputo guidare le 
cofi tf altra maniera che non haueua fatto la plebe . la quale però non haue- 
rebbe /attrattoti fuo concorfi : int cremando ne gli aggrauij , che Sembravano 
communi a tutta la Città . 

lmpercmhe prrfuafi D.Gio : da gente che li flava attorno, a mortificare la 
Nobiltà , contrauenendo a molti fuoi priuilegp , finga che alcuno ne poteffe Ciafi| di 
chiedere fojferuanga: fù tanto acre il fentimento , che feneprefi: quanto le dìfguftuM 
pareva poterfì quindi argomentare mala difpofitioue nelf animo di D. Gio : of- u N9bUt *' 
fefe anco la Nobiltà Chauer veduto creare Pretore di Palermo Angelotto Ca- 
flelli, il quale oltre Ccffere foraflicro, c genti fhuomo ordinario: poflo in vna 
carica /olita occupar fi dalla primaria Nobiltà di quel %egno,era anco Matflro 

Hatio* 
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Ustionale delPafrimonio Reale : officio naturalmente incompatibile con tu 
"Pretura: obligando ivno aportare gli intereffi del Réne Parlamenti, et altro 
quelli della Città : delli quali erano gii dichiarati nemici tutti li Patrimonia- 
li. mi quello che più d' ogn altra coja oltre la Nobiltà punfe ancora l animo de 
Popolari: fu. Che effondo capitato in THeffìna vn V afcello ( che per venire da 
luoghi infetti non bebbe quiui , ne in Trapani pr attica) nondimeno arriuòin 
Palermo auifo, che baueua /caricato in Meffina alcune balle dirobbe , perle 
quali erano morte alcune per/one . Occor/e che nel/ifleffo tempo mandando 
D.Cio: in Spagna due Galere con le perfone del Mar che je di Bagona , e D.Gaf- 
parcSopramoHte degente concommtffioni dipaffare daPalermo. il Senato fe- 
ce intendere a qucfli Miniftri , quando furono nel Porto ; che hauendo Meffina 
per fofpctta di pefle: fi contentaffero di trattener fi {opra le Galere , fin ad auifo 
" più certo ,che in tanto riceuer ebbero ogni nnfrefeo, & ogni feruitio nece (l'ano, 
ma quefìi f degnati che a' Miniftri del Rè non fi defje fubito prattica:poflponen- 
do qualftuoglt a pericolo d infettar la Città : volendo ad ogni modo f montare : 
obhgarono il Senato apreuenirfi per impedir loro lo sbarco. & infume il Se- 
nato diede fubito parte à D.Gio-.delle cautele vfatc con le Galere , per £ obligo 
naturale di conferuare la Città: alche andaua congiùnto il feruitio del Rè . 

Rifpoiu Ma parendo a D.Gioiche ciò ridondale m poca filma de fuoi ordini , e ch'egli 
scio'ìna non b dHe ff e foputo prendere il pericolo mandando le Galere: rifpofe alsena- 
citiì di Pa to, con forme rifentite, e quafi riprenfiue . con efprefto commandamento , che 
Jermo. fubito doueffero dar pr attica alle Galere. & mutò le lettere nel piego de' Mi- 

ni jl > i, accioche le prefentaffero loro fteffi al Senato . in conformità del quale 
ordine f montati dalle Galere , entrarono nella C ittàicon fen Cimento vniuerjale 
dei 'Popolo, il quale fu irritato maggiormente dalle ingiurie , erimprouero di 
ribelli datoli in faccia particolarmente dal Reagente Sopramoute. 

Il Senato però come compofto di perfone couftderate , non procedi ad altro 
fegno di rifentimento,cbc a dichiarare il Sopramonte nemico, a fine che le ma- 
le relationi che haueffe potuto fare in Spagna , non faceffero impreffione come 
di nemico dichiarato, benché poi poco giouaffe quella cautela. Mai vàpervn 
Traicipe quando la/cia il gouerno de fuoi flati a Miniftri che più femono alle 
proprie paffioni, che al beneficio de' popoli , ò all' intere'ffe dii Padrone. 

Refi un do adonque i "Palermitani J degnati per li fodetti mot ini , e partico- 
larmente i Nobili, come quelli, che penetrando più adentro i fini delli Miniftri 
di Spagna,argomentaMano correr pericolo di perdere i priuilegì) ottenuti, e me- 
ritati da quel Regno: erano affai difpofli à riceuere le male impreffioni, che po- 
teffero loro effere aportate. 

Antonino Fiorivano in quefto tempo due famofiGiurifco/ulti Cvno «Antonino ilGiu- 
ii Gnidio dice, l'altro D.Giuleppe Tefce: li quali come eccellenti nella loro profeffione: 
* patrocinammo le caufede Nobili più principali : & erano anco «Avocati ordi- 

erdifcono nani della Città di Palermo, huomini di elcuato ingegno, e di molta eloqutga ; 
giura' 0 " ma dipenfitri eccedenti . quefìi difeonendo fpeffo delli correnti agyaui f con 
loro C lienti ; e data credenza ad una voce , che corfe all' bora per molti luoghi 
d Italia, della morte del Rè Catolico ( nel qual cafofer mancamento di figlio 
’ mafebio. 
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mafchio, che follmente viene chiamato ncltinueflitura alla fucceffione, fareb- 
be vacato il Hegno di Sicilia) andarono ingerendo tali pèfieri ad alcuni Signori 
Trincinoli: che quefli crederono poter loro riufeire il diuiderfì quel Hegno fra 
di loro, e di vn Hegno : fare molti Trincipati . /per andò chela Trencipcffa di 
Spagna^Jclufa comefemina dalla Legge Salica: non batterebbe pretefo la fac- 
ce ffione nel Hegno di Sicilia: & il Vapa non potendo in virtù della Bolla (gitt- 
rata da effo , e dal Sacro Collegio de' Cardinali ) inueflire di quel Feudo i fuoi 
Nepoti,oTarenti : più facilmente farebbe condtfcefo alla diuifione del Hegno 
in molti Trincipati : che lafciandelo mito conferirlo ad altro Totentato fora- 
Jliere, o crearne alcun nono Tadrone, la cui potenza ( come fi è viflo per efpe- 
r tenga) pot effe poi contraflare col fuo Sourano : & in contracambio della libe- 
ralità vfata in donarli vn H e g n0 » riceuere poi difgufli , ingratitudini, e male 
corrifpondenge, dotte che fe in luogo <f vn H.è,fbjfero flati permeffl molti Trc- 
cipi minori: li hauerebbe fempre à lor mal grado hauutì foggetti&r obcdicnti. 

Furono li Signori ne' quali fi deflarono tali penfieri D.Ciitfeppe Branciforte congiuri. 
Conte del Tri aggirino . [abbate D. Ciò: Caietano . D. Giouanni dal Carretto j ej g 
Conte di Hjcalmut ; & altri quattro, che da difeorfi del Trocuratore Lorengo gno. . 
Totomia infiammati a sì bella (in apparenza) egloriofa imprefa : concepirono 
fperanga di poterne venire facilmente all adempimento , màqueflafùvnadi 
quelle volte , che prendendogli arditi fcarfa la mifura delle fcale, per arriuore 
ai falseggi propoflaft : reflarono à terra J lorditi , e colti nelle mal nate lo- 
ro pretenftoni . 

Impercwcht i pena conce pula da quei Signori la determinatione di effequi- 
re t intento ; mentre ruminauano il modo di pratticarlo : il Branciforte confi- 
gliandoft col T.Giufcppc Spuccci della Compagnia di Giesù , e raccontatogli il 
tutto : fù con sì euidenti ragioni perfuafoalafciare quelle vane chimere ; che d. gì« j* 
lafciato il carico al Giefuita di communicare il trattato a D. Gio: d'jiuflria : con 8'“"’ 
ftimò di efferfì fufficientemente pofto al coperto , nudando i complici di quei 
trattati . Lo Spucces confidato il negotio con Barnaba Giacinto Morello : lo 
fpedl a Meffina con auifoa D.Gio : di quel che paffaua : Quefto configliatofi con 
fuoi affilienti: fpedl con vna Galera tifleffo Merello , dandoli lettere con com- 
mi ffioni a' Ciuf dicenti di Talermo di effequire quanto da quello foffe loro com- 
mandato . pofe ilMcrellole fpie dietro a' Dottori per hauerli in manofenga 
tumulto •,& ottenuto dal Capitano della Città buon numero di Mofchetticri : 
entrò in cafa del Dottor Tefce, doue haueua faputo trouarfi il Giudice , eoi To- 
tomia:& improuijamente cogliendoli : co ognifecretegga li coduffc in C afte Ilo. 

Li complici florditi à tale auifo , non fapeuano che partito pigliare . ne vi 
mancò fra loro chi configltaffe , che offendo J coperti , fi doueua fare reftflenga 
alla rouina : chiamando in aiuto il Topolo: irritato per li J òpradetti accidenti . 
e che fe pure vi foffe pericolo di lafciar la vita nella dimanda : era ciò manco 
male, che perdere come infami thonoreé lavila per mano d'vn Carnefice, compio. 
Che Spagnuoli per paura di qualche altro pericolofo fconuolgimento hauereb- 
bero ceduto et coudifcefo a partiti auantaggiofi per loro . Che li napolitani ha- 
penano ottenuto quello che volemmo con moflrare la fronte. Che teff ere Torto . 

• Longo- 



1 5 8 Della SoIIeuatione di Sicilia 

Longone in mano de' Francefi, daua gran gelofia a’ Spaglinoli : perche da quel- 
li Jolctt a temi uano la rouina dc’fuoi Stati . Che conuemua che tutti fi congion- 
geffero,& vnt fiero le forge dell ingegno, dell i amici, de parenti,dc dipendenti, 
e de difgu fìat, : per monete in vn f ubilo tutto il I{egno dijguflati filmo del go- 
verno di Spagna: (otto la quale non era bene che fi mantenere : mafiìmamcnte 
ejfcndo morto il Rjè Catolico, benché artificiofamente da' Miniflri fi tenefie ce- 
lata tal morte . Il configlio era veramente precipitofo : ma il migliore , e più 
politico, che in tal cccafioncpoteffe portarfi. perche li rovinati non ponno fpe- 
rar miglior riujcita allifuoi prefuppofiti , che nella dijperatione . Irla come la 
confcieugadel poco potere auilifcegli animi ancorché audaci ; benché il Co: di 
Fficalmut,che portava qtieflo configlio parlafie con rijolutionc, egran veheme- 
ga: non hebbe però chi lo feguiffe : rimettendo tutti la fua (aluegga, o nella 
ritirata dalla Città, o nella fuga dal Pregno: almeno per non vedere, ne jentire 
lo fpctt acolo di quelli, che già erano fatti prigioni. 

*K»ìmu t' Fsflaronohondim eno il Co: di I{t cairn ut, e C A bbate fpenficrati, pafieggian- 

u Abbaic do: con ammiratione di ognvno, che li auifauaà fuggire . màfi fidavano pure 
(pili ci ai"? C ^ e f u ° a ^ Cl complici, haueffe a faluarli dalfofpetto,che fi fofie potuto bave- 
re di loro. Con tal inganno reflò prima pre/o l'abbate in Tdejfina: e condotto 
da vna Galera in Talermo, il Co:dt Pie almut pure fpenfierato : diede agio alla 
Corte di farlo prigione finga tumulto, e fùpofto con gli altri nella Fortegga. 

Andana in tanto il Merello offeruando le pafiioni, e movimenti del Topolo . 
chi per tal prigionia fi abjentajfe : chi difcolpando i colpevoli ne difeorreffe , o 
mefìraffe fegni di Jentimento . ma veduto molta quiete nel Topolo ; e come 
vniucrjalmente fofie biafimata la filloma: fcriffe a D.Gio: che poteva condurfi 
a Talermo : flando le cofc molto quiete, e ben difpofte. 

Imbarcojfi D.Gio : con li fuoi Confultori , cioè D.Gafpar Borgia, e Demo- 
nio Ponq viglio f opra cinque Galere: portando in Talermo noua improuija del- 
la Jnagionta. mà la Citta fpedendogli fubito A mbafeiatori , e rinfrefehi : inui- 
tollo a /montare per contentare quei Topoli . perciò f montato con applaufi co- 
muni: volle teflificare Talermo quanto godefi'e di vederlo: onde per tre fere 
fece nelle flrade publici fuochi per Jolcnnigare la venuta di quel Trencipe. 

Tra pochi giorni li tre congiurati condotti avanti il Giudice, conuinti di fel- 
lonia: confejfando da capo i Juoi difegni , e finito il proceffo . fu letta à due la 
Motte ic i fentenga: rifirbandofi il tergo per hauere maggiori notitie . i due furono il Te - 
togmtati . j ce , & •potomia.queflo condonato ad effere sù la Tiagga del Caftello {trag- 
galo. e quello ad efiergli levata la tefla . non fu bifogno far conofiere a rei il 
loro errore . e perche con molto pentimento: confezione piene di lagrime, fi ab- 
bracciarono, e con molta burnii t a caderono per mano del Carneficc:compafiio- 
nati dalli circonftanti. invitati da quelli alla fedeltà verfo il fiè. 

Fiel giorno feguente il Totomiafù apefo per vn piede ad vna forca . e la te- 
fla del Tefce pofta {opra vn palo. Tremò tutto il Topolo a quel fpettacolo: e fi 
e flr infero nel petto de' più arditi, c non bene affetti al fuo Trencipe quei pen- 
fieri , che forfè bauer ebbero potuto inquietare gli animi mal difpofli . +■ 

Li altri tre I{ci: rifpamiando la fatica a Giudici di tormentarli per cavarne 

facon- 
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la confeffione : compiti ilproccjfo : furono condannati. Che all Abbate foffe 
tagliata la tefta nellapublica pianga, al Conte di l{i cairn ut, o che moriffe ncl- 
tifleffo modo,o pure in fecreto fl rodato . al Giudice : fatta grada d' offerii ta- 
gliata la tefta in fecreto: si per hauer f coperto la maggior parte dell orditura; 
sì anco per hauer fcritto in fua dìjfefa con tal valore di ragioni: che hebbe à di- 
re D. Antonio fionquiglio, che fe il delitto foffe flato mengraue: farebbe flato 
male, impouerire il mondo di sì grand" buono. 

fu il Sentimento vniuerfale per tali fentenge : & il concorfo grandifjimo i 
vedere l Abbate vno de" più Nobili Signori del Pregno, con gli occhi abbatuti, 
e le mani legate : ninno riprendeua la fentenga : ma ciafcheduno lo compatiua 
della dìfgràtia. vedendolo fatto colpeuole più dal volere , che dal fatto, com- 
porne fui Talco tutto coperto di lutto , che già teneua ricoperto i cuori di tutti 
li circonftanti. e mentre afpettauano qualche documento : il cuore forfè ri tiret- 
to dalla confìderatione della gravità della colpa , ritirò la lingua, parlando in 
fuavece i tramortiti colori, e gli occhi anco venerabili, benché colpevoli , con 
li quali raccomandando allaTatria Infedeltà verfo il fuo Trencipe , e [anima 
à Dio , chiedendo le preghiere de’ più pietofì : nobilitò quel patibolo col fuo 
fangut, rendendo meno infame il ceppo , e la fecuieconla fua morte. lll{i- 
calmut (per quanto dicono) nella prigione diede fegni d mtrepidegga . & al 
Carnefice che lipofe il laccio al collo, diffe, Dio ti perdoni . che fe tutti ipe fieri 
foffero cafligati perle tue mani : troppo ti flracherefli à prendere fi dura 
vendetta-,, 

"Ma il Giudice con vna longa Oratione deteflando il fuo errore : infegnòal 
Topolo la riverenza , c Infedeltà, che fi deue portare al fuo I{ò : pregandolo à 
condonargli il mal effempio, & effere teflimomo , che fe viffe infedele : mori- 
va denoto al fuoTrencipcJ . 

Cofi reflò la Sicilia quieta.edoue penfauano alcuni che fatta vii altra Fian- 
dra, doueffe vendicare il J àngue de'fuoi Nobili con la fpada: tanto s’intimorì , 
che lo vidde fpandere, e tacque ; non fe ne prendendo altra parte , che compa- 
tirlo . forga ben grande dellaGiuflitia , che quando fi effercita in tempo , con 
fondamenti reali, e patenti: rende gli animi paghi: conoscendo il cafligo dovu- 
to, e neceffariopcrilbuon governo dei Stati. 



Il fine del LibroTerzo. 
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SOLLE V ATIONE 

DEL BRASILE 

Libro Quarto . 

H A vafliffima Prouincia del Brafilepofla neW Indie Occidentali : 
e trottata da Vortogbcfi, navigando nell'Oceano di "Ponente: ben- 
ché non contenga iu fe alcun Stato con titolo di fregna : per la 
fua ampieg^a però, farebbe capace di formarne molti : fe gli ha- 
bitatori del V ac f e fi eri, e (eluaggi, non foffero per lo pajjato flati (emprc di ma- 
niera abbonenti da ogni forte di Polttia che non folamentc non fi riduceuano 
infieme; fabricandoCittà,Ca(iella, o alrrePopolationi: ma viuendo alla cam- 
pagna a guifa di fiere feluaggie ; fi manteneuano con le cacete , e con li frutti 
della terra, nati fpontaneàmente : non tralafoando ancora il cibarfì di carne 
humaua: battendola per paflodelicatiffimo, e facendone horribil macello. 

M a effondo poi li Vortoghefi entrati in quel paefe ; conofcendolo attoadi- 
meflicarfi : faticarono alle fponde del mare alcune Città, & altre Popolatio- 
ni; le quali riempite di gente Europea ; oltre la natiuadel paefe ; cref cinte in 
breuc tempo di babit ottoni-, e pofte in diffefa : per oflarc alle feorrerie, & in fi- 
die de Brafiliani feluaggi: fcruironoper l’amnirc mirabilmente adinciutlire U 
barbarie di quei Popoli, raccogliere i frutti della terra jnfìeme con molti forti 
di legni pretiofi, colon, droghe, cofe medicinali, & altre mercantie : ma parti- 
colarmente Zuccari ; che nafccndo quiui in grand’ abondanga, e lamrandofi in 
Edifici} perciò fabricati : fi conducono con vtili rilcuantiffimt in Portogallo , sc- 
altri luoghi di Europa, di maniera che refe quelle Città , e Terre , fiale impor- 
tantiffime per il commercio col nofiro Mondo ; refero la Corona di Portogallo 
padrona distati importantijfimi ; & i Mercanti Portogbcfi colmi d indici- 
bili ricchegTCj. 

Durò quello trafico finga diflurbo , mentre durarono i Bfi Portogbcfi : ma 
peruenuta la Coron . dt Portogallo alle mani dei Rè Catolici. li Olandeficbc ri- 
bellati e leuati dalla fua obedienga, manteneuano con Spagna per terra , e per 
mare oftinatiffima guerra: ( indotti dagli H ebrei, che in gran numero habita- 
Uano nel Brafilc effercitando la mercatura) applicarono l’animo ad impadro- 
nirfi di quella Prouincia: non folamente per leuare Stati tanto importanti dal- 
le mani delfuo Rè: màper rcnderfi padroni delle ricchezze, delle mercantie, e 
particolarmente dei Zuccari, che dtfignauano trafportarne-, e nc cauarono poi 
in grandiffima quantità . 

Perciò pofli infieme molti Mercanti principali delle Trouincie t mite nc 
* Taefi 
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Vaefi buffi (confortati à talt refoluthme da certo Prencipe fuo cofederato) for- 
marono vnaCompagnia ; nella quale concorrendo molti particolari con groffe 
fomme di denaro : pofero infume ma Flotta di V aJcelli;con liquali s inviarono 
alla conquifla del Braftle . Capitolando di participare ogn'mo la portione cor- 
rijpondente alle fpefe, che faceva nell acqui fio di quelpaefe,di tutta la robba * 
ricchegge,cbe fi cauajfero in quelCimprefa ; e per ciò fare ( come pareua loro ì 
più leginmamente; ottennero da i Stati, loro Supremi , tutta l'autorità che po- 
teuano lor conferire: di affoldar gente, armar nauigli, far proni poni da guerra, 
e da viuere, con tutta quella plenaria poteflà, che potejfcro defiderar maggio- 
re : etiamdio priuatiuamente a tutti gli altri » che hauejfcro voluto nauigare à 
quella volta , feng entrare in detta Compagnia. 

Con queflo poffi infume groffo numero di Nani, armate di foldatefca ; naui- 
gando verfo il Braftle (già fatti pr attici di quel viaggio , per la nauigatione ef- 
fercitata in quei Mari, col cono/cimento da "Porti, e delle Spiaggic) fi portarono 
in quei Stati; ottenendone la padronanza (per non hauere battuto refiftenga 
dalli Spagnuoli, diuertite le forge del Rè Catolico in molti luoghi d'Europa^to- 
ue focena bifogno mantenere la guerra , si che non fipoteua nell'iflejfo tempo 
jouenire olii Stati delle Indie benché pericolanti , ) dr occuparono i Torti , le 
Fortezze, le Città, c molto tratto di quclpaefe ( particolarmente dando loro 
la mano,efindriggo li Hebrei , che quiui flauano : li quali parte pergelofìe 
conceputedi doucr t (fere quindi f cacciati dalRè Catolico -.parte per le pro- 
meffe fatte loro dalli Olandefi, di grandi ffime rimuncrationi ; Jeruirono mira- 
bilmente per tal conquifla. ) 

Réfi adonque gli Olandefi di primo colpo padroni di Pernambuco , Città Ca- 
pitale della Provincia di quel nome, di tuttala cofta , e Spiaggia detta Bahia 
di Todos sautos, & altri luoghi principali ; cacciandone i Portoghefi , efabri- 
candoui none Forteggc, e Popolationi , riempiendole di noue Colonie di gente 
Olandefe , portata àpefla per tal effetto : flabilirono l'Imperio loro in quel- 
li ampiffimi Stati . 

La libertà della con feienga ,& il viuere de novi padroni fenga la regola 
della Religione Catolica ; conciliò loro nel principio gli animi de Brafitiani 
(offendo pur troppo inclinata la natura humana al viuere fenga ritegno:) fi che 
applaudendo i paefani a i vitti de noui foraflieri , venuti nel paefe; e partico- 
larmente alle vbriachegge, & alle diffolutegge ( le quali non haueuano vifto 
ne Portoghefi in tanti anni di dominio, per efj'ere quella Nat ione difua natura 
grane, feria: e trattando fi di pietà Chrifliana, non vi è chi porti vantaggio à 
buoni Portoghefi, ) fi attaccarono mirabilmente alli coflumi Olandefi. Le in - 
duflrie ancora delli noui Padroni , vfate per conciliar fi gli animi di quei f em- 
piici , fecero che ri/ultaffc vìi lega ben ferma fra di loro : augi ancora con quei 
febiaui Negri, e di altre Nationi ; che ini laf ciati da Portoghefi , (eruiuanoa 
feruitvj domeflici, lavorar la Campagna, e negli Edificij de Zuccari ( che fono 
il maggior impiego di quel paefe .) fi che pareua che le cofe delli Olandefi 
hauefferodaflar ferme ,& incontraflabili ad ogni potenga che haueffemai 
animo divenire a combatterli. Ma finalmente fi è riflo , che C amicitUu 
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fondata j opra i vitij non i longamente durabile t e che da Jc fleffe cadono 
quelle aliatigli che non hanno per fondamento tiretto ,& il douere. effendo 
che pajfati pochi anni doppo il poffeffo di quei Stati : entrando nei noni pa- 
droni il luffa per le fouerebie ricchezze > e daquefte crefcendo la fuperbia: 
dèmo?™ a $g t6n & e,1 dofi i intemperanza; nacque la violenta verfo ijudditi , li quali co- 
nte, .rop- mtndandoà fentire l'imperio, & il commando più duro, e più afpro di quello, 
p° duro, c hc fi farebbero creduti : alienati di animo , e /predandoli per i loro vitij , 
foffnuano malamente lo flar foggi tti a padroni tanto infoienti : onde molti di 
loro ricordeuoli delh amoreuoli trattamenti d: Vortogbefi , quando commau- 
dauano : fofpirauano li tempi pajfati ; &• hauerebbero f alt' ogni cofa per ritor- 
nare fotto li antichi padroni . mà difperando del perdono per bauerli tanto 
grandemente offe fi ; e temendo che il Nomo Rf di "Portogallo non bauerebbe 
voluto riceverli , per non difguftare li Olandefi con li quali haueua pace : non 
reftaua loro altro rimedio , che il concuocere neU animo li ben duri difgufli , e 
mali trattamenti de noni Tadroni: incolpando fe fieffi della troppa facilità, con 
la quale fi erano ridotti fotto si duro dominio : credendo alle perfuafìoni delti 
Hebrei ; che più per loro intereffe proprio, che per beneficio del paeft : haue- 
uano trattato quel cambiamento di Stato , 

Sarcbberopcrciò farferefiati fenga procurare altro (campo à sì noiofi dif- 
gufli: fe non foffero flati fra loromoltiToetogbcfi,rmafti nelpaefe per loro 
proprio intereffe, legati col vincolo tcnaciffimo delle mogli, della prole, de be- 
ni fialidi, & altre facoltà: li quali in compagnia di altri Europei „ Alemanni , 
Italiani, Francefi, Inglefi,e di altre Nat ioni, fi tratteneuano nel Br afide, ef- 
fercìtando la Mercatura-, perciò andaumo penfando alti meggi più opportuni 
per trouare rimedio a tanti mali, da quali veniuano tutti generalmente oppref- 
fi: dal tirannico modo di procedere delti Olandefi . Il primo meggofù fcriucre 
feriamente alli Signori Stati di Olanda come fourani, e padroni già confermati 
di quel paefe { annniflratoperò dalla Compagnia del f Indie) informandoli delli 
difordini , e mai gouerno di quei Stati : dimandando il fuffraggio della giufli - 
tia, douuta daVadroni a tutti li (additi . Diedero donque auifo, come partico- 
Gicuanni l armentc Giovanni Belar, che di ordine della Compagnia i India fedeua al go- 
nfi», co- uerno di quei Stati, era vnpublico T iranno, &vjaua violenge incredibili: fa- 
driBrafiic» ccua fi biavi le perfine libere , rubbaua,e rapina publicamcte li haucrkdishono- 
f f'i*-' rei- rana dongelle,& effercitaua vn imperio intollerabile . Che hauerebbero di già 
tementi. y ue j p 0 p 0 lì p 0 fi 0 rimc dio a tate opprejfioni,can tenario di vita:fe non foffe fiato 
il n/pcteo ^Importavano a (noi Sourani; delli quali quel f cellerato rapprefin- 
tauaf automa ; Cr il volere quei (additi afpettare la giuftitia dalle loro mani . 
fiifpofero cortefementc li Stati, lodando la fedeltà,il rifpetto, & amore vcrjo li 
fuoi Tadroni;e dichiararono Ciò: Belar pubhco T irono -.dando buomffimi ordini 
che imm at inerite foffe rimoffo dal maneggio di quei Statile che fubito fi trdsfe- 
rifiein Giada JMa come lapotcngade Gradi, totani dal Trecipe,rare volte poffa 
effere mortificar a.riufcòda frinì, li li comandamèti,che nò fono (palleggiati dal- 
la forga della fpada:rtflò il Tir anno impunito al poffeffo delgouerno: divenuto 
tato più fieroiquato lo rtdcuano (degnato le accufe aprefio t Tadroni communi. 
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Onde vedendo alcuni de più principali Mercanti > & habitat ori del paefe 
riufcire mutili le diligente vfate , per leuarfi dadoffo tante veffatìoni : fatto 
coniglio fra di loro , fecero deliberatione di J enotere dal collo il giogo m/op- 
port abile della feruitù delti Olande fi ; & vtiite le fàrge di tutte le Capitarne , 
Città,Forteg^e, Cifoli, & altre habitationi; dar adoffò , tutti in vn mede fimo 
tempo alliOlandcfi , opprimendoli ; e poi ritirarfi alla Campagna, grolla 
bofeaglia : mettendo infieme tutte le forge di quella gente , che poteffe fatr 
uire al meflier dell’ armi : fare buona refìfienga alla gente da guerra , che v 
iui fi trouaua di prefi dio; & a quella ancora che di Europa poteffe venire 
contra di loro. 

Guidati anu qttefli trattati due Mercanti principali , Fvno Portogbefe chia~ 
maro Gio : Fernandes Pietra,!! altro di difeendenga Fiorentino detto Antonio n* 

C anale ante; ambidue huommi di fpirito,di feguito, e di groffe facoltà, quefh fi)e - 
offe fi grandemente dalli Olande fi nella robba , e nelCbonorc ; non poteuano 
diggerire le ingiurie fatte loro da gente per altro baffa,e di niun valore; fe 
non quanto le concedeva il maneggio del gouerno di quei paefì . effendoado n- 
que gran parlatori, e poffedendo molti linguaggi , che fivfauano nelBrafile ; 
condotti molti franteti nel Configlio , radunato nella Cittàdi Ternambuco » 
omettendovi ancora Indiani, Petiguari, e Tapuxi ( come offefi tutti vntuerfal- 
mente dalli Olande fi, chi per vn verfo, chi per l’altro ) conchifero finalmente , 
che foffe ìk ceffono diffonder fi, e pigliar Carmi contra li Olande fi come nemici 
publtci . siche prefo dalli due promotori della ribellione , con vniuerfal bene- 
placito , il nome di Governatori della guerra : fecero metter fuoco a tutti li 
Edifici;, nelli quali fi fabricauano li Zuccari, tanto propri ; quanto £ ogn altro 
padrone : sì per moflrare la rijolutionc di volere la guerra finga. rimedio ; 
sì anco per obligare tutta la gente , che vi iauoraua , dichiarar fi nemica dclli 
Olandefì,per il più padroni di effi ; e perche non hauendo quei lauoratori co- 
me foflentarfi in altro modo che in feguitare la guerra: foffere li Governatori 
più ficuri della confi unga in quella ribellione . Con figlio in vero giuditiofo , 
e che fenga kauer apre foli dogmi dalli noftri Mae fri della ragione di Stato t 
coi folo lume naturale , e bontà dell ingegno , era bafìcuolijjimo per mante- 
nere l’intento loro - 

Di maniera che in ben poto tempo pofiù infieme vintimilla huomini bian- 
chi {che cosi chiamano li Europei per ejfér di color bianco) ctrentamilla tra 
Fi egri, e "Mulatti ffhe uafeendo di Madre negra , e "Padre bianco riefeono di ”ù,u . 
color ohuaftro) e con molti Brafìliani formando vn campo ben ordinato: con 
li fuoi Capi,é“ Officiali, e tutti li apre /lamenti militari, prouigioni da guer- 
ra, e da viuere tcomparuerom campagna beniffimo armati ,r per C animo fità 
formidabili ; quindi fecero intendere alle fue mogli , che fi rifoluefjero di fe* 
gui tarli co» li fìg liuoli, e con le famiglie : altrimente che non fi lamentaffero : 
fe reftando nelle Città, farebbero foggette alti in fortuiti; della gì terra * la mag- 
gior parte di effe però eleffero fermarfi nelle Città, e luoghi habitati: più tofio 
che andare co i mariti per li bofehi, e per le macchie >. con mille pericoli dub- 
iti VitOa. 
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Vifla dalli Olande fi tale rifolutienc prima effequita di quello batterebbero 
penfato,che fi poteffe maturare fecero penfiere, che facilmète batterebbero difi 
fipati li conjìg! i de Ri belli : Je haueffero fatto fchiaue le mogli , e figliuoli loro : 
fapendo quanta forala facci nel petto de gl buomini, ancorché bratti, e feroci, l a- 
more della prole, e delle mogli ; credcuano che tenendo tali pegni nelle mani , 
batterebbero fatto volare al pugno quei falconi, fubito che baueffero veduto il 
cuore. Irla ciò fece diuerfo effetto dall immaginato ; perche la febiauitù dell; fi- 
gliuoli, e mogli de follatati fai tato afpramcntc li animi loro’.cbe prima turba- 
Ricoifo h t titt confufi feri ffero dal Campo al C onfiglio fecreto del Rr afille, come eglino no 
io»! confi- fi potevano perfuaderc, che fi v/affero modi tanto indebiti con le mogli loro; le 
fó'iaVfoi- biche fogette a fuoi mariti, no refi aitano però captici ne loto mane amiti , 

iciiati , e molto meno li piceli fanciulli , quali non doueuano in veruna maniera {come 

innocenti) reflar fogetti alla dura legge della febiauitù. Che eglino non fi erano 
ritirati fe nò per neceffità,e per viucre in pace . Che quitti nò faccuano male ai 
alcuno: angi dado laro nelle mani alcuni foldati, & alcuni Brafilianigli haue- 
uauo dato quartiere Jifleffo haucuano comandato, che fi faceffe ad alcuni Fi *- 
megbi prefi da Antador di Arauio :pafti f abitamele m libertà. Che come Cbri- 
fliani fi erano portati caritatiuamente con alcune donne Olandefì pervenuteli 
nelle mani: battendole trattate con molta corte fia . ma che fe fi feguitaffe a far 
fchiaue le loro mogli, e fìgliuoh,dando loro molcflia,o facendo loro torto : prelu- 
derebbero rijolutione di vendicarle : effendo la diffefa legge naturale '. arrivati 
à queflo Jegtto&on flimarebbero la vita : purché fi vcndtcaffero delle ingiurie .. 
Che fe qualche traditore del partito lorohaucffc fatto qualche torto ad alcun-. 
Olandefe:capitando nelle mani loro nc batterebbero fatto [cueriffmagiuftitia: 
miche richiedevano buona corri/ponden^o. Che non erano eglino i primi, che fi 
fofjero riuoltati cantra li loro Trcncipt , quando quefii non facemmo il debito . 
loro: non effendo giuflo aggi aitare i fadditi con tirannie ,e mali gouerni, come 
haucuano fatto molti di loro , & in particolare Gio: Belar . Cbe guardaffero 
bene a non obligarlt a far peggio , E che non mancauano Ré Chrifliani a' quali 
poteuano dimandar foccorfi , certi di hauerli da ottenere facilmente . £ che 
(1 tome inflantemente pregauano) hauer ebbero da Dio ricettato giifflìtia . 

Il Configlio del Br afide (per il più compoffo di 7 rlarinari,Capitani di Vafcel- 
li, e gente poco atta a i maneggi politici ) con pejfimo configlio , douenio confi- 
derarfi fetida forale, e che non li poteuano venire, fe no tardi di molto lontano, 
Jpr-CTgado tali propofte,con fuperbe minacele fi Ufciò intedfre; che voleva ra- 
ffilare 1 folleuati.ma eglino perciò molto più f degnati : conofcédo le poche forale 
deUi Olddefi, buoni folamente à cobatttre in mare,doue non haucuano gran co 
tr adorna cbe iu. terra,non valevano, nè per numero, neper virtù ti cafiigarli ; 
fatto publicarvn Editto, (^attaccarne le copie a tutte le porte delle Chtcfe del 
iduio p U - Br a file fecero faper ad ogni qualità di pfone di qualfiiwglianatione,Fiaméga, 
foUtJuK ' Alemana,I taliana,Fràcefe,lriglffe, Scocete, Giudca.Chechiique voleffepafi 
fare alla parte della Libertà dimnafcbe cefi chi mutuano ql Tartitq'ejscdo fol- 
d ut odi barebbero pagato tutt’ il folio donatoli filiali bora, e di più itdoppio'.re- 
JlSdo fia/chedunm libertà,eviuedo nella fuaffelig.finche pei farebbe loro data 
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imbarco per paffare doue più li piacerebbe; tir à Quelli che non f afferò faldati, 

: ma Mercanti, ouero £ altra forte £ impiego , e troie ff ero reflare fotta H paffa- 
porto della liberti diurna: bauendo beni, e mercantie , farebbe data ficurtgga 
di tutta la fuarobba: lafciandoli liberi nella Religione che profeff afferò: mi 
perii contrario quelli ,che non andaffero da loro : li hauerebbero tenuti per 
nemici u traditori; e come à tali darebbero il condegno caffigo . 

Che ogni Negro,] Mulatto, Minas, Arias ,che in queir occafione di guerra fa- 
cete quanto conueniua alla fua obligatione : combattendo fedelmente; fefoffe 
fchiauo befferebbe libar o,pagandofi al di lui padrone il valore di ciafcheduno; 

& ogni perfona,chefoffe rea di qualftuoglia delitto: prefentemdofi aitanti li Go - 
uematori, difpofli alt obedùga uellaguerra;reflarebbe affolli ; e quelli che fof- 
fero debitori a Giudei, ouero Olandcfì: facendo il debito fuo nella guerra: refta- 
rebbero liberi dal pagamento d'ogni cofa , & acciòche tutto quefto arriuajfe à 
notitia di ciaf chef vno: comandauano, che l'editto foffe affiffo in tutti li luoghi 
publici. Dato in Daciape: luogo douc fi trouaua il Capo odili. Giugno i6q$. _ 
blggiongendo che neffuno doueffe dare aiuto, fauore, auifo, ne mantenimìti ad 
alcun Olandefe-.fotto pena a chi altramente faceffe,cf effer fatto morire crudel- 
mente, e confifcati li fuoi beni, folto ferini . Gio:Fernandh ritira j Anto- 
nio Caualcante-} . •* 

£ incredibile quanta moltitudine di gente concorreffe al Campo per lepro- 
meff 'e fatte da Geuematm ; li quali accettando tutti cortefcmente : crebbe il 4 • ■* 

. numero de folleuati , e l'abbondanza de viueri, che giornalmente fi portauano 
in quella macchia, dotte oltre le càccie abondeuoltffìme, e li frutti della terra : 
non haueuauo alcun penfiere del mantenimento di tanta gente . 

Ma quelli del Configlio del Brafile ridedofì di qficl edittoye contro ogni buo- 
na Toli fica (che infogna non douerfi {pregiare qualftuoglia principio di folle- 
uatione ) trascurando di fm orzare il nafeente incendio :in breue tempo viddero figlio del 
rifergere vna publica,ér vniuerfalc combuflione, che audpando in voracijfime Biaftlc * 
fiamme, inuolfe il dominio di tutta la Trouincia in vn irremediabile incendio: 
effondo, che aualorandofì giornalmente la Jolleuatione : concorfero con diuerfi 
fini al campo de folleuati , tutti li Brafiliani, come haueuano fatto liforaflieri ; 
e fra poco tempo viddero li Olande fi voltato contra di loro tutto il pacfc;pcrfe- 
guitando li folleuati le perfine jrubbando li haueri , occupando i beni, in tutte le 
Capitante, Cittàjuogbi, & habitationi delti Olande fi ; e con la forga dettarmi 
(cacciandoli, & veci dondoli. Onde veduta da quelli sì fiera riuolutione, procu- 
rarono con gran fretta ridia fi nelle Fortegge, e luoghi fi curi : per fuggire dalla 
furiofa tempefta, nella quale tutti correuano pericolo £ effere inuolti. 

rfeiti per tanto dalla Città principale di Tcmabuco, Bahia de T odos Satos, oiindefi 
& altri luoghi:fi riduffero nella Noua Batauia,& in vna Fortegga detta il Bj- ««iati dai 
cifejritirado in quelle tutti li guccari degni prctiofiJrogbe,& altre mercatic,c * 

ricebegge; e fatte groffe prouigioui da guerra b da viuerc: fi tennero quiui: im- 
barcadofi molti / opra le Naui,o ( / ’afcelh,che flauano in quei Torti, e quei Lidi-, 
per mantenerfi fina tato, che auifati li fuoi principali di Olanda-.fominiftraffcro 
loro aiutici genti, c dtprouifioni ncceffaric per la licuptrationc dtl paefe. 

I 3 Sono 
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Sono pentolo fi t e per efperieitzp ftvedeche fono poco durevoli quei itati; 
che troppo lontani dalli altri, che pojfiede vn Prencipe ; dguifa delle membra 
tn vn corpo troppo •vafio, fiondo lontane dal cuore , difficilmente ne riceuono 
[influenza, e quando il mantenimèto di quelli , hi da effere communicoto loro 
per meege del mare : benché meli di/pendiofo riefca,per la facilità del trafpor- 
to : la poca ftcurexga del viaggio publicoiche dipende dall inftabilità dell onde 
infide# da venti : rende troppo infelice ogni joccorjo, 

"Prima che pvngeffe in Olanda lamfo della riuolta del Brafile : fianiaua 
aualorando la potenza dei fidinoti, ecome la maggior parte di effi viueffe d el- 
la fattura deduce ari , e delie mere antie da trafportarfi in Europa', battendo 
oltraggiato quafi tutti li Edificij ( per la maggior parte di Olandcfi ) e refi andò 
qutllagente poitera , per non battere in che impiegar fi : ejfendo ancora ritirati 
tutti li Hehrei #he intereff anano nelle mercantie # particolarmZ-te ne pecari; 
per effere ftatagranparte della commotione contro di ejfi , accagionandoli per 
— anturi delloccupationt fatta dalli Olande fi del Brafile : fi diede à rapire tutti 
li beniuhe trottano Infanti, dr ■abbandonati dalli Olande ft .rendeniofi padroni 
non j diamente di tutto ciò che refiaua nelle Città,Terre# luoghi delpaefe : ma 
li BrnftUani vfeiti alla campagna , esercitando le rapine , facilmente ritor- 
nauano alla loro antica fierezza . 

Li tìegri,eCaltragente aueggaa (lare in mifera fchiauitù allattano la cre- 
' Difficolti fio, vedendofi liberi, e pareggiati al maneggio dell armi olii altri foldati . Li 
Bodi^uci £p ‘ ro f tt dijperati: per veder fi involti in vn a colluvie di tante Nat ioni, porgati 
stati . à compiacere la più numero/a moltitudine di vn corpo sregolato,barbaro, e di 

fierijjimi coftumi : da tutte le bande rendeva ogni giorno più difficile il tornare 
à vivere fiotto li Olondefi fuggitivi, intimoriti, auiliti,perfieguitati, e naturai- 
mente di paco animo, mà tutti ben mentati mali, perla loro foca prudenza, e 
pejfimo maneggio del dominio di quei Stati: tanto importanti. 

Jd rrtuataperò finalmente la nova di tal ribellione in Olanda: li ptùprudeti, 
che federano al governo fé quelli che intere (fonano ncllaCompagniadellln- 
tkt^euendo come in feudo quei Stati fotta la direttone ,òfaur unità delle "Pro- 
vincie volte) fecero jubito il dovuto rifleffo a cofa di tanta importanza ; e fa- 
cendo quefiincorfo alle Troni ncie: implorando 1 aiuto loro: fi dijpofcro quelle 
a far ogni cofapcr apportare il conveniente rimedio a tanti mali . 

riprendevano le Provincie la convenienza di pronto rime Aio: e sì per buona 
politicaiquanto perche molti che fede vano al governo #r ano di quelli fieffi ,cbc 
hautuano parte nella Compagnia ; confideravano non fi dover permettere la 
perdita di Tromnaa si importante alla gloria di tutta laNatione , dr agl in- 
tereffi di tanti particolari : fi offerivano dar aiuto atta Compagnia ; la quale 
determinò jvbito di mettere infume ma potente riattata : montata da molte 
migliora di foldattfca : con laqnalt fi sloucffc fubito andare alla ricupcratio- 
ne di quei paefi.. 

«fitto', "n Lc ‘ ProttincK fi offerfero di armare ( a fpefe pa ò della Compagnia) dodcci 

Olanda . ^ afcelli: per dare credito dr autorità allimpreja. la Compagnia come forma- 

ta delle migliori borfe de Mercanti , fece provi fionc di quarant' altri P afcelli : 
‘ - dandofi 
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dando fi Talenti dalle Trottinole per far Iettate di gente a molti , cheprettffiro 
cariche di Capitani , Luogotenenti, Catenelli, dr altri Officiali da guerra. La 
popolatane abbondanti ffima di Olanda al traffico, <jr il commercio d ogni Na- 
tione nelli Taefi Baffi , col concorfo di molta gente : diede commodità di fare 
prettamente Leuate di confideratione ;. offendo particolarmente ricorfi molti 
Capi da guerra nelle Città Hanfiatùbe, dotte fecero# riempierohaleCopagme, 
e Segmenti d' ogni forte di gente, tanto del fiat fc quanto di faldati di fortuita. , . , 
lì che nel termine di poche fettimane compite le Lene , epofli in ej fere li figgi* 
mentii $ imbarcarono /opra i V af celli ?con mirabile celerità#rouaU# pofìi ab. ndtlr A *T 
la vela : folto il commando di diuerfi Colonelli , edita Luogotenente Genera* m * u • 
le detto Sigifmondo Pan Schoppe , del Colonello Luogotenente , Federico Tb 
fter,edelMaggmeClaer : faldati prattici , tire fperimcntati nelle guerre di 
Fiandra# che dauano fperuwga di felice condottar. 

Ma m'aero la gente crapocabuona : sìper effere collcttila, come pereffer 
quafi tutta maritima, che vuol dire poco atta di fui natura ad operare in ter* 
ra, doue pure focena Infogno impiegarfi . 

Torti dalli porti di Olanda l'armata, fumigando per i fuoi venti# nel tempo 
ordinario arriuò alla Bahia de Todor Santot: doue pofta Ingente à terra, dop- Jbjwo Jd 
fo di hauerla trattenuta qualche giorno in rtpo fi, ri fiorandola de i p affati tra- ugented»' 
j tagli della nauigatiaue-, fi* pofta in ordine per metter fi in viaggio ,& andare 
alla conquida delle Città# Luoghi tenuti dall inimico.. 

Non facevano i folk nati gran caffi de luoghi murati: trattenendoli quivi fu* 
lamento quelli, che attendendo alla merlatura , haueuanoil p enfierò lontano 
dal matteggio dell armi: màquafi tutù gett atifi in campagna: quitti fi trattevi* 
nano inferociti , & altieri . "Perciò vedendo il Generale dèli* Qlandeficowu 
emmnina debellar prima coloro '.perche poi fàcilmente fi farebbero guada- 
gnate te Città, & altri luoghi murati : olir mente fiondò f inimico in campa* 
gna,giamai farebbero flati patri ‘.fatto configlio, net quale oltreli Officiali Ha 
guerra, chiamò li principali che vi potevano affiftere: fu determinato di far 
giornata emirati follatati ',. 

Ben fà confederato effere cofapericotòfa H cimentarfi con tanta gente ;cbe 
òbreil numero molto eccedente/ Qlandefe , bavetta molto auant aggio uelfito 
del paeffiajpeopkM di macchie ,c dima-raggi : de quali a guiffi di fiere feb iioli« a »«i . 
uaggie fugatane valer fi , e muffirne li Brafììiani atteggi avutemi» lu ogh i ili 
quella fatta . che la maggior parte era dtbuomiw robufii ,ef»ctù,& atti a (e. 
combattere, con gru» ferocità . ti Olandefi perii contrario gente molle , otta 
ffilamente òlla naurgatione: db forge molto diffiguaU; effondo che raccolta dat- 
iti vii feccia della Canagltadc luoghi di.OLmda,era»etimammtela maggior 
parte fernet cuore, e fetrga valóre ; né combatterebbe fi tòt» fugatamente,* 
ffion dibafionate de fuoi Officiali . agggiongeuap che buona parte de ffilleuati 
erodi Tàrtoghrfi (bemhe quafituttt nati nei paefe ) e di farafiien d* dmerfe 
N ottoni guerriere; quali gettati nella di/per atiene , bóuendu a combattere 

per la vita,per le , figliuoli, robba, e libertà ffiauerebbero combattuto co- 

me leoni . Ma benché tutto ciò fofje conof ciato da C api Olande fi , tuttavia,, 

L 4 eroso. ' 
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■turno forcati a quel cimento: non -vi cficndo altro rimedio che tentare la for- 
tuna della guerra: per la quale colà erano flati inaiati .fi accinfero per tanto 
a far battaglia, benché con dcboliffima f per aubadi far toja buona ,ft a cafo 
qualche flr ano accidente non bauefle portato qualche rimedio infperoto. 

Il peggio delle imprefe è t intraprenderle ferrea (pcranga di terminarle in 
bene: rendendo dcbohffimo f operare il mancamento del vigore deli animo: efi 
oiindrfì Jcndo che per miracolo refla forte la mano , mancandoti finfiuffo de fpiritidtl 
»»nro in cuore . Fatto con tutto ciò li apparecchi > che parvero necefiarif per andare a 
biiMjiu. cw sbattere: fiondo vicini alla Città di Olinda : e fatto diflribuire fra le truppe 
quantità di vino , accioche fìxendcjfero allegre , &■ andaffero più volentieri al- 
la guerra : mandò per vanguardia li Hegimcuti del Colon elio Brinel e quello 
del Carpenteria quali auagatifi verfo il bo/co doueflauano li nemici : andana - 
no ( benché in ordinanza') tumultuando ; e forfè facendoli il vino loquaci , e 
più arditi del f olito : cani inondo più di quello , che conueniua alla buona 
ragion di guerra _> . . ; , 

Stavano li follcuati nel bofco,bev muniti,e trincerati : bancndo atrauerfata 
DifpoStio groffiffimi tronchi tf alberi atleflrade communi, & auenute , tagliato ifoffi & 
ne delti ai- alga te ben intcfc bancate, nc haueuano Iaf ciato altro adito, fc non atratto a 
folle! tratto alcuni come fori ; per li quali con tortutfe vie poteuano vfeire quelli , 
"***• che ne haueuano la pr attica, nel reflo dentro la macchia haueuano le fuepia g- 

ge d armi Squadroni ben ordinati ^unniche di mofebe t fieri, fiobolatori, arcieri 
ecctllcntiffimi.picchitri* gran quantità di BrafiUant , che con magge groffijfi- 
me erano {oliti fare flragi grandiffime di nemici . altri armati di gran feimi- 
tarre , che bauerebbefo tagliato impelo nell aria: tutti { otto i fuoi capi, (ir obe- 
dicntijfimi alle regole della militiaguidata perii più da Comandanti Europei» 
Le f pie de follcuati li auijarono della vicinanza del nemico , che baldango- 
f amente camiuaua verfo di loro » Ma queflt confederatamente trattenendoli 
dentro la macchia, Infoiarono che fi auangaffi ben bene, nel quale mentre anù- 
condoli corpo di battaglia » con la retroguardia Olandcfeiprefe pofto tutto il 
campo :e dalli Officiali fù preflamente pofla in ordinanza fitta la gente, e fatto 
alto fitte quiui affettando fe li f allenati fi mouc fiero. 

, >' Quefli benifimo informati del numero de' nemiche confapeuoli delle forge 
dì effi : non fi fpauentarono punto : augi defiderofi di combattere > finfolucro- 
»o di andarli ad afialtare : credendo certo <f ottenere la vittoria . h arcua- 
vo lafciato nel ferrare il bofeo quattro larghiffime auenute, le quali benché 
inapparenga ferrate >e coperte di molti rami ef alberi, che feruiuanoà gui- 
fa di rafielli : feiogliendo però alcuni nodi : fi apriuano facilmente, da que- 
lle aperture adonque vfeendo molte f quadre coti bellifiimo ordine.: fi {caglia- 
rono con grandmammo {opra gli Olandefi , che fenga trincete finga foffi , e 
finga ripari ftauano poco lontani , difpofli in ordinanga : riceverono quefli 
t'ombi ^ Vrt ° fiUeuati con le piche bafie J parando contra il nemicn nellifiefi 
vitodr'i 't, f° t'Mpo tutta lamojchetteria. e veramente nel primo incontro fù grande 
oiandcfi, il danno nelle prime file delti afialitori : mà non pereiò intimoriti quel- 
li, che reftauano dietro , .finga dar tempo alla feconda carica „ fi lan- 
"* i. * ciarono 
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- tiarono con grand mimo t entra li Olande fi: ferendoli con arme bianche dima- 
niera » che in breuc tempo battutili: li confirnt/ero retrocedere, rouerfeiandofi / 

eglino nella ritirata / opra le proprie /quadre , che rtfiauano loro alle /palle . » 

ma utlCtfleffoMmpo figurando ad vfcire dal bo/co gran moltitudine di gente : 
non folamente andarono itigro/fando le truppe ^che combatteuano;ma caminà- 
do, chi ver/o la banda deflra, chi ver/o la finiflra : in breue formarono due ale 
grojft di alcune migliar a di combattenti , qua fi tutti mofehettieri , li quali an- 
dando poco a poco auangandofi : pr c/ero in me^o tutto il campo Olande/e : 
numero/o di quattro nulla cinquecento combattenti, non fi moueuano però an- 
cora le due ale : ma fiauano affettando i compagni , che da tutti quei fori la- 
/tiaù nel bofio andavano vfccudo , filando tvn doppo C altro, a gui/a delle 
formiche , quando cambiano a /uoi lanari , c framifihiandofi , & incorparan- 
do fi nelle due ale : reflarono in breve formati due graffi di gente, che finalmen- 
te datoti fignodaCapi: affaltòtutt' imm tempo il campo Olande/e : combat- 
tendolo da tutte le bande . non fletterò otiofi li Olande fi a fi feroce a/falto : ma 
maneggiando fi a propria di§efa , e procurando vantaggio /opra l inimico : fa- 
cemmo il po/fibile delle /uè forge . il numero però de nemici daua loro tropea 
che fare . tanto che vedtndofi molti di loro feriti, e morti: già (predando i co- 
mandamenti de loro Capi: pistpen/auono al modo di ritir orfiche al dibattete . f 

Qttando UT encnte Generale Olandefi, vedendo le cofe in fi euìdente perico- 
lo} trofie incampagua 1 5 o Tapoiers , & vna truppa di Brafiltani, amar {irati ' 

nella militia j a quali hautndo raccomandato cinque pe^j di artiglieria ,con 
li /uoi Officiali Olandefi: comandò, che fi prcuale/fero di e (fa córra la folta mol- 
titudine di nemici . pofia per tanto in ordine l' artiglieria li Bombardieri , la di- 
negarono contrail nemico: commincrando affiorare dalla bandadi fuori,per 
non ferire i funi, che frami/chiati col nemico fiauano cÓbattendo’/eguitauano a 
/parare molte cannonate:con le quali facendo gran donnone /olUuati,li pofero' 
in grandi ffima aprenfione. mapen/ando li Cannonieri, che per effierepocala di- 
flaic^i , maggior danno farebbero nel nemico, fi in luogo di palle ordì- 
Marie, baue/f eroe orinato C artiglieria co /accheti i di palle da mo/chetto’.il fece- ligi,*,,». 
rocou fibuon judeeffo-, che cadde a tali colpi mertagrandiffima moltitudine 
dei f alienati : ciò veduto da i Commandanti, li fecero /ubilo dar la volta: gira- 

10 olla-parte, oppofla :confncce/fo però ca/ualmcntc felice: perche hauendogià 

11 campo Olandefi verfo quella parte comminciato a pigliar la carica , e voi-, 
tareCinfegne : /opragiongendoli tanto gente /opra : fi po/e in manifefia fuga r 
abbandonando la campagna, con che traffic fico il reftante delta gente , che 
ancora /lana combattendo . tl che veduto dalli Tapoiers , e Brafiltani, a qua- <■ 
li era fiata raccommandata l'artigluna:per non ta/ciarlapredade nemici \ fi 
ritiraronoloro ancora : che fi haueffero fegati ato a /parare voltandola ver- 

J « quel folto di nemici y oh batterebbero disbarattati, 0 almeno coflretti a 
ritirar fi, credendo che iui /offe maggior ncruo di gente; non potendoli per la 
poluere, e perii fumo ben dij ter nere da chi vcntjfe loratanto danno, mail 
timore ne cafi repentini toglie molte volte il dijcor/o , & i cau/a , che alcune 
volte fi perdono, le oc cafoni difare il meglio, portando dunque più che eòa. 

ducendo 
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ducendo [eco l artiglieria l calumarono a pii ì potere, ver fa Garapapes, do- 
tte faggina aritùrarfi il Campo Olandefe . Era già la gente amuaCa verfa Lcs 
jtfogados , e vicino alla eaja di „ Antonio Canale ante , dotte trottando vnìm- 
Gofaata ,fi combattè tir bore continue ipreualendofi li folUuatidcl [ito auatt- 
taggiofo , e di molte armi da fuoco , delle quali flava beni fimo munita quella 
cafa . la ondepofti in difordine alcuni \egtmenti Olande ft : furono [pinti in mi 
pantano : nel male rimafero eflmti alami Officiali, e buon numero di faldati . 
pacarono pero li altri aitanti t tafeiandoui morti alcuni nemici : e facendo al- 
to per fa notte foprauenente: fi fermarono invn pofto eminente fin al pomo 
fegnente . E perche nel combàttere molti Olande fi haueuano gettati viali fac- 
chetti di prourfioniyper effere più fpediti, cr alcuni ^Alfieri poco pr attici della 
guerra haueuano ancora gettate le tnfegne : furono qvefte ritrouate da falleua- 
ti, che fopr attenuti la mattina fegnente incalvarono li Olattdefì finadvru 
luogo detto la Cafa del Calte : dindi ritir andofi poi tutto il groffo verfa la 
termo-, „ 

Erano già ridotte a gran pretesa le prouìfioni d i vivere nel Campo O lan- 
de f e : perche li falleuati, o fia perche fi cententaffcra de frutti della T erra , 
che iui nafeono in grandi (finta copia : con le carni y che fi trouana per tutto il 
Biiititadti paefe : che Jubito arroflite (cr umano loro di cibo , feu^a cercare di accampa- 
“Xc° i nar ^ e col pane , bevendo aqua fchietta , come la ritrouauano , fenga cercare 
per bere ne ceruofa , ne altri licori : ferina li quali l Olandefe non sà fare : • 
fia perche haueffero tenuto migtior ordine in fare le fuc prouigioni '■ conducen- 
dole fempre con le bagaglie : li Olande fi al contrariò impatienti de i difaggi , 
& vjati ad bavere nelle nani le fuerationi : comminciarono a tumultuare » 
gridando ,. che volevano daviutre » e le paglie a lor dovute . per la quaj cofa 
fi videro i Commandanti ingrandirne angufiie r non f apendo come apporta- 
re rimedio a tanti m ali . per non dar però da intendere al nemico le proprie de- 
bolezze .* commandò il Schoppc che dal Forte Le Bruti , s’inuiaffe vna trup- 
pa verfo il Forte di Sant’ JLntonio : doue flava il prefidio nemico , & crani 
fàccia della Cafa del Vrcfidcntc del trafile . ma ritrouandolo vuoto di gente, 
cxm folamentc vn cannone di ferro ,fcaualcato, co vn poco di momtioneìfù fu- 
bito occupata, da Olande fi e fortificato fu riempito di molta gente , cheaga- 
ra fi offeriva entrarui di guardia forfè fHmando , che iui farebbe ftatamag- 
gionuente finora , thenjhmdo in campagna . 

Queflo picoto buonfncceffo , animò fi fattamente li Olandefi : che credendo 
ucniijii dì aqui fi are laCittàdiOlinda , nella quale fperauano di trouare provifioni ba- 
BMiwa t .flanti da viuere , fin a tanto, che haueffero ricevuto quelle, che ajpettauano 
dall'armata : v' inviarono quattrocento faldati de più falciti per impadro- 
nirfene : ma trovato vicino alla Ciri A vn Fortino drffcfa da molti Brafiiiani : 
fa ne ritornarono a dietro fenga combattere. Cr ri porno faguente,intendendufi 
nclCampo Olandefe , che fi era fermato poco lontano da Olinda fanoni tnnet- 
re, e Jttfga ripari , che il ucmicoandaua loro a doffo e fi pofetro in tanta paura ; 
che ti Officiali non puotera mot trattenerli , ne fermarti , che non fùggiffe- 
r* vilmente, chi per vna banda , chi per Coltra . Hans Zoghcl faldato , di 

conto. 
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tonto , thè quella mattimi era di putita ,t ccm mandava : fece opti sforzo 
per tir atttnnere la gente : tiìam damo correndo tutti, & abbandonando Car . 
mi 1 più lofio laf dando fi percuotere » e ferire dai commendanti : che voltar * 

faccia , e fare *ndn>iniina refificn^a al nemico ycbegii fiatu loro a do fio. di 
Maniera Che, ini refiò prigione Hans Zoghel, vecifi due Luogbttenenti iella 
gente noua , infieme con molti faldati : nelli quali , fù tal paura, c vitti : che 
tlMaggiorCloer Jof pie ondo diffe, ch'egli fon mille di quei (oliati, non hauc- 
rebhe battuto ardire ii attaccare cento Tortogbefi . 

Pi fio dal Tre fidente , e Configlio del BrafHe il poco capitale , che fi poteva 
fare di quella gente : deliberarono ritirarla , e metterla in luoghi forti : dotte fedir» 41 
fi trattenere fina tanto, thè fcriuendo in Olanda, intendeffero la volanti ^ Bufile* 
delle Trotina e ,<&■ ordinaffero qual rimedio fi poteffe apportare a tanti mali . 
re fiondo quafi trota la Trmincia del Brufilcin quel mentre Ubera dalla f«gct- 
tiene olii Olande fi: li qualiritirati folamente nella Fortezza del Recife , bo- 
ne nano laf ciato nelle mani dei Ribelli il commando di quella vafiiffima "Pro- 
vincia^ . 
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DEL REGNO D’INGHILTERRA 
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Inacciauanomutatìonc quei Stati , che dalla troppa feliciti con- 
dotti all altera di fmifurata giuria : omettendo lo (pretto della 
vera Religione : aprono in oltre le porte all ambinone, al fafio, al 
luffe, alt emulatioue , allegare , alt invidie , alle violente, &i 
conculcare la Santità delle antiche leggi. ». • v 

Effentpio chiaro ne apporta il Regno della gran Bertagna ; la quale effendo 
fiorita per motti fccoli adutro , c refa felice in cafa , e glorio fa difuort : ne no- 
ftri tempi fi vidde arrivata aJimpareggiabil grandezza . 

Sorgeuano in ogni parte-di quel Regno fuperbi edifica , fi publici come fri - 
uati , non folamente degni di effere vtfti ; ma ammirati per la loro fontuofità . 
la mercatura ognigiorno più crcf ciati , per il commercio con tutte le parti del pno 
Mondo , banca dilatato i confini ncW vna, eneWaltr India , ritrahendone fmi- ghtl 
furate riccbezge-fi orinati» le arti nelle Officine per varieinuentionì preggiatif- 
me. le feienge nelle AcadcmicJ eloquenza ne i Fori, le douitie ne prtuati,cre- 
faute a fegno di ecce fio . Quando fra tante felicità, voltate le fp alle all' antica 
Religione , introdotte C Herefite , e coti effe la diuerfità di errori , e ripugnante 
tra di loro : conculcati li Santi infiituti , fprezz at0 ^ rif petto allecvfe f acre i 

infieriti 
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infieriti ? li animi contro i Cai olia , particolarmente Ecclefiaflici : pieni J- 
' odio, e di violente , fecero apertura a tf ogni forte di cornitela . e fi come i To- 
P°l‘ baueuano ttmeffo la nouità della Religione : cefi aprirono le orecchie alla 
prona ìi .nouità del governo , e de maneggi politici : ingeriti da certi huomtni aflnti , 
mmfiì -j 1 ', ambitici, f de fiderò fi della mu tot ione di Stato: per ottenere i {noi fini benché 
g onemo . con la rouina del i{e gno . 

„ Ter tanto efftndofi cofioro intrameffì nella Camera inferiore del Vccrla- 
. , - mento, arrogandofi priuilegi inauditi, intricandofì in coje non /penanti a loro , , 
prendendo fi cure poco a loro proportionate ,portandofì in ogni cofa da infolen- 
• ti, facendo inueUiue cantra la potenza, & autorità Pregia , chiamando in dub- 

bio le gabelle di mare ( delle quali furono fempre i i{è padroni ) facendo forga • , 
i nfo'enre conlc fpade sfoderate al Tro curatore Hjegh nelle ift effe flange della Camera 
* r j No “*‘ inferiore ‘conculcando l’anticamodeflia , e lariuerenga ver/o la Uggia Tttae- 
flàr, violando le venerande confuetudini del Pregno : & i Triuilegj delTarla- 
mento , feminarono inimicate tra U Hi , & il Variamento : ingerendo fof pet- 
ti , che Sua Maeflà volcffc fminuire la libertà di quello , e che il Variamento . 
dcrogxrcbbe alla Regia Maeflà. Quindi nacque , che injofpcttito il Ri pofe 
fine alle feffionì del Variamento prima , che forfè non conuemua . ( cofn peri 
Operano- 0ta da i Ré paffuti ) & ino Itre votfe correggere la petulanza di alcuni con la 
ni del delle carceri : differendo la radunanza del Variamento fina tanto , che 

* eeffajfero i bollori del fpirito di coloro , che moueuano feditioni : pretendendo , 
chéportaffero-a quelle radunante più grauità , e modeflia , 

Trla effejrdb coloro pronti a feminare ogni malignità : e folto il preteflo ap- 
• parente di libertà , rotondi introdurre nell'Inghilterra le diuiftoni : comincia- 
rono a diuSlgare',' ejferc in mal bora le cofe della noua Religione , perduta la 
• » libertà , tutte le leggi ejfere in pericolo , & in conquaffo . trouarono le orec- 
chie di moltiffimi aperte alle nouità: molti creduli alle calunnie cantra ill{è 
( coflume antico dei volgo ) da che prendendo animo quei maligni : fiperfua- 
fero di poter compire la loro maligna intenttone . fi che cominciarono ad in- 
vi Rì tac. giuriare ilf{c, tacciandolo da kuomo di poco fpirito, dato in poter e della mo- 
ti«to a io> gli (t imprudente , indifa etto , aulirò, & ajfettionato alla Religione Catolica : 
aponendoglbtutto ciò , che flimauano cffcrc difpiaceuole al volgo, riprende- 
uauo tutte le cofe da lui ben fatte , m tttendolo in fofpetto, & interpretando in 
mala parte tutto ciò che faceua , ò diceua . ejclamando ad ogni di jgratia , Gr 
infortunio che aueniffe , effaggerando ogni infelice fucceffo , che accadere , più 
per la mala fortuna, che per colpa dell, infelice pé . 

S'incontrarono quefle malignità in congionture , che la Vltbe fìaua fdegna- 
Congiòn - ta, c fi lamentava di certe impofìtioni [bruche moderate ,& amifura della 
girali llìu Tublica neceffità : e non per vant prctefli . Jpofle f òpra i beni , e le proprietà 
be Ama di ogni particolare . Et inoltre cagionarono gran compaffione alcune carce- 
•iteraia , ra (jom alquanto feuerefalmeno per quei tempi) c f efferfi fatto tagliare le orec- 
chie a quattro feditiofi per commandamento de Giudici della Camera Stclla- 
■ tal in oltre diede affai , che dire la troppa autorità di alcune Corti Ecclefia- 
fiiche. ' * 
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Crebbero ancora » difgufii per h fcropolo di alcuni , che fojfkiptrodotta nth 
uita, cm alcune cerimonie appartenenti al culto Diurno . fofpcttando , che 
f off ero preludi / di ritornare la Fede Catolica . co fa tanto abborita da quei 
' Popoli , che baucrebbero più tofio patito qualfiuoglia rouina , & eflcrminio . 

queflo fi aggionfe ( importuno Zelo dvn jlrciuefiouo ,cbe con vn fuo li- 
bro , volle introdurre nella Chiefa di Scotia la Liturgia * Anglicana . con fine 
veramente lodabile ( fecondo la credenza di quei "Popoli ) acciò che tre vicine 
K adoni, tutte f òtto vn tnedefimo Ufi : foffero congiunte convn iflefio fiito nel 
culto Diuiuo {benché fallace) ma heble però catini (fimo fucceffo: nafeendo 
quindi tumulti , e commotioni , che trufferò feco la guerra . valendoft alcuni 
fccllerati lngleft fel pretefio della Religione, per jemmare difeordie, e dim fo- 
ni ; J limolando facetamente gli animi della moltitudine da fe fieffa pronta al 
ritenere le male jmpreffioni . 

Il Ufi nondimeno con ottimo con figlio , volendo prontamente reprimere 
quei tumulti nella Scotia : pensò di far ciò finga noui tumulti . ( / apendo , che 
il volere rimediare a i mali , con medicamenti troppo alteranti , non è buona 
u^ola di politica .) la onde credè , che chiamando Variamento, per meglio di 
Iffoft farebbero quietate le cofe . m apre fio fi accorfe di non hauerla indouina- mimo no» 

• taj. pube non (empie le cofe filmate opportune per ottennere l’intento forti- 

* Jcono il fine defiderato ; ofiando alcune volte lapcruerfitàde i {oggetti : ef- 
fendi > , thè quando il mal talento nafeofio ne gl’ animi de negotianti, non viene 
fugacemente j coperto prima di fidare alle loro mani la fomma de gl’ intereffi: fi 
Conduce al prccipitio chiunque camino, per quella traccia, 

fedendo adunque il Ufi , che il Variamento haueua defiderio di tumultua- t 'incoi*. 
re : lo liccntiò : pentitofì nondimeno poco doppo ; lo raccolfe di nono . appli- 
c andò fi {ertamente a placare gli animi { non sò con quanta confiderationej . ef- 
} endo , che quando i fudditi apprendono di effe re Infingati dal Vrencipe ; or- 
dinariamente in.'olentifcono . credendo , eh' et ciò faccia , perche babbi necef- 
. fità di loro . & apuli to tal credenza è il veleno dell? autorità del Sourano : an- 
dando certamente aperire il Vrencipe : quando con troppa indulgenza fi raffe— 
gnanel volere de fudditi . 

In tauto.bauendo il Variamento fi gnifi catoni, fidile fue autfafme cupidi- 
tà * egli ambiguo, e mal con figliato : finalmente più gli conceffe nel breucf pa- 
tio ima fola fe filone : che no» fi potrebbe fare in molte ; nelle quali gli Hfi 
fuoi anteceffori f alenano cotenderc con vaffalli di fcambieuolc liberalità sì :ma 
fempre mantenendo la dipendenza de' fudditi dal volere della Fregia Maeflà . Conceffo. 
C onceff i , che il Variamento duraffe per {patio di tre anni . e che poteffe radu- “/inho P c c 
narfi non già con licìnga di Sua Maeflà : ma della Cancellarla , s'egli non fe «»* 
ne curaffe . augi , die baftaffe , che quei del Variamento lo dimanda (fero fot- g 4 0 f° 
to il pretefio di hautrt J patio da liberare i debiti del Vublico . Conceffe di più 
che reflaffe appreffo Cvna., e I altraCamera (arbitrio di difctoglitre il Varia- 
mento à fuo piacere, e ciò per coapenfare l’cfferfi tralafciato per qualche fpa - 
. tio di tempo l'vnione del Variamento . il che ( come interpretarono alcuni ) : 
fii vna gràdiffìma candidezza vrfoi fudditi . o almeno indido d? animo* che . 

' * .»<#* 
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,Sì° non penfaua punto allaforga , allarmi, ne a tradimenti . ma in effetto fu la 
fh ra ^ ,ce d'ogni fuarouina : perche coloro , che immafcherati conlamaf- 

‘ cheradi buoni "Patrioti , e poi s impadronirono delle cofc,pofero tanti Jcropoli 
nella tefta de più J empiici . & incauti : che fcrfero molte dijcordie , e di) fare- 
ri . c le conce (foni vfcite dalfauore flegio'.ptù toflo accefero la fete,che l eflin- 
gueffero. accrefcendo [animo di dimandare molto più : di maniera che ben fi 
poteua Jcorgcre fin dall bora, che per tali priuilegi non inuigilduano quei furbi 
a procurare la pace , e l vtilità della I(epublica : ma più toflo mfldiauano alla 
M aeflà Pregia ,per fcuoterla , e far fi ftrada alla forum a potenza . 

Ma vedendo , che nel Senato le cofe paffauano con voti liberi, e per ciò non 
L* T.'cbc poteuano pienamente ottenere gl intenti loro : c 't in oltre jn certe cofe non 
» fin», preftaua il fuo confentìmento : fi voltarono finalmente all# fiotta , irritando 
la plebe per meggo de fuoi confidenti : e la fpinfero a far fofla con larmi alla 
mano, & che and affé al Parlamento , in apparenza {applicando, e dimandan- 
do gratie : ma in effetto minacciofa , e rif aiuta di ottenerle . feguì ciò con tan- 
to ardore , che furono pofle le mani violentemente in molti Nobili, quali an- 
m^chUnt*- banano per entrare in Parlamento . Furono chiamati per nome, quelli , thè 
■ i li btne non affentiuano alti amici di nouità ( che fi cbiamauano li bene animati ) e Jie 
. animati. f 0 ff er0 comparfi haueuano in animo di sbranarli vini . affifferoa Wiluftrili* 
nomi di alcuni altri : qua fi proclamandoli : e quel eh' è peggio la plebaccia in-* 
il senato f°^ a,te fi rivoltò contra il fé : facendolo flore ritirato in cafa . 
vien spi . Molti del Senato fpauentati da quefte cofe, reflarono di andare alla refìden- 

li fólti* 1 ' K a '■ e perciò dalla fattionc de più potenti furono cancellati dal Parlamento : 
altri ancorché ri andaffero non ordinano dire liberamente il fuo parere , & 
attendere al fcruitio Publico , temendofi della Trita : di maniera che dallhora 
_ in poi re fiondo il Senato femf autorità : lavilPlebe fiaffonfeil ius di darei 
fuoi roti nel Parlamento , reftando vn Parlamento non conforme alle Leggi j 
mafatto a mano dall autorità di alcuni fcellerati amici delle nouità , che fe- 
de nano ncll'vna , e nell'altra Camera . 

il Rè chi» Onde il Bj! per apportare rimedio al mal nafecnte, accusò di lefa Maeflà 

Ito "ftuni cinque plebei ,&rn Nobile j li chiamò in giudteio, c conteflatalalite auanti 
«cjpcnoii . j Giudici deiffitgno : volle , che foffe giudicato fecondo le Leggi . 

ji quefli ( crefcendo già la fattione , e dubitandoli ancora da molti huomi- 
ni da bene , che fi faccffe contra i Prtuileggi ) volendo portar foccorfo la Ca- 
mera inferiore : non vollero afcoltare il l{è , ( che pure fi abbaffauaafarela 
parte di Ettore) mà fi cominciò ad accufarlo ,flrepitando, e dicendo che fi fa- 
ceva for\a a i Senatori : non volendo permettere , che vermi Senatore foffe 
condotto ad alcun Tribunale , ne leuato dalla cura dcllìt \epublica , disono- 
rando con nome di l{,ei , quelli che fono Giudici , & » Arbitri del Fregne : di che 
il r< *ì al r i/ ent ' t0 M fi > a perfuafione di alcuni Configlieri , e d&alcuni deli' ifteffo Par- 
li coite di lamento-, accòpagnato da circa cèto Nobili con fuoi feruitori ; andando alla Cor- 
adf"anda ' te ^‘ y e ftmonfter ( sommando , che ne ffuno di quelli , che l accompagnavano 
1 1 1 Rei . faliffe f opra la fiala , ò chefaceffe rifentimyito , ancorché ingiurato . ) entri 
*, coli accompagnato folamente dal Palatino,nella Camera Inferiore ; dimandò 

Hi che 
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che gli foficro dati nelle mani quelli , che cagionavano tanti ìncendij , promet- 
tendo di trattarli , fecondò che lo permetteuano le Leggi: ma quelli auifati 
prima dal Marche/e di Hamilton , fi erano pofli in /alno . Il Rè vedendo fug- 
giti li accufati: /engingiwriare , o / armale ad alcuno ; tralafciò la lite ,& al- 
cune volte fi ritrattò, per quietare gli animi esacerbati : difcolpandofi : &■ 
in vn certo modo dimandando perdono . 

Quinci coloro , che inuigilauano a tutte le oicafioni di accendere il fuoco, & 
infiammare gli animi de gli kuomirirfrefero occafione di muehire contra il Rè: 
dicendo efjcre fiato vii grand'ardire il fuo : mettendo in furia gli animi degli 
imprudenti, e /porgendo /entillc per infiammare tutto il Regno . 

In tanto gli accufati ftauano nafcofli in Londra , evi fiderò per il /patio tC 
vn me/e . fin che fipote/fe concitare la maggior parte della Città ; e fatta vna 
/quadra di armati : accompagnare quei Rei al Variamento : il che inte/o dal 
Rè quella fi offa mattina , volendo prouedere a cafi /uoi t infiemc con la fuegi- 
na ,/ene andò al Caflello di Pindiltfora , e poi cre/cendo il tumulto, & i peri- 
coli j mandata la Bigina di là dal Moie ; e fatto venire afe il Trencipe ( qua- 
le haueua inte/o , che quelli Amatori di cofe none , volevano forprendere a 
nome del Variamento ) : firitirò inEboraco: battendo però prima jerittoal 
Senato , pcrfuadendolo con tutte le ragioni alla Vace . 

Che fe haueuano, co/a che defiderafiero , che egli lor conccdeffe , òfaceffe ; 
lo metttfiero in /critto, e dice/fero, che co/a volcfie il Senato, <&■ il Vopolo,co- 
mt ancora quel che vole fiero concedere al Rè, ir il tutto detcrmiuafiero chia- 
ramente giurando (oprala /ua parola , eh’ ci non volcua , che fofiero tolte le 
ragioni più a fe che a gl altri : augi che haucrebbe accon/entito volentieri a 
tutto ciò, che appartenefie alle Ragioni della Repubhca , & a reflituire la 
pace. 

Nondimeno non [olamente /pregiarono quefia equità del Rè: ma la Came- 
ra Inferiore la ricevè con parole ingiurio/e ; come contraria alliVriuilegi del 
Senato . efiendo di già ridotta j otto l'arbitrio delti amici di Nouità,e gonfia per 
la potenga della Vlebe ; è indicibile il timore che concepì , ò almeno fin/e 
di concepire al nome della pace, perche come vifofie il Serpente /otto t herba ; 
cominciò a dire, che fiauano in pericolo della vita ; e dimandare dal Rè facol- 
tà di poter ordinare le Trlilitie del Regno , accioche potè fiero configliar fi Sicu- 
ramente /opra le co/e propofle dal Rè . ilche venendo loro negato : di propria 
autorità fe Lafiun/ero . e quefia fù la tromba , che /vegliò lerifie. efiendo che 
mentre il Rè voleva con/eruare la ragione de /uoi Avi , e quelli volevano to- 
glierla : nacque la guerra . 

Si cominciò prima con le „4 pologic : ma riu/cendo il Rè [uperiore in fcrit- 
tura ; & perù communc opinione , ottenendo la palma ; fi venne all" armi . 
afattiofi : tornaua commodo apparecchiarfi alla guerra ; haueudo dalla [ua la 
Città di Londra : di dotte potevano cavare tante /quadre d' buomini ( che defi- 
dcrauano nouità ) per formare grofii efierciti ; dove fi ritrovavano tant’armi , 
tante commodità di monitioni , tanta quantità di denari, tante migliaia di ar- 
tigli crie;& battendo tanto apparenti cau/e(per le quali pareva bello il morire) 

onde 



Il Rè (1 ri. 
tira conia 
Regina, e 
figliuoli . 



La Camera 
interiore^» 
dimandaci 
potei ordi- 
nare le nu- 
li tic . 



Cittì di 
Londra per 
quelli del 
Parlamen- 
to. 
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onde con dicbiarationi , con motti , Jcritti nelle bandiere ; accendenano gli 
animi più affai infiammati da tali co/e , che dal /nono ielle trombe , e de 
Tamburi. 



Pretefìi di 
prender l* 
armi . 



Trotefiauano di prender t armi per diffefa della perfona deif{i ,e per libe- 
rarlo dalle mani de feditiofi: per diffefa detti Vriuilegi del Variamento: per 
con/eruatione delta Religione : per proteggere le Leggi , & ilgouerno antico d' 
Inghilterra, angiper diffondere le proprie caje , e per/one • multandogli altri 
ad accorrere al commuti pericolo . 



Dalle quali cofe ine/cati li Tredicanti( /per andò loro ancora in quelle dif- 
fanlìno 11 cm 'd* e pcjcarc ricche rendite ecclefiaftiche , e graffi ? e /conati) cominciarono 
tiu gucr- ad intonare la guerra dal luogo : dal quale doueuano promulgare C Euangelio 
" ■ di pace. 

Il popolo dalt altro canto , con la fperanga tfvn fecol d'oro , e del fiegno 
ituomini c temporale del Me/fia , quaft infuriato , da ogni banda concorre ndo ; portaua 
donne con immen/a quantità di moneta , di Jupellettile > tf argentana : abbandonando la 
ufpefe dii cura di cafa . ungi le donne leuandofi dalle dita gli anelli , e le catene d“ oro dal 
la guerra . collo ,con inaudito effcmpio , le metteuano nel commuti te/oro . egli huomini 
„ fi arrollauano nella militia , come fv foffe [aera . laonde in breue tempo reflò 
formato vii effer cito di circa vintimilla foldati , prima che il fiè haueffe mito 
cinquecento per/one per /ua diffe/a . & i [editioft haueuano più artiglieria , che 
il Uè archibuggi. con tifi offa facilità occuparono t armata di Mare . alle mtli- 
tiedi terra diedero per Cotnmandante il Conte di Effcx , traile maritimeli 



Conte di V or uich . 



Ver pagare li flipendi) dclt effer cito , oltre te offerte grò ft/fime del Vopolo , 
mudarono i beni di quei Nobili , e Gentil' huomini ; che fapcuano effere dalla 
parte del l{è . mejjero le mani nelle rendite de i Pefcoui , del Vrencipe , della 
Vagina , e del fiè , /otto nome di fequefiro . in tal maniera , che con ragione y fi. 
lamcntaua il Rf, non e ferii la/ciato con che comprar fi da viuere . 

Ne già vi reflaua altro , che attaccare la guerra , e mettere le mani nelt- 
— ifteffo l{è . il che diceuano Jarebbe /eguitofra il termine <t vn me/e. ma piacque 
m li d ! 4 Dw a ^ ,lmeute ' P erc bt ciò non potè ftar tanto na/coflo , che non paffajje al- 
ti cimi,! la parte del I\è gran numero di Nobili , e Titolati della Camera fuperiore : 
'Xno'ii e i ua ^ H ua f l ^ numero deli Inferiore , ma che di ricchezze , e di /plendore an- 
u parìe dei tico de Natali di gran longa /uperaua l' l nferiore ; e tra quelli , che non erano 
• v/citi fuori di Londra molti fi ritrouauano , che / co ttamente fauoriuano la 
cau/a del ffè : an^i ancora molti Gentil'huomnu , e Viebei perle Vrouincie del 



fiegno . 

Con t aiuto di tutti qiiefli , e coni autorità Uro ( come il Sole , che ueltEc- 
cliffetira a fe moltitudine di (pcttatori)c con la compaffione di molti,che fi ver 
gognauano in vedere il capo del Regno tanto /trapalato , e (cacciato dalla [e- 
n Ri . i de del/uo Imperio, eche li bijognauafuggirein Eboraco, da Eboraco aNontim- 
fi !• mingo gam, da NÒtimgam a Saiopia, c Avalla, ramingo, e vagabondo, quafi per quat- 
Re"no r '° tro mcfiamplorando vanamente la fede, e (aiuto de /uoi k'affaUi .finalmente 
il I{è raccol/e vn effercito, al quale prontamente concorrendo maggior numero 

digen- 
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dì gente , filmando che foffc delCifleffa Republica : la Regina impegnate 
le fue gioie, e fommnijlrando al marito denari , &armi; fu da Fatuo- uto dilli 
fi imputata di Fellonia ; effendo veramente debito dell' officio fuo verfo Rt 8 “* • 
il Marito . 

Mctitrcincafanafceua queflo nuuolato-, fiera tempejla di fuori intuouò 
fopra il capo de g[ Ingleft : la quale pcreffere di molto momento : non dette 
tralajciarjì, fi compiacerà douque il Lettore di paffarfenc meco in Irlanda . I[h ^ c 

Gl'lrlandefi, che fempre haueuano tenuto perpefanteil giogo degl' Ingle- iffenion». " 
fi; e che tanto per Natali, quanto cmulationc erutto affettionati alta Heltgio- 
ne Catelica ; già da molto tempo auanti ftauano vigilanti alt occaftone di loiui. 
fcuoterc quello % jc d' introdttr quefla : in tal congiontura adonque prefero 
partito di effequirPqucllo , che haueuano in animo ; pcrcioche fatta in vtl» 
fubito vnvniuerfale confpiratione (equefche fi piu maramgliojo) molto fe- 
creta, cantra tuttigl'lnglefi, che ftauano fparft per C Irlanda; diedero loro al- - 
la fprouifla adofjo ; c fpogliandoli della robba, e delle poffeffioni; netntag- c f® t "f iu g “ 
garono piti di cento cinquanta millia; fernet rifguardo a feffo , età, hof pitto, logiefi . 6 
ò parentela ; facrifìcando alla paffione propria tante vittime Immane , che 
fe in Dublino Metropoli del Hegno non foffc fiata feopcrta la congiura; co- 
me anco in altri luoghi , doue alcuni pochi prefero Carmi per difenderli : fa- 
rebbe ad ogni modo flato eftinto totalmente il nome de gl’ Ingleft . 

Haueuano fatto animo ai Grandi, & Ecclcfiaflici Irlaudefi ( che furono i 
principali a rtfuegliar quella T ragedia) i noui Jucceffi di Scotta : la quale per * 

vfare delle parole d' vita perfona principale , che fui principio fù del Configli 9 
del in lrl arida, e poi fi voltò alla parte del Variamento, e di quello fù fat- 
to Senatore) battendo felicemente fatto i fatti fuoi; con quei moti otten- 
ne dal He fegnala te immunità , e priuilegi. Oltre di ciò li rumori ne' quali 
ftauano inuolte le cofc (t Inghilterra ; nella quale ftauano per vedere intrica- 
tala publica libertà ; dauano a credere alli poco informati, che g[ Inglcfì non 
fofj'autin flato di poter vendicare l' ingiurie de fuoi patrioti, traghettando in - __ 
Irlanda . *AccreJccua l'ardire loro la morte poco innanzi occorfa del Vice \è 
<t Irlanda; Intorno pr udenti ffimo: il quale harebbe prontamente opprefjo i pri- 
mi moti di quella ribellione, Quefla perfeguitato da grandi <T Irlanda ,c da i 
troppo gelanti Varlamentarij, che lo rinfacciauano di alcuni ngoroft Configli', vice xì 
fù accufato per vita Legge fatta a poftaa queflo effetto : la quale però , non 
volle poi il Senato , che ftmetteffein cffecutione fendati fuo confenfo; & il 
: ta conflitti per le minacele, e per le flrida del Topino, e della Fattione più 
potente del Variamento : arrQ il mede fimo Vice Bj la dimandò, 0 almeno la 
permife . E finalmente l'accrebbe vn efferato di otto milla Irlandcfì , appa- 
recchiati per mandare in Scotta, e licentiati fuoridi tempo (de quali il Hèjba- irimdefi 
nido fatto pace con Scorge ft, ne coceffc quattro milla aD.jt tonfo di Cardenac f * 
jtmbajciatorc di Spagnacper portarli alferuitio del fuoUf: benché da quello a carde- 
foffepoi accrefctuto quel numero di molte migliaia) impcrcioche caffando per 
ordine del Variamento i loro Capi ; & in luogo delti flipcndtf hauendo per- spigai . 
meffo ad ogn'vno , thè infìemt con le fue truppe fe ne audafje a ferme doue 
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. più lipiaceffe tne feguì , che hauendo l udmbafciatore condotto quei Capi da 

guerra : doppo hauerli per molto tempo fpefati : confumandoui trecento milla 
lire ( come fi diceua,dr era noto a molti,) & hauendo nolegfato molte Nauiper 
condor quei foldati : fiondo già per partir fi ; tutta la fatica inde f e Jf ameni c fo- 
fienuta, c tutta quella sì gran fpeja fù gettata via ; effondo malittojamente de- 
tenuta quella gente dal Variamento nelle Dune: acciò che priuato il f{c di 
Spagna del fufjidio di quella foldatcfca ; refi affé f degnato col \è d Inghilter- 
ra: credendo in tal modo renderlo effofo • comefe vi haueffela colpa. 

Datalicofe credendo i Grandi, eVreti d’ Irlanda di hauertrouato buona 
opportunità di pefeare nel torbido ; per indebolire le forge, e leuare f anime 
ri^onid. agl Inglefi ,& accendere maggiormente iVopoli a gl ammaramenti , e ra- 
pc, 'far pine; comminciarono à /porger voce , che la Regina fiata vinta con la lor 
guern • gente che il Rj,preflo farebbe venuto con vn'effetcito ; che i Scoj^efi ha. 
ueuano fatto Lega con loro ; al che per treuar fede : nelli ammaramenti , 
che f arenano de gl Inglefi j fi afiencuano dall offender i S cogje fi- Diccuano 
in oltre, chehaueuano vnapatentc del Hj , mofirando vna patente nell ab- 
batta di Farnan, finta da vn certo Vlungetto , concorrendo in ciò molti Sacer- 
doti, eVrincipali ( come fi feppe dalla confeffione di molti) per la quale pote- 
uano foftentare la confa del {{è, contro li Vuritani . Moftrauano lettere fcrit- 
tcgli d'Inghilterra ; con le quali diceuano effere auifati , cjferc colà nanamen- 
te emanatovi! Decreto , che tutti gl Irlandcfit foffero conflretti andare alle—» 
Tileffe deTrotrfianti ; e che per laprima volta, che mancafcrodiandarui , 
haueffero da effere puniti nella robba, la feconda, nelle U eredità , la targa 
volta l haueffero à pagare con la vita . Donano à Vopoli fperairga di libertà : 
e delle Antiche conjuetudinr. di fcuotere il giogo de gl Inglefi: di fare vn 
Padella propria Natione : di ripartir fi fra loro tutù li beni, e le poffeffio- 
*■ ni de gl Inglefi . 

- “ Da quefia Speranza di preda, e di viuere per l auenire a fuo m odo, allettati 

jj. 1 gllrlandcfi ad arrollarfi, s Infuriarono ; c fecero tanti misfatti, che non fi, Mito 
mai più fentiti ne' fecoli paffuti. 

' Apparcc- Il che faputofi in Inghilterra ; è marauigliofo il defiderio , che nacque in 
inglefi a ll tutù di vendicare t fuoi paefani trucidati ; e diffenderc quelli cherefiauano 
guerra d- nell Irlanda : furono pofle infieme à gara trecento milla Lire flerline perle 
hiaaiì. paghe de foldati , e fpefe della guerra : molte migliata d’ Inglefi fi arrolaro- 
[ no nell'esercito . 

/ Tùà foprafiaua a quella Nat ione tanta inala Fortuna (ò più toflo Ira Di- 

urna ) che da quefii apparecchi nacquero le proprie dtjfenfioni : dalle quali 
a gl' altri , ancorché difcordl , è f olito nafeere la pace , benché prima tra di 
sì procura, ^ oro • Impcrciochc gli cìmici di hit, iuta pigliando quinci occafionc 

■.Sdaguer di pungere gli animi con certi /crepoli, & ingerire fofpetti a coloro, che 
facciano di natura fua erano inclinati a penfar male ; procurarono di ottenere alai 
mede! Rè. Tar lamento , chela guerra non fi haittffc j fare à nome del I{c . Che non 
rìtcm'df e» truffe in qucllamilitiancffuno , che fojfe futoreuole alt\è ,ò chcPf offesa, 
io- fiato nella giornata di Scotia: ma nominarono per li carichi , c maneg- 
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gio di quella guerra huomini fattiofi ; e poco grati al Ri. 

Qiteflo dall’altro canto dcterminaua di condurre in propria perfonat effer- 
ato contrai Ribelli: inflando di maneggiar la guerra fecondo le confuetudim, 
e Leggi del Pregno : ma finalmente defiderando il Rè di cedere , e [operare gli ^ riè co. 
emuli fuoi,fe non con la fionda, almeno con la cortefta: fi contentò , che la oie- 
guerra fi facejfe di autorità commune, cioè fua, e del Variamento ; e perciòle !'* 
patenti, e le commijfioni.fi faceffero in nome del Rè , ò delVarlamento : la- m/'pc.o’ 
[dando a quefio la facoltà di mettere infìeme l' esercito, armarlo , condurlo, e ctie * 
[degliere i Capi , &■ i Condottieri: mà che il Rè non poteffefar pace con i Ribel- 
li: nc concedere loro il perdono fenga confentimento del Variamento , 

Mane per quefio fi quietarono fonde crucciòfe di quella tempefia : perche 
poco doppo riuscendo fammele fcintille della guerra dulie ; fi fparferoper I1P 
l'Inghilterra . poiché il Variamento prima pafie le mani /opra le cento nulla to volta r. 
Lire apparecchiate per la guerra d' Irlanda: voltò due à tre Regimenti per re- ^"" lo u 
primere i Ribelli contra l'ijlejfo Rè ; angiper opprimerlo : fi fece lecito pren- r« . 
d ere le elemo fin e apparecchiate per fouenirc ipoueri della Religione {clic chia- 
mano ri formata) applicandole per flipend:/ de [oldati . 

Dall’altro canto la gente del Rè [orprefe le vettouaglic mandate dal Var- 
iamento: verfo Cefiria ; [e bene intendendo poi che fojfcro defiinate per Irlan- 
da: commandò [ubilo, che foffero rilafciatc. 

1 1 Variamento per rendere odiofo il Rè,& accrefcere a [efieffo la nputatio- 
nc: addotti alcuni leggieri [ofpetti, non fi vergognò di attribuire la Ribellione 
de gl' Irlandeft , all'ìjlcffo Rè : ma pure ( com’era il vero ) il P K c con ragioni più 
fodt’,roucrlciò quell accuja,& infamia Jopra di alcuni Senatori fattiofi. 

Ciò però non fece , che gClnglefi non operaffero : perche portati in Irlanda rngiefi K 
pofero in fùgagl’lrlandefì, e con incendi/. guafio del pae[e,e mortalità grandif-ffe] si'itu- 
fima, mandarono alt altra vita centenara de migliar a di quella gente , mven- dcfl - 
detta de'fuoi . Mà da tanta rouina , e da tanta folitudine caggtonata in quel 
Regno, ne riufeì poi tanto danno à glifi effi l ligie fi 5 che incrudelita poi laguer- 
ra,mancarono di maniera le vettouaglie,le robbe da vefiire,i flipendij, e le ca- 
le neceffarie; onde a pena fi può dire quante miferic pati/] ero i [oldati nell Ir- 
landa: i quali longaraente penando, & implorando l aiuto delVarlamento : 
fcriffera finalmente al Rè, dimandando inflantemente di efferc licentiati,o ma- 
dati in luogo da combattere con ogn altro nemico, che con la fame. 

Il Rè hauendo viflo che gli Scorge fi haueuano mandato gente nell effercito 
del Tarlamento,c [emendo fi non pari alle forge de’fuoi auerfarij : [pioto parte T ^ rg 
dalla neceffìtà, parte dalle importune preghiere de /additi : forcatamente per- 
me/fe T regna con gli Irlandeft per vn'anuo : acciò che in quel mentre pot effe 
farfi la pace con honefie conditkmi . Fatta la Tregua , e ù/ciota tanta gente 
che bufi affé p( r diffefa dei Vrefidfi, tornò la gente in Inghilterra, inaiato del 
fili la cui fortuna in cafa contro iVarlameniaru vacillami manifeftamentcj . 

Li Scoggefi però quali occupauano gran parte dell'V Itonia : rteuforom la T re- 
gna; qgme ancora fecero alcuni Inglefi et accordo con gli Scoggefì ; nella C on~ 
natia, e paitc dell' ritorna . ' , 
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Biro*” d*' ^ >0f0 d°PP° M Barone <t Incbequin , che commandaua alla gite di Mononitt, 

litibcquin bauendo condotto alcune migliaia di Joldati a fattore del sparendogli di non 
effere flato riceuuto con quelChonore , e gradimento, che pretendeua ; najcofta- 
mente ridottofi in Irlanda : tirò prima Cor agio , e doppo tutta la Vroutncia di 
Monoma, quale era reflata dalla parte de gl' luglefi: alla parte del Var- 
iamento , eira non accettare laTregua : mandando Jubito il Variamen- 
to in fuo foccorfo, e di quei Scozie fi , che iui r£flauano , gente , dena- 
ri, e vettouaglie. 

Dall altra parte gllrlandefi f otto il commando del blontio del Vontefice, 
Tonììltc' e ^ 0utno (inimici (fimo degllnglefi,e delgouemo loro,) volendo li più 

«ffibifccv- moderati : [otto la condotta di Treflon, e Zaffi, abbracciare la pace col Rè ,fi 
iw Boli» . oppofero : Jpauentandoli con vna Bolla del Vontefice , che per quefto effetto 
promulgarono . 

Di maniera, che di/ciolta la Tregua, fi vdfìirono le armi,dr il Marchefe Or- 
ni und io Capitano Generale del Riffolo ; dall altra parte gl Ingleft, e Scoogefi;e 
come itl dall altra gl Ingleft per difendere fe,& i fuoi: fi attaccarono , e fi* nccejjat io 
Rè toti» in combattere. 7ilà finalmente effondo fiata rotta in Inghilt errala gente del Si 
ingkiittt. flrìngeudo i Rjbcllitf Irlanda con forte affedio Dublino : il Marchefe non po- 
li Marche- tendo più refijìerc allafiedio^ftimò che foffe meglio dare al Variamento, fot- 
d'tfced^ t0 certe conditioni Dublino, e ciò che reflaua del Rè ; che il permettere agllr- 
P-bimo , lande fi le cofede gllnglcfi,e deVroteftanti. 

Doppo ilcorfo tfvn'annoin circa : effendo flato fatto prigione il Ufi : br- 
uendo gli Ornici di Nouitàlcuato ogni fperanyt di pace , e di libertà al Ri, 
col Decreto di non andare al Hi : ( di che fi parlerà poi più diffufamen- 
te) ritornò in Irlanda lOrmundio , evi titolo di Deputato tf Irlanda^ , 
cqn none inftruttioni ; acciò che fattala pace in quel miglior modo che^> 
fi poteffe : haueffero poi da vnirfi Ingleft , Scoile fi , &• Irlandefi tut- 
ti tnfìemtu) . 

A quello fi congionfe il Barone Incbequin , Jubito che intefe la prigio- 
nia del Rè , con tutti quelli Ingleft , che ftauano f òtto il fuo commando ; 
& inoltre alcuni Irlandefi , quali ftauano f otto Hnfegne di Vrefton, c_a 
o Zaffi , & erano di quelli , che non haueuanoricufato la Tregua. Altri pe- 

rò reftarono ancora fojpefì di ciò che haueffero a fare. Mà li Scot^efit ben- 
efie fui principio fi afteneffero dalla hoftilità : perfifteuano però in voler 
debellare il commune inimico : faceuano però-conto di vnirfi finalmente 
col Marchefe^ . 

Mà Ione s Prefetto "Parlamentario , con la gente pure del Variamen- 
to ( cioè quelli , che baueuano prima riprouata , & abhominata la Voce 
fatta da Ormtmdio con li Pontifici f : come cofa pemiciofiffima ; e per la. 
2T ?»»- c ! ua ^ e pareua loro , che fi farebbe mandata in rouina la Religione ) fi ri- 
J^c.ario, trouarono nel feno dell' ifteffa Meretrice Babilonica , infieme con Oueno 
Rou Capitano de i Rebellt , & buomo molto ben conofciuto per le mor- 
*°«Uno , ti y c f angue fparfo di tanti Ingleft ; nemico giurato de i Vroteftanti : non 
dubitando di aggregarfi a quefti Moftri , che poco.prima diccuano di voler 
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cfiirpare : ctngiuHgendo co * Uro le fue bandiere , e facendo con tinelli vn& 
fretta alioK^u. 

Dotte altrui calamiti, benché non totalmente altrui, ( lavifla dilU qua- 
li ho voluto mettere qui tutta in vn luogo , benché occorje in diuerfi tem- 
pi : per non hauerpoi àdiuertire molte volte nel racconto di quelle,) tor- 
niamo alle Inglc fi , le quali veramente fono fiate in genere molto maggio- 
ri, & in battaglie affai più grandi ; benché filano fiate manco le ftragt , e 
minore la perfidia: durando forfè molto più il fomite di tanti mali per effe- 
re fiato [incendio più Imitato. 

Con varia guerra, in diuerfi luoghi fi combatti alla difperata , tra teffer- 
citofiegio , e quello del Variamento: intendendofit per [ attenne per "Parla- 
mento, quelli che occupauano le Sedi della C antera Inferiore del Variamen- 
to , à benché di numero inferiore a quelli che fi partirono . ( Quefti da i fiegif 
non fono chiamati con altro nome, che di Ribelli , e Felloni) fi combattè 
dico con varia fortuna dettvna , c dell altra parte : fin tanto che mofiran- 
dofi quella fauoreuole apertamente alla parte del fiè ; fi per derono <f ani- 
mo i Tarlamentari) , mancando continuamente dalla parte de' Fattionarij 
gli amici loro ; ridotti in grandi anguflie ; Onde perno multarono i Scmge- 
fi in aiuto loro ; e per rifuegliare la quafit efiinta opinione nel volgo del %c- 
lo loro verfo il Vublico commodo , e della purità della Rjrhgfdnc , angi per 
fmungere con quefio il denaro del "Popolo ; fecero rtcorfo alitarti loro fo- 
lite ; trouando inuentioni contra il Rf , e fuoi parteggtani , fpargtndo nel 
Vopolo . Che il di fegnaua di renderfiaf) oluto Tiranno ; che voleua con- 

fifcarc le poflcfiìoni di tutti li fuoi contrari» : foggiogarc tutte le perfine ; 
e ciò non bafiando perfuafero al volgo, che gli foldati del fiè affuefattià 
mangiar carni humanc , fi apparcccbiauano a diuorarli tutti . Verciò facrifi- 
carono alcune vittime principali ( che tal nome in quei tempi diedero alti 
fpettacoli fanguinolenti della plebe ignorante; ) per Jatiare il defiderio lo- 
ro della vendetta; cioè Gulielmo Land Arcate feouo diCantuaria ; li ducs 
Hotamij ,Tadrc Cauallicrc , & il figlio; e CareoCaualliere (tutti tre Capi- 
tani) tagliando a tutti quattro la tefla: imputando quello di fellonia , e 
quefìi di tradimento militare , prouato in giudicio , Ne fi marauigli alcuno , 
che me tufferò le mani in vn Ar due f cono ; perche era grandemente odia- 
to tanto dalli Sco^cfi , quanto dagli Inglefi . Ben fù contra [afpettatio- 
wf commune il caftigare quei Capitani : i quali furono liVrincipali a met- 
ter torbido nel Variamento ; e furono i primi (offendo p ichìffimt quelli , 
che ardiffero così gran fatto) che prendeffero [ armi contra il Rè : levan- 
do al Rè , e dando in mano del Variamento due grandiffime Forte^cj 
maritimele quali in quel tempo erano di molta importano^, Hulla, e Vlemù : 
quella per effere magazzeno dettarmi ffegic; quefta per effere vn Vorto com- 
modiffimo per le firmate . 

In oltre commandarono orationi publiche , e digiuni vniuerfali : comman- 
darono fefte per hauer ottenuto leggicriffime vittorie. Fecero abbruggiarepu- 
blìcamcnte molti Quadri I magmi di Chrifio N.$. della Madre di Dio, & de 
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Santi Martiri qua fi volendo dar loro vn altra forte noria di martirio . Abbaìr 
terono le Croci, &• obcUfcbi , nelli quali flaua improntato quel facrir fegao* 
ouero qualche pittura de Santi ; benché quelle foffero nelle Tucrge di Londra, 
& ne luoghi più eminenti di bellezza , e di ornamento . 

Fecero determinatiane di togliere il V effettato , e la Liturgia (cofa contra- 
ria à quello che haueuano prima dichiarato) e che foffe introdotto vnnouo 
regi mento Eccleftafiica col fuo direttario , e raccomandarono ad vn Sinodo 
raccolto di propria auttorità ( da tutte le Vroutncic di huomini ardenti , e 
pr attici Vredicanti, md per il più di poche lettere , e nemici del Regimano 
Ecclefiaflico) il fare noue Confi itutioni, benché non gli permetteffero ventila- 
re liberamente le cofe fuori della meta pofìa da loro . 

Gli Scorge fi intanto infligati da pef cotti Inglefi, forfè temendo à fefieffi, fe 
il Rè haueffe triofato del Varlamento;e forfè anco defiderofi dtpreda;venuti in 
trattato f opra certi articoli : confentirono meffì , frà quali era il primo , ( che 
conil colore, e coperta di honeflà; conciliami la grati a, & il credito apprcjfo la 
gente j) che non fi faccffe alcun male alla perfona del Rè . Che non fi apportale 
ver un danno alle ragioni della fua Corona, & H eredi .nel refto fi fècevna- 
lianga,ò tega tri le membra dcll'vno, e l'altro Variamento . 

Tromifero in c fa, che conforme alt officio, e luogo loro , baurebbero diffefa 
la Religione (che chiamauano Riformata) nella Chte/a di Scoda , circa la Dot- 
trina, Culto, Dtfcijfltna, e fingimento . Che batterebbero riformato la Religione 
nelli Fregili d' Inghilterra , e d' Irlanda circa la Dottrina , Culto, Difciplina, e 
Regimano fecondo la parola di Dio , e fecondo l'effcmpio delle Chiefe ben ri- 
formate. Che baurebbero procurato di ridurre all' Vmformità,e confenfo ftret- 
tiffimo tutti tre quei Fregili. Che baurebbero eflirpato il Vapifmoja Trelatura, 
la fuperflitione ,fcifma ,& impietà . Chehauerebbcro conferutuolc ragioni 
del Variamento in ambedue i Regni, li priuilegi, c le libertà. Che batterebbero 
dijfefo la perfona della Regia Maeflà, e la di lui autorità (circa la conferma io- 
ne, e diffefa della vera Religione, e libertà de i Regni ) acciò che tutto il Mon- 
do foffe teflimonio della loro confaen^a, della loro fedeltà verfo il Rè, del non 
baucr animo, òintentione di fminuire ladouutapoteflà , e grandegga Regia . 
Che proemeriano fcuoprire tutti gli Incendtarij, e Malignanti : (cori intitolan- 
do tutti quelli, che fauoriuano le parti del Rè) acciòche paga fero le douute 
pene . Che procurarcbbero vna pace perpetua fra ambedue i Regni • Che fi fa- 
rebbero diffefi [vn l'altro $e tutti quelli che entraffero in qucjt a Lega , e Se 
coiiflantcmcnte in effa fi farebbero mantenuti . 

Non furono gli vlt imi Untori à fare queff a Lega con gli Scoggcfì gli Indi- 
pendenti : augi fui o>to i principali, che quafi sformavano gli altri al giuramen- 
to : benché molti di loro fe ne aflcneffero , per non ejfere affretti alla diffefa . j 
della perfona Reale _> . 

Mà nonfibà da tralasciare, che quella Lega,o MiOitga Nat tonale , sì come 
vf ci dalla fucina Scoggefe, così fece mcntione fcmpliccmcnte di difendere la 
perfona Regia, e la condii ione aggi ontani , fù aggiùnta da quelli della Camera 
baff adì Inghilterra*, contrail fenfo, e tenore del giuramento ifuggerendo quel- 
la frode , 
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la frode» e quella fofianga,gii Indipendenti, fatto coperta , che baft antem ente 
fojfe fiato rimediato alla folate del Ufi: con altri giuramenti-, c però che il ripe- 
tere in quel gimavtento della folate del Ufi-, batterebbe accrejciuto Camma del 
Ufi cantra il Variamento ; contro del quale ancora batterebbero comminciato 
à fcropoligarc gli animi della plebe, per gli douutt offequij verfo il Ufi. in reai. 
tàpetò fueuano ciò per apparecchiare la firada al Regicidio, ò fiamortedcl le d«iM. 
bJ : la qu.il fin dall bora difegnauano i volendo rimouerc (per quanto fi offe 
poffibile ■) à ciò tutti gli oftacoli . 

Vaffate quefie cofe tri Scoggefì ,&Inglefr. tutti quelli che fi Cegauano con 
tal giuramento, yollero e ffer chiamati Vresbiteriam ; & hebberola fomma ^' . 
del maneggio: feruendo loro le altre F attieni di minor nome. Queflicomin- bìietiam. 
ci. ir orto ad incrudelire cantra tutti qUelli, che diffentiuano è quella ( chiama- 
ta ) facrofanta Lega : benché non baueffero fin all' bora fatto cofa -veruna 
centra li Variamento ; e benché non baueffero ricufato di pagare tutte le im- 
pofì tieni, e tributi impofli : angr fpontaneamente baueffero offerti denari per 
li fìipendtj delle Militie Varlamentarie . Spogliarono quei Tilmifiri delìiLj> 

Chiefe, che baueuano graffi benefici j , delle cafe e de i beni , e delle rendite , 
folto nome di fequeftro :gli affliffero con carceri : angi col tenerli nelle Naia 
f opra il Fiume Tamigi, nel caldo deU’Eftate, fenffhauer detto lorolacaufa, e 
fetida veruna aceufa, macerandoli , con digiuni » vigilie , e patimenti grandi, quelli, che 
Sfiiu-fie crudeltà e barbarie effequiuano i Tarlameutanj , hauendo delegata 
C autorità laro ad alcuni , che chiamavano Commtffart) in qualfiuogliaVro- tc s»- 
uiitcìa, e Città . :•> - 

Dalla diligenza di quefia Legai figliuoli appref ero d perfeguitare i padri, i 
padri li figliuoli ,! feruitori li padroni, le mogli i mariti, accufarli,fpogliarli,o- 
almeno non ohe dirli _ 

Ver quefia caufa molti conti-a il dettame della propria confitela , prefero> 
quel giuramento', e finalmente penjando di effere contrari) al f[è , onero per 
fcropolo di confciengaper il giuramento: s'accofiarono alla parte del Varia- 
mento . Con tutto ciò leuandofi molti buomini dotti , e religiofi , feri ffer o trai. ti ‘ 
tati, quali crebbero in graffi volumi (tràquali fu il GiudicioOxonienfe) opera quella Le- 
irrefragabile, chevfcì alla luce in' lingua Latina : impugnando quel giuramen- **- 
tu , come contrario alle Leggi diurne , dr bum, me : fenga che gli oppone ffero 
inaigli Vresbiteriam altro che la forga. 

* Con tali artificiofi preambuli hauendo i Scoggcfì difpnfla la firada ; al nu- 
mmo di ventimillaarmati entrarono per le pam boreali nell Inghilterra in scoiteli 
aiuto dtd Variamento : mi prima mandarono Delegati al Rfi offerendofi meg- inumano 
gam per trattare I accomodamento col Variamento : à che fapeuano effere il 
Fèda fefieffo inclinato: mà pure effendo da e fio giudicati per Giudici non i fete nei» 
propofho, dr hauendo loro detto, che attendeffero à cafi fuoi : effi fubitogli in- ^ > nw ** 
tonarono la guerra iu compagniadel Variamento . 

Haueua il tifi preueduto , che quella tempefia haueua da fioccare (opra di 
Imi, e de' fuor, e perciò sera apparecchiato quanto poteua . I Grandi, Gouerna. 
tari, e quei Senatori, che / cacciati dal Senato, baueuano però filmato che foff e 

M 4 vfficio. 
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vfficio fuo non abbandonare la Repubhca; /lattano dalla parte del Rè,& era- 
no al numero di quaranta , infieme col Guarda Sigilli : i Grandi, e i Gouernato- 
Gouetnàto r 'p a (f auan0 H numero di ducento . Haueuano transferito i^Affemblca in 0{- 
„ dalli par fonio : djuc ho ii tanto allarmi, quanto al Configlio amejji dal Rè,faceuano le 
pattino du l° roraunan g e ' aguifa di Variamento, con l' autorità Regia : trattando quieta- 
mmo . mente, e deliberando denegorij del Regno: non mancandoui altro alla potefld, 
&■ autorità di Variamento fuori che muraglie , & il luogo determinato per 
Editto Fregio, e del Senato. 

jl quefti commi je il Rè ,che vedeffero di diuertire quel temporale , quanto 
poteffero , ò almeno procurajfero di fa fletterlo alla meglio. Eglino donque 
feriffero 4* Scoggefi . Che non affaltaffero il Rè, & il Regno d Inghilterra ho- 
fttlmente: nè violaffero la Legge pacificatiua già da loro approuata ; & à gli 
lnglefi dichiararono effere delitto di fellonia affollare armati il Rè : nèpoterfi 
' chiamare nel Regno gente forefiieia fenga fua licita: dicbiararono^begChuo- 
mml (cioè gli altri Senatori) quali refiauano in y ejlmonftcr, erano rei per am- 
Teftmóftcì bedue li Capi di Ribellione^) . 

xcoìuLcCi Radunarono quel denaro che puotero per poter fofiencre le fpefe della dop- 
M«e Uà . pia guerra,da quelle Città, e Vrouincie , che ancora obediuano al Rè. 

Intalmentre feriffe il Rè al Marchefe di Hamilton , che vedeffe di tratte- 
d^umiiiò nere ^ ‘ n ca f a l oro » e c ^ e non sintricaffero ne' negotq d'altri Regni : 

non opera ma poi bauendo feoperto, ch'egli non focena il feruitio fedelmente ; angi che 
fèdelmctc . c0n p rete fl 0 </, pericolare egli fleffo , da Scotio sera transferito dal Rè : lo fece 
mettere in prigione : mandando in Scotio il Conte Monrofe con titolo di Ftce 
Rè, e Capitano Generale: acciò che gii Scorge fi foffero diftolti dal fare rumori 
in Inghilterra, bauendo da fare in cafa propria . ; 

Telò ciò non oflante li Scotte fi pcrfiflcndo nel fuopropofito ; trattenero oc- 
• capata buona parte della gente Regia, nelle parti Boreali ; la quale altrimète 
scoiati! fi f are hbe impiegata in andare altroue contra gli Varlamentarij : con C aiuto 
intricano de’ foldati lnglefi, mandati in aiuto loro dal Variamento ; prefero Nencaftel , 
iè5fpi«n- & altre Fortcgge } per la qual cofa andarono giornalmente prendendo mala 
dono Ncu- piega le cofe del Rè, e finalmente caderono; ottenendo i Varlamentarij da tut- 
«tttei, tt le bande vittoria^ . . - r .• 

il Rè rotta la fungente, e perdute le forge: parte per batteri Seoggefì fom- 
miniflrato gente al Variamento :parte per le Fat rioni , e differente nate fr^ 
li r* »à a Grandi, t Condottieri degli efferati , (acciò che fi veda la forga della DiuiM 
Joiendoi* vendetta, alla quale indarno fi oppongono le humane fòrge)prima fitransfe- 
«Ur« aliar- ri a Londra, e volle dar fi alla fede del Variamento : di poi gettar fi nelle brac- 
Ìjt effereK 04 dell' èffercito lnglcfe: ma dagl'vni,e dagl! altri rigettato : meggo difperato 
to è rìget. (con vn pericolofo configlia) fi diede in mano de Seoggefì ; fitpulando con am- 
Tdi in bedue le Hationi,lc giufie coditioniper la falutedel Re l' \Amba] datar di Fra- 
raano de i ciani quale per quei tepi ftaua nel capo Scoggefe,infiemc con alcuni Capi Scog- 
sconeii. ■gtfi;perilcbt nacquero dtfferenge tràgli Scoggefi, & lnglefi chiamati Indipè- 
n ì <h! P fo( denthche fi vna noua F anione di Nouatori,nata prima-.ma crefciuta dipoi;co 
t€,o. che crebbero di maniera le differente, che aniuarono quafì ad aperta guerra. 

• nacquero 
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. Nacquero qnefle diffenfioni dal defraudare i Seoggefi de * loro fhpendìj : dal 
metterli tu necejfitd di canore il vitto, gri denari da quelle 'Premitele , tulle 
quali allogiauano; e così renderli odiofì : eflenuare i loro meriti; fmtuuire la ti" lu\*tn. 
bramerà della gente ; chiamarli mercenari] , e condotti al foldo da gllnglefi : I, [ di - 

mentre eglino non fapeuanori/pondere fe no» opproùrif,& ingiurie.di marne- pc " e "’ v 
ra, che già non mancano altroché con guerra aperta cacciarli dai, Hegno) irri- 
tarli, t cominciare a dar loro adoffo . Noti battendo ardire di oppontrfi a quei 
mali trattamenti gtlngle fi Tresbiteriani(che {enti unno con li Scoggefi) perno 
parere di voler pigliarla cantra la "Patria per favorire Cinfolcnga de Scoggefi, 

Finalmente doppo longhe altercationùmofirando i Scoggefi,chc per le Leg- 
gi di Naturatile Genti ; e dellHofpitio , no n potevano dare il Rf in mano de’ 
Parlamentari) : effendofìegli fleflo pojlo in loro potere ; e dall’ altro canto vo- 
lendo gl Indipendenti , che non hauc fiero potuto admettere il Ré nel {ito-ejfer- 
cito : j landò dentro <t Inghilterra , e militando alli ftipendi) di effa; e molto Stozzi 
meno ritenerlo appreffo di [e (cantra la volontà del "Parlamento » ) fu datala *J D ^ 0 *' 0 ^ k 
perfona Regia nelle mani de * Parlamentari) ; <jr efjendo sborjate dii Scoggefi <u 1 r»ri*- 
centomilla lire fierline , e promeffe altre cento mila frà tl termine tfvnan- n ’l n '°' 
no :fì partirono dal fregna ; con queflo patto però . Che nonfiffe fatto alcun Palt0 coa 
danno alla perfona del Re : augi foffepofto in qualche Talaggo Reale; ac- «he f u «i»- 
ciò che non meno alla Màeflà , che alla folate Regia {offe prouifto : douefi 
pot tiferò definire con ragióni le propofitiow di ambedue li Regni , quali da am- 
bedue dottorano effere approdate . . 

Con queflo fine fùriceuuto il Ré in Neucaflel da Delegati Tarlamentarif ; 
quattro della Camera Superiore de Grandi > grotto GentiChuomini deliaca- 
mera Inferiore;* con buona guardia fu condotto ad tì olomby , Palagio nella u* f£ Z «>n- 
C am pugna Horthampton rdoue fplendidamentc certo , ma con {fretta prigio- do«toii*,*. 
ne, fù trattenuto; effendogli levato dal fuo feruitio tutti quelli, che f afferò dal- 
la fua parte, o dmeno fofpetti : angi lifleffi Capelloni : dell’opera di qual i de- 
fide rana molto vderfì,per fcriuere le cofe del Tarlameli to . 

-411 bora non più difjsmulando i Vittorio fi contrai u del Ri, mi combatten- 
do tutti per la preda,e per il commando ; quelli che prima chiamammo -Anne, 
dì cofe none: adeffo li dt uni eremo in varie Claffì , t racconteremo conqumc 
aflutia, e con quali gradi fi portafferoal Principato , 

Il nome di Nouatori, è etmiet di cofe none, abbraccio-tutti quelli, che erano NouJtBt . > 
tmkrarij al Ré,gr alle antiche Leggi sì Ecdefmftiche,come Secolari tquefti col t hi £> jr«o 
prete fio d' innovare qualche cofa,voleuano che fi mutaffe il governo; e così tut- 
ti li "Presbiteriani quali volemmo ìnnouare il Regimento della Cbtefa, della 
Liturgia, gr il Stato Civile riducendolo in . Ariflocratico , confcruando il nome 
Regio, e [ombra della Monarchica furono chiamati Nouatori. 

Gli Indipedenti ancora pii moderatile dtlgrcge di jlnabatttfiù erano quel- 
li abe nò voleuano verni Regimento EcclefiaflicoNationale : mà loroptacew 
maggiormente la Dimocratia;confcruandoperò il nome Regio, e U perfona. 

"Miquelliprincipalmente a quali conueniua queflo nome ; etano alcuni de fo 
Presbiteriani più rigidi ; gra» pai' te di Indipendenti , e di -Auabattiflt *i dipenditi, 

‘ quali 
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quali volendo totalmente f radicati li fondamenti iella Monarchia ,<rtftin- 
to il nome RsV 0 '- alcuni volemmo tOligarchia,atirit striar cbia, mamolti più 

laDimocratia-f . 

Diquefiip articolarmente parliamo, quali erotto i Capi de gli altrieri pri- 
mi tutori delle turbolente, e cjuaft hanno di gii conftguito lo feopo , che gii 
fin dal principio fi erano prefiffi . quefli erano quelli , che concult at e le anti- 
che Leggi , profilati ancora quelli che loro diedero le mani perche afeendeffe- 
rt: abufando dell opera di tutti gli altri, afpirauano al colmo dell Imperio , e 
del commando . 

Qucfta Fati ione da teneri principe , à pena era difi iota con venta titolo; ma 
Obfutki- nt coperta della mafebera dt 'Patrioti, e di huomiru religiofìffimi ; era nondi- 
meno quella, che invigilami ad imbrogliar le cofe, & infiammare le oceaftoHi 
della guerra Ciuile • Joffiaua nel fuoco, & ac ce fa che fojfe la guerra, e turba- 
to lo fiato della fiepublica : faceua ogni sformo, che non fi componeffero le di- 
f cordie; quinci irritare il l(è còtta il Senato ; quindi esulcerare gl’ammi de Se- 
natori contra del fié: gettare in ogni luogo Jewi di contentiom, e di difcordic : 
agitare la Vlebe, e con ogni Soffio monete in effatempefia, come fogfiono for- 
re i C apopoli . i ■ ~ ». 

Effcndo àcofioro riu{citoil tutto tatti» bene, e felicemente, con grand ac- 
cortela cominciarono i calanutare il fiè ; de fiondo contro di e{fo lodio deUa 
genici menando gli animi dal f no Vreuctpe, e poi dalla pace, fé vede natta che 
dal'Parlamcnto foffero mandate propofittoni alJ^é, o dal Fé al Variamento + 
(con le optali pareuaprobabiU , che medicate le cicatrici della guerra riufeiffe 
la pace) fi donano à rigettare gli accordi; dicendo con arrogala, che hauendofi 
già quafi tutto acquifiato ptr forga,e con Sanùrmu fi donata dimandare fup- 
pUcheuolmente, e condii tondamente-, mi fé andananomale le cofe : fubtto fi 
perdptano d'animo; dicendo che in quel flato non fihaueuadapenfareàficrla 
pace, perche -fiondo in mala fortvna,*ra infogno farla con più dure condii to- 
ni. effagerauano àgli altri, che non fi feordaffero tanto deli bonore delVarla- 
mento, cheveniffc d parere di farfi le cofeper finga, t per paura . In oltre con 
fjparfì rumori,, con lettere finte , e teflimonif Subornati , donano da intendere , 
che fiauMOo. fotlo Umafchera di buona amicitia, macbmationi , inganni , e 
•NguchU' pandi pericoli * progettano per le vifeere dell! amore vevfo lafiepublica ,per 
ti. la fède alla quale erano tenuti, che non fi precipitaffe : infiartdo con lungh^a- 

gonamenti,& argomenti; che piti tofiofi appigtiaffcroalfuceeffo incerto JKta 
guerra; e daeffaafpctt ajfera l’aiuto di Dio, come in cofadi tantaimportangai 
che fatela pace col J\é » con conditioni da non fidarfi ,e dannatoti alla Ee- 
publicaa . .•■..u'U'SSV- 

Con quefie arti le perfètte credule, & inclinate £ fofpettare $e dipiù confà- 
fenoli de propri] meriti ; furono facilmente prefe, e perciò furono propofle fi 
iMMiedcl ^ con,tit, oni al Uè ;chenon poteua confluirle , fenga offendete la propria 
M "'fga- cOttfciettgajromnaoegli *dmici,e conculcare il proprio hónore ; ondele lettere* 
èie propofiodel t{i, benché giufiiffimc, molte volte mandate (circa vinti vol- 
te) furono imbrogliate, e perciò fempre furono rigettate. 

luque - 



Digìtized by Google 




^ Libro Quinto. « 187 

In queflo mentre tirando quella buona gente la guerra a [mi commodi; vo- 
lendo fame dijjenfori della Vublica libertà , e mo, firare vn gelo dittino della 
Religione tfi tn/inuarono in molti v/ficijdi guadagno , e di sommando : di poi 
dilatando le radici; traffero /eco molti altri nella cenfpiratione ; di tal manie- 
ra i, tanto nel maneggio del Variamento » come delle Trouincie fi approfi tarane 
molto. D'indi incitando alle dimande la leggia Viebaia , che (da due ,i tre di 
quella Fate ione furono fabrìcate,) e mettendola in fronte il nome del Vopoloi 
accomodando alle proprie tu alitie, con fraudi , & afiutte C autorità del Sena- 
to: non fi i molto difficile il riufcirli , mentre non compariuauo i Senatori, e co- 
fioro lauorauano di notte, e la mattina auanri giorno , mentre quelli che non 
nano di queipareri,/lauano ritirati quà ,elà, procurando le proprie comma - 
diti; fi che invigilando quei trifli i prendere tutte le opportunità di cffigcre i bui f «Ai 
votiUfferrauano la fortuna per i capelli . di manina che la minor forte sì, mà e u 

lapin vigilante faceua flore la maggiore manco diligente ; 

Se alcuna co/a foflepropofla in Variamento , che quelli non appratì afferò , e 
non voleffero che foffe conclu/a, per effere contraria a’ loro dt/egni : fi maneg- Artifici 
giauano con mani, e con piedi, contrariandola, o ca cando divertirla , ò metti- 
do jcropoit nell'ardore della difput a ; ac cicche foffe trattenutala determina- <o d« pi» 
rione, e rimeffa in altro tempo , Se il maggior numero haueffe (operato il Imi fctt “' * 
parere : cercauano altronde qualche occaftone di mettere vn altro Decreta , il 
quale indebolì ffe il primo intento, e lo dtflornaffe dal feopo principale . Se ha- 
ueffero fo/pettato , che in pieno Variamento non batterebbero tirato gli altri 
nel parer loro ; procurauano con finte nece/Jità, ò realmente con vr genti nega- 
ti) , che f afferò mandati via, e tenuti lontanigli Vresbiteriam : li quali /landa Mo<ji p . f 
affenti, e non potendo tentare cofa veruna in favore della Hgpubltca : accorda- dcljdt " <* 
dofiglialtri facilmente ne i voti ; faceuano riufeire tuttociòchc voleuano. Stnlto ' 

Con quefio accre/ccuanonon poco le cofe loro ; facendo privati Conciliaboli : 
ne quali vniti li pareri, fiappareccbiauano le cofe che faceuano per laro , e fi 
accordavano i modi, ne quali haueffero da moflrarfi in Vubhco j e nelle parti, 
che haueffero à foflentare , 

Con quefle arti haueudo cofloro ottenuto mediocre potenza; non ricufauano 
il nome di Indipendenti, (nome nato da quefio;) che non dipendendo dall arbi- 
trio di verun i Chic/a Nationale ,ne da verun Ordine Civile ; tutto ciò che ap- 
parteneffe al Hegimento , e Dottrina Ecclefiaflica , trattavano ne’ loro privati 
Configli: non che molti di loro fi cur afferò molto dell a Religione : ma perche 
quella /peciofa, cr apparente profcjfione ;la/ciaua vnafineflra aperta ad ogni 
Setta ; con che crefceffe il numero , e la potenza della lor F anione : da molti 
ancorafper burla) venivano chiamati Fratelli, c Santi; perche così fi chiama- 
vano tri di loro , 

Nondimeno per dilatare maggiormente U loro Con fiat entità; e per ottene- 
re la benevolenza di molti, con la cortefia, c col cedere volentieri ,fi mtfchia- 
uano con ogni forte di perfine ; e con belle maniere s’infinuauano neUi animi 
di ognuno : alh f(eligiofì promettevano la Riforma del Culto Divino : a 'Pre- 
dicatori , donano Jperanga di Rendite deliri e/cousti , e delti Decanati ; e di 
. piantare 
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A *»d«M ' P antan Le SS e delPresbiterio: faina la liberti alle perfine fòt di modera- 
le 1* animo utente difjentire : olii Scamatici licenza: olii H eretici, impunità .-conjaluo- 
fe °dT ex- adotto adef cavano gli ambitiofi con gli bonari, e con titoli : gli aturi col de- 
ione. P ' narot con la competi f atione ,0 col nome di ftipendio : -ma quelli che contradi- 
cecero li minacciammo . jtlhfacinorofi davano fiacre ,e per dirlo in vnapa- 
tolo^ioH ve dotano aleuto che /offe à loro contrario, che non lo per jeguit aff erò, 
mettendogli J pie £ attorno che lo feguit afferò , con lettere intercetto , con in- 
terpretare in mala parte le di Ini anioni, e le parole, mettendolo in fofpett», &• 
in pericolo: nè ri era alcuno, benché facinorofo, e J cellerato , quale benché in- 
fame non (offe ricevuto (otto la loro protettone, e patrocinio. Fri quali à Len- 
dn'ìuirc 0 tkalioOratore deliaCafa inferiore , intorno à proposto per ptomouere le eofe 
loro, effondo fallito,coueeffero Impuniti, & battendolo aiutato con denari ', 
feto eleffero per compagno, credendo che tanto pii gli baueffe a fornire, quanto 
pii baneua a£ effere fedele offendo i loro più obligato . 

Con vn turno, e (pedo fi Decreto , col quale pretendemmo di refiituire H 
Decieto di Senato allajua integriti; col fanto nome della propria abnegatone , tagliaro- 
itfutoz*' *• k fi»X e fili "Presbiteriani, cflabilirono le proprie : perche con tal Statuto 
fi {labili to, che neffmo delle due Camere Superiore,#- Inferiore;doppo il ter- 
mine definito pot effe bavere vfficto dì guerra, o di Camera : con che fegui che 
molti della Fattione contraria reflaronopriui de i carichi, che effercitauano. 

Di qui fegui la mut atione di quafi tutto lo Stato Ciuile , e della Ttiilitia: di- 
f ponendo ogni cofa a lor modo ; & introducendo per fotte , che volevano effere 
ìiquellaFattione ; augi ette gli ifleffi Senatori Ìndipendenti , cercando occa - 
fiotti per off cruore il Decreto (otto il Titolo di propria abnegationc, fi voltaro- 
no a cercare il proprio intereffe. 

Tornato Hautndo leuato dal Commando dell èffercitoil Conte £ Effex (come quello 

Fanfax co- che poco fi offactua al genio loro) lo diedero al Caualier T omafo Fairfax, figlio 
aU'efliic*- ^ Faro» Ferdinando, veramente buómo bellicofo; mapii lofio atto a£effire 
b> . commandato, che a commandare; & era come vn dardo da gire a ferir giu fio 

douefoffe indi-igeato dalla mano del feritore ; a quefio con titolo di Generale 
della Cavalleria fi aggiorno Cromuel come fiso Direttóre ;coftui hauendo dif- 
ihìtoRz* fa**» U {no (non però molto ricco patrimonio) fi era dato a fare vita nova 
mercantia della Religione , per rifiorare le fue fortune: laonde framifehian- 
dofi fra la moltitudine de Scamatici , e facendofi loro Capo, e Protettore; tei 
favor loro fu fatto Senatore ; e fé volete vederlo dipinto co' proprij colori ernie 
fi da Juoitfon Jcritture mandate alla luce : egli fù tale . 

Bravo artefice di ftmulare , e diffìmularc; che aliatigli occhi al Cielo , tpo- 
fia la mano al petto inuocaua il nome di Dio: lacrimava, pregava , faceva pe- 
nitenza; e dall altro canto barebbe ferito fitto la quinta cofta quel che parla- 
va con lui : non era ptcola l'ambitione, [ auaritia , e la fuperbia , che gli rinfac- 
ciavano a piena bocca li fuoi compagni Democratici : oltre quefti. 

Furono eletti ColoneÙi, Capitani , &■ altri Officiali minori dal cwfo di Scifi 
matici, o di quelli che non fofferta tali diffìmdi ; e furono conferiti li vffictj 
eonfpicui deli' effcrcito,al Genero,Varenti, e Familiari di Cromuel. 
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Vom perdemmo il tempo cofioro, battendo con/eguito tanta commodità; ma 
decorrendo per tutto, esortando, e facendo ragion ameni i per guadagnar ft l’a- 
nimo de' foldati ; col fattore de quali cercauano dt ottenerci luoghi vacui de »p* 
Senatori della Camera Inferiore ; e volendo mettere in luogo de’ Senatari mor- 
ti, o efpulfi, li habitatori delle Terre (uoi dipendenti : menando j eco moltitu- 
dine di armati, face nano che f off ero accettati per forga . Facevano accet- 
tare fri Senatori li Condottieri di ejferciti , ò almeno dipendenti da quelli ; in nei p«u- 
tal maniera, che in breue , pofti molti di coloro nel Variamento ; cantra il memo - 
Decreto antico , i negotij tanto Ciuili, quanto Militari erano trattati dalle 
ifleffe mani. 

T utte quefle cofe per moflrarc benijjimo fatte ; e per acquiflar fa- Riporti ( B 
ma , e la gratia del Popolo : trauorono Scrittori a pofta , che le diuol- M«<urij 
gmvmo ; facendole (lampare in sporti , e Mercuri) fatti in Diari j : dan- cromifcif ' 
dofi a leggere al popolo auido di tali nouità , e r fonando da ogni parte le 
lodi di Cromucl. 

Di tal maniera, vedendo gii le cofe del I{è in ruina, c fìcura la vittoria dal- 
la parte del Variamento: voltarono l'animo alla rouiua dell Emula loro Fat- ? 
tionc Presbiteriana, ancor predominante , sfoigandofì apertamente di abbai- 
tere il credito, e le forre di quella : il che facilmente conjeguirono, con Li - lul » • 
bretti dmolgatim fpreggo , & in burla della loro difriplma Ecclefiaflica* 
contra il pagare le Decime ,contra l’^tuantia, Faflo , e (euerità Piesbitcria- 
na: inuehendo particolarmente ne' "Predicanti : augi per mouere contra di loro 
maggior invidia: efpofero le più rigide , e difpiaceuoli parti della Ffformaj, 

(come atte ad indurre la diftruttione, e le calamità ) che tali erano . Caricare 
i penitenti alla loro Lega: effigerc le pene: cavar denari dal Popolo; ( e ciò che 
faceua ancora ad accendere l'odio de pofteri ) col pretejlo di vi fi tare le ^ica- 
demie sbandire i più dotti : augi intr amettendo fi nè Conciliaboli de Presbi- 
teriani, procurare con fcropoli, & impedimenti di far fuanire i loro Decreti, e 
prendere accafìone di buricci- ft di loro : ciò iffequito contra la maggior parte .* 
tentarono molto di più contra di alcuni : perche cercando colori di delitti r 
cattarono dalle mani lóro le Prefetture de Prefidtj, e delle Fortngc •, e dt tut- 
ti coloro che fauoriuano alla Fattione Presbiteriana: cancellandoli T ergi, 
e le C ompavvie, che tenevano nelle Prouincie : eccetto quelle alle quali com- 
mqndaua il Farfaix . Liccntiarono i Sco^efi de IH Inghilterra con minaccie, 
e con prefentitirarono alla fua parte i principali de Presbiteriani : di mo- 
do che ò jecretamente , ò palefemente li fecero prevaricare ; accordando- 
ft » che benché portaffero il nome di Presbiteriani , nondimeno portajjc- 
ro efficace noumeno che ficuro Muto a gl' Independenti : frai quali tcn- SKif>poBO v 
nero il primo luogo Skjppono , e Marshallo ; quello Generale iiell’Effer- e u,r,h,i- 
cito di Fairfaix ; e quefìo Minijlro dr Oracolo de i Presbiteriani : accorto 
l'vn e l altro , dr attento à far bene t fatti (noi: jotto pretejlo di acca - dcm. 
modarele cofe, e riconciliare le parti : fi che burlando gli Presbiteriani, 
promoffero non poco la parte de gl Independenti : prevedendo molto bene al- 
li propri) inttreffi ; ' \ ‘ 
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JHà per proferire la narrai ione alquanto interrotta : bauendo ottenuto i 
Tarlamentari), particolarmente 'Presbiteriani, non JoIj mente la vittoria: ma 
anco laperfona del Rè: pannatile già non f off e btioguo di tanto efferato; onde 
si per Jminuire le fpefe Vubliche ; come anco il pericolo che loro fopraflaua dal- 
la potenza Militare, e Fatuo ne degli Indipendenti -, aquefto fine lonzamente 
fù difputato: e finalmente nel Parlamento (nel quale fin al f bora vi era mag- 
gior numero de Presbiteriani) fù determinatoicbe fi tene fiero dodeci mtlla fol- 
i e che gli altri fi licentiafiero : reftafiero fei milla buomini i arme, e mille 

condono a Dragoni , infume con feimilla Fanti , liquali /otto il commando di Fairfaix 
focili . fofiero diflribuiti egualmente per li Stati del Regno : con tal configlio , che le- 
uandofì in qualfìuoglia parte qualche tumulto, fofiero pronti ad opprimerlo fu- 
bitamente ; & acciocbe non hauefiero commoditd di tentare nouità rtt rollan- 
do fi vniti , fofiero tra loro diuifì . . . -r 

sedinone Da *l uc ft 0 P er ° P re f er0 H foldati occafione di tumultuare: apportando le fue 
n* 1 tolda- ragioni . Tilàin appai-enga di riprenderli : framettendofì iCommandanti dtl- 
l' Efferato ,fecretamente però dando loro animo , e J affando nelle fiamme del 
furor militare; finalmente proruppero in feditione . il che bauendo vifto i Capi 
e fiere loro riufeito : fi leuarono la mafebera; effonda il primo Cromuel; il quale 
Ciomoci poco prima inuocato il nome di Dio nelParlamento , haueua promeffo di fare, 
foidatfpri- C ^ ,C ^ e f) erclt0 deponeffe l'armi a piedi de Senatori ; angi baueua poco prima 
nati. giurato, che più toflo egli con tutta la fua famiglia fi farebbe abbruggiato , cioè 

i fidati bauefsero tumultuato : per il che già adhcrendo alla parte de fidati 
ordinar »; priuò di offici circa cento Colonclli, Capitani, Luogotenenti, Silfi eri, 
<&■ Officiali ordinar» : quali volevano offeruar fede al Variamento ; eli bandi 
dall efiercito , <■. 

Queflogran fatto ardirono di farei F attiofi per meggo di due fidati, f del- 
ti da ogni fegt mento , quali chiamarono Agitatori , perche furono eletti da 
ciafcbeduna Compagnia di Caualleria 5 e di Fan tata due, che a nome de fotda- 

>f acc fiero Con figlio , c detcrminafiero ciò che fi baueffe a fare ; mandando 
tutte i«cò auifi per ogni pianga et armi , e per ogmprefidio delle determmatioui , che fi 
cìuuijeria! f°fi ero P rc f e • Finalmente fedendo in compagnia de Capi principali nelle con- 
’T'ntmo 1, flte; non bauendo altrj in bocca , che la libertà, e la potenza dtlTopolo : 
^mocia- attendevano di propofito a far nafccre vna Dimocratia . 

Terilchc arrivarono a tanto ardire i Capi dell' efiercito, che pofie le manijiel 
«?«no 3,i le " ^Sveltolo di prigione lo condufiero nel Capo, (otto colore di libertà maggiore: 
gioneiiRè procurando con buoni trattamenti , e promefie amorevoli far fio beneuolo : 
*ono - M -* ^ c P^ oran ^° ^ ** forte, dicendo , chepareua quafì fepolto vino da fuoi fud- 
po DO ‘ n ‘ s ' ditife che nel fuoTalaggo Fecale fi aua non altrimcnte ,che mvna flefia pri- 
• gione, tenuto lontano dal conuerfare con fuoi fiditi ; giurarono di non depor- 
re giamai l'armi ,fm che non gli hauefiero reflituito il feettro fotta condì: ioni 
honorate; permifero che 'alcuni Capei latti cntr afferò liberamente alla di lui 
feruità ; e lo firuiffero nelle fontioni Ecclefiafhcbc: ame fiero ancora li Meffag- 
gien, che dalla Fuegina fi mandauano ; & il commercio per via di molte let- 
tele, figillatc, dal pè alla Regina ; conceficro Ifienga alli Vrencipi , e Trinci- 
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peffe fuoi figliuoli, che andaffero in*ngi, & indietro per vifìtare, e parlare eoa 
Juo "Padre: fi che già por tua che la Corte foffe paffuta nel Campo ; ricorrendo i 
fornitori a congratular fi col Rè; e crefcendo alla giornata il numero de Corti- 
gì ani ; e perche parefie che fi trattale col Rè {ertamente : formarono alcune dTfouM 
propofic, con le quali fi moftraua,che fe il Rè procurale a fefteffo, & alla Re- ,,oe ■ 
publica cofegiufte , e conuenientt: e di effe fi contentale ,prometteuano l’opera 
loro, per farlo fubito reftituire al colmo della fua Maeftà : mà effendo offerte 
quelle propofte al Rè per meggo de i Delegati , e non li piacendo ; le moderaro- 
no, e le riduffero quafi a piacere al Rè : augi che a tal effetto fùpermtffo ad 
imo de' feruitori Rcgij, di flar prefente alt Affcmblea militare . 

Inquel mentre mandaronoin publico alcune Dicbiarationi, e Rimoflrange 0?rrjl o 
in vergogna , e difpreggo del Senato : acculandolo di Auaritia , dì Amor prò- ni de ioù 
prio. Ambinone ylngìufiitia, Crudeltà; e dimandando li douuti jhpendtf : acca- 
fando di Fellonia vndeci Senatori della Camera Inferiore, fette della Superiore io .** 
de più fauii della contraria F attiene ; & adducendo contra di effi alcuni friuo- 
h articoli -, fecero infialila che fidijfcndejfero,cauandoli fuori del Variamento, 
in oltre dimandarono: angi commandarono, che il^ efentc Variamento ceffaf- 
fe per qualche tempo: (con la fperanga del cui beneficio preuedeuano di obli- 
garfi tutto il popolo) e che fe ne faccffs poi vn altro in luogo di effo, più giufio; X. . 
(fperanga con la quale lattauano imiferi • ) Ne fi hi datralafciare , che pO- 
fero à meggo alcune cofe vtili ( per piacere al Topolo,) nelle quali tempre pro- 
moueuano le ragioni Regie; perorando alcune volte in gratta del Rè, indiretta- 
mente, altre volte palefemente . acciò che il Rè, la Regina, & i figliuoli Regif 
foffero rcfiituiti nel fuo effere ; fetida di che diceuano non fi poter fermare "Jrta, . 
f oda pace : ma ordinariamente imbrogliauano le propofte con tali conditioni , 
ò con parole tanto ambigue ; che non fi poteffero poi sbrigare da quei nodi li 
' Presbiteriani . 

7>là determinando il Variamento di non acconfentire alle dimandcMihta- 
ri: parendoli che ciò non conueviua alla fua dignità ; t efferato voltata la f ac- 
cia, prefe t armi in fattore del Rè, e del Topato, contra il Variamento . dall'al- 
tra banda Londra, col Variamento : fi apparecchiarono alla diffefa ; pronun- 
ciando fent enfia ; che il Ré foffe punito in Londra . Fra tanto però prefero la 
fuga fuori della Città gli Oratori di ambedue le Camere , con circa cinquanta Campo . 
Senatori delti Indipendenti ; etimorofi ftritirarono nel Campo; gridando di 
effere violentati da’ Cittadini, Compagni loro, e da alcuni de [oidaujicentiati, 

0 caffoti; efclamaudo , che doueuano effere vendicati con farmi : reflandoin 
quel mentre alcuni del! ifteffaf arma dentro il Senato , per fmorgare quel bol- 
lore , e perturbare i Configli Vrcsbiteriani . 

Li Cittadini trattenuti dalle apparenti promeffe delt Efferato ,di reftituire c 
il Rè ( il che grandemente fperauano,]di eflingucre il Variamento, di indurre fpcrano'u 
la pace, e IagiuftittaVubhca-, erano come febnci tanti; c quelli, che prima fma r '- 

niauano di caldo , cominciarono à nfrcdd.v fi fortemente . dèi kè «c 

I Ruftici, che altre volte foleuano accorrere in aiuto della Città, alt bora 
vcrjo i Cittadini, c Senatori {lattano mal animati; per effere flati quelli i primi m : „io ! ‘ 

ad ac- 
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xé accender e la guerra Ciuile , ne voleuano eflinguerla ; e perche pareuano 
effere quelli , che foli chiù dettano le porte alla pace, qual giàfiaua in ponto per 
ritornare : la onde altro non reftaua,fe non che andando qua, e U tutti li Tar- 
l ameni ari; fi peuieffero di animo : di maniera che pronti , e riunenti , fatti fe- 
tornio & ,,ac ‘ dell' cfjer cito, e della [uà Fati ione : aprirono le Torte della Città; e Jen- 
tengono io ga formationc di alcun articolo : humtlmente fi diedero aU arbitrio del- 

(enaioi/' 1 E ff ercito • 

Quindi attenne, che quei Senatori, quali fi erano fuggiti : furono ricondotti 
alle loro Sedi , con molta Solennità: arrabbiando molti Tresbiteriani dell'ima, 
e l'altra Camera ; altri -veramente prevaricando filtri accoftandofi (come fifà ) 
alla parte vittorwfa : riducendo fi alla memoria i mali che fecero , & all' bo- 
ra patendone la petuu . 

roit ni , e Furono pofli prigioni alcuni Senatori , e membri del Variamento , infume 

poftVpti- co ^ Todcflà della Città : pagando la pena della loro timidità , e dapocaggine , 
(ioni. circa la Salute de loro Concittadini , e della ferocia loro contra il Ri : fette 
Grandi dellaCamera Superiore : accufati di Fellonia furono pofli in carcere : 
benché poi calando il ferii 30 dell' Emulatone , e poi totalmente quietato ; ne 
comparendo veruna prout contra di loro ; macerati alquanto da i patimenti 
della prigionia: furono rilaj ciati: baflando quello ebehaueuano patito per 
/paventare gli altri . 

Hauendogià l' effercito (due volte vittoriofi de compagni, c de' nemici) do- 
mato il Senato, e la Città di Londra: due propugnacoli del Regno; non gli refta- 
. uà altro che far e ,fe non con fua commodità rendere fiabile , e ferma quella 
. potenza, che già fi era acquiflato . Ter il che fù fubito po fio vn Tre fidio col 
mcnT'a* Juo Capo nella Torre di Londra formato di fece della Tlehe ; ma di quelli, che 
pr-fi.-io fi erano Segnalati in moftrarfi dalla parte de Vittoriofi . Onde fù Scacciato il 
diLond"* P r ‘ mo Commandante : Solamente perche fi f off e moftrato inclinato alliTref- 
biteriaui . I Delegati ( apprcjfo de quali rifedeua il potere ordinare tutta la 
Città) i Colotielh, Capitani, e Capi di Squadra, lederono il luogo a tal gente : an - 
gì la Militia della Città, e de Borghi , fù diuija tn r arie parti : con che fparfi 
Jemi di difgufli tiàgli Cittadini , e Borghefi,pcr occupare diuerfi pofli , alti De- 
legati f offe più difficile per l'auenire a radunar fi per mettere inficmc la gente . 

7llà ben parue a tutti Superfluo, che hauendo i Cittadini di Londra depofte 
[ armi, e l'animo: foffero nondimeno gettate a terra le Portegne, {otto pretefio 
di effere già reflituita la pace : augi furono leuate viale sbarre, e le trauerfe , 
pofte per le flrade, acciòche più liberamente poteffe per tutto giocare la Caual- 
leria; ne reftaffe modo di recalcitrare a quelli che fembrauauo donneinole. 
Coibentilo In oltre P er fl abllire la padronanza per Mare, e per Terra;fù pnfio al cern- 
ii commi- man do dell firmata Maritinta vn Colonello di gran nome , della Fattione Di- 
nuf/marf- rn ° cratiCA ' ™fl™do Fairfaix Capitano Generale, non filamento del fopr adetto 
timaie far ffitreito, ma di tutta la fildatefeaà Inghilterra, e d' Irlanda: acciòche più prc- 
fl°> em ^ l yotcJfe fouenn, re ali Irlanda. Furono refi grane all' Efferato , 
ancora negCifieffi tempi, da dedicanti : e da Cittadini fù efpreffa l' allegrezza 
conceputa con banchetti, e conviti : constando coloro quei fildati ifteffì,che 
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prima con Carmi voleuano tener lontani dalle Muraglie della Città: furono 
affegnate le paghe di mefe in mefe, in fegno di amore, per hauere preflato aiu- 
to al Variamento. 

Fu difputato Unga, & acremente da qual parte teneffe il Senato , e fé li De- 
creti deli efferato, ò del Variamento douejfero ejfere cancellati ; e fendo quelli 
perii vario numero dtlCvna,e dal? altra parte molte volte refi dubif : non fa- 
pedo con qual maniera fi potc {fero sbrigare da tati intrichi: parte per parere di 
non voler approuare il Variamento interrotto, e la forza fattagli: per la quale 
veniua ad efjerli leuata f autorità ò il dar licenza di fuggire all' effcrcito (il che 
giàfùprohibito a' Senatori Eegif) parte per il còtrario. Onde non ben determi- 
nati bora l'vna, e £ altra cofa approuauano,hora vna fol cofa, da li a poco nien- 
te : nondimeno finalmente rifoluerono , che il fuggire , e l' accoflarft alt effer- 
ato, e con quello congtongerfi, doueua ejfere approuato ; che apparteneua al 
ben publico; e che doueua far/i di ragione . 

Da' quali Juccejfi inalbati li Capi deli Effercito , & i principali della Fat- 
tione: cominciarono a [cordar fi de' fuoi feguaci, e compagni ; & in fieme delle 
promejfe di difcioglierc quel Variamento, e rifarne vn altro : con le quali pro- 
meffe haucuano tante volte ingannato il Ej,& il Vopolo ; nò facendo più di ciò 
mentione alcuna : folamente attcndeuano a i proprtj commodi , & aftabtlire 
con ogni loro sforzo i Oligarchia , della quale pareua loro di godere. 

Mà li Dimocratici , c r Agitatori attcndeuano non folamente a disfare il 
Variamento , ma a farne vn nono con ti fuffragtj del Vopolo; [otto il nome di 
poteflàreprefentatiua; per flabilire il termine alla certa diffolutione del detto 
Variamento : ft che ambedue quelle Fattioni già fìcure dalli Vrcsbiteriani ; a 
drittat a machinauano il disfacimento del l{é , e della Monarchia : quefligri- 
dauano , che il l{c doueua effere tirato in giuditio , ò veramente per forga , ò 
[ternamente leuato dal Mondo : à quegli altri pareua meglio caminare^t 
fraudulentemente, & artificiofameute : il che comminciarono ad ejfequire 
di tal maniera. Ordinarono che foffero portate al I{è conditioni di pace, al- 
le quali acconfentendo , egli da [e fteffo ft priuajfc del Pregno , e fe non 
acconfentijfc , ne foffe priuato dalli voti altrui : nel efual modo ancora pa- 
rerebbe al popolo contumace, e porgerebbe loro preteso di mettere in effecu- 
tione quel fatto . 

Vcrciò operarono col Variamento , che foffero di nono offerte al F(é non già 
conditioni, ma propofitioni,e qua fi Commandamenti; cofe veramente dure per 
vn Signor Soprano; e tali^be còcedendole : fipriuaua della Corona : alle quali 
benché i Capi dell' Effcrcito ( e Cromuel principalmente ; haueffero votato nel 
Variamento: furono però ^Autori , cheill{è non acconfentijj'e nell effercito : 
promettendo, che ne bauerehbero ottenute delle piùgiuflamojlraudo che quel- 
le foffero vfeite dalla feuerità "Presbiteriana ; e perciò deprezzandole. 

Con tal artificio ingannatala Elegia Maeflà; rifpofe, che quelle Vropofitioni 
erano tali in fe flejfe,chcnonpotcua fottojcriucrlc , faina la fua confaenza, 
& honor fuo ; e che non erano à propofito per indune la Vace in tutte le par- 
ti del Ifegno ; volendo piu toflo attener fi àlledimande dell effercito: cometa 
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condilioHÌ p:ù foaui, per ottenerla pdee : & vn Colloquio per/onale tra Imi , 
<&■ il Variamento ( il che particolarmente deftderaua che riufeiffe) come meg- 
•gp idoneo alla pace; dimandando perciò dall' efferato , che gli affegnaffero in 
fna Compaginai Delegati . 

Si rallegrarono molto di tal rifpofta Cromuel , & i Capi dell esercito ; per 
n R * d P^ ,e parer loro che col voto del Rè, già fi focena più honore alt efferato, che al Var- 
i!iv» piu »! lamento ; e perciò promettcuano al Rè qualfiuoglia buon vfficio. » 

'he l'VIr’ e I ue fl° mentre però Cromuel con gli altri Capi irritauano contro il Uè 

Uincnio’.' I animo degli altri Senatori per ogni via: moflrado per Coltra parte vergogna, 
a non mantenere i patti, e le pronte ffe: bora feufandofi con la nuerenga donata 
olii Senatori, bora apportando la ferocità de li Agitatori . Finalmente total- 
fr.dduien- mente ritirando fi apertamente cominciarono a tergiuerfare : interpretare le 
tìdiCtom- promeffem contraria parte: far paura al Ré delli Agitatori, e Dimoiatici, co- 
uel • me fogli voleffero intentar la Morte ; e perche non potcuano ciò impedire li 
Capi dell efferato ; promettendo , che cauandofi Sua Maeflà di pericolo, e che 
congregati li Agitatori, e quietati chefoffero : hauerebbe mantenuta laparola. 

Da tali cofe moffala Regia Maeflà: ( offendo più pericolofa cofa il diffidarfi, 
11 Rt fi p»! cìyeleffer tradito) fecretamente fi partì dall efferato (e doue lo conduceua la 
te fccrcu- fua mala fortuna) e fe ne andò nell I fola Tedi : nella quale commandaua al- 
vXu'o Mora il ColloHcllo Hammond; molto caro à Cromuel ( che haueua da feruire 
' di perfonaggio in quella Scena) : fatto il patrocinio di coflui, fi diede il Rè ; in 
tal maniera da fe jlefso metlendofi nelle reti , le quali haueuano già tefe li Oli- 
garchici . Quindi per non mancare alla Republica , che fi marauigliaua doue 
foffe fuggito : fcrifse al Senato , mandandoli fuor di ogni jperanxa Concezioni 
sì «ccomo- molto facili, e molto giufle: aggiongendoui fortiffimi argomenti, perche non ha - 
nò *e nìo" uef se potuto acconf entirea tutte le Tropofitioni mandatele; & vltimamente 
«r» «old dando il fuo confentìmento . Vropofe di ventilare in vn Trattato, e Colloquio 
dii senato, pcrfonale le conceffioni fuc,e delf efsercito ; che circa quello , che ricercaua la 
gratia del "Popolo , hauerebbe rime / so afsai delle fue ragioni : per potere redi- 
mere con qual fi voglia premi la quiete de' fuoi fudditi. 

Mà quelli che affettauano l'Oligarchia , volendo oppugnare la pace , che po- 
tata recapeTgarfiicon ogni forte di oflacolt , fcropoli, èr impedimenti : prefero 
da queflo occafione di fare al Rè quattro dimando , le quali fofsero come vu 
pegno della di lui fede: dicendo, che fe Sua Maeflà le acconfcntifse;promctteua- 
no di fare vn trattato delf altre cofede quattro dimando furono quefìe . 
futc'i’tli rpr ‘ mi > che fofsc lecito per l'auenire ordinare la Militia di tutto il Regno , 
pei conti* tenga il confenfo Regio, e fare gli efserciti che volefsero; con prohibire a qual- 
fione deli» fi UO gH a altro, f otto pena di Fellonia, mettere infiemeil numero ditrent imo- 
mini , tenga l’autorità del Parlamento. 

Seconda, che foffe lecito al Parlamento radunarfi in qualfiuoglia luogo , in 
qualfiuoglia tempo à fuo piacere . 

T ergafoffero prcnunciati,irriti,& inualidi tutti li giuramenti, interdetti,e 
qual fi pano Dichiaratiom, mandate fuori contra ambedue le Camere del Par- 
lamento , 

Oliar- 
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Quarta, T utti quelli che fojfero flati fatti Nobili dal Rè doppo la fua par- 
tenza, e da che baucua portato via il gran Sigillo del Regno ,fofj'ero (pogliati 
de Ili honori. , 

Tutte queflc cofe dimandavano che da SM. fojfero tenute rate ; e che com - 
mandaffe che pafjaffcro in Leggi : altrimenti facejfeli fatti juot. 

In quel mentre i Delegati di Scotia,che all'hora fi trouauano in Londra,effi- 
birono m Jcritto alcune contradittioni lontra queflc dim onde ; e poi vedendo , 
che con tutto ciò fi mandavano al Pfi, avanti di eflo le oppugnarono , fatta vna oppógono 
Trotefla, che fojfero oppofle diametralmente alla Religione , Corona e Tatti *'**‘*< nl 
tra li Regni d' Inghilterra , e Scotio . 

Dove fi haueua à voltare il Ré aflretto da tali anguflie? fc acconfentiua al- 
le dimande; da fe flejfo fi privava del Regno ; je negava di acconfentire, era fil- 
mato contumace: il che ancoragli accadeua col volgo . 

Ttià non mancò al Ré grondaia di animo , & vna marauigliofa prudenti > Pruderne 
onde f ubilo rijpofe in quefla forma . Tra l' altre difficolti con le quali hò longa- ^P° aidcI 
mente combattuto; é grauiffima quella che ritrovo in voler fodisfare alle di- 
mande di tutti quelli, che fono tré loro difeordt: il che fi vede al prefente:men- 
tre Ijaucndomi mandate il Variamento d' Inghilterra le Tropofitioni , che ba- 
ve ffi da confermare: li Comnujfarij di S colia mi prole flarono contra ; onde mi 
è levata la /pcranga (flante le cofe di quefla maniera ) di confeguire la pace, che 

10 infume con tutti, tanto ardentemente defederò ; in oltre m impedisce il po- 
ter fod, sfare alle dimande del Variamento; che offendo coflume di promulgar fi 
le Leggi nella Camera Superiore delVarlamcnto , col confenfoVerfonale del 
Ré: alteramente per vn Diploma Regio, figillato col gran Sigillo di Inghilterra; 
di queflc cofe la prima mi è impoffibile: Jlando io prigione; C altra potrebbe ef- 
fere invalida; effondo flato fatto vn Sigillo, ferrga licenza del Ré ; di maniera , 
che ogni conce ffione, e fteuregga fopra ciò appoggiata farebbe incerta, e vacil- 
lante ^A.n%i volendo io cofcrmar queflc cofe: prillerei me fteffoue tutti gli miei 
fucceffori non fot amente d’ogni Trincipato m perpetuo : ma tutti li grattami » 
che fopraueniffero fopra i miei fudditi per quefla sì gran Voteftà Variarne ota- 
ria; mi farebbero attribuiti, il che quoto dij dica alla nativa Libertà del popolo, 

& all'vfficio del Rè, di diffenderlo;lo laf ciò nel giudicio di ciafcheduno. "Prego 
perciò il Variamento , che non li dif piaccia di confidane ; quanto importuna 
co fa fia# fuori di ragione ; che defidcrando il Rè va Colloquio perfonale, per 
difput are in quello le cofe : il Vai' lamento vegli prima di tutto, cheli pano 
conce ffi li principali punti di effej . 

Ver queflc caufe nomi è parato bene determinare veruna delle Vropofitio- 
ni;cfare ch’habbino forza di Leggi; prima che fi fiano accordati nel Colloquio. 

Si Iquale mi (fingono particolarmente Le mie vi fiere di pietàpaterna, verfo 

11 mio Vopulo ; & tal Colloquio perfonale confante * & importunamente di- 
mando: (alzando nel mentre al C telo gli occhi) fin à che Dio babbi inclinato 
I animo del Variamento i voler la pace : dovendo in tanto baflarmi per confo- 
latione: di non hauer tralafiiato sofà veruna , qual flimaffi conueneuole à me 
come a Rè ,& huomo Cbrifliano . 

N * Queflc 
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Queftccafecosì come flauto figillate,datrafmetterc al Tarlatneto; furo- 
no confinate dal Rè a i Delegati: mà il Cote Digbbi ( fchiauo delle fodis fate ioni 
delli Oligarchici) acciochc li Delegati reflajfero informati di quello che ripor- 
tatane, come Delegati, c non come Corrieri (benché nonfoffe la podeflà loro fe 
non di portare al Rè quelle dimade )interpofloil loro giuramento, che nofareb - 
*' befano fronde al Rè, o ver un detrimento : volle che foffero aperti li di/pacci . 

dei Rè. ' onde fubito leggendoli il Rè ;fcppero ilfecreto,che molto loro difpiacque: man- 
tennero però la fede diportarlr.màjubito partiti dalla prefenga del Ri, lafcia- 
rono ordine,che il pouero Rè /offe po fio in più flretta prigione . Onde li furono 
l'e ^ cuatl tutu k feruitori, mettendogliene de now, & inimici ; e che firuifiero più 
gionc al toflo per Jcherno, e per guardia, che in fcruitioiarcódadolote guardado in modo, 
Ri ‘ che noglipoteffe arriuare alle mani lettera veruna, ne peggo di carta, ò amba- 
feiata alcuna;ouero ch'egli nò nepoteffe madar fuori : ponendo sètinclle ad ogni 
luogo, a tutte le porte, cfmeflre della camera, al modo delle guardie Militari. 

Mà finalmente letta in Variamento la njpofla Regia : Cromuel, T retta, & 
altri Capi daguerra,cò li ajfettatort deli Oligarchia; hauendo faputo come il Rè 
ftaua allacciato dalle loro reti: haucuano ridotto alle ftrette li Agitatori, e 
tutti li difiderofi della Dimocratia ; battendone archibuggiato vnò due , fotta 
fpecie di mantenere la Di/ciplina Militare ; e finalmente commmciarono à vo- 
mitare il già conceputo veleno; palefemcntc infultando al Rè, arengando con- 
tea di effe, & effortando gli altri Senatori a fartifleffo , machinando quattro 
interdetti ne quali commandauano . 

memTLIti Trimo, Che per iauenirc non poteffe hauere il Rè vcrun adito , ò commer- 
ce a la pei ciò nel Variamento . 

fona dei Secondo , Che neffnno potcfje trattare col Rè, fenoli licenza del Tarlamelo. 

Tergo, Che non fi poteffe più ricevere dal Rè ambafeiata , ò qualfiuoglia 
minima cartai . 

Quarto, Che doueffe effere punito come traditore, chi contrafdceJf<-r. 

Mà ne ancoquefle cofe poterò cojeguire segafiutte, dalla Camera Inferiore : 
A «mie per per il che prima di far mettane di quefta fcuerità:furono mandati 40. ò 5 o. de' 
HW P r ‘ nc ‘P al ‘ a ^ e te Tramitela (de eguali gran parte haucrebbe fatto refijlengad 
mera info quei Decreti) accioche andaffero a nfcuotcre denari per li ftipendtj de faldati: 
” c "' e ,jil ma e ffettmamète ciò fecero, perche co l'absega di coloro, vi fofser muco perfone 
che facefsero reftftenga a’ loro voleri ; così conjpir andò più numero à jlabilire 
fintilo loro.NÒdtmeno il primo Capo di levare il Ri:fù acrcmete difputato dal- 
le dieci bore della mattina, fino alla jettima della fera : refi andò i Senatori più 
fracchi, che pcrluaft :Je no che data [per anga dalli Oligarchici, come non fareb- 
bero cofa rilevate co tra il Rè: li tre virimi Capi (effendofi ritirati per refpirare 
quelli che setiuano in contrario) furono (l abiliti nel termine di megghora da 
Carne- quei pochi che v erano refiati. Viù difficilmlte potè indurft la Camera Superio- 
,e dXoi° re >n e l He ^ a determinatione:tiradofi m Iti giorni in longo la difputafinà tanto 
’• tali cor*, eh' arrivat i Delegati dell’ èffercitojrefcrogratic da parte d'effo alla Camera I n- 
f et tore, per eh' haueffe fatto quei Decrcti;moftrSdofi pròti per la diffefa loro ; c}~ 

1 nfteme cominciarono a minacciare a Gradi della Camera Superiorc:Je no con- 
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correderà co fuoi voti alle determinationi gii ftabilite : hauedo fatto rifoluere 
quei Grandi, col mettere in Talamo due Segmenti di foldati , fotto ffecie di 
guardia de' Senatori; md realmente per terrore di quei Grandi, che non voleua- £ ( - 

no acconfentire: per la qual cofa fuggendo molti di loro, gli altri comprouarono mr,ì supé 
quei Decreti col fuo voto: a quefticosl falutari Decreti per tutto il t{egno ap- ti0, «- 
plaudeuano i Delegati Militari , mandati a poftapcr queflo effetto appreffo a 
Grandi: promettendo da parte di tutto l'efferato di mantenere tutte le ragioni, 
e Triuilegif della Camera Superiore . 

Cromucl in tanto per cucprire ron qualche "velo la perfida fua preuaricatio - 
Hc.raccontaua ad alcuni, che haueua in animo di tornare il I(è nel Juo foglio , e 
nella Maeflà de' fuoi ^ lui , filmando ciò -utilità della flcpublica ; e pir queflo 
hauer egli molte volte pregato S.D.M. acciò che indi riggaffe i fuoi sforgi in ,, ergdi> 
queflo feopo: mi che alcune volte in meggo a queflo preghiere fé li attaccaua cromuel, 
la lingua alle fauci, e non potè ua pronunciare pur vna parola : perciò nceuedo 
queflo come Diurna rifpofla: teneua il l[è per reprobo -, e dal quale nò fi poteffe 
fperare alcun bene : dichiarandoli, che però reflaua lecito àgli altri opprimere 
il Uè, con fallacie, e con male arti; come catiuo, & ingannatore , 

Doppo queflo fi flampò la Dichiaratione a nome della Camera Inferiore) 
nella quale fi efponeuano dalli Oligarchi ci, le caufe,che li haueuano moffi a far 
quei Decreti , di non chiamare più il I{è ; er in quella pofero tutte le calon- dui!'!?*/ 
nte, che fi potcua contea Sua Maeflà , pefeate dalli maggiori fuoi nemi i , cdtmiRè. 
è da rumo 1 1 incerti , e da cofe canate fuori da loro : acumulando tutto ciò 
che nel gommo di fuo padre , o nel fuo , foffe flato fatto da Cortiggia- 
ni , da feruitori , Miniflri , Giudici del l^egno , o Corti di Giuflitia ; e tutto 
imputandofi al Rè : augi le ifleffe difgratie , eGiudicij di Dio , feli attri- 
buiuano: come fe foffero flati delitti: benché prima trà te muraglie del 
Tarlamento confi affé , che tali cofe non haueuano nepui ombra di verità : mà 
che foffero effaggeratc per far concepire odio contea Sua Maeflà. 

Queflo Libello infamatorio mandarono à tutte le Tarocbie del Pregno ; fi- 
curi, che neffuno fi farebbe poflo a rifehio di rifpondexli , nè che hauerebbe 
potuto farlo : offeruando perciò tutte le Stamparie . Commandarono al- 
li Miniflri delle Chiele , che lo publtcaffcro , e lo proponeffero al Topolo ‘**"0' 
con belle parole; & accioche il faceffeio più volentieri: fecero che mc/- **'^*"£* 
fifleffo tempo foffe decretato dalla Camera Inferiore; che fi continuale à m \,orìo 
dare le Decime , e le Rendite dei Decani alti Predicanti ; non fruga finta • 

follecitudine di Religione : augi a Gouernatori fù commandato, che sfar - 
zafferò t renitenti à pagar le Decime . Ter meggo de fuoi Confidenti, (ol- 
iati , Jl nabatttfli , Scamatici, & H eretici (par fi per il Regno , (che in 
quell! occafione furono diligentiffimi à fare il fatto loro) Jperauanodi fol- 
leuare il Topolo ad approuarc le dimande fatte dal Tarlamento ; angi 
che fi contentale, che foffe prefa cantra del Rè qualche più feuera ri- 
folutlOHC fé Apologu» 

Succeffe però tutto al contrario: perche vfeirono (abita tre apologie ; con f iu0 ,c dei 
le quali veniua diffelaS.M. da tutte le ingiurie : le accufe veniuano riuol - *>*■ 
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tate verfogli acculatoti ; prouandoche quella Fattione era confapeuolc di ciò 
che venuta imputato al l{è ; e ciò tanto chiaramente , che ne ff uno poteuadir 
cantra . i Tredicanti fecero freddamente quanto fu loro commandato : onde 
vennero folamentc due, ò tre congratulationi , fegnate con la mano di alcuni 
pochi: per diligetela di quei Fattionarij: perche communemente tutto il Topo- 
Io fremeua, e fi Idegnaua di tal preuaricatione , & impoflwra : incolpaua gli 
indipendenti, e particolarmente i foldati; pregando loro ogni male . doppo fe- 
fetiiiooi & wrono tnoltc Tetitioni di varie Trouincie ; le quali fempre furono dalla parte 
dille r,o del Variamento; acaocbe fi vemffc ad vn Colloquio perfouale col Rf;Cbe pa- 
mnci *' gando iifuoi fhpendij all esercito ft liccntiaffe , Che fi m and afferò i fujftdtjin 
Irlanda. Che lorofoffero liberate dalle opprejfìoni in mantenere le foldate/che 
con fpefe intollerabili . 

Finalmente fi arrotò a tal fegno ; cheejfendo crefciute le fupplìche , fotto- 
fcrttte da mnumerabili perjone : il Senato reftaua quaft opprejfo : in damo op- 
ponendofi per tutti gli Contadi i Capi delle Militie , c Commiffart) Varlamen- 
tarij ( quali già quaft tutti s' erano dati in protettione della Fattione vtttoriofa ) 
con gli Ornici della Fattione , per meg^o di minacele , di fequcllri, carceri , e 
mordi onero con coregge, e belle promeffe, per ferrare le bocche di tanta gite. 

Uè qui dobbiamo tralafciar di ojferuare , i mouimenti reciprochi , ò della 
diurna vendetta, o della turba popolare : mentre quelf iftejfo Variamento, dal 
quale erano nati i tumulti contro il f{è: ft lamentano , che dal tumulto de Sup- 
plicanti pericolano tanto la dignità guanto la falute Senatoria . 

Eflexienfi ^a prima f quadra de' fupp.icanti fù condotta dagli Effexicnft , che appar- 

e siunenfi ucro con infolito numero, per poter ottenere con la forga quello , che non po- 
u senaiT* te ff ero con ^ preghiere . Seguitarono t Surrienft ; i quali per e Sfere di/aimati, 
pei l'agiu prefarna leggiera occaftonc furono mal trattati da Soldati , vicino alle porte 
n amento . Senato, cacciati via, feriti,vccift, e Spogliati; e ciò per commandamento de 

Senatori, e Capi della foldatefca ; an’gi per fccllerate^ga tanto inaudita dal- 
l’Oratore della Camera Inferiore furono ringratiati quei Joldati,& anco pre- 
miati quelli, che in ciò baueuano prefìato l' opera fua. 

Mà con quefla T irannia, con la quale voteuano comprimere li lamenti del 
Le Piouin P 0 P°^ 0 > thè gemeua fatto il pefo : non fecero altro che irritare le Trouincie, le 
cu prcn- quali andarono con maggior numero con le Suppliche, no riccueudo però mag- 
dano ! ar gi ore rimedio dal Variamento ; il quale con fredde rifpofle andaua sbrigandoli 
da coloro: doppò li lamenti, e le preghiere, le Trouincie diedero mano all' armi. 

Tortauano nelle bandiere vnit amente {ciò che prima pareua al volgo, che 
non potejfe ftare infume) libertà del Topolo, e del Fj. 

Comparuero adunque gli Canti ani, Effexicnft, Sufolcicnft, Cornubienft,h T or- 
folcienfì, & ancora i Palli, più Auftrali , con alcuni Boreali ; e finalmente lì 
Surrenfìcon più deftdcrio de gli altri di vendetta: congiongcndoft molti Gran- 
di con Itfro, / coperta che fù la Congiura nella Città di Londra . 

Genied Si gettarono ancora dalla parte del l{è (moffi dalla compajjìonc) i Marina- 

i> pane dei r ‘> e circa diecifette Naui,le quali pajjarono al feruitio del Vrencipe Carlo : ha- 
R * • uendo buttato in terra il General Famsboro Tarlamentario. 
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/ Scoggefi ancora vedendo il Rè bruttamente prigione : prefero Carmi per 
la Libertà, e Dignità Regia; e col Decreto dclfuo Variamento ; entrarono con 
esercito Humerofo ne patfi Boreali : J otto la condotta del Marchefe et Hamil- 10 *‘° Izer ' 
ton : ma con la f olita ccttiua Fortuna , ò del Rè, ò delf ifleffo Hamilton;effendo ìmuÌouì^ 
che, ò a cafo, ò per Diurna permiffionc, bruendo affalito t inimica, /epurati gli e fo s ati - 
vili da gli altri; e teflando molto fpatio trà di loro : diedero a' fuoi contrari j 
tempo di refpirarc, e di rifar fi, ripigliando le fonaci riufeendo facile ad vii ef- 
ferato veterano, con tutti gli apparecchi , & ordigni militari ; dijpoflo ad ogni 
fattione, (otto il commando di efperimentatiffimi Capitani ; mettere in fuga 
alcuni tumultuarti. Contadini più tofto,che joldati ,fem( armi, e fen-fapparec- 
cbi di combattere , mentre gli vni airdauano doppogli altri alla battaglia . La 
Calce ft ria , nondimeno delli tffexienfi , e la Tembrochia de i Palli , benché 
fer.fzpparèccljiù da (oflencié Cavedio, dieder : r.czpc'o che fare alti nemici . 

•Si che li Scoile fi , ò per ignoranza , ò per dapocaggine, ò pure ( il che non 
vorrei fofpettare) per perfidia de Capitaniibaucndo mandato auati le / quadre 
delfuo ejferiilo,dtjiàti mc^go miglio l'vna dall' altra: furono facilmete sbara- 
gliate da Cromuel fil quale, affali andò alla fprouiflail me^gx delle Jquadrc;le, 
pofe in fuga-, e diffondendo fi il terrore per tutte C altre , an danari o fparfe, e tre- 
manti; onde amatati molti, & altri fatti prigioni ; tra quali fùit Capo Ha- ArgJt(1;o , 
mi Itoti, furono perfeguitati fin dentro la Scotta: doue Argatelio vtiita molta nem.co *» 
gente, gli incontrò , non meno peniciofo nemico di cafa , cbe Cromuel nemico 
di fuori: per il che ambedui ndufjero in breue l'effercito in tali firettegge;cbe 
quella gente la q uale era fatta fotta gli aufpici del Var lamento, depofe Carmi ; 
dandofi in preda all'arbitrio di quella Fattione : la onde di nono fi commandò, 
che finteti effe infiemeil Variamento, ef eludendone quelli, che baucuano por- 
tato Carmi, ò che haueuanodato il voto di intraprendere la guerra per fauori- 
re il Ri. in quefta raunanga furono disfatti i Decreti dell'vltimo Variamento; 
t fìi dichiarato, e fiere fiata prefa la guerra ingiufi amente: furono refegratie à Curie refe 
Cromuel public amente, & •Argateho fece patto (come fi gloriauapriuatamc- 
te Cromuel) dihaucr ad aiutare gli Olighrcbicid Inghilterra; echenonmcno “«<• 
dalla Scotia (facendo il bifogno) che dall'Inghilterra bar ebbe efìerminato la 
Monarchia. ^ , 



In oltre, molti Nauilij già flauanoper ribellarfi dalVrencipe ; ò fia per la i n fl a Miit 
naturai leggieregga, & nifi abilità de’ Marinari; oueiv perche aueggi ad effe- de Mann*. 
re rigatati fpeffo dal Conte di P aruich, fofptrauanoal di luigoucrno; e defide- i",[o°ii p,Y 
rauano tornare alCobedicngadel Variamento : mà f coperto ciò dalli Oligar- «*p« . 
chici: il Paruich fu pagato della moneta fplita pagar fi li Mercenari], cioè } cac- 
ciato , & abbandonato. 

Mentre figucrreggtaua dalC Effercito: i Senatori nel Variamento vedendo fi ^ ^ ^ 
liberi dal giogo di Cr ornaci >t dall'effercito , per e fiere lontano ; confiderando ID urdi" 
firiamente quanto malamente Jopportaffe tutto rt Regno Cingiune fatte al “ 

Rè; & in quanto pcricolofo fiato fi ritrouaffero (e cofe loro; fi diedero a procu- le colo- 
rar la Vace ; e tardi accorgendoli del mal fatto : onde cantra il parere de gli r ^ c ° :ofiir ‘ ' 
Oligarchici, ruppero i Decreti (di non andar atrouare il Rè) augi congiongcn- 
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Son mjd« do i voti deltvna,e dell altra Camera . Determinarono di amettere il Col- 
ti ° i'Vt" loquio del I\è per componcrc le differente : ma vollero che quefto fi faceffe 
*n Colio- p er meggo de' Delegati nell 1 fola dicchi: furono donque delegati à quefto 
* ,ul0 ' effetto cinque Grandi della Camera Superiore ; e della Inferiore dieci, dei 
principali delli Caftelli ; preferiffero le propoftt ioni, che in quel Colloquio s'ha- 
ueuano da trattare : le quali forfè non J degnerà il Lettore di vedere. 



Perche fu neceffario all'vna, e l'altra Camera del Parlamento pet fila 
giuda diffefa intraprender la guerra ; e fi fono aftretri con giura- 
mento di proleguirh; fiaftabilico per ordine del Rè. 

Piopofitio- Che tutte le Dichiarationi , e Proclami fatti centra le Camere del 

a!è di'i'fM- 1 a Variamento, e conira li loro adherenti , e tutti li Giudtcij,Dimande &c. 
bn>cato. cantra di quelle fi ano irrite . 

Seconda ; sia ft abilito per commandamento I{egio di abolire tutti li u Cr- 
eine fcom, Pefcoui delle Cbiefe et Inghilterra, & Irlanda : di vendere i fondi, 
& entrate loro ; e che fiano comprobate con taffenfo fregio la conuocatione 
de i Teologi, il Confeffo del Sinodo , la sforma della Religione per l'Inghil- 
terra, e per f Irlanda, in quella forma, che hanno determinato , edeterminc- * 
ranno i Senatori del Variamento ; con figliati fi prima con li predetti Teologi . 
In particolare prefli il confenfo, che da qui auaiiti refti Statuto, e Legge, ogni 
Decreto del Variamento del Direttorio fatto prima circa il Culto Diurno , che 
fi hà da celebrare publicamente per t Inghilterra , e per l Irlanda di togliere 
[ antica Liturgia, della Formula del ifcgtmcnto Ecclefiaftico , delli Articoli 
della Religione : con li Catechifmi maggiore, e minore: deli off cruore pii e fat- 
tamente il giorno di Domenica , di fupprimere le innouatiom nelle Cbiefe , 
e ne’ Tempi : di animare con publiche mercede li Predicanti a fare l'officio 
loro : diprohibire la pluralità de Beneficij , e la non Rcfidenga alle perfone 
Ecclefiaftiche . Che Sua Maeflà ponga mano alla Confcdcratione Mattona- 
le ; e che permetta di ejferc da quella affretta : e che parimente fia com- 
mandato con publico Editto , <1 tutti li fudditi di ambedue iRjegni, d'In- 
ghilterra , e di Scotio , di effere affretti [otto la pena , che piaceri ad' am- 
bedue le Camere . Che fi ritroui pr e finte al Statuto del Variamento , di vi- 
fitare , e riformare le ^muer fitta di Oxonio , Cantabrigia , & il Colleggio 
di Venftmonfter , V intorno, & Etoncnfe . Siano fatti Statuti , cbenèGie-- 
fuiti , nè Sacerdoti , & altri Tontificij perturbino la !{epublica , fpreggt- 
fcìih* chc no ^ * c ^ e per conofcer coftoro fia dato loro giuramento per abili- 

ti ■ ciao rare il "Primato delVontefice Romano , laTranfubftantiationc ,ilVurgato- 
òudu*de’ ri ° ’ ^ culto delle Immagini ; & altri errori fuperftitiofi della Chiefa Hp- 
i jumcì. maria, fia prouifto per l'educatione de figliuoli de Pontefici , nella Fede , 
e Religione de Vroteffanti : delle multe da prcnderfi da i Vontificu ; e da 
impiegarfi ti loro frutti ad arbitrio dell' vna , e l'altra Camera . Sia proui- 
flo ancora di reprimere i tentatiui de i Vontificu verfo la fiepublica , e di 
effluire contra di loro le Leggi , ferrea fraude , e del dire la Meffa , e d: 

andare 
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andare ad afcoltarla: ò fiain Corte , ò fta in qualfiuoglia luogo , dentro t In- 
ghilterra, e 1 ! Irlanda prohibirla più didimamente. 

Terza ; Tocchi f clamane alle due Camere dclParlamento il potere fo- 
pra C. Armate di Mare, o di Terra : tanto in Inghilterra , quanto in Irlanda , 
e poffino a/criuere , & esercitare li foldati che vorranno : mandarli doue 
piacerà loro: cauar denari per li loro fltpendij ; contra li Tribunali partico- 
lari , e le inuafioni de flranieri , nè il Rè , ò fuoi fucceffori poffana haue- 
re ) opra ciò giurifdittione alcuna per il /patio di vint'anni ; li quali finiti ; 
fe parerà all’ vna,e l'altra Camera, che ibnuenga alla (alate della Repu- 
blica, che fiar adunato vn Esèrcito , ò .Armata di Mare , e di Terra ; alle 
quali fiano date le fue paghe ; e li fleffi con la fua auttorità decretino , che 
quel Decreto babbi vigore di Legge ,òdi Statuto , aacorcbe-reclamaffe il Ri. 
fc trent' Intorni ni armati conueniffero infume , e non deponeffero l'armi al 
Conmandamento del Senato ; fiano filmati libelli , jenga veruna fperan- 
Ra, che poffino hauer perdono dal Rè . A quefie cofe s aggiongeuano come 
dipendici alcune prouifioni circa i Triuilegi della Città di Londra , e podeflà 
ordinaria de Minifiri di Giuflitia,in effequire le fentenge. 

Quarta ; Tutti li Statuti, Ceffationi Irlandefì, Trattati, & Articoli , ferrea 
con/en/o delTarlamento, fiano leuati . Il profeguire la guerra d' Irlanda di- 
penda dall arbitrio del Senato . Il Vice Rè, con tutti li Minifiri del Regimen- 
to Bellico ò diale, fiano confi ituiti dalle due Camere del "Parlamento . il Cau- 
cellier d’ Irlanda , il Guardnftgilli,Teforicre, e tutti li Officiali , e Giudici : rc- 
flitio priui, dclh Vfficij, Titoli, Honori, e Donationi di fondi dati loro dal Rè, 
da quel tempo, che fu pattata la Cejfatione. 

Quinta ; Il Par lamento imponga le tajfe per li pagamenti, e danni publi- 
ci , e per C altre qualfmoglia publiche vtilità , come per l'auenire li parerà. 

Sepia; Tutti li Honori, e Titoli conferiti dal giorno vint'vno di Maggio 
dell'Anno delSignore 1642. ) dal qual tempo il Guardafigilli fi pai tì col 
gran Sigillo, dalle Camere del Parlamento . ) fiano dichiarati inualidi , e 
neffuno, doppo quel tempo , ameffo nella Camera Superiore de Grandi , potrà 
tener ui luogo, fenga il con/entimento dell’vna, e l'altra Camera. 

Settima ; Siano nella prima Claffe dei Delinquenti ( tosi chiamauanfi) tut- 
ti quelli, che furono dalla parte del Rè : onero che furono contra il Parla- 
mento, a’ quali nonrefii fperangadi perdono; douendo effere fpogliati della 
% vita, e de beni : con/entendolo il Rè ; e fono li Principi Palatini, Ruberto , e 
Mauritio : tre Conti : cinque Baroni : due l'e/coui : altre tanti Giudici ; e 
circa vintidue Canali ieri: i nomi de quali per breuità fi tralafciano (& 
erano quafi tutti quelli eh’ baueuano ben feruito il Rè ) aggiongendoui tut- 
ti li Pontifici f , che baueuano pre/e f armi ; e nominatamente il Mar- 
cheje Viutenienfe , con due Conti , due Baroni , e fei Cauallieri : con 
tutti quelli, che baueuano fu) citato la Ribellione Irlandefe , oucro Ihaue- 
uano fomentata. 

tirila feconda Clajfe erano cinquanta Nobili, Cauallieri , e Senatori della 
Camera Inferiore ; li quali abbandonando il Parlamento , erano pacati 
• alla 
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alta parte del Rè . In oltre li Giudici , Giurijconjulti , & Ecclefiafliciake tut- 
ti quefli foffero banditi dalla Corte , {otto pena di Fellonia, della vita, e della 
robba: i Giudici , e Giurifconfulti , foffero banditi dal Foro , e dalt agire: li Ec- 
cleftaftici da i Benefici j , e dalla predi catione. 

Nella terga Claffe erano tutti quelli, che haueffcro fatto qualche cofa con- 
tra il Variamento ; onero haueffero dato Configho : nefiuno de quali potejfe 
periaucnirc esercitare l'officio di Enarca , di Giudice , di V ifconte , ò di Tdi- 
niftro publtco . 

Nella quarta erano compre flutti li foldat i,&huomini di buffa forte, le 
cui fortune non paffauano ducento libre . Li beni, fondi, &• entrate di quelli 
della prima Claffe, fi douefferoconfijcare, vendendoli all'incanto : di quei Se- 
natori, che trafportato il Variamento iti Oxonio , e quiui haueuano dichiarato 
quelli, che fi crono fermati in V ueflmoufler Felloni : delle tre parti de' {noi 
fondi, ne perdeffero due, gli altri la metà . I Giudici, Giurifconfulti , & Eccle- 
fiafiici, la tcr?a parte: quelli della terrea Claffe, la fefla parte: gli altri fi la- 
feiaffero liberi : purché fi legaffero con giuramento Nationale . Tutti quelli 
della feconda, e terga Claffe ; doppo Ì hauer pagato la multa, [e haueffero im- 
petrato il perdono delle due Camere , foffero reflituiti al fuo effere. 

Ottona; Che tutti li carichi del I{egno,& i principali Magifirati, per vinti 
anni proffimi tegnenti foffero conferiti ad arbitrio del Variamento . 

Nona ; Che il nouo Sigillo fatto di ordine del Var iamento ; con Decreto del 
Rè; paffi per Gran Sigillo ^Inghilterra; e non fe ne adoperi altro per fauenire. 
Tutti gli yffictj, e concezioni fognate con queflo nouo Sigillo filano rate : caf- 
f andò fi, & annullandofi tutte l altre figillate col Sigillo vecchio (chereftaua 
appreffo il Rè;) da quel tempo, che ih aveva portato via dalVarlamento il 
Guardafigilli Barone Liteltonio . 

Decima ; Tutti li Vriuilegi, Conceffioni , Carte, &■ Immunità della Città di 
Londra, fiano ftabihte, e confermate : la T otre di Londra , e le Mihtie ,fiano 
I otto la direttione del Vodcflà della Città , de' Senatori , e del Configlia del 
Commune. Neffun Cittadino poffi aftringerfi alla Militia, fin fuori delti Gioì di 
ni della Città : feng ordine del Senato . 

Vndecima,& vltima ; era che foffe efierminata la Curia de' Vupilli,con tut- 
ti U Carichi , & yfficij a quella appartenenti ; Che doueffero cefjare tutte le 
feruitù per quella commandate ; liberando tutte le H eredità dalli carichi , e 
grauegge (lequali\primanel Capo,&c. per il feruitio di fornire a Cavallo, 
erano occupate dal\è per meno de poffeffon ) pagandofi però al Rè in compcn- 
fot ione cinquanta milla feudi tanno . 

Quefle furono le conditioni della Voce, propofle dal Variamento , e propo- 
ne per materia di rinouare il Colloquio tanto de fiderato, e procurato con t ar- 
mi: niente differenti da quelle, che prima furono mandate al Ufo, mentre anco- 
ra fi ritrouauanclT alaggi» Reale Hamptonicnfe; e da lui non folo.mà dal- 
ie ff cretto rifiutate: come inique ; & in ciò folamente erano differenti ; che in 
quefle vltime non fi faceva mentione de Scorge fi. 

Mli Taci fi calori non fu data altra autorità > che di rifpondere alli argomh 
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ti del Hi; e ritorcere le ragioni per ottenere il conjcnfo fregio : mi non di mu- 
tare, 0 di adolcire veruna Vropofìtione : ne cambiare pur vn minimo vocabo- 
lo; an^i ne anco di tralafciare la Trefatione; ingiongendofi di più; che doue fie- 
ro auijare il Variamento di quello, che concedere il Uè ; e di ciò che fi andaffe 
facendo: mettendo il tutto in fcritto; arv^i deputando J opra le propofitiom per 
ordine ; e non paffaudo ad altra Tropo fittone , prima di ejferfi conuenuti fo- 
pra la precedente 

Nè panie loro a ha fianca legare i Delegati con sì dure conditioni; fe ancora “^icTi 
non affegnauano il Luogo di Neoporto nel fi fola di Vedi: reffringendo il tem- ioqu°i«. C ° 
po a quaranta giorni . Hor effondo chiamato il Rè al Colloquio , li fu conceffa 
libertà di vfeire dalla Carcere , in vna prigione più larga , che fù fi fola l con 
promeffa di non vfeire dalla detta Ifola per quaranta giorni paffati doppo 
U Trattato. 

Li furono conceffi feruitori ;mi folamente quelli, che erano neceffartj per 
li minifi erij Reali, oper feruirlo nel Configlio ; e quefii furono nominati dal 
Variamento: con tal auertenga, che vi foffe vn Configliere , vi} Teologo , col 
Secretorio; li quali però non entraffero in Scena , e foffero ameffi liberamente 
al Colloquio : mà fieffero a dietro , & a fentire ; di maniera che il-Rè folo do- 
ueua fare il Volitico, & il T eologo , cantra tanti fcielti T olitici, e Teologi di 
tutto il Regno da i Tar lamentarti . 

Nel Colloquio il Rè fi portò con tanta prudenza, & vsò tanta forga nel di- > 
re; ventilando egli folo il pefo delle ragioni , rifiutando con tanta dolcetta , e 
moftra di voler compiacere; impugnando però le cofe, che pareuano più tngiu- 
fte ; che fece apparire di voler concedere quello, che gli era ricercato : purché *J 
non maltrattale l'bonore, e coufcicn^a fua : laf dando marauigliati tutti del ìociuio. 
fuo qua fi dittino ingegno : col quale ancorché coloro foffero fuoi nemici filmi : 
per for^a li truffe nel fuo parere; e benché per fvfficio fuo , e per il pericolo 
della vita, foffe tenuto a tirare tn longo la difputa : volle però mofìrare la fua 
paterna benignità : in volere più tuffo pencolare egli folo : che tardare a libe- 
rale il fuo popolo dalle calamità della guerra . 

Bolliua dunque il Colloquio, e già flauano per componerfì le cofe: quando 
feppe il Variamento , che il Tri arche fi Ormondio era arriuato in Irlanda , con 
autorità Regia: acciocbe con titolo di Deputato commandaffe in quel Regno,e f a „ì c j ', 1 
con elude fi e la Tace , con le conditioni migliori , che fi poteffe ; e faceffe vn'ef- 
fercito per venire à liberare il Rè dalla prigionia : fopra di che il Variamento e, i„ p,t{, e 
mandò lettere a fuoi Delegati nelf Ifola di Nefli : accìoche dimandafiero al sgommo. 
Rè, che ritrattaffe la Valente data alfOrmundio ; egli leuaffe f autorità , per 18 
e fiere quella troppo difpiaceuole alti Taci ficat ori . 

Ttlàin quefto mentre fi nf crina al Senato il negotiato pc^o per pcgRO : nel 
che offendo molti di animo auerfi , non meno verfo al Rè , che alla Voce ; mali- 
gnando, trouanano >ì dire fopra tutto; & imperuerfando, fe nyn fi acconfentiua 
ad ogni cofa, conforme alla Formula pre fcritta: dubitando {come alcuni di lo- 
ro diceuano palesemente) che effondo refi fodisfatti; non reflaffe alcun luogo 
alt inimicitia ,& at querelar fi : imperctocbe bauendoilRè, cantra la com- 

mune 

i 



Digitized by Googl 




xo4 Della Solleuatione d’Inghilterra 

nume opinione , acconfentito a molte cofe , haueua ameffo non folamtntt la 
foflanga : ma le parole ancora . 

Fu ameffa la prefattione, non folamente non appartenente allaVace publi- 
ca, mà ignomintofa per fe fleffo, operi (uoi ; benché difficilmente, e con certa 
cautione; cioè, che non fi tencffe per conceffa cofa veruna in quella Dieta : fe 
non fi accordaffero generalmente tutte le cofe . 

Confentì alla prima propofitione diriuocare le Dichiarationi : alla Teresa 
della TU diti a: alla Quarta dell aminiflratione df Irlanda : alla Quinta de i Vu- 
blici tbcrfr.fpur che nel termine d vn biennio ft faceffero i conti de i debiti ) 
alla Sella di togliere i Titoli dhonore : alt Ottawa de i Magi frati del R^cgno : 
Ccrreflin a ^ a No,?a del gran Sigillo : alla Decima de i Vriuilcgi di Londra : all’F'ndcci- 
ni , eh; fa* w« della Cuna de Tupilli -, purché in ricompenfa fipagaffero ogni anno cento 
cfu» •! Rè, m ni a ubre. In tutte quefte cofe S. M.fi fece preda alt altrui „ iuaritia , & 
^mbitione; e purché rendeffe ad altri il Pfgno più quieto :fe lola/ciò leua- 
re dalle mani. 

jl tutti gli Articoli della feconda Tropofitione acconfentì ; eccetto, che à 
quello de' V efeoui, e delle loro entrate : in quefto nondimeno non volle man- 
care d deftderij del Variamento-, impercioche fi contenti , chefoffe tolto tutto 
ciò, che non appariua effere venuto dall’mflituto Diuino ; e però lafaò che fi 
leuaffe C 4rciucfcouato , c lagiurifdittione Epifcopale-, cioè la dignità di eser- 
citare il Fuggimento Ecclefiaflico : ma non già la facoltà di ordinare i Diaco- 
ni, e Sacerdoti-, offendo quella de Iure, e venuta dagli ^ipoflolt. 

Mà finalmente apportando quei Mae fri , e V aci f catari argomenti a quali 
poteua più facilmente rifondere, e datali fperanga, che il Senato in altre cofe 
ancora barn ebbe ceduto ad ef]o,purchein quefla cofa haueffe rimeffu alcuna co- 
fa del rigore della fua confcienga: rimettendo la differenza ad vn Smodo; ve- 
ne finalmente a confentire, che [officio di Ordinare [offe fofpefo per tre anni, 
C che i y cleoni non poteffero effcrcttarlo , tenga il confentimentodelVresbi - 
tenoifin à tante, che fciilti da Sua Maeflà vinti Teologi; in compagnia del Si- 
nodo, congregati per commandamento del Variamento : fojfe flabilito ah una 
cofadi certo, circuii Fuggimento Ecclefiaflico ; alche promife di confentire col 
Senato; & intanto permife, che ilVresbitcrato f offe rato tfacendofi efperien- 
ga di quefla riffolutioue . 

Che foffero di ufi alienati i fondi, e le rendite de' V efeow non hper- 

mife; atterrito delf horror e del Jacrilegio: ma ben si, che fi affirtaffero per poco 
preggo,con locatione di nouantanoue anni; in tifi: monto della ragione de' t'e- 
fcoui,e per i loro alimenti ; finito poi detto termine , che ritornaffero alias 
della Corona; e che fi doueffero Ipendere in vfo della Chic fa : facendo conto di 
redimerli poi con lipmprq /{editi, e (penderli in vfi Ecclcfìaflici . 

La fettimapropofitione de i Delinquenti : non la volle confermare con fua 
fottofcrittione; non volendo moflrarfi fcordeuole delti Ornici ancora ne' prò. 
prh pericoli : permife però. ' r 

"Prima, che foffero ingionte due volte pene pecuniarie; moderate. 

Seconda-, Che foffero tenuti lontani dalla prefenga del Pf , c della Corte -, e 
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c he alcuni andajfero in bando: mi non già con nota di Fellonia : né che perde f- 
Jero la vita , e la robba ; e che fodero cafligati con pena pecuniaria con- 
trafacendo. 

T erga; Che non poteffero federe in Variamento per tre anni. 

Quarta;Che foffero chiamati in giuditio;e fe hauejfero còmeffo cotra le Leggi 
Ì Inghilterra quali fi fapeua certo effer faut>rcual’ a’Regn(cbe fofsero caligati. 

Stimò cofa ingiufla il caftigare alcuno per efferi (lato fedele al fuo ({è ; e per 
hauer proceduto fecondo il dettame della propria confcienga,e del Ius Manici- ’ 

pale, e con le Leggi poft fallo : conceffc però gli altri Articoli dell' ifteffaVro- diffondere 
pofitione: con tal conditioneiche agli Ecclefiaftici, buoni, e dotti, e fengafean- Jjjj aa,i 
dall, fjfsc lecito godere la terga parte de i beneficili, e che non fofsc loro prò- 
hibito il predicarci . 

Non volle leuare [ autorità alUOrmundio datali nell iflefso tempo, ch’egli 
flcfso era fatto prigione ; fe prima non fifofse accordato nell' altre cofe col Var- 
iamento: fe ciò f eguif se alt bora dif te , che (conforme alla conceffionc foprala 
quarta Vropofitione) fi farebbero aminiftrate le cofe dir landa ad' arbitrio del 
Variamento: nel mentre però, fermerebbe all'Ormundio,che non fi valefsc del- 
l’autorità in far cofe nouc , fin à tanto che refiafse qualche fperanga di Tace 
nella Diettii. 

Durando il Colloquio, per non parere che la Regia Maeftà cotinuaméte fofse 
al di fottoi e per vedere di qual animo fofsero i Senatori verfo di ìui: il Hi fece 
alcune Tropofle afsai giufle,e gioueuolt al Vulfiico,per mudarle al Variometri.. 

Vrima , Dimandò, che li fofsc permef so di flore m Londra nel proprio Va- Tropo fte 
laggo^er poter trattare più da vicino-col Varlamento;e che ciò fi facefsejibe - dtl ““ 

ramcnte,honorifica, e Acut amente ; alla qual dimandali Variamento prefe fo- 
pra di fe I àcconfentire ; hauendo però prima tentato gli animi de i Cittadini 
da quali, quafì tutti ( almeno da i buoni, e da i più)ficfottoferitto. 

Seconda, Dimandò il Rè tutti li Inediti , & emolumenti della Corona: 

T erga. Dimandò compenfationc delle legitimeragioni,quali voleffe il Var- 
iamento leuarli : ad ambedue le dette propofle acconfentì il Variamento . 

Quarta, Che fatta vna Legge di jtmniflia , ouero di obliuione,di tutte le co- 
fe accadute .durante la guerra : foffe Iettata ogni memoria del paffato ; àquefta 
dimanda non vollero àcconfentire , fe non con tali cautele, e limitationi ; che 
refi affé campo a' feguaci del Variamento di perfeguitare i Regij . 

Qtiefle cofe agmflate fecondo i defiderif , fuori dogiti opinione : li Taci fica-, A 
tori Delegati , augurauano (benché vanamente ) al He , augi prometteuano la t0 d«i no 
Tace: fìmando (come era di ragione) che il Variamento foffe per rimettere ab- 
quanto del rigore alle dimanda, hauendo il Rè per adolcirlo quafì ceduto firn- conii-jfo. 
per io d’ ambedue i Regni d'Inghilterra, e i Irlanda: angi negli animi di tutti 
nacque la fperanga di Concordia ; e veramente ella farebbe feguita : fe da huo- 
mim fattiofì,i quali con aftutie, & arti fccnte indurendo la guerra , non ha- 
uefferodiflurbato con mano armata quel frutto delColloqmo e laVace, che 
gidftaua per feguircs . 

Mentre fi faceua la Dieta ; quella parte dclllEffercito > che hauendo battuta 

felicità: 
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felicità nella guerra, baueua riportato à cafa le bandiere vitporiofe; flaua in al- 

to^Vo'v , 0 l°S&‘ arne,lt0: f otSo ‘l commando di Fairfaix (acuì fi era aggiùnto come cattino 
cmo » ló Genio Iretono ) tanto vicino à Londra, che in meoga giornata di camino, fi po- 
<lrfc teua andare, & opprimere gli jtuerfarij alla /prouifla . Hor offerendo/! [oc, 

cafone in quel mentre Fairfaix, Iretono ,e gli altri Capi, portandofì burnii- 
mente in publico moftrauano di voler femprc obedire al Variamento :che la 
pace publica fempre farebbe da loro fintata, e grata : acciòche con effa libe- 
rati da' tedtj della Mtlitia, haueffero potuto attendere a' fatti fuoi ; e doppo li- 
te fatiche finalmente godere il ripojo . priuat amente però , fatto trà la loro 
Fati ione con figlio; permi/cro a i Capitani , che faceffero Conciliaboli trà fal- 
dati ordinari] de i fingimenti, e delle Compagnie ; Cria ejfi fi faticarono certe 
Tetitioiuiper le quali fi rendeffe vano il T ratrato col fé; mo fraudo di vole- 
rebbe di tutti li nemici della fepublica indi fintamente fi prendere cafligo , 
(fin dall' bora tirando malitio/amcnte contra la perfana delCifleffo fé) fecero, 
dJ-'foM 0 ”- ' PetlClon! fi diuolgafiero,efì flampaffro, per tentare con effe fani- 

nuliriofi. mo del volgo . fifa in dubbio (e foffero gli tutori di quelle Vctitioni li fle /fi 
Commandanti Maggiori; e loro foffero quelli, che per me^go de' fuoi confidenti 
(frà quali hebbe il primo luogo H agone Vetcrs, Spretato ,&• opprobrio di quel 
Stato: buomo ardito, sfacciato, e lenca vergogna) allettaffero i faldati, /par/i 
per diuerfi luoghi, e da Jc fleffi inclinati alle Ipoglie , & a cofe nuoue. 

Mà per diflipare quanto prima la Vlcbe, che per tali accidenti fi falleuaua 
(come dice nano ) r tuonando i Trefidi \j per ogni Troni n eia : raccogliendo tutte le 
Militte del fegno, & apparecchiandole al viaggio : le inaiarono verfa doue 
& ,f |*D l ?or ftaua Fairfaix; egwte ingrandifftmo numero andauano gonfie per le vittorie, 
famìioò-i fj fendo /eguite da molti altri, che come /uol'aucnire, fempre fauor i/cono Uj 
le Mi ime . forte vittorio/a . Iretono ( fparfa fama nel volgo di effere nate differente trà 
lui , e Fairfaix) priuatamente fi nafcojc nel Caflcllo di F indi/ora ; & iui com- 
po/e vn'Oratione con grand’ apparato di parole , & oflentatione di Eloquen- 
te* con la quale ( a nome dell' éffercito) fi opponeva alta Tace pattuita col fé ; 

Orationt a ^ a re ^ itutlonc di Sua Maeflà: augi dimandaua la tefla delCifleffo fé . in 
d- iretono oltre dimandaua, chefoffero condotti in giuditio quelli vndcci Senatori , flati 
dimandaua dichiarati l’anno precedente fibelli deli Efferato : Che foffero e/clufi dalle 
latrila dei C amert del Variamento tutti quelli, che vi foffero entrati, quando fuggirono 
gli Oratori all'effercito, con tutti quelli , che foffero di quella Fattione. Che fi 
sborjaffero le paghe alli faldati decentrate del fé, e delle poffe/Jtoià delti De- 
Aitredimi can ’> e de Capitoli : accomodati a queflo fine principalmente per fapportare le 
de dsmpor Jpc/c publtcbc . Che foffe poflo termine al pre/ente Variamento facendofimi- 
‘ glior prouifione per l auenire della feprefentatiua del Vopolo ; appreffo del 
quale doueffe refiare iafioluto potere ; & altre molte co/e fimili , quali tutte 
dimandava con grand'imperio * 

xAuicinauafi gii il fine del Colloquio (il quale procuravano le Fattioni del- 
ti Oligarchici, e Dimoiatici ,chc andaffe alla longa , acciòche in quel mentre 
fi radunaffe C effercito) mi i Capi delCeffercito , auijati dall l/ola Vc£li , e dal 
Variamento del fucceffo delle co/e, e dell opportunità di farei fatti Juoi : fece - 
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ro vn Configli o Militare, nel quale intrattennero tutti li Capi,Collonelli, Capi- Configli» 
toni, & altri officiali maggiori, e minori ; & hauendo prodotta, e letta la Ri- ra,l “* ,e * 
moflranga <t Iretono, come venuta dal Ciclo , la riceuerono congrand applau- 
so, e come approuata da tutti la confermarono col formidabile titolo dell Ef- 
ferato: procurando che foffe prefentataal Variamento a nome dell Effercito, 
t Vopolo Ì Inghilterra; del quale però Je foffero flati cercati i voti ; à pena la 
mille (ima parte batterebbe acconfentito ; gli altri batterebbero condannato 
alla forca il perfido Capo di quella federatela, con tutta la fua Compagnia ; 
come pefte del genere humano . 

Ma la Camera Inferiore in tali flretteg^e di tempi , prefe tant' animo ; che 
pofla daparte tal Rimo franca per qualche tempo, fi fermò penfando alle con- 
ceffoni Regie, quali baueuaperle mani : il che difpiacendo grandemente olii L'ette tetto 
Capi dell’ Effercito; vedeudoft tanto mal trattare da quelli, che doueuano rico- 
nofeere da loro tutta l autorità che haueuano ; mandarono molta gente netti- flc.’io di*' 
fola Vedi : douepofte le mani adoffo il Ré; f indi lo trasportarono nel C afelio Hao,ft • 
di Huorft; luogo poflo dirimpetto attlfola di V etti,flrettiffimo ,fordido, e per 
il Mare che lo circonda molto mal {ano: nel quale ferrandolo; fubito voltaro- 
no le bandiere verfo Londra : occupando i Vaiagli Reali, le cafe de i Nobili 
vicine alle flange del Variamento ; mettendoui prcfidtj ; e difponendo tutto 
l’ Efferato ne luoghi iui vicini : fpcrando,che con quefl’ ardir loro, tutti li con- 
trari j, al parer loro, farebbero fuggiti a nafeonderfì ; & occupando i luoghi del 
Variamento huomini della loro Fattione ; potrebbero fotta la mafebera del- v(i vjoIen 
r Autorità Varlamentaria patrocinare la yiolenga ; e fare quelli Decreti , & za al fa" 
apportare quei Suffragi ; che haueffero conofciuto fi ar bene a’ fuoi intenti : mà lameo, °- 
però auenne tutto il contrario : perciocbe la maggior parte de i Varlamentarif 
niente atterriti dal rumore degli armati ^he loro flottano <Z ogni intorno; ficuri 
(come fi perfuafero) per l’autorità Senatoria ; più del f olito diligenti a rada- * 
narfi andarono a Confìglio . 

Nella Camera Inferiore fi difputò fin al giorno Seguente con grand * ardore 
j opra le conceffioni del Ré (frà tanto fcropolrgando circa il Vresbiterato, cir- 
ca la Lega Nat tonale, e circa i Delinquenti , nelle quali cofe nonhaueua dato 
fodisfattione compita al Variamento,) e Seminando riffe,con le quali rimanef- 
fero in diffenfioni le parti; c confumando il tempo in difcorfìgli Oligarchici, gli 
Indipendenti, & i Dimoiatici : ( acciò che baueffe tempo di entrare nella Cit- 
tà tutto l Effercito: ) finalmente difeefero in queflo patere ; che le conceffioni 
Regie foffero vnbuomffimo fondamento per ftabilire laVace . il qual parere di p"*™ 
fùapprouato da ducento voti, offendo di contrario parere apena feffanta. Il c « 
giorno Seguente fu feguito quel parere prontamente dalla Camera Superiore : deiiu! 
'benché di ffcriffe il congregar fi in Variamento per vna Settimana ; fin che fi 
quietaffe alquanto quel rumore . 

Furono fubito Spediti Delegati dalla Camera de Communi, accioche andaf- 
fero à darne auifo a Fairfaix, & a tutti gli Capi dett Effercito. 

Mà thebbero tanto amale li Oligarchici ; che l Oratore Lenthalio (quale 
baiiaia di già baiato la loro pagaia) fubito proteflòin Variamento : che mai 
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coloro farebbero entrati nel Variamento ; fe hauejfero perfeuerato in quel pa- 
rere; & in fatti il giorno feguente delV colamento, alami C ollon dii , condite 
Soldati J \cgimenti di fanteria, ù" vna di Caual leria ; affedtando le firade, che vanno 
ycrfo la Camera J nferiore , meffero violentemente le mani adoffo à circa qua- 
Tat- senti ranta Senatori, de’ più autoreuoh , e di più giuditio ; e più di centocinquanta 
tati • ne impedirono, che non vi entr afferò, per cffere contrari j al parer loro : non la- 
ttando entrami fe non quelli , che fapeuano bentfftmo cffere della loro Fat- 
tione :mà perche alami v erano entrati ftn^a poter cffere impediti; faputo 
Secateti 'fetida coloro ; finte alcune polire come fe foffero di amici , o di fuoi dipen- 
diti perfor denti, con le quali li chiamauano alla porta del Variamento , per dirli qualche 
'mento 1 ' cofa: per forcali cauarono fuori ; benché in damo gridaffero , & opponeffero 
l'autorità del Senato. 

In tal maniera mal trattando , e burlando fi di quei membri del Variamen- 
to; e macerandoli con longa prigionia . Frà quejti furono alcuni , che haue- 
ueuano diffefa la caufa del Variamento, come Capitani, Vrefetti, e Collonelli ; 

& haueuano prefiato buono, e fidel feruitio : e con tutto ciò furono mal trat- 
tati . Augi hfteffo Vrinno, Autore indefeffo delle fcritture del Variamento', 
refiòinquel fango; marauigliandofi communemente tutti delti infcrutabili 
gì uditi i di giuditij di Dio; Chepermife foffero trattati tanto indegnamente dalle mani de' 

D ‘ 0- fuoi flipendiarij coloro , / quali prima haueuano ardito di porre le mani net fuo 

I{è: benché voleff ero poi feufarfi di hauer fatto ciò , perche folo vollero fare 
ripugnanza all inganno del Senato ; (otto titolo di Rjformationc, 

fieftò con quefio il Senato della Camera Inferiore, ridotto a poche perfone; e 
quefte totalmente affettiouate all’ Efferato ; onero per meglio dire alli Capi 
senato fot- dell Effcr cito; con li quali andandofi inangi, & indietro dal Campo al senato, 

«> poflo ai- e dal Senato al Campo ; fi faceuauo le Con/ulte tri di loro : onde prima fi fta- 
i-e fletei^ biliuano le co] e nel Campo, che poi (ì trattauauo in Senato ( già fottopofto ol- 
la foldatejca. ) in tal modo immafeherando con l'autorità di quello; tutto ciò 
che prima i foldati baueffero determinato . 

Di tante centinaia di Senatori, il numero, che concorreua nella Cameraln- 
feriore àpena arriuaua al numero di quaranta perfone : le quali erano come il 
fondo, e la feccia del Variamento; amff la maggior pai te erano Capi, c Con- 
senti» (o- dotticn dell Efferato : non vi reflando altro di Senato che il nome . di manie- 
uircnte di r a, che molti de gli JìcjJì Indipendenti , aborrendo cofa sì mal fatta } fi ritira- 
rono , e fuggirono il conjortio loro . 4 

Quei pochi huomicioli adonque ,hebbcro ardire di trattare la fomma delle 
cofe di tutta f Inghilterra ; di cafìigare il Rjì; di fare, c disfare Leggi : di met- 
tere fofopra i fondamenti dell' antico goucrno,c dì afsumcrfi lapotcftà di fare. 

Detteti e disfare ogni co/a . laonde quei Decreti fatti altre volte (di non trattar più 
Wri!\"a!l col Rf) come eftorti, e fatti per fon^y e Jurreptitiamentc , con pieni voti dei- 
miti. l'vna, e [ altra Camera già cancellati : furono di nuouo reftituiti ;e quelli fta- 
bìliti poi circa il Colloquio col I{ è: furono leuati via . Ciò che per le Conceffio- 
m.del ffè fù rkonofeiuto perbàfi , e per fondamento della futura Tace ; fii 
tolto; e con difpragp di/cacciato /. come indegno di efsere ricono/ciuto per 
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Decreto del “Parlamento : fi fecero notti Statuti del Popolo in luogo de' Vec- 
chi : onde col Suffragio de' feti : coloro fi confermarono quel? Imperio , nel a Dominio 
' quale s erano intrufi con l’armi. di 

Prima-, Decretarono , che tutta la podeftà rifede ffe principalmente apprefì 
Jo al Popolo. 

Secondo ; Che reflaffe appreffo li Delegati , ò I^aprefentanti del Popolo (in- 
tendendo ( e fiejfi,) che erano quelli della Camera de’ Communi . 

Ter^o ; Che perciò tutti li Decreti fatti da Coftoro , baueffero for^a di Leg- 
ge-, come detcrminationi del Popolo, e de Communi : fenga veruna approva- 
t ione del \è,o de' Grandi , conforme alla Legge Horatiana : QuodPlebs 
fcriuerit, id Populum teneat . 

Quarto; Che il prender l’armi, e far guerra cantra i Ifapprefcntanti del Po- 
polo, e Parlamento : foffe Fellonia . 

Quinto ; Per hauer l' ifteffo I{è prefo l' armi contea il Parlamento; effere I{eo Dtaeta 
di quella guerra Ciuile, e del (angue fparfo : (volendo moftrare di Jottrarfi da deiii ou- 
tanta feeleraggine) e però che doueua pagare tal delitto col proprio (angue, ?,VaRè' # 

Con tali cofefi andava difpont ndo,per andare poco a poco , ( & inhorridifeo 
à riftrirlo) quella sì grande, & atrociffìma fcellerateg^a . E con tanta podeftà 
(quanta parue loro diaffumerfi) hebbero ardire di aliare vn Tribunale di 
(additi, viliffmi, centra il fuo l{è : al quale pofero il nome Corte Suprema di 
Giuflitia: pretendendo dal nome rijpetto, e riverenza : a quefta fecero Prefi- corte fu 
denti, cento cinquanta Giudici (accioche almeno col numero rapprefentaffe il G.uaaiju* 
Popolo:) tutti Fattionarij famofì di quella Fattionc; alli quali diedero autori- 
tà di citare auanti di loro , affollare , giudicare , e condannare a morte Carlo ! c ' 
Stuardo i\é d' Inghilterra^. 

Nel numero di coftoro aferiffero fei Conti della Camera Superiore : altret- 
tanti Giudici del fffgno, da loro di nono eletti : ma la maggior parte fù di Ca- 
pitani de Soldati (i quali prima haueuane congiurato nella rovina del Fj,)e 
di membri della Camera Inferiore ; inimici ffimi del nome Pregio : il refi ante 
d'buomini della fece della Città di Londra, e (uà vicinanza : fra coftoro vi fù 
vno, 0 due Calcolai; alcuni di coloro, che fanno Ceruofa , & vn Orefice; & al- dì che gcn 
tri molti Mecanici, Falliti, Rovinati, l{uffiani ( (limati però da quelli della fua “ 

Setta, per huomini da bene;) tutti coloro Speravano l'impunità de' fuoi ) acri - u cotte, 
legi, de’ fuoi debiti, e delle fue molte [celerategge ;c facevano difegno (opra 
le rendite, j opra l'entrate, Palaci, e fupcll etti le l(cgic; credendo che in loro 
doueffero pervenire ; e dover ripartir fi fra loro gli Affidi di molto guadagno 
per così ardita operatione , 

Fra tanto non 0 focena conto veruno della Nobiltà, e fi crcdeua che i Gran- 
di da fé ftej]ì fi farebbero abjentati dalla Camera Superiore : fpauentati da 
tanti pericoli , fuori che quattro , ò cinque febiam della Setta delli Oli- 
garchici i é filmavano i Fattiofi l'autorità di coloro bafteuole per qualfiuo- • 

' glia- intraprefa : nè totalmente fù vana la loro Speranza ; benché in vn 
gran fatto, non paffaffe loro troppo bene ; offendo che alcuni pochi dei 
Grandi , (oliti ogni giorno portar fi inParlamento ; C ir in quel giorno , ches 
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bavosa da effere approvata dalla Camera Superiore il Decreto di citare il fiè, 
petìore e fi P orta,,a <t*lla Corner a de' Communi; alla /provi jìa entrarono dieci fette dì 

getu noe loro :quali tutti (ne anco eccettuati quelli che fauoriuano li Oligarchici ) non 
uiè°u «lì P ure P re fl arono l’affeu/o loro : ntà rigettarono quel Decreto » come danno- 
' fo, e non fondato (oprale Leggio 

Terciò infuriati coloro, e fpirando vendetta per vn affronto così pub lica- 
Li Giudici mente riceuuto : bebbero affai peralChora di levare dal numero de’ Giudici 
j!fpo[e?o° del fif tutti i Nobili: ma poi levarono ancora i Giudici del fiegno ; perche pri- 
«liere con. natamente riebiefli del fuo parere, f opra queflo afare (benché mediante qucl- 
g'iiudici! laFaltione fofero di nono fiati fublimati aqueUvfficiocon autorità delTar- 
«e il Rè. lomento) rifpofero: effere contro le Leggi , e confuetudim ricevute d' Inghilter- 
ra, giudicare il fiè . 

Eie fero dunque per Trefidente di quella Corte ima perfona , che bavetta a 
Bnd!T«m ren dtrle gran fama, e dignità ; cioè vn certo Bradshauu ^Avocato : buomo di 
tre fidente ofeuri natali, petulante di lingua , e che nella fua prvfeffione era di niun conto. 
deiu Coi- -per ‘Procuratore eleffero vn certo Cook.delt’iflejfa forma, buomo bifognofo » 
che batteva più mogli, e che haueua fatto <f ogni cofa per guadagnar fi il pane : 
pronto ai ogni fctllerategga per ottener denari . 

Fu trattato priuatamentc per lo /patio di alcuni giorni, della mater ta, del- 
la forma# del modo die ffequire quella federatela ; e per formare Caccufa- 
tione del fif , efì affaticò molto vn certo Dorislco Dottor di Leggi T edefeo , 
bandito, e fuggitivo . 

fieclamauano in tanto li Miniflri Vrcsbiteriani dalle Chiefe di Londra quafi 
tutti-, e molti di altre Trouincic ; augi alcuni ancora della parte de gt Indipen- 
denti, con le prediche ne i pulpiti, con lettere, con Colloqui j, con fuppliche, co n 
Trotefle, e fiimoflran^c pregavano, che non macchiaffcro le fue mam,& il fig- 
gilo, col j angue fiegio: centra tanti giuramenti horrende obligatiomi, contea 

lafedepublica,epriuata, re fa flahile con tante dicbiarationi, e prom effe : con- 
trale patrie Leggi : contrai più fanti dettami della facra Scrittura, e della 
fieligionc-i . 

Li Scoggefì ancora per meggo de’ fuoi Delegati s’oppofero,e proteflarono co- 
Chi dre° P à (ra '^ e ' Prou>nc ‘ c "unite di Ftadraper meggo de’ fuoi ifmbafctatori,s’ inttrpofe- 
EmUi tcn rote fecero ogni sformo con preghiere, e con denari. La Nobiltà lnglefe fi offeri- 
utiuì . ua oflaggio ( efe così voleffero) in luogo del fic :fe haueffe errato : offeriva 
i Miniflri a pagarla . Fremcua , e bisbigliava il Vopolo fonando vanamente 
campana a martello : ma tutto indarno; perche quelli Ornici di Nouità.fpregj 
Feteti prc K auano ^ tutt0 ' diffendendoft col pretefio della Divina Vrouidenga, e delfini- 
dicanre fee puffo dello Spirito Santo: gli inanimiva dal pulpito a flar faldiTeters (sfac- 
«ot'fVe 'u c ‘ at0 Come ^ lante • *1 quale fruflato publicameute in Cantabrigia , fi erafug- 
Conc . gito a Londra; & ini flava (emendo aScifmatici;buomo bugiardo, & adul- 
tero; ma ben degno Apoflolo di tal gente ) dicendo effere venuto il tempo nel 
quale i Santi ( così chiamavano quella Canaglia ) haucuano da legare i fiè , 
& i Nobili con catene di ferro , così interpretando il Furfante le parole del- 
la s aera Scrittura , ad alligandos Reges conun ia compedibus , & No- 
^ biles 
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bileseorumin manicis ferrcis ; dicendo, che non dubitaffero punto, perche 
toccaua a loro la Trofetia ; chiamando nella "Predica i Giudici, Santi ; e dicen- 
do q (fere nelCejfercito piò di cinque milla Santi , non meno , che quelli quali 
flanno appreffo Dio , che cosila intendeuano : inginocchiauafi nel pulpito , e 
con lagrime finte , con le mani aliate pregauali a nome delVopolo Inglefc, 
che facefiero giufiitia contra Carlo ; e che non lafciajfcro /campare l' inimico 
Benhadab : augi muehendo contra [ifleffa Monarchia ; & oflentando Ctnut- 
diofo fuo ingegno ,illuflrauai fuoi detti con l'Hifloria nella quale gli Arbori 
volendo eleggtrfi vn pi; ricufando quell" V /fido la Pite , e [Olmo, lo pre/eil 
Ppuo - Con tali argomenti incitando , e confermando quei noui Giudici da fé 
fie/fi feroci contra il pè. Vii altro 'Predicante ancora fuori che ilPeters, 
mandato da coloro , e circondato damolti CaualUert , acciò non fo/fe lapt- ci p 1 ‘ C g l , 1 ‘^ * 
dato , à Suono di Tromba , citò tutti gli Ettori , che venificro contra il <on ! *cn»- 
Pf; fe hauefiero conofciuto , che fofie peo di qualche delitto : il che prima 
distolgalo nella Sala di t'efimonficr : fi poi puhlicato in molti altri luo- porli . 
ght di Londra j _ 

Guanti! tali Giudici adunque fedenti nel nouo Tribunale ,C*Augufii{fimo 
Carlo , fpogliato di tre fiorltiffimi Pregni ; è già pereffere /pogliato di 
quella fola vita , che gli reftaua : fetida dar jegno veruno d’ animo in- 
compofio , 0 del volto turbato , fi condotto ; fi letta taccufa : nella qua- 
le a nome del "Popolo tngle/e venuta fatto Peo , di Fellonia, di Tiranni- cufatoaui- 
de , delle vccifioni , e di tutt derapine , che nella guerra erano occor/c-j : J tl 

aggiùngendo molte effaggerationi, con le quali fi aggrauauano i delitti reame 
che hauefiie mojfa la guerra contra ilParlamento ( il quale nondimeno era 
fiato da loro calpefiato con la forga, e con [armi ) e di tal maniera fiaua il L< moitì- 
Pè alla pre/enga <tvn infinita moltitudine : la quale con fo/piri, con gemiti ,e Ì"o t l "Vfor 
con lagrime deploraua la Sorte ivn Ottimo Prcncipe. te dei Rè. 

Il fid /entità [accu/a con le parole, e col volto fpirando Mac/là, più di 
quanto fi può dire: interrogò quei Giudici . Con qual Autorità voleuano 
giudicare vn pi, & vn pi giuridicamente fuo : contra la fede publica,la qua- 
le era fiata data di frefeo, mentre fi faceua il Colloquio , con li Senatori dtl- 
[ vno, e [altro ordine r con quale ( difie con molt’enfafi ) leptima autorità i 
perche fapeuabenifiìtno efierui Imperli fenga ‘autorità, e fruga Leggi, come 
quelli de’ Ladri, e di Cor/ari : dichiarajfero adunque con qual ragione fi hauef- 
jero arrotato quella, qual fi fia autorità ? perche egli volentieri h (irebbe rifpo- J 1 c ?. u 
fio alle obiettioni :ma fc ciò non poteuano fvre, che rimouejfcro da' juoi Capi, . 

e dal pegno fi gran [celerategtga: perche per quanto egli potefie : fiaua deter- 
minato di no» tradire UTrouiucia,che Dio gli haueua data ; conformata con fe 
Unga difeendenga da’ fuoi maggiori . 

pifpofe il "Prefidente , che lo facemmo con quella pagiontdel Popololngle- 
fc , con la quale era fiato eletto ci . pjpigliò il pi , che egli non era Elettivo,, 
ma Hcreditario: ejfendoh deuolut) il pegno da più di mille anni ((imperio , dentt * 
che le ragioni del popolo Inglefe egli le riconofceua beni/fimo: ma che ricufaua 
/ diamente [ autorità illcgitima,& arbitraria, confi ff ondo altri Giudici, o-altre 
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perfone, con far oflentatione della Ragione, epoteftà del popolo nel Tarlami- 
to; che non fi vedetta quiui nefifuno delCOrdine de' Nobili: il che però bifogna- 
ua che [offe : per formare il Variamento ; augi bifognaua che vi fofje qual- 
che fièprefiente : il che ne anco fi trouaua . onde ne il confejfo del Variamento, 
ne vermi altro Tribunale in tutto il Mondo , haueua veruna ragione : di com- 
mandare al fièli Inghilterra : molto meno alcuni Giudici Fattiti j della Came- 
ra Inferiore ; e da quella rifatti , con facoltà, & autorità mafeherata : augi ri- 
chiede di nono, che moflr afferò quefta jua autorità; perche non manderebbe 
egli di difenderfi: ejfendo l’iftefifio cedere egli allapodeftà Tirannica, che andar 
contra la legitima : mà interrompendo fipefifo il Vr e fidente il di lui parlare ; fi- 
iotìo auli i na ltnente lo fece leuar quindi, e menar alla carcere . E già la feconda,e la ter- 
gati ni- %a volta fu condotto auanti il T nbunal del Folgo il buon fiè,doue il Vre/ìden- 
bunaie . tc p accu j aua , commandando che ri/pondeffe alti Articoli opponigli , fe non 
voleffe Jentirela fientenga capitale . 

Mail fiè conftantementc dimandando dell Autorità di quel Foro; rifpofe 
finalmente, che meno filmava la vita, che 1 honore, la confidenza, le Leggi, e 
la libertà del Vopolo : le quali cofie tutte acciò non perijfero, vi erano varie ra- 
gioni,perche non profieguijfe la fua difefa apprefifo a quei Giudici ; non efijendoli 
lecito conojcerc quella nuova forma di giudici o; perche qual podeftà fù mai ne' 
fudditi,e da quai Leggi conceduta, di erigere vn Tribunale contra il fiè è no già 
il «.* non dalle Diuine, le quali al contrario commandano tofifiequio verjo i Vrencipi : né 
»uoi rito, dalle Humane , e da quelle delpaejc ; commandando le Leggi £ Inghilterra , 
t”°mV Ve? che tutte le fiuppliche fi formino a nome del fiè: non concedendo podeftà ve- 
runa di runa alla Camera Inferiore, ò de Communi di giudicare alcuno , benché vilifi- 
bunai c!' fimo: nè finalmente efifere venuta quella podeftà dall autorità (che fi po- 
trebbe fingere ) ftraordinaria , delegata dal Vopolo ; non hauendo ricerca- 
to ne anco la decimaquinta perfiona (hauerebbe potuto dire la millefima ) 
in tal fatto. 

IlVrcfidefite interrompendo come prima il parlare, più infolentemcnte 
« f '* vm? com,nc ‘° a (gridarlo, che fi raccordafife della jua Sorte . Che conftauabafilan- 
ttign a temente j ua ragione alla Corte; e che non voleva ella jentire ragioni, 

le quali detraeffero all’autorità fua. Mà dove fi ritrovò mai Curia (diffe il 
l{è) nella quale non hà luogo la ragione ? Quefta (ripigliò il Tre fidente) tu 
adefifo la conofcerai . Infilò il fiè , che almeno foffe permeffb apportare le fine 
ragioni in ficritto ; alle quali fie fiodisfacefifcro hauerebbe ceduto alla loro 
giurifdittiontLj . 

Qui non fidamente negando di ciò voler concedere , ma infuriato ilVre fi- 
dente-, com mandò che li fofifie levato davanti il prigione : il quale altro non di- 
ceua fie non che fi ricordafsero , che era loro Rè ; e che nonv olendo fientirlo : 
in damo potevano fiperarei fiuoi {additi giuftitia da quelli, che ferravano le 
orecchie al fino fiè, che vdeua difenderfi. 

E già la quarta volta fù condotto avanti il Foro ( dirò di Giuftìtia ,òd' In- 
golfili eia è ) doue U Vrefidente veflito d'Oftro , riprefie la contumacia del fiè ; 
abbondantemente lodando la longanimità di quel Foro : li commandò , che fi- 
nalmente 
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nalmente {ottoponeffe a quella Curia : altrimente, che fentirebbe pronunciare 
contradi /eia Jenten^a capitale . Ma il I[é contantemente negando di / otto - 11 Ri di 
porfi a trattare la fua caufaauanti coloro : efpofeche baucua alcune cofe da di- "ouo 
re appartenenti olii intere/fi del "Popolo , e delia Pace ; le quali deftderaua di c ì ud Tri. 1 
rapprefentare auanti li Senatori deli uno e ialtr Ordine : ma coloro non voi- ^?[' ot ” 0 5 
lero ne anco concederli quefta gratia ( che pure era /olita conceder fi ad' Imo- porteli. °' 
mini di bajfa forte) acciò non Juccedefj'e qualche co/a in dimora , & arre/lo 
della giuflitvu . 

Mi bora il I{è più toflo per guadagnare vn’ò due giorni di tempo , che per 
precipitare la fenttn^a; la quale era per apportare longbe T ragedie al Pregno , 
e miferie a' fanciulli non ancora nati . Se(diffe) io andaffi cercando le occhio- 
ni di tirare le co/c alla longa : più follecitamente; e/fendomi fiata conteflata 
la lite, io direi la mia cau/a , per guadagnar tempo -, e trattenere lì deforme . _j 
fentenga : ma io mi voglio portare di maniera , nel difendere le Leggi , e le 
ragioni della Patria ; che più toflo voglio morire martire per quefle , e perii 
mio Popolo ; che proftituendole alla ferocia del coltello', ottenere qualunque 
libertà. Dimando adunque quefta breui/fima licenza di parlare, auanti del- 
la indegna ,& atroce fentcn^a : /apendo beui/fimo, che refta più difficile il 
ritrattarla, che f impedirla . 

Mà il Pre fidente con quella crudctga , con la quale baueua comminciato , 
pro/eguì la fenten’ga : premettendo vn ragionamento, nel quale ejfaggerando 
la contumacia del i{è, el'attrocità del delitto , afferiua l'autorità Parlamen- 
taria, apportando e/femptj tanto domeftici della Scotia ( quanto ciò bene , lo 
vedano loro) nelli quali il Popolo, baueua giudicato i He : dicendo non e/fere 
minore la potenza del Popolo Inglc/e, ver/o i /uoi Fé ; e/fere maggiori le col- 
pe di quefto Pf, di tutti gli altri: il quale ( àgui/a di Caligola) baueua procura- 
to di tagliare la tefta adatto il Pregno: bauendo mo/fa la guerra cantra il Par- 
lamento . Onde commandò che /offe letta la fentenga, cbcdiccua. 

Perche Carlo Stuardo accufato dal Popolo di Tirannide , di Fellonia, s 
d’Homicidio,edimalaaminiftratione, non hà rifpofto colà veru * contea il 
na ; Reo di contumacia , Se vn'altra volta Reo de’ iòpradetti delitti 
oppoftili ; il predetto Carlo Stuardo Ha condannato à morte» e li fia 
tagliata, e leparata la tefta dal corpo . 

La qual (entcrrga pronunciata ; /ejfanta fette Giudici, che flauanopre- 
fenti ( non ba fi andò ì animo agli altri {fra quali Fairfaix ) di trouarft pre- 
feriti a quell’ borrenda fcelcrate^a ) inuitati dal Pre fidente fi leuarono in 
piedi, per comprobatione della fentenga ; come gloriando/} di quell' auda- 
ci /fimo fatto . Fu leuata d indi da' foldati quella Sacra Maeflà , comin- 
ciando fi l' atrociffimo Parricidio : dal burlar fi della i inerenza del nome-: 
l\cgio ; e quafi trionfando di vn febiauo , con infoiente barbarie gridan- 
do Giuflitia , Giuflitia ; andando auanti tutti , & infiigando gli altri il 
Petcrs lin pafjando li fputarono adoffo ; c quel che è più (per relatione divn 
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Collonello dei Giudici del Re) fù ardito vn foldato di lanciare vn fiuto / opra 
stt«pr»zti n venerando volto l{eale : altri fapendodifiiacere al Ri il fumo di Tabacco, 
““ ***■*' glielo fiffiaronoin faccia; gettando per terra douehaueuaà pagare li firag- 
menti delle tabacchiere: altri rinfacciandolo di crudeltà : altri col cenno, e col 
, capello J aiutandolo burlejcamcntc; lo percofsero conbafioni: an^i perche vno 
alquanto più humano diffe copajjìonandolo ( Dio t' babbi mijf ricordi*) ramaz- 
zarono incontinente : poflo in carcere fi cacciammo fin dentro di quella ; di 
, maniera, che ni di giorno, ni di notte poteua godere della folitudine ,ò fiore 
da foloà filo col fio Cape liane ; al qual filo (che fù il refeouo di Londra) 
malamente concefsero, chepotefse entrare a vietarlo; ridendo/}, e burlando fi 
di lui, mentre diceva laMefsa fecondo il rito et Inghilterra; e con mordaci 
detti , e dimande frivole inquietando Sua Maefti , mentre fi apparecchia- 
va alla morteci . 

Màegh-convn'ammoveramente grande, voltato a quelli , cheli fiauano 
vicini, mentre fi gridava giuftitutdaquei fildati, di/se : Mifere anime; nfief- 
fi farebbero ver fi i fioi Capi, per vn poco di denaro; & afeiugandofi li fputi, 
che li gettavano adofso difse , Chrifio per amor mio patì peggiori cofi. Ripref- 
fe contento forti argomenti in fia diffefa le arguite , e difputc de Capi del- 
ti Efjercito, de' fildati, & altri importuni ^inabattifii , che ferrò loro la boc- 
ca : difjimulò [ingiurie, & i di/preggi, e fi burlò della petulanza •' anzi m quel- 
le anguftie di tempo in mezzo della barbarie di quei fildati ftrepitanti : 

con l animo Jempre compofto alla Religione : -attendendo alla confcjfionexte' 
fuoi peccati , al perdonare d fioi nemici, à ricevere il Sacramento dell’Eucha- 
rifiia, alla facra Let tiene, & à ragionamenti fpirituali , & attendendo a tutti 
glivfficij di pietà, in mezzp gli bumani , procurava [ amor dittino : cac- 

ciando da fi, e fuperando li terrori della morte , prima che [e ti accofiaffero. 

Ih quel mentre quei Giudici Fattiti) hauendo fatto dicane priuate Seffioni : 
sotti di fi con figliauam infieme fopra il tempo, loco, e tutta la filennità della morte , 
Si "tratuns c ^ }t haueuano a darle : dove qui è.vergogna riferire le brute forti di morte, che 
nodidiiii. trattarono fi haueffero a dare al condannato Bj : molte ne furono propofle , 
dall odio, c dalla crudeltà del genio di cia/chedun di coloro: fi riferiranno però 
quelle che fi jono potute fapere dahuofnini degni di fede . 

^Alcuni diceuano , che fi doueffe mettere la fia te fia (opra vn palo , e le 
membra doueffero effere trafitte ( come era polito farfi a’ Felloni) acciò du- 
rajfc lougo tempo [ignominia . filtri diceuano , che fi doueffe impiccare , fil 
modo di Ladri , & H omicidi : altri che fi doueffe far morire col Diademi 
Reale, c vcfliti Regii; come in dichiaxatione, che il Topolo può fopra i Re: mi 
finalmente determinarono, che baftafie di farlo morire, tagliandoli la tefieu : 
fopra vn palco, che a tal fine doueua effer fabricato aitanti le porte della Ba- 
filica Bianca, vicino al Senato Regio ; doue era fililo afeendere il figlio Rea- 
1° > e f* r pompa dellaSacraMaeflà ; c dindi paff andò al funefio Catafalco: 
to per fot . iutdeponcffcle fpoglie della Maefià ,'douc haucua vefiito le infegne Reali; 
•d^humi! H ue flo fu ilTnonfoy&i Trofei della fuperba vendetta; e perche haueuano 
lutfi . tr.tefi, che il Re non voleva Jottoporrc la cerulee alla fiacre de fidditi; fecero 

armare 
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armare il falco co u micini, e catene di ferro: acciò feruiffero di tenerlo le- 
gato ferie mani, e per latefta,fe baueffe ricufato di humiliarfi . Non hà però 
da tralafciarfi, che tra li preludij di quefla morte alcuni foldati il giorno an- 
tecedente alla Jua morte li offerirono alcune Tropo fitioni ; alle quali [e final- • 

mente baueffe fottoferitto : prometteuano , che gli franerebbero J dittato la vi- ti, che P >o" 
ta, & il nome B^gio: delle quali battendone letta vna, ò due; le rigettò : dicen- , 

do, cke più toflo voleua perder e mille vite-; che in tal maniera perdere [ bonor vie « . 
fuo, e la libertà del fuo Topolo. . 

Era giolito il giorno fatale ; qu ando il I{à confermato il fuo petto con t in- 
nocenza, e con la pietà; vj ci dalla Bafilica di San Giacomo ( già carcere l\cgio) 
paffando per il F iuaro, /patii di cinquecento puffi , col volto allegro ,come fe 
andaffe alla caccia : coartando i foldati , & i Ttìiniflri di giuflitia, cha cami- 
nafferocon puffo più velóce : dicendo che egli già andana loro auanti , peren- 
ti are nella lotta, nella quale fi guadagnano la cclefte corona : bauendo minor 
penfiero ali bora, di quando altre volte baueua.condotto i fuo i foldati per gua- 
dagnare vn Diadema terreno . - 

Condotto nella Cdpella,fece orai ione per il ] patio d’vnbora: acciocbe trat- 
tato con Dio il negotio dell'anima, baueffe poi qualche J patio di tempo vacan- t 

te pcrpaffarc al morire : quindi vfeendo nel palco tutto coperto di bruno ;feh 1 ,boio . 
fecero auanti i Carnefici mafcherati:vidde il ceppo, e la feture, dalla vifta de' 
quali non fù tanto atterrito, che non penfajfe più alla cura de' viuenti, che al- 
la propria, morte; imperctoche mirando d' ognintorno il Topolo, tenuto adietro 
dalle, folte {quadre di Caualleria , e vedendo di non poter effere fentito da ef- 
fo; tralajaato il ragionamento , che voleua fare , ( come è probabile à quella -» 
moltitudine ) voltato à Tribuni , e •hh.ùflri del Regicidio parlò di quefta 
maniera j . - 

lonon par lerei già con voi,fe nontemeffiebe ilmio fiUtiopoteffedaqual- 
cheetvno effere interpretato per argomento del mio reato ; è foffe (limato, che i 

la confaenza de misfatti oppofhmi, mifaceffe feomberea patir quefta pena. Ri prima * 

lochiamo in teflimonio Dio (auanti al cui Tribunale fràpoco hò daeffer * lwollU 
condo tto ) della mia innocenza, e che non mi è mai venuto in mente di fminui - 
re li giujti Triutleggi del Variamento : ni bauer io prima pofto infieme l’effer- 
cito; che loro haueffero apparecchiato contro di me le {quadre hofhh ; il che 
chiaramente fi può vedere dalle Tatenti,& Ordini dati, da entrambe le parti . 

’ à in tanto humilmente abbraccio la Diurna Gmflitia : la quale con quefia 
iniqua [entenza, mi vuol cafìigarc: perche io già non volfi liberare quell' huo- 
mo innocente (mCcndcua del Pict Bj.d' Irlanda) quando ara opprejfo darli- ■ 
tniquiffimo Decreto. - 

Con che charitàio abbracci li miei Nemici , ohe contra di me incrudelito- • 
uo;bòper teflimonio quefihuomo dahene : (col dito moflrando ilVejcouo di 1 
Londra ) io perdono à tutti di cuore; e prego inflarttemente Dio delle ’Mife- 
ricordie; che li facci rieonofeere; e por doni loro qttcflo fatto. Nonpoffo però , 
mentre /pira quefi anima ; non effere follecito della Tace del mio Prégno : al 
quale : non poffo per adeffo feruire meglió,cbe mojirarii la froda dalla qua- 
li' 4, le 
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le hà deiiialo, & alla quale , à voi foldati, conuiene tornare al buon fenderò , 
dr alla Tacc ~> , 

Jn quefto vi vedo mifer amente errare ; che col titolo della fpada,fen%a ve- 
ntri ombra di ragione , vfurpate l Imperio ; e vi ftabilite il Regno ; non con 
[autorità delle Leggi: mi col nome della y Moria ; al quale non fi accrefceri 
giamai punto di ragione, fe non canterà la Caufa ,ela Tromba di guerra gist- 
fia;cioè ò per propulfare le ingiurie, o per ricuperare le ragioni ingiufiamen- 
te tolte; che fe li profperi fucceffi porteranno oltre i limiti del donerei Kit- 
torioft; non altro rejla, che i Regni, quali s inftituifcono , pano gran La- 
trocimj , e tali pano ftimati , come già rinfacciò ad Aleff andrò quel 
Cor faro . 

No» in altra maniera dunque reftaà quelli, che deuiano dal dritto [enfie- 
rò della Tace il ritornarmi nè con altro conpglio ( credetemi) ppuò fchifare 
■[ ir a Diurna , che con reflit uire à Dio, alRc ,& al "Popolo quel eh' è loro: rein- 
tegrando il fuopuroculto.ela fuaChiefa, ordinata fecondo il preferitto della 
parola di Dio ; effendo re fiata vn peggio maltrattata , e sbattuta ; e ciò p 
farà con vn Sinodo Nationale, che liberamente definifea le cofe j al Rè (cioè 
mio Succeffore ) farà fatta ragione Ori all' vltimo : fe tornerete le cofe come 
p moflra dalla chiara voce delle Leggi . Al Popolo finalmente renderete le 
fue Ragioni, e la Libertà ; non aliandolo al confeffo del Soglio Reale , nè al 
Regimano del Scettro ; mà conciliando la fua autorità con le Leggi , e gh 
ojfequij del Popolo; a quali per non hauer acconfentito che f afferò tolti ,per 
f enorme imperio della fpada : fon qua condotto a patire il martirio per 
il mio Popolo . 

Di tal maniera foauemente lafciando il fuo fpirito inoratione: li fu fug- 
gerito dal y e feouo di Londra, che (fecosì par effe a Sua Maeflà Sereniffi- 
ma ) fcuopriffe ciò che fentiua della Religione : non perche [offe à neffuno 
fofpetta ( hauendonc fempre dato chiari inditijper tutto lo J patio di fua vita), 
mà per fodisfare al Popolo, & allvfan'gcu , 
ji uè mao queflo rifpofe il Rè, che haucua npofto il teflimonio della fua Tede op- 
ti neii’Hc- prejfo quell'huomo da bene ( volata dire ilVefcouo,) e che afpettaua ladiffcfa 
^ 0 Me fl° èia tutti quelli , che haueuano cono/ cinto la fua vita , e profcffioncja 
come , che io muoro nella Fede Chrifliana fecondo la profejfione della Chic fa 
Anglicana , tal quale mi è fiata lajciata dalla felice memoria di mio Pa- 
dre ; doppo mirando i Collonelli dtffe : confido nel Clementi (fimo Dio, &in 
quefla giufti(fima caufa ; di hauer da cambiare quefla Corona corruttibi- 
le , con vn altra immarcefcibile ; e confido , e mi rallegro, di hauerc a pof- 
fare iu vn altro Regno , libero da ogni alteratione : doppo voltato ,epo- 
fto in oratione come ad' vn ingenoccbiatoio , fi accoftò al ceppo ; & kumi- 
liandofì à Dio , abbafsò le generofe cernici , ad effere troncate dal Carnefice 
mafeberato : il che fubito et fece con vn fol colpo ; così caddè Carlo ; e con 
lui tutta la gran Beri agno-, . 

«Jcmdtiiì Non p contentarono dhauere incrudelito nel vino , che quei fcellc- 
«>c Remci r<u< fpogliarono il corpo morto : fi lattarono le mani nel j angue : in e f 

fo ba- 
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fo bagnarono i baffoni » e fecero il ceppo in pagi , c t arena bagnata di 
f angue fe li diuifero trà di loro : venderono ancora » capelli , r. fede- 
ro il corpo per leuarlc F interiora ad vn certo Medichetto , & a Chirur- 
ghi dell' Efferato ( { cacciando i proprij Minifiri ) quali erano fieri nemi- 
ci del nome Regio : commandando loro , che faceffero inquifitione ; fe vi 
trouaffero mal Francefe , ò altro morbo : ma quella federatela fi* op- 
preffa fin nel principio da vn Medico più galant’huomo ; il quale introdottoft 
alla anatomia ; rifèrl che la natura li haueua apparecchiato da viuere lon- 
ghiffimamente : bauendo difpofla la fua compie jfione quafi alla mi fura-,, 

Cr al pefo . 

Mà perche arriuaffero al fommo dell odio , e dell'inuidia ; volendo of- 
c ur are. la memoria del Rè: non folamente con la morte del corpo, ma-, 
con quella dell’ anima ; effe udo j oliti di fcriuere i fuoi nel Catalogo de i 
Santi i dijfero , che l'anima del Rè era fiata cacciata nell Inferno. 

tonarono di mano del f'efcouo di Londra ( tenuto longamente in prigio- 
ne ) le lettere hauute da SuaMaeftà, cercarono le caffè , le veflimenta , 

& ogni cantone , acciò che non vfciffe in luce qualche frittura di mano 
del Rè ; in tal maniera priuando il Mondo di molte memorie di Truden- 
* \a , e di Tietà . 

Benché per Trouiden^a di Dio: per far arr abiure coloro , inteftimonio 
della virtù Regia , vfcì dalle tenebre vn Volume di Meditationi , ò Solilo- VoIume di 
quij; opera nellaqualc fe alcuno confiderà il pefo della materia , Cele- meditano. 
gauga dd ftile , i nerui delle ragioni , e l'ardore della Tietà ; confefferà jjj, 
l’ijlefja tnuìdìa , che ottiene la Corona frà tutti li Scrittori ; e quel Regno, 
che il predominio ciuile con ardimento nefando li tolfe ; gliela concef- 
fe il Litterario . 

Neffun Rè non folamente della gran Bertagna ; mà dì quanti fono fia- 
ti nel Mondo, con maggior pianto, e de fiderio lafciò que fio Mondo -, imper- Morte dei 
cioche fparfo il rumore della fua morte per l’Inghilterra ; le donne fece- 
ro aborti^ &• huomini , e donne caddero in malatie di Lepotimia ,e Ma- «taordina- 
Unoonia : angi alcuni per fouerchio foprafalto fpirarono : i Tulpiti dei fXffWa- 
Tredicanti fonauano gemiti , e pianti : quelli Jleffi con lutto piangendo ghHtetr» 
quel Rè: il quale mentre viffe, pei • le differente nel gouerno Ecclcfiafti- 
co, era loro poco grato. 

Gl’ iflcfjfi fanciulli (a’ quali quefle filmili cole fogliono importar poco) 
bagnandoli in lagrime , non riceueuano confolattone . Ogni forte <t huomi- 
ni , e (togli Settato lodauano : pareggiandolo , à Git>b,Dauid, e Salomo- 
ne , nella patienga , pietà , e prudenza . 

Uè qui veramente mi riufeirebbe facile il Spiegar le vele , e portarmi con 
tutto l'ingegno per [ Oeeano delle di lui virtù ; perche quefia licenzi me la 
prohibifee la ragione : nondimeno con pochi, & alquanto ofeuri raggi Suo- 
lerò queflo Sole -} . 

FùTrencipe in vero da numerar fi trà' gt ottimi di tutte Fetà paffatc-a : ru| . Io<J> 
di grand,' ingegno, e di maggiori doti di co fiumi, per detto di tutti, ancor che bitidejR.c. 

nemicif- 
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nemici/fimi: degno J Imperiose non haueffe imperato : per confezione di ttttii' 
fece vnagran co/a ; ciodejfere Ctfleffo intatte le cofe : flore con lifleffo tenore 
di virtù , e di coftumi : moflrat fempre l'ifleflo volto in dinerfi/Jime fortune 
che cor/e ; come fe dalla ^ona torrida paff offe nella fredda fen^a mutar tem- 
peramento nel fuo petto ‘.piacque ancora à quelli ,chc non voleuano, che gli 
piaccffe ; e come co vnincdtefimo,molcì iodio di molti; quelli che furono fuoi 
nemici li. refe beneuoli : fuornato di tanta prudenza , e di tante virtù Heroi- 
cbe , che ri/plendipiù chiaro ne Ili opprobrij , e nelle calunnie ; quello che gli 
nemici fqceuano mentecatto ; fù trouato pari olii Volitici , e T eologi ,fe non 
àquelli fuperiore ; quello che /limonano timido , e facile agogni co/a , di fede 
inconflante, e filmile alla donnefea, iifleffo fù trouato nella guerra più pronto- 
fogni, faldato, interrito nelle minaccio, nelle ingiurie , ne’ pericoli , ( ferma- 
nella carcere , e nella morte ; quello che teneuano per Catolico, lo ridderà 
con fcritti confermare la Religione (chiamata) Riformata , nè folamente con - 
I inchioflrotmi con /pargtre il /angue : quella che chiamauano crudele# fan- 
guinario,fù tale , che con la di lui clemenza folamente ; furono condotti à tot' 
Jegno di éffere ricanti:, quantunque RJbelli : ma poi aliandogli la fortuna ol- 
tre la meta del perdono: più toflo vollero lo ro negare il perdono ad-vn Vren- 
cipe di tanta clemenza ; che dimandar lodali ’tfleffo già di f armato .Se cofa 
veruna ad e/fo fipuòopporre ;fù folamente qualche vitio; nondaVrencipe , . 
ma di queflo corrottiffìmo-fecola , e di quefli tempi correnti , &,vna virtù no- 
cino, e fuori di flagione; cioè troppa dolcenacon. il crudeli; troppa febietemt 
cangi ingegni maligni ; e /amor dellHoneflo , malamente conceffo a i 
vergogna diffidente ielle fue forre , & vii animo tanto lontano dalFaflo 
che men attribuiva afeftejfo he buoni configli , che àgli altri ne’ peggiori : 
più credendo a nemici:, che à fe fte(fo . .Grand' esempio diviuere, maggior 
di. morire.}. . 

Horgiàleuato il gran diffchf ore delle Leggi , e difciolta la compagine del 
^Duerno, li Omicidi Novità meffero f off opra tutti i fondamenti del Rjtgimè- 
u oUg»r- to : dandofi à conculcare la Ragione- ad ogni fuo piacere inuadendo le Voffef- - 
*om foffò: fi 0 ™' ^J-'^ertà ,e la vita di ogn’vne . Subito commandarono /otto pena di : 
pu iì g 0 - fellonia; che neffuno chtamajfe l{è Carlo Secondo Trincipe di y itali a ; c come 
n4Uu>‘th(f e f°ff ec ‘°poco ; che nejfuno pregaffe Dio perla falute diCarlo Secondo,fotto - 
«•n nomediVrencipe, o I{è di Scoria, o "Primogenito del !{è : onero per la falute 
Rè'VTjttn- ^ Trtncipc Eooracenfe, o dialtro qualfiuoglia della fìgliuolam{aA e & ,a /<*- 
*ip* Culo to pena difequeflro. . , ’ * 

Emione Levarono la Monarchia r e la Camera Superiore; del Variamento : quella ■ 
tói»* ca- fotta pretefio delle fpefe, e del pericolo: qwefla per. effere inutile, e conperico- 
lo: mutarono lantichijjìmo Hcgno d'Inghilterra inStateVopolare; e comm an- 
darono al Vodefii di Londra, che promulgale tali editti : ma perché egli fton 
volle ciò fare: lo privarono dellvfficio; e facendolo pagare duemilld lime, lo 
cacciarono prigione in vnaTorre: perche diceva non appartenere a fe quella 
caufa -. ma ben sì al Viiconte; e non poter far ciò obligato con tanti vincoli di : 
giuramento In fuo luogo pqfcrovno de Giudici flcgtj : buomo groffolano - 
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'affoluendolo dal giuramento (, acetiche neffuno per tauenire haueffe fcropolo 
di far ciò, che foffe commandato) qual era flato fatto alla Maefld Rjegia, tutti 
quelli , che hauejfcro Pfficq pubhci 

Il Configlio del Commune della Otti ( / olito effer compofto delti più ricchi 
Cittadini) come anco molti Senatori furono leuati da’ fuoi luoghi ; / otto prete- 
fio, che l'anno paffuto hauejfcro {otto feri tto alla Petit ione , con la quale fi di- 
mandaua dal il Colloquio Perfinalc : mettendo in luogo loro viliffma ca- 
naglia della /uà parte: molti giouani,e molti di fortuna decrepita: altri perche 
non vollero aiutare, & ajfiflere al nouo Podeflà in publicart il nouo Decreto 
della Monarchia: il "Procuratore, il Scrinano, & altri Miniflri: furono cacciati 
dalli tuffici] -, mcttendoui de noui, e confidenti. Cancellarono la Legge antica 
contro le Sette, e Scifmi . Fraudarono delle promeffe i Predicanti e Miniflri 
della Chic fa, circa le rendite, che fi cauauano da i fondi delti Decani. Promet- 
tcuano ancora di leuare le Decime , affegnando in luogo di quelle alcune mi- 
gliaia delle entrate I{egie, le quali fluitano ad arbitrio delti Oligarchici ; e con- 
Jpirare contra la Monarchia conducendo molti operartj, che haueffero l’vjficio 
di lauorare. jingi trattarono di ferrare per qualche tempo le porte delle Chic- 
le; e di correggere la licenza de’ Preti : mà pure vincendo li configli più mode- 
rati; hauen dotte poflo vno, ò due in prigione ( ciò che baueuano prima effi pro- 
curato di fare agli altri) e fpauentatili con la Jenten^a capitale ; furono òbli- 
gati con pena di fequcftro , di aflenerfl dalle inuettiue , che faceuano i giorni 
difefta, e di digiuno ; & obedire olii Oligarchici in ogni fuo piacere , circa le 
cofe Fcclefiaflichcj . 

Doppo quello, finita riguardo dell’ hone fio, e delgiufio : non perdonauano ì 
verun /effe, & ordine di perfone : pofiro in prigione la Conte ffa Carliolenfi , 
letica rifpetto del fi fio , e del fplendor de' natali : perche di troppo bencuola 
era loro diuenuta contraria . Pofiro in vna T orre il Duca di Hamilton ,& il 
Conte di Olanda, ( i quali per proni dere à cafi fuoi, erano flati i primi, e princi- 
pali tri gli cimici di cofi nuoue a dar aiuti, tir configli contra il l(è : tardi ac- 
corgendoli delferror loro. ) tra i ifigij il Baron Capei , huomover amente He- 
roico, & il principal diffenfore della Patria, e del Hjè; e ciò fù fatto per Opera 
del Prefidente Bradshauu ( il quale tinto del J angue Bjegio , non fapeua perdo- 
nare agli altri:) onde col giuditio dclCifteffo Foro condannarono ad effer U 
leuataJatefla. Spogliarono de' beni coloro , che più piaceua loro : leuarono 
£ entratele mandarono in bando a fio piacere finga preteflo di veruna Legge: 
angi fù trattato di far vna Legge , per la quale foffe lecito à fildati di pren- 
dere quàlfiuoglia, che doloro foffe flimato inimico alla Kjpubhca ò all" effer- 
cito, e condotto auanti il Configlio di Guerra , tagliarli la tefla . 

Fecero vn Configlio di Quaranta , quale con fpeciofo nome per il Polpo , 
cbiamauano Cuftodi, e Conjeruatori della Pace, e della Libertà : appreffo de i 
quali tutti, 0 almeno None, foffe l' Jfminiflrationc della l{epubhca,& in quel 
numero pofiro tre, ò quattro de" Gentifbuomtni più baffi , affettionati alla lor 
F attiene: fopra di effi conflituirono Pre fidente quel Brasdbauu /con flipendio 
di due mila libre tanno : mercede del Regicidio . 
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Finalmente a tutti fi commandò, cheface/Jero U { ottoferittione, nella qua- 
le fi comprouajfero tutte le coje fatte dalli Oligarchici contra il e contea il 

J{egno: alle quali co/e perche molti non vollero accoufentire ; furono amcjjì : 
mà però con patto, che con qualfiuoglia pericolo della vita , e de beni, douef- 
fero difendere il Stato, eTarlamentoNouo : nell'etere , che fi trouaua all' bo- 
ra . Doppoperò non vollero più ammettere in Variamento veruno de' Senatori 
ejcluft, o f cappati : Je con la fua Jottofcrittione non hauejfe comprobate le co/e 
fatte di nono ; commandarono poi d tutti, che comparifsero nelgior no determi- 
nato: altrimente mettendone altri in luogo loro, c/jì ne re/l crebbero e/cluft per 
preuiriV - 1 J em P re: perciò alcuni per pawa del fcqueftro , e di qualche danno , che timidi 
«> jwfpau. s’immagmauano poterli accadere ; altri con la fperan^a del guadagno, che 
dalle cofe noue poteuano canore: con brutta preuaricatione fiaggionfero olii 
Oligarchici , e fe non furono ammejfi alla Compagnia del commando ; furono 
acettati almeno disparità de' pencoli, e della fatica. 

Dituocn- j Qucfle co/e faceuano col prete/lo di erigere vna Fjepublica : mà veramente 

noajii^oij- tra per flabilire a f e ftcjft il commando; e mentre a loro tutti gli altri cedeua- 
gud, tei . no: /olamente i Dimoiatici faceuano refiflen^a. 

Dimandauano quefli, che fo/se infiituita la t/eprefent adone tante volte 
promc/sa da elegger/i con li voti eguali del Topolo , /cacciate le reliquie del 
Variamento già conculcato ; onde comminciarono ad inuehire con /critti,e con 
parole nella Signoria delli Oligarchici : contra la Corte Suprema di Giufiitia-,: 
contra il Conftglio di Stato: contra i Cuftodi della Libertà ; dicendo e/fere quel- 
li Nomi foaui / vna T irannide più grane : e/fere fato Regicidio mgìuflo, e fat- 
to fenica autorità, e contra le Leggi : diceuano che il Vopolo haueua mutato il 
giogo , ma non il feoffo . Che vorrebbero più tofto viuere dieci anni f òtto il 
commando ivn pcffimoB^i, che vn anno /otto il dominio di coloro : i lombi 
del F^è Carlo e/fere flati più leggieri, che il dito minore di coloro . 

Gran fonpa è quella della verità, che cauaua quefli detti dalli fleffi nemi- 
ci contra lor voglia j . 

Finalmente fi voltarono aitarmi ; e congregata molta Fanteria , e C Mal- 
teria ; comminciarono a mettere in firme vn efferato : mà li Oligarchici non 
dormendo punto fi oppojero a quei principi/, e facilmente gli oppre/fero, prima 
chefo/fero alt ordine ; hauendo comminciato aflutamcntc vn Trattato con al- 
cune per/one di rifpctto frà loro ; (mà ingannandoli veramente /otto preteflo 
d accommodamento) ejfendoche fatti coloro prigioni ; & hauendo con archi : 
i^i ofplèf fuggiate gettati a terra gli tutori principali di quei mouimenti ; & hauendo 
fi . cafligati più dolcemente alcuni altri : in vn fubito fpauentarono tutti : di ma- 
niera, che ninno per l'aucnirc ardì di molcflarc con dire la verità, nè con tar- 
mi coloro, che haueuano il maneggio delgouerno . 

JióTig/t tal maniera già ficuridel Dominio gli -Amici di cofe none , proibirono 
chici . con vn Editto • Che neffuno ardiffe di trattarli da Tiranni, parlare, ne fcriuc- 
rc contra di loro, e machinare co/a alcuna /otto pena di Fellonia. Commanda- 
rono in oltre, che ft faceffe fcfla, e fi rcndeff ero grane a Dio per hauer ottenu- 
to vittoria delli Democratici j acciòcbe in tal maniera fi burla/fero di Dio, e 
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della Plebe , tir a piùgroffolam faceffiro far fella de' fuoipropiij mali . 

L'iftcjfo giorno dal Podcfià della Citta, e da' Senatori, furono conuitati lau- 
tamente (non fetida maledittioni, tir imprecationi de' circonflanti) dotte tra le 
tnijerie, e lagrime di molti,. che in quel tempo fi moriuano di fame , jpìcndida- 
mentefi banebettauano . Fairfaix, e Cromuel furono regalati di prefenti d'oro, 
e <t argento; tir accioche ìion par effe, che ciò fiifaceffe con Icfoflangc del mifero 
"Popolo, con le quali s inrrafj'affero quei Corui : diuifero,c donarono a fuoi ami- 
ci la Credenza Noua del Rè , con moftrare di volere rimunerarli con magnifi- 
cenza -, mà in effetto per tirare con quel boccone gli affamati dalla Jua parte , 
tir acciò fi coment afferò del nouo I mperio . 

Dall’ bora in poi non vi re fio co fa [aera, ne profana, nella quale non mcttef- s . ia , rj j I0 . 
fero mano ; nella fupelletile del Rè, nelle Pofleffioni, ne "Palazzi, nelle Inedite nifionod . 
Ecclefiafiicbe (le quali toccauano alti Decani, tir alli "Prebendati ,) che flauano r, 8 e "i )C p,Ì 
applicate per voto delle Camere Superiore , tir Inferiore alli Seminari j de ’ fjna . 
Chierici, e nouelli Miniftri de "Presbiteriani: diuidcndole trà di loro , ò vende- 
dole à vii prezzo ; accioche n/ficmc fodisfaceffero alla propria jtuaritia , tir 
intricaffero altri molti in quella colpa : reftando di tal maniera attaccati più 
fortemente alla loro Fattioncs . 

Nè fatij ancora delle rendite del Re, della Regina , delle Chiefe, de' Caual- 
heri, e Nobili ( cioè di tutti coloro, che hauendo diuerfo parere da loro faceuano 
la maggior parte del Regno) hauendolc fequcflrate : con fi gran peculio, c con 
le ricchezze di tanti beni, che haueuano vfurpato: con infinite fomme di dena- 
ri, che amaffauano da coloro, che furono dalla parte del Rè , per il redimere le ofi;o 

» elidile, e per ottenere la grafia : con l'incredibile quantità di moneta, che ca- „i guoiffi. 
uauano quotidianamente con li Datij, Gabelle, Excife (nome prima infoppor- me • * 
t abile alt Inghilterra) per non parlare di quelle ricchezze , che folto mano 
metteuano infieme (cioè di Donatiui , e prefenti ) dalli "Pretendenti di h'fftcìj , 
dalli Rei, & Ettori, ò Negotianti : non fi vergognarono di mettere vn im- 
pofitione grauiffima di nouantamillia Libre , da pagar fi ogni mefeiflipcndq 
de joldati-, con la quale baueffero a f corticare il Topologia tante volte tofato. 

-Augi non contenti delle fpoglie , i del Dominio d’vn Regno ; affaltarono 
gl Ir lande fi, che batterebbero vbiditoal Rè (i quali mentre furon ribelli mol- 
ti di coloro li lodauano , e pochi andarono contra di loro) promettcndofi anco- 
ra di loro la vittoria certa : onde vinta i Irlanda , fi glori aitano di haucrea 
/aggiogare la Scotia, e la Francia ( flando ambedue in diuifioni ) e fcuotère , 
come dìccuano, quel giogo , col quale i Rè della terra opprimono la Plebe. 

Nè veramente ancora fi sà doue babbi a finire la crudeltà di quefto flagel- 
lo ; e doue shabbino a rompere l' onde di quefta Fortuna , fé non lo rimedia la 
Diurna Mae fi à, la quale cauò la foffa al Mare, e gloppofe le porte , tir i cate- 
nacci i e diffe fin qui arriuerai, e non pafferai più auanti -, & il lido romperà la 
fuperbia de tuoi flutti . 

Il fine del Quinto Libro. 
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Libra Sefto » 

Mbafardìfie ramar naturale de Topoli ver/o il fuo Trencipe : 
quando viuendo egli da loro lontano: rifigna nelle mani di flr li- 
nieri le redini del gouemo; &■ all' bora pef ano fortemente lc~> 
granché adojfate ai /additi; tanto in rifguaxdo alla conferua- 
tiont dello Stato, quanto per mantenere la gronderà dettifef- 
fo Trencipe; quando vedono il ritratto di quelle , cadere in emolumeto di per- 
fine particolari: facendo fi mercantia delli "utili, che fi / mungono dalle fifian- 
ge de i. /udititi . 

llHegno di Napoli (affettionati/fimo quant'ogni altro a'/uoì Trendpt ) fimi 
vdlfon/oTrimo fuo Ri con dieci carlini per cia/chedun fuoco , /otto nome di 
volontaria centributione ; ferui al Ri Ferdinando con quindici carlini ; e fi- 
nalmente con tri mìllioni ì oro ogni amo . Fece donatiuo all' Imperator Car- 
lo V. di cinque millioui f anno . Idi Ri D: Filippo I /. di trenta millioni, & 
aiRi D: Filippo III. elV. nel termine di dieci anni di cento millioni doro; 
o«i|ino Onde fu neceffario al Regio caricar/idi Gabelle, & impofitioni affai gratti 
béu liiNlptr poter pagare tanti donati* . Mi come /offe lamore del Regno verfii fini 
pòli • Ri veramente grande : benché le grauegge foffero molto pe fanti; erotto pari 

tollerate allegramente : con ftder andò che i Ri non haueuano colpa veruna neU 
i imporre quelle grauegge: e ffendo fiate volontarie contributioni de iVopoli, 
che haueuano voluto /eruire il fuo Trencipe con sì rileuanti dimoftrationi . 
Moftrauail Ri D: Filippo IV. tanta /inceriti; che trouandofi in quefii viti- 
mi anni , ridotto d qualche frettegga per occafione delle fpefc immen/e , 
che focena nelle guerre contro {noi nemici: non tentò per ciò,.ttùmporre al 
Regno maggior grauegga ; filamento con dolci maniere fignificò il fio bifi- 
gno : riportandone infoi modo altra ben gr off a. contribuitone; ma non bufan- 
do però legiiimpofic Gabelle fip ra lecofe comefìibili per compire al bi fogno : 
fu /labilità da quelli , che fedeuano al gouemo della Citta di Napoli vn altra 
Gabella /oprai frutti, che veniuano di fuori, e fabricoffi nella Tiagga (che 
chiamano del Mercato) vna Bartaeca; la quale f emina per fango de' Mini fri 
di tal effattione . Riufiiua quelli Gabella di grandi fimo ramane» alla minuta 
plebe: la quale come non capace del fine à che /emina detta rifioffiòne : mi 
filamento vedendo che molti Genti fhuomini , e Mercanti imborfiuano il da- 
naro, che fi cauaua da quelli;, e che perno ella- mangiaua i fruiti più cau : 
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( come ordinariamente la plebe fenta /opra modo i colpi , che le vengono dati 
nel vitto) ftimaua conuemente il farne qualcheri/entimento : accendendo ne’ 
loro petti lo I degno , il vedere continuamente quella mal penjata Barracca , 
nella quale battendo a concorrere ogni giorno i Fruttaroli acciò fojfero taglieg- 
giati i frutti : ogni giorno parimente fi rinouaua la noia, nelle donne, ne i putti, 
e nel "Popolo ; che non potcua patire di comprare i frutti a maggior pre^RO di 
prima . Onde finalmente arrabiati molti di loro motteggiarono di tenaria a 
viua forga ; & effettiuamente : vn giorno fi trouò abbrugiata la Barracene , 

D: Rodrigo Tonge di Leon Duca d'ireos Pice Rè in quel tempo Jauio,e prudu- 
te, ( filmando quanto doueua quei principi j di jolleuatione ) hebbe veramente rei'tm'tl! 
intentionedi togliere la caufa di sì periioloft mouimenti ; e perciò trattò di d lcj «r*U 
efiinguere quella Gabella, come pietra di fiondalo a tutto il Popolo ( che oi di - ?&£«{*** 
nanamente in Napoli fi pafie di frutti)efù di parere maturo effere più cullite- 
li; ente caricare F e[f ottone del denaro per il [{è /opra quale!) altra cofa, che non . 
foffe tanto palpabile, e fenfitiua alla Plebe ; mà poi dando orecchio a molti* 

( che doppo fi ridde effere intereffati in quel maneggio) fi mutò dipenfìere ; fa- 
cendo di nuouo rifare Codiata Barraccai fu ciò vn dar all arma olii focofipcn- 
ficri dello J degnato Popolo : il quale mentre fi fabricaua , proteflaua di non 
voler /offrire fi noto/a Gabella . doueua in vero il Vice Rè in tal occafionc con- 
fidcrare, chi foffero quelli , che lo configltauano a far poco conto delle protefte 
del Popolo ; dr /« ogni cafo procedere con maggior aucrtcn^a : japendo , che il 
popolo è come vn violente T orrente ; al quale volendo contraffare a drittura : 
nefie co/a non filamcnte pericolo/a, ma vana,c maggiormente rouinofa ; non fi 
ritrouando off acolo, che a drittura poffarefiflcre alla furia dclConde orgoglio- 
fi. Doueche/e fi procura gentilmente diucrtirc quel fraca/fo : corriuandoi* 
varq luoghi F acque foprabbondanti : prefio cedono quei furori, & il Torrente 
diuenuto tranquillo: col /, uo placido cor/o, và lambendo, e quafi molccndo quel- 
le fponde, che poco prima Jìraboccbeuolmentc gonfio foucrebiando: fortemen- 
te bhtteua. Ma in fimrna la debolc^a di chi gouernx in non batter {aldo 
nelle ri/olutioni , che fi cono/cono agiufiatc al douere , rouina col credito della 
per fina gFinterejfi del gouerno . Si che il Vice Rè dando fede a quelli, che lo 
confighauano /predare le voci della più vii canaglia : nuotando la Barracca, 
cpermettedo che fi tira/fe auanti nell'cffation della Gabella : lafciò che fi aua- 
loraffe lo /degno nelF animo del popolo ; il quale come morbo pcftifcro giornal- 
mente cre/cendo : in breue /patio di tempo, gion/e a termine di già non conten- 
tar fi delF eftintione della Gabella de frutti : ma di pretendere ancora , che foj- 
fero leuate tutte F altre Gabelle: finga ri/guardo alF inter effe grandi/fimo , che 
per ciò riceucrtbbe il Rè fuo Signore . 

Non è dubbio, che la Jolleuatione figuita poco prima in Palermo , e Feflin- — 
tionc di tutte le Gabelle , fatta forcatamente in Sicilia dal Marche fi delos 
yeles yice Rè di quel Regno; fece crc/cerF ardire al popolo di Napoli-, preten- 
dendo q uc fio, di non effere meno formidabile, e belhcofo de i Siciliani : ma ciò 
al certo non Jarcbbc fiato baftante afolleuarlo; e facilmente farebbe Rato Ie- 
llato dal pcnjìcro de Napolitani ogni cotnmotione : fi fi foffero in tempo rimof- 

fi le 
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fe le caiffe fogni tumulto: con la maffima de buoni Volitici ; Che i mali nascen- 
ti ne Topoli : non s hanno da medicare [ul principio come da Chirugiimali 
uafeenti ne corpi humani ; cioè con cauftici , e rimedi) exulceranti : mà Sola- 
mente con benigni , & emollienti : procurando con dimojlrationi amoreuoli 
ridurre panimi alt antico amore verfo il fuo Trencipe : più toflo, che Subito 
metter mano a i rigori : nè voler cedere pure vn puntino delle ragioni della 
jouranità ; effondo, che in ogni cafo deue il Trencipe più fogri altra cafa Sem- 
pre dimostrare la fua benignità ; ancor che vi haueffe da rimettere alquanto 
del Suo ; effondo grandi ffimo guadagno tl Sapere perdere , con chi fipuòmag- 
gior mente perdere . Mà il mancamento di quefta dottrina ne i Miniftri (nella 
lontananza del Suo Trencipe, il quale con la (uà Sapienza-# clemenza, quando 
/ 'offe Stato preSente ; a gaffa del Sole hauerebbe dì{jipato le nuuole ,&i torbidi 
dalle menti de Sudditi) volendo mantener e inuiolato ogni puntiglio deli int e - 
reffe Ideale : fece che crejceffe di maniera il mal t alento, conceputo dà Topoli 
di Napoli 5 che facilmente ametteffero le imprejjioni maligne-, concitate da vn 
to'comin! CCTt0 Tomafo Jiniello et Amalfi ( corrottamente di due nomi fattone vno , e 
cu i> le dt- detto Mas jiniello) il quale di vii pefeatore diuenuto concitatore feditiofo : 
,10ne ‘ riuScì poi Capo delTopolo tumultuante ; conducendolo ad vnapertaribtllio- 

ne; & aprendo la jlrada alla formatione d'vna epublica Topolare : benché 
Diaria, che nella culla trouò la Sepoltura-) . 

Ma perche importa per la compita contenga di quella folleuatione Sapere 
chi foffe quel primo motore: le di lui qualità ; e come procedeffc in tirar auan- 
«- ti la Sedinone . Deue Sapcrft,che Mas' cimelio fugiouane di iqauni,animo- 
fo,di viuace ingegno, di meggana Jlatura, occhio nero , capei biondo, bello Ì as- 
petto ; e benché foffe il Suomeftiere pefeare con la canna : vendendo poi quei 
pefei najcoSlamentc: per fuggir di pagare la Gabella, che fi ejjìgcua rt gora fa- 
mente :era però in oltre pilciuendendolo Secreto , e prouedcuadi pe/a molti 
particolari, & haucua molti amici, e conoscenti ; gufando tutti del juo tratto 
faceto, & amabilei e perche haucua fempre qualche buon pefee riferuato , nè 
però lo faceua pagare molto caro . jluenne dunque vn giorno, che effendo col- 
to dalli Officiali della Gabella con qualche quantità di pefee , che portaua na- 
fcoftamcntc a Jttoi cono] centi: li fu leuato, e di più fù mal trattato ; onde per 
tal fucceffo andandofene a cafa tutto cruccioso: incontrando certi fuoi amici, e 
vedendolo di mal talento: dimandaronglt che haueffe, perche lo vede nano tan- 
to turbato ; rifpoje loro, che le maledette Gabelle ir ano caufa de i fuoi dffgufli : 
mà che (e haucfjc trottato, chi foffe delibimi or fuo : hauerebbe bene egli leuato 
tante angurie, & hauerebbe regolatala Città: togliendo grauegge tanto nffop- 
portabili, a quelli, che hanno Spirito, rffero alcuni a quel detto : ne v: mancò , 
chi diceffe ; che bel fogetto era quello da regolar Napoli . piccato Mas niello 
dal detto, e dalle rifa: riuolto a lororifpofe ; voi vi ridete dime : magiuroa 
Dio, che prefto vi farò vedere quel , che faprà fare Mas cimelio ; e da quel 
giorno dìdofi a brigare molti pari fuoi, e certi giouanacci di buffa fortuna: met- 
tendo loro in capo, che non fi polena riucrc con l'intollerabile grauegg i di tan- 
te Gabelle : le quali effigendojfì tanto feuer amente tncttcuano in rouina li ponevi 
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Tmomini-, trovando molti copagni dellifleffo fentimento'.gU andana difponedt a 
fare qualche rifentimento: quado vcniffe l'occafione . Hor quando vidde di ba- 
ttere già molti frguaci:fapendo quanto mal volentieri principalmètc fiffriffe il 
popolo la gabella de' frutti: fi diede a follecitare i Fruttaroli, che non copraffe- 
rò più frutti con gabella, fu facile a pervadere cofa,chc coloro de fider auano; e 
per ciò, accettato il conftgliofecero ri fritti ione, di non pogarla;tanto più pensa- 
do,che no potendo ftar il popolo finga frutti -.tumultuando altamente, battereb- 
be fatto ri f altiere il gouerno a leuar la gabella. Caddi adunque a tipo tale rifo- 
lutione;che douèdoftfai e il 7. di Luglio certa fefla in vna Captila di $ Maria di 
Gratta, nella Tiagga del Mercato:doue fabricadofi vn Caflello di legno'.cocor- 
reuano tutti i Ingaggi, e Garzoni, no folo del Mercato, ma de' vicini quartieri » 
alquale dadoft la batteria co canne, & armi di legnofi pigliammo ancora dalle 
boteghe naraci,&altri frutti per tirarli cotra il Caflcllo.venutaper tato (bora 
della batteria ; ne coparendo frutti nel Mercato (perche li Bottegari amotinati • 
non kaueuano voluti coprarli,con dire, che fe quei, che li portauano dì fuori, ba- 
tte ff ero voluto pagar la gabella, la paga/] ero pure; perche loro non la paghereb- 
bero mai) fegui vn grandiffimo tumulto nel popolo.al quale accorredo Andrea 
sfilartene Eletto del popolo per quietarlo.poco vi macò,che non vi fojfe tipi- 
datodeuadofi vnit amente tutti cantra di e(fo,& a gran voci gridandoli» Mora il 
mal gouern 0. ^Abbracciata tal'occ aftone Masaniello vfiì fuori, gridadofenga 
gabella: fenga gabella; efacendoft Capo di quei Ragadi, e Gorgoni, amati di 
canne, bafioni, pertiche, pali, & altre armi di legno: co furia di fajfate cominciò 
a caricare f Eletto -.mettendolo infuga (tanto ch’egli hebbe per fortuna poterfi 
faluarc m vita Filuca; facendofi portare verjo Talaggo.) Con quefio re fiondo 
Masaniello come vittoriofo: /aitò / opra vna delle Tauole de' Fruttaroli, pofta 
in meggo del Mercato: con ardita voce gridando : allegregga cari compagni, e 
fratelli, allegregga. Bjcndetc gratie à Dio,& alla Gloriofa V ergine del Carmi- 
ne, che già è venuta (bora del noflro rifratto : già è venuto tempo di liberanti Pi . B( . ;o 
da tante infopportabili gabelle, fi voi mi vorrete frguire 5 venite, che libera- delia ledi. 
remo la Tatria da tanta oppreffione, e ridurremo Napoli al fuo antico fiato, & * 10 "** 
a godtre la graffa, & l'abbondanza , che Didei manda , t che qucjli cani, che 
pedono al gouerno ; già per tanto tempo levano a quefto miferopopolo : venite 
meco, che io vi faro Capo fedele, e vi condurrò à tanto godimento : benché 
perciò douefjì J porgere tutto il mio /angue , edoueffe ejficre quefla mia tefta 
f piccata dal bufio ; affi curatevi, che non abbandonarò quefla honorata impre- 
fa; tenendomi per felice in poter cooperare al beneficio della Tatria, e partico- 
larmente del popolo Napolitano . Gli animi f degnati della moltitudine fono di 
ordinario di/pofli a riceuer qualfluoglia biche maligna impreffionc-nè vi è coja 
nella quale più facilmente s' aprendano le pome d vna frditione; che nella vii 
plebe, (limolata dalf inter effe, e dalla fiarfegga de’viueri;e quado troua chi ni 
friamete fi moftra conforme a’ funi fintimi: i:mà defìderofo di promettere ifuoi 
defidcnj.i corre finga ritegno à fauorirc gli intenti di chi fe le ojferifreper 
Capo; finga confideratione delle qualità di qucllo;e fi babbi f offici enga di po- 
ter ejscquire quanto promette : acciecando le menti di effa, lo jdegno, & Ufi* 
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r ore, perche non difeerna i pericoli , e non difiingua la conuenientp ; facendo 
comparatone dclCvtiU,eddetteuole;con la rouma,& efterminio, che può f e- • 
mire dalle rifolutioni di mutatiom di Stato . - ^ ■ 

jl Sbracciando adunque quei H.agam f offerta di Mot Aniello ’.fi lem Mi 
grido vniuerfale, nel quale rifonò vn sì,sì,ti Jegutremo, sij tu Capti con chef* 
Abbrag tendo egli portar fuoco-.commandò chef offe attaccato alla Baracca , dotte fi ri- 
gumcn'o fiuoteua Ingabella de frutti : sapprefe in un momento la fiamma , & infìeme 
w««. *” <•* Baracca fi abbruggiorono le fcritture, i libri, mobili, e [ altre robbe de 
Gabellieri , che vi flauano dentro . Diuolgato la noua di tal incendio : concor- 
rendo continuamente più moltitudine di "Popolo : Andana inondi Masjtnkl- 
lo con tutta la fua compagnia (che fui principio non effendo più di cinquccèto; 
in brrue crebbe al numerodi più di due miUa) & hauendo molti pre fi dal Tor- 
rione del Carmine picche altre armi ; feguendo ilfuo Capo , smammarono 

verfo quei luoghi doue fiottano le cafe delle gabelle ; come della farina , dell* 
carne ‘del pc fu alci fole, del vinomele oglio, del cefcio, della feta, e ioga altra 
co filanto comi ftibdc tome incorni fiibile.fù terribile il firacaffo , e la commo- 
tionc vniuerfale. Serrauanfi al poffare di tata moltitudine le cafe, e le bategbci 
reftàdoognvn atterrito a fi inopinato cafoùngroffando sepre più la turba popo- 
larc;c corrèdo tutti doue vedeuano cerere gf altri. arri nati alle cafe deUegabel 
le, f acido fi va fuoco nelle "Piarle vicine, e nelle flradeiaccefo co paglia, tauole, 
fidie, caffè, & altro legname,Uuato dalCijleffc cafe, e et altroue; fi gettarono in 
quello tutte le robbeth’ mietano; si de gì affittatoti et effe, come di qualfiuoglin 
altro particolare #be vi fi traudremo per pegno# per altr' effetto, abbruggiadofi 
tape^ane, armi, mobili ^ergenti : an^i gra quantità di dcnari,c5maiutSdo Mas 
^Amelio, che tutto s abbruggiafjesè^a toccar fi, ne appropriar fi alcuna cofaidS- 
dofi fuoco alt ifieffe cafe ielle Gabelle, che arfiro miferamite\amfi flimadofi o- 
gn'zrno con tali fittti^comcglortofoifi vataua per sifegaalateimprefi^Andautt 
crefcendo C animo non meno del popolo , che di Mas Anicllo particolarmente : 

• Abbui g - tant0 non fedendofìfare alcuna refifien^a (effendo quefla la natura dell* 
giuncato plebe, che non opponendo fi alcuno a i di lei furori /prende maggior baldanza ;&• 
*n« a ga >> a guifa delle feimie, interpretando poma , il non moftrarfi con loro fenati , iofe- 
keiit . roci fiotto maggiormente : ma quando per il contrario fi battono arditamente : 

s' amli f cono, ep rimettono a i voleri di chi le padroneggia) . Andana dunque in 
quella turba oltre t ardire crefcendo anco il numero: { effendo filmata da gti * 
tendenti di febierar gente, che fin dalt bora arrmaff e quella moltitudine dn*- 
mero di dieci millaperfone: )fi ebepofia m tal fiato : fi incarnino verfo il V* 
boxo del Vice Bfi . portando moki di loro in cima delle picche , e de baftoni 
palate di pane (che alt bora fi vendeua fiarfo di pefi) gridando tutti firepit* 
fomite: Vtuail Rè di Spagnai viua lagrafcia.e muora il mal gouemo. 
filtri mettendo vnftr accio negro in cima delle canne , che portauano ; anda- 
uano gridando ; compatite fratelli, e forcile a quefie pcucre anime del "Pur- 
gatorio , che non potendo piu tollerare le pene di tante grauegxe , ne vanno 
cercando fiampo : aiutate fratelli fi giufia impreja ; e cefi amuando al- 
le carceri di San Giacomo de Spagnuoh , furbamente le ruppero : libera* 
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do i prigioni , e conducendoli in loro compagnia-! . 

Giorni fot to lefinejlre del Vice Uè, fi diedero tutti a gridare , che voleuano 
ejfere /granati pioti jolamente della Gabella de frutti t madi quella della fari'' 
nai ungi di tutte le Gabelle. Il Vice Rji vedendo il tumulto, e fentendo le voci, 
e le (irida, che andauano alle (Ielle; fi fece vedere ad vita fineflra : dicendo, che 
hauerebbe leuata la gabella de' frutti , e parte di quella della forma: ma non 
contentandofì il popolo dell offerta: incitato da Trias \Aniello , cominciò a ftre- 
pitar di nouoyduido che voleuano fojfero leuatc tutte;replicado: Vii» il Rè di 
Spagnai muoia il mal gouerno. Mofirarono alcuni di voler entrare mTa- 
laggo; & il VsJR^è diede ordine alle guardie , che ftauano alle porte, che non fi 
vietajfe t entrata : parueperò alle guardie , che foffè troppo gente quella, che 
voleua entrare, benché foff r dif armata ; e perciò fi vollero opponete : ma are- 
fccndo l agente # facendo finga: ottenne finalmcte il paffo ; pertiche la Compa- 
gnia de T edefchi,e quella de' Zpagnuoli, che ftauano alle porte fuggendodafeia- tnTT1 . llt . > 
rono libera l'entrata in "Palalo , Corfe f ubilo la moltitudine per tutte le flou- dopalo m 
ge; &■ hauenéo prefo le alabarde, <&• altre armi abbandonate dalle guardie ; w,u *' 
aprì tutte le porte ^he trouaua j errate a furia di alabardate ; tanta che arriua- 
ta doue ftaua il V.Rf: percuotendo vn portello, che ftaua nella porta lo apri, e 
paffando il colpo dtlCalabsrda dentro : corje pericolo é effer ferito l'iftejfo V ice 
Bf , fe auifato in tempo da D. Ferrante Carracciolo truca del Caflel di Sangro , 
non i'baueffc (chinato il colpo ; ciò viflo '.pome bene ad alcuni Cauatieri, che fi 
ritrouauano in fua compagnia, che il Vice [{è fi ritirale in Caftello : doue poco 
prima fi era portata la Vice Regina con tutti li (noi figliuoli^ Dame:ma perche 
per maggior fìcuregra haueua ella fatto aliare ilfonte leuatorc; e per ciò non 
fi patèna entrare cefi prefto; il Vice Bf fi ritirò nella Chiefa di S. Luiggi: ajfac- 
c laudo fi però prima dì partire alle fineftre di Talami : gettò al popolo alcuni 
biglietti, fottoferitti di fua mano, & figillati col figlilo Beale : con li quali afji- 
curaua il popolo, di (granarlo da tutte le gabelle . Efclamauanopere in tanto 
fortemente tutti, che il Vice calaffe a baffo; defiderando il popolo di parlar- 

li: fi che volendo il Vice Bf (odi sfarlo , & affuurarlo di quanto dimandane . 
feeje a baffo , e fi lafciò vedere -a. 

Vsjtei tanto la moltitudine, che fi ritrouaua a Talamo, (correndo per le flan- 
ge, c per le Camere » dona il facto a tutte le robbe, che vi trouaua , gettando per 
le fineftre U fedir ftetamle,gli vtenfilif, e fini' ifteffevetriat e ,eportt:ben- ^ 
che all'apartamcnto doue (lami alloggiatoti CardtualTriultiononfiacoflaffe Sualigia’ 
per nuerengadi quel per fonaggto . , dc( fiilt 

S cefo adunque a baffo il Vice Bf‘ benché procuraffc con dolci parole acquie- 20 ' 
tare quel tumulto ;afftcur andò di mantenere quanto promctteua.vedendo però, 
che molti di loro inquieti , e ao» ben fadis fatti ,ptrjifl citano m cercar maggior 
ficuregga ; entrato in corregga s'inutò alla Chiefa di S-.Luiggt 1 interpretò il po- 
polo , che quella [offe fuga , e che non bauefte animo di (granarlo dalle gabel- 
le; per il che arre fiata la Corregga, & apertala portiera, vi furono al- 
cuni tanto arditi ; che con le fpadeignude alla mano, intratt dentro, lo min 4 c- *'"** *£ 
tiarono: fe non li fgrauaua totalmente da grauegge tanto odiofe . llVJfèvt 
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Jtndo tanto poco rifpetto alla [uaperjona ; & aprendendo il pericolo elùden- 
te della vita : promife di nono , che operarebbe col Ri , acciò foffe approntato 
ciò ch’egli alt bora concedeva : purché fi quietaffero, e lafciaffero quei ttt- 
. multi ; & vfcito di -Carola, acciocbe tutti lo vcdejfero , & vdijfero le prò- 

meffe : flètè intrepido fra di loro . rimedio neceffario , & opportuno : ma però 
non pienamente fìcuro : imperciocbe / e bene molti lo riverirono , boccian- 
doli la mano : angi altri ancora il ginocchio j reflauano però molti fra di fc~n 
gonfi, & altieri per vederlo cofi di/cefo dalla (ua gronderà ; & condifcefa 
piò per paura , che per amore a compiacere li deftderij loro , di che accorto/* 
Cr aprendendo il pericolo , nel quale fi ritrovava , fe fi trattenere pi» 
nel mesgo di tanta moltitudine tndifcreta ; della quale ad ogni foffio fi pote- 
vi na mutare la volontà di quelli fleffi, che lo riverivano: prefe per efptdiente di 

coi fpuge gettare fri loro buona quantità di Zecchini (che per taf effetto haueuaporta- 
t0 °doffo) e con quefto facendo fi largo: dileguar fi dalle lorp mani : portandoti 
con molti Caualtieri , e foldati Spagmoli, che lo fegumano nella detta Cbiefet 
di Sa* Luigi: ove gionto fece tantoflo ferrare tutte le porte della Cbie/a, et 
, del Monaflerio: fin che foffe ceffata la folla. 

Biafimauano molti la commodità lafciata al Vice Ri di /campar loro dalle 
mani per meo^o di pochi denari ; la onde pentiti, correndo al detto Monaflerio 
v ^ * con grand impeto gett orono a terra la prima porta; e già èbfreuano i far f tflef- 
fo della feconda: fe il Vice Rè affacciatoli ai xmafineflra , ad alta voce no ha - 
ueffe promeffo di fare quanto chiedeuano. Tcrfifleua però il popolo, e chiedeva 
che gli foffe confignata vna fcrittura autentica, figliata col figlilo Reale: nella 
quale dichiaraffe#he fi leuavano tutte legabelle: dicendo chcfiprocedefsecon 
"?o *fru! faco ltà: perche non voleuano e fiere delufi,ne ingannati . Quando opportuna- 
»cq°ùieV»a mente imgionfe il Cardinal Filomarini Arciuefcouo della Città: il quale fra- 
titolo . ponendofi in quel tumulto: parve che apportafsc qualche quiete ; bévendo otte- 
nutola fcrittura, che il popolopretendeua, nella quale fi conteneva lo /grava- 
melo dille gabellerà veduta, & esaminata poi la fcrittura# trottando che ci 
quella non fi toglieva altro che la gabella de' frutti, o parte di quella della fari- 
na -.infuriati per ciò maggior mite pitornorono alla Chiefa di S. Luigi ; doue fla- 
va il V.Ri;il quale per ciò temendo la furia del popolo , dindi fecrctamente ft ' 
Ritirati^ He P a f s ^ a 'Pi^Òfalcoue in cafade’Vadri Teatini : c di là entrata* vna feggia 
dei v. T.ì vecchia di quelle , che comunemente fi allogano (qual vollero portare faldati 
Boia ?' 1 *' SpognuolitHÒ fidandoli de Segettaru) col feguito di alcuni Cauallicri,c di molti 
foldati , fi trasferì a Caflel S Elmo . Tenetrato ciò dal popolo, ritornato ver fi 
? Volalo: fi riuolfe à difarmarc i Spaglinoli , a foraci di J affate facendoli f uggin 

u ta •c'ufi da fuoi pnfii,e cacciandoli dà corpi di guardia, che /lavano per la Città. Quind 
J'guaiVa' tras f cr > to ft d Talamo di D.Tiberio Caraffa, Trencipt di Bìfignano , Colatici 
c da polii lo Generale del Battaglio n di K opali ;!o pregò ad effer fuo diffenforema mitri 
recipe panano quel Signore: incaminatifi molti a C inaia: ivi attaccarono ilfuoci 
di Biffijna al luogo dotte fi cfflgem la gabella de fruttixome haueuano fatto nella Pia^Q 
*“ dei Mercato. In tal mitre il Vrecipe motato a Cavallo, feguito damolte miglia 
tuta. ia di pcrjonc procurava con buone parole quietarli. Si che condotto al largo d( ‘ 

• » - Caflello r. 



1 



Libro Setto . v 

C aflello , e per tutte le Ti&ge , fin à quella del Mercato : vedendo crefciu- 
to il concorfo della gente (ejfendoui J òpra cinquanta nulla perfine) entrò ' .. 
nella Chiefit della Madonna del Carmine , e doppo breue orationc fattoi : 
montò in pergamo , e pre/o nelle mani vn Croafiffo ; pregò il popolo per 
amor di Dio, e della Beata Vergine à voler fi achetare : ma vedendo di non 
approfittare , per ciò ; v/cito nel mercato : commmciòa trattare coni Capi 
principali del popolo : pervadendogli a far quietare quei tumulti: ojferendofi 
a trattare col Vice J{c ogni buon accordo . 

Mà in tanto concorrendo da diuerje parti della Città la gente infuriata met- Alr ” "> r - 
tendofi infieme : andando alle Carceri di S. Maria d cignone , e di S. Arckan- eco p« *,! 
gelo, fi diede a romperle , & aprirle ; facendo fuggir le guardie, e cauando ,a!l0nt <•«* 
fuori tutti li prigioni, abbrunando le fcritture , e proceffi , che iui fitro- p, ' 6l0ni ' 
uauano ; il filmile facendo dalle prigioni de l£ arte della lana, e della feta, e 
di tutte t altre; fuor che di quella deli Arciuefcouato , della Nontiatura , e 
della Vicaria u. 

Era Immai fianco il Trencipe di Bi figliano ; e defiderando ditbrigarfi da 
tante impertinente del popolo : prefe partito di diftribuirlo per diuerfi quar- 
tieri: j otto prete fio, cheaoue fi ero attendere alle caje loro ; acciò che in quel 
tumulto non fojfero ^echeggiate . il che riunitoli felicemente : egli entrato 
in Cafadvn Camliere / ho parente, e reficiatofi alquanto : pofiofi in vna 
fegetta ben chiù fa : fi fece portare m Cufici Nono : Liberandoli di tal manie- 
ra da quella tempefia . 

Ciò faputo dal popolo per non fiore fen^aCapo: acclamò per fu» Capitan Mas* Anici 
Generale Mai Aniello . il quale accecando la carica : reftò non già folamen- J ° c * 
te Capo della compagnia de’Ejtgasgi : ma di tutto il popolo ; e come tale, co- poto.' r °" 
mina» a Juon di Tromba ad eccitare vna formata feditione: facendoft vedere 
accompgriato da gran moltitudine in tutti li Quartieri della Città ; gridandofi 
da per tutto: viua il Capo popolo Mas A niello . 

La Nobiltà dubitando/!, che il popolo già vniucrfalmente commoffo s’hn- 
padromffe delle flange della Città,e di 1 6 ppQQ di Cannone, & altre armatu- 
re squali flauano nella Torre della Cbie fa di S. Lorenzo : & infieme della cam- f 

pana maggiore, con la quale fi foleua dar fegno all'arme : perfuafe il Vice Hf, 
che mandaffe alcune compagnie di Spagnuoli con altra gente armata per guar- 
dia di detta Torre, e del Chiofiro; il che fù molto opportunamente eseguito : ef- 
fendo che già fi tr ottona di andare a quella Torre per fonare la Capana aliar - 
me,& eccitare il refiante del popolo; acciò che vintamente tutti le prède(fero . i 

MàilV.J{è Jollecitodi achetarc quei mouimenti: fapendo non vi e fiere 
alcuna cofa maggiormente grata alla plebe, che C abbondanza del panc.mandò calo ad 
feueriffimi ordini, che il pane, quale prima fi faceua di zqoncie, per il prezzo p “' 1 f KO " 
di sgrana: fifaceflc di 3 3 oncie;e che fi leuaffe totalmete la gabella de' frutti . 6 ou * ' 

Li rimedij,cbe fi apportano tardi £ quando il male è già confirmato; rare volte 
giouano all' intento ;& ordinariamente il pagamelo, che fe ne riceue,èlofprcz- 
Zp.D' altro battolano già bifogno i mali humori commofjfi nella tefta del popolo, 

- che del crefcimento del pane, e del buon mercato de' frutti perche ajfagioto,ch' 
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bcbbc la vii plebe gF effetti delle fue for^e : non fi polena trattenere da farne 
F ejpcricn^a in cofe maggiori; perciò il Vice \c vedendo ciò nonbaftarc; e 
che in Caftel S.Elmo fiaua troppo lontano , per poter apportare rimedtj a noni 
emergenti, di notte, accompagnato da molti faldati, fi trasferì nel Caftel nono, 

( cheftà congiùnto al Volalo) perftar quitti infieme con F Eminenti (fi mo Tri- 
CaBcH^ nltio, e molti Officiali, e Cauallieri : disponendo inoltre numerofe guardie in- 
no . torno al Caftcllo per fua guardia, e dtffcfa . ^ tpprefe il Vopolo,cbe cofi difpo- 

nendofi la fildatejca nella Piagna del Caflello,shaueffe a trattare la cofa per 
via (Farmi; onde paffato il giorno , e venutala notte : non potendo fonatela 
Campana di S. Lorenzo : andò a fonar quella del Torrione del Carmine ; dal 
che feguì vna grandiffima commotione : correndo voce, che tutti fi prouedeffe- 
ro et armi, di polucre , e di monitioni : perche li Spagnuoli fi metteuano alt or- 
dine per combattere il Topolo . 

Era ciò gr ondi ffma menzogna; offendo che filamento ftauano difpoftt li 
Spagnuoli intorno al Caftcllo perdiffefadel Vice \i : ne farebbero flati tanto 
J ciocchi, che haueffero pretefo ( offendo tanto inferiori di numero) prenderla 
cantra tante migltara di perfine : dalle quali pottuano effere facilmente non 
combattuti, ma affogati : mà il volgo di fua natura teftarecchio : ad ogni leg- 
gier fofpetto, che fiadiffeminato, crede come a cofa certifjìma ; e fi figura già 
fatto ciò, che molte volte è impoffibile ad efsequirfi . Non fu veramente ben 
fatto tenere quella gente fuori del Caftello in ordinanza : mà il Vice Rf cofi 
volle: ne fu poffibilc rimouerlo dalla fua determinatione; {limata però da Juoi 
Configlieri caufa potijfma eC efserfi armato il Topolo in quell'occafione : tanto 
è difficile agtuftare lerifilutioni alla fidi (fati ione della moltitudine : la quale 
tanto più facilmente penfa il peggio ; quanto conofce di hauere già fatto qual- 
che trafeorfo . Con tale prefuppoflo adunque mofsafi furiofamente la turba Po- 
polare, circa le due bore di notte : corfe alle Boteghe, e cafc de 7ilerc£nti,& ar- 
tigiani, che tcneuano arclnbuggi, fpade, lande, & ogni forte d armi: prenden- 
done ognvno quel che più li piaceua ; dr entrati ne i luoghi , doue fi vendeus 
polucre , corda, e palle di archibuggio : fi prouede ciafcuno a fio volere ; ferrea 
che ofiffero i Padroni fare vna minima rcfiflenga, ; angi perche vno di quefli 
volle opporfi: trouandofi in cafa fua alcuni barili di polucre-, infuriata la gente 
vi attaccò il fuoco; e La fece volar in aria col Padrone, df altre ottanta fette 
p afone, oltre quaranta quattro , che vi reflarono feriti. 

Pensò il Vice ftè di ornare a quei rumori : mandando a bagmue tuttala 
poluere, che fi trouaua in diuerfi luoghi della Città ; mà il rimedio, che fareb- 
be flato di rilieuo ,fc preueduta larifolutione delPopolo fi fofje fatto f ubilo: 
non fù di giouamento ; offendo fiata già quafi tutta Lettala dalla gente , e di- 
ftribuita frà loro. 

Gmre da- ,Apparue frà tanto il giorno ottano di Luglio ; e dà Cafali , e vicine Ville 
coma Na’ accorren ^° * Bufici alla Città : congiongendofi col Popolo, e rifonando da -> 
po» ogni lato Trombe, e Tamburi : fpiegandofi bandiere ,& a J quadre, e compa- 
piotta a po gnie formate caminauano tutti per la Città fitto F armi frementi, e minacciofi ; 
altro non rifonaua, che fuor a Gabelle , fuor a Gabelle , viua il Bj , e muoia il 
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malgouerno. fono f oliti paffi con quali cammino i fudditi alla efpreffa ri- 
bellione: quando comminciando a de traber e dclgouerno : vogliono feparare 
dalla perfona del Trencipe , quello, che lo conflituifce Trencipe ; effendo che la 
perfona del Trencipe fenga gouerno: re farebbe perfona primta .E fé per g«- 
uer no intendono iGouernatori,che alFhora reggono i (udditimonlafciadief- 
fere ribellione riamarli con tali forme $e conflringere il fuo Trencipe a farei 
modo loro. Mà la brutterà della fellonia , è tanto grande ; che almeno fui 
principio fe ne vergognano gl' iflcff felloni, e cercano di ricoprirla fott altra 
apparenza . Li quartieri ne’ quali più dichiaratamente fi armaua , erano, il 
Mercato, Lauinaro, Torta Nolana r Conciaria, Sellaria, Tiagga dell’Olmo: do- 
tte fi metteuano infteme ordinati J quadroni ; ed indi fi mandauano gli ordini 
al Borgo di Chiaia, al Molo picolo ,&■ a tutti gl’ altri Borghi ,& a 36. Caf ali- 
intorno a Napoli: commandando, che fi faceffe F ifleffo armamento: fott 0 pena 
dell' irremifftbile incendio delle proprie cafe;fe non baueffero ciòeffequito . 

. Le minacele del fuoco caggionarono tanto fpauento in tutti quelli , che non 
benrifoluti di prendere Farmi f e ne flauanoalle cafeloro; che vnitamente 
armandofi: fi congionfero con gl’ altri ; con che fi refe vn corpo formidabile , 
per la moltitudine di tanti armati. 

Chiamavano tanti apparecchi la follecitudine del Ficel\è a fare proni foni 
maggiori per diffefa della fua perfona , & autorità. Onde fece entrare mille 
T edefehi nel Talamo : alle cui porte pofe ancora ottocento Spagnuoli, e mille 
Italiani: cinJeViggifalcone, che flà /opra Talamo , e tutte le Jlrade vicine 
con buone fortificationi, e ripari di terra, e f afeine : nel largo di Talaggofcce 
aliare alcune trincere di botti, piene di terra; le quali parimente fece mette- 
re àtomo le porte de' Talami, nouo, e veccbio;& a capo le fl rade che rifguar- 
dano 1 T alaggi mede fimi :■ dotte ancora fece porre alcuni pagi di artigltari* 
graffa. Ma perche haucua dato ordine , che da Tojguolo veniffe ancora per 
fuo rinforzo vn Bjegimento rii 5 00 ternani . Saputo ciò dal Topolo : andò ■ 
numerofo ad incontrarlo, e quelli , che vollero fare refi fendagli vccife : ma 
quelli, che fi refero: li conduffe prigioni nella Città; il fimile facendo ancora 
di due Compagnie Italiane chiamate dal ? ice Ré . 

Màqueflo vedendo continuamente andar peggiorando le cofe : radunato il 
Confìglio di Stato,& il Collaterale nel Caflcl Nouo , Lunedì mattina ; che fù 
odi E. Luglio, hebbe dà quelli parere, di fcriuerevn biglietto al Capo popolo 
Mas’ jLuiello: col quale dichiarava di concedere al Topolo tutto ciò ,che ba- 
ve va richieflo, cioè f e flint ione di tutte le Gabelle : il che hauendo effequito ; e 
peruenuto a notitia del Topolo :Mas’ cimelio mandò rifpofta al Vice ì[é , che rnttnfial 
volevano» Solamente que fio: mà infume altre fodisfattioni ancora , le quali ni re ro* 
fofferoflipulate con attopublico . Che S.E .fi obligaffe alfojferuanga de' Tri- pol ° * 
uileggi ottenuti dal Topolo dail{è Ferdinando, e Federico , e dall'lmperator 
Carlo K. e che tutto ciò fi faceffe colconfenfo del Collaterale , Confìglio di 
Stato, e di tuttala Nobiltà. Che ivoti della Nobiltà nelle Tiagge fi rguaghaf 
fero in numero a quelli del Topolo . Che mai fi poteffero mettere nuoue Ga- 
belle, fenza Finterai rito del C apopop lo: il quale doueffe ej fere T itolato, com . „ 

T 4. era- 
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era anticamente il Trencipe di Salerno , e che fojfe nominato dal “Popolo ; Che 
t Eletto foffe fatto dai Capi di Strada; e Che quefli foffero eletti dainifteffo 
Popolo: fenica dipendenza veruna del P ice Bj; Che foffe dato in potere del 
Popolo C afelio S. Elmo ; cofe tutte rileuanti, e di grandiffimc confequengcj . 
Ma fecondo il coflumc della moltitudini infoiente , che quando fi conofce ef 
fere alt auant aggio : non rifina mai nelle pretenfioni : parendole dif capito 
della fua autorità , fe non richiede tutto ciò che le viene alla mente . 

Era difficile rifpondcre a tanto importanti propofte ; impercioche il ne- 
garle adrittura , era tagliare lacommoditàdel Trattato, & il dire di vo- 
lerle concedere : era impegnarfi troppo ausati : finga vederli la ritirata , 
che fi hauerebbe potuto hauere dall' impegno . Ter ciò il Pice Hjt prefe efpe- 
in te ipofi- diente feruirfi del meggo di alcuni Cauallieri, e Signori, non Jolamentc gra- 
molu sL tl ^ Popolo , ma di grande autorità appreffo di effo : acciò che framettcndofi 
gnor! prò. in quelle differente ; vedeffero J acquietare le cofe per buona maniera . j . 
TiceRè dl1 CaHat0 dunque il Duca di Maialone da Caflel Sant’Elmo , doue flaua tratte- 
nuto ; e fatto venire daBencuento (doue flaua ritirato ) D:Giufeppe Ca- 
raffa fuo fratello : Imitato il Trencipe di Bifignano , il Trencipe di Monte- 
farchio, il Principe di Satriano , il Duca di Caflel di Sangro , il Trencipe della 
Eccella, D: Diomede Carrafa, il Conte di Conuerfano,& alcuni altri ; che mon- 
tati a C suallo fi port afferò allaTiagga del Mercato , doue flaua la maggior 
moltitudine del Topolo; & in altri Quartieri : afficur afferò tutti , che il Vico 
Eé voleua in ogni modo dare ogni fodisfattione . 

Andati tutti quei Signori beniffimo inanimati di preflare in queflo buon fer- 
iiceK» P ro° uitioalFfi, & allaTatria: comminciorono con buone maniere il trattato 
4?j' n J , |jui ^ agiuflamento : mà iCapi principali del Topolo rijpojero ; che altro non 
legio "di' voleuano , fe non che foffe fatto buono alla Città il Triuileggto del tifi Fer- 
c.rio v. dinando ; confermato dall' Imperatore Carlo V. con giuramento fatto nel- 
iinueflitura della Città, eseguo, datagli da Clemente TII. Sommo Pon- 
tefice , di non mettere Gabelle nella Città , e Begno ; cofi egli , come tutti 
li fuoi difeendenti : finga confinfo della Sede M-poflolica ; Cr in tal mo- 
do pofle : ben pofle foffero ; altr mente poteffe la Città con l'armi in ma- 
no , finga nota di ribellione , ò d' irreucrenga al Trencipe ; far fi mante- 
nere intatto detto Triuileggio . 

Onde perche quafi tutte le gabelle, eh’ erano nella Città ( eccettuate alcune 
poche) effendo fiate pofle finga I'affenfo della Sede jfpofioltca : pretende- 
mmo , che doueffero effere leuate ; & che fi doueffe confignare al Topolo [0- 
riginale proprio di detto Triuileggio , che fi ritrouaua nell' Archiuio della 
Città , che flaua nelle flange di San Lorengo . Inferirono quei Signori al 
Vice \è la rijfpofta: la quale da effo communicata al Configlio di Stato , & al 
Collaterale, e Configlio di Santa Chiara: fi andana ventilando il cefo . 

Mà in queflo mentre il Topolo grandemente de fiderò fo del detto Triuileg- 
gio, ricorfe al Duca di Matalone , & al Trencipe della Nocella ; pregandoli, 
che fopra ogn altra cofa, fi doueffero impiegare per farglielo ottenere . fece 
ogni sforgo il Duca col PiceUè, perche fi- face! se ladiligenga ; e con li - 
. ccnga. 
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tenga del Pice Rè fi portò alle flange di San Lorenzo : ma non ejsendolì data 
molta commodità di cercarlo : ne trottò vna copia fatta in cartapecora; 
la quale bauendo ejfibito al Vopolo ; conofciuto dalli intelligenti , che non 
era l'Originale : corje gran pericolo quel Signore , che C vccideffero : fliman- 
do fi burlati; ancor che non baueffe egli in ciò colpa veruna, angi effonda- 
ne effibita vn altra copia dal Vrencipe di Montefarchio : prole fi andò però 
non effer quella l'Originale , ( quale diceua che non fi trouaua) /degnata la 
plebe; &• interpretando , che ciò foffe fatto per burlar fi di lei, e per tra- 
dirla : cagionò grandiffima folleuatione ; prendendo in odio tutta la Nobil- 
tà ; e dicendo , che tutti li Nobili erano Juoi traditori ; minacciando di volerli 
rouinare, e difiruggere . 

La onde hauendo in fuo potere il Duca : lo carcerò nelMonafterio del DucJ 
Carmine, confignandolo in guardia ad vn famofo bandito detto Terrone , M *'* ,one 
il quale però effendo antico amico , e confidente del Duca : fi adoperò tanto 5é'i 8 £>poio 
col Vopolo , che gli ottene la liberatione: obligandofi egli a darglielo nelle ma- ncl c,,ou - 
ni: ogni volta che fi volcfftLj. 

Queflo Terrone infieme con Giulio Genuino furono dati dalTopolo per Giulio Gì- 
Conjultori a Mas cimelio : effendo flato liberato il Genuino dalla prigio- 
ne per quefl' effetto , come Imomodi feguito , e che fin dal tempo, che go- cgnfuitcn 
uemaua il Duca d'Offuna , effendo eletto dal Vopolo , tentò di far valer i A ' 
Triuileggt , che hà la Città di Napoli ; e per ciò haueua fin all' bora pati- 
to lunga prigionia; nonhauendolo mai fatto morire (come defiderauano) i 
Miniflri Regtf, per paura di qualche folleuatione. 

Quefl i Confultori adunque dati a Mas Aniello , li diedero vna lifla di 
fettunta cafe di Miniflri , e d'altri , che hauendo hauuto gabelle a fitto , 

0 Tortiti con la Regia Corte , configliando , e cooperando alle graueggej 
impofle di Datij, Contribuì ioni, Donatila , e Taffe nella Città , e nel Regno : 
erano in concetto di efferfi arrichiti col f angue del Vopolo : onde contra tut- 
ti cofloro arrabbiato : deliberò divcndicarff.abbruggiando tutte le cafe Ur- 
rà , finga remiffione. 

Ma perche non foffe creduto che il Vopolo fi moueffe a ciò per defidcrio T 
di robba , ò di denari : furo fatti feueriffimi ordini , che neffuno ardiffe di 
toccare qualfiuogUa minima cofa ; il che fù effequito pontualijfimamcnte . ' 
Entrando adunque in molte cafe di quelle perfine il Vopolo, e con grandiffima 
rabbia gettando giù per le fineffre tutte le robbe vtenfiltj , paramenti , rie - 
chegge ineftimabtli, gl' ori, gli argenti, e fin l’ ifteffi denari : abbruggiarono il 
tutto con fuochi acce fi nelle flrade, e nelle Viagge : fenga veruna remiffione ; 
non hauendo ardire alcuno di toccare qual fi voglia minima cofa di tutta., 
quella robba j. 

In tanto il y ice Ej, chevedeua lecofe incarninole alla peggio, non mon- 
tana di fare tutte le diligcnge poffibili per quietare mouimenti tanto terribili. 

Onde fece flampare vn Indulto generale , col fgrauamento di tutte leGabel- Vietai. 
le : mandando ad affiggerlo nella Tiagga del Mercato , & altri luoghi del- 
la Città ; & hauerebbe forfè operato queflo rimedio per acquietare j 

tumulti ; 
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tumulti ; mà perche in quello non fi fpecificaua ciò, che il Topolo iman- 
daua, & erano in effe moke cautele, capaci di cauillationi, e dubietà : non f& 
ben vi fio I indulto : angi fi rotto ogni trattato di accordo . 

MàpercheilV ice \è fi accorfe , che la nobiltà era divenuta ejfo/a al To- 
po lo, quafi che parteggiaffe quelli , che fede nano al gouerno : pensò di mutare 
regiftro, e valer fi in riattacare i trattati d' accordo delt opera di Andrea Mar- 
tellane Onofrio Talma-, Avocati del Topolo, & a quello molto gratifi che 
chiamatili a fi: incaricò loro quefl' affare, promettendo grandi rimaner ationi; 
fecero quefii ogni buon vfficio ; mà non potendo ricavarne alcun frutto: riferir - 
no al Vice Rf , nonefsere poffibile quietar mai il Topolo 5 fernet confinarli 
l Originai Triuileggio di Carlo V. 

Veramente il Vice fif defideraua di fodisfare il Topolo in quefio partico- 
lare ; & haueua fatto gran diligenza per batterlo : mà non mai batteva potuto 
trovarlo . Intendendo però come fe fi fofse fatta maggior diligenza nelle flan- 
ge di S.Lorengo: quivi fi farebbe trovato : fpedì alcuni Eletti de Nobili, infic- 
ine con vn T.T catino: acciò f ace j sero ivi ogni diligenza per trovarlo: final- 
mente fu trovato, non foto il Triuileggio di Carlo V.mà quello ancora del Ufi 
Ferdinando ; &■ ambedue portati al Vice molto fi rallegrò di hauerli: pen - 

fondo con quelli quietar le cofcs - 

Trofeguiua il Topolo fra tanto gl'incendq: abbruciando finga comp affiori e 
le robbe x e le ricchcggc di tutti quelli, eh' erano in concetto et efserfi arricchi- 
ti col ] angue de i particolari ; e veramente eramiferabil fpctt acolo vedere in 
diuerft luoghi ardere ricchegge , che panano più lofio Hjcgie, che di perfone 
priuate : gettate in meggo le voraci fiamme fenica profitto di veruno. Mail 
Topolo infieffibile voleva che fi conofceffe, che fi vendicava finga alcun fine 
di mtariua , ò imtereffe : ma folamente aceto che prende fiero efiempio per 
{ autnhe quelli, che maneggio il f angue de’ T opali : di non ingraffar fi delle 
fifiange del mtfero volgo ; perche in tal maniera egli fe ne vendicami : e ben 
fi vedeua , che fe hauefie potuto hautr coloro nelle mani : gli haucrcbbc trat- 
tati nell' ifieffa maniera, che trattaua le robbe toro . 

Si adoperava in queltoccafione C Arciuefiouo in perfona , e per meggo de i 
fuoi: accioche fi quitt afferò gl animi infuriati de’ Topoli : ma niente giornata j 
riufeendo di- ordinario gl’ animi rapiti dal furore , come davn Entufiafmo , 
firdi alle belle parole, & alle ragioni , che fivogliono adurre per quietarla 
quando non fono pienamente fodisfatti . Augi entrati in none pretenfioni: fi 
dichiararono dì voler far fi padroni della Torre di S. Lorenzo ; sì per poter lo- 
ntre Campana aitarmi ad ogni loro piacere come anco per bauerin fio pote- 
re vn poflo : dal quale fofpettauano poter e {fere offefi ne fuoìQuartieri . Con- 
gregatefì adunque sù ta Tiaggadi S.Lorengo sii le io. bore* irca dieci miti* 
perfone armate: affediando il Monafterto de' Frati : fi pofero in ordine di com- 
battere; d’indi giàferanoritiratiliFrati: Infilando quivi folamente i Notti - 
ttj,con alcuni Tadri vecchi, lui erano fiati mandati di guardia dal Vice fiè , 
il Duca di Siano , D.Tomafo Aquauiua figliuolo del Conte di Conuerfano , con- 
alcuni altri Caualheri , e fiffanta Spagnuoli : mà quefii vedendo condurvi vn- 

grò fio- 
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graffo pago tt artigliarla, e diradarlo contra il Contento, & in oltre che già 
fi dijponeua dogni intorno gran quantità di fof cine per darli fuoco ; augi già fi 
fparauano di buone mofchettate : impauriti fecero fegno di voler fi rendere a 
patti; & aprirono le porte : conqueflo fi permeffeche vfciffe il prefidio : con 
patto di lafciarui tutte l’armi . ciò effeqwto entrò il "Popolo : impadrotiendofi 
del poflo, delle flange della Città , e di grah quantità di mofchetti , archibugi , 
picche, & altr’armi, con i 6 peggi di Cannone : il che volendo fefleggiare _a . 
Mas A niello fece fonare Campana aitarmi: con protcfta di farla fonare, non 
per eccitare aribellionc; ma jolamente per congregare il refto del "Popolo, per 
feruigio deUifleffo , & accioche vedeffe li fatti fuoi . fatto adunque cercare 
nell Arcbiuio li Triuilegi di Carlo K. e non trouatoli : {degnato fece gettare 
nel fuoco tutte l' altre robbe, che fi trouauano in quelle flange: portando fola- 
mente rifpetto ad vn Ritratto del Bj , quale commandò, che fi efponeffe fuori 
della fincflra in publica vifla, fatto vn Baldacbiuo ; gridando viua Dio , viua 
il noflro Bè nuli anni; e muora il malgoucrno . dindi poi canata [artigliarla: 
nepofero vnpeggo alla porta picoladi S.Lorengo : vn altro alla porta mag- 
giore di S. Paolo: due nella Piagge vicina di Librari : due alla Sellaria: due al 
Mercato : due a porta Capuana : due a porta Nolana , gir altre in altri luoghi ; 
mettendoui a tutte buona guardia, e prouedendoli di palle , e di poluere , del- 
le quali già fi era trouatagrandifflma quantità . 

In queflo mentre conforme olii ordini riceuuti concorreuano alla Città dà 
vicini Cafali groffe Compagnie di Contadini ; portando le donne dietro a quel- 
li fafcidilegnc, fafcine, e robbe per metter fuoco allecàfe ; mà perche era il 
popolo in gran numero, nebaueua bifogno dipingente : fubito arriuate le Co- 
pagnie forenfi : data la moflra auanti del Capitano "Mas’ Amelio : erano ticen- 
tiate ; acciò fi ne tornaffero alle Cafe loro, per tentr guardati queipofli a deuo- 
tione del Popolo, mà con tutto ciò rimafero con tale occafione nella Città mol- 
ti banditi, li quali introdottifì per f occorrere ( romejfi diceuano) il Popolo : ve- 
ramente però haueuano fatto difegno di bottinare ,òdi effequire qualche ven- 
detta, e tradimento . 

Nonpermetteua il Popolo in tanto, che paff afferò viuen in Caflello: doue fi 
trouaua il Vice !{é; augi battendo egli mandata vna Filuca per prouederfene: 
fu arreflata : come anco furono fermati diuerfi Corrieri mandati per diuerfe 
parti ; refi ondo egli come affediato con tutti li Cauallieri , che haueua in fua 
compagnia: ritenendo il Popolo l affoluta padrenanga del Mare,e della Terra. 

Non ceffona il Cardinal Filomarino Arciuefcouo di negotiare col Pice 
l'agiuft amento : angi hauendo con gramf allcgregga riceuuto da quello il Pri- 
vilegio Originale di Carlo V .teneua pcrficuro di concludere la pace ; laonde 
effendofi perciò portato alla Chiefa del Carmine : alla prefinga di Mas Anici- 
Io, e d'infinito popolo, lo fece leggere ad alta voce, congran giubilo,e contento 
vniuerfale : mà infofpettiti alcuni, e dubitando fe veramente [offe quello [Ori- 
ginai Priuilegio: arditi pofero in dubio la fede di quel Prelato : correndo peri- 
colo per ciò, che li {offe perduto il rifpetto . Egli vedutofi fare fi gran torto : 
lamentando fine con Mas Aniello: li pofi, e lafciòin mano [iflefso Priuilegio ; 
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permettendoli , che lo facefse vedere, & esaminare à fua voglia : per afficu- 
rarfi della fua fede, e fmeerità . Dato per ciò la cura di queflo a D. Giulio Ge- 
Houino, Imomo capacijjimo di ftmili affari: era in concetto, che Saprebbe amo- 
f cere la verità . fletè il Cardinale tutta la feguente notte nel Carmine : aspet- 
tando, che fi foffe prefa la total fodisf attiene di quel particolare :come anco- 
ne . E già non re fiondo altro per venire al punto della concluftone della pace, 
che l'approuatione di ciò che voleua il popolo dal V ice Ré : il Cardinale effìbi 
vn di lui biglietto; nel quale diceua ; Ch'egli confermano tutto : con leuar via 
tutte le gabelle, & impofitioni ;Che perdonaua a tutto il popolo quanto hauef- 
fe fatto ,& operato in quella follcuatione ; Che prometteua di ottenere tal 
perdono anco da S.M.C. per ogni atto di ribellione ,~che occorfo vi foffe : tanto 
pareua ogni cofa compita . Ma in tal occaftone fi vede da quanto leggieri ac- 
cidenti poffono feonuoglierfi trattati di grandiffma importanza ; majflma- 
mente quando fi dipende da molti ccrtielli, ciré vi intere} sano ; c quanta deb- 
ba efsere la circonfpettione nel mettere in carta , e difendere li Capitoli deUi 
accordi ( netti quali quanto più fi attenderà alla breuità , & al reftringere in 
poche parole il negotio : tanto maggiore farà la ficurcg^a di non vrtar ne gli 
intoppi: riufeendo quafi fempre {emeriti di cauilli tutte le parole, che non fono 
rkhiefle da i cotr aitati) e Stendo che alterato il "Popolo alfentire della parola 
ribellione , còmincionno tutti a gridare ad alta voce , di non hauer mai cam- 
me ff a atto di ribellione : mà di effere fempre flati fedelijfmi vaffalli di S.7H, 
la quale viueffe pur miti' anni ; che filo defiderauano li foffero fatti buoni lì 
Triuilegi, conceduteli dal Rè Ferdinando, e dall Imperator Carlo V . onde pa- 
rendoli di effere ingannati , e traditi : non voleuano dare più orecchie ad ac- 
cordo veruno; tanto più , che il Uice Rè non fpccificaua nel biglietto, che il Re- 
g no foffe (granato, & era (enga la claufula neceffaria dell affenfi ^ipofloli- 
co ; come baueuano fatto infanga : per ciò voleuano che fi profegutffe la guer- 
ra: fin tanto chefojfero (odisfatti ; fi che paratifi (degnati comminciarono ad 
ordinar fi inmmcrofe compagnie; concorrendoui ancora le iflefle donne, che fi 
arrolauano, e fi difponeuano in compagnie tra loro : armandofi aguifade gli 
buomini con li fuoi Capi, & Officiali da guerra . 

Dall altro canto concorreuano a Napoli alla fama di tanti rumori da tutto 
il Regno li Spagnuoli, chef trouauano (par fi per le altre Città, luoghi, e forte i£- 
Ze; e cinquecento A Umani, che flauano alloggiati nella Città di Capoua: ma- 
dati dal Gouematore per firmilo del Vice Rè, erano già arriuati vicini quan- 
do incontrati da numerofe Compagnie v/citc dalla Città", tutti furono dottr- 
inati, e li Spagnuoli fatti tornare a ditti o : ma li A Umani conosciuti per gen- 
te di buona volontà: furono tenuti ne i corpi di guardia ,fin tantoché altro co- 
mandaffe Mas’ ~d niello . Queflo maneggiaua le cofe delgouerno, tanto politi- 
co, quanto militar e, con l'affiflcnga , come s'i detto, di D: Giulio Genouino ,e 
di Domenico Terrone: datili dal Popolo per Confultori affi flotti . Ma egli era 
entrato in tanta gratta del Popolo ; & haueua ottenuto tanto credito, & auto- 
rità (moflrando ingegno, valore, e dcflrcTgga mirabile in agiuftare le dìfferen- 
\c, e dijporre U cote con tanta jagacità;) che tralafciata vn infinità dhuo- 
' , mini 
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mini di /pirite, di valor e, e d'efperienga,delli quali peteuano far elettrone: io 
acclamarono per Capo, e Capitano Generale del "Popolo Napolitano, ricorrendo 
ad ejfo con fupplicbe, e memoriali in piètica audienga ; e riconofcendo in lui la 
fuprema autorità: onde fi ridde vn vilpejcatore comandare a più di cento cin- 
quanta miti ànime: fenoli le donne, e fanciulli ,che dipendeuano da’ fuoi voleri. 
Vedendo dunque Masaniello linclinatione di molti: per compiacerli coman- 
dò, che di nouo s’andaffe al Vaialo del Duca di Caiuano : effendofì faputo per 
/pie ejfere auangate dall incendio precedente molte robbe digradiamo valore. 
Onde alli iodi Luglio inuiatofigran moltitudine di perfine al detto Talamo, 
& battendo aperte certe flange murate: trouorono ricchijfime tapeggarie , ar- 
gentar ie, fiat uè, quadri, & altri mobili di gr andiffimo preggo.le quali cofe tutte 
le diedero incontanente alle fiamme : eccitando vn lacrimcuoìe incendio nel 
Cortile detlifleffo Valaggo;e l'ifiejfo fecero di nouo nel Palaggo di D:F race fio 
Barile Ducagiouane di Caiuano, pofio à Cbiaia.douc il Popolo sfogò la fua rab- 
bia , abbrugiando quanto vi refiaua del pajfato incendio . 

Haueua in quel mentre D. Giulio Gcnouino ricono/ciuto il Priuilegio di Car- 
lo V. portato dal Cardinale, & apprettatolo per Icgitimo il Vice fié col Confi- 
glio Collaterale, c di Stato j haueua ancora leuato dalla fcrittura delle C apito- 
lationi quelle parole, che difpiaceuano al popolo; formando vna fcrittura d'vrt 
Indulto generale di tal tenore s . 

Philippus Dei grafia Rex&c. 

D- Rodrigo Ponze di Leon Duca de Arcos &c. 

TV T Oi con perpetuo Triuilcgio concediamo al fedelìffimo Popolo di quefla 
|_\] fedeli jfima Città di Napoli ;che fiano cfiinte,'& abolite tutte le Gabel- 
le ,& impofìtioni pofle nella Città di Napoli, e del fiegno , dal tempo dell'Im- 
peratore Carlo V .di fel.mcm. fina quefl’bora ; e di più diamo Indulto generale 
di qual fiuoglia delitto d'ogni forte commeffo dal principio dcllaprefente riuo- 
lutionc,fin aqucfi'vltimo punto, come anco d'ogni delitto, & inquifiùone paf- 
fata ; etiam con non hauere remiffione di parte . dando tempo 40 anni d' acca- 
parla&c. Datami Caflelnouo io. Luglio 1647 * 

ElDuque de Arcos 

Donato Copola Secretano del Regno. 

la qual ferina ricevuta dal Cardinal A ràuefcauo , e communicata col Po- 
polo : trottandola di fua fidi sfatti one, era giàftabilita la pace . angi doucua il 
Vice con filatine Caualcata andando dia Chiefa del Carmine, -confermar il 
tutto con la fua prefenga : douendofi cantare il Te Deum laudamns alla 
prefenga di tutto il Popolo rii quale intuendo riempita la Chiefa: fiaua di fuori 
ancora per fentire leggere il defiderato accordo . 

Ma non era ancor a vf cito dalla Città diNapoli quel fra fieri Numi d A- 
cheronte nomato La Mdauentur a, che finte la cieca- Gentilità andar fieni- 
prc accompagnato dalla Crudeltà dalla fiouina , dalla Strage dal Dot- 
tore , e dalla Calamità ? perche entrati per la porta- del Carmine più di- 
cinquecento banditi -• tutti ben montati à Gaudio : & fpargendo vocis , 

v che 
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che v eruttano in feruitio del popolo ; erano in effetto flati chiamati dal 
Terrone, £ accordo col Duca di Maialone, t con D: Ciofeppe Carraffa fuo fra- 
tello, accioche leuaffero di vita Masaniello , e faceffero macello del popolo : 
il quale prefo alla fprouifta, ejfcndo foltiffimo sù la Tia^a , nè potendo ma- 
neggiarli: infallibilmente farebbe flato mtjer abilmente trucidato : oltre che 
dotteuano poi correre per laCittàvccidcndo quanti poteffero ; e benché info- 
jpettito Mas' ^niello baueffe dato ordine, chefmontaffero; nondimeno parlan- 
do per loro il Terrone, e ricufando di andare in vn poflo ajfegnatoh : perft (le- 
dano in voler flore a Cauallo ; cofa che accrejceua maggiormente il fofpetto. 

Hor mentre ftaua Mas \A niello nella Chic fa del C armine , benché fiancheg- 
giato da molte migliaia di perfone : furono con tutto ciò centra di effe , da 
molti di quei banditi f parate fette archibugiate : le palle delle quali però fe- 
rendoli il petto, & abbaiandoli la camicia: caddero a terra feufhauerli fat- 
to alcun danno . Commofso da tal fatto fortemente il popolo, diede adofso a i 
banditi: J parando contro di loro molte archibugiate, & ammalandone molti % 
tttlCifitfsa Chiefa; amy correndo per le Camere del C omento tdoue alcuni se- 
rano {aiuoli; a quanti ne puotero bau ere , tagliarono la tefta ; ponendole tutte 
fopra Tali nella Titola del Mercato : ne fù poffibile , che volefsero perdona- 
re a coloro la vita , per inter ceffone del Cardinal jlrciutfcoun ; il quale tro- 
uandofì nel Carmine in tal occafione: fivtdde invn grandi fimo labeiinto: 
prefi vini alcuni di quti banditi , confefsarono il tradimento ; & in oltre feo- 
perfero '• efsere flato machinato il tutto dal Terrone, e dal Duca di Matalone. 
da quello con [offerta fattali digrojsa fommadi denaro , delti quali haueuano 
polita di cambio dell' iflefso Duca; da queflo sì per vendicar]! delle offefe ri- 
tenute dal popolo poco prima ; sì anco per mantenere lapromef sa fatta da lui 
al Vice fiè, di leuar l'animo al popolo con la morte del fuo Capo . Trcfo per ciò 
il Terrone, di ordine di Masaniello: e poflo al tormento : confefsò non fola- 
mente haucrc aeordato di dar la morte a Mas' cimelio : ma di fare vita gran- 
di (firn* fir age nel ptpoh , permetto di alcune mine apparecchiate folto la 
Tiaiga del Mercato , fotto il Carmine , & altri luoghi di maggior concorfo ; 
hauendoui collocato molti barili di poluere per darli fuoco ,. quando vifitro- 
Oongiun uafs ero congregate molte migliaia di perfone; e che ciò efsequito quei banditi 
g£*S decorrendo per la Città, haueuano a porre a fil di fpada il popolo, che fopra- 
fcu i. uan^aua ; Il che ancora confefsò vno di quei banditi , che dimandò la vita a 
Mas' cimelio: promettendo di riuclare altre cofe £ importanza, onde hauutane 
la gratin fcuopri come il Terrone ,ji ntimo Graffo, & altri Capi banditi, haue- 
uanoauelenate [acque d'vn condotto detto Ut ormale (del quale bene quaft 
tutta la Città). In rifguardo di che, à fuon di Trombe fi diuolgò [ordito tradi- 
mento : con affiger fopra i cantoni l'auifo , eh* tutti fi aflene fiero da beuere di 
quelC acqua. 

Mà il Cardinale o irciuefcouo per far cono fiere laverità di quel fatto, e le- 
uar e il timore, che hauea ingombrato i petti kognvno con vna confufione gr3- 
diffima, e ramarico intollerabile della Città : con vn' atto gcuerofo deliberò di 
^ombrare ogni timore conceputo di ef por fi in feruitio della fua greggia; fi. 

che. 
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che compitr/o in publico, & battendo procurato con parole deftngannare ognu- 
no di quelCmpofiura : fi fece portare pubicamente vna tagga di quell'acqua 
del Form ale, & alla prefenga di tutto il popolo la bebbe : moflrando con quel 
fatto effere vanità quanto fi era {porfidi effe r auelenata ; i ben vero che 
furono ritrouate con l’mdriggo di colui, tutte le minane fu cauatagrandìffima 
quantità di poluere : della quale fi preualfe il popolo ; hauendone gran careflia. 

Fatto confapeuole di tali trame Mas'Aniello: J pedi molte compagnie a pie- 
di, & a Cannilo per la Città, e (noi borghi per battere nelle mani molti banditi, 
che t erano f alitati in alcune Chiefe , e Monafleri , e particolarmente in Santa 
Maria Natia, doue fi vociferano ejferfi ancora mafcojlo D: Giofeppe C arraffa , 
volgarmente ietto D. Teppe C arraffa (venuto poco prima da Beneuento , con 
la grafia fattali dal Pice Ri ìper coglierlo ini con li Banditi. 

Si pofero anco guardie alle porte: acciò non vfeiffero i Cauallieri , per vnirfi 
con li Caualli, e banditi, che fi afpettauano di fuori , per Mutare a trucidare il 
popolo : Et andata gran numero di gente a diuerfe Chiefe , e Conuenti, n'ejlr af- 
ferò molti : tagliando loro la tefla, portandole alla Tiagga del Mercato, iui af- 
figendole fopra certi pali in vifla di tutti . - 

Erafi ritirato il Duca di Mot alone a S.EfremChiefa de’ Tadri Caputemi , P>g* <*«i 
doue intendendo, che molta gente lo andana cercando : mutato babito, e vefii- Miniane . 
to da Capuccino , ne vfcì felicemente’, e poftofi fopra vn vclocijjimo Cauallo fi 
deleguè: invano feguendoloi fuoi perfecutori. 

Non riufeì cofi felicemente à D: Teppo fuo fratello: il quale affediato da più 
di quattro milla perfine nel Conucnto di Santa Maria Noua : benché ben nafeo- 
floda quei Tadri, con D’.Ciorgio C arraffa Triore della Boccila non poteffe per 
buon fpatto di tempo effere ritrouato: nondimeno hauendo firitto vn bigliet- 
to al y ice Rè, nel quale lopregaua che lo ficcane ffe: facendo fparrare alcune 
Cannonate finga balla verfo quella gente , acciò fpauentata fi ritiraffe ; {co- 
perto per il biglietto effere in detto Conucnto; e#er ciò iui tenendo fi poco ficu- 
ro : veflitofi da Frate , infieme con quattro de' fuoi : fallò per certa fineflrain 
- vnaCafa vicina ; e d’indi trasferitoli in cafadivna donna di partito ( cheli Mo " e 
promife di tenerlo celato ) fu dalla fcellerata tradito , e dato in mano del popo- ciruft*** 
lo: il quale ftrafcinandolt fin alla Tiaggeta del Ceriglio : algandofi vna voce, 
che fi ammaggaffe il traditore : ferito prima con molte pugnalate : da vn ma- 
cellaio con vn coltellaccio li fu tronco il capo, e poflo fopra vna picca infieme 
con vn piede ref cifòli; fù portato per la Città come m trionfo : bruendoli poflo 
vna Corona i oro cantorino ; con vn cartello, che in lettere moltograndi con? 
tcneua . Queflo è DfPcppo Carraffastbclle della Tatria, e traditore del fede- 
Itffimo Topolo. Arrivati alla prefenga di Mas Aniello: con quella teflajedif- 
fe molte parole òpprobriofe : li fuelfe alcuni peli de’ moflacci : facendo vn ra- 
gionamento al Topolo fopra U mali portamenti di quel CaualUere : nel quale 
finalmente conclufi; che la Giuflitia di Dio, fi bene alcune volte tardi , arrota 
però, e punifee poi più gravemente, indi fatto collocare fopra vn alto trave il 
Cadavere, e circondato da tutte le tefle di quei banditi : fece racchiudere quella 
di D. Teppe in vna gabbia di ferro ,c riporla fuori della porta di S. Gennaro, 

(perla 
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( per la quale fi va al Talamo de i Maialoni ) con la cartella eletta di /opre : 
gridando da ogni lato tutto il popolo: muoiano, muoiano li traditori . 

Tremauano tutti li Cauallieri, vedendo metterfi mano nelle per fotte piùai- 
fpteue: dubkandofi di effer tutti fatti in pe^i; e vedendo il popolo più che nuli 
infuriato: facendofi conto , che più di cento quatordeci milla perjone fòffeio 
armate : oltre Ingente più ciuile, e quelli delle Cafali vicini a napoli, che tutti 
flauano all’ordine per ouiare al li tradimenti orditi . Era veramente bombile 
la faccia della Città, c Mas cimelio dubitando fi, che il Vice Uè baucfjc la me- 
no in fìmili trattati : ordinò che foffero impediti tattili rinfr efebi, tanto eli 
C afte Ilo doù egli dimorate* con li Configli Collaterali , e quello di Stato ,gran 
paite de Miniftri l{egij, e Cauallieri, quanto d tutti li Quartieri de Spagna olir 
non permettendo, che vi foffe introdotta farina, vino, neve, ne cofc comefhbi- 
li : mà jolamcnte ( per fprezjo) qualche j orna di rauanelli: angifcce taghm-e 
ttrettez» tutti gl acquedotti delle fontane: acciò ancora penuriaffero di acqua ; onde il 
dei v' U R.è Piceni vedendoli poflo in grandi angufiie : fcriffe al Cardinal Jirciucfcauc , 
Mini (ili, e che voleffe finccrare il popolo della fua retta intentione ; e che egli era {empire 
Ciullicti. fltfo a ij en ijJìmo da ogni confpiratione centra il popolo; amache prometteux 
di fare ogni diligenza , per bauere nelle mani quei bandai , che re flauano :per 
confinarli in mano dell ifieffo popolo . 

Ciouò non poco il buon vfficio fatto dal Cardinale: affai mitigando lira del 
£U*(o\a<ìi P 0 P°l 0 ’ con tutto ciò Mas ^niello fece publicare vn bando , che tutti tanto 
Duca P di' Topolari, quanto Cauallieri, doueffero flar pronti ad ogni fegno dato della Ca- 
Mataione, j e [ publico:flantc il pericolo, che ancora vi era dell ingreffo de banditi, 

Vmti con la militia Spagnuola, per affollare i pofti del popolo; e fece fortifica- 
re tutte le auenute delle firade con botti piene di terra, e f afeine: commandan- 
do, che di notte foffero fatti fuochi in molti luoghi, per fcuoprirc fe vi foffe 
qualche tradimento . nel che fù vbidito con molta prontezza da ogni flato di 
perfone, tanto T it alati, Caualieri, Togati : quanto dalli flejfi Bagolari, & Ec- 
clcfiaflici : facendofi fuochi ad ogni cantone : e parendo in quelli occaftonc la 
notte chiara come il giorno . 

L’ifteJJa fera fece à fuon di T romba dichiarare ribelle del Rjè , e dell ifleffa 
Tatria il Duca di Mat alone: affegnando 30. milla feudi di taglia à chi viuo, ò 
morto loprendefje . Rfufciux t autorità di Mas ^niello veramente tremenda: 
perche dipendendo da' fuoi cenni cento cinquanta milla huomim armati ; era 
puntualmente vbidito: di maniera, che, j è diceua: taglifì la tefla a colui, ò pur 
abruggtfi il Talamo del tal Trencipe; ò vero in qual fi voglia flrepito, dicendo 
egli file litio, ò non più parole : fetida replica tutto era effequito . felicità , che 
fuol accadere più ne 1 noui, che ne 1 "Principati già fi abiliti per molta longhe^- 
•ga di anni ; perche in quelli ( come anco nelli amutinamenti) confluendo tut- 
ta la forza della loro durabilità nella conformità de voleri : fi fiima, e fi pu- 
nifee come grandiffimo facrilegio qual fi voglia minima di fcr eparina da i cen- 
ni di chi regge , e commanda . 

da mÌ»va- II i ,orno figuente adunque Mas \Aniello {per effer citarci a fua autor i- 
nitik». tà ) fece publicare diuerfi Editti : tra quali furono , ■ Che Jotto pena della 

vita 
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Vita andaffero tutti gl'lmminì ferrea mantelli , Rimane, ò vefli longhe ; Che 
le donne por taffero anco le gonne, e le vefli alquato aliate da terra : per orna- 
re , che non fojfero portate armi ai Banditi; Che fojfero trincerate natele 
Arade , e cauati li Cannoni dalle flange di S.Lorcngo , e da altri luoghi : fof- 
fero poftiin diuerfi luoghi della Città; Che li C auallieri fotto pena della vi- 
ta , confignaffero le loro armi in potere del popolo , e mandaffero i Juoi feriti- 
dori in feruitio delfifleffo popolo. Inoltre fece mettere il prendo allecofe 
comeflibili: riporre il grano de' particolari nelli granari pallici ; & altri fi- 
ntili opportuni ordini ; nelli quali fi moflrana buono fauio , e di molta capaci- 
tà, per li pronti ripieghi, e bellifflmi efpedienti , che ritrouaua immantinente . 

L' autorità ben maneggiata dal Cardinal' „ drciuefcouo batte ua cagionato non 
folo moltariuerenga in Trias Aniello : mà conia Jua deflrcgfa fi eraacqui- 
flato molta confidenza : la quale baucndo incontrata parimente con molti • 
Capi del popolo , b.utc uà loro fatto conofcere la pronta volontà del Vice Bj , 
che fi rcniffe vna volta all'effecutione dell' àggiufl amento . Haiieuaqueflo 
mandato procura, e faceltà all' ifteffo Cardinale di capitolare tutto quello, che 
giudicaffe efpedientepcr la bramatagacc . perilcbe furono difleft alcuni Ca- nattwi di 
pitoli dal Cardinale inftemc con i Capi del popolo : e toflo mandati al Vice Uè ; P« e ■ 
acciò che li fottofcriueffe di fua mano , infume collegio Collaterale , e Con- 
figli di Stato . ciò prontamente cjfequito dal Vice l{è , c confignati dal Car- 
dinale in potere del popolo ; acciò foj sero letti nella Cbiefa del Carmine : fi 
reflò d'accordo , che Mas Aniello in compagnia del Cardinale , andaffe in Ca- 
flello per parlare al Vice !{è. 

Sparfalavoce dell'aggiuftamento: fi riempì di gente la Cbiefa del Carmi- 
ne;nellaquale fi andò affifo il Cardinale fatto vn Baldachino, pofto ali Aitar 
maggiore : furon lette le Capitolationi fui "Pulpito , nel quale flauano anco in 
piedi Mas' Aniello, veflito di tela d argento, & i fuoi Confultori , con France- 
sco Antonio Arpaia , nuouo Eletto del popolo . furono riceuute le Capitola- . 
tieni con fommo applaufo ; Et il Genouino, aliando lavocc, cofi parlò : Topo- memo*"*"/ 
lo mio quefte fono quelle cofe tanto da noi de fiderate ,cr fin dal tempo cÉko- Gcn0U10 °* 
Utmo del Duca dOjsuna con ogni follecitudine procurate: all bora ottnmrc 
non fi poterono j &al prefetti c , per grati a di Dio , e della Beata Vergine del 
Carmine, le habbiamo conseguite : giubiliamo per fi Segnalata gratta -.festeg- 
giamo per fi gloriofa vittoria; rendiamo al Ciclo ledouute grafie di fi caro 
trionfo; intonando per ciò con liete voci il TeDeum : al quale dando egli 
principio: fmonpò di Pergamo; profeguendofi il Canto da due Choridimu- 
fica, accompagnati dalli Organi , & altri muficali inflromenti , e riempien- 
do i cuori di tutti di tal giubilo, e gioia -, che alcuni piangolano di tener cz? 

Za, e contento . 

Terminato il Te Deum > fi pofe in ordine la caualcata per trasferiti il CjnaIcita 
Cardinale con Mas’ Aniello a Palazzo : fiondo tutte le flradc tapcz$atc,& dei c»rdi- 
ernate per ordine fatto di Mas’ Aniello , che Phaucua commandato fottopena jjjj, , 
dell’ incendio alle cafc , auanti le quali fi doutua pafsare . Arrotati vicino io . 
a Palazzo , battendo l'iftefso Mas Aniello Spedito vn fuo Capitano per dar 
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parte al Vice Rè della {uà andata: Jlando a Causilo veflito di lama <f argento, 
con una gran pcnnaccbiera bianca al capello, & la Jpada nuda in mano : cor- 
teggiato da 5 o. nulla perfone: parte armati a piedi , e parte a Cauallo ; dalla 
banda deflra della Canora del Cardinale andana a Cauallo veflito di lama 
d oro con Jpada , e pugnale T>1. ji. d'^Amalfì fratello di Trias' ^inietto : dalla 
ftniflra il nuouo Eletto del Topolo; & immediatamente doppo la Carola an- 
dana in vna fedia il Configlier Genouino.fcntcndofi pei- tutte le parti rifonare; 
vinai! Rè di Spagna, viua il Cardinal FiJoniarino, viuail Fedeliflìmo 
Popolo di Napoli- 1 arriuati al laigo del C afelio, fermadofi Trias Amelio fece 
fogno al Topolo di non pajfarpiù aitanti ; cfù ubidito", feruta che fi fentiffe pure 
iremo**"' dì mia parola ; montò in piede sù la fella del Cauallo, pereffer fenato , e veduto 
Mis’Aoici da ognuno; e parlò: effort arido tutti à render grafie a Dio della libertà riceuu- 
,0 • ta; cattando fi dal petto i Trimlegi del Rè Ferdinando , & I mpcrator Càrlo V. 

confermati dal Vice Rè, Collaterale, e Configlio di Stato : replicando, che già 
erano liberi, &■ effenti da tutte le gabelle: dichiarò la {uà volontà dieffere 
tutto difrntereffato ; ne hauerc mai pretefo altro , che la publica volontà : non 
' hauer voluto dar orecchie alle offerte fatteli di gran cofe : fe operaua , che il 

Topolo fi rimoueffe dalle Jucpretcnfioni . Che amauapiù toflo di reflarpoue- 
ro pefeatore: ne chiedeua altro da loro , che vn'^Aue Maria , quando moriffe . 
Che daua loro vn raccordo ; cioè . Che non deponeffero l'armi fina tanto , che 
veniffe la confcrmatione de' Capitoli dal Rè dt Spagna. Che nonfi fidaffero del- 
la Nobiltà : perche tutti li Nobili erano traditori, e loro nemici . Che quando 
il giorno feguente non lo vedeffero tornare da parlare al Vice Rè • m et teff ero a 
fuoco , e fiamme tutta la Città . rifpofe ilTopolo , che reflaffe ficuro di ciò . 
Diffe in oltre ; Che perche foffero leuate le gabelle, non haueua perduto il 
Rè :mà folamente li Lupi rapaci delli ^Afft tutori, Tarli tanti, Compratori, e Ve- 
ditori del j àngue de' poveri ;c quel, che per t auenire farebbe dato al Rè: faribbe 
tutto fuo. poi voltato al Cardinale , lo pregò a dare la fua benedittione al To- 
polo{il che battendo egfafatto dall'ifleffa Carragea ; hauendo prima Tlas'^i- 
mc^k fatto fegno di plcntio (nel che fi vbidito.) Toflofidi nuouo in fella s'in- 
c amilo nel Cortile di C afelio: feguitandolo il Cardinale in Carogna, con jir- 
paia,e Genouino: incontrato a pie delle {cale dal V.Rc;fì prefentò Tìasjtniel- 
lo,gettandoft a' fuo i piedi glieli bacciò,d nome di tutto il popolo: ringratiadolo 
per la gratin fattali delle Capitolationi; e diffe di effere venuto, perche faceffc 
memo" di di lui quel Che haueffe voluto. Il V.Rè lo fece levare in pie di -.dicendoli, che non 
>t a** Arici l' haueua mai conofciuto colpevole; ne che haueffe offtfo S.M. in cofa alcuna ; 
Jo^oi vice 0f/ j e j} e ff- e p ur allegramele: perche farebbe da lui tempre ben viflo; e t abbrac- 
ciò più volte, replicando Mas Jlniello, che veramente egli no haueua mai pre- 
tefo altro, che il Jeruitio di Sua Maeflà; & in tal maniera ragionando-.entraro- 
no nelle flange più feci ete, col Cardinale, decorrendo delli affari correnti del- 
la Città, e del Regno. 

Inqucflo mentre Jopraucnutamolt altra gente , & entrata nel Cortile di 
Talamo: non vedendo tornare Mas ^niello , e dubitando di qualche male : 
com inciorono aflrepitare ; per il che il Vice Rè volle , ih e fi affacci affé alle fi- 
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Ttcfìre, in fin compagnia, e del Cardinale, onde affacciadoft Masaniello, dij- 
fc al "Popolo : eccomi qui: fon viuo,c libero ; pace>pa et: à che replicò ilPopolo 
lietamente: Pace ; & in quefio mentre (ouarono le Campane delle Chiefc vi- 
cine ; mofirò il Vice Rè di non approvar ciò : ma da Mas' Aniello fatto fegno , 
che cejjaffero, (abito fi fermarono; doppoebeflado alle fineflre$ e volendo far 
moflra dell' vbbidicnga del Popolo-.gridòadalta voceìV iua Dio:viuaIa Ma- 
donna del Carmine: viua il Rè di Spagna: viua il Cardinal Filomarino : 
viua il Duca d' Arcos: viua il Fedelilumo Popolo di Napoli;per ogni viua 
replicava ilPopolo : Viua; e dicendo muora il malgoverno; rilpondeut ,muora; 
poi ponendo egli il deto alla bocca : Jeguì vn grandijjimo fiottio 5 e volendo 
filialmente mofirare la (ua autorità: gridò dalla fineftra : (otto pena di ribellio- 
ne, e della vita; ogn'vno fi ritiri daqueflo largo ; fu (abito in maniera vbidito, 
che in vn momento non vi rimafe pure vna (ol perfona . 

Conclufcro poi il V.Rè,il Cardinale, e Mas'^imeUo,cbe/i(lampa(fcro leCapi- 
tolationi; e che il S abbaco (eguente d meffe il V.Rè and ar in per fona alla Cbieja 
Maggiore infieme con tutti ìi Tribunalrdouc lette pubicamente le C api tolat io- 
ni face fc il giuramento folenne d'ojferuarle, e farle confermare dal Rè Catolico; 
Ciò (labilito ratificando il Vice Rè a Mas' \Anicllo, che non baueua cofia veruna 
contea di lui: raccomandoli,cbe procurale di fmorbarc la Città d'huommifaci- 
norofì , e banditi : Commandò al Comminano Generale di Campagna, chefoffe 
pronto a' (noi commandamenti. Nefando con queflo Mas' Unitilo padrone del- 
le co(e tanto di Giuftitia, come di Guerra: con jomma autorità . Nel liccntiarjì 
dal Vice Rè li fti pofla al collo vna Collana di 3 . milla (cudi : non oftante, che 
più volte egli la rifiutale. In oltre ejsidofi dal Marcbe(e di T orracufa iui pre- 
mute, rinunciato il titolo di Duca di S.Giorgio: nefù inuefiito Mas ^niello dal 
Vice P K è; che nel partir fi li di(fe: figlio và in pace, ciré Dio ti benediebi ;coit che 
ricevendolo il Cardinale nella (ua Carragea: paleggiò per firada Toledo : an- 
dando fin all fdrciutfcouato : accompagnato da molti paggi, con torchie acce- 
(e, rimbombando la Città per il ( nono di tutte le Campane. Strinato all'^drci- 
uefeouato: battendo (erutto il Cardinale fino alle j ue(lange;lifùdatalaCar - 
ro^ga tfleffa per tornarjene a Ca/a : come fece, con (uo fratello , il Genoui- 
no,& oirpaÙLj. 

Non lafciaua con tutto ciò di fare , che fiajfe vigilante il Popolo in molti 
corpi di guardia ; e Jonajfe alle occafioni in diuerfi luoghi campane all'arma ; 
facendoft fuochi , e lumi come le notti precedenti , per la voce (par(a , che do - 
ueffero entrare nella Città molti bau diti: benché poi fividde ejscreftatava- 
mtàlavoce fparja. Mà pure reflana tutta la Cittàcon grandijjimo timore, e 
la Nobiltà (paventata dalla mala volontà , che le portava il Popolo : parti- 
colarmente perle parole ricordate da Mas' \Amello lafciate come per tefta- 
tnento prima che audaffe dal V.Rè. il Popolo per l'altrapartc flaua con paura 
de bandii! : dubitando]! che vniticonli Spagnuoli (par fi perii Regno : fojfero 
per entrare allaJprouijlaucllaCittà : e facejfero gran Jìragc del Popolo . 

La Nobiltà per il più fi ritirò àJnoi Cajlelli, e Terre: ò almeno nelle (ut Vil- 
le. quaft cedendo all' inferocito Topolo » il quale (eguitandoà cercare barditi , 
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dentro,e fuori della Città:trouatine molti tagliò loro la tefta, le quali po/e /opra 
picche nella Tiamt del Mercato . 

Cadde iji quejlo mentre nelle mani del Topolo vna Filuca bene armata » 
con Soldati, veftiti con fottanelle , che portauano lettere del Duca di Maia- 
lone al fuo Secretarlo 5 e dubitandofi , che foffe ordito qualche tradimento : 
benché non apparijfe per fcritturx : rimeffi in libertà li marinari , cbeprote * 
(lattano di non faper nulla : furono decollati li 4. foldati . 

Mi Masaniello crefciuto di autorità per efjerfi publicato, che dal yicc Ej 
era flato dichiarato Capitan Generale da guarà : ercffe nella flrada di Toledo 
vn Tribunale con vn palco; prouiflo di tutti li inflr ontani di morte : doue rife- 
deua vn fuo Luogotenente ; condannando a morte quei banditi, che fi trouana- 
no: tenendo in fpauento ogni forte di perfine-, facendo morire , altri impicca- 
ti: altri xrcbibugiati, & arrotati : motti in altre maniere ; e tra gli altri fece 
ìoe'flV dw arro fi ,re r>iuonel forno vn fornaio : perche haueiia fatto il pane quattron- 
giutjfdìt- eie meno del douuto . Et egli depofte le ve fli di tela d'argento , ripigliò le fue 
Ine» fU mar > naro •' leuando fi à buon bora per dare audienga publica nel Mercato : 

non già /opra il Talco, come prima : muda vna fine flra della fuaCafa : cor- 
rifpondente alla medefima Tiao^a ; dalla quale lì porgeuano i memoriali con 
le picche, in grandiffimo numero ; fi andò egli fempre con vn archibugio nel- 
le mani col can calato : il che cagionai! a terrore a chi doueua negotiar fcco : 
tcncua fempre otto, ò dieci millahuomini armati , di guardia , auanti la fua 
porta ; flirta quelli , che andauano inauri , e indietro , per effequirc , e pu- 
bhcarc gl' ordini da lui dati ; che tutti haucuano in fronte queflo titolo. 

Tomaio Aniello d’Amalfi Capo, e Capitan Generale del Fedc- 
lilfimo Popolo di Napoli . 

Erano tutti li fuoi commandamenti immantinente effequiti; con ftupore 
grandiffimo di chi confidcraua, come vn hiiotno vile di condurne , effcrcitaffc 
l’Imperio affoluto } opra cinquanta milla perfine , anzi fopra tutta lagrandijjfi- 
ma Città di Napoli : la quale egli tcncua tanto foggetta; che battendo fatti 
molti Editti , quali toccauano la regolai ione et ogni flato dì perfine: niun ardi 
contrafarli: temendo di qualche flraua dimojlrationc ; fui ouo gl' Editti di 
tal tenore^ . 

Editti di Che ogni vno fit doueffe tagliare la ggegg^era, ò capiglitra . Che tuffano an- 
Anici core che foffe Trctc , ò Frate portaffe mantello ,ò fittane futa terra, (he 
tutti li i\eligiofi trouati con le chieriche fatte di frefeo > foffero condotti alla-» 
fuaprefen^a. Che alle due bore di notte ognvno hauelfe da ritir or fi àCa- 
fa, e trouato qualched'vno doppo le due bore, li foffe tagliatala tefla-j . 
Che ognvno fi ritiraffe alla fua bottegha alauorare , reflando filamen- 
to 4. huomini di guardia per ciafcunpoflo, alli quali foffe dato vn Carlino, due 
Carraffe divino, e zO.oncte di pane al giorno, e che dette guardie ogni di fi n in- 
tanerò, credendo che bafleuolmente foffe prouiflo alla guardia della Città ; fa- 
rtelo conto, che a ragione di quatte huomini per pofloìfrà la Città, e Boighi, re- 
fi a nano in piedi 30 . milfhuommi di guardia . Che tutti h Cauallicri, Signori , 
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& Officiali ritirati ne Conuenti , e Monaflerij di ì\eligiofi : e Gentil Donne, e 
Signore ritirate nclli Monaflcnj di Monache , douejfero ritornare alle proprie ' 
cafe /otto pena della vita . Che tanto foraftieri , quanto Napolitani douejfero 
inalbare f opra le porte delle C afe [Armi del [{ c di Spagna alla banda dritta , 
e, quella del Topolo alla banda fìniflra . Che tutti li Monaflerij , & altri luo- 
ghi, che haueffero in conferua robbe del Duca di Matalone , e di tutti quelli à 
quali eran fiate abbruggiate le cafe, le douefjero pale fare /otto pena delì incen- 
dio . per paura del quale multi Conuenti , eChiefe pale f orono robbe ricchijjt- 
me nafeofte, le quali furono pofte in luogo fìcuro nella Tiagga del Mercato ,&• 
i contanti furono impiegati nel pagamento della Joldate/ca . 

\efiana con tutto ciò il Vice l{èin Cajiello priuo di viueri , edivettoux- 
glieiper la qual cofa, mandò a far infi anga a Mas' Aniello, che li douejfe dare 
qualche foccorfo;& egli ordinò con molta prontegga , che li foffero mandati 
cinquecento fachini carichi di pane, vino, neue,frutti, carni, poiane, confettu- •.«nftelcfci 
re, gir ogn altra cofa cotneftibile , leuando tutti gl' impedimenti , acciò che per 
l'aucmre non patiffe la Corte tanta carefiia . Con fìntili regali bonorando anco- £ 
ra Giannetino Doria Generale delle Galere ,che arri nato col ftuolo di effe, e di- n eUao3*I 
mandata licenga dal V. Rè di sbarcare con la gente per prouederfì da muercal "*• 

Vice l{è lo rimife a Mas' cimelio, il quale non volle, che sbarcaffc ninno ; augi 
commandò, che le Galere vfeifi ero fubito dal Torto : permettendo fittamente , 
che con barche , e fi Iucche fìprouedeffe al bifogno loro. 

Cofì difponendo delle cofe publiche , e delle priuate : fi trattaua da padrone 
di Napoli : effìgendo da tutti quelli offequij , &• obedienga, che fì deue à Signo- 
ri foprani. Angi entrò in pretenfìoni tanto alte-, che effendo alloggiato dal 
Vice Rj in "Palagio il Cardinal Triultio , deflinato Vice di Sicilia : li fece 
intendere, che afpettaua, che lo andaffe à vifitare ; Onde confederata da quel 
Signore la pretenfìone baldangofa di ceruello tanto ardito : prudentemente de- 
liberò di fodis farlo per nò incorrere in qualche difgufio . Si che andato al Mer- 
cato nella propria fua Cafa lo vifìtò: dandoli titolo £ llluftrijjimo: à che rifpofe 
Mas' cimelio di quefta maniera. La vipta di V.Eminenga,benche tarda, pur ci 
i cara; & effendofi trattenuti per vn poco parlandomi partirfì il Cardinale lo 
fece accopagnarc da zoo.Mofchettieri delle fue guardie, fina Talaggoidi dotte , 

il V. Rf mandò al detto Mas' Aniello alcuni Genti l’huomini con diuerfi regali: 
ringratiandolo de rinfrefehi mandatili ; E la V. Regina fece fare complimenti 
con fua moglie : mandandole adire, (con certi Regali di pregio) che d e fide- 
rana fapere come fe la pajfaua ; e che godeffeper amor fuo quei vejliti, e galan- 
terie, che le mandami . 

Manteneuafì in tanto Mas' Aniello in grandeggia, con la pronta obedienga > 
che ricercaua da tutti;e co-la rigorofagiufiitta ; che focena prontament effemi- 
nando à morte ogni forte di perfone per qualfìuoglia delitto ; fi che ognuno 
ricorreua da lui per ottenere giufiitiami fola il popolo di Napoli-.ma còcorrcua- 
no dalle Terre, e da Cafali vicini huomini,e donne per darli obcdiéga,e perche 
decideffe le loro canfe,e negotij.folo de Caualieri,e Signori nò fi volata egli im- 
pacciare. Onde ejfendo ricorfo da lui certo Caualierc, perche hfaccffcgiufiitia, 
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dijje ad alta voce , acciò frf'e intefo da circoli fanti ; io non m'impaccio con 
CauaUieri,rhe Dio mi hà poflo qua per il Topoto ; c r molto ad effo diffe . "Po- 
polo mio prega per me; e guardami bene : che fe ptrdt Mas Aniello guai a te. 
Fra gioito il Saldato , nel quale doueua il Vice Ré conforme alt accordo , in • 
fteme col Collaterale, Configlio di Stato , & altri Tribunali , & Officiali Re- 
gij, andare all' ’ Arciuefconato, pergiurare le Capitolationi ftabilite : onde an- 
dati per ciò tarpata, & il Cenouino dal Vice Ré, fi moftrò pronto, e mandati 
c»in!cua due belliffimi Cauallt à leuare Mas’ Aniello: montato f opra vno di eff,e f òpra 
^ l'altro f no fratello, ve fi iti di tela d' argento : tenendo Mas' Aniello nella de- 
4 f ira la fpada ignuda, cucila finiftra li "Privilegi di Carlo V.e Juo fratello le 

Capitolai ioni -.gionfero à "Palagio ; e doppo-eferfi trattenuti vn poco col Vice 
Rè, s inviarono con tutta la Cavalcata verfo /’ Ardue] covato : infieme con f E- 
letto del Popolo , e Cenouino . fentcndofi ri fonare in ogni parte delle firade: 
viua il Rf di Spagna, col fuoito di molte Trombe, e di tutte le Campane. 

Arrivati alla Cbiefa, & iui ricettati dalt Arciuefcouo, Canonici, t Clero, & 
afceft in vna Tribuna eretta aitanti C Aitar maggiore : furono lette le Capito- 
lattoni ad alta voce, dal Secret ario del Regno; fiando affifo il Vice Ré con tut- 
ti li Officiali, Collaterali, Conftglio di Stato, ne/uoi luoghi ; e Mas" Aniello in 
piedi con la fpada ignuda in mano , avanti i gradi del Trono del Cardinale 
Arciuefcouo ; mentre fi leggevano , aggiùngi li a, leuaua , e correggeva d fuo 
piacere, e fuo gufo, quello clic li pareua ; [piegando molte cofe , che potevano 
tffere dnbbìofc: felina che neffuno le contradiceffe punto j II che fatto, fu dal 
Clonméio Vice Ré, e Minifri fatto il giuramento in fri ma : dì offeruare dette Capitola - 
uìw'ddic doni, inviolabilmente; giurando anco di farle confirmare da S.M. Calibe a , e 
Capitola, ciò compito: /libito da due Chori di Muftca fu cantato il Te De uni lauda- 
tioo*. nius: nel quale tempo Mas' Aniello mandò diuerfe Ambafciate al Vice Ré 
pretendendo dì reftar Capitano Generale delia Città , & altre impertmenge . 
Dicendo nouh aver e mai pretefo di leuare à S.M. C. li donativi , che li faceu m 
il Regno: mà Jolamente diftruggcre i Tarmanti , & Affitatori delle Gabelle ; 
che fi rattemuano il meglio, e davano a S.M. jolamente le rimafuglie ; del re- 
fio , che hauendoigli ottenuto di h auer liberato il "Popolo datante calamità : 
volata t ornar fene al fuo primo me fiere di pefeare ; cper ciò cominciò à flrac- 
cìarfi il ve filo di tela d'argento, che portaud:and andò dal Cardinale, c dal Vi- 
ce Ré, perche [aiutaffero a levarglielo daadofo ; il che non haucnJo quelli vo- 
luto fare : fene tornò il Vice Rè con tutta la caualcata verfo "Palagio : met- 
tendo/} in Carrogga, con Mas Aniello, fuo fratello, fArpaia,& il Cenouino: 
li quali battendo poi lafciato il Vice Re alia porta di Talamo ; ) parando tutti 
tre li C afl citi C artiglieria ; e ref andò il "Popolo molto contento : celebravano 
tutti il nomi di Mas Aniello, come liberator della Tatria , e di tutto il Regno. 

Rcflaua però ilTopolo ancora ton timore di qualche tradiménto de ban- 
diti, li quali di or dine di Mas' Aniello fi andavano pur cercando per li Mona-* 
flerij, Cbiefe , e Conventi ; facendoft ancora diligenza per frenare li re fiditi 
Ma»' Anici r obbedì coloro , a quali erano fate abbrugiate le cafe . ■ ■ 

l® * M à Mas Aniello divenuto v briaco per tantafelicità; di burnite, giuditiofo , 
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e clemente; divenuto fuperbo, pongo, c Tiranno ; facendo rigor oft bandi in 
voce ; C r efpgendone rigorofamente I'effccvtionc : commendando tagliamcnti 
di tefta à molti ffime perfone ciuiii,per leggicrifftme caufe ; augi tal volta fen- 
ga ragione: folamente per farfì temere j comminciòà /correre per la Città a 
Cavallo, fola, (ir far e alcune co/e da forfennato : recidendo , carcerando, tor- 
turando , facendo /errar botegbe, aprir ca/e ; ungi ancora predicando , & fa- 
cendo mille paggie . Si diede a /parlare del Picchè, dicendo, che gli voleva 
far tagliar la te/la, dicendo, e facendo altri frnili eccejfi . Mandò vn giorno 
Vtì iAmba/ciatore al Vice Ré, dicendo, che egli commanda/fe, & ordtnajfe pu- 
re al Topolo, che fi ritirale dai po/li ; poiché egli non poteva più re/ìflereal 
governo ; né voleva più commandare ; e per ciò, che fi farebbe ritirato à Tofi- 
lipo, à dove egli haue/fe commandato ; e d' indi à poco : comparue a "Palagio à 
piedi, tutto ftracciato, con vna calgetta sì, e l'altra nò ; /enga capello, e fenga 
collare, fenga fpada , e quafi infuriato . in tal maniera entrato nelle flange 
fecrete, e fatto fegno d feruitori, che tace/fero : fi pre/entà auanti del Vice Ré : 
dicendo, che voleva mangiare; commandò il Vice Rè, che ne porta/fero: all' bo- 
ra di/Je, che voleva , eh' ancor egli mangia/] e /eco, & poi andaffero inftemei 
Vofìlipo . ma feufandofi il V ice Rè per all' bora : lo fece feruire della (va F Uv- 
ea; nella quale accompagnato da molti Marinari : corteggiato da più di 40 Fi- 
luche, con mu fiche, e canti, andò a ricreatione a Chi-ua , e Toftlipo ; e mentre 
andana, fpargiua doppie, c gettava gecchini nel mare : dove atuffandoft i ma- 
rinari, e pelandoli, c riportandoli , li donava loro: mangiò di quei frutti di M»«’A»>er 
mare, e Irebbe b< niffìmo: dicendo/} hauer bevuto in quel viaggio di 1 1 Carraf - 1» diuenu. 
fe di purta Lagrina ; fi che tornato a Cafa, infocato dal vino, dal Sole : venne 10 pizz ° " 
in delirio, e manifefla poggia . 

In tal mentre fattofi chiamar avanti t ingegnerò Cofmo Fon/eca,cbe ba- 
vetta la cura dì fare li Epitaf : gli ordinò , chefaceffe intagliare in pietra molti 
epitafì; e li faccffe collocare in molti luoghi della Città: ne' quali fi dice/fe; 

Che Mas' cimelio d'^Amalfi, "Prefetto , e Capitan Generale del fedchffimo To- 
po lodi Napoli, ordinava, che più non fi obediffero i juoì ordini : ma (olo quelli 
del Duca <t jlrcos Vice Ré di Napoli . Fù opinione di alcuni, che la cau/a del- 
la poggia di quefl’buomo fojfe vna bevanda fattali dare a que /l'effetto dal Vi- 
ce Ré; acciocke facendo attieni da paggo , con che irritandofi contra tutto il 
Topolo :foffe dal mede fimo, congiurato contro di lui, vccifo : ma è più proba- 
bile, che ne foffe cau/a la lunga inedia , e continua vigìlia, con la gran ma- 
china dinegati] ; allt quali attendendo continuamente : coti la jmi/urata alle- 
grerò di vederfi Padrone della Città, e del Regno , tutt'mficme lifàceffe vol- 
tare il cervello ; aggiongendo fi li dif ordini di bere tanto vino generojo , &il 
caldo ecceffiuo del Sole . 

Mà dall' altro canto profeguiua egli à commandare , e difporre di tutte le 
co/e della Città : tanto appartenenti alla Giuflitia , quanto alla guerra, alla 
gra/cia, &- ogn altro commando di Vrencipc affo luto , e da impcrio(o T iranno ; 
ungi [correndo per le /ir ode con la fpada ignuda in mano: ferina diuerfe per- 
fone, fenga cagione alcuna: maltrattando ) oliati honerati , e C aualUcrt di gran- 
ii 4 najcita :• 
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na (cita : li quali con genero/o rifentimcnto , f degnando C Imperio Tirannico dt 
sì vii huomo : ft ritirarono in Caflello, dolendo fi col Vice Fj di fi Jlrauaganti , 

. Cr impertinenti paggies. 

Si r amari caua il Vice Rfi per tali eccedi; perche quando crede ua, che termi- 
nate foffero le inquietudini: fernetta che tanto per qualche rifentimcnto della 
Vobiltà, quanto per li noui emergenti : potefe pericolare la quiete , e la f alate 
publica; angi intimorito non poco: fi ritirò di nouo in Caflello : facendo fortifi- 
care ilTalaggp, e guemirlo più che non era : ma pure non sarrifehiandodi 
prenderla con vn Taggo, (paleggiato da vn popolo armato, & imbeflialito:an~ 
daua penf arido a i ripieghi , che prendere fi potcjfero : per condurre le cofe al 
••Selcilo de fiderato fine della quiete della Città . Quando comparuero in Caflello f >Ar- 
«Ui popolo paia, c 'r il Genouino; che (degnati contea TiÈis' \Aniello: andauano a lamentar- 
tórdìte* 0 » fi c °l y* ce K* : M primo per bauere riceuuto pubicamente vn (chi affo, e molte 
■Mai'Aoid mortificationi, e trouarfi di continuo in pericolo deliavita ; [ altro perche non 
*"• poteuapiù cofa alcuna con quel pagro ; che li minacciaua continuamente di 
tagliare la te fi a ; dandoli alcune volte delle bacchettate ; e dicendoli, che non 
baueuagiàda fare col Duca diOJfuna ; perche fubito l'hauerebbe fatto im- 
piccare : onde hauendo in odio i portamenti di quel paggi : erano rifilati di 
non volerlo più vbidire ; e promettcuano di voler dipendere da’ commanda- 
menti dell' ifieffo Vice Rfi , tanto effi , quanto la maggior parte de' Capitani 
delle ftrade , della Città, e del Topolo più ciuile : pur che fofftro affiancati 
delCinfallibile offeruanga de’Triuilegij, e franchigie già concedute, e giurate , 
Jiioftroffi pronto il Vice flè a compiacerli ; e (ubito con publico bando dichia- 
rò laconfirmatione di tutto il promeffo ; il che ottenuto dal Genouino , &- 
^trpaia nel mede fimo giorno fecero la Tiagga del Topolo in Sant ^Agofltno : 
nella quale (e bene non interuennero tutti li Capi popoli, per paura di Masa- 
niello; tuttauia trouando inuentione di mandarlo a (puffo àTofilipo : conchi- 
fero quelli, che vi fi D onarono prefinti ( dando li loro voti in fcritto ) che M afa- 
niello, come paggio fi doueffe incatenare , e tener cuHodito in vn Caflello : non 
inclinando a dalli la morte: per le buone opere in beneficio publico operate . 
In tanto ritornato Mas' \Aniello da Tofilipo : minacciò C jtrpaia ,il Genouino , 
& i Capitani di far loro tagliar la tefl a : per non hauerlo corteggiato quel gior- 
no; augi diffe di voler metter fuoco in tutta la Città : perche le haucua perduto 
il feguito, e l'obcdtenga : (marnando però, e fintcndofi gran caldo : fi gettò in 
mare cofit veflito : & vfiitone prefto , cominciò a menar colpi di fpada, e far 
tali atti di pagaie ; che non potendo effere trattenuto da veruno ; i Capitani 
del popolo lo prefiro, e lo pofiro in ferri in Cafa (ua. 

Ciò veduto dal popolo : la notte figuente mettendo fi infieme molti del fi- 
guito del Genouino, &*rfrpaia prefero Carmi a fauor del Vice Rfi : il che ve- 
duto da Marco Vitale (Secretarlo di Mas -^niello , che ancora non era confa- 
peuole de trattati fatti in Sant’ \4goftino) dimandò perche , e con qual autorità 
haueffero prefi Carmi: rifpofe vn Capitano animofamentc : che per ordine del 
Vice I{è; alChora il Secretorio volendo eccitare tumulti, prefi la flradaper an- 
. *** *1 Mtrcato'.mà ferito dal C apitano,e da vn faldato co archibugiata vi refìi 

4 . morto; 
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morto:flrafcinato il fuo corpo per la Città, e la fua tefla confitta fopra impalo. 

Si era in quel mentre Mas Jiniello liberato da i ferri :e correndo alla Cbitfa 
del Carmine (douc fifaceua quel giorno la fefla di N. Signora ) afpettaua, che il 
Cardinale vi veniffe a celebrare la Meffa,fi che fubito arri urto accoftandofiglà 
dijfe,di accorger fi come il popolo £ abbandonano,, e lo voleua tradire;però vole- 
ua,che fi faceffe fubito vna Caualcata dal F.Pj, Collaterale, e tutti li Tribunali 
a quella Chiefa, acciò che douendo egli morire, cofi morirebbe contento; & of- 
ferì al Cardinale vna lettera {opra quefl’ affare , acciò la mandaffe fubito al y. 

Uè. lodando il Cardinale la fua diuotione ,jpedì vii fuo gentil huomo a ‘Palalo; 

& egli andò a celebrare,in quel mentre . Ma {alito Mas cimelio fui Pulpito, e 
prefo vn Crocififfo in mano, fi raccomSdaua caldamente al popolo, che no £ab- 
bandouajfe ,r ameni adoli quanto haueua fatto per lui : Cammofità delCimprefa 
abbracciata:! pericoli incontrati: l' odio acqui flato di tati caftigati, e la conclu- 
fione felice di tati negotii a fuo prò, d indi paffando ad altre cofc.accusò fefieffò 
publicamete della mala ritapaffata; efjortando tutti a fare vna filmile confef- 
fionc a i piedi del Confefforc: prorompendo in molte inettie ridicole : an^t bere- 
tic ali. per le quali cofefk abbandonato dalle fue guardie ; e perche daua molto 
faftidio con tante parole al Cardinale, che celebraua, mandò per me^o di quei 
Padri a farebbe fmotafje dal Pulpito, fi che andato apiedi fuoi lo pregò a ma- 
dore il fuo T eologo dal y .f{t:pcrcbc voleua farli rinoncia del Commando: prò- 
meffe il Cardinale di farlo ; & in tanto fio fè condurre nel Dormitorio de' Frati: 
acciò fi mutaffe : vedendolo tutto fudato . 

Quiui adunque andato # mutatofi in vna Cella,riftoratofi alquantofflatia ai. 
vna finefira al frefeo; quando entrati ^.congiurati per la Chie fa, gridando viua 
il Fj di Spagna; e rumo fottopena della vita ardifcad'obedirepiù Mas {Aniel- 
lo: fen^a ritrouarfi niuno,chc loro replicale parola dell'infinito popolo, che iui 
fi trouaua, paffuti per il Chioftro del C omento, falirono di fopra, quafi voleffero 
parlarli: £ infelice andò loro incontro , dicendo ciò che voleffero : Ma da quelli 
gettato a terra con 4 . archibugiate cafcò morto;e fopr agiungendo vn Macellaio 
con vn gra coltello li tagliò la tefta;& battendola pofta fopra vn’hafla,pa{faro- io • 
no per U Chie fa del Carmine : andando al Mercato gridando viua il nidi Spa- 
gna ; c fottopena di ribellione ninno più nomini Mas’ cimelio ; andauano gri- 
dando che Mas' ^niello era morto: [par andò fi molte archibugiate da quei con- 
giurati, inerita la Plebe benché numerofiffima, fi sbaragliò : andando chi in 
quà,chiinlà ’.fen^a ne pure dir parola contra gli vcciforidel già fuo Capitano 
Generale, tato temuto Àel£vbidito,eriuerito Mas cimelio. Andauano dunque 
S aluatore, e Carlo Cat anco fratelli Angelo Arditone, e „ Andrea ama, prin- 
cipali vccifori, come trionfanti '.facendo portare la tefla di Mas \Aniello {opra 
•vna picca: & i R^ga^gi Jìrafcinanda il fuo corpo per le firade fina Palalo: il Ma*' Anici 
che veduto dal y ice Rj accolfe quella gente con dimoflratione i affètto : rke- 
uendola parimente tutti li Cauallieri , e le perfine offefe in quelFoccafione, con P °£J. r 
baci , abbracci, e benedittioni : per battere leuàto dal Mondo vn T iranno cru- 
dele, fù la fua tefla gettata nelle foffe del grano : vicino alle Cafe del£ \Ardi^ 

%one;& il Cadautre in vnfoffo,tra Porta Nolana , e Capouana. 

In 
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In quefta maniera terminando la fmif arata gronderà: alla quale in fi po- 
thi giorni era arrivato vn vii Pefcatore; che non fernet ragione può chiamar/! , 
fchergo, e ludibrio della Fortuna . Il yice I{è fubtto diede ordine alti Capita- 
ni di firade, che fleff ero all’ordine con le genti armate ; e che /otto pena della 
vita non vbidiffero ad altri, che à lui ; fece prendere i parenti di Mas' .A niel- 
lo, e condurli prigioni in Caftello. andò con tutti li Cauallieri , e Miniflri de 
Hfgij Tribunali con buoniffime guardie all \Arciuef conato ,à rendere gratie à 
Dio, & à S. Gennaro Trotettore de Ila Città ipoi dalla Cathedrale transferito/i 
con la Cnualcata al Mercato ; à Juon di Trombe publicamente confermò i 
Triuilegi , rifuonando laPiagga viua il rendendo tutti grotte a Dio , & al- 
la Beata tergine del Carmine in quella jua Chiefa . 

Bjftauano con la morte di Mas finitilo alquanto rincorati li Spagnuoli,dr 
il yice Bf particolarmente credeua , che le cofe doue/fero finalmente quietar fi. 
ma come fi a più facile credere quello, che fi de fiderà, che quello, che non fi 
vorrebbe: lufingauano fe Jìejfi con tal credenza; la quale non era però pre fia- 
ta in modo veruno: e ciò da quelli , che non erano intereffati in quelli affari . 
Confidcrauano quefti la natura ordinaria della "Plebe , più mutabile della Lu- 
na: più arrogante con li profperi Jucceffi , e più infatiabile nelle pretenfioni , 
che fi po/fa mai dire ; fi rammentauano, cheilvolgo vna volta guflata la li- 
bertà, e di gualche poco, benché quafi fognato dominio ; non cosi facilmente 
fi riduce ne termini defuoi doucri . £ fe ciò è vero «Cagni forte di volgo •• mol- 
to più fipottua credere del volgo Napolitano, protesto per efpcriengadi tan- 
ti fecoli ( come dimostrano le Hiflorie ) fingolartffimo nell meofìanga. 

Oltre di ciò vedeuano, che quelli, li quali nel giorno precedente appi anaro- 
no per giufla la morte di Mas’ cimelio, lodando gli vcci/ori di lui; già pentiti, 
e dolenti, fi erano transferiti doue flaua il di lui corpo ; «Svilendolo con la 
tefla: leuatolo quindi, Chaueuano portato f opra vn Cataletto alla Chiefa del 
, . Cal mine , chiamandolo ad alta voce Liberatore della Patria , Sollicuo del le 

basami tni ferie del Popolo, Padre della pouertà ,Paflore , che haueua conf cerata la 
propria vita per beneficio della fuagregia, & erano fecondate tali voci da co - 
piofiffime lagrime ; e dal racconto fparfo (benché vanamente) di mille fcioc- 
cbcg^c: come fù; Che fi era riunita la di lui tefla al buflo . Che Chaueuano 
veduto rifuf citato ; Che baucuano parlato con effo ; Che Chaueuano f entità par- 
lare al popolo; Che baueuano veduto feender dal Cielo vna Colomba , e pò far fi 
[opra tlfue capo ; Ch'era apparfo con faccia lieta benedicendo il popolo ,& 
animandolo à profeguir nella (olita fede, e deuotione al fuo f{é. le quali cofe, 
benché falfiffime : tirauano però alla Chiefa del Carmine la credula gente , à 
vedere tante merauiglic; & ancorché con la vijla fi poteffero defingannare , 
vedendolo morto; fi lafciauano però ingannare dalla ofiinatione , almeno nel 
fenfo dell odorato ; dandofi à credere , che quel cadavere fpargefjc foauiffimo 
odore » di mimi era, chefù quafi innumerabile il coitcorfo di gente, che per tutto 
ilgiorno de i 1 7. Luglio , vifitò il corpo dell'amato Mas\Aniello : sforgandofi 
e gn'vno di baciarlo, e toccarlo con le corone, come reliquia facrofauta . Ne con- 
tenti di dò : ordinarono vna fqlennijfinia proceffione , per honorare Ceffequic 

del 
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del fuo dcfideratijfimo Capo , e Capitan Generale . Era portato il cadavere fo- 
pra vn maeflofo Cataletto, coperto di velato negro , col baflone , & altre injt- 
gne di Generale-, accompagnato da grandi ffitno numero di {(eligiofi , con tome 
acccje ; e dietro il Cataletto andauano i faldati armati , firafeiuando le ban- 
diere, e le picche per terra, co li mofehetti allarouerfcia, tamburi f cordati , co- 
perti di nero, come è f olito farficonliGeneralidi e/} eretto. Stana tutto il po- 
polo fchierato per le firade, abaffdndo le bandiere al pajfar del Cataletto , it- 
erano sforzati a fare l'ifìeffo li faldati Spagnuoli ( congrandiffimo loro rama- 
rico :) tutte le fineflreauanti delle quali pajfaua la procedane, erano ripiene di 
lumi: nè fi ridde mai m Napoli pii folenne funerale; che finì con hauer dato al 
defonto nella Chic fa del Carmine honorata fepoltura. Tutto ciò daua da cre- 
dere a gf intendenti, che le tofe non erano ancora ben quiete, e ficurc ; e che il 
F ice !{è haueua creduto facilmente effere gii vfcitodt impaccio: refi andò perì 
ancora fotta le ceneri viuc le bragie ; dalle quali potcua forgerc vn improuifo 
incendio • effendo , che fe bene egli haueua permeffo , che il popolo effercitajfe 
quelli atti di pietà verfo il morto , ( li quali però pareuano ecceffi) & haueua 
fatto publicare rigorosi bandii in materia delC abondan^a : haueua conceffo in- 
dulto al fratello, (parenti diMas’^t niello , contrade quali fi dubitava ,che 
voltffe sfogare il fuo {degno : bandito ,e pofio taglia di 4. milla feudi à Lucio 
S. Felice, che haueua minacciato di far mangiare al popolo pane di terra-, : 
data licenza , chefoffcro Jacchcggiare le caj e de' F ornar i, perche haueuano 
conte attenuto alta limitationc di far il pane di quarant' micie: non re fiotta però 
il popolo ancor contento; anzi prefa occafione da vna voce fparfa , che li Ca- 
valli cri voleffero ajfalirc il popolo : tutta la gente (abito fi pofe in armi : bat- 
tcndofida ogni banda tamburi ; criducendofì tutti folto le bandiere, di ma- 
niera, che malamente potè acquietar fi quel rumore, col chiarirfi della vaniti 
di quella voce fparfa : deponendo il timore per opera de’ più faggi, egiuditiofi; 
e con effere il F ice Bf andato dia Chicf a del Carmine , & iui gettato molte-» 
monete doro, e d'argento per quietare gf animi folleuati: anzi (vfando di vna 
fina politica) fi moft ratta più ajfettionato al Topolo , che a’ Cavallini : cantra 
de quali fece diuerfi Editti: de’ quali pocogiouò , che fi doleffcro malti princi- 
pali Signori, e Titolati ; con quali poi a parte fi feufaua, dicendo, che patita - 
taffero per feruitio dcl l\è fuo Signore : convenendo per all’ bora dimoftrarc ef- 
fere egli contra di loro; per quietare quei furiofi; perche verrebbe poi tem- 
po, che farebbero riconofciuti per fedeli Faffalli,& amati , e pregiatami 
figliuoli . crono però le cofe non ben fìcure ; & il Fice Rjè ne ben contento , ne 
molto (odi sfatto: per vedere , che il popolo ( conforme al configlio di Trias' od- 
iatilo) non haueua depofio farmi: ajpettando , che veniffe di Spagna la confcr- 
matione delk Capitolatimi i . 

- renando per vn accidente occorfo s'accorfe , che non bifagnaua dormire : ne 
tampoco dare qual fi fiatkinima occafione di fofpetto, cheti voleffc violare 
parte alcuna delle giurate Capirolationi: effendo, che hauendoilTrc fidente 
Fabricio Cenarne tentato di ottenere daeffo il potere effere it are il fuo officio: 
(il che non fi poteva fare Halite le Capitolationr.frd le quali fi contencua,cht 

, neffuno 



Nono t«. 
malto 4et 
popolo . 



CórBOtici 
ne dd po- 
polo . 



Combatti, 
mento eoo 
li Spagnuo 

li. 



D. Fratice- 
llo Total- 
to eletto 
Capo del 
popolo • 



Giulio Ge- 
nouino mi 
dato in_, 
Sardegna . 



zjl Della Solleuatione di Napoli 

ueffuno di quelli, a quali ergilo fiate abbruciate le cafc , poteffero mai più tf- 
fe citare vfficij) intefifl ciò dal popolo : infuriato preje Jubito Carmi; e chiu- 
dendofi le botteghe, cor fé rapidamente a Talamo, per infioro al Kice Bf, che 
[offe caftigato colui , che fi opponeua alle Capitolatiotii. 

Vìi numerofa la moltitudine , che concorfi : per la qual cofa le guardie vol- 
lero opporuifi; pretendendo , che folamente otto , ò dicci per volta entraffero 
a parlare col t'icc Bfi: ma infiftendo di voler entrar tutti; molti fanciulli, che 
vi nano, cominciamo à tirar fajfi contea le guardie ; quefìe / caricando alcune 
arebibugiate finga palla, e folamente per fpaucutarli : il Topolo J parò molte 
arebibugiate da vero contro li Spagnuoh : li quali ancora loro cominciarono 
à /parare con palla : recidendo tre , ò quattro perfine; s’attaccò perciò vna 
fanguinofa baruffa : con elido il Topolo per li Quartieri de Ui Spagnuoli , e per t 
luoghi dotte f arcuano fentinella ,& amaggandone quanti puotero bauere al- 
le mani : s impadronirono de i Campanili , Cbiefi, e Vallagli, quali fiatino di- 
rimpetto à Talaggo nono, e vecchio : dindi combattendo con le guardie , durò 
tre giorni quel conflitto: con molta firagc dal [ vna , e dall' altra part: ; il che 
veduto dal t'ite l{è : fi ritirò di nono iu Cufici nono per afficurarfi . Mà il To- 
polo preft amente occupando il puffo della Madonna delli Angeli, e quello di 
Trrnfalconcj / cacciandone molti Al e mani , piantò [ Artigliarla connati 
Cafiello , e contra Tallaggo . 

Bftrouauafi il Topolo fenga Capo : onde ricercando chipoteffe in dr igearlo, 
e riggerlo in queli occafione ; difiorreuano tra di loro : non effere buono qual fi 
voglia del Topolo per tal maneggio : ma che conueniua eleggere vn per fin ag- 
gio , chefoffe foldato, e perfino di autorità per li fuoi propru natali .fu propo- 
fio D: F rance fio T or alto Trencipe di Mafia , della Cafi d Aragona : il quale 
in molte occafioni haueua dimoflrato valore, e bramerò, in firuitio del fié, 
( benché con poca fortuna, effendo flato fatto prigione nelle guerre di Cata- 
logna ) finga cercare adunque , <f esplorare la di lui volontà; corfiro rapida- 
mente alla JuaCafa: acclamandolo per Capitano Generale del Topolo. mal 
volentieri finti quel Cauallicre tal rifilutionc : feorgendo fubito quanto f offe 
difficile dar fidi sfatitene à tanti ccruelh , già quafi imbeftialiti : mà fonan- 
dolo la moltitudine ad accettare la carica: egli con penfìero , che forfè batte, 
rebbe potuto meglio firuire la Tatria, & ilRfi acconfentt, e fi lafiiò con- 
durre nelli altrui voleri. 

Il Gcnomno in tanto ritirato à Tallaggo (per timore del Topolo, che lo cer- 
caua per pigliare di lui vendetta pretendendo che foffe concorfo à favorire il 
Trcfidente Cenatilo) era ancora colà dentro fortemente perfiguitato da quei 
Cauallicri , che ftauano apprefio del Vice Ufi continuamente , effortandoto à 
levarlo di vita, come autore di tutto il male . mà il yice BJ per mantenere la 
fede data ; e perche il Genouino era Sacerdote ; & vltimamente haueua pre- 
flato buon fi ruitio al Bf : à cagione di faluarlo dal Topolo, e per [altra parte 
temendo, che i Nobili quivi [ am agga fiero, poflolo fopra vna Galera, lo man- 
dò in Sardegna; dotte infermato fi morì per vecchi egga , e per travagli : doppo 
alcuni mefi, che quiui flette . pafiò ancora in Caflel Nouo il Fratello di Mas- 
• ■. Aniello 
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\A niello alt altra vita per infermità foprauenutali , 

Irla il ' Popolo non era flato a bada in quel mentre ; e ben che già fojfe cef- 
fata il combattimento con Spagnuoli : reflauaperà armato , ne luoghi, che ha- 
ucua prefo; augi come fi vedeffe con auantaggio ( conforme alt vfanga de gt in- 
foienti) fipofe sù lepretenflom, veramente esorbitanti , formando vn fcritto , 
che conteneva g. Capitoli : quali per meggo di alcuni ficligiofl propofe al 
Furono difpiitate cofe fi rileuantiper tre giorni contimi ; &• il V ice 1 \ècon 
fagace con figlio moflrò di voler conceder al "Popolo ogni cofa : tirando il trat- 
tato in longo: perche alt effequire vi voleva tempo ; e quefto era quello, che fa- 
ceva perivi : h avendo già havutoauijo , come fi appareccbiauavna potente 
armata; da condurfl colà da DtCiouanni et jtuflria , figliuolo naturale del Rj : 
con la quale difegnaua di vendicai- fi delle infoiente dii popolo , che lo sforma- 
va à condifcendere in partiti tanto diskonorati , f Diamente perche lo vedeua 
più debole di forge . 

T uttauia finalmente rifpo/c il f'ice che tutto fi farebbe agiu flato , fuor 

che la conceffionc del Caftello Sant'Elmo : per non cjfere in fuo potere .1 difpor- 
ne; poi che il Caflellano, come eletto del medefimo l\i\ lo conferuaua: ne pote- 
va tffere f arguto ad vbidire . Non fi rendeva però capace il Popolo di quefld 
ragione: augi cominciò a minare il Caflello , per ottenerlo per forgi. Mà D: 
FrauccfcoToralto battendo guadagnato dalla fina l’Eletto del Popolo : con- 
gregatolo nella Chiefa di Sant' \Agofl ino , feppe fi ben dire -, che lo perfuafe a 
defifleve dall' imprefa: come impedibile , ò almeno dijficiltffima ; perche fi fa- rrclJCoftJ 
rebbe incontrata grandiffima difficoltà nel fito del Paefe; c perche veramente del popolo 
non era in potere del FiceBjil darlo , onde c fendo da quefto conceffe tutte 0 itoIfc 
l’ altre cofe : furono flampate le Capìtolationi, e publicatalapace , con gufi o noni dei. 
vniuerjalcj) ; e per efsere curiojc le Capìtolationi fono qui inferte , * p '**’ 

Cratic,Conceffioni,\eflitutioni,c Priuilegij,Iummunità,Effentiom, e Preroga- 
tine, quali S. E. in nome di S. Til.C.fl è degnato fare. reflituirc,confirmarc,c di 
nuotto concedere al fedcliffimo Popolo di qurfla fòdeliffima Città fono l'in - 
frafcrittc oltre le prime concedute fitto al preferite giorno . 

Philippus Dei grada Rcx &c. 

D. Rodericus Ponze de Leon Dux Ciuitatis de Arcos Marchio de 
Zaara, Comes de Baylcn, & Cefarcs Dominus Domus Ville de Mar- 
chena & Garzia , <5c in prefenti Regno Neapolis per lham Catolicam 
Maieftatem VicrRex» LocumTcnens, <5c Capitaneus Generalis . 

Effendofi flato di nuouo fupplicato per parte del fedcliffimo Popolo di que- 
fia fedeliffima Città di Napoli Cinfrafcritti altri Capitoli, e grotte per detto fe- 
deliffimo Popolo prefentatici, quali fono li fequenti, videlicet . 

i In primis» che tutti gli Officiali & altre perfine che li fono fiate incendia- 
tele loro Cafe in Città dalli 7. di Luglio \6 47 . fino ad' hoggi ftano di ferrati 
dal prej ente fiegno di Napoli in perpetuo, e che mai pcjf ano ottenere gratin 

. alcuna 
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alcuna da S. M. C. che Dio lo guardi-, e che fra termine <f vn mefe numerando 
dal di della ftipulatione di quefli Capitoli debbiano sfrattare da que fio preden- 
te Regno, & elajfo detto termine, e ntrouandofi ciafcuno di effi nella Città , &• 

1 \egno, incorreranno ipfo fàfto nella pena di morte naturale , e fi poffano im- 
pune occidere , e di piu li loro defeendenti della linea maj colina mai poffano 
effcrcitarc ne effer creati Officiali, e Mini fri Regi] di qucfla fedeli ffima Città e 
Regno, e queflo in perpetuo : eccettuandone però la Cafa del Magnifico Gio.Bat- 
tijìa Bu'gacariuo , e fuoi Defcendinti , fante che comi Cap. Stefano fuo figlio 
b-;n feruito,e feruono S.M. e fedeli (fimo popolo dtpolucre nò apportando effem- 
pio ad altrt,eccettuandone anco tutti li incendiati per confa digioco con dichia- 
rai ione, che non fi comprendono nel preferite capitolo li patroni delle C afe, nelle 
quali kabitauano gt incendiari ; mà s'intendano folamentc le perfone predette 
incendiate. Ci è parfo concedere fi come in quefa conccdemoal fcdelijfimoTo- 
polo tutto lo contenuto in queflo preferite capitolo: però claffo detto mefe fi con- 
teniamo che fi poffano cacciare dal Pregno dal detto fedchffìmo Topolo à co fa 
dclli detti incendiati, e ritrouandoft la feconda volta dopo elaffo vn altro mefe 
fi pojfa efeguir la pena contenuta m queflo preferite capitolo : però queflo non s'- 
intenda nelle perfone militari . 

i Item che il Tre fidente della Regia Camera della Sommaria D. Giulio Ge- 
rì omo fa priuato del fuo carico diprefdctt e Nice Cancelliere, così anco il giu- 
dice Giofcppe Santo V incendo , -e fra Luca Ginoino fa finalmente priuato del 
carico di Capitan di Caualli,eche li fcpradetti Giulw.GioJcppc, e fra Luca pa- 
no diflerrati dal prefente Regno : infume con tutti li loro defeendenti di linea 
maj colina in infìnitum eccettuate le figlie femine e defeendenti di linea femi- 
tuna, e nè ejfi, nè detti defeendenti di linea mafcolina vt fuprà poffano mai rc- 
patriare,nè ottener grattatili ancodaS.M C. enei fudetto termine £ vn rqcfe 
de In. ino sfrattare dal preferite regno fatto la fudetta pena delta vita per batter 
madrinato falj amente contro detto fedchffìmo popolo di Napoli t Raglio, il che 
è no torio, è dettofcdclifflmo pepalo, e li parenti di detta linea mafculma di Giu- 
lio, Giofeppe,e Fra Luca fino al quarto grado computando de iure canonico, non 
poffano effercitar off tu reggi] di quefa fedeli filma Città e Pregno cos'idi ammi- 
niflratione, de lurifditione come dicofe publiche. Ci c parfo concedere, fi come 
con quefa concedemo quello che fi dimanda nel prejents capitolo , VCrum 
quanto alla pena di morte naturale s intenda conforme nel precedente pri- 
mo capitolo . 

3 Item che ^ilphonfo de ^fugelìs fa priuato di tutti fuoi offttij che tiene, e 
pojfede dentro la regia Doana di Napoli c per tutto il prefente regno , e quelli 
vadano in beneficio del fedeli] fimo popolo di Napoli, ctiam fe detti offici] fi ri- 
trouaffero in tefia di altri: t che detto ^Alfonfo fi a dcflerrato dal prefente regno 
nel jopradetto termine d’vn mefe, ne maipoffa effer aggrottato da S.M. e che li 
figli ntafcoli e loro defeendenti di linea mafcolina fino al quarto grado, non pof- 
fano haucrt offici] regi] ne Vatronali,ne di Città.Ct è parfo concedere, fi come con 
quefìa concedemo conforme fi dimanda . 

4 Item che il Duca di Madaloni,e G io Angelo Barile Duca di Caiuono, e lo- 

ro de- 
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ro defeendenti in infinite di l ine a maf colina eccettuandone le fonine e de] con- 
denti della linea femmina, ftano difterrati dal pre/ente regno in perpetuimi , 
eche maipofiano ottener natia alcuna da S. Trt.C.eckcfrà termine d'vn mefe 
debiano sfrattare dal prefente regno , e ritrouandoft ciafcheduno di efft nel re- 
gno fi poffa impune occidere,e che così in perpettm fi debba offeruare con detti 
defeendenti di detto Duca di Trladaloni, e C amano quando fi trouaffe ciafchedu- 
no di effi in regno , & anco D. Carlo Spinello, e D. Luccio S, Felice, efuo Fratel- 
lo D. Andrea, fiano fimilmente difterrati dal prefente regno di Napoli in per j 
petuum, e che mai pojfano ottenere gratin alcuna da S.ftf. e nelt tfleffo termi- 
ne Jvn mefe debiano sfrattare fatto fi fieffa pena deliavita, eli defeendenti di 
detti Spinello, e S. Felice della linea maf colina mai poffano effcrcitarc ne effer 
creati Miniflri regi j di quefia fedeliffima Città e prefente I{cgno : e queflo in 
perpetuimi, e tutte le dette pene s'intendano anco contro li difendenti di D. 
Giufeppe Caraffa . Ci è parfo concedere fi come con quefia concederne conforme 
fi demanda, però quanto alla pena di morte naturale s intenda conforme al pri- 
mo Capitolo. 

5 Item che tutti li rumori, reuolutioni, commouimenti,anco che importale - 
ro feditioni, e ribellioni ( benché il fedeli] fimo popolo giuflamente pretenda non 
efferui incor (o per hauer trattato di fua difefa, & offeruanga di priuilegi] , ac- 
clamando fempre viua il \è di Spagna) fatti, e fucceffì fattoli i r .del prefente 
mefe tfAgoflo in fino ad hoggi tanto auanti li regi] palagli con li Spagnuoli, < 3 * 
alni quanto contro li regi j Caflelli, con cannoni, mine, trinciere, e baflioni, cSr 
altre bonarie, & affala contro detti regi ] Caflelli , e Talaggi, con hauer anco 
sbarato contro quelli, e tentato darli à terra, e per farmi pigliate da dentro la 
regia Doario di quefia fedeliffima Città, e nuoui incendi j in detta Città, e I{egno 
e ciò che f òffe occorfo in quefia Città e qualfiuoglia altra parte del prefente re- 
gno, & fignanterpfr la morte del Vrefidentc della regia camera della fumma- 
ria Fabtitio Gennamo e di qualfiuoglia altro officiale , tanto togati, quanto di 
cappa corta, così temporali, come perpetui, regi] e Tatrotiah di Gio.Serio,S Feli- 
ce, e qualfiuoglia altro homiciduoccorfo in detto tempo, anco de Soldati Spa- 
gnuoli, & Alemaui: delf Armi pigliate dalla Cafa delfllluflre Trincipe cf Af- 
coli: e per qualfiuoglia altra caufa, che ricercaffe fpecifica mcntione, e dichiara- 
tione, &■ ogn' altra cofa fucceffa dalli 7. di Luglio 1 6 47. fin ad’ hoggi ^he mai fé 
n bobina ne debiafare dimoftrationc alcuna, ma fe li dia il perdono, c ir indulto 
generale in ampliffimaforniaicome fe mai le cofe fudette,ne alcune di effe fo fie- 
ro fuccedute , e s intendano fimilmente aggradati tutti gli artiglieri , & inge- 
gni eri, tanto Cittadini come foraftieri etiaill flipendiarij di S 7 iJ. C.fiante che 
hanno f erutto al fedeli] fimo popolo , e trouaudofi carcerati per tal caufa tanto 
per il tumulto fuccefio dalli 7. di Luglio, quanto dalli iz. del prefente me/e di 
Ago fio fino ad hoggi, debbano fimilmente godere detto indulto tanto li Citta- 
dini di quefia fedeliffima Città, quanto del prefente regno, di qualfiuoglia fiato , 
grado, e conditione fiano dette perfette , eccettuandone però quelli che macht- 
noriio d'ammagrar il Magnifico F rance f co Antonio Arpaia eletto di queflo 
fedelijfimo popolo, quali al preferite fi intronano carcerati. Ci è parfo con- 
cedere 
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cedere) fi come con quefla conctdemo conforme fi domandai 

6 Ire m che il Regi ■> Vaialo di S. E. e tutti li pofh e garitte doue entraum 
per prima le guardie Spagnuole da hoggi auati & in perpetuum// debano cu * 
ftodirc e guardare per le compagnie di detto fedeli ffimo popolo per feruitio di 
S.M.C. c ' [noi fe li c tifimi fucceffori , e dell Fc celienti ffimi Signoui V ice Ré del Me- 
glio d quali detto fedelijfimo popolo defìdera [erune con ogni fedeltà, & amo- 
re, còforme per il paffuto hanno affiftitoin dette guardie le fantarie Spagnuole, 
e dette compagnie di detto fedelifjimo popolo , eque fio fi debbia offeruar in 
perpetuimi con le prerogative ifieffe , che dette Compagnie Spagnuole hanno 
fempre goduto . Noi non poffendo ma concedere à quefio fedeli filmo popolo lo 
che fi contiene nel fopr adette capitolo fi ne firmerà à S.M.C, facci tutte legrar 
tie à detto fedelijfimo popolo che merita la fua fedeltà . 

7 Item che tutti li Nobili tanto quelli che godono nelli Seggi; di Napoli 
quanto quelli che godono nobiltà nel regno, non poffano hauerc ne effi eccitar of- 

- fict; regi ; , nè di toghe, nè di militari, nè qualfiuoglia altro officio publico, nè di 
Città, & amminiflratione di offa cos'idi Sindico Eletto , come di deputatione 
ò altro appartenente à detta fedeli filma Città di Napoli e fuo diflrctto,ma quel- 
li fi debbiano effercitare da Cittadini Natiui,& oriundi, tantum del detto fe- 
deli filmo popolo di Napoli , e non Cittadini per privilegio , e con efii Cittadini 
di detto fedelijfimo popolo vadano compre fi quelli che godono Nobiltà nel re- 
gno, pur che filano nati ui, ò oriundi Napolitani, efìano anco comprefe le fami- 
glie che godono nelli Seggi Capuano e Nido , e le perfine tantum che fanno 
attualmente (emendo S.M.C. nel conjegho Collaterale, e di Stato, e la perjona 
del pre/ente Secretano del Regno, Con figlierò Donato Coppola , e tutti gli altri 
che alprejente fanno jeruendo S.M.C. in ejsercitij militari con declarationc che 
co quefla eccettuatione non fe induca ejsempio à ri [petto de g[ altri ne per li lo- 
ro dcfendenti,efcludendo il Duca di Madaloni D. Carlo Spinello, Gìo.Angclo, 
Barile, Duca di Cornano e loro dejcendenti in infiniti! tn del q. D.Giufeppe Ca- 
raffa, & anco Frà Vincengo della Marra & il q. Vh^o, aliàs Fabritio Caraffa , 
dr altri quali fi ritrouorno nell'homicidio del a.Dottor Camillo Soprano effon- 
do all' bora Governatore della C afa Santa dell Annunciata dì quefla fcdeliffi- 
ma Città di Napoli, quale Fra V incendo che al prefente ritte, fi intenda frà il 
medefmo termine del mefe dejì errato da quefla fedeliffima Citta e Regno fatto 
pena di morte naturale nelli tempi, e modi di /opra dichiarati , e li dejcendenti 
di detto q. Fabritio non fiano ammeffi ad offici;, & honori come difipra,e non 
s intendano però compre fi nel dcflierro.Ci è parfi concedere fi come con quefla 
concedemo conforme fi domanda . 

8 Item che Francefco Albano, Camillo aliàs Millo de Franco, & altri affit- 
tanti che tennero l'affitto dell a gabella de frutti pano di ferrati dal prefente re- 
gno fra il (opradetto termine d'vnmefe finol'iflcffa pena della vita ne li loro 
de fendenti in perpetuimi poffano efser citar offici; regi;, ne militari di quefla 
fedeli; fina Città cRigfo edam Mercenari ; , e non poffano effer agratiati etia 
da S. M. C. e detta Francefco A Ibauo fi a privato del fuo Officio di r ottonale di 
Camera nel quale era fiato eletto, e durante il termine di detto mefe per detto 

de fi erro 
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defiierra detti Gabellotti de frutti debbano deportar le mefate,che deuonoper 
caufa di detto affitto, con la rata da loro efatta fino alli 25 .di Luglio proffimo 
paffato; & anco tutti gli altri Gabellati, Arrendatori, e Gouernatori di qual ft 
voglia Gabella, & impofitione , che ieffigerà; prima nel prefente Regno deb- 
bano deportare tutte le quantità per cffi debite per tutto il tempo paffiato fino 
al detto giorno 7. Luglio 16 ^7. per quelli diuiderfi alli Confignatarij de arren- 
dameli, & impofitioni per la rata de' loro crediti, da doue pcpieneranno detti 
denari . Ci è parfo concedere, fi come con qucfla conccdemo , conforme fi do- 
mandatevi a rifpetto della pena della vita, fi offeriti conforme fti difpoflo nel 
primo Capitolo . 

9 Item cheti Regio Caftello di 5 . Elmo di qucfla fide li ffima Città diNapoli,fi 
debbia tenere , e guardare da Cittadini natiui Napolitani di queflo fideliffimo 
popolo;acciò detto Regio Caflello fi tenghi,e guardi efatt amenti ]pcr feruitio di 
S.M.C.e della fideli ffima Città di Napoli; e quello in perpetuimi ,efcludcdone 
la detta guardia tutti li Giannizzeri , iam di qualfiuoglia N attorie, ancorché 
fiano nati in Napoli. Noi non poflcndo mò difponer,ne conceder quello,che do- 
manda il fedeli ffimo popolo jiel {opradetto Capitolo ,fe ne fcriucrà a S.M.C. 

10 Item che li Capitani delle Regie Galere della j quadra di qucfla fedeliffi - 
ma Città di Napolitano# debbano effier Cittadini natiui Napolitani del popo- 
lo, ef eludendone li Giannizzeri, e per fine di altre Nationi ; ancorché foffero 
quelle nate in quefla fiedeliffima Città di Napoli ; e cofi ancora s intende delli 
altri Officiali della ] quadra di dette Regie Galere , cofi maggiori, come minori , 
debbano fimilmeute eflcr Cittadini Napolitani del popolo , e non Gtanntzz eri > 
ne di altra Natione,come di fopra. Ci è parfo concedere Jt come con quefla con- 
cederne; confórme anderanno però vacando. 

1 1 Item che tutti quelli, li quali hanno machinato, ò fatto firmare da alcuni 
Cittadini ma fcrittura fai) amente contro detto fedeli ffimo popolo di Napoli, 
debbano infìeme con tutti li def condenti di linea mafcolina fino \ al quarto gra- 
do de iure ciudi , sfrattare dal prefente Regno net fopradetto termine 3 vn 
Mefe; efclufe però le figlie feminc, e defeendenti di linea femmina, & hauen- 
dofi in potere del popolo detti machinanti ft pojfano impune occiierc , efclu- 
dendo dalle pene predette quelli , li quali hanno firmata detta fcrittura ; quali 
machinatori, e Capi di far firmare detta fcrittura, fi debbano deelarare perla 
fiedeliffima Viagg* ^ P°P°l° precedente informatione iuris ordine Ternato. 
Ci ù parfo concedere fi come con quefla concedemo conforme fi domanda ; però 
a rifpetto della morte naturale, s intenda conforme al primo Capitolo . 

I » Item che Francefco sintomo ^ irpaia Eletto del fedeliffimo popolo , Do- 
minico Milane, Agatio A flauti, Tomafo de Alfiero, Tenente generale di Ma- 
flro di Campo, il Sergente Maggiore Terez^, l'Aiutante Francefco Focito , & 
altri , che fi ritrouano ritenuti nel Regio Caflello , efehino dal detto Regio 
Caflello con le medefime prerogatiue ; continuando , & efercitando li loro 
fleffi Officij, e carichi come prima . Ci è par/o concedere , fi come con quefla 
concedano, conforme fi domanda . 

I j Ite che fi debba far vna cafa per cofcruationc dell' artigliarie,& altr armi 
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a difpofitione del fedeliffimo popolo, e sbobbia da cuflodire da detto ft deli (finto 
“Popolo ,e per le pcrfonc di ejjo e li fendo fi . Ci è par/o concedere , ficomc con 
quefla concedemo , conforme fi domanda. 

14 Itcm che li Giudici della gran Coree della Vicaria citali , e criminali non 
pò fi ano efier di maggior numero che fei ciudi, e fei criminali, e di età non meno 
i anni 3 o. e fi ano tutti natiui Napolitani, onero oriundi tantum , non efclu- 
dendo le famiglie de Ili Seggi predetti Capuano, e Nido, dalli quali però ne 
ftano Sempre efcluje le f udette famiglie eccettuate, e declarate come di f opra ; e 
che li pre/enti Giudici fi debbano leuare, eccettuando però il Giudice D.Toma.- 
fo Carauita acclamato generalmente dal fedeliffimo “Popolo, e che li detti Giu- 
dici tanto ciudi, come criminali debbano e(fi re biennali, e non perpetui, e dare 
a fuo tempo il Sindicato , conforme le Regie Pramatiche,Conftitutioni, e Capi- 
toli del Regno . Ci é par/o concedere , fi come con quefla concederne, confór- 
me fi domanda . 

1 s Itcm che li Regii C onfiglieri del S.Rc C. Trcfidenti , e rationali della Re- 
gia Camera , & Officiali e Miniftri della Regia Scriuama di quefla Città, e del 
Regno, j iuocati , Fifcali, de Teucri, Or ogn altro Officiale, e Mtmflro,cbeper 
prima non dauano S indicato , tanto di quefla fedeli filma Citta, quanto di tutto 
il Regno debbano dar lo Sindicato ogni tre anni auanti li Sindicatori eligendi 
dalla fedclijfima Città : e per le Città, e luoghi nel Regno reipcCÌiué , nel mo- 
do, e forma, che injegiiano i Capitoli , Con flit utioni, e Tramatiche del Regno . e 
però fi /applica SuaMaefià a non mandar per fauenire rifilatoti generali , 
fuptlicandofi anco S.E. che il prefente Fi filatore generale fi licentq , lafc ton- 
do a efcrcitarc la Regia rifila, eccettuandone dal detto Sindicato triennale 
rilluflriffimi, e Spettabili Regenti della Regia Cancellano, Trcfidenti del S.R. 
C. H Lu-gotenente della Regia Camera della Summaria , Ci è parjo conce- 
dere, fi come con quejla concedemo, con forme fi domandaiauco per lo che fpet- 
ta al prefente Vijìtator generale , rispetto, che egli ha declorato tener licenza 
da S. 7 H.C. di non continuare detta rifila. 

1 6 Itcm che li Scr inani Fifcali di r teoria debbano ejjer natiui Napolitani , 
& oriundi tantum, e ftano nati di legittimo matrimonio, e non inquifiti di de- 
litti , ne priuati per confa cf Offici) ; e quelli, che al prefente fono , fi leuino, e fi 
caffino, ritrouandofi inquifiti conuittì , però confejfiò coudcnnati per caufa 
OlKcij tantum; & à ri Spetto delliScriuani del S.R.C, della Regia Camera , 
della Summaria, ricatta cimle, & altri Tribunali, & Offici) per qualfiuoglia 
che fi t fei citano in quefla fedehjfima Città, e Regno poffano ejfcr Napolitani , 

■ e regnicoli; purché non foni * inquifiti, vt fuprà; e f ifleffo s'intenda ancora per 
li Notori, e Giudici à contratto di quefta fedehjfima Città, e Regno : md debba- 

■ no fimilmente effere Napolitani, ò regnicoli: purché non ftano inquifiti, \t lu- 
* prà; e la rccogmtione di effi non Spetti folameute al Spettabile Tre fidente del 

Screnifs.Ri Catolico . Ci è parfo concedere , fi come con quefla concedemo, 
quanto fi dimanda. 

17 Itcm che Salualore, Carlo Catane congelo ^didiggonc, Andrea Rama, 
d' altri deelar andi per la Tiagga del detto fidcliffimo Topolo ,fixno nel pre- 
detto 
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detto termine d’vn Mtfe dìflcrrati dal prefente l{tgno, e che mai poffano effer 
agratiati, etiam da S.ZLC.e ritrouando/i ciafcheduno dueffì per il Pregno, in- 
corrano ipfo fà&O nffl* pena di morte naturale , e fi posano impune oca - 
dere, e li loro dtf condenti in infinitum dì linea ma] colina, non poffano godere 
Officij I{egif , ne Baronali di quefla fedeli ffima Città , e t{cgno-, flante che fumo 
machinatori della morte di TAasjtnieìlo . Ci è parfo concedere , fi come con 
quefla conce demo, quanto fi dimanda nel prefente Capitolo ; però in quanto 
alla morte naturale s'offerui l'ordinato nel primo Capitolo. 

18 Item che tutti li fleuerendi Tuonaci , e Frati foraflieri debbano partire 
dalli loro Trlonafieri, e Conuenti di quefla fedeliffìma Città, c \cgno , douc fi 
ritroueramo, eccettuati però li natiui dello Stato Ecclefìaflico , e Spagnuoli, li 
quali però non poffano effer Superiori nelli Monafleri , della Religione Loro, di 
quefla fedeliffìma Città, e pegno : mà debbano effer Napolitani ò regnicoli , e 
debbano tutti li Trini dare nota delti foraflieri, che tengono ne loro Conuen- 
ti feu Monafleri, e quella fi debba fare conuocato Capitolo. Veruni à rif- 
p etto del PealC omento di S.^tgofiino dì quefla fedeliffìma Città, fi debba 
offeruare la Rjtal Carta di S.MC.e Decreto del fpettabil Uggente Cafonate, in- 
terpoflo anco in cffccutione di quella ; e li Superiori , & Officiali frano figli di 
dette Cafe; riferbata però la riuerenga douuta al Sommo 'Pontefice. Ver lo che 
tocca a noi. Ci è parfo concedere ffi come con quefla concedemo, conforme fi di- 

■ manda', e per lo che dipiùffe ne fuppltcarà SSantità. 

1 9 Item che fia lecito, e fipoffa fabricar in tutti i luoghi prohibiti, dentro, e 
fuori della Città, non oflante laprohibirione del paffuto , per le fatiche fattela 
fino al prefente giorno , indetti luoghi prohibiti non fi poffano moleflart 
patroni di quelle, ne meno i fabricatori, & altri inquifiti per detta confa, ri- 
mettendo tutte le pene, nelle quali vi fofftro incor fi per lacaufa predetta. 
Ci è parfo concedere, fi come con quefla concedemo , conforme fi dimanda. 

20 Item f indulto conceduto a Napolitani fi eflendino anco a quelli che fìri- 
trouano con li mandati a bocca fi vn peggiaria ; ancorché meufaffe , e pofle nel 
libro dell'inferno . Ci è parfo concedere , fi come concedemo confórme fi 
dimanda-». 

a i Item che fi offeruino tutti li Capitoli, Grafie , C apitolationi , e Vriuilegq 
conceffidalli Sereni filmi fiè, & Ecccllentiffimi Picc Bj olii Officiali , & la- 
uoranli della Uggia Zecca delle monete . Ci è parfo concedere ji come con que- 
flaconcedemo, conforme fi domanda . 

a» Item che fitrì cenano da quefla fedeliffìma Città, llGloriofo Vatriarca 
Sant Ugoflino Dottor della Chiefa, $. Nicola da Tolentino , La Gloriofa Santa 
T erefa de Carmelitani Scalai, ilgloriofo S H onofrio: porta» do fi te Statue con 
le reliquie nel T e foro della fideliffìma C ittà , e che la Chiefa di S. H onofrio di 
quefla fidcliffima Città fi mantenghi nella poffefflone, nella quale fi ritroua non 
oflante la lite, <9* anco fi riceuano per Vaironi, e Vrotettori di quefla fidcliffì- 
ma Città SJgnatio Loyola,S.Francefco Xauerio, Svicola di Bari,S.Francefco 
fi viffifi * S. Vuotino y efeouo di Nola, e S.Biafio • Ci è parfo concedere ffì come 
ocn quefla concedemo , conforme fi dimanda. 

K z »3 Itera 
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5 3 Item V.E. refli Cernita in nome di S.M.C, concedere , e far gratta a detto 
fedeliffimo popolo , che nel Monaflero di S. Martino doJXcucrtmU Padri Ccr- 
tofini,poflo nel monte di S.Elmo , vicino il Règio Caflmi, detto di S.Elmo, in 
neffun futuro tempo , e per qualftuoglia caufa ò preteso , ne anco per ragione 
di guerra, fortifi catione, ò ficurtà di detto Regio Caftello fi poffi.ò fi debba fa- 
rcrinouatione, mutatione , ò f aurica alcuna , non ojlante l' ingrejfo del detto 
Reai Monajlero dalla gente di Militia di effo fidclijfimo popolo, & altre ope- 
rationi qualftuoglia fatte per difefa di quello ,eper enfi odia di detto fidcliffi- 
mo popolo, come tutto Jucceffo de fatto, &aviua fot\a militare ; alla quale 
effi Reverendi Tadri non poterono refiflcrc: e che detti Padri nonpoffano am- 
mouerfida detto Monajlero , come al prelente fi ritrouano ; e cofi anco tin- 
tendaperl' altri Monafterij, e luoghi doue fi fojfe entrato ò fatto il mede fimo . 
Ci è parfo concedere , fi come con quefta conce demo, conforme fi domanda. 

24 Item che nelli luoghi, doue fi è fortificato detto fi de li Jjimo popolo, per dc- 
fenfione,e manutentione de' fuoi privilegila: buon vivere ; non fi poffa per S.M. 
C. e fuoi Miniftri , neffun futuro tempo , neper qualftuoglia caufa , ò prete fio 
fare forti fi catione, innouatione , òfabrica alcuna . Ci è parfo concedere, fi co- 
me con quefia concede mo, conforme fi domanda. 

_ 26 Item che refli D.FrancefcoTor alto de Magona ,Principe di Maffa,Go- 
uernator dell' arme del fedeliffimo popolo di quella fideliffima Città, &Ot- 
tauio Marchefe refli Generale dell' artigliarla con li loro foldati , e di più cbt 
refli il Delegato conceffo da S.M. à detto llliiflrifs. "Principe di Maffa , il quale 
dcbbaprocedere in tutte le fue caufe , etiam a quella, che tiene contro l'illuflr. 
Trencipe di Satriano, intefo però il Regio fifeo della Regia Camera . Ci è parfo 
concedere, fi come con queflaconcedemo , conforme fi domanda . & per Otta- 
vio Marchefe fene fupplicaràSuaMacflà . 

x 6 Item che li Capitani di giuflitia, debbano effer folo li padroni ad efer ci- 
tare , efcludendone per fempre gli Affittatoti , acciò non Juccedano le fo- 
lite eflorfioni . Ci è parfo concedere , fi come con quefta concedemo, confor- 
me fi dimanda., , 

27 Item che fi debbano mutare tutti gli Agw^ini di Vicaria , che al prefente 
fono, e fi debbano fare gli altri non inquifiti, li quali shabbiano da vedere, & 
ammettere per la Piarla del fedeliffimo popolo, e darli al Regente della vi- 
caria, per la confirmatione . Ci è parfo concedere, fi come con quefta concede- 
mo , conforme fi domanda . 

a 8 Item che li Capitani di Giuflitia , non poffino effer creati Capitani di Pan- 
tana della lena del fedeliffimo popolo, e nelle Compagnie di effo non fi debba- 
no affentar gli Agiagini di Vicaria, tanto quelli, che fono flati per il paffuto, 
quanto quelli, che faranno per l'aucnire. Ciò parfo concedere, fi come con que- 
lla concedemo , conforme fi domanda . 

^ »9 Item che effondo finito il tempo della iftitutione , & erettione del Tri- 
bunale della Reverenda fabrica di S. "Pietro di Roma , detto Tribunale fi dif- 
metta,& in cafo non foffeelajfo detto tempo , oueronon foffe temporanea la 
fiia erettione; per evitar li danni , che fi poffono per fauenire fentire in quefta 
■ ;■ fedelif- 
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fcdeliffima Città , e 1 \egno ,fi debba moderar la tuffa delle fpefe , e dritti di 
detto T ributtale con l'interuento di due Deputati della Tiajga di efso fidelif- 
fimo Topo lo, e far fi anco il rcgiflro delli Decreti, e veder fi detta lnfiitutione , 
e doppo ogni tre anni fi debbariuedere Fofferuan^a di detta tajsa , J applicando 
S.E.fi degni intcrponere le Jue parti con Sua Santità Ci èparfo concedere , fi 
come con quefia concederne conforme fi dimanda , per lo che tocca a noi , c per 

10 che tocca a S.Santità fiprouederàdaeffo. 

30 Item che il regio Tr otomedico habbia da effer natiuo Napolitano, ò orm- 
ili tantum, con Fi fi effe prerogatiue, & emolumenti , che je li dauano antica- 
mente. Videlicet, à rifpetto delli 8 .edoi Officiali di Medicina pofjano c/tcre 
non fola Napolitani orti, & oriundi , ma anco regnicoli, non ofianteche fi 
foffe altrimente rfz/po/io, videlicet , in parità de voci frano fempre preferitili 
Napolitani, e detto Tr otomedico vnito con li g. edoi del Collegio dell arte 
della Medicina debiano tuffare le lifte , e F cffecutioni di ejfe fi faccino perii 
Giudici competenti, c detti otto, e doi, non poff ano efser af sunti in detto Officio 
foto doppo tre anni finiti, elaffo Fanno della prima amminiflratione .Ci è parfo 
concedere, fi come con quefia concedcmo , conforme fi domanda. 

3 1 Item perche detta Tia^a del fedeli (fimo Topolo nellaproceffione, che fi 
fà ognanno del Santi ffimo Corpo di Giesk Chrifto, non era honoratafuor che di 
vna fola hafia del pallio, conforme ad vna fola voce ò voto, che teneua detta 
piagna; al preferite e fendo fiata reintegrata nelle cinque antiche voci,o voti , ~-~ 
fupplica S. E. fi compiaccia honorarla anco di altretante hafle di detto pallio 
daportarfiper le perfine di detta Tiagp^a , deputande dalF eletto del popolo , e 
cofi debba inuiolabilmente ufferuarfi in tutte le altre funtioni ,proceffioni, & 
attioni f acre , che occorreranno farfi pubicamente in nome , e fitto forma di 
Città, ò vero tante hafle di detto pallio, quante faranno, 0 refierano quelli delli 
figgi. Ci è parfo concedere fi come con quefia concedemo, conforme fi dimada. 

3 2 Item perche nel riceuerfi li l{euerendif.y'efcoui di quefia Città, la Tia £- 
ga del fedeli ffimo popolo non haueua parte alcuna : fi fipplica S .E.coneedere a 
detta Tiagga del fedeliffimo popolo poter portare cinque hafle del pallio , con 

11 quale fiale bonorar fi detto fedeliffimo Taflore , fecondo Fiftcffi numeri de 
voci ò voti, come di fipra, acciò con detto fegno venghi a mofirare F affetto gri- 
de, che porta al fio amati ffimo Tadre. Ci èparfo concedere, fi come con quefia 
concedemo, conforme fi dimanda. 

3 3 Item cheFiflefsa e qualità di voci ò voti, habbia , e goda la Tiazga del fe - " 
deli ffimo popolo, e tutte le deputatìoni,ò confenfì fi abiliti, e che in fùturum/i 
haucf sero a fiabilir in tutti , c qual fiuoglianegotij attinenti a detta fideliffima 
Città, in modo tale, che fiano fempre equali di voce ò voti di detta fedeliffima 
Tiagja del popolo . Ci i parfo concedere, fi come con quefia concedemo , con- 
forme fi dimanda.). 

34 Item che il primario delli negotij di apprezzi', fìa vna volta delli Seggi , 
& vn altra volta del fedeliffimo popolo , e coli anco del gibflitiero vna vol- 
ta del fedeliffimo popolo , &• vu altra volta delli doi Seggi, quali Officij 
debbano durar per vn *dnno » e fi debbano prender vna volta in per . 

v , firn 
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fona delle perfine del popolo , & vn altra volta in perfetta fono delti Seggi 
conforme fla conceduto à rifpetto del Sindico e detti offici] fi debbano prouede- 
re nelle pcrfone di detto fedeli ffino Topolo in quefla prima volta . Vidclicct 
[officiale del regio Giiifli fiero da hoggi aitanti debbano foto effer due perfine 
per ottina di buona fama timorofe di Dio e non inqwfite, ne fuddite e debbano 
durare per fei me fi . Ci iparfe concedere fi come con quefla concedcmo confor- 
me fi dimanda , 

3 ? Item che nella Maflria e Gouemo della SS. * dnnuntiata di Napoli, effcrci- 
tata così dal Maflro fcù Gouernatore di Seggio Capuano come da quelli della 
Tirerà del fedeli ffimo popolo pojfano entrare amminiftrar e concludere li go- 
vernatori del fedeli ffimo popolo di detta Cafa Santa : offendo però di numero op- 
portuno, e nelle giornate & bore flabilite, ancorché non intervenga il maflro 
del Seggio Capuano, ò che fia preferite, e non concorra: e detto Gouernatore di 
Capuano habia vna voce conforme ciafcheduno del popolo , in tanto che fi efe- 
qua inviolabilmente quel che la maggior parte conclude Ancorché contradica il 
Goueruator di Seggio Capuano, e di più [ amminiflratione delle confidente pur 
che non conti- adica la volontà del teflatore, e del banco di detta Cafa Santa fi 
debbia fare tanto per lo Meu fario che prò tempore farà delli quattro Gover- 
natori del popolo, quanto delli Governatomi Capuani confirmati per tutte due 
le cartelle de pegni, polite, mandati, bolettioni di pagamenti, e qualfiuoglia al- 
tra fcrittura e debbano goder egualmente le prerogative, prceminem^e, elemo- 
fine fecrete, torcie, maritaggi, offici] anco di Mercogliano, in tanto che non poffa 
godere il Gouernatore di Capuano magiorawga neffuna di detti honori, e prero- 
gative, (e non quanto gode ciafcheduno dì detti Gouematori del popolo, e che la 
rota dell' udienza, debba effer tonda con ponerfi il campanello in mego, acciò 
fi poffa fonar da tutti nell occorrente, e con li calamari d argento à ciafcheduno 
delli governatori non oflante che per il paffato fia fi altrimente offeruato, e che 
la chiane delli Cenfali fi occupi per il Governatore del popolo della prima fog- 
gia finta debbia intrometter fi nella diftributione della detta cbiaue il Gover- 
natore di Capuano, e di più che tutte le maefìric,c governi daini luochi debbia- 
no durare per li tempi fi abiliti . Ci è par fi concedere fi come con quefla con- 
cedcmo conforme fi domanda . 

3 6 Item che S. E, fi degni r cflituir in nome di S. M. e quatenus fuffie neceffa - 
rio di nuouo concedere alla pialla del detto fedeli ffimo popolo il feggio da c*- 
^Jlitttirfi nella flrada della fellona, ove anticamente refìdeua : nel quale fi poffa 
anco congregare, e trattare tutti lifuoi affari, e negotij . Ci cparfo concedere fi 
come con quefla concedemo conforme fi domanda . - 

3 7- Item che gl’ Officiali che amminiflrano giuflìtia di qualfiuoglia tribunale 
debbano ^abitare dentro le mura di quefla fedeliffima Città di Napoli.Ci é par- 
fi concedere fi come con quefla concedcmo conforme fi domanda . 

3 8 Ite che tutti li negotij di S.C. Capuani della I\.C.e dclCaùii tribunali fi deb- 
bano attitare dalli Attuari] a Scrivani Ordinari] di tffi tribunali co reintegrare 
li negotij alti Maflri d'atti di effi tribunali AÒf orme per prima, non oflante che fi 
fiapratticato il contrario copreteflo di attuanato affunto ò di vendite fatte di 

effi attua- 
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effi attuariati per le regie gionte, ò per altri tri banali, è fuperiorr, ànsi anco li 
negotij che fi trattano aitanti il fpcttabtl degente di Vicaria, fi debano attua- 
re per li Tilajìri et atti,ir attuarti di detta gran Corte da diuiderfi per bebdoma- 
da, e cosi anco le vifitc de carcerati ciuili, fi trattino per tutti li Maftri datti di 
detta gran Corte '.facendo ciafcbeduno il fuo mefe . Ci èparfo concedere fi co- 
me con quefta concedemo conforme fi domanda . 

3 9 Item che la prouifla del pane fi debba fare fola per reietto del fedeliffimo 
popolo: non ofiantc che da alami anni in qua, fi fia offeruato il contrario, e que- 
llo oltre le altre Jue prerogatiue . Ci è parfo concedere fi tome con quefta con-, 
cedcmo quanto fi domanda . 

40 Item che per [auuenire nonfe mandino Capitanti à guerra nelle terre, luo- 
ghi, e Città del Bjrgno, quali terre, e luoghi da loro medefimi , fi debbano guar- 
dare. Ci è parfo con quefta concedere fi come concedemo conforme fi domanda . 

41 Item che per l' auuenire neffuno Napolitano , fi mandi in Galera de fatto & 
loro depofiti vel carceris; mà fi fpedifctno di giuftitia : eccettuando però li ac- 
cordi volontari], Ci è parfo concedere fi come con quefta concedemo conforme fi 
domanda 1»; 

4* Item che per l auuenire tutti gli Officij,che tengono falarie: tanto in quefta 
Città, come nelli banchi , e luoghi pij fi debano conferire à Napolitani natiui , 
Ù- oriundi del Vopolo , e fìmilmentc l' Officio di Carceriero Maggiore della 
gran Corte della Vicaria, fi debba conferir à Napolitani , comedi fopra. Ciè 
parfo concedere fi come con quefta concedemo conforme fi domanda . 

43 I tem che tutti li Cafali di detta fedeli ffima Citta, in ogni futuro tempo, de- 
bano ejfcre , e flore in demanio, non oflante qualfiuoglia àlienatione, vendita# 
donatione in contrario fatta , quali fi declorano nulle : anco in conformità delle 
gratie, fopra ciò fatte per il Screnijfimo I{è Cattolico, confirmate per la Cefarea 
Maeftà di Carlo V. Ci è parfo concedere conforme con quefta concedemo quan- 
to fi domanda _> . 

44 Itcmche li Dottori Napolitani , c Regnicoli, non fidebian per l auuenire 
efaminarcnon foto quando vogliono esercitar la procura; mani anco volendo 
effcrcitar Officij F{egi, ò Baronali, qualfiuoglia, ancorché foffe l{egia audienci , 
e Giudicati di Vicaria,purche fono Dottorati in Napoli ; e però refli e fluita la 
gionta dell e fame de Dottori: conforme fono eftinte laltre,e che vcnendofi à fa- 
re la relatione, in configlio , in gradu appeliationis , delti Decreti fatti per 
lalmo Collegio de Dottori di quefta fedelifftma Città di Napoli , debba federe 
il Relatore conforme che fede il Giudice del grande jl Imitante. Ci t parfo con? 
cedere come in quefta concedemo conforme fi domanda . 

4 ? Item che circa li dritti delti pefi,ftatere, e mifure, che fi portano nella re- 
gia Zecca fi debba offeruare la forma antica dell iftitutione di detta regia Zecca 
quale tenga pefo di efilire Officiale, à chi fpetta efigere detto dritto : dirimente 
fia tenuto à Zeccare fen^a effattione alcuna . Ci i parfo concedere fi come in 
quefta concedemo conforme fi domanda . 

46 Item che li Capitani di giuftitia debbano figliare le loro cafe per feruitio 
delle loro guardie, nelli mefii di Gennaro, e Febraro , di quelle però doue fi anno 
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le cartelle per locarfi, con che lapiggione /olita pagar ft, enonfi debba pagare 
per il medefimo Capitano . Ci è parfo concedere fi come con quefla concedenti 
conforme ft domanda . 

47 Item fante che fono leuate tutte legabelle, dati], arrendamene di qualfi- 
uogha forte , & impofitione nelli precedenti capitoli, e grafie couceffe da S.E.itt 

^ nome di S.M. per maggior fodisfattione del detto fede li [fimo popolosi dichiara 
che fra quelle fe intendano anco leuate quella della mega annata, che p pagana 
per ciafckeduno Officiale con la fua delegai ione di detta me^ annata , le cinque 
cinquine che fipagauano per la ]upplica,li dritti impofii pcrmetà,piùper le pene 
delle nulfità,efùfpitioni,dclli Officiali dritti, del regiflro, delleTlegiaric, efen- 
Sen^e del S.R.C. e tutti gli altri regiftri,pgilli, e tutte l altre none impofitioni ; 
anco feruat a Informa di detti noni capitoli, e gratie, vt fupr kffemprc s’intenda 
le nato , & anco, che ft leni il diece per cento delti 7 ilinijlri. Ci è parfo concedere 
fi come con quefla concedemo quanto fi domanda : però circa la megf annata, e 
dieci per cento atti miniflri s'intenda, e fi fofpenda per fin tanto che farà altri « 
mente daS. M. ordinato . 

48 Item fi fupplica S.M.C. che trattandop qualche differenza tra la Tiag^a 
del popolo, e Regno, e tra le Tiorbe de Seggi di quefla Città, e Regno nel regio 

- Collaterale di Confeglio,che fi debbano dare tanti miniflri del popolo per agion- 
ti : quanti fono li Regenti di C ancellaria, de Seggi : e così anco ritrouandefi Re- 
genti del popolo, più delli regenti de Seggi, fi debano dare tanti altri miniflri per 
agionti de Seggi, e che li Decreti che nafeeranno da dette differente ft debano 
regiflrare,e conferuare da vno delli Regenti Spagnuoli,e fare libro à parte ^ua- 
do il Secretorio non fi offe Spagnuolo. Ci è parfo concedere fi come con quefla 
concedemo conforme fi domanda . 

49 Item che qualfìuoglia perfetta tanto titolata, quanto non titolata di qual- 
fiuogliagrado,flato,e conditione fi fia, non ardifea protegerc , nè rifugiar e, fuor 
giudicati, nè delinquenti, di qualfiuoglia delitto : del (ficaie nefoffero giuditial- 
mente attinti, nè darli aiuto, nèfauore : tanto in quefla Città, quanto per tutto 
il Regno , con diuerfi ofjeruare irremifibilmentc la pramatica fatta dal S. C. 
Duca di Medina . Ci è parfo concedere fi come con quefla concedemo conforme 
fi domando., . 

50 Item fi fupplica che non foloreflino eflinte le delegationi,eregie gionte 
fatte day .E. predece [fon di V.E. mà anco da SM.C.& anco de luoghi pii: mà 
reflino folamente quelle di S.Eligio, Cafe, e Banco, della SS. Annunciata, In- 
curabili, SJH. di Coftantinopoli, il monte della Mifcricordia, e N ottone Venc- 
tiana , I nglefe , e Fiammenga tantùn&fer l’effattioni tantùm> mà tutti li ne- 
gotij fi trattino nelli Tribunali ordinarli olii quali fpettano. Ci è parfo concede- 
re fi come con quefla concedemo conforme fi domanda . 

Item che per offeruanga ancora delli capitoli, priuilegij, e gratie concedute 
per li Tredeceffori Rè di queflo Regno Suite le Trelature,benejicij, cuiufcunq; 
ordinis,& d igrùtatisfpcttanti alla collatione, e prefentatione regia perpetui, 
ammorbili fempre, che vacar anno fi conferivano, e fi debbano prefentar à 
Napolitani y Regnicoli, e non àforaflieri , e quelle che vacar anno in quefla fit- 
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deliffima Città di Napoli, fi debano conferir à Napolitani natiui, & oriundi ta- 
tuili fupplicando che da bora fi debbano conferire f ammorbili , {cioè) Sacre - 
Jìie, C appellarne, & altri in perfona di Napolitani natiui, & oriundi, tanto re- 
gij, quanto anco quelli , che fpettanno à gouernatori di luochi pif di quefta fe- 
deli jfima Città . Ci è parjo concedere fi come con quefta concedemo confor- 
me fi domanda; pcròà rifpettodi quelli che fpettanoà S.M. C. cene dare- 
mo auuifo. 

52 Itemele fi chiamino il fpettabile Conte di Imola, Tre fidente della regia 
Camera, & Antonio Capobiancoà dar conto dell amminiflr adone per ejfi fatta 
delle compre, & eftratttoni de grani . Ci è parfo concedere fi come con quefta 
concedemo conforme fi domanda . 

5 2 Item che li Trefìdcnti di Cappa corta della regia camera della Jummaria 
non poffano votare nelle caufe doue fi tratta articolo di Legge. Ci i parfo conce- 
dere fi come con quefta concedemo conforme fi domanda. 

54 Item che fi ojferut la grafia fatta nel Variamento generale fatto à 1 j* 
Gennaro 1639. a quefta fedelijjima Città di Napoli , che l' efpcditioni di Can- 
cellarla vadano conformi di S.E. e di due fpettabili degenti . Ci è parfo conce- 
dere fi come con quefta concedemo conforme fi dimanda. 

5 5 Item che tutti gli Officiali di qualfìuoglia Tribunale di quefta Città , e 
Hjegno, che non of ter uaf sero li prefenti Capitoli, Gratie, e Priuilcgii , ciafche- 
duno di effi refiino ipfo iure, ipfoq; fà&o ,priuati de loro officij, con efser le- 
cito alla Viaria di effo fideliffimo "Popolo effiger fei Deputati da mutarfi ogni 
fei mefi, per Pojferuan^a, e diffenfione delli fudetti Capitoli , c ciafcheduno di 
effi. Ci è parfo concedere, fi come con quefta concedemo, conforme fi domanda . 

5 6 Item che la moderatane, intcrp ret ottone, ò alti 0, che pare f e efpedicnte 
circa detti Capitoli, e ciafcheduno di effi, fi debba, e pofsafare per la piazza di 
efso fidcliffimopopolo, e quefta in ogni futuro tempo, quante volte li parerà, 
ò piacerà. Ci è parfo concedere, fi come con quefta concedemo , conforme fi di- 
manda: però fi debba far con il tioftro confenfo. 

57 Item fi (applica, che tutte le fudette gratie fi debbano concedere per via 
di reflitutione, coufirmat ione, nona conce ffionc,efsentione, immunità, preroga- 
tiva, priuilegio; e per ogn altro meglior modo più profitteuole al detto fi deh f- 
firmo Popolo-, ex cena feientia motu proprio, matura de liberationc, & 
plenitudine poteftatis, fupplendo anco de poteftate Dominica ,fi difetti 
nullità, e caufe qualfìuoglian, che forfi eflrafsero, eh' impedifsero l’ ofseruanga 
di tutti li fudetti Capitoli, e Gratie ; e ciafcheduno di effi vt fuprà » & in cafo 
d'ogni dubio, che forfi accader à fempre fi babbia da interpretar intende- 
re in beneficio, & vtile del fideliffimo Popolo , e non altrimente ;& tl tutto 
concedere anco in nome di Sua Maeflà; e con voto, e parere » confeglio, & «*- 
teruento delli Confegli, Collaterale, e di Stato . Ci è parfo concedere , fi come 
con quefta concedemo, conforme fi domanda . 

S 8 Item che per la difpenfa dell'età delli Dottor. ondi fi fupplica SuaMaeflà, 
che debba far ofseruar la fteal fua Carta deir anno 1635. nella quale s'ordina, 
che fi pofsadifpenfare olii Studenti, che fi vogliono Dottorare , non oftante^he 
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non habbino feti di i i . anno, fi ante qual fi voglia altro ordine doppo fpedito 
per detta prefata Maeflà, damper lo corfo dello Studio . Cii parfodelcou- 
uenuto nel fopr adetto Capitolo / applicarne Sua Maeftà . 

E volendo di nouo confolare detto fidelijjìmo Topolo, come ftconuiene,per 
la frontezj*, con che fempre ha dimoflrato al feruitio diS.M.C. e meritala 
jua fedeltà. Ci è parfo con il voto , e parere del fregio Collateral Confeglio ap- 
preso di noi affiliente ; in nome di $M.C. concedere al fidelijjìmo "Popolo , fi 
come con quefla conce demo , per quel che a noi tocca, quanto che in detti pre- 
inferti Capitoli, e (Jratie fi contiene ; e conforme ci fono flati dimandati infla 
loro forma, continenza, e tenore, ita. & taliter, che cefi fi debiano offeruare, 
& effequire, & in futurum, hauerc il loro debito effetto , & effecutione ; con 
tonditionc però, che non fi habbia a fare da hoggi aitanti altro tumulto , e che 
tutte le cofc fi riducano allo flato, nel quale fi ritrouauano ttelli to. del cor- 
rente Mcfc <C Agofio ; con dichiaratone , che li tumulti predetti , s intendano 
effer quelli, nelli quali concorra conuocatione , ò commotione di popolo , & in 
detto cafo detti tumultuanti non fi cafligaffero dal detto fidelijjìmo Popolo , ò 
vero non fi career afferò, c portajfero carcerati auanti di noi : non derogando 
al contenuto nelli altri primi Capitoli, e Gratic concede , quali di nuouo s in- 
tendano concedute . Videlicet : occorrendo qualche nouità lo debiano propo- 
nere al Magiflrato eletto del Topolo, il quale lo debba riferire à noi , che fé li 
farà compita grafia, e giuflitia; che tale è la nofìra volontà , & intentione. 
Datum Ncapoli in Caftro nouo. Die 7.Menfis Septemb. 1647. 

Ueftò però quafi fubito temperato il guflo , dalla noua fparfafì nella Città ; 
Che l'Armata l{egia era capitata in Sardegna piùgrofja affai di quello ch’era 
ip effetto ; il che credendofi vniucrfalmcntc : quando poi fi vidde tardare a ve- 
nire : fu giudicato effere vna delle {olite voci milantatt da Spago noli : onde », 
come burlando fi di tal inuentione : fi viddero affijfi cartelli ne i luoghi princi- 
pali della Città, ne i quali fi diceua , che ; 

Chi fapefle noua dell’Armata Reale, lo doueflè nudare 
fotto pena della fcommunica . 

Noo» iti- £ta però verijjìmo ( come fi vidde doppo ) che l Armata era gionta in Sor- 
tAimlu '* anzi già ftaua poco lontana : efe non foffe flato , che per la borrajea fi 

di finirono le Galere dalli V aj celli tondi ; e quelle fi trattenevo forfi piu che 
doueuano nel Torto di Gettona; arriuata sù quei mot ini a Napoli: farebbe fiata 
opportuniffimala fu* gionta . effendi che atterriti molti Capitani del Topolo» 
già s erano ritirati : & andauano calando quei feruori, ne i quali era fiat a con- 
dotta la Plebe dallinfolenza. anzi accor/e che bruendo fatto Piazza fece con- 
citare la delibcratione da prenderfi quando arriuajfe D. Giouanni . propofero 
alcuni, che fi doueffero rimettere alla di lui benignità;quando però fipotejje ha - 
uereficura promejfa del perdono generale, dell abbondanza, e della confermn- 
tione de Capitoli. Altri però conftgliauano che fi doueffero metter l' artigliarle 
nel Balouardo del Carmine: per impedire lo tbarto. non fi doueudo permettere 
thè sbarcaffc altri che la dihtiperjona, mà però parando à molti rio rifolutione 
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troppo ardita : fi dijciol/e quel trattato . rimettendofi al tempo il regolar ft fo- 
fra quefto particolare. 

Quando al primo i Ottobre anali me^go giorno comporne fopraporto tAr- D A £,o ; d*A 
mata de Galeoni , guidata da Dintorno Timenta, che portava D. Gio: d' Au- udii». 
firia con molti personaggi, che C accompagnavano. Fù f aiutata dalli Caftelli con 
trèjalue di cannonate, & ella rifpofe con Solamente 4 . tiri, e pian piano acco- 
Jlandoft à terra : fi pofefrd li due CaSlelli della marina . fi Spicarono Subito da 
terra molte Filucbe, cariche di gente -.andando verfo il Galeone l[cale,nel quale 



ftaua D. Gio : gridando viua il [{è, viua D. Gio: e montati Sopra il Galeone co- 
minciarono le jue lamcnte cantra i Miniflri co voler preuenire D.Gio’.colpando- 
li di Superbia, di crudeltà, c di mali portamenti, verfo la fera mandò il Topolo 
all’Armata Andricana Volito, Capo di Santa Lucia, con molti regali di frutti , 



e cofe di Zuccaro, ad inuitare D. Gioii Smontare in terra, e confolarc quel Topo- 
logie lo dcfideraua anfiofamcnte . 

Haueualogià configliato il V. Fé à non compiacere in quejloil Topolo: rap- 
prejentandoli efferui molto pericolo della fua perSona , e di tanti Signori del 
fuo Seguito con metter fi nelle mani itvnTopolo imbeftialite : e che conueniua 
prima di sbarcare fare che fi difarmafSe la Tlebe . 

Non vi è peggio per le cofe del Trencipe , clic il cuoprire i Tdinifiri le proprie 
paSfioni col velo delCintereffe del T airone. & all' bora corrono le cofe di qutfio 
al pricipitio; quando fi cerca da' Mini firi far apparire : che l’ogettt di quanto fi 
•pera da loro, non è altro che il aenpublico, ejfendo realmente dei loro fini par- u po 
ticolari. era fiata opinione dellamtglior parte delli Configlieri di D. Gio. che ei i nu ìu do» - 
douejfe accettare l'inuito delTopolo;ne mettere la cofa in riputatone, con dub- f b '°“' 0 4U ® 
bio , che il Topolo poteffe pentirfi , e trouare poi nell effecutione dello sbarco 
qualche difficoltà. 7 )ià il V . Ej credeua,che il Topolo auilito, e j paventato ; ha- 
ueffe à depor l'armi : rimettendofi pienamente alti di lui voleri, e pure non era 
come lapenfaua . il difficoltare l' agi ufi amento : non era in alcun modo cofa 

gioueuole : perche le difficoltà, che volontariamente fi mettono nelli negotifi fo- 
no come it cibo Soverchio, che fi mette nello fiomaco: il quale ò malamente fi 
Smaltifce con daimofe indigeflioni: ò almeno non genera buon nutrimento , e 
buon fangue. vincendo per tanto il parere del y.\è :fù fatto intendere al To- 
polo ; che D. Gio: non farebae Smontato : fé non deponeffe C armi, e fi rimettefe 
alle benignità del figliuolo del Fjè . 

Tarue dura rifolutione quefta di D. Gio: e benché fi raduti afte Sopra ciò la 
Tia^ga tré ò quattro volte: fi partirono però Sempre fen^a conclu fi one-.non pa- 
rendo conveniente privar fi dell’ armi, e darfi alla difircttionc delli Spagnuoli : 
dicendo fhebe fé queflo non fi fidava della fede del Topolo : loro, ne anco dove- 
vano fidarfi di effo . conditi». 

Jdà finalmente per effortatione del Generale T oralto, fù conclufo: che il To- ^Tró 

polo, almeno rimette ffe l armi da fuoco probi bile . ma ì altre, le tcncjfe nelle taitopeiu 
proprie cafe: fotto pena doliavita peròxhe neffuno leportaffe per laCittà’.ben- p4ct * 
che poteffe portar ciafeheduno Spada e pugnale. Che refi afferò efiinte le Gabel- 
le delle cofe comeftibili. madell'dtreifaeeffe D. Ciò: ciò che voleffe.Chc vfeif- 
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fero dal Regno tutti quelli à quali furono a bruciate le Cafe.'Cbe'cocedeffe t In- 
dulto generale: con la parità de' voti con li Nobili j & in tal maniera reflan- 
do accordate le cofe, caualcandoper la Città D.Francefco Toralto-.publicò per 
tutte le ViaTge l'agiujlamento; & il 4. giorno di Ottobre : tutti depofie l'armi 
fecero molta allegrerà : fpiegando/i per la Città bandiere bianche in le- 
gno di pace-). 

dc?v!*ìu Era D: G>0: entrato inCaflel nono {contamente, per la picolaportadel- 
fopti Vag- I Ar feriale \ & il Vice Re non vedendo volontieri , che B. trance/co T or alto 
giuftamen. andafle da D:Giouanin : al quale poteffe dar configlio f opra l'agiujlamento : 
" s ingegnati a dtfturbar lingreffo; {per andò ch'egli batterebbe dato ad intende- 
re a DiGiouanni: che fuffe meglio combattere il Popolo ; e dicendo che con 4. 
cannonate fi farebbe Immillata quella Canaglia . MaD: Gio: con tutto ciò du- 
bitando di tal parere, volle pigliar confìglio da molti Signori , che iui fi ritro- 
uauano : fra' quali il Cardinal Triultio , infieme con la miglior parte de Confi- 
glieri contrariarono acremente il confìglio del Vice Ri : portando ragioni fo- 
de, & cuidenti, perche non fi adoperale la forza ; dicendo fra I altre cofe : e f- 
fere il "Popolo di gran longa fuperiore alle forze di quell Armata. Cbenonfì 
Ragioni doueua fidare di quelli , che fi moflrauano dalla parte del Ri; perche àmen- 
g»0 ptr*o6 ta,ldo f> '■ non ballerebbero tenuto f aldo , ne confentito alla rouina della fua Pa- 
.ntrjpren. tria : altri aggiongcuano , che non farebbero flati molti quelli , che hauefjero 
la gocr vo [ uto auenturare la robba, e la vita per fermtio del Ri. Che li Spagnuoli era- 
no odiatiffimi; Che non era tempo d'intraprendere ima guerra pericolofìtjfima , 
& altre cofe fìmili . 1 1 Vice Ri, con tutto ciò flaua f aldo : effendo di parere , 
^ fhe più toflo s’ batte ffc aperdere tutto , che l’autorità , e riputatone ; & hebbe 
dalla fua parte D:Gio: Ciacone , Vifìtatore, il Regente Zuffia,& vri altro Re- 
gentc di Vicaria: nel parere de quali finalmente condifc elidendo D’.Gio: fi de- 
liberò di effettuare il caftigo del "Popolo ; e fare, che per forza deponeffe l'armi, 
infelice confìglio. come fogliono riufeir fempre tutti quelli, che e/cono dalla 
p affiori c de C onfìglieri , e non dalla ragione bilanciata fìncer amente. 

Dtfpofìofì perciò, che la mattina feguente foffero occupati da’ Spagnuoli 
tutti h pofli fuperiori ( acciò che il Popolo non poteffe portarui lartigharia) 
furono sùa> cati dìffimulatamcnte molti foldati dall’armata ; & introdotti 
nel C afelio : I Mpaia,con altri Capi del Popolo , guadagnati dal Vice Ré am 
denari, e prom effe, acciò che fi oppone ff ero agli altri fuoi compagni ; & acciò 
che il T oralto non fuffragaffe il Popolo, con la fua efperìenza, e valor milita- 
re : il Vice Rè perfuafe D : Gioì che lo chiamale à fe nella Nauc Reale : & iui 
— lo tratteueffe folto pretefìo di negotiar feco J opra le propofle negotiationi . 
Erano le 1 7. bore del giorno quinto et Ottobre , ne fi penfaua dal Popolo ad al- 
cun diflurbo : quando cominciando li Spagnuoli a caminare in ordinan^aper 
la firada di Toleto , verfolaporta delSpirito Santo: fi fecero auanti ancora 
nelli pofli fuperiori -.auanzandofi perla firada disonna, e da Santa Lucia 
.'Attacco del monte : aniuando al poflo della Salada , e da S .Martino ,fìn alfifleffo Ca- 
tino da i Jìcllo S.Elmo; ciò vi fio daPopolari , incontanente poflafi iufìeme molta gcn- 
Spagnuoii . te, cominciarono ad opponerfì alti Spagnuoli ; che sbarcati dall'armata fono 
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la condotta del Capitan Girolamo Carro Genouefe, andana aùanqtndofi ; & il 
Sergente maggiore Vado Fioretti correndo con zoo. Fanti mofchetticri , era 
arri nato alle falde di S.Elmo dalla parte del F omero . In oltre Jci ini Ila tra 
Spagu u oh, & Italiani, parte calati dal? Armatjjpartc vfeiti dai CaJlclU, af- 
faliuano da tre bande il poflo di Piopfifalconc; cioè dalla banda di S.Lucia.dal - 
la firada di Talamo : e da quella di S. Maria delti Angeli ; facendo ritirare le 
guardie de' Topolari . 

In quefto mentre Francefco Vuca Sergente maggiore del Popolo, correndo a~ 
cauallo per la Città: andana gridando ; All'arma : andando, che li Spaglinoli 
tutto metteuano a fuoco, & afanguc ; al qual rumore defii quelli , che ftauano 
nelle parti più adentro della Città : prendendo C armi : accorfero,cbi in vn luo- 
go, chi in vn altro-, tutti turbati per fi inafpettata nouità . Quando vfccndo dal- 
ì Armata , e dalli tre Caftelli vna furia grandi filma di cannonate contra la Cit- 
tà, fù tantoilfracafso : che pat ena del tutto rouinafse il Mondo . Li Spagnuoli 
nella Cittàinanimati dal veder fi fecondare dall" artigliarla: difcorrcuano ani- 
mo/amente per tutto-, e li "Popolali dal veder fi cbfi improuifamente affollare , 
maggiormente inferociti: ad ogni poflo mifchiauano fieri, e fanguinofi combat- 
tifneuti -, non fi fallendo in ogni lato altroché ftrida , rumori darmi , archibu- 
giate, flreptti di tamburi, tiri dt art*gliaria,fracaffi di bombe, e di granate, che 
gettate dall'Armata, e dà Caftelli con replicati colpi , faceuano rimbombare A(ril[0 Je | 
il porto, & il fato del mare di fpauenteuoli rumori . aggiungeuafi il vedere da i» Città. 
ogni parte fiamme, eccitate dalla poluere, e da fuochi artificiati aucntati con- 
tra le cafe, e più alti e di fi cii : fembraudo cader dal Cielo vn diluuio di fuoco ; e 
rifonando per le cafe, e per le ftrade voci lamcnteuoli , e ftrida fpauentofe del- 
le donne, fanciulli,e gente intimorita, & offefa. Attfndeuafì però in tanto dal 
Popolo a baricare le ftrade con tram , botti , & altri impedimenti : acciò non 
paff afferò li Spagnuoli ; & le donne da llcfincftrcgettauano adofso di loro, mi- 
tre paffauano, pietre , legna, acqua bollente, con tutto ciò che veniua loro alle 
mani. Correuano però li Spagnuoli intrepidi: impadronendo fi di molti pofli ; & 
arri nati al Monafterio di Fifa a poueri , c aitandone le Monache ( benché con 
molto rifpetto) vi pofero buon pre fidìo : impadronendofi ancora della Douana 
grande, e di quella della farina ; e quindi facendo molte fortite ; combatteuafi 
virilmente dall vna, e dall altra parte . fi era fortificata molta gente a S. Ma- 
ria la Mona: luogo di confìderatiane : mà inuiando il Fice Rjè colà Biagio Fa- 
fcht T enea te generale, con vna Compagnia diffidali Riformati: prefio con- 
firinfe ritir arfi la gente ad vn altro poflo detto Donna Eluina : nel quale fabri- 
cando molte trincere fi tenne poi valorofamente. Erano li Spagnuoli fortifica- 
ti al Collegio del Giesù nono , & al Monafterio di Santa Chiara -, dal cui Cam- 
panile, c luoghi fuperiori dauano molto danno a "Popolari ; perciò valido que- 
fti leuarc tali off acoli: tentarono di abrugiarli ( come haueuano di già fatto ad 
alcune Cafe contigue: ) ma trouandoui difficoltà per la refifien-ga delti Spagnuo- pri(Klj) ; a 
li: ordinarono a D. Francefco T or alto, che li minaffe : queflo però hauendo ti- dciu toui 
rato in longo l'efiecutione ,• e trattenendo la eofa fotto varij pretefti,venc a dar 
f affetto ,the ft la intende fse ci li Spagnuoliì e ciòfù principio della fua rovina, joiaito, 
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Crefceua inqueflo mentre [armamento del Topolo ; e con aueflo t ardire ; 
perche accorgendoli, che fe bene tarmata Jeguitaua à battere la Città co can- 
nonate ; comefaceuano ancora li Caftelli : per la diftanga però, non faceua quel 
datino, che prima fi era creduto ; effondo le fabriche compone di tal forte di 
materiali, cioi di popolana, e calci del Taefe, che riefcono feccbe,e leggiere: 
paffauano le palle per le muraglie, facendo fori sì , ma non le conquaffando ,ne 
fcuotendo molto: fi chi non f e neprendeuano gran trauaglio:folamente attede- 
uano a difendere ,0 £ acquiftare i pofii-, & oltre ciò fapèdo e fere molte miglia- 
va di tomoli di grano nelle fof e: guardate da Spagnuoli, infieme con molti Ca- 
valieri : andarono ad af olirle : doue feguì vn'oflinato combattimento ; accor- 
rendovi dà Cafali vicini, e dalla Città di * tucrja molta gente in Joccorfo del 
Topolo; che finalmente fe ne refe padrone. 
v Irla finalmente conofciuto dà Spagnuoli il poco profitto, che fin all bora haue-, 

vano fatto in quell af alto-, <£r il peri colo, e fere vi è più maggiore: cefsò non [0- 
lamente tarmata: ma li tre Cafielli di /parare-, e cacciarono fuori bandiera 
bianca: in fegno di Tregua . il Topolo all incontro [piegò vn ftendardo nero * 
e rofo, dimoftrando valore, morte, e [angue. 

Mà D:Gio : riflo il mal fuccefo del configlio del F'ice I{i , deteftando infie- 
efi Aratiti me con ‘ Miniflri del F^é la prefa rifólutione : fatta imbarcare la gente auan- 
i titiii . %ata da quel combattimento : fi tirò fuori del porto con tarmata: volt andò fi 
verfo Baia: lontano dal tiro dell artigli aria . 

D:France[co Tornito, che trattenuto ( come fi diffe da D.Gio: era entrato in 
fofpetto del Topolo di hauerlo abbandonato in occafione di tanta importanza, 
e creduto e fere d’accordo col Vice Ff ; finalmente rilafciato da D. Gio: hcbhe 
> molto che fare: ma fattaconofcer la verità del fatto, andò ad habitarc nella 
Tiazga del Mercato ; per leuarc ogni ombra della [uà infedeltà. R^eftauano pe- 
rò alcune radici di dubbio della di lui fede nell ànimo di molti-, e veramente 
non fen^a fondamento: e fendo egli molto affettiouato alle cofe del F.è : ma pe- 
rò procedeva con tanta de fregia , che [morgaut ogni fofpetto , che nellvm- 
uerfale potefe aualorarfi del fuo procedere. In tanto perche per lo mantenime- 
to della guerra con ragione vitne J limato il denaro la ce fa più nece faria: i più 
faiiij del Topolo , deliberarono di farne battere buona quantità : per ciò fatte 
cercare le argentane jaluate in alcuni Monaflerq di Monache , leprefero : fa- 
cendone coniare buona quantità di Carlini ; edifegnando valcrfcne in mante- 
nere la guerra, che tutti deliberavano di fare con li Spagnuoli fino alla mor- 
te ; an^i perche vfcì di bocca ad alcuni, che farebbe fiato bene, confetture a 
qualche tregua per fallite delle mogli, e de’ figliuoli loro: 9 [ altri furiof amente 
aucntati adofo a coloro, li trucidarono dicendo e fere meglio mille volte mo- 
rire con l’armi in mano ; che riconciliarfi mai più , ne credere a Spagnuoli . 
«•< ittendeuafi adunque per l’auenirea munire i luoghi , e pofìi più importanti 
della Città: nella quale con tutto ciò non Jt prendevano faftidio quelli, che ha- 
ueuano le cafe forate dall’ artigliarla, ò sfondate dalle bomber 
di tali fucceffi, da gt altri erano tenuti m maggior conto : refla 
muti a mantentrfi, e difender fi contra fuoi nemici . fecero vii Decreto, 
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che chiunque non voleffe prender l' armi in fattore dellaVatria : fojfeamag- 
gato, infteme con la moglie figliuoli, fratelli , forelle,fino alla quinta genera- 
tone; e chi amagjaffe vn Barone , ò altro Titolato , e portafje la te fa al To- 
polo: guadagnale cinque milla feudi ; chi amaggaffe vu fermtore di quelli , ò 
altro lor dipendente, cinquecento feudi . 

Tìù affìigeua t animo del popolo la mancanza de' riiteri : benché per dili- 
genza di alcuni Capi prtfio rfcì da tali angufiie ; perche fatti padroni delle 
porte : corfero per il Contado : obligando i Contadini a focorrere il "Popolo ; e 
trottarono fi buona corrijpondenga ; che Iqfciate le coltiuationi > & altri lauori 
della Campagna: portorono quei di fuori prefli , & abbondanti foccorfi nella 
Città 5 che mirabilmente in quell' òccafione re fio folleuata. , 

Non refiaua però l’Armata Nauale anch efja fengapenfìcro di viueri : ibi- 
fenioche mancatile piùprefio di quello fi penfaua le prouifioni : fi* forcata 
mandare due Calere, con vn groffo Puf cello Inglefe à Cafiet amare per prone- J/Jue’»»? 
derfi di farine $ occorfeperò, che mentre tornavano alt Armata: le Ciurme di l<te. 
effe'amaggato il Capitano, & il Cornilo ,fi sferrarono , e pacarono al partito -, 
del popolo : il quale cavando Cartigliaria dalle Galere : cominciò a battere vn 
poflo verfo il Cafiello; dal quale cacciò li Spagnuoli : li quali finalmente fi riti- 
rarono ancora dalli altri della Città , come difficili a mantener fi contra tanta 
moltitudine armata, che di continuo gt infeftaua , 

1 n tanto era forfè non minore la paura , che il popolo haucua dei Baroni , e 
Cauallicri; che quella, che haueua delti Spagnuoli ; perche come nemici dome- 
fiici potevano farli forfè danni maggiori: offendo cbc,vniti infume con quelli, 
radunando fi molta gente : dubitava il popolo , che foffero per darli adofj'o alla 
fprouifia, & mite le forge con li Spagnuoli : potejfero cagionare il di lui efier- 
minio. Si fece adunque vn altro Decreto . Che neffun Caualliere poteffe tenere Dumi, 
appreffo di fe gente dagtterra, e commandato fatto feuerffime pene. Che foffe - Suc»diM« 
ro dati dieci milla [oìdi , e la quarta parte de’ fuoi beni à chi vccideffc il Duca «ione , ic 
di Maialone; con facoltàdi liberare to.banditi, ò prigioni. Che tutti libanditi J 1 ''^ b, “* 
doueffero mandare fedi autentiche douc fi trouajfero : folto pena della vita , e 
perdita de i beni : con altre auertenge a propofito per fchermirfì dalle infidie 
de’ banditile Titolati £ Cauallicri ; e particolarmente del Duca di Maialone . 

Mà con tutto ciò non fi tenendo il "Popolo ne anco baflantemete ficuro dal- 
le infidie de’ Spagnuoli, e de Nobili , andana ruminando di voltar fi ai implo- 
r are aiuto dalla Corona di Francia, acciò che poflo {otto la protettione di ùgjra 
potenga: poteffe meglio refifier e a’ fuoi nemici. No» lafciaua però l'imprefa di Cjftri s. 
minare il Cafiello S. Mimo, perche fe bene per altra parte lo batteva con [arti- 
gharia, vedeva però, che faceva con quella poco profitto ; fi per eff oc fiata po - Mimo . 
fio la batteria in luogo non molto a propofito : sì anco perche ftaua affai lonta- 
na, & i colpi riufeiuano di poco danno . Ma il Toralto ( che fempre haueua ri- 
prouato fintili tentati ut come vani ) non venendo mai alla conclufione di fare 
le mine: diede molto fofpctto, chenonvoleffeefsequirle ; onde ricordeuole il 
"Popolo, che per ha cagione non haueuano battuto effetto, quelle , che fi erano 
fatte fotti le Chicle del Giesù , e di Santa Chiara : [dalli campanili delle quali 
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offendevano i Regù li pofli del popolo) incontrò in grandiffimo odio delpubli- 
co ; accrebbe i fofpetti, che prima fi bebbero della di lui fedeltà: onde atten- 

dendoft l’effetto , che baueua da fare vtu di quelle mine : ne vedendofi fortirc; 
"" cercando/i la cagione di ciò: furono trouati li barili di polvere guafli, e che den- 
tro vi era della f abbia , c 'T altre cofe , acciò che non prendefjero fuoco ; il che, 
attribuito a tradimento : fattoli fubito vn proceffo cantra ( fomitato da Gen- 
mro ' J * nne i t ) 23 ./ Ottobre fùpofto prigione, e trouato colpeuole: li fu tro- 

ceffo To- cata li tefla, allocato il fuo corpo per vn piede alla forca, e cattatoli dal p etto 
uho. il cuore (con gran crudeltà) fù mandato alla Trincipefja fua moglie : Caualie- 
re, che in vero meritaua miglior fortuna. 

In quefto mentre non era folamente in Napoli la riuolta : e nella Città Ca- 
pitale fi riftringeuano le folleuationi ; mà molte Città, Terre, e Trouincte del 
R fgno, Jcguendo Cefi empio di Napoli , amotinate contro Spagnuoli , baueuano 
prefe Carmi : fottrabendofi dal dominio di Spagna. Onde per apportare rimedio 
j; f . e a tanti mali mali, tanto il P ice Re , quanto D: Giouamti : difiribuendo varie 
T«o?iiì re cariche à diuerfitTrencipi, e Cauallieri del Regno : gC impegnarono ad efporrc 
"hiWei Invita, e mettere fuori le proprie («flange in far gente per feruirttlRì-.man- 
Rè. tenendo , ò riducendo i popoli nelCobedicnga douuta. 

^ Terciò fù afiegnata alla Nobiltà per Tiao^a d'armi la Città di Capua (nel- 

la quale poco prima con molta difficoltà sera quietata vna fedii ione, e riuolta 
della "Plebe , ) e fiera eletta quella Città per eff ere grande, e af importanza per 
fe flcffa;c per flare folamente r^. miglia lontana da Napoli: onde fi poteua- 
no quindi impedire li foccorfi,che per quella banda s baueuano da condurre a 
Napoli: atm con quello quxfi baflione , fi poteuano tener in fede i luoghi cir- 
conuicini . fi conduffero adunque quiui molti Signori con la fua gente : ma con 
tutto ciò abbandonata poi per molti rifpettt : fù eletta per l'ifteffo fine la Città 
dAuerfa:pofìa tra Capua, e Napoli; doue nel termine di pochi giorni , auifxti 
con Coir iena pofia dalle Trouincie d' Abrug^o , cifra', & vltra Capitanati , 
Contato dì molte Terre , di Bari , Ifcce , Terra et Otranto, T erra di Lauoro , 
Trincipato citra,<2r vltra, Bafilicata, Calabria citra,Calabria vltra : compar- 
vero il Duca di Andria, il Duca di Martina, il Dùca di C ugnano, li Trencipi di 
Fiorino, Trencipe di Torcila, Trencipe di Montemileto : Duca di Sora , Conte 
di Celano, il Marcbefc del ù'aflo , Duca di Maialone : il Conte di Conuerfano: 
Marcheje di Pufcaldo: Trencipe d’ A udirne : Trencipe <t Acaia,& altri T ito- 
lati, e Cauallieri, che vi gettarono dentro mille Fanti, c due milla C anali t con- 
dotti a proprie fpefc-i . 

Di queft a gente (doppo molte contefe in affegnarle Commandate; )fìt final- 
mente dato dal Vice Ré il commando a D~y tncengo Tuttauilla , Tenente ge- 
nerale della Canali cria ; che baueua effortato il t'tee Ré a quella guerra : ma 
perche dubitava, che quei Baroni non voleffero obedirlo , procurò che D: Gioì 
li mandaffe patente di fuo T entnte Generale, con tal commando adunque par- 
titofi alli 1 8./ Ottobre, accompagnato da molti Cauallieri, e foldati. sbarcato 
4 Tozzpolo incontrò zoo.Caualh, e trecento Fanti del Baronaggio: venuti ad 
accompagnarlo ; con li quali: battendo faputo che il popolo baueua prefìdiato il 
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(afaledi Maranotluogotrà Vo^n olo» frinir/*, di qualche confeguenga * , , 
p^r poter RrMgtr<fi*pi>k) andòper ajfaUath'.md incerto paffo Areno, cadu- 
to in vn’imbofeata svi perdi arca trenta perfine \fr4Uqualt Q; Ferrante-» Kotti del 
Tdolino Commi ffarto General* di Terra rcfiiftritotfMarehefe, tuu«ìiu. 

Tdont'Muo»e vila[ctò quanto Cannoni , fbe conduce** (eco : m pm vfeito 
*U* meglio di quell* pitia , e riordinando htgentei tornò fubtto contro quei, 
popolar iconf* bfù ordino» che di.no no nuumdofìiemani vecife moki »«**n 
ti, ricuperò tre pe^i d'artiglieria, e fi conduce in *4uetfa hi* quale inflette**, 
con thogbi ì\icmipreJe4p4rMa fregio quapperforgit, per. vede) fi in taf* tan - 
tagem.delS*ronaggte^\\'l^ ^ >ù s'i.ì^ ». 

Cosili Tuu amila dattbfiomffìmiordioiaadiui difponenio ie cole del (uà 
zotnmando-.quando astiato comeil nemica era andata dia. oppugnatane del- 
UTorrediSeafatbjuuai*fuimaretMeammo(fipres\amtntea{occmArU . co- 
nofeendo l'importanza di qtìel poSio ,&ineoMta*pcr"ontggio trecento "Popo- 
lari vicino «Uà TtrradhSanVtetro li combatti aframente : durando il com- 
battimento più di due hare^ nelle quali r diarma mor.nl* maggior parte de Vo~ p^unVi 
polari •, tbe in oltre vi UfcUtouo vn petga d'artigUaria , molte monitioni dsu u r«» di 
guerra, e da viuerc. quindi paffaudoalla Torre dehG reco, facilmente T ottenuti s,fiet '° * 
effeudoft irouati in qutU'occafione molti Signori Titolati , e tra gli altri ti Due * : 
di Martina. ,U Duca deMutalonc ,il Duci'd'jùtdria: che tutti diedero legni 
delia lo romaica virtù, evalore. n-,iV : -, t\ n 

X perche riujciua quelpofiodi molta importanti :sì péri! fito, come per- 
altre confeguth^e , andana peni ani a il T attornili 4 chi .frÀJantt Signori e Ca- 
ùallieri doucjfe raccomm andarlo finalmente ft nfoluè di confinarlo alla vir- 
tù del Duca di Martina , della famiglia Carracciali : fteuro ch’egli col fuo va-, 
lore , & intelligenza del mrilier dettarmi, batterebbe faputo diffonderlo con • 
tra li efferati intieri dinemichejfenda tali perjone la vera forte%z a dellcj\ 
Fòrtezz*- 'i- • ’•'> 3- ’ • «!->• •I C '*?V -o-M» 

Laf ciato dunque il Duca alla guardia diquripoflo : fc ne tornò in ^iuerfa . Conte di 
Xra in quefìo mentre arrenato ptr ingroffare i’ejfcrcito de Baroni, ilConre dicoawl*- 
Conuerjano con ottocento Fanti, il quale con la fui folta genetofità volen- n0 ‘ 
do sformare la Terra della Fratta, nella quale flati* alloggiata la genie deli, 

"Popolo", qttefla temendo i affatto, moffe trattato di rwierfc,cgi 4 f ìjuaptr 
concludnfì larefà : quando ZX Giulio ^dequauma figliuola del mfdefmaCoBr, 
te , volendo entrarla per forga: con poco buon ordine aiun^andofi fàeol- \ 
to da vn'arcbtbugtMa , che io leuòdt vita . ptrMlquale cefo raffredatófi it\ 
trattato ,e dUeguandofìU gemè del Come , egli fu forcato a rUirarft a Santet" 

Marta di Capoua, di dotte doppo due giorni andato ad ^tuerfa , dal Tuttala, la 
fù mutato conia fua gente di guarnigione alla Pianga di Tatuano, cedendoli 
quel palio importantiffimo,e pni ptrkolofo di tutti, per effere frontiera di H*r u 
poli, OxFranctfco di Yargas buca di Cagnano , il quale con la C mailer ut canri<° di v» r . 
dotta 4 fuc Jpefe,econ altragentc datali dal T ultimil a, l'haueua con molto va- §“ c^na*. 
lorediffefa per cinquanta giorni continui :■ facendo molte jortite valorofc [opra »no, 
l'inimico-, e con fpejfe fcoramuccie tenendo a freno la temtritàde "Popolari, 
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che quitti s' erano ftortUliper impadrortfrfene . oniepeMÒ ne rleeuè da D:Git>: 
d'Aufìria fomme lodi , e letterecortefiffime ,eon attesati di grand' honorem t 
meritato tanto per quello, quanto per altre f uè operatimi beh degne, fatte in 
f emine del \i , m quelle ot caponi tanto rilevanti : moflrandefi ricordevole, co- 
mi btuendo » fu ni maggiori {erutto il Hd Cat elico, in dinerfe occ afoni , étempif 
di Generali di efferati, di jl mbafclatori i ffoma, e di Miotiìn d'impor tarila; 
egli profegniua ilota meriti, continuando i ferititi) fatti alla Corona di Spagna 
dalla Cafa di y argot. • • ,l\ ' rt ' .• «,-r • -, 

Doppo la morte data JafPopolo 4 D: Frascefco Tot alto , trouandoft effere 
ftnxa Capoti) aueua eletto à queff effetto Gennaro Anefe , huomo di tondttiontj 
piiiche'ordindria : Jubordhtandó il Gauemator dell' Af mi M. Antonio Bran- 
- caccio: faldato vecchio di Fiandra,cbt bau tua feruito al f{è dì Spana , don ca- 
rne di Maflro di Campo; e poi alla f^epubl ita di yenttiain podi honorati iel- 
la MiUtìa,e finalmente fera ritirato alla Patria: reflit aito udì h onori della No- 
li ili il . quello fattoft con l’ Anefe: fide cordarono ,ebeperhberarfidai pencolo , 
ncFqualcpareualete di trenarfi,nel maneggio del "Popolo: farebbe flato bene di' 
chiamare i Franceft, e metter/i lottala protemone della Corona di Francia-, per 
dètAnefe delibiti di mandacelo Frància il "P. F. Temafo de lulijt dcllOrdi- 
tt-Mf ne di San Domenico: acciòprecuraffe, che foffe mandata à Napoli vn Armata. 
u coro»* mari t ima, & muiò à {{onta Anitlladt falco : acciò per parte fuà, e delPopolo-, 
di Francia, tbicdtffc fra tanto afftjlenip del Marckcjc di Fontani „ imballatore di Frdu--> 
eia. giunto queflo àttimo, htbbe dal Fontani efftbitioni grand ilftmc-, & il -pa- 
dre de lutifs arrivato à Parigi, ottenne promeffe parimente dal \i Chrifìnniffi-. 
mo, di aiutare il Popolo , & infierite con vna buona Armata di Mare : foccorfi 
di quanto li faceffe bifogno: m . * . 

Trouauafi alChora in /{orna per fuoi affari Henrico di Lorena Duca di Ghi - 
fa ; che int tfa la riuolutiouediN opali, & entrato in fptrangs di renderfi pa- 
drone di quel l\egno: per giunger à tal fine (limò h abili jfmo inttromento l’A- 
nefe. onde per ctò mutatoti Nicolo Manata giovane Pugliefe , con vn laico 
- i*- ~ de’ Padri Zoccolanti , e fut lettere nafcoflemvn Zoccolo; offerì all’ Anefe, 
ePopolo dì Napoli la fu» perfona, con vn MiUione d'oro del proprio , & vrì- 
altro, che fi a fftcuraua ottenere da D Tadeo Barberini : t affittendo dell" Ar- 
mata Francefe, compatta di 54. Fanelli d'alto bordo , e 24. galere, polve . 
re,gcnte,& ogni altracofa neceffaria. fecero tali offertegrand’impreffmne nel- 
l'animo dell' Auefedl quale penf andò, che per . effere il Gbifa Prencìpe France- 
fe , bautffe troua&tiè cb' andana cercando ; e confiderando tmtt abilitò del 
Popolo tumultuante: tenendofi poco ficuro della ruta; an%i fiondo con ti -. 
morecontinuo per l’ efferato di D-.Francefeo Tdralto: giudicano, che con la ve- 
nuta del Duca di Gbifa fi farebbe afficurato;percbe i Napolitani pià volentieri 
. . V [batterebbero vbidito in riguardo de'fuoi natali , e per l'opinione del valore^ 
della di lui perfona. c' >>, 1 - . 1 

r . Patto dunque partecipe iella fna rifolutione alcuni di quei Capi del Popo- 
lo; e lette in prefenda loro te lettere del Gbifa : pensò di mandare all' Am- 
baf datore Fontani, & al Data, il Padre Maeflro ¥.yice«dp Maria Ca - 
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fecce dell Ordine di S. Domenico , buomo deftro, e di autorità : acciò a quel- 
lo faceffe inflanza del foccorfo promeffó , & à queflo inulto , cbe andaffe à 
Napoli per feruitio del Popolo . date pereto lettere di credenza alPjCapec- 
ce , l'ionio à [{orna ; dotte gionto , ben riceuuto dall' \Amb afe latore » fece le 
fue inflative •' le quali fentite dall' ÌAmbafciatore : fu di parere, cbe il Chi- 
fa accettale l'inulto del "Popolo di Napoli , credendo , che ciò foffe impegnare 
i Napolitani con la Corona di Francia ; e perciò lodando al Padre Capecce 
l'Elettione del Duca : queflo f opra modo allegro deliberò di trasfcrirft à Na- 
poli quanto prima-». 

Ter ciò la mattina de' 5 • Nouembre , tenuta in Cafa dell' \Xmbafciatorcj> 
vnaCongregatione , nella quale mteruennero il Cardinale di Santa Cecilia: 
il Duca di Ghifail \Abbate di San Nicola, & il T. Capocce, fu jìabilito ejfer 
ben fatto, cbe il Duca fipartiffe fubito ; jen^a affettare C firmata, che ne 
porti di Francia già flaua alla vela : potendo fra tanto con la Jua prcfenz* 
giouare non poco alle cofc del popolo. Ter il cbe noleggiate tutte le Filucbc, 
che fi trouarono à Rfpa grande , c caricatene fette dipoluere , comprata a Va- 
do dal Duca di Bracciano alli 1 1. di Nouembre s'imbarcò il Duca feguitato da 
Girolamo Fabbrani fuo Secretarlo , dal Baron di Modena Monsù d’Origliaeh » te per n»- 
e Monsù Setiantcs, datili afjijìenti dalf^imbafciatore : dal Cauallier Micheli - f° u * 
no Luccbefe , ji niello di Falco , u igoflino Lieto Napolitani : Capitano Denca 
fonditore d" . Artcgliarie , Gio: Battifla Ficaie Scoto : da vn Trete Franceje fuo 
Capcllano,edal T.M. Capecce : accompagnato nella fiia Carogna dall Jlrr.ba- 
feiatore, Cardinal Mazzarino di Santa Cecilia , e dall'abbate di S. Nicola , c 
da vna Compagnia dì io. Carabine fin allaPorta, che conduce ad Hofli.t-, : 
doue licentiatofi da queiTerfonaggi , e montato à Cauallo con la fuaCompq- 
gnia fi portò ad Hoflia; iui trouate 1 6. Filucbe ; Jopra di effe s’imbarcò,man- 
dandone fempre auanli due per vanguardia; e nauigando con diligenza ver fo 
Napoli , tenne il corfo lontano da terra , viaggiando in alto mare . giuntele 
Filuche dirimpetto albi fola di Ponza» feoperfero per poppa verfo Circcllo 
tre Galere , le quali riconofciute per Spaglinole : il Duca fece inalzar linfe- < 
gne di raccolta; fi che radunate tutte le Filuche , propoflo che partito pren- 
dere fi doueffe : fù chi configliò , fi doueffe pigliare da qualfiuoglia Filu- 
ca differente flrada ; e così chi quà , chi là fe n'ar.dò a vuoga battuta la 
Filuca , nella quale flaua il Duca pafsò per poppa alle Galere nemiche ver- 
fo terra , tirando alla volta di Gaeta : mà ingroffatofi il Mare , ni f apen- 
do 1 nemici quale di tante Filuche haueffero à feguire , tirarono verJoPon- 
Z*> feguendo il fuo viaggio . 

Le Filuche per la borrafea facendo getto della poluere, e nauigando 
fempre feparate per la trauerfia, che durò tutta la notte : alli 1 4. gion- 
fero à Napoli, e fendo il Duca fempre flato feguitato da tre Filuche . Quiui 
adunque dando à terra al Borgo , che fi dice il ({etto , sbarcato : fi pofe à 
paffeggiare , per refpirare dal trauaglio , cbe haueua riceuuto dal Marcj , 

Corfe il Patrone della Filuca à portare I'auifo all’ <Anefe : il quale molto 
allegro per tal venuta : fattane fparger la noua nel Topolo , accompagna- 
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to da gran numero di gente fi conduce canale andò : doue flaua il Duetto, , 
facendo condurre à mano vn belliffmo Cauallo infellato : quitti gionto , 
e riflolo da lontano : f cefo da Cauallo corjc ad abbracciar lo ; c riabbrac- 
ciandolo il Duca, li diede titolo d' Eccellenza . fi tenne l'+Ancfe molto ho- 
norato dall'accogliente fatteli; e tutto allegro pof e nelle mani del Due cu 
il bafione del commando deiformi , e pregatolo \alire à Cauallo : mon- 
tò il Duca ; e C^tnefe ponendojeli alla fimflra , fi conduffero ambedue 
accompagnati da infinito Topolo : alla Cbiefa del Carmine : oue apparec- 
chiata la Trlufica : alfingreffo loro s’intonò , con molta veneratione , il Te 
Deum laudomus . 

Tre/e gran merauiglia il Duca di tanta moltitudine di gente concorfa da 
tutte le parti della Città ; e ben preflo diede fegni manifefii d'animo in- 
trepido ; imperciò che J correndo , e fifehiando verfo quelle parti le palle 
a Strigliarla , (parate da Caflelli : dijje ad alta voce , di tenere obligo à i 
- Signori Spagnuoli , che haueffero voluto bonor are la di lui venuta con lo J pa- 
ro dtl Cannone 

Woftrò gran dcuotione auanti I Immagine della tergine del Carmini-) : 
prendendone fubito l'habitello dalTriore di quel Conucnto con lacrime di 
tenerezza; il che finito fìconduffe alla C afa dell'Anefc , che flaua conti- 
gua colTorrione del Carmine , doue concorfe infinito Topolo per vederlo : 
onde per compiacerlo s'ajfacciaua alla fineflra , /aiutando la gente col ca- 
pello in mano: gridando in quel mentre la turba: ò come t bello, òcome 
è bello ; non capiua in Je fteffo il Chi/a di allegrezza per tanti applaufi . 
to topolo P cr maggiormente c attuar [e la gente , fece gettare più di feicento feu- 
ftr u ve di di moneta d' argento : pre/entatali dall' \Anefe; per il che s accrefceuano le 
Ch'fa. dtl voci , gridando/} : Viua , viua : fi a ben venuto : fia benvenuto; fi trat- 
tenne in Cafa deltjlnefe, mangiando , e dormendo con e(fo: (per compia- 
cerlo ) perche non folamente fi teneua bonor ato da tant'hofpite : ma per- 
che entrato in Jo/petto , che il Topolo voleffe disfar fi di lui con venderlo ; 
fi flimaua contai compagnia fiuterò : di modo , che ancora lovolcua /«_> 
^ fua compagnia nell ifteffo letto . Sentina difgufio di tautafannliarità il Chi- 
fa : ma per mn difguflarlo hebbe vn poco di patinigli per quattro giorni , 
nei qualinon vfcì diCafa, fe non perandare ariconoJcereiTofli , ebete- 
neua il Topolo. 

rifiu dei Si Jparje in quei giorni , che quello non era veramente il Duca di Gbi/a : 
Arcfue/co- effendi) andato à vifitarlo il Cardinal „ dreiuefeouo , e riconofciutolo : at- 
uo ! ° tefiando al popolo, ch’egli era (ifteffo ; reftò f odisfatto :e fi dileguò il fofpet- 

to vanamente /par/o . 

L'jinefe poi radunando iCapi delTopolo , e delle Trlilitie , dichiarami 
di voler rimettere in effo il commando, cheappreffodi fe reflaua. il Du- 
ca in confequenga di quefto: mandò fubito m ftampavn ordine : Cbeogn- 
vno dalli quindecianm fino allt cinquanta, doueffe fiore apparecchiato ad 
ogni chiamata da far fi in fuonome: dando à diuerfi Talenti di Capi , e Offi- 
ciali da guerra ^ , 

Non 
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Non vi mai tei chi dieeffe alleine fi , che focati! male a dar tonta autorità 
al Duca: perche col tempo egli Matterebbe leuato di quel pofto , e fi farebbe 
prefo il gouemo anco del re fio ; màgià era tardi l dui fi ; perche quando fi fono 
fatti puffi tanto aitanti ; il voler retrocedere , non può far fi finga, difordine, e 
gran pericolo di difgttfii ; coti apunto fucceffc in quell occafione : perche non 
piacendo all'^Anefi, che il Ghifa faceffcle patenti al f ito nome : ma preten- 
dendo, che foff era fatte al fuo,e fottoforittc dal fuo Secretorio : fi ne alterò có i’Aotfc. 
grandemente il Ghifa j e perciò fi ritirò al Carmine in vn appartamento affai 
eomntodo : accommodandofi qutut alla meglio le fu e Camerate , e la gente di 
fuaCorte: iui prefi perguardia ^o. carabine , che lo figuijfero perlaCittà 
a Cornilo ; facendone Capo -Agofiino di Lietoivcflì dodect flaffieri con liurea 
di velluto verde, trinata doro: fdcedoilveflito alt Italiana:' nominò fuo Con- 
fi fiore ( dandogliene patènte ) il VJH. Capecce ; & affegnandoli flanga vicine " 
alle fuc : & apertamente procurava di tirar gente al fuo partito : facendo Spar- 
ger voce, che fettine fi duraua in quella carica , portavano gran pericolo le 
cefi del "Popolo : e fendo quello Intorno di poco animo, vile, & ignorante del- 
ti affari politici , e militari . coti auenendo di ordinario a quelli , che fanno 
feruìtio à Grandi ; effendo che quefti, poche volte ricordevoli della gratitudi- 
ne: tengono a fi douuta ogni cofa, odiando più tofio,c perfiguitando^hi da loro 
tneritaua d effer amato , e bene contracambiato . ■’ 

• Erainvero grande il concetto conceputo dal popolo del Duca : dal che no- 

fceùa , che desideravano grandemente di venire alle mani con li Sparnuoli 
folto la fua condotta, la onde li Capitani delle Ottine,c delle Militie parlarono 
vni tornente aliane fi, acciò che li faceffi infanga 'di combattere con t ini- 
mico ; per ciò andato Gennaro à trottarlo , & e {ponendo i de fida tj del Popolo i 
lo pregò à volerlo compi acne . rifpos egli , che altro non defidaaua , ni per 
altro effetto era andato à Napoli : mà per ciò fare ; confutarono che fi faceffi 
vna Caualcata fin all' iArciuefcouato: nella cui Chtefa il C ordinale , doppo vna ^ 

Meffa filarne, benediceffe la fp adunche tl Ghifa banca da cingafi: pretenden- 
do in tal maniera dichiarare la guerra giufta ; ricufaua il Cardinale di ciò 
fare: mà minacciando quei Capi di firafcinarlo pala Città, finoncompia- 
ceffe il Popolo : condifcefi a' fuoi voleri ; e finita laMeffa: alla quale affifli 
t Sine fi iufieme col Ghifa: leuandofi quello dal fianco vnaricchiffima fpada, e 
poft ala fopravn bacile : fù benedetta dal Cardinale , e po fi a nelle mani del 
Duca: quefio fi lacinfeJl che fatto, acca pagliato dal Cardinale fin alla portai 
tornò infume con t ^4 ne fi alla fua Cafa nel Carmine : md prima volle che net- 
la Cbiefa fìpublicaffe vnManifefto; perciò montato f opra la Pradella del- 
C^iltare il Dottor Franco Patti, cofi leffe . Henrico di Lorena , DucadiGhi- Ghif». 
fa. Conte di Thù, Paridi Francia, Generale delt jlrmi , e diffenfore del 
Upgno di Napoli, e fua libertà &c. dichiara; Che effendo venuto in Napoli 
per liberare il Popolo di quefta Città, e Rjegno dalla Tirannide Spaglinola-, ; 
promette d’impiegare la robba, e la perfona per tali effetto : afficurando della 
venuta prefia in quefti Mari dell Armata Fr ance fi in fuo aiuto : giura di fir- 
uir quefti "Popoli con ogni fedeltà , e finceritàffin che li habbia liberati dalle 
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mani de' Spaglinoti', tìoppò ciò hfi tanto nella volontà di quelli il fuo refiare In 
"Napoli, ò partire . finito di leggere il manififio : fi vdirono voci di tutto il po- 
polo, che diccuano : Dio lo benedica: Duo lo conferai ; & arriuato a Cafa fece 
mandare alle fiampe vn altro Manifeflo : nel quale inuitaua quei Napolitani, 
che militauano per Spagnuolt: promettendo loro grandi ricompenfe ; & a jol- 
«oTioidìti c l ,e bauc fiero Infilato il firuitio di quella Corona : carichi 1 , e premif con- 

%jjquo!i. forme alla qualità, e meriti delle perfine . fece gettar copie di detto manife- 
flo ( mettendoui dentro denari) ne i quartieri Spagnuoli j con la qual inuentio- 
ne fpacciandofì liberale, e genero fi; tirò a fi molta gente , anche Spaglinola : 
majfìmamcnte foldati : li quali facendo fi venire auanti : addimandaua loro , 
in che flima egli foffe appreffo li Spagnuoli-, & intendendo, che ftauano ingrau 
timore, doppi la di lui venuta, non è credibile la gioia , che di ciò moflraua ; 
per il che dato qualche ordine alle co/e Militari : riucdendo fpeffo i pofli, dotte 
ogni giorno fuccedeua qualche leggier fcaramuccia: con morte bordali vna , 
bordali altra parte : hauendo procurato, che dali^inefe foffe dato patente di 
Maftro di Campo Generale al Baron di Modena , huomodi merito, e buon fot- 
dato: andò peti) ondo come poteffe rimediare alhtentatiui delli Spaglinoli-, li 
quali da lontano affediauano le firade, che conducono a Napoli: per far fentire 
alla Città penuria di viueri . per ciò rifpofe alfine fi , che li tornò a far ifi ali- 
ga, che vfeiffe fuori; che li fojfero affegnatc gente e denari : perche voleua cac- 
ciar fuor a k Spagnuoli: affegnatili cento milla feudi : non li volfe : fi non come 
in prefitto ; per farne vna leuata di 5 . milla foldati a fue fpefe ; per il che co- 
minciò a fpedire patenti : fi che in pochi giorni fu compito il numero di 5 . mil- 
la fanti, &■ ottocento caualli : con li quali vfcì per porta Capuana alli 15 .di 
Decembre; eleggendo per Tiagga f armi la Terra di Giuliano , lontana 3 . mi- 
glia dalla Città dfAuerfa. data la moftra sauiò con 4 . Cannoni verfo Giuliano, 
auifato però in quel mentre, che il nemico haueua attaccato la Dogana : fopra 
fidi: inaiando a detto luogo due milla Fanti . doue figuì vn fatto d arme : re- 
ftando i Ghifardi vittariofi , e morendo molti Cauallieri : tanto Napolitani . 
zuff* de i come Spaglinoli, che fi erano agregati allagane di Spagna . durò la gufa dalle 
«n? r s' 20.alleij. bore; & il Ghifa tornando fuori dellaTorta Capuana , dormimi 
inuoii , Borgo di Santo Antonio: con bauer prohibito fitto pena della vita, che neffuno 
de' foldati entraffe nella Città . la mattina feguente con buonifftmo ordine an- 
dò verfo Giuliano: doue concorrendo le genti de' Cafali vicini: crebbe molto la 
Fanteria, il giorno feguente mentre ftaua il Ghifa à pranfo , fonando le campa- 
ne al farmi ifilcuò voce , che laCaualleria nemica era firtita djluerfa:al 
qual auifo le unto da tauola, & armatofi: montò a Cauallo, mettendo fi alla te- 
fia del {quadrone, & incontratoli con la Caualleria Spaglinola , s attaccò vna 
fiera gaffa : mofirando egli fempre molto coraggio : tnà nondimeno la fua gen- 
te piegò, incalgata dall’inimico più groffo di Cauallcria . andauapcrò il Ghifa 
nona de ì auangandofi tanto; che conofiiuto dal Marchefi di S. Giuliano , che militaua 
per Spagna, li diffe : guarda Duca con che canaglia ti fei pofio: tentò il Duca 
netta . {pararli contra in rijpofta la pifìola : ma non prendendo fuoco: fupplì al difetto 

di quella, vn foldato a Cauallo , ebefiaua vicino al Ghifa; che con vn colpo di 

Carabina 
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Carabina ferendo in teff a il Mar chef e: lo gettò da Cornilo ; del qual colpo di li 
à pochi giorni morì, fi diuife la battaglia con la peggio de' Ghifardi; offendo 
reflati [opra il Campo 100. Cornili, lo.Fantì^ 20. prigioni . non fitrouaua 
la fera inS. Giuliano Monsù £ Origliaci): e vedendolo il Ghifa mancare: iitna- 
ginò foffe rcfiato prigione ; onde inaiò la mattina feguente vn fuo Trombetta 
in * 4 uerfa, per trattare il rifcatto . introdotto ilTrombetta fi condotto alla 
Cbiefa Cathedrale, quale trono apparata di lutto, & m tnegr 0 il Cadauere di 
Origliach , che nella gaffa volendofi troppo inoltrare , rimajto lontano dalli 
amici, ferito £ vn colpo di Car abina, fù {abito vccifo . ritornò il Trombetta, e 
riferì al padrone la morte dell amico , e li honori fattili dalli nemici: per la 
perdita del quale reftòpiù afflitto, che per la rotta, che haueua ricevuto; per il 
che cominciando ad accorger fi dell inefperienga de popolari , e del valore de’ 
Hobili, che militauano per Spagna; e confidcrando che quefli,e non quelli era • 
no bajlanti à metterli incapo la Corona di quel Rggnr. pensò di forfeit amore - 
noli, e con quelli vnirfì . Si chejapendo come dalla Nobiltà era ben veduto 
vn fuo Sergente maggiore Luigi tondi , huomo molto deflro ne i maneggi : ri- 
t irato fi feto, li conferì il fuo pen fiere : pregandolo ad andare in A ver fa , rdb- 
{porre quei Cauallieri Napolitani ad vn congreffo con lui . promife il Landi di 
feruirlo; & hauutoilpiffaporto dal Tuttauilla-, andò in jluerfa,e difpofe par- 
te di quei Cauallieri ad abboccar fi col Ghifa ; fù eletto dì commun confenfo il 
Conuento de Capuccìni,poflo fra Giuliano jZr [Auerfa,per trouarfi quiui dieci 
per parte il giorno determinato : comporne il Duca £ ^ indria : il Duca di Lo- 
rengano: D:Geronimo Tignatelli, & altri al numero precifo; e dall’altro can- 
to il Duca di Ghifa, che conduceua I (co il Baron di Modena, MonsuSifnar, dr 
altri fuoi confidenti; haueua puffi come in vn’imbofcata due milla Fatiti vici- 
no al Conuento de' Capuccini ; e mandato auantì vna Compagnia di Cavalli j 
che fi fermò poco diftante da quelli , che venivano £ oiuerfa. : quefti arriuati 
prima del Ghifa, vedendolo venire fi auangarono ; e correndo il Duca £ bin- 
ària à Scontrare il Ghifa; falutatifi vicendevolmente, fi conduffero alla Chie- 
fa; dove gionti, fcefero da Cauallo, il Gbifa,il Carrafa , & T.Capeci: quali en- 
trati: ferrando le porte, replicati li complimenti ;il Ghifa diffe al Carrafa , tro- 
uarfelt molto obligato,per i fauori da lui fattial fuo fratello; mentre fùin 
viaggio da Francia à Malta: e che haueua fempre defiderato di abboccar fi fe- 
to. replicando quello con creange degne de" fuoi Natali ; lo lafciò poco parlare 
il Ghifa : entrando a ragionare de i rimori , che prefentemente agitavano /«£_> 
Città, e ì{egno di Napoli. Jlringeuafi il Carrafa nelle J palle a tali parole ; & il 
Ghifa feguìtò a dirli , che doueuano i Cauallieri Napolitani lafciar le parti di 
Spagna, vedendo giunto tvltimo fuo eflerminio ,& il fuo male irreparabile . 
Che doueuano confìderare£hauer fatto tanto per li Spagnuoli, che fi poteuano 
contentare ; Che quelli erano Tir anni, ne riconofceuano i meriti della Nobiltà ; 
Che quefla doueàa vnirfi colTopolo : le cofe del quale fi trovavano in buon fla- 
to, c tr andavano migliorando alla giornata; che altrimente di Vadroni, fareb- 
bero divenuti ferui, e fchiaui ; che hauer ebbero fatto mal fine, perfiflendo nella 
pref arifolutione, {landò rifoluti li Topolari veder fuori £tquel Rogito li Spa- 

S 4 gnuoli. 
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gnueli, e morti li loro partigiani . Soggionfe , che non farebbero monetiti alta 
nobiltà diati, promettendo affi fletta della Corona di Francia , di cui l'ar- 
mata prefio fi veder ebbe in quei Mari; e quando difpiaceffe a' Nobili veder fi 
pareggiati à "Plebei, daua la fua parola di tran; il commènda dà "Popolari he 
darlo alla Nobiltà : della quale volata effer individuo compagno netta buona, 
&auerfa fortuna. Il Con affa, che alla gronderà de fuoi natali ,&t all aù- 
icona del fuo configli o corri fpondè fempre con altre tónto %ela del (eruttiti 
del fuo Bj , e dcll'honorc di tutta la Cauatleria Napolitano moft randa per 
vna parte di reftar offefo 5 e per Coltravo» volendo mancare alla cortefiu 
dovuta à gran Canali ieri : f(ifpofe, chela Nobiltà del f(egno le farebbe refiata 
perpetuamente obligata dell affetto, che da lui l era portato: mà che egli però 
ttrcaua cofa, la quale mai ella bauerebbe voluto , ò potuto fare tptraic fiotta 
determinata di morire con Carmi in manoper il fuo Bjè ; per il quale volen- 
tieri hauer ebbe con la robbaperduta la Patria, eia vita; che ben fi fantina 
con le parole del Ghij a grandemente offefo, e refi ottano tutti iKauaUiorifiio- 
piti , com’egli fi fojfe rifoluto di andare à Napoli m diffefa £ vn popolo pa^o, 
&• incollante, fen^a legge, fen%adifcretione,e di co fiumi più che barbari . Che 
fene guardaffe pure , perche lo pagherebbero per tanti fauori, e pericoli fat- 
ti,e /offerti, della maniera, con la quale pag/trono D .France feo Tornito, & 
altri Capi befiialment e veci fi. . > l inoni -.mtflfcia 

Che fevoleuapartirft da Napoli (come lo conftgliaua fare per fuo bette) li 
ott crebbe paffa porti, e vafcelli , che lo portarebbero douepiù voleffc ; e replt- 
c andò fi dall v no , e dall altro più volte f opra la materia: vedendo il Ghifa, 
thè tutto era in damo : pafsò à lodare la, famiglia C arraffa ; aliando il Duca 
£ màndria la Ghifarda fin' alle flette -, eco fi licentiandofì : rimontarono a ca- 
notto, accompagnato il Ghifa dal Carr affa fin dotte IhaueuJ f aiutato, parti- 
tifi £ accordo ,fù mandato dal Ghifa il P. Copeco dietro al C arraffa,: acciò lo 
pregaffe {aiutare il Duca di Maialone, e dirti: che bauerebbe fatto ama 
fare Ivcc fiore di D: Giofeppe fuo fratello , come fegitì . era queflo vngar- 
Zpne di macellaro, per nome Michel de Santi s , che netta folleuatione di Na- 
poli , fot lofi Capo di fattione t diede la caccia per Napoli a DKìiofeppeC ar- 
raffa: quando fe ne fuggiua , e trouatolo (come fi diffe) nafeoflo in cafa 
£ vna pouera donna: lo fece quindi trar fuori con molte ferite, &inmc%- 
Zp alla froda egli fieffo con vn coltellaccio li tagliò la tefla, enhebbe per 
queflo fatto, grandiffimo feguito dai "Popolari; onde per Napoli caualcam 
col Trombetta avanti, e tutti lidauatio dell Eccellenza. Queflo doppol abboc- 
caménto del Ghifa con li Canottieri fopradetti, andatolo a vifitare a Giuliano , 
ondali vn belliffimo prefente di frutti , n’bebbc in ricompenfa larrefto ; e 
{fattoli fare vn proceffo, del quale compar aero molte fur borie da luì commeffe: 
{fi- fi f eHtcnt i<tto atta morte -, datali fecretamente , acciò non fi folleuaffe il popo- 
ne. lo, dal quale era ben veduto, vedendo ft il mifero condannato ".fatto chiamare 
vn Notato, fece teflamento: nel quale lafcio à fua moglie, e parenti 1 5 . rnilla 
feudi, non già guadagnati nel me fiere del Macellaro , mà macello fatto 1 Ut 

tffo di tanti fuoi concittadini. , u „ , , .. 

"Mentre 
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.« Mentre fitratteneua il GhìfainGìuliano , arrinòf -Abbate Me hi, che fi 
ara imbarcato à C viltà Fecchia fopra't -Armata Francese : il quale amore - 
talmente accolto: diede nòua dettando dell firmata : commandata iti. Arriuodei- 
Duca di Hicbeliù ; difpìacque ciò al Gbifa: per la poca intelligenza, che pafi ì»£«f«V 
4 anatra il Cardinal di gj cheini, e la fua Cafa ; ma intendendo , che vi era Ge- 
nerale dell -Artiglima Montò di F atenei : {pedi ifT.Capecce con vn btllijjp- 
tuo prefente di Zttccari, e frutti, e fue lettere , pregandolo far opera col Rjche- 
iik : che mofirajfe ejfer venuta [-Armata à riquifhrane {m, e non dett-Ane{e% N 
promife il Falcaci di {eruklo : e fece il pofjibtle per dar ciò ad intendere ; mi 
Mouferul gii egli il Cardinal di Santa Cecilia , il quale per nrggo dell -Abba- 
te Borei» lo richiedeva oche operaffe à farlo eleggere Vrotettorc del Rogito 
dii Napoli ; augi continuamente diffe poco bene di quel Cardinale con li Capi- 
tani, e Capi del Popolo ; da che nacque nel "Popolo, mali [ji ma impresone del 
procedere delCardinale. v:n *an>, aà nv,.*.* -. «... « ò* 

V In tanto nfoluto il Generale difranciadi combattere [-Armata di Spagna: 
fece penfiero di accoHar/ele la mattina feguentc, & colfauore del vento, e del 
fumo gettare adoffo alh Galeoni nemici li fuoi incendiari^ ; e che il Signor di 
i 7 Mè Face -Armiraglio,& il Signor di Garnier Capo della {quadra diTrouenga, 
andaffero dalla banda deflra ; & il Signor di Montada, ér il Signor di Quefuc 
con le fue ( quadre dia fintflrà: refi ondo egli nel megga ad attaccare il nemico ì 
tnà cambiato^ lamattina U vento man potendo effequtreildifegnofe ne tornò 
4 dar fondo nel poflo di prima . dove intejo, che a Cafltl amare {tonano ^.Ga- 
lere, e 5 .Galeoni di Spagna,tré da guerra, e due mercantili carichi di {ormenti: 
faipò di nuouo-.con rijolutione di combattere ;ejcl armata nemica haueffe vo- 
luto J occorrergli : attaccare la goffa, condottofì adunque viciuo co vento fauo- 
rtmle: licentiandofi il Sole refi» in calmagli’ bora le 5 .Galere àforga di remi 
v{ arano dd Golfo: conditcendofi {otto Caftel nouo. la mattinafeguente troua- 
doft li Franccfi f alleati alla vela per combattere li 5 .Gdeoni: fcuoprìdo però 
dd£ dira parte del Golfo [-Ammaglio diSpagna co iq.Galeoni ,chelamede- • 

} ima notte cerano fatti rimurckiarc di {otto le fortegge di Napoli, c ebe face - 
nano opti sforgoper vnirfì co li diri vafcelli . Il Rjebikù feci cofultafe ft da- 
ueffero attaccare li 5 .F af celli, ò pure muefiire £ firmata: ft còclu fe, eh" effondo 
incerto il poter attaccare £ -Armata: fi doneffero {eguirc li 5 .F afcelliift accofio? 

Tono il StgM Mi,c Garnier con le jue.fquadre;e col cannone tato li bcrjagllor- 
rfOichei lor.oCapitani giudicado non effer poffibile fduarfiieauatiti fuori quoto -» 
potevo laccefoui ilfuoco li abbddùnarono:ma dSergente maggiorcCroiget ma- 
date alcune barche :ne rimorchiò fuori vno , carico di q.miUa fdme di grano : 
refloront in quel fatto abbrugiati più cento Spagitxoliì c 2 Frac e fi. 1 » quefio 
mitre l' -Armata Spagnuola tiratafi à mare : c'opxrfa in vijla della Franje(e,fi 
4 piccò di’ attacco della nemicate doppo hauer dibattuto ambedue col canone, e 
col mofebetta fin alla {era: finga mai abordarfi : fi {laccarono vna dattdtr a. 

H metta dato pad penfiero dl’-Anefe,il ricetto qual c orma che fi regolaf- 
fer ole co fedeli -Armata {tedio il volere delGbifaipenlcke modo fuori mor- 
dine, che tutti douefi ero fi ar pròti col armi dia manose che s accareggafferolg 

per- 
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per fonti che calauano iu terra dall'armata; volendo moflrarei che il comma- 
do reflaua ancora appreffo di lui ; e perciò ancora barebbe voluto, che fi fapef- 
fe, qualmente il Ghifa era v/cito per ordine Juo fuori di Napoli . Ma poi r adu- 
nato nel Carmine vnconftglio di Capitani delle Militic , e delle Ottinc , pofe 
in conjulta , che foffe limitata l' autorità del Ghifa : e che non li foffero più dati 
denari, ma dalli amici del Duca prefa la di lui difefa : non fu coite lufo cofa ve - 
runa, vedeuafi però chiaro, che l'autorità del Ghifa andana vacillando ; & en- 
trato in pcn fiere de' principali del Tapolo dtflabilirc il governo di {{cpubluax 
non fi curauanopiù che tanto del Ghifa; an^i vi era petifiere , che f^inefe pre- 
tendere di effere Duce della Hcpublica. jtuifato di ciò il Ghifa tornò a Napoli 
da Giuliano ; e per inetto de’fuoi amici , fece trattare di eleggerlo Duce : mi- 
grando quefti la differenza , che vi era tra la per fona del Duca , e quella del- 
[^tnefe;per tanto fi negotiò nella Chiefa del Carmine, tra pari iggi ani dell v- 
no, e delt altro partito; &• intendendo il Ghifa effere grande il numero de’ fau- 
tori del fuo concorrente: fi /degnò fi fieramente; che flètè in forfè d' andarlo ai 
am az^ar e con le proprie mani , ò imbarcatofi Jopra vna itine a partirfì da 
Napoli : mi trattenuto da’ fuoi amici, che f effortaro afpettareper vn p oco, ri- 
finiti infieme tanto fecero, che per opera del TXapecci, fiondo il Ghifa nel fuo 
appari amentoicomminciorono agridare vino il Duca di Ghifa Duce della l{eal 
flepublica di Napoli.fi rallegrò egli molto di tale acclamai ione : màprotefta- 
do di non voler accettare tal’ elei tiene : fe prima non laf ciana la carica Gen- 
naro ^ dnefe : Luigi del Ferro fi éffibi d’andare àfar quefl \Ambafaata;promet- 
tcndo , che quando l’^dnefe non I h oueffe depofla : egli le metterebbe le mani 
adoffo,c ['vccidcrcbbe . alche fi offerirono ancora tutti quelli , cbeiuicrano 
prefenti ; effortando il Ghifa ad accettare quella dignità , alla quale era ac- 
clamato da tutti : alle voci, & applaufi accorreua in quel mentre numero 
grandijftmo di popolo ; e già il fuo appartamento, e le camere , e f anticamere 
erano piene di perfine , che grtdauano : Viua il Duce della l{eal l{epublica di 
• Napoli, il che diuolgatofi per tutte le parti della Città , concorreua la gente al 
Carmine . Quivi montando il Duca à cannilo in mezzo del fuo Confeffore, e di 
Vicenzp (T Andrea -, co* grandifjimo feguito di gente a cannilo , e di popolo à 
piedi, fi diedero apaffeggtare per h Città : dalle porte, firade, e fineflrc gridan- 
do fi: viua il Duca di Ghifa Duce della I{eal Fepublica di Napoli . 

T ra quefti applaufi condotto fi alla V icari a , e fatto fi portare le chiaui delle 
carceri maggiori, diede libertà à tutti li prigioni ; e partito fi per andar altroue: 
intefe come l'jtncfe accompagnato da gran numero d’armati, era entrato nel 
Carmine, sforzando le guai- di e , & occupato li appartamenti del Duca ,) cac- 
ciandone i cortiggiani :f or ti fi tondo fi con fonar le porte del Conucnto , e Cam- 
panile. volle à tal nona il Duca tornare al Carmine: mà per configlio di molti, 
fi afte ime, con finire la fua cavalcata a S. Lorenzo ; dove fi trattenne à dormi- 
re, e (fendo fi fatto notte . quivi da effo tenuto il configlio : fi confultò ciò che far 
fi douefje per levar I-Anc/c del Carmine, e correggere le fue violenze, fu ftabi- 
litodi mandare ilT.MaeftroMarama di molt autorità , che fi ritrouauain 
quel Conucnto , acciò lo perfuadeffe alafciar l'ami ; già che vedeua tutto Na- 
poli 
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poli tppUtudere al Duca, nelle cui braccia quando fi fofij e gettato ,ne batterebbe 
come da Trtncipegenerofo ottenuto , quanto battere deftderato . perfiuafie il T. 
Diorama [^tnejfe: facilitandoli il pafiso, la debolcgga deli animo fuo. onde difi- 
fe t effer contentò di vedere Buce della fuo HepubUca il Duca, quando tutto il 
popolo f off e diciò contento , e f offe eletto nella forma , che elegger fi doueua j 
augi col T. Diorama inuiò q. de’fuoi confidenti, che r inerendo il Duce da parte 
fitta: li riferì ffero effer egli difpofiiffimo à fare, quanto egli commandaua : fiotto 
la cui protettione ambine di viuere .gradì il Duca la proti legga mofilrata dal- 
tjinefe, dicendo, che lo hauerebbe rimeritato delli buoni feruigij fatti al po- 
polo : mà però ch'egli l'haueua intefia in non pigliarla con lui . 

• Stimandoti i confidenti deli ^inefe : conjigliofifi di effer e eletto dal popolo 
nella debita forma, e perciò chiamato t Eletto del popolo con li Capitani delle 
Diilitie,e delle Ottine procurò, che fi congregaffero nella Cbiefia di Sant’ Jgofii- 
uo , Tiagga del popolo: dove tróuandofi la mattina fieguente tutti, fù concorde- 
mente eletto Duce ; correndo doppo l'elettione con gran fieguito [Eletto del po- 
polo a renderli obedienga nella Chiefia di S.Lorengo ; e dicendoli , che duraua 
tale elctlionc per 7.anni:ringratiò il Duce li Elettori ; e riuolto al fino Conf e fi- 
fiore diffe; che in quei 7 . anni fi potrebbe far qualche cofia . Fer amente non gu- 
fici molto intieramente di tale elettione : perche hauerebbe voluto effer e Hi, 
mà ri T.Capece, e li fuoi amici non kebbero ardire di promouere fimil pr atti- 
ca; temendo dì efijer e fatti in peggi dal popolo: chenon fi fiotti akeua da Spa- 
gnoli, per cercare altro Hf ! t»à per erigere il Sdegno in Hjepublica} angi che 
quando fi venne alla competenga del Duce con l'^incfie ; efifendopoflo à campo 
dal T.Capece, che il Duca era della famiglia Angioina , della quale i Napoli- 
tani haueuano battuto Hi; e che haueua ragione fi opra del fiegno : tollerarono 
quelle parole fi malamente, quelli che le fentirono , che difsero alVadrc non 
doueffe parlare di fimil cofic ; perche più lofio irriterebbe t animo della Tlebe: 
fi degnata ancora pei la memoria di molti difigufti ritenuti nel gouerno de 
< Frante fi . 

Il giorno fieguente mandò fuori vn Editto , nel quale puUicaua ia fina elet- 
tione, fatta vmtamente dal popolo , e prometteua offermre quanto promeffo Qhìf». 
haueua nella Chie fa dell \Arciue [conato alla prefienga del Cardinale : comma- 
dando fiotto pena della vita, che non fi abbruggiafistro più cafie, ne piùfita- 
gliaffer otefle; temendo in ogni modo, che l jlnefic li folieuaffe cantra il popo -- 
lo; e diccua a' fuoi CoufigUeri : che bifognaua vccidcrlo : perche nemico morto 
non fà guerra: doue che viuo può fiempre nuòcere: perciò li tencua per fone ap- 
preffo, acciò che offeruaffero li fuoi andamenti, c lo raguagliaffcro : fìngeua pe- 
rò ìiAnefe di non accorgerfcne , ne lafciaua di corteggiarlo : mà il Duca accor- 
gendo fi efferefintioni: fpeffo lo pungeua con motti,benche da quello non intefi, 
ò fiìngeffe di non intenderli. In tanto fi audauano ficemando le truppe de' Baroni 
perla continua fuga de’ fioldati, & allincontro crcfeeuano le forge del popolo; 
dickiaradofi quafi tutto il Taefe 4 fuo fauore: onde reflaua in tal modo bitter fa 
come affediataisèg altra corrifpondcga,chc dì Capua;che pure fi confieruaua co 
molto travaglio, per ejferfi li ntmicifortificati à DucUta ,Tefru poco lontana, 
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ite i contorni di Nola andauano le cofe parimente poco bene ; pèrche effe»! 

10 fi follcuata tutta la Trouincia dt Salerno, dì Bafilicata, di Montefufco, e di 
quella parte di Terra di Lauoro, che iui è confinante tearteò graffo numero ii 
Topolari , f otto il commando dt Cipriano Virola /opra Mutilino ; e benché fui 

. principio f offe diffefo da quel Vrtytcipe (benché giojiinetco) con eftremo -raion: 

• vedendo egli, però come il popolo delta medefima Città fe li ribellaua ,e gii 
trattauacon ctrconuicini: augi hauetta pollo le maninella Jua guardarobba : 

jf / limata la più ricca, che fijff : nel Regno ; fi i ncceffitato di abbandonarla . con 
che fatti animofi li Topolari, vfciti con tutto il graffo alla campagna, attacca- 
rono la Città di Nola,: dalla quale più volte vfeito D. Ferrante Carracciolo 
Duca-di Cufici di Satigro, che vi era Gouernatore , combattendo col nemico : 
vn giorno vi teftò morto . per il qual cafo fuggendo la maggior parte dellaat 
gente, cheli) Jeguiua : farebbe fiata troppo vergognofa lagiomata : fe D.Fran- 
cefeodi fi argas Duca di Gagnano, col fuo ( olito coraggio animando quelli , che 
reftauano; e con la Jpada alla mano, fattofi Capo , e cacciatofi il primo fopra 

11 nemico, {alito fopra letrincere di Cafal di Tufino, non haueffe atterrito i To- 
polari con la fua brama- a : facendo contra di quelli proue d inaudito valori -> : 
mettendo a fuoco , & a f angue tutta la Terra, e vendicando la morte di 
P.Fenantc-j . 

• Non baflauano però le parole, nc Cefi empio di quel Caualliere : germe ben 
degno della Cafa di V argas, à trattenere la gente di quei Baroni , che flaua in 
quei contorni, ò fortemente intimorita, ò che malitiofamente fingeua timore 
dell' mimico -.perche feguitaua continuamente a fuggire , con gran ramarico 
del Generale Tuttauilla, al quale conuenne inuiare parte della gente d'^Cucr- 
fa in rinforzo de" prefi dij ; acciò che con la perdita de i luoghi vicini , non re- 
fiaffe ^luerfa tagliata fuori, epriuadella communicat ione con Capua , ch'era 
ilpofio principale de' ficgy. Refiatapcr ciò ^iuerfa indebolita di prefidio, ne 

'f- ' Mito il Tuttauilla opportunamente il V ice Rè rapprefentandoli il pericolo 

fopraflantc di perderfi Tiag^a di tìgran confequenge': mà conciandolo il Vice 
R_è folamcnteeonpronn-fie, non lo fece però giamai con vitti effetti. 

oiuertiti di tutto ciò i Topolari: gettarono C occhio fopra quella Città : vici- 
no alla quale ere fiondo. Icforge del nemico : cominciarono quei Baroni, che vi 
, reftauano àprotefiare al Tuttauilla, che fe non veniffero foccorfi dal yice Rè; 

ancor a loro fi farebbero ritirati : egli però Con deflregga tirando la cofa in lun- 
go: reiterami le iflangc coir ice fiè.mà non comparendo i foccorfi: angi effen- 
dofi follatati alcuni luoghi vicini > come Ttlarcianifi , e Sfilarla di Capua ( con 
la perdita de' quali fi tagliaua U communicatione con la Città di Capua) effen - 
do fi di più {coperto, che la Tlebe trattaua di accordo con li nemici : tutte que- 
fte cofe pofero il Generale in grandi filmo tr attaglio. 

E perche andauano crcftendo i progrtfiì di Domenico Calefi , volgarmente 
detto il Tapone , il quale hauendo attratta à fi tutta la Trouincia di Terra di 
JLauoroycJorprcfa l'ifleffa Città : scrapofto alCaffedfi diTiano, minacciandola 
dell' vlt ime rouine; {piantando li alberi fruttiferi della Campagna 5 e ftringen- 
dola con affalH eontinui: perciò richiedendo l'affare rimedio prefentaneo : fin- 
ga del 
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Ka de l quale quella Tia^a, che era il centro della Trouincia farebbe pericola- 
ta.fù mandato il Trencipe di Biocca Rimana con alcune genti vrterjnec, acco- 
pagnato da molti Nobili per disfare la gente del T apone, alli 3 .di Gennaro s at- 
taccò la Zuffa, e benché la gente del Vaponc foffe più numerofa , effondo però 
inefperta : /libito fi diede alla fuga, neceffitandolo à ritir arfi, e fortificai fi nel 
Conucnto de Capuccini difendendolo con circa mille fanti, mà quivi attaccato 
da Regi) : preflo [abbandonarono i fuoi &pcr li fuggendo precipito fameute vi 
lafciarono il bagaglio , e le monitioni . Seguitò il Trencipe la vittoria : met- 
tendo/! (otto la rocca di Tilondr agone, che Jubito s'arre/e impetrandole il per- 
dono il y efcouo.fi arrefero parimente Scffa, e le Terre di Marcano, Caficl for- 
te, epiù di 40. luoghi, fot amente Rocca Mofina che volle far contrailo :fù fac- 
eheggtata , e poco doppo incontrate le Truppe del Tapone furono totalmente 
J confitte . per il che refi ò aperto il paffo reale del Garigliano , da commwii- 
_ catione di Capua, e di Gaeta, con [altre Città, e luoghi del Regno . 

Nel mede fimo tempo che ciò (eguiua alla Campagna : ilTopolo dt Napoli 
attaccando ditierfi pofii : mantenuti da Spagnuoh combattala con effi alla dif- 
perata. e benché nel principio quelli faceffero braui refitfienga : caricando pe- 
rò continuamente la gente popolare, furono forcati à cederli : benché con mor- 
te di circa 60. del Topolo. il quale canati fuori 4. Cannoni affai groffi : comin- 
ciò da quei pofii à batter fortemente Caftelnouo . edallabanda dclBorgo di 
Chiaia fiauangò , fino alla porta-, dritti fi fortificò beniffimo perdendoli ogni 
giorno nelle fattioni buona quantità di perfine da ambe le parti . 

Non mancau ano in tanto afe flejfi li Trliniflri di Spagna : procurando col ne- 
gotio apportare tutto il giovamento pojfìbile al feruitio del Rè. onde prima ot- 
tennero dal Tapa Breui dpofiolici pieni di amorcuoli effortationi al Topolo , 
aciò che lafitate le armi, e le contcntioni voleffe ridar fi alla obedien%a,e figet- 
tione del fuo Ré; mapoco giouarono filmili paterne effortationi . riufeendo cC or- 
dinario vane le parole quando gl' animi infelloniti , drcbrijdi furore fi fino 
già cibati nel /angue, e nelle morti . Trocurauano in oltre li Tilinifiri lufingan- 
do la Nobiltà con lodi, e dimoflrationi di riconofiimcnti dcl[ operato fin all' bo- 
ra, per/uadere con nuove i fi auge à fare maggior sforai di gente per aiutare la 
caufadel fuo Trencipe . 

*A adatta in quefio mentre perdendo il Ghifa affai di credito col Topolo , per 
le fue poco lodeuoli alt ioni ; fra le quali furono alcune perfecutioni, qbe intr a- 
prefe con alcuni particolari, quali fitto pretefio, che foffero filleuatori : li fece 
carcerare, e decolare in carcere . trà quefii furono vn Dottore di cafa Genaro . 
vn Sacerdote fratello del T.de lulijs, Carmelitano, & il Dottor Antonio Baffo, 
ferivano quefic attieni profondamente [animo di molti, & erano giufiitie etm- 
rnuuemente giudicate ingiufte . In oltre aborrivano li amori, che dal principio 
della Jua andata à N apolihaucua incominciati àdimofirare . offendo che fin- 
\a mai batter vedutala moglie vedova di D. Francc/co Tornito , per la fila 
fama di efferc lapin bella Donna del Regno : fiera pofio àjeruirla . & oltre di 
quella, vagheggiava la Ducheffa della Rocca : della quale il marito fi trouaua 
ne quartieri de Spagnuoli ) à giuditio commune /limata ma delle più belle 

Donne 
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Donne di Napoli, quefta hauendo per meggo di vn meff » f applicato il Ghifa iti 
certa gratta Ji fece rispondere ch'egli volata, vinetti finitore , che commandaf- 
Je pore alla libera : perche fi flimaua honorato da fuoi commaudt . con queflo 
cominciarono à paffar lettere tra luna, e l’altra parte, e ben due volte il giorno 
i ! Ghifa pai fatta à cavallo / otto la di lui ftneflra, (aiutandola di firada, e ricette *- 
d nejaluti.coje le quali non piaccuano à molti. giudicando che effendo tempo 
di facrifi care à Marte , non ftauano bene in vn Duce tanti ofjequij di renerc.) . 
agghngeuafi il non vedere che venijTe il millione di jua ragione , che haueua 
p,omtffo,& il vedere che più toflo egli fpendeua di quello del publico. conche 
d tua da fofpettare che foffero più toflo parole, che fatti , quelli che potemmo 
f per are da lui. augi hauendo in quel tempo pofto fuori vna fuperbijjìma livrea 
di velluto trinato (Coro : non mancò chi diceffe eflere quelli li millioni promefji 
da lui, e che ncn penfaua punto à dar del fuo, mi confumare il publicoihauendo 
poi faputo ch’egli haueua trattato col Bfifldente della fiepublica di renetta : 
acciò che fcriutjfe i quel Senato, per fapere fe baneffe volut agente perda guer- 
ra coverà il Turco : perche pagando denari al Popolo di Napoli , ne batterebbe 
hauuto quanta volejfe : difpiacque ciò i molti, che non vedeuano volentieri far 
leuate di gente nel fregna, per trafportarle altrove: hauendone bifogno la Città 
per il confumo, che fe ne focena giornalmente, onde fengaltra rifpofla dà rene- 
tta fu difciolto il trattatOfriò non non piacendo commmcmente al "Popolo . 

Succedemmo in quefli tempi ogni giorno diferenti fcaramucie fri Cuna , e 
t altra parte . perche vn altro Capo Popolo chiamato il Polito di Paflina, ba- 
ttendo poflo infleme molti banditi, con altra gente leuata da Nocera,Sanfeucri- 
no, Molitorio, e cofla di ^imalfi^mdò alCajfedio di Salerno: & hauendo nel ter, 
mine di 4 . giorni con intelligenga £ alcuni di dentro aperto vn paffo fecreto 
della muraglia , vi era entrato dando à facco molte Cafe delle principali della 
Città, douc fortificato, <&• effercitando il commando delle armi, e della giufti- 
t ia, affi ft ito davn certo Dottore chiamato Paolo di Napoli: che più pratico dei- 
formi, che de libri, e molto mal affetto alli Spagnuoli andana con molta gente 
per la parte di Santa jigatafiellt Gotti, Beneuento,& siepaia, riducendo mol- 
ta gente alla deuotione del Tolito di Paflina . 

Jntantoperò il Ghifanon comfpondcua à Francefl delf firmata: andandoli 
trattenendo che non sbarcaffero,ne faceffero altro profitto, /otto preteflo, che 
noti foffe bene infofpettre il Popolo, e dai li da intendere dì volerlo foggtogare . 
fu cagione chef Armata vedendodinon operar nulla, determinale partir fi 
doppo efftrfì trattenuta tanto tempo inutilmente , e non bauer operato quello 
che fi prometteuano li Napolitani da vn Armata così numerofa, e potente^ . 
augi pretendendo il Ghifa render fi egli fleffo Padrone '.comparendo ogni giorno 
perfine mandate à pofla dalle Terre circonuincine , e dalle lontane, che à Spa- 
gnoli fi ribellavano, à renderli obedienga : credendo fi £ bavere il egvo in pu- 
gno: cominciò àfar poco conto della Corona di Francia : dicendo publicamente 
che bene f haueffero intefa i Napolitani ad eriger il Pregno in Pepublica , c non 
dimandare il governo Francefi : perche hauerebbero hauuto V . \è Francefl » 
quali farebbero venuti à fuccbiar loro il f angue dalle vene , come facevano i 
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‘htìn'iflri di SpagHa. , & il Cardinal óiulio M ag^ariSi y>i bauettibe mandata 
ppf.primo V. r x èil Cardinal fuo fratello , peggiordi qual fi voglia Spagntio- 
Iq ; an^i era tanto poco auertito . . e fi guardane sì poco dal de traber e de Frati - 
cefi: ebe volendo fi far vnwfiito di ricamo, cfattoft perciò da vn Artefice por- 
tare diuerfe tnoftre j fra quali ne portò vna lettorato, à Gigli d'oro ( penfrndoft 
come à Ftanttft compiacerli) diffidi Gbifrcbecofr fono quelli ? ò Dio, veder 
io gigli d’oro, è come dianolo la Croce: e tu voi, che li fòrti adoffio f e pigliando 
quelle fnofirefi le gettò (otto i piedi , dicendo àquetl’ Artefice : cheli portaffe 
altra robb a . era {olito dire , che fé frffie dimandato ione foffie nato, rifonde- 
rebbe , ebe fuori di Francia, dentro iuta Filata 1 , e Batti^ótd'alJrhl o di Na- 
poli . fù attribuito tutto ciò all' odio che por taua alla Cafa di Borbone : per /e_> 
cofe {acceduto nella perfrnacteU'Auo fuo , vceifr luTariggl ntl Vaialo Idea- 
le à colpi di A labari.* h del Cardinal di Glifo automato ancb'effr nell' antica- 
mere del Bj! à ftilletate :c di fuo Vadre , fatto morire in i fiHó di dijgufli la 
verità peròera. ebe poiìoftincapo di farftf{èdi Napoli, vedeva non poterli 
effer ciò impedito da altri che da Franceft : e perciò forte ne temeva: eft ingegna- 
va di far fi la firada al "Principato . dal cui dtfiderio era refo tanto zbnaco , 
che dando noua-dtUa fra elettione in Duce à molti "Principi , dentro , e fuori 
d' Italia, '{criutndo ad altuni Cardinali fuoi amici à Rjoma ì aggiunfe di fu a 
mano. alcune righe dicendo, che fperaua fra pacohauefferoà leggete frelet- 
te ré fotteferite e on titolo éiqUello affai maggiore . tenendofi fum o di hauere 
in pugno (a Corona di Napoli, e veramenteper altro baucUa trattato da !{e, e9* 
tra così liberale, e cortefe; che molto ft faceva amare . ottenne con molti fatti 
apreffo ilTopolo nome di magnanimo, bcnthcMmalcuoh interpretafjero tutta 
fatto con quella pagaia thè diceuano ( non sò con quanta verità ) tffere propri * 
della fra Nationc » operante con gran viuacità di. {pirite , gran cuore, e gran 
virtù : ma molte cofe à cafo, e più per eapricio , ebe per premeditata conftdtra- 
tione, e dijcorfr • Lo facevano co fioro poco grato : & lo provavano con la po- 
ca corrtfpondcn^a vfrta da lui vtrfo Trlonskdi Fontani Ambafciator in f{o- 
ma , il quale bevendolo bonorato, e detto bcut di lui , lodando la fra perfona , al 
' Popolo di Napoli; con tutto ciò , egli non potcua vedere i fuoi amici , e per le - 
uarfi d.t torno Monsù di Senantes, prefe preteflo di dire , che fparlaua di lui , e 
lo fece porre nella carcere del Convento del Carmine, e diede altri difgufli à 
quell' A mbafriatore. In oltre che perfegititò Gennaro Anefe , il quale l'haueua 
tirato iNapoh facendoli tanti favori. Lo buccinavano per maligno, dicendo 
modrarft inimico non folo à Francefi,mà à tutti quelli, ebefi dichiaravano ami- 
ci della Corona di Francia, il che fù caufa che alcuni di coftoro difgvflati , an • 
darono f opra l'Armata : dove dijffiero tante cofe centra di effo : che /degnato il 
Duca di Pjchieleù, e molti altri dclli officiali maggiori : non folamentc non li 
volle dare la polvere ebe dimandava , Cannoni, & altri aiuti , li quali alla ve- 
nuta dell'Armata baueua effibito: màfù caufa principale , ebe quell’ Armatiti 
non operaffe cofr d’ importanza , e già fin dall’ bora il Generale determinale 
con l’Armata tornartene in Francia.- mà veramente il male nafetua dall’ am- 
bire egli il [{cgno . 
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. oUtendtMpe/ò in qufRo mtntrt i dir ordine alle enfi delPopblóìhnundé 
lenito li officiti! pcfli dall'ut ne fi, t pofliuene de noui. jtprì li tribunali Ciuili; 
t Criminali, come ancora quelli iella Camera . infittili doieci Giudici Culli, 

& oltre tanti C r minali, fqegliendoii dai più dotti di Napoli. Transfert la Do- 
gma » ch'era Hata ratinata dai colpi d'artiglieria (/parata dal C allei nono ) 
dietro il T ornane del Carmine-.mettendoui Offici alighe tffigefforo li fole GdbeP- 
he polle dall' Imperator Carlo t*. come a punto defideraua il Popolo , efinè«t-‘ 
uauano cinque, 9 fei cento feudi M porno: lUmato poco denaro irifpctto CcfferuP 
all'Ima pgeo trofico di mcrcantia: mi però tanta cbcbaflaua per pagare la fol- 
datefca s , Fece batlere,mor,eta\dcllt argenti teuatii molti signori, cb’er ano-flati' 
dichiarati nbdO . & era quella Moneta ci buon argento di quindici grana di, 
valuta, bautta da vnaparte quattralcttert,S.P.QJÌ. dall’altra vita Croce- 
con quelle lettere, HauicusLotaringiaj Dùx Reipublir» . 

rifilava fptffd i'Tofli del Popola -.netti quali (uecedcudfptffi) qualche fatta- 
mucciq: per lo più con difcapito dei Spagnuolh perche non effe tdoin tanto nu- 
mero, quanto i Popolari-. & auenedo che fi feemauam de continuo: non polena - 
do refflcre tome face nana prima, r. . • 7 * ,r 

r rouauafi alL'bpram Napoli condottOuifi ton le Galere da Genova, D. Carlo 
Q°na Duca di Tuffi , Luogotenente Generale dìo. Giu: a jt ufiria, U quale col 
(ho fohtogelo del fcruitiódel fié fecondando lo ftudio dt D. Gto-, in prò curare 
di ridurre le orafe alla quitte , &. ybiiicKgxdel fio Signore dtidaua tentando 
tante le pie , e cercandoli hudi che potefferogiouareptr migliorare il partito s 
K'gto , ondehauendv per melodi fuoi amici introdotto , qualche trattato , 
don vn Cugino, di Cenavo <Aoefe, eeondutaltri Capopoll ; à fine di aqui Rare 
qualche poRo, che poteffe giouare allaparte di Spagna . non volle però far co- 
Ja veruna fin^a [sputa di D.Gioie del Confitto fecreto li quali conofcendo > 
che coni' autor ttd, e dtHre^adcl Ducaffi farebbe potuto fare qualche grande^ 
oqniRo tdó pregarono J prendere fopra di fel'imprefa dt quei trattati benché 
■Dedtffero efitre dt fua natura molto pencolofi. all'ifieffa maniera aprendola 
bemffimo.t'iRcffo Duca quel uegotto. mÀcome il Magnanimo non (ìtafeia [pa- 
ventare dai pencoli : & ildeftd > di ben fornire al fuopifoffe fempre flato 
l'orno delle {ut oper ottoni: i -.le facrificarli ancora alChora il rifchio della 
liberti, e della vita* laonde iberato d'intraprendere quei trattati , pregi 
Moufignor Nontio del Papa , > confidcnte*be voltffe effere in fua compagnia 
inficme con D. Gnolamodi L. ì Secretano di D.Gio: datoli dall’ iRefJo, per- 
che l’actompjgnaffe in certo lu.. , doue hiueuano da trouatfi ad vn Congrego 
Il due Capopoll infime col Cug iiG-.naro^nefe. il ebecffendo figuito con 
Jpcranga dt qualche buon effett. iòlafiiò luogo ad vn cerio Capitano Mef- 
fio Napolitano , che confighatofi i Giufeppc Scopa trattaffero di feruirfi di 

talcongiontura : ebetornando : ’ifteffo luogo il Tur fi ilo faceffero prigione, 

wttfìft perciò col Gbi fa , che pri le loro gran premi} fi glielo baucjfero dato 
nelle mani : difpofiro vn'imbofcai * certa cafa : e mentre andato il Duca nel 
luogo deil' sboccamento flava m t Chiefa detta Santa Maria in Portico, af- 
fettando il Cugino di Genaro jlnefi ron li due C apopoli per ntgotiare ti trat- 
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tati comminanti : dato dallo Scopa certo fegno ; f aitarono fuori dall'imbo- 
fcata : e polla vna piflola al petto del Duca : li diffe , fbe fi fermale perch'- 
egli era prigione del Duca di Ghifa. non valfe [autorità , e Iaprefingavene- 
randa di quel Signore a trattenere vn ardimento tanto infililo : nè le parole 
di Monfignar Nuntio : nè le preghiere di D:Vr»fpero S nardo , punterò rimoue- 
requei temerari j dal profeguire [ intento loro : augi che la] ciato Monfignor 
Tronfio : conduceuano prigione il Duca infieme con D: Vrofpero ver fi il 
Carmine. u . 

Quando il Vrencipe di duello vedendo C^tuo fuo trattato di quella manie- 
ra: genero] 'amente fcuoprendofi per fio Nipote: diffe di volere ad ogni modo fe- 
guire la di lui fortuna j e gii che lo conduceuano via : egli in tutte le maniere 
lo voleua accompagnare : con grand? ammirai ione delli Jlefji nemici : li quali 
bauendolo fin all bora filmato filamente vn Caualliere fio compagno inten- 
dendo ch'egli era il Vrencipe di duello fio Nepote: con fider andò, che gli altri 
trouandofi in fimili occafioni procurano di celar fi, & vfeire con qualche inuen- 
tione dalle mani de' nemici: fìupiuano che quefto Signore apena vfeito dagt an- 
ni puerili, con toni animo-, e coraggio fi metteffe volontariamente infanti pe- 
ricoli: determinato di accompagnare il Duca fio Auo-, & effere fio indiuiduo 
compagno in tutti li auenimenti : ma però profeguendo gl intenti fioi: quei per- 
uerji fi rallegrarono , che la preda riufeiffe loro con la prigionia del Vrencipe t 
di maggior mportanga-.conduccndo via infieme con quelli D.Trofpero S nardo. 

Hauuto C auifi di quella prigionia il Ghifa fi rallegrò grandemente ; & ef- 
fendoli condotti alle fue fiamme, andogli a riceuere fin alle fiale, facendofi ca- 
rni» are auanti cinquanta torcie, per effere di notte : arriuato il Doria alla vifìa 
del Ghifa, fu il primo à {aiutarlo , f aggiungendo di effere contcntijfimo di ve- 
der fi allà preferita del Signor Duca in megjo di Napolitani fimpre flati fioi 
cal i , e nelle mani £ vn Vrencipe gentihffimo : lo accolfe il Ghifa con molta 
amoreuole^a; & con effo ancora il Vrencipe fuo Nepote, & il.S nardo: condu- 
cendoli tutti tre nella propria camera: allaporta della quale liccntiò tutti gli 
altri, fuori che ilConfeffore, & il Capitano della Guardia : iui li fece federe ; e 
riunito al Duca li diffe , che fleffe pure allegramente , ne temeffe di alcun ol- 
traggio: perche flauano in mano di perfona,che ambiua fornirlo, lipigliòil Do- 
ria ; che non tralignaua dal Vadre, e dall'^iuo fioi , da fi con grandijfima for- 
tuna riconofiiuti, & efperimentati magnanimi ferrea pari ; e che fi {limona pii 
felice fio prigione , chepofto in qualfiuoglia libertà . 

Difpiaceua grandemente al Ghifa il non fintirfi dare dalTurfi li titoli di 
Duce, ò di Sereniffimo ;bauendopiù fi vna volta dato ad effo titolo di Eccellen- 
za: procurando perniczzo dcl Confcfforc# del Capitano della guardia farglie- 
lo intendere : mà in damo : fiondo f aldo il Tur fi in chiamarlo fempre il Signor 
Duca mio Signore, ò il Signor Duca mio Vadronc. 

Furono pòi tutti tre accompagnati con molte torcie dal Ghifa fino alle fiale , 
e £ indi condotti al C omento di S. Lorenzo, raccommandandonc la cufiodia ai 
alcmi Capi, & Officiali Francefiicon probibitione , che ncfjuno parlaffe con lo- 
ro lenza licenzi trattone il fio Confefforc , e Vicetzp £ Andrea Eletto 
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del popolo: acuì commcffc proluderli (fogni coja ncceffaria . mandò poi tiflef- 
fa Jcra al T urfi col Capitano della guardia vn belliffimo regalo di frutti, Zuc- 
cari,& altre co/e comeftibili : alla vifla del quale bebbe à dire il Doria, che 
con quel prefcntc fi farebbero sfamati li Quartieri di Spagnuoli . Trouofji 
per quella prigionia il Ghi/a molto allegro , & in ricompenfa fece l lAleffio 
Maeflro di Campo : & al Scopa concejfe in per fona £ vn fuo parente f officio di 
7>laeflro Tortolano . 

Rcflarono però per quella prigionia, quanto gioiofo il Ghija , tanto afflitti fi 
Spagnuoli , e particolarmente D: Giouanni dZdufiria : che andana purpen- 
fando qual via fi potejfe tenere per il rifcatto di quei perfonaggi . Era dal 
principio della folleuatime flato fatto daiTopolarivn fl codardo grandi f- 
fimo di veltuto roffo , nel quale erano imprefse farmi del Topolo. S. P^Q^N. 
con lettere, che diceuano Libcrtas , e /opra la Madonna del Carmine ; in ci* 
. ma la Corona Uveale chiufa , che in punta teneua il Giglio ( volendo uditore la 
protettione di Francia) e da vita parte f^irmi del f^inefe. àquefla facen- 
do il Ghi/a aggiongere le proprie della Famiglia G Infarda : lo faceua inalba- 
re [opra il Torrione del Carmine , e nella prima volta, che fù inalbera- 
to : fi [pararono tutte le jlrtigliarie : in damo ad ogni bora fparandoui 
contro li Spaguoli Cannonate per abbatterlo , rimanendoui fempre intatto 
.fino all vltimo . 

Si aggiongeua fallegregga al Ghija, per vedere venire giornalmente alla 
diuotione fua qualche luogo importante del Regno 5 [cacciando fi , 0 vcci- 
dendofi li Spagnuoli : a quali luoghi mandaua noni Gouernatori: ritenendo 
con grand amorcuolegga quelli , che per i "Popolari andauano à renderli obe- 
dienga . Daua di quefle fue vittorie auifo in dtuerfc parti £ Europi ; 0 ac- 
ciò che poi ritornajscro : conflitui con Breuetto : alla Corte di Roma'Reflden- 
te per la Rcal Rcpubhca Loreugo Tonti . , 

Chiamò per far fi nconojeere da tutte le parti del Ergilo i Capi Topoli ; e 
benché molti non potè fiero andare , andarono però molti : tra 1 quali fù 
Sebaflianello di Lauro , che comparve con fcfsanta Banditi , e fù nella ca- 
rica confermato. Taolo dt Napoli Capo Topolo in Taglia , che conduf se fi- 
co tre milla banditi : portando molti regali ; e reflò appreffo il Duce ben 
vi fio per molto tempo : bebbe patente di Sicario Generale di Taglia , e le 
fue genti furono mandate à Cajali di S.m Severino, e della Catta . fi conduffc 
àNapoliTulitodellaTafltna , che portò bellijfìmi donativi ,trà le altre co- 
fe cinque Cavalli di ragga , e tornò à Salerno , con patente di Cical io Gene- 
rale della Calabria . à Matto della Taflina fuo fratello mandò patente^ 
di Generale della Cam pigna in Terra di Lauoro. Riconfermò le patenti di 
C api Topoli d Gio: Sabatino Taftore, in Foggia : 0 al Capitano Chrifliano in 
striano, à Marco della Stagga impatronitofi di Fondi : dando ancora alTa- 
pone il Luagho di T iano ,e fuoi contorni . 

Da tutte le parti li era dimandato polvere , e Cannoni ; e non hauendont 
à fufficierrga: quando ancora flava in quei Mari l'armata Francefe ; fece 
iflanga al Generale del fermata, che mcttejfe interra la monitione, & 
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^Artiglieria , con li Commandanti dal principio del fuo errino promeffili : 
mandò il Duca di ^ icheliù a dirli , che non patena ciò fare : perche ogni 
cofa Pera mancata , e che haucjfe patienga ; con che fi accor/e ejfere ciò 
effetto delli mali vfficij fatti contro di lui con li Capi dclC firmata dalli 
partiggiani dell’ ine fi , e riferbò nel fuo cuore a fame vendetta a fuo tem- 
po . Non fi perdeua però tf animo perquefìo . angi negotiando fempre , e 
facendo inaiti alla Nobiltà per ritirarla dal partito di Spagna : con promef- 
fe , con fperange , e con ragioni vrgentiffime non ceffaua di combatterla : 
benebe in damo : conflantemente conferuandofi ella fempre nell obedien - 
ga del fuo t{i. & il Duca di Maialone particolarmente tentato per ordine 
del Ghifa dalli lAneje , nella Terra di Coperchia : fi mantenne nel partito 
locale , non volendo dar orecchie alle parole di chi lo lufingaua : prometten- 
doli refiitutione di tutto il fuo : conpofto conueniente alla fua perfino. 

Ma con quefli an dame liti del Chifa con tutto ciò fi manttneua inferocito il 
popolo . che rallegrato dalCarriuo in quel punto di quattro milla f occhi di 
grano , venuti di Voglia , e feortati da quattro milla perfine ( reflati poi in 
aiuto del popolo) veniua maggiormente inanimato dalGhifa , applicatofi 
{opra ogni altra cofa à mantenere aperti i puffi , per i quali entravano i vi- 
veri in Napoli, angi delli tre milla t emuli di grano trovati in diuerfi luoghi: 
fattone portare gran quantità a Napoli: infìeme con fitte infigne di Fan- 
teria, con I'mfigna del l{è di Spagna; doppo haucrle fatte Spiegare , e gi- 
rare per Napoli : portatele al Carmine , le fece fofpendere alli volti della 
Chieja in figno di trionfo. 

Dall'altro canto liSpagnuoli non volendo flora bada, vfcironodiCaflel 
nouo in numero di milla, ducento , e fpalleggtati da' fuoi dipendenti , chcj 
ftauano trin ceriti à capo della flrada Catalana : s’auangorono ver fi la Doga- 
na, Giudecca, e Tanni vecchi , dalla parte della marina , e da parte di T er- 
ra, fino alla fontana della Tiagga dell'Olmo : douenon hauendonel prin- 
cipio trovata refiftenga ; fi refero padroni di vna batteria , e guadagnarono 
due pegjgi J artigliano : con la quale fi batteva Caftel nouo . benché Jubi- 
to vnitifi molti Vopolari , <*r accorfi alla diffefa: feguì vn combattimento , 
che durò due bore: con molta ejfufione di f angue : ne refi orono però padroni 
li Spagnuoli per vnpeggo.fin che andatoui l'ifteffo Duca di Ghifa col fio Fregi- 
mene o, conftrinfe li Spagnuoli à ritirar fi: effendofi acorti che tutta la plebe in- 
furiata andaua loro adoffo . 

Li lem ani , e Borgognoni ancoratrincerati al T allaggo del Vrencipedi 

Colle <T „ dnchife : auangatifi fino à San Giofippe : hauendo acquiflato vnCa- 
ualliere con quattro peggi di Cannone : li voltarono à batter quella par- 
te della Città , che giace lungo M onte Olmeto . mà il Duca di Ghifa , ne fe- 
ce piantar vn altra sù la Cafa del Trencipe di Gravina: conia quale percotcua 
non filamenti il poflo di S. Giufeppe : mà il Tallaggo di Coftanga, e di Come- 
Ilo Spinola : con la quale disloggiò gli ternani , e Borgognoni, che iui non po- 

tevo pii fifi fiere . 
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Nel Borgo di Chidia battolano li Spagnuoli piantato vn petto iArtiglie- 
ria [opra la Chic fa dello Spirito Santo ; volendo con quello moleflart li Topo- 
lari trincerati alla porta . ma quefli fecero vna contrabatteria fui Talla%- 
go della Vrencipeffa di Stigliano ; con la quale obligarono i Spagnuoli à con- 
tener fi nelli fuoi alloggiamenti ; & il DucadiGhifa fece fabricarevn for- 
te nella firada dtPoggio Ideale * detta la Catena: nel quale pofli cinque 
petti di Cannone , refe quella parte ficura . facendo fortificare parimente i 
luoghi vicini A Santa Maria della fanità , della porta Ideale , & altri pofli 
ini vicini ; e con quefto parendoli baucre refo la Città baflantemente muni- 
ta: tenuto configlio fopra gli efpedienti da prcnderft : fece rifolutione di vfei- 
re in Campagna. 

"Per quefto effetto [Anefe li mandò mille , e cinquecento mofebettieri ; al- 
tre tanti ne inuiorono li Generali Anfalone , & Ai rota . con quali vniti cir- 
■" cadodecimilla combattenti ; vfcì da Napoli : accompagnato da 300. tri 
GentiCbuomini , e Mercanti : e da quattrocento venturieri col Caualherc-» 
Cenerone, Pietro di Paftina , e Domenico Cole fi , tncaminandofi verfo Capua , 
tanto per ajficurare i Luoghi dclC Abruzzo tenuti da Popolari, quanto per 
conftringcre la Nobiltà , che iui fi ritrouaua , à riconciliar fi col popolo con la 
forza d armi , quando non Ihaueffc voluto fare per le offerte , che continua- 
mente li veniuano fatte . trono che già gran moltitudine di Popolari ftauadi 
fuo ordine , {otto quella Città: dalla quale sera partita la maggior parte 
delta Nobiltà, che ini sera condotta. 

Màper faccilitare maggiormente [acqui fio: pensò valer fi delnegotio ; e 
però fi diede à coltmar [intelligenza , che dentro viteneuacon alcuni prin- 
cipali di quel Popolo ; infirmando loro , che le cofe del Bj di Spagna non fi po- 
teuano più radriygarc in quel J{egno : onde hauerebbero fatto meglio à (e- 
guitare l'effempio et altri , e metter fi in libertà, dauano orecchie molti Cit- 
tadini alle ptrfuaftoni del Ghifa : mà il prefidio li teneua à freno , che non fi 
voltaffero . e benché la penuria de i viueri apportafse molto pericolo di qual- 
che rifolutione difper aia: tenendo però D: Giouanni quel prefidio in fperan- 
%a di breue foccorfo : finalmente mutò D: Luigi Poderico con quattrocento 
" Fanti , tutta gente f delta per foflenere quella Pianga molto pericolante . 
Era quefto Canottiere per lafua brauura, e virtù militare con ragione gran- 
demente fiimato ; e perciò doppo molti carichi de 1 maggiori pofli nella mi- 
litia, bon nato dal i\è di Spagna del commando della caualtaria dello Stato di 
Milano :doue fi tratteneuanelf{eal { eruitio : quando penfando il Vietai, 
che neffuno meglio di lui poteffe in quei frangenti foflenere la riputationc^ 
dell' armi Spagnuole: per il credito , che haueua con la foldatefca: per la brauu- 
ra e pratica nelli affari più ardui : hauendolo con molta infiamma richiefto, & 
ottenutolo dal Gouernatore di Milano: andato a N apuli, fù digrandifflmo mo- 
mito in quelle cogionture.prefentatafi adunque al pafso della collina, vicino al 
fiume;tentò disformare il quartiere de popolari al Forte di S.Gcnaro-ma biche 
alcune volte fi mettefse alt affatto: ri trouò però fempre tanta refiflenga , che 
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finalmente doppo fangu'tnofo contrafo,li convenne ritirarli a Gaieta-.tion feti- 
da gloria tfhauer tentato con fi poca gente vn foccor/o: nel quale più fi mani- 
fejfo f ardire ,e la getter ofttà de III ajf tlitori , che la fortuna , qual fu fempre 
lor contumace _> . 

Mantcneuafi però il pr e fidio di Capua confi ante nella diffej ài onde laf ciati 
dal Ghifa buoni /fi mi ordini per quell affedio, fi tratferì a Napoli per vedere la 
Galera , che fuggita dall Armata di Spagna fi eraritirata in quel Torto . Era 
sbarcato da effa per breue bora Giannettino Doria Generale di quella j quadra 
con vn folo finitore : per andare a communicarfi à Tomolo , nella folenniti 
dellaTurificattone della Madonna : nel qual mentre li molti forgati Napoli- 
tani, folleuatifì, annasarono il Comito: e rimejfi li marinari , con none folda- 
ti, che foli vi erano di guardia; infieme col Capitano : ridujfero la Galera a Na- 
poli a’ quartieri del popolo ; laf dando alterato: che per la ncceffità di rimedia- 
re ad vn male: non fihàmai da tralafitare totalmente divifia coJa,cbe fi a 
d importanza : perche fi il yice haueffe dato al Generale tanti fildati, che 

baftaffero per guardia della Galera (com'egli tante volte haueuarichiefio)non 
hauerebbe hauuto luogo quella folleuatione . Mà perche non lafiiauano alcu- 
ne barche di portare alfifieff a maniera foccorfit à Quartnri de Ejgij : fece il 
Ghifa fabricare vn forte alla } piaggia del Mare , fra la Torre del Greco , e la 
Torre delìjl nunciata ; il quale firuiffe per impedire lo sbarco : & ancora per 
maggior ficurcgga di quei due luoghi . vn’ altro ne fece piantare allaMonta- 
gna di Tofilipo: mettendola dentro 500. Fanti : fitto il commando di D:Giu- 
fippe Copola ( quello che haueua fatto prigione il Duca di T urfi) acciò che fer- 
uifj'e per tiftejjo effetto . 

Di quefio prigione sì principale , delTrencif e i stuello , e di D: Trofie- 
ro Suardo per ordine di D : Gio: <S jtuflria ( ottenuto il pajfa porto ) andò à 
trattare il rifiatto D: Tictro Sarmiento , Maggiordomo dell' ifieffo D: Gio : Dacj & 
mà il Ghifa li ri fio fi , che il popolo faceua gratidiffimo conto di quei perfo- Torf ‘' 
n aggi : e per ciò richiedeua per il rifiatto del Duca di Tur fi (come padre del 
Generale delle Galere di Napoli) tutte le 1 x.Galere ben fornite, & armate di 
ciurma, finga foldatefia; per il Duca di duello , dimandaua Caftel nouo , in- 
fieme colpoflo di Trggifalcone, e di Santa Lucia del Monte : onero gl altri due 
Caflelli Sant'Elmo, e quello delCOuo.di D:Trofpero Soardo,$o-milla doppie, 
oucro il y afelio jllmir aglio di Napoli con la fua (quadra ben armata, e mu- 
nita i artigliarla, & altre munii ioni, finga mannari , e finga fildati . mi ve- ’ J 

iendo il Sarmiento come fofjcro quefte dimande troppo grandi, e che con effe fi 
dimofìraua la poca volontà, che fi haueua di nlafiiar quei prigioni : fi difiiolfe 
il trattato: atteudendofi all'hoftiliti dalC vna,e dall' altra parte . fi che veden- « 

do il Ghifa come dal Cafltllo S.Elmo fi continuava la batteria contra Chiaia , 

& il y omero: fece piantare vna batteria dalla parte di Monte yjrgili» : con la 
quale batteua il detto C afelio : benché più per moflrare di far qualche cofa , 
che per ficranga^he bauefje di ottenerlo ; per il che in breve fi tralafciò tal- 
rimprefiL». 

Di più profitto fù lo fùngere i pajfi di Santà Lucia à Mare : perche molto 
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preflo li babiUMti quelle contrade ridotti a neccffità ; folle nati contro li Spa^ 
foBo'ftrei i nu0 ^- nc ‘MKR&prono alcuni ; andandofi ad vnirc con quelli di Tofilipo : c fi 
io. a ° " trincera) ono co fi ben contro il Caftel dellOuo, che tencuano flretto ilT*- 
lec^tp I\ealc-j . 

7 »à benché fi attendere con ogni diligenza alli auantaggi nel maneggiare 
le cojc di guerra: non vedevano però li più faggi del "Popolo , che fi incarnino f- 
fero a buona firada le cofe politiche della P^epublica : la quale in vero reftaua 
più difegnata, checjfcqwta : effondo, che fe bene era flato creato il Duce , & il 
Capo di effa, non fi parlaua però di fare li Senatori, che conftitueffcro la f{ e pu- 
bica; ballettano bene pregato il Chifa alcune volte , che fi veniffe alCelettione 
" di tjfi ; mà egli Jagaccmente andaua trattenendo il Popolo con parole , fenga 
vcrun effetto, pure finalmente vedendofi flretto a prender qualche partito: 
confighatodal Dottor ^tgoflmo Molo : quale haueua fatto /{egente della Vi- 
caria ( officio fempre proueduto dal Fj,e conferito a perfine di grandiffimt me- 
riti, efiruitij rileuanti fatti per la Corona ) rifpofc,cbe il Topolo eleggeffe pur 
effo i Senatori, che più li piaccffcro ; che ciò non toccaua al Duce : penfando in 
tal maniera sbrigarfi d'impaccio : hauendo però prima fiminata diffenfione 
tri i Capi dedottine ; dando in fecreto ragione a ciafcheduna delle parti : che 
pretendeua quella dignità, e per ciònon fi veniua alla dichiar attorie: angi {lan- 
dò molti con pretenfioni di effer eletti : più e più volte Jìetero per venire alle 
mani tra di loro . gettaua in oltre il Ghifa nou: difficoltà nel fatto: proponendo 
fefoffe e f pedi ente, che foffero fatti lifienat ori , parte della Città di Napoli , e 
parte dell' altre del l{egno: ilche ihtorbidaua maggiormente l affare : effendo, 
che non potata far fi finga il C onfeglio, e confin fi dell altre Città : le quali per 
all bora non poteuano ridurfi,c mandare Deputati à Napoli: doue conqueflc 
• arti s impediva l clettione de Senatori, tanto a lui odiofa , perche fi farebbe re- 

fi limitata la di lui autorità . 

Dlal f opportuna queflt ofiacoli il Topolo : che ben fi accorgeva effere inuen- 
tioni fie, per tirare la cofi alla lunga ; df il Ghifa per lo contrario di qui com- 
minilo ad odiare, e fprcggarci Topolari : bonorando maggiormente le Cappe 
" nere, e le gente Nobili ; delle quali molto numero fi trovava in quei quartieri . 
Ter tali dnnofiratioui > comi» melarono le Cappe nere a far molta {lima del 
Ghifa, facendoli di nafeofio japere, che non andavano à corteggiarlo , per non 
poffare nel Mercato : dove per effer tutte le habitationi de Topolari : temeuano 
infiluda quelli ; onde l'effortauano a mutar fianga, e transferirfi in luogo, do- 
vei bave fiero potuto prati icore alla libera . diede orecchie il Ghifa a filmili 
— trattati ; e trasferì la fia fianga nelTalaggo di D: Ferrante Carraciolo , vici- 
no a Torta Capouana : fù f ubilo il Talaggo fornito di beltiffima tapeggaria , e 
di ricchiffinn mobili . non haucrebbe voluto il popolo, che mutaffe fianga, e fi 
parti fie dal Carmine : mà egli fi feusò, che per i colpi delle artigli arie nemiche » 
refìandoui più poche flange fine, conueniua che fi panifici ftantecbcnonvt 
poteva più capire con tutta la fia Corte ; & in vero l haueua molto crcfciuta : 
Pompa del Vanendo aggionto alla guardia di prima 50. altri Cavalli , e -)0. ^Alabardieri , 
chifa . c>" altri Officiali : onde quando vfiiua di Cafi , faceva gran pompale qua fi vn 

- apparato' 
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apparato Regio-, precede unno quattro Trombetti A cavallo, della llurea de ft af- 
fi eri: doppo quefli feguiuano 100. Caualli con carabine, epiftote : andana die- 
tro quefli il Trombetta chiamato del Ghifa : al quale fuccedeuano 40» ala- 
bardieri veftiti fuperbifflmamente alla Tedefca, con pemtachiere in tcfia : die- 
tro quefli era portato il Duce in vna feggia di drappo d oro verde , ftr aordina- 
riamente ricca : con feggicteri della liurea de flaffieri, che femore lo circonda - 
uano, andafsc egli in feggia ò a c audio, di qua di là della feggia andauano due 
Caualli eri di Malta Frane e fi, à piedi, (e in feggia , a cannilo (e andana a canni- 
lo ■■ quefli prendeuano i memoriali, che veniuano dati al Duce ; fe andana a ca- 
vallo lo feguiua vn cannilo in follato con la fella verde, ricamata Ì oro : fe an- 
dana in feggia: lo feguiuano due caualli fimilmente arredati, apprefso andaua- 
no 5 o. Officiair a cauallo,Cr altra gente della fua Corte . per vltinto c ammana 
vn Capopolo affstt ionato, con la fequela di molti foldati a piedi , eo» ti arch{- 
buggi a focile: che tutto rcndeua 1 naefld.egrandegga . 

Era riguardevole fra tutti li Capitani della guardia „ dgoflino di Lieto , che 
non lo abbandonava mai, non folamente fuori di Cafa , ma dentro Ciftefse firn- ™ 

\e; &■ era tanto non folamente familiare, ma potante col Duca ; che alle di lui c.piuno 
voglie fi difponcuano,e togheuano li vffleij. Si era refo coflui odiofo,dr info fri- 5ua< “ 

bile a tutto il popolo per il futi trattare arrogante: mafflme che teneua vna vi- 
ta licentiofa, conversando continuamente con meretrici : alle quali donauagra ' 
parte delle coferubbate, ò dateli dal Duce . at tri bui ua fi f affetto, che il Ghifa _ 
li portaua all’amore, che egli moflraua alla di lui fbrella, la quale fù viflipiù 
(f vna volta dalla fincftra delle fue flange tirarli confetti mentre vfciua di 
cafa-, era queflagiruane non molto bella di vifo, magratiofa ; coirebbe tanta 
gratin con efso : che per le di lei mani , pafsauano li memoriali dì grafie , e 
di favori. ’ - 

Si erano in queflo mentre ItSpagnuoli fatti forti nellaTorre , detta laTor- To<re *f- 
re della Mondata di Napoli , otto miglia di ft ante", tùia jlrada che conduce a 
Salerno: impedendo in tal maniera il commercio trà fvna , e l'altra Città; per « d»; po- 
la qual coja facendo il popolo in flange al Ghifa, che vi prone dej se: mandò con poUri * 
molte genti il Maeflro di Campo Melone ; il quale condottoui fottoil Cannone 
con tre milla fanti, e 5 oo.ctuallì, vi flètè alcuni giorni fenga fare effetto ve- 
runo -.portandof quei didentro valorofamente nella diffefa. ciò intefo, ne po- 
tendolo (offrire il Ghifa, viflcondufseegliinperfona; e trafportando da vn al- Brluort 

tra parte la batteria pofla dal Melone : cominciò à far battere il Caflello,che 1710 
guardava verfo Napoli, e dnppo vi fece dar l'afsalto. reflarono i Spagnuoli far- ^ ’ 

gati a ritirarfì nell altro C afelio , verfo Salerno , iuitrattenendoft con certa , 
fperanga di tenerfi . moflrò in queft’ afsaltoi l Ghifa gran coraggio , ac correndo 1 ' ' 

per tutto , e rincorando ì [oldati , efponendoft à manìfrflfpcricolo di efsere col- 
to dalle mofehettate , che fioccauano,ò dalle palle dell' Artigliarla , ciré incef- 
) antemente erano [parate dall’inimico . con queflo lafciato il Melone all af te- 
dio dell altro C afelio ( che di notte fù abbandonato da Spagvuoli )fe ne tornò 
la fléfsa fera a Napoli: tutto allegro, oue intefe, che la Galera Capitana di Na- di c ^ tf “ 
poli, amanti alcuni f oldati , sferrata la Ciurma, t fatto prigione il Capitano * ùbtul*. 
i V- T 4 fiera 



Della Sofleiiatione di Napoli 

fi era condotta al Capo di Tofilipo, guardato dà Topolari. donò il Ghifa i Tur- 
chi, che vi crono /opra fcbiaui, à diuerfi Signori napolitani; il /arco a faldati- 
& ilgufcioyfù venduto per pochi denari . Stana tanto fìffo in fare honorc , e ti- 
rare dalla fica parte i Nobili Napolitani ; che volontieri incontraua occa- 
fioni di compiacerli : fece fuo Cameriere Annibale Brancaccio , e li diede le 
chiavi et oro a v fawra di quei Cavalli eri , à quali la dà il Re di Spagna ; e pro- 
*" curauad' bavere per fuoi "Paggi figliuoli di Titolati . fece fcriueredal juoCon- 
fejfore à diuerfì Signori, che fi trouauano à fuoi Stati: Che lajctajfero il partito 
di Spagna , e verniero da lui :the li hauerebbe J apuli honorare , dando loro ca- 
richi, e pojli comunicati alle loro perfone : ma tutto in damo : mantenendofi 
quei Signori fempre fedeli al fuo Rè : come fece anco tutta la Nobiltà , eccet- 
tuato U Conte della Saponara, cioè imitato , & andato à Napoli : hebbe Jubito 
patente dal Ghifa di Generale di Calabria . 

Si faceva con tali dimoflrationi chiaramete conofcere affezionato alla No- 
lillà, & inimico del popolo: onde fi andana mormorando di ciò pubicamente , 
*n narrato tanto che fi trattò anco i reciderlo . per il che moffoda buon zelo vn Tadre 
d- vedici- zoccolante; andatojene a Talamo, e dimandata audien^a , li riuelò quel trat- 
tato . S'infuriò il Ghifa à tale auifo , e trattolo fuori di camera : lo fece condur 
prigione alla Vicaria (benché àpetitione del Cardinal' ^Arciuef cono <C iudifoffe 
trasferito alle carceri deli jtrciuefcouato ) lafciando effempio di non intromet- 
ter fi già mai fetida intrinfichez^a in dar none à Principi , che fiano loro di dif- 
gufto: perche parendo loro diminutione della propria autorità , il folopenfa- 
re ad attentati fopra la loro perfona:odiano,chi penfando di far loro beneficio , 
fi moflraconfapeuole del pericolo fopraflante. 

Non lafciòperò di entrare in qualche timore, che i popolari poteffero inten- 
tare qualche novità fopra la fuaperfona : onde per leuarc il gran coucorjo,che 
era continuamente al fuo Talamo : fece loro intender e, che faecfsero vn Elet- 
to del popolosi quale come prima ricorreffero nelle loro caufe: h avendo l al- 
tro rinunciato i vfficio .fi dunque nella Chiefa di S^Agoflino fatto Tiaz^a del 
popolo; e da Capitasti dedottine eletto . Antonello Macella: Mercante di Cam- 
bio facultofo: & affai ben viflo,pcr le fue buone qualità . à queflo commife il 
Ghifa la protdgione de grani, dandoli ampia facoltà di farli venire da qualfiuo- 
gita parte: ambilo molto il Duce , e nel principio non faceva cofa alcuna fenga 
il fuo configlio: facendo rigorofagiuflitia di chi non tvbidiua .& àperfuafio- 
« di effo teneua sul cortile del fuo palazzo vna Compagnia di i oo. Fanti, che 
VGhih fi ogni giorno fi mutava, guardavano la porta della feda continuamente io. 
«* Sn’ùfc mofebettieri: mila fola la guardia delli alabardieri, e nell'anticamera flava- 
•etto di et no le carabine : ne poteva fenga fuo cfpreffo ordine andarli à parlare alcuno 
« vccifo . f0n arm - y» vt gij a f^rfe, y s ' 0 f m dal principio, che giunfe à Napoli ma- 
— giar fempre fotta il Bddachino^on mufica continua, e con ogni grandezza , 
non lafciando però giamai lt negotij : leuandoft da tavola à fottoferiuer e me- 
moriali : fpedir ordini, e dar audienza. mà doppo tali fofpettr.la/ciò l'audienza, 
dandole jolamenteà certi tempi con le guardie in pronto. 

Moveva fempre hauuto animo di dar vn’afsalto generale dii Quartieri de 
: . Spaglino- 
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Spagnuoli: f apendo ciò efsere t vnico de fiderio del popolo: bar accorgcndafì,chc 
già so a raffreddo affetto di.cffo verfo la fua per fona , fi rìfilue di far a qttc- 
fio effetto gli vltimi sforai : chiamò dunque a Napoli diuerfi Capopopoli , che ‘i*' 1 
flottano fparft per il [{egno, de' quali andò buona parte . vi fù Giacomo \offo, poi. per 
che partitoft da Giuliano, fi fiaccò dal reflo delt efferato con mille banditi. |**"* ({ j 
il Maflro di Campo Mellone con tre milla Fanti di Vaolo di Napoli,e 5 oo.ca- de i Spa- 
valli . Sebafliano di Lauro con 600. banditi . Volito della Taflina mandò due * nBpu • 
titilla per fone , non effendo voluto andare, per hauer intefo ejfere diuenuto il 
Ghifa partiale de Nobili; per la qual cofa fi era molto alienato da lui parimele 
Vaolo di Napoliùmplacabile nemico de Cauallieri;lafcioffi queflo publicamete 
intender, che fe il Ghifa non mutaua flile : l’ batterebbe egli fleffo vccifo. furono 
riferite al Ghifa tali parole : per le quali concepì contro Vaolo vn’odio immor- 
tale : andando per ciò continuamente cercando occafìonc di far lo leuar di vi- 
ta, benché con difflmulatione. 

Entrali adunque in Napoli folto diuerfi Capopopoli ,oltre li detti più di 12. Bjttm 
milla Fanti , e 500. Caualli ; e fatto venire il Baroli di Modena Maflro di Cì- Moden» fi 
po Generale, lanciando in fuo luogo Capo dell efferato Monsù dèlia V aletta.mà 
il Baron fi feusò di dar quelt affatto : fingendoli amalato, fapedo che i Spaglinoli 
faputodi quell' affatto , fi apparecchiauano beni [fimo alla diffefa . 

La fera del Martedì 1 o Ài Febraro ,fece il Duce trafportare gran quantità 
di poluere,palle,jcalc, badili, e %appc nel Vaialo della Trincipeffa di Gravi- 
na, vicino à S Carlo delle mortelle; c diftribuì a ciaf bedani il fuo poflo : acciò 
foflcro tutti pronti per il giorno feguente , dedicato alla Madonna del Carmine. " 

( di gran deuotione appreffo il popolo) à Vaolo di Napoli fù affegnato di affalta- 
re la porta di Chiaia (che fi tiouaua murata ) con tutto il circuito fina S. Carlo 
.delle Mortelle . quivi cornili ciana il Maflro di Campo Veres: flendendofi con la 
fua gente verfo S. Martino, vicino a Torta Medina: queflafù affegnata i Seba- n l 
fliancllo di Lauro, che fi apparecchiò con molte fiale alla f calata , occupando la r > l10 1 

fungente il reflo della montagna fina S. Martino, i Macflri di Capo Caftruccio, s^pagnuoU. 
& .d loffio , fi accoftarono alla porta dello Spirito Sato.il Duce ifleffoàS. Chia- 
ra; acerchiando con la fua gente la Cafa Trofcffa de Vadri Giefuiti,& il Mona- 
flerio di S. Sebafliano ; fi J quadroni la Caualleria al largo di Banchi mw •.com- 
mandata da Horatio y a}] ai lo: con difigno,che rotte le T r incere à S. Maria del- 
la Noua,douc battetti da entrare il Mcllone:penetraficne i Quartieri Spagnuo- 
li. Francefio Battibello, e Carlo Longobardo fi prefero il poflo di Donna Jilui- 
na. le genti di Volito della Taflina , commandate da Annibale Brancaccio , e 
dal Sergente maggiore Carlo di flofa-.fì diftefero dalla Dogana, à Torto. Uaue- 
ua quel giorno il Ghifa mandato vn ordine à foldati , che penetrate le tr incere 
nemiche: non vccidefsero alcuno Napolitano,fotto pena della vita . & à tutti 
li Capitani di Militia delle Ottine , commandaua lotto le medefime pene, che 
flefsero pronti con l'armi, al tempo delta/, salto, quando fiifse fonata la campa- 
na di S.Lorcnga: fece gettar lettere ne' Quartieri nemici : nelle quali efsortaua 
i Napolitani à voler ricever dentro quelli del Vopolo, da quali non hauerebbe- 
ro ricevuto nocumento veruno ,&a voltar tarmi contra li Spagnuoli. 

Inque- 



x<?8 Della SoUenatione di Napoli 

In quefla miniera difpofte le cofe : verfo il tardi del mede fimo porno ft ri- 
tirò al Talamo di Gratina , mettendo nel Giardino (eh' è molto grande ) & in 
quelle afe v itine due milla joldati {delti, non volle andar a letto, mi veftito 
da campagna, determinò dormire fopravna [edia : trattenendoftvn pcpgoa 
ragionare con alcuni di quei Capi , e col fuo Confeffore : venuta la mattina , e 
fentito il fuono della Campana di S. Lorenzo ; commtnciarono le genti del To- 
polo C affatto da tutte le parti con molto coraggio i jofìcniito con gran valore 
dalli Spaglinoli: li quali battendolo preueduto-baueuano fatte tutte le prouigio- 
nt neceffarie per foflenerlo: armando doppiamente i pofti,ch' erano più perico- 
lo fi. dijfendcuano con 4. cannoni pofli nel giardino di Santa Maria delti Ri- 
geli de "Padri Teatini, la porta di China : non permettendo che vi fi accofì affe- 
rò: tenendone lontane le genti diVaolo da Napoli : e nettata con t artigliarla 
la firada del Borgo di Cafltl dclfOuo; haueuano in oltre di buona mofehettaria 
fife* étUi armato il poflj di S. Carlo delle Mortelle , eh’ era guardato dalli Cannoni pofli 
Sfatatoli, alle radici di CaflelS. Elmo , e verfo quelle parti mceff antemente fparauano 
con pan danno dePopolari . 

Sparauano ancora contra il Talamo di Gratina : doue fitrouauailGhifa, 
reflandoui ferita molta gente dalle pietre cadute per le percoffe delle palle. 
Non riufcìgtimai a Sebaft tinello di Lauro penetrare la porta Medina, troua- 
do nell' affatto molta refìflenga , e berf agitando i mofehetti , & il Cannone tal- 
mente gli ajf atit ori, che non fi potè già mai dare la {calata . Nè miglior forte 
bebbero quelli, che affatirono la porta dello Spirito Santo : trouandola molto 
ben terrapicnata, con due ò tre ritirate ; e cofi ben vigiuocaua il Cannone, che 
fempre tenne netto quel targo . fi aiutarono in oltre grandemente ti S pagnuoti 
' contra la gente, che corretta per la ftrada,cbe conduce a Seggio di Nido , get- 
tando dal Campanile di Santa Chiara pignatte di fuoco , acqua bollente , & 
altri fuochi artificiati : con ti quali parimente diffefero i pofli della Noua, e 
Donna ^tluina.& accade, che effendo penetrati molti faldati per vna firada 
fecreta ne i pofli de Spagnuoli , arriuando fin alla Comedia di S. Bartolomeo , 
trattenendofì quiui fino alla fera : furono impediti di pajfar alianti dall" Arti- 
gliarti di C aflel Nouo, e f cacciati con qualche mortalità . 

Mandauail Ghifagenteper tutto, doue fentiua efferne bifogno , dimandan- 
do continuamente a quelli, che andauano da effo per chieder aiuto , 0 per rag- 
guagliarlo, j e i "Popolari haueffero penetrato alcun poflo ; e rifpondendoti, che 
nò : fi affligeua grandemente , ne troutua luogo : paleggiando hor qua hor là; 
ungi dettoli vna volta dal Capitano della [uà guardia , che fleffe vn poco più 
auertito, c fi guardaffe in luogo tanto efpoflo alti Cannoni di S.Elmo ; rifpoje , 
Affilio da* che hauerebbe battuto gufìo fe lo coglicffe vna pai la d artigliarla in capo , e 
infrollito- ^ ama KK. a lf e - fi ni finalmente C affatto a bore 12. effendoui reflati morti molti 
io. Popolari, <jr vngrandiffìmo numero di feriti. ne riufet alla gente di Paolo da 
Napoli altro che faccheggiare il Palalo del Prencipc di Monte Sarchio, poflo 
à China , attendendo più arubbare ,che a combattere . non ardiuailGbifaper 
quefla perdita al^ar gC occhi, e n bebbe tanta vergognale non volle per quel- 
la fera entrare in N apoti; ritìrandofi al Talare del Mere attedio vicino a To- 

fitippo ; 
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fiUppo-, e ai (ùnti pensò traiferirfi all affollo di Tomolo : perciò facendo la raf „ G(iif) n 
fegua della gente: trouò mancarui molta foldateJca,ritiratafifuora di Napoli, ]« ra (legna 
ferina f ita licenza, tra gli altri vi fù Sebaffiano di Lauro , che ritornò eoa tutta 
la Jua gente a Lauro , ricalando di tornare anco alla chiamata del Chifa per r*no. 
tema di cafligo : màdoppo efferfi queflo trattenuto vicino aTofilipo tre gior- 
ni: tornò al Talamo di fr:F errante Caraccioli . in queflo affollo era flato feri- 
to nella gol* il in offro di Campo Vere \ ; e condotto al luogo doue fiaua il Ghi- 
fa, li diede lode di valorofo f fidato : affiflì allodi lui cura , applicandoli medi- 
camenti di Jua mano : mi dando fi poi a vendicar fi del Barone di Modena , & 
altri Juoì amici , e principalmente di Taolo da Napoli, i, fece flroggare in car- 
cere, col Baroncino fuo Cugino, (otto prete flo; che haueffero rubbato il Vaialo 
del Duca di Monte Sarchio, e che non haueffero fatto il debito fuo nell affollo . 

Mi pecche Taolo , e fuo Cugiuo erano molto amati dal popolo , e dubitano di 

Ì gualche Jalleuatione; particolarmente , che quei tre milla Fanti, de quali Tao- 
o era Capo conh joo. caualli, moflrauano di voler vendicar fi . ilGhifa per 
vfeir di pericolo diede ordine, che vfeiffero quella fera ifieffa di Napoli fgr an- 
daffero ad duellino : facendone Capo HoratiaJ'affallo; e la mattina feguente 
fece efporre le tefle di Taolo, e di fuo Cugiuo : con vn cartello, che diceua : Ter 
non batter combattuto al tempo dell affatto , ma attefo con la jua gente a foc- 
heggiare il Talamo del Trencipt di Monte Sarchio ; e per hauer impedita la 
condotta del grano della Tuglia a Napoli . mà effettiuamente fi fapeua effere 
flato per efferfi moflrato Taolo nemico della Nobiltà , minacciando publicar 
mente di mettere le mani nel Ghifa,(e diffefa l'haueffc ; inflande continuameli- « ■> 
te, che fi erige flit la B^epubliceu . 

Fù fcntitaperò moltotalmortedalpopolo;ondeperognicantofifparlaua 
del Duca: noiprouer ondo quella giuflitia. il che vedendo, fi trattenne di far nif«ire<u{ 
morire Sebaflianello dì Lauro > quale fi era lafciato intendere di volerlo fernet * Ji - 
tefla ; per efferfi partito fetida fu a licenza; e Tulito di Taflina: per non battere fa ne. P "" 
voluto andar alt affatto, mà paffuti due giorni , paffatoli alquanto il timore ,fi 
diede di nouo a perfeguitare molti amici dell Idnefe ,fra quali fu il Maeflro di 
Campo Calco: l'abbate Marco,Colloncllo de Dragoni : ór Andrea {{ama, Ca- 
pitano di Caualli; a i due primi, f vn doppo t altro fece tagliare la teff a, facen- 
do apparirebbe haueuano intelligenza con Spagnuoli : il tergo fi andò carcera- 
to, ór andata fua madre, con forfè due milla donne al Talamo per (applicarlo 
che lo liberaffe : affaciatofì alla fincflra, e moflrandofi placato, quelfiffeffa fe- 
ra lo fece decapitare, efponendofì la tefla alla Vicaria, con grandi fiimo rama- 
rne di tutta la Città ; la quale daua al Ghifa titolo di mancator di parola, fatti 
poi cal cerare alcuni Officiali ,infiemecol Segretario del Baron di Modena , Ór 
altri di minor conto: facendoli publicamcnte decapitare , fi confumò tutto il 
giorno in effequire fintili gikflitic : dalla mattina fino alla fera , fuonando la 
C/mopanadeil* V icario (cofatton più vfata ) e di tanto horrorc al popoli , che 
molti li dauauo titolo di Trencipe T iranno. . 1 ojij con. 

{fedendo per ciò la poca incHnatione , che già li moflraua il popolo : tanto ce P“j' W 
più s’accefe à tirar dalla fua parte U Nobiltà : per ilcbe mandò fuori vn Ma- Staobìu. 

nife flo. 
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foo Della Solleuatione di Napoli 

nifefio, nel quale chiamali* tutti li Cauallieri , che fi trouauano dall* parte de" 
Spaglinoli: con intimatione,fc comparfi non f afferò, ò per fe, ò per altri nel ter- 
mine d'vn Mcfe: della pena dovuta a ribelli , e confifcatione de' f voi beni . Ec- 
cettuò il Duca di Tri at alone, qual fapeua effere dal popolo odiato, e perche era 
da lui ben viflo: dicendo ad alcuni confi denti, che con ogni sformo ne hauerebbe 
procurata la fua chiamata , epacificationeà fuo tempo . Sollecitava ancora i 
Nobili con lettere fatte fcriuere da certi Cauallieri Napolitani, che baucua ap- 
preso di fe ; e fpeffo andana a rifilare li Monafterif di D: gomita, Regina Cfli , 
del Ciesù, delle Ligorie, e di S.Gaudentio ; configliando quelle Monache a fcri- 
uere a Talenti: che prende fiero il partito dclpopolo: perche hauerebbero hauu- 
to da lui qual fi fiafodisfattione. 

Mà jopra tutto fece grand’ /flange aile folcile del Marchefe del P a fio, che fi 
ritrovavano in S.Gaudiofo : pregandole, che operaffero col fratello , acciò re- 
nile a Napoli, fapetido laiiputatione , che hauerebbe portato al fuopartito , e 
del popolo tacqui fio di sì gran ptrfonaggio ; e quelle Madri penjando di far be- 
ne, fcrifferc diuerfe lettel e al Marchefe, pregandolo, & invitandolo ad andare 
a godere quelli auantaggi, che dal Ghifa li erano promeffi. Mà il Marchefe con 
lagenerofità degna cf vnpar fuo, fardo alle lufingke, immobile alle preghiere, e 
non curante lepromeffe, che li venivano fatte: ricordevole, che li Untatati di 
fua Cafa haueuano tante volte fatto germogliare le palme ne' Campi Auflria- 
ci, e frondeggiare gli A Iloti fopra le tende deltlmpcrator Carlo V. volle ma- 
tenere inviolata nel fuo petto quella fede verfo il fuo Hjè : che fatta quafit con- 
naturale alla fua Cafa, no poteva in conto veruno pericolare nella fuaperfona. 

Non mancarono però di portar fi à Napoli diuerfi Nobili, che lontani dapro- 
prif Stati, fi trovavano dUperfiper il fiegno ; e quefli ben raccolti dal Ghifa: fe 
ne tornarono con fue faina guardie . Altri njpofero , che farebbero andati a 
Napoli : mà poi non furono veduti, vmuerfalmente però era nella Nobiltà vrì- 
abon intento grandiffimo verfo il partito del Topolo : il quale tanto odiava la 
Nobiltà; che prefo Ariano da certi Capopopoli ; 6' effendoui fatti prigioni, cir- 
ca io.Nobih,condotti à Napoli, a furore di popolo farebbero fiati vccifi nella 
Carrogga,fe da' Joldati, che li accompagnavano non foffero flati diffefì, e con- 
dotti avanti il Duce. Infiammo tuttavia i Topolari, che quei Cauallieri foffero 
fatti morire come ribelli: mà egli non volle compiacere quei fanguinarii; anzi 
li confcgnò ad alcuni Cauallieri fuoi amici, che haueua appreffo di fe , acciò che 
litcnefjcro fotto la fuacuflcdia.3 . 

Molto fi fdegnarono quelli del popolo per quefie fatto , & andati alt Ane- 
fe in molto numero , fi lamentarono del Ghifa , che moftraffe di parteggiare i 
Nobili, e non rcniffe mai alt elettione de Senatori ; e finalmente fi rifolucrono 
demandar ad effo alcuni Dottori, con la forma dell elettione, e numero de 'Se- 
natori, che haueuano da far fi. , ' 

W aueuano quefli da effere 30.& ogni anno fc ne haueuano da eftr ahere lo. 
levandocene altretanti, & recandone io. de vecchi, 15. dovevano effere del- 
la Città di Napoli, altre tanti delle Città del !{egiio, 1 5 .Topolari, e 1 5 .Nobili; 
di modo, che i voti de Cauallieri,e della Tlebe foffero pari , Trefidenti alt elet- 
tione 
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rione delle Gabelle pofie da Carlo V. e da impor/i di nuouo , alla Donano , 
due al Criminale , e due altri al Ciuile , fempre vno delTopolo , e (altro 
Nobilcj. 

Il "Patrimonio del Pallai Ducale fi doueua fare con applicarli tutto 
ciò , che haueua il Rji di Spagna , con li Spagnuoli , e quelli , che ricufaua- 
no di andare alla parte del popolo, vi fi opinione ancora, che ft aumenta/ 
fe tal patrimonio con applicami tutti li beni , che haueuaao nel Regno i Padri " 
Giefuiti : quali voleuano , che vjciffero del Regno , come troppo par ti ali del- 
la Spagnuoli . proponeuano in oltre , che fi facejfe J cala franca il Porto di 
Napoli à tutte le Cationi , fojferoTurchi , Hebrei ,<&• ogni altra gente: fi 
che tutti poteffero negotiare in Napoli , come in tutte ( altre Città di 
Europa^ . 

Rifpofe il Ghifa, ch'egli eraprontiffmo , c contentiamo fi erigeffe IxRe- 
publica , e che fi eleggcficro Senatori ; che haueua già' fatto contrattare per- 
che andaffero Hebrct in Napoli , quali prometteuano cimento milla feudi per - 
buon ingrejfo ; e che haueua penfatopcr affìcurarc la Republica da Spagnuoli , 
che foffe fitto laprotettione della Corona di Francia: alla quale fi doueffe da- 
re certa fimma di denari per ricognitione : acciò preflajfc la fua affiftenga con 
firmata mari Cima, finche poteffe la Republtca porne in mare vna potente da 
fefleffa ; e che doueffe durare in firetta amicitia con quella Corona , aiutan- 
doli vicendcuolmente nelle guerre , con genti , e denari . perche fe fìmili ra- 
gioni di Stato tanto bene conferuarono la Rcpublica di Venetia : à qual gron- 
derà non giungerebbe quella di Napoli, maggiore in Dominio , e che poffiede 
ogni cofa nctejfaria, ne hi bifogno di altri pae fi: mi può ella fila ogn altro pae- 
fe di qual fi voglia cofa prouedere. con tutto ciò hauendo animo di porre ofla- dc ®‘ f ‘' s u n 1 * 
colo t acciò che non fi eltggeffcro Senatori: difje prima, che nò fi poteuano alie- fupabiìca. 
nare i beni de’ Padri Giefuiti, portandoli dalla Chiefa al / ecolo ; àcherifpon- 
dendo alcuni Dottori, che fi poteua di ciò impetrar hcenga dal Sommo Ponte- 
fice; & applicarne parte alle Chicle: e che quando il Papa haueffe ciò ricufato , 
fi poteua fare fenga di lui j e che il Regn 7 di Napoli non temeua le forge del- 
lo Stato Ecclefiaflico . 

Replicò il Ghifa, che difficilmente fi potrebbe rimediare al P affali aggio , 
quale hi la Nobiltà per tutto il Pregno di Napoli, ne vorebbe lafciarlo: e che di 
più non comporterebbe la Republica di jpai ità diT itoli con fuoi Senatori . *4. 
queflo punto riipofero Giulio C oppone Letture pul’lico di Leggi in Napoli , e 
Ritengo ((Andrea, che fi farebbe rimediato con rilaffarv ai Titolatili 
fuoi beni,che tirauano da i P' affolli, togliendoli deliejlof xminiflrationc della 
giuflitia,e T itoli; e che i quelli Nobili,che in ciò fi mojlraffero renitenti j fi do- 
ueffe dare lo sfratto dal Regno'. & autorità a ì V affolli d'vccidcrli, & il patri- 
monio loro fi applicale per entrata alla Republtca . 

Dimandò il Ghifa tempo à penfarui, dicendo effer quefl o vn punto da cofide- 
rarfi bene: credendofi fiancarli con tir are la cofa in longo : & in tal maniera 
non hauejferopiù amouer parola.mà accorgedofi molti Capopopoli delle di lui 
aflutte: fi radunemo in cafadeK \4nefe (quale di già seraraquifiata lagratia 

jitlTo- 
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del Tomolo: perduta con l'andata del Cbi/a in Napoli) e fi configliarono di fare 
i Senatori : à difpetto del Duce . Vfcirono per tanto vn giorno dal Conuento 
del Carmine lAuefc, * Antonello Macella Eletto del Topolo , & il Dottor V i- 
cctt^o £ * Andrea di grand autorità con la "Plebe , con lefpade ignude nelle ma- 
ni: girando per la Città , e gridando viua il Popolo : onde fi fecero vii feguito 
di molte migliora di per/one . peruenuto queflo allorecchie del Ghifa , po/le 
in ordine le fue guardie, fe ne v/ci dal Palalo : & in poco tempo fattoftvn 
feguito non minore , andò per incontrare quc/ìi tre : volle la fortuna che s'in- 
contr afferò vicino alla Vicaria ; e /emendo il Ghifa gridare quelli dell Ane- 
fe, viua il Popolo , furono da ambe le parti prefi li cantoni delle firade , e fi 
tirarono alcune arebibugiate dalli vni, e dagli altri . Saltò il Ghifa in me^o 
intrepidamente, cominciando à gridare viua il Popolo . al qual mito ftupitifi 
quelli dell’ut nefe: feguitorono à gridare , viua il Popolo , aggiongenduui, & il 
Duca di Ghifa ; con queflo accohatofì l'Ancfe , il Macella , e Vicen-^o £ An- 
drea, lo falutorono, rendendogli anch'egli il J aiuto . tutti quattro molto / colori- 
ti in vifo, e mettendolo in meigo l'accompagnarono fin aPalmgo ; hcentian- 
dofi gli vni, e i altri ; e refi andò dijfipati dall' animofità del Ghifa li machinati 
penfieri degli auerfarq . effendofi fempre vifio, che larifolutione arditaprefa 
Jul fatto , taglia i nerui de gl' attentati deboli erimejfi : formontando l ardore 
deir animo de gli ajfaliti :i penfieri nati nc gC a/falitori , e nodriti dalla de- 
bole^a-i . 

Si erano moffi coloro non folamente per vedere il Ghifa andare differendo 
Ideatone de Senatori : ma perche non lo vedeuano tanto ardente come fi mo- 
firaua prima nelle cof e del ben publico ; e non vedeuano comparire l’Armata 
di Francia , che tante volte haueapromeffo. mancaua ilpane. & i Gommato- 
ri ( la maggior parte F rance fi fuoi amici ) pofii nelle Terre, e Cafali del Rjegnoi 
ad altro non attendeuano,cbe àfar denari, onde fi fentiuano in ogni luogo mor - 
morationi del Duca . fi che credeua , che fi farebbero tolti tanti difordini , 
quando fi f Afferò fatti li Senatori, alli quali fi doueua apoggiare ilgouerno, con 
l' affi fionda del Duce . ma con quell anione fatta imperfettamente , altro non 
%. ottenero, che render fi più ini mico il Ghifa . il quale dijfimulando per all bora ; 

andana penfando di vendicar fi, <2* adorment orli tra tanto : per coglierli all im- 
pelata. s intimorì però affai per quel fatto il Ghifa: onde accrcfcc la fuaguar- 
Tmotfdti dia fin à mille armati £ archibugio . conduffe in Palalo fin a dieci pagi di 
Soli* «a! Cannone, molta poinere, e gran quantità di palle ; e teneua fempre appreffo di 
. fe alami Capop opoli fuoi amici . quando entraua in qualche Chiefa , faceuafi 
prima vfeire Ingente , acciò vi capiffero le guardie , ne fiaua più con li Ala- 
bardieri intorno , ma in me^go alli armati di archibugio . F'fcì vna voce vn 
giorno , che vn tal Sabbato doueua effere amavate nella- Chiefa dell Anon- 
tiata: doue foleua fempre andare ver/o la fera . e forfè farebbe^ ciò fortitoi 
congiuratile quali era principale vn Capo del pofio della pietra Santa, per no- 
me Vicen^o: ma vn Complice riuelò la congiura , fiche fu prefo il Capo , con 
altri due Capitani: quali condotti alla fua prefenta: dtjfc,cbe perdonaua loro; 
mà perche poi confeff trono , che ama^jato il Ghifa: fi doueuano da Spaglinoli 

affaltare 
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affollare i pofii del Topolo , con £ intelligenza di alcuni Capi pepali : furono i 
congiurati impiccati . moflrando con tutto ciò di non temere ,non lafciò di an- 
dare alla C hiefa della Nontiata . E veramente fi moftrò egli fempre intrepido: 
tanto, che effendoft per Hfleffo tempo attaccata vna quejiione tra due Capita- 
ni, & il Mae frodi Campo G araldo , fattola fineftra del fuo Vallalo , alla 
quale ejjendout concorfa mòltiffima gente armata : ancor ch'egli potejfe dubi- 
tare di qualche folleuatione contro la fua per fona, fcefe però incontanente (ac- 
compagnato dalle Jue guardie) le fcale , e col baflone in mano percotendo lage- " 
te: fi fece far largo : e trouando morto il Gaftaldo ,fece prender quei due Capi- 
tani: commandando , che nel medefimo punto iui fòjfero decapitati . fi che fu- 
bitameute fabricatoil palco, già ftaua il carnefice per effcguire la giufiitia : 
quando affacciatoli alle fineftre, fece fegno, che faceualoro la gratta . fu però 
giudicato e fere fiata quella rifolutione troppo pericalofa, perclie l’andare a fir- 
mili tumulti : non e (fendo già troppo ben vifto dal Topolo -.ptgpffcaua di teme- 
rario . mà però egli non curaua rifcbio veruno , e quanto pii* erano grandi : fi 
gettaua ardito nellé braccio della fortuna . 

Tocht giorni doppo offendo la gente concorfa in grandi fimo numero fotte 
il Talamo gridando, vogliamo l'*drmata, (e nonvi vccideremo : fentcndociò 
rifpofe , che Je non tornaua per tutta la fettimana {anta proffima , fi farebbe 
dato nelle loro mani, acciò l’vccideffero ; che auertifero però effer lui Tari di 
Francia, Cognato del Duca et Orleans : onde perla fua morte batterebbero ba- 
ttuti per nemici anco i F rance fi : quali batterebbero procurato di f porgere tanti 
fiumi di J àngue Napolitano , quante fiille batterebbe a lui tratto il Topolo . 

Tarcua per ciò che già fi faffe in lui alquanto raffreddato f arder del fangue;& 
andaua penfando da che procede ffe nel popolo tanta mutationé. Stimaua auto- 
re di filmili folleuationi -Antonello Macella Eletto del popolo, e per ciò difpo- 
fe di farlo vccidere . mà veramente il popolo da fe fleffo era male animato *®{*|*“i 
cantra di lui , ne baucua bifogno di {limoli . con tutto ciò mandato a chiamare ? r “ ”ioht! 
vn giorno il Macella , tiratolo da parte li difse : che fieffe auertito : perche egli r * • 
era auifato, che daua fei milla tornali di grano alli Spagnuoli ; e che il popolo 
fi lamcntaua ch’egli trattaffe con li nemici , e li leuaffc il pane per darlo à ne- 
mici ; ch'egli non potrebbe frenarlo, che non facefse qualche rifentimento . Si 
feusò l’ Eletto, dicendo ^he tutto era falfo . e non penfando ad altro, attendeua 
al fuo officio . ben poco auertito : che J apendo di hauerlo offe/o fi grauem ente : 
dormiua ifuoi fonai tanto quietamente-, credendo, che i Trencipi perdonino già 
mai le offefe; (e a cafo non fofsero fomiti di molta Chriftianiti, e di clemenza 
/ingoiare . mà prefio fi viddero li effetti, & il mal animo del Ghifa: effendo che . 
doppo due giorni entrati nel Talaggi del Macella alcuni mandati : Sparandoli M#ne 
centra molte archi bugiate l' vocifero , e tagliandoli la tefia , poftala f òpra vna Mietila . 
picca: e portandola per la Città : andauano gridando . é morto il traditore, che 
badato il grano à Spagnuoli ; ciò fentito fi mofje il popolo a faccheggiarli la ca- 
fa, di modo , che non vi lafciorno ne anco le tattile delle fineflra . In quefto 
fallò il Duca i c Mallo, & in meggo alle fue guardie , fi portò a quel rumore ; 
dtmc trottato molta gente: difse al popolose non dubitaffe : perche fe quel tra- 
ditore 
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ditore haueua Uro tolto il grano : egli lo prouederebbe Ì altronde : ma molta 
gente voltata contro di lui cominciò àflrepitare; e perdendogli il rifpettotondt 
oleum loprejero per la briglia del c audio ,dictdo ad alta voce: doue è l'Arma- 
ta? proteflando,chepigliarebbero altre rifolutioni,fe non la vedeffero. all' bo- 
ra il Gbija leuandofi il capello : diffe ad alta voce; cheftaua egli nelle lo> 0 ma - 
focorifptt m: e S e t Armata noH veniffeper tutta la fettimaha f anta ; chefaceffero queir 
«n' vfaio ai lo, che più à loro piaceffc. temè quella volta affai : benché circondato da tan- 
ch,f * ’ te guardie: poiché il popolo era quafi fenga numero; e confiderando quello, che 

haueuano fatto alT or alto: entrò m fefleffo; onde ben mortificato Jc ne riti - 
ri a Cafa ftutr . 

L’Ane/e impaurito dal fucceffo del Macella :fece propoftto di non vfeir più 
^ di Cafa-, e ritengo d' Andrea je ne fuggì ne Quartieri de spagnuoli : di che ac- 
cortili alcuni, che ftauano attenti alle attioni del Gbifa : /par/ero fra il popolo , 
ch'egli haueua fatto amaggare il Macella : che haueua in animo di far l'ifleffo 
dcll'Ane/c ; e che haueua sfogato Vicengo d.' Andrea à ritirar/i con li nemici ; 
per il che infuriati molti "Popolari , ftauano ptnfando di darli la morte .Si aui- 
cinaua la fettimana / anta : e fapcndo il Ghifa , che non farebbe venuta l Ar- 
mata Franceje, cominciò a voler pigliare il popolo con timore; onde ne faccua 
* ingran quantità carcerare ’.baftando di effere imputato alcuno dibattere /par- 

lato di lui, che fubito era fatto prigione . non però ceffauano di f parlare , chia- 
mandolo pubicamente il Prencipc Tiranno. 

Non è buon rimedio il cafligo , per impedire chela gentenon /dolga la lin- 
gua contra chigouerna ; feruendo ciò più toflo di mani ice, che accende il fuoco : 
giouando vie maggiormente la diffimulatiene , la benignità , 'e la largir ione ; 
perche quefle ferrano le bocche malediche ; e fono il vero leniti ito, che gentil- 
mente purga i catini humori , da quali vieti cagionata l' amareggi di bocca . 
Ma egli non volendo intender quefta politica; e f laudo sù i rigori: fi tirò adoffo 
maggior odio, e maleuolengaitato che diceuano molti, che bifognaua vcciderlo. 
Cardinar- In tanto il CardinaC Arciue/couo inuitato da D:C:o. iAuftria àprofeguirc 
Atciutfto in moftrarfi gelante del jeruitio di Sua Mac fi à (benché uelCefieriorc fi mo- 
•«■ufl'amJ- ftraffe di/guftato con li Spagnuoli , per leuare al popolo l' ombre , che haueua 
«0. della di lui partialità ) per meggo di Cefare Galiuccio {uo parente li fece in- 
tendere, che non mancaua al fuo debito : augi, che continuamente sandauano 
di/ponendo le volontà de i Popolari ; e che tanto egli , quanto D.Francefco Fi- 
lomarino Prencipc della 1 \pcca, andauano operando in conformiti de i tratta- 
ti: onde preflo fe r.e vederebbero gli effetti . 

E veramente erano di gran momento li trattati del Prencipc della Fiocca ; 
imperciòchefù quello, che fece fuanire dal capo di molti [ambit ione c/auan- 
garfi /otto quella vana Rjepublica : e follcuò molti altri, che fi trouauanoop- 
pre/fi dal timore, e dalla forga di douere obedire gli ordini del Duca di Ghi/a : 
opponendo fi con la di/unione , che fomentò tra li vintinoue Capitani delle Otti- 
ne: à quali fpettaua il gouerno delle cofc toccanti al Popolo ; & alcuni altri 
della Cin/ulta jeereta del Gbifd., che voleuano arrogarfi l'autorità di difponc- 
re il tutto; augi vedendo, che ciò non baftaua : ri/oluè di andar per le ca/c di 

cia/che- 
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ciafchcdunojn virtù della 'Plenipotenza, che gli baueua còferito b:Gio;dt Au- 
firia: protefl andò à tutti in nome di S.M.che ] otto pena di ribellione, neffuno 
riccueffe, ò effcrcitaffe Offici), o carichi j otto la direzione del Duca di Ghi/a , ò 
qual fi voglia altro Capo Vopolare: per il che tutti fi afiennero: e fu caufa , che 
più non ftparlajfe del particolare de carichi del Ghifaja qual attione ancorché 
in quei tempi fojfe ftrje temeraria: fu perù per altro fine diflìmulata dal Gbifa, 
il quale mandando vn fuo Gentdhuomo al Trencipe , li fece intendere , che an- 
corché egli fi fojfe oppoflo allo flabilimento della Repubhca , per feruitio de 
Spagnuoli: ne lo ringratiauaperò viuamente : per hauerlo cofi lafcìato affo lu- 
to Signore , e fenga Compagni, d'vna Città, e Pregno di Napoli: mà che li difpia - 
ceua all'incontro : non poter più trattenere la furia Popolare : che ogni giorno 
veniua irritata , dalle continue prattiche , che faceua in preginditto della Re- 
pubhca.Chc però lo configliaua (come partiate del fangue Nobile) a partirfene 
) abito per le )ue Terre, per doue li batteria dato paffaporto , e gente che lo fer- 
uiffe . A quefle minacele, che non fecero imprcffìone,nel valore, e finegga con 
la quale il Prcncipe indiriggaua tutti li trattati per feruitio del Ré , e ridiano- 
ne de i feditiofi,nc furo aggionte deli altre : acci òche la furia Topolare rendeffe 
al Trencipe le promeffe fitteli più volte dal Duca di Gbifa: il quale fece a que- 
llo fine metter molti cartelli affiffi nelle Piagge , & altri luoghi piùriuoltofi 
della Città: co’ quali fi follecitaua il popolo alla vendetta contra il Trencipe : 
come Capo della F attione Spagnuola , e direttore di tutti li trattati & infi die, 
che fi procurauano contro i Ribelli . E neliiflejfo tempo publicòilGhifa vna 
lettera intercetta di D:Gio: d'Auflria al Trencipe : nella quale dauali infirut- 
tione per forprendere il Torrione del Carmine. Ter la qual caufa fù coflretto il 
Trencipe a ritirar fi per alcuni giorni. 

Giouò parimente molto a quefto effetto la finezza del Duca di Turfi,il quale TritlJtl 

benché fleffe prigtoneicome molto gelante del feruitio del fuo Ré, andaua co le deiDuc» di 
Jue deftre maniere, difpontdo gli animi di alcuni Capi del popolo co quali trat- p £" 

taua: a riconofcere le Jue obltgationi:e deliberar fi di tornare air obedienga del p oli , 
fuo Signore Naturale ; del quale moftraua loro (con grauità di par ole: e con vn 
affetto di vero feruitore della Corona di Spagna) ebe non haueuano occafione 
alcuna di doler fi, né di chiamar fi offe fi dal Ré, ej sedo il di lui dominio verame- 
te (oauc,C iniettane retta, e la fogettione di molto honore:per la qual caufa riuf- ^ 
chiane di gran forga vfficij tanto continui ; oltre che diede ancora importantif- 
fimi auifi à D:Gio: quando s'apparecchi Mia dal Ghifa t affollo generale contra 
lipofii de Regij: trouando vn belliffimo efpediente di ani farebbe fleffero aller- 
titi, e vigilanti . finfeper tanto di ftar con defiderio d'intendere qualche nona 
di fua Cafa, e di farli J opere lo fiato di fuo falute,e del Trencipe juo Nepote ; e 
fapendo che nel poflo di S. Chiara ri/edeua D:Gio : Brano 'di A cugna fuo ami ci f- 
fimo,Capitano di Fanteria Spagnuola ,gli fcrifft vna lettera con quefle parole fnoéùone 
nel fopr aferitto . A D.Gio: Brauo cTAcugna ojo. congetturando (come riu - 
fcì) che il Gbifa , nelle cui mani baueua da peruenire prima la lettera aper - «uifare li 
ta , fhmarebbe , chela parola ojo, fojfe qualche fopranome del Capitano s P 1 g nu811 - 
alCvfo di Spagna, e non ne prenderebbe fofpetto veruno .D.Giouanui Brauo 

y che 
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che molto ben fapeua, che il Duca non bauria mai potuto errare nel fuo cogno- 
me, per efjcrli molto iutrinfcco : vìfia quella parola ojo , che in Italiano vuoi 
da occhio jutefe la Cifra di douerfi api ire l'occkio,tftar vigilanti: portò la let- 
tera à Oióio: il quale con li juoi Configl eri heibe l'tfteffo fent mento : onde fi 
rem di! ero i pofii, e fi rinforzarono: fi che l' inimico li trottò molto ben prouifii, e 
(èe non vi fi dormiua: ondefù valoro/amcnte rigettato doppo molta firage dà 
fuoi.e poco danno de Itegli, e fi febntò vn gradiffimo pericolo. hauendo aitcfiaro 
alcuni Tritili fin !{cgu battere il Duca cotribuito nella fua prigionia maggiorme-, 
ee alla ricuper ottone di Napoli ntt l’opera jm-.the non fecero molti fotdati con 
la Ipada, e con la forza deiformi . Onde poi ftfieffo Bjè fcriffe al Duca , che di 
quello, che haueuaopcrato a Napoli in fuo feruitio , con tanto gelo, e pericolo 
fuo: ut terrebbe (tempre memoria ; e Infoierebbe orimi precifi a fuoi difeen - 
demi, che ftcejfcro lifleffo per Jempre . 

• Nonfuotero però fior celati al Ghtfa vfficij di fi gran rilevanza-, e perciò ha? 
vendo prohibito al Tur fi il trattare con alcuno fuori che con quelli che lo cuflo- 
d tuono: andana in oltre peti fondo di trafmettcrlo in Francia , c -r itti tenerlo iu 
più ficura prigionia. & m effetto haueua di già còniandato,chcfoffcro alle fitte 
f tinche per conduruclo infume col "Principe di «ducilo, perche il Suardogii lo 
teneva nella prigione della l'icona, mà faputofi ciò dal C ordinai «drciuefcouo, 
follectto non fohtmetc per l’amicitia che haueua col Duca.ma per feruitio delibò 
Catoltar.al quale non i è pinta a he fi dfficoltaffc maggiormente la libemiont di 
vnGrande di Spaglia, c di vn TrUniflro tanto principale dcllaCorona : entrain 
trattati con alcuni Capopopoli dtmofirando loro . Che non connettiva lafciare 
la dtfpofitiottc di tì gran perf ortaggio in mano dd Ghifa . Che quello era pri- 
gione del Topolo , e non di Francia . Che fiondo i Napoli potata fare belhffi- 
mi giuochi in feruitio del "Popolo . Che non erano quelli bocconi da lafcìarli 
f tappare , e permetterli allavoracità di chi tutto roleua per Jefleffo. conle 
quali , & altre più forfè efficaci ragioni tanto fece : che il Duca tnfieme col 
Trencipe juo Nepote , furono traf por tati in vnPataggo vicino aW^Arciuefco- 
uato : fatto prete fio, che non fi ovatto ficuri douc fonano prima ; potendo tui 
qualfimglt a non j«i amente tmpadronirfi della vita loro: ma c fiere quindi por- 
tati via : ferrgaveruna difficoltà. 

Conia mutatwne della fianga porne alTurfi, che già fìandaffe approffi- 
tnando la redentione , non folamente fua , mà del Nepote : del quale /enti-, 
ma forfè maggiormente la prigionia » che la (va propria ; e ben b avrebbe 
voluto , che quando eirefii prigione » quello refiaffe Ubero ; perche come 
bende di cafa fua, e figlio di D: Gio: Siydrea Dona fuo primogenito tan- 
to amato ( morto in fe.wtio dd l{i Catolico J reftaua intercetto il primo 
germe diC afa f va, efpofio a i pericok , patimenti , c difficoltà di rimetterfi 
in libertà . Mòla getter ofità del Prencipe , e l’amore portato all jtm : lo 
haueua fatto prendere r if obi t urne tanto per: co taf a : moflrando con effetti , 
che il cuore , & il valore non fi acquifia con gli anni: mà nafee, e fi tram fon- 
de col f angue . 

Concorreva ancora cerne infiromento efficace à tali trattati della ridttttio- 
> - ne del 



Digitized by Goi 



il: ; ; C Libro Scftò . . Z ì°7 

Ut del Popolo: Gufilo S.Gio: T off etti Gentil' bicorno Venetiano , buomo d'alto 
configho, e dv/lre^^a mirabile nel maneggi* de Hcgottj ciudi : il quale benché n g 'rid\n' 
non fojfe V affatto del Ré : bonendo però co] '* in Napoli , e po, fedendovi grof- 
fifiime facoltà, era tanto partiate & ajfcttionato al feruitio del Ré ; che oltre dtru’pace 
molte co/e operate fecretameate in quelle occaftoni , & il mantenere à fue-> 
fpefe nel Borgo di Sant' Antonio tremila per/one ( che poi fi unirono con le 
*Armi del Ré: ) bauendo intelligenza con vn Medico detto Già: Mayello Vr- " 
fino : per mezz 0 di e fio , trattaua con Carlo Bonauita Secretano di Gennaro 
u fne/e ; acciò procuraffe riddi lo alla domita obedienz* • & acciò che andajfc 
ad abboccar fi con D: Giouanni , per darli nelle mani il Torrione del Cai mi* 
ne: con accordare altre cofe di molta rileuanza. baueuali D: Ciò: confidato 
grande autorità . con la quale potefie offerire a Juoi corrijpondenti dignità , 
cariche , e riconofcimenti condegni olii jetuitij preflati ; e per ciò egli prò - 
metteva al Secretano dell' jlncfe , & all' i fi e fio Idnefe mercedi glandi fiime, 
fe fi fofierovoflati al partito Regio . ma vedendo , che meglio bauerebbe 
egli flefio negotiato prefitti talmente : doppo di hauere invitato molte volte 
olii Quartieri del "Popolo Filippo Ferrari juo confidente , con propoflc , e ri- 
Jpofle ; fi difpofi d'andanti egli ftefio perfinalmente ; efpontndofi àmanife- 
fii pencoli della vita per flabilire il (opra detto abboccamento con D: Giù: 

Commandò quefto , che fojfe firmilo con la jua Galera Ideale ,per condur- 
le ne Quartieri de Spaglinoli : ) opra la quale montato con Giaciuto juo fi- 
glinolo , e portato fi al poflo della Maddalena ; quando ftaua per sbarcare , 

> fu diflurbato da vna fortuna di Mare : perlaquale jcoperto da nemici (qua- 
li facemmo diligentijfime guardie ) fu forzato à colpi <t \Art igliari a ntor- 
narfinc in Porto . continuando con tutto ciò li trattati per meg^o del Mayel- 
lo » e del Ferrari ; con le cedale in bianco di D:Gio: di T itoli , Ojjicti, c grafie 
jomme di denari , fice tanto profitto : che bauendo il Duca di Ghifa fatti en- 
trare alla sfilata nel T anione dii Carmine molti Francefi ; con che fi diffi- 
coltammo maggiormente i trattati; il Secretano Bonauita fece tanto, che 
r^dnefe li cacciò fuori: introducendefi con ciò maggiori dijgufli tràilGhi- 
fa,e r^tnefe, li quali finalmente fruttarono la rouma di quello: e la difpofi - 
tione alF avanzamento del partito del Ré : come hautua procurato il Prin- 
cipe de Ila R occeu . 

Furono ancora dal Prencipofatte al Duca di Ghifa per meggp ^ alcune per- 
fine jue confidenti, e domefliche offerte tanto auantaggioJe;cbe Je egli non fojfe u ICoucl 
fiato rejo vbriaco dall' ambii ione , e dalli penfierì di rendei fi padrone affollilo di G!»ifa . 
del Rfgno di Napoli: e per ciò tutto liparefie poco, & indegno della jua perjo- 
na: bauerebbe douuto contentar fi, e cooperare alla ridutioue del Popolo fatto 
r obedieuza del Rè Catolico . Mà conofcendo il Prencipe della Fiocca , eie la~> 
follia entrata in capo del Ghifa, di farfi Ré: non lidaua luogo à penfieri più 
/ ani : tralafciando per alt bora quei trattati, lafiiò per ciò ad alcuni juoi dome- 
flici, che fccretamente f ani fafiero de juoi difigni. Ma quella, ebe fìt parimente 
di gr ad' importanza per le cofi del Ré: fu che abboccandoli il Prencipe con V i- 
àz<> d'^indrea, che già retiratofi per paura del Ghifa ftaua ne i Quartieri spa- 

V a gnuoli, 
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a '»<"« "fi P ,uo l‘>l°P er f ua f e à mutar parere, & inclinare al partito di Spagna: facendoli 
vo*u' tip»! conoflere,che lo flato di quella immaginaria Republica,e la protettione dìFra- 
-‘‘10 eia: no folamente era pregiuditialealli publici interejfl della medefimapatria: 

mi infteme alla propria vita,robba, & ancora alla propria confluirla . 

V romene Ql ,e fl° adunque voltato fi al partito di Spagna : come f offe di gran flguito, 

ìiTorrione & autorità col popolo, tirando / eco molti altri ben intentionati verfo il fcrui- 
fie' ed'fti rio del Rifece intedere i D:Cto:cbe li darebbero il poflo di Tori Aluaal Tor- 
pri’g'oneii rione del Carmine , e farebbero prigione il Duca di Ghi/a, inarborando tutto in 
ciufi . yn tem p 0 i e bandiere con l'jtrmi di Spagna : fl foffero riconofliuti per ciò * . 
Tela perche D:Gio: haueua intc/o che il Conte d'Ognate era flato eletto per yi- 
— ce Rè di Napoli, volle differire Ceffccnttone di quei trattati , fin alt arrivo del 
ietto Conte: il quale trouandoft jimbafliatore in Roma del Ri Catolico , an- 
dauaapparecchiandofi per andare algouerno del Regno . 

Aoifi di ai Non lafliauanoperò in tanto quei confidenti di far fapere à D:Gio: le inten- 
«i ni |'opo- rioni della Tic be', & in particolare l'entrata, che quella pretendeva fare per le 
g!o * ° Ctfttme dell'oglio: con qual auifo s impedì g,àdifjìmi danno, che fi farebbe fat- 
to; come ancora diedero auifo della molta qualità di polucre,cbe li yaf celli fl- 
cretamente vendeuano alla gente del popolo r& altre cofl di molta importan- 
Zfli alle quali fi rimediò dalla diligenza di D:Gio:come anco dal y.Ri Duca di 
*ircos,chc ancora refi atta nel goucrnoifl bene con tato difguflo del popolo; che 
effendo da quello fatto publicare in flapa la Tlenipoten^a venutali di Spagna, 
per poter accordare, componerc,leuar gabelle, perdonare,, far grafie, c tutto ciò 
che fi potejfe deflderare dalla perflna dell' ìfleffo Ri : nondimeno ciò cagionò 
nel Topolo maggior alt crai ione: volendo in ogni modo, che vfliffe totalmente 
dal Regno ; perche mentre durajfeil yice Ri, e reflaffe in Napoli : diceva non 
voler flntir trattati di pace . di maniera, che hauendo vi fio il Cardinal' jdrci- 
ueflouo le inflanze del Topolo, e l'efficacia con la quale parlavano / opra il ne- 
gotio : mandò il T. F.Giuflppe de Raffi Juo Confeffore (che haueua /erutto in 
quelle occafioni con molta prudenza, e fede in negotij di grand.' importanza, con 
Trattati in aucntur are più volte la vita) ad aui/are D:Gio: (col quale continuando à flri- 
Cardinaiè* uer fi in c 'f ra ) dando al yice Rè nome di Triore , diceua in vn biglietto di que- 
*obd gìo, fla maniera j. 

Serenifs.Senor yo no me canfo en cótinuar los trattados de la paz ; 
pero los Fraylcsquieré que por todo calo l'alga al Prior del Còbiento; 
que de otra manera le collera la vida , à quicn trattare de ajuftaméto. 

Le medefime iflanze arrivarono dal Baronaggio : il quale vedendo come le 
Bauna'g* 1 cofl del R^egno (lattino vacillddo,per la diuerfità de flcceffi;e per offerii man- 
ti' o ■ «he Ce cata tatagente,che haueuano fatto àflc fpejc: come ancora mancavano le for- 
ZfP er f°fi ent ar laguerra: trouandofi quafi tutti li loro Stati alla diuotione del 
tot . Topolo:de ter minò per taCeffetto nominare per parte fua 4. Deputati , che furo- 

no D:Tepo di Sagro, il Tilaeflrodi Capo Diomede Caraffa, il Trior Caraccioli,ct 
il Trl.di Capo 7cl.jl.di Genaro'.li quali nonfoUmètcfaccffero ifiaza a D:Gio:cbe 
fi partiffie il Duca d'jircosimà co protefle in ferino rappresitaffcro,cbe tutta la 
felicità del Regno dipedeua dal i v flit a di effigile he baucdoli parlato D:Gio:fì- 

•gnifi- 
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piccandoli le in flange , che li veni nano fatte dal Baronaggio , e le conve- 
niente, che perfuadeuano la di lui partenza : rifpofe l'ireos , che non potcua 
partir fi dal Pregno fernet efpreffa licenza di Sua Maeflà; però ch'egli ordinaffe, 
che fi congregale il Configlio Collaterale , acciò tutti diceffcro il fuo parere/o- 
pra qucfto i imperciòche giudicando tutti effere ciò. conveniente alleai firui- 
tio,& alla quiete del Pegno : fi partirebbe finga dilatione. C ongregato il C on- 
figlio Collaterale, nel quale oltre i Agenti , & il Duca ifieff », furono prefenti 
molti Signori Titolati: hauenda li quattro Deputati effibito le inflative del Ba- 
ronaggio in fciitto;rappre fintando con parole, che il principal intento delti Ba- 
roni era, che fi agiuftajfero le co/e, che tante volte secano propofle ; la condu- 
zione delle quali dipendeua totalmente dalla pancia del Vice Rf-, facevano in - - 
fiangaahe vna voltapartiffe . Il Configlio non defiderando altroché la publi- 
ca quiete, rifoluè vnanimementc: che conueniua la partenza del Duca: ef/endo 
follmente di contrario parere Lucio Cxraciolo.CT il Trencipc di Monte Leone-, 
li quali diffcro, che la partenza del Duca , poteva dar maggior animo alla Tle- 
be.eche conueniua fcriuerne prima al Ri Catolico , ajpettzndo li di lui coman- 
damenti. Dimandò il Vice pi quella rifolutione in ifcritto ; e ricevutala : ante- « 

ponendo le conveniente dèi feruitio Beale à fuoi proprij intereffi ; hauendo pri- 
ma inviata à Gaeta la Vice Regina, co li figliuoli, acciò che quivi f afpet taffero; 
dopò alcuni giorni, che fu adi i 6 .di Genaro del 1 648 . parti /opra la fquadra di nrtcai* 
Spagna inficme col Vifitatore. moflrando tutta la Nobiltà, e Topolo obediente 
di Jen tire gran di (gufi 0 per la partenza i vn Signore ^he veramente era degno *"*’ 

d effere compatito per accidenti fi gr andi occorfi nel Juo gouerno .fu acco mpa- 
guato da tutto il Configlio Collaterale, e molti altri Signori -.facendoli il Cufici 
nono vna fatua d Artigliarla all'imbarco . e ritornato ilConfìglionelCafiel 
nono: fece rifolutione di dar fubito il poffefjo di Vice Ri , e Capitan Generale à d.gìooIoì 
D:Gio: d j iuftria , il quale (come è co fiume, in fegno di poff off 0) fece fubito vna 
grafia, e doppo di hauer chiamato alcuni Eletti de. Quartieri obedienti : con le 
/olite protefte, chegiurafse Cofscruanga delli privilegi della Città : giurò [opra 
l Santi Euangelif dioff evitarli tutti . 

Fnita tal cerimoniafurono chiamati tutti li Tribunali, Titolati, Nobiltà re 
Cauatlieri à rallegrar fi con S.A. dando principio à governare con generale ap- 
plaufo.e cotinuando li trattati fecreti co le perfine, che li haueuano cominciati: 
dando tutti li giorni audiengapublica, difponedo molte cofe al defiderato fine. 

Non fi f apendo in Spagnadclpoffcffo prefo da D:Gio: della V iceregenga di 
Napoli: la quale haueua prefa in vigore di vnapatente mandatali dal Ri. del- 
la quale non fi credeva , che fi voleffe feruire . h avena il Rè mandato vn altra 
patente di Vice Rè a D.Ignigo Vele^ di Gueuara Conte di Ognate,e Villa Me- C8t« do- 
diana,fuo ^tmbaf datore in Rema : il quale perciò hauendo pofto le fue cofe in T j£! 

aJfeto;licentiatofi dalla Corte: fi portò d T erracina , di dove hauendo dato buo - poli. 
ni jfimi ordini, che foffero aperti lipaffi del Regno Ji quali F race fi, e Banditi ha- 
ueuano prefi: la filando bufiate guarnigione di Spaglinoli in F ondi, Sper Ioga, & 

Jtri : imbarcata fi in Gaeta /opra le Galere di Spagnaiarriuò à Napoli il primo di 
Idanfinricevuto da D:Gio:e da tutta la Nobiltà,e Magiflrati con molto houore. 

V 3 Volle 
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Folle D: Ciò: che (ubilo li (offe dito ilpoffeffo dell x Ficeregemp : il cìtefù 
effettuilo conia mattar (olenmtà , che fo[Te poffibile . mà faputopoi in Spa- 
gna, che D: Ciò: bautta già prcfo tl poffeffo della Fu tregenda : fù ordinato al 
Conte Sognate, che reftaffe in Napoli per ConfigUero di D:Gto. voleuapcr- 
co il Conte ritornacene a f{oma : pure ad iflan^a del Baronaggio , che cono- 
fceuadi quanta importanza foffe Udì lui perfona per maneggiarci nego tu, 
che re/l aitano ( concertati ; fece infranga perche reftafle , e contiutuffe il gouer . 
no: promettendofr dal di lui valore fetta (ucceffr . ciò vifto da D: Cto: e confi - 
derato la conueniengai C il generale defrdcrio della C itta: faci mente acca»- 
(enti : parti colatiti ent? intendendo >cke Ancora i Quartieri difobcdtenti fi rat ~ 
ltgrauano,che reflajfe il Conte ; angt penna di batterli /parato entra canno- 
nate con balla quando arriuò : haueuano mandato poi a fcujarfi : dicendo, che 
ciberà feguito-, perche Caftel nono haueua commmciato à (parare contra la 
Città: ma noti per I parafe contra di lui: fi che reftò ilConte con la Ficeregega. 

Isti però fi continuarono da D : Gio : c dalla C orte i trattati col Trencipc ieU 
la Rocca: il qualegià dtnafeoflo con molti artifici; , e con molta fomma di de- 
naro fpefo à quefrn effetto, procurano, la dijunionc d egli animi in partico- 

lare la prefa del Torrione del Calmine : nel quale l'A ne fé fi era fortificato ; e 
te foffe vedìbile ancora la prigionia dd Duca di Ghifa. era però tutto queflo 
con grand, (fimo fuo pericolo > bauendofi già di molte cofc qualche (onore ; ,1 
quale tanto più crebbe : per la prigionia fcguita nella perfona del Capitano 
Trencìpe } rMce i co Regina, che fatto prigione: tormentato , e confcffando ne i tormenti, 
.« lamini che il Trencipc era fautore di quelle maikinscioni: fù fatto morire. ma rifer- 
J . 1 • i m q e r, ma l animo re rfo del Trenctfe:egli nó dimeno antepongo ad ogn altra 

cofa il femitio del Pj : continuava i trattati ; e finalmente confegm l intento : 
" » 0 » », effondo la p,ù fteura maniera , per ottenere il fine de negai q : che il 
profcgutrli ronfi ante», ente, ne laici urli di vifta; perche quando non fiafauore- 
uole ìa fortuna: tl tempoapporta fetnprc noue commodità per compii h . 

Haueua il Gbi/a, con tntentione difarft Rf di Napoli, per facilitarli lajlra- 
da, fatto rifolutioncd'impadronirfi totalmente delTorrione dd C armine ; e 
per ciò hautua preuenuto dieci pezzj-cf Artigliarla, e molta gente fatta ventre 
da' luoghi vicini : il che fritto dall Aneje: (confidato di poterli refi fiere : fece 
ricorfo al Vrencipe delta Rocca , acciò lo foccorrcffe con gente, e con denaro . 
queflo confederando cffcrc ciò buona òccdfionc per metterai dentro li Spaguuih 
li -lo fetuidi denaro , & à (uè fpefe mantenne nel Torrione 150 .huomim: 
mà benché li haueffe promeffo (Anefe d\ introdurvi li Spagnnoli : nondimeno 
„ pentito poco doppo, e penfando con qucltoccafione riconciliar/, col Ghifa : an- 
Ttltt;>todi dò ad au, farlo d, quanto paffaua. fuco di grand, (finto d, (piacere al Ghifa-. 
fotpicndc r il quale duc utone il popolo, concepì queftogran (degno contra l Anefe, e con- 
n Tulio- tr ‘ ail Trencipe . } U quale fe già non fi foffe abilitato: farebbe fiato in grandi (fi. 

mo pericolo, anriil Ghifaijtefio per la para, t, la, che il Trencipc haueua col 
Cardinale >Arciuc[ccuo,fà ad auifarlo: che lo faccjfe ritirare '.perche jtau-i la- 

Tlebe determinata d' reciderlo. ' 

Ma con nuifla cccafiorx hauendòil popolo conbfciuto , che il Ghia haueua 
1 intensione 
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tntentione di render/} padrone diruti pò fio : per facilitar/} la /bada ad ottene- 
re l' affo luto commando del H.egno ; cominciò à perderli totalmente il ri/peteo , 

& operare non quello, ch'egli commandoua , mà quello , che ogni vii volata : 
replicando ,e conte aditendo a juoi ordini il più pouero , e difgr aliato /colgo , fuétto' fi 
che li andana aitanti : di maniera, che in oltre vaiti in puh li che radunanze di- Ghil * • 
cenano tra di loro; che fe h tue u ano da perdere la vitale la robba, perche ilDu- 
ca di Ghifa fi corona/fc Rjì di Napoli: farebbe flato meglio tornare ali obedien- 
godei [m Hi, e Signor naturale . 

redeuaft [infelice popolo in molta confu/ione , & in vn mare immenfo di 
pericoli ; perche intendendo, che à Spaglinoli farebbero gioliti aiuti di grande ■ c ^ n6o9t 
importanza: non fapeua doue voltarfi; di maniera, che in/orgendo vita vniuer- ddpopoio, 
fai di [cardia, e varietà di opinioni ; alcuni chiamauano Spagna : altri volcuano 
Francia : altri defìderauano la libertà: altri obedtuano al Ghifa: altri fegmuano 
S Anefc: mà la maggior parte reflaua indeterminata. 

Andana il Ghifa procurando di quietarli: dando loro buone parole, c lafcia- 
do la porta aperta alle loro volontà; dicendo, che non voleva egli impedire cià 
che pare ffe toro f. tre : fe volejfero ritornare al Dominio di Spagna: ò dimandar 
Francia: ò foficntarfi informa di Republtca, ò altro ; che f tufferò pure quel- 
lo , che pareua loro : perche non era andato à Napoli , fe non per fruir- 
li j e difenderli . 

Con quefii, cr altri atti fomglianti tfbumiltà , procuraua di m et tufi in 
grafia del popolo : ma nondimeno alcuni più animo/}, con in flange faflidtofe , 
lo follecitauano, che diceff e loro , I e ficur amente haueua da v nire l'Armata 
Trance fe: a’ quali vna volta, quafi turbato, rifpofe, che grudicaua douefle ve- 
nire quanto prima : mà che non fapeua prcci/amente quando , uè con quanta 
gente, e foccorft ; dando apertamente tanti fegni di timore : che la/ciò luogo à 
quelli del popolo, che h tuonano intclligenga con li Spagnuoli , di andar fi con- 
fermando nclpropofito di gettar fi totalmente d quel partito . Mà pure dall al- 
tro canto di tanti foccorft, che fi atyettauano di Spagna , non era finalmente 
aniuato à Napoli altro, clic vn f^afcello con 5 od . combattenti , condotti dal 
Mtcflro di Campo D: A tonfo di blonroi, e l'Armata Recale (lana ancora sù le 
Aneborc : benché oltre haucr guadagnato [ l fola di Ni fifa: flava difpofladi 
combattere con la Francete, / e venifft: correndo voce, che quefla compofta di 
molti V af celli, e Galere, fi flava alcftcndo in Tolone , per metter fi alla vela , 
e tornare à Napoli . 

D:Gio : et Auflriapcrò col Conte d'Ognate : non volendo afpettare il àmen- D«er»i- 
to delt Armata; & informati del credito quafi perduto del Ghifa: della confa- £* l g ° n n ' 0 , { i e 
pone de' partiti, nella quale fi trouaua il popolo ( benché di quello fa fero più di d, co.cb.t- 
30. milla, che haueuano tarmi alla mano) determinarono dì dare vii affolli ,etc ' 
generale alla Città: confidando, che per l'intclligengc, che haueuano con mól- 
ti Capi del popolo, e per il buon a f etto verfogtintereffi del Rfvionfe ruoto nel 
petto della gente ciuilt; e per la notoria neceffltà de viueri , nella quale fi r*- 
tr ottano la "Plebe : fi farebbero hauuti grandi auantaggi ,& fi batterebbe potuto 
ottenere ma quafi certa vittoria. . .. 

- ^4 Poffe- 
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Toffedeuano li Spagnuoli ilTalla^o Ideale, Cufici nono, li pofli di Santa 
Maria noua , di Santa Chiara , c di Tort'Alua ; e voltauano per li quartieri di 
{opra final Caftello S.Elmo .fi ritrouauano Carmi del Rè, e della maggior par- 
te del Baronaggio nelle foriere, e luoghi più principali, comminciando da 
Capua,Tiano,Seffa,fìnu à G areta, e di là per mare fino al porto dt Napoli : nel 
quale flaua C firmata Reale . 

Tcrò in oltre fi fece intendere nelli Quartieri difobedienti , che tutti quelli , 
che amaffno il feruitio del Rè, fofjero pronti , perche fi voleuaJarc vii affollo 
generale alli pofli del popolo, fi diede ordine à D: Luigi Toderico,che da Capua 
Eflcrciio mui affé à Napoli tutta la gente del Rè, con quella del Baronaggio . benché poi, 
» d ‘ perche fi baueua da poffare per Auerfa , e Santa Maria di Capua , doue flaua 
n foife™' l'inimico, e farebbe flato forga combattere : fi lafciò di mandare quella gente .. 
mettendo fi alt ordine folamcnte quella , che fi trouaua in Napoli , e cauandofi 
alcune Compagnie di Gaieta, CaflelC amare, e S or r enti, di maniera, che li Spa- 
gnoli, e Napolitani, con li A' alloni,& A ternani ajcendeuano al numero di cir- 
ca tre milla combattenti, com prefa vn poco di Cauallaria folto il Commando di 
D:ytccngo T ut t amila, c molta Nobiltà, che fi ritrouaua nella Città. 

Alli 5 adunque <f Aprile , hauendo D:Gio: confignato [al Conte d'Ognate il 
Baflone di Generale: con ma banda molto ricca, e di belliffima manifattura j e 
con tal cerimonia prefo dal Conte il commando delC Armi, fece vn ragioname- 
< a binerei to a tutti li Capi da guerra, &à faldati: rapprefentando loro l'importanza del- 
ni dii c6 Cimprefa, la riputatione, che fi guadagnarebbe , facendo da pari loro : quanto 
te d- Ogni- perderebbero , non portando fi valorofamente : la gloria, che rifulterebbc alla 
Corona di Spagna, impegnando eglino le fue vite in negotio di tante confeguen- 
%e; col qual ragionamento animati tutti: compartendo li ordini, e le incomben- 
te proprie <f ogn’vno: fatti apreflare due cannoni di batteria,quattro f agri, con 
• molti carri di monitioni,pettardi, e*r apparati bellici: dato il comando di tutta 
la fanteria al Baron Battelli Ile, e della Cauallaria à DAiccngo T uttauillaiaf- 
fegnando per la riduzione della gente la cafa Trofie ffa della Copaguia di Giesù: 
doppola megga notte; fece, che tutti fi radunaffero in detto luogo . 

tìaueua D:Gio:con per fona difuacafa fatto intendere al Cardinal’ Arctue- 
feouo la rifolutione^he fi era prefa. <Cr egli rallegradofi,che già fi apptoffimaf- 
fe il tipo di raccogliere frutti di tante fue fatiche: fubito auifando i fuoi corri- 
fpòdenti,acciòpoteffero cooperare alC imprefa-.auisò pariméteil Duca diTurfi, 
acciò foffe apparecchiato :fl oleiche con la prima comodità farebbe inaiata tut- 
ta Ingente, che foffe bifogno , per canario di doue flaua , e metterlo in ficuro . 

Era paffuta meg^a notte , & vfeendo dal Tallono D:Gio: col Pice Rè, ac- 
tompagnati da molti Cauallieri , & altra gente fedele : fi ine aminarono co* 
molto filentie al Giesù nono, doue fi doueua far la maffa della gente; & hauen- 
do dato Cordine, che in ogni cafo fi doueffero fortificare nel poflo di S. Amelo . 
re florido D:Gio:nella Chiefa : offendo flato aperto vn portello nelle mura : per 
efjo entrò la gente di Spagna,con molto filentio : e dandofi la mano con Coltra, 
che entrò per vn altra apertura , fatta nella Ciflerna dell' oglio , vicino alla 
porta del Spirito Salo: offendo flato rotto vua muraglia nel giardino delle Mo- 
nache 
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nache di S.Sebafliano . 1 1 primo, che entri, fu il Maefiro dì Campo Trl,Anto- M-A 4 i 6 e 
nio Centro con 1 oo. Spagnuoli, t oo.f'alloni, e ìoo.Alemani; al quale fi con- “ó*di*ci* 
giunfe il Capitano Hpfa , il quale ftaua di preftdio a port'Alua con 400. Spa- 
gnuoh. Entrò il fecondo DManuel Caraffa Maefiro di Campo , conducendo .rVinuo 
I50. Spagnuoli, ottanta Napolitani del fuo tergo, e so particolari, guidati da d «’ 
Acazio de Santis. tutti quefii haucnd > acquifìato li baluardi della porta detta 
di Coftautinopoli: lafciatoui gente baftante: D: Manuel Cara fa con la Jua gente 
tirò verfo la Tiagga dell'ut (mira ita'go, douefece alto : perche battendo Senti- 
to alcuni Vopolari , quali fi turno al Mercato; &• accorfo à quel rumore vn 
Capo popolo detto Mateo <C Am ore , fi aitaci ò una baruffa : nella quale reflà 
morto quel Cupo , tuttauia ingr affando fi li fiigii : fopragiungendo D: Diego di 
Tur toglilo con 3 oo.Spagnuoli del fuo tergo: fi au ingarono; c portando vn pet- 
tardo.Cr altri ordigni da guerra: andana rifoluto di occupare la Cafa nella qua- 
le alloggi atta il Duca di Ghtfa->. 

Intanto fù ordinato à D: Nicola di largai Tenente del Maefiro di Campo D Ni(rolj 
- Generalesche con s o.mofcbttrieri paffaffe à metter in fatuo la perfona del Du- di varg«» 
ca di T urfire.del Trencipe <f Aaello: in effecuttone di che ; me murato fi il Par- 
gas con lagente mandata dal Trencipe della fiocca e dal Cardinali Ardue [co- Duca dì 
toper il medefimo effetto: tutu infteme cauarono quei Signori dalla cafa doue 
ìauanoprigioni Di tal maniera refi andò tu liberti vno de maggiori, e più de- 
noti fermtori, che babbi mai battuto la Corona di Spagna . bauindo il Duca ciò 
dimoflrato confaci {erutti perdonali in tutto il corfodi Jua vitaisì nel Genera- 
lato delle Galere di SM. che rivedono in Genoua (fra lequali ne baucua tre fue 
proprie) tenuto per 5 3 .anni, come nel comando [opra tutte le [quadre delle Ga- 
lere d’ Italia, e mi Generalato canicolare di quelle di Spagna;nella Luogoteriè- 
ga di Datoti Aufiria: come auco nel comando di tutta l'Armataxon la quale 
conduffe in Spagna la fuegina Maria Anna d'Auflria;e fìnalmcte nel carico di 
Luogotenente Generale del Mare, con feritoli pochi mefì auati la fua morte : ca- 
- fiche da lui f oftenute con Heroin valore, e con molto fplendore, e riputatione 

delle armi dclftè.c no meno nella celebre Ambafcieria,cbe in fuo nome fece in 
Alcmagna l’anno 1630. appreffo 1 1 mperatore Ferdinando II. cper li negottf 
granii fimi, che fi trattarono nella Dieta Imperiale -.bauendo affoluta Tlcnipo- 
tenga dal l{è Catolico ; & anco per interuemre in nome fuo allenoggc Ideali 
dell'Infanta D. Maria fua forella col Hi <t Ungheria . la qual carica e ffer citò 
con tanto fplmdore,e magnificcnga: comi ben noto à tutto il mondo : bauendo 
in quefla,e tante altre occasioni fin cb’è viffuto , impiegato nel ftruitio del fuo 
I\è la fuaperfona: quella de (uoivalorofi figli; c la maggior partedel fuoric- 
cbifjimo patrimonio: onde fi può dire con verità ; che il Tallaggo del Duca di 
Turfi,fà mai fempre aperto al feruitiodiS.M. Cat olita. 

Seuttgrandijfima allegregga D:Gio: in vedere il Duca : reflando inteneriti 
parimente tutti quelli , ebe ini firmano, dal vedere la di lui veneranda Camicie, 
vfeita da fi pericolof a prigionia : alla quale fi era efpofto per il gelo delferuitio 
di S.M. e non meno in vedere lagioucntù del Trencipe fuo Nepote libera dal - 
t ifleffi pericoli , incontrati da effo tanto valorofa & allegramente . 

' Dal- 
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Dall altro cantati Macftro dì Campo F.Taolo Peniti, e Girolamo Amedei 
T mente di Macflro di Campo Generale: carni riandò da port'A Ina ver/o il dife- 
df' fólto* i nat0 P°fl* dell’ A melo; feguendo D: Diego di Tortogallo , à cui reftaua tnca- 
giiio capo ricalo il marciare : fi accompagnò il Marchefe di Toiracufa con vna brava 
dtii 1 Compagnia di Officiali riformati Italiani: e Donato Ritardi Tenente di Mae - 

flro di Campo Generale con vita Compagnia di Spagnnoli: feguendo vna T rup- 
fa di Napolitani, gente dirimpetto , & effercitata nel meflier dell’ armi , che 
Duo d'An portaua peti ardi, fuochi artificiali, & altri apparecchi bellici ; doppo quefli 
thcic uVré an< ^ aua Canai lena, guidata da D: Picenfio Tute amila : il Duca dAndria : 

lena, l'icn il Marcbcfe di Tefcara : il Trencipe d' Anellino : il Trencipe di Torcila , con 
««l'ino * vna Truppa d Italiani braui, che haueuano raccolti per juaparte ; D.Alonfo 
f rècipe dì di Monroi: Tri. A. di Gerì aro : ilTrencipe del Palle : tlMarchefe diVinalba : 
Toreib, & D;Cejare Tignatelli ; quali tutti guidauano Truppe di Napolitani , fcielti , e 
raccolti con propria induflria ; andana D: Gio: di rctroguardia,coH le Compa- 
gnie delti riferiti Cauallteri, & altri , che fi andauano aggiùngendo. 

Andò il Baron di Battcuille fetida trattener fi con la vanguardia Spagno- 
la f ubilo alt attacco delle trìncere nemiche, quali valorofamcnte ottenute, ar- 
rivarono al pofio, dr eminenza di S Anièlo, e delti Incurabili : dove flava D: • 
Gio: d Auflria . lui foprauenne il Pice fiè : accompagnato da D.Dionifio di 
Gufiman, Maelìro di Campo Generale : daD -.Dicgo di Quiroga , Generale dclt- 
Artigliaria : dal Marcbefe de Aluito : dal Duca di Saffo ; arriuandoui poi il 
Duca di Tur fi col Trencipe et A urlio : il Trencipe della fiocca: e Nicola di 
Pargas ; quali furono ricevuti da D: Gio: e dal Pice fiè , con tuffetto , e con- 
gratulatione , che meritavano quei perfonaggi . 
d" g”-’ al mta hile t honore, che iui fece DtGiouanni al Trencipe della fiocca, ren- 

TcencipcL dendoli molte gratie , e chiamandolo autore disi felice giornata : atteflando , 
della Roc c hg // fiè juo Tadrc non haueua hauuto in quell' occafioue P affollo di maggior 
profittoalla fua ficai Corona. Il Cardinal Arciucfcouo , che [empie haueua 
attefo con tutto il cuore al feruitio del fiè : benché per poterlo meglio feruire: 
con molta prudenza fi era qualche volta moflratoal popolo poco fodisfatto 
de' Spaglinoti: andaua con mblta all egri figa ; e per prolcguire nel fuo fido il 
ferwtio del fiè: mentre paffauaperta flrada, effortaua tutti quelli, che trova- 
va del popolo à lafciar tarmi, e i contrafli , e rcnderfì vbbidienti al fuo fiè . 
Arrivato doueflaua D:Gio : col Pice fiè ,& accolto con la dovuta riverenza : 
fu prefo in mefi^o da effi: andando tutti tre per dar calor altimprefa ; che co- 
me comminciata tanto profperamciitc con taffifl enfia loro : premetteva ben 
gloriofo finc~\ 

Già fi erano trincerati beniffimo li Spagnuoli nel 'e parti di S.Amelo , e de 
gtlncur abili;e mettendofi infume la gente del Borgo allt Pergini,edi S.An- 
tonio: condotta à jue fpefe da Gafparo , S. Gio: T ojfetti : cominciarono tutti 
Marchcft unitamente à gridare: Piua Spagna. 

f» TTóìp'a* Mi ^ Marcbefe di T orracvfa, con fider andò di quanta importanza foffe an- 

t roniiviL, cora l impadronirfi della Picaria : inuiatofi verjo quella con la fungente : pre- 
dcUa Vici- fl ammte f c ne refe padrone; liberando tutti li Spagnuoli , & Italiani t che ivi 

ft aliano 
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flauano prigioni ; / indi pacato alla Cafa del Duca di Chifa: doue trottò, che da 
vn Franccje, che iuiftaua dì guardia , era Auto amatalo D'.Giu/eppe Mora 
Mofcofo; il quale sera portar# colà con vna Compagnia di Spagnuoli: fece che 
il Frantefe pagaffe incontanente il fio di quella morte con la fua ; & iui fatti 
.prigioni tutti li Franco fi, Camerate, e fer nitori delGhifa, infiemc con alcuni 
, Alemanni della jua guardia, fece dare il facco alla Caja : benché con rigorofo 
diuieto fatto da D:Gio : che ncjfuno jaccheggiajfe , ne mal trattale le Caffi, ne 
lagente del popolo : fi aftenejfero li Spagnuoli dal facco nella Città, 

C ammanano vnitamente , come fi dijjc, D:Gio: dì A ufiria, il Cardinale, & 
il vice Rj per andar alla Viagga del Mercato , come luogo piu importante, e 
fede principale de i ribelli, e ben fi vidde in quell'occhione quanto giouajf : la 
profonda del Cardinale ; impercioche iouendofi paffare per il Quartiere del Con u r u , 
. Lauinaro: nel quale già fiauacommoffa molta gente minuta '.il Cardinale or- c.Td.ntié' 
di t ani ente fi fece auanti : con buone parole effortando tutti a quietar fi , drà o moiio. 
gettarfi a’ piedi di D:Gio:dal quale farebbero fiati benignamente riceuuti ; il 
che fatto da quellagcnte ; ottenendo D: Gio : & il Vice Rè libero il paffoper 
arriuarc alla Viaggi del Mercato ; quiui dal Vice f{c formato preflamente vn 
Jquadronr: furono tutti pofliin douere . Era reflato D: Gio: vicino à S. Gio: 
Carbonara: non parendo conueniente Orrifchiare più auanti la di lui per fona ; il 
che fi vidde effere fiato buonijfimo configlio : impercioche molti de i più con- 
tumaci, vi fio li Spagnuoli [quadronati su la Viaggi : ritirandofi con Gennaro 
Anefe nel Torrione del Carmine, voltarono le Artigliane verfo il j quadrone ; 
dr hauendo’fubito auifato li vicini Cafali: acciò preflamente portaffero foccor- 
Jo al popolo: radunandoli molta gente dintorno : corrcud pericolo , che colti 
nel tneggo li Spagnuoli la paffaffero male , fe foffero fiati ajfaliti da tanta 
moltitudine. j> . 

Augi effendofi il Vice fii portato al piè della Torre, e mandato Carlo dal- 
la Gatta con fue Ambafciate à Gennaro Anefe:poco mancò, che non prona Jfe 
quanto pericolofa cofa fia l'auenturare l'autorità con gente indifcreta j imper- 
ciòchc [parando quei di dentro contra di effo vn peggi di Cannone : corfe pe- 
ricolo di effere colpito : paffato però quel pericolo , fece intendere all Anefe : Torróne** 
che non tardafsepiù à render il Torrione; perche altri mente l attaccherebbe à Causi- 

fuoco, & à [angue . Non rijpondeua l Anefe all' ambaf data : per la qual cofiu ac ’ 
ponderando il Vice H.è li danni, chepoteuano nafeere dall attacco ; e' {apendo 
effer di maggior importanga il conferuarc i f, noi foldati, che l'amaggtre molti 
nemici: ftaua con molto penfiero : vedendo che l Anefe reflaua nella fua per- 
tinacia; e che ottenere quel poflo, era il più difficile , e neccjfario dellimprefa : 
fi voltò dunque à pregar il Cardinale, che con la fua deft regg,& efperimen- 
tato gelo del fenicio del flì, fi contentale di prenderfi d difporre l Anefe, che 
volejfe rendere il T orrione ; dr operare , che i più contumaci diuenijfero vbi- 
dienti. accettò quefla imprefa il Cardinale : & andato à parlare all Anefe per Alfrj inltt 
T ina parte fecrttadcl Torrione; tanto fece : che con viue , & efficaci ragioni P°J‘^ 0r '=. 
lo indujjc à renderlo . arrivò in tempo il Vitncipe di Ila r K ocea , mentre ancora Q ^ le , ar “ 
flava parlando il Cardinale coni A nefe : di che rallegrandoli egli non poco , 

per ve- 
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per vedere è. aggiunger fi ficuregga dei perdono , e delle promeffe tante volte 
fattegli da effe per parte di S.M. e di D.Gio: fi lafciò indurre a rendere il T or- 
rione ; onde pefio in compagnia tfambi doi, s incarnino dove fiaua il Vice l{è : 
il quale lieto per il [ucce fio. conduce CjtneJc doue fatta DtGiouanm . V cntua. 
quef o già ver jo di loro: battendo iute fa la nona; entrati nella Cbiefa del 

Carmine: gettandofi l'^Anefe ingenoccbione auanti D:Gw: li prejentò le chiatti 
del Torrione, & eoa effe r inondò ilgouemo d'ogm cofa . fu riceuuto con dimo- 
firationi di clemenza: dicendoli publicammte, che li perdonano quanto final- 
Chora baueua fatto, e lo ricettata in gratin del Rjl Catolico fuo Tadre. 

Fù fubitamente pofta baflante guardia Spagnuola nel Torrione : refi andò 
tutti lipoftt,e la Città all' obcdtenga del gè . di maniera, che nello [patio di 
quafi due bore treflò piana alf armi dii Ufi : fetida j paramento Ji unguenta 
Città ribella, ripiena di popolo numerofo, agguerrito, e con l'arme in mano, co- 
me baueua promeffo il Trencipe della fiocca . 

Ripartiti y ice Rj la F anttrianelle guardie d llaChiefa del Carmine , nel- 
le porte della Città, e ne pofti più importanti :f rmando molti corpi di guai- 
dia, vicini tra di toro : / amido ritirare in Cajlcl n.ouo tutta litigi turi * , che 
haueuail popolo , c con queflo : andò infume con D: Gio: accompagnando il 
Cardinale alt *4rciuc[couato , tenendolo in meggo: doue arriuatt : fi refero 
pubicamente a Dio le douute grafie , per vittoria tanto fegnalata,fcnga [an- 
gue; e cantando fi il Tc Dcum laudarmi^' fi riempi i" animo di tHtti di gran - 
dtfiimaallegrtgga ,c contatto. 

Fra rutti però giciuano il Cardinale streme [cono , & il Trencipe della Bioc- 
ca; li quali hauendo per lo paffuto corfo tanti pericoli per fare ilfcruitio del i\è, 
e della Tatria ; fi vedeuanogtonti f inaimele al defiderato fine dcdefidcru [noi. 
E veramente fi vidde il C ardi nate più volte in procinto di effe re oppreffo dalla 
infuriata moltitudine: mà particolarmente la terga volta, quando tannata, e 
tutti li Caftelli diedero sì fieramente adoffo alla Città ; imperciòche infuriata 
la Tlibe, in numero di ben cinque milla , con li luoi Capi ; fi prejentò auanti 
del Cardinale: dicendo, clic ninno haucuaptù colpa di lui ne’ tran agli, ne quali 
fi ritrouaua il popolo ; off endo, che hsuendolo due volte con le fue perfusioni, ’ 
e belle parole, condotto ad agiuflarft con li Spagnuoh: rompendo effi li patti, e 
lepromeffe ; all bora li dauano fi fieramente adofio. che doueua egli effere 
d' accordo con loro: c che forfè douctia baucrlicffor tati à pigliar l’armi per di- 
friggerli .fi dijfeudeua il Cardinale: dicendo, che come Tadre , e Tafiore ha- 
ucua jempre procurato la quiete, e la pace ; e ebefe li Hpagnnoli trattauano di 
quella manierailpopolo : noti vi baueua colpa veruna il gè ;c(fcndo tanto cle- 
mente, & amorofo Tadre de' /noi fedeli raffi:/ li: ne fapeua cofa alcuna di quel- 
lo, che faceuanoi fuoi 7Hinifiri : augi li Jarebbiro di !p taciute grandemente 
quelle operai toni , & andamenti : per cièche non doue nano allontanar fi dalla 
douuta fedeltà ; e ch'egli era fiato fedele : ne ballerebbe mancato già mai di 
aiutare il popolo in tutte foce afoni . ^ indù però per fauenire con maggiore 
riferita nel trattare con Spagnuoh; tanto che mofiraua di effere con loro gran- 
demente J degnato ; benché fempre Jtcretamente nodriffe buona intelligcnga 
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etti D:Gio: Ì Anuria, (criuendofi molti biglietti tradì loro in Cifra : quali frt- 
ceuano portare per perjone fidate ; { emendo in ciò il T.F. Giufeppeffpffi fra 
Confeffmre: adoperato da effo in negotiati importanti in quelle turbolente .per 
li quali venuto in fofpetto del popolosi couuenne ritir or fi per fuggire la furia 
popolare . Era però il popolo tanto impertinente : che pretendeua dal Cardi - 
naie dimoflrationi efforbitanti, come fùil dirle, c he per dimojlrare la fuapoca 
fodisfattione de Spagnuoli, veniffe a dichiararli fcommunicati, battendone giu- 
fliffima caufa,per il poco ri/petto portato da loro a' luoghi, e perjone {acre: ba- 
sendo coloro particolarmente poflo fuoco alla Chiefa di tifica pouen. fi vidde 
in ciò il Cardinale molto intricato , dr hebbe molta fatica a dar lóro da intede- 
re, effere flati quelli propriamente atti di guerra, e non di /prezzo de luo- 
ghi {acri, e delle Chieje ; e che in oltre hauendo il popolo abbrugiatone mol- 
te ancora : farebbe bifognato dichiarare molti di loro fcommunicati : al- 
le quali ragioni come palpabili , finalmente fi acquietarono quelli mdifcrc- 
ti, & impertinenti , 

In tanto il Ghifa , che vedeua effere giolito il Venerdì di Vaffione , ne com- 
pariua [Armata Francefe , come haueua di già fatto promejfa ; dubitandofì , 
che il popolo faccffe qualche flrana rifolutionc contra dì lui : hauca dato, 
voce di voler andare a f cacciare i Spagnuoli da Nifita , acciò vi potcjfero J la- 
re le Galere dell'Armata Francefe , quali afpettaua fra pochi giorni , onde il 
Sabbato feguente vfeito di Napoli con mille Fanti , e 6. pezzi di Cannoni— a 
e condotte fi [opra il Capo di Vofilippo : iui hauca eomminciata la batteria : che 
durò tutto il Sabbato, c la Domenica delle "Palme : ne haueua ancora ottenuta n chìf» fi 
quella picola Fortezza-, quando il Lunedì mattina di buon bora li arriuòauifo, 
che li Spagnuoli erano entrati nei Quartieri del popolo: e tutti gridauano Viua intende u 
Spagna; hauendo riccuuto D:Gio : & il Conte <t Ognate. " f * di Nl * 

Non credeua egli la prima noua ; pure rineuata da vii altro che fopra- 
uenrre : finalmente la credè , e poftofi a cauallo con tutta la gente , s'muiò ' 

verfo Napoli . arriuato al V omero ,fù incontrato da alcuni fuoi confidenti » 
che Ceffonavano a prendere altra flrada : perche le cofe erano difperatc-i ; 
raccontandoli tutti li particolari delC entrata de Spagnuoli : fi che penfan- 
do a quello, che hauejfe a fare : entrò in vnaCafa per prendere rifolutione 
) oprala firada che haueffe a pigliare ; e preflo vfeendo fuori , vidde fuggi- 
ta rutta la gente , effendo /eco rimafle follmente circa féffanta perfone a ca- 
uallo tra Franceft, e Napolitani fuoi piò cari . à tal vifla dicono, che fù vedu- 
toceli le lagrime sògli occhi . rari riufeendo nelle calamità rileuanti quelit i 
che con fortema d' ànimo s' indurino a fmiflri accidenti . 

Con figliato ft però con la neceffità, fi cambiò ilmantello , e fi leuò la pe- Fu e» d«I 
naca ( per non effere conofciuto:) prendendo la flrada verfo Auerfa , accom- Gh ‘ *• 
pagliato da quelli amici: che lo conduffero per flradenon battute . benché alcu- 
ni refiauano à dietro , ò non volendo , ò non potendo feguitarlo , perche 
tarai nana di buon trotto . pafsò vicino a Giuliano , dotte la fera preceden- 
te d'ordine fuo era flato amaggato l'Arciprete da Giacomo Rfifo : per ef- 
ferfit fatto Capo popolo 3 e di là gionfe a Santa Maria di Capita : dotte fi 
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tr<Maua Monsù della V detta Goueruator dell Armi : in littg» del Barin di 
Modena . im commandò alla Camllena (che afeendeua al numero di 800.C4- 
uall' ) che lo figuiffe : perche volata affollare all' improuilo Capua: mà ih rn fk- 
bito mi gionta la nona, cioè Napoli ter a refo olii Spaglinoli: fiondo già am affa- 
ti quei foldati fi difciolfero ; andando ogn uno doue più li piaceva . il che ve- 
duto dal Gbifa, fi pofe in fuga: prendendo la firada verfo il Gmghano,feguito 
felamcnte da 20. caualli : battendo pcn fiero dimetterli nello Stato della Chie- 
— fa ;mi non potendo poffare il fiume: li convenne tornare à dietro verte Capua. 
fcrmatofi però in vna cafa ti la firada per rifrefeare il Cduallo molto affatica- 
to : f enti venirfi adoffo alcune truppe di Coitali aria Spagnuola, che lo fece pri- 
hue Gl "!ì i wne: conducendolo à Napoli ; doue po fio in Caficl nono : fletè Spettando li or- 
jìonc. P * dini, che veniffero di Spagna appartenenti alla fua perjona . e finalmente con- 
dotto in Spagna : lafcià confermato il detto molto volgare , che A cader và , 
chi troppo in altoialc. 

Sarebbe imperfetta la narratone della folleuatione di Napoli :fe per i (pie- 
gare Solamente quanto occorje nella Città di Napoli, fi tralafciaffe di feri nere 
tiont' deì” H ue ^°> C ^ e °ccorfe nelle Trouincie di effo reffendoui fiate molte Città, Terre, e 
Regno . Luoghi del fiegno , le quali' ad effempio di Napoli , ò negarono /' obedienga al 
fuofii.ò prefero Carmi contra i fuoi Minifiri , ò abbracciarono il partito del 
Popolo di Napoli, ò ameffero dependenti de’ Vopolari, ò cacciati fuori li Feu- 
datari) di ejfe, vfarono ogni forte di poco rifpetto, d'infedeltà, di ardimentosi 
crudeltà, tir mhumanità contro i propri 1 Tadroni .■ e per tralafciarc in quefio 
•„ • . luogo quello, che già si detto ielle Città , e luoghi intorno à Napoli , occupati 
nel bollore delle JoUemtiom di quella Città dall'ifleffo Topaia di Napoli; che 
vjcito in graudifjimo numero fotta iiuerfi fuoiCapi s'impadronì di molti luo- 
ghi, e Città : Iettandole dalle mani de’ fiegq . 

— fieftaua ancora in Capua D.Gcronimo Aquauiua , (ir Aragona Conte di Co- 
m P dé*'c6. uer f aao: H t I ua ^ e battendo confumato molti denari in mantenere le Jue Truppe, 
te di con- nè potendo per quante diligente faceff e trouarne, benché dando in pegno la fua 
■tirino, argentana : vedendo che la gente li andana mancando per pura neceffità : fi 
determinò <f andarfene verfo Terra di Bari; e fo fieni andò quella poca gente che 
li refiaua al miglior modo che poteva ,fit conduffe d Coiiucrfano . quiui penfan- 
do di ripofaifi, intefcchele Città di 7 datcra,Grauina, & A 'tamuraper opera 
di Mateo Chrifliano, haueuano inalberato il Stendardo della Repubhca di Na- 
poli. auitò il Conte prefiamente il Gouernatore dell’ armi della Tuglianrapprc- 
dentandoli ciò, che fi poteva fare in quelt oc cafone: mà tra tanto mettendo in- 
fume tutta la gente che li fu poffibile: dandofi à fortificare quella Città : com. 

■ ~ parve il Trefide Governatore dettarmi con <>o. faldati Solamente ; pertiche fi 
ridde il Conte in grandiffimo impaccio: dubitando non poter (alire con honore 
di fi grand 1 impegno, particolarmente effendofi ribellate Gioia, Cafiellanetta, 
UT erga Maffafrà,Grotaglio,T ar unto, Bitonto,Mondugno,Bitetta,C afa mafji- 
ma, e molti altri luoghi, con tutto ciò haueudo pofii in/ieme mille Fanti, e 5 00 
Caualh, volle portar fi alla T erra di Aquauiua , che fitrouaua minacciata da 
Mateo Chrifliano mà prima mutò vnAmbajciata à Gioia , che Jubito li do- 
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ueffero rimettere prigioni tutti li Capi popoli : altrimenti che farebbe entrato 
nella Terra à fuoco , e f angue ; fecero fubito quei di Gioia quanto li comman- 
daua il Conte : temendo forte nella fua rifilutioue: onde hauuti nelle mani quei 
ftditioft: li fece fubito archibuggiare . quindi portandoft quella fleffa notte-in 
Turi, e la feguente in Cafa majfima, non hebbero ardire di negare l'alloggio alr 
la fua gente: feufandofi di quanto haueuano prona operato .flauano appettan- 
dolo quei di quauiua : doue arriuato fù ricenuto con molt' allegrala . per il 

che la Citta di Caftellanetta fi pofe in tanto fpauento : che fubito cacciò fuori 
[ mimico; uccidendo li Capi popoli , e mandando à render obedienga al Conte. : 
H che medefrmamente fecero Maffafrà, Caffano , & altre Ten e ; procurando 
finto diuerfi pretefii cuoprire li errori commeffi : fi che lafciò il Conte pre fidia - 
ti tutti quei luoghi . 

Ter più facilmente intanto poter mgroffare la fua gente, & impedire ilpaf- 
fo all'inimico , per tutta quella rimerà del mare: determinò di fortificarfi m 
jiquamua. dal che fegui, che fe bene crefccuano li rumori in T aranto; batten- 
do però queflo perduta la commumcatione confuoi complici: andatoui il Treft * 
de della Trouincia di Lecce , & battendolo battuto con alcuni peggi et Arti- 
gliarla con morte di alcune perfine: fi refe fubito quella Città ; & u Conte in * 
graffata la fua gente al numero di J 5 OO. Fanti, e 1 3 oo.Caualli : fi refe tanto 
formidabile à tutti quei popoli , che pife fitto [obtdicnga del I{è quelle Tro- 
uituie .fie flottano però le Città di Grauina , e di ^Lltamura : piene di mah hu- 
mori, e follatale per opera de i nemici del fiè: mà perche Grauina era lontana 
molte miglia , e la flagione noti era àpropofito per condurui Feffercito : fece 
pcnfieroil Conte di portarlo fitto Mt amura : maffimamente perbauerui m - 
telhgenra con alcuni di quei di dentro : fi che inuiatofi ver fi e oli, con quanti- 
tà di carriaggi, artiglieria, & inflromenti daguerra-.hauerebbe femf altro con- 
ferito f intento, fi non foffe flato il tradimento di quelli dcll'ifleffi esercito : 
che sintendeuano col nemico ; e qua di dentro ancora mancarono à quanto ha* 
ueuano di già promeffo;angt effendo reftato impantanato vn carro di monitio- 
tii vicino alla Città: quei di detro fatta vna braua finita: procurarono di gua- 
dagnarlo , e certo farebbe feguito : fe lifleffo Conte tornato à dietro, & efferci- 
tando non filo l'officio di Capitano, madi faldato: non Chaucffe ricuperato : al 
che aiutò parimente D:Tomafi jt quauiua fio figliuolo : il quale tato in quel- 
la, come in altre fattioni, fi dmoflròanimofi filmo Caualliere : facendo riti- 
rare l'inimico, & amaggando con la fua Compagnia più di qo-perfine: condu- 
cendo il Carro# tutta Flirtigli aria fino à Caffano . dindi andò il Conte àT er- 
ga, nella quale haueuaintefi trottar fi qualche quantità di grani ,chepoteua- 
no ferutre per mantenimento della fua gente : quefta fubito ottenuta finga 
contraflotfi partì lafciandoui buon prefidio . quindi paffando à T arre di Mari- 
ne, ne cacciò l'inimico: mettendo anco i$o. mofebettieri con 4 . Compagnie di 
emuliti tu Grvtutglit. £ lafiiando D.Cofmo A quauiua fuo figliuolo , D:Fran- 
ctfco ìoccapianola, e D: Francefco TignatcUiin #1 quauiua, con 1 5 oo.Fantt , 
& %, Compagnie di Cornili, acciò fi poteffe fare refifienga all' inimico, quando 
voleffe di là puff are : egli per vn ordine hautrto da D:Gio: d' ùuflria , voltò 
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vtrfo quella parte della Taglia, doue Uà la C ittà di Bitonto , doue sintcnieua 
covare quei Topoli difegni contrari) al {erutto del Ri . conduccua {eco fola- 
mente 500. mojcbettieri, 16. Compagnie di Cavalleria, gr vnpeggo da Cam- 
pagna; &■ battendo commandato alla retroguardia della Fontana, che s'impa- 
dronijje del Caflello; iui vicino alloggiò quella notte tutta la gente . 

La mattina feguente battendo faputo come la gente del Rè a era impadro- 
nita del Caflello : e li Taefam fiauano tumultuando, pre/e farmi per ricuperar- 
lo: benché con buone maniere procuraffe placarli , mutandoli àfiguirlo,e vol- 
tar l' armi contrali nemici del Re ; perche in tal maniera hauerebbe ottenuto 
perdono, oltre moli' altre grafie, dr bonari; non lo volendo però fintire: il po- 
polo andauaper ricuperare il Caflello . quan do il Conte fatto montare la Ca- 
valleria, c f correre la Città : ferrate le porte del Caflello : fece che la Fanteria 
prendeffe le muraglie della Città: impadronendoft delli pofli, e dell Artiglia- 
ria; la quale f ubico difpofla per le imboccature delle firade: fece ancora far 
prigioni tutti li Capi popoli , 1 ir otto perfonc delle più colpevoli, quefli tutti co- 
doni fopra la Torre: li fece precipitare à baffo : mettendo con tal fatto tanto 
terrore nellaTlebe di quella Città; che i luoghi vicini {paventati da ti fatti 
rigori, anticipammo a mandarli rendere obed tenga; come fece Canofa^Arciel- 
lo,SpinagjolajGeu{ano,l' ciucilo, e F’eno/a . ne quali luoghi fegutndo il {no 
viaggio: c paffando con la fuagente: andò a Cirignola, doue baueua intejo tro- 
di riainj 0 mT fi ^’ rrTn \ r> di Taflina con ?6oo. armati, tra Franctft # C avallar ia. non ar- 
' dì il Tajlina di afpcttarc lagcnic del Conte : con laquale bauendo attaccato la 
Terra, con la Cavalleria ftpojca Jeguirela Cavalleria inimica , che a briglia 
fciolta sera data alla fuga, mà perche la paura rende più veloci quelli , che 
fuggono : non potè mai giungerla ; ejfendo per buona ventura il Tajlina con la 
{vagente allongatofi troppo innangi, & arriuato ad ^ijcoh ; di doue fpedendo 
vn Corriere al Conte, li fcvijjc che li r affé gitana quella Tiagga . benché pare- 
va ciò eff 'cre più lofio effetto di timore, che di obedienga . mà pure per abbon- 
dare in clemenza , e rendere gl’ altri con tal tffempio vbidicnti al Rè , inuian- 
cirignoi» doli il Conte il perdono: li fece gratta ancora dvna Compagniadi Cauallr.ac- 
a Ricanti . c| £ C ] }C p 0 t e ff e fornire il Rè per l'auenire . e la fciando in Cirignola buon prefi- * 
dio: egli coirla fuagente fi trasferì ad Or[a , di dove cominciò a trattare la di - 
jegiaman- I un ' one di di Fogia: nella quale trouandofi più dì 1000. feditiofi : fùfa- 
Nnun. cile il dividerli : ottenendo ,cbe finga adoperar farmi , egli foffe introdotto 

nella Città : quefia all' entrar del Conte con moli allcgrcgga gridò , viuail Ri 
di Spagna: e fi arrollarono molti al fuo firuitio : pentiti di quanto baueu-wo 
fatto contra le obltgationi di buoni vaffalli . 

In oltre trouandofi nella Trouincia della Calabria feltra , molti poco affet- 
tionati al firuitio del Ré: baueuano con fuoi compatrioti operato di maniera: 
che tutta la Terra fi era dichiarata in f nuore del popolo di Napoliipcr la qual 
caufa penfierofi il Pice Ré, come fi poteffe portare pronto rimedio itale ìh- 
11 Bici di cendio; e non potendo trovare > chi meglio ciò effequiffe , che D: F sbricio Car- 
in 'odi racc ‘°L° Duca di Girifalco : il quale oltre tenere i fuoi Stati in quella Trouin- 
kiii . eia , fi era mofirato nella comwtione di Napoli affettionatijfimo al Tartito 
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Aggio: fiondo femprenon follmente con tarmi all* mano nei J noi Stati , per 
tenerli nella donata obedienga : mi f occorrendo il Trefide, e Goucrnatore del* 

[ami di Cantamsa.ro cogente , e denari in tempo digrandiffima necejfità. chia- 
mato poi,e trasferitofi à Napoli con gente da fe condotta: & alloggiato con effa 
in vn Tallono in faccia del Tallaggo Pgale: per valerfene nelle occafionipià 
precifcifi trono nelle f attieni che fncceffero alla Torre di Scafati , Torre della 
jtnontiata,Somma,c S.^i nafta fio; angi mandato di preftdio nella Città di Ca- 
fletà Mare Ja mantenne con molta bravura centra l'inimico richiamato poi a 
Napoli, e confignatoli ilpoflo di Tiggifalcone (come de più importanti ) lo dif- 
fefe in compagnia del Trencipe di Belmonte : poi anco folo ; e lo mantenne con 
la fua ftngolar virtù, & efperienga : di maniera, che fempre refe vani li sfor- 
gi del Topo lo infuriato . Conofccndo adunque il Kice l{t il valore , e la fedel- 
tà di quel foggetto ; atto à ridurre, e conjeruarc la Calabria nell’ vbidienga del 
Hi : datoli Valente di Collonello di cinquecento candii, e zooo. fanti , [inaiò 
i quellaVrouincia : la quale conia fua diligenza, evalore pofe nei termi- 
ni del douere . potendofi dire con verità , bauerla egli mantenuta alltu 
Corona di Spagna., . 

L’ifleffo fi può dire , che facejfe il Duca di Belmonte nella Trouincia della 
Calabria Cifra ; nella quale entrato con ottocento combattenti fatti à fue fpe- ®ucm -éi 
fe : ejfendoftnel principio dichiarata nemica dei Uggii la Città di Cofenga , J^ucìu. 
Capo di effa : fi portò il Duca tanto valorofamente: che non folamente la obli- *>*■» cuti. 
gò a deponerc Carmi, mà prenderli partito fregio . il che fù di tal confcquen- 
ga; che doppo aniuò Cofenga ad effere la più ferma, e coflante nel feruitio del d c £?„é°** 
Uè, che ft pot effe già mai deftderare . c doppo ejfcndofi dichiarata in fauordel »“>>• 
popolo la Tetra di S.Tietro de i'^imantea, fortificandoli in quella molta gente 
facinorofa, con munitioni, e viveri baflanti per molto tempo : vfcito il Trend- 
pe con 5 oo.huomini (pur fofìentati a fue fpefe) doppo molti affati i dati valoro- 
famente alla Tèrra, fe ne impadroni , {cacciandone la gente del popolo, & 
obligando i paefani alt obedienga del I \é, 

Si ritrouaua in Sorrento vn GentiChuomo Genouefc , chiamato Gio: Grillo, G 
huomo animofo, & inquieto, il quale defiderofo dCauangare in quelle occafioni con* mìu 
la fua fortuna : ottenne dal Duca di Ghifa Tatente di Goucrnatore della Città 
di Sorrenti,Nocera, S. Seuerino,yico ,Tiano di Maffa, e di tutta la Cofìa di jl- 
malfi. onde raccolti molti V Ulani di queipaefi, con altra gente ! mandatali da 
Napoli, infieme co ^Artigliarti ,<&• altri ordigni militari) poti inficine più 4. m. 
combattenti: con li quali portatoli folto le mura di Sorrento , e minata la por- 
ta maggiore della Città: la conduffe ingrandiamo pericolo di perderfi . m.ìil 
Maeflro di Capo jllfonfo Filom arino faldato vecchioni molto valor e, & efpe- 
r tinga, che quivi refideua dicano Generale delt armi (hauendo fitnallhwacÒ loj^Uao,’ 
la fua deflregga mantenuto in affetto le cofe , difponedo gl animi di quelli nella 
toflantc obedienga verfo il fuo Bf) benché non fi trouaffe più di 100. perfine 
( comprefoui alcuni Cavallin i Napolitani, e Nobili Sorrentini) diede però tali 
ordini je fi adoperò di maniera, che facendo alcune cantra mine, e valorofc for- 
tite, poti trattenere l inimico : fin che li veniffe mandato da Napoli aiu- 
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to , col quale lo fece anco ritirare da quell attacco : e fendo ebe dato i D'.Gio- 
uanni auif del pericolo di quella Città, e delie vicine ancora : fu fubito man- 
data qualche fanteria Spaglinola di fccorfo: e fu ferino al Duca di Siano f & 
àGafparoSnltas, quali fitronamno nella Città diCaftelàlHare, che vnita 
tutto-la gente che poteffero, andaffero ad vnirft al Filomarino, e mettendo in 
meg^o la gente del Grillo, benché già crefciuta di numero , e d'ardire, vedef- 
fero di mal menarlo . feguì Ce fette conforme al di/egno : offendo che giunto il 
Duca, tir il Saltai conpiù di 300. combattenti , &■ vfeito il Filomarini dilla 
Città con altre tanti: diedero improui/amente adoffo alte genti del Grillo, 
delle quali refi arano morti più di 400- cedendo in potere deffegq I artiglia- 
ti cullo rfrti f e monittoni, e tutto il bagaglio: & immantinente furono f piantate le triti- 
to'* f “** cirre, riempite le mine (che di ordine del Grillo strano comminante ) ntiran- 
dofi egli con la f uà gente vngoguojaniente; benché fràpoco moflrando di non 
efferfì perduto d'animo: ritornaffe folto la Città , e fabricate molte fcale, lon- 
ghe 70. palmi, e larghe 6. portatele auanti giorno nelfoffo , quitti le inarborò, 
facendo rifluitone di dare vn altro feroce affatto, c neltiflcffo tempo -Tenendo 
molte Filuche, e Rugantini beri armati per diuertire i foccorft , che poteffero 
arri arre, haueuapenjato di Sorprendere la Città : fiondo adunque le cofe cofi 
difpofle, montarono molti fidati opu le fcale f opra le muraglie : mà dalla vi- 
gilanza^ dal valore de gt affediati cacciati à baffo* precipitati nelfoffo ,e nel- 
ìifli ffo tempo dando loro adoffo alcuni j quadroni , che flauauo fuori della Cit- 
tà di riferita : li fecero ritirare la ftconda volta, e quelli pofti in fuga vilafcio- 
rono le fcale, & alni apparati bellici, per dendoui infume moltagente la vita. 

jtd effempio della Città di Lecce, che fi era commoffa tumultuando: la Cit- 
tà di Nardo preje farmi: pretendendo mutai ione di gommo . onde mandatoui 
per quietar quei tumulti il Configliere tinai a di Catione Spaglinolo , incontrò 
infafiiéìofiffmi auemmentì ; e feudo che per opera de maligni , effendoft diuol- 
gato, e fere egli qrnui andato per vedere di rimettere le gabelle* cafitgarc i di- 
f bidenti: ancorché il Maefìro di Campo D:Francefo Boccapianola quiui Go- 
uernator dittarmi fi aff atte affé per far conoffere , che quelle erano inuentioni 
lontanarne dal vero : fecero però tanto li mal intentionati : che publicatoà 
fon di trombe ( falfamente) à nome del detto Configlkrc.cbcfi rimcttcutno le 
Gabelle: la plebe infuriata fonando campamvà martello corfe douefia.ua il po- 
ifnrtr dd uero yrraca, e lutatoli la tefta: firafemò il cadauereper tutta la Città:corrcn- 
do pericolo CiRtffo Boccapianola et incorrere nelfifteffa dijgratia. di che affa- 
to il Conte di Conucrfano : accorfui da Terra di Bari con $00. combattenti 
ronfìrinf quella moltitudine alt obedienza,difarmandola:effercitandoui gran- 
di fimi rigori, fin a tanto che dal Vice Bjèfoffero commandati altri cafiighiper 
fi grani delitti. ; r . r 

Martello T(rflauano nella Calabria Marcella T ofardo mddatoui dal popolo di N dpoli 

And ‘e» 0 * comc ' Pr cnedttore*dr Anirea Marotta con titolo diCollontUodi quali fomcn- 
tendo i mal contenti, Or oppùtriedo la Nobiltà, per tutto faceuano rifonare do - 
lorofi lamenti di Baroni opf re ffi, Nobili iiigiuflamète perfegmtati,vccifi * cru- 
delmente fìracciati: ondef rende nano quelle Trouinciefcene fune fedi borro- 
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re, e di confuftone; à che valido proueicreil V . Rè diede ordine d Già,: Batti fla 
Trionfane Duca di Lawrìto,cbe fi TitrouiuiGoucr nitore di q teli i P, jiincia , 
che andafie penfindo al rimedio di tanti m ili. oni egli m xneggiandofi vintimi- j**" d > 
te con tuta quella gente che potè mettere infieme:vilorofamente combinai- lut "° 
do ,& ani sbando fi ogni giorno in progreffi contra il Proueditor Tofardo : vn 
porno lo riduffe nella Terra di Lwgji ( pofta in meglio della Provincia ) e quitti ' 
combattendolo fieramète:disfatte le di Itti genti: li venne fatto di batterlo vino 
nelle mani, perilebe fattolo piticamente decapitare: pofe in tanto terrore i »- 
belUtche giàpenfauano prender partito, quando non f apendo quel che paffuta: 
fi moffe D:Gio:d „ d ufiria d fpedire con diligenza il Marche fi di Fufcaldo co no- 
me di Sicario Generate di quella Provincia ; quitti giorno ritrouò il Fufcaldo 
grandiffime oppofitiom a’ fuoi difigni : fi perche gli animi di quei popoli erano 
di già fortemente alterati : maneaua il denaro, e vi era gr indi jfima care (ha di 
pane; & alt incontro il Marotta thaueua guadagnato credito , c Caffcuione de 
popoli: perche bauendo acquiflati \z. nulla tomoli di grano nel Cijìello di Cefi 
/ano, li haueua ripartiti-fra fuoi feguaci.non fi {pimentò per ciò il Fufcaldo: an- MaicheA 
gì vfeito dalla Città di Cofenga con molte truppe : andò ad affaltre la Terra dì Fuf “' du - 
Renda, forte di fua natura, con buone muraglie, e munita di groffu prefidio; Cr 
hauerebbe al certo limprefa battuto buon effetto: fi Ingente che conducala, nò 
atteggi alt incòmodi della guerraffattafi 1‘ aria tempeflofa.e figuita vnagran- 
diffima pioggia: non fi fofje repentinamente difciolta,& tornatafene al coper- 
to nella Cittì : lafiiando confermato quel detto ; che più vagliono pochi Joldati 
aguemti, che moltitudine di gente nona , dr incfpcrta . 

Ma nella Bafilicata riceuuto Matto C bri filano dalle Città di Gravina, Mu- 
terà, &■ Alt amura : haueua il feguito di molte migliora di perfine, alti quali 
rumori volendo prouederc il V ice Rè: pensò ebe non vi farebbe meglio, che in- 
uiarui il Duca di Martina r il quale col fio fililo valore hauerebbe portato fi* D3ca d . 
curo rimedio a tanto male.mandatoli adunque Tatcnte di Vrefide Sicario Ge- Marlin. 
nerale, e Governatore delf ami nelle due "Provincie del Principato Citra , e di 
Bafilicata: li ordinò che fubito partiffe,e fi conferìffe à Salerno; ben è vero che c,r„à a, 
bauendo il F'ice Rè volontà di mantenere per qualche tempo nel Perfidiato di cit **' 
Salerno il Conte Sorbelloni,ptr compiacere laPriucipeffadi Marano fua mo- 
glie; ordinò fi li trattenefjero li difpacci . per la qual dimora PolitaPafi tua 
radunato vn graffo neruo di gente: s’ impadronì di Salerno , e tutte le due Pro- 
vincie piene di Capopòpoli : fi diedero nell' ifie fio tempo alla fattione popolare: 
rigettando il nome del Ufi, e de i loro proprij Prencipi . perilebe nece fittalo il 
yice Rè dal difordine paffuto, à dar il rimedio prc finte ; / pedi quelli dtfpaca : 
che poco prima hauerebbono refi vani i difignidi Polito ; con tutto che dal yi- 
ce Rè, e dal Tut tatuila /offe negato al Duca fchc ne fece inflativa) l'hauergen- - 
te, per entrar armato nelle Trouincie a lui defluiate: in quattro giorni coti fif- 
fanu fuoi C malli, fi conferì a Bucino fua Terra: la quale fila fra tante Terre 
nemiche, mantaiendofi fempre con evidenti pericoli nella Regia deuotionc: fk 
fedeliffima al fio Principe, quindi per unir gente d.U Baronaggio : fpedendo fc- 
creti Corricrr.fece penetrar ordini# per (uafioni a tutti ti Baroni, & altri, che 
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accorre fiero al Fregio fcruitio. ma vedendo che con feufe ogn'vn ft riraua da pe- 
ricoli ; rifiluè in compagnia di D: Salvatore Caracciolo , Trencipe di Marfico- 
uetere , (che filo vi venne con alcuni buomini; oltre la gente che a nome del 
Cardinal Capanolo, vi conduffe il Dottor GiotFracefco Ciorgietti d'*Ajfift>juo 
Vicario nella Terra di C arbona) di auenturare no foto la propria vita;mà quel- 
la de propri) figli, e della Duchefia fua moglie: per fare il feruttio di Sua MaiflÀ 
Catoltca. poiché penJando,che con la Jua perfino, poteua rifcaldare i Baroni: fi 
mofie olii 2 3 . Decembre 1647 . con 100. buomini fra C malli, e pedoni ver fi 
Ttiarficouetere : dovei era dato intentione , che da molti Baroni circonuicini li 
farebbe dato buon nerbo di gente . ma non potendo lafciar in meggo a tanto 
paefe nemico, la moglie e figli : fu nece fittalo menarli f eco , con intentione di 
p affarli nella Trovinola d Otranto , devota al I\è in vna delle fue Terre : per 
farli incaminarpoi per firada più ficwra à \oma, dove refidcua il Signor Dtln- 
nico Caracciolo Chierico di Camera , fratello della Duchefia; e pero parve be- 
ne al Duca portarfi quanti denari , gioie, argenti, & ori fi ritrovava, i fine 
di poterfene feruire bijognando , è pure afiicurarli in paefe amico , e darli 
à fua moglie . . 

Camino due giorni molto incommodamcte per la peffima fagiane, cb’aj pia- 
mente fi fentiua in quelle montagne, tutte colme di neve; tanto più malagevoli 
à pafiare , quanto che veniva impedito da tre lettiche della Duchefia , e tre 
figli molto piccioli . e gionto alle tre bore di notte fitto Marficouetere : lo 
trovò occupato poco prima da quattrocento buomini , del popolo ; ne poten- 
do avventurarli à cimento: non jolo per [ingombro, che conduceva, mà per 
la notte piouofa, epereffer tutta la gente fianca dal lungo, e catiuo viag- 
gio , fi rifiluè, per evitar qualche finiflro incontro di pernottare , come fece , 
in vna mafiaria : con tutti quei difaggi, che può apportar la campagna palu- 
dofa ticll'afpre^ga d'vn borrido Inverno . 

La mattina poi poflofi in camino ; f affando per le montagne di TAar fico- 
nuovo, trovò quei Cittadini apoftati fra le bofeaglie , & attaccato da efii alla 
fronte , fcaramucciò per tre h ire continue, con molto pericolo ; non filo per 
l’ impegno di fua moglie, e figli :mà più per il poco numero di fua comitiva, 
che non giongeua a federi in circa , per effe-, fi gli altri pofli in fuga alle pri *■ 
me or chiù uggiate ; & hauendo in più di dicci afialti fempre rotto l'inimico* 
con la morte di alcuni di quelli , & vno de fuoi ; fracco fi ritirò la notte Se- 
guente in Ticerno . dalli cui Cittadini auifati quelli del Tito , Terra diftan- 
te quattro miglia : fi ne vennero il giorno tegnente con il Capopopolo ch'ivi 
fi ritrouaua,e trecento buomini contro di lui. fi rifiluè il Duca alla difefajma- 
gmandofi hauer fico quelli di Ticernotcotnt fuoi natiui v affolli, e racc amman- 
sata la Duchefia , e figli al Signor Oratio Caracciolo, che s incarni» affé alla 
volta di Bucino con dieci cavalli , fi fermò per trattener l'inimico con Scara- 
muccia : mà accertato da perfine di fede, ebefifleffi di Ticerno £ batterebbero 
ammazzatole non fi aartiua: fù forcate andar jene;lafciando m abbadono oro, 
algenti, gioie, e mobili afccdential valore di $o.m. feudi, cole letticbe,c baga- 
gli :p cruenti i quei barbari dentro la Terra & no potendo sfogar la rabbia còtto 
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il Duca, e figli : s’auuentomo contro vn panerò fuo firuitore , e tagliatali la 
tcfia : la portomo alla Ducheffa fua madre ; afferendo ejfer la tefia del Duca , 
entcffoiltuttoa facco: fe ne ritornarono al Tito. Camini tutta la notte il 
Duca con la moglie e figli fempre a cauallo per il lungo e folto bofeo del Mar- 
morei trouandofi la mattina ali alba nelle radici delle montagne di Muro ; 
li quali malagemlmente paffando per lhorr ideata df dirupi , c 'T afpre^a 
delCinuemo ; fi conduffe alla fiiie in Buccino fua Terra ; hauendo con vn poco 
dipane prefi daTafiori foflentata la vita de’ {bracchi fanciulli ( il rhinor df 
quali per i patimenti morì, pochi mefi dopò .) Giorno à Buccino , fortificò vn 
C afelio, che vi era ; nel quale poflaui la moglie , e figli , che raccomandò al Si- 
gnor Oratio Caracciolo, mi pregato a flore in compagnia di quelli , rifolui par- 
tirfi per detto d’vn "Padre Riformato : inuiatoli dal Confighero Gamboa ; che 
Cauifaua ritrouarfi in Fer andina con molte genti , e terre deuote alfii , e che 
afpet tonano effer affi fi ite dall autorità e prefen^a fua; il Duca feben vedeua, 
che per giongerui conueniuacaminar molto tratto di paefe nemico , ferrea ha- 
ver gente, non volle ad ogni modo mancar all' inulto ; e mettendofi in viaggio 
con i s.caualli camino fempre fraTerre rubelli , paffando molti pericoli di 
groffi fiumi, che btfognaua guanare a cauallo nuotando; &■ alla fine in quat- 
tro notti, flando il giornata feoflo ,gionfe vicino a Ferandina , doue hauendo 
nuoua davnpaffaggiero , che quella Terra era già refa in mano de' nemici , e 
Tifiicaofaccheggiato, prefe a fona d‘ armi , & il Con figlierò ritirato a Grani- 
rai per abboccar fi con detto Con figlierò, s' inuiò la notte a quella volta: mi 
iutefo dal yefcouo di quella Città e (Jerfi ritirato il Configliero in Taranto ,lo 
feguitò, per abboccar]! fico , come figui , appuntando con quello forviala 
d armi Francatila , nella Trouincia di Otranto , per poter poi il Duca entrar 
per forga d armi nelleTrouincie di Bafi ficaia , e Principato i lui commeffe > 
doue il popolo teneua occupato tutte le Terre . 

S'era ritirato il Configliero in vn Monafiero de deformati , & era vfeito di 
Taranto, con occafìone, che la Città sera pofla in armi per vna riffa fucceffa 
fra vn Spaglinolo e vn Cittadino; pifando foffero motiui popolari: ma eff cndofi 
quietato il rumore, e conofiiuto donde eraproceduto il folleuamento , che ba- 
vetta ingclofito il Caflello a fp arar e contea la Città, per hauerdato fogni di 
ribellione : fu pregato il Configliero co'l Duca &■ il Ve firmo di Tricarico , che 
erano gioliti, dall' \4rciuefiouo di T arar.ro, e dalla Città ifleffa a ritornare den- 
tro .alle per/uafioni de quali pofiifì quei Signori ratamente in viaggio; nel - 
Centrar la porta, ridderò, che quei della Città fe ne ftauano co Carmi in mano ; 
feguitando gli andamenti de Capopopoli, da' quali effondo dimandati i Citta- 
dini, chi viueai non prima dauano le rifpofte, che dalCifleffi Capopopoli non 
veniffe loro accennato, che v ine a il Bj: il tutto per adormentare quei Signori j 
acciò più francamente haueffero po fio poi in effccutione i tradimenti , che ma- 
tbinauano . Mà ere fiondo ogni bora la mala volontà de C apopoli, per le ficre- 
tc intelligence, che tcneuano con Matteo Chrifliano re fidente in *4 Ita mura, 
fi lafiiomo intendere di non volere dentro di quella Città il Duca di Martina ; 
il quale volendo partir fi, per non accelerare, la perdita di quella Tiagjq- fitto 
■ - x 3 fi -fi*- 
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fi friuolo prete] io : fu pregato da quei Signori a non farlo i non per queflo reca- 
rono conflati quei Signori; poiché i Capo popoli filmando f impedimento, che 
potata dare il Duca à loro dtjegni , li fecero intendere alia libera » che fi partif- 
fi ; altr mente t batterebbero tagliato la cefi** Rifilato per queflo alla parten- 
za : non potè trattener fi per il conceputo (degno , che non diceffe , che egli ne 
vfciua: per non dar occafione al felle uamento , perche flimaualaCmà popo- 
lare, mentre fifpettauano di lui , ch’era f{egio i mà che il ritorno farebbe pre- 
fio, & in oltra forma. Ritirato al Monaftero de Riformati fopragionfe il Con- 
figli ero, e Monfignorc di Tricot ico, co' quali rattamente prefe la volta di Fra - 
ca filla: vfeiti detti Signori fi dichiarò fubito la Città popolare, ferrandole 
parte,fabricando trinccre : e comminarne vn forte per molti giorni continua- 
mente combattendo con Cannoni fotta il Regio Caflello lo flringeuano a ren- 
der fi-, era ardente il popolo alla batteria, ficuro della rittoria, per C intelligen- 
za, che hauea con Matteo C bri fi uno , a cui banca preme fio il Gapopolo aprire 
ma porta di notte, & introdurlo con zooq, buommi neUa Cittì ì : perilebe te- 
nendo il popolo flrettamente afiediato il Caflello: ridotto a temane, che li fal- 
dati dt guardia haueuano mancanza de viucn ; furono fediti dal Gouernatore 
della Città, e dal T encnte Cafleltano diuerfi mejfi al Duca ; pregandolo al pre - 
fio foccorfo , e proteftandofi, che fi lo pracrafiinaua andana a carico del Duca 
laperiita della Città, e Caflello . bauea il Duca fubito giunto in francatila 
chiamati i T itolati della Troni aria <£ Otranto , & altri gentil' buommi amici , 
? 0 in breue mi j 5 a canalli , che lo figurano per mera bcneuolcwza : 

non battendo egli carica in qucllaTrotunria; echiamato il Tre fide dalCom- 
mifiario Generale, D.Tictro Concublet, bebbe con (uoi ordini fino a 5 00 fanti 
del Battaglione: con quefia gente tamii il Duca alla Città di Taranto , & en- 
trato per la porta del foccorfo nel Caflello con alcuni Camllieri, fra quali era 
DX ar lo Spinelli, e D:C e fare di Gennaro d'Antonio Stancano ,cGio:F race fio 
Giorgioti ficario di Carlona, procurò prima di venir rifarmi, comporrei fol- 
leuamenti della Città finzafireptto: mà vedendo, che li Capopopoli attende, 
nano a temporeggiare, con dimandar tempo alla rifolutione ,per la Speranza, 
che haueuano itfier fiecorfi da Matteo Chrifiiano , rijpofc loro , che nel fate - 
direil Rè non bifognqua penfarut: efiendo debito naturale sol quale ogni legge 
procede contro i contumaci, anco ne penfamenti, che peri flefieroftcurt.ch’ef- 
findo furiato a lui ogni loro pen fiero; bifognaua rifoluerfi , ò darle fobed fingi 
per tutta quella fir a con la tefia del Capitan ri la amura in mano; ò pure refia - 
do nella loro oflinationt; hauertbbe la mattina figliente pofio a f angue, e fo- 
caia Città tutta , màfiando nella loro contumacia più che mai oflinati : per la 
fierarrga del fot cor fi fipractnnato di Matteo Chrifliano^he con %oo.huomi . 
ni tariaua auiciuaudo (non efiendo venuto più prefio,per l'impegno eh' bebbe 
nril'bauer afiedim Granfia contro il Conte del faglio, che vi era dentro Ca- 
po popolo, mafuo capitai inimico per particolari interefi) e vedendo efier pre- 
venuto dalla diligenza del Duca : fk forzato il foccorfo tornar fine da me^ga 
firada; t la mattina feguentc il Duca prefintò la gente in battaglia tutta [qua- 
drettata a vifta della Città , ma coperta dal Caflello: intimoritala plebe ve- 
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1 Libro SeftdV 3Ì7 

derido itftrieolo '• di è adito ad alcuni Cittadini , htefi col Duca, di prender vn 
Capopolo de muori . della qual occaftone feruendoft il Duca , fece [abito 
aprire le porte , & introduce tutte le fue genti dentro , le pofe in [quadroni 
aitanti il largo del CaftcUo : facendo f abito [correre per la Città alcune ma • 
nicbe di mofcbetttri: cercando i Capopopoli : [ucceffe il tutto felicemente. 
con lacarcerationedi 19. di qutlli^e principalmente del Capo chiamato per 
nome Capitan Stai Donato Mtamura ,cbtl’iftef}a [era fece archtbugiare, & 
appendere per *0 piede / & altri quattro appicare, mandando il refio fin’ al 
numero di 19. al- Càfiello di Lecce carcerati , à fino di vltimare il proceffo « 
quefìo effetto fabricato dal? Auditor Serfale: alloggiò poi tutta la foldate- 
fca con ma quitte inaspettata di tutti li Cittadini ,cbe vedendo/} degni di cali- 
go afpettauans gli effetti proportmatii loro demeriti, che almeno non lì por * 
tana altotal perdono ; ma [end oli conceffo liberamente dal Duca, per la beni* 
gnità della fua natura , inclinata con gli humili a phurprfi:, fi riempì [ubilo 
d" allegrala la Citta j che viflafì Ubera doli" imaginato , e meritato [acco , 
fio amoreuoliffìma ver/o il Duca, cofi per mto^a dt tome difficolti , & inopi- 
nati accidenti fi condotto ti Duca a dar feliciffmo fine ad vn f c rii ìlio di ton- 
ta importanza j poiché in ognitempo la TUngndi Taranto portano [eco con - 
fequtmpt non ordinari* *nà particolari in quei infogni, ornati del f{egno,qHan* 
do fuffe caduta in mano de popolari baurebbe tirato oda [uà deuotime tutte* 
i altre 1? r orine ic » non fido per effer funata nel mare* [enzadtroingreffo;, che 
fer ponti, arrichita da vn grande, t fiotto "Porto , tfrinelpugnabilcfer vnfot* 
te-Fjak', come motte volte s'ériflo , attaccata in vano dal Turco , eda altri 
‘Potentati -.ma per vn aura naturale » che hi nelle quattro Vrouincie confinanti 
Bari, Otranto, Bafilicata, e Calabrie -.[olite a [egri carne le fue vcHìgìe come 
Capo , onde ih Duca non trefeurando punto quello ,cbe potrintundertficura _» 
detta Città , e fortezze dall muntone del nemico -, edatìi fìeffi Cittadini poto 
affetti ,ltuòa loro tut tei' armi ; rimettendole nel [olito luogo , dotte [emprtfor 
pò [late pet ordine %egit;e per qUantaUffAtatiuffó dalle [ne forze, {t infro- 
duffe nel Cuficllo, e della Citta, che patina di- fame, grano, vino,( 2 r altri bafii- 
mcnti : prffidiò la Cittadella , c munì la Pw^Jlon joo. [oliati ,fom il som- 
mando de fedeli , > t Capi cffercitati \> *■*>•«< * ■ - '< « ‘«.fc L • 

Da quelli prognffi cosi felici del Duca , accreditate in queiit parti l’arr 
pi Bjtgie , & aOinkti t popolari amtzzj fin « Ibotdd f correre * rubando 
fenz«refiBehza , cominciarono a ritirar fi ; e le Terre di CaflcUanttta , Mafii 
[afra altre dimandando perdono delle paffute rcuolationi , refero obedieitr 

Za al Duca, ancorché ptKnonvoleruift introdurre ilMarthe/e di Santo Erar 
mo , priuavi mandaffe Goucrnatore il Conte di Conuerfdnoa- i Capi popoli 
maggiori dftUeTroumic tommincionw a- tendete ./nfidioalla vita del Duciti 
imponendo tagliati/ contro diluì con pubiici Editti, pieni di rimunerat/onca 
anco perla morte.de Juoi feguaci , né contenti di quello , minacciauanofonr 
Unu amente la Dribeffam Bucino, .che effendo Terra aperta diciatto miglia ton - 
tono (la EbolitVtazza principaledeU' armi popolari , e trenta diiianteda Sa r 
terno-,., banca guitta cagioni di temere il future, di quei carnefici 1 ma nonrer 
rn X 4 Unno 
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flauti per quefio il bucadaU' incornine iato bene ; an-^i l'ijhff* Dutbtffa , fen- 
fgomcntarfi punto, tiettendofi d'vn animo guerriero, fi facilitami' ìm - 
prefc, thè per altro (ariano Siimene degne di qualfiuogliagrau Capitane ; poi- 
thè forti ficandofi dentro il C afelio (opr accanato di Bucino , per tutto cii 
che pottfjt occorrere : teUvt . %rvui/fme intelligence dentro Salerno co't Stra- 
fico miti Gevtlfbucmini, '.i& imputo far tutte le j crrotoumnne difpofiii 
Cittadiuépiv eminenti allatftygia denotarne, ptUfava radunar effettuo com- 
petente fottó il commawdodkFra Scipione Manforte, per forprendere quel- 
la Città, tenendo di ciò anco aw/ato il Duca ; acciòordfòato tl tutto ventffi 
ttneor lui conia {vagente à quetta imprtfa: e ne farebbe f ignito l'effetto , 
fe la prefa fatta impcnjat amento di Napoli, non baueffe levato il infogno 4 
tempo, cbt l’tflcfja Dutbtffu teneva in quella pnàperfonaiferpriefrter&j 
i tjvefio trattato còl Conte 4 ' Optate : ancorché f ir UdHigengtvfaredid ' Vf*- 
polo > non ie fufPe petmcfjo abboccarfi con éffò fino dia prefa di Na- 
poli V liU.i.vxiì ; v.\ ■' f v . 

Ter la cui fortunata eoUquitta , ancorché non faputa dal Ùvea , no» ctf- 
farono per quefio Matteo Chrtfiuno in A Itamura r e’l Conte del Faglio in Gra- 
vina di mantenerli rubeilt ; per ii che lìoctapianolaGouernattre dittarmi di 
Beni ,<&, Otranto , fùéi fenfo attaccarli , fcriuenio ai Ùvea > dalla Terra l» 
d' A qaamua , doue.fi tacmua , ohe fi tougìoagefft feto V©- ancorché col Boc- 
tap tamia vi /affiti Contesti Cànuarfmo, tonxb/fiaua lime» poco fodufat- 
te per alcuni mterefft particolari : nulladitnenopofpofe ogni rancore Ve per il 
Ì[epo feruitw ittmofi col Conte, e trattando con lui dell intereffi del f{c,con 
quella fchittteg^a d’animo ,conemainon fe ne fuffe fentito difguilato Af- 
fitti <rf Governatori deiformi con j 5 0. cavalli, e$ io. fanti, quali la fi iati al 
governo di detto Boceapienola ; ri tomài n Taranto a levare altra gente; &ba- 
Vevdo diurno vuiliooo. cavalli, con penftero di entrar^ armato netle Vróvm- 
eie incaricate i lui , (come di fipra accanammo) e tenendo anurie mani ad 
tnaieaa fsraBitra à Crufà , e Braccio di Mèda, imcimtnè uH* volta di 
quelle Treuincie . perprofegmt l’imprefadt Salerno :mà arrotatoli per firada 
Gemere , de Hapoh erir flato prefo ; ,e che ilGenerale Tottavilla trattato 
mandato dal V ice I{è alla volta di Salerno j fi eflennedi tonchivdere il Mga» 
tinto della lena forafltera. . -.v.'-.ì’ \ 1 r i , 

- All’aura tu tanto della fuabenignità correuano le T mediar file in mariti 
divella prettamente, che s' erano mantenute eiiinattptri'afpttt^c vfatelorO 
da gli altri, tome Molerà , Mondervìrto , Lauiello , & altre -, e mentrt per 
mtggo dei Borea di Graffano atttndeua i ndurre Matteo Cbnftiano alUu 
quiete ; come m effetto nd affi poi ti Boccapranola, fu neteffitato condurficon 
Ogni celerit i alla Cùtà di Tritar ietti mantenutavmammte da y incendo Fin- 
ttguerra Capopclo dimohoeredito , che al calar della vicinanza del Duca fi 
da alcuni Cittadini ( intefi eon HDuca)vccijo conquattro compagni : gli altri 
foflifiiu fuga , per rum incontrar la morte, indi tr aver f andò tutta la Trovtn- 
ai», e menando gente in diverte parti , in pochi giorni riduffé il tutto all' ohe- 
d‘t*ga , 0 dtfiitrata quieto r ebeuebe molte Ttrn delie piè vicine àSaler- 




*1» forti i e bellicòfe, che htbbero buona parte nella paffatagùerr a > fleffero 
infofpettite , accurate dall' arrivo del Duca -, s'humiltorno tutte à fuo nome, & 
aliarono lo Stendardo B^egio: promettendòfi dalla fua dolerla , e buon go- 
verno ogni vera quiete . > . ■* ». 

< Se ne pafsò patii Duca al governo di Salerno Capo delle due Trouincie^t 
principato citra , e Bufiti caia ; t$> bauendoiegouernate con quella prudenza, 
che è nata à tutti: leéifefe glorittfamentedatl'Jlmata Beale di Francia, 
che ri andò fotto ilCommando del vrencipeTdmaJo di Savoia ad affediare 
la Città di Salerno alti 9. d' jigofló dell'anno 1548. raffittito il tutto vift- 
tò alcune Terre della Trouintia , per liberarle da banditi , che in graffo nume- 
ro le mettevano a facco , egl'hauertbbe di/perfi tutti ì fe t infermità , che~' 
li fopragmft nella Terra della Tota: per i lunghi patimenti acquetata , 
non l'bauefje longamente trattenuto in letto , eeoflrHtolo à ritir drft delia fua 
Terra di Suetua. **• ' • r- : ■ 



Fluttuavano li Mini Uri della Corte Cbrifìianiffìma , chef trovavano in Bo- opentieni 
ma, e particolarmente il Marche fe di Fontani ^Ambafciator {{tfidente in quel- ft'.'dfpri" 
la Città; conofcendoja mala piegale prendevano le cofe di Napoli per li pen- in Ro- 

fieri del Duca di Chifa, e fua mala condotta principalmente conGcnaro Sine- 
fe . per il chehaneua con rendati Corrieri dato conto d’egni cofa alla Corte di 
Francia: acciòcbe da qurfltfucceffi [limolata: piò prontamente mandaffe l'Ar- 
tnata, la quale con la fotr^a poteffe rattristare li affari di Napoli. 

In tanto però non trafeur arano tutto ciò , che poteffe effere di beneficio a i 
fol levati , con proludere in Terra di Lavoro Tcppo d'jtrago di quelli officiali 
da guerra, &■ altri foccorfi,chc laflrettegz* del tempo, e la fcarje^a de danari 
permettevano d fegno, che con queflo fi refero i Popolari padroni di Fondi , e 
Sperlonga: la quale non dimeno poco durò: perche iifperando i faccorfr. benché 
diffiefa valorojamentt per fette giorni dal Sergente maggiore T tetro Gabrieli t 
fù forcata rttderfi." .1..'. < • »’• • • * 

1 .11 che , fentito amaramente da Mimflri Franced -perche reflaua tagliai tu ' v * 
quella firada, che pretendevano aperta dallo Stato Eceleftafìico con la Città 
di Napoli ; quando la Terra di Lavoro fi foffe mantenuta alla deuotione del 
"Popolo : fi rifatuerono di applìcarfì viramene a i tumulti già tm pe^gp fi noct di 
fufeitati nell'ut brindo, dal Duca di Colle pietra , e dal Baron Ouintio, Signori CoUt pie. 
di gran feguito: il primo de quali baueua poca occafionc dì effereben effetto à q^ìo„ B 0 *m 
Spagnueii,cfjendopocbi anni avanti liato bandito daLfftgno ; e con la confiden - Abtu*i». 
%a, che pjffaua con MtniHrl della Corona di Francia : poteua facilmente dar à 
credere, che prima haueffe con loro qualche intelligenza, perciò haueuano fin.» 
del mefe di Febraro paffuto fetta venire daGenouail Marthefe TobiaTaUa- T obiéV«u 
«icino (iui ritornato amalato dall' Effcrcito Franctfe fatto Cremona , doueera 
fiato Collontllo d’vn I[rgimento , e Marcfcial di Battaglia ) per valtrfcne ih Funata 
quell’ occafioni , & applicarlo dove bautffero conofciuto tfpeditnte per ferviti 0 
dell' armi CbriSìianiffime, le quali doueuano impitgarfi in beneficio di quei "Po- 
poli. mandato per tanto dall'amba (datore, e Mimfiri il "PallauiCino piò volte 
in\ 4 bru^p 3 come anco in Terradt Lavoro ; actioebe rapportaffe fmeeramen- 
\ 1 telo 
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te lo I lato dellecofi, e diccjjeli fuoi / 'entimemi , circa la forma di dirigerle, & 
alimentare, fin alla gionta deh' Armata Francejc ( /e bene prima baueuano 
quei Miniflri dato f em pre quel calore, ebe baueuano potuto d folleuati) tro- 
vò che quelli s’ erano impatronitt di Ciuità di Cbieti, di Sulmona, e di quafi tut- 
te l' altre. Città , e Terre dell' Abnego Cifra • fuorché della Città », e Caflello 
dell’ Aquila, Vefiara,e la Forteti di Ciuitella del Tronto, laqual Vrouincia , 
jc bene tutta folleuata à dcuotione dii Vopolodi Napoli , ad ogni modo reflaua 
fràfifleffa diui/a, per le paffioni particolari, e fattioni friiaro nemiche : on- 
de per ciò era impedito il fine principali di f enotere la dominatione di Spagna « 
fi iportò il Vallammo , che non o Sì ante la parti alita fra li Abruggefì,e la po- 
ca obedienga : che fi poi tua promettere da Jolleuati , celiando la materia indi- 
gtSla : ad ogni modo , che quando con qualche poca forila fi foffe entrato nel- 
la Vrouincia, à fegng di poter indurre i' obedienga ucce faria ,far goder la quie- 
te a i popoli, & andar piamente contra li Spagnuoli {nome iui odiatijfimo) vi 
era apparenza di confinare non filamento il già fatto : ma di poter / cacciar 
li Spagnuolt dallctre /opradette Viagge, nelle quali con ficuregga dimoraua- 
no : p riui però , e. finga (per unga di/occorfi , e di affifienga . Ciò fece rifilucr 
quei Mimflrt a dar fuori patenti per fit fingimenti di Fanteria , e due di Caual - 
\tfria, alla loia delle quali , mentre con ogni caldera fi attcndcua: follecita- 
uano li auifi di Napoli delli precipiti), vicini del Duca dipbifa, e di Genaro A- 
«»nte fu ne fi . il che fece fare rifilut'toue a quei Mmiftrtf per non trouarfi fproutili at- 
”, Fx "ncTa' l artiuo dell' Armala, che attende nano di giorno in giorno da Francia)e pet pa- 
tere raceuere la gente difegnata allo sbarco ; mandare il Tallauitino ( non ofi an- 
te molte fue repliche) con quei pochi [oldati,cbegifitrouauano fatti in fio- 
■m*( che non furono piò d’vna Compagnia di Caualli. Frane e fi, e 1 50. Fanti ) a 
fine, che quei popoli vede (fero, che realmente fi voleua toro affi fiere-, &-tl Valla- 
Micino procurale nel miglior modo che potejje vnir le ferree di tutti quei Capii 
e formar forge atte ad opporfi al Vrencipe SaueUi-.dicbtarato dal fiè C aioli co 
«^udTGe queUecongìonture Generale delle fue Armi in quella Vrouincia, & andato 
«tuie d' f occorrere D-. Micbtel Vignatela Vrtftde dieffa ; che già alla venuta del Valla- 
spago», aitino s' andana ritirando . vi • • »’•* ; 

, ■' Fùcofià terhpo quefia miffione delVallauicino-.cbe il Sauelii, il quale haut- 
madigiàamaffato 17 00. Fatui, parte fuoi dipendenti, e fudditi, e pane raccolti 
dall’ A rabafiiatorc del fiè Catohco in fioma : volendo entrare per ii Stato £c- 
vt. clefujìico dalla parte di Cafliglione: nella Leontffa , Terra principale dell A- 
bruggo: il Vallauicino lo prcucnnc,& occupatala , il giorno figurate l'andò à 
ritrouareà Cafi/glione : doue l'obligòaruirarfi -.fi ben mai il Vallauicino fece 
attiene alcuna per attacarlo : perche fiaua nello Stato della Chiefa. 

•< .... Tutte quefte diHgenge fatte dalli Miniflri di Francia-, fi ben prudentemen- 

te difpolh iriufiirono ranrperche la mala condotta del Duca di Gbifa, ridottole 
al perentorio della fua immaginata graudegga: lo traffe fuori di Napoli : otto 
giorni doppo l'entrata del Vallauicino nell' Abruggo . Che per ciò mancata la 
Iperanga à quei folleuati della fiffifienga della ficpublica di Napoli ; auilitt > 
abbandonarono fi flcjfi , la Tatrta, 1 beni : e fuggendo à fioma, leuarono l’o( r 
, capone 
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t afone di poter fofienere la maffima de Frante fi , cb' era di mantenerli final- 
lanino dell' ^Armata-, . 

HeJM nondimeno il Tallauicino con quelle poche genti del l {i di V rancia-» : 
infume con qualche £ imo di quei folleuati più acri nemici de Spagnuoli, come 
fù il Bonn Quintio , & Antonio "Pagani : con li quali foflenneper più £ vn me - ~~ 
fé il partito de i folleuati . finche fù fptdito da Napoli à quella volta D: Luigi 
Toderico'.il quale vnitoft col Trencipe Sanelli, formò vn efferato di fei miltt 
combattenti: portando quattro prgi di Cannone: col quale andato i ri trottare 
il Tallauicino nell e fremita della Vrouincia : doppo hauere guadagnato AH- j®* *■**< 
tredeco > che pochi giorni fi dtffcfe: lo riftrinfero in Cauti Ducale: doue per m£- trattai. 
tomento di poluere, e di pane , difperatili Francefili foccorfo ; e perciò fri. [e 
flejfi tumultuanti, fentenio nemici fuori , e dentro : neceffit trono il Tallonici - niu«kì- 
no alla re fa, con tutti auei patti più honorcuoli però { che nella buona guerra fi "• • 
poffonodefiderare.fi ben poi non furono offeruati . perche fpogltarono quelle 
pouere foldatefche ,leumdoli fin le camifcie : trucidarono queipoueri Regni- 
coli, eh’ erano frà quelle : per li quali baueua il Tallauicino particolarmente _> 
capitolato, à fegno che, doppo due me fi di prigionia ; non ojlante li officij dello Mofte f 
Corona di Francia: tagliarono lo tefta pubicamente nella Tia^ga ielt Aquila Antonia * 
ad Antonio Tagatii . f»l»nì. 

Si morauigliauaao alcuni , che perfifteffe il Tallauicino nell Abrado , con 
fi poca fperatrga di potei profeguire gl intenti, mà egli fi difcolpò ; allegando li 
ordini ftrrttijftmi battuti da i Itimi fri di l[pmd , i quali l’afiìcurauano , che do- 
ue ff e di gioì no in giorno giongere l Armata Fracefe; la quale hauerebbe sbar- 
cato buon numero di gente : come in effetto arriuarono in quei tempi quattro 
Vafcelli, commandati da Ttlonsù S. Tolo, & erano la vanguardia ; perii che 
partito fi da {{orna il Cardinal Grimaldi , fi andò à metter [opra di effi : che co- 
me principal Miniflro di Francia , Cr bauendo la direttione maggiore di quei 
negotiji era anco quello , che haueua maggior notitia delli affari delitto di 
Napoli : accioche arriuando il Trencipe Tomafo di Sauoia, Getter ali filmo di 
detta Armata: potè fiero ambi dai cooperare al feruitio della Corona Chriflia- 
ni filma; e conferuare la deuotione.c fede del popolo di Napoli. 

1 Uà fe tardi furono quei quattro V af celli: molto più tardi fùCarriuodelt- 
Armata; la quale giongendoin picolo j quadrone: non fù in tempo di poterfi 
prejentare (chicrata, e formidabile alla vifla di Napoli, fe non qutndeci , à 
venti giorni doppo che il Tallauicino era vfeito dal f{egno : il quale però già 
tutto ritornato altvbidienga del !{è di Spagna : daua poca fperanga di com- 
motionc-> . 

Ad ogni modo perfuafi li Generali da molti Regnicoli , che fiauano {opra 
l Armata, tennero diuerfi configli per operare più cautamente , che f offe poj- 
fibile fen^arrifchiarc la gente deu Armata. Onde Tac^oTaft ma vno de Capi ^ 
principali del popolo, che ftaua ne i contorni di Salerno: propo/e che non far eh* ft , „ '*£. 
he difficile la forprefa di Salerno: di douepoi con Cintelligenga , ch’egli haue- P° n 5'*J°* 
ua: affi emana, che facilmente fe ne farebbe impadronito; il che feguendo: far- 1 * 

tificata la Città, e fatta pianga d’arme : farebbe refi luogo fiotto à tutti li mal 

fidisfat- 
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jodii fatti, e f allevati del l{tg no '■ con c ^ e di nouo fi farebbe potuto rifufeitare ; 
•una meglio fondata guerra . 

Totcuano anco auertire , che ciò poteua fcruire ad vn fine di grandi ffimo 
pregtudicio à g[ intere ffì di Spagna j perche quella gente, armi, vafcelli, vive- 
ri, e danari, che fi cflraggono dal gfgno per alimento de gli altri offertiti:, fa- 
rebbero flati neccffarij à Spagnuoli per impiegarft alla propria diffefa : con che 
fi farebbe dato loro vnfieriffmo colpo. 

Fù accettato il configlio : e dall limata sbarcato due milla Fanti, col can-, 
none . Era quefla Tiagga f otto il commando di D:Francefco Carracciolo Du- 
ca di Martina: il quale gelante del feruitiodi SuaMaeflàCatolica , e vigi- 
lante nella propria riputatone : pieno di {piriti generofi , e portato dalKaura 
del fuo valore per iattiom fatte nelle paffute riuolutioni tpenjando che [fir- 
mata poteffe dare in quelle J piagge : con molta diligenza s’era dato ad affi- 
enare il meglio che fi poteua la Città: la quale per le mura vecchie, finga 
fianchi, c guafle di maniera, che non Jìauano d’ogni intorno : benché rifarcite 
da poco intendenti di fortificatone ; & erano poco meno di tre miglia di cir- 
cuito: invero era difficilijfimo difenderla . Con tutto dò trouandofi hauere 
circa facente fanti, tra Spagnuoli, alemanni, &• 1 taltani, t Palloni, con tre- 
cento caualli : fi difpofe con t ani ordine, egiuditio in varij pofli : esortandoli 
alladouuta fedeltà, e dimoflratione del {olito loro valore: olii §>. d“ -Hgoflo 
veduta fi l puntare fermata dalle bocche di Capri al numero di quaranta và- 
jf celli, in fitt bore ginn fi quattro miglia lontana dalla Città : doue sbuffando 
le vele, c dato fondo fi fermarono ad' afpcttar le galere : tirando alcune Can- 
nonate alla fera : per dar figlio a’ C a fall congiurati : all' alba gionj ero trcdcci 
galere con graffo numero di tarlane, bergamini , <£■ altri legni minori : e rino- 
uando li thi per auifo de i Congiurati : accorfcro quefit con quattrocento huo- 
mini dalla Fnf ara , Caf ale di Sanfiucrino : & andarono ad imbofearfi tra la 
Torre dcllaCarnalc.t la Torre dell' -Angellara (data dal Ducain cuflodia de" 
paefam) & occuparono tutto quel (patio per di fendere i Francefi nello sbarco: 
maqueipaefani fenga. faperfi , la medefima notte fi erano dati con laTorre 
ai Congiurati. 

Il Duca vifia fermata forta:la fera iflcfja della Domenica vfcì in perfo- 
itaper la Torta di mare con tutta la Caualleria in faccia dell inimico : tratte- 
nendofi quiui tutta la notte ad offcruai e i d: lui andamenti: al cui effempio, paf- 
sò quell' incommodo tutta la foldatefca. 

Quindi (all' ottimo delle Calere) (pedi D: Antonio Enriqucg con tre Compa- 
gnie di Caualli à battere la firada : con ordine d' impedire lo sbarco, fcfoffe fla- 
to tentato dal nimico . Mà qutfìo il giorno figliente di buon bora haucudo 
hauuto il fegno dalla T otre dell' -Augi llara, mandate le galere à quella volta 
con ficurtàfece lo sbarco, con fpalla delfimbofcata de paefani, e della Torre , 
che ftaua in mano de Congiurati . commandò il Duca à Ciò: Battifla Latino, 
che con feffanta caualli foccorreffe la T onc, tr aiuta ffc ad impedire lo sbarco: 
mà'quefto cadendo r.cll'imbofcata , tmprouifamrnte affalito da ogni banda , 
di ff cndcndo fi valorof am iute fi cacciò il nemico d'intorno: e pef qualche poco 
■ . . ' ' * -, impedì 
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impedì lo sbarco; mi caricato parte da Fr ance/i , e parte da Ribelli , volen- 
do ritirar ft ver Jo la Torre dell' Ange tiara: inueflito da vn diluuio di mof- 
ebettate , che vfeiuano dalla Torre : fu neceffitato i pafjdre à viva forra 
per l'mbofcata : per vnirft col Duca ; che gii ftaua in firada col reftait- 
tc della Cauallcna per andarlo a f occorrere : & finalmente vnitoft con ef- 
fe : trottò mancarli alcuni Officiali , e f oliati , nell’ifleffo tempo gionfc an- 
cora D: Antonio Enriquez , il quale con gran valore dtjfcndcndofi , ben- 
ché caricato da gran numero di mofehettate da quelli del paefe : ft riunì 
pure alla Cauallerìa : hauendoui la} ciato morti felamente quindeci dei 
fuoi faldati. 

Chiamò il Duca conftglio con li fuoi Capitani ; & vintamente fi conciar 
fe > che flante li tradimenti de Congiurati , e la perdita della T arre , nè po- 
tendo campeggiare UCaualleria , per il poco fitto : •& effondo molto lun- 
go il tratto della marina, doue potata C mimico far sbarco '.meglio fareb- 
be flato mandare qualche portione di Fanteria ad impadronirft di qualche 
C affile à fine di {cacciare li Congiurati : mi non effendoui voluti andare U 
Alemanni: fi riffilué il Duca di mettere la Con alteri a in {quadroni tra l<u 
piagna , e la Torre della Carnale . 

Fedendo in tanto l’Armata effere neceffario per fare lo sbarco C acquijlo 
di detta T orrc : mandò vn fchifo per mifurare t acqua , à fine di f ape ve ftn 
doue poteuano accoflarfì li vafcelli : il che fatto : datafì à sbarcare molta 
ffildatefea : vnitamente con li quattrocento paefani ft poffiro all' affedio 
della Torre : per tre giorni , e tre notti la combatterono con f calate. 
nelle quali combatteuafi da petto a petto con le fpade , e con ffiffi, che 
[vn t altro ft toglieuano dalle mani . 

Il Duca attalor andò continuamente li affediaticon fficcorft di gente , mo- 
nitioni, e viueri : mantcncua riunito valore del CapitanoTcitcrtrt : il qua- 
le animando i fuoi con Ceff empio perfifieua nella dijfcfa : fina tanto che ri- 
cevuta vna mofebettata nel ventre, laffiiò al fuo Alfiere il pofla,& il corag- 
gio, nel quale frofeguì la diffefeu. 

il giorno de il i. parte delle Calere auiatefi verffi Vittn Cafale della 
Catta , mandauano avanti vn Bregantiuo con bandiera bianca , <& vtt» 
Trombetta , che gridami pace . ma’ il Duca fattoli /parare vna cannonata 
dal T errione della Nontiata : diede da intendere a t popoli l'inganno , che 
pretendevano fare li nemici , li quali perciò allargati fi , feguirono il viag- 
gio verfo ViRr't . 

Stimò il Duca neceffario accorrere à quel Cafale : vedendo che {inimico 
haueua quivi collocato le fue fperange : fanorite da i paefani . e perciò 
preffi f eco il Trencipe d Anellino (che in età di diciot' anni ambitioffi di 
gloria fi era portato con molto valore in tutte le occafioni più pericolofe , 
tr ardue di quella ffillcuatione , & dl'bora era .minato à Salerno con 
molta gente per f occorrere la Città ) andò atta volta di FiBrt : e frana- 
to che il nemico già sbarcato, per hauer fiuto più f refio il viaggio per ma- 
. k rei fa» 
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re; con molli tiri di Cannone batteua la Torre, mà il Carola Tenènte Ge- 
nerale. con gran valore vfèito con la foldxtefca di prcfìdto, combaciata bra- 
vamente : Jopraucnendo egli adunque colTrencipe d' duellino, con gron- 
dammo combattendo , ributtarono due volte [inimico: che abbandonando 
timprefa fi ritirò: tornando alle Galere : le quali andarono à nunirfi al- 
IjirmaXa-s. 

llTrencipe Tomafo di Savoia vedendofi delufo dalle (perange dateli dal 
Taflina : e che la vigilanza, e valore del Duca rendeva vani li Juoi difegni : 
volle fare ogni sformo per acqui flore finalmente y tSn . onde facendo met- 
tere all ordine tredeci Galere, e fei yaf celti , limando ad attaccare di nouo 
yiClri , inviandoci molti foldati f opra fettunta fchifi ; e nellifteffo tempo 
fatto auiciuare alla Città tutta l'armata, comminciò à darvi la batteria 
per tre bore continue : e J parando più di due milla Cannonate : al fuoco, al 
fumo , al tuono, e frac affo che riempiva l'animo de gli habitanti : havrebbe 
creduto ognvno , che foffe feguito vna gran romna ; -a pure paffuta quella 
furia , e quietate alquanto le cofc , non fi trouò quafì vcrun danno , » nocu- 
mento . cofa affai f olita in fomiglianti occafioni, le quali ordinariamente 
fono più di rumore , che di danno. 

Li Cannoni della Città , perii contrario ribattendo l Armata , vi fecero 
grani danni, effendofi trovati al lido molti legni , e rotami trafportati dalt . 
onde . e lo teftificarono li fìeffi Fraucefi reflati prigioni ; anri difjcro , che 
da vna Colobrma fù fatto vn colpo nell rimirante in quell iflejfo luogo, 
dal quale poco prima il Trencipc Tomafo fi era rimoffo . 

L affollo dato i yi&ri durò fei bore con più di mille Cannonate : mà li 
diffenfori fi portarono egregiamente , con faffiftcnga della Trencipi d~ st- 
uellino, di V alle , e di Caftellaneta : (oggetti di molta confiderationc : che fi 
cacciarono con molto ardire frà nemici sbarcati , c nc veci fero molti, facen- 
dofi larga piagna : fin che fecondati dalla foldatcfca, fecero ftrage delti 
nemici, mà perche fi erano accoflatc à terra le Galere , c col Cannone Jif- 
fendtndo i fuoi , ferivano troppo (copertamente l inimico : quei Cauallieri , 
& il T enente Carola furono forcati à ritirarfì: lafciando morti cento cin- 
quanta contrari j : frà quali furono molti Cauallieri Francefi; prefero pe>- 
rò quefti alcuni pofli: e fra gli altri la Torre di Chiamonte : che troncano 
la ftrada per andare à Salerno : per il che il Carola fi condvffe alla Caua : 
lafciando ViSn al nemico , il quale ne portò via più io. di milla fèudi tra 
robba, e denari .& andando per la ftrada l{eale sauiò verfo la Città di Sa- 
lerno : occupando la Collina detta laJSpinofa : doue in vna Cafa aperta , con 
U fola fartificatione di terra , c fafeine {lana D: Giufeppe di Lciua con fcf- 
f anta faldati ? Uguali benché combatteffero valorojamente , còl faccorfo 
mandatoui dal Duca di gente, c monitionc ; con ofeiut operò da Francefi [im- 
portanza di quclpofto, vfei con molte Compagnie dalla ftrada l{ealc per 
occuparlo: mà facendo ilDuca fortirt due volte liCapitam Latino, T affo, 
eTornonecon le jue Compagnie t e quella dell ifleffo Duca : li conflrtnfero À 
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ritirar ft , con morte di molti di loro .fiche rotti li loro difegni dalla vigi- 
lanza del Duca : il quale offeruando li fimi andamenti foccotreua al bifio- 
gno: divenuti impatienti per la dimora (naturai diff etto della Nat ione , ) e 
operando acqutftare la Città fienga contrafto : fpinjc dalla Spinofa , oue fi 
era fortificato : per le colline molte fi quadre per fualigiare il paefie , & af- 
follare qualche pofto della Viaggi: e facilitare Fingrejjo agli altri . 

Il Duca fece fi ubico fortire due maniche di mofehettieri , vna dalla por- 
ta di S. Nicolo , F altra che condujfe il Tenente Ricciardo , calando con le 
[cale : li quali attaccato l'inimico da due parti : lo conflrinfero à ritir arfi 
ver/o il pofto della Spinofa : il quale per effere predominato dal poflo di 
S. Nicolo vi fece condurre vn Sagro per moleflarlo . 

Mà il "Prencipe Tomafo mandato in terra tre Cannoni , e collocatili àgiu- 
fìo tiro in meggo la firada ficaie, verfo laChiefa di S: Giovanni, la fece bat- 
tere : mà con poco frutto . 

L'ifteJJo accadeva nel tentativo di prendere la Torre della Carnale on- 
de di} per ali li agrcfjori, abbandonarono Cimprefa : & la notte dei dodeci 
imbarcati fi , Inficiarono in terra alcuni viueri , e moni ctoni da guerra . fic- 
flarono ancora in terra più di cento Trance fi : li quali fi vnirono a i Capi- 
popoli : benché doppo due giorni andarono à renderfi in mano del Duca . da 
quali intefie, che in quel pofto vi haueuano li Franco fi perduto più di cinque- 
cento faldati fienga i feriti . 

S’ intefie ancora , cheilVrencipcTomafio , e Volito di Taflina erano fiati 
in terra per riconoficere il modo di efipugnare la Carnale ; & hauendo cono- 
fi cinto, che non fi poteva fare fienga Cannoni : il Vrencipe non lopermefi- 
fe , perche non era il rimedio a tempo. 

ficftaua la Torre dell’ \Angellarain mano de Fr ance fi , alla ricupera del- 
la cui gente mandate le Galere: l'imbarco , in tempo che gionfie alla Cava 
D: Dionifio di Gugman Maeflro di Campo Generale con molta Fanteria , D: 
Vincengo TuttauillaTenente della Cavalleria con gran quantità di cavalli , 
e D: Luigi Toderico Generale dell' iArtigliaria con molti Cauallicri , moni - 
tione da guerra, Cannoni, & altre cofie neceffarie per il foccorfio mandati da 
D: Giouanni: li quali tenendo intelligenga col Duca, concertavano il modo 
di far sloggiare F inimico . 

Quando preferendo i Francefi quefti trattati alti quatordici ct^fgofio, 
con gran fretta , e filentio s’imbarcarono , Inficiando in terra due Cannoni 
di brongo, vn di ferro, molti archibugi , & ordigni di guerra . li Spagnuoli 
auangatifi dalla Cava fecero rompere le trincete fatte dal nemico nella fira- 
da ficaie : e fecero prigioni tutti quelli , che vi reftarono , tra li quali erano 
alcuni officiali : li quali furono cambiati poi con li contrarij , che reflaua- 
no più giorni / opra l’armata : quefia efifiendo refiata d rifila della Città 
tutto il giorno ficguente : finalmente la fiera algò le vele , andandofiene à 
Trocida per ricondurfi in Francia, & attendere ad altre cofie più riufici- 
bili 3 c meglio condotte in fieruitio di quella Corona , 

Cofi 
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Cofi rtfiaua il Fjegno di Napoli doppo fi gran turbolente per la Ino na con- 
dotta di D'.Giotunni, e del Conte & Ognate , ridotto non Jolamente ed- 
ivbbidievta del fuo Fj , md di maniera mortificato : che non Jolamente 
non potrà perni pe^go ol^ar la crefia contro il JuoV airone : màlajcie- 
rieff empio i Judditi di non la pigliar mai con quelli , che dalla Giuftitia , e 
da Dio Jono fiati loro impojli per Signori, e foprani. 



Il Fine del Scilo Libro. 
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DEL LI R V M O RI 
DI FRANCIA 

Libro Settimo . 

Imarranno per fempre alla Francia contralegnali con 
calcoli neri li giorni di quelli noflri tempi: utili quali ti 
I piriti dePrencipi del {angue t{egìo: [ufeet ubili d'impref- 
fioni eteroclite : fi Infoiarono trafportare dalla meda 
Fortuna ad impugnar t armi, folto finti prctefli , contro il 
fuo I{è ; gioumetto innocente : & a lacerare con indegne 
dimfioni il patrio fregna: a rendere la Francia Tragica 
leena di compaffioneuoli mortalità de fuoi Cittadini : Teatro funeflo di violen- 
te, di furti, di rapine, di (caudali, e di rouine. vedendofifparticolarmente nella 
gran Città di "Parigi ,& in moli' altre Trouincie)li (additi algar la creila centra 
il luo Sovrano : i Parlamenti afjumerfi autorità eccedente: cr effere ballato /’<*• 
I timo ad buomtni ordinari / ( con la fponda de Prencipi ) difputare l’offeruang, t 
de Hegij commandamenti; le Città, e le Forteti, ferrare le porte infaceta alla 
TTlaeSìd del fuo Vrencipe : introducendo per lo contrario la Fellonia jo (pretto, 
Cirr tue retila ,eta difvbedicng <*: in vr > /(tgoo: / olito a poco meno che adorare il 
fuo !{c: da che n’é feguiia poi effere Hata quaft sbandeggiata dalle Piazze la 
Trlercatantia , rotto i commerci/, fofpefe lecontrattationi, ceffate l'arti , abban- 
donati i Fon, & i meflieri : e per lo contrario , flabilito il Trono alla Careflia , 
alla Fame , alla Necefjità,& a tutti quei mali, che fogliono apportare legume 
intelUne , forfè peggiori delle flraniere . 

Di quefli tanto notabili accidenti,farò quivna particolare ricapi tulatìone(to - 
me btnijfimo informato d’ogni coja)dichiarando l'origine,ilprogreffo, & il ma - 
neggio di tutta quella magagna, apportando a Lettori tutte le notttie di quelle 
circoftange,cbc non faputeda Scrittori Italiani: bd loro fatto prendere molti 
granchi, nell' inferire nelle fue HiRoriele memorie di quelli fatti . 

Luigi di Borbone Prcncipe di Condè, di genio ardente, inquieto , e> auidiffi- 
mo di gloria: fin dalla fua fanciulle gga mollrò fempre sdegnare le cofe ordina- 
rie, & bauer volto il penfiere a cofe grandi. Perciò arriuato all'età di effere atto 
a! commando di u Irmate, venuta l'occaftone di guerreggiare con li nemici della 
Corona, fatto Generale inFiandrafi portò in ogni cofa come valorofo guerriere : 
moRrando l'animo eccclfo,che conueniua ad vn Prencipe della fua nife ita, 
e fauorendoloancola fortunale poteffe abbattere le forge formidabili de ne- 
mici della Francia.benche ciò feguffe, immola do allaftcurt^ga del l^egno il va- 
lore di molti faldati , ottenne pur vittoria di tre famoft Gtnerali,& aquiRÒ alla 
Coroua le Proumcie intiere, vincendo le truppe di Bauiera:e con effe lafpcranga 
dell i Alemanni, e dell' Imperio, 

T Fecero 
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Fecero però tutte quelle cofe tal effetto nell'animo [ho ; che parendoli frali 
tutte le corone di alloro ; e di poco valore le palme colte / opra i campi nemici : 
flimaua più durabili e mufficele quelle cbe[com'ei dtceua)fi tirano col martello. 

E ciò in effetto f?i la cauta, per la quale fin dall’Ima considerando iche per fac- 
ce dere egli alla Corona di Francia , baueuano da morir prima quattro perfone : 
li farebbe flato meglio per non' afpettare tanto tempo, cò'inccrtnga di bauerpoi 
ad ottenere l'intento : fabricarfi vn poflo nleuato : nel quale fermandofi, poteffe 
metter fi fui capo vna coronalo di sfacendo al fuo defi derio di non reflar f addito 
ad alcuno . 

T rajpariuano qutfli drfiderij del Trcncipefbcncbe da lui tenuti occultifn al - 
cune acca fioni, perche come l' ambinone agni fa dell' amaje, della t off e, e delta ro- 
gna-.matamcie alla longapojfa reflar celataicosì ella ancora n6 volendo fi palefa- 
va. Arrotarono quefli difegni alla notìtia delli Kmolt della Francia, li quali firn* 
pre deili a procurare d'infidiarla : vccellauano a far nafeere qualche rumore in 
quel pegno, (perando da ciò non leggieri profitti : J apendo e fiere quella la vera 
ilradaper formare il corfo di quelli avanzamenti -, che alla giornata andauano 
facendo, con molta gloria t armi Frane efì.la onde bauendo fempre (limato il Con- 
iti più atto infir omento ,che altro qualfiuoglia per fconuolgere la quietezza del 
Bregmi fecero penetrarli alle orecchie , che s'egH baueffe animo di dir dauero , e 
non pentirft poi , quando baueffe comminciato il ballo farebbe flato aiutato a 
cor.jeguire vna fouranità.forfe fmembrondo qualche parte de fuot flati : e ven- 
dendola a buona dorata -, fi che poteffe f crune di vna notabile fignor iato vero 
atioche rongionta con qualche parte della Fiandra :f e ne poteffe formare vn cor- 
po di [ouranuà,cbe meritaffe il titolo di Ducea , o di pegno . 

Non vi è co fa alla quale più facilmente fi agiufli l'animo di chi ardentemen- 
te di fiderà qualche ogetto, che il dimostrarlo ottenibile, &il facilitar fi Cot- 
temi otte del dtfiderios è farli ferrar gl' occhi ad ogni forte di pericoli, e di tonine. 

Terciò bauendo il Trcncipe aperto l' orecchie alli lufingbcuoli proietti delli 
Emoli della Francia! bebbe per quelle, fin d'allbor a ,il veleno, fuggeritoli nel 
vafe della facil.ti,di metterfi fopra il capo vna Corona ; quale (ubilo la (per an- 
nali figurò polir fi formare con parte del pegnodi Nauarra .oconla Contea 
di Borgogna nella quale haueua buoni amici, e molti dipendenti : alla quale ag- 
giungendo fi la Ducea, e tutti li aqwfli falli in quefli vlttmi tempi dallaCoront 
di Francia nella Fiandra : farebbe riufeito vn flato di alta condì tione , e come 
quello delti già Duchi di Borgogna : e forfè rinouando Ctfflittò Pregno della po- 
tenti fjima Auflrafia. 

Slue fio concetto dipìnto al vino nella cupida mente del Vrencipe, C inquieta- 
va talmente : eh: per i sfogarne in qualche maniera C ardore -.volle dcpofitarlo nel 
" feno del Vrencipe di Cooty fuo fratello, e del Duca di Longauiltafm Cognatot 
li quali /entendo volentieri parlarfi dell' immaginata grandeppa del Vrencipe 
( o forfè deflandoft in toro penfieri di cmulatione: fe non a tanta grandeppa ; al- 
meno ad apropnarfi qualche gouerno e farlo perpetuo, & independente del Pe- 
gno di Francia, mentre fi rimefcolafferole carte, & il B^i ancor fanciullo, laf cia- 
na nel pregno più facile adito alle diuifioni > & inuafiom de propri} fu dditi ) non 

pro- 
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procurarono di difloglierlo da quelle chimeriche immaginationi: ma fi auillupa- 
rono ancor e(fi in tali defiderij : e / diamente andauano peufando al modo , come fi 
poteffero effcqwre fi mal nate chimere* farle diuentare reali cffiftenge. 

Haueua il l\è Luigi X UlJafciato la f^egtndfua moglie degente del f{egno, 
e del picolo Hi fuofigltoiconb/cendola donna d'incomparabìl valore ,e diefquifì- 
tifjìma prudenza : la/ciandoui aprefjo in grado di primo Miniflro , e Tutore del 
Hi> il Cardinale Giulio Margarini'. limato da lui non folamente atto a fi alto 
maneggio ; ma ahonato dal parere del Cardinale di H'cheheu ( Miniflro forfè il 
più faggio dell’ età noflra)il quale fe non haueffe beniffmo conofciuto gli eccellenti 
talenti di quel fogetto: non l'harebbe tirato alt altera della porpora%.ne propo - 
I loto , e fattolo cono fiere, e filmare dal Hi > idoneo a maneggio di fi importante 
affare: particolarmente in tempi tanto pericolofl . &il Cardinal Mangiarini fi 
era portato con tanta deflerità , e prudenga-.che nella minorità del Hi • ne ‘ tor ~ 
bidi delle guerre mantenute in tanti luoghi dalia Corona: nelle materie politiche 
del H r gno,c nella gran machina de negotij infingenti giornalmente nella Corte : 
haueua fatto flupire , come r n fogetto Italiano fi foffe tanto internato nclli 
intereffi della Coronale fapeffe, epoteffe condurre a perfezione fi alti affari : e 
rtelC amore, e fedeltà verfo il fuo Trcncipe , operafjc con fcruigi di tanta cordia- 
lità , e fin certi à. 

Caminauauo la H e g' na & ’l Cardinale tanto vniti in conformità di penfieri, 
e di defiderij del ben pubtico, della grandma del He, e della gloria della Corona: 
che non vi fà giamai fra di loro veruna dtfirepanga. Et il Duca di Orleans Zio 
del Hi'- lafiiato anch'egli dal fratello alla tutela del Nipote : comebuomo dato • 
alla quiete ; vedendo le cofe c aminar tanto bent : poco t intrometteua netti nego- 
tij del Hcgno: rimettendo fi ordinariamente a ciò, che ordinaua la H e g in *>& era 
dij polio dai Cardinale '.parendoli che poco vi foffe bifogno dell’opera [ua. 

Il Trcncipe di Condé ancora moflraua di caminar d'accordo, folamente fe oc - 
ccrreua che nafieffe qualche ombra di mala fodis fazione fra il Duca , e lui (che 
per il più poteua accadere per volere il Condè troppe fodis fazioni negli wtcreffi 
de fuoi dipendenti) fifìudiaua il Cardinale di agiuftarh: c procuraua di tenerli 
ben vniti e fodis fitti, facendo inoltre peruenire alle mani dell’ vno e dell’altro 
quelle fomme di denaro H f g' 0: quale moflrauano hauer bifogno e defiderio . 

Dall'altra parte la Hcgìna contrtbuiua ad ambedue quel e dimoflrartom di af- 
fetto e di (lima: che fi doueuano a Trencipi tanto congionti di f angue ce che potc- 
uano effere fucceffori nelH^uo. 

Ma doppo che il Trcncipe fi tafeiò aff sturare dall'ambitiont,crefeiuta ancora 
perla eortefia della Htgina, e dalle pronte ffe che gli nebaueus fatto con- 
tribuire la fua poffibilità a renderlo il Trcncipe più formidabile d’Europa : pur- 
ché fleffcvnito agl’ intereffi della Corona: vedendo che per ottenere tifine de 
fuoi difegni, era neceffario prima d'ogn altra cofs disfare quell' votone della H e ~ 
gina,Duca d' Orleans, e del Cardinalc.cornmvtcìò a pcnfarc effere il primo paffo, 
procurare di guadagnare il Duca , come di genio più facile ad effere condotto a 
fuoi compiacimene!-, credendo di ottenere l’intento col firingerfi maggiormente 
con effo. perciò frequentemente voltandolo-. dcSìramtnte l’inteflà. i he la 
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va, & il Cardinale, /predata la di lui per fona , faceffero, e disfaceffero nel go- 
uerno,ciò che a loro piaceva: diflribuiffiro le cariche , egli vfficij a fuoi dipen- 
denti. & vfaffero di vn'autorità defpoticàtn tutte le cofe. 

Irta perche vedeva che il Duca era molto vnito con la Regina : ne cosi facil- 
mente fi farebbe labiato pervadere a pigliarla cbntradi effa : procurò di ro- 
vesciare tutto l’odio I òpra il Cardinale : dicendo che quello difponeua affoluta- 
mente de beni, dell' entrate, delle perfine, e di quanto era nel Regno : tenendo li 
Trencipi, Signori, Nobiltà,®- ogni lotte di perfine dipendenti da fuoi voleri : e 
quafi adoratori delle di lui determinauoni . Che non contento di queflo , tiran- 
neggiaua l'animo della Regina: conducendola apreflare l’affenfi a tutto ciò,ch'ei 
voleva, & in [omma effere intollerabile la di lui autorità tanto pii che effendo 
flr anitre : non pareua honore del Regno, che foffe governato fi poteva dire afjo- 
lut amente da effi. Che inflando il tempo nel quale fecondo le leggi di Francia, 
e teflamento del Rè morto, doveva il picolo Re vfiire dalla minorità : conveni- 
va penfare a buon bora, come fi potefie rimediare alla efforbitante autorità del- 
l’Italiano ; la quale fi vedeva incaminata,a la filar fi condurre, tanto il f{e, quan- 
to la Reginaidoue baueffe voluto il Cardinale -, il quale vfeito cbtfoffe il Rè dal- 
la minorità, tanto maggiormente farebbe reflato padrone di e fio, c del governo 
del Regno. Convenire perciò fare qualche prolonga alla minorità del Rè : per 
potere in quel mentre li Trencipi del (angue affumere il governo del Regno, fina 
tanto che il Rè foffe gionto aWetàvirilc.cbeera dire in flit aire vn governo Oli- 
garchico, e pervertire le antiche leggi del Regno: come fi quelle non baueffero 
f apulo baflantemente prouedere a gli inconvenienti, che pote[fcro inforgere nel 
governo, che poteffe cadere in mano di Rè giovinetti . 

Era fine del Trencipe con tal inuentione, abbattere l'autorità del primo Mi- 
uiflro, e levare di mano della Regina la Regen^a : come fi già foffe j pirata l’au- 
torità lafciata loro dal Rèmorto ,fino al quatordicefimo anno del Rè fanciullo. 

Non fisa fi quefii foffero penfieri nati nella iella dell' iftcjfo Trencipe,o confi- 
glio del Duca di Longauilla,Trcncipc d'alto intendimento, e verfato nelle cofi 
politiche, o pure farina degli Emoli della Francia ( che fimprc flttcro attenti a 
feminar venti per raccoglier turbini ) over di alcuno de Configliel i del Varia- 
mento nemico, & inuidtafo della grandezza del Cardinale, o forfè d’altri nemici 
occulti della Francia fla quiete della quale indubitatamente vedevano che fareb- 
be pericolata, [e foffe flato rimoffo dal governo del nauiglio del Regno, vn fi auer- 
tito ,e prattico timoniere . 

Bafla che con tali attenente effagerate dal Condè , moffo il Duca d' Orleans , 
commincià ad ingelofirfi , e render fi fimprc più fofpcttófo di effere tralafciato 
dalla Regina, e dal Cardinale nelle Confitte dell’aminiflratiom del governo . e 
perche qurfli come innocenti,non fapeuano di quelle pratiche, non puotero apor - 
larvi prontamente quei rimedi), che farebbero (lati conuentuoli , efalutiferh 
quando in tempo fifftro i lati applicati. 

Ma l'Orlcans.Lcncbc prima meflraffi di curarfine poco ; alle continue rimo- 
Sìran^e però fatte dal Trencipe in certe congionture : c quafi continuami nit: fi 
deflò, ctvnctpendo (peratRc di accrcficre la preprta avv-ntà od man, : n <\L 
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gouerno: fi Ufciò talmente alterare l’efiimatiua,che forfè non penando di potere 
con quelle nouìtà effer cagione che fi alteraffcro leeofedel /{cgno: prefiò facile 
l'entrata a pen fieri pur troppo nocini alla Corona, la quale in verè poteua pen~ 
fare ebe facilmente poteua cadérli in capo : quando foffero morte foiamente due •» 
fanciulli , e ben tofio poteua accorger fi quanto danno fo foffe per ejjere l’alterare 
1 fondamenti del /{egno, per non dire il lacerarlo , & abbatterlo. 

Mapure configliatoft j opra quelle deliberationi con fuoi amici: fra quali al- 
Cbora ttneua la di lui grada Monftg .. . . . Condii Coadiutore del Fefcouo di "Pa- 
rigi- fu refo capace delle rottine che poteuano nafeere da quelle nouità. e prefio fi 
nduffe a penjar meglio {opra li dannofi configli del Condè, deliberando di lafciar 
correre le cofe con li fuoi foliti periodi , fecondo l’vfo del Pregno . tettando con 
tutto ciò non poco ingelo filo del commando , veramente grande del Malanni, 
al quale a/pirando di arriuare l’ifleffo Coadiutore quando il Cardinale ne 
foffe rimoffo: non lafciaua di contribuire i fuoi (enfi al Duca ; aciò procurale di 
far fdrucciolareilmaneggio del gouerno nelle fue mani: perche in tal maniera 
farebbe flato efjerne padrone l’ifleffo Duca. 

iAccortofi il Condè come L’ Orleans fi era raffredato nepenfteri fuggeritili : e 
che per quel verfo non fi farebbe fatto nulla : tentò va' altra flradaperbauere 
occafione di difgujìarfi, e per auar.-garfi nelle fue preten foni, e benebegid molto 
tempo fà baueffe procurato dibaucre molti goutrni di fiati, di Trouincie,di Cit- 
tà, Fortezze, e luoghi di confegucn^a : utili quali metteua poi fuoi dipendenti , 
amici, obhgati,edi fua confidenza : cornmtnctò però all' bora molto più fpeffo a 
dimandarne degl' altri, fopr a quelli che già teneua ; e furono le dimando in tanto 
numero : che volendo finalmente la I{egina, & il Con figlio mettere fine, a fittra- 
boCcbeuoli pretenfioni, e dimanda fecero rifpofla ebe più non dimandale : per- 
che non bauerebbe bauuto più di quello che baueua . effer egli padrone di buona 
parte del Pregno: refiare in mano fua, e de fuoi dipendenti le migliori fortezze e 
luoghi principali : c non refiare hormai più che dimandare , fe non dimandaua 
rififa Corona . Tromeffe il Trencipe di non dimandar più per l'auenire . mi 
pafjato vn poco di tcmpo:tornò a dimandare .tanto per fe , quanto per altri fuoi 
dipendenti, vedendo fi chiaramente che il fuo fine era,o di renderfi qua fi padrone 
d’ogni cofa,o prendere occafionefe li foffe negato quanto chiedala di dtfgusìarfi , 
c romperla con la Regina , e col gouerno. 

Maneggiano fi frà tanto per mez^o di per font farete vnimportantiffimo nt- 
gotio uà ilVrencipc di Condè, egli Emoli della Francia :t dalli fumi, e vapori 
che fifeorgeuano da più occhiuti , forgere alla giornata } fipronotticauail fiero 
nembo, ebe fi andana formando : per apportare quel terribile temporale, che hà 
battuto fi crudamente la Francia, anzi non vi mancò perfona di grand’autorità 
che fcuoprìalla fuegina i trattati accordati con gl' Emolt di Francia, nehi qua- 
li erano comprefi ancora il Trencipe di Conty, & il Duca di Longauilla. Terue- 
t.uto auifo tanto importante a notitia del Duca di Orleans,e del Cardinale Moz- 
zar ino ; fai tuie confa peuole il Configho di fiato : vennero tutti d’accordo in pa- 
rere, che non fi ffegtà più tempo di di/jimulare quei mali, che concepì :, ttou.uio 
p r priai c Jl ilucct. [t nou fivoleuaafp'ttaxc divedere il. l’sg; <un r « ■ j» 
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or in (flmninio tutta la Fraucuu . 

Fù co» fi, tirato t ut tama t fiere loja peri coli fi filma mettere la mano ne Vren- 
tipi p ù profilivi della Corona: amati, riuniti, e parteggiati da vn’tnfinità di ai- 
bcrenti, fogetti, obligati, e dipendenti. Che il Condi era Vrencipe nfoluto, bra- 
tto, aguerrito, e de migliori fildati ebebaiufie la Francia : onde fé non riufeiffe 
il coglierlo a man jalua : farebbe flato il maggior errore che fi potefie fare in irri- 
tarlo. Che il Duca di Longauilla era Signore di alto coufiglio.e che fé li fofie riu- 
feiuto f campar dalla rete-, barebbe f sputo ordire tali fciagure al l{cgno : che fi 
farebbe pienamente vendicato dell'attentato. Che il Variamento di Varigi ben- 
ché per altro mal effetto al Condè.per bauer nepafiati rumori feruito bene il f{i; 
tra però pieno di obligati & amici del Vrencipe , & in ognicafo f suor cuoi t a 
Vrencipi del S angue : onde col fegnito delti altri Variamenti, /apula la rcttntio- 
nede i Trend pi. barebbe non folamcnte procurato di metterli in liberti: ma di 
fare rifoluiiom dannofiffime al Gouerno-.ópponendofi con maniere illecite all’ au- 
torità del [{ egio Configlto. Che il Vcfolo di Tariggi , e particolarmente il più 
baffo adoratore de Vr encipi, barebbe fatto qualche commotione tanto importan- 
te: che fi farebbe dettata qualche gran fortuna . quelle ,& altre confiderationi 
grandi, profonde, e pefantiffmc tratte dalla tfquifita fapien^ t politica: furono 
beniffimo bilanciate. 

7il a finalmeni t fu determinato efftre nccefiario afficurarfi delle perfine di quei 
treTrencipi . fé bene del Co»ty,e del Longauilla più perche non potefiero ma- 
ntggiarfi ttando prigione il Condi : che perche a drittata fidubitafie molto de 
loro difegni. Il fine della prigionia fù per tenerli come fi fai Leoni , clic fi afiìc ti- 
rano nelle carcen,acciò non pofftno a portar danno , & offendere altrui. 

— Si che giolito il di t S.Genaro dell'anno 1650. furono difpottc lecofedi fnt- 
piera : che mandato a chiamare il Condi dalla [{egina; fi conduffc a T allargo , 
doue trattenuto in ragionamenti dal Secretano Telluri (landò le genti d’arme 
dietro l'Hottello di Vandomo pronte a mare dare quando fofie tempo: offendo 
circa le cinque bore della fera arriuò il Vrencipe di Ccmiy fio fratello, & il Du- 
ca di Longauilla mandato a chiamare fitto prctrflo di alcuni difpacci venuti da 
Jrtunfler e furori fermati, tra rettala fino alle vndeci bore della manna la co fa 
incerta: per hautre ncufito il Duca d' Orleans d’mtcruenirc nel Configlto : pre- 
gando che per efferc ìmprefi nella quale non fi arr fichi aua meno che tutto il l{e- 
gno: l’affare fofie rimerò al Gicuedi. ma la protetta degli inter effati, di non vo- 
ler intnearfene più, fi ti non v mttruemuo^e non fi cfftqutua il giorno medrfimo: 
fece che il Duca v'andò, & inficme con la fuegina commandarano l'i ficcai ione, 
t (fendo L'vìimo il Cardinal Maturino a prillare il fio confenfo. augi vifù chi 
fiflenne : non hauerlo egli predato gì a mai . Voltila il Condè in quel mtntres 
parlare alla Regina: ma quella finta fi amalatajitn lo permifi entrare nella Ca- 
mera: doue ancora ffiua il R^è, afpettando il fine di quella faetnda. quando nel- 
l'anticamera compar ut Gmtaut Capitano delie guardie della R_egina:ibe poflofi 
nuanci al Vrencipe li dimandò la fpada: dicendo che egl’era prigione del l{i . fi 
alterò il Vrencipe dicendo a nei e chi commanda queflo? il R^i albata da /e_j 
Beffo la portierati affacciò, e diffe io lo commando, muti il Vrencipe , e diede 
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la fpada a Guitaut, figurandolo dotte lo conductua . tanto può il rifpetto della 
Mae(ìàl{rgia in in animo non barbaro , ma di conditione human*: qu indo è 
confapcuolc a fe Beffo, o di hauerla offefa, o di agitare di offender la Beffa Mae- 
Jìd.ft che aterrito il Trencipe dalla prefinga del t{è , fubito abafsò l'ahcriggia : 
& mlanguidt quell' ardirebbe gii guerriero della Corona sfamilo con fi grani’ 
ardore in tante bataglie-. quando fulmine della guerra alerti, e f confile moltitu- 
dine di f quadre nemiche , 

Lo guidò Guitaut per vna fiala fiere t a che /là dietro le flange della Regina , 
nell' apar lamento da baffo: doue trouati il Trencipe di Conty, & il Duca di Lon- 
gauilla, che già Banano arreBati; per vna picola porta li fece entrare tutti tre 
in ma Carro^a, con Micffan,ta Sala, e Cominges: & accompagnati da foli 
quatordici Caualh : fi oonduffero nel Bofio di Piccanti: confignandoli a de Bar , 
il quale diligentemente li cufiodiffe. qucBo fatto depofitario della libertà di que « 
Bi Illuflri sfortunati, di natura rigido, t di fiuerità notabile : fi moBrd forfè . _> 
più diligente di quello che bdrebbe douuto. perche non contento di quattro cor- 
pi di guardia,e di cinque porte, fitto le quali li teneua racchiufi : non latamente 
faccua Ilare le anticamere loro ripiene diffidati : ma teneua nelle Camere per- 
fine che offeruauano i loro andamenti : & altri che fin dentro li loro letti fpeffo 
li vifitaffcro, 

1 \endcuano quefte fiuerità, e rigidezze intollerabile la prigionia : forfè non 
meno che fiffejjo veder fi perduta la libertà : & il non intendere qmui fi non* 
quello che poteua loro recar difguBo, & allontanare le loro /perorile : era agl'a- 
nimi generofi di grandiffimo affanno . 

Corfi fibitointefa la prigionia, la Trincipeffaloro Madre a T allago-, e con 
lagrime, e doglianze degne di Madre; fi lamentò con la fuegina di quell' arreBo, 
ma confilata alla meglio-, ottenne che almeno foffero conceduti a Trencipi fir- 
uitori della bocca , e della Camera delti Beffò I{è : fperando else per tal meggo 
poteffe Babilire con loro qualche commercio . & in effetto fi fecero capitare fi- 
crttamente alle loro mani alcune ltttere,cbe furono di non poco rifioro in fi 
flretta prigionia. 

Cosi Bttero cinque me fi , godendo di quel poco fillieuo di ficreta commu- 
meatione con la Vrmcipeffa vecchia , e con fuoi partiali , liquali non ceffando 
di fare fpeffe raunange , e Confitte , per ottenere la liberti di effi: non poteua - 
no però ottenere alcun buon effetto, propofero finalmente al Cardinale Mand- 
rino tutto ciòche Valeuaapcrfiadcrlo di fidarfi delle promefft che li veniuano 
fatte a nome del Trencipe, & alt offerte della Trincipcffa vecchia di Condé. ma 
egli fi bene fiera fimpre moBrato amico , e partiate del Trencipe; in qucBo 
particolare però , per la fede , e parola dalafi tra la Regina , Duca di Orleans , 
& effo, di non trattar mai fi non tutti tré infume della libcrationt di quei pri- 
gioni: afferiuacbecon fio grandiffmo dif piacere non poteua impegnarfi ad 
altro, che a fare buon vfficto per la loro hberatione , la quale fi bene arden- 
temente defideraua : vedeua però non effere ancor matura l'hora di procurarla. 

Ciò vedendo la Trinci peff'a Madre' prefentò vna f applica di poter procura- 
re per vie legali ottenere la libertà de "Dremipi: fperando affai dalla bontà del 
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Duca ii Orleans , e dalla rcfiRen^a cb'rgh hautua fatta per lungo tempo all' im- 
prigionamento de Prenap.ma le /ut diligente furono refe inutili dal pericolo 
cb/fi aprendeuacon laici irli liberi, onde nemeno ftrifpofe alla [applica: an- ' 
cor ih UPnncipefJa fi bumibafie fino a fuphcare i fuoi nemici: che n/pofero 
con juterfugij per confohrh: & >n vece di con filari i le fù intimata la partenza 
dalla Corte, augnandole per fianca di fuonttro Caliti roffo. [e bene dnppo le 
fù data licenza d; fermar fi a Caller ì.cb’tUa poi da [e flefja cangiò in Sciatigli one. 

il difguflo di quella negatine, eh poca /perenna cb'le reità di ott correla li- 
bertà de figli, la pret ipi tarano in vna languente malinconia, contro la quale ella 
refislé per qualche tempo generojamente. ma finalmente Jopragiontada vna fe- 
bee violenta : refe l’anima a Dio adi i. Dicembre. 

In tanto li Spagnuoh dalla parte di Fiandra portavfi [otto Guifa obligarono 
i Francefilo voltar l’armi alla diffe/a del \egno da quell t banda: e benché vi 
foflci o truppe dilpoHe a far teli* olii nemici: mancano però loro il neruo delitti 
guerra che i il denaro, del quale hauendo prefiamenfe fatto proufione il Cardi- 
nale Margarino: fi transferì perjonalmente ver fa. Chi fa con ducento mille dap- 
piedi fuo conto, hauute da partitami fuoi amici: co la quale prou fione arriua- 
to ai campo: talmente incoragli ri fiorò la fildatefea: che facendo ej]a mar atti- 
g/ie, sforerò il nemico a ritirarfi dall’affedio di Gmja : e con quello fi diede fine a 
quella Campagna. 

Quietato poi gC inforgtnti affari di Normandia, e di Borgogna: naque in Bor- 
deos vn pericolo fi trauagho.perche non voledo quella Città con tutta la Ghien- 
na fopportarpiù tempo il goucrno del Duca di Epernone : e parendo al Configlio , 
non e fiere conueniente lafaare , che con fi catino efiemp'o li [udditi fcuote fiero il 
giogo de Gommatori pofii dal f{è: fi deliberò farne rifentimento. onde dato or- 
dine che la gente del fi allefliffe : fi partì il Cardinale con le principali truppe 

del ì{egno: per andare a Bordeos , e vedere disformar con Farmi quei f additi 
alla douuta obedientia . Ma come nei grandi affari non fi poffono fempre pre- 
vedere tutti U emergenti: e non fi potendo fempre pigliar le mifure giufle 
tempi, quando le coje dipendono da molti rtquifìti : penfando che prefio fifoffero 
per finire quei torbidi , fi trattennero le genti in quella Prouìncia più di quello 
cbefifiimaua.fi che benebe vi fi conduceff. Ctfteffo : durò tutta via lacontu- 
tnacia più di quello che fi credeua. onde poi per sbrigarfeneffù di mefhere al Rji 
vfare delta fua clemenza: in nceuere quei fudditi nella fua gratia . con la par- 
tenza delle truppe verfo Gbiena, refiò aperta la frontiera verfo Fiandra: onde 
frcualtndofi li nemici di tal occafioncis’ impadronirono di Caflelet, della Capti- 
la, di Cafìel Portico , e di ({eccita molto poco tempo . an^i entrò Caprenfiont 
della loro marce la tato auanti,che ne arrotò il timore fin a “Parigi fingendo mol- 
ta gente verfo quella Città, fù interpretata da alcuni quella mofia de Spagnuoli 
t fiere fiata fatta per accordo c per beneficio de Trenctpi Prigioni: quali volef- 
fcro liberare da quella fìrcutzz* , mettendoli in libertà, ma di qutfio fin bora 
non fi è I coperta la verità. 

E ben vero che entrati quelli del Gouerno in penfiere che ciòpotefje accade- 
te: per ogni buona ragione di politica giudicarono ebefofie bene Iettare i Pren- 
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~c7pi dal Bofco di Vìcenne,e trans ferirgli alerone ; tutti fi accordavano introni - 
ferirli fia contefaera folamente circa il luago.Madama la Ducbefia di Sccurofa, 
che col fuo grande intendimento, era non folamente capace dclli maggiori af - . 
fari della Cortei ma dava in quelli quufì femprei fuoi Configli , concordando 
col Guarda figilli : non ne determinavano alcuno , purché fof sero cavati dal Bo- 
fco di licerne . Tcllier fecretario di fiato confactndofi alle intentiom del C or- 
dinai Margarini, proponeua Haure di Gratta. Il Coadiutore diceva che potc-ì 
vano efsere transferiti nella Baciglia . Il Duca di Beofort fofìentaua o(h nata- 
mente, che il mettergli altroue farebbe f iato vn confinargli in potere del Car- 
dinale, e dargli meggo di fcruitfenc cantra l'iHefsa Duca d.' Orleans, le ragioni 
di qucRt vltìmi cagionarono, che il Duca ricufafse le altre propofie. 

Di tal maniera fu pofìo qualche tempo inmeggo finga rifoluerfi » ma final- 
mente auiciuandofi il pericolo per la marccia de nemici di quà dal fiume „ iifnet 
doppo, cbeil Signor di Lcgue bebbe vanamente tentato di far aconfentire il Co - 
adiutore aUatranslationudeTrencipi i capitò alle vndeci della notte alVal- 
Inggo d'Orleant , dove ritrovando il Duca foto ; gli rapprefentò lo fiato delle 
cofi,di maniera, che lo pofi in grande aprenfiontfi' acertò che gli nemici, kaueua- 
nopenfiere di jpmgere vn gran corpo di Cavalleria, per tnuefUr e il Bofco di 
Ficcane. Che li partiali detti 'Pretta pi, non af penando altro per leuarft la maf- 
ebera, erano in gran numero in “Parigi, rifilati ad vmrfi con loro, e che fi fidarfi 
nel Popolo per impedire quelle violénge , era vna [per unga, mal fondata . Lo 
pregò confeguentemente di con fiderare le difgratie, che feguirebbqno alla liber- 
tà dfPrencipi, fi laottenefsero per mano de nemici. Che s‘ egli tardaua più a 
trans firirU-, non farebbe di là a poco in Rato , di potenti rimediare , e che ver- 
rebbe rinfacciata alla fua compiacene^ la rouina totale del Bsgno . 

L'accortegga di queR’buomofù in cogliere il Duca (olo{ che poche volte ac- 
cadeva) perche fi haueffi hauuto a lato qualched'vno de fuoi amici , che li facef- 
'* fi fponda : non hauerebbe Infilato forfè entrare nel fuo petto quel timore , che 
fuotero cagionare fi belle rimoRrange,perche non farebbe mancato, chi baueffe 
faputo contradire, e non lafiiar dare / pinta tanto feroce ad vn animo affai com- 
poflo : prefo alla I provili a per non dire f opra prefo. 

Con tutto ciò per non mo Arare il Duca , che fi lafciaffe (paventare dalle co fi, 
thè gli venivano figgerite, rifpofi,cbe non credctia effere le cofe in tanto catino 
Rato, come veniuano dipinte. Che la diva fica delle opinioni, circa il luogo do- 
ve fi potevano trasferire effi Trincipi , era quello , ebegh recava maggior fafti- 
dto,cht il Sig. di Beaufirt non era di parere mettergli altrove, che nella Bafliglia, 
che non fi poteua nfolucre a vederli mettere nell' Haure di Gragia , oltre , ch'il 
Coadiutore vi fi opponeua . Lcgue replicò, che non gli pareva firano , ch'il Co- 
aggiutore vi fi opponeffe, ebe non era cofa giufia,cbe fi tleggefje vn luogo del qua- 
le il Ducanoli foffe Governatore : ma ,che per trasferirli nello Rato dove erano 
le cofe, quello era neccffario ; ch'egli credeva il Coadiutore troppo huomo da be- 
ne per non acconfintirui ; ch'il metterli parimente nella BaHigiia,era far torto 
alla Regina , colla quale non era ancora in rottura , e della quale non bavetta-, 
caufa di hgnarfi. Il Duca vinto da quefte ragioni, mandò Legues a commandar 
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«I T eUierii venir prettamente dTallazzp d'Qileans , il cb’ egli fece, t là fieffa 
Coadiutore perforo due bore (deprima da Madama di Sceurofa, circa tane - 
ctffttà della tradì none de'Trencipi. Furono lungo tempo prima , cbt rifoluere 
difinitiuamente il luogo; t Caflcllt di Tontotfe , e di San Germano in Laitu, 
propoftelt : ma filmati troppo deboli , per vna cufiodia di tanta importanza . 
Il Duca propofe egli mede fimo Mar cuffy, filmato di li delle due rJitierexbiufo di 
buona (offa piena d’acqua , & il Cailcllo afiai fòrte per ouuiare a'tentatiu , si 
de' nemici dello Stato, come degli amici de' Signori Trinci fi. 

La Corte mollo lontana dal male, non ne pottua comprendere il timore'. Il 
Cardinale acculò il Coadiutore d'baucr conftgiuto il Duca di metter li Tren- 
cipi nella Bafliglia, & impedito , che non fòffero condotti nell Haute di Graopa , 
Come ne focena iflanza H Secretano Teliier, e credefft , ch’egli procurale di far - 
fene padrone batterli in fuo potere: La Regina je ne dolfe a viua voce: E Cat- 
tino d' vn Trombetta dell Arciduca, con vna lettera ripiena di propofte di Va* 
te, obtigò il Duca a mandargli vn Gentili) nomo della fuaCafa,epoidoppoil 
Signor d’Auaux; trattenne qualche poco it negorio, nel qual mentre il Cardina- 
le fi lagnò di nuouo del Coadiutore > dicendo , th'egli baueut propollo di farla 
Tace fernet fua communicatione. >'• y . >*■ 

Quefle due caufe di lamenti furon feguite da vna terza , che daua non minor 
falli di a . Bordeos fi diffendeua vigorofamente , e le nuoue , che veniuano dclt- 
àffedio ne faceuano credere il face e ffo fi dubhiofo , che non fi potata altro per ri- 
paratela riputazione dell' armi del !{é , che faluarla con vn trattato d’accom - 
modamento . Il Duca d' Orleans fece chiamare le genti del Eji , e diffe loro di 
proporre iafua parte alti Signori del Tarlamento di Bordeos, di mandare Depu- 
tati per Interpefitori del Trattato : onde ordinarono , che ciò s’efegmffe creden- 
do di efferui obltgatt, dopò la lettera , ch’il Signor Guionnet CoufigLttrc di quel 
Tarlamento haueua loro recata da parte della fua Compagnia , domandando 
vniont d'inttrtffi tra loro. Li primi furono mal accolti, e la nèceffiti delle cofe, 
bauendo obligato a mandarne degli altri, il Cardinale pubhcà , ch’il Coadiuto- 
re con quelli Deputali, l’baucua impedito digaftigare la ribellione di Bordeos, e 
ch’egli difturbaua tutti li juoi difegni. 

* Il Coadiutore auuifato di quelli lamenti riputandoli offe fo , già che dopò ba- 
tter operato con tantafinceritd veniuano biafimate le fue anioni nella Corte , It 
n’andò da Madama di Sceurofa , che dopò la prigionia de’Trincipt hauea fem- 
pre viffuto co’l Cardinale con grand’ intrmftchez^a, egU diffe di non faper pii, 
tome paffarfela con lui ; ch'ella era tefiimonio del fuo procedere, e f spetta li ferui- 
Zij preflati da lui durante due mefi di congiontmre cotanto (cabrofc , che non o- 
ftante ciò il Cardinale fi iagnauadt lui, thè dopò queRo torto ,eghnon fapeua 
più douc trottare la fua ftcurezz <*> c be la confidenza, ch’egli haueua domandata 
al Cardinale prima , che partiffe effóndo rotta, egli haueua caufagiufla di dubbi- 
tare di qualche mutatone, & incollanza, e di cercar altrouc qualche appoggio 
più f odo . Madama di Sceurofaprocutò di raffrenate la di lut mente se gU rap- 
frefeiud, cb il rompere colla Corte su’l fondamento di f emp iei rapporti, che po- 
teuan effere fallaci, era vn dar oc capone a fuoi nemici, di credere,ch’tgli né lia- 
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MSntv Libro Settihio; { ' 

utffe ricercata la congionturai ch'egli doma confida are da qual portegli erano 
preuenuti fintili auuìfi , che veniuano forfè dalli par itali delti Signori Trincipi ^ 
che non ambiuano altro, che di fepararlo da gli tntcreffì della Corte , e.che pri. 
ma, che tentare quefla difunione, douea procurare gli e\fetti delle promejsc del 
Cardinalato ; ch’egli tra fiato nominato poco prima per trattar la Voce , come 
l’hautua fempre defiderato, e cb’ affine d'hauere migliori iftrugp'tom , circa iin- 
tendoni del Card: naie negli doueua (piegar le Improprie, e chiedere delle gra^ 
Z'C : jl Coadiutore fece gran renitenza a quello configgo , ma Madama di Sce-- 
urofa battendogli fatto palpare , ch'il ricufarei fuoi auuantaggi farebbe vnajf 
falfa gener ofiti , che lo laf darebbe fempre nell' tacertela dell’affetto del Cor ? 
dittale per lui, finalmente egli ne lafctò l'intiera cura a Madama di Sccuroja. . 

Fece dunque ella chiamare quel medefimo giorno il Tellier, al quale com- 
munito il fondamento delle doglianze del Coadiutore contro il Cardinale ,(of- 
feru,che gli veniuano fatte dagli amici delti "Principi la necefjità,cbe cofirmge- 
ua itHefto Cardinale nelle prefenti congiunture a re flar Pnito co'l Coadiutore , 
che! affetto per liTrincipi rtfcaldandofi giornalmente nel petto del Topoto,e net 
‘ Parlamento : egli fola era capace d' impedirne gli effetti, ch'il Cardinal non po- 
teua far troppo per amicarfelo , e chele grafie mediocri, effendo inferiori alla 
fua na/cita, & al fuo merito, egli douea amicarfelo intieramente con faggi firn- 
ordinari del fuo affetto, come quello del Cardinalato , ch'ella lo pregaua di Jcri- 
uerlo prontamente alia Corte , e dt farne idonea, come dico/a, ch’ella giudicaua 
affolutamente neceffana alia conferitone del Cardinale. Il T ellier forprefo da 
queflo difeorfo , nfpofe , che la propella riufeirebbe molto rigida al C ardirla* 
le , c'hauendo egli gii grandi fondamenti di diffidenza del Coadiutore , quella 
domanda gli aumentarebbe maggiormente; e ch’egli non dubbitaua.the pi fi tro- 
uar ebbero dell' oppofittom affai forti per rìderla mutile, ch'ella perciò rrflarcbbc 
feruita di dtfpeu farlo di quell'officio , e delìobligo di fcriuerne, e che ciò riufei- 
rebbe con affai miglior garbo , per viad'effa Signora Ducheffa , che per lafua. 
Madama di Sceurofa perfilìé nondimeno a pregarlo di fcriuerne . egli ti lo pro- 
mife con patto però difcriuere al Cardinale , ch'egli lo faceua ad iHan^a caldif- 

fima di tffa. ... ... - 

jille lettere dell’vna , e deli altro il Cardinale rifpofe,ch'al fuo ritorno a Va- 
rigi (qual egli fperaua in britue) ne parlerebbero infume, e terminerebbero 
l'affare. Durante il viaggio di Cuiennagli amici dt'Vrincipi erano da per tutto 
ali erta -.la loro nafcita, eia loro viri njiauendo loro fatto incontrare in ogni luo- 
go delti partiali , anche nella Corte fteffa. Erano mollo ben informati delle do- 
glianze del Cardinale . Conno finche non arnfcbiauano nulla tentando tutto , fi 
feruiuano d’ogni lume, e d'ogm barlume , tentavano ogni via per guadagnar fi il 
Coadiutore . ed a quell' effetto u Irnaud lo vifitaua fpeffo di notte . Ma la rifpo- 
f la del Cardinale alla lettera di Madama di Sceurofa, non effondo vna negattua 
formale alle proporle ,cbe le erano fiate fatte da parte del S /gnor "Principe , egli 
non pi nfpondcua che eoa complimenti, e fpcra»z e molto .lontane . 

Terminato il Trattalo di Bordeosul [(è partì per Parigi , Sin allora ivoio- 
•edi Madama di Sceurofa, e del Cardiale/ tra conjeruata intiera , ma fuh t» 
•a i. z x do- 
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domanda del Captilo per il Coadiutore , il Cardinale pacando per Biois, diffe 
affai chiaramente, ch'egli non poteua bauere confidenza in lei, e ch'ella era trop- 
po partiale del Coaggiutore-, parlando dello fieffo con di Legue, diffe ch'egli bauea 
fi buona opinione del Coadiutore , che non fi poteua fperare, ch'egli fipoteffe mai 
fuellere da lui. Quelli difcorfi furono rifferti ad ambidue , e qutfio principio di 
difgufto diede affai chepenfare a Madama di Sceurofa . Arrivata, che fùlcta 
Corte à Fontanablò non tralafciò peròditrasferiruifi , ella ridde il Cardinale 
la fera medefima nelle Ratine della fuegina attorniato da tante perfone , che non 
btbbero congiontura da far lungo difcorfo ; rimi fero l'affare al giorno feguente , 
&• il C ordinale nel fepararfi da lei le diffe cb' intanto, egli la pregano di con fide- 
rare s ella amaua quàlcb'zn altro più diluitila gli rifpofe , ch'egli non haueua 
vccafione dì proporre cotal dubbio , e f opra ciàle replicò , ab l Signore io non ne 
dubbilo punto, ma credo , che m'intendiate. 

Il giorno feguente hebbero vna lunga conferenza nella quale Madama di Sce- 
urofa hauendogli ridetto tutto quello, cb e fio , & tl TtUiergli haueuano ferino , 
circa C affare del Coadiutore , erapprefentato, che vanamente fi prometteua co- 
fa dal Duca d'Orleant, che frimaua il Coadiutore, &■ il Duca di Beaufort , cfce_» 
non l' abbandonerebbe mai , ella non ne poti canate ,cb'vna negatine pofitiua di 
quello, ch'ella defideraua. La fera ellarinouò rifranga fruga effetto ; eia Regi- 
na bauendo defiderato, ch'ella veniffe il giorno feguente a "Parigi con ogni pron- 
tegga,e feng fermarfi, acciò con capitami prima di lei,c dar ordine, eh' al fuo er- 
rino non occorre ffccofa alcuna contro il Cardinale. La mattina prima , ch’ella 
parti! se vn Gentiluomo del Cardinali andò da fua parte ad auuifar Legue, ch'egli 
defideraua di dif correre con effo lui : Andò , & il Cardinale gli domandò f abito , 
fe Madama di Sceurofa era partita. Legue rifondendo, ch’egli l' haueua la) da- 
ta in procinto di montar in Carogna gh commandò di correrle dietro , & ella 
tonò al Coltello , del che auuifatoil Cardinale, difeefe fi frettolofamer.- 
te per incontrarla, che poco mancò non t’ammazgffc ■ Fece le fue feufe 
perla fatica, ch'ella fi prendeua , e le diffe , che già , eh’ ella era partita, non 
voleua fermarla più lungamente , ma ch'il Signore di Legue l' informerebbe di 
quanto egli haueua da dirle , così rimontò nella fua Camera , doue effendofi 
racchiufi foli egli diffe d Legue, che dopò bauer lafciata Madama di Sceurofa, 
haueua fatto nfit fjo a quanto effe gli haueua r apprestitelo , che veramente egli 
vedeua delle grandi inconvenienti a concederle la fua domanda pel Coadiuto- 
re: ma che finalmente sera rifoluto i (odtsfar in tutto Madama di Sceurofa, e 
che lo pregava d’ accertarla , che /ubilo che farebbe àP erigi te concederebbe^ 
quanto ella defideraua, sella ghe lo configli aua di nuovo . il Legue prima , che 
iiotngiarftgli diffe. Signor confiderate a qual cofa voi v'impegnate, già che voi 
mi fate mtcrpnfitore, e melano di quell' affare, fon obligato à dirui, ch'io preten- 
do effert Mimflro di buon a fede, e che non doutte forcai vofrro fililo, ne portar 
la co fi in lungo, bifogna ch’ella fi termini ,ò fi rompa due giorni dopò il po- 
ltro arriuo à Parigi. Olle ne diede di nuovo parola , e venne il giorno feguente 
À Parigi xo’l Rji 1 ... : 

Su la domande di Madama di Sceurofa , e le lettere del T tllier, ch'egli ricevi 
.... - à Li- 



Google 



Libro Settimo. ' , 549 

à Liburne preffo Bordeos non banca tardato àrifoluerfi, temendo il Genio del 
Coadiutore , e l'autorità , chi ottenuto in Francia la dignità Cardinalizia, e 
giudicano quanto pericolofo farebbe l’efaltarui vn buamogid appoggiato dal 
fuo merito, e dalla tua nafcita , e che J limato da tmt’il l{egno,& amato partico- 
larmente dal Duca d' Orleans potrebbe impadronirft de' negozi , e recare ombra 
allafuafortuna . 'Non hauea procraftinato final fuoritorno la conclufione di 
qucfla negoziazione , che per ouuiar al commercio , cb'il Coadiutore potrebbe 
bauere co'Prencipi , nella Speranza , ch'egli daua d‘vn brieue , e felice fuccejfo 
nella Guienna ; Tela conofcendo, che verrebbe obligato à dichiararci dopò gionto 
in "Parigi, e che non potrebbe piàfcanfare quell’intoppo co'l trasferire i Principi 
all’Haure di Grafia, volle liberar fi dell'apprenfione , ch’il Coadiutore , egli al- 
tri offefi della negatiua per fuade fiero il Duca d' Orleans à rimettergli in libertà . 

Ter quefì'effctto, fubito,cb'il Duca d' Orleans fugionlo à Fontanablò, gli fe- 
ce proporre per via della Regina , circa la difficoltà d'afficurarli intieramente 
delle loro perfine ; di prendergli e' medefimo (opra di sé , e farli cuflodire in* ^ 
qualch'vna delle fue Piazze fin alla Maggiorità del Fj : il i h'egh ricusò , & ef- 
fendofi opporlo viuamente aU’ifianze , che la Regina glie ne fece , ella gli difie ; 
che già, eh’ e' non voleua prender/enc la cura, acconfentifie al meno , chefoffero 
polli in qualche Piazza forte dafefleffa,pcr ifeanfarte Jpefeflraordmarie , che 
bifognaua nectfiariamente fare per cuSlodirh in luogo debole : *4l che foggi ou- 
fero il GuardafigiUi ,& il Tellter , che gli fcrigni del erano già talmente . _a 
cfaufli, che bijognaua quanto fi poteua jcanfarc le fpefe jouuercbie,e che v’ erano 
delle Piazze nel f{egno , nelle quali verrebbono affai [scuramente guardati dal 
Joloprefidio. Ne furono propolìe diuerfe prima dell' Haure -, ma trouandofide 
gli inconuenienti in tutte, (ù finalmente propofla quella fortezza • fi Duca v ‘ fi 
oppofe qualche poco, rammentandoci le ragioni , che gli erano fiate addotte 
dal Coadiutore , e dal Duca di Beaufort tré mefi prima quando furono trafpor- 
tati à Marcuffi . Ma f opra quefle renitenze la Regina facendogli nuoue premu- 
re di prenderne l'incarico , onero di permettere , che Cofiero condotti ntll'Hau . 
re, nel quale gli prometteua, che non hauerebbe minor aut tori là, che in Marcuffi 
già che vi verrebbono cufloditi dal medefimo f oggetto , ch’era obligato à non li- 
berarli mai, cb'in virtù degli ordini di lei, e di lui , fottofiritti da ambidue , & 
aggiùngendo a quefle ragioni delle potentiffime pregbierc,il Duca s'axrefe contro 
quello, ch’egli haueua promefio al Duca di Beaufort , & al Coadiutore , 

Toche bore dopò vn buono di gran qualità bauendogli rapprefentato l'im- 
portanza di quella iranslattone , & il prcgiudicio , che glie ne njultarebbe, il 
Duca ite capì le confeguenze . Egli mandò a cercar il T cUier per proibirgli di 
fpedirnecosì presogli ordini-, ma il Cardinale c banca dubbi tato di quella vo- 
lubilità del Duca, hauea ordinato al Tcllicr d' allontanar fi da Fontanablò , e di 
non rientrami ,checircalanotte . e [fendo pure Tellter tornato al fuo quartie- 
re, in queflo mentre li Prencipi accompagnati da buoni fiime guardie, furono ri- " 
mefii alla Fortezza di Usure di gratie, come lapiùficura di tutta la Franiate 
perche no potè Icanfarc d'andar e trouare il Duca;chcgli comandò di nonfpedir 
alcun ordine per Di Bar, & bauendogli ri Jpo fio il Tcllier , (he già di mattina 
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l'ordine erapartito,ecbe li Trincipi marcciauano. ne mpSìrògran coler a, e fece 
chiamare il Guardafigitliul quale dopò bauer efpreffe le caufe delle fue d agitan- 
te, dtjje di non poter approuare quella traslazione , e che la Regina alla quale 
non baueua potuto ricufarla : li douea any vincere per ragioni, che per preghie- 
re. Quella (era medi fima la Regina gitelo rinfacciò, & il Duca non volendo 
rompere con effo lei, li Tnucip: furono condotti da Marcuffy all' H aure dal Con- 
„ te di Harcurt, che fu tacciato da certe per (one , di bauer e con quell'impiego in- 
degno della fua nafcita pregiudicato non poco alla gloria di tàtefamo/e jue ope- 
re precedenti . 

Quella traslazione delti Trincipi all' Usure fu f entità da tutti li loro amici » 
con fammo di/piacere, ma quello che ne colmò intieramente la mi far a fu , che 
ferderono quelle commod'tà, che fi baueuano prefe co'l filo delle loro trame per 
cauarli da'ceppi. Lauorauano da molto tempo prima per iHabdire qualche^ 
intelligenza colle loro Guardie , e non baueuano rifparmiata alcuna di quelle co- 
fa, che poteuano corrompere la loro fedeltà: con gran fatica,e motto danarorba- 
ueuano perjuafi alcuni degli Officiali minori: Quelli baueuano a’ loro cenni buon 
numero di faldati , e di (ette faldati di Guardia , che Vera ordinariamente nel- 
" l'anticamera, quattro erano flati guadagnati; fattola fineftr a della Camera del 
Signor Trtncipe al di fuori fi metteua vn corpo di Guardia (ulta levacela con- 
tro la quale batteua l'acqua della Tefabiera, nella quale è fabrfayto il Caflcllo di 
Tdarcuffy. La rifotuzione era prefa di gettare falla Tefabiera vn battello fatto 
apprfla di corame ,cbe Cantore d'iffa douea in perfana condurre al piede della 
terr accia per rictuer il Signor Tnncipe . Effendofì eletto il giorno , li qu ittro 
guadagnati nell'anticamera doueano [cannare gli altri tré, mentre dormireb- 
bero ; Quelli della Camera doueano tffere ammazzati a Allcttate , confi ili, eh' 
erano capitati deliramente al Signor Tnncipe,e dopò efleguitc quelle co fa : egli 
douea dìf tendere per la finestra falla teraccia co’l fauorC del Corpo di guardia 
guadagnato, gettar fi netiiReffo tempo nel Battello , cfferc tirato ad alto della 
fofja per mezy del Signor jlrnaud , direttore delCimpre fa , & effere riceuuto , e 
/ conato da vn corpo di Caualteria, commandato da (oggetto qualificatiffimo. 

Ma perche è difficili (fimo , cb'in difegni di quefl’importanza non bifogni va- 
ìerfi di molte perjonc, alcuni di quelli , che doueano cfferc impiegati neU'effccu- 
cutione, radunati in Tarigijrafportati da zflo,o da vino nel calore dell’vno , o 
dell’altro differo affai altamente: indiamo a Trtarcuffya liberar iTrincrpi; il 
che riferto al Duca , mandò (ubito a Di Bar, ebe raddoppiale le guardie , e che 
fi tramaua qualche imprefa : fi preualfa dell àuuifa , aumentò il numero delle 
fette delC ^Anticamera con tré altri nuoui , & il Signor Trtncipe giudicando da 
queflo, ch’il negozio (offe Juentato; mandò alti fuoi amici di non intraprenderlo » 
« eh' erano feeptrti . 

Tocbi giorni dopò Di Bar raffercnato delfuo primo timore , riduffe le co fa al 
primo flato, furono leuati li tré nuoui aggiorni della Guardia , &• il Signor Trin- 
cee veiendofi a (egno di j eguirc il concertatolo fcrifie a III fuoi amici , ma men- 
tre fi prepar auano a farlo nufairt: vennero gli órdini a Dì Bar per condurli al - 
Ì Haute di Grazi- 
li 
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Il H,é parti nel miefimo tempo da pontanablò per Parigi , accompagnato 
dal Cardinale, che per ifcanfare l'infolen^a del Popolo, e delti Parti ali de' Prin- 
cipi baite ua non [olamcnte prefo poflo nella Carrozza del Hi: fatta portar paro • 
Uà Madama dì Sceurofa di far quello, ch'elU defidtraua,ma anche banca bra- 
mato , ch'ella veniffe a Parigi vn giorno prima per impedir qualche di (ordine » 
che probabilmente era per nafccre , r 

Subito il giorno feguente dopo’t fuo ritorno , Madama di Sceurofa gf inti- 
mò l'effetto della fua parola. Il C4 Minale domandò tempo da rifoluerfi, & I ba- 
ttendogli detto il Legne , che ne baueuabauuto a baflawga, e che Madama di Sce- 
urofa prefiSlendo a configliarglelo, sera impegnato dipromtffd: egli adduffe-» 
tanti ofiacoli,e domandò tante condizioni , che riconobbero facilmente b mente 
poca voglia . Continuarono due giorni a f Meritarlo : ma finalmente le fue ra- 
gioni / coprirono il fuo di/gutto, ma (incalzarono si v inamente , chef A affretto 4 
dire, che non v'aceonfentirebbe già mai. 

Con quella negatiuaft [epurarono , & il Coadiutore auuijato del tatto, eoi H- 
minciò d' allora a protri care (interamente co' gli amici delti Signori Principi: 
vdrnaud c oh ferma fpeffo con lui, portano tutte le parole jl Prefidentc Piote, s'e- 
fibiua per rijpondente, e malleuadore, e la Principeffa Palatina riceneua quelle 
del Signor Principe, per me^i veramente curioft,& ingegnofamente reconditi . 

QueHe difpofcQoni alla loro libertà non erano Jen^a notabile agitazione-» • 
Bordeos era ancora in motori nemici nella Campagna , il zelo del Marejciale di 
T arena, (abboccamento della Signora Princtprffa, delti Duchi di Buglion, e del- 
la B.occafocò co'l Cardinale, le promeffe eh erano loro fiate fatte daini d' impie- 
garli per la libertà delli Prenctpt , ( intelligenze di Madama di Longa Pilla fi 
dentro come fuori del f{rgno, l'impegno di molti Grandi i armar nelle Prouin - % 
rie, e radunar per la Primauera vn armata eonfider abile , fe durante (inuerno 
non s’otteneua nulla dal Parlamento ioue il Prefidente Piole,U Signori Paien, 
di Cumont, Fleury, Godard, CroifJy,& altri non rifparmauanojni traU/ciaua- 
no cofa immaginabile, c le certezza ebe duna il primo Prefidente di foriti rifol- 
ttere la Regina: tialzauano le loro jperanze; ma la poca fede cb’aueuano nel Co- 
adiutore , delle cui intentioni ancora dubbitauano > ecb'andaua molto ritirato 
con loro; rendeua imperfetta la lor allegrezza, e daua loro molto, che temere. 

Fra tutti quefii imbarazzi H P IU confìdcrabile era di pervadere il Duca t( Or- 
leans, fenza l quale tutti gli sfot zi erano vani ,econ tutto ebe fi fuffe b aff vite- 
mente cfpreffò circa la renitenza , ch’egli baucud moftrata alla prigionia delli 
Signori Principi, doppo ebe furono aneliate, egli mofiròfieuidentemente d’ ba- 
tter guflo, di quello, che la ragione volea (he fi temejfe , che non volle acconfen- 
tire alla loro libertà dopò hauerne pubhcata tegilima la retentione . 

Il viaggio di Guienna banca dato agio al Coadiutore per acqui Harfi credi- 
to nella mente del Duca d‘ Orleans. Li lamenti, e la negatiua del Cardinale l'ob- 
ligaron a penfare alla fua fuurczz** d‘ afpet tarla tutta intiera dalla protettione 
del Duca: il n/pettoperò, ch'egli portami alla ffegina ,glie ne allontanauano la 
fperanz<t, e nel procinto euidente di vederfi routnato, 0 dall’odio del Cardinale » 

0 dalla tUdetta del Prectpe , volle anzi anifcbiwr (vltimo,ncU' opinione, ch’egli 

bebbe 
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bcbbc,cbe non bruendo procurato il di lui imprigionamento , che per liberar fa 
fìeffo dall’oppreffione, ne dimenticartbbt facilmente t ingiuria , fe s adoperanti 
per liberarlo . Neconofceua pur troppo le difficolti , t’il Duca non fi dichiara- 
va: mattonandotelo allora poco difpoflo : fi contentano diffalcarlo conlròól 
Cardinale, & incalvato ogni giorno vie più da'fuoi proprij intereffi , propofligli 
dagli amici del Vrmcipe: acciò lauorafjc al toro folìicuo, l'incertezza del genio 
del Duca, e l'impotenza del Variamento, che fole polena autenticare gran mali, 
ma non già decidere l affare: l’impediuano di Uuar affatto la mafehera : dando- 
gli femprc il genio del Duca da temere : e fe per l’odio del Cardinale deftderaua 
di rompeteli {noi ceppi, l’ingiuria fatta alla jua per fona, e li bollori del fuo ani- 
mo glie ne faccuano paventare te conjeguenze. 

Bilanciato da tante ragioni non jipeua a qual partito appigliarft, quando Le- 
gut offefo dalla negativa del Cardinale , fece intendere alta Ducheff* di Se euro- 
fa: ch'ella non douea tffere più la f ciocca , e la minchiona , ch’ella bauea fatto a 
bafianga Remandogli la parola final fuo ritorno, cbpper quanto a lui, non ere- 
deua di far nulla contro’ l fuo onore abbandonando il partito del Cardinale , e 
ch'il fidarfi più lungamente ad vn huomo fenz* parola , era vn efporfi al rim- 
provero vntuerfalc de più occhiuti, o d'acconftntire d’rffere complice delle fue 
acortez%e. Madama di Scewrofa rifpofe, ch'ella non voleua far nulla contro la 
Jua cofcienza, che già, che fi trattava di romper astutamente co'l Cardinale; 
ella voleua tentare ancora vna volta l'affare del Cardinalato ,e che feprefilìeua 
a ricufarlo ; le riufcirebbepiùfacite il difpeg 0 arfi. 

Legue con queRo rancore, capitò il giùnti feguente al Vailazzo d’ Orleans* 
il Duca lo tirò a parte, egli difje d'hauer auuifo, che la parte dc'Vnncipi fi forti- 
ficava nel Variamento, eh' egli trouaua gli affetti ribaldati , e che li bijognaua 
badare a non intraprendere nulla di nuovo . Legue difje dt nonbauer nulla 
rifondergli circa di ciò ; ma che fupphcaus ben si S.Mtczz* di fargli l'onore 
di concedergli vn quarto d’hora di trattevi mento in particolare ; Il Duca do pò 
bauer licenziato il Duca di Beaufort : paltò alla Galleria, doue Legue lo fupphci 
di gradire, che prendeffe la libertà di proporgli qualche qwffme . L’ approvò il 
Duca, ed egli diffe. Non e egli vero Signore ,chc la Corte vi minaccia jpeffo di 
far vfeire li Signori Vrincipt, cb'm tutte le cofe doue vi moflrate renitente , vi fi 
dice , ch’il Signore "Principe hauerebbt più compiacenza di voi , e eh m moitcs 
cong'onturc il Cardinale hàh avuto ardue di dir ui, che la Regina verrebbe sfor- 
zata finalmente a liberarli-. Il Duca rifpofe che tutto quello era vero , e Legue 
profeguì il fuo difeorfo così : E egli poffibde Signore, che V . ^dltczz* tolleri 
fempre cotanta infolcnz*l Non istmo che mi poffiate accufare d'effer e partita- 
le del Signor Vrincipc: li trattamenti, c’bò ricevuti da lui non potranno mai far 
nafeere alcun Jo (petto, ch'io portili fuoi intereffi: Ma finalmente li difordini 
del Pregno , il mal gouerno del Cardinale ,&■ il fuo procedere verfo fr.Mtezz**. 
contro la quale non cerca, che àflabilirfi: obligano gli huomini da bene à parlar- 
vi liberamente. Leggete, S ignore, quella carta il cui originale è à Geneua, e ve 
lo faremo conjcgnare quando vorrete , y. *4. vederi in effo s egli i annovera 
Irà li fuoi amici, e s'egti vuole efferc dalla noflra , e dalla voftra : Et allora - gli 

diede 
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diede in nuoto vita copia della ferie tur a, cb'il Cardinale haueua data al Signor 
Vrincipc nell’occafione dell' àggiuttameato delia differenza, cb'aueuano infume 
due meft nuanci làfua prigionia: la quale fenttura gli era flatartiandata da Ge- 
netta d'ordine di Veraut,m virtù della quale il Cardinale s'obltgauaa non dar 
alcun carice, gouerno , ne beneficio fenga la permiffione d'effo Principe , di non „ 
parlar, nepenfar mai più al matrimonio delle fue Nipoti, che con quitta condi- 
* ione mede finta, di non dar carico alcuno a Mancini fuo nipote, e di fegui tarde* 
c amente le (ue volontà, e d' (fiere Condeifiaverfo,e contro tutti. Il Ducane retti 
forprefo,e Lcgue,cbcfe n'auuiddc,ftguuò a dire. Eh ben Signore merita egli, che 
gli vogliate bene. Non credo, che vi fia alcun vero Pranctfe, chepojfa (entircj 
fenga colera le minacele, chela Corte vi fà giornalmente, Vn buomo priuato du- 
rar ebbe fatica [ offerirle . Quando mot vi nfoiuerete ad effere Vairone. Non re* 
filano più che dieci mefi ne" quali [e non flabtlitc la vottra autorità, vi arri/cbiate 
per dipoi patire delle grandi violente , voi douete temere ogni cófa dazm huo-l 
me, chi l'ardire di prccaugionarfi contro di voi.r,jI.non haueràmai vn'octa- 
fiione più fauoreuolctfgli è odiato da tutto ’l Pregno, li Variamenti fono contro di 
lui : I ì forma vn partito potente per di flr uggirlo, fie voi lo foftentate , v'addoffate 
Codio di tutti li Vopoli, efe refiate neutrale , voi non fatte nulla per li vottrèin- 
tcrcfifhc no aoqutdate prefio lui alcuna grag/a, che vi {aiutiteli' auuenire dalle (uà 
infolenga. Nello flato douc fitte, potete quanto volete, non Sbaviamo, che vi 
refifla, ogn’vno vi porge la mano, e voi Jolo potete piùtbc C armate intierejtifo- 
gna foto rifioluerfi, , " .v f v : . .u • . W .-iV. 

Il Duca afcoltò paticntemente quefio difeorfo , ma dopò bauer dato da inten- 
dere a Legnc,cbe la perfona dei Cardinale non gli erain tanta coufideragiouc-j, 
quanto le difficoltà di f piantarlo fie non con molti difordini.Legue taque a quello, 
& il Ducagli difie finalmente, che non. ottante quanto gli poteua rapprejentare, 
npn era per far cofa alcuna in quetto , fe non dicommun concerto co' fuoi amici, u 
ebe quàndo tutti vi atcoHjcntifitro ,b farebbe volentieri .•••> j v »\ n 
. Legni mmjdefideraua altro per quefia volta, c (feudo ficuro del rimanente. Su 
n’andò dal Coadiutore, al qualariferì quanto bquta operato co I Duca : Il Coa- 
diutorefiodufattifiitnod' intendere le flit mtengioni , andù>a tratta re la fera me* 
defima Madama di Sceurofa . Legue con effo lui le fece ittaaga di perfuqder il 
Duca, e di dar l'vltimo colpo scolta Jperavga di ankontaggi co nftder abile, cb'effi 
lepropoferoper Madamigella fua figlia , aggiungendomi! rifiefio della poca ra- 
gione,cb’ ella bauea di far conto alcuno del Cardinale,dopòtaatifuoi mancamen- 
ti ét, parole: Finalmente ella s arrefe , e tutti d accordo convennero di quanto 
pgo’vnodiloro bauea da fare : Ella fiprefeinicómbatgadi {pendere unente* 
fwtfvafipni preffo’l Duca d’Orleans, & il Gu irdafigilli , il Coadiutore di trattar , 
co’gh umici Utili Signori Vrincipi,e di maneggiare il Variaménto ;.e tutti Infit- 
me di pqrl*re.m tutte le congionture co! Duca per confermarlo in quefio dife- 
gno, ridando tutte d’accordo di non dirne nulla al Duca di Beofort , cbi fapcui* 
no e fiere già guadagnato, bauere fatto il fino Trattato con i Trtncipi, perfuafu 
da Madama diTilmbafone , ch’ella (lefia tra ttata perfiuafia da vn f trattore del 
Signor Vnncipe. jì v\ #«•«».’. •. ■ . < ~ ’• % 

. , *1* Dopi 
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; Dopò la rifolutione prefa tra loro il Coadiutore comminciò a furiar pii chi a- 
r amente, che non haueua fatto fin allora. Vna caufa chtve l’obtigò ancora più 
di prima fi fi», ch'il Cardinale fatto più animo fo dalle domandi di Madama di 
Sceurofa(cb' egli ftimà f afferò originate dal Coadiutore mcdcfimo ) credè ckèegli 
diffidale del Duca d’Orleant.gii che rictrcaua a' accorano a arfi. Et ut ogni tem- 
po propenfiffimo a concepite fperan^e, non giudicando il Duca capace di refìfle- 
re alle preghiere della Regina: s‘ immaginò di j uper ar facilmente,ch' egli abban- 
donateti Coadiutore. Ne lo foll'citò perciò caldiffimamc»te:eftCecbe la Regi- 
na medefma s'adoperaffc a quefì' effetto : ma il Duca vi refifli con intrepidezza 
non ordinaria, e non vi volle acconfentirc in modo alcuno : Onde il Coadiutore 
vedendo qualche fondamento nella rifolutione del Duca, egli sforai della Corte 
contro fe fìcffo: non tardò più a dichiararli pubicamente nemico del Cardinale . 

Gli amici dc'Trincipi non mancarono di preualcrfi di quefìa dichiaratone . 
^irnaudgh domandò a'vnirfì con ejft.e gli tftbì ogni ficurczz?> & d Coadiutore 
nfiduto dr trattar con queih patti, s offerì di feruire li "Principi con tutto l fu a 
credito, c con ifuoi amici: Il Prendente Viole , che nhebbe f ubilo iauuifo , la 
communicò, e aeJtfcorJe con a/cani delti partiali del Signor Principe in CaftL» 
della Trincipeffa Vaiai in a,e tutti reftaron d'accordo,che non bifognaua neglige- 
re quella occafione . xatrnaud gli prefentò lacarta bianca , e le condizioni affai 
lungamente ventilate, il Coadiutore accon/enti per fegno detta fua /inceriti 
d'intcruenire alla Mercuriale nmtffa al Venerdì ì.di Dccembre,con i Duchi di 
Bcaufort, e di Briffac. Vi prefero li toro pofti , & H Signor Delandes Paien.che 
fette mtfi prima strafatto latore della f applica di Madama la Pnncipeffa vec- 
chia, diffed' bruirne vna che la Vrtncipefjagiòuin'» prefentau**' Ilprimo Pre- 
ndente fece qualtbc difficoltà di farla leggere, ma 1 ‘ incìntile bauendoucto aflret- 
to, fu fcritto a tergo, cfn vtmffe communicataper deliberar f opra d'effe ilMcr • 
cordi feguente . : ’. v: jnojr W'vo i.i m*. .1.1.W »• • 

Li dàm fatti nella C Spagna dal preftdh di l{etcl dauau Occafione olii nemi- 
ci del Cardinale di rinfacciarmi fuoi etrorr.ondeftauo che (e nethue a parlare 
nella Mercuri oleici oumfato di più,, ehi la Supplica vi douea effere prefentata , 
per far ceffate ltrimproutrj,efalHaefi<dagli inconuenientt , che potrebbero f* 
guitarc quefìa Jupptua,che per lanaiizje ch'egli bauea della difpofitione degli 
affimi, li p arcua non dopar effere ributtata: prefe tempo per partire ,& incami- 
narfi atraffcéic di HetcU ilGioucdi primo del Mcjc , dopòbauer fatto nuoua 
fflanz* al Duca d’.Orlcans acciò abbandonale il Coadiutore . 
c. jLo nceuerouo le Città delia Ciampagna con faggi merawglicfi di rif pitto * 
Si trattenne alcunr.gmrm a Ctalonc per far ammalare te Truppe: vi fece proui- 
fiont delle munittooi neceffarie , tiopò baucr dato vna paga alti faldati:’ mandi 
ad inucRire I{ciel volt armata , che cómandauaitMarefciaU Di Pleffis Pralia . 

il Mcrcordì 7 .le Camere fi radunarono come era flatonfoluio . Le genti del 
Hi effeado duamatetonchiufeVo , che non oSiante che la a applica pareffe loro 
molto giuridica, rffendo nondimeno prefentata da vna donna, che non era auto- 
rità: richiediamo perciò ch’cffa Supplica fofft recitata citando la Pregimi 
informata del tutto da due Confluiteti . Qaefl’oflacolo fu {ciotto ben a tempo 
- dal - 
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itll'arriuo iti Signor di Fioche Luogotenente ielle Guardie del Signor Pana- 
ft , ebe domandò d'entrare per prenotare ma lettera alla Corte da parte delti 
Signori Principia Dopò molto cofe circa quello fi baueua da fare * ri pareredel 
Signor De Lande:, fh ebe fi fateffe entrar que fio Grntilhuomo ; il Tre fidente di 
THcfmctm refilli , for temente', e pregò U Configlieli di ricordar fi , cb'in tempi 
della Guerra di 'Parigi ad z in GentUbuomo latore de' pieghi del I{è, hauendo do- 
mandato d'entrare , fà ricufato l’ingreffo . Il primo Prefidente diffe che que- 
sta lettera poteua effere fuppofla , e che bifognaud , ch'il GentUbuomo s’tndriT^ 
ffe alle Genti del p_é, ebe ne auwfarebbono la Corte, riferendo ebe negli Tiri- 
mi mori,molte lettere erano fiate fuppoflé, eprefintate,o da patte deltMcid* 
ta, 0 da quella del Parlamento di Bordeos , chetano fiate ferrite nella firada di 
Stn Martino . Non ofiantela brama ebe moflrauano f Inthiefle per far entrar 
ilGcntilbuomo fenga che paffaffe per lo Tarchetto , il parere delti Signori del 
gran Banco la vinje , efùdecifo , che la lettera veniffe communicata alte genti 
del Hi» . . • * 

Il GentUbuomo, ebe riera latore ricusò di confegnarla a quelli ; alla fine dopò 
che L'bebbero interrogato come , & in qual modo gti tra capìta(a','& intefo dà 
lui cb'vno delle Guardie,cb'accompagnauano il Principe nel viaggio dell’ Hau- 
te, glie l’baueua retata da (uà parte , con ordine efprejfo di non darli, che at- 
ti Signori delta Corte di Variamento, ne vennero a far la relatione,inconfiguen- 
jjy della quale fu ordinato eh’ il Gentiluomo ceufegnar ebbe la lettera in mano 
d’vn f'fture per apportarla alla Compagnia. FÙ letta ad alta voce, e conofciu- 
te le fottefcrittioni delti tré Principi, ferii t a à Cailly di tré differenti incbioflri, 
e probabilmente in tri differenti tempi giudicata tutt’intifra di mano del Sigi 
‘Principe. E fopragiongendo le dieci bore, l’Jdffemblta fòrimeffa al Venerdì. 

- Il Venerdì mentre fi pretendeua di lauórare alladecifione circa la Supplicai 
Saintot fi prt fintò con vna lettera di figlilo > dalla quale il Parlamento ve niuaJ 
chiamato per le noue bore, f'ifù qualche Strepito circa di ciò. Si vidde chiara- 
mente chela Corte non coreana , che guadagnar tempo : non fi potè però far di 
meno d’ojferuar l’ordine eb’ era di capitar nel Palagio Ideale, co’l minor nume- 
tu di Deputati , che / offe pojflbile , fiante la poca fai ute della Regina , duePrc* 
fidenti , e due di eiafeuna Camera vi andarono; Viddero la fuegina nel letto, gir 
intcfcro dalla bocca del Guardafìgilli , ch'ella defìderaua ," che fi foprafedtffc 
alla deliberatione per qualche tempo:durante , il quale ricouerando la prillino.* 
Jaluteella pron.etteua d’accommodar lecofit • ' 

Il giorno ftguente mentre s’opinaua fopra la rifpofiar, parecchi Confìglieri ft 
deflarouo, & e /clamarono contro qutfit lettere disigillo, alfi quali diccuano,cbe 
non fi poteua oberine fenga dar agio da intcrromper&Tuttele deliberazioni, e fi 2 
tarono degli efempi , cb' offendo vna lettera difigillo dpponata infìmil congion- 
tura,non s’baueaperò tralafciato di continuare a deliberare. Tafsb nondimeno 
4' accordare U Mercordì feguente • Il Signor Crefpmfù dì parere di far dellcj 
Trocesfioni perla falute della Regina, & il primo Prefiitnteviaggiunfe , tper 
la riunione della Ca/a perite. • m V •' • ’ 

-v il Mcr cordi ? \.iel Mefiti parere delSignor Desiando: fu di fcriuere a tutti 
, al a z. " là 
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^ li "Parlamenti, fare rimoflran^c alla Regina à bocca, & in ifcritto per la libertà 
de’Trincipi . Quello parere fù giudicato fuori di tempo, eprccipitofo , e ì [fendo 
propoHo fai principio della confale* , poiché egli era 1 ‘ vitina rtfolutione, ebe 
s'hauca da prendere, fe veniva negata la giuftigia alle rimostrante . Il signor 
Coniali dtjje che bifagnaudrimediare olii dif ordini del t(cgno , che non era più 
tempo di celarli , che veninano cagionati dalli cattai confagli del Cardinale Ma- 
„ tanno, dichiarato perturbatore della piiblica quiete , e che bifognaua far infor- 
mazioni circa il fao mal goucrno. 

yn altro difae, ciré bijognaiia pregareil Duca d‘ Orleans di venir a prendere 
4 ' fao poflo, e fentcndo volentieri la Compagnia quanto toccatta al nfpetto, & 
alla ptrfana d’effe, fù decretato, che S. ji. verrebbe j applicata d'entrar nella 
prima faffìone, t molti vi aggtunfcroper e [fere te/Umonio della deliberazione , 
4 ? tffere pienamente informato delli difordmi dello Stato. 

La Regina, che fubito ne fù ragguagliata , ne parlò la fera co'l Duca , dopò 
molti fagni di colera contro 7 "Parlamento, e molte lagrime per intenerirlo. El- 
la loflrinfe d'appreffo , acciò confeffaffe altamente d’hauer acconfentito allatraf- 
lazionc de "Principi, hauendole rapprefantato , che forfè la campagna fagliente 
bifagnarebbefarla per forza . E circa la preghiera fattagli di capitar in Par- 
lamento, ella lo fappltcò di rijpondere, che non lo patena fare, poiché vi fa trat- 
tavano cofa ripugnanti alla quiete dello Stato. 

Ma 0 faafa di'ti Duca non facefje quefla rijpcfla alla Deputati , 0 pure che effa 
vtedtfami la ctlaffcro alla Compagnia , fa cominciò a dir 1 pareri . La delibe • 
. razione durò alcuni giorni, durante ! quali venne la nuova del guadagno della . j 
vittoria di Sommcpuy ,t della prefa di Rjttcl. ■ > 

L'affedio era durato meno di quello ogni vno htueua penfato in fa cattive» 
Ragione , efr il Martfaiale di Turata iutcSìa dell'armata di Spaglia afpettan- 
do maggior rtfifienza del Commandantc di Ponti, era marcciato ignorandone 
la prefa . Mandò il Marcbefa di Durai, con vn nerbo confader abile per ncono- 
facte il Campo . 

il Marcjciale di PleJJis gli oppofa parte delle fae Truppe , faguitandole co’l 
teSiante . Il giorno fagutnte arcale otto ore, V firmate fttrouamn a fronte 
l’vna dell'altra > & astrette di venir alle mani dalla poca diSìama ,ibe era 
- tri loro } fa ne riportò il facceffo ch'ogn'vno sa , e che dalli meglio j enfiti fù 
filmato per vn colpo de 1 Cielo, fìante le dtjgrazte ch'auerebbon Opprifja la Fran- 
cia, feC armata nimica foffe reflata , vittoriofa , 

Il Cardinale non Irebbe mai occafione più fauoreuule per 1 Stabilire la fan 
autorità , e vendicar fa de faoi nemici* Li faoi amici l haueuano cor. figliato di 
far partire la Regina , e mar celare coll' armata contro Parigi ,& m tRuto di 
farfa obtdire, domandare che fa gh confagnaffc il Duca di Beo far c, e' l Coadiuto. 
re . E cofa credibile, che li Popoli fianchi della Guerra , fa farebbero malvolen- 
tieri rifaluti a (offerire di nuovo le mifarie d vn affedio, e ptrfuafajbc li motivi 
di quelle querele non cran originati dal publico bene, non haaerebbono jac ri fi- 
cai a la loro quiete ad mterefji privati . 

Egli iicglcffe quelli confagli , e fi contentò di mandar le nuove della vitto- 
• ria , 
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tia, fperando ch'ella abbatterebbe l’animo a’ fuoi nevriti . Ve credè la gloria 
affai grande per foffbcar i loro difegni, e ritenerli tutti nel timore, enei fi- 
lenito-, ma lungi di riufcire ne’ fuoi penfieri, egli fomminiUrò colla fuatimi- 
ditàimei'idi rivolger contro lui quello eh' ad ogni altro farebbe (lato gloriofo y 
e profittevole . Sivalftro di quello /ucce ffo per diffamare il fuo maneggio , e 
publtcavdo da pertutto , che nello flato delle cofe il permetter e, chi il Marefcia- 
leDupleffis arnftbiaffc il combatto in pianure, e con meno Cavalieri* della me- 
tà, cheli nemici ceravo metter ritegno in compromeffo , Fecero rifuonare 
cosi altamente gli inconuenicuti , che farebbon accaduti dalla perdita della* 
battaglia ,cb'vna vittoria guadagnata nel cuore dell' Inverno, la rotta de’ nemi- 
ci, la prefa d’vnaCittà, quella di molti prigioni^ la gloria chefegut ordinaria- 
mente fintili frutti della forte , e del valore , quello che fin allora non i era* 
vifto , diventò vna cagione di riproccfiye d’odio contro'l Cardinale. Effcndo 
cheven'era vna di timore à tutti ti fuoi nemici nafioSli, opalcfì, onde non* 
mancaron tffi nè meno di proutdere alla loro difefa . Madama di Sceurofa an- 
dò a trovarla Regina , eolia quale parlando delta battaglia ,clla dijje ,ch’vna 
delle prove m aggi orfiche s’bautffc dell' auerfione de’ Topo!} control Cardinale r 1 
era la maniera colla quale hi untano ricevuto quella nueua , efiafi ,cbe la mife- 
riaglibaueffe talmente mortificati, che fi trouàffero infenfibili all'allegrezza ,o. 
pure thè il lor odio gli impedtfjh di prendere gufio nelle prof periti del Sdegno 
vita vittoria che li redimeua dal facco d'vn Armata nemica frenava i prò » < 
greffi della S pagna, e rendeva vane le ! penule de’fediziofi, non interrompéua 
però le doglianze che fi facevano contro la fua direttone , e non ifminuiua ér 
nulla lo fprczz°della fua per fona, onde ella lo filmava infelice d' batter da* 
tifpondere delle fue alcioni agente che non rifpettanavn gran merito , e ia cut 
infolenza era gionta a tal ecct(fo,cbe non vera alcun giorno ch’ella non temeffe 
per la per fina Ileffadi Sua THaeiìd, e che la potente auncr (ione despoti non la* 
riduuffe alla neccffuà d" abbandonar tl Cardinale: il che non feguirebbe f e non 
con pericolo evidente d'effa, e dello ftejfo l{è, sella ajpettaua fin all'cjìremo di 
vtderuifì sforzata, . v’-pi : >.«i. >Vt • 

La Regina che capì fubito il fio difiorfo , non rifpofe altro , fenon queflcj 
parole , Come dunque Signora, voi gli (sete fi poco amicai Madama di Sceuro- 
ja tutta attonita fi tacque , e giudicando deferimenti della Regina dalla fua 
rilpofla : per prevenne il Cardinale rifilai di . firmargli prontamente. La Re- 
gina non mancò dal canto fuo dì informarlo di tutto , con vn elprejfo , c Mada- 
ma di Sceurofa valendofi dell' occafione a' vn altro , che non (àmen diligente.* 
ricevè ambedua le lettere in vnt beffo tempo . Con quella della Regina egli in - 
tefe il difeorfo di Madama di Sceurofa, e fpecchiandofi nell' intentioni di letjreflò 
forprefi dal vedere nella fua lettera, che dopò guadagnato il combatto, la ma- 
la volontàdtUa plebe aumentandoli , ella haueua ojjcruato qualche alterazione _ 
nella mente della Regina ver fi di lui : ma ch’ella non hauea perciò tralafciato 
mezo alcuno per farle palpare l’importanza del fcrutzio ch’egli haueua* 
pre fiato in quell' occafione alla Francia : c la ricognizione , che figli douea , per 
tanto jegnalata vittoria, e thè con queflo ella banca diffipato il nembo, che lo 
■ minac- 
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minacciano* ch'ella continuarebbc ad impiegarfi col me de fimo /cruore ; Egli 
tralportato dall a colera gettò la lettera io terra , fingendola col piede nel fuo- 
co c (clamò , ... , 

Quello che Madama di Sceurofa t intana aprcffo la Bigina, il Coadiutore lo 
praittcanx apre fio gli altri. Verfuadeua olii fuor amici del Variamento, eb'zm 
meuofucccffo produrrebbe vna nuoua autorità, eth’tl lajciarlangttirc la- tot 
ttnprefa, feruirebbe di nuouo nerbo alpoteredtl Cardinale : Che non poteuano 
{canfore gli effetti della {uà colera, ciré convn animo/o procedere contro di lui» 
e che gli Spagnuoli battuti, dauano loro agio per lauorarficur amente alla liber- 
tà àe‘ Principi. . ^ ' 

Fra la Vtebe andana feminando levoci d'vn futuro affedto, efaceua panett- 
iere vn armata compofta per lo più di truppe fir anitre, lettale d’ordine delftar- 
dtnale e commandate dalle fu e Creature. Con t Tarli ah delti Signori Tr incipit 
trattano delle fuc ficurc^e, c protur am di far temere al Duca i'Orleam il ri- 
timo del Cardinale. 

Ogrivno di que/li differenti artifii u bebbe il fuo fuccefio : il Variamento or- 
dinò delle l{imoflran^e: il Topolo ricomminciò a mormorare : gli amici delti Si- 
gnori Trincipi autorigati dalle loro Procure s’efibirono di fottoferiuere il Trat- 
tato, e ne foìlecitarono la conclufione : & il Duca d' Orleans ricusi di dare al 
Cardinale ia lettera cbegli demandaua ferina di fuo pugno , perche gli fcruiffe 
di fatuaguardia. 

Quella negatiua del Duca, fece eonfultar lungamente il Cardinale circa il 
fuo ritorno a Tarigi : ma finalmente all' /flange caliifftme della Regina , torni 
l’vltimo giorno dell' anno,fcortato da cinque cento Camiti. L 'adulatone vigh 
ordinario della Corte > non mancò di f piccare in quella congiuntura nel numero 
di coloro, cbegli andaron in contro. Entri come in trionfo a fenato nel Pala g- 
^ gp locate da numero infinito di nobiltà , & accolto dalle toroMaeSlà co » 
faggi Slr aordinar i d'affetto ; Non mancànulla alla felicità del fuo ritorno, /e 
non la prejenga del Duca d' Orleans. 

Sin allora la deliberatone f opra la Supplica di Madama la l>rinciptffa non 
crollata interrottale fcflc di Natatene baueuano fedamente differitoti fine^. 
Ma il Venerdì 3 oM Decembrejtl Variamento effendofi radunatoul Coadiutore 
leuò affatto la mafcbera,e diffipò tutte le nubi che baueuano impedito fin allora 
di penetrare nelle fueintcntioni-, E non oflante ch'il fuo parere non mtraffe , che 
alla trattatone de Principi* uontrattaffe della loro libertà » li loro amici no» 
lafciarono però di concepirne buone f per unge ; Crederono che quell'apertura^- 
darebbe al Cardinale nuoui /oggetti di dogiiange , e ebe da c attuo interprete 
dell’ intenti one del Coadiutore ( che diora ptnfma menni rouinarlo , che i sfor- 
marlo co’ l timore à concederli quello , che Madama di Sceurofa bauearicbieUo 
in fuo fauor e) farebbe (coppiare la fua coltra prejso la. Regina* rompendo ogni 
via d’accommodamento: ridarebbe il Coadiutore ànon baner più altro ricorfo ». 
eh' alt' appoggio del Duca d' Orleans 4. 

alcuni {esultarono la fua opinione , ma la maggior parte appigliando fi à 
quella di procurare direttamente lahbertà,.t cosi battendolo decifo : fidato ar-> 
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ritto per (ire vna rimottran^a alla fagina , circa la liberazione de Principi » 
Molti delti più zelanti volevano, che ciò fi faceffe in ifcritto , ma fù giudicato 
più à proposto di commmciare dalle rimostranze à viua voce per rcftare nel ri- 
fatto douuto ella Regina; Furono mudate le genti del fa ad aumfarne il Guar- 
dafigilli , che difje di dar loro rifalla , quando binerebbe vifia la fagina . F'i 
tornarono il giorno fegucntc, & integro da luì, ch’ella li fent irebbe, quando la 
fua faine lo potrebbe permetter e. > >»' 

La fua manifesta indi fafiziom fece perder molto tempo, che non poteua Jer- 
ulre all’vrgenv, ma finalmente il Parlamento fianco £ afattare , le genti del 
fahebbero ordine d’andare in C afa dtlGuardaftgilli a prender ilgiorno perle 
loro rimottranzt . Egli afftgnò loro il yenerdì , furono fatte dal primo Trcfi- 
dente forti, & urgenti. La Regina dtffeloroich’ ella ntparlarebbeco’l fuo Con- 
figli, t ne darebbe loro rifatta. ‘.v 

In quetto mentre il Coadiutore vicino a con chiudere il fuo Trattato con i 
Principi, voile anche effere ficurodel Duca £ Orleanr, Non tralafciò coft alcu- 
na per penetrare ne' fai fati menti, rifilato alla rouina del Cardinale, glie ne fe- 
ce conofcerc la neceffità, fi per lo bene dello Stato,come pe'l fuo particolare. ìlei 
prime puntogli rapprejentù li danni-delia campagna cagionati dall" affetto di 
Bordeos, continuate perfofhnazione di quello Minifìroja diffrazione delle Fi- 
nanze, li dtfordini delle Troumciejl r, fiuto della Tace generale, e'I digredite 
delle cofe di Francia , gli fece intendere qualmente ef]o Cardinale s' arrogano-, 
l'autorità d'ogni cofa, ch’egli diflnbuiua li carichi nella guerra , li Benefici} con- 
feriti da lui : che per inalzare la fua fortuna , egli arrif chiana la fortuna di tutto 
il fagno, e che la guerra di Parigi deila quale eglitra autore , hauea cagionato 
vna jolleuazione così generale nella mente de'Popoli, contro l’autorità del fa, 
che la fua fola caduta li poteua ridurre alCobcisenz* ,fi come la continuazione 
del fuo Mini fi ero mantenerli nella ribellione . 

v Terfuo mtcreffe particolare gli dijjè ,tbe S» A. hauea gran ragione £ allon- 
tanarlo dei maneggio degli affari) ch'vn huomo che nel la minorità del fa fofle- 
nula folamentc dalla fagina hauea ofato intraprendere d’vfurpare la parte più 
effttrtjale della fua dignità, dtfpouendo da carichi militari, che non tondefeendt- 
ua a'fuoi pareri, anzi vi fi opponeva molte voltt,in vna maggiorità, appoggiato 
«Infime ksgiot portar ebbe poco rif petto alle volontà d'effo Duca, e conforme aU v 
i’iffempio del fachelieu Juopromotore,{ulln rouina dell’antoritàdi S-A.e[ut- 
L'-abbafJ amento del fatigue faale,oppotto in ogni tempo a'fauoriti rfurpatori del 
IUSrie'Trincipi , non mancarcbbc £ inalzare la fua fortuna, per ogni via in- 
giufia , e tirannica. Che S. A- douea afattare tutte quelle violenze , fe non fi 
rjjolueua Rapportarvi pronto rimedio, ch’il foto wif^o a tutto ciò era la libertà 
dc’Trmcipiìto quali vntndofi fortemente, diuentartbbc inuinctbile . Cb'oltrcj 
tutte quefìe ragioni per fuo proprio bene, altre non men conftdcr abili ,£obliga- 
uano a lauorarui Sodamente, ch'l il Cardinale publicaua da per tutto che S. A. 
s'opponeua alla loro libertà,e che fi come era pericolofo che ncfojfero debitori ai 
nitriche i lei t.uotihi fognava dargli agio di trouarui le fueficurizjc , ch'egli 
uouHr.cnuÀ rcbowfkptegindicjo della medefma Altezza . Che nelle propoflc 
- . , ‘ ' cb’cgU 
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tb’egli faceuaàgli amici delti Signori Principi, domandano che elfi lo proteg- 
ge fiero ver fi, e contro tutti , fen^a eceettione dello ihjjo Duca ; che quefta do- 
manda tra vn procedere da vero nemico, fi come le perfecuttoni, ch’egli andana 
tramando contro li Frondori,vn faggio et udente delkjue canne mie ni ioni, poi- 
ché efji dipcndcuano da' cenni di S. %A.. Che per quelle v ie eglilauoraua a dtfere- 
ditarlanelParlamtntOi&àguadagnarfipollo, per esercitar vn giorno le fue 
violente i Iettandole i megi d'opporuifi coll'opera deU'i Beffo Variamento, cb’i 
in ogni tempo ( afilo tl Protettore de Principi oppreffl » che battendo prouato 
diecifette anni intieri I nfoiarla d'vn Fattori to, che non baueua < rala filato cofa 
alcuna per difiruggerla • 0- sbarbicare dal cuore degli huomini da bene la fil- 
ma, e’I nfpetltt-hefi dee alla di lui nafiita, e virtù, ella douea [canfore per ogni 
via gli effetti d’vnanuoua tirannia, e Babihrfi l'affetto de Topati colla routna 
dell'oggetto del lor odio, in vn tempo , nel quale non v’era più che temere , e che 
dotando partorire qualche difordine,le confeguenge farebbero leggiere, effeado 
li nemici fuori del !{egna fenga alcun potere d’approfittarfene . E che qucHo 
tra I’znico mtgp di riunire t malcontenti ,e diffìparc tutti U partiti, (icomeiera 
viiìoneìla caduta del Marofctale d.' *4 nere. v.’, 

laforga di quelle ragioni fece forte impreffìone, nella mente del Duca d' Or- 
leans, & il poco tempo.cbe rtflaua della minoriti del l{é facendogli temere l'ef- 
fetto di quifii proìicfiichi; nfolité di preuenirli. Non refiaua altro, che Raggiu- 
star le condizioni folto le quali potrebbe [ternamente penfare,& applicar fi alla 
liberazione de'Principi: di che ne i ncaricò la cura al Coadiutore, che dalCifief- 
(a giorno ttfbficò ad bimani l'impazienza, e la brama, ch’egli baueua che fi 
trattafic. Non gli diffe però ancora niente del dtfegno, e delta difpofuione del 
Duca . e per arrogarfi il mento d'hauerio perfùafo in fattore de'Principi , egli 
f accerta di far il fuo pcffibilc a qutfl' tffetto,t che purché fofjero infume d'accor- 
do, fperaua di riufeire. jirnaud ne diede parte al Preftdente rtole,& in men- 
tre fi latterò a decidetele condizioni della ficurezza fua. Vofietbela Dncbeffa 
Mi Longauilla viinteruemffe come cane ione , e perciò fi /pedi prontamente vn 
efprcffo a Stenay, ella actenfmì a fottof cria cric, e circa li 1 6. del mefe di Gw* 
nato figliente , effendo capitate le Procure del Principe alla Principeffi Pala- 
tina , H Trattato del Coadiutore fi terminò. ■ ■ u* 

V -4 {ficurato per fefieffo fitto la fede di quefio Trattato , egli ne propòfivn» 
ferii Duca , gli amici del Signor Prencipc non vollero inferirai alcun patto, a 
condizione , efibendo di rimetterfi , e di foggiactre all’arbitrio di Si -4. E per - 
cbe,sìdcU*fuapartc,come da quella di Madama di Sceurofa , fi trattam di 
p recauzionar fi contro tl ri fallimento di vn fenfibile oltraggio fatto ad vn Trin- 
ci penbn meno fpintofi,ibe coraggio fo, li più forti tegami della forteti ciuiles 
furono foli capaci di riunire gli mtcVcffì così dtfciòltt , e cancellare la memoria 
difi crudele ingiuria. Si domandò dunque il matrimonio di Madamigella di 
y alòis terza figlia del Duca d’ Orleans, col picciolo Duca d’^inguienfi propofe 
quello di Madamigella di Sceurofa pel Trincipe di Conty.vn ac commod amen- 
to fine ero co’l Duca di Beufort,col Coadiutore* li loro amici, vn obito generale 
del paffuto, 0 vna votone fedele per l 'aiuttntre. Quefteprvpcflc- fato» ìewt* 
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tate da parti del Signore 'Principe . La Vrìneipeffa Palatina glie ne diede prò n- 
tamentc auuifo: s' eftbidi (ottofcriuercil Trattato , eéopà prefitta rifolu^ioné 
di foriti interucnire Madama di longaufila, fi /pedi per la feconda volta à Stt- 
nay per iute ndere le fue intentioni. ■> ■ u.» <4fH-v.it 

Oltre quelli due T rottati utne faro* ancor a altri particolari, le cui condi- 
zioni furono anche più rigorose . il Duca di Beaufort nel fuo , flipulòvua fom - 
ma notabile per la Dueheffa di Monbajone , ch'il Signor "Principe s'obligaua di 
farle dare dalla Cortei pure di pagarglelaie'fmùproprij beni* per guanto toc- 
catta a'fuot mereffi,non mancò di farlo rinonziArc alle pretenfiom dm‘ Ammi- 
ragliato. Quello del Coadiutore conteneua molti articoli , sì per la fiuficurtz- 
Za, e per quella ie'fuoi amici, come per fuo particolare auuanzamento. E temen- 
do, che dopò libero il Principe non iuterueniffe qualche altroché pottffe deroga- 
re al fu», vi fece inferire cuffie parole, che lo tbludtuanoi Ch’in c afa , che dipòi* 
fuo libertà la Corte lo cofiringeffe di farne vn'altro, ninna co fa ebevififitpuiafie, 
vaierebbe per qual fi fia confai derogare alle condizioni di quello, ch’egli prò* 
metteua di mantener muiolabilmente . In quello del Duca d" Orleans , oltre il 
matrimonio fudetto egli s' impegnò à non domandare in molti unni grafia al- 
cuna per li fuoi (er ni tori, di r filar auuinto àgli intereffi d’efjo Duca verfo,e con- 
tro tutti, c di non procurare alcun carico per fefteffo. Et tu quello di Madama 
di Sceuroja o biigauafi ancora ai altre cofe : di mdotfhe fi patena dire gonfia- 
mente thè con tanti Trattati egli mut atta prigione, ma non diuentaua Ubero , e 
che vfciua dava* per entrar in molte altre. ... . UiiY#*»'- 

Durante quello tempo U Cardinale profeguendo colle fue (olite aasrtitn(è, U- 
fciaua,cbe fi credtffctb’egU trattami co’l Coadiutore . e tali cofe fi diceuano da 
fuoi partiaU. alami dicemmo , che (egli concede»* la nominazione al Cariina- 
lato-, altri che fi trattano in fuo fauorc per la carica digran Umcfinicre di f rà- 
da, c che veniua offerto al fuo Zio H Cappello di Cardinale, purché gli rcftptaffe 
T Arciuefcouato. 

Quelle voci accrtfccndofi giornalmente obliarono il Coadiutore àfollecita- 
re prego li fuoi amici , acciò p faccffe i fianca perla rifiutila alle rimofiranze . 
Le Camere rannate à quell'effetto perfodisfare alle loro premure diedero ordi- 
ne alle Genti del BJ d'abboccarfì col GuardafigiUi’.e dopòbauerlo fatto diuerfe 
volte finalmète fu affegnato il giorno, onde li Deputati della Corte effendofi tra- 
sferiti al Palazzo Ideate riceucrono tè rifpollaàbocca dal Guatrdaftgilli in pre- 
fenz a delle loro Mafilà,con queflt termini . Ch'era cofa inaudita ,ch’il Parlar- 
mento hautffe mai hauuto ardire di trouar à dire nelle volontà delti Bj , Ch’e- 
glino erano Giudici Stabiliti tra particolari, Che non domano peri effigere noti - 
Z;a dell’ intenzioni del loro Souranoju meno delle ragioni , ch’egli baueua tef- 
fegnire quello che egU credeua neteffarto al bene del (no fiato - c he la Hegimu 
poffedeua la medefima autorità come Regate , ch’ella era, Ch’ella non baueua 
obligo di dar conto ad altri che d Dio delie fue attieni , e che non taccona à loro 
di cenfurar.lei Che nientedimeno circa quello, cb’aueuauo rapprefentato, che la 
prigionia de'Prineipi cagionami delle confufioni nel Etgno , ella voieua cercare 
di liberarli : ma che il loro intereffejbanendo fatto prender farmi à Madama di 
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„ Lovgauilla,& al Marefciale di Turata, che s'arano impadroniti della Città di 
Stcnay: era co fa giuda prima, cbcpenfarui feriamente,cbe l'vna , e l'altro tor- 
naffero all'obedien^a, ccbc la Ti«zZ a di Stenay veniffe redimita alRi-, Chi 
per dar loro agio di farlo piùficuramente,la Regina mandarebbe al Variamen- 
to vtì abolitone per tutti quelli c'haueuano preje l'armi » e che fubito che le ba - 
uerebbonodepofle , ella prometteua la libertà a Vnncipi , ch'ella defìderaua j 
quanto qualfiuogUa altro. 

Que Ila rtfpoda riferita alla Compagnia fù creduta vn artificio del Cardina- 
le, (limarono ch'egli non cercava eh' à fuggire la liberatione dc’Vrincipi con vnx 
propoda impoffibilejc Inchiede fi dedarono al (olito, gridando che bifognaurm 
deliberare, e levagtom del primo Vrtfticnte effendo ributtate , egli fu adrctto i 
paffar all' opinioni prima , che s'haueffe principiato di proporle . il Coadiutore 
f refe la parola, e diffe, ch'egli haucua ordine dal Duca d' Orleans di fare fapcre 
al Variamento , che le voci che correuano della jua difunione colla Regina era- 
no muentiom de’fuoi nemici, che non haucua occafionc alcuna di doltrft di Sua 
Maestà, e che non s'allontanar ebbe mai dal bene dello Stato , fi come ne meno 
di cercare la libertà delti Signori Vrincipi , ch'egli la bramava caldamente , 
giudicandola neerffaria alla quiete del Regno . Dopò quefla dichiarazione il 
primo Trefidcnte comminai) à domandar i pareri . Il Signor Deslandes Rap- 
portatore, cljegtudicaua prudentemente che qualch'vno proporrebbe quello di 
f applicar il Duca di venir à federe nel fuo luogo, diffe che pri ma d’opinare in vn 
affare di colai importanza , era neccffario di fapcre ,fe qualch'vno non foffe di 
qucfT opinione, perche la principiata delibcrationc ricredeva, ebe niun acciden- 
te r interrompe ffe. Molti furono di quello fenfo,efù nominato il Signor d'Irual, - 
crede della carica, e del nome del Signor Treftdente di Trlefmes fuo fratello mor- 
to' Cvltimo giorno di Decembrcpròffimo paffato : Egli andò il dopò pranfo con 
due de'S ignori àtrou are il Signor Duca d' Orleans , al quale diffe che veniua da 
parte dellaCorte diTarlamento per fupplicarlo d'intcrucnirui il giorno feguen- 
te, (bebaucndofida deliberare circa affari di gran conftguenzaAa Corte mtdefi- 
magii haucua voluto portar qutflo rifpetto.di ragguagliamelo , e fupplicarlo di 
venir aneije tgli à dire il fuo parere intorno quello vi fi doueua trattare. 

Il Signor Duca ringraziò la Corte dell' affetto ch'ella li moflraua , con termi- 
ni ciuih^if ni, Or non effendo ancora fottofentto il fuo trattato , non volle impe- 
gnar^ più oltre nell' affare, ne romperlo intieramente co l rifiuto di trouamìi . 
Egli diffe a' Deputati di dar loro rifpofla il giorno medeftmo , come fece con vn a 
fenttura, ch'egli mandò loro per vno de'/uoi Secretori, la quale fù letta il giorno 
feguente nell'adunanza delle Camere. Il contenuto d'tfja tra ch'il Signor Duca 
ringraz>aua la Corte derapati, ch'ella haucua della fuo per fona , ch’egli non fi 
dimenticarebbe mai qurfti faggi del di lei affetto , che continuarcbbc di dar alle 
Signorietoro in ogni occorrenze prone del fuo , che con fommo gufio concede- 
rebbe loro qucllofchc deftdtrauano da lui, f e gli affari f oprali quali bautuano da 
deliberare non fofferogià flati comminciati da lungo tempo primatebe quello fo- 
to r impediva d'andar ad affiflere perfonalmcntc nel “Pai lamento, ma che li pre- 
gava non ofìante ciò di continuare . 
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Sin allora gli f piriti di tutti erano reflati Jofpeft , eon tutto ché il Coadiutore 
haueffe lenificato, che il Duca era di par crebbe fi libera {fero li Trincipì . Lc-j 
cert cieche moflrauano d'bdutrencbTaLngo Ideale dell' intensioni del Duca, 
e l'vmonc {ter età ,cbe fi pubikaua efferenti la Regima, e lui : faceua bilanciar i 
negozi, il Tarlamene» craJiMifo fruii feruitoti dalla Regina, quelli del Due* 
d' Orleans, quelli de Trincipì# gli amici del Coadiutore* Li primi fegui lattano 
tutti li ripieghi, che pottuanoò fcanfare,ò allontanare gli affari ,eperfuafi dalla 
voce della negoziasi o»c del Maref ciati di Grammont , e delle frequenti confe • 
rci>s e del primo Trefidente to'l Cardinale, da Chmplatreux fuo figlio volevano 
dar tepo alla Regina per leficurtì^e della loro liberatione, ch’effì iefidtr aitano 
le le deffe tutt' intiera. Li ferulori del Ducafncerti delle fui mmtionì, ch'egli 
non tfptegaua chiaramentefon tutto, che le hautffe commutavate ad alcuni d’effi 
in privato, non (ape nano a guai partito appigliarfu Quelli de’Trincipi prigioni, 
credendo, che li negoziati del Marefciale di Grammont non erano altro, ebe ar- 
tifici) del Cardinale, e lè conferente del primo Trefidente, fue confiderationi ; non 
ojauano ancora dichiararli# non volevano rompere con vn bnomo , ch'ara pa- 
dronc dell' Haute di Gratta ,e fenoli del quale non potevano ottenere quello , che 
defidcrauauo,s’il Duca d’Orleaut non s’vniua con efjt, delia cui volubilità baue- 
uano Sempre quali be dubbio fi che profegmuano con ardore t affare delta libera- 
zione de prigioni, ma andauano molto moderati in quanto toccava al Mìnifìro. 
Gli amici del Coadiutore prcndeuano vnaftrada del tutto contraria : ber/agtia - 
u ano direttamente il Cardinale ,e per arriuare alla hbetagimc de'Trintipi, pre- 
tendevano di cotnmmciame l'opera su l fondamentodtUa di ha rovina, -luciti 
che non l' approvavano publicauano , ch'il Coadiutore non voleva (cavalcare _» 
quello Mimjlrofbc per rendetfi padrouede' negozi akmdonarfoi hntereffi 
de’Trinctpi , t ritenerli m ferri dove gli hautua /equeffruti . » , 

Fra h j entimemi diuerfi diqutflt quattro Tartiu,ven'cravn quinto, che non 
era meno da temere, per effere minor in numero . Egli era compoflo di coloro » 
cheli difordini dello Stato, la nectjfità delti Taceva calantnd'ùe’Topoli, onero 
l' ingiurie pnuate haueuano perfua[o circa li andamenti del Cardinale . La va- 
nità fleffa fiumana buona parte di quello partito rgutiladf contribuire alla M- 
fir unione d’vn primo MintHro gli dava per nemici usti guelfi* che non /'erano 
dichiarati per alcun altro, &• in quello grameorpo di Tar lamento no» spicca- 
rono in fuo fiauorc cb’vno,o due amici , li cui ragionamenti venuta» accolti à. 
belle fifebiate ogni volta che fiamfchiauano à parlarfer lui . 

Slvcfle dijpoftgioui alla (ua reuma non lafcutuanepctà étffere trattenuta 
dalla de6rtsza,& babthtà del primo Trefidente, cbefperauafempre it-juCceffo 
delle fue conferenze * che votiva effer -autore della libanése’ 1 TrlutipK Taaef- 
fendo giunto ilCornert mandato à StmiytizqMet uufida DomennaStUtip. 
il Duca d' Orleans fottoferiffe il TrattdtoMopà Si'-cbc moHvojfi imputante nella 
brama di dichiararli, e per apparecebtamttacoUgfomurUydaranttpiSMi quin- 
dici giorni fi lagnava del governo del Cardinale , e ributtava co» colera tutte ti 
propofft #lk gli faceua d'abbandonare il Coadiutore, Bramof'o della liberti de 
Trutufi qmntogià prima della loro ret fiutone > ajpettAuaeon imponenza it 
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tempo iilaur la mafcbera, e romper intieramente col Cardinale. E fante ^ he 
Madama di Sceurofa banca dato il moto à tutto luego^io, il Signor Duca d'Or- 
leans^tfpettaua d' intenderne il tempo di lei , Il GuardafìgilU era fiato perfuafo 
da lei, a da Madama di Rodes . Legni banca ridotto À legno il Marejoialc di 
Vdlervjyt le cofe t [fendo così dtfpoHe , per non lafciar più longamente raffred- 
dateti bollore del Duca, Legue andò À dirli , che patena rompere ficuramcntc-1 
ch'ogni cofa dipendeua horamai da lui , e che dopò efferfi dichiarato , bana- 
na ch’egli rienfaffe d'andar al 'Palagio fatale per terminar f elicemente-» 
il negozio . .!• • 'i - 

Ne mre/eioccaftone il Mere ordì primo giorno di Pebraro dalli difeorft rifen- . 
titi del Cardinole contro’ l Variamento, ch’egli accufaua defìtte nemico del Ri » 
come quello d’Inghilterra. La troppo /incera direttione dt quello Mim(lro,e le 
forti imprtjfioni , thè fimili ragionamenti poteuano fare nell'età giouemle del 
Re, fatto conofcere dal Duca le /ut pericolofe rifolutiom: E l’affetto, che S.~d» 
bone ita; del la fedeltà de'Vopoti , lo fecero rifpondere al Cardinale ,che non ve 
n tra alcuno *cbc non foffe fer nitore del Ri a che quelli, tb' egli chiamane frondo- 
ri nonetano mtn fedeli de gli altri, con tutto che nemici della fua fer fona . Non 
tafeid con tutto ciò di continuare fimili difeorft, e parlòfi liberamente del Duco 
di Beaufòrt, e dtlC cadmierebbe il Duca d’ Orleans vfcì dalla Cometa del Con- 
figlio per non perdtruiUrifpttto in prefenga della Regina . 

il giorno Seguente, ch'era il Ciouedl 2 . del mefe/tfta della Turificatione della 
„ Madonna, il Duca mandò a chiamare il Guardafigtllhil Mar e jc tale di yttleroy, 
&U StctetarioXcllier. Diffe fato d'bauerli chiamati per far loro intendere. j , 
che non polena più tollerare il Cardinale: Che li difeorft , ch’egli haueua fatti d 
giorno atlanti procedendo davn buomo,cbe meditami la reuma dello Stato,pcv 
le diffidenge,cb'cgit precuraua d'imprimere nella mente del Ri contro li Gran- 
di, Topati, e Variamenti, non polena tardar più a difapprouare gli andamen- 
ti# maneggi di tlmal uitentionato Miniftro , & era rifoluto a. non entrar più 
nel Configlio, mentre egli vi affiReffé , e che perciò li prega ua d'auwfarne Ut, 
Regina ». ■ a., .ifc »*«••. * ‘ 

U due primi, che tami dicemmo erano fiati perfua fi, fecer apparentemente 
ogni sformo por appagarlo ima non bauendonc ottenuto altro , eh ’ vii replicato 
commandamentodi partecipare Ufua rifolutione alla Regina ,tornaron al Var 
lag^o Rtalt a farete vna efatta relatione » 

Qualche tempo primati Mareftial di Grammont, facendo i fianca al Cardi- 
ndedf accori finmt alia Ubertà-deVrincipi , egli mjpofi di non tfìerneTadronc 
thè vi actoufenurebbe volentieri, e che lei Regina fi ne contea far ebbe, ma cb'tl 
Signor Duca, Ttjiopponeua. Il Morafiìale fine corfi Subito aLValtngp di £*»• 
semburgo per dine-ai Duca, che mnttfìaua {e non da lui , che le prtgiontde’Vrm- 
cipi s’apnffemgiéskt la Reginav acconfmtiua . Il Duca battendo prete flato 
dtleoutrario,ti Mart faide gli riferì, iléifiorfo del Cardinale , del tic ofìefo il 
Duca, gli commandòdi tornar dalla Regina accertarla da fua parte, che non 

fittamente egli non ofaua aliali berti de Signori Trincipi -, ma che la bramano-, 
ardentemente, eSr era pronto per foltofcriuerbe gli ordini. La (tranci Configlio 
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fece la medefimadicbiarazioue , e rinfacciò con colera ai Cardinale il dijcorju > 
ch’egli haueua fatto al Marefciate di Crammont. quello fù caufa,cbefi nfoluef- 
[e il viaggio di quello Marefciate all' H aure di Cratia , con Liome , e Goulas , 
l’vno da parte della Regina, l’altro da parte del Duca : ma pure fi differiua ogni 
giorno la loro parten^afopra nuoui accidenti , e con tutto che la rifolutione [offe 
prefa dalle tre per fané, che potè nano effettuarla, rellaua però irrefoluta,e quan- 
do fui difeorfo fatto dal Duca al Guardafigilli , e {opra la fuarijolugiont di non 
entrar pii nel Talamo Uveale, il Cardinale (limò il Juo viaggio ad Haure di Gra- 
tta affolutamente ncceffano. Il giorno feguente j.delmefe, egli fece partire in 
fretta il Marefciale di Grammont,e con tutto che non gli confegnaffe le propofle 
ch’egli kauea da fare alSignor "Principe , non lajciò però di precipitar il di lui 
viaggio , dicendoli che le mandarebbe per vn Corriere efpreffo > che gli arriuar 
rtbbe prima, ebe capitaffe nell" Haure . 

Il medeftmo giorno di quella partenza fi radunò il Parlamento , per eonth 
nuare la deliberazione. 1 1 Coadiutore vi parlò di nuouo a nome del Duca, per la 
liberai ione de Principi, & il primo Tre fidente (per andò Jempre nelle fue confe- 
renze, fece tanto colla fua follia deprezza, che impiegò l'hora intiera in altri 
dtfcorfhfcnza lafciar, che poco tempo per opinare . 

In tanto dal Palazzo ideateli meffaggi erano frequenti al Luccmburgo , il 
GuardafigiUi, il Marefciate di Pillctoy ,&d Tellierfaceuano fempre le mede- 
fime iflange al Duca. Ma non volendo arrenderli , gli differo ebe la fuegina fi 
tonttntarebbe divenire al Palazzo d" Orleans : ma non bauendo ciògiouato , ti 
Signori Duca di y andoma, e d'Elbeuf ', vi tornarono per dire al Duca da parte 
della Fuegina , che la Jua affenza dalli Configli cagionano vngran diforiine ne gir 
affari daua agio alti nemici del di preualtrjene^begii ch’egli sera efprefjo 

di non volerai mttruenire co'l Cardinale ella domandaua, che lalajctafft ve- 
nire al Palazzo di Lue embargo ; ebe fe l ordine ebaueuano riceuuto le Genti 
4'arme, e li Caualli leggieri di montar a Canal lo li cagionaua qualche f ofpetto , 
ella s’efibiua di venir ui co’l Juofc lo Studierebbe nel defideno ch'ella haueua di 
vederlo, era pronta di far ogni cofa. Il Duca rifpojc a quefli Signori, ch’egli ha- 
ueagii dettoli Guardafigilh quello, che l'obhgaua aricufar quefle offerte , che 
non tiaua bene, che la Regina arrijchiaffc la per fona del , nè la fui propria ». 

ch’il Popolo erain qualche forte d’emotione,ecbefra k voci » che corteuano , 
che fi volena condurre via il i{è, potrebbe tentare delle violenze: alle quali non- 
fi fidaua di poter rimediare re che non gli baflaua l’animo di rifpondere dell’ cura 
io: onde la Jupplicaua di non tfeire , .Che per quanto alTordinc data alk Genti 
d’arme, che la Jua nife ita ,c’ljuo ordine glie ne leuauano ogni (ofpetto ,e che fe 
la Regina peofitua, che quella conUderatione l’impediffe d’acconfentirc , tirella u- 
ventffjc in C afa fua,ella era padrona di fare quanto le guferebbe in quefio par - 
titolare * Mei licentiarfi da lui differo, che non crcdeuano,chc quelle ragioni fra- 
Horuaffcro la Fuegina di vift tarlo . Sopra che il Duca fece chiamare il Duca di 
Beaufort » e’I Coadiutore , che gionfero prontamente al (no Palazzi - Si 
raccbiufero qualche tempo, afpettando tarriuo della Regina, ma haucn- 
do finalmente intefo, codia haueua mutato genficro , impiegarono il re- 
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Panie della giornata à parlare à diuerfi del “Parlamento , che [itilo [coppia 
di quella rottura erano gionti nel "Palalo del Duca , infume con gli altri 
Juoi partiali . 

Nel Talamo ficaie non fi tralaf ciana di fare buona etera , la Regina Befla fi 
sformava per parer all egra, le Camere, e'I Gabinetto erano ripiene di gran nume- 
ro d’officiali daguerraji Duchi, li Marchiali di Francia, e li Gonernat or ideile 
Prouincie vi fi radmauan con grand' affa una, & il Cardinale, che nella rifolu- 
tionc del Duca baueua [ubilo prefo per ijpedtente di mandar al Parlamento vna 
dichiaratone d" iunocèfa per li Principi , acciò s 'aqmftafie il merito della loro 
liberatione, vedendo fi gran concorfo di perfone di gran condizione, la cangiò in 
vna lettera di Sigillo, ch'egli rtfoludd'iumar il giorno [eguente. • > 

L’auuifo ne verme dato al Coadiutore #nde giudicando quello e [fere vn arte 
per rompere l’^iffcmblca , procuri di pervadere al Duca d'entrar A giorno [e- 
guente in Tortamente, vi fi oppo[e qualche tempo,dando commi ffìone olii Signo- 
ri di Cumont, le Bonts, Croiffyj& altri che erano nel Palagio d' Orleans di te- 
stificar alla Compagnia^' egli bramano ^he non veniffe interrotta la delibera- 
tone-, Ma finalmente vinto dalle loro ragioni, il Sabbato quarto giorno del Me- 
fi: egli entrò nel Palalo , circa le otto bore della mattina. 

Quella mcdtfima mattina fi come era Palo concertato nel Palalo ficaie , il 
Signor di {{odes Gran Maflro delle Cerimonie apportò la lettera di figlilo . Il 
primo Trefidentt,cht fapeua ch’il Duca vi douea interuenire , procurò di farla 
aprire per deliberare prima del di lui arriuo , e rompere con quello il difegno 
della fua venuta • Ma alcuni tffendouifi tppojiijìante che tutte le Camere noru 
erano ancora rannate, quello diede tempo al Duca , per capitare alla Cappella 
Santa, doue lo riceuerono al [ olito . Quando bebbt prefo il fuo pofio , il primo 
Prefidente dtjfe , ch’il Signor di fiodes baueua apportato vna lettera di figitlo ». 
la quale bifognaua aprirr.la le [Jero, ella conteneua vn ordine al Parlamento di 
trouarfi, àrea le noue nel Palalo Ideale ,per bauer informatone della volon- 
tà del fii. Il primo prefidentc difie che credeua , che la Compagnia non bauea, 
che deliberar circa di ciò,e che bifognaua obedire. In con/eguci^adi che le In- 
cbtefie effondo fi defiate di fiero , che non fi vedeua altroché fimilt lettere , e che-* 
tutte le toro deliberazioni veniuano interrotte con filmili mefiaggi, che non bifo- 
gnaua farne conto, che fi ex, A reflato d’accordo vn meje prima in p ropofito di fil- 
mili lettere,cbe non [e ne menerebbe piùalcuua dopò commir, date le delibera- 
zioni, e che bijognaua continuare. Il primo Prefidentc vi fi oppofe formalmen- 
te-, ma l'ardore dell’ Inchiefie fortificato dalla prefenza del Duca, preualfe coti, 
forte [opra le fue ragioni, che farebbe Bato cofiretto di paffar innanzi, e doman- 
daci pareri > t’il Duca d' Orleans non harnffc propello , che per rendere Q l* 
dovuta obedienza al fié, fi trasferirebbono j abito alcuni Oepntati al Talazz» 
Ideale, per intendere la volontà di Sua Maelìà # che durante quefio tempo fi re- 
fi arebbe [aldi nell iAfiembleafenzadifcioghtrfi. Fu lodata quefUpropofitione, 
quattroPrefident* ne hebbero t incombenza con Deputati ds ciafcuna Camera,, 
t non tornarono, che circa il mezz°S' orn °- ■ 

Dalla loro partenza fin al loro ritorno pjffarono trd bare intiere, nelle quali 
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il Duca di Beaufortt'l Coadiutore non perderono tempo ; ne tralajciarono cofa 
alcuna per pervadere li loro amici» Il Duca parlò con i fuoi partitili, teuò li 
lor dubbi, guadagnò il lor affetto, e ti loro voti con carene à tutti quelli , che fé 
gli auuicinauano : li più gelanti ver/o'l loro partito , & à quello delti Signori 
■ Principi difpo/ero i / entimemi delti loro amici , paffeggiaumo due à due forti- 
ficandoft l’vno l'altro. E qurft'interuallo fù cotìfauoreuole alti "Principi a così 
fatale al Cardinale, ch'il ritorno delli Deputati li trono tutti diJpoHi i feguitar 
li fentimenti del Signor Duca d' Orleans. 

Quando ognvnobebbe ripigliato il Juo pollo, il Signor primo "Prefsdente fe- 
ce la {ua relazione ne {sguernì termini : Signore fumo flati dalle toro Maefld nel 
"Palagio Ideale, vi fumo gionti con gran faticaci per la quanti td delle Carro 
ge ebe neimpediuano l’abbordo,come per la gran confusone di gente, che vibab- 
biamo incontrata: Ciò ne bà affretti i paftar per la folla , l' vn dopò l’altro per 
la gran Sala, e perle Camere fsn'at f{è, che noi babbiamo trouato nel Gabinetto, 
accompagnato dalla Regina dal Duca d‘^ingtò,cdl Cardinale Motorino dietro 
al medefimo !{i,il Guardafsgilli decanto à Sua Maeflà,molti Duchi, e Tari,'Ma- 
refciali di Francia .Officiali della Corona , & altra nobiltà, la fuegina ne hi 
dettoti)’ ella ne haueua fatto chiamare per farci f opere ,quello cb’erauamo per 
intendere allora dal Guardafsgilli, qual fanello d quello modo. Signori. La fue- 
gina v’hà fatto chiamare per dina, ebauendo hauuto auuifo , che da due giorni 
in qua il Signore Coadiutore flimandopoter cagionare qualche cmotione,vapu- 
blicadodapertuttOfCh’il Sig.Card.Ma'garinoJsà (Iraparlato della v offe a Com- 
pagnia, ellahà voluto accertoruicbe quello ifalfo, & informami nel medefimo 
- tempo di quello occtf/e Tticrcordì.sì auantitome dopfil Configho;doue sul par- 
ticolare de gli affatiti Sig. Card, diffe, db' egli fi ausudeua pur troppo thè ti ma- 
neggi d’ alcuni erano indrinoXimon folo contro di lui,ma anche contro l’autori- 
tà fregia, erbe dopò hauerfì tolto dinnanzi la (ua per fona, fi piffartbbe anche i 
quella del Signor Duca d’Orteans,e poi a quella della Regina, e eh' il Signor Co- 
adiutore era autore di tutti quelli diJordim.Che lamentandofi la Regina con voi 
perche parcua in quefte co/e efferui t affenfo voffro,voi Ti/pondcfteSignorc,cbe ni 
fi lauoraua in ciò,cbe contro si Miniftro, e contro H fuo oatiuo governo. Che dopi 
finito il Configlio voi v’auuicindffe alla Regina, vi lagnali e del difeorfo del Car- 
dinole, & il giorno (eguente lefaceHe dire perii Cardinale iHeffo , per il Marc- 
fciale di y>Uerey,& il Signore Tellier,cbe non intcruenireflc piè nel Configlio , 
mentre il Cardinale vi offifleffe. Il che dif piace tanto maggiormente alla fuegi- 
na quanto, ch'ella bà trottato fempre con voi Sercntffìmo Signore, con ognite- 
n tregua d'affetto, e con qucltaconfidenga, c' bautte potuto dcftdcrare fevga ce- 
lar ui nulla delle più importanti dcltberationi,c delle più {ecrete,e cb' ella non pub 
attribuire quella mutazione, e la voffra dffenga dal Con(tglio,dopò riceuuti tan- 
ti fegni della voffra amicizia, eh’ alti catini configli del Signor Coadiutore ; Che 
per quanto tocca alla libtr ottone delli Signori Trincipi , ella Chà bramata ptà 
ardentemente *bt lo ftefjo Signor Coadiutore, quale fenga dubbio la teme , t che 
la volìra di/unione da tffa è di cotal decapito d gli affari del Uè ,Hr al bene del 
J{egoo, ch'ella vi fi ogni maggior iffanga , acciò rientriate nel Configlio fieura , 
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ch'ogni co fa s'aecommodarà colla voflra prcfen^a. Egli ne hi anche detto, che 
per dubbio , che It fuggiffc qualche cofa dalla memoria , egli baueua fcritto al- 
cune delle cofe , che n'haueua da dire ,e ne le ha lette in vna carta , che ne hi 
confegnata ; Dopò la qual' lettura la Regina hi prefo la parola, e ne hà detto con 
/entimemi di flraordmario dolore, eh' ella non può bafleuolmente e/primcre . _> 
quanto t addolori la voflra lontananza, ch’ella non hauerebbe mai creduto Me- 
te di tale da voi, e ch'ella vifupphca per l'affetto c’hauete fempre moflratoper 
la Francia di tornar alTalazzp Botale, per leuar il pregiudicio , chela voflra^ 
ajfenz* può recare alta quiete del Sdegno. EUa nehà anche commendato di dir- 
ai Scremffimo Signore, che propomate, domandiate, commandiate, sì nel Confi- 
glio, come nel recante de negozi , che verrete obedito al pari di lei medefinuu. 
Ella ne hà di più accertato, ch'il l{è non partirà da Tarigi,chc fc ne /offe lontano 
vi tornarebbe,e ch'ella promette la liberazione de' Signori Vrincipi, non già co- 
me ella hàfattofinhora con conditioni, ma pura, e [empii cernente, e ch'ai ritor- 
no del S ignor 7dare fetale dt Crammont fi veder à qual d'effa, ò del Signor Duci 

I 'haueria più defiderata, anzi del medefimo Coadiutore, alli cui configli ella vi 
fupplica Sereniffmo Signor di non lafciarui forprendere. 

finito queflo di/cor/o , il Signor di Brienne , ch'era gionto fui principio della 
relatione del Signor primo Trefidente, di/fe al Signor Duca da parte della Regi- 
na, ch'ella lo pregaua di andar al Talazpfo ({cale, e ch'ella defidcraua di confe- 
rire con c[Jo lui, circa gli affari correnti. Il Ducagli rifpofe , ch’il Signor primo 
Trefidente, hauendo in confegna vna carta importante, bifognaua It^gtrla pri- 
ma, che dargli rifpofla. il primo Trefidente , che fapeua , che quefla carta non 
conteueua quello, ch'egli haueua riffcrto,diffc al Duca, che non doueua negarci 
quefla fodisfattione alla Bregma, che l’oppor file era vii introdurre il difordine, 
c la confufionc nel t{eg>io,chcla Conferenza , che domandano la (Regina era giu - 
ila, ch'ogni cofa vi fi potrebbe accommodare a fuo gulìo , e che fé non ne vfciua 
/odisfatto , il Variamento farebbe poi quanto egli bramar ebbe , ch'egli bauea-i 
fempre moflrato tanto affetto verjo la (Regina ,e verfo lo Stato, che non do- 
rica mancare in qucil'occafionc, che ne lo fupplicaua per la quiete della Fran- 
cia. e dopò quelle parole egli pafsò la mano /opra li fuoi occhi, reflò come fofpe- 
fo,hebbe fatica aritrouar tifilo delle fue parole, e lo nprefe a queflo modo. Si- 
gnore non perdete, deb non rouinateil ({tgno , amaile fempre il Bj. 

Quefli difcorfi non ottennero dal Duca, cb’ vna refignazionc apparente a quo- 
to gh configliarebbe il Variamento, non ricufando di vifitar la ({egina-.alla qua- 
le profcfjaua ogni offe qu io, con tutto che haueffe ogni occafione di temere. Il pri- 
mo Trefidente continuò le fue iftanz e per farlo andare dalla Bigina, il Signor 
di Beaufort l’interruppe dicendo , E laficurezz* del Signor Duca , doue farà ? 

I I Trefidente li rifpofe con vn'attione della tefla , e della mano, jlh Signore el- 
la vi è luti intiera, e la Corte ne ridonderà : nel qual procinto le Inchiefle defla- 
tefi, & il primoTrefidente continuando a pregar il Duca, il Coadiutore parlò,e 
diffe: S ignori il Signor Duca d' Orleans v'ha già detto, ch'egli fi rimettala in tut- 
to al parere della Compagnia , ma il parere della Compagnia, non e già quello 
d'vno,odt d ne, onde bi fogna opinare. -4 queflo di/corfole Inchiefle ncommin- 
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ciiroìto aflrtpitdre, fi gridò, bijogna deliberare, &il primo Vreftdente , 
che viddc non poterlo [tonfare volle prouare,fc la lettura della Carta potrebbe 
ancora qualche cofa,dìffe che bifognaua leggerla, fìt data in mano al Signor Me* 
nardeau,cbt la leffit, dopò di che il Duca d' Orleans rifpofe al Signor di Srienne , 
ch’egli era troppo impegnato nell" affare per abbandonarlo > e che Jupplicaua U 
Regina di ftufarlo. 

Dopò fatta quefì a rifpo/la egli continuò d parlar in quello modo : Signori voi 
fentite sì dalla relazione fatta dal primo Trefidente , come dalla carta 
dìi bora Hata letta, come pare che la Regina mi voglia incolpare d'vna muta - 
Spione notabile ne' miei andamenti, quale mi verrebbe eternamente rinfacci aia, 
fe non lagiu{hficaffi dauanti la Compagnia, per farlo,io fon obligato a ripigliarla 
cofa da più lontano, e da ditei otto mefi in sù , che trouandonu à Compagne in 
vn Configlio, ebe ft tenne circa lidi (ordini della Ghìenna,io diffi, che per appa- 
garli, io non vedeua altro ripiego che richiamare il Duca d' Epernone . il Si- 
gnor Cardinale bagarino , per ragioni , che fono Hateba[ìantemente [piegate 
dalli Deputati del Variamento di Bordeos,mi mo[lrò di non efferc [odisfitto, ne 
contento ch'io baueffi propoflo quello parere , con tutto che in cofcienga mi pa- 
rrffc il migliore, e'I più certo. Me ne fece parlare per la i{ egina,& al fui ritor- 
no à Varigli mentre erauamo radunati perii medefimo affare, ne diffi ancora tl 
mio (entimcnto , ch'egli ributtò , e fece paffare per sì [Iraordinario , clic per ri- 
fpctto della Regina io mi tacqui di molte cofe , che mi poteuauo muoucrc mag- 
giormente a colera. Dopò quel tempo, offendo accaduta la prigionia delli Signo-, 
ri Vrincipi, quale mi fù per fuaja come neceffaria ,& alla quale rifolutione non 
mi furono conceffi li pochi giorni c'haueua domandato, feguirono poi li viaggi 
di Normandia ,edi Borgogna , dopò li quali tornato il a Varigi , quello di 
Bordcos venne propoflo : vi oliai quanto potei, r apprestando il pericolo di 
condurre via le migliori truppe, & abbandonatela frontiera, in vnaflagioncj 
nella quale i nemici erano in Campagna. Tutti quefti dijcorfi non fecero, cb' ina- 
grire vi è più il Signor Cardinal Magar ino , tenga fermar fi amici pareri, che 
a mio [enfo doueano efferc in qualche conto. Fece dunque rifoluerc quello viag- 
gio , che facilmente fi potea [cantare , mandando fuori di quefla Vrouinciu il 
Duca d’ Epernone , e mandando in Gbienna vn nuouo Gouernare . Dopò par- 
tita la Corte,intcfi qualche tempo dopò la refislenga de' Bardelle fi, il difegno de’ 
nemici d'entrar nella Francia , & anche la prefa di Camelee . Ver rimediare i 
tanti affari credei per cofa vtile atl’bonor del Rj,di far deputar vn numero J uf- 
ficiente di voi altri Signori per andar ad aiutare all' accommoiamento de'difor- 
dini di Gbienna, ve ne feci pregare per li Signori Genti del , ch'io vi mandai, 

yoifapete Signori(voltand<ft vcr/ìl V re fidente Bailleul,e gli altri, che vifuro- 
no)come fofle accolti. Continuando la Guerra , & effendo li primi Deputati di 
ritorno, fù decifo d' mutare li Signcri duCudray,Monpcnftcr , de Cjtrttgc, e Bi- 
taut: qucflo di [piacque al Signor Cardinale, egli fi dotfe c'bautffi impedito ilfuc- 
ceffo dell’ armi del Bj,e me ne fece fcriucre in quelli termini dalla Regina . jll- 
l'vfcita della Signora Vrincipeffa da Bordeos, egli bebbe vna lunga conferenga*- 
con effa,e perfuafe li Signori Duchi di Buglione, e della Bjccafocòfenga darme- 
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ne parte. Ogn’vtio là, che l'Eflatt paffuta li nemici entrarono in Francia >fi té 
parimente , che vennero auuifi , cb’in quattordici bore arriuarebbono al Bo/eo 
di Piccona Ter la (icurn^a delle pcrjonc delli Signori Trinctpi , li feci tra i- 
ftrire afllarcufjy: Quella traslazione non piacque in Corte , con tutto che più 
prcBo, ch’abbandonarli ad arbitrio de’ nemici gli bauerei fatti condurre fin al- 
CeBremità del /{egno . efjendofi l’armata di Spagna ritirata nella Ciampagaa, 
ne fcriffi tri volte alla Regina, per intendere da lei s’ella voleua , ch’io li faceffi 
ricondurre nel Bofco di Pietrina -.nonne hcbbi alcuna rif polla. Quando il f{i 
fu di ritorno a F ontanablò: vi andai fubito ; e Subito mi fù propollo di permet- 
tere, che vemffero condotti nell’ H aure. La Regina me nt fece l’vltime iflan^e ». 
e per non contradire a’fuoi /entimemi, fui collutto ad acconfentirui : Voco dopò 
feci chiamare li Signori Guardaftgdli,e Tcllier a quali diffi , che non approvano 
quello tra/ porto, e eh’ in vn affare di cotal importanza, doueuo refìar vinto an- 
zi per ragione, che per prtgbicrc. il Signore Cardinale me ne fece fare rimpro- 
veri dalla Bigina, e mene toccò anche qualche cofa. Da quel tempo in quà, egli 
hà fempre con/eruato tanto rancore contro dime, che vi pojfo dire che la mag- 
gior parte de’ Configli fi fono paffati in contefe. Egli hd fcanfato quanto hà potu- 
to di communicarmi gli affari correnti: anzi pochi giórni fcorreuano,ch’egli non 
proponete alcune cole Violente contro quella Compagnia, Ch’egli non mi fli mo- 
lale ad abbandonare il mio Nipote di Beaufort,& il Signor Coadiutore, cb’ogn 
vno conofceper buomini da bene ; Ch’egli non procuraffe d’ mfpìrar al R^è qual, 
che Sffdcnza de’juoi Topoli » e non gli daffe delfinfiruzioni di pcricolofa con- 
frguenz* ptr l* l 'uagiouentù ; Finalmente Mcrcordì pajfato , parlando di quefiì 
jiffcmblca,egli diffe-. Ch'egli vedeua bene, che fi andaua contro’ l P^iXhefi pre- 
tendeua di comminciar da lut, come s'hauea fatto in Inghilterra , dal Pice Rè 
d’ Irlanda, e che dopò non fi ptrdonarebbe ne alla Regina , ne al Rè mede fimo : 
no a chepureche non men'impacciaffi.faprebbe ben ridurre a ftgno ifuoi nemici . 
logli rifpofi circa di ciò,th’Ù Tarlamemo di Vangt, non era come quello d’In- 
ghilterra , (h'crauate tutti huomini da bene , che ti Francefi amavano il [{è ,c 
non la pigliauano, che contro la ptr/ona del MiniBro , ch'eglino odiauano come 
caufa de' difordini. continuò nondimeno i [noi difcotfi , in confegucnza di ebej 
m’ annientai alla Regina, e le dijftahc non lo poteuo tollerare, ne pratticar con vn 
huomo , che dava enfi catini documenti al Rè: Il giorno fcgucntc feci chiamare 
il Guardafigilh , il Signore Marcfcialc di P'illerov ,& il S 'gnor T ellter , quali 
mandai a dire alla Regina, che mentre egli fìartboe nel Talamo Reale, non an- 
darti mai al Configlio ecn effo lui. Ecco Signorili ragguaglio de miei andamen- 
ti per quanto tocca al Signor CardmaleMazarino ,& allo Stato, ne quali nò ifli- 
mo, eh' alcuno mipoffa accufare di qualche mtertfje particolare . Si sà come hà 
viffuto fin bora, qual rifpetto hò fempre portato alla Regina, dalla quale non mi 
partirò mai, come dallo fteffo feruiZ'odet Rè .che ru’è fempre Boto più caro di 
qual fi voglia cofa. Hòguflod’baucr incontrato qucB’occafione dichiarimi di 
quanto hó detto. 

Se qucBo difcotfo fù fentito con applaufo , l’efclamazioni dell’ IncbieBc ne 
fecero fedcrìcommlnctarono à gridare la primiera voce del B* fogna deliberarti 
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.$ mentre la continuauano con femore il Signor Trcfìdente Coigntux prefe la par 
rota, e diffe'.cbe l'affare gli pareua di tanta importanza, che da lungo tempo non 
Je nera trattato vno di talpe fintila Compagnia, ch'il negotio tonfifteua nella 
riunione della Cafa cale ,e di rimediare alle dijgrazje eh’ un dijguflo tra la l{e- 
gbut’l Duca poteuano cagionare nel pregno ; Che la dichiaratone del Signor 
Duca £ Orleans di non affifìere nel ConfigUojin che'l Signor Cardinale Magari' — 
ho t ii baueffe parte, era di gran conf/dera^ione, Che le ragioni , ch'egli ne haueua 
pou erano di minor rilieuo ,ch' egli era i'vna qualità, che niente /egli polena ag- 
guagliare nel Rjegno,e che fi farebbe torto alla fua riaffila, metlcndofi mforff,cbe 
la (uà prefe n^a foffe neceffana netti tonfigli vmt amente con quella iti Cardinal 
Trlrzarmo, Che la Regina non fattua in effetto comparatone alcuna tra loro : 
Ch'ella non domandaua,ib'tl Signor Duca ft trouaffe con lui, dopò hauerle man- 
dato à dire di non poterlo più fare , ma che fflamtnte egli fi compiaceffc di con- 
ferire con tffa per concertar i me^i di Uuar quelle difficoltà , e d'accommodar 
Ogni coja : Cb'U pollo ch'ella hauea neho ilato,le faceua defider are queff abboc- 
camento, credendolo vtile alla quiete d’tffo , oche gli pareua , eli il Signor Duca 
non fi douifft off inare nella fua rijolutionc , per leuare tutti li pregiatici , eh’ in 
< freddegga fi confider abile patena recare j gli affari • Che non vera da dubbi ta- 
re, che nell’ bora n.tdcfìm a, ch'egli parlaua non rifoffero Corrieri mandati i'o- 
gni parte, per portare qutfte tiuouc a’ nemici : Che non tra coja affacente edite, 
prudenza del Signor Duca tl nde&areitloro (peranze, dopò tanti l’ucc e/fi confi - 
dtr abili ytbt lebaueuano abbattute, .• begli pareua che pur, che fi faluafjc ia Di- 
tbiara^one f a,t * dal Signcr Ducafil rrflante erafacthjjimo. Che biffgnaua fo- 
llmente trouarneli ripieghi * de' quali egli era per fare l'apertura . Che nella re- 
fanone, c’haueua fatto il Signor Duca di quello , eh' era occorfo il giorno auanti 
egli hauea inteff, che laf^egma sera ifibija d’andar al Talaggo di Luctmbur- 
go,tb'il Signor Duca poteuo.gradire qmff' efibizfone , ouero proporre vn luogo 
neutrale e fuori di fc/ptttoptrJar queflafadiafintionealla Regina, tbe forffj 
gufiai ebbe d’effere difinganvata dalla (uà pnpn*.bocca, e di commun concerto , 
con effo lui fare le cefi ntceffarieper lo bene, e per la quiete dello Stato, ffnz<t > 
ehc pareffe, ch’ella foffe Rota, violentata. 

fte meno queflo parere piacque all’ Inducile, domandarono d'opinare, & il 
primo Trcfìdente traf por tato dalli loro gridi diede orecchia al le Genti del R^é; 
il Signor T afone diffe per Uro. Che L'cebfìt de corpi celefli non accade mai, che 
per l' interptfizione de’ corpi fìranurt , thè quella del Signor Duca da configli 
procedendo dalla caufa mcdefma,c la fu » prefenza , rffendoui affolut amane no- 
ceffaria,bifognaua leuarli gli oilacoli,chc fi trattaua appunto de’ rnez> per tffet- 
tuarlo,che quelli della forza erano peticoloft da per loro, e per le loro confcguen- 
Ze,che quelli d'vna Conferenza gli pannano più facili, e piùficun , ch'egli fup- 
plicaua il Signor Duca dqcoettarla,per njparmiart il {angue delli luddit* del 
Hj,già da lungo tempo pur troppo mtferi , & tmmtrfi lutante calamità , eh egli 
eonfideraua con ijpjucntoli malori, chela dt'untont fua dalla fuegina era per 
cagionare in tutid t{egno. Che S.~4 .douea ffgnalare la fua {smezza nell’in- 
ce tifarli, c con qmli ammirabile bontà* hauea ffmpre j piccato tn tutte le Ju<lj> 
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anioni ,dare vna parte de [noi nffcntimenti alla Francia , da tanto tempo ipì 
preffa. Tacque il Signor T alone cenandogli occhi in terranei che fu inimitato 
dallo tUffo Duca: onde il primo Trefidente gli diffe : ab Sereniamo Signore 
tutta la Compagnia conofct mani fellamente, eh' il voSlro cuore s'intcnerifce. Ver 
amor di Dio, Signore, per amore del Rè, e dello Stato , deb non eleggiate le w'o 
tftreme. Poi farete più colle v olire ragioni preffo la Regina , che tutte le noftre 
Conferente. Ella verri da voi (e volete : non sò crederebbe per vn giorno, per 
vn mego giorno vegliate precipitar ogni cofa : Nel modo ch'ella hà parlato, poffo 
ri/pondere della liberai ione de’S ignori “Principi, e forfè fon eglino già liberi: ella 
m'hà commandato di dirlo alla Compagnia. Il Signor Marcatale di Cram- 
mont è partito in fretta. Il Duca replicò: Io sò ch'egli non hà alcun or- 
dine dì liberarli, ch’egli va / olamtntc à trattare, il primo Trefidente rifpofcj ,• 
V. fi. veder à al fuo ritorno, al che replicò H Duca: Signor primo Trefidente voi 
ne / apete dunque più di me : Non dico quejlo : ma sò ch'egli hà cinque Carole » 
oltre quella che gl i hò preflata,e else gli fono Siali fpediti dietro delU Corrieri • 
*A. ncor vna volta Signore , non precipitate l’affare. > 

Egli ottenne tanto poco quefù volta , quanto prima . Il Duca reHò firn- 
fre Jaldo , & il primo Trefidente hauendo perduta ogni [peranga , domandò il 
parere del Rapportatore, che s'eflcfc lungamente nel defcriuereli difirdim del- 
lo Stato jh' egli attribuì tutti al malgoucrno del Cardinale. Egli dijje,ch'effcndù 
frguita la Dichiaratione del Signor Duca dì Orleans , non fi douea più metter in 
" forfè, c b effo Cardinale dourffeeffere tfclujo da Configli, che la domanda del Si- 
gnor Duca eragiufla,e che bijognaua f odi sfarlo ; Cbenella relazione, cheS-vi. 
s'era compiaccìuta di fare di quanto era occor/o da dieci otto mefi in qua , vera 
baSleuolc fondamento per decidere, Che la Corte s'informaffe de gli andamenti 
~ del Cardinale per formargli proceffo- Cb’effo Cardinale era colpeuole di tutti ti 
mali accaduti durante la Regeu^a, delle rapine fatte da foldati , e della diffìpa- 
tione delle Finanze ,e ebe non fi poteva pitfdubbitare delle catiue inttrugioni , 
th’egli dauaal Ré , dopò bauerle intefe dal Signor Duca.Ch' egli trattano li {ad- 
diti del Rè, da Ribelli, e daua alla Corte di Variamento l’ infame, & abomineuol 
nome di Tarlamentari d’Inghiltcrra-.Che con i [noi artifici) [obliagli s’opponeua 
alla libertà de’Trincipi,e che la Corte di Variamento, hauendo dichiarate le lo- 
ro pr e finge nectffarie alla quiete del Regno, il Cardinale ne douea effere dichia- 
rato perturbatore, e ebe come tale fi douea decretare contro di lui, e (applicar la 
Regina dì allontanarlo dalla per fina del Rè, e da fuoi Configli, di mandare zna 
Dichiaratone d'innocenza per li Signori Vrincipi , e rimetterli quanto prima-, 
in libertà. 

alcuni de’ Signori della Camera grande diedero li Uro voti per la conferenti 
Il Signor di Brouffel, ([clamò rìgoroj amente contro' l Cardinale, 
il Signor Coqueley à cui hauea toccato di parlare, quando fifiparò t fi ffern- 
blea del Mercordì dauanti , hauea hauuto ini emione di provare (piffando allo- 
ra poca corrifpondenRa tra lui fi l primo Trcfidcnte)chc licct Senatoribus de 
RcpubJica loqui . E che li difirdini dello Stato cagionati da perfine , che ne 
dentano fermar il cor fi, non p ottano appagar fi, che con quefla mdtfima fidis- 
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fattione colla quale il Variamento bauea fimpre procurato di rintediaruì; Che li 
loro B. egifirifi trouauano pieni d'efempi,chegli autenticauano baftcuolmente ,e 
che trattandofi della libertà de'Trmcipi del {angue conofciuti innocenti , & in - 
giufiamente perfiguitati, haueuano ragione di far cejfare le doglianze . il prima 
Treftdente , che giudicò da quefio difeor/o qual ne poteua effere la concluftone , 
fuonando l’bora prefe occ afone d' interromperlo , e niuno della gran C amera, ef- 
fendo più dalla fua,fperò di fargli mutar parere »e con quello d'vn buomo, cb'i in 
concetto dìingegnofi,e di capace introducendo il ragionamento , dar il moto ali' 
opinione, ch'egli bramaua.che preualeffe Ma con tutto che il Signore Coquellyfio 
feruiffe à fuo gitilo , quell’artificio non riufeì , offendo interrotto dall'arriuo del 
Duca d’ Orleans, per il quale fi tornò à principiare . In quello giorno egli j piegò 
quel licet Senatoribus de Republica Ioqui > di modo , che volle pervadere, 
che non toccaua à loro di parlare degli affari concernenti allo Stato , fe non per 
modum exceptioms,? colla volontà particolare del Rjejprefja in Editti,Di- 
cbiara%toni,ò lettere ,e cb'in vn fot incontro fi poteua difpen{are da queft'obligo , 
cioè quando fi trattaffe della rouina intiera, ò della conferua^iout del I{egno , 
onde giudicando la libertà de’Vrincipi cfjere di quella qualità , siimaua ch’ella 
fi doueffe domandar ( fen-ga però intrecciami alcun altro intereffe , ch'il donuto 
ri/petto gli obligaua di rimettere alla volontà della Regina, 
il Signor Treuollofùdi parere, che fi faceffero informazioni. 

. il Signor Coadiutore comminerò il {uo con quelle parole : signori per difen- 
dermi dalle calunnie , che je mi addoffano , mi bafiarebbe di rifpondcre,cbe in 
diiììcillimis Reipublicx temporibus Vrbem non deferui, inprofperis 
nihil de pubiicodelibauidn defperatis mhil tinnii. Non è però che non fin- 
ta vn t/lremo dtjguflo d' intenderebbe fi fiano date al F^è,& alla Regina, così ca- 
line mpreffioni del mio affetto verlo'l Vubtico. Ma,c;ò che mi con/ola in quello 
dijpiacere,è che vengo calunniato da vn buomo, le cui liefje lodi vengono {prez- 
zate dalle pcr{ont bonorate. Non deuo cercare aicunagiuHificazione , dopò li 
tclhmom, ch'il Serenijs Sig.Duca bàrefi in mio fauore.Onde ilimu,cbe la Regi- 
na debba effere {applicata di mandare vna Dichiarazione d'innocenza , per li 
Signori "Principi, d’allontanare dalla perfona del [{è, e da fuoi Configli, il Signor 
Cardinale Mazarino,e che non filamento bifigna dolerfi delle parole ingiuriofi, 
dette contro l'bonore del Variamento , ma anche domandarne riparazione 
S^uc fi' e il mio parere. •* 

. il Signor Machaut ftlaftro di Bjcbieflc diffe. ch’il Signor Duca non douea ar- 
rijcbtare quefia Conferenza , che potrebbe effe re pertcolojaper la [ua perfona , e 
non (arebbe vn rimedio alle difgrazic dello Stato : che quel corpo t ìraniere, del 
quale s'era parlato , douea effere tolto via,giacbe non fi leuaua da fe fleffo , che'l 
procefjarlo, circa li danni del B^gno era cofa ragioneuole, e che quefia foditfazjo - 
ne, fi douea all’iSlanze del Signor Duca d' Orleans . 

Il Signor Barin, diffe-.Chc la pluralità delti Trincipi del fongue,erafi auuan- 
taggioja alla Francia, che doueano con fimma cura conferuarfi. e che li loro ne- 
mici doueano {limar fi nemici dello Stato medefimo ; che nella lettera mandata, 
alla Corte dopò la prigionia itili Signori Triwipfivi pannano fi deboli ombre 
* ' ' di 
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di delitti , che non ft poteua addogare la loro ret emione , fe non ad vn prìuat • 
c dio.Cbe [e le violente ir.traprefc contro'l !{è di Nauarra,& H Principe di Con- 
dii fotta Frane efea II.à Orleans f off ero Siate efeguite. la Corona farebbe recata 
fen^a Ugitmo fucctffore , e lungi di vederfi sul Trono vna Stirpe illu/lre , per 
tanti Monarchi, e per tanti aequiHi , la Francia farebbe oggidì la preda dell' v- 
furpatione.e della ttbellione.Da quello difoorfo ripieno di molti efempi ,e citatio- 
ni delle fiorie profane, e fante ,dopòbauere declamato lungamente contro'l Car- 
dinale , egli conchiufe , che non fi douea domandare fedamente la liberazione^ 
de Trincipi, ma anche doler ft delle parole ingiuriofe. dette dal Cardinale con- 
tro'l Tar lamento. 

I primi frali Prefidenti dell’lncbitflemirauano alla Conferenza. 

II Signor Trefidentc yiolefù di parere , che fi domandale la dichiarazione 
d'innocenza, e che fi lauoraffe me tff antemente alla liberazione, e fi fupplicaffe la 

«" Fuegina d’abbandonare allontanar e il Cardinale Mazarino. 

. il Trefidente Moli, di dichiararlo nemico dello Stato, proeefjarlo pe’l fuo ca- 
tino goucrno , bandirlo dal /{egno , e che fi domandale la Dichiarazione d‘ in- 
nocenza^ . 

il Signor di Blanneny ,fu di parere come il precedente . 

il Signor Cogneux diffe, ch'egli era degno di morte fi per ti difordini , ch'egli 
Jtauea cagionati nello Statoxomc per l’ ingiurie fatte al "Parlamento, compar an- 
" dolo à quello d'Inghilterra, c perche hauea battuto ardire di vantar fi, c he (e »e_> 
tbrìganbbe frefìo, purché il Signor Duca d' Orleans non {eia pighaf]epere(}o. 

Ogn'vno rtfìaua d’accordo, ch'era affai meglio , anzi neceffano , ch'il Signor 
__ Duca d' Orleans affi Sieffi più prcSlo ne' Configli del Rjt,cb'il Cardinale Mazari- 
no,chebijognaua dare fodnf azione à S. ^4. e che cominuaffe nell' efercitio della 
(ua carica, ogn'rno appoggiaua parimente il parere della dichiarazione d'inno- 
cenza ,e dell’ allontanamento del Cardinal Mozzino, alcuni vi aggiugneuano. 
douerfi domandare licenza di proceffarlo , gli altri di dichiararlo nemico della, 
Stato . 

Il Signor Lotmo ribattè il parere del Signor Coqueley, con efempi canati da' 
Hegifln, a' quali foffentaua,che non latamente tra lecito di prendere conofeenz a 
degli affari di Stato, Per modum exceptionis, ma anche quouis quoque 
modo, e che prima di qual fi voglia altro Configlio ò Magistrato, il Variamen- 
to douea rimediare a’dijordini , e prouederc alla fua ftcurezz * » à quella del 

I{rgno,Che la cattiua amministrazione del Cardinale ,effendo la caufa princi- 
pale de gl’ vni,e la liheratione de' Signori Principi , il fola nuz» per ottener l'al- 
tro, il fuo parere tra, che fi domanda (fc l'cfcltsfionedel Cardinale da' Configli, &■ 
vna Dichiarazione d'innocenza, per li Signori Principi. ■ 1 ' 

Il Signor *4 ubry diffe, che fi fìupiua grandemente, che il Signor Duca d' Or- 
leans haucfje conferuato tanta tempo, tanto rìjpettoaUa Regina , Offerendo nel 
primo pollo dello Stato vn Ministro dalla cui liberalità dipendeffero tutte lt-J 
grazjt, li carichi, e le dignità confiderabili Che quefto era vn far torto al fuo 
ordine, permettendo quefi’ vfurpazionc , che lo [upplicauadi non / offerirla pii 
ù> auuemre ; e che per qua ntomcaua alla libertà delli Signori Principi , il do- 
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mandare vni Dichiarazione d’innocenza , era vn prendere Strada troppo lun- 
ga , thè bifognarcbbc poffare per le vie deliberatine, ma che per l'efecutioned'vn 
affare, che toccano à / oggetti così importanti , tutti li momenti erano pretiop , 
oltre che nel luogo doue erano in vn aria mal fana,e corrotta, il ritardare la lo- 
ro libertà , eravnejporli à grandtffimi pericoli: onde egli flimaua , cbepoteffe 
giovare l'andare prejentemente à ( applicarla Fuegina , di concedere vna lettera 
di pgillorfon ordine efpreffo al Signor di Bar di liberarli, e che per portargliela 
veni ffefpedito prontamente qualche (oggetto qualificato . Sluì finì egli il fuo pa- 
rere, e non hauendo dette nulla circa l'allontanamento del Cardinale, il Signor 
di Beaufort gli diffe : E del Signor Cardinale, che cofa (ardì Egli rifpofe-.bìon vi „ 
che dubbitare, 

llrefiante diffe ad vna voce , cbcbifognaua allontanarlo da gli affari . il 
Banco de’ Duchi feguitò queflo medefimo parere . 

E quando toccò al Duca et Orleans di parlare, egli diffe , che non haueua loro 
proporlo di decidere s egli haueua da vedere la Regina ò nò, (apendo molto be- 
ne^ome s’baueua da portare in colai affare . Che non s’ opporrebbe àqueff’ho- 
nore, ne le negarebbe mai i douuti ri/petti , ma c haueua desiderato d’bauer i lo- 
ro pareri per (opere s’entrartbbe ne Configli reSìandoui il Cardinale; Ch’era 
vero, ch'il giorno dauanti egli haueua detto al Signor Guardafìgilli , quello eh' e- 
gli haueagià loro referto , ch'egli haueua fatto la medefima rtfpofìaalli Signori 
di V andoma, e d'Elbeuf, che non douca parere {irono , ch'egli haueffe ricufato 
d’andar al Palazzo Ideale, {tante che non era cofafiraordtnaria , ch’vn buono 
come il Cardinale arrtfchiaffc tutto per conferuarfi ; Che fi ricordaua,cb'vno de' 
Signori haueua propoffo , ch’il Signor Cardinale Mazarino non fi trouaffe nel 
Configlio quando vi entrarebbe, ma che quello ripiego gli pareua inutile. poiché 
mentre egli fi trouarebbe prefso la Regina , letnfptrarebbe femore delti difegni 
pregiudi ciati alte rifalutioni prefe nel configlto. Ch’inqueff' incontro non era da 
/prezzare l'antico prouerbio , che dice . Che (es’bà da violarla legge ciò dee 
far fi per regnare. Ch’il Cardinale Trlazarino fi portar ebbe anzi ad intraprendere 
tutto, eh’ i / offerire d'effere allontanato dagli affari , e reflarc preffo la [{cgtniLj . 
Sapindi f egli era rinfacciato, che fin allora egli non haueua fatto la fua carica , 
ch'egli lo confeffaua ingenuamente, e (e ne pentiua,con tutto che troppo tardi per 
lo bene del F^egno. Ch'egli era rifoluto à farlo in auuenire , e non ) offerire i ti- 
far tini, thè non erano accadutitele perche f haueua trafeurata , Che s’ erano pro- 
poffi delti pareri troppo feueri, e ch’egli non giudieaua ancora à propofito . Che 
prima, che formar Troceffo,ò fentenz>are ì il douere richitdeua,che fi prefentaf- 
Jero le doglianze al Bj, domandar gt uffizi* ,t fapplicarlo di timediarui , Ch’e- 
ghgiudicaua in effetto, cb’tlfoggiorno del Cardinalin Francia, era vn infignedi • 
l 'grazia , ma che bifognaua /per are il rimedio dalla bontà della Regina, per le ri- 
moffranze,che le ne verrebon fatte. Che la libertà delti Signori Trincipi vi fa- 
rebbe di gran giouamento, ch'egli la bramaua famtnamente,e darebbe dal canta 
fuo tutti gli ordini neceffarq per renderla pronta,e ffeura. Quindiè cb'ilfuo pa- 
rere era che nell'hora fìeffa le Genti del andaffero à trouarela Fuegina per ot- 
tenere da tffa vna lettera, che fi mandartbbe fabito all' Haurt , per liberati Si- 
gnori 
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gnon "Principi , eh' in confeguem^i di ciò li Deputati del "Parlamento dothandaf- 
ftro ma dichiaratone d’innocenza, e la fupphcafjero d'allontanare il Cardina- 
le Mazarino dalla per fona del Bj# da' tuoi Configli, e che la Compagnia fi radu- 
nale il Lunedì figliente fopra la rifpofia. Egli vi aggiunfi ancora quello, c ba- 
vetta detto il Signor Barin , & alcuni altri che bifognarebbe anco dolerft delle 
parole ingiuriofi dette contro' l Parlamento, e domandarne riparazione. 

il Prefidente di Mefmes , e di Nouion furon di parere , che fi facefii lec* 
tonferenza . il Signor di Nemon,che fi facefje fare la letera di Sigillo per la li- 
berai ione, e che veniffe allontanato il Cardinale. 

Et il Precidente Cogneux dtffe , che veramente batterebbe fperato dal- 
tifpcdiente proporlo da lui la riunione de gli animi, ma già cb'itSignor Duca, 
non lo trouaua à propofito , &• offeruaua nel fio pai ere gli meonuenienti , che ne 
potrebbono nafcere,tgli conccdtua , che non era bene l'arrifihiare vna perfino, 
nella quale confifleuano oggidì le fperanze de lo Stato, che non mancauan efem- 
pi i'intrapreje troppo audaci,ccheglifaccuano dubbi tare d'appoggiare, e loda- 
re vn abboccamento le cui confegueeze potrebbono diventar irreparabili. Ch’e- 
gli ammiraua veramente ilrifpetto, ch'il Signor Duca mofiraua per quanto 
toccano alla Regina, ma chele) uè precauzioni erano giu fie, e che la conferenza 
ch'era fiata propofia non potendo effir accettata , non v era altra lìrada da eleg- 
gere, che difipplicar la Regina d'allontanare quel corpo Bramerebbe s oppone- 
va alloro abboccamento , e domandare vna Dichiarazione d'innocenza per li 
Principi. 

Il primi Prefidente fu di quefio parere , fi lefiero quelli della Compa- 
gnia, quello del Signor Duca bebbe quaranta tri voti ,chc fecero l’erre fio di 
quel giorno. 

Quella deliberazione non finì eli a quattro bore dopò mezo giorno , e le Genti 
del Ì{è,noHtrouandofipiùinPaljzZ?>perriceHer l'ordine d'andar dalla Regi- 
na, il primo Prtfidentt bebbe l’incarico di far loro intender quello baueuano 
da fare. 

La Domenica cinque del Me fi, non fi entrò in Parlamento, non ofiante che vi 
fojfe qualche voto da raccogliere, quello fieffo giorno, il doppo pranfo , il Guar- 
dafigd\i,il Marefciale di P r illeroy,& il Tellier andarono al Lucemburgo, a dire 
al Duca d' Orleans , ch'egli h.iueua ordine dalla Regina , di difapprouare da 
fua parte quàto il primo Tre fidente h tu-ua detto, circa la liberazione de'Trin- 
cipi. Che non t’era innovato nulla dopò la nfiluzione prefa nella fia prefenz», e 
che l’affare era ancora nel medi fimo figno, nel quale Cbauea Ufi tato . Gli fecero 
viuiffima ifianza per farlo tornare al Va' azzo K ea ^ e - M Duca r ‘fp°f e <&’ voler 
veder prima lalibcrauone de' Signori Principi ,e che la Regina , non vi fi douca 
opporre u . 

il Lunedì mattina il Duca entrò à otto bore in Palazz 0 > (fiondo fiate 
chiamate le Genti del l{é per render conto di quello era loro fiato ordinato , il 
Duca prima, che fimìrli diffe, eh' il giorno avanti la Regina gli bau tua in- 
viato il Guardafigilli à difapprouare da parte d'effa , quanto il primo 
Prefidente baucua detto della libertà delh Signori Principi , e che l’baucua ac- 
certato 
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certdto,cbe non t'era fatto altro , che quello era flato dee ifo nella jua preferita . 
La Compagnia fi dettò allora contro’ l primo Prefidente-.moltigli di ffcro, ch'egli 
bauea torto di fare gelazioni f alfe in affari di tanta importanza: fi fpefero an- 
co alcuni termini offenfiui , da' quali non potè ripar arfi.fe non co’l dire , che non 
li toccaua di condannar quello , che fi compiaceua il è fuo fourano , e la Regina 
fua madre, e Agente di dire :che li pareua d'bauer vddito quello, chaueua re- 
ferto . Li venne fottentato in faccia d'bauer accertato la Compagnia d'vna li- 
bertà pura, t (empltcc. Egli replicò, Signori ; Io v’bo detto , che la Regina non 
domandimi più alcuna conditone imponibile , ma non ho bauuto intentione di 
parlare di codioni poffibili, e che l' abboccamento della Regina con S. -A. Vaca- 
le potrtbbono facilmente leuare . allora li fù domandato , fe haueua fatto le 
Bjmoflranzt : egli diffe, chele genti del l{è ne haueuano l’incombenza, f^icotu- 
minciò loflrepito peggio,cbe prima , es’offeruò tanto poca moderazione , che fi 
pafsòfin à gli (leffi rimproueri,e li fuòi nemici all' ingiurie - S ’efclamaua , ebe bi- 
f ognuna leggere l'arredo, nel quale fttrouò aggiorno, che la domanda della let- 
terali rimanente fi farebbe dalle Centi del Uà. gridarono, che quello punto era 
vna Jua additione , che non gli toccaua d'aggiungere nulla à gli jìrrefli della-, 
Corte.che non era obligato d'effere nfpondente delle parole, e promejfe della Re- 
gina , ma eh’ almeno douea egli riferire il vero , e non toccare le deliberazioni 
della Compagnia. Loflrepito di quefl’emotione durò fin, ebe s’intefe dalle Gen- 
ti del l{è, ebe tutto fi farebbe {opitot fe il Cardinale fi foffe allontanato. 

Queflo lo fece rifoluere di metterfì in camino, per Haure di Grafie , con pen- 
fiere di portare eglifleffo la lettera, con figlilo del Bj,pcr la liberatione de Prin- 
cipi: li quali teneua per certo, che bauer ebbero riconofciuto dalle fue mani la li- 
bertà , e condottili a Parigi in fua Compagnia : fi farebbero aquietate tutte le 
tempette inforte contea di Ini. era il ptnfiero fondato in buone ragioni , ma non 
fece quell'effetto nel petto del Prencipe di Condì , e degli alpi due , la prefenga 
del Cardinale , ebe egli fi eraAato ai intendere . perche arriuato ad Haure di 
Gratie, e portata la noua della libertà atti “Principi, fattofì il Condè mottrare la 
lettera dal Cardinale : glie leuò gentilmente dalle mani ; & andato con quel- 
la a de Barfuocuflode, gliela efibì : richiedendole vbidire : alche bauen- 
do de Bar prontamente preflato l’affenfo : fùpoi maggiormente afficurato dì 
bauer fatto bene, con la fopra vegnenga d’vn' altra copia di effa , mandata con 
efpreffo dalla Regina: fi che ottenuta dal “Prencipe la libertà : già facendo poeti* 
(lima del CardinalefftpartLpoco curandofi di vederlo più, non che ringratiarlo 
del feruitio fattoli: mettendofi fubitoin viaggio per andare a Parigi, e Ufciando 
in Haure diGratieil Cardinale , con pochi fcruitori . Gionfe a Parigi con gli 
altri Trencipi adi 1 7 .di Fcbraro,incontrato da mille caualli , cento Carrozze, 

. e da infinito numero di Nobiltà, accarezzati àal Ducad'Orleans , ebefubbitofi 
tondufft a riuerire il Bj,e la Regina, con li quali trattenutofì % circa mezzora : 
andarono a cena con J Orleans: faccndofi da fuoi partigiani gran fettaper la Cit- 
tà. Il giorno feguente andarono in Tarlamento-.ringratiandolo di quanto baue- 
ua operato in fauor loroipromettendo vna perpetua efiretta vnione con effo lui. 

Non faceua per il Cardinale il trattenerli in Haure di Gratieiparticolarmcn- 
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te, (he intendati alcuni altri Variamenti vnirfi con quello di "Parigi : & ani»* 
machmindo di cacciarlo di Francia, da che prefi animo quello di Parigi , rati- 
ficò i Decreti già fatti.affegnandoh termine di ottogiomi , per r [ciré del Regno, 
dando ordine alli Gouernatori delle Pialle, che non lo riceneffero : ma più lofio 
proewafferocbt fin andaffe, con commininone di perdere la latta , fi non bauef- 
tero vbidito. 

uifato il Cardinale di quello, che paffaua in Parigi : tantofio fi pofe in viag- 
gio, &• arriuato ad Orleans, mandò à fuppiicare il Rè , e la Regina di poter di- 
morare in qualche "Piagna del Rtgno,& iuiponere in affetto le cofefue. La Re- 
gina come prudentiffima , benché vedendo aualorata C opinione , che ella prote- 
geffeU Cardinale jl quale amaua , efiimaua,come Mini tiro dal quale riceueua « 
nel maneggio dello Stato rileuanti feruitij, oltre l'efferle flato lafciato dal Ri fio 
marito, per affi(lente,e direttore delle lue alt ioni, non volle però in vna commo- 
tione tanto vniuerfale moflrarft app affienata in volerlo difendere: ma parlan- 
do al Rè (uo figlio(che fé ben fanciullo conofcendo il valor del Minifìro l' amaua, 
piò delhfleffa Regio a)lo perjuafc a lafciar correre, per all' bora le eoft come cor- 
rtuano: denegando al Cardinale, quanto riebiedeua , an^i inaiandoli TAonfignat 
di Baffagtr primo f cudiere , con ordine che fi ritira ffe dal Regno. 

Riceuè il Cardinale gli ordini rigor ofi, con animo infratto, moflrandofi pron- 
tiffìmo ad vbidirt: filamento fcrifje vna lettera , nella quale firiueua , che fi il 
procedere con lui,cón tanti rigori veniua da altri , che dalle loro Maefìà , era-* 
fatta loro maggior offe fi] che alla buona firuitù prefitta dalla fua perfina,per 
il corfi di vintiduc anni , alla Corona . 

ma dubitandofi la Regina, che la lettera faritta dal C ordinale f offe interpre- 
tata fiiuflramente,e fififpettaffc che conteneffe altri concetti ;la fece vedere i 
tutti U Trencipi, ridendofi tutti di vedere mortificato il Cardinale , e dicendo 
in particolare il Trencipe di Condi tràfuoi amici quella parola ingiurioja , che 
in Francia è detta ahi Italiani, pouero ...... .quefia volta i pur fiato chiarito. 

Tafiò il Cardinale à Sedan, e d’indi à Colonia , ottenendo dall'Elettore per 
fua fianca vn luogo ficuro, pocodifiante dalla Città: con di/piacere defioi 
tAuerfarq, che non bauerebbero voluto ch'ei trouaffefi buonricouero . 

In tanto non contento il Variamento delCefpulfione : diede ordine , che fi fot- 
maffe proceffo non filamente, contro il Cardinale, ma infume contro quelli, che 
l'hautuano feruito nel maneggio dello Stato , pretendendo con quefìo troncar 
tutte le firade del fio ritorno in Francia, non mancarono diligente in forma- 
re quel proceffo: il quale poi ridondò ingloriagrandiffima del proceffato;effendo 
che ne l odio , ne la malignità puotero verificare > fi non co fi di gran lode del 
Cardinale* 

Li punti principali delle accufi fi riduceuano a quattro . Trìma, eh' egli bo- 
ti ffe impedito nel Conuento di Munflcr , la Pace fra le due Corone . Secondo , 
thè haueffe male omini fìnto il denaro Regio. TerRo,thc haueffe hauuto intel- 
ligenza con li Cor fari del Mar Tirreno. Quarto , che hautffe tufi nuoto caliuc-j 
miffime nell'animo del Ri, a pregiuditio del Regno, quanto al primo capo, non 
frtrouò, fi non che baucua procurato con ogni limbo l accomodamento, c la Va- 
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te, mi però con li auantaggi, e gloria del fi_egno di Francia . quanto al fecondo, 
fi trouarono li regifiri ben chiari * ben dif polli , per li quali appariua ne libri de 
comi, che paffauano per molte mani : dotte foffcro flati impiegati, li denari \c- 
gij, e le partite grofiffime,cbe erano Hate ricettate dal Duca di Orleans, Vrenctpe 
di Condè , & altri quanto al terzo, che non polena far di meno di hauer intel- 
ligenza con quei Cor fari, delti quali conueniua fornir fi , per inter effi della Coro- 
na . quanto al quarto, che erano fiate , non maffime buoni jfmc ,c molto Chri- 
fìiane le infittiate nell'animo del F.è ,t tbegoucmandoftcon quelle , non batte- 
rebbe il ì{è potuto errare nel gommo del fuo fiegno. 

fedendoli nemici del Cardinale, di non poter piò nuocere al capo ; fi volto- 
larono verfo quelli, che l'ha nettano J erutto nel maneggio , & erano li Secretarif 
Seruient, T ellter, e Lionne, col primo Trefidenti(già fatto confidente della l{e- 
gina)agiongendoui TU adama di Nouaglies, dicendo che quantùnque foffe lonta- 
na dalla Corte la perfana del Cardinale, vi era però prefente con lo j pinta ‘.quale 
baucuainfujoaquci Minifìri , e pafsò tanto auantt la per/ecuttone , che il Duca 
d’ Orleans non volle vna volta entrar in Con figlio per cffcruiil Tellier, il che 
ricusi ancora il Vrencipe di Condè. onde banendo il 'Parlamento [applicato la 
Fjgina a [cacciarli di Francia : nanfe andò ella tanta impertinenza , e dicendo , 
che il Parlamento, e li Prencipi pretendcuano dar leggi alla F^egcngai venne fi - 
nalmcnte à dire, che ne ancb'cjfa voleua nel Configlio t'illcroy , nt H Guarda fi- 
glili nemici del Cardinale . 

Ma il Parlamento vedendo li Prencipi poco <T accordo con la Regina : pren- 
dendo da ciò maggior animo , e parendoli efft reil tempo di auantaggiarfi nel. 

I autorità : decretò che fiffero cfclufi dal Miniflerio di Stato per fempre ,li Car- 
dinali, ancor i he nationali ; e fi efibì à procurare di quel Decretarla lòfermat io- 
ne dal \t. ma erano nfoluttoiu troppo importanti, per la quale mirarono gran 
nfentimentoli EccltfiaHici : parendo loro che oltre al torto , che fi facrua aito 
fiato Ecclefiaflico; foffe ancora vn volere nfìringere l’autorità fregiate quafi vn 
dar leggi e forme atgouerno del . il che appariua di troppo ambinone del 

Parlamento ,&vn voler egli f buertire quell' autorità, che it^hà f opra pi effe , 
uon li competendo di ragione l'intromttterfi nelle coje del gouerno : ma fola- 
mente intendere delle caufe ciudi , e criminali. 

La Ejcgina, che vedeua le coje incarnivate alle confufioni ; con faggio confi- 
glio , per bau ere chi apoggiaffc le fue rifolutioni , chiamò al grado di primo Mi- 
nierò Moti ficurdi Sciauigni : eletto altre volte , & aprouatea quella font ione , 
come fogetto di aut«rità t c di valore, il thè difpiaque non poco al Coadiutore, 
che pretendtua quel carico, difpiaque però molto più al Duca eC Orleans, non 
tanto per il fogetto, quanto perche la Forgino hautffe ciò fatto , fenza dargliene 
parte, perciò andate àTalazXprt lamentandole con effa : rifpofe la Regina, 
che molte altre coft haueua egli fatto sega dargliene parte, e pure ella i,à fé nera 
lamentata : ma thè alla demone di quel fogetto non fi pottua oppontrt , ne dire , 
ch\i foffe partialt del Cardinale . I{efiò con qualche mortificatane l' Orleans , 
ptr tal rifpofia , erifpofecbt anch'egli trafitto eletto dal I{è , per fuo Luogote- 
nente Generale, e Gommatore deificalo fiè, t che nel gouerno del l{cgno bauc- 
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ua parte maggiore di lui: che era forestiere, e forfè defìitraux la confusone di 
tffo, con che la/ci andata con la parola m bocca , cbe flaua per rifonderli , fi ri- 
tirò ; facendole però merenda , & andatofent a cafa , partioipò il feguito coi 
Trencipe di C ondò, col Coadiutore, & altri delti fuoi più confidentheftaggeran- 
do mollo chela Regina fi prendefft tanta autorità , e faceffe afuo modo , finga 
dimandarne parere . vi fuchi conpgliaua douerfi il Duca impaironirfi del 
Hjè, e con la f erga tagliare a peggi tutti li ((ruttori della fuegina , dicendo efftre 
tutti Margarini ftt: & mitigatori delti difgufthcbefeguiuano-.ma ccnofciuto dal 
Duca quel configho troppo violento , determinò di andar penfando a qualche al- 
tro rimedio, a tanti mali che poteuano inforgere , con la difunioue degli animi , 
che Stanano al gouerno del R_egno . Non ftptrdeua però d'animo la Regime , 
benché fapeffe chefifaceuano contra di efja delle conuenticole , augi mandato a 
chiamare il Guariaftgìlh, [e li fece conftgnare, in fegno di autorità della Regeu- 
ga, e li confignò al primo Vrefidente del Variamento . rejìò il GuardafigUU ben 
tomento di quefto: arrgi ne refe molte grafie alla Regina : dicendo non efferede- 
fider abile quell’officio udii tempi che correuano , ma il primo Vrefidente lieto, 
perii nono carico di tanto honore,procuraua far aprendere al Variamento , ef- 
fore ciò vn grande honore fatto dalla Regina a tutto' l corpo del Variamento, con 
ttaucr f delio vm di toro ad officio di tanta dignità, e confiienga,cofi ben colori- 
to fù quel fatto, benché la Regina vi baueffe forfè folto altre confiierationi,e di - 
fogni % & a Vrtncipi difpiaceffe quefla ellettiont , non meno della prima , augi 
vogliono alcuni, che ciò deffe la f pinta a fare vn a lega di SSretttffi ma vnione fra 
di loro '.procurando ancora di tirarui dentro altri perfonaggi, che nodriua- 
no penfieri poco confacenti alla quiete del gouerno . 

Non hebbero però cofìoro allegreggadi vedere le cofe del Regno in conquaf- 
fo , come defiderauano: perche la prudenza della Regina, confederando , che per 
la poca vnione co’Vrencipi poteuano nafeere cofe molto pregiuditiali al Regno : 
fpogliandoft delle fue particolari fodisfattioni,c facendo per meggo di fuot con- 
fidenti afficurare deliramente l’ Orleans, che non baueua ella ani mo di difgufi.tr- 
lo, ma più lofio di conferire , con effo buona corrifpondenga , in tutto ciò , cbe 
era per ftruitio del Rji, e della Coron i: conftderando il Duca parimente, che a 
lui farebbero fiati imputati tutti li rumori , che foffero fogniti , s’ egli fi fofje di- 
feofiato dalla fuegina , alla quale veramente toccaua principalmente ( cornea 
degente) la difpofitione del gouerno. Seguì di nouo accomodamento fra loro ; 
riunendafi le volontà, e p affando frafvna e l'altro molti fogni di cortefia ,edi 
beneuoienga. e la Regina per dar fegno di voler compiacere i Vrencipi, fece , 
che fi reflituirono dal primo Vrefidente li Sigilli a Monfitur di Seguier , & al 
Trencipe di Condè fù affegnato il gouerno della Gukna, con cbe andatili Vren- 
cipi molto allegri a Valtggo a v ìfitare il Ri, e la {{egina, fietero in vi fica più di 
due bore, &• ìi giorno Seguente cbe fù nel Mefo di aprile 16$ i.U vfrlall a 

caccia, doppo efjerc fiato tenuto , come rinf errato per molto tempo: fatto prete- 
fio cbe potejfe effereleuato di Varigi, fe ne vfeiffe fuora, o procurando ciò la Re- 
gi riamai jodi sfatta de Vrcnctpi e del Variamento ,opcr configho del Cardina- 
le*be macbina[f€ qualche trattato di allontanarlo, come già era accaduto, quan- 
do 
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do lo conduffe alla guerra di Borico s nella Ghiena . 

Ma il Trcncipc di Condè vedendoftgid Gommatore della Ghiena , o perche 
trottale qualche difficoltà nel primo dìfegno di farfi vna fouranità ( non riufcen - 
do così facile, come fi prometea a lafciarfi gli Emoli della Francia, vfcir datici 
mani li Stati per ingrandire vn "Prencipc, del quale poiché f offe ingrandito: non 
poteuano reflarficuri della (uà fede, o perche /per affé che incantonandoft in quel- 
la Trouincia, potrebbe facilmente rendcrjene affofuto padronr.rinouado l'ejlint» 
Titolo di Duca d'^tquttania ; Stato digremiiffima importanza ,ft per Je fteffo, 
come per tQcrc pieno di Città, luoghi, e moltitudini di habitatori , come anco per 
la comodità,cbc hà di molti "Porti di Trlare,frequcntati con la nauigationc,com- 
muniamone, e vicinanza delti Stati foreflicri)pcr adormentare la Regina: ac- 
etiche non penjafje puto aUe prattiebe, ch'eì nodrina con gli Emoli della Franai 
e non s’accorge ffe delti fecreti maneggi, & intelligenze chepaffauano trà lui , e li 
Popoli dellaGhienazandato egli folo à Tatazz°:co affettuose parole mofìraua al- 
la Regina, di voler vtucrc in grande vnionc,cou effa , e per l'auenire di pendere 
dalla di lei volontà co» intiera obedieoga alle fue di[pofttioni. e ciò fece con tan- 
ta fagacità : che reftando ella quafi per/uafa : fi trattenne longamente in prattica 
con efjo , con che refe qualche gelofta al Duca d’ Orleans, che fi foffero la Regina, 
e luiftretti di maniera in tali accordi,cbe ne poteffe riufeire qualche vnione con- 
tea di lui, & in (uo pregiudtlio. Ma pretto recarono juffocatf quelli penficrt , e 
tolti quei dubij: perche nella fine di Giugno del 16$ i. hauendo il Condi , già ri- 
ceuute le rifpofle ,che in tanto afpeuaua da fuoi eorrifpondenti , & accordato le 
cofe bifogneuoli a fuoi difegni-.commincià di nouo a mendicare occaftoni di dif- 
gufli con la fuegina, e col l{c: dolendòfi principalmente, che non foffe slata heen- 
tiata dà Corte Madama di Sceurofa, come glie n'era fiata data intentione nell’-, 
accommodamento paffato: reftando egli ancora (degnato conia Duchcffa , per-, 
che fi lamcntaua, che non li manteneffe la parola di far bauere in moglie del fra- 
tello fua figlia, & apportando alcune altre fieuole doglianza di non venir fndif- 
fatte le fue ricbiefle. Ma pure la buona intenttine della Regina , fece rimouere 
pgni occaftone di difgutti, adoperando il mezzo dell'tjlefjo Duca d' Orleans : il 
quale s interpone [}e,onde fi agiuflarono tutte le differègc » con vna promeffa della 
Fuegina, che terrebbe per tempre lontano dalla Francia, il Cardinal Mazzolilo. 

ritira era in effetto la caufa de pretefi dtfguflr.e tanto l'abfcnza delCardinale , 
quanto ogn altro finto difgutto , erano coperte della malignità del fuo genio , il 
che Jcoppiò finalmente, quando nel principio di Luglio, fi ritirò a San Moro, sla- 
ttiate da banda tutte l' altre pretefe offeff. publicò dihauer / coperto , che le guar- 
die del Bjfofjero andate di notte a circondargli la cafa, a fine di arredarlo, onde 
egli fi era ritirato per la fua fi curczz 3 - 

La variamone delle feufe , daua beniffimo da intendere la realtà della caufa , 
ne fù vero che vi andafjero le guardicele altri: mala vergogna de i mancamenti 
fà fempre cere art di prefetti per cuoprire , la brutezz* 5 / quelli . configliatifi 
ptrò la Fuegina, & il Duca d’Orleany.fopra tal emergente Mandarono a dire al 
C onde rebetomaffe (scuramente: perche fili prometteua da parte loroognt fteu- 
ma il Trtncipe fece rifondere, ch'egli tra ben fteuro della fuegina , e del 
t-. Duca : 
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Duca: ma che però non fi potrebbe mai dirficuro dai dipendenti del Cardinale » 
temendo che oltre il poter quelli ordire contra di lui qualche tradimento : bote- 
rebbero fempre tentato di fare, che il Cardinale ritornale nel l{egno:il che in ef- 
fetto temeua egli più i'ogri altra cofa: fapendo che quel Minifiro * con la fna ac- 
cortela, e fede nel (eruigio del {{è,bautrtbbt di flurbato le macbme, e rotto le 
trame de fuoi vafli pcùfieri. « 

Jn oltre temendo ilTrevcipc*be tl Variamento non aprouaffe quelli fuoi ait- 
damenti(bencbe vi baueffe dentro molti fuoi parti ali, amici, Cr obligatt) fcriffe 
vna lettera* la fè prefentare al Variamento dal Vrencipe di Conty fuo fratello : 
dimandando a quell’ *Ificmblea la fua affilila* fine di guadagnarla, tir hauerla 
dalla fua banda, & in aiuto ad cficqwrc li fuoi mal nati penfteri:procurando dar- 
le da intendere, che la fua ritirata no era fiata per altro , che per afiicurare la fua 
propria perfona dalle infidie tefele per farlo di nono prigione .ne b aliandoli ciò, 
fece affigere mani felli per Varigi : nelli quali prometteua al Vopolo di proteg- 
gerlo tempre * che li fuoi fni,non erano altro , che il buon gouerno del l{egno , e 
della Città . Quella inuentione de i Mauifefii fatti affigere ne luoghi publtci , e 
^ dijjeminare per te Città : i vn ritrouato belliffimo de i «offri fecola per diuolga- 
re prontamente quelle cofe,cbe hauerebbeoo bifogno di molto tempo, e molta di - 
ligenga per publuarfi : ne t Greci con tutta la lóro acuteggt: ne li {{ornani con 
la loro Volitici, feppero feruirftdi quefìi rimedi}, fono prc/eruatiui , che fi ado- 
perano da grandi, per molti mali* fono curatiui di molte magagne , tanto nella 
fama, quanto nella riputatione, cerotti incarnatini ,che riempiono i vacui delle 
ferite, e delle piaghe fatte nell’honore.& empiaSln,che leuano i tumori, e miti- 
gano li dolori dell’animo: ma per miracolo leuano gì amai le cicatrici . Il Con - 
I dihebbe fempre gran fede in effi: e [e ne ferul brauamente nelle jue intentami: 
t fendo di par ere (con certi fuoramicOche li Mamfelh* le fcritture, Rampate, 
e diuo'gatc nel Vopolo: benché continenti efpreffe,nutigigne, e (uccefiifalfi filmi: 
grommo però mirabilmente a mantenere in fedeli amici : a battere U credito de 
nemici, e ( particolarmente in tempo di guerra ) poffano cagionare buomffimi ef- 
fetti: ancorché fiano poi conofaute bugie : per il che fiondo in Varigi in quelle 
vltime cmotioni, andana egli Rrfiò in perfino a far Rampare Mani felli , Car- 
telli, e fcritture , con nouelle dette a fuo modo: & ad impedire, che non fenej 
fiampafiero, dtuclga fiero* publtcqffcro altre da fuoi contrari j: benché contenef- 
fero la verità ► 

Tutti vcdcuanojcbtgh andamenti del Condè erano incarni nati a mettere la 
Francia in pericolofe contingente, ma per leuarli ogni preteflo d'mquietitudine , 
lì deliberarono quelli del Variamento di fupphcar la {{rgina di quefi'vltima fo- 
disfattone, che [ofierohtentiati h Secretori} Seruien,Lionne,e I ellier, come di- 
fendenti dal Cardinale, e ciò fecero tanto più znUntieri, quanto la maggior par- 
te del Variamento , era nemica del Cardinale . al che volendo la {(rgina tenore 
ogni ombra di dtfguflo: benché mah filmo volentieri hcenttò quei Secretar fi dal- 
li quali fi trouaua beni filmo feruita • Ma fatto quello puffo: rtflaua il Condè con 
tutto ciò nella fna ritirata : mo tirandoci temere ancora dalle infidietefe alla j 
fua perfino . Convenne adanqut,cbt il Variamento prendi fi: la parola dal {{i, 
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C dalla Regina dell' afficur airone del "Prenci fé; la quale portatali , e pregato che 
tornale alla Corte {opra la fede fregia, e delParlamcnto, il giorno decimo nono 
di Luglio, compar ue in Parigi il "Prenci pe , & andò a dirittura in Parlamen- 
ti a renderli gratie degli offici] paffuti per lui : e della fteureg^a promeffati della 
vita, il primo Prefìdente pafsòh complimenti colPrencipe,epoi li ricordò c 
thè loro erano tniniflri della Maeflà del Rè, e della Regina, ton le quali l'aconuc. 
mua poffare gli offici] donati, come a f «urani , promife il Prencipe di farlo, e eòe 
farebbe andato alla vifìta Reale#«l Dùca d'O ricanti ma f degnato dell' amoni- 
ttone( tU’vfanRa de Grandi, che non vogliono fentire d'effere richiamati del fu» 
debito, parendo toro rimproucri , li auift ancorché riunenti di perfone afe infe- 
riori)andato a trouare il Duca.fi trattenne con lui buon peggio, e licentiatoft , fe 
ne tornò a San Moro, finga vedere ne Hi, ne Regina,& »*» ntte/e alli fuper biffi - 
mi apparecchi , ebe ftfaceuano per andare in Ghiena . 

fedendo la Regina quelli andamenti, e nouitd tanto confidcrablIi,dicdc aui- 
fo a tutti li Parlamenti : acioche in ognicafo pouffero opponerfì alli di fogni del 
Prencipe, e fcriffe alli Giurati della Città di Bordeos, con Corriere a polla, che 
non ametteffero più il Prencipe a quel governo ; fe non voleuano vedere vnx no- 
na guerra Ciuiie nella Francia . 

Ma il Prencipe fafìofo, e non curante per la fìcure^a b muta dalla parola» 
del Parlamento-, ritorni à Parigi : e quafi per fprngo, pxfsò auvtti il Paiamo 
Reale: ne fi curò di vifttare il Ré, ne la fuegina , Or andato a f montare al VaLrg- 
jp d' Orleans, ini fi trattenne : non hauendo il Duca potuto indurlo a fare le vi- 
fne a quelle Maeflà. 

Occorfe però, che andando a fpaffo fuori iella Città in vn certo bofeo, s' incon- 
trò nel Rè,cbe nell'ifleffo luogo fi trouaua adiporto : e non potendo sfuggire fin- 
coatto, fermò la carnea, e f aiutò il Rèfcbegh refe il /aiuto) ma pallido# con- 
fu/o, o non teppe, o non puote formar parola . Il Ri benché giouinetto,aucrlì la 
confufione del Prencipe# ridendotene diffe , ebe bella paura harebbe mio Cugi- 
no, s io mandajfi le mie guardie , che li circondaffero la caroRga , quefio non fa- 
rebbe già far cootra la mia parola, perche l'ho ben affuurato che poteua ventri 
uTarigi, douenon farebbe arre fiato, perche qui fiamo fuori di Parigi : mala 
fede Regia è tale, che fi deue conferuar illefa , fetida che ne anco Vi poffano effere 
dubtj, ebefia violata, concetti da Ré . Il Prencipe feppe il detto del Rè : t ne 
reSò alquanto mortificato-, ma pure feguitaua nelle fue /prelature: di maniera, 
che communemente fi crcdcua#b'cgh machinaffe qualche graue difconcioieffen- 
do che con tutte le fodisfattioni che baneut bauuto : non moRraua di quietar fi t 
augi dimofìraua vna quafi dichiarata mimicitia col Rè# con la Regina. Haue- 
ua ordinato allagane che teneua al fuo fotdo nelù confini della Fiandra} che fi 
dtftactaffe dalle truppe Regie, che boti effe tamburo alla S pagi noia, <#■ ac- 
crefceua la canati erta . arrgt hauendo commandato il Rè , che fi vniffero que’le 
genti con le fue: haueuano rifpofto,di non voler vbidire ai altri , eòe al Prenci* 
fc di Condè,ofuoi MmiRri: tanto cbeletofegià paffauano i termini defofpetth 
potenti fi fare tetti giuditi] ben f ondati, Svna guerra fri breve tempo. 

In queRo mentre il Coadiutore di Parigi » 0 f offe per gelo della quiete del 

Regio , 




384 DelH Rumori di Francia 

Regno: 0 per fuoi particolari intereffi ( come barino voluto alcuni ) andato dalla 
Regina le fcuoprì*omc il Condégid vn pej^o fd,baueua Riabiliti , & accordati 
con li Spagnuoli certi articoli: fra quali era : Che il Rè di Spagna doutjfe in vn’ . 
ifteffo tempo diuertire l’ armi Francefi, attaccando Turino in Italia: Barcellona, 
in Spagna^ in Fiandra Doncberchen : mentre l’tfieffi Spagnuoli con vn’ altra 
armata nella Sciampagna(alla quale fi vnirebbe il Condè con la fuagtute)fì por- 
terebbero à Tarigi: doue affediando il Rèjlo necc flit irebbero ad vna Vattgene- 
rale a fuo modo.Refiò la Regina col Rè(cbe parimente inte/e quefloffodisfatti di 
quell' auuifo -.intendendo chiaramente quello di che fi bene dubitavano-, non erano 
finallora fatti confapeuoli. e perche fi offeriva il Coadiutore non filamento dite- 
lli /icario, ma di provarlo : efibl la firittura delle conuentioni fra li uflriaci,& 
ilVrencipe. La Corte infiorata di fi arduo negotio : ridde fin dal principiale 
difficoltà , che vi erano a portare efficace rimedio a tanto male : offendo ebe-a 
quello che farebbe flato il più proprio : di arreflare il Vrencipe : malamente fi 
poteua vfare, per la parola Regia,, e del Variamento interpofta di prima j e per 
non cani are grande alterai ione nel Regno, per li molti par t tali del Vrencipeiér il 
fare che in queflo cafo operaffe il Variamento ; era pericolofo, perche hauendoui 
dentro il Conde molti amici: fi fcuoprirebbe il trattato finora frutto : tutta via 
quella firada t’hebbe,per manco pericolofa: onde fatto chiamare il Varlamen- 
toalTala^go Reale , e giùntovi mentre fi teneva vn^iflemblca auantiil Rè ,e 
la Regina, di molti perfinaggi qualificati: fra quali il Duca d' Orleans : la Regi- 
na diede ordine al Conte di Brienne,d)t notificaffe la mente del Re, e quefii ikj 
leffc di tal tenore. 

Hauendo io fempr e Imorato, efattoflima del Vrencipe di Condè come me- 
rita il fuo valore , e la fuanafeita : e più che ordinariamente limatolo :fui 
confluito a farlo ritener prigione, per quelle cagioni, che bebbt all’ bora, lo libe- 
rai poi anco , doppo per fidisfare alle f ut infamie , licentiare dal mio feruitio il 
Cardinale Ma-Carini, Mini Uro degno, e che mi feruiua bene-, poi anco a richie- 
da del mcdtfimo Vrencipe, feci lo fieffo di tre altri Mimfiri, Seruient, Tellier,e 
Lionne. ma non contento egli di queflo , cerca tutta via pretefìi di riuolutioni 
nel mio Regno: & io sò che lui bà corriponden^a co’l Rè Catolico ,&ogni fit- 
limana hà lettere dall’ Arciduca Leopoldo -.e fa conuogliare dalle fue truppe li 
corrieri fino à Cambrai: fortifica le Via^ge confider abili, delle quali hà ilgouer- 
no: e divide le fue truppe dalle mie , &- alla fine tratta d’inquietare li miei Sta- 
ti. e Regno: perciò confiderate quello che fi debba fare con vn va ffallo ridotto a 
queflo termine, e f apiate che queflo tutto faràgiuftìficato. 

Reflarono tutti con fu fi: ne fi p tuono che rifpondere ; pur alla fine ri/pofe il 
primo Tre fi dente à nomedi tutti , che trattandoli d’vn Vrencipe del f angue Re- 
gio [benché doueffe badare i’affertione del Rè) farebbe bene prenderne qual che 
infimi ttonc più proffma.perciòfi reflà che il Coadiutore andando in Variamen- 
to, binerebbe giufli ficaio quanto era flato efpofto. 

Gl’intendenti di quello affare, dicono, ebefù il maggior errore ,che fi pottffe 
fare il darne parte al Varlamcnto-.percbe [e bene quello tra tenuto alla fede del 
fileqtio: haucua però dentro dift molti amici del Vrencipe , che infallibilmente 
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Libro Settimo . 38 j 

bruirebbero trattenutole determìnationi-.ftn ch'egli fi [offe poSioinficuro-. per- 
tiche nonhauerebbero laf ciato per qual fi voglia cofadi non atti/ arto d'oggi 
trattalo . 

Che fe fatto vna volta prigione il Vrencipe,come ad ogni modo ve lo doueuan • 
far reSlare,fiando meglio monoiche viuoimolto più doueua il Pfi farlo cogliere 
tifolut amente : già che baueua inditi j baSìantifftmt di fellonia : e poi giuSlificate 
le accuft: troncar il male dalla radice . perche la parola di afficuratione non fi 
tflondeua a tali emergenti & in tanto >era obligato ilEj,& il Variamento : iru» 
quanto lo Sìtm arano lontano dalla fellonia . maio non intendo di apportar qui 
ilmiogiuditio , contentandomi di riferire quanto pafiò in quell' oc cafiont. 

Giunto il giorno della radunanza del Varlamento(al quale fi fiutò d' inter uc- 
nireil Duca d' Orleans: già fin dall'Ima fauoreuole al Vrencipe: o perche voleffe 
darle da intendere,^' egli non era Siato la caufa della paffuta fua prigionia-.o per 
altre caufi non penetrale (delle quali fino al giorno d'hoggi durano gli effetti di 
dimoSlrationi d'affetto, e di Strettela col Vrencipe ) andana il Coadiutore per 
giuflificare in quella radunanza quanto era Siato efpoHo dal : ma non forti 
l’effetto per gran ventura del Condi ài quale / apulo come doueua andarui il Co- 
adiutore, il quale indubitatamente bauercbbe portato proue baflantiffime della 
caufa, pensò d' impedirlo con la forga,e con la violenta : fi che conducendo jeco 
moltagente armata, andò nellagran sala del Variamento, afpettandolo per fa- 
re vn valido rifiutimelo. Il Coadiutore acorto , e prudente, penfando ad ogni 
cafo chepoteffe auenire(fe pure conforme al fuo folito , non fù auifato da fpie fe- " 
crete di cafa dell'iSleffo Condè)prefefeco ancorché Ecclifiaflico, molto maggior 
numero di armatilo» auantaggio di hauerli armati con buone bocche di fuoco i 
&arriuato alla gran Sala fu [ubilo incontrato dal Vrencipe, chetommincian - 
do a rimprouerarlialla militare , pofe mano alla [paia , mostrando di volerlo 
offendere, la gente che baueua il Coadiutore pofìa mano alle.piflote , e pefloni fi 
fece auauti , dicendo al Vrencipe ,cbe fi conteneffe nei termini , perche altri- 
tncnte li perderebbe il rifpetto. 

A l rumore fi affacciò fu la porta il primo Trcfidentc ,econ maeSlofa veccia 
riprendendo tutti dell'ardire » e del poco rifpetto portato a quel luogo veneran- 
do: diffechefi partiffero , che per quindeci giorni nonvi farebbe Variamento, 
non fi sà fe per fofpendere le proue del Coadiutore , e dar tempo al Ctmdè di ma- 
neggiar// a componere le cafe fue,o pure [offe per dimoiare ri fini imeneo del po- 
co rifpetto portato al luogo del Variamento. ba(la che tutti fi partirono , & il 
Cordi fi ritirò a Limours : dorè andato il Duca d' Orleans a preghi del Varia- 
mento per condurlo a Varigi: non fù poffibile ottenerlo: attribuendo molti la*» 
caufa, che non offendo ancora venute le rifpofìe di Spagna [opra certi particola- 
rifdifjero di denari ) ne volerà il Condi rompere i trattatane impcgnarfi all'ac- 
commodamento: rifpofi dunque che non poterà comparire aranti vna Maeflà > 
che lo baueua dichiarate I(to dì fifa Matflà : e però bi/ognaua,cbe prcccdcffc bu 
dichiaratone della fua innocenza, , 

F ece intendere l’ Orleans quefìa difficoltà: & il Parlamento ricor fi per mtgi 
dì due Configlieli al I(e,lo pregò a lajciarfi indurre all vnione della Cafa Ideale, 

E e con 
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fon la nuotai ione itila preceduta accufa. Era v/t gran puffo , dal quali il Ri 
bautui da [altare in dietro e benché [offe fanciullo aprendone benijfimo f «wpor» 
tastai del negotio, tutta via tanto glie ne diffe l’Orleant * tanto pregò il Tarla- 
mento che finalmente il Ri diffe alla Regina . 

Se voi o mia "Madre mi volete aiutare a prendere la metà di quella medici • 
ema,chc tanto aborrilo : diuidendo la metà del roffore » e vergogna per voi, 0 
l'altra metà per me-. io mi contenterò , che per impedire ti rumorhche coHorù 
mi dicono fopraHare al mio Regno, fi conftfii che habbiamo prefo vn errore: mé 
voi vedrete che poi mio C ugino non s 'aquieterà per queflo.& a pitto (ucceffe,co* 
me tl l\é prei’ffc , perche portato il trattato dal Due t tCOrleàs,& bauendo pro- 
meffo tl Condè di ritornare alla Corte: replicò ( quando fi) rkbieflo dell' offer- 
itane della parola) che non bafljualareuocattone dell' accufa ,ma che offendo 
quitta regi firata in P arlamento:voleua che fi regtflraffc ancorala feufa. mate- 
ria che opportuna la longhtj^a di molti giorni: onde appariva che quefii erano 
pretelth/enon di altri imbrogli: al meno dt non trouarftprefente alle folemità, 
che fi doutuano alt bora celebrare per Cvfcita che factua il Ré dalla fu a mmori~ 
*'* tà, e del pofftfjo che doveva prendere dell' amini [trattone del Regno. Impercio 
thè pregato il Trencipe a voler/} trottare a quella cerimonia » nella quale inter- 
nemicano tutti li Trcmipi,e Grandi del Regno: non dtuendo effere impedita leu 
fua perfoma dalla mancanza del Regiflro: poiché farebbe certamente fatto: ben* 
t he premette fie di trouaruift : nondimeno non vi andòecon grandi fiimo ramarica 
della Corte, e del I{é particolarmente > aitanti dtl qualt comparendo il Trencipe 
di Conty, quando fu finita la cerimonia , e prefemandovna lettera del fratello 
piena di compimenti: Cacettò il Ré,eltUalari]pofe'. che vi era quella differen- 
za dalle parole dette a bocca, alle ferine, che vi è da vn vino a vn morto • 

Subito prefo il maneggio del R (gito: fece il Rè due editti : l'vno contro l he- 
fit tnmiaiorht altro contea i DueUifti. Creò Duchi , e Tari di Francia il Mare- 
fcial <t'Etrè,& il Marefcial S enei erre . leuò ti figlili al Guardafigilli , dandoli al 
primo Trefidcnte, e l'intendenza delle Finanze, a P tenutile . fece leggere come 
vtrificata la dichiaratane d’innocenza del Trencipe , ma commendò che le di 
lui truppe doue fiero vnirfi con te fue, altnmente,cbe fòfftro licentiate: efenonft 
sbandaffero, t he tutte le R egie.douefiero andar loro adofio , e tagliarle a pezz* 
comenemuht,e ribelli ^tjpcttaua il Duca d'Orleant, che tutte quefle cofe pri- 
ma li fofiero communtcaie: parendoli che vn Ré giovane fuo NipoteJjauefie dita 
con figliar fi con lui: ma tl Rivolle che appanfie,cbc fapeua commandare, ne ha- 
" ut u a più bifogno di tutori , e curatóri ? & erano le cofe commandate fegno del 
fefii fio del governeremo mofìrandone il Duca pocogufìofi ritiri a Ltmours. 

Si rallegrò non poco il Topolo di vedere il fuo Ré vfeito dai pupillaggio : e 
già fatio delle mfolengc della gente che teneua il Trencipe > net Borgo di $. Ger- 
mano: fi dichiarò, che fe non foffe levata, nel? batterebbe cacciata per for^a.il che 
conofciuto dal Condè'.lafece ritirare, benché li foffe coflato molto il trattenerla « 
tanto che fentendofi bi/ogneuole di denari per fodnfarla : fù bifogno dimandar - 
qe * quelli del fuo partitocela quali benché ve ne fofiero depronti, e liberali :la 
maggior parte però non corner je allo iborfofiorfe con poca Votitiea,rnettendo il 
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Condi al cimento li amici fuoi. "Perche non vi i cofa più ptricolofa di perdere 
gli amia, quanto il tentare di farli metta fuori denari:effeùdoche, molti che fono 
buoni a /crune l'amico, con par ole, con buoni vfficij, cortefie ,dr anco con (erut- 
tili perfonali : vcncndofi a toccarli nella borfa,fì alienano , e [i ritirano dall’ ami- 
citili*, • 

Mentre (lauano il Duca,& il Condi à Limours,non mancò quello di follicitar 
quello ad agiulìarfi col Hji,e co» la Corte : ma effendoligid arrivati gli aiuti di 
Spagna: fi dichiarò l’enigma-.rifpondcndo al Duca, che tante erano le cauje dateli - 
di grandiffimi difguUt : che lo sfontanano a prender l'armi, non effendo più tem- 
po ditrouare ripofo,fe non col travaglio :e comprare la pace afefleffo, ér al pre- 
gno con la guerra. 

Diedero gran di/gullo al Duca tali rifpofle : arguendolo , che non hauerebbe 
mai fatto tanto per lui: fe bauefle creduto che doueffe prendere tali rifolutioni : 
che l'haueua diffefo sfattolo ottenere grandi/fimi vantaggi-.con prefuppofio, cb’ti 
doueffe viuer quieto: godere della gronderà che li portaua la (uanafeita , e li 
molti fauori,& vtili,ibc li haueua conferito la Corona : che il voler turbare la 
quiete d'vn \egno,al quale pur egli ancora poteva bavere anione: non era fan o 
configlio, l'interrompere la gloria che la Francia s'era aqut fiata ne nofin tempi: 
nelli quali vedeua bumiliatt li fuoi nemiche dipendenti dalli fuoi favori le Co- 
rone, e li "Potentati Rranieri: era più lofio maligniti, che paggia, come fi direb- 
be effe re di colui, che commino taffe a (cavare h fondamenti di quella cafa : nella _» 
quale doueua effere il fuo alloggio -.intorbidare quell' aqua, che hà da bere : e femi- 
nar di fpine,e di rottami quel pavimento: nel quale bd da giacere . quefii efìmtli 
altri concetti diffe con mi Ito finn mento il Duca, alla prefenga ancora di alcuni 
fuoi amici . 

Ma come Cefarehauendogià valicatoti Rubicone , fi (limò non effere più à 
tempo di tornare adietro: così Condèbauendo conceputo nell'animo la guerra : 
sdegnato più, che ofiequente alle buone effbrtationi del Duca-.fenga dar altra ri- 
fpofia.fi parti: inmandofiverfo Catena. Il fijè asufato della diluì partila, dehbe- — 
ràdi vfciretn Campagna, t di feguitarlo prima che face ffc progrcffi.Ma egli ma- 
dò lefue genti nel Berry, con ordine, ebe (orprendeffero tutte le piagge , che tro- 
vavano per firada, in effecutionc di cbc^iccofiatefi quelle alla Città di 7 cllier : 
perche non furono pronti a (uoi voleri gli habitatorì,e gridando viua il "Prenci- 
pe di Condé, tutti furono tagliati a peggi, mettendo fi fuoco nella Ctttà-.con inten- 
tionc di mettere tanto terrore in tutto quelpaefe , che volontariamente tutte le 
piagge fi arrende ffero e fi diebiaraffero del fuo partito .di tal maniera (corren- 
do, efaccbeggiando buona parte del paefe: fi portò d Bordeos . 

Haueua il "Parlamento di quella Città già ricevuto ordini l{tgif , di non riee- 
uerloieli Giurati della Città: benché fauorcuolt a lui-.non ardivano dicontrafart 
alti ordini del fuo four ano: trattando fi particolarmente di ricevere vn ribelle-), 
del quale già erano cor file nove, come haueua mal trattato i "Popoli del Bery:ma 
co n le intclligenge,cbc haueua Centro, e con le artiftcìo/e fu e maniere: tanto fece, 
chefù ritenuto nella Città tome Goue malore, fola mente con otto perfine: dichia- 
rando/} il popolo di non voler joslenere vn Governatore con titolo di ribelle . 

' Ee ì In 
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In tanto l’arciduca Leopoldo intela l’ v/cita in Campagna del PrenefptTfcl 
uiò cinquecento canali, fono la condotta di D. Confalo di Gueuara in fuo rin- 
forzo, promettendo che farebbero arri nati da S.Sebaftiano di Bifeaia Traiti Va- 
fceUi da guerra, con quattro nulla fanti, & ottocento cannili, e buona fornata di 
contati, tbc li batterebbe portato il Baron di Batteuille. ma però tardando affai 
quelli aiuti treHaua il Preneipe affai perpiefjo : onde d /Aitando che te forze del 

crtfcefferoìn quefto mtntretfiriffe alMarefiial Mar fin, che flaua al comman- 
do doli' armi Chrtftianifjbne in Barcellona , che abbandonando quel feruitio, t 
tutta la Catalogna, andaffe volando, con le migliori truppe , che lo voleffero fe- 
guitare,a cougiongerfi con le (uejtbedì il Mar fin al Prencipe, e con vn atto brut- 
tiffimo di mancamento di fede al Bluffi era fidato di lui, mettendoli nelle ma- 
ni la fua gente, e la cuftodia della C atalogna,macbiò con machia indelebile la fua 
fama :per effere annoucrato per fempre fra traditori , e felloni. 

Era in quefto mentre angufliato il I(i: per vna banda , deftderando di vfiirt 
in Campagna, e feguitare il Condé'.per l'altra non volendo abbandonare il Duca 
i'*Angiò fuo fratello *be fiera amalato-.pure finalmite determinato a fermarfin 
mandò li ordini neceffarif alla fua gente ^bc fi auanz/tffc : & in tanto ribauutofi 
il Duca d\Angiò,il Ri impattante di più afpettarc , dichiarò la/ua partenza, e 
t’inuió a FontanabUo, accompagnato dalla I{egina,ton la Corte . Il Prettojio de 
Mercanti prtuedendo il damo che figuirebbe alla Città di "Parigi , per la lonta- 
nanza della Cortchumilmentc rappre fintò al [{éi danni, i pericoli che potè- 
nano nafeere dalla fua partenza : ma non troni ingreffo nel petto del Rj alcuna 
rimoflranza: troppo piccato dalli andamenti del Prencipe : il quale fi bene fui 
principio non baueua potuto ottenere altro da Bordcot , che promtfja di ficurtz • 
Za della fua perfona,e di riconofcerlo per Gouernatorctnondimeno con le fue ar- 
ti, e de fuoi amici, baueua ottenuto finalmente promtffa dal Parlamento , e dal 
Popolo, di ajfiflcrli a guerra finita, con gente# denari, faldato quefto punto , il 
C ondi fi trattenne tn Bar desi -.facendo quindi molte prowfioni per iaguerra.Ma 
il I[i, bauendo intefo che il Prencipe di Conty fi tra ritirato con quattro miUrcj 
combattenti nella Città di Bourges,quiui voleva coglierlo: egli però vededo quei 
.Cittadini inclinare al partito I{egio , e dubitando di rtccucrc qualche affronto , 
effondo Cittàgrande,e ben popolata digeteguerriera-.pensò effer meglio ritirarfi 
a Mouron,&tui attendere come fi haueffero a maneggiar le cofi.. 

Il livida FontanabUo condotteci a Montargis a 3 d' Ottobre, feri ffe vriamt- 
reuohffma lettera al Duca d’ Orleans : rwgrattandolo di quello che flaua ope- 
rando in fuofcruigio,e particolarmente perche procu rana condurre al fuo doutre 
tl Prencipe di Condi, concludendo che fi fidava molto nel fuo buon affetto. 

Dall’altro canto il Prenctpe di Conty, battendo faputo come il fiiandam al- 
la fua volta, fcriffe a sua Matftd,dicendole*bc fi maravigliava, come Sua Mae - 
$ìà la filando la Citta di Parigi, e le frontiere del fiegno , f coperte aUi tcntatiut 
de Spapiuolitvoltffe andar perfeguitando due Prtncipi del fuo fangpt, t caccia* 
lui fiora d’vnaProuincia.in cui egli nò cercava altro, che va luogo dificurczx *» 
per fuo ritiro ,e quefto per non cadere in mano de fuoi nemici, ebe eremo hpar- 
tiali del Cardinale MazZfcrim. veletta dare i a imcndcrc,cbc miele Pi*ZK e ^ 
'** - Bery 
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Bery haumbbtto ben riceuuto s. ìl.con la fua Cenema che fi farebbero oppojte 
al ritorno det Cardinale Malanno: Cbe fe la Città di Bourges , li haueffe man- 
cato di fede-.almeno egli marnerebbe la gran Torre,con le foldatefche, chegl’itv- 
trodurebbe. Che S.Til. potrebbe ben entrare nel Cafìello di Mouron ( patrimò- 
nio del Trencipe fuofratello)ma che farebbe difficile rimouere, quindi quel per- 
fidio numerofo ,t di gente rifoluta. Che la piatta era ben fornita, e munit ionata, 
ne cederebbe fi facilmente. Ch’egli baueua più di due milia Caualieri,la maggior 
parte Gcntilbutmini del Bery, e Borbone/e , con quatto mila fanti per fua guar- 
dia, ma cbe tutto quefio era per afficurarc la Trouincia dalli dipendenti del Car- 
dinale 7Hag^arino,nelle quali cofe diceua parte verità , parte erano gran sfon- 
dature^ ampli ficationi -.perche in effetto, non baueua tanta gente : mafaceua . j 
delle brauatein credenza, e f opra tutto prendeua ilpretefto di far ogni cofa, per 
affiturarfi dalli dipendenti del Cardinale-M quali ne vi eda no, ne tentauano cvfa 
veruna conira di lur.moucndofi il Rjda fefitffb: e quel Miniftro di Ciatconeuf, 
che il Trencipe penfaua haueffe perfuafo il t{è all’vjcir conira i Trcncipi-.non fo- 
lamente non baueua ciò fatto:ma con leughe nmofìrange, e con ragioni riucfi 
sformò di per/uadere il I{é a non vfcir di Tangi . tanto vane fono le credtn-ge^, 
delti apaffìonati.pafjauj poi il Conty a richiedere , che foffe rimo fio il Gran Can- 
celliere dell'vfficio fatto ncuo fopr aintendente delle finanze , e per fe richiedala 
il Gouerno della Vrouenga . Cbe foffe fcritto a Benna , e propollo al Tapx., 
per farlo Cardinale, dichiarandoli , cbe fi farebbe grandemente j degnato 
fe haueffe veduto in onta fua,il Coadiutore ornato di quella dignità, cbe fe S. ni- 
fi foffe compiaciuto di tali cofe terrebbe dal Fratello tati partiti, cbe apporta- 
rebbero la pace al l{igno. U tali fegni conduce la troppa autorità li P affalli.fi 
sdegnò fortemente tl B.i delle coje che fi contenevano nella lettera del Conty , e 
prima fi offefe dal vedere, che diceua di mantenere la gran Torre di Bourges di- 
ttila dalla Città, la quale refi aita pera dinota del nome ({cale. Che la jua faldate - 
jea era braua,e rifoluta a farle re/ifien^a. Cbe il Cafìello di Mouron era patri ■ 
monio del fratello : come fe perciò non foffe fogetto alla Corona. Che era piagai 
munita e forte, qua fi per farle rtfiflen-ga. Che la nobiltà del Berry.c del Borbone- 
fe Jeguiua la voce de Trencipi. In oltre pareua che li voltffe dar leggi , <&• obli- 
garto a dare i carichi ,e le dignità a dijpofitione altrui .- Cbe ad dimanda ffc Go- 
ucrni,e dignità, come in premio di tfftrfi riuolto contro il fuo t{é:&- altre imper- 
tinente , e forme poco conuenienti da effereferitte da vn V off allo , il quale per 
ogni douere baueua da procedere con più fomiffìonc,e riueren^a ■ Ma però con 
prudente fenile il I{i quafi fanciullo, diffimulando il tutta :fi pofe poi a riderci : 
dicendo,che fi accorgerebbe fuo Cugino, qual rifpoffa riceuerebbt a tante follie, 
e fenga dargliene veruna -. fegmtanio il fuo viaggio : arriuò a Bourges, con parte 
delCeffercito-.doue riceuuto i on/'honore cbe fi doucua,da quella Città-.fù prega- 
to a far demolire la gran Torre, nella quale confidalo il Trencipe di Condé tene- 
ua quafi fogetta quella Città. Il t{è compiacendo quei Cittadini la fece battere 
prefi amente a terra, dicendo cbe così fi disfaceuano i nidi de Jorci. 

Trima cbe arriuaffe il l{è fi era fuggito il Conty di Bourges : ne fi trovando 
affai patroni Mouron-, fe no andò a Borico s,& ini fi ir atteneva mentre il frate ! - 
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lo corretta per la Gìenna.quafi prendendone il poffeffo-.benche non li veniffe fatta 
di entrare m Blaye,nc in Montalbano : offèndo cbe il Marcbefe di S. Luca , leu 
manteneva a nome del fiè,& in quell occafionc le batteva fatto fortificare. 

Dato dal Condiva giro per la Trovinola di Gienna, tornò a Bordeos : doveri 
trovò D. Gabriele di Toledo mandatovi dal l{i di Spagna, per {allentare la guer- 
ra, cbe già fi faceva non foto a nome de Trencipi : ma con tarmi , e denari del l{i 
Catolico>hauendoqucllo fatto sborfare molte migliora di doppieiper levare trup- 
" pedi Cavalleria >e fanteria *be gii vnite olii Trencipi, f otto la condotta del Du- 
ca della Bociafocò,e Monfiteur d' jtmbyou : vicino à Cognac b af ’pet tauano per 
vfeirt in Campagna-M numero di otto milla fanti, e quattro milla c vuoili . 

Il Conte di Ognon ancora , che poco prima b aveva comprato dal Trencipe il 
Ducato di Fronjacb(co\ confentimento del Duca di Bjcbieleu per le pr et cuponi, 
che vi baueuafiapendo lafcarfeg^a de denari, nella quale fi ritrouaua il Conde: 
pensò di farle vn rilevante fervuto, portandovi ottocento milla lire,cofa ciré con 
ragione difpiaque molto al Hjì. perche pareua che egli voleffe mantenerli vn ne- 
mico contraie benché il Conte (e ne andoffe J ubilo a Broagt: foriera cbe teneva 
a nome di fua Maefiàfi dichiarò però, die terrebbe quel luogo jempre al (eruitio 
del Trencipe, il cbe era direttamente diebiararfi ribelle, e levare dall' obbedien- 
tia del Bjè vn a foriera di grandi filma importane a(co fa già non infotita a Fran - 
ufi di riuoltarfì leggiermente con’ra il proprio augi cbe aggiungendo errore 

ad errore: in dire fece fortificare l{oycn,&- apparecchiò alcune truppe per mu- 
darle in rinforzo del Trccipe.quifi in faccia dell' ifie fio ({è, il quale fi dichiarò, cbe 
quàdopure bauefie perdonato al Trencipc.non ballerebbe però già mai perdona- 
to a x oftui: ne al Marfin,come incapaci di perdono , e che meritavano ogni pena. 

Deliberato però di attendere ad altro che più Rimana importare , bauendo 
intefo cbe le truppe del Condè,chc fi trovavano verfo fieno q incorporateli con 
le Sfagnuote dileguavano imbarcar fi, e per via di Fiandra , portarlo a Bordeos , 
a fine di mantenere quivi la fede della guerrarfpedì prefiamente il Conte d'Har- 
court con ire milla fanti, c quatro milla cavalli , aaoibt andafie ad aqui Rarefa 
Trlouron. Era già perciò Rato jpedito il Conte di Talcò,con cinquecento t aval- 
li ^per veder di cogliere il Trencipe di Conty, cbe fi voleva portar quindi a Bor- 
deor.ma l’bauea perduto per firada , bauendo il Conty avi fato , fatto vn'altrcL» 
Rrada infolita:& in tanto fi era il Talco occupato in render fi padrone di ideimi 
Caflelli intorno a Mouron: a fine di Stringerlo maggiormente , egli era riufeit » 
disfare ottanta cavalli ,cbe andavano per rinforzarlo. Comandò adonque il l{i 
cbe queflo fi congiongeffe col Conte d’tìarcourt, &• vnitameiite attendeffero all" 
aquifio di quella Tiagga . 

Ala percBe ve deva t cbe li Trencipi pcrfiflcuano nella contumacia tornati dò al 
Variamento di Tarigi,che per le vie giuridiche, paffaffe alla dichiaratone delta 
reità di leja Trlaefià,e li condànaffe nella confi fiat ione de btni,efftndo chiaro che 
baite unno prejo (armi cètra il Juo l{iffi erano cògionti con li Spagnuoli,&hkue- 
ua com mandato alle Tiagge da loro tenute in governo, cbe non obediffero ad al- 
tri, cbe a loroul Trencipe di Conty , poi fi era dichiarato di non volere emettere 
( armi l{egie t con altre efifa che dimostrammo efprtffa ribellione, t ' 

II 
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il Parlaménto che nella minorità del %è> fi tra auangato pur tròppo nellcj 
pretenfioni fit circa il maneggio dello Slato(intorno alle quali, nel tempo del I{ò 
paflaio, dal Cardinale di \icbiclcu,era fiato fortemente mortificato : facendole 
contenere dentro li termini del douete) & odiaua il C ordinai Margarini anco- 
ra, perche fi tra dichiarato di volere, che non s'ingeriffe nelle cofe del governo,) 
pensò effere Venuta i’occa/ione di auangarfi a fuo fatuo nell autorità , effendo che 
ft nel pria fipio della maggiorità del !{è : haueffe J labilità la fua potenza : haue- 
rehbe potuto porre, in vn ceno modo,il freno alle dehberationi Ideali. non lafiii- 
dotche paffaffcro avanti le ordinationi fatte dal Bfitfc non fodero prima aprouate 
dal Torlamento.il che a punto era quello, che prima di pattirfi il Cardinale ha- 
ucua predetto:cioè , che il Variamento di Tangibaueua fine di render fi come il 
Variamento d' Inghilterra. 

ì^adunatofi per tanto il Variamento con l' affilienti del Duca di Orleans, e di 
ìfeofort-.pcrdetiberarequelchefìdoueffc tfffquhre net comandamento del f{è : 
non vi dovendo efiere dubbio veruno , che fi doveva obedire finga cercar altro ì 
con tutto ciò non fi effeqvhne ft conclufi altra cofa, fi non che fofjc pregato il Du- 
ca d’ Orleans di firiucre al Vrencipe > che mandale in fctitto le fue pretenfioni : 
perche quelle poi fi trajmttter ebbero al t{è, a fiat di trattore l'accomodamento. 

Il primo Vr efidente che Vedeva come andavano letofi : fi ramaricaua infite- 
me con altri molthma vedendo che Vi erano nel Variamento, pur troppi pareg- 
giavi del Vrencipe, e ben s'accorgeva del catiuo procedere di quell' ^4 fseblea, ri- 
cordava quello : che ciò toccava all Offitio del Variamento : ma perciò rimproc- 
ciatodal Duca d'Orlcans-M convenne tacerc.con tutto ciò il Duca non abbando- 
nava il negotioijcriuendo al Condè, ch'egli baueua la plenìpotenga del Rji > per 
poter concludere t agiudamento-.ma già troppo gonfia era la mente del Vrencipe 
per amettere penfieri di quiete, il i{c nondimeno la defideraui e seprt pronto , 
benché entrato inVoitiers, & bauuto per tutto il Voitù la debita obedientia ; 
finga oppofitione veruna ( con grandi filma mortificatione del Vrencipe . il quale 
t redeua che in quellaVrouincia fi doutffero trovare dal Ufi molte difficoltà)fece 
nondimeno di nouointendere al Vrencipe, che sei voleffe accomodarli al debito 
dell’ obed tenga/ bar ebbe ritenuto come Vrencipe del fio fangue , molto f liman- 
do il fio valor e, e la fia per fina : nonfi degnò il Vrencipe ne anco di rifpondere : 
rendendolo muto,o la conofienga del fio fallo, o la peruerfità del gmditio ; affa- 
feintto per cosi dire daU’ambitione , e dall’impegno. 

In quello mentre paffato il Conte d' Harcourt nella Cuìena , con le truppe afi 
foldate di nouo:lafiiò il Conte di Valeo , e San Cerali con fii milla fanti, e ducs 
Milla cavalli, che atteadeffiro aU'imprefi di Mouron : pertiche auangatifit qucfli 
ad vn luogo ivi vicino, detto S. Amando-. Monficur di Beffamchc nera Governa- 
tore canata fuori vna gr òffa partita di cavalli, diede loro fi bravamente adofio , 
che vi reRarono molti morti delle guardie de Suggerì » benché vergognandoli 
poi cofloro dell' affroto.fi flrinfero con tanto ardore intorno alla piagna, che C a- 
quiflaronoUauando la macchia ricevuta ,coneffuft«ne di molto fangue nemico. 

Seguì ancora vna fattione fitto Hcriffon-.dout li I^egtj, condotti dal Conte di 
5 Gcran Governatore del tifi net Borbone fi : ottennero vittoria ddli nemici del 
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Ré, con poca o neffuna perdita della fua gente. n • 

Mail Conte <t H or court, hauendj intefo che il Conte tOgnon , bautte fette 
fortificare le Torri, che Hanno alla bocca dei Torto della goccila (di fognando 
dt rcndcrfipiit forte coni aiuto delli habitatori : li baueua fatti minacciare dell 
■ultima r ouina: f e fi f afferò molirati retinenti afuovoleri)gettò netta Terra pre- 
fitto bafiante per all bora, & battendo intefo, come la gente del Preneipefi era 
pofia aii'affed io di Cognacbton due milla candii # quattro milla fanti : fatto la 
condotta del Vrenàpe di T or anta a del Duca della Roccafocibfafcii la Roccth 
la,e fi pofe f abito in viaggio per andarli a trottare, doue arri unto intempo-.inte- 
fe effere giorno ancora ilPratciptdi Candéla j eraprecedente, per tromnrfi alla- 
quifio di quella Pia^gatda lui Rimato certiffimo. Fece l' Har court penetrare^ 
auifo a quelli di dentro per me%%p del Signor di Rocca Cerniera, e del Signor di 
C allei Cbrtfnel(vfcietpoco prima dollapia^a* fine di (lab dire il modo del foc- 
corfo) che nel medefimo tempo thè quelli della Cittd vedcfftro attaccato il Bor- 
go ,fortifftro fuori , dando adofjo al nemico r "Portato lordine aggiufiato alla. * 
piagna, per meg%o d'vna barchetta entratati! dalla parte più alta del fiume, non 
ajlante le molte mofebettate , che cantra le veniuano tirate dal Campo contra- 
rio :i'H or court fece dare l'affalto , mettendo fi egli atta teda delli f quadroni per 
inanimirli, e fatto intendere a quelli del Condé,cbe teneuano il Borgo , che noi l» 
afpcttaffero di tffère ifor^atiiquefii mandarono adire, che non ridonderebbero, 
con altra bocca, che con quella dei Mofcbetti . Perciò commandato l'ilarcurt, 
che tutti faceffero oratione^uando (infinita, fece dar ftgno dell'attacco: al quale 
andarono tutti con tanto or dorè, che quelli ancora , li quali non baueuano ordine 
di combatteremo» fi potendo trattenere -.per effere loro ancora a parte della glo- 
ria: fi diedero ad inucfhre da vnaitraparte il Borgo , ( nel quale fiamme molto 
ben fortificati iiC tmdeiSi : ) che fi refero padroni della prima bancata : & in* 
centrati ne t Sumeri, che parimente baueuano guadagnate due altri Bancate; 
facilitando l entrata al Signor di Foleuilie, che affalendo U nemico alle fpalle coi 
Cannili tcggieri&huomni d’arme della Regina, li percottua ferocemente : era 
già penetrato auanti. In tanto M onfieur d'H nudi court che conduceua la recluta 
del Reggimento d'Har court, ancorché ferito di mofebettata nella co feia, non la - 
feiauadt darla calca a nemici, come faeeuano ancora li Signori di Camarfach , 
e di S .situando, li quali feriti, il primo con botta di picca, t l’altro di mofehetto, 
entrarono ptrò nella tanto diffefa barbatalo» gran terrore di quelli, che final- 
t bora l baueuano tenuta . Quando perciò comminciando a titubare i CondcifU 
dtcorgcndofi quanto vigorojameute foffero cacciati : Il Signor di Bdlafoute co n 
la nobiltà della Piagna foni, con tant 'impctotcbe offendo già attaccata, t gua- 
dagna. -il' entrata dei Borgo : impedì ,cbeneffuno de nemici potefjefaluarfi per 
ria dclfiume.ptril che fù finalmente guadagnato il Borgotrefiandoui tutti quelli 
toc vi erano dentro, o morti,o prigioni ;eon pochi ffima mortalità de vincttori.fA 
dettoebe de Condri ih mori fff.ro quattro Capitani, ottoluogbi tenenti : e più di 
trecento foldati,eciaquecauo faldati del Regiaento di Guienma,refiarono pri- 
gioni in quel fatto (veramente ben combattuto) guadagnò l’ej eretto Regio tutto 
u Bagaglio dei Principe di T aramo : tum bauendo egli bauuto tempo di ritirar - 
' lo. 
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la. eli CondéifU furìtirarono con tanta fretta, ebe la vanguardia, pajfando vru 
pieoi fiumi: vtdutafi feguitare dalla propria retroguardia , J limando ebe [offe la 
gente del Rf '-fì po/e in tanta confufionetchc vedendofì battere# riuoltò,& ambe- 
due fi batterono iofitme tato duramentebbene refiarono annegati pii di cinque- 
cento, parte nel proprio [angue, e parte nell’ aque del fiume. 

■ : Perciò il Condi dubitandofi,chc la fua firmata non poteffe refifltrt a quel!» 
del l{c, e temendo di lafciarut col cannone molt' altra gente fi ritirò daltaffedio : 
attendendo a radunar altra gente. . .. 

v Ma CH arconte veduto liberato Cognacb ritornò alla goccila: doue afiedi an- 
dò la Torre di S. Nicola fortificata dal Conte d'Ognon finalmente volendo quei 
di dentro capitolare : li rifpofé , ebe prima d’ogn altra cofa gettaffero giù dell * u 
Torre il Gouernatore Bofiiciò intefogt a jje diati, veci fo il Goucrnatorejo getta- 
rono a baffo : & effi (i refero prigioni fit guerra , 

L'ifteffo fecero h dtfenfori di Heriffon,c del Cafiello : refifì al Conte di S.Ge- 
ran: & il mede fimo feguì di vn forte Cafiello dettoti Caflel letto: ebe nella me- 
defima pianura di Montroud fà aquiflato dal Conte di Talee, che accettò la 
gente: fatua la vita a diferetione . -, , 

Intanto bauendo intefoilVrcntipe di Condì, che molta gente del Fj chia- 
mata dalle frontiere della Fiadra^wdaua à congiunger fi col Conte <fH or court : 
di/egnaua ì impedirebbe non fi vniffe ; c perciò fi moffe andando verfoTomay 
Chiarente, ma l'Har court angi de federando <t incontrar t inimico : J pedi prefta - 
mente alcuni J quadroni di Cauallaria che lo tratteneffero . qutfli incontratine 
altri del Condi: fi batterono fi fortemente, che doppo la prima /parata ; li Con- 
deifii voltarono faccia : ne fu baflante l'ifieffo Trencipe che viaccorfe a r atte- 
nerli; fi cioè fuì-ono tutti tagliati à pagi-, Haueua il Trcnctpe vedendo fuggire 
ifuoi fatto mouere dodeci f quadroni per impedire il corfo della vittoria ai f{e- 
gij : ma quefti rinforzati dall Har court diedero fi fortemente la carica al nemi- 
co, che fu forzato à fuggire, parte tra certi pantani, parte in vn bofeo, e parte in 
vna cafa forte : doue poi fi refero a dtf erettone* ini arrotato ben lofio, l'ifteffo 
Harcourt-, fece perfeguitarc i fugitiui, fino al bofeo di Tornay Chiarente: doue H 
Codeifìi invita ti dall' ofeuro della notte fi nafcofero,molto diminuiti di numero: 
effendofi faputo dalli fteffi prigioni : che vi erano flati disfatti cinquecento Ca - 
udii del Trencipe delti Regimenti del Rocafociò , e Iarfet . fila perche doppo 
queftopcnfaua t Harcourt di trouar ancora il Trecipe à Tornay: marciò à quel- 
la volta(non ofiante la difficoltà de luoghi pericolo fi) con tutta fermata. giun- 
to però intefe che Ctftcffa notte hauendo il Trencipe fatto rn ponte di barche : 
f òpra di quello, haueua ripafjato il fiume, ma fatto disfarlo l' Harcourt, comandò 
che fi rifaceffe, dando ordine alla caualleria che perfeguitafje il nemico: tra tan- 
to rendendofì padrone di Tornay Chiar ante . . 

Il Duca di Epernon nel fuo Gouerno della Borgogna, portando con grani ar- 
dore gl mtereffi del Rè : bauendo finalmente fogettato il Caflel di Digiun intefe 
neinfteffo tempo, che fu attiy.Dec.che daCondeifli era fiato prefo Epagny-.do- 
ue /enz* perdere tempo, benché te aqut impediff/ro grandemète il paffaggio in- 
aiato il Marcbtfe di F’xe Ueifuo Lucgatcnentcdt rieuperò:capitolando gli affe- 

F f diatt 
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diati di v ferme fen^abngaglto, e giurando di non portar maipii Carmi cantra 
il feruitio del Bfi . t - >• \ 

Si fece alla corte moltallegreggfpèr tali acqui fli: & il Hi non mancano di 
premere col “Portamento, che paffuffe alla dichiaratone di effert Cotldè H e0 ài 
Le/a Maeflà. ritrofo però il Variamento fi fcufauasdicendo,che ogni volta, che 
fi proponea il negotio veniua impedita icffecùtione dal Duca di Orleanr.il qua- 
nte (empi e ricordaua,non effere bène di esacerbare t mimo del Vrencìpe-.ma puh 
toflo douerft procurare Cvnione della Cafa /{cale, il cbcmegii* non fi potata fa * 
re che lajficurare il “Principe coti torta la Francia, che il Cardinal Magnarmi 
foffe ef ciuf oda e{Ja . ' • ' ’ 

Bruttiffimó negtìtm per ogni ver fi. perche, ne il Variamento doueua tardare 
in obedke olii Hegij comandamentiine il Duca <fOrleans:vedendo che il “Prin- 
cipe tanto dichiaratamele fi moftraua contrario al f^è^he ritenuta denoti dalli 
Spagnuoli,che vniua le (ut forge con effi,& introduceva le armi ftraniere, augi 
nemiche nel Hegno: poteva, o doueua, ne protegerlo, nc f attortelo: ] apendo cite lli 
troppa indulgenza delle madri verfi ti figliuoli che fi allenano nei vitij, ornali 
coflumix cagione alla fine della rouina.e della perditionc di quelli, onde fareb- 
be flato manco male il perdere quel r apollo della l{eal cafa di Nauarra : che la- 
f ciarlo produrre tòte piigenti (pine, e frutti di tanta amarezza a tutta la Fracia. 
1 Tdà pur finalmente battendo il Variamento aperto gnocchi , e veduto che li 
Spagnuoli fi andauano auangando ,e mettendo il piede nel flegno di Frantiatcf- 
fendo sbarrati à Bordeos q.rn, combattenti; venuti f opra i^Vafcclli dalla Bi* 
j caia (per taqualcaufaf ifteffi di Bordeos infi/pettiti haueano cominciato à tu- 
multuare) fi deliberò finalmente di verificare la volontà del Hi (che quefloiil 
termine che fi Vfa in Francia ) dichiarando il Principe di Condè, e juoi adheréti 
Hei di Lefa Trlaefià , fe nel termine di vn mefe non fi foffe il Vrencipe agiu flato 
col Hi- co fi thè difguflò molto l Orleans re li partiahdel Vrencipe :li quali fille- 
«. dando alcuni della più vii fece dtl Popolo gl'indufjero ad andare alla cafa del 
primo Vrefidente tumultuando, e diccndbxhe volevano il fièin Parigi: non of- 
fandoperò pigliare in bocca il nome del Condè. iha ben fi vedeua che per caufa 
fua facevano quelle moffe : le quali però furono come arebibugiate finga palla . 
hauendo loro rifpoflo intei fidamente il Vrefidente: che à lui nonflaua mettere 
regola alla volontà del flè : e che quando quegli haueffe {pezzato t orgoglio de 
fuoi nemici'.farebbe ben venuto a cafligarqgncora t audacia de fuoi vaffalli tu- 
multuanti: per le quali parole fi aqUiet ò l'ardire di quella canaglia : della quale 
ancora e ffendone fiata prefa qualche parte s per haucr tirato fajfi, edannegiato 
molte perfine : fu cafligata dallagiuflitia . Contai occafione pcrò( movendo 
quella prattica alcuni del Variamento dichiarati nemici del Cardinal Magna- 
rmi) furono rinouatigli arrefli contra di quello, apportando/! per motiuhche co* 
fi fi farebbe acquietato il Popolo: irritato fieramente contra di effo. - 

Seppe il flè comepafjauano le cofe:efece firiuere alli Borgbcfi,cbé doueffero 
fior pronti con C armi, & alzare te Baricate per le flra'dc per impedire tutti li 
dij ordini che poteffcTo nafiere dàlia plebe infoiente, la quale più to fio fi moue - 
ma per fare i fatti fuoi, rubando, & affaffinando li Mercanti, & altri Citta - 
Vi dini: 
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dilli : che per defideri o , che baueffe di parti , nidi vittorie-» 

- Trattami in quefto mentre il Ri per Lettere col Cardinal Motorini , dell W 
cui abfcnga era molto apajfioaato , fidisfattiffinto del /no procedere , e Reio im- 
perar babile ver/o il {no Reai fcruitie;e doppo hauerh finito, che ritornaffe fi 
Francia: li ordmòcbe potendo amafjare buon numera, di foldatefia in quell? 
parti dotte fi ritrouam: dandole alcune paghe : la conduccffc al /no ReaL ferut- 
tio i il chceffendo riu/cito affai facile al Cardinale', per trouarfi licentiate mol- 
te truppe alemanne dal Duca di Neoburgo: ne affiliò al numero di cinque, tir 
{ei mila combattenti: li quali determinò di condurre egli fieffo in per fona, fi 
per fare o fi acolo alle genti Spagnuole introdotte dal Condì : il quale fi diceua, 
che ancora votemi introdurre nel Regno Inglcfi : ( battendone ricbiefto buon 
numero dalla nuoua Republica d'Inghilterra: ■) fi anca per confiringere i /nei 
VaffaUi alla ebedtenga dovuta . r- ■ i- * . .j»h 

Mia tiQM ina/pettata della venuta del Cardinale , refiaronopèreoffitant» " 
i Trencipi, quanto il Tarlamento, e moli altra gente di quel ‘Putrito : e non fa- 
pendo come rimediare quefto colpo , fiaiutammo conia lingua; dicendo tutto 
ciò che fapemmo cantra la rifolutione del Rè, e l'ammofità del Cardinale: fi che 
tl Tarlamento risonando gli arrefii, e le pro/arittioui : ìmpofe pene grauìfjtme, 
a chi l' baueffe favorito tir aiutato : mandando inoltre à fare infiamm ai Ri » 
che non lo la/ctaffe entrare, irla chi la /enti pii di tuttifù il Dueadì Orleans > 
il quale fubito fi pale àfar gente per impedirli 1 ingreffi:riin>llendo Untali bu~ 
mori non filo nella Città di Parigi • mà in tutto il Uggito, per quella entrata . 
Commandò il Uè ciò non ofl ante, a tutti li Governatori delle "Piagge frontiere , 
che riceueffero, [pef afferò , e tr alloggiaffero il Cardinale , e le fue genti,per effe- 
re tale la fua volontà . il che figui con molto fio konore. Mà il Parlamento, 
che fi trouam hauere già fatto tanti arrefii , proferì moni , e - bandi contro di 
effo: forfè non f apendo gU ordini mandati dal Ri alle frontiere , che fofferice- 
unto, fpe/ato, c ben trattato, egli, e la fua gente rf pedi ordini del tutto contra- 
ri : li quali in effetto pofero gran con fifone nelle menti dimoiti huomini da 
bene, vedendo, che da quel Tarlamento, il quale fuinflitmtoper fifiegno del-, 
la Regia autorità : pr oce demmo cofe, à priipa vi fi a , tanto pregiuditiali a quel- 
la : che augi pare nano totalmente oppofle al volere , & ai coirmandamcntì 
deU’ifttffo Rè. mà come non è da creder fi, eberegnaffe tanta sfacciataggine tm 
vna Compagnia piena d' huomini di lettere , di giudit io , e di conofcimento del 
fuo debito: bifogna dire : che la contrarietà de gli ordini datidal Variamento 
centra quelli del Uè : nafte ffc da falft prefippofiti ; cioè , che duraffe nel Rè 
quell' tfieffa volontà, che haucua prima fatto vfeir dalla Francia il Cardinale , 
perche fi bene fi poteva dubitare iella matafione di quella volontà : ftante che 
fivedeua,che ì' allontanamento del Cardinale non haueue cagionato quella 
quiete alla Francia » che tanto conmunemente fi decantano : tuttauia non con- 
fami della matafione di volontà nel Rè circa il richiamarlo in Francia . onde 
fante la proferittione fatta prima: pareua alTarlamento di poter profeguire- 
in dar ordini, che foffe tenuto lontano dal Regno. 

il Duca Ì Orleans però : ) opra tutti fi maneggiava , perche non ritornaffe a 
' ' ----- Ff % fpe- 
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f per andò con queflo mcgo P accomodamento col Trencipe, (per quanti fièli- 
tana ) e perciò inviò il Duca £ minutile al Fj , /applicandolo ; che di grattano» 
iafciaffc entrare in Francia ilCardinale ; o almeno nella Corte , nè in Tarici t 
protefi andò, che altrimentc batterebbe veduto feguire grandijfimi rumori. 7X4 
perche ntlPiflcffo tempo maio alTrencipe di Condi tlMare/cial diEflampes 
pregandolo dell'accomodamento : dona da penfare , che vi f offe fotte qualche 
altro mi fieno : per il quale cercaffc nell' ifle fio tempo , e P accomodamento del 
Trencipe, e la lontananza del Cardinale , imperciocbt fe fafft féguito t ateo- 
moiamento: il quale fi diceua efftrc folamente impedito dal tornare in Franr 
eia il Cardinale: andandofene qutfio: farebbe à fuo dire ogni co fa accomodata, 
e pure fiera viflo, che neper ùdontananza di quello fi era quietato il Trenci- 
pe-, arm erà inforta vna dichiarata guerra coatta S.M, e quando tornaffea 
partir/ì: non perciò farebbe feguitoP accomodamento. . .*jV ,.ì." 

. ■ La Verità era, che tl pòca premetta nella partenza, & dlontanamtnto del 
Cardinalejer fuo proprio inter effe: fiondo egli fieramente /degnato col Cardi * 
naie, parche quando andò ad Haute di Graue t per liberare i Trxncipi: nel Col- 
loquio che fece coi Condè » o fio perfeufarfi, e levargli dalla mente la mala im- 
preffione, che pot effe battere. , enei /offe flato la cagione delUdi lui prigionia: 
riuelò il fecreto; cioè che POrleans a era flato la eaufa principale : e come que- 
flo baueffe femprc voluta moflr are dinoti vi hauer. battuto parte, (e nonforzfi- 
tamcnteiCcomeftrafcimtoM dalla Regina, e dal Con figlio: perctòshebbe tanto 
à male di efftrc /coperto : che fi refe inimico implacabile del Cardinale , non 
lo, potendo mai piùfoffrirc s.cdifponcudo r t a qual fi vogliaaltro , benché dan- 
aofoj e pericolofo trattato : ancorché vi douejfe intervenire il danno del fleguo: 
più lofio che veder fi mai, più il Cardinale davanti . quindi è, che accorgendo fi 
molti nemici del Cardinale (tra quali ve ne furono molti del T or Lamento, non 
folamente come mancipi j del Condi, mà per fuoi particolari affetti , e cattfc fé- 
crei e, irritati corttra di effo) quanto P Orleans P aborriffe : femendofì delP occa- 
fione, vomitavano nelle orecchie di lui quel veleno , che prima ferbauano nei 
petto, confermando il Duca nell'odio, e malevolenza verfo il Cardinale . . 

Tdà il perfiflendo nella fua determinatimte di valere il Cardinale in Fra- 
tta: feuffe alli Marefciallt Oquinccurt, c laFretè Sette! erre di fua propria ma- 
no, che lo doue fiero feruire come la propriaperfo»a.in effe cutione diche, gtóri- 
Je il Cardinale in jimboift : hauendo lafctato IcFtepotì in Sedan (daut era fia- 
to ricevuto alla grande) [eco folamente conducendoU Mancini fuoNepotc : 
giovinetto di molto fpirito,& amato dal Fj : con la [corta di due milla com- 
battenti, e due pezz? di Cannone. Conuogliatodi tal maniera fino alla Corte : 
^ fù ricevuto dal flé , e dalla Ifegi na con di moflrationi grandi fiime di corte fia . 
edall{èfù fubito dichiarato fuo primo Mini flro di Stato : annullando tattili 
arre [li fatti dal Variamento di Tarigi cantra di lune dichiarando nemico della 
fua Corona chiunque ardiffe in qual fi voglia modo opporfi alle fue regie deli- 
bera tieni: prohibendo [otto pena della vita > e confi [cationi de’ beni alti Confi- 
gl ieri del Tarlahtento ; il vendere i mobili, e Libraria del Cardinale ;e Piflcfse 
pene impofe a chiunque compra f se dati beni , dichiarando il Cardinalc-inno- 
. \ ccnte 
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(ente itogli colpa, & efsere entrato in Francia da lui chiamato : facendo di 
tutto ciò vnarrcflo ( erme lo chiamano in trancia, ) e facendolo fottoferivere 
dal primoVre fidente (ch’baueuacbiamato apprefso di tè,)& dal Guarda figlili. 
Scrifse parimente orna lettera piena di corte fta al Duca <t Orleans-.dandoU con- 
to delle c atifi , che t hautuano indotto a richiamare il Cardinale apprefso di 
(e: limitando l'iftefso Zìo àpaffarfene alla Corte , e vivere fecovnito. màcgli 
{degnato, e pieno di mal talento , rifpofe apertamente* chef e Sua Maefià vote- 
ua il Cardimi* in Francia , & alla Corte fé ne allontanarebbe eglino n folo ì 
mà infteme con tinti li Trencipi del f angue impiegxrebhtro la vita ,ela robba 
per cacciamelo . tanto può la paffione dello f degno , quando non vien raffre- 
nata dalla ragiona e tanto acieca gli animi: che nondif cernano i precipiti) i 
quali conduce gl buomini per altro digiuditio ,c di felino : quando fi lafiiano 
dominare, da efsna . tw >. « *'• •> - 1 

Era queflo fare ilgiuoco del Variamento: il quale informato di quefia con- 
formità di finimenti del Duca col {no : precipitò a fctiuere agli altri Varia- 
meli del Regno i aedoebe approu'afsero i Decreti da quello emanati cantra il 
Cardinole: finga bauere punto rifguardo all’arrcfto publicatovltimamente 
dal Ffi : fingendo di non faperne altro $ già che non batteva Sua Maefià ricer- 
cato , che, quell arre fio fpfse verificato nelVarl amentoirnafolamente t bauena £ 
fatto fottoferiuere da quei due Mini fin . {limando , che per efsere intricato in 
queflo negotio il Duca d Orleans, e li Trencipi del fingte , non potefse penco- 
lare ne anco il Variamento. F pure vna gran cofa il volere i fudditi forcare la 
voi onta del fio Vrencipe a feguire i lor gufti: e mettere in vn certo modo legge 
Mie determinationi del Juo Sovrano : volendolo obligare , a fare , onori fare a 
modo de'.vafsalli : come fefifofse in quei tempi ne quali : Quod Fopulas 
feiret , hoc Senatus diceret . • ' 

Trià il Ré determinato a volerla vincere { come era di ragione) vedendo che 
in Tarigigiàfi facevano prouifioni di armi : tato di ordine del Duca di Orleans , 
laf ciato Generale deli armi del Regno dal. Rè morto, quanto afoggefiione dilli 
amici de'. Trencipi : volle dimoflrarc di efsere egli già Rè , nè volere che conti- 
mafsero li Geuerni già dati da fmVadre , fendala confermatane ,& afsenfo 
fuo. perciò commandò: che non fofseropagati li denari dtUevcnditc de gli Of- 
ficiti. al Ducati Orleans i dichiarando in quefia maniera , efsere ccfsato ildi lui , 
governo .encU'iftefso tempo volendoli levata il commodo di maneggiar i ar- 
mi t#ntrc di lui : commandò inoltre al Tremflo de Mercanti diVarigi , che 
vietate iafsoldar gente in quella Città a chiunque fofse . cofa però malamen- 
te cf}£gfita,per i autorità del, Duca di Orleans grandemente temuta dati ifief- 
fo Treuòflo: ef tendo che tanto in Varigi, quanto in Linguadoca ( tenuta in go- 
verno dali'iftefto Duca) fi attaf sostano truppe per fuo commandamento . 

Nonlafciaua di cauj or molta maraviglia : come il Duca tanto fi dichiarufse 
centra il proprio Rè, e Nepote : con vn prete fio tónto frivolo di non volere net 
Regno vnMiniftro: del quale il Rè moflraua di guftare ,per trouarfene ben 
f erutto . e che per vna pajflone particolare : volcfsc mettere in contingentala 
rovina del Regno, Fedendo l jtr cute fimo di Varigi tanto contraflo dia Regio 
... - -- - - - autorità , 
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muoriti per debito dell vffiao (ma fece intendere a tutti li Vr editateti , e 
(onfeffori : che tentoni Palpiti. quantomlle.Confeffiom : doueffero dichiarerà 
a'Vopoii il debito di,t>eoi obedien ga, e / aggettarne al proprio I{è :non patena 
do alcuna in bum* conjaengaadhenre a qual fivoglt altro benché Tre nei pe 
delfangue.. Suélfiftcffo tempo il fli fece-farc-noue offerte , inaiti : pei 
*“«&* del Duca ijkmlle,al DucadQrlenm^rdTrenàpc , che fi votefferà 
accomodare a (noi vólti i ma tutto mdn?no t pcr finendotene faterò nel co- 
rnine iato propofito : e jcruendojt ad prctefto di non poterlo fan mentre flm 
allaCartcUCardinaleMagzarim. u : „ . 5, ; 

StauoM.iu queflo mentre li efferciti del Hé t e del Coniò verfo Temay Chia- 
vante: vicino I nno. all altro,?? per tomoltp piogrie,'& incomodità delpaefe : 
patinano ambedue di vina i di td maniera : tbefenonfoffe fletto quel del 
C ondi nodrita dalle fpcrangc che li haueua portato di Spagna MonJ. della La- 
na di graffi Joccor fi ; facilmente fi farebbe dileguato . ; L’ftorooua ancora per 
mon flore più in quel paefe, fiondò avanzando ver fo Contrai : disegnando di 
ottenerla: e fapnto e fiere ponte le genti del Cardinale: rinforzato con effe in 
compagnia del Marefcial d'Qquneourt , andò verjo -dagiers doue il Duca di 
I^oan flaua mantenendo il partito del Trenctpe : e giunti ambedue folto muli* 
• Città fi portarono all attacco dodi Sorgo: che pernii bora non potere ottene- 
re - per effiere diffefo vàlotofamcntt • vafi reflanno con perdita di più di tenta 
perfonettrà quali fù il figlio deltifleffoOqiiincourt, e feritone vno delMare- 
faal di Grancé : ma ritornati pm con gente frefea : fù fi fiero {affatto : che fù 
guadagnatoti Borgo, e vendicata lamotte di quei Canalini. 

Quelli della Città hauemno mandato Deputati al Hi per proteflarli la loro 
dolanone , ma il DucadiHpon potè tanto con lafua autorttd:checon tatto ciò 
fù negato lingreffo nella CittàaUa gente di S.Ttt. augi operò quel Ducè òhe 
faffero arrefiatt attimi Cittadini perche fi mefir anano fuddki oh (dienti . 

<;■ dlDuca di Kemaurs mquel mentre (dichiarato partiali filmo del "Prencipe) 
bauem radunata fuori del Hegnodoòo: combattenti : li quali ( intendendo 
•ffert- affidiate -Angiers ) preflamentevi fi conduffe in foccorfo del Hpan , di 
maniera che perciò fi vendetta difficile facquifio di quella Città : il che faputo 
dalHè che fi tromu-i àSamur : face aneflare li Deputati della Città '. perche 
effendo andati à darli da intendere che la Cittàflam pronta per riemerto : tufi* 
(aura fi attendata àfore continuare fiflenga:. fi procacciammo aiuti foreflic-, 
ri- n e, nelle fortìte che fi face nano continuamente fi vedeuano molti Cittadini, 
giorni tanto la rcientLonedi quei Deputati : che con offendo itttiadmi adonta 
fagiane haueffe il 1 (allenati centra il Duca , e centra i fuoi adhtram : li 

tonftrinfcro ad aprire le porte al [{è . onde li Hegtj entrarono m Jlnptrs.il che. 
faptito. dal Duca di Beofort : che ancor egli andana per affiflere al f{pan . fi 
veltover/o ìdantesr per vmrfià Mcmowm il quale non potè impedire che 
quella Città mondati ^imbàfcùttori ai Sd T non profeffaffe la fui fede in- 
eerrottavcrjo S»Bf. ■- ? , : • .■/ 

V' temwr ( doue haueua ity lafua, Certe ffcriffeal Parlamento di Tarlai 
e :e farmaffe proceffo di Le fa Maeflà^ontraiil-DucadiHpdn ) efu'Had}Krtnti : 

per 
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perhwereiéiprjitofingreffo diSM.in jingicrs.t centra il t incèdi Htvmurs, — 
per'bauere. condótto gente firaniera nel Bògno, mdpcr ie molte adherengc. & 
omicide di quei Trpncipr. fi tr diacciò per dii bora Ce {fexutione di quel proceffó; 
effóndo diariamente) contaminato da varie paffi&mi&effeftdo troppi quelli, 
dte adhenuanaaiparttro.de Trencìpi , Siaiutaua per, Ogni verfoil Condit e 
tttffetkeua ditirare nei fttò Tortilo ; ri on filamento le Tiaz%.e della Gmenna 
e dc&Perigoit :m* ancorale ifleffc truppe delfèumde per, meggo de firn ami- 
ti h fucata, promettere paghe awvuaggiofe a faldati lacctochelafciato ilftrur\ 
tio del I{è veniffero al fuo. fortificano Liburne, e Brtgeràcbt & ia quefto men- 
tre il Ùuca di Beofort , fi era imito con la fua gente alle truppe del Duci di 

ÒftmOUn.tf '.«V «T" 1 ! : 'ir S. : ' ‘■T.fov,!- 

idi il Conte d Harcourt mandato il Tdarefcial di Campo Follewlk contri 
ima partita di cinquecento Candii, che animano ad vmtfi con quelli de Tren- 
eipi: tutti li disfece : «r girandoli d porgi : & battendo intvfo cóme ripartito 
t&gio che flou» ini Tomi batic ua bifigno di effett acahrito ; commmitato il 
fuo penfiere di Ifè'i deliberà accoftarfi à quella Città , t 

In quei contomi parimente fi era portato ilCondè : nelle genti del quale in- 
contratifi tl 'Marcire fé San Là ( benché di forge inferiori) fi maneggiò nondi- 
meno tanto valorofamentc : che batté le nemiche . ma perche trouandofi 
quitti in perfetta t ifieffo Trencipe: fubito in accorferon ftuolt in fuo rinforzo 
molti funi partiggiani ibtfagnò poi che cedeffero i f{egu. rtufttperòH dono quafi 
Aguale ad ambi le partiicbe fu circa ottocento perfine ►•> maritirandofi i kpgif 
in vn luogo vicino : profeguendo il C ondi la fortuna , ne fece molti prigioni . 
correndo ancora fifteffa mala fortuna vna partita diCauallaria mandata 
quiui dall Harcourt : ..perche dando nei quartieri del hiarfìm ricetti vnaper* 
coffa , & fà necejfitata A ritirarfi. \ ' --V» e «c-, . . 

Sentì malamente tal nona ilCouf Harem '.onde la fcinto all affedio di Xante! 
Trionfi di Tleffi Belitcure -, egli fhffofì fpmfe à liberare quella Caualleria^&ia 
focht.giorm fi refeXantesicon accordo dipoter vfitre la guarnigione con armi 
e bo.gaglio.fi che nevfcì il Trencipe di Taranto con rmllcìquaitrocento faldati, 
d'indi la gente fiegiu pafsò à Court , Tdontalbana , e finalmente a Tdiradoux ì 
doue trouandofi il Trencipe barar poflo fdjfidtp: fi li rinfero attorno con 
tane animo i fiegu : che combattendofi fieramente tra £ ima el‘ altra partetpo- 
co vi mancò , che il Condò ifieffo non vi re fi affidò morto ò prigione : reflando- 
ne morti de fuor fui Campo pià di feicento, e molti prigioni > e frigfaltriìl 
Coilonello Baldi à forre . quindi li vittoria fi fi portarono all'afiedio di Talli- 
hówgdoue fi trauma il Trenape di Taranto , e fu ferito il Trencipe di Contyi 
Telar fin vi perde il Cannone , Cr II bagaglio . 

Volle l’H arcourt feguire il Trenape ciré doppo quella rotta fi ritirarla ver - 
fivdgcn : ma battendolo incalvato fino à Tlangtfinahnente lo lafctò andare : 

«fr» in quel mentre il Tleffi s impadronì diT allibourg , e pof e l'affcdioaT ai- 
mone., ilebe fintilo da popoli vicàri; fi andauanorendendomolti luoghi alt 
Harcourt finga contrafio . ■- ■ 

jtndamno continuando li progreffi trofia Guicnna , i fydntaggiofi dltif an- 
cora 
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cor a per Altri ae ridenti: perche il Duca di San Sciamoli in Blayc , haueuaprtfe 
a quelli di Bordeorvna Gatera,e duclfauìcaricbe di vino , dimmi rione det- 
te gente de T^cndpi }& erano flèti tagliati a peggi altri cinquecento Caualli 
del Vrencipe di T arante. . ferii ebe partito il Uè da Tenne fi era condotto è 
Blois per vedere più da vicino gl’ iutareffi furi . Haueua pen/ato di poffare ad 
Orleans: aia intp/o, che intera andata Madamigella figlia del Duca : la quale 
haueua mandati auanti alcuni Cittadini ai offerir et entrata in effa a Su 4 Mae- 
fià: con patto, che non canduceffc {eco il Cardinale: / degnato il Uè non vi volle 

entrare idifcndCLche OrleananemmerituMa tanto bouore. 

Di tal mamera accoftaudofi iVar'tgi, li Conicifii lafciato Ciartret fi andar 
vano accontando ancor ejfi a quella Città : fperando, che con li molti fartiali * 
ebe vi haucuam dentro , poteffero continuamente auangarfi di forge . ilCondè 
ancora attento a guadagnar f: credito con quei di Bordeos : haueua fatto (pie- 
gare alcuni ftendardi aUe fincfke della Cala dellaCitti , di quelli che haueua 
guadagnato nella guffacol Mar chef e di S.JUh dal che ftguì , che il Variamento 
di Bordeos fcriffe con due Deputati, quali inaiò al Variamento di Varigi: lette- 
re d'inuito: a dichiarar fi contro il Rè in f astore de Vrencipi . A ' 

Hauejmil V> oltre il Cardinale sfatto tornare m Francia li tre Secretai if 
/ cacciati come dipendenti da quello: Tcllier,Seruicnt, e Lionne : per (eruirfene 
come prima: mipregato dalla ffegina a non voler esacerbare la piaga: il Hi fi 
lafciòpiegare: tenendoli però nella (uà Corte. *tngi che il Cardinale iflcffo,pcr 
leuare egri ombra* cb'ei voleffe più affiftere al maneggio di Stato : pregi il Hj 
dichiarare altri Noni Miniftrr, e per compiacerlo Sm Maeftà ne dichiarò tre , 
cioè il Duca di Vandomo , il Duca di Buglione , & il Marefcial Vleffi Tralin . 
con che pareva, che già poteffero leuarfì Cambre , ebeti maneggio del H.egno* 
non doueffepiù poffare per le mani dei Cardinale . mà il male era tanto inter- 
nato nelle menti di molti : che non lafciaua lor credere quello , ebe pur vede- 
mmo m effetto ; cioè che tl Cardinale non era venuto (e nonperferuìre con lem- 
mi Sua Maeftà, coft da effa commandato. Era rif aiuto il He di accofiarfi a Va- 
rigi, non folopcr vedere più di vicino come and 'afferò le cofcrmà per oft or e (fi- 
la gente de' Vrencipi, che andaua a quella volterà fine di acquiftarc continua- 
mente fautori: perciò inutatoft é E ontanableo , fece precedere la fua gente di- 
uij a in quattro corpi. I vno condttceua il Marefcial d Oquincourt di ducmilla 
Fanti, e mille cinquecento C amili . l'altro di due milla huomni tl Conte di 
Talco, il tergo era guidato dal Marchtfe di FxeUes di pan numero . il quarto 
dal Signor d ji mbecom di mille Fanti, e mille cinquecento Caualli. £ra tutta 
quefla gente fioriti filma, e che non fumana punto l agente de' Vrcncipijtencbe 
in numero molto piùfuperiore . effeudo ebe le lene del Duca di Orleans parti- 
talarmente frano qua[t tutte di gente nona, e poco efperta. e quella del Conili 
come fiata malte volte percoffadalla Hegia: haueua perduto fi come di ani- 
mo, coft anco di riputatione. ma i Vrencipi fi fidavano delti molti amici, e di- 
pendenti, che haueuano in Varigi : di dotte haueuano conceputo fperanga di ri- 
cevere continuamente foccorfi : onde per queflo effetto il Condè prefio fi con ? 
duffe aTarigi: tantopiù volentieri quanto fi leuaua dalla vicinanza del Con- 
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te di Hareókrt, che inceffautemente flandoli al fianco lo feguitaua,ne lo lafcia- 
ua quietare: jubito arrivato à "Parigi andò in Variamento , procurando darai 
da intendere, ch'egli non fi moueua , fe non per il foro fermio del Pjì , e per 
Tefclufione del Cardinale (come fe mentre il Cardinale fiotta fuori di Francia, 
egli fi /offe quietato, ne haueffe maneggiato I armi ardentemente ) erano tanti 
’ nondimeno li futi partiali,e co fi pieni di f degno contra il Cardinale, molti del 
Tarlamelo, che non riceui alcuna mala riffofia da quel congrcffo. f olamente 
yfcì vn Decreto, che folto grani pene non fi publicajfero cartelli ,ne fi diuol~ 
gaffero fcritture contra veruno, benché poco fi offeruajfe quel commandamen- 
to, effendofi diuolgate molte Scritture, e Tafq Minate contra il Cardinale, e fitoi 
dipendenti, augi inuitato il popolo con vn Cartello al Tonte nouo ,per vdire il 
Ttcncipe, che haueua da inuitore il popolo a /cacciare li Maggarimfii . radu- 
natali per tatuo vna gran turba della più vii feccia del popolo al Tonte nouo : 
non xn fu genere c(in)olenga,che non vfaffe contra quefti . quelli che paffauano 
chiamando tutti Margarini; e benché vfeiffe vn Editto , che non vi /offe alcu- 
no, che ardiffe di condurfi afermarfi in quel luogo: feti Treno fio de' Mercanti, 
di ordine del Ducadi Orleans fatto prender [ armi a i Borghcfi , con laforga no 
haueffe apoggiato l’ Editto dclVarlamcnto. . \ 

Si erano fra tanto auicinate le firmate del pi , e de Trencipi nel piano di 
Galle vicino aGorghau, in vn gran largo poco lontano dal Loirc,doue poco po- 
tendoli operare da ambe le parti : fi attaccò nondimeno dalle truppe del Duca 
di Nemours il bagaglio deltOquincourt, ottenendone gran parte per non poter 
‘ effere fouuenuto d ragione del poflo doue fi ritvouaua vicino al Fiume Braire, 
mà non effendo di molto riliruo il danno : con tutto ciò in Tarigi fu raccontato 
dalli partiggiani de i Trencipi co u tanto àuan faggio di quefii: ciré il Variamen- 
to fimoffe a mandare Deputati al pi per farli certe Pfmofirange , che conte- 
ntila a Sua Maeftà mandare fuori del pegno il Cardinale , acciò non feguiffero 
tontinuamente peggiori fucccffì. it . . ;•», •• 

Pjcusòil pi di Jentire cofe tanto difpiaceuoli . irti che /degnato il Varia- 
mento, vinto co i Trencipi, determinò [criutrc vna lettera circolatoria a tutte 
le Corti fourane del pegno, acciò fi vniffero col TarlameiUo di Tarigi contra il 
Cardinale; cnclfiflejjo tempo /pedi altri Deputati alpi, con Pjmofirange , 
thè effendo il Cardmale la fola cagione della guerra de' Trencipi: promettala, 
che qualunque volta egli partiffe: tutto il Pregno farebbe quieto » 

Scriffe il pi al Variamento , thè non doueffe più radunar fi fenga la fua pre- 
ferita, fiante che fra pochi giorni farebbe venuto: mà nondimeno pretendendo 
che Sua Maeftà non poteffe vietarli tir adunar fi : fi trovarono infiemt molti di 
loro: benché altripiù confidcrati, &• riverenti, come il Coadiutore, & il Mare * 
fcial dell'Hofpitale, non vi voleffero afjìfterc. 

Era gii il Coadiutore fiato Cardinale per la mminationc bauuta dal pii* 
efclufiove del Trencipi di ConlyzH eìu fratello Condi haueua fatto tutto il pof- 
fibileì ancor a con per fona mandatala pofia al Sommo Voneefice ,pcr intercede- 
re quella gratta: mà parendo a Sua Santità t che non conucniffefbr cafo della ri - 
cbiefia d'm V affollo, quando vi entrava U noninatmc del pi: diede il Co- 

Gg p elio 
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fello Cardinalitie al Coadiutore , che per l’ auuenirc fi chiamò il Cardinal di 
Reti, partigiano ficuro di Sua Mae/là : non filamenti per titolo dibuonvafi 
fallo, e di gratitudine: mi come nemico dichiarato dclTrencipe; del quali 
huueua fi aperto li trattati, & accordi con la Corona di Spagna . 

Haueux gifHarcowri ridotta all obedi mfa quafi tutta la Gaietta : &im 
Bordtos ifleffogià ronparlauano tanto alto ti amici del Caudè.& il Tlcffi'fiel- 
ikure haucunprelo a campo fitwne il luogo di S Smino . tra/portando la gente 
Jfcgia vicino a Colle. e perciò potendo fare già li l{egtj con mancogente in quel- 
la Tramo eia, l'tìar court dijlaccù due nulla combattenti, mutandoli adingrofi 
firc Ingente del Rè , che jtaua verfia Tarigi ; onde Sua Maeflà ateo mpa- 
gnata-dallc guardie Suiggcre ,eda Comi leggieri , fi ne andò a San Gcrmd- . 
no : e l'armata a Montargli i deliberando ambe le parti di far Campagna ,fi 
foffe venuta l'oceafioncLo . ). \ . 

il d Inghilterra , che come hà/pite dimorano in Francia : perno eficre 

debito fio (come buon parente delRè ,<2r efperimentato nelle folleuationi de i 
fidditij interporfi per veder Aton ia fia autorità di canore qualche agiata- 
mente di co fi gran mouimenti . per il che portatoli auanti il ì{è parlò con mol- 
to finfoinquefto particolare: tenendo par certo, che fatto adeffo primati ri- 
eerfi : dà Trencipi , e dal Variamento binerebbe poi ottenuto qual fi vo- 
glia fodisfattione . Mi fi bene feppe ben dire, e proporre tutte'quclle ragioni, 
eh* pannano dotte f uro afirmgercC animo del ibi a compiacerla nelle propofte. 
trono però nel Rè (ancorché giouìnetto) tanto finn», e ***** prudenza : e finti 
daeffo immediatamente tante ragioni, tantohen pefate , e fivinamente efpo- ' 
fte: che fine tornò f erfuafi fimo cjfere vere le co fi, ch'egli apportano in fa- 
ttore delle fuerifolutioni : confondendo con fode^gadi ragioni ,li attentati dà 
Trencipi , e ledcliberariyhidvnTadsmeuta^he fi /limona l'oracolo della jo- 
pienfa: arguendo lodi mancamenti lufippoit abili nella buona politica , nell# 
* r ragion di Stato, e nella fommifiione domita per ogni legge , e confiti udine di 
Francia,al fio Sovrano. Unto ebeti Ufi d’Inghilterra fi ritirò: e fiupito di fi 
gran fimo , m fi tenera età - ; protefiò , che bifignaua dire efiere il Rèafiifiito 
con particolarprotettioncdiDio : per il bene, e buon gouerno del /no ì{egno, 
e de'fioìV affolli. ■ ' >; , n: i • h v. ?.■■■ «. iì . 

Condottivi tanto lì efferati \egio,t de' Trencipi vicino à Tarigi : dì erano 
tnt rati molti CondtlJU: li quali eon finfilenga militare rendevano lo Cittadb-, 
nanfa motto makontentaonmdif cernendo molti della plebe da chi procede fi 
fero tante mquutmimt: effóndo che altri gettonano la colpa J òpra il voler te- 
nere nel tfegno il Cardino lei altri dice nano, che il Variamento frprendemt 
troppo autorità: nè obediua olii commandamenti del tifi : pcr vedere il Re mai 
con figliato, e fiparato da i f entimemi di Trencipi : ma chetutto veniua * ca- 
dete [òpra le /palle del povero popolai il quale' folltcitato dalli partigiantde i 
Trai api, prenderla gionadmextc più ardirete la più vii Canaglia corrotta con, 
denari fparfiper qiiejlc* effetto; polla mfianedifiorreua per la Città, iHfidian* y 
donile cafi, epicoltà.de i Mercanti* delle paffone più facoltofe: le quali per- 
ciò /lavano con molta paura di qualche* ficco. \ ' \ . ■ , 
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Non mattatila il Trencipe con relationi auuantaggiofiper'it credito delle 
fuc armi ( quali fece fiampare ) dare ad intenderei che lafattionefeguita poco 
prima con la perdita di parte del Bagaglio del MarefcialdOcquincourt foffe 
fiata con vna rouina totale delle truppe Hegic: (il che però effettiuamente non 
era vero) f apendo egli quanto importi nel tempodi guerra j porgere rumori an- 
corche/alfi a dcpreffionc della parte contraria . ■ u. v..\- m 

Da che ne fegal cbeilfiè prefe configlio di appoggiare il maneggio della fua 
. Armata al Marefcialdi Turenna : il quale gtd correua qualche tempo » che 
difiaccato dagl intereffi del Condi : baueua prefola parte del Ufi : dal quale 
honorato, e dichiarato , inficme col fratello Duca di Buglione , Trencipe 
forafiitre nella Francia: a fine di hauere molti auantaggi , eia precedenza 
fopra mólti Signori : fi moftraua affettionatiffimo a gl interefii Ideali: & ej fen- 
do foldato brano , e di buona fortuna : daua fperanga di maneggio più auentu- 
rato allarmi fiegte in quella occorrenza . quefio adonque entrato nel maneg- 
gio : andò a diritura ad Efiampes doue fiotta aquartierato il Collonel Durlacb 
^temano : & alli 4 . di Maggio attaccato il Borgo di S. ^Antonio prefe prigione 
il Colloncllo con la magiior parte defuoi officiali . indi riuuerfatofi f opra il Rje- 
gimento del Condì : lo tagliò tutto à peggi : non hauendo voluto perniun con- 
to dimandar quartiero . ' .. . . v •< • 

StauagL i ftracca dalla vccifionedi tanti nemici, e della fatica di quel fatto 
la gente del Turenna ; quando comporne il Contedi Tonane s con vn groffa di 
CauaUeria : che inuc fittili Begij portano foco molto fracaffo . ma il Turenna 
aueggo a ftmili incontri non fi fpauentando riordinata la gente ,ladtfpofe 
in battaglia : la quale feguì con vittoria dei fiegtj che tagliarono apeggi più di 
ottocento combattenti , e ne fecero prigioni più di due mila: refiando padroni 
del Campo # del bagaglio.refiandoui morto il Conte di Fuftembcrg Tenente del 
Duca di f'irtemberg andato per ordine de Spoppinoli tn rinforgo del Trencipe 
di Condì. .. . .. v * : . mv. 

Non contento il Tttrrenna dell'operato : fi accofiò’ alTonte di S.Clod , poco 
lontano daVarigi: douehàueua intefo,cbe li "Principi finite lemiglioritrup- 
pe haueuanopofto vnbrauo prefìdio : quefio adonque attaccato '.fecepocarcfi- 
fienga : cedendo il luogo all' armi del fiè . ' • = . > 

fieflauano le armi-eie Trencipigia con poco credito per tante perdite feguitc 
(vna fot totaltra : pertiche quafi difperate accoftnndofi all' armata del t(fit 
maflrauano di voler tentare la fortuna con vn fatto d’armi’.quale potrebbe for- 
fè éffere il deci fino diehtfì doueffe tenere per vtttoriof» . accofiandofi adouque 
( vna Armata alt' altra: feguì vn fieriffi mo combattimento :nel quale però re- 
fi arano morti ducmilla dalla parte dei Trencipi con milleottocento prigioni e 
feriti U Duca di Nemours , la fiocafoctò , Beofort, & altri Cauallicri grandi 
(ir à Condì amaggati fono tré Caualli . e dalla parte del Ufi molto pochi vi 
vtfidrono morti . ma fra gli nitri vi refiò ferito il Mancini Nepote del Cardi- 
nale : il quale quafi ancor fanciullo gettandofì nella mifchiajcefiò ferita mor- 
talmente. di quattro ferite dalle quali morì, dal qual fucceffoóbbatvti gli 
mimi de "Preucipt : mandarono cotriericon ogni folle citudir.e al Duca di Lore- 
*■•••• Gg 2 na 
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na pregandolo ad andare in loro aiuto : facendoli molte offerte, e promeffe : fé- 
coti le fue truppe / offe andato à Joflenere il partito loro . 

Non fi rifolueua perciò il Duca di dichiararfi contea il Bj : dal quale era 
certo che poteua ricevere con la Jua gratin conditioni affai più auantaggiofe : 
potendo S. M. darli la Lorena , che teneva & i Trencipi folamente promeffe, 
e vane parole. . • • • \ \ •* 

Il Trencipe di Condè vedendole cofe andare di caduta ; pensò feruirfidcl 
Tar lamento per melano di fare allontanare U genti Fjegie da Tarigi : te- 
mendo che con la fama dclli vantaggi ricevuti j opra le fue truppe : potcfjero i 
Topoli voltar fi tutti cantra di lui : acclamando le armi vittoriofe del Hé. per- 
ciò prefo pretefio che Tarigi reftaffe duramente oppreffo per la vicinanza , e 
campeggiamenti di tante armate -.come in effetto eraitrouandofi quella popola- 
tiffima Città flretta:e quafi affediata,per non potere Uberamente concorrervi 
dal paefe li / oliti viueri , foraggi , e commodità dei Contadini , e vivandieri : 
prejo feco il Duca di Beofort : & entrato in Variamento cfpofero ambidoi 
la compaffione che haueuano al povero Topolo di Tarigi tanto jlr etto , <& an- 
gariato con vn megfaffedio : e parlando con molta forni filone del f{è : procu- 
rarono d'indurre quella Compagnia à mandare dal f{jèper ottenere ch'egli an- 
cora commaudajfe, che fi allontanaffero le fue Armi da Tarigi : mentre fi fa- 
rebbe trattato, che li Trencipi veniffero a qualche aggiuflamento : & in fegno 
di quefla buona loro volontà, gjà’flauano ritirate le Jue truppe. 

* ralle il I{è moflrarfi fempre pronto alla Tace, & al beneficio de' fuoi fud- 
diti: onde conce ffe al Variamento la riehiefia di far ritirare la fua gente din- 
torno a Tarigi ; e mofirò che haucrebbe battuto 4 caro il Trattato di qualche 
agiufl amento: ma queflo età ben fi da Trencipi fempre che fi vedevano al di- 
fetto, decantato: in effetto però: nodriuano nell’animo l'inquietudine: e procu- 
ravano, che il Duca di Lorena fi diebiaraffe in favor loro . benché la Corte con 
maggiori fondamenti lo teneffe quafi auinto : fepure l'afiutia, c la politica fi 
lafticràgiamai legare, da parola, da promeffe , e da qual fi voglia più tenace 
nodo dell'humana focietà . Si ritrovava in queflo mentre la Corte a Ttielun: di 
dove partitole il l{è per dar calore alle fue JLrmi: che il Turenna voleva con- 
durre ad Eflampes ( come fece,) a fine di ottenere qualclre vantaggio f opra la 
gente de' Trencipi, che s intendeva efferfi quivi fortificata: auicinatofi due le- 
ghe a detto luogo ; ritornò a dietro: fi perche fi conofciuto cfferuipoca fperan- 
%a di far iene, per effere le fortificai ioni infuper abili : fi anco perche il Duca 
di Lorena fi dichiarò del partito de Trencipi : apportando per ragione { effere 
fiata levata dalle fue mani la confidenza, & l'mtcrpo fittone fuadelCagiufla- 
mento . il che fé bene egli pretendeva efferli fiato conceffo non fola dalli Tren- 
tipi: ma dalla Corte ancora ; quefla però negava affolutamente bauergiamai 
conceduto: fi perche non conveniva che fi mettefferoin tanta confederatone li 
V affolli col pareggiarli al fuo Sovrano : che maneggiaffero tali intereffiVren - 
tipi foraflieri: fi anco perche quando ciò haueffe potuto effere : più toflo fi fa- 
rebbe permtffa iinterpofitione della Begiua di Svetta: che con fue amorofiffi- 
we lettere ferine al Mastra offerta per Mediatrice di quelle differenze : di 

che 
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che haueuariceuulo le grafie conuenìenti ai eshibitione tanto corteje . 

“Più volentieri erano a) coltati il Duca £ Anuille ,& il BaronMontagiù, 
che come Francefi tra di loro : fen^a nome di mediatori , andauano da "Parigi 
alla Corte, negotiando il rimediare alle oppre filini del popolo : il quale mo- 
firandoft £ animo inimici fjim&àl Cardinale , fi offeriva al Duca di Orleans di 
armare a fue fpefe tre milla combattenti a fpefe della Città ita fine di cacciare 
dal Sdegno il Cardinale : mi non haueua bijogno [Orleans dieffer fpinto a prò- 
(urarlo:pur troppo inclinato a far ogni sformo : perche non rejlaffe in Francia . 

7Hà il Cardinal Margarini thè vedeva come quella tempefia infuriava ogni 
bora maggiormente: je non haueua realmente la caufa dal juo ritorno in Fran- 
cia: haveva almeno il pretefto ,del quale fi ferviuano i Prencipi : benché occul- 
tamente vifoffero altri motivi . doppo bavere varie\volte pregato la Regina 
ad operare con [autorità fua materna col Rè , che fi degnaffe darli licenza di 
andarfent : mi vedendo quefto meggo non riufeire efficace per ottenerli la li- 
cenza: fi deliberò finalmente parlarne egli fieffo alRi:pregandolo,cbc in con- 
tr acambio di tanti anni diferuitù fio volejfe premiare con lafciarlo andarfene - 
di Francia: accioche fi come gettando il Profeta Giona in Mare fi quietò la tc- 
pcflaicofi gettato egli fuori di Francia:quietaffe in effa tepefla tanto pericolo/a. 

Non voleva il Rf fentir parlare di ciò : parendoli , che oltre non convenire , 
che fi privaffe £ vn Miniftro , quale non haueua altra colpa : fe non di hauere 
fempre bene, e fedelmente /erutto ; non doueua ne anco permetterlo, per non 
mofìr are dilaniar fi mettere legge da' fuoi {additi jn non volere eh' ei fi feruif- 
fe di chi più li pareua,e piaceva : tuttauia andò pur pen/ando , per leuare ogni 
forte difcufa,che poteffero hauere li Prencipi di non quietar fi , e di non venire 
alt àgiuflamento ( benché diceffe di prevedere, che ciò fatto: ne anco fi farebbe- 
ro agiufiati)fefoffe bene lafciarfi vincere la fua Reai Clemenza , dando licen- 
za al Cardinale che fi partiffe. tuttauia non rifolueua cofa alcuna, e benché 
haueffe amejfo di vdire le Rtmoflran^e , che circa quell' vfeita vollero fare al 
Rjè li Deputati del Parlamento .furono parò date loro tali rifpofte:che facendo 
toccar con mano li errori commeffi dal Parlamento: reftarono li Deputati tato 
mortificati.cbe al certo no hautrebbero voluto effer entrati in quella tendone. 

Prima però ch'ei partiffe , volle Sua Maeftà , che fi faceffe gìuftitia di 
effaminare le accufe dace al Cardinale : onde commandò al Parlamento, che li 
mandtffe le informationi prefe cantra di effo : accioche predatele nel fuo Confe- 
glio: potefse ordinare quello che foffe di fua intentione . perche fi come gli ha- 
ueua già prima detto il Varlamento,cbc tali accufe non erano altroché calon- 
uie,& impofìure di nemici : diceva S.M, ejfere obligata in confcien^a di ami- 
mftrar giufhtia tanto al Cardinale, quanto ad ogn altro . Hor mandate final- 
mente le caute in Con figlio : il Ri con autorità Regia cancellò tutti li arrefti , 
proferittioni fiondi, e pene impoffe dal Parlamento , dichiarando il Cardinale 
innocente di tutte le colpe oppoflcle:& ejfere fempre fiato buono ,e fedel Mi- 
nifiro della Corona. ■ 

£ perché il Duca diOrleans , & il Trencipe di Condè baucuano confermato 
in Parlamento, che f ubilo, che il Cardinale foffe fuori del Regno: hauerebbero 
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di! armato : eommaudaua Sua Mae (là , che fi regifir afferò in Parlamento le 
ob lattoni del Duca, e del Condi : ne fi potè di manco di effequirlo . con gran ti- 
more però di alcuni: che ciò non haue/se poi a /cguire-.come in effetto non fcgid. 
7rlà qucjh imiti nella Cafa della Città: trattarono di vnirfi maggiormente, con 
formare vna Lega ad efclufione del Cardinale ; & vfeiti che furono di detto 
Hoftello centocinquanta Carbonari, e quattrocento battellieri pofero il fuoco 
in effo. alla megga notte però mentre le fiamme erano ben alte , accorr endoui 
il Duca di Orleans Uberò il Mare (dal dellHofpitale , che vi fiotta dentro ,& 
acquietò il dijordine con far efìmgucre il fuoco . 

"Per ordine ancora del detto. Duca fu fatto Preuoflo de' Mercanti ilConfi- 
glier Bruxelles : e fi voleua dare ilGouemo della Città di "Parigi al Duca di 
Beofort: mà il Duca £ Orleans volle conferuare nella perfona Jux detta Cari- 
ca: dandone al Beofort folamente la Luogotenenza . 

E perche nel combattimento feguito vltimamcnte: quelli de i Treneipi , per 
difiinguerfi dalli R^egif ballettano pofto (opra il capello della paglia rinuo Ita al 
cordone: in Parigi fimilmcntc tutti quelli del partito de Treneipi portauano 
la paglia, commtnciando dall': ile fio Duca £ Orleans fino al più vile . metten- 
dola molti ancora della parte del Rè per non effere mal trattati da gt infoienti. 

Refi aitano ancora li Deputati del Parlamento in S. Dionigi spettando lari- 
fpofta dal Bèdclle loro propofitioni : cou ordine di non partire di detto luogo 
fetrga licenza : parendo loro di effere in certo modo prigioni: fi ante che la Corte 
partita quindi fi era trans ferita aPontoiffc . per il che il Prencipe di Condi 
accompagnato da due milla cauallt , e più di vintimilla Borghefi fi condujse a 
S. Dionigi , e perfuafe li Deputati al ritorno in Parigi, pretendendo con quel 
fatto non folamente opponerfì alla volontà del Rè: mà guadagnar/! la volontà 
del Parlamento, e della Città di Parigi comcdifenfore de loro intereffi.al che 
ricufando li Deputati di acconjentire , dicendo efsere ncccfsario per detto ef- 
fetto vn ordine Regio: furono però conflitti a partir fi, e tornare a Parigi . do- 
ve giunti, & entrati m Parlamento il Configlier Bruxelles propofe di far fi 
vna dichiaratone, che il Ré refiaua prigioniere del Cardinal Mazgarini‘,e per- 
ciò il Duca d' Orleans refiaua Luogotenente generale del R.egno, fin tanto else 
il Cardinale reflaffe in Francia . il Prencipe di Condè Luogotenente generale 
di tutte le firmate del Regno.fù contrafiata fortemente quella propofittone : 
mà apoggiata dal Duca dì Orleans: il Brufselles alla fine vinfe la juapropo- 
firioncj. * • ' ■ ' ù 

_ fiiccuuto dall Orleans il Titolo di Luogotenente generale , /pedi vn fuogen- 

tilhuomo alla Corte per darne parte al R^è; e per farli fapere , che quando Su a 
Mae fi à fi rifoluefse di allontanare il Cardinale, deporrebbe ogni titolo : e refr 
d crebbe fiuto nell efsere di prima. 

Furono f enfiti dalla Corte molto malamète tali aniamenti:& il Rè s' annuii 
che il Brufelles hauefse tanto ardire ,il Parlamento co fi poco ri /petto, & il 
Duca tanto poco auuifo,di voler mettere mano in cofe di tanta importanza > co 
pretefli tato malfondati: mà ef sedotti nel Cò figlio del l{è il Cardinole: procurò 
di quietare li /piriti ardenti del Rj> col configlixrlo a diffimulare per aU'horai 
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perche fartbbc venuto tempo di disfare quelle orditure, che f e firn eranopru- 
dentemente neglette, binerebbero potuto portare la rouina del Regno . Deli- 
berò finalmente il Rè di concedere al Cardinale la licenza tante volte diman- 
data; e laf ciarlo finalmente vfeire dal Regno , deue'da tante perfone era defi- 
deratochevjciffcj . ► 

! Perciò fattolo Vlenipotentiario della fua Corona: l' inaiò verfo Fiandra i 
ione fi diceua effere afpettato dall Arciduca Leopoldo ,edal Duca di Lorena ; 
( che fi vantane di hauere nelle mani [ autorità di concludere la pace con le 
due Corone) acciò che tutti tre gratamente tratt afferò di negotio tanto im- 
portante. laf ciato perciò il Cardinale, & la Corte in Compiegai, e li amici fuoi 
con buone /parante : già che il Mancini fuo Flepote eramorto : fi partì : con 
buon accompagnamento; e trasferitoti a Sedano : * dindi a Bouilton : doue hi~ 
taua pcnficro di trattenerli fin ad altre commandamtnti del Rè . 

Ceduto partito il Cardinale dal Regno : il Duca di Orleans tf accordo col 
‘ Variamento , e con la Città di Tarigi , /pedi Corrieri alla Corte , dimandando 
Taf) aporti Regij per poter mandare alcuni Deputati per dimandare la pace da 
Sua MacHd. Rìfpofc il Rè con vna lettera molto vigorofa : la quale fu letta in 
Variamento preferiti li Trencipi,efù dato vn Arreflo affai buono, e prudente. 

T uni li Tribunali fupremi , & il corpo della Città, e fei corpi di Mercanti > 
fuppticarono a Sua Maefiàavolerfi antan are a Tarigi,e dar la pace al Regno: 
già che era vfdto di Francia il Cardinal Marcarmi . fù fupplicato ancora il 
Duca di Orleans di votrifi trasferire alla C orte co i Deputati di tutta laCittà : 
per procurar lapace, e ricondurre Sua Mae fià: promettendo, che i Trenctpi di - 
formerebbero prefentemente , e licentierebbero le truppe firaniere : pregando 
che le Regie fi allontanaffero da Tarigi per portar l’armi alle frontiere contro 
il nemico commune. Riunìffe il Variamento di Vontoife , con quello di Tarigi. 
rtndcffc il Stato al Duca di Lorena . contentar fi che Olach, & altri Capi Ale- 
mani delle fue truppe foffero conferuati ne' loro impieghi : che enfi ognuno 
tornar ebbe alla douuta obedienRa. ■ • . - . ■ ? 

Il Rè per fua benignità s inchinò a concedere la pace: e perciò mandò la ro- 
piadvnaAmnifiiaj) fio obliatone generale: la quale però eff aminata nonpia- 
ceua totalmente al Duca d Orleans, ne a i Vrencipi per certe rijeruc: e claufule 
di m otta confideratione . Mà li Tarigini, che hormai fati i di tanti franagli ap- 
portati dalle diffenfioni, e dalle guerre , ftetero f aldi in volere che fi acettaffe 
in ogni modo: minacciando ancora gran roninc a quelli che fi oppoueffero : fof- 
fero pure di qual fi voglia qualità e fiato , e perche il Rè richiedenti prima alcu- 
ne fodisfattioni: come del rfftttuire il goueruo al Marefciai deil'Hofpiulc,che 
fojjc reflituito il Vreuofio de' Mercantici Sceuini,& altri Officiali foffero rifla- 
biliti nella Cafa della Città . 

Vretendeua il Condè molte cofe » fc fi doueua concludere lapace . prima il 
rifarcimento di fei cento milla ducati : con l’affegno in pagamento i vn tanto 
/opra il conuoio di Bordeos. la reftitutionc di Mouron fortificato come Jlaua, 
prima che fi demolijje. La Corte del Atjdes daAgcn trasferita in Bordeos . e 
che foffe fatto Marefciai di Francia Mar fin : e Duca e Tari di Francia il Conte 

di Ognon . 
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di Ognon. con le quali prct enfiarti apportate dal Signor di Gioiofa ulta Certe : 
tornò finga conclusone, cffendoli flato rijpofto, che il Prencipe haueua prima 
fatta vna dichiar attorte di non pretender altro, che f allontanamento del Car- 
dinal Magarmi : onde non doueuagià parlar d’altro, effondo feguito il detta 
allontanamento, flfaceuanoperò molti Configli tra Trencipi , nè C Orleans, ni 
il Condè re flottano fidisfatti, e quefto particolarmente, che fonata la fragran- 
dola nel torbido, e non nella quiete. 

Gli efferati fra tanto in poca diflanga Cvm dall altro, con egnal mancanza 
di foraggi fi tratteneuano con frequenti /correrie finga alcun fatto notabile . 
& in queflo mentre arriuati alla Corte li Deputati di tutti li ordini di Tartgi , 
gettatifi a piedi di Sua Maeflà (che haueua transferita la fra Corte a S.Germa- 
no) Immihatifì con profonde maniere : e molti di loro con le lagrime a gl occhi 
efpofero il defiderio commune , che col ritorno di Sua "Maeflà reflaffe jolleuata 
la Città dalle pre [enti calamità . rapprejentarono la r inoncia fatta da Beofort 
dèi Gouerno di "Parigi , quella del Confeglier Bruffelles di Preuofto de' Mercan- 
ti: e tutto il re fio in argomento della riuerenga douuta a Sua Maeflà . flifpofe 
il Uè ch'egli haueua fanpre amata la fra prediletta Città di Parigi . e che per 
fottrarfì dalle correnti moleftie haueuano loro il modo nelle mani, però che per 
compiacer: i froi / additi , e particolarmente quelli, che fempre erano reflati 
fedeli & obedicnti , haueua determinato di ritornare à Parigi, perciò, che an- 
daffero 5 e metteffero alt ordine quanto focena infogno per [entrata fua, e della 
Corte, non potè nano riceuere quei Deputati più felice nona . onde appre flato il 
tutto prontamente fi apparccchiauano a riceuere il Rf con tutta quella filen- 
nità, che mai /offe poffibile . E benché fi ri/uegliaffcro in quclCoccafione alcuni 
(piriti inquieti , che procurarono di dtfturbare la rifolutìone del Bj : con vari] 
artifici] gettando il torbido nella partenza di Sua Maeflà , facendo riforgere 
molte difficoltà perla fra partenza: fi tenne però / aldo -, & offendo andati ai 
incontrare, e ferùire S.M. molte migliora di perfine a S. Germano : congi an- 
diffima fcfta [accompagnarono a Parigi : riccuuto con tutte quelle dimoflra- 
tioni di honore, di pompa, idi allegrerà, che conueniua alla Maeflà d'vn 
J{è di Frautùtj . 
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